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■POTENTISSIMO  NOSTRO  PROTETTORE. 


Ualunque  fia  I*  Opera  , 
che  umilmente  dedico 
;a  Voi , gran  Maeftro  di  vera  divina 
Sapienza  , Gloriofiflimo.  Areopagita  \ 
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élla  non  poteva  , e non  doveva  non 
efsere  , che  voftra  . Imperocché  fe  fi 
riguarda  come  cofa  mia  , più  autori^- 
voi  Protettore  fccgliere  io  non  porca 
capace  di  ricompenfarc  eoa  beni  non 
fugaci  , nè  tfanfitorj  le  mie  povere  fa- 
tiche , quanto  Voi  , che  intimo  Difce- 
polo  dell*  Apollolo  delle  genti  , e uno 
de*  primi  Santi  della  nafeente  Chiefa  , 
potrete  con  tutta  franchezza  pregare 
ed  intercedere  per  me  la  remilTione 
delle  mie  colpe  ( di  che  iftantemente 
vi  fupplico  ) altra  mercede  non  cer- 
cando io  , che  la  . voftra  autorevole 
Mediazione  , per  ottenere  ciò  appref- 
fo  quel  grande  Iddio  , per  cui  voi  non 
dubitafte  , dopo  tante  fatiche  per  la  di 
lui  gloria  folFerte  , dare  coftantemente 
la  vita  Se  poi  fi  riguarda  queft’  Ope- 
ra comecché  appartiene  • diritràniente 

al  Collegio  de’  Teologi. d^ll*  Univer- 
' , " ' , (ìtà 
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firà  Fiorentina  ; oh  qui  sì  , che  mira- 
bilmente fpicca  P obbligo  di  dedicar- 
la a Voi  . Voi  fino  dalla  fua  antica 
fondazione  da  i ben  avveduti  e.  fag- 
gi noftri  Maggiori  fotti  eletto  tra  mil- 
le e mille  per  fuo  parzialiflimo  Pro- 
tettore . Voi  fempre  mai  con  pode- 
rofo  braccio  P avete  difefo  , e come 
còfa  a Voi  dittintamente  cara  P avre- 
te fempre  riguardato  xon  parzialità!. 
Sarebbe  egli  forfè  già  perito  ( come 
delle  cofe  di  quetto  batto  Mondo  av- 
viene fovente  ) Voi  però  da  quel  fol- 
goreggiante  feggio  di  gloria  , fovra  di 
cui  sì  chiarò  federe  ,’con  un. continuo 
non  mai  interrotto  influffo  di  celefti 
Benedizioni  , lo  avete  fempre  difefo 
ed  accrefciuto  , con  fare  al  Mondo  co- 
nofcere  , che  era  cofa  vottra  , e tan- 
to battava  , perchè  fempre  fi  mante- 
ndfe  in  vigore , e di  giorno  in  gior- 
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no  Tempre  più  fi  augumentafle  . Gra- 
dire dunque  , porèntifTimo  noftro  Pro- 
tettore , quella  mia  divora  offerta  , 
in  teftimonianza  di  quell*  alta  venera-- 
zione  , con  cui  ammiro  la  celefte  Vó- 
ftra  dottrina  , ed  i Voftri  meriti  , ed 
infieme  in  contrafsegno  .di  quell’  ar- 
dente affetto  , col  quale  vi  prego  a 
continuare  lopra  del  voftrò  Collegio 
de*  Teologi , e fovra  tutta  1’  Univer- 
fifà  Fiorentina  , di  cui  egli  è il  prin- 
cipal  membro  , 1*  Autorevol  Voftra 
Protezione,  della  quale  altamente  egli 
fi  gloria  , e di  nuovo  vi  fupplica  il 
minimo  tra  tutti  i Collegiali 
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A L -B  E N I G N O 

:L  ET  T OR  E . 

t'  ■■  . ' ■.  • • • 

E\  Cco  che  finalmente  compari fce  alla  luce  per  mezz 
Zp  delle  Jìampe  la  già  promejfia  mìa  Opera  col 
titolo  di  Fasti  Teologali  ec.  che  è quanto 
J dire  una  Storia  Cronologica  di  tutti  quei  T.eo- 
^ » * •quali't  in  quefio  Sacro  Collegio  dell  Ec~ 

xel{a  Univerfità  Fiorentina  ebbero  la  gloria  di  .ejfiere  .de- 
Jeritti  V-  con  aggiugnere  a ciafcheduno  di  loro  una  fomma- 
{ria  , ma  fincera  notizia  di  quelle  ragguardevole^p^  per- 
donali , che  quelli  potejfiero  giammai  illufirare  . Pareva 
’^cltresi  àcbe  quefia  tal  quale  ella  fi.fia  mia  fatica  dovef- 
.fe  in  idioma  latino  ejfere  mandata  alla  luce  ; ma  ho.  ama- 
'to. meglio  nella  mia  propria  lingua  , che  è la  Tofcana  y 
. con fegn aria  alle  fiampe  ; non  per  altro  fine  , fé  non  per- 
.cbè  anche  la  gente  , idiota  , e quelli  che  meno  fanno  y\\e 
.perciò,  le  opere  virtuofe  mettono  in  ifeherno  , e deridono*. t 
xveggano  quali  uomini  di  tutto  fapere  , e per  ogni  riflejfp 
ragguardevoli  y abbiano  avuto  a Jomma  gloria  y si  ne'  p.af- 
■fati  tempi  , che  ne'  prefenti  ancora  , che  il  loro  nome  fofi 
./e  imprejfp,  ne'  nofiri  Cataloghi  : prima  a gloria  del  So^- 
,mo  Iddio  .y  da'  cui  ogni  bene  deriva  y e ad  ingrandimento 
.ancora  di  fiima  per  la  nofira  Città  di  Firenze  y.e  della 
. Tofana  tutta  , madre  fempremai  feconda  di  grandi  lette- 
rati . Nelle  nofire  vecchie  Cofiituzioni  , che  la  prirna 
volta  furono  fiampate  in  .Firenze  per  Bartolommeo  ,\ Sfo- 
rmarteli i nel  1^24.  ejfendo  allora  Decano  Don  Fedele  Cor- 
netti da  Poppi  Monaco  Valcmbrofano  , quando  in  quedle 
tratta  de  Claris  Viris , & Sacr*  Theologias  Magiftris,: 
di  foli  novantadue  fi  fa  onorata  menzione  , mettendo  fir 
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•vìjìa  lè  loro  dignttadi  , i loro  impieghi , e te  fcienT^  , del- 
le  quali  forniti  fecero  pompa  nelle  pubbliche  Univerjìta» 
di  . Nelle  Coflituxioni  poi  rijiampate  nel  1^83.’  per  Vin» 
teìTzu>  Vangelijìi  , quando  pure  in  effe  fi  parla  de’Clflp 
ris  Viris  , la  dii igen-3^  ben  grande  del  P.  M.  Raffaello 
•Bada  dell'  Ordine  de'  Predicatori  , allora  degno  e o^lan^ 
tijjimo  Decano  , condujfe  gli  uomini  pii*  ragguardevoli  del 
Collegio  Teologale  fino  al  numero  di  dugento  ventiquatm 
tro  , rendendolo  così  più  dovi-^ofo  , che  nella  prima  im- 
prejjione  di  fopra  centotrentadue  infigni  Teologi  Collegio» 
li  ^ e non  di  più  ; ejfendoche  non  dt  tutti , ma  di  alcu- 
ni altri  allora  non  fi  potè  dal  prudentijfimo  Religio fo  al- 
tro rintracciare  , che  il  pierò  Nome  , ed  alcuna  volta  il 
'C  afato  ; ma  per  vero  dire  [ non  per  colpa  dell'  eruditi  fi- 
fimo  Autore  ’j  ufcì  alla  luce  quella  nuova  raccolta  tanta 
vi^fata  ne'  millefimi  ^ tanto  alterata  ne'  giorni  ; d modo- 
-che  di  pochi  di  quei  Teologi  fi  trova  ficuro  rifcontro-.y  nè 
fi  accordano  a db  che  è fcritto  di  loro  ne'  nofiri  fcarfi fi- 
fimi  Regifiri  , de'  quali  , fie  perduti  non  fi  fofifiero  il  pri- 
.mo  fegnato  A»  e il  ter^o  fiegnato  C.  di  quanti  più  p^- 
'fionaggi  illufiri  comparirebbe  fornito  il  nofiro  Collegio  ! Se 
tutti  gli  antep affati  Cancellieri  Collegiali  avejfiero  avu- 
to a cuore  mettere  in  efiecuo^one  il  prudentijfimo  decreto 
'de'  12.  Novembre  1660.  fatto  nel  Decanato  di  'Mauro  Cor- 
' fi  Gentiluomo  Fiorentino  Monaco  Camaldolehfe  ^ e poi  Ve- 
'fcovo  di  San  Miniato  , con  ogni  diligerne  ^^ff^  prati- 
ca da  Gio.  Gualberto  To'gg^  Juo  ddigentijfimo  Cancellie- 
’re  y da  me  poi  riajfunto  , e tneffo  in  rigorofa  offervanT^a  net- 
~le' fedici  volte  y che  fino  adeffo  ho  efercitato'l'  impiego  di 
'Cancelliere  del  Collegio  , cioè  di  notare  di  ciafcheduno 
dd  Teologi  nel  vegli  ante  Regifiro  le  aT^oni  : le  dignita- 
di  : le  opere  da  loro  Jìampate  : la  morte  , ed  ogni  altra 
più  individuai  notiT^a  • quanto  mai  agevol  coja  farebbe 

fiata  , 
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'Jlafa  e ìfu/mtq  facil’ co  fa  farebbe  àncora  ter  ìo  avventa 

• re  andar  profeguendo  $ Fajìi  Teologali  della  nojìra  ' Sacra 

- Unì'verftù  ^ella  diltgenT^  perh  , comecché  faticofa  ^ 
■fini  ben  prefìo  , 'ff  dopo  d^  prelaudato  diligenùjjtmo  Can^ 

celliere  Gio.  'Gualberto  Tot^  nel  Regijìro  F,  io  filo  y il 
' minimo  fra  rutti  y ho^ avuto  cuore  di  riajfumerla  : fperan» 

■ do  y che  chiunque  ' a me  fuccederd  nell'  impiego  vorrà  an» 
•che  fuperarmi  nella  diligerne  di  prendere  accuratamente 
•ogni  anche  minima,  noicz^a  de'  nofiri  Teologi  y riguardando 

alla  pojierità  . Sino  à quefto  giorno  ,10.  de,l  Me  fi  di  Set» 
.ternbre  del  iyi^,,y  in  cui.  quejie  co  fi  io  ' ferivo  y i Dotto» 
'fi  Collegiali  y por  .{e  fatiche  , che  mi  fono  addof 

•fato  in  cercare  tn  varj  Archiv/  , ed  in  ifeavare  dalle  te» 
•nebrc  y e dalla  oblivione  i Noniy  i C afati  y gli  Atti  ,0 
'dell'  'Addottoramento  ex  integro  , 0 delP  Aggregai^one  al 
■Collegio'  oltrepajf aho  il  numero  di.  mille . dugento  otto  • 
'Di  quèftì  tutti  y eccettuatine  pochi  y ho  procurato  mettere 
'in  vifla  le  Opere  da  loro  jìampate  y 0 di  loro  rimafe  in» 
edite  : le  dignìt adì  ottenute  : gP  impieghi  efercitati  : le 

• Letture  sì  private^  che^  pubbliche  delle ^ feien:^^  y.cbe  prò» 
feJfaròHo  .*  la  malattia  per  cui  morirono  : P età  in  cui 
pajfarono  alP  altra  vita  il  giorno  , me  fi  , ed  anno  della 

- loro  ritorte  : il  luogo  della  fepoltura  y e le  ifcrigioni  sì  al» 
-trove  y che  al.fepolcro  i.  Se  poi  di  altri  io  abbia  omejfo 

- dare  a chi  leggerà , quefP  Opera  le  neceffarie  notizie  y non 

■ debbe  ciò  a 'mia  colpa  afcriverjt  , né  debbo  effere  io  P incoi» 
peto  giammai  . E per  vero  dire  , che  cofa  fi  potrà  trova» 
re  di  Jicuro  fenza  comporre  a capriccio  , di  quei  Teologi  , 
de'  quali  ne'  nofiri  Regifri  così  fi  prende  la  memoria  ; Jia 
a cagione  di  efempio  Bartholomaeus  de  Sicilia  . Ordinis 
Praedicatorum  ineorporatus  fuit  die  28.  Aprilis  1435* 
Leonardus  de  Neapoli  Ordinis  Eremitarum  AnJatus  fuit 
die  3.  Januarìi  2445*  finz^  mettere  altro  • cioè  nè  Ca» 

fato  .• 
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fato  : ne  il  tìtolo  del  toro  Convento’,  ^anti  matìn  quel 
' due  vajìijjimì  Regni  di  Sicilia  y e di  JSiapoli  faranno  Jìa- 
. ti  i Refigioji  Domenicani  contemporanei  col'- nome  di  Bar- 
tolommeo  j e quanti  i Religioji  Agojìiniani  col  nome  di  Lio- 
nardo  ? ^indi  ognuno  ben  vede  , che  fen’za  tirare,  ad  ap- 
■ P°K/*  f ^ quelli  ynb  altri  conffmili.  po^eano  da  me  qual.i- 
•ficarjì  y-' quando  in  ternpi  , ne'  quali  non  potendo  i Cene- 
V vali  degli  Ordini  Mendicanti  conferire  il  grado  del  Magi- 
K Jlerio  y 0 fia  Dottorato  : era  necejfario  ricorrere  alle  pub- 
' hlicho  Univerjitadi  y 'traile  quali,  la  Fiorentina  di  Studio 
'Generale- nelld  fcìen'j^  della  ''Teologia^. come  ttellc' altre 
'fioriva  tanto  y e così  era  - Mi'  fono  .ajutàpp 

con  gli  ninnali  delie  Sacre  R eligioni  Mendicanti , combinan- 
do i tempi  per  dare  ad  alcuno  de'  loro  Religioji  nojìri.  Teo- 
logi qualche  qu.alificaT^one  . Ma'  che  mai  lavrehbe  ^ dettò  'il 
Mondo' Letterato' y a cui  fi  debbe  ' render  ^contoi'^^je  \lafcian- 
domi  trafportare  y o dall'  affetto  verfo^  del  ..miò  ' Teologai 
Collegio  y 0 dalla  brama  di  parere  pii*  erudito  ' in  quaìtfi" 
care  fen-za  fi  curo  rifcantro  -i  miei  antep  affati  Colleghi mi 
aveffe  trovato  poi  mentitore  .e  bugiardo  .^e}lo  petò'.y  che 
mi  rincora  nelle  mie  fatiche  per  queff  Opera  fe.ferte  fi  b , 
che  le  notizie  prejenti  le  'ho  - bevute  tutte  'a  limpidtjpmi 
fonti  y e con  ogni  ficnrezgia  le  ho  attribuite  -.a  quei  Teo- 
logi y de'  quali  erano  unicomante  proprie  , \Delle  molte  no- 
tizie poi.y  che  non  -ho  potuto  trovare  y'e  che ^ rion,  fino  an- 
che reperibili  giammai’ y a me  fanno  ptì*  che  legittima  giu- 
fìificazione  le  fiere  inondazioni  y ed  i cafuali  incendi  > ‘ * 
quali  fivente  i nojìri  Archivj  ban  ntejfo  in  dejolazione  , 
Fra  le  prime  , memorabile  c quella  y che  nell'  anno  1557. 
nell'  Archivio' di  S,  \ Croce  de' 'Minori  Conventuali  y delle 
•pii*  'prezjofe  notizje  la  povera  pojìerità  irreparabilmente  ne 
fpoglih  , Si  aggiunga  a,  tutto  qucjlo  la.  ritrosìa  ben  gran- 
de di  alcuni  degli  Amici  ajjenti  , anche  de'  pi}*  a me  in 
. ■ ' qualche 
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quaìché  modo  ohhlìgatt , ’cBe  'pur  ve  ne  fono  , $ quali  ds  ' 
me  con  ogni  mmagmab'tle  cortefta  , ed  altrettanta  premu- 
ta pregati  j>  e repLcatamenté  ancora  , a volermi  onorari, 
di  notfT^e  a quejia<  mìa  Opera  appartenenti  , per  le  qua» 
li  niente  altro  per  loro  vi  era  , che  un  piccolo  e foppor» 
tabilijjìmo  incomodo  di  farne  una  breve  ricerca  ; e pure 
»(?  tampoco  hanno  degnato  di  rifpojla  le  mie  francate  let- 
tere * è fé  da  alcuni  ft  è avuta  , amandoji  i proprj  como- 
di y non  foddisfare  all'  amico  , ella  b fiata  alcune  volte 
s)  cruda  , che  in  vece  di  animarmi  , mi  aver  ebbe  fiorato 
a profeguire  t'  imprefa  ^ e fi  pure  qualche  volta  mi  fono 
pervenute  i lei  necejfarh  notfxje  , ovvero  fi  da  me  fono  el- 
leno fiate  ritrovate  y ejfendo  già  fiampata  la  vita  di  quel 
Collegiale  y di  cui  erano  proprie  y db  è feguito  con  tanta 
lentej^  , e in  «'  lungo  fpaxio  di  tempo , che  non  ho  pò» 
tuta  a meno  di  non  fare  nel  fine  di  quefia  mìa  fatica  una 
necejfaria  addixfine  ; cofà  che  prima  di  me  accadde  a mol- 
ti ; fpexialmente  all'  eruditi jfimo  F erdinando  Ughelli  nel- 
la fua  Italia  .Sacra  , in  ogni  tomo  della  quale  non  filo  vi 
fi  vede  una  lunga  manti  fifa  y o fio  addi:(idne  ; ma  il  pik 
delle  volte  rincora  .vi  fi  legge  un  addii^one  alla  prima  ad- 
dizione . Lode  perb  al  Cielo  f tal  quale  ella  fiafi  quefia 
Opera  da  me,  è fiata  tirata  a fine  mercè  della  fimma  gen» 
tilezj^n  di  tutte  le  Religioni  Mendicanti  in  Firenze  y i Re- 
ligiefi  I delle  quali  per  vero  • dire  Man  fatto  tutti  a gara  di 
mofìrarmi  con  tutta  agiatezj^j  * loro  -,  Necrologi  , come  è il 
famojìjfimo  de'  Padri  Predicatori  in  S.  Maria  Novella  , 9 
P altro  diligentìjpmo  de'  Padri  Carmelitani , co'  libri  del- 
le loro  rejpettìve  Ricordanze  , come  ban  fatto  i Padri 
Servi  di  Maria  ^ i Minori  Conventuali  , quelli  perb  , che 
gd  fopra  enunciato  diluvio  y e gli  Agofiiniani , quegli  , che 
M due  grandi  incendi  avanzarono  . . Ho  fpogliato  inoltre 
quanti  Autori  hanno  firitto  le  Cronache  delie  fopramento- . 

vate 
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Religioni  e 'di  tutte  le  'altre  Coh'gregÒT^om  Monà^ 
Jìicbe  y per  $ figli  ben  degni  delle  quali  , che  hanno  o7io^ 
rato  il  nojlro  Teologai  Collegio  . Non  ho  potuto  , nè  ho 
anche  fiimato  necejfario  di  tutti  i nojìri  Collegiali  dire 
ove  fieno  fiati  Efaminatori  Sinodali  ; perchè  ejjèndo  fiati 
quafi  tutti  di  una  tal  riguardevole^^  nobilitati  , mi  è 
parato  fuperfiuo  accennare  minutamente  in  quali  Diocefi  , 
non  diverjificando  tal  impiego  in  una  dalP  altra  delle  Ju^ 
tifidÌ7Ìoni  Epifcopali  . Si  troverà  ancora  alcuna  volta  , co- 
me  dal  134.2.  al  134P.  nel  i^6p,  nel  155P.  ed  altrove 
ancora  , che  molti  Teologi  fono  ivi  enunciati  fen^a  ordi- 
ne alcuno  di  Cronologia  ; ma  ciò  è derivato  dal  faperfi 
di  certo  , che  fono  fiati  defcritti  nella  nofira  Un  'tverjìtà  , 
fenT^  faperfi  però  nè  il  giorno  nè  P anno  , in  citi  furono 
in  quella  addottorati , 0 ammejfi  per  incorporo  . 

Vi  avverto  inoltre  y cortefe  Lettore  , che  non  folo  nel- 
la Teologia  , ma  che  anche  nella  Medicina  , nelle  Arti  , 
e nella  Legge  sì  Civile  , che  Canonica  hanno  i Vefcovi  , 
e gli  Arc  'tvefcovi  di  Firem^  , a forma  di  ogni  piìt  rinomò- 
$a  Univerfitd  di  tutte  le  fcienT^  , conferito  la  Laurea  del 
dottorato  y come  fi  vede  da  moltijfimi  Rogiti , sì  nelP  'Ar- 
chivio generale  y che  helP  Archivio  dell'  Arcivefcovàdo  ; 
tra  quali  nel  1448.  il  dì  i6.  Ottobre  S,  Antonino  nofiro 
Arcivefcovo  conferifce-  la  Laurea  del  Dottorato  in  Legge 
nello  Studio  Fiorentino  , Egregio  & ftrenuiffimo  Viro 
D.  Tomafìo  Angeli  de  Ghefìs  de  S.  Geminiano  Almi  Stu» 
dii  Fiorentini  , & Univerfitatis  Scholarium  ejuldem  ho* 
norabili  Reélori  y come  per  lo  Strumento  rogato  da  Ser  Ja- 
copo iP  Antonio  da  Romena  all'  Archivio  generale  . Nel 
I48S.  li  26.  Febbraio  per  Rogo  di  Ser  Domenico  di  An- 
tonio di  Giovanni  da  Righine  nelP  Archivio  generale  di 
FirenT^e  , ne'  di  lui  Protocolli  leggo  y che  Giovanni  di  Lo- 
ren^o  de'.  Medici  prefe  la  'Laurea  Dottorale  in  Decreti  da 

Mef- 
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' Tefeo  ■ Pini  da  Urlino  Picario  dell'  Arcivejco^ 
■n»  Rinaldo  Orftni  , il  qual  Giovanni  ftt  poi  il  gran  Pori’ 
>tejice  Leone  X,  creato  Vicario  di  Crijìo  li  ii,' Aprile  1513. 
i di  lui  E faminatori  e Promotori  al  Dottorato  furono  i ce- 
lebri  Avvocati  Domenico  Banfi  , e - Agnolo  Niccolini  ^ e la 
•virtuo/a  oT^one  fu  fatta  nello  Studio  Fiorentino,  Nel  1518. 
trovo  Pier  Francefco  Paoli  addottorato  nelle  Arti  , e neL 
■la  Medicina.  Nel  1524.  Simyne  Alforifo  di  Portogallo 
I mr e ato  nelV  una  e nell'  altra  D'ugge  . Nel  1527.  Antonio 
di  Simone  da  Pog^ibonf , addottorato  in  legge  sì  Civile  y 
che  Canonica'.  Nd  1528.  Stefano  di  Tommifo  de  Fini- 
guerri  fi  'addottorò  nelle  Arti  e nella  Medicina  . E final- 
mente la  fciatine  da  parte  molti  altri , ne'  Rogiti  di  Se/  Raf- 
faello Ballefi  all'  'Archivio  generale  leggo  : 8.  Novemb’ris 
•i5?d.  Dowtoratus  m utroque  Jure  in  Almo  Studio  Fiorerà* 
tino  P.  Alexandri  de  Stro^zi>  Canonici  Fiorentini  , & 
•Prothonotarii  Apoltolici , necnon  Archidiaconi  Majoris  Ec- 
-clefias  Filane  .•  Lauream  accepit  authoritate  D.  Archiepi- 
fcopi.  de  Bondeimontibus  . Aftum  Fiorenti*  in  domo  ha- 
i)ita|ionis 'ipfius  D.  Archiepilcopi  fita  in  pòpuio  ^S.  Mi- 
chaelis  Vicetfominorum  . ^efio  Alejf andrò  Stro'g^  fu  Ve- 
fcovo  di  Volterra  , e appreffo  l'  Ughelli  è il  fettantefmo  Ve- 
fcovo  di  quella  Diocefi  , che  morì  nel  15 <58.  in  FirenT^  , c 
fu  fepolto'.  in~  S,  Maria  Novella  con  quefia  ifcrÌ7^one  , ‘ 
r D.  ^ O.  - M. 

R'eveVendifs.  D.  Alexandro  Strozz*  Mat- 
thaei  F.  Epifcopo  Volaterrano'  Moribus  & 
Poftrina  infi^ni , Gammillus  Strozza  fuavifs. 
Fratri  ponendum  curarat . Quo  extinélo  ut 
fibi  pofterifque  eflet  commune  Alphonfus 
& Laurentius  Caroli  9 &>Bernardus  8c 
Alexander  Cammilli  Fratrum  fìlii  optimo  • 

' patruo , ac  de  fe  optime  merito  pof,  - 

w . Arni.  SaL  MDLXXVllI.  Id.  Januarii . 
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Tutti  $ foprahnoniìnatì  Ji  addotiortàrorio  tH  vi^re  delie  grà* 
■xjoftjpme  Bolle  qui  apprejfo  riportate  de'  Sommi  Pontefici 
.Clemente  VJ.  Eugenio  IV,  e Leone  X.  e deli  amplijjtrm 
•Diploma  Cefareo  di  Carlo  IV,  Imperatore  , per  evi  t Ve^ 
./covi  ed  jircivefcovi  di'  Firenze  furono  deputati  Prefiden- 
si , Capi , Moderatori , e Cancellieri  si  Cefarei  , che  Pon- 
sificj  deli  Unvverfttà  Fiorentina  , ed  inoltre  Principi  del 
\ Sacro  Romano  Imperio  , ^uejli  nojìri  Vefcovi  ed  Arceve^ 

\ fcovi  di  .Firenze  li, troverete  perenno  quejìa  Opera  non 

,con- tutte  le  necejfarie  noti:qe  , ma  folo  toccati  in  com- 
•pendio  ; ho  Jìimato  bene  rijparmiare  quel  di  piU  , che  di 
■loro  io  poteva- e forfè  doveva  anche  dire  ; ma  non  ho  vo~ 
• luto  , come  dir  fi  fuole  y moltiplicar  le  cofe  fen^^  neceJJL 
,tà  quando  le  loro  noti^^e  fi  poffono  avere  dovtT^ofe  c 
■fictrre,  nella  mia  Cronologia  Sacra  de'  Vefcovi  ed  Arcrve- 
:j covi  di  Firen-s^  , da  me  data  alla  luce  nel  iyi6,  in 
FirenT^e  per  Jacopo  Cuiducci  e Santi  Franchi  , dedicata 
■all'  Jllujìrifs.  e Reverendi fs,  Monfig,  Tommafo  Buon  aven- 
tura de'  Conti  della  Cberardefca  Arc'tvefcovo  di  Firenxje 
di  fempre  gloriofa  ricordami^  ; oltre  a quel  di  piU  , ci^ 
di  loro  ne  dice  l'  Ugbelli  nelle  due  edhfoni . ; y 

Vi  abbatterete  forfè  , benigno  mio  gentilijjhno  Lettore  , 
alla  pagina  iiS,  ove  io  dico  che  Guido  da  Prato  fu  il 
primo  del  Clero  Secolare  y che  aveffe  luogo  nella  nojhra 
Univerfità  , quando  averete  forfè  notato  , che  alla  pagi- 
na S^.-  bo  meffo  tra'  Collegiali  Clemente  del  nel 

1400.-  quando  il  prelaudato  Guido  cominciò  a lecere  nel 
I442>  Ma  voglio- che  fi  avverta  che  Clemente  del,  Ma-;^ 
Xa  folamente^  s'  incorporò  y comecché  infignito  , altrove 
della  Laurea  del  Dottorato  ; laddove  il  nofiro  Guido  fi 
addottorò  ex  ìntegro  , con  aver  preme Jfo  molti  anni  di  pub- 
blica Lettura  sì  del  Maejiro  delle  Sentemge  y thè  Julia 
divina  Scrittura  a forma  delle  nojhre  Cofiitwzipni , Così 
* ..  ........  ^appunto 
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^putito  quando  Ji  dice  che  Ftancefco  da  'CàJiigliane  ì 
il  terxp  del  Clero  ammejfo  in  Collegio  , ai  Ji  ajferifce  , 
perché  mai  non  Ji  trova  , che  il  anteeedentemem 

te  al  Dottorato  leggejfe  in  FirenT^  , come  fecero  in.pub^ 
blico  Guido  da  Prato  , e Ricciardo  Angiolieri  da  Angbior 
tri  , 0 che  fojfero  Lettori  pubblici  , come  lo  fu  Francefco 
di  Dante  da  CaJligUone  . Quando  fi  dice  pertanto  ^ che 
Guido  da  Prato  fu  il  primo  del  Clero  Secolare  , che  Ji 
addottorajfe  nella  nojlra  Univerjità  , Ji  vuol  dire  y che 
fojfe  ( come  in  verità  fu  ) il  primo  , cbe  pajfajfe  pel  gram 
do  faticofo  e lungo  , prima  di  Baccelliere  y poi  di  Lteenm  / 
t(iato  in  Sacra  Teologia  ; poi  di  Maejiro  'e  Dottore,  in  ' 
'quella  divina  facrofanta  Scienza  . So  che  Ji  amerà  fapere 
la  Derivatone  e P Etimologia  di  quejìo  nome  Baccellie* 
re  y che  sì  frequente  Ji  trova  in  quejia  mia  Opera.y  dal 
quale  non  ho  voluto  fcojiarmi  effondo  proprtjjimo  delle 
Sacre-  Univerjitadi  , ed  efprejpvo  a maraviglia  di  di  , che 
non  tutti  pojfono  fapere  . Anticamente  il  termine^  BacceU 
fiere  y Bacmere  y e Bacalare  Jignificava' un- certo  ordine  o 
j dignità  della  Miliija  , fe  creder  Ji  voglia  al  Villani  oc*- 
credit atijfmo  Storico  nel  libro  fejla  a pr,  ove  Ji^  legge  t 
Richiefe  tutti  i Baccellieri  d’  arme  di  Francia  y e di 
Proenza  , che  folTono  alla  Tua  Bandiera  , e a far  • la  Reir 
■tia  . E nel  libro  fettimo  a 85*  La  maggior  parte  de’  Fran- 
celcht , e de’  Proenzali , ed  alcun  altro  Baccellier  d’  ard- 
ine nominato  . E finalmente  'nel  libro  ottava  a Ji 
legge  : Dov*  era  il  fiore  della  Baronia  y e Baccelleria  di 
Francia  • Gli  eruditìjjìmi  Managìo  , e Du  Frefne  ■ Jopra 
V origine  di  • quejlo  vocabolo  rìferifeono  varie  opinioni  'di 
diverfi  Scrittori  clajjici  y le  quali  dijìefamente . vedere  Ji 
pojfono  nel  toma  prima'  di  Ottavio  Ferrari  - , intitolata  : 
Origines  lingua  ' latina  , ivi  riferite  con  tutta  cbiatezja  : 
aggiuntavi  inoltre  I0  citazione  dd  loro  refpettivi  Autori  , 

che 
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che  in  dtfferenie  fénfo  P hanno,  inttrpet'ratd , dicendo  egli 
così  : Cujaciùj  quafi  Buccellarios  eos  vocat  ^ qui  poltt- 
riore  aerate  erant  Milites  corporis  cuftodes  & proteso- 
res  . Altaferra  quafi  Bacularios  ; quod  olim  Icutis  8c 
baculis  militiae  tyrocinium  ponerent  , & fingulari  cer- 
tamine  pugnarent . Vofllus  quafi  Battualium  ; ut  f fit  » 
battuendo , onde  Battaglia  , qui  cum  adverlario  battuè* 
rit , ideft  publice  dilputaverit  , atque  ita  peritias  Ipe- 
clmen  dederit  . Quello  poh  che  fta  delle  intcrpePra:(to-r 
ni  ' al  termine  di  Baccelliere  ridotto  a dignità  , o Jia  oìr^ 
dine  .militare  y date  da  fopr annominati  dottijjimi  -Auto^ 
ri  / comecché  non  in  altra  forma  , che  traslativamente 
adattabili  al  mìo  propojito.  y da  me  fi  lafciano  , e col  pret 
^ citata  Ferrari  ad  altre  intcrpetrascfoni  mi  appiglio  # ’ i 

. . .11  dottijfìmp  Rxnanq  ad  Tertul,  vuole  , che  il  .ter^ 
mine  Baccelliere  figni fichi,  quelli  y i quali  inter petr andò 
\ pubblicamente  Pietro  Lornbardo  , detto  il  Maejìro  ideile 
SentenT^  y erano  chiamati  Dottori  , d .quali  prima  che 
avejfero  jus  di  profejfare  tal  onorifico  impiego  era  loro 
confegnata  per  difiintivo  della  dignità  una  piccola  Bacr 
t betta,  y'  da  loro  chiamata  Bacillum  y d onde  poi  originò 
il  nome  di  Bacularius  y poi  per  corruttela'  Baccelliere  , <//- 
gnìtà  fcolafiica  , che  immediatamente  precede  al  Dottora’- 
to  : Bàcularii  nominati  funt  y quia  primi  ihidii  authorj- 
tatem  , quae  per  exhibitionem  Baculi  copeedebatur  jam 
conlecuti  fuifient  ; cum  fuerit  veluc  quoddam  inancipa** 
tionis  fignum  in  hujulmodi  aliquod  ftudium  • Baculi  tra- 
ditio  , vulgus  Baccalarios  , eruditi  Baccalaureos  vpeant  ;; 
ed  altrove  il  mede  fimo  Autore  dice  : ■.  Baccalaureus  figni- 
ficat  eos  y qui  Petri  Lombardi  (ententiara  publice  inteiv 
petrarentur ,,  Do£lores  diélos  lèd  antequam  profitendi 
jus  haberent , traditum  illis  Bacillum . infigne  .dignitatis  ; 
finde  nomen.t  Di  .quefio..  medefimo  finùmento . jovo  noit, 
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foto  lo  Spclnìitno  , fnt$  il  Pancìrolo  ancora  de  claris  Lc- 
gum  Interp.  L.  III.  2.  ove  parlando  di  Gra":!^aKo  dice  , 
che  chi  tn)ejfe  talmente  imparato  le  Opere  di  quel  rinoma- 
tijftmo  Autore  : dimodoché  aali  altri  le  potejje  fpics^are  ; 
ricevuto  il  piccolo  Bajloncello  , come  contrajj^egno  della 
dottrina  , alt  ufanT^  de'  Longobardi  , era  decorato  del  titolo 
di  Dottore  ^ e da  quel  piccolo  Bajloncello  era  chiamato  Bac- 
celliere : Itaque  qui  ejus  opus  ita  didiciifet  , ut  aliis  prae- 
legere  poflTe  videretur,  Bacalo  veluti  arra  dottrina;  more 
Longobardorum  , accepto  Doéloris  titulo  , honeftabatur  , 
& a Bacillo  vulgo  Baccillareus  vocabatur  . Fra  tutti  i 
Jopr annominati  Autori  dtbbc  preferirji  Lodovico  Vives  , il 
quale  é di  opinione  , che  il  termina  Baccalaureus  in  la- 
tino , Baccelliere  in  T ofcano  , altro  non  Jignificbi  , che  .* 
Bacca  laureatum  , cioè  coronato  di  frondi  di  Lauro  j ca- 
riche di  Bacche  , che  noi  dichiamo  piccole  Coccole  , come 
anticamente  far  ft  folea  nel  coronare  i Poeti , e adejjb  Ji 
dice  di  quelli  , che  capaci  fono  di  pajfare  al  Dottorato 
Baccalaureus  quali  Baccalaureatum  , ideft  lauri  fronde 
baccis  onulla  coronatum  , ut  olim  Poetae  , & qui  mine 
Doftores  renunciantur  ; Bacca  enim  fignificat  minutio- 
res  arborum  fruélus , ut  lunt  lauri  , & oliv»  , & Bac- 
catus  Baccis  ornatus  . Virg^.  Eneid.  i. 

Colloque  monile  baccatum  . 

Credo  certamente  non  vi  far^  difearo  fapere  , che  fi- 
tte io  abbia  avuto  in  riferire  i fopra  accennati  atti  di  ad- 
dottoramento nella  Legge  sì  Civile  che  Canonica  , nelle 
Arti , e nella  Medicina  : come  che  fono  feien^e  del  tut- 
to difparate  dalla  Teologia  , e nulla  appartenenti  al  Col- 
legio Teologale  di  cui  Jl  tratta  . Altro  motivo  a db  non 
mi  ha  indotto  , fe  non  che  il  dimojìrare  , che  iti  tutte  le 
Profejponi , come  in  Studio  generale  , # Vefeovi  , cd  Ar- 
civejcovi  di  FirenT^e  hanno  addottorato  , e mejfio  in  prò- 
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fica  per  lungo  tempo  pacificamente  la  minima 

conte  fa  i Privilegi  a loro  conce  Jacì  : s)  dt  Sìmni  Pontefì-- 
ci  , che  dà  Romani  Imperatori  : nè  per  il  non  conferire 
ptu  gli  Arcivefcovi  nofìri  la  Laurea  del  Dottorato  , che 
nella  fola  Teologia  ( imperciocché  effc7ido  quefìi  Atti  fo-^ 
lo  facultativi  , e per  conjcguen-ya  contingenti  , e non  nc- 
ccffarj  ) non  per  quefìo  fi  toghe  , o fi  può  giufìamente 
fttpporre  tolta  /’  autorità  Pontificia  cd  Imperiale  di  crear 
Dottori  in  qualfifta  facoltà  a fcioiTc^a  , non  fi  perdendo 
giammai  la  facoltà  poftiva  per  gli  atti  negativi  , e ha- 
ftando  per  prorogare  la  manuten-gione  ^ e la  durevoleogga 
dello  Studio  generale  Fiorentino  , che  almeno  in  qualche^ 
duna  delle  Scie  nxe  fi  addottori , lo  che  fino  à giorni  no- 
fri  ha  e fer citato  il  Collegio  de'  Teologi  , come  principal 
membro  dello  Studio  generale  di  FirenT^  , fervendo  la 
laurea  di  un  tal  dottorato  per  effer  ammefjo  alla  confe- 
cuT^one  di  qualunque  Vefcovado  ; Dignità  ^ ed  Officio  , 
certamente  come  f fa  piu  di  finto.,  ragguardevole , e da  fi- 
marf  , che  qualunque  Canonicato  di  qualffà  benché  in- 
fgne  e decoroffima  Metropolitana  . Gli  ultimi  efempj 
gii  abbiamo  nelle  perfone  di  Leone  StroT^  Valowbrofa- 
no  , prima  Vefcovo  di  Pifo'ja  , poi  Arcivefcovo  di  Firen- 
■3^  y di  Michel  Cardo  Cortigiani  Vefcovo  prima  di  S.  Mi- 
niato al  Fedcfco  , poi  di  Fifoja  • di  Eujebio  Ciani  Ca- 
maldolcnfe  Vefcovo  di  Mafa  ; e di  Monfg.  Girolami  Pre- 
lato molto  ragguardevole  della  Corte  Romana  ( de'  quali 
f parlerà  a Juo  luogo  ) che  col  fola  privilegio  del  dotto- 
rato nofro  p affarono  fenica  la  minima  eccezione  alle  loro 
difinte  dignitadi  . Né  é vero  che  foffe  lo  Studio  Fioren- 
tino fpento  e trasferito  a Pija  dal  Serenijfmo  Granduca 
Cofmo  I.  di  femore  gloriofa  ricordanza  , che  anzi  egli 
affezjonatijfmo  alle  buone  arti  , e alle  feienzg  [ nel  che 
é futa  con  emulazione  imitato  dà  degni  fuoi  Succeffori  ] 

pro- 
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procurò  che  fempre  nello  Studio  Fiorentino  ft  mantcTtcf 
Jero  le  Letture  di'  tutte  le  fcieno^  , itivi  trincio  con  grojjl 
Jìipendj  jnpietitijjiwi  Irlaefìri  e [celti  Dottori  ad  mfcgnar-> 
vele  , moltijjimi  de'  quali  in  tutti  i tempi  fono  fiati  del 
nojìro  Teologai  Collegio  y come  di  recente  Jono  fiati , e fono 
Chef  ardo  Capafji  y Pier  Antonio  Poffi  , Giulio  Antonio 
Roboredo  de'  Servi  y Paolo  Sebafìiano  Medici , Giuflo  Veti' 
tur  ini  Monaco  Camaldolenfe  , Francefco  Vanni  , Gitifeppe 
Rofjiy  Marco  Antonio  de'  Mo'S^  , Carlo  Bar  fotti  , Anton 
Francefco  Cori  , Angelo  Maria  Ricci  , e Guglielmo  Doli 
ci  Valombrofano  . 

• Lo  Studio  Fiorentino  poi  , di  cui  principal  membro 
è il  Collegio  de'  Teologi^  fi  fa  bene  , e meglio  fi  jarebbe 
faputo  y fe  chi  dette  il  parere  prima  fi  fojfe  informato  , 
che  è Studio  generale  y fe  non  perfettiffimo  , almeno  per- 
fetto : non  mancandogli  alcuno  di  quei  requiftti  , che  uni- 
tamente ft  ricercano  perche  fia  Univerfità  , e Studio  ge- 
nerale , Il  Cariba  de  benef.  p.  3.  c.  2.  num.  ^6.  Perc3^ 
lib.  I.  tit.  IO.  I.  ordinar.  .Caf] an.  Catal.  glor.  mund.  p, 
IO.  c.  32.  BarbofJ'.  de  offe.  potef.  Ep.  alleg.  56'. 
num.  22.  Bened.  Pereira  in  Rep.  Litt.  lift.  L.  q.  pr, 
e q.  2.  num.  \z.~  ed  altri  trattatifi  di  quefa  materia 
vogliono  che  per  lo  Studio  generale  y che  efjt  dividono  in 
perfettifjìmo , perfetto , ed  imperfetto  , debbano  concorrere 
infieme  quefe  tre  qualitadi  . 

Primieramente  y che  fa  fondato  .per  autorità  y 0 Pon- 
tificia y 0 Imperiale  , 0 Regia  , ovvero  per  /’  una  , e l'  al- 
tra infieme  . Secondo  , che  vi  fi  leggano  pubblicamente  , 
con  libertà  a chicchefj.a  cP  intervenirvi  ad  afcoltare  tut- 
te le  JcienT^e  e facultà  , lo  che  appartiene  agli  Studi  ge- 
nerali perfettifjimi  , 0 almeno  le  fcien'3^  y 0 le  facultadi 
ptU  prhtcipali  in  luogo  deputato  di  libero  acceffo  ad  ognu-- 
no  y e da  Maefiri  , e Profeffori  flipendiati  , lo  che  appar-, 

b 2 tiene 


i 

/ 


Digitized  by  Google 


XX 

tiene  (igìt  Studi  generali  , e perfetti  . Ter^  , c^e  in 
fjiucllo  Studio  , 0 perfettijjimo  , o perfetto  , per  facoltà 
Pontificia  ) 0 Regia  , oajvero  per  /’  una  ^ e per  /’  altra  , 
/7  cimento  dell'  idoneità  , confeguita  la  Laurea  , y7 
fpedifeano  a'  Candidati  diplomi  del  loro  Dottorato  a qua- 
lunque Principe  , o Repubblica  , in  teflimonio  della  ido- 
neità e dottrina  del  foggetto  , qualifcato  in  quella  feien- 
7^1  , per  cui  è paffato  nel  gloriojb  cimento  , Ma  lo  Stu- . 
din  Fiorentino  ha  tutti  in J teme  qi<efli  requi fiti  , dunque 
egli  è Studia  generale  , fé  non  perfettijjimo  , almeno  per- 
fetto ; e primieramente  : 

Chi  puh  dubitare  della  di  lui  legittima  fondaccione  ? 
il  mede  fimo  Diploma  Ce  far  co  , la  medejima  Bolla  Ponti- 
f feia^  che  jeri'e  per  fotidaT^cnc  canonica  al  Collegio  Teo-^ 
\ legale  , ferve  di  fonda-gione  legittima  allo  Studio  Fioren- 
/ tino  , che  anche  adejjo  non  è mica  fopprejjo  , ma  è nel 
fuo  primo  vigore  . Secondo  , vi  Ji  leggono  le  fcien'ste  pth 
. principali  , e fono  : La  Teologia  Dommatica  , Polemica  , 
c Morale  , la  Storia  Sacra  e Profana  , /’  Injìituta  Civi- 
le e Canonica  ^ la  Filofojia  ^ 1'  Etica  ^ o fia  Morale  ^Je 
Lettere  Greche  , le  Mattematiche  , la  Lingua  Tofeana  , 
e tutto  ciò  nel  pubblico  Studio  nella  via  fempre  così  da 
ejfo  denominata  , a cui  è permeffo  a tutti  l'  acccjfo  : e 
^ ciò  fi  fa  da  Maeflri  ftipendiati  dal  Pubblico  ; ejfcndo 
egri  Anno  la  fpefa  per  la  fomma  conftderabile  fopra  due- 
mila Scudi  , come  nel  1717.  furono  Scudi  duetnila  tren- 
tacinque  , Soldi  tre  ^ c Danari  quattro  , e nel  1720.  Scu- 
di duemila  trecento  novantuno  , e Lire  [ci , feconda  gli 
Stanziamenti  fatti  pe'  fopraccitati  anni  nel  C lari Jfìmo  Ma- 
gi firato  Supremo  num.  15.  e 16.  in  copta  nel  nojìro  Ar- 
chivio , foferitta  da  -Francefeo  G alganetti  Coadiutore  . Fi- 
nalmente per  terzo  qualità  di  Studio  generale  perfetto  .* 
nel  conferirji  la  Laurea  del  Dottorato  , forfè  in  niun  al- 
tro 
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tro  Collegio  , quanto  nel  nnjlro  , ella  Ji  confertfce  con 
tanta  pompa  , come  apprejfo  Ji  •veilr^  , partendo  il  Lati-  / 

reando  , non  da  una  ca;a  privata  , come  in  alcuni  luo^ 
gbi  , ma  dalla  Metropolitana  , nè  facendoji  la  prova  per 
il  Dottorato  , alla  projenrca  de  foli  Promotori  , ma  in  pub- 
blico , alla  prejenza  di  gran  moltitudine  di  Letterati  , e 
S altre  perjone  accorfe  a vedere  il  gloriofo  cimento  . Il 
partito  fegreto  per  /’  approvaT^tone  è di  tutti  i Padri  Col- 
legiali , che  regolarmente  non  fogliono  ejfer  meno  <//  50. 
Fatta  prima  la  Profejfione  della  Fede  dall'  illujìrìjftmo 
e Reverendijjìmo  Prejìdente  Ji  crea  il.  Candidato  Dotto-  '' 
re  , sì  per  autorità  Pontificia  , che  Imperiale  , Gli  Ji  [pe- 
di jce  il  Diploma  del  • filo  Dottorato  , 0 dal  Cancelliere  Ar-  f 
chiepìfcopale  , 0 dal  Cancelliere  dell'  Univerjità  , munito 
del  Sigillo  di  quella  antìcbijjimo  di  [opra  al  1400.  Non 
manca  al  Collegio  Teologale  luogo  immemorabile  ài  fua 
fefideno^  , che  è la  Chiefa  di  S.  Salvadore  nell'  Arcive- 
JcQvado  ; non  manca  Cancelliere  Cefareo  , e Pontificio  , 

Capo  , Moderatore  e Pre fidente  dello  Studio  ^ che  è femprc 
/’  Arcivefcovo  prò  tempore  di  Firen'j^  . Non  manca  capo 
annuale  nel  fuo  Decano  , che  ogn'  Anno  preffo  la  Fejìa  di  / 
S,  Dionifio  Protettore  dell'  Univerfttà  a partito  fegreto  dd 
Teologi  fi  elegge  , Ha  ' il  Collegio  , come  fì'd'tjfe.^  il  Sigil- 
lo , ed  il  fuo  proprio  C ancell'tere  , à di  cui  Atti  , sì  in  giu- 
dÌ7fo  , che  fuori  prejìa  indubitata  fede  . Hanno  i Teo- 
logi Abito  Collegiale  dijìintijfimo  , ed  ha  finalmente  come 
ogn'  altro  ben  regolato  Collegio  di  qualunque  delle  piìt  rag- 
guardevoli Univerjità  di  Studio  generale  le  fue  particolari 
Cofiituifoni  per  lo  fuo  buon  regolamento  , approvate  , e 
mantenute  in  una  fempre  inviolabile  ojfervan'j^  . Di  que- 
le  prime  che  poi  Ji  perderono^Ji  vedono  riparate  da  Zac- 
caria FaldoJfi  f ed  approvate  dd  Padri  Teologi  il  dì  zi, 
del  mefe  di -Novembre  i 6,  - compilate  in  Capitoli 
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^)0Ì  ridotte  in  foli  14.  da  Damiano  Folchi  Fiorentino 
de'  Ser'vi  , nel  tempo  del  fuo  Decanato  il  dì  2.  di  Mag^ 
gio  che  poi  furono  in  molte  cofe  riformate  nel  De- 

canato  di  Tommafo  Buoninfegni  de'  Predicatori  nel  l^po. 
Le  prime  Cojlitwi^ioni  fono  fcritte  in  cartapecora  in  un  li- 
bro in  foglio  , legato  in  cuojo  rojfo  , picchettato  , e lavo- 
rato ' le  ultime  in  un  libro  in  quarto  dorato  , e coperto 
di  velluto  cremiji  , amendue  nell'  Archivio  dell'  Univerji- 
tà  , nella  Cancelleria  dell’  Arcivefcovado  . Perchà-  pai  que- 
Jie  avejfero  pii*  forga  di  obbligare  t Fedele  Corjetti  da 
Poppi  Monaco  di  Valombrofa  , nel  tempo  del  fuo  Decana- 
to te  fece  approvare  da  Monpgnor  AÌeffandro  Mar-tftme- 
dici  Arcivefcovo  di  Firent^  il  dì  4.  Ottobre  1^14.  come 
chiaramente  ft  vede  dalle  medeftme  Jìampate  in  Firenze 
in  quel  medefimo  Anno  per  Bartolommeo  Sermartelli  . E 
poi  nel  Decanato  di  Raffaello  Badii  da  dodici  .Teologi 
deputati  r 'tvijìe  , 'fpiegate  , ed  ampliate  , ft  veggono  Jìam- 
pate in  Firen-t^e  per  Vincentpo  Vangelijìi  Stampatore  Ar- 
civefcovale  , approvate  , e Jofcritte  dall'  Arcivefcovo  J a- 
^ copo  Antonio  Morigia  , come  per  fuo  Decreto  de'  4.  Set- 
tembre del  medefmo  Anno  y e tanto  le  manofcritte  , e 
molto  piu  le  due  Jìampate  portano  in  fronte  lo  Jpeciofo 
titolo  : Conftitutiones  & Decreta  Sacrx  Florentinae  Uni- 
verfitatis  Thcologorum  , come  lo  hanno  portato  fempre 
tutti  gli  Atti  pubblici  T eologali  , sì  mejft  ne'  pubblici  Ar- 
chivj  , che  in  qualunque  luogo  fampati  . Ma  quando  an- 
che nello  Studio  Fiorentino  non  vi  fojfero  altro  che  quat- 
^ tro  letture  ^ quefe  fole  farebbero  ^ che  e'  non  fojfe  leva- 
to via  , e per  confeguen7:a  rimanendo  egli  in  piedi  , ri- 
marrà anche  il  Collegio  Teologale  , che  unico  ft  riserva- 
rono frli  Arcivefcovi  di  Firen^se  -poco  a foro  importan- 
do addottorare  in  Legge  sì  Croi  le  , che  Canonica  , 0 nel- 
la Medicina y 0 nelle  Arti . E poi:  che  e nuovo  nel  mon- 
do 
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Jn  lo  che  non  fi  verìfica  del  nofro  ] che  fi  dia  un  CoU 
lefio  fcn^J  Univerfità  , e che  et  goda  tutti  $ privilegi 
dell'  idniver fin  adì  ? Mam  herebbt  quefìa  , che  in  ciò  fi  volef- 
fe  limitare  /’  autorità  al  Sommo  Pontefice  ^ o a Cefare  y 
0.  a'  Regi  nelle  loro  Monarchie  . Si  aggiunga  , che  dal 
1349.  in  cui  fegui  il  primo  Dottorato  , nella  per  fona  di 
' Francefco  di  Biancoxjp  de'  Nerli  , per  Autorità  Pontifi- 
cia e Ce  farea  infieme  fino  d noftri  tempi  gode  il  Colle- 
gio un  continovato  pojfcjfo  di  addottorare  , per  me-g^ 
de'  Vefcovi  , ed  Arciveicovi  di  Firenze  , fempre  pacifico  , 
mai  interrotto  di  fopra  389.  anni  y e fe  mai  fi  foJTe  po- 
tuto dubitare  di  cofa  alcuna  in  contrario  , la  Bolla  del 
Sommo  Pontefice  Leone  , a tutto  pofe  rimedio  : tutto  con- 
fermò y tutto  di  nuovo  concejfe  , di  ciò  che  godea  , fino 
dà  primi  anni  l'  Univerfiità  ed  il  Collegio  de'  Teologi  ; 
e fe  gli  Arcivefcovì  fi  rifirinfero  al  folo  dottorato  nella 
T eologia , fu  loro  fomma  condefcenden'ga  , loro  benignità  in 
non  mettere  in  pnitic/r  là  'Bólla  in  tutte  le  Jue  amplia- 
•s^oni  y /alvo  però  fempre  i giufii  concordati  fopra  di  ciò  , 
che  pure  vi  fono  . > 

Si  debbe  in  tdtimo  avvertire  per  la  inteHigen-ga  dì 
quefia  Storia  , che  gli  anni  del  Collegio  per  piìt  ficureT^ 
della  Cronologia  fi  forno ^ giorno  dell'  ch'ico- 
ne de'  Decani  , la  quale  fimr" dalla  prima  fondaiCone  ef- 
fe ndo  regolarmente  fempre  feguita  0 vicino  la  Fefia  di 
San  Dionifio  Areopagìta  nofìro  parTÌaliffimo  e principal 
Protettore  y 0 poco  dopo  di  ejfa  , da  quel  gìortìo  confeguente- 
mente  della  eleiCone  del  nuovo  Decano  ft  fono  computati 
gli  anni  della  nojìra  Univerfità  , Per  difcarico^poi  d"  on- 
de io  abbia  cavato  le  prefenti  notizie  fi  ha  da  fapere  , 
( che  quaranta  fono  'gli  Archivi  sì  di  Firenze  , che  di  al- 
i tre  Città  y non  foto  del  pubblico  y che  particolari  , che  io 
ho  fpogliato  , e fatto  fpogliare  dà  miei  Amici  , Gli  Au- 
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tori  poi  Jìaynpatì  , vtjìi  per  compimento  deW  Opera  j è 
dentro  di  ejja  citati  pajjano  il  novero  di  cento  JeJJ'anta  • 
Di  quejìi  in  fine  dell'  Opera  per  via  di  alfabeto  volen- 
tieri averei  fatto  il  Catalogo  , fé  non  mi  avejfe  ritenuto 
il  timore  di  troppo  allungare  quejìa  mia  fatica  , intorno 
la  quale  , per  tirarla  a fine  meno  imperfetta  , o piu  do- 
vtT^ofa  di  notÌ7^e  , eòe  fojfe  pojfibìle  , non  ci  è voluto 
meno  che  il  cario  dì  moli  anni  , ejfendo  fiato  un  vero 
sbalordimento  il  fola  ricercar  i Cognomi  di  alcuni  de'  no- 
firi  Teologi  ; avendo  io  trovato  ne'  Regifiri  chiamar jì  ta- 
luno , a cagione  di  efempio  , de'  Granchi  , e in  un  altro 
libro  intitolato  Catalogo  de'  Maefiri  , ejfier  chiamato  d^ 
Granchini  . Vivete  felice  , 
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ACCRESCIMENTO  E PRIVILEGI 


COKCEDUTl 

ALL’  UNIVERSITÀ 

FIORENTINA 

DE’  TEOLOGI. 


Appoichè  la  Citrà  di  Firenze  cominciò  di 
più  ampie  mura  di  là  dal  vecchio  piccolo 
recinto»  intorno  all’anno  del  Signore  mil- 
le trecento  ad  accrefeern  » e a premunirli 
infìeme  di  alte  fortidìme  Torri  » e di  una 
gran  Chiefa  tutta  di  marmi  incrodata  » e 
di  magnifico  Palarr.o  per  la  Repubblica,  e 
alla  perfine  di  altri  fontuofìirimi  edifir.)  al 
di  dentro  ad  adornarli  : ed  avendo  cominciato  inoltre  al  di 
fuori  le  forre  fue  c lo  ’mperio  fommamente  a dilatare  ; nielli 
in  fuga  i nemici  , e quelli  foggiogati  e vinti  , ed  aggiuftatc 
in  tranquilla  pace  le  cofe  fue,  si  nella  Patria  che  fuori;  fat- 
to,per  così  dire , de’ cuori  de’Cittadini  un  cuore  fole, ed  un* 
anima  fola  , cominciarono  quelli  faggiamente  , c con  fommo 
avvedimento  a penfare  al  merlo  di  ftabilirc  una  ben  ordina- 
ta e durevole  Repubblica.  Lo  che  per  più  agevolmente  ot- 
tenere li  rivolfero  cr>n  tutta  prudenza  , prima  a cangiare  l’ozro 
io  efeteitio  delle  più  laudevoli  utilififunc  Arti  -,  indi  penfaro- 

A no 


Digitized  by  Google 


2 FASTI 

no  al  modo  di  cavare  dalle  ottime  coftumanze  de’fuoi,  diu- 
turna tranquilla  pace  de’  Cittadini  e del  Pubblico,  ed  infie- 
memente  liabilire  un  faggio  regolamento  della  poc’anzi  men- 
tovata Repubblica  • Quindi  è che  adendo  conlidcrato  , che 
ad  aflbdarc  nel  bene  le  nienti  degli  Uomini , alcun  rimedio  » 
anziché  nò  più  valevole, adoperare  non  fi  porca,  quanto  che 

10  fiudio  delle  Lettere; e che  col  folo  mezzo  delle  virtudi,al 
fommo  della  felicità  per  erto  c difafirofo,  ma  dolciilimo  ama- 
bil  fentiero  ne  fiamo  condotti  ; fi  diedero  a penfare  al  modo 
di  ereggerc  nella  cara  loro  amata  Patria  un  nuovo  Collegio  , ' 
fe  non  le  forfè  vogiiamo  dire  una  nuova  Univerfirà  di  tutte 
le  Scienze  ; chiedendoli  in  apprelfo  ciò  con  premurofe  iftan- 
ze , come  giufta  cofa  era  e convenevole,  e con  ogni  maggio- 
re etTìcac^a  da  Angelo  Acciaioli  del  Sacrofanro  Ordine  de* 
Predicatori  , che  in  que’  tempi  appunto  era  Vefeovo  di  Fi- 
renze . La  fovraeeltata  determinazione  fatta  già  nel  1321* 
dalla  faggia  Fiorentina  Repubblica  , pria  che  l’  Acciaioli  al 
governo  venifie  di  quella  Diocefi  ; io  che  fu  circa  al  1342.» 
autentica  apprelfo  di  noi  dal  fuo  Originale  fedelmente  cava- 
ta con  ogni  gelolìa  fi  conferva. 

L’  anno  dunque  dalla  Nafcica  del  Signore  1348.  o fia  qua- 
rantanove feconda  ’l  vario  ufo  di  prenderlo  , o dal  Nalci- 
mento , o dalla  Incarnazione  deU’Umanato  Divin  Verbo;  nel 
che  nelle  cofe  noftrc  a chi  non  P olferva  può  parere  , che  (i 
prenda  abbaglio  ; furono  deftinati  Ambaiciatori  al  Sommo 
Pontefice  Clemente  VI.,  che  allora  in  Avignone  dimorava > 

1 quali  col  Pontefice  trattalfero  di  fondare  in  Firenze  un  nuo- 
vo Studio  delle  Arti  Liberali  , cioè  della  Medicina  , della 
Legge  Civile  e Canonica, e della  Sacra  Teologia  infieme.  A 
quella  folcnne  Ambafccria  fi  molTc  , e ne  prefe  anche  diletto 

11  Santo  Vicario  di  Crillo,si  perchè  molto  teneramente  ama- 
va, e {limava  affailfimo  la  Repubblica  Fiorentina  , comecché 
polla  nel  centro. dì  tutta  l’Italia  , ed  inoltre  obbedientiifima 
era  , c alla  Santa  Sede  molto  divota  ; come  anche  perchè  fu 
egli  amantiflimo  delle  belle  Lettere,  egregio  ProfclTore  della 
Legge  Civile  e Canonica  , e della  Sacra  Teologia:  c di  più 
vcrfatilfimo  era  nella  divina  Scrittura  ; come  anche  alla  fine 
una  volta  zelantiflìmo  Predicatore  del  divino  Vangelo.  Trat- 
tò 
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tò  pertanto  cogli  Oratori  tiorcntini,  c del  modo}  e dell’ or- 
dine di  fondare  quella  univerfalillima  Accademia,  i quali  fì- 
nalmentc  avendo  arricchiti  di  amplilfimi  Privilegi,  aliai  be- 
nignamente da  fé  gli  licenziò,  accompagnati  con  Apollolica 
Bolla  , da  Avignone  diretta  alla  Repubblica  Fiorentina  , di 
cui  allora  era  Gonfaloniere  Giovanni  Ratfacani  , in  data 
de’  Maggio:  il  follanziale  tenore  di  cui  era  , come  lì  ve- 
de dalla  medefìma  Bolla  nelle  Rìformagìonì  , c in  copia  au- 
tentica nel  noUro  Archivio,  e come  attella  Giovanni  Villani 
nel  Libro  primo  Capo  8. , che  io  Studio  Fiorentino  godclfe 
de’  medefimi  Privilegi  , delle  medefime  grazie  ed  efenzioni  , 
delle  quali  godono  le  Univerlitadì  di  Bologna  , dì  Parigi,  c 
^ di  qualfìvoglia  altro  luogo  , particolarmente  in  crear  Mac- 
firi  , e far  Dottori  in  qualunque  Facoltà  , ed  in  qualllvogiia 
Scienza  • Chiamati  pertanto  da  ogni  dove  Uomini  de’  più 
ragguardevoli  , ed  in  ogni  Scienza  verfatilfimi  , i quali  vir- 
tuofamente  foftennero  si  leggendo,  che  dilputando  le  parti 
della  nafeente  Univerlìtà  ; celiata  che  fu  per  divina  Mifcri- 
cordia  quella  gravilfima  ed  univerfal  Peftilenza,  che  nel  me- 
defimo  tempo  in  tutta  l'Italia  grandiflìma  (Irage  fatto  avea  , 
gli  ó»  di  Novembre  folto  gli  aufpicj  autorevoli  della  gran 
Vergine  Madre  di  Dio,c  di  tutti  i Santi  delia  Celeùìal  Cor- 
te; ma  fpezialmentc  poi  dei  Santo  Vefeovo  di  Atene,  e gran 
Dottore  S>  Dionifio  Areopagita  , cominciò  a frequentarli  lo 
Studio  Fiorentino,  concorrendovi  dall’  Italia  tutta  Uditori  , 
edera  allora  [Gonfaloniero  Francefeo  Strozzi , Cavaliere  di 
fommo  merito,  già  Ambafeiadore  al  Re  di  Ungheria  . 

Fiorivano  allora  in  Firenze  in  qualfìvoglia  feienza  , non 
meno  che  altrove,oltreadutti(Iìmi Uomini  per  profeffione  £c- 
clefiaflici  nello  flato  sì  Clericale  , come  anche  Monadico  e 
Regolare, i Sacri  Ordini  Mendicanti  di  S.  Domenico, de’ Mi- 
nori Conventuali  di  S.  Francefeo, degli  Eremiti  di  S.  Agofìi- 
no  , e de’ Carmelitani  ancora  , ne’  quali  tutti  fi  contavano 
in  gran  numero  Religiofi  celebri  per  l’innocenza  de’cofìu- 
mi , per  la  (ingoiar  dottrina  , e per  la  contìnua  non  mai  in- 
terrotta applicazione  alle  feienze  ,colle  ìndefcfTe  virtuofe  fa- 
fiche,  de’ quali  lo  Studio  Fiorentino  potea  con  fomma  robu- 
Rczza  di  giorno  in  giorno  viepiù  le  forze  fue  auguroentare  , 
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fpczialmente  poi  nelle  Difpute  Scolafticbe.  Eravì  il  nobiliti 
fimo  fingolare  Ordine  de’ Servi  , in  un  certo  modo  nato  dal 
bel  cuore  di  Firenze,  cioè  da  fette  Tuoi  nobilitimi  Cittadini, 
così  volendo  la  gran  Madre  di  Dio  Vergine  Maria  , il  quale 
Oruine  giammai  per  temjx)  alcuno  fcordatoii  dell’  antica  ik>- 
biltà  Tua,  e della  profclììone  agii  lludj,  diede  fuccciiivamente 
anche  egli  alla  luce  Uomini  dotcinimi  , ed  in  ogni  fcienza 
ragguardevoli  , i quali  alla  nafcente  Univerlità  Fiorentina 
molto  giovamento  apportarono  , ed  in  ctfa  le  più  belle  Arti 
fecero  rifiorire  fovente.  Appoco  ap[>oco  pertanto  non  altra- 
mente che  fé  da  proporzionate  membra  compofio  » crefciiito 
folfe  quello  corpo  di  dottilUmi  Uomini  , c particolarmente 
crefccndo  frattanto  un  gran  numero  di  Religlofi , avvenne 
che  l’anno  fuileguentc  154^*  l’  Univcrfità  Fiorentina  de’ Teo- 
logi, per  divin  volere  ed  ajuro  , come  fioritilfimo  germoglio 
dalle  vifeere  del  mcdctimo  Studio  per  lo  pubblico  bene  alla 
luce  gloriofamente  ne  ufcilfe.  Conciotlìacofachè  venne  quel 
giorno  per  la  medefima  Univerfiri  de’ Teologi  Tempre  memo- 
rabile, e da  regillrarfi  a caratteri  indelebili  negli  Annali  deU 
]’  Eternità  il  dì  fx)ve  di  Dicembre  , in  cui  con  applaufo,  cd 
acclamazione  di  tutta  Firenze,  nella  noltra  Cattedrale , adef. 
fo  inlignc  Metropolitana  Chiefa  , fu  fatta  la  prima  funzione 
dì  addottorare  in  Sacra  Teologia.  E qui  in  attefiazione  fin- 
cera  del  vero,  piace  a nte  riferire  le  precife  parole  di  Gio- 
vanni Villani  Storico  accreditatiifiino,  ed  altrettanto  veridi- 
co di  quei  tempi  , e fono  le  apprelfn  appunto  : In  vigore 
de'  Privilegi y de'  quali  fu  arricchita  la  nojira  Chtd  dal  Somma 
Pontefice  Clemente  l^L  , quello  unicamente  non  è fiotto  filemuia 
da  pajìarfi y che  quelli  , 1 quali  nello  Studio  Fiorentino  avefiero 
approfittato  y e fiojjero  giudicati  degni  di  poter  conseguire  d'  ejjer 
Maejlrt  in  Sacra  Teologia  , quejit  certamente  per  autorità  Pon- 
tificia fiojjero  dichiarati  Maeflrt  ; e coti  avvenne  y che  il  dì  nove 
Dicembre  del  medefimo  anno  nella  Chiefa  ài  Santa  Reparata  con 
(oncorfio  innumerabih  di  popolo  e ài  Domini  àottijfìmi  , pubblica- 
mente fi  adàottorafie  , e prendere  le  infiegne  dt  Dottore  , e Mae- 
firo  in  Sacra  Teologia  il  Molto  Reverendo  Padre  Maejlro  Fra 
Trance  fico  di  Biancozzio  de'  Herliy  Alunno  della  Eremitana  Fa- 
miglia di  5.  figofitnoi  tl  quale  eJJendocbè  tl  primo  fra  tutti  gli 
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Mitri  mettefie  h pratica  quel  Privilegio  Pontificio' iella  nuova 
Uttvverfitd  de*  Teologi  dal  Pubblico  di  Firenze  determinato  9 
ebe  mentre  talt  fumbtont  nella  Cattedrale  fi  f accano^  fi  fuonajie 
la  Campana  y colla  quale  fi  fuole  convocare  il  Senato  y infieme 
eolie  altre  del  mtdefimo  PalazztO  y e colle  Campane  della  Cbiefa 
Cattedrale  y come  praticar  fi  fuole  in  qualunque  pubblica  congrd- 
tulaztone  0 ringraxttamento  della  Ctttd  ; anz,tcbè  t Signori  Prio- 
ri della  Repubblica  y infieme  co  i Collegj  e Magijlrati  y e tutto 
il  Senato  con  comune  allegreZfZa  dt  tutti  intervennero  a tal  /un- 
titene ; lo  ebe  per  vero  dire  fu  cofa  dt  molto  onore  y e da  rteor- 
darfi perpetuamente • Che  perciò  più  chiari  delia  luce  del  So- 
le coinparifcono  i nobili  ragguardevolìilimi  principi  di  que- 
lla noftra  celebre  Univerfita. 

Scorfi  dopo  pochi  anni  * governava  la  Chiefa  Fiorentina., 
quel  gran  Prelato  per  nome  Pietro  dell*  antica  nobilitfima  Fa- 
miglia Corfìniy  quello  ftelfo  ^ dicea  io  « che  per  ifpeziale  in- 
dulto fu  perpetuo  Moderatore  c Preiidente  della  Univeriìtà  » 
£flcndo  egli  ; priachè  per  le  (ingoiati  Aie  rarilTime  virtudi  e 
ammirabili  talenti  fofl'e  promoHo  ai  Cardinalato;  in  qualità 
di  Nunzio-  ApoAolico  pel  Sommo  Ponteùce  Urbano  V. 
nella  Città  di  Praga  appreflo  I’  Imperatore  Carlo  1V>  » 
in  quella  Legazione  talmente  fì. guadagnò  dello  ’mperadord 
AciTo)  e la  grazia  e la  benivolenza  ìnlieme  y dimodoché  ol- 
tre a molti  altri  tutti  fcgnalatiffimi  favori)  meritò  ottenere 
quel  Diploma  veramente  (ingoiare  di  grandi(rimi  privilegi) 
pe’  quali  la  Fiorentina . Dignità  Vefcovile  a noi  chiara  rr- 
fplendette  y e rifplenderanne  ancora  fempre  più  di  onori  ac- 
crefeiuta.  Infra  le  altre  cofe  rimarcabili  in  quell’  ampio  Pri- 
vilegio concedute»  non  pare  (ì  debba  omettere»e  (otto  (ìlen- 
zio  pafl'are  quella  per  vero  dire  (ìngolarilTima  » e propria  per 
la  noAra  Univerfìtà  ; cioè  che  al  Vefeovo  Fiorentino  perpe- 
tuo Moderatore  » 'Prefetto  e Soprintendente  Imperiale  di 
quella  » fi  aiTcgnaifero'  Maeftrì  e Dottori  in  Sacra  Teologia  > 
i quali  Tempre  a lui  a(riAe(TerO)e  col  con(iglio  e voti  de’qua^ 
li  Ci  provane  I*  idoneità  e fuAìcienza  di  coloro  > che  dopo  dal 
mcdelìmo  Vefeovo  Fiorentino  ammetter  fi  dovc(Tero  al  Dor- 
torato  ; alla  qual  Aibblime  dignità»  per  uno  de’già  MacAri  e 
Pottoci  debbano  anebe  cAcx  promoflì  j dalle  quali  .cofe  tutte 
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a chiccheifiay  anzi  che  nò»  mani  fedamente  « e chiaro  appari. 
Tee  y che  l’Univerfìtà  nodra  fu  primieramente  nel  Aio  proprio 
Studio  e generata  e nudrita;dopo  per  Bolla  del  Sommo  Fon. 
tefìce  fu  dabilita  » accrcfciuta  ed  augumentata  ; indi  fotto 
r autorevole  Patrocinio  della  Fiorentina  Repubblica  riceva* 
ta:e  finalmente  poi  «{ier  dir  tutto  in  unoydalla  Imperiale  Be* 
nefìcenza  per  lo  medclitno  Cefareo  Diploma  fpedito  in  Praga 
li  2.  Gennaio  è certo  elfere  data  fermamente  dabilita  9 
e refa  a tutto  ’l  Mondo  celebre  « inlìgne  e ragguardevole  ; " 
come  dalla  lettura  del  medeilmo»  che  poco  apprelfo  fì  inferi* 
rày  chiaramente  fi  può  conofeere.  ' > 

Concedette  benignamente  il  Sommo  Pontefice  BonifazioTK* 
Con  Bolla  fpedita  in  Perugia  per  Io  maggiore  ingrandimen* 
to  e decoro  dello  Studio  nodro  generale  , ed  a petizione 
de’  Fiorentini  « che  qualfìvoglia  perfona  Ecclefiadica  , che 
aveffe  benefizio  eziamdio  obbligante  a refldcnzayc  qualfifia 
Cherico  anche  in  Ecclefiadica  dignità  codituitoy  e di  qual  A* 
voglia  Diocefi , che  prefentemente  fofTe  y o per  lo  avvenire  foA> 
fe  per  edere  nella  Città  di  Firenze  a dudiarey  potefTe  ivi  li* 
beramente  attendere ycd  infegnar  ancora  laLeggCynon  odan^. 
te  gli  ordinamenti  incontrario  fatti  dalla  felice  memoria  del 
Sommo  Pontefice  Onorio  III*  Qneda  ampliflima  Bolla  dunque 
da’  Fiorentini  accettata  nel  1^90.  dagli  Ufiziali  e Riforma* 
tori  dello  Studio  Fiorentino y fi  confegnò  a cudodirfi  ad  Ono* 
frio  Vefeovodi  Firenze  iPrefidentCy  Principe  del  Sacro  Roma^ 
no  Imperioy  Dottore  Teologo  nella  nodra  Univerfitày  e già 
Religiofo  dell’  Ordine  di  Si  Agodino*  Tutto  fi  può  rifeontra* 
re  dalla  prefata  Bolla  y la  di  cui  copia  autentica  A conferva 
nel  nodro  Archivio.  Nel  decorfo  di  tempo  l’anno  del  Signo* 
re  t^^ó.  il  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV.  di  fempre  gloriofa 
ricordanza  y tra  gli  altri  Angolari  didintiffimi  Privilegi y co’ qua* 
li  volle  fingolarizzare  la  Cittàdi  Firenzeygià  Acuridimo  Team* 
po  e porto  delle  Aie  difavventurey  uno  fu  quello  di  fegnalare 
con  favori  y riformare  con  leggi  y e nel  primo  gloriofo  antico 
fuo  fplendorc  ridurre  l’Univerfità  Fiorentina  de’ Teologi  y non 
già  del  tutto  y ma  quali  rovinata  edifpeTfa  y si  dal  le  Guerre  9 
c dalle  Pedilenzey che  da  altre  molte  difa v venture  ancora  y lo 
quali  la  Città  nodra  grandemente  e lungo  tempo  afflif^ero^ 
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come  iì  cava^alla  fua  Bolla  Apoftoiica  « di  cui  ne  apparifce 
traile  altre  rnemone  deli’  Univeriltà  copia  autentica  yciiratta 
dal  fuo  orignaleyC  confervata  ancora»  a difpetto  delia  vora- 
cità del  tempo  » che  tutto  mette  foBbpra»  dillruggc  c confu- 
0ia»  nel  precitato  ooBro  Archivio  nella  Cancellerìa  dell’Ar- 
civefeovado  • 

. Non  di  minore  ajuto  finalmente  per  confervare  nel  primo 
fuo  eflfere  la  Sacra  Univerfità  de’  Teologi  »come  più  dccorofa 
Porzione»  e più  fpczial  Membro  dello  Studio  Fiorentino»  fa 
la  ringoiare  beneficenza»  e 1’  amica  diftintitlima  inclinazione 
del  Sommo  Pontefice  Leone  X.  dì  fempre  glociofa  ricordanza 
per  la  cara  fua  amata  Patria»  verfo  di  cui  le  maggiori  tene- 
xe?^  del  Tuo  buon  cuore dimoftrò egli  autenticamente  con  Bol- 
le Pontificie»  come  quegli  il  qual  fin  da’  teneri  anni  con  ar- 
dente puriflìmo  amore  agli  Stujj»  nudrito  nell’Accademia  di 
Lorenzo  fuo  Padre»  e degli  Studj  medefimi  fommamentc  di- 
lettatofiyfempremai  rvifceratanicote  amò  la  Patria  » la  Chiefa 
Fiorentina»  lo  Studio»  e la  nofira  eccelfa  Univcrfità  infienic. 
Quello  medefimo  Sommo  Pontefice  pertanto  efl'cndo  in  Firen- 
ze nel  151).  a perpetua  memoria  del  fatto»  non  molTo  gii 
dalle  preghiere  di  alcuno»  ma  per  la  natia  difiinta  beneficen- 
za dell’  animo  Aio  e di  propria  autorità»  fi  degnò  dì  nuovo 
approvare  tutti  » cciafrhcduno  confermare  i Privilegi  crefen- 
zioni  già  da’  tuoi  prcdccctrori  Pontefici  » c dal  Screniflimo 
Carlo  IV.  Imperatore  a’  Vefeovi  Fiorentini  concedute  » e 
ciò  con  ìrpecialifiima  Bolla  fpedìta  li  gi.> Gennaio  del  preci- 
tato anno  «diretta  a Giulio  Medici  fuo  Cugino  > Arcìvefeovo  di 
Firenze»  e poi  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Clemente  VII.» 
colla  quale  fi  rinnovarono» e nell’ antico  confcrvato  fplendo- 
re  fi  rimirerò  non  tanto  per  decoro  » che  per  utile  dell’ Ar- 
civefeovado  e dell’  Univerfità,  tutte  le  ragioni»  le  grazie»  1’ 
efenzioni  ed  i Privilegi»  i quali  potefiero  parere»  o troppo 
antiquati)  e iti  in  difufoyo  forfè  anche  tralafciati»  ed  omeflì» 
come  apparifce  dalla  preallegata  Bolla  (lampara  già  nelle  no- 
Arc  CoÀituzioni  » e dall’  Ughelli  nell’Italia  Sacra  Tomo  111. 
e apprclTo  fi  riferirà. 

. Avea  r Univerfità  Fiorentina  dalla  fua  fondazione  fcorfi 
^Udfi  due  fecoli  > quando  infuriando  in  Firenze  la  Guerra»  e 
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di  nuovo  nel  1518.  facendo  ftrage  la  Pelle,  le  belle  Art?  taU 
mente  parve,  che  cedelTero  alle  Armi,  e le  Armi , e le  belle 
Arti  inlìciiie  all'  influenza  Pcllilenziale, dimodoché  comincia* 
xon  rovente  a pericolare,  e confonderli,  fé  non  fé  forfè  a_« 
fiuarrirli,  e niancare  non  folo  le  fcìenze  più  belle  , ma  i più 
fcelti  Letterati  àncora;  laonde  che  maraviglia  fé  di  cosi  gran 
novero  dì  Teologi  , che  pria  in  quella  celebre  Univerlità  erano 
deferirti  > appena  da  si  pericolofo  naufragio  folo  pochi  neJ» 
fcamparono  , ne’ quali  non  fenza  divina  dirpofizìone  tutta 
l’ Univerlità  ,c  lì  confcrvò,  e li  mantenne  . A quelle  calamita* 
di  li  aggiunga  che  eflcndolì  fmembrato  io  Studio  Fiorentino 
per  accrcfcere  neda  Città  dt  Pifa  quell'  inflgne  Univerlità  » 
parca,  folle  egli  onninamente  per  perderli,  e per  naancare.  ' 
Ma  come  ben  fovente  porrano  le  vicende  delle  umane  cofe» 
che  aflai  volte  d'  onde  appunto  fìteinea  la  dillruzione,  oafee 
più  beilo  il  riforgimento;  non  permife  lunga  pezza  quel  San* 
tilTimo  Modciatore  e Governatore  delle  cofe  tutte  Iddio 
Ottimo  Mallìmo  , che  quella  chìarilBma  adunanza  di  Sacri 
Teologi  dalle  fondamenta  Aia  fi  fveilctfe  , e in  rovina , ed  iit 
perdizione  inlieme  ne  andalfe  ^anziché  piutcollo  con  forte  au* 
torevole  patrocinio  difendendola  il  benignilllmo  Tuo  antico 
Protettore  S.  Dionifìo , e la  fempre  Immacolata  Vergine 
Madre  di  Dio  Maria , addivenne  che  l’anno  del  Signore  1)65* 
il  ReverendilHmo  Padre  Zaccaria  FaldolTi  Generale  indefelfo 
del  Sacrofanto  Ordine  de’  Servi  , Uomo  si  per  la  dottrina, 
che  per  lo  candore  de’  coflumì,  e per  la  fomma  Ara  rara  pru* 
denza  in  ogni  più  roalagevoi  cofa  ammirabile,  fi  pofe  a cuore 
quella  tanto  dura,  anzi  difficilifTima  imprefa  di  confervare  in 
piedi , e nell’antico  mantenuto  fplendore  la  quali  cadente  mo* 
fibonda  Univerlità.  Chiamati  benignamente  pertanto, e con. 
affabili  obbligantifllrme  maniere  da  tutte  le  parti , e da  tutti 
i Sacri  Ordini  Mendicanti  que’  Dottori  , che  allora  in  varie 
Città  della  nollra  bella  Italia  viveano,non  fa  dìfHcil  cofa  far, 
loro  vedere,  e a chiara  luce  conofeere  la  prefente  rovina,  e 
prontamente  col  fano  conlìglio  di  quelli  di  pronto  opportuno 
rimedio  provvedere  per  confervare  in  piedi  la  quali,  com^ 
già  dilli,  mancante  Univerfità.  Ed  ecco  che  fovente,  e a ga* 
xa  da  tuui  i Sacri  Ordini  Regolari  fi  annoverano  in  elTa  ven*  < 
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tinove  Teologi  già  Maeftri  nelle  loro  Religioni  > ì quali  io 
c(Ta  arrolaci  , a viva  voce  , come  giulta  cofa  era  c convene- 
vole» con  unanime  confcntimcnto  acclamarono  fubito»  e fen- 
xa  dimora  per  Confervadorc  » Riparatore  > Decano  e Padre 
amorevole  della  i inorata  Univerlìrà  il  medefìmo  Reverendif* 


(imo  Zaccaria  Faldofli  di  fopra  menzionato  ; di  quella  » e di 
ogni  altra  maggiore  onoranza  meritevolilTimo. 

< Quello  prudente  Religiofo  per  corrifpondere  co'  fatti  alle 
obbligazioni  diel  Tuo  Ulìzio  di  Decano  > dal  giorno  in  cui  a 
quello  fu  alTunto  non  tralafciò  dipenfar  giammai  al  modo  di 
xinnovare  gli  antichi  Decreti  e gli  Statuti  della  fua  cara_« 
amatìllìma  Univeriìtà.  Fu  quell’ incumbenza  addolTata  àd  ÀU' 
berto  Parto  Carmelitano»  a Michelagnolo  Naidini  de’ Servi» 
ad  Egidio  Bonli  Agoftiniano»  c a Clemente  Tommalini  de’MU 
Dori  Conventuali  del  Serafico  Patriarca  S.  Francefeo  »tutti  e 


quattro  gravillimi  Teologi»  i quali  avendo  ben  prello  cpilo* 
gati  in  uno  quarantafei  Capitoli  degli  antichi  Decreti»  con- 
dulfero  mirabilmente  a fine  1’  imprefa  con  piena  approvazio- 
ne e foddisfacimento  infieme  di  tutto ’l  Collegio  Teologale» 
che  fin  d’ allora  comparve  viepiù  gloriofo»  ellabilitodi  nuo- 
vo con  favie  prudentilfime  Leggi. 

• Una  cofa  folamente  nello  feorrere  del  tempo  oramai  trala- 
feiata  parea  li  dovelfe  nell’  antica  Tua  olTervanza  rimettere  a 
gloria  non  folo  dell’  Univerlità  » che  a rendere  viepiù  deco- 
sofà»  c in  mima  collocare  la  Sacra  Teologia:  e che  oltre  arre- 
care  a’  Teologi  grandilTimo  fplendore  » a chi  il  vedea  final- 
fnentcaggiungelTe  llimoli  ad  imitarne  la  virtù:  e ciò  era  ap- 
punto il  portarli  nelle  pubbliche  adunanze  le  infegne  Magi- 
ilrali»  sì  dal  Decano»  che  dagli  altri  Dottori;  che  è quanto 
dire  la  Tenia  (òpra  la  fpalla  finillra  dal  folo  Decano»  e da  tut- 
ti i Dottori  il  Cappuccio »o  Berretta  Teologale»!’  Anello  di 
Oro  e i Guanti»  con  altri  ornamenti  di  limile  fpezie  nomme- 
no  opportuni  » che  dovuti  ad  Uomini  di  fperimentata  virtù: 
cd  avere  alla  perfine  nelle  pubbliche  funzioni  precedente  il  Bi- 
dello con  abito  violetto  » proprio  del  fuo  Ufizio»ein  mano  la 
mazza  » o vogliamo  dire  » fafeio  di  Argento . Per  rimetter  dun- 
que nell'  Univelità  quello  antico  decoro  andato  in  dirufo»fe 
000  fé  forfè  anche  in  dimenticanza  ed  in  obblivione  » non^ 
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francò  di  operare  validamente  nell*  anno  1590*  11  P.  Tomma* 
fo  Buoninfcgnl  de’ Predicatori  * uomo  fcnza  dubbio  aflai  bene- 
inerito  della  Repubblica  Letteraria  c delia  Univcriità;  per- 
lochè  ctlendo  egli  allora  noUro  Decano > di  nuovo  matura- 
mente efaminatì  gli  Statuti  nollri  « e mutate  y o aggiunte  ia 
cflì  poche  cofcy  in  quattordici  Capi  riduU'c  il  folianziale  di 
quelli  antichi  Decreti y e li  fe  fcrivere  in  cartapecora  in  un 
Libro  decentemente  ornato  con  hbbie  di  Argento» da  portarli 
dal  Decano  nelle  pubbliche  funzioni  del  Collegio. 

Non  pare  da  lalciarlì  in  dimenticanza  un  Decreto  emanato 
li  9.  di  Novembre  del  1^72.  per  ia  nolira  Univerfità  de* 
Teologi) e confermato  da  AlelTandro  Pucci  ) Arciprete  Fioren- 
tino e Vicario  Generale  » di  doverli  portar  da  tute'  i Teo- 
logi 1’  Abito  dillintivo  del  Dottorato»  conforme  folice  fono 
le  altre  ccccife  Univerlìtadi  si  di  Parigi»  che  di  Bologna  ed 
altre» delle  quali  tutte  la  nollra  gode  i Privilegi»  llantc  Puma- 
rilfìma  concellìone  di  Carlo  IV.  Imperadore»  come  colla  dal 
Diploma  di  lui  fopra  enunciato.  Dell*  ufo  di  quella  ragguar- 
devolezza ne  lia  laude  ed  eterna  memoria  inlicme  al  Padre 
Maellro  Francefeo  Benfatti  di  Vienna  Religìofo  degli  Eremi- 
ti di  S.  Agollino  » allora  mcritevolilTimo  nodro  Decano  » il 
quale  » confultati  prima  piò  e più  volte  i Teologi  Colleghi  » 
cd  ottenutone  preventivamente  il  confenfo  e il  beneplacito 
dairillullrillimo  e Revcrendiliimo  Monlignore  Francefeo  Ner- 
li  Arcivefeovo  dì  Firenze  » allora  Nunzio  Apodolico  appref- 
fo  del  Crillianillimo  Re  di  Francia  Luigi  XIV.»  come  per  fuo 
autentico  Decreto  di  Tua  commilhonc  autorizzato  da  AlelTan- 
dro  Pucci  Vicario  Generale  Fiorentino  » di  cui  fopra  li  fece 
onorata  ricordanza  : e per  benigna  permilTionc  del  Serenillì- 
mo  Gran  Duca  Colimo  HI.  di  Tempre  gloriofa  memoria  » proc. 
curò  r ufo  » c la  facoltà  libera  » alToluta  e ìndependente  di 
ufare  il  predetto  Abito»  o vogliamo  dire  Mozzetta  Teologa- 
le di  Seta  di  color  pavonazzo  a ónda  al  di  fuori  » c ai  di 
dentro  dì  Seta  di  color  cremili  » attorno  attorno  adornata  da 
pertutto  di  bianche  pelli  » e trapuntita  di  Seta  di  colore  li- 
milmente  cremili  » tal  quale  appunto  la  portano  i Dottori 
delie  fopra  mentovate  Univerlitadi  . Una  fola  dichiarazione 
però  ebbe  quello  Decreto  > c fu  che  i Revercodiflimi  Si- 
gnori 
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gttori  Canonici  ddU  loiìgnc  Metroj)olicana  Fiorentina  ad- 
dottorati o incorporati  alla  nodra  Univerlìcà  , fé  vorranno 
intervenire  alle  funzìcni  di  lei  « polTano  quelli  y e debbano 
intervenirvi  coll’  abito  Epifcopale  y quelli  coll’abito  da  Ca- 
nonici ; feppure  non  voleiTero  fervirlì  dell’  abito  Teologale 
di  fopra  deferittoy  come  gli  altri  Dottori. 

La  prima  volta  y che  i Teologi  adoperarono  quello  nuovo 
loro  abito  fu  il  oi  17.  di  Ottobre  del  1672.  y in  cui  dal, Ca- 
pitolo nel  Chiodro  di  Santa  Trinità  de’  Monaci  Valombro- 
fani  vennero  fuori  alla  Chiefa  per  la  porta  maggioreyin  nu- 
mero di  4Z.  tutti  colla  mezzetta  pavonazza  ; funzione  che 
Kiufci  molto  decorofa  e di  fommo  fplendore  alla  Univerfìtà; 
il  Decano  della  quale  veniva  in  ultimo  luogo  roelTo  in  mez- 
zo da  due  Reverendìlfìini  Canonici  della  Metropolitana) cioè 
da  Francefeo  Pandollìni  )C  da  Matteo  Strozzi  yamendue  in  abi- 
to Canonicale:  e cosi  dettero  alla  Meda  folenne  di  Requie» 
alla  Orazione  ed  AlToluzione  in  fufTragio  del  defunto  Fede* 
figo  Federighi  y Abate  Valombrofano  e Dottor  Collegiale . • 

Gli  altri  Privilegi  poi  per  participazione  goduti  dall’  Uni* 
verfìtà  Fiorentina»  de’  quali  non  li  fa  più  fpezial  menzione» 
in  virtù  dei  medelìmo  Diploma  di  Carlo  IV\  » e della  Bolla 
di  Leone  X.  Sommo  Pontefice  » per  fervire  alla  brevità  qui  non 
fi  portano  . Come  anche  quelli  » che  fi  concedono  nei  fedo 
de’  Decretali  al  Gap.  de  Magiftrit  lib.  5.  Cap.  x.»  ed  al  Gap* 
de  Privilegiit  : ed  oltre  a quanto  faggiamente  determinò  il 
Sacrofanto  Concilio  di  Trento  nella  felfione  5.  di  riformazio- 
ne cap.  1.  fefs.  7.  y cap.  i^.  fefs.  22.  y cap.  18.  fefs.  23.  y e 
cap.  2.  y ed  in  altri  luoghi  a favore  degli  Studj  Genera- 
li) delle  Univerfitadi  y de’  Collegi  de’  Dottori»  e finalmente 
degli  Scolari  ; perchè  agevolmente  fi  polTono  raccogliere  dal- 
le Bolle»  dalle  Codituzìoni  Pontificie»  e dagli  Autori  anco- 
ra » che  trattano  delle  preeminenze  e dell’  >us  del  Dottora- 
to» che  pur  molti  ve  ne  fono»  e quali  fui  per  dire  innumera- 
bili • Ma  veggiamo  adefib’l  modo  che  praticare  fi  fuole  dal- 
la Univerlità  Fiorentina  de’  Teologi  sì  nell’  addottorare  i Can- 
didati» che  nell’ incorporare  i già  Maellri  . Siccome  pertan- 
to in  una  ben  regolata  Milizia»  del  Cingolo  militare  non  li 

onora  » fe  non  chi  abbia  » dopo  varj  cimenti  e varie  prove  da- 
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to  faggio  di  Tuo  valore;  così  appunto  nelle  eccelfe  Un!ver(ì> 
radi  tutte  y come  anche  nella  Fiorentina  y niuno  al  grado  di 
Maedro  o di  Conventato  in  Sacra  Teologia  y e nella  divina 
Scrittura  ammetter  li  puòy  fé  prima  di  Tuo  fapere  dato  non 
abbia  giuridico  contralfcgno  ed  infallibile  telìimonianza  • 
Le  che  per  ottenerli  y llabilitoye  appuntato  che  lìa  il  giorno» 
in  cui  far  li  debba  tal  funzione  y o culi’  Illulìiifs.  e Rcvcren- 
difs.  Monlignore  Arci  vefeovo  di  Firenze  y perpetuo  Prelidente» 
Moderatore  e Capo  si  Pontificio  che  Imperiale  deli’ Univerli- 
tà  ; ovvcro'cflendo  quelli  impeditoy  con  Monfìg.  Vicario  Ge« 
cerale  o Capitolare y quando  è vacante  la  Chiefa  Fiorentina» 
oppure  pria  che  quelli  lia  dal  fuo  Capitolo  eletto  y con  quel 
Keverendifiimo  Canonico  y che  dal  meuelimo  Capitolo  Fioren« 
tino  li  diputerà  per  tal  funzione y debbono  a uno  di  quelli  nel 
giorno  precedente  andare  il  Decano^o  '1  Prodecano  oelPUni*^ 
verlità  coi  Cancelliere  » il  nuovo  Laureando  y il  Promotore» 
cd  il  Bidello  ad  alTegnargli  ycomc  dir  li  fuoleyi  punti  y che  11 
dovranno  difendere  y i quali  fi  hanno  da  cavare  dal  Maellro 
delle  Sentenze  con  quell’ ordine  y cioè  yo  uno  dal  primoye  l’aU 
tro  dal  terzo:  o ’l  primo  dal  fecondo y e ’l  fecondo  dal  quar- 
to delle  Sentenze  di  Pietro  Lombardo  Vefeovo  oi  Parigi  ;indi 
(i  invitano  per  polizza  in  illampa  tutt’  i Teologi  Collegiali  » 
intimandoli  ad  elfi  1’  ota  prccifa  per  la  nuova  funzione  y la 
quale  far  fi  debbe  il  giorno  apprefl'o;  non  li  permettendo  re- 
golarmente y che  dall’  alTegnarfi  i punti  al  difenderli y vi  cor- 
rano più  di  ventiquattro  ore;falvi  però  fempre  i cafi  fortui- 
ti» o non  potuti  prevederli  . 

Nel  giorno  dunque  alfegnato  al  virtuofo  cimento  y aduna  ti 
che  fieno  i Padri  Maellri  Teologi  nella  Chiefa  Metropolitana  y 
in  cui  per  moltiflimi  anni  fi  durò  invariabilmente  a far  tal 
funzione  di  addottorare  i Candidati  e incorporare' i già  Mac- 
Bri  y c velliti  che  fieno  tutti  fopra  del  loro  proprio  abito  del- 
la Mezzetta  Teologale  y di  cui  fopra  abbiamo  parlato  y con 
Berretta  in  capoy  Anclloy  ed  altre  infegne  di  Magillero y av- 
vifato  che  fia  a chiara  voce  dal  Bidello  elTerc  l’ora  opportu- 
na di  portarli  al  luogo  della  funzione  y c del  gloriofo  cimen- 
to y colla  fulita  forinola  EJi  boray  dall’  Eccellcntiflìmo  Padre 
Cancelliere  fi  legge  ’l  Ruolo  y perchè  fi  dìfpoogaao  in  ordl^ 
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TianTa  di  Proceflìonc  i Teologi  fcconao  T ordine  di  loro  anzìa* 
nità  in  Collegio  •,  lo  che  li  dcbbc  inviolabilmente  olVervarc  , 
e puntualmente, c con  ogni  immag'nabilc  efattezza  (ì  offerva. 
Il  primo  a muoverli  è il  Bidello  veiiito  di  Toga  pavonazza 
fino  a terra, o vogliamo  dire  talare  con  bavero  largo  di  tabi 
pure  pavonazzo,  tenendo  nella  delira  la  mazza  , o Ila  fafeio 
di  Argento  , nell’  cftrcmità  , e tromba  del  quale  è fcolpito 
S>  Dionilio  Arcopagita,amantiÉnmo  Protettore  dell’  Univec- 
firà  Fiorentina  . Viene  il  Bidello  tolto  in  mezzo  da  due  Ala- 
bardieri delia  Guardia  delle  Reali  Altezze  di  Tofeana , detti 
comunemente  Trabanti  , i quali  rimangono  poi  alla  Portai 
dell’ antica  Ctiiefa  di  S*  Salvadote,  in  cui  per  antica  confuc- 
tudine  dal  1447*  tali  funzioni  li  fanno,  e ciò  per  impedire  la 
calca  e tumulto  del  popolo,  che  Tempre  numerofo  a tali  fun- 
zioni concorre  * Dopo  'i  Bidello  viene  ’l  Laureando  in  Tuo 
abito  in  mezzo  al  più  J untore  tra’  Dottori  a liniera  , c del 
•fuo  Promotore  alla  delira;  indi  il  Collegio  tutto  per  ordine 
'ài  fua  anzianità, eceettaaci  però!  ReverendilTimi  Signori  Ca- 
nonici del  Duomo  Fiorentino, ‘e  i ReverendilTiroi  Vefeovi  ^o 


addottorati,  o ìncot|k>rari  all’ -Univerlìtà,  i quali  tolgono  la 
precedenza  a tutti  i Dottori , a riferva  del  foto  Decano,  il  qua- 
le come  Capo  del  Collegio  a niuno  cede  *1  Tuo  luogo:  e to- 
gliendo ancora  i Vefeovi  il  lungo  a quallivoglia  Dottore  ki 
Collegio  anche  de’  più  anziani,  come  pure  in  limili  funzió- 
ni a’  Revercndillìmi  Canonici;  eccettuato  però  Tempre  ed  in 
quallivoglia  funzione  il  P.  Decano, come  fopra  li  accennò,  il 
quale  Tempre  inalterabilmente  per  fc  conferva’!  luogo  più 
degno  nell'  Univerlità  , riguardo  al  Tuo  grado  di  Capo  di  efl»» 
c come  tale  viene  inligniro  della  Tenia  del  Decanato^, ‘ò  lia 
Stola  Magillralcdi  tocca  d’  oro,  e pavonazza  , ornament09 
che  dagli  altri  Teologi  notabilmente  il  dillingue. 

Priachè  li  muova  perla  porta  principale  della  Metropoli- 
tana la  Proceffioné, dalla  Campana  maggiore  di  quella  li  Tuo- 
na , come  dir  li  fuole  a lungo  : e ciò  per  benigno  Referitto 
della  Reale  Altezza  del  Screniflimo  Gran  Duca  Colimo  III. 


di  fempre  glorìofa  ricordanza:  finché  non  lia  entrato  in  S.Sal- 
vadore  tutto ’l  Collegio,  c molto  più  ancora;  al  primo  com- 
parile del  quale  falla  porta  della  Metropolitana  trailo  Are. 
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pilo  de’  Sacri  Bronzi)  e Tapplaufo  del  popolo ) fì  Tuonano  le 
trombe  da  quattroTrombctti  del  Pubblico  perciò  polli)  volti 
verfo  la  Chiefa  predetta  dalla  parte  della  Mifericordia  vec« 
4:hia) detta  comunemente  il  Bigallo)  fintantoché  paffato  lìa’l 
Collegio  ; lo  che  profeguifeono  anche  di  fare  per  tutta  la  lira» 
da  ) e nell’  ingreflb  dell’  Univerfità  in  S.  Salvadore  . Podi 
quindi  i Dottori  a federe) fé  ne  va  il  Decano  col  Candidato 9 
col  Promotore)  e alquanti  Padri  Maellrì  ) preceduti  dal  Bidel- 
lo) a ricevere  Monfig.  Arcivefeovo  (ino  alla  Tua  Camera  : o 
Monfìg.  Vicario  si  Generale) che  Capitolare  )0  altro  diputato 
dal  Reverendifs.  Capitolo)  alle  ftanze  dell’  Udienza  allato  alla 
Cancelleria  Archiepifcopalc  )non  mai  però  altrove  . Calando 
Monfìgnore  Arcivefeovo  dal  Tuo  Palazzo  ) o venendo  MonfU 
gnore  Vicario  dal  luogo  di  Tua  refidenza  ) fintantoché  non  fìa 
entrato )6  quegli) e quefli  nell’  Oratorio  di  S.  Salvadore  nel- 
la Corte  Archiepifeopak)  fi  luonano  le  Trombe  in  fegno  di  al- 
legrezza e di  fella  ; come  anche  di  rifpetto  al  Supcriore  pre- 
detto* Pollo  che  lìa  il  Prelato  a federe  nel  Tuo  pollo  emitjeute 
nel  mezzo  dell’  Altare  fovra  ricca  Sedia  di  DommafcO)e  po- 
llili a federe  il  P.  Macllro  Decano  in  una  Sedia  Camerale 
dalla  parte  dell’  Epillola  nel  Presbiterio  ) voltato  verfo  di  Mon- 
lìgnore)egli  altri  Teologi  collocati  che  fieno  a federe  a’  luo- 
ghi lorO)dal  Promotore  fi  prefenta  al  Prelato  il  nuovo  Lau- 
zeando  ) il  quale  fatta  una  profonda  riverenza  ) e badato 
abito  a Monfignore  Arcivefcovo)quando  egli  faccia  la  fun- 
zione di  affiflere  ; fen  va  poi  al  luogo  Tuo  nel  lato  del  Vange- 
.lo)Ove  pollofi  allo  fcanno  perciò  preparato)  recita ) preme flTa 
r invocazione  della  SantilFima  Trinità)!  Punti  nel  giorno  pre- 
cedente alTegnatigli ) e li  fpiega)  c lì  prova  con  autorità)  si 
, della  divina  Scrittura  ) che  de*  Santi  Padri  e de’  Concìli  • 
come  anche  con  ragioni  prefe  dalla  Sacra  Teologia  ; nel  che 
per  vero  dire  il  talento  del  Laureando  )}C  la  di  lui  abilitade 
chiaramente  fi  conofee  • Finita  la  recitazione  de’  Punti)  dal 
Cancelliere  dell’  Univerfità  fi  prefenta  la  borfa,  in  cui  fono 
le  polizze  de’  Padri  Seniori  a Monfignore  Arcivefeovo  : ed 
apprelTo  quella  de’ Teologi  Junior!  ; e da  ambedue  eflrattone 
uno  allo’niprovvifo)  dal  Bidello  fi,chiama  ilTeologo  Seniore 
ufeito  a forte  ad  argonieotare  nel  primo  punto:  e dopo  quello 
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i!  Teologo  Juniore  per  argomentare  fopra  del  fecondo  punto:- 
c ciò  lì  fa  dal  predettò  Bidello  colla  confueta  ed  antica  for->. 
mola  delle  Univerfità  » ‘Atc»dat  ad  arguendum  ExcellenttJUìmur 
Pater  Ma^tjier  NN.  Vengono  quindi  uno  dopo  1*  altro  i due 
Arguenti  a federe  In  fedia  preparata  in  mez/o  del  lungo  « ove 
è adunata  l’ Univerfità,  ed  cfpofte  le  loro  obl-zioni  contro  ’l 
Difendente  ; e fcìòite  quindi  da  quefto  tutte  le  dìfiìcoltà  dii 
ciafchediino  di  loro  fepararamente  con  foda  Oottrirra , e coa^ 
ragioni  Teologiche,  dall’  Ecceilchtiflìmo  Padre  Decano ,riti« 
rato  che  ila  in  luogo  appartato  il  Laureando,  ed  evacuato  dal 
luogo  chi  non  è del  Collegio, colla  intimazione  perciò  fatta' 
dal  Bidello  come  apprcfso  extra  omner  qui  non  funt  de  Colle»  ^ 
£Ìo;  li  cfponc,e  (ì  mette  in  viltà  con  brevi  periodi /Latini  la- 
dottrina  e idoneità  del  Candidato,  con  far  leggere  incanto  dal- 
Teologo  Cancelliere  la  fede  giurata  degli  Studj  fatti  in  Sa- 
cra Teoiogia,  ed  approvata  da  quattro  Cenfori  Collegiali  di' 
quell’anno  a forma  de’  nollri  Statuti  ; quindi  fi  manda  a par- 
tito per  voti  fegretl,  fc  paja  a’  Teologi  degno  della  Laurea, 
edelleinfegnedel  Dottorato  ; qual  partito  è raccolto  dal  Can- 
celliere dell’  Arcivefcovado,e  fc  palfa  fopra  la  metà,moflra- 
lolo  all*  Mluftrifs.  c Reverendifs.  Monfignorc  Arcivefeovo  , 
all’  EccellentifUmo  Padre  Decano  e agli  altri  Teologi  ; dì 
nuovo  fi  manda  a partito  fegreto  fc  incorporare  fi  debba  ncl- 
r Univerfità  Fiorentina;  «^nal  Partito  fimilmentc  raccolto,» 
vincendo  come  fopra, dal  Bidello  fuila  porta  della Chiefa  pre- 
nominata a chiara  voce  fi  pubblica  elTere  il  Laureando  giudi- 
cato degno  della  Laurea  Dottorale  , e della  aggregazione  , 
c incorporo  al  Collegio  come  apprcfso;  Approhatur 
eraTbeologia  Doéìory&  aggregatut  in  Untverfitate 
ttemtne  nemine  , peniiut  penitus  difirepante  y‘  al  «ne  .fanno  eco 
con  fedivo  fuono  di  letizia  le  trombe  , c 1’  «pplaufo  del  po- 
polo • Quindi  il  nuovo  Laureando  genufl-‘ifo  avanti  a Mon- 
fignorc Arcivefeovo;  o ad  altro  che  come  fopra  fi  diflc  , le 
veci  di  lui  foftenga  ; fa  folenhemente  la  profeflìone  delia  Fc- 
^e  come  preferive  il  Sacrofanto  Concilio  di  Trento  : ed  in 
quello  mentre  dal  Cancelliere  dell’ Univerfità  fi  leggono  i no- 
ni degli  Eccellentiilìmi  Partecipanti , che  fempre  fono  ventitré 
4e’più  anziani  ptefeatija  forma  delie  Codituzionijinfieme  col 
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Decano;  a quefti  fi  diftrlbuifcc  la  porzione, a, loro  fpcttanre 
del  dcpolito  fatto, e a gli  altri  che  non  partecipano  fi  difiri^ 
buifeonoi  Guanti  a forma  de’  nollri  Statuti.  Compiuta quin» 
di  la  profcJTione  della  feac  ,Monfignore  Arci.vcfcovo  ; o chi 
in  Tua  vece  faccia  la  funzione, crea  il  Laureando  avanti  di  fe 
gcnuflcrtb.  Dottore  in  Sacra  Teologìa,  dando  infieme  al  fur> 
Promotore  autorità  di  vcilirlo  delle  Infcgne  Dottorali  , e di 
Klagifiero>La  forroola  ancicbilìi'.ma  folitaio  tali  funzioni  pra- 
ticarli è la  qui  apprefib* 

Authontate  Summorum  Pontijìcum  , ^ Romanorum  Tmperato~m 
rumy  cr  tamquam  Prt^fident  bujut  Univcr/ttuitr , creamus  te  in 
f4cra  Pagina  Dodoretn  y dantes  facuhatem  Excelle nttjjìmo  ,Pro^ 
motori  tuoy  ut  te  nomine  nojtro  lu/ignibut  Daéìoratut  exornety 
Mila  faciat  confueta  . 

Ciò  dettoli  dall’  Illufirirs.  e Rcverendlfs.  Prefidente  , fc  ne 
torna  il  Candidato  ai  luogo  donde  aveadifefo  i Punti, e qui- 
vi fta  in  piedi  accanto  al  fuo  Promotore , mci.'tre  da  clTo  fi  fa 
un  dotto  ed  erudito  Difeorfo  in  lode  dì  lui,  della  di  lui  vir- 
tù, degli  Studi  fatti,  della  Sapienza  e della  Dottrina  moftra- 
ta  nel  palTato  cimento.  Io  che  comunemente  fi  dice  far  la  Lau- 
reare nel  laurearlo,  prima  gli  pone  in  capo  la  Berretta  Teolo- 
gale: ìndi  lo  velie  della  Mozzetta  dillintiflimo  ornamento  del- 
la nrlira  Univetfità  ; appiello  gli  pone  l’Anello  in  dito:  c 
finalmente  confegnatogli  il  Libro  de*  Macllro  delle  Sen|enze» 
pria  ferrato,  indi  aperto  in  fegno  di  poterlo,  e fpiegare,  cd 
interpetrare  infieme  ; abbracciandolo  in  fegno  dì  congratu- 
lazione, di  unione, e di  collegialità  ancora,  viene  il  Candì-, 
dato  dai  medefimo  fuo  Promotore  condotto  d’ avanti  a Mpn- 
fignor  Arcivefeovo  a ringraziarlo  dell’ onore,  e del  grado  % 
luì  conferito,  ed  a baciargli  la  mano  ; ìndi  va  all’  Eccellen- 
tifiimo  Padre  Decano,  c fucccffivamcntc  agli  altri  Teologi  dal 
primo  fino  all’ ultimo  airamplclfo  di  pacete  quindi  finalmen- 
te ritornato  al  luogo  fuo,  donde  difclc  i Punti , con  breve  rin- 
graziamcntO'Latino  ,o;io  verfi,o  in  profa , come  più  gli  ag- 
grada , rende  .le  dovute  grazie  a tutta  1’  Univerfità;  dopodì-, 
cliè  accompagnato  che  Ila  Monfignore  Arcivefeovo  fino  all* 
fua  Camera,  oppure  Monfignore  Vicario  Generale  al  luogo, 
donde  fu  prefo,  dal  nupvo  Lau reato, dai, Pipoioiore, dal,  Dc- 
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cario*  C altri  Teologi  del  Collegio  fempre  preceduti  dal 
Bidello  tra’l  viva  del  popolo,  e lo  ftrepito  feftivo  delle  Trom- 
be , rimane  ognuno  licenziato  colla  pace  del  Signore. 

Quella  appunto  da  molti  anni  in  quà  lino  a quelli  tempi  è 
la.  maniera  in  addottorare  i Candidati  tenuta  dall’  Univerfità 
Fiorentina  ; cioè,  dopo  lo  Studio  fatto  nella  Sacra  .Teologia  : la- 
recitazione  di  due  Punti  : e la  foluzionc  delle  dìlfìcultà  dì  due 
Arguenti, per  conformarfi  in  tutto  e per  tutto  alle  altri  Uni- 
veriitadi,e  fpezialmente  poi  a’ celebri  Studi  Generali  di  Bo- 
logna , di  Pila  , di  Padova  e di  Perugia  , da’  quali  sì  grandi 
Letterati,  e in  così  gran  numero  in  ogni  Torta  di  feienze  lino 
a’  ncllri  tempi  fono  ufeiti  , ed  ufeiranno  ancora  a comune  e 
a pubblica  utilità  del  Mondo  Letterario.  Dilli  da  molti  anni 
in  quà,  tvè  averlo  detto,  punto  orni  rpiace,o  mi  duole  ;con- 
cicfliachè  da’  primi  tempi , ne’ quali  nacque  quella  nollra  ce- 
lebre Univerlìtà  in  Firenze,  la  quale  [ gloria  ne  Ila  a Dìo  Ot- 
timo Maliimo  di  ogni  bene  liberalilTimo  donatore  , Tempre  li 
è mantenuta  fecondo  Seminario  di  Uomini  in  ogni  Torta  di 
letteratura  eruditilTimi  , venuti  quà  ad  arrolarvili  non  dall* 
Italia  Tolamcntc,ma  di  Francia,  dalle  Spagne, dalla  Germa- 
nia, c lino  dalle  più  rimote  parti  del  Settentrione,  tenendo 
ft  Tomma  gloria  e a dillintillìmo  pregio  elTervi  deTcritti , co- 
nte dalia  Teguente  Storia  potrà  vederli  J per  quanto  le  ma- 
noTcritte  memorie  ne’  nollri  regillri  fanno  menzione  li  man- 
tenne Tempre,  c piu  che  rigoroTamente  in  ollervanza , che  quel- 
li,! quali  Addottorare  fi  voleano,  o Conventare  nella  Sacra 
Teologia , dovefl'ero  per  lungo  tempo  e per  molti  anni  conti- 
nui ancora, o Tpiegare  la  Tota  divina  Scrittura , ovvero  Tepa- 
xatamente  interpetrare  il  MaeBro  delle  Sentenze:  e quelli  Bac- 
tellieri  /empiici  li  chiamavano;  oppure  T un  cP  altro  libro 
prendevano  ad  interpetrare , e quelli  Baccellieri  formati  li  ad- 
dimandavano : e ciò  non  clandellinamente  ed  in  privato, ma 
bensì  in  pubblico  li  adoperava  . Nè  ciò  da  me  a capriccio 
per  ingrandimento  della  amatilTima  mia  Univerlìtà  Ticompo- 
rc  o lì  inventa  ; ma  cavali  certamente  , e Tenza  paura  di  ab- 
baglio dagli  atti  autentici  cella  medelima,  nel  regillro  pri- 
ino  dal  1424.  al  15^9.,  in  cui  altro  nonmai  li  legge  in  tutto 
quel  libro  , che  licenze  del  Decano  e cella  Univcrfità,  date 
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a vari  foggctti , dì  principiare  a leggere  , o la  divina  Scrit- 
tura* o ’l  primo  delle  Sentenze:  ed  apprelib  dopo  lungo  te.n- 
po  fi  veggono  licenze  date  al  medeiimo  Baccelliere  di  comin- 
ciare fui  fecondo*  ìndi  altre  pel  terzo  : ed  in  ultimo  altre 
permifTioni  di  cominciare  a fpiegare  il  quarto  Libro  del  me- 
defìmo  Maelìro  ; onde  duravano  molti  anni  ì Candidati  iti 
quello  fatìcofo  laudcvolillìmo  efercizìo  dì  fpiegare  la  divina 
Scrittura*  o il  precitato  Pietro  Lombardo  ; fe  non  fé  forfè  • 
come  fopra  fì  difse  * ambedue  inllemc  trovandoli  aver  letto 
alcuni  per  lo  fpazio  contìnuo  e mai  interrotto  di  nove  an- 
l)i*come  tra  molti  fu  Guido  da  Prato  Saceruote  Secoiare^il 
primo  del  Clero  * che  fì  addottoralTe  : e ciò  con  quella  limi- 
tazione n praticava  * che  i ClauHrali  leggevano  ne’ loro  Con- 
venti * c i Chetici  Secolati  nelle  Chiefe  del  Clero  * c molte 
altre  volte  anche  ne’  Monaftcìj  de'  Regolari*  ove  dalla  Uni- 
verlìtà  la  Cattedra  gli  fi  aiTegnava:e  dopo  con  replicate  pre- 
murofe  iitanze  chiedendo  elfcre  ammelfi  al  Dottorato  * gli  lì 
alTegnavano  i Punti  da  difenderli  pubblicamente*alcune  voi- 
te  due*  altre  fiate  più*  fino  anche  al  numero  di  otto  * come 
leggo  ciTcrli  praticato  nell*  addottorarli  dimoiti  del  nollro 
Collegio  • Quella  maniera  di  promovere  al  grado  di  Dotto- 
re* e al  Magillero  infieme  * era  per  vero  dire  certamente  ri- 
gorofa*  malagevole  e di  fomma  fatica*  ma  altrettanto  però» 
c della  Univerfità  e dell’  eccelfo  pollo  degni  riufeivano  quel- 
li* che  in  elfa  arrotare*  e deferivere  li  voleano. 

Ma  comecché  le  umane  cofe  tutte*  anche  le  più  facrofante 
e venerande* alle  mutazioni  fieno  fottopolle ; liccome  in  molte 
altre*  poche  eccettuate  * qual  ne  folfe  la  cagione*  mancò  ap- 
poco appoco  nell’  Univerlìrà  Fiorentina  quella  rigorofa  anti- 
ca manieradi  addottorare*  rimanendo  per  altro  llabile*  ed 
inviolabilmente  intera  la  beila  iauocvolecollumanzadeirafie- 
gnarli  due  punti  Teologici*  e di  aovere  alle  obiezioni  di  due 
de*  già  Dottori  Arguenti  rifpondere;  clìbira  prima  autentica 
giurata  teli  ficazione  delli  Studj*  cola  in  vero*  che  macllre- 
volmenre  fatta  * non  folo  di  fomma  laude  e di  gloria  al  nuovo 
Candidato  riefee*  ma  ferve  ancora  all'  Univerlìtà  per  irrefra- 
gabile tellimonianza  e per  ficuro  rifeonrro  infieme  di  noiu* 
ammettere  alla  Laurea  del  Dottorato  > c al  grado  di  Mae- 
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Aro»  fc  non  xhi  ne  fia  per  tutti  i titoli  meritevole  e degno. 

Che  fe  alcuno  poi  voglia  alla  Univerfirà  incorporarfi  » pur- 
ché o ita  in  altra  coniìmile  Univerlìtà  addottorato  in  taio 
fetenza  , oppure  pc’  Regolari  »(ìa  dal  fuo  Generale  » conforme 
i Privilegi  da’  Sommi  Pontefici  alle  Religioni  ampiamente 
conceduti , creato  Maefiro  in  Divinità;  farti  adunare  i Teo- 
logi Collegiati  in  quell’  ora  e luogo  > che  più  parrà  all’  £c- 
cellentiflìmo  Padre  Decano»  fi  leggeranno  prima  dal  M. Can- 
celliere le  Lettere  Tcliimoniali  » o della  Univerfità»  o dclGe- 
rerale»  per  cui  il  foggetto  da  incorporarfi  farà  fiato  al  ma- 
gifiero promofi'o  , qùaii  bene  conliderate  , fi  manda  quello 
a partito  in  corpo  del  Collegio»  e paflfando  fopra  la  metà  t 
voti  favorevoli  »dal  medefimo  Decano  fi  velie  delle  nofire  In- 
fegne  di  Dottorato  ; dopo  di  che  dal  Cancelliere  fi  conduce 
all’  amplellb  de’ Colleghi  Dottori:  e poi  dette  alcune  poche 
parole  in  ringraziamento «refia no  tutti  licenziati»  e fciolto  il 
Collegio;  a cui  gran  lufiro  » decoro  ed  ornamento  arreca  la 
continua  non  mai  interrotta  ferie  degli  Uomini  in  ogni  feienza 
ragguardevoli  da  tutte  le  più  remote  parti  » da  tutte  le  facro- 
fante  Religioni  in  quello  deferirti  » i quali  fenza  veruna  inter- 
polazione di  tempo  » per  lo  continuo  fpazio  di  ben  trecento 
c fettantacinque  anni  » per  quello»  che  a nofira  notizia  delle 
cofe  nofire  è pervenuto»  fi  gioriarono»e  a loro  fomma  gloria» 
vantaggio  e decoro  afcrilfero  eifere  in  quella  eccelfa  Uni- 
verfità  deferitti;  come  da’  prefenti  FASTI  TEOLOGALI  ri- 
marrà palefe  a chicchelfia  ; perché  dimofireranno  eglino  la 
Patria»  la  Religione»  lo  fiato  di  ciafeneduno  » e iniieme  mofirc- 
ranno  la  continua  non  mai  interrotta  autorità  rimafa  ne' Vefeo- 
vi»  e paifata  poi  negli  Arcivefeovi  Fiorentini  di  addottorare 
in  tutte  le  feienze;  come  dagli  atti  autentici  nell’  Archivio 
dell’  Arcivefeovado  ; poi  ne'fecoli  più  baili  folo  nella  divina 
Scrittura»  e nella  Sacra  Teologia»  come  anche  1’  autorità  del 
Collegio  di  incorporare  » Come  fopra  fi  difie»  i già  Maefiri»  e 
Addottorati  »come  in  vera  » legittima  ed  approvata  Univerfi- 
tà.  E per  vero  dire  a lei  niuna  manca  di  quelle  ragguarde- 
volezze» le  quali  alle  altre  confimili  Univerlitadì  tanto  arre- 
cano di  lufiro  edi  adornamento  ancora:  e fono  I’  Antich'tà» 
la  Dottrina»  la  Bontà»  le  Dignitadi,la  Nobiltà  de*  Colleghi 
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ed  il  numero;  le  quali  cofe  tutte  allorachè  chiaramente  mo- 
ftrato  avrò  concorrere  nell’ Univcrfità  de’ Teologi , come  mai 
■foddisfarti  non  rimarranno  dello  sfolgoreggiante  fplcndore  di 
lei  y ed  alta  ft  ma  c concetto  non  ne  formeranno  coloroy  t 
quali  forfè  con  occhio  livido  mirandola  y ne  giudicano  coti 
paflìone  fcnza  toccare  a fondo  la  verità  y c folo  giudicando  dalla 
fuperficie;  le  non  fé  forfè  con  ilìrana  illazione  dal  particola- 
.re  all’  univerfale  argomentando  ? Io  fo  bene  che  non  potremo 
Poi  contare  quelle  fccolari  pregiabilillime  onoranze y che  ad 
altre  Univerlitadi  danno  gloria  y ed  ornamento  arrecano;  ma 
non  mi  l'coruoy  che  a chi  per  tempo  alcuno  quella  mia  fatica 
pofutjmcnte  a leggere  ila  per  metterfiy  farà  ben  noto  clfere 
quello  un  Collegio  di  Eccleiìallìcì  y a’  quali  le  l'ole  Ecc'efìa>> 
diche  dìgniradi  convengono;  perciò  quando  da  me  (ì  llamp^ 
il  Caralogo Gencraley  in  più  Cataloghi  quello  fi  aivife;  per- 
chè dal  Catalogo  Generale  I’  antichìrày  ed  il  numero  : da.» 
quello  degli  Scrittoti  y la  dottrina  ; da  quello  de  Beati  y laTan- 
tirà:  e dagli  altri  tutti  y le  dignitadi  e la  nobiltà  de’  Cdle- 
ghi  [ moltiliìmi  de'  quali  dati  furono  a noi  dalle  piò  nobili 
Famiglie,  e dal  più  puro  fangue  della  Tofeana  tutta,  c da 
altre  Nazioni  ancora  ] agevolmente  fi  polla  da  chicchcflia  de- 
durre  , e chiaramente  conofeere.  Quattro  Sommi  Pontefici 
Glorlofilfimi  Vicari  di  Grido  appartengono  al  nodro  Colle- 
gio  e fono:  Sido  IV.  de’  Minori  Conventuali  , già  Francefeo 
della  Rovere  : Clemente  VII.,  e Leone  XI.  della  Famìglia 
Medici;  ed  ultimamente  il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII» 
della  Famiglia  Orfini  , e gloria  ben  didinta  del  Sacro  Ordi- 
ne de’  Predicatori.  Ventìfette  Eminentidimi  Cardinali  fono 
ne’ nodrì  Cataloghi  dcfcritti,e  fono:  Leonardo  Dati  de’Pre- 
dicatori  , a cui  la  morte  inafpettata  tolfe  la  Sacra  Por- 
pora: Francefeo  da  Savona  de’ Conventuali  : Francefen  degli 
Atti  da  Todi:  Pietro  Corfini  Fiorentino:  Angelo  Acciaioli  pur 
Fiorentino:  Bartolommeo  (Jliari  da  Padova:  Alamanno  Adi- 
niarì  Fiorentino  : Francefeo  Zabarella  da  Padova:  Giovanni 
Vìtellefco  da  Corneto:  Ludovico  Scarampi,  o Mezza  Rota 
da  Padova:  Pietro  Rìario  da  Savona  de’ Conventuali  : Giu- 
lio Medici  : Niccolò  Ridolfi  : AlefTandro  Medici  : Francefeo 
Nelli  feniore  : francefeo  Nciii  iunioie»  tutti  fioientioi  : Ja- 
copo 
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4Jopo  Antonio  Mcrigia  Milancfc  Barnabita  : Enrigo  Kori« 
AgolVmiano,  di  cui  ne  vive  ancora  per  la  mente  di  ognuno 
i’rel'ca  e. recente  la  ricordanza  y ed  altrettanto  gloriofa  ed  in- 
alterabile la  fama  : a quelli  lì  aggiunga  Vincenzio  Maria Orlt- 
Hi  de’ Predicatori  ; poi  Benedetto  Xlll.:  Gio.  Maria  Pereira 
■di  Portogallo:  Gio.  Antonio  Guadagni  Carmelitano  Scalzo 
-Fiorentino:  Pietro  Maria  Pieri  Senefc,de  Servi:  Vincenzio 
Petra  Napoletano  : Agoftino  Pipia, de'  Predicatori  : Profpe- 
■To'Marcfofchi  di  Macerata  : Lorenzo  Cozza  de’  Minori  Of- 
•fcrvanti  : e Niccolò  Ctfcia  . Più  cii  cinquantacinque  conta 
1’  Univerfità  tra  ArcivtTcovi  e Vefeovi,  tutti  zelantilfimi  , c 
da  paragonarli  con  gloria  co’  più  ragguardevoli  Prelati  « che 
la  Chiefa  abbia  aviuo  giammai.  Più  di  trentacinque  Gene- 
rali de'  Sacrofanti  Ordini . Rcligioli  « de’ quali  le  Religioni 
loro  con  tutta  giuftizia  fi  gloriano,  e fanramentc  ne  vanno 
-liete  e fuperbe.  Più  di  venrifei  fi  contano  tra  Macflri  del 
..Palazzo  Apnfiolico,  e Generali  Irqmfitori  alla  difefa  della 
Cattolica  Religione  diputati.  Più  di  Quarantuno  tra  ciignU 
<adi , e.CaDotvici  dell’  Infigne  Chiefa  Metropolitana  PìoTcntt- 
^nay'tutti  Protonotarj  nati  a guifa  de’  Participanti , c cheap* 
partengono  per  confeguenza  alla  Prelatura  della  Corte  Ro- 
'inana.  Più  di  cinquantafei  Abati  Mitrati  , quali  tutti  del 
Sa crofanto  Ordine  Benedettino.  Più  di  feifantafei  tra  Vicari 
c Procuratori  Generali  nelle  loro  Religioni.  Più' di  qiraran- 
•ta  fi  contano  tra  Teologi  in  Generali  Conciti,  c Teologi  cori- 
•trò  Eretici  , tra  Legati  Apoftolici,  Ambafeiatori  a’  Prìncipi, 
.Oratori  in  Condì)  Generali,  e Commìiìari  per  la  Santa  Se- 
-de.  Centodieci,  c più  ^ono  Itati  i Provinciali  di  , varie  Reli- 
gioni* Molti  furono  i Lettori  pubblici  in  altre  Univerfitadi, 
c mólti  anche  i Dottori  di  altre  Univerfitadi  a quella  incor- 
porati, C'oè  di  Sorbona  , d’  Inghilterra  , di  Roma,  di  Pado- 
va,, di  Bologna.,  di  Pifi , di  Siena,  di  Avignone,  di  Peru- 
gia’, c di  altre,  non  contando  gli  addottorati  in  Religione. 
-In  gran  numero  fono  fiati  i Teologi, e ConfclTori  di  Principi, 
■c  quello,  che  a noi  più  cale  ; centoventi  c più  fono  i Dottori 
Col'egiali  , che  co’  loro  ferirti  , o inediti  , o fiampafi  hanno 
all’  Univerfità  accrefduto  decoro,  c refo  celebre ’l  lorp  nome. 
Sopra  dugcDtotrenta  Ludo  ufeiti  daquefio  nobil  Collegio  E.'a- 
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minarori  Sinodali  nella  Fiorentina , ed  in  altre  Diocefi  ; Mof>> 
■ti  fi  contano  tra  Confultori  > Vicarie  Cancellieri  Foranei  del 
S.  Ufìzio  ) ed  altre  maggiori  Dig^nìtà  netla  Corte  Romana 
Molti  anche  de’  noftri  Teologi  da  quello  Collegio  > e dal 
'Mondo  partirono  ) lafciando  di  loro  odore  di  Santità»  c come 
tali  fono  avuti  in  venerazione;  tra  quelli  più  gtorìofo  itifplcn- 
’de’l  noflro  grande  Arcivefeovo  S»  Antonino» non  folo'  perpe- 
tuo Prendente  c Capo  della  noùra  Univerlìtà  » ma 'in  cfsK 
per  nollro  decoro  ed  ingrandimento  » fotcìrtlUmo  Argomenta*- 
tore  » come  di  rutto  piena  ed  indubitata  tclFimonianza 
chiccheOìa  fanno  i noftrì  Regi(lri»'i  quali  per  quei  lumi»  che 
a noi  han  potuto  dare  fono  feudi»  c metter  non  pollbno  ie 
abbaglio;  ma  fono  altresì  tanto  fcarfi»ed  alTaivolte  tanti» 
mutilati  e mancUevoli  delle  neceifarie  individuali  notizie  ^ 
dimodoché  eccettuato  ’!  puro  nome  » e la  Patria  in  genere  »o  la 
Religione»  altro  non  lì  Ila  per  alcuni  noftri  Teologi  » anche 
dopo  molte  diligenze  » potutorinvenire So  io  quante  tiatcye 
con  quanti  difailri  mi  Ila  rimcITo  a ri  atracciarne  le  bramate 
notizie» ma  fempre  in  vano»e  fenza  altro  frutta» che  di  avene 
al  debito  mio  foddisfatto»  non  al  denderio  del  pubblico  » in  cui 
mi  è noto  che  da’  conofeitori  del  vero»  e da’  molto  pratichi 
della  veneranda  antichità  farò  cùremamenrecompatitoyciren— 
do  cofa  molto  dura  e malagevole  ricavare  da  libri  noitcotr 
tutta  la  diligenza  tenuti  » fc  non  fe  forfè  anche  per  cosi  dire 
in  ifcorciotpiù  doviziofe  le  trotizicr  Io  fo  molto  bene  » lo  co- 
.nofeo»  e me  ne  a v veggio  ancora» che  inoltilTimi  altri  faranno 
flati  gli  Uomini  illuilri  r ragguardevoli  nel  nollra  Cailegio» 
de*  quali  da  me  non  fi  riporcano  le  dignitadi  » le  onoranze  ^ 
i porti  » e finalmente  le  opere  » o inedite»  o ftampate»  e per 
confeguenza  tra  gli  Uomini  illortri  non  fi  collocano»  Mae 
che  potea  far  io  di  più?  Non  ho  lifparmiato  a fatiche  » notr 
ho  perdonato  ad  incomodi  per  compilare  i prefentì  FASTI 
delPEccelfa  nortra  Univerfità»  i quali  contenenti  le  Vite  de* 
nortri  Teologi  » colla  notizia  delle  loro  opere,  ecco  che  eleo» 
no  alla  luce»  per  far  conofccre  al  Mondo  tutto»  quanto  pre- 
gevole e quanto  eccelfo  fia  quello  noftro  Collegio»  che  fenza 
dubbio  è principal  porzione  c fpezial  membro  della  Sacra 
Univerfità  Fiorentina  > la  quale  gloriofa  per  anche  è in  erte- 
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xe»e  dora»  Non  potea  io  pciòjfcjiza  mancare  al  vcro»coai- 
poirc  a capriccio  > pretendendo  di  far  travedere  al  Mondo 
Letterario.  Nc’Rcgillri  noftii  ben  fovcntc»  c cento  volte  an- 
cora li  leggono  COSI  oeferitti  i Teologi  in  elfo  dalle  Sacre  Re- 
Ijgìonì  } o incorporati  ■»  o addottorati  ex  integro  , conforme 
colìumavafì  quando  i Generali  de’ Sacri  Ordini  Regolari  per 
anche  non  portano  far  Maeftri  jO  feppurc  far  gli  poteano,  in 
sì  fearfo  numero  ciò  da  loro  adoperar  li  potea  ; dimodoché 
pct  rimunerare  il  merito  di  chi  nella  Religione  faticato  avef- 
fcy  ed  crai)  quelli  molti  di  numero  j bifognava  mandargli  al- 
le Univetlitadi  > perché  in  elle  lì  addotturafiero  ; ne’  regillri 
nollrit  dicca,  di  molti  così  fi  legge  l’aggregazione  al  Colle- 
gio ; Ha  per  efempio.  Bartolommeo  di  Sicilia  de’  Predicatori  » 
incorporato  li  28.  Aprile  1421.  Angelo  da  Rieti  de’ Minori 
Con-vcntuali  fi  addottorò  net  142)«  Ulrigo  d’ Argentina  de’ 
Idi itcori  Conventuali  « Francefeo  di  Avignone  nei  Or 

chi  faprebbe  dirmi  chi  iieno  mai  quelli  fopraccitatì  Teologi  , 
'C  che  colà  di  rimarco  abbiano  operato  ; quando  per  le  molto 
■^Ligenze  da  me  fatte  ■).  o fatte  fare  da  cfatctilìmi  ArchivìfH 
neUe.Religiooi^non  mi  è ariulcico  bene  fpelToaver  notizie  di 
^uci  Teologi  1 che  Fìorentioi  furono»  in  Firenze  vilTerQ.iefor- 
Cc  anche,  qui  morirono  ; perché  cosi  feccamente  anche  ne’  lo- 
so  iannali  fono  deferìtti.  Meglio  dunque  ho  giudicato  lalciax- 
Li  00’  putì  notni^  Patria» o Keligiones  ed  cjlèr  veridico,»  an- 
xichè  compor  fognirC  mancare  alla  verità-  ^ . 

Che  fe  poi  la  nobiltà,  del  Capo  > Moderatore  « Prcfidente 
di  quella ccccl fa  Univerlìtà  ameremo  olfervare» oppure  fedir 
non  fi  voglia»  che  ’l  Capo  » ’l  Prefidente  e ’l  Moderatore  a 
quella  non  appartenga  ^ lo  che  farebbe  unprenderfela  adirit- 
to  contro  la  verità  -»  cd  ìngannarfi  a gran  partito  » qual  de- 
coro » qaaLlullro  ed  ornamento  inficine  non  avranno  arre- 
cato giammai»  e non -arrecheranno,  per  lo  avvenire  ancora  a 
quello  Teologico  Collegio  dodici  Vefeovì  fiorentini»  novo 
de’  quali  » dappoiché  per  Diploma  Imperiale  fu  egli  fondato^ 
furono  perpetui  Moderatori» Principi  del  Sacro  Romano  Im- 
perio » Cancellieri  Cefare)  » e fei  di  loro  raggu  ardevo  li  fiiovi 
Porporati  di  S.  Chiefa  Ventvquattro  Arcivclrovi  a quello 
Uaivcifità  col  medefiiDO  fpectotilfimo  Carattere  di  Capo». di 
c:.  B4  Prc- 
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Pù*lidentc,(l!  Moderatore,  di  Cancelliere  Cefareo  e di  Prin^ 
cipe  del  Sacro  Ronrano  Imperio  fuccedivamentc  prefederono» 
a niolti  de’  quali  fu  da’  Sommi  Pontefici  per  maggior  iultro 
ed  ornamento accrefeiuto  ilritolodi  Vefeovi  Aifillcnti  al  Tro- 
no, e di  Prelati  DomclVici  ; nove  di  cUi  furono  Cardinali  di 
merito  cesi  grande, dimodoché  eglino  alla  Porpora, non  a lo- 
ro la  Porpora  accrebbe  ornamento  c gloria,  e tra  quelli  per 
dir  tutto  in  uno  due  Sommi  Pontefici  la  Chiela  di  Dio  gover- 
narono , e fono  Clemente  VII.  , ed  il  iioUro  Leone  XI* 
amendue  di  Tempre  gloriofa  ricordanza* 

Di  una  fola  cofa  finalmente  ti  voglio  avvertire , benigno 
Lettore, ed  è,elfermi  benillimo  noto  potere  altre  Univerlita- 
di  in  maggior  numero  contare  gii  Uomini  , c per  dottrina  % 
e per  digniradi  ragguardevoli  ; nta  non  ti  feordare  ti  priego» 
non  fo  o etrerii  perduti  molti  anni  di  rcgillro  ,onde  perite  fo- 
no di  moltiilimi  del  Collegio  noilro  le  noceiraritf  notizie^;  nul 
eziandio  fovvengari  , clic  io  non  paragono  un  Collegio  con 
molti  tra  di  loro  varj  Collegi  ; onde  difcorrcndo  io  del  folty 
Collegio  de’Tcoiogi-  nello  Studio  Fiorentino , dilfìcrimentc  al- 
tro trovar  ne  potrete, che  nel  corfo  deli  racdelimo  tempo  tan« 
ti  Uomini  illuilri  abbia  dato  al’  Mondo  :<à  con  ciò'  fpero^  fe 
non  farò  ammutire  coloro,  che  o modi  dall’invidia,  o acce- 
cati dall’ignoranza  ardifeono  fparlare  delle  Sacre- Uni  verfi- 
tadi-,  almeno  almeno  gli  farò  conofcerc  al  mondo  tutto  pec 
mentitori  e per  maligni , e alla  perfine  per  invidiofi  ,e  di  quel- 
la razza  di  Uòrtiini  , de’  quali  dilfe  S.  Gio.  Grìfodonio,  che 
ferir  pejorer  funt  invidi  y Deemontbur  p4rer  y & fortajjè  iniquìo* 
ter  y quia  illi  generi  fuu  minime  invident.  Con  quello  forte  cd 
ìnTuperablIc  argomento  , che  il  Sommo' Pontefice  Benedet- 
tO'Xlll.  dcl  Sacro  Ordine  de’  Predicatori  non  folo  li  conten- 
tò, che  ilTiio  gloridfilUmo  nome  come  Teologo  foire.defcrit. 
to  hcl  nollroCatalogo!|  che  anche  ino.  tre,  ad  iiUnza 'del  Rcvc- 
TcndiTs.  Padre  Giulio  Antonio  Roboredo  de'Servi  nollro  De- 
cano, con  fuo  fpccialilfimo  Breve  dei  Maggio  n^S*  conce- 
dette all’  U^iiverfità •fiorentina  de’  Teologi,  benemeritay  dice 
egli  y'' dèlia  fede  é delÌ4  Religione  Cattolica  y in' perpetuo  noo 
fo'o  nelle  funzioni  dell’ anni verfariod  •’  defunti , nella  eiezio- 
ne dei  Decano >'ÌD  qualunque  Cbiefa  quelle  lì  facciano  « ooq 
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^anfo  a'ColIegìati  Teologi  » ma  a qualunque  de’  Fedeli  che  a 
quelle  intervenga , Indulgenza  Plenaria;  ma  inoltre  in  perpe- 
tuo ah' Univerlità  , che  in  tutte  le  fuc  Collegiali  Funzioni  > 
da  tutt’  i Teologi  si  Secolari  che  Regolari  , prefenti  c futu- 
TÌ 1 liberamente  e inoependentemente  lì  adoperalTe  il  Galero 
Ibhco  ufarll  da’  Protonntarj  A popolici  ; grazia  in  vero  ringo- 
iare) per  cui  r Univerfìrà  lo  acclamerà  Tempre  per  Tuo  amo- 
fcvoliiliiiio  Padre  c libcralillìmo  Benefattore  ; come  fi  gloriò 
adorarlo  per  fommo  Pontefice  c fupremo  Vicario  di  Gesù 
Crilto  in  terra  • 

• Bolla  di  Clemente  VI.  Sommo  Pontefice)  Tpedlta  da  Avi- 
gnone h gl.  Maggio  1348.  a Francefeo  Arti  da  Todi  no- 
liro  Vefeovo  ) poi  Cardinale  di  b.  Chiefa)  e fecondo  Promo- 
tore dell’  Univerlità  Fiorentina  ; copiata  dal  Tuo  originale; 
nell’  Archivio  delle  Riformagioni  3 di  potere  addottorare 
In  ogni  feienza. 

• » 

C L E M E N S E P I S C O P U S 

p ‘ ’ s E R V U s' S E R'V  O R U M DEI  • 

AD  tERBETVdM  REI  MEMORIA M,  ' 

- j > 1 I ^ ^ . 

IH-ftiprema  dignitatir  Apnfiolicte  fpecula  conftituti  etji agendo» 
rum  tnnumerabtlium  undtque  ad  Sedem  Apojtohcam  conjìuen» 
tium  mentem  nojlram  turbte  in  vana  dtjirabant  ) eorumque  tm» 
ntenjttat  curar  nobir  tngerat  ve  berne  nter  ) tn  tpfis  tamen  ardui  f 
feragendis  $llor  virar  fecuriur  in  incumbentium  laborum  parler 
■ajìumimur  <Sr  ad  onera  inflanttum  follicitudinum  fatiur  evoeamur 
tquor  imbutor  litterarum  fcientia  dtdtcìmur  fare  virar  laudabtlir 
fetentue-jiudiir  eruditot  ; buiur  enim  pretiofum  donum  exifiit^ 
bujur  dejiderubilir  eji  tìr  glortofa  pojj  'ejfto  y per  quain  pelluntur 
égnarantice  tenebra  y ac  errorir  funditus  eliminata  caligine  y mor» 
■fahum  curiofa  folertia  fuor  adut  & opera  difponit  y & ordinai 
dn  lumi  fi  f verttatfr  •’Ab.boc  ig'itur  magne  yuec  mirum  ydejiderio 
iducimur  'Ut  litteraruiK  Jtudia  yin  quibur  pretiofa  margarita  feien» 
ttK  reperttur  laudanda  ubtlibet  incrementa  fufeipiant  & propen» 

* '.V'  Jìus 
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Jftt/  invaìefcant  ) /»  illif  preefertim  locis  qu^t  ad  muìùpVcaHdj^ 
(io^ìrtn*  ftmtna  fsr  germina  j aiutavi  a prtducenda  idonea  & ac^» 
cnmodata  dtnofcuntur . No/  itaque  atteadentet  fidei  puntatem 
(fi-  devotionem  eximiam  y quam  Civita f Fiorentina  ppectalts  K09 
nuHje  Fulejix  fiUa  ab  ohm  ad  tpjam  Ecclejtam  habuijje  dmofii» 
tur  y illumque  Juccejffìone  temporum  de  bona  in  meltui  jludutt  au» 
gumentare  y dtgnum  duximus  & aequttati  coufonum  extimamut  % 
ut  CiVJtar  ipfj  y quam  divina  grana  multarum  prerogativa  honi^ 
latum  & J^tcuuditate  virtutum grattosè  dotavtt  fiienttarum  ettam 
w.itnertbus  amplietur  » Mine  eji  quod  nor  dtleflorum  Fihorum  Unim 
verjìtattt  Civttattr  ejufdem  gratiam  nojlram  Jìmpliciter  tmplo» 
ranttum  in  bac  parte  devotit  fupphcationtbus  favor ahtliter  an- 
nuente f de  Fratrum  nojirorum  con/iUoyautbontate  Apnjloltca  Jht- 
tutmui  & etiam  ordtnamut  ut  in  ditla  Civitate  Fiorentina  de 
(letero  Jìt  Studiiim  Generale  illudque  perpetui!  futurit  temporihut 
in  ta  vigeat  in  Sacra  Pagina  y Jure  Canonico  ^ Civili  9 & in 
Fledictna  y & qualibet  alta  licita  facultate  ae  docente!.  &Jlut 
dente!  ibidem  omnibut  privilegi!!  y Jibertatibui  & immunitati’- 
bu!  concejfìe  Doéioribm  legentthu!  (ir  Scbolaribu!-  in  Jludtis  ge- 
nèralibu!  'commoranttbur  gaudeant  Cr  utantur,  yolumut  tamen 
quod  ad  docendum  ’<b-  regendtun  in  ipfo  Studio  Doflona  qui  in 
Bononienjt  vel  Parijtinjt  y aut  aliir  famn/it  gèneralibut  Studile 
honorem  Doóloratut  vel  Magijlratut  receperint  & aliar  experti 
(a-  idonei  in  «ovitate  bujufmodt  Jludii  ajjumantur.  Ita  quod  Ci- 
niitai  ip  fa  tanto  injìgnita  tonare  dotibus  fulgeat  bonort  corrt- 
fpondentibur  memorato»  ìnfuperCivitatem^Stndtum'prnfatum. 
tb  profeéfu!  publico!  quos  deinde  provenire  fperamui  amphori- 
bu!  bonoribui  profequi  intendente!  autloritate  ordtnamu!  eàdem 
ut  fi  qui  in  eodem  Studio  procejfu  temporir  fuerint  qui  feientim 
facultatu  in  qua  fiuduerint  bravium  ajjecuti  fini  docendt  licen- 
ttam  ut  alio!  tradire  valeant  petierint  impertiri  pojfint  ex  ami- 
nari  dihgenter  ibidem  & in  etfdem  facultatibur  Utulo.  DoFlorOf» 
tu!  ftu  Magijierii  decoravi  auiboritaie  Apnfiolica  fiatuentei  ut 
quotienr  aliqui  in  aliqua  y vel  aliquibur  facultatum  ipfarum  in 
eodem  Studio  fuerint  dodorandi  prafenteniur  Pptfcopo  Fiorenti- 
no qui  'prò  tempore  fuerit  y vel  ei  fvfiìcienti  ta.men  <è*  idoneo  % 
quem  ad  boc  idem  Fpiftoput  duxerit  deputandum  y vel  Ecclefia 
Fiorentina  Pajlore.  carente  y Vicario  dileCìorum  fiUorum  Capnuld 
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éfftuJ  ’E.ccUJtdt  ^ qui  erit  prò  tempore  ^qui  omn^but  Dofforihur  fètt 
ftcultatir  feu  f acuii  flutti  y tit  qut  vet  quibut  exami-. 
tutto  fuerit  fjctenJa  rn  jiudto  tpflt  afltt  regenttbur  pratfenttbur 
convocattr  eor  grattt  y puri  cr  liberà  > at  oPini  dola  y Jraude  &• 
dijjìcultate  cejìannbur  de  fetentta  y facundta  y modo  legettdi  tir 
alttt  quee  in  promooeniif  ad  Dodoratur  feu  M.Jgifìratut  bono~ 
rem  & ojfìcium  requtruntur  y exammarc  Jludeant  dtltgenter  y ^ 
iJlof  quor  idoneof  repererit  petito  Cecretèy  pttrèy  6*^  bona  fide  eom 
rumdem  Dofforum  <b*  Magijirorum  confilto  y quod  utiqae  confi- 
lium  itt  ip forum  confale nttum  diCpendium  vel  jaduram  fub  debito 
juramentf  fuper  hoc  prxfìandi  tam  ab  Eptfeopo  & deputando  ab 
tOyac  ì^tcario  & fingulir  Dodortbur  Gr  Magtjlrtt  bujufmodi  rc- 
veldri  qaomodolibet  dijirtdiuf  probibemur  y approbet  6*  aimit- 
tat'yeifque  petitam  licentiam  largiatur  aliot  mtnus  idoutoty  poft- 
■fofittr  gratta  y odio  vel  favore  nullatenut  admtttendo  y fuper  qui- 
bus  Eptfeopi  dr  deputandi  ab  eoy  ut  pramittitur  > ac  V’tearii  eo- 
•rum  prsedidorum  coufientiar  oneramuty  volente/  ut  illi  qui  im 
yreefato  Studio  Dodorati  feu  Magifìrati  fuertnt  in  eo  dr  aliit 
generaltbur  Studiir  regendi  & docenii  abfque  approbatione  alta 
iiberam  babeant  facultatem  • Hulli  ergo  omnino  bominum  liceat 
tane  pag/nam  nofirarum  confiitutionumyordiuationum  , volunta- 
tumdr  probtbitiottir  infringercyvel  ei  aufa  temerario  contrabire^ 
fi  quts  autem  boc  attentare  prafumpjèrit  indignationem  Omnipo- 
tentir  Dei  dr  Beatorum  Petri  & Pauli  'Apoflolorum  ejut  fe  no~ 
verit  incurfurum  • Datum  Avenione  2»  Kalendas  Juaii  > Pontifi- 
fatar  Hojiri  anno  Vllh 

Die  Vw  Apriìir  tfit» 

"Fides  quàliter  in  Libro  Deciniofexto  Capitulorum  originatiter 
tx'tfiente  tu  Archivio publico  Keformationum  Civttatir  Fiorenti* 
ànter  attera  pag,  34.  apparet  & legitur  boc  Prtvtlegium  Sta- 
-diiy  concefium  Fiorentini/  per  Papam  Clementem  fub  anno  Domi- 
nali fuper ior ir  tenoni  de  verbo  ai  verbum»  \ 

Stefano  Maria  Fabroni  Minifiro  alle  Kiformagìoni  • 

Diploma  di  Carlo  IV.  Imperatore  fpedito  di  Praga  li  z. 
Cenaajo  13^4.  a Pietio  Corfini  Vefeovo  di  Firenze >e  poi  Car* 
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dinaie  » copiato  fedelmente  dal  fuo  originale  nell*  Archivi© 
dell’  ArcivefeovadO)  dì  poter  addottorare  iu  ogni  fcìenza  • 

y 

C A R O L U S IV. 

DIVIRA  FÀITEUTE  CLEÌiENTIJ 

t 

ROMANORUM  IMPERATOR  SEMPER  AUGUSTUS,- 
ET  BOHEMIAE  REX. 

% 

JD  PERPETUAM  REI  M E M O R l A M, 

^ t 

eminentìa  Dignitatis  Cefureet  diffonente  Domino  conflituti 
Komanum  feliciter  guhernare  fptramut  Impertum  ) & gftttK 
ttobtt  profpuritjtit  compendia  provenire  dum  altqutd  vel  novur^ 
toncedtmuf  f vel  j am  concejjutn  ad  devotorum  nojlrnrum  uijiatim 
liam  renovamurj  per  quod  > diverfarum  facultaium  y dr  pretferm, 
lim  jurit  bumam  y & Divini  notitia  babeatur  » Sane  b'enerabilit 
Tetrut  Florentinuf  y Epifcoputy  Frincepty  & devotut  nojler  Di- 
lefìut  per  Sanfhffhnum  in  Cbrtjlo  Patremy  & Dominum  Hoflrum 
Dfiminum  XJrbanum  Papam  l^*Summum  Pontijìcem  in  Eulejict  R<y- 
mantt  legationibus  nuper  ad  nnjìn  lulminit  prtefcnliam  dejiinatui ^ 
■foflquam  omnia  per  ipjhm  Dominum  nnjlrum  Pupam  jtbi  injunfhi 
majejlati  nnfìret  propoCuijjèt  tam  legaltter  yquam  prudenter  ; Ciw  i 
vitatit  Florentix  y & Ectlejìx  Florentinx  non  tmmemor  y devono— 
ne  congrua  maiejiatt  nojlrx  bumihter  Jhpplicavit  y quatenus  tam 
ad  honorem  Ecclejix  fux  prxfatx  y quam  Civitatit  Florentix  y 
quam  Deut  multarum  vtrtutum  prxrogativa  dotavity  Studium  ^ 
quod  inibì  vrget  etiam  ad  facri  fpUndorem  Imperi!  autboritaie  Pa- 
tri Imperi!  erigere  dignaremur  # Htuc  ejl  quod  precibur  prxfati 
£piftopi  Fiorentini  favorabiliter  annuente! prxfatx  Ecclejtx  fux  y 
Xb‘  Cintati  Fiorentina  y ac  ejus  Communi  generale  perpetuum-  ^ 
atqtie  generofum.Studii  generali!  prtvtlegtum  autboritate  Impe- 
riali damus  y & concedimut  liberahtate  munifica  tenore  prx/ln- 
tittm  ex  certa  fatntiay  ac.  donamur  decernenter  y ac  Edifìo  Im- 
periali prxfenti  valituro perpetuo y de  Imperatorix  potejlattt  ple- 
nit!  dine  Jlaiuenter  yUt  in  ipCa  Civitate  Fiorentina  Studium  per- 
pciuumjit  ) ó*  babeatur  in  Sacra  Pagina  y in  Jure  Civilty  & Ca- 
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noHtco  y ac  Medicina  Pbilofophiuy  Logica  y ac  Cromatica  y ac 
quavif  alia  licita  facilitate  y pojpntquc  omnet  & Jingult  Dodo- 
~res  tir  Mtgijlri  per  Commune  Fiorenti nttm  ordinandi  y Or  depu- 
.tandt  in  Civitate  prtedióla  t'ioreniiee  y nipote  in  Studio  genera- 
li folemniter  y ir  puàluè  in  memorati  f facnltatibuf  legercyCr  do- 
cere  y verum  Jt  qui  fuerinty  qui  procejju  tempori f adeo  profece- 
rinty  qttod  in  ahqua  fcientiaru.H  y Jiii  faculiatum  prumijjaruai 
ad  Magijlerii  , feti  Dodoraiùt  dignitaiem  & titiiliim  dejidera- 
•verint  promoveri . Hac  nojira  Imperiali  autboritate  committtmut 
Epifcopo  Florenttnoy  qui  eiiy  &■  qui  ertt  prò  tempore  y quem  fu- 
pertorern  Studi!  ordmamut  , quaienut  per  fé  ^ <vel  aliiimy  voca- 
li f M tgiflrtf  y vel  Dodoribus  fcientia  y feu  faculiattt:  In  qua 
fuerit  ad  Doflir  itur  feu  Migijlerti  promovendus  honorem y de_, 
qutbur  fiat  vidcbitur^  recepto  ab  city  quod  dtgnor  approbabunt  f 
ac  fecretum  tenebunt  folemniter  juramento  y tllum  diligenter  exa- 
minent  more  generahum  Studiorumyuc  taliter  examinatit  det  li- 
eentiitm  publtcè  in  eadem  fientia  y & facultate  legendt  y docen- 
diy  ac  regendt  Florentiay  & ubique  locorum  Catbedram  y & alia 
Magijierii  y ó*  Dodoratùr  injtgnta  ipjts  more  foltto  concedendo  • 
Qua  omnia  Sede  Epifcopalt  vacante  committimiit  Capitalo  Eccle- 
Jìa  Fiorentina  y quod  per  fe  y vel  alium  pramijj'a  fimiliter  exe- 
quatur»  Caterum  ut  fcbolarety  /indente f in  dt/la  Civitate  Fio- 
rentina tanto  valeant  fludto  vacare  liberiufy  quanto  a quarun- 
libet  molejliarum  impetu  liberati  y tir  uberiori  fuennt  liberalitate 
fulciti  y de  innata  nobir  clementia  Reéìoresy  Doóìtrety  Scbolaret 
feu  ftudentet  Studii  Fiorentini  pradidi  yeorumqtie  univerfot  y & 
Jtngulof  familiaret  y & Mmtfiroty  nec  non  domot  y & fcbolar  im 
nojèramy  & facri  Imperli  prote/ìionem  y tutelam,  ac  defenfionem 
recipimuT  fpectalem  ytofque  omnibut  y òr  fin gulit  privile gtis  y Òr 
libertaribufy  gratiit  y immunttatibur  y ac  indulti s y quibus  alto- 
rum  Studiorum  generalium  Re/forety  Dodorety  Scbolaret  y feu 
Jiudentety  eorumque  Minijlri  domur  & fcbola  Divorum  Impera- 
torum  y ^ Regum  Romanorum  pradecefiorum  nofirorum  largtflua 
aoncejffìone  y feu  laudabtlitim  confuetudtnem  indudione  frui  ^ ó* 
gaudere  afiolent  de  plenitudine  potejèatit  noflra  Imperatoria 
ex  certa  fcientia  y uti  y & perfrui  decer nimut  perpetui t temporibut^ 
tb"  gaudere  : Hulli  ergo  omninò  bominum  Itceat  banc  nojira  con- 
eejjìoatff  òr  doaatioatt  paginam  iufrtngere  ^ aut  ci  quovit  aufi» 
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temerario  eontraire  ; ^ quii  cantra  tenorem  frétfenttt  iniulti 
qutcquam  attentare  frtefumpferit  indignationetn  nojtram  Imperia- 
lem  y & pcenam  centum  marcarum  aurt  optimi  componendarum  je 
noverit  incurfurum  > quarum  medtetat  Ftjco  nojiro  Imperiali  » 
reltqua  medietat  Epijìopo  Fiorentino  y feu  Civitati  Fiorenti- 
na, ac  injurtam  pajjorum  ujthus  ventai  appticanda  , decernenter 
nthtlomtnus  ex  fune  trritum  , &■  mane , Ji fecut  a quopiam  can- 
tra pradida  , vel  aliquod  pradtdorum  , qutcquam  fuerit  at- 
tentatum  f JignutH  SereniJ/ìmt  Prtnctptt  ac  Domini  Domini  Caro- 
li Romanorum  Imperatoris , & Cioriojìffimt  Bobemia  Regie  » 
^eftes  bujut  rei  funi, 

Serenijjimut  Prtncept  Vuol  dinar  Rex  Dacia, 

Rodulpbur  Dux  Saxonia  , Sacri  Romani  Imperli  Arcbima- 
refctallue , & Prtncept  Eiedor  , 

Venerabiht  Arnedut  Pragen.  Artbiep,  , & alii  ut  in  Di- 
plomate, 

Rodulpbur  de  Vareba  , alii  quampluret  Principer  nobiler  • 
tSrfideler  prafenttum  Jub  Imperialit  majejlatit  nojlra  Sigilli  te- 
/limonio  Litterarum,  Datum  Praga  anno  Domini  Millejimo  Tre- 
eentejìmo  Sexagejimoquarto  , Indtdtone  fecunda , quarto  nonar 
Januarii , Regnorum  nofirorum  Anno  Decimo  Odavo,  Imperli 
verò  nono. 


Bolla  di  Bonifazio  TX.  fpedita  di  Perugia  li  io.  Dicembre 
del  1390.  1 con  cui  H dà  facoltà  a qualunque  Cnerico  bcnch> 
ziatOyanchc  di  benefizio  refìdenzialc,  che  polla  lludiare  cd  in* 
legnare  nell’ Univerlità  Fiorentina  l’Jus  Civile  e Canonico  » 
non  oftante  gli  ordìnamenri  in  contrario  di  Onorio  HI.  Som* 
n)o  Pontefice.  Quella  Bolla  fu  dal  Pubblico  data  a cuilodirli 
al  Vefeovo  di  Firenze } Onofrio  Vifuoniini  ; cd  è la  qui  ap- 
preflb  • 
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BONIFACIUS  EPISCOPUS 

SERVUS  SERVORUM  DEI 

J D rERFETl/AU  REI  MEMORIA  ìt, 

MAgHit  devotionis  ujff'eduf  quem  dile(Ìi  filii  yfopuluT  & eom» 
mune  Ctvitatit  Florenti*e  ad  not  & Komunam  gerani  Ee^ 
flejtumy  non  indigne  meretur  ut  vottt  eorum  favorabiliter  annua- 
mut  • ìpforum  tgtiur  tn  bac  parte  fupplteationtbus  inclinati  ut 
qutcumque  Clerici  & perfona  EccleJtajttc*y  quacumque  Eeneficid 
Ecclejìajéica  cum  cura  vel  fine  cura  yetiamfi dtgnttates  vel  perj'o- 
j matut  feu  officia  fucrmt  in  quibuTcumque  Civitatibuf  aut  Dice- 
tefibut  obttnentur  , 6*  in  qutbuflumque  ettam  jacrit  Ordinibut 
I tonjlituti  exi/lant  yqu!  ad Jtudendum  tnCtvitate  Fiorentina  prie- 
di(ìa  ad  prdfent  rcfident  & in  pojierum  refidebunt  leget  ibidem 
Audtre  ylegere  y<Sr  in  eitjiudereyfelicit  recordationit  Honorii  Pa- 
pié lìU  pradecejjbrif  nojiri  ac  aliir  cojìitutionibut  Apojiolicìt  ao 
Jiatutit  tir  conTuetudinibur  Ecclefijrum  in  quibut  bajaCmodi  be- 
mefieia  forfan  juennt  eoncejìa  yjuramento  confirmata  y vel  quacum- 
que  frmitate  altter  roborata  nequaquam  objtanttbut  libere  (Sr  li- 
€Ìtè  poffint  Autboritate  Apojiohea  tenore  prafentium  de  /pedali 
£ratia  indulgemut . Nh///  ergo  omnino  bominum  liceat  banc  pa- 
£Ìnam  nofiree  conceffionit  tnfrtngere  vel  ei  auJU  temerario  con- 
ir aire»  Si  quii  autem  boc  attentare  pra/umpjerit  yindignationem 
amnipotentit  Dei  & Beatorum  Petri  & Pauli  Apofìolorum  ejut  fi 
noveri  ttt  incurfururnm  Datum  Pertfii  quarto  Idus  Dectmbrit  Poa» 
, tificatut  nojiri  anno  Quarto» 

Bolla  dì  Eugenio  IV*  diretta  all’  Arcìvefeovo  di  Firenze 
Bartolommeo  Zabarella  jcolia  quale  avendo  trovato^  come  (i 
diflcf  rUniverneà  Fiorentina  in  cattivo  ftato,  e quali  quali 
pericolante  y si  per  le  guerre»  come  per  la  peftilenza»  mirò  a 
vimetrerla  nell'  antico  rigore  e nella  prima  Tua  gloria  ; ma 
comecché  li  rendeva  in  molte  cofe  impraticabile  ed  impolfi- 
bile  a ridurli  airefecuzione» fu  modilicata  poi  con  rpecialìlfio 
ma  Bolla  dal  Sommo  Pontefice  Leone  X*  di  Àmpre  glotiofa  ri- 
cordanza • 
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EUGENIUS  EPISCOPUS 

SERVUS  SERVORUM  DEI 


Venerabili  Fratti  Bartholomso  Archiepifeopo  Fiorentino 
falutemy&  Apodolicam  bencdiélionetn . 

PErfonam  tuam  nobir  & Apoflolic^e  Sedi  devotam  tuie  exigen- 
tibus  mentis  paterna  benevolentia  profequentes  illa  ttbt  li. 
henter  concedimus  drc» 

■ Et  fi  fides  Apojìolica  teneatur  circa  fubditorum  regimina  falu. 
briter  gerenda  Jollicitis  intendere  Jiudtis  ac  Jlatutts  & monitir 
invigilare  conti nuis  . Ad  eam  tamen  qme  Jìdei  augumentum  fu. 
erutque  facultatis  Theologicuy  qua  Romana  Ecclejìa  ( cui  Itcet  ita. 
meri  tur  d tvina  difponente  gratiu  prajtdemut  ) decor  atur  yfidet 
defenfatur  i & errorumtenebrte  depelluntur  y & quthbet  per  eam  ad 
cognitionem  deducitur  veritatis  ornatur  refptctuntur  ; nunc  per 
admonitionum  ftudia  nunc  per  cojlitutionnm  eulogia  follicitudmit 
fuxjludia  interponere  tenetur  attentius  y & precipue  ut  ab  ipjtut 
feientix  gradum  non  afeendant  ignorantes  ac  crnninibus  irreti, 
tiy  fed  taler  ad  ipjiut  feientiet  gradum  ajfumantur  y quibur  ipfa 
feientia  vigeat  & floreat  yatque  per  bonarum  operationum  fruàur 
fides  crefeat  y depellantur  erroresy  fupplantentur  vitia  & virtù, 
ter  injèrantur  multiplices  in  filior  Ecclefia  ortbodoxet»  Sane  fi- 
cut  dolenter  accepimur  nonnulli  jam  retroadis  temporibus  ad 
Tbeologia  pradidte  eorum  importunitatibur  funt  ajfumpti  qui 
non  fetenttam  fapìunt  nec  faptentiam  fedantur  y nec  eor  ntatit 
maturitar  nec  morum  gravitar  nec  htterarum  feientia  dignor  fa. 
cit  • Quamobrem  prafenti  perpetuo  vahtura  conjlitutione  de  Fra. 
tram  nofirorum  confiho  Jlatuimus  & ordiuamur  y ut  nullur  de  cee. 
tero  ad  gradum  dtdi  Magiderii  aJJumatur  nifi  trtgefimum  atatir 
fuse  annum  complevertt  y de  legittimo  matrimonio  fit  procreatur  » 
nullaque  fit  criminali  infamia  refperfus  y aut  gravi  notatus  cri. 
mine  y vel  corpore  monjlruofus  y aut  membro  altquo  naturaliter 
carensy  vel  caufaliter  mutilatusj  & nifi  fluduerit  feu  legerit  ad 
tntnus  in  Pbdofopbia  odo  annir  y & totidem  in  Tbeologia  y&  in*- 
fra  tllos  fententias  legerit  in  altquo  Studio  generali  feu  in  quo 
jrincipalis  Ledor  babeat  fub  fe  Baccalaureun  legentem  fenten. 
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quoti  Lf^or  ineifJem  Stutiiit  princifulit  ad  nituuf  Jmr/t 
uno  anno»  Vrteterea  Jiatuimut  <b-  ordinamut  quod  quiltbet  deca» 
tero  ad  Magijierttm  dtfia  facultatis  & gradum  ajjhntendur  te~ 
iteatur  quinqtte  in  eadem  facilitate  Magijirit  cuilibet  videltcet 
Jtngiliaitm  de  Jingultt  quajttonihus  Thsologicit  in  diverjis  tem- 
foribuf  refpondere  f ifqne  approbelur  idoneur  y quem  refponjìoni- 
buf  faflit  bujujmodi  MagtUns  tpfi  medio  juramento  reputa  oe- 
rintidoneum  ad  di£ium  Magijlcrium  obtinendum  » Iter»  quod  nu!~ 
lut  magifirandorum  ab  anno  lefUontt  Sententiarum  poffìt  incipcre 
in  difia  facnltate  *TbeoÌogica  ^ nifi  tanto  tempore  Jieterit  Jluden- 
do  & ref^ondendoy  qui  tanto  tempore  fl areni  de  rigore  Parifiit 
ptagiflrandi  i boc  adjeél-o^  quod  legent  Sententiax  duobut  anni! 
legere  teneatur  boc  modo  : videlicet  quod  primo  anno  duo!  , & 
fècundo  anno  >relìquoT  duot  Sententiarum  itbror  earundem  , reti- 
quir  autem  diiobur  anni*  Bibliam  enrforie  ficut  in  Anglia  Stn'- 
diit  confuevit  fieri  legere  teneatur,  Infuper  buie  nojlra  adiici» 
tnur  fandioni  quod  nullatenut  admittantur  Religiofi  fine  licen»> 
tia  fuorum  Generali um  vel  Provlncialiitm  Pralalorumoqui  bujuf^ 
modi  licemiarn  eie  <oncedant  de  confilio  & ajknfu  decem  Pr<xla~ 
forum  fratrum  perhibentiu-m  de  eorum  vita  & fufficientia  lauda- 
bile tefìimonium  , Si  vero  Clerici  fuerint  feculares  ad  gradum 
bujufmodi  ajjumendi  ad  euudem  gradum  ^ nullo  modo  admitrart» 
tur  fine  fuorum  Dioecefanorum  licentia  (è*  quinque  Clerìcorum  fuet 
T>vxcefit  vita  laudabili*  tejiimonio  • hem  quod  magifininditt 
quilibet  in  aula  feu  vefperii*  juret  quod  feit  &•  credtt  no*  fuiffe 
<!r  e£e  verum  Romanum  Pontificem  ^ nobifque  & fuccefioribut  •««- 
fin*  Romani*  Pemificibu*  canoniee  tnirantihu*  promittat  reve- 
rentiam  debitam  dr  devotam,  Rurfton  Jlatnenter  quod  in  exami- 
ne  cuìuxlibet  magijirandi  ^ Magidri  finguli  in  ficreto  eorum  me* 
dio  juramento  coram  Prafide  refpondeant  an  reputent  eum  effe 
digmtm,  Pretfe*  autem  idem.fub  perjurii  panna  neminem  depo- 
nenttum  Magifìrorum  particularium  pojjìt  aliquatenu*  revelare 
an  per  bunc  vel  ilium  approbatu*  vel  reprobatu*  y nallufque 
per  Prafidem  ipfum  valeat  approbari , contra  quem  Magijlri  ali» 
quid  d'eponant  de  infufficientia  ^vel  inbonejla  vita  ejux^etfi  alio- 
?um  Magijlrorum  multttudo  eum  dixerit  approbandum  , Pòrro 


fiatuimu*  & ordinamu*  quod  nullus  in  Vniverfitatf  Tbeologite  fit 
Caneellariur  in  examine  Magiflrandi  mfi  in  eadem  Theologia 
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Jtt  hlJgtJler  a^iualìter  • Pojiremo  volentes  ordihihut  propter  M4-- 
giflrorum  multitudmem  providere  Jlatuimus  ó*  ordtnamut  quod 
foli  legentef  prtedicantet  & fermoctnantei  Mugtjiri  ^ Magtjiro^ 
rum  exemptiombur  gaudeant  & utdntur  ; cceter$  vero  Magijtri  ad 
Eccle/ùm  ad  divina  officia  celebraiida  ire  teneaniur  y nec  gau^ 
deant  Magijlrorum  priviicgiit  <Sr  exemptiOHibus  quoquomodo  • 
Hulli  ergo  aiHHino  homtnumy  &c» 

Il  rigore  di  queda  Bolla  ognun  ben  vedrà  non  aver  prelb 
di  mira  giammai  i Preti  fecolari  y poiché  nel  tempo  che  cll4 
emanò  fino  allora  y non  altri  era  dato  ammedb  in  Collegio  • 
dopo  nove  anni  di  pubblica  lettura,  e fui  Macllro  delle  Sen- 
tcn7.c  e Alila  Bibbia  , che  Guido  da  Prato  li  14*  Giugno  del 
1451.  , ma  aver  avuto  il  Santo  Pontefice  la  mira  a mantene* 
re  il  rigare  delle  prove  pei  Magiilero  , ed  inlìeme  il  decoroi* 
dell’Univerfìtà  con  cfcludccne  gl' immeritevoli  • 

Bolla  del  Sommo  PonteAce  Leone  X.,  fpedita  in  Firenze  li 
31.  Gennaio  15 15. l’anno  terzo  del  di  lui  Pontìfìcato,e  direc* 
ta  all’  Arcivefeovo  Giulio  de’  Medici  Tuo  Cugino,  che  poi  fii 
Sommo  PonteAce  col  nome  di  Clemente  VII* , per  la  quale  d 
confermano,  e quatenus  fi  rinnuovano  , c di  nuovo  A conce* 
dono  tutte  le  grazie  e privilegi  conceduti  all’ Univerfìtà  Fio* 
ventina  da’  Sommi  Pontefici  e da  Carlo  IV*  Imperatore  nel 
Aio  graziofiflìmo  Diploma  ; fi  conferma  , et  quatenus  di  nuo* 
vo  fi  concede  al  precitato  Arcivefeovo  Giulio  e a’  fuoi  Aie* 
ceflbri  nell’  Arcivefeovado  Fiorentino  la  piena  , libera  e in* 
depeodente  facoltà  di  addottorare  in, tutte  le  fcicnze,c  fi  mir\ 
ciga  con  nuovo  metodo  il  rigore  della  Bolla  di  Eugenio  1V« 

LEO  EPISCOPUS: 

SERVUSSERVORUMDEI.  ' 

j'd  perpetujm  rei  memori  a m. 

Egimìitit  univerfulis  EccleJtJiy  cui  difponente  Domino  preim  , 
Xv  Jidemus  y cura  itos  admnnet  y & inducit  y ut  ad  ea  , per  quep  ' 
fiHgulis  Catbedralibus  Ecdejiit  , prafertim  MetrppolitAnit  j 
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^'ttibuft  & earum  Prteljtis  vtnujiat  & Jecor  accre/caf,  (k-  ferfo'-i 
narum  ad  tllar  fro  tempore  recurreHliam  commoditatibuf  eonJuU 
fojftt  favorabthter  intemdamus  « & Ut  > qutt  propterea  ex  hnpe- 
rialt  dicuniur  Indulgentia  procejpjpf  j ut  Apojiolico  fubnixa  prx^ 
Jidio  perpetua  firmttate  fubjtjlant  t noflree  coufirmationit  robur 
itbenter  adtictmut  y altajque  defuper  providemut  y prout  locoruta 
perfonarum  qualitattbmt  beni  penfatit  in  Domino  arbitraniur 
falubriter  expedire,  Accepimut  Jìqutdem  y quod  inelitx  recorda- 
fiotti  f Carolut  Quartut  Romanorum  Imperator  bonte  me  morite  Pe- 
frum  Epifcopum  Flofentinum  y lunt  apud  eum  Legationit  oftcio 
fro  Sede  Apojloltca  fungentem  y ae  ipjius  Petri  Epifcopi  fuccejjò- 
rer  Epifcopot  Florentinot  prò  tempore  exijientet  Romani  Imperli 
Trincipet  eJJe  declaravit  ^ & de  uovo  conftituit  & fecit  y ac  di- 
gnitatibuf  <&•  honoribut  omnibut  Imperialtum  Prìncipum  comma- 
itivit  & decrevttf  ut  omnia  liberè  exercere  ^ tir  illit  utt  pofj'ent  y 
qux  bujufmodi  Principatùr  dtgnitat  requirebat  y ac  ei/dem  Pe- 
fro  & illiut  fuccejjòrtbar  concejjtt  y quod  in  tota  Tbufcia  omnet 
criminalet  & civtJet  ^ qua  inter  quofcumque  vertereutur  , necno» 
appellatioHum  ^uarumlibet  y qua  ad  diéìi  Caroli  Curiam  dejè» 
rendei  ejfent  caufat  recherei  audire^  & examinare  pojìent^acjìm 
ne  debito  lecminare  y eafque  y & earum  quamlibet  uni  y &.  pluri» 
but  ijtcut  Petro  Epijlopo  y & fuccefioribur  prafatir  piacerei  delem 
gareì  <&•  per  totum  Romanum  Imperiami  Judicet,  Tabellioner 
Piotariot  publtcot  confiituere  y ordinare  t facere  y & curare^  Tu- 
tcrer  y Curatorer  y & Mundualdot  dare  in  cajibut  oportunir  , nam 


turale s Jìliot  ^fpurios^nothot  y ineejluofos  y man  forer  y Jive  adultCm- 
rinot  i & ex  quocumque  damnato  coitu  natot  y legitimor  conjiitue- 
re  y & ad  omnia  legitima  reintegrare  ydr  prxd iòta  genitura  nuim 
culam  abolere  y itaut  tanquam  leghimi  y & de  legiiimo  matritnOm 
Ilio  procreati  in  bonit  paterni t & maternh  proprirr  & feduali- 
hut  acquijitit  y & acquirendis  ex  tefiamento  y&  ah  inte fiato  fuc- 
cedere  ni  y agnati fy  & cognati t parentum  fuorum  in  quovie  gradn 
eonftitutif  agnati  & cognati  efficerentur  y & recipere  ipji  ad 
ómntt  afluT  publtcot  y & citnlet  y officia  & bonoret  yfife  cafnt. 
ingereret-yadmitterentury  & in  omntbut  aliis  fuam  valerent  èxo». 
qui  affionem  obiezione  prolir  illicitn  qntefcente  libertatemquCj, 
efiam  concedere  & donare  eodem  modo  poJJent  y Hr  valerent  y àt 
quofcumque  ncbilei  dr  flebeotj  bnmiler  milites  facete •y  dr. adorni- 
• > C 2 litare 
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litare  decut  bonorabiliter  promovepe  y ac  Petri  Epiftopi  , fì- 
liut  fuicefiorum  pradiClorum  fumtliares  impune  deferre  pofient 
quacumqtte  arma  ojfsufihtlta  ^ defen/t'oìha  per  di(lum  Impenum  y 
6*  gauderent  Uhs  prtvtlegitf^y  gratiit  , (sr  immunitatibut  y quU 
bus  guudebant  cateri.  Familsares  didi  Caroli  Imperatorie  , de 
quibus  omnibue  y &Jtngulie  y di(Ìum  Petrutn.  Epijlopum  nomine 
Ecclejitt  Flurenttna.  de  novo  invelivi t , etaut  omnibus  tir  Jingu* 

Ite  pnediflie  grattit.y  bonoribur  y & dignitatibut  Petrus  Eptfeo^ 
pur  y & fuccejjòree  fut.  pr^fati  , mi  yù‘  ea  exercere  » ac  enequi 
vulerent  per  dtiìum  Impertum.  liberty  fbr  Jtne  contradiilione  y ac 
tnolejìia  perpetuò  decrevtt  per  quafdam  & alias,  fuas  Literae  dim 
ili  Petri  Epiftopt  fupplicationtbut  tncltnatut.  Ecclejia  y 6-  dtlcm 
ftts  Filiit  Commumtatie , Fiorentina  ad  illorum  decus  generale^ 
perpetuane  Studii  gcneralir  privtlegium  autboritate  Imperiale 
largitut  ejl  decernent  y Qn  de  Imperatoria  potejiatit  plenitudine 
Jlatuenr  y ut  ex  fune  de  catero  in  perpetuum.  Studium  generale  in. 
civitate  Fiorentina  baberetur  y &.  joret  in.  Sacra-  Pagina  y in  Jum 
re  Canonico  tir  Civili  y Medicina  y E bi lojopbia  y Logica  y Gram^,  ' 
malica  y.tSr  quavit  alia  licita--  facultate  y.poJJentque  omner  & Jìn- 
guli  Dodorer  & Magiftri  per  didum  Commune  ordinandi-  <&•  dcm  , 
putandiiiL  Civitate  pradida  yUtpote  in  Studio  generali  folemni— 
ter  tir  publtcè  in.  didie  facultatibut  legere  y tSr-  docere  y & Ji  qui . 
forenty  qui  procejju  temporis  adeòprojìcerent  y qmd  in  ali  qua  fa- 
cultatum  earumdem  ad  Magijìerii- feu  Dodoratut  dignitatem  y<Sr 
titulum  dejìder  are  ni  promover  i eadens  autheritate  concejjìt  Petroy. 
tb-  prò  tempore  exiflenti  Epijcopo- Fiorenti  no  pr  afato  y quem  Sum 
periorem  Studii  bujufmodt  ordinavit  yut  ie- per  fcyvel  aliumvom. 
catis  Magijlris  vel  Dodonbur  facultatis-  y.in  qua  quis  foret  ad- 
Dodoratusy  feu  Magi  derii  promovendut  honorem  y.  de  quibus 
hi  viderentur  y receptoque  ab  eis  y quod  dignos  approbarenty  dr 
fecretum  tenerent  folemniter  JuramentOy.illos  diligenter  examim. 
naret  more  generahum  Studiorum  y ac  talibus  examinatisy  daret. 
licentiam  publtcè  in  eadem  facultate  legende  y docendi  y&  regen-. 
di  Florentia  > ó*  ubique  locorum  catbedram  y & alia  Magijìerii 
ac  Dodoratùs  tnfignia  ipfis  more  folito  couferret  ; qua  omnta  yScm 
de  Epi  fcopali  vacante  y commifit  Diledis  Filiis  Gapitulo  didea 
Ecclejia  y qui  per  fcy  vel  per  alluni  pramijfa  Jìmiliter  exequereum 
tur  ; Kedor.ee  verò  » Dodoree  y Scbolaret  y feu  Studentes  Studii 
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Fiorentini  pratiiffi  , eorumque  univerfos  & Jtnguìof  f amili arer 
iÉr  mtntjiros  t necnon  eiomot  & fcbolar  , in  fui  & Sacri  hnperii 
froteéiionem  , tutflam  y & dtfen/tonem  fpecialem  recepii  y eofque 
nmntbut  & Jingults  privi  legar  y Itbertattbut , granir  y immuni- 
tatihut  ) & indultir  y qttihur  aliorum  Studiorum  generalium  Re- 
élorer  y Doflorer  y Scbolarer  y feu  Studenter  Studii  Fiorentini  y 
gorumque  minijlri  domur  & fcholte  Imperatorum  y & Regum  Ro- 
manorum  Prtedecejìorum  fuorum  largijìua  concejjione  yfeu  latidahi- 
Itum  confuetudinum  indufìione  fruì  y & gaudere  erant  /oliti yiiti y 
eSr  perfrui  decrevit  perpetuir  temporibur  y & gaudere  y prout  in 
Jìngulir  Literir  pmdidtr  dicitur  plentùr  contineri • Cum  autemy 
Jicut  etiam  accepimur  y licei  dtleflur  Filiur  nofier  Juliiir  S,  Ma- 
ri* in  Donnica  Diaconia  Cardinalir  » qui  di6l*  Ecclejtx  Floren- 
tin*  ex  difpe  n/ut  ione  Apojioiica  prxefì  y & Prtedecejlorer  /ui  Ar- 
gbitpi/copi  Fiorentini  y qui  prò  tempore  /uerunt  Literarum  Impe- 
rialium  y vel  etiam  aliorum  Privilegiorum  etiam  Apofìolicorum 
vigore  y aut  aliar  d tanto  tempore  atra  de  cujur  inaio  bominum 
memoria  non  exijiit  ad  DoCtoratur  in  utroque  Jure  y & Magijie- 
rii  in  Tbeologia  y ac  Artibur  gradur  promovere  y & etiam  ut  d 
rtonnullir  ajjeritur  y in  Politica  erudizione  laurea  injìgnire  y & 
Ttè'tarum  numero  aggregare  Tubelltoner  Imperiali  autboritate 
(Creare  y noibor  y /purior  y man/orer  y incejiuo/or  y&  alior  natalium 
de/e(ìum  quomodolibet  y patienter  , etiam  quoad  bareditariar  Jì- 
detcommijjuriar  y & aitar  honorum  /uccejjtoner  y qua  legitimir  y & 
naturalibur  duntaxat  de/eruntur  y etiam  non  citatir  iir  y ad  qitot 
buju/modi  /uccejffìoner  aitar  pertinerent  legitimare  y ip/o/que  ad 
jura  natura  y & nataler  legittmory  ac  fi  diligentijpmo  ejjent  ma- 
trimonio geniti  reflituere  y & ab  etr  omnem  in  legittima  genitu- 
ra maculam  abolere  con/ueverint  y /uerintque  in  con/uetudinir 
buju/modi  poJJejfìone  y vel  quafi  per  diélum  tempur  pacificè  y & 
quiete  y prout  badie  funt  y tamen  y quia  de  privtlegiir  y quorum 
audoritate  /or/un  dióla  con/uetudo  efi  induda  y vel  quia  illa 
funt  vetujlate  omnind  con/umpta  y vel  incuria  amij/a  y vel  aliar 
diledur  Juliur  Cardinahr  ac  Arcbiepi/copur  docere  non  potejl  , 
•etfi  qua  eorundem  privilegiorum  extant  illa  tineiry&  carie  /unt 
fropè  exujia  y & factlè  peritura  > dubitai  idem  Cardi nalir  y & 
Arcbiept/coputyne  /uper  buju/modi  antiqua  con/uetudinir  u/uytbe 
axercttto  molejiari  pojjèt  tempore  pracedente*  Nor  igituryqui  ad 
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rj,  qu<t  in  Ecclesie  & Civitutii  decus  yuc  Communitath  prtedj^- 
{lorum  honorem  y & utilttatetn-  perttnent  y eo  caterit  Ubenttur  i«-- 
tendwius  y quò  fM.  eadem  Ctvitute  prnnui  nobtf  a^'uljtt  dtet  y 
in  Eccleji.i  proediéìu.'  vix  tnfAnttd  cgrejjt  fucrir  tniliati  fuimut 
motu  proprio  non  ad  dtfìt  Julii  Curdtnulif  y vel  altenus  prò 
eo  nobu  fuper  hoc  oblaut  penttonis-  mjianttatn  y fed  de  nojtrit 
mera  liberalitate  y ac  ex  certa  fcientia  yjingulas  Caroli  Impera-- 
toris  Litcrar  pradidat  y.non  tamen  quoad  facultatem  legittimane 
di  ad  fuccejfìoner  bonorumynijt  Ji.ie  prceju  iicio  venientium  ab  in^ 
tejiato  y.authontate  Apojéohca  tenore  prarentium  approbamut  ó* 
confirmamur  y or  prafèntir  Jlripti  patrocinio  commummut  > <hr  pere 
petuce  finmtatit  robur  obttnere  decernimur  y fupplentet  omner  tir 
Jingulof  defeólur  yjt  qui  mtervenerint  in  eifdeniy  ac  etiam  facultae 
tes  pramijjUt  juxta  VrivilegiUy  Literat  y & Indulta  Imperiulia  « 
etiam  quoad  facultatem  laureandi  Pob'tar,&  legittimator  babilitane 
di  y ut  prafertur  de  novo  concedimuf  y & potiri  prò  cautela  dido' 
Julio  Cardinali  & Arcbiepifcopo  y quod  ip/è  y fuccejjhrerque  fui  Are- 
cbiepifcopi  Fiorentini  y qui-  prò  tempore  fuerint  ex  nunc  de  attero  ite 
ferpetuum.  Dodoratuf  y & Magijierii  gradar  y tb-  tllòrum  in/ignia 
in  Tbeologtay  Jure  Canonico  or  Civili  y ac  Artibur  perfonir  tdoe 
tieir  ad  id  per  Collegtum  DoClorum  vel  Magtjirorum  Univerjita^ 
tir  Studii  Florentinrin  facultatey  in  qua  gradar  conferendut  pr9‘ 
tempore  fuertt  y vel  etiam  per  fex  aut  odo  ex  eifdem'Dodoribur  »- 
•vel  Magijirir  y qui  tamen- gradum  in  alìqua  Univerjtiate  Studti 
generalir  cum- rigore  examuiir  Jtnt  adepti  r approbatir  conferre  •• 
<&•  in  Foi'ttca  eruditione  peritor laured  tnjignire  ytr  Poetarum  laue 
reatorum- numero-  aggregare  y itaut  Jìc  prò  tempore- ad  Dadoratug 
6*  Magtjlerii  gradar proiKoti  y & laurea  bujufmodi  injìgniti'omni-» 
hur  & Jingultr  prixnl'egiir  y immunitatibur'y  exempttantbur  prtero-^ 
gativtr  y bononbur  yfavoribur  y gratti t ytir  ind'ultir  y quibur  alii  ita 
Bononienfi y~  Pataaiien/t  y & Pi  fana:  Studurrum  Univer/ttatibur  ad 
taler  gradar-  refpe dive  promoti  y & dida  laurea  in^gniti  iituntur  y. 
potiuntur  y & gaud'ent  y ac  utt  y potiri  ,<&•  gaudere  potuerunt'  quo— 
madolibet  in  futurum  utantur  y potiantur  y & gaudeant'  in  omni- 
hur  y & per  omnia  y-ac  Jt  in  aliqua  ex  didir  Vniverjìtati bar  gra- 
dar » & mjignia  y dr  lauream  bujufmodr  accepijfent' Cr  cum  qui— 
bufvir  dejedum  natahum  >■  etiam  ex  monialibur  » & de  incejiuo— 
fof  etiam  in  primo  confanguinitatit  y af^nitatir  y vel  cognationir 
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J'firttuaìtf  grada  > & alio  quovit  illicito  & damnato  coiiu  pa~ 
ricnttbur  > ut  tu  eorum  jatentum  ) agnatorum  , cognatoram  ^ & 
sliorum  bonit  et-tam  in  qutbut  juxta  Si  aiuta  Muntctfaìia  ^ nou- 
nifi  de  legitimo  matrimonio  procreati t fuccedere  Ucetytam  ex  te~ 
/lamento  per  viam  /ideicommijji  y quam  ab  intejlaio  > jTne  tamen 
frujudicio  ab  intejlato  fuccedere  debentium  -y  eorundem  fuccedere 
libere  y & licitè  poffnt  -y  ac  aliai  eoi  ad  omnet  adut  legittimo!  y 
ér  primeva  natur^e  jura  y per  inde  ac  Jt  ver  è y & omni  fìélione  ceC- 
fante  de  legìttimo  fjj’ent  matrimonio  procreati  y rejlituere  , 6*  re- 
integrare y abolereque  -ab  eit  tmnem  tllicita  genitura  maculam  y 
^abellionei  quoque  y & Judtcet  ordinario!  creare  y ac  eoi  per  pen. 
-nam  & calamarey  recepto  ab  eii  de  Tabellionatui  officio  f deli  ter 
exercendo  folito  juramenloy  liberi  y & liciti  valeant  licentiam  & 
facultatem  concedimui  y & quoniam  mobii  de  eorundem  Julii  Car- 
dinali! y & Arcbiepifcopi  y ac  protdecejforum  poffieffìone  y vel  quaj! 
confuetudtnii  fupenu!  enarrata  publica  fere  omnino  in  hae  Civi- 
tate  voce  & jama  fati!  con  fiat  y Jultum  Cardinalem  & Archiepi- 
Jcopum  y ac  eju!  fuccefioret  prafato!  y & quoivir  alio!  y quorum 
id  prò  tempore  interfuerit  y feu  eorum  ahquem  approbandum  de 
tatero  tonfuetudmem  hujufmodi  nequaquam  teneri  decernimut  ^ 
Jèd  ad  prami forum  /idem  y & plenam  probationem  fati!  /tt  pra- 
/èntt!  conceffioni!  Indulti  y & Privilegii  tenorem  infpicere  . Kon 
objlantibu!  conflìtutionibu!  y dr  ordinationibm  Apojloiici!  y ac  Ec- 
ale/ta  y & CivitatÌ!  pradiflorum  juramento  y confirmatione  Apo- 
/lolica  y vel  quavÌ!  firmatione  alta  roboratii  y Jlatutit  y & con- 
fuetudinibu!  y necnon  omnibu!  illiiy  qua  diéJu!  Carolu!  Impera- 
to! in  Jtngulii  fui!  Literii  pradiflii  voluit  non  obflarey  caterif. 
que  contrariir  quibufcunque  ■»  SuJli  ergo  omninò  bominvm  liceat 
banc  paginam  nojlra  approbationir  y confirmationÌ!  y communitio- 
t>Ì!  y fuppledionii  yconceffionii  y & Decreti  infringere  y vel  ei  au- 
fu  temerario  -contraire , Si  quie  autem  boc  attentare  prafumpfe- 
rit  itrdignationem  Omnipotentir  Dei  y ac  Beatorum  Petri  <Sr  V au- 
lì Apo/iolorum  ejui  fe  noveri t incurfurum» 

■ Datum  Elorentia  Anno  Incarnationir  Domtnìca  VIille/ìmo 
^uingent e/imo  quintodecimo  Vridie  Kalendat  Februariiy  Ponti/i» 
aattti  Hojlri  Anno  tertio* 

Decreto  del  di  9.  Novembre  1570.  di  potere  in  Tutte  le 
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Collegiali  funzioni  c adunanze  portarli  da  tutti  i Teologi  la 
Ivlozzctta  Teologale  conforme  ufano  le  celebri  Univerliradi 
di  Bologna  e di  Parigi  > delle  quali  la  Fiorentina,  gode  tutti 
i privilegi . 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

Decrctum  de  portando  habitum  Dofioralem  a Patribus 
Magiftris  Univerfitatis  Florcntin®  , juxta  ritum 
Univerfitatis  Parificnfis  & Bononicnfis. 

QVonlam  temporibus  bijce  noflnf  ^divino  infpiraute  numi  ne  ^ 
divina,  favcnte  gratiu  ^ fub  Decanatu  Excellentift,  P.  M. 
¥rancip;t  Benfatti  Viennenjis  Ordirne  Hutremitarum  S-  Augujii- 
ni  Patrum  M.tgtjlrorum  Univerjùas  Fiorentina^  qua  in  omnibus 
& per  omnia  gaudet  privilegiis^immuiiitatibuSigratus  pra- 
rogativtSy  qutbiis  gaudent  Univerjùates  Salmaticenjjs  ■,  Parijien-^ 
Jit  y Bonontenjìr  y & Patavina  yCr  omnes  alia  ctim  ad  tnjlar  alia- 
rum  pradiélarnm  Univerjttatuin  in/iituta  & creata  fuerit  y ut 
latius  conftat  ex  indultts  plurtum  Sumtnorum  Ponti/ùum  y & ex 
Privilegio  Caroli  IP',  Koiminoriim  Imperatarit  fcmper  Atigufli 
ufum  poriandi  babititm  doéìoralem  y feti  moziZ>ettam  tntroducere 
in  pubblicir  funfìiombus  qua  fìunt  dr  fieri  pojjiint  ab  ipfa  Dm/- 
•verfitate  per  anni  circulum  refolutt  cum  fuermt  y ut  ficut  in  do^ 
{lorandts  & laureandir  y feu  aggregandis  Doflonbus  in  Sacra 
Tbeologia  fimilis  e fi  pradtfla  Umverfitas  Fiorentina  altis  Uni- 
verfitattbus  ita  fit  tn  babttu  in  quo  unanimiter  omnes  Patres  Ma- 
gijlri  fe  concordenty  concurrant  y & uniformiter  incedant  • 

Q^apropter  feria  terna  die  fexta  Menfis  Septembrtt  i6~j2m 
Clemente  X.  Sumnio  Pontifiee  y & Cofmo  [II.  Magno  Etruria  Du- 
ce l'I»  fehciter  dominaniibiit  congregati  in  Conventu  S.  Spirttus 
de  Floi-entia  de  mandalo  pradtflt  P,  M.  Fraiuifci  Decani  in 
fujjicienti  numero-  > quorum  nomina  inferius  ponentur  y babitis 
priut  de  hoc  negutio  pluribus  fcftonibus  & congregatiotiibits  in- 
ter eof  y tir  csntiHunicato  per  Uteras  hoc  illorum  defiderto-  tì'*  vo- 
luntate  illujinfs,  ac  Reverendi/}»  D»  D»  Francifco  tierho  Ar- 
cbiepifcopo  Fiorentino  > apud  Cbri/iiantJJìmum  Regem  Galltaruni 
"Huncio  Apojlohco  y & prò  eadem  Sanfla  Sede  Legato  a latere  y 
ab  ipjoque  uti  Univerfitatis  nojira  Prafidente  ac  Prafeflo  gra- 
fia. & favore  obtentit  » De- 
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DelihcrclVirunt  ^ jirnuverunt  > Jlatnerunt  $ dctermiiiavsrunt  jt 
tSr  prò  determinato  i deltberato  ^firmato  ^JiatutOì  decreto  huberi 
n>oluerunt  > ut  detneept  & in  pojlerum  in  omntbttt  funéìiontbtiT  y 
froceJponiLut  y JeJJìonibus  y dtfpututionibuf  y ctrcults  y tn  laureane 
dtJ  Jive  aggregundtt  Dodortbus  y in  Annt<vsrfarti  celebratione  y 
in  novt  Uecunt  eleélione  y in  funeralibur  y & in  q.uocumque  loco 
ttbt  tota  Univerfitaf  cum  Damino  Decano  convocata  Gr  congrega- 
ta  fuertt  y omnet  Patrer  Magijìri  y nemine  excepto  y fub  pcend 
amtjjìontr  dtjlrtbuttonti  fen  partictpationir  prò  illa  vice  non  fa- 
lum  pecunia  y fed  etiam  cbyrotecarum  y & prtvationir  loci  in  di- 
èta Untver/itate  y teneantur  deferre  babitum  feti  mozizettam  fe- 
riceatn  coloni  violacei  de  forit  yintui  vero  fu ppojtto  colori  rubro 
Jerico  undeqtiaque  pellibtit  albis  exornatam  & circumamiflam  y 
giti  deportant  Dodorei  Univerjttatii  Bononien/ti  (à*-  Parijtenjìi  y 
mec  altter  nec  alto  modoy  aitai  non  ejjet  babitui  uniformii , 

Cum  bac  tamen  exceptione  & declaratione  y quod  IlluJlriJJìmi 
<&•  ReverendiJJtini  Domini  Epifiopi  y Cr  Domini  Canonici  Metro- 
fohtana  Fiorentina  > & incorporati  in  bac  nofira  Univerjttate  y 
fi  interejfe  fundionibui  voliierint  y illi  in  babitu  proprio  Epifeo- 
faliy  ijlt  vero  in  babitu  Canonicali  y nifi  babitu  Tbeolagali  y ut 
omnet  alii  Dodoret  Univerjitatis  Fiorentina;  ntuntur. , incedere 
pojfìnt  <&*  debeant» 

Ita  perpetui!  futurii  temporibut  ut  ab  omnibui  ohfervetur 
hujufmodi  decretum  inviolabtliter  y pradidui  P,  M.  Francifeut 
Decanut  conjirmari  6*  dpprobari  curabit  ab  lllujlrijpmo  & Reve- 
rendijfìmo  Domino  Vicario  Generali  Fiorentino  omnt  meliori  modo» 

Hujufmodi  igitur  decreto  pubblicato  & periodo  ab  Vniverjita- 
lit  nojlree  Cancellarlo  y ut  omnibut  notum  fuijìet  yclarum  & aper- 
Sum  : interrogati!  Patribut  Magiflrir  a Demino  Decano  an  fen- 
tirent  tn  contrarium  y an  aliqund  addere  vel  minuere  vellcnt  y an 
illii  ita  firmare  & exfediri  plactret  y re fponderunt  omnet  viva 
vocey  placet  y placet  y placet  ita  firmari  qttoad  materiam  y quoad 
formam  y quoad  modum  y quoad  panai  > quoad  omnia  . 

Hoc  andito  mandavit  Ììatim  P,  Decanut  quo’d  per  fecreta  fuf- 
fragia  ab  omnibut  ayprobaretur  y quod  & fadum  efl  ; nam  rece- 
ftti  .per  Cancellarium  nojirum  votit  in  fecreto  fcrutinio  y omnet 
tn  numero  ^5.  congregati  fuerunt  favorabtlet  y & annuerunt  pra- 
ter  tre/  qui  fuerunt  eontrarit  > 6*  renuerunt  • linde  fuperatit  omni- 
bus 
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huT  liifficultatibut  ) omnibut  dubiit  ref liuti f ^ fitrmatum  <6* 
ditum  fuit  bujufmodi  decretum  ad  laudem  omuipotentii  Dei  ^ Bea- 
tijjìma  Virginit  Mariti  ^ & Sauéli  Diottri  Areopagitti  Protedo^ 
rit  nojlri- 

Kos  Alexander  Pueciur  J,  C.  Protbonotariur  Apojlolicut  y Ar- 
tbipreibiter  <6*  yieariur  Generalir  Florentinut  y nomine  & vite 
illujlriff,  & Reverendifr»  D.  D.  Francifci  de  Herlit  y Dei  C&* 
5.  Sedie  Apofiolictt  gratta  Arcbiepifeopi  Fiorentini  & Kuneii 
Apoflolici  apud  CbriJiianiJJìntum  Regem  Calliarum  y fSr  llntverji» 
tatif  ejufdem  Florenlinte  Pn^fidentii  tb"  Prtefefìiy  vtfoy  eonfide-^ 
rato  y tir  bene  perpenfo  fupradUio  decreto  refpiciente  <r  continen- 
te ufam  de  portando  babitum  dodoralem  a.  Patribut  Magijlrit 
Vntverjitatit  Florentinte  in  omnibus  fundionibur  a major t parte 
ipforum  emanato  & firmato»  Autboritate  qud  in  prtedtda  Uni- 
verfitate  fungimur  hoc  idem  decretum  approbamus  y confirmamus  ^ 
ettterifque  in  contrarium  non  objlantibus  obfervare  mandamur 
omni  meliori  modo  &c,  Datum  Florentitc  in  Arcbtepifeopali  Pa- 
latio  die  9.  Septemirts  MDCLXXII» 


Alexander  Pucci us  Archip.  Se  Vie.  Gen*  Florent* 
loco  ^ Sigilli  « 

Jo:  Antonius  Vignaliut  Cane» 

BENEDICTUS  PP.  XIIL 


JD  FERfETVJM  REt  MEMORIJU, 

ROmauus  Pontifex  fupremus  gratìarum  difpenfator  in  terrìs 
a Domino  confiitutus  ad  preclara  y qua  Catbolice  Fidei  Rei- 
pubblica  ex  Dodorum  virorum  Colle giis  provenire  nofeuntur  com- 
moda y & utilitates  mentis  fua  aciem  intendity  illisque  proinde 
ea  libenter  concedit  y per  qua  eis  aliquafiat  decoris  accejjìo  y ut 
ed  alacrius  in  munerum  fuorum  fundionibus  perfeverent  » Expo- 
ni  fi  qutdem  nobis  nuper  fecerunt  diledi  Filii  Magijlriy  & Do- 
dores  in  Sacra  Tbeologia  Vniverfitatis  Studii  Ceneralis  y firn 
Collega  Civitatis  Florentiay  quod  cum  ufque  a tempore  felicit 
recordationis  Clementi/  Papa  l^l»  Pradecejjbris  nojlri  in  dtdn 
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Crvttite  Zlnìvtrjttit  y feu  Collegtum  hujufmodi  cum  potejlate  lau- 
rtundi  JtJigulot  turar  in  Tbeologtca  fucultute  ver  fatar  & Scten~ 
tnr  prxditor  eresia  reperutur . Cumque-  tpfi  Vniverjùar  obext^ 
mi  tin:  E^CjrJtaulium  y Eptfcoporur/ty  (Ir'cujufiumque  Ordi~ 

Hir  Reguhinum  d"{ìrtuam  emtnerct  y&  ttbtque  celebrtr  redderetur 
idemClemenr  Prxdecejfor  y& clant  mernoriet.  Curolur  etiam  Il^.dutn 
ttixit  Komanorum  Imperator  eleflur  cum  fuir  dtplomuttbut  eam- 
demUniverJitutem  aliafacultate  creandi  not’arior  y & tllegittimor^ 
legittimandi  decorarunt  ytmo  ipfe  Curolur  Imperator  (ingultt  hono^ 
ribur  granir  y (ir  privtlegtit  tpfam  Univerjtratem  StudiorumCe^ 
neralium  Parijtenf.  Bononien/.èr  Patavinee  cumulavity  ac  fuccef- 
five  etiam  recar datìonir  memarabiltt  Bonifaciur  [K,  Eugeniur 
ér  Leo  X.  Romani  Ponttficet  pariter  Prxdeceffbrer  nojlri  confimi-’ 
Ha  Privilegia  confirmarunt  y & ulteriut  ampliarunt  Cum  au- 


Sem ficut  eadem  expofitto  fubjungebat  dtffa-Tbeologorum  Univer- 
fitar  de  Catbolica  Ftde  opttme  merita  in- nonnulltr  funfìionibur 
Collegi!  y-Tbeologali  Epomtde  violacei  colortry  & Tbeologali  Bi- 
reto  per  variar  ejufdem  Cizntatir  vento  y /rigori  « imbribufque 
obnoxiar  viary  & platear  ycum  féniorum  Tbeologorum  detrimen- 
to hyemalt  prxjerttm  tempore  y, Incedere  debeat  y nec  deceat  in 


eju  fmodi  fundtonibur  feculari  ptleo  uti  »■  & Tbeologale  Biretum 
frxdtéium  a piava  y venti fque  caput  minime  defendat  ; idcirctr 
frtedtdi  exponenter  nobtr  biiiniliter  Jupplicari  fecerunt  , ut  eor 
altqua  bonortr  prerogativa  decorare  de  benignitate  Apoflolica 
dtgnaremur , Hor  igitur  tpfor  exponenter  fpecialtbut  favoribur 
gratitr  pro/cqut  volenter  y & eorum  fingularer  per  fonar  a qui- 
bufvir  excnmuntcattonir  y fufpenfiomr  y & interdidi  » alti  fque 
nclefiajltcit  fintenttir  y cenfurir  y&  poenir  a jure  y vel  ab  borni- 


ne  quavir  occafione  vel  caufta  latiry  fiquibur  quomodoltbet  tn- 
uodata  extjlunt  ai  efiedum  prnfentium  dumtaxat  confequend- 
Barum  ferte  abfolventetyù"  abfolutar /ore  cenfenter  bujufmodi 
fupplicationibus  inclinati  de  l^enerabilium  Fratrum  nojirorum 


S»  R»  E,  Cardinaltum  Concini  Tridentini  Interpretum  y qui  re~ 
lationem  F'enerabiltr  Fratrie  moderni  Arebieptfeopi  Fiorentine 
fupfr  prttmrjfir  ad  eofdem  Cardinaler  tranfinijjam  aftenderunt 
gonfihoy  eifdem  Magiflrir  & Dodoribur  didn  Univerfitatit  yfi- 
ve  Collegii  prtefentibur  & futurir  y ut  ipfi  quotiefeumque  ab  Ec- 
tlefid  Metropolitana  ad  Bandi  Salvatortr  Ecclefiam  in  Arcbie- 
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fifi  opali  paltito  Jttam  y ubi  doUoratuum  funéitonef  explentur  in 
torpore  Je  conferre  contigerit  y & injtngulis  fuit  collegialibut 
funóìiottibur  Prolhonotartorum  Apofloltcorum  Calerum  deferre  , 
& gefìare  liberè  & licite  pojjint  y & valeant  Autboritiue  Apo^ 
fìoltca  tenore  pnefentium  concedtmur  & indulgemut  y fulva  ta- 
men  in  preemijJìT  autboritate  eorumdem  Cardinulium . Decernen- 
tet  eafdem  prtefenter  literar  femper  firmus  y valtdat  & efficace r 
exijlere  y & fare  y faofque  plenarios  y ó*  integrar  effiedus  fortin  « 
& obtinere  y ac  illir  y ad  quot  fpedat  y & prò  tempore  jpeélabit 
in  omnibus  » & per  omnia  plentffime  fuffiragari . Sicque  tn  pne- 
miffir  per  qttofcumque  Judicer  ordinarios  & delegator  yetiam  cau-, 
farum  Palatii  ApojJolici  Auditores  indicasi  y & definiri  debere  , 
ac  irrilum  y & inane  y fi  fecus  fiiper  bis  a quoqtiam  quavir  au- 
tboritate fcienter  y vel  ignoranter  contigerit  attentart.  Non  ob- 
fiantibus  conjlitutionibut  y & ordinattontbur  Apojlohcit  ceeterifL 
que  contrariir  quibufcumque  > Datum  Roma  apud  Sandum  Pe-, 
trum  fub  annulo  pifcatorit  die  V»  Maii  blDCCKKl^*  Poutific*- 
tut  nojlri  anno  primo* 

Locus  ^ Sigilli  « ^ 

F»  Card,  Oliveriur  • 

I 

Grazia  fatta  al  Collegio  da  Monlìgnore  Arcivefeovo  •' 
GIUSEPPE  MARIA  MARTELLI  PrcGdentc  del  ! 
mcdefimo)  e Cancelliere  Pontificio  e Cefareo  • 

Nel  Sinodo  Fiorentino  del  1732»  celebrato  da  Monfignore 
Arcivefeovo  Martelli  li  27.  Settembre  fi  concede  poterli  or- 
dinare a Patrimonio  tutti  quei  Cherici  che  nel  noftro  Colle- 
gio Teo'ogale  o in  altra  Univerfità  folTero  Addottorati  : ec- 
co le  parole  del  privilegio  nel  Sinodo:  Clericorum  vero  urba- 
Horum  quantumlibet  pingue  patrimonium  non  admittatur  nifi  eo- 
rum  y qui  aut  in  boc  Fiorentino  cui  prafumut  Tbeologorum  Colle- 
gio y aut  tn  aliqua  Academia  Dodoratur  lauream  poji  jubhcum 
experimentum  fuerint  adepti . “ 
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Catalogò  Vefcovi  ed  Arcivefcovi  di  Firenze  , 
perpetui  Moderatori  , Capi  e Prefidenti  della 
Uoiverfità  Fiorentina,  dalla  iua  fondazio> 
ne  fino  all*  anno  1737. 

Angelo  Acciajolì  Fiorentino  de*  Fredicatori  , che  con  fomniM. 

premura  procurò  fa  fondazione  dell'  l)ni<i>erjttd  • 

Francefeo  degli  Atti  da  Todi,  Prete  Cardinale  di  S»  Marco». 
Filippo  dell  Amelia  Fiorentino  » 

Pietro  Corjini  Fiorentino  ^.Cardinale  di  S,  Lorenzo  in  Damafoy' 
frimo  Frejidente  e Prefetto  Imperiale  della  nojlra  Vniverjìtà ^ 
Principe  del  Sacro.  Komano  Imperio  ^ creato  da  Carlo  IV,  Int-^ 
peradore  in  Praga,  > • « i 

jingelo  de*  Ricafoli  Fiorentino» 

Aggelo  Avciajoli  Fiorentino  ^Cardinale  diS,  Lorenzo  in  Dama  fò» 
Bartolommeo  Uliari  da  Padova  de*  Minori  Conventuali  tCardina-" 
le  di  S,  Pudenziana  , 

Onofrio  Vifdomini  Fiorentino  Agojliuianoi  Dottor  Collegiale  ed 
Injigne  Scrittore  dell*  Vniverjìtd  Fiorentina , 

Alamanno  Adimari  Fiorentino  yCardinale  di  S,  Eufebio» 

Jacopo  Palladtni  da  Teramo,  nell*  Abruzzo  • 

Francefeo  Zabarella  da  Padova  % Cardinale  dtC  Santi  Cojfmo  eS, 
Damiano  y-'grande  Interpetre  della  Legge  y e grande  Scrittore  i. 
Amerigo  Cor^i  Fiorentino  y ultimo  Vefeovo  e primo  Arcivefiovo 
di  Firenze, 

Giovanni  Vttellefio  da  Corneto yCardinale  di  S,  Lorenzo  in  Lu» 
cina  » 

Ludovico  Scarampi  yo  Jia  mezza  Ruota  da  Padova  yCardinale  di 
S,  Lorenzo  in  Damajb, 

Bartolommeo  Zabarella  da  Padova» 

S,  Antonino  Pierozzi  Fiorenttao  de*  Predicatori  y grande  Scrit„ 
torcy  e gran  Teologo» 

Orlando  Sonarli  Fiorentino  • ^ 

Giovanni  Keroui  Fiorentino» 

Pietro  Ri  ario  da  Savona  de*  Mia»  Conventuali  t Cardinale  di 
S»  Sifio* 
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Kinaltio  della  Famiglia  Orjint  de'  Ducbi  di  Gravina m 
C(i/tmo  Pazzi  Fiorentino  • 

Giulio  Medici  Fiorentino^  Cardinale ^ e poi  Sommo  Pontefice  col 
nome  di  Clemente  l^lUy  nel  1515»  impetrò  dal  Sommo  Pontefice 
Leone  X.  la  confermazione  del  Diploma  dt  Carlo  IV,  a favo- 
re della  Univerfitd te  di  tutti  i Privilegj  alla  medefima  appar- 
tenenti , 

yiiccolò  Rtdolfi  Fiorentino yCardinale  di  S,  Maria  in  Via»  ’ 
Andrea  Buondelmonte  Fiorentino  • 

Antonio  Altovita  Fiorentino  t grande  Scrittore  t e gran  Filojbfo, 
Alejfandro  Medici  Fiorentino  yCardinale  t poi  Sommo  Pontefice  col- 
nome  di  Leone  XI,  gid  nojlro  Collega, 

AleJJ'andro  Marzimedtci  Fiorentina . 

Cofimo  Bardi  de*  Conti  di- Vernio  Fiorentino,  • > 

Pietro  Ktccolini  Fiajrentino, 

Francefco  Serli  Fiorentino  j Cardinalefii  S,  Bartolommeo  in  Tfolà', 
Francefco  Nerli  Fiorentino  y Cardinale  di  S,  Matteo  in.  Merulana  y 
"Arciprete  di  S,  Maria  Maggiore  y perpetuo  Indultario  della  ] 
Cbieja  Fiorentina , 

Jacopo  Antonio  Morigia  Milanefe  de'  Cberici  Regolari  di  S,  Pao^ 
loy  Cardinale  di  S,  Cecilia, 

Leone  Strozzi  Fiorentino  Valombrofanoy  Dottore  Collegiale  • 
Tommafo  Buonaventura  de'  Conti  della  Gberardefca  Fiorentino, 
Ctufeppe  Maria  Martelli  Fiorentino, 
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NOTIZIE  STORICHE 

DE’  TEOLOGI 

DELL' 

UNIVERSITÀ'  FIORENTINA.  . 

• > 

■ 1342. 

NGELO  ACCIAJOLI  Fiorentino  de’ Predicatori  » 
da!  quale  darò  inconiìnciamento  a quella  mia  Sto<< 
ria  de’ Falli  Teologali,  confacrò  lìn  da’ teneri  an> 
nLJa  Tua  vita  al  Signore  nella  lllunrilfima  Rcli-i 
gione  di  S.  Domenico  t comunemente  detta  de’ 
Predicatori,  nel  Convento  di  S<  Maria  Novella  di  Firenze, 
in  cui  elTendo  Tantamente  vivuto,  dal  Sommo  Pontelìce  Gìo« 
vanni  XXII.  fu  efaltaro  al  Vefeovado  dell’Aquila  ; ove  lef- 
fc  pubblicamente  Legge  Civile  e Canonica;  indi  da  Clemen<; 
te  VE  fu  trasferito  al  Vefeovado  di  Firenze  : e finalmente 
da  quella  Sede  , a quella  di  Monte  Cailìno  • Molto  lì  affa» 
ticò  egli  per  la  fondazione  della  nollra  Univerfìtà,  la  qua» 
leda  lui  riconofee  il  primo  fuoelTere:  e come  a Padre  aman- 
tiflìmo  e Tuo  Promotore,  vivillìme  ancora  ed  eterne  gliene 
piofelTa  le  obbligazioni.  Viffeegli  in  terra  da  Angelo  in  car- 
ne :e  da  Tanto  appunto  mori  nella  Città  di  Napoli  li  4.  Ottobre 
jdcl  13^7.  carico  di  meriti  , cd  in  illima  di  fantità , di  an- 
ni feflànta  . Il  Tuo  funerale  fu  onorato  e dalla  prefenza  e 
dalle  lacrime  ancora  di  Ludovico  di  Taranto,  Signore  della 
Puglia  e Re  delle  .due  Sicilie,  il  quale  conofeiuta  la  grandez- 
za del  dilui  merito,  la  creò  già  perpetuo  Cancelliere  del  Tuo 
Regno,  c lo  adoperò  in  varie  Legazioni.  Si  hanno  dell’  Ac- 
ciaioli moltillìme  Lettere  Pajloralt  da  lui  dirette  all’  ottima 
iflituzione  del  Clero,  le  quali  diligentemente  li  confervano 
nell’  Archivio  di  Monte  Calfino.  Piace  qui  a me  di  riferire , 
come  chiuda  il  racconto  delia  vita  del  noilro  Acciaioli,  Se- 
rafino Razzi  de’  Predicatori , dà  me  citato  nella  Cronologia 
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de’  Vcfcovi  e degli  Arcivcfcovi  di  Firenze»  in  parlando  ap- 
punto  di  lui . Lafciò  dietro  a fe  gran  nome  di  funtitd  per  cjjere 
fiato  nelti  fuoi  Ve  fcovadi  perpetuo  elemojtnieroy  predicator  coutil 
mio  : conjtgliero  ordinario  ; padre  di  orfani  e di  vedow  : rtcorfò 
generale  di  tutti  gli  afflitti  f e Jingolanfiìmo  fpeccbio  pel  profitto 
delle  anime  • 

FRANCESCO  ATTI  da  Todi  «uomo  di  fìngolariifìrai  meriti 
o di  rare  virtudi  adorno»  da  Clemente  VI»  fu  creato  Vescovo 
di  Firenze  circa  ali’  anno  del  Signore  i344>  » o (la  i;45*  do» 
po  la  rinunzia  dell’  Acciaioli  • Nel  tempo  dello  fpiritual  go« 
verno  di  quella  da  lui  amatiflima  Dioceli  non  cefsò  giammai 
di  promovere  appreflb  del  Sommo  PonteBee  Clemente  VI.  la 
canonica  iftituzione  dell’  Univerlità  Fiorentina  » già  quali  na- 
ta nel  bel  cuore  di  Firenze»  la  quale  ebbe  egli  la  bella  forte 
di  vedere  canonicamence  idituita»  e con  Bolla  Pontificia  del 
precitato  Sommo  Vicario  di  Crillo»  rpedita  da  Avignonn^ 
nel  1:^48.  llabilmencc  fondata.  I ragguardevoli  meriti  e lefin- 
gotarì  virtudi  portarono»  e ben  giudamente » il  nofiro  Atti 
alla  Porpora  Cardinalizia  » a lui  conferita  li  zg.  Dicembre 
del  1)5^.  dal  Sommo  Pot>tefice  Innoccnzlo  VI.»  il  quale  Io 
creò  Prete  Cardinale  del  titolo  di  8.  Marco  » ed  infiememente 
fommo  Penitenziere.  Colle  iacrime  di  tutti  fu  tolto  alla  no- 
ftra  Città» che  più  lungamente fpera va  goderlo.  Quindi  aven- 
do rinunziato  a quellaSede  Vefcovile»dopocinque  anai  dalia 
rinunzia  » morì  di  pelle  in  Avignone  li  4.  Settembre  del  i }di.» 
come  fi  cava  daHa  iferizìone  al  dilui  fepolcro  nella  Chiefa 
de’  Cclefiini  » a’  quali  in  quella  Città  egli  fondò  un  affai  co- 
modo Monaflero;  avendo  lafciato  inedito  un  dotto  voUime* 
de  Quarta  Canonica» 

Hìc  jacet  R,  in  Cbrifio  Pater  & Dominut 
Francifeut  de  Tuderto  » titulo  S»  Marci 
Preeb>  Cardinalit  Florentinut  vulgariter  nuncupatut 
Fundator  bujut  Monafterii  » qui  feliciter  obiit 
'■>  Inter  manus  F.ratrum  anno  Domini  MCCCLXl» 

' Die  IV,  Menfit  Septembrie 

' Ciiiuf  anima  requiefeat  in  pace» 

MICHELE  SERTINI  DELLA  CASA  FiorentinodcirOrdi- 
ne  de’  Predicatoci  > geutiluotno  di  Dollra  Città»  e figlio -del 
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celebre  Convento  di  S.  Maria  Novella  , antico  Alunno  def- 
r Univerlità  Fiorentina  , fu  uomo  di  fomma  letteratura  c di 
ron  minor  prudenza  y a tutti  gratiflìmo  per  T innocente  Tua 
converfazione . Governò  in  qualità  di  Priore  il  Tuo  Conven- 
to di  S.  Maria  Novella  : fu  Piovincialc  della  Provincia  Ro- 
niana:  e finalmente  Vicario  Generale  in  Italia  • Morì  in  Fi- 
renze confumato  dalie  fatiche  e dalla  vecchiaia»  1’  anno  del 
I Signote  141 li  Z3<  di  Aprile  . Fu  perpetuo  nemico  del- 
r ozio  ; fempre  era  in  moto»  o ftudiando»  o fcrlvendo;  on- 
, de  molte  volte  copiò  «per  ifìare  occupato»  il  Salterio  di  Da- 

, vid  ; come  leggo  nel  Necrologio  nella  Libreria  di  S*  Maria 

I Novella  al  numero  5Ó5. 

LIONARDO  DI  STAGIO  o fia  ANASTAGIO  DATI  no- 
I V bil  Fiorentino  » di  cui  aoeflo  debbo  parlare  ; avendo  avuto 
I per  lodatore  delle  fuc  rare  qualitadi  Giulio  Negri  Ferrarefe 

, nella  fua  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  »ftampata  in  Ferra- 

I ra  pel  Pomatelli  nei  i7zz*  fa  diventar  me  puro  relatore  di 

ciò  » che  di  lui  egli  molto  accuratamente  ne  rcrifre»come 
I ho  rifeontrato  nel  precitato  Necrologio»  a cui  fi  abbia  rela- 

, zicne.  Lionardo  di  Stagio  de'  Datty  cosi  dice»/«  lo  /plendore 

, della  fua  Patria  Firenzee  della  fua  mbtl  Famiglia  ^ed  uno  de'  più 

I chiari  lumi  della  Religione  di  S*  Domenico  t delle  Letteree  della 

j Fede  Cattolica;  Marjlro  in  Sacra  Teologia j ed  aggregato  alla 

aelebre  Teologale  Vniverjìid  Fiorentina  j non  lafctò  mai  m ripo~ 
Jb  il  fuo  ingegno  nelle  Cattedre  ; la  fua  eloquenza  maravigliofa 
i ne'  Pulpiti  : la  fua  incomparabile  dejirezza  ne’ maneggi  pubblici 
e privali  . Scorfe  Provinciale-col  fuo  zelo  tutti  i Conventi  fog-» 
I getti  alle  Provincie  di  Roma  e Bologna;  dove  pofeia  V anno  1408. 
JermoJp  al  governo  del  Tribunale  di  quella  Inquijizione  : e P an- 
no feguente  dal  Pontefice  Gregorio  XII,  gli  fu  addojfato  il  Ma- 
gijtero  del  Palazzo  Apnfiolico  ; dal  quale  impiego  pafsò  P an- 
no 1414*4/  Governo  univerftle  di  tutto  il  fuoDrdine ^eletto  Ge- 
nerale ne'ComizJy  che  fi  celebrarono  in  Firenze,  Ornato  di  cari- 
che coti  cofpicue  e di  merito  sì  riguardevole  fu  fcelto  trd  molti  y 
come  il  più  abile  dalla  fua  Repubblica  ye  fpeditoal  Concilio  di  Co- 
fianza  y che  travagliava  in  que’  tempi  l'unione  della  Chiefa  trop- 
po divtfa  dallo  feifma  infarto  tra’ Sommi  Pontefici  GregorioXIf, 
I Benedetto Xll»  e Giovanni  XXlUdetto  XXlll,  Hel  qual  veneran- 

D do 


Digitized  by  Google 


to  FASTI 

ito  ConJeJJo  diede  fi  chiare  riprove  del  fuo  profondo  Capere, delta, 
Jux  imparagonabile  prudenza,  e del  fuo  religiojijjimo  zelo  per  la 
pubblica  pace  ; che  convenuti  tutti  e tre  i l^ontejìci  a deporre  l Apo~ 
Jlolico  Diadema,  e a fpogltarji  cogli  Aoitt  Sacri  delle  loro  pre-^ 
tenjtoni  al  Triregno  ; fu  fcelto  da  quei  gravijjtmi  Padri  per  glo- 
riofa  riconofcenza  del  di  lui  mento  ad  eleggere  il  nuovo  Pontejice  : 
comunicandogli  P autorità  del  Cnjfragto  nelP  elezione  inque’  difi 
JìctliJpmt  tempi  del  primo  Perfouaggio  del  Mondo,  che  cadde  m 
Martino  y*  dt  fempre  riverita  memoria.  Soddisfatto , che  ebbe 
Lionardo  alle  inetmbenze  della  fua.  Keligione  , della  Repubbli» 
ca,e  a quelle  de'  Porporati  e b'efiovi  del  Concilio:  e data  la 
pace  allaCbiefa,reJiituitoJi  a Firenze, fi  vide  feguitato  dal  nuo^ 
ve  PontefiiC,  ebe  volle  donargli  P onore  di  la/ctarfi da  lui  fervi» 
re  nel  fuo  Convento  di  S.  Marta  Hovella  di  Firenze  ; e gitene 
pagò  ben  prefio  il  Papa  la  generofa  ofpitalitd,  inviandolo  Prefi» 
dente  a fuo  nome  ad  un  Concilio  in  Pavia  , che  dalla  foprag»  ' 
giunta  pelle  non  potè  celebrarfi,  e ad  un  altro  che  fecefi  in  Sie^ 
ua  : e poco  dipoi  onorandolo  col  Cappello  Cardinalizio,  abbencbè 
il  Corriera, che  da  Roma  gli  recava  P avvifo  della  fua  creazio^ 
ue,lo  trovajfe  trapalato  il  giorno  avanti  ; che  fu  un  onorare  col» 
la  dignità  del  Cappello  il  fuo  fepolcro  • Morì  nell'  umiltà  reli»  . 
giofa  perfeguit ato  dagli  onort  fin  dopo  morte  , che  la  noi  il  tolfi 
li  i4>  Marzo  del  Fu  fepolto  nella  Chìefa  di  S.  Maria 

Novella  ia  un  fepolcro  in  mezzo  di  Chìefa  • con  un  baiTo  rU 
licvo  di  bronzoyiuì  rapprefentante  al  vivoffattogli  farccoU 
la  qui  apprcifo  infcrizione  dalla  Repubblica  Fiorentina:  e la 
fcultura  è di  Lorenzo  Ghiberrì. 

Celebris  b'te  memoria  colitur  Clari  Religiofi 
Fratris  Leonardi  Statii  de  Florentia  Sacra  Tbeologia, 
ac  totiuf  Ordinif  Magifiri  Ceneralis . 

Nelle  Cofiicuzioni  antiche  (i  fa  del  Dati  onorata  menzione  « 
cosi  : Leouarduf  Stagiux  Ordinis  Pradicatorum  praclaramfibi 
& Dominicana  familta  ac  Fiorentina  Patria. , Univerfitatique 
motam  adbibuit , doiìrina  & prudentia  valde  infignitns  , prater 
multa  egregiè  lucubrata  ex  Procuratore  Generali  fui  Ordinis  , 
& Sacri  Palatii  Magifiro.  in  Comitiìt  Florentia  1414*  babttis  , 
Ceneralis  Magifier  omnium  calculis  fuit  declamalut , lu  eo  exer» 
tendo  munere,tf  unus  fuit  in  Couctlto  Cofiantieufi,  cui  cum  con» 
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ìigìjjet  aJ  Pontifici f tlefìtonem  accedere  fro  fiala  nattène  Odo- 
fieni  Columnam  Cardinalem  y qut  fuccejfit  Martinut  y»yÌH  Vontì- 
ficem  elegit  ; a qito  fojiea  Legatut  ad  Conctlium  Senenfe  mifiur  ; 
tandem  b'iorentta  obtit } etneo  fefulcbro  in  fua  Ecclefiu  bomortficè 
, conditat  jacuit  . Il  Poccianti  gli  di  quedc  lodi  : Leonardnr 
Statiur  tllujlrir  Ordinir  S.  Dominici  > Pater  venerabilit  y Divini 
Verbi  Orator  infignit  y facrarnmque  Ittterarum  fraclarur  inter- 
frer  eocutit  <b-c.  Si  confcrvano  di  lui  rarinìmi  manofcrittì  y 
un’opera  utiliilìroa  a' Predicatori<e  a’TcoIogi  intitolata:  Pe- 
tiiioner-m  De  Flagellir  y ovvero  Quadragefimale • Molte  f re- 
diche  per  V annuale  e per  li  Santi  • Orationer  babitte  in  Con- 
cilio Conflantienfi  , Metbeora  Arifiotelir  verfibur  exarata  • 
Sermonet  de  B»  Virgine  . Ber  mone  t de  San  flit  : ed  altri  ma» 
noferittì  pror.iolìy  degni  parti  del  Tuo  raro  ingegno. 


UBERTINO  DI  BARTOLOMMEO  DEGLI  ALBIZl 
ìorentino  del  Sacro  Ordine  de’  Predicatori  y in  cui  veBend» 
l’abito  Domenicano  nel  Convento  di  S.  Maria  Novella  ; nel- 
la fua  giovinc77.a  coltivò  con  tanta  applicazione  la  fua  bel- 
la indole  nata  alla  pietà  y e la  capacità  dell’  ingegno  negli 
Audi  di  tutte  le  (cienze  ; dimodoché  in  breve  fu  uno  de*  pri- 
mi Teologi  della  nodra  Univerfità.  La  nota  fua  bontà  e pu- 
rità di  codumi:  la  fotnma  fua  prudenza  y e la  vada  fua  dovi- 
ziofìiTima  letteratura  invitò  la  Repubblica  Fiorentina  a pre- 
jvalcrfenc<in  qualità  di  Ambafeiatore  a molte  Potenze;  il  Tuo 
Ordine  in  grado  di  Procurator  Generale  : il  Vefeovo  di  Fie» 
fole  con  carattere  di  Tuo  Vicario:  e ’l  Sommo  Pontefice  Mar- 
tino V<  per  coronare  i tanti  meriti  di  lui  nella  Chiefa  gua- 
dagnati ) c colla  penna  e colla  lingua  « follevollo  alla  Sede 
Vefcovile  di  Pidoia»  da  cui  con  tanto  gradimento  fu  ricevu- 
to; dimodoché)  non  folo  per  mezzo  di  due  fuoi  Ambafeiado- 
ri  ne  refe  vivilTìme  grazie  al  Papa  y ma  gli  porfe  ancora  pre- 
ghiere efiìcacifiìroe  per  la  promozione  di  lui  al  Cardinalato  • 
Avanti  che  folfe  promofTo  al  Vefeovado  prefedette  lunga:^ 
pezza  in  Firenze  alli  Studi  della  fua  Religione  : predicò  mi- 
Tiibiimcnte  in  varie  città  il  divin  Vangelo  ; molte  volte  Ai 
Priore  dei  fno  Convento  di  S.  Maria  Novella-)  e due  volte 
Procurator  Generale.  Compofe  egli  dottiflìmi  volumi  yt  (df 
■ co:  Gomme  otaria  itt  daodecim  librot  Metapbjficm  Arifìoteli/ , 
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QjutflÌ9nes  Tbeologtcit  ■ Et  tn  tdiigifirum  Sententurum  : c un 
.Trattato  dottiHìaio  contr*  Stbifm*  > quando  dalia  divisione  era 
lacerata  la  Chiefa  pria  deli’  elezione  di  Martino  V.  Da  que- 
lla dotta  opera  lì  vede  chiaramente  non  folo  quanto  gran 
-.Teologo  e Canonica  folle  il  nodro  Ubertino , ma  ancne  quan- 
to intredipo  c collante  folTc  (lato  nel  difendere  la  Sede  Apo- 
(lolica  in  tempo  di  quella  dolorofa  divifione  . Avendo  final- 
mente governato  faniamente  con  fommo  profitto  quella  Dio- 
celi  « mori  nei  14^4-  j e fu  fepolto  nella  Cattedrale  j in  cui 
.fondò  anche  due  pingui  benefizi  col  capitale  dì  Fiorini 
d'  oro*  Nelle  antiche  Collìtuzioni  fi  parla  con  lode  del  no- 
Uro  Ubertino  degli  Aibizi>cosi:  Uherttnus  de  Alàtztif  yOrdi- 
ms  ErttdfCHtorHm  y Vniverjttatir  Alumnur  y literarum  profeJ/ìoHC 
Fbiltrfofbut  yCunomdlii  & Tbeotogus  : ojjìeio  declutmtor  Ecclejì*- 
fticur  ; dtgnttate  tandem  Eptflupuf  Fittorienjtf  ; foltda  commen- 
iaria  tn  Anfìoteltr  Metapbyficam  molttut  obiit  in  fuo  EpifcopU- 
tum  Fr,  Vberttnut  de  Albtzft  nobilir  Florentinut  oh  exi,ellert- 
tem  doélrinam  y probitatemque  adeo  Florenttntt  Senatoribut  ht 
fretto  fuit  y ut  eundem  ad  Pijiorienfetu  Sedem  devehendum  tmpi~ 
travennt  a Fonttficcy  cum  ad  Florentinam  nixit  prectbur  evebe- 
.re  non  potutjjent  . Cosi  t’  Ughelli  nell’ Italia  Sacra  Tomo  1U« 

DOMENICO  SERRISrORI  da  Fighinc de’ Predicatoti , 
detto  anche  da  Firenze:  uomo  per  véro  dire  di  fingolare  let- 
teratura y e infigne  si  per  la  predicazione  evangelica  > che 
per  la  bontà  de’codumit  lì  trova  nel  numero  de’  nodri  Teo- 
logi* Governò  egli  con  fomma  prudenza  in  qualità  di  Priore 
il  fuo  Convento  di  S.  Maria  Novella  in  Firenze  ; poi  fu 
eletto  Inquifiror  Generale  di  Bologna  : e alla  perfine  pagò 
.r  inevitabil  tributo  della  mifera  carne  « morendo;  ma  in 
concetto  però  di  gran  fantità  « Ij  6.  di  Gennaio  del  1425*  > 
come  cavo  dal  Necrologio  in  S*  Maria  Novella  al  num*  J9d* 

. Nelle. nodre  antiche  Codituzioni  lo  trovo  deferitto  con  mol- 
ta lode)  e col  carico  di  Procuratore  Generale  della  Tua  Re- 
ligione in  Roma . Ordints  fui  apud  Romanam  Sedem  generalit 
iFrocurator  exttttt» 

DOMENICO  RISTORI  Fiorentino  de’ Predicatori)  ad- 
dottorato prima  in  Bologna )poi  incorporato  alla  nodra  Uni- 
.verfità)  fu  di  tal  virtù  e di  tanta  bontà  forbito  ; dimodoché 
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daireruditiflireo  Giovanni  di  Carlo  Domenicano  nodro  Teo> 
logo  » ditappaiUonatillìmo  Cctittorc  e veridico  ftorico  , ineri« 
tò  aver  luogo  tra  gli  uomini  illuftri  del  Convento  di  S.  Ma- 
ria Novella  . Era  il  RiHori  di  afpetto  angelico:  affabile  nel 
converfare  c prudente:  nel  parlare  foave  e dolce,  tu  Teolo- 
go e Predicatore  evangelico  a niuno  fecondo  ; in  feguito  del- 
ie quali  cofe  tutte,  in  età  anche  frefea  e giovane  fu  Provin- 
ciale della  Provincia  Romana, e Piocurator  Generale  di  tut- 
to l’Ordine.  Mori  nel  1420.  come  atteila  la  Cronaca  dei 
Convento  di  S.  Maria  Novella,  aflai  diligentemente  fcritta 
da  Modello  Biliotti  Fiorentino  , Alunno  illultre  e chiaro  del 
medeiìmo  Convento  , di  cui  fu  anche  hglio  il  noftro  Rillori. 

ONOFRIO  DEGLI  ASINI  de’  Minori  Conventuali  « ed 
ìnHeme  uno  degli  antichi  Teologi  della  noftra  Univerfirà  ; 
fu  io  ella  Decano  l’anno  142^.  Per  quanta  diligenza  io  ab- 
bia adoperato  giammai  in  tutti  i Cruniili  dell’  Ordine  Sera- 
Eco  , si  avanti  che  dopo  la  dìvilìonc.  de’  Minori  Oflfervan- 
ci  e de’  Conventuali  , non  mi  è tìufcito  cofa  alcuna  ritrova- 
re di  quello  nollro  Collega.  < 

ANTONIO  DI  LAURO  Minor  Conventuale:  nella  ftoria 
Latina  della  Serafica  Religione,  deferitta  da  Pietro  Ridolfo 
da  Tcllìgnano  , nel  Libro  fecondo  nella  Cuilodia  di  Fermo, 
trovo  che  il  nollro  Antonio  , detto  di  Lauro  dal  luogo  del 
Tuo  Convento,  fu  Vicario  Generale  di  tutto  1’  Ordine  Sera- 
fico . Quella  ragguardevolezza  in  un  Ordine  si  vado  , c 
quali  fin  d’  allora  per  tutto  il  Mondo  fparfo,  qualìfica,  fen- 
aa  che  altra  notizia  fi  trovi,  il  nollro  Collega  per  un  uomo 
affai  dotto,  e di  lìngolari  prerogative  adorno.  ' 

LUCA'  DI  CIONE  dall’  Ugurgieri , voluto  della  nobil  fa- 
miglia Marfìl)di  Siena  , de’ Minori  Conventuali  , fu  chiarif- 
fitno  per  io  polfedimcnto  di  tutte  le  virtudi,  delle  quali  fem- 
prc  mai  comparve  adorno.  Pafsò  per  molti  gradi  e per  mol- 
te prelature  della  fua  Religione  Serafica, in  cui  fu  Procura- 
tore Generale  fotro  Martino  V.  Sommo  Pontefice  ; avendo 
anche  preceduto  prima  , c foprantefo  a molte  Accademie  e 
Studi  di  varie  Religioni.  Ebbe  egli  campo  di  mnllrare  il  ra- 
to  fun  profondiffìmo  talento  nel  Concilio  di  Ferrara  , a cui 
da  Eugenio  IV.  fu  fpedito  io  qualità  di  Teologo  , per  illa. 
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bilire  in  quello  il  punto  malagevole  e controverfo  tra’Grctì 
ed  i Latini,  della  ProceiTione  dello  Spirito  Santo  dal  Padre  e 
dal  figliuolo.  Fu  anche  nello  Stato  Veneto,  nella  Marca 
Trevigiana  ed  in  Siena,  Inquifitor  Generale  . Debbe  per*, 
tanto  con  ogni  ragione  annoverarli  tra’  primi  Padri  e fon- 
datori cella  nolìra  Univerfità-^  eifendo  egli  fiato  uno  degli 
antichi  Teologi  /,xoe  formarono  Jc  di  lei  Coiiituzioni  , o 
fu  fplcndore  anche  deiJa >nìcdclima  ; perchè  la  nobilitò  colle 
tare  fue  ammirabili  virtudì  • -Per  quanto  ne  dice  Luca  Va- 
dingo,  nel  Tomo  y de*  Tuoi  Annali  Serafici,  mori  il  noliro 
Luca  l’anno  i499«  Si  ha  di  lui  un  dotrilfimo  opufcolo  Teolo^ 
gico  •jL>e  Sptritus  Sanóli  a Filio  frocej[jìone  . Nella  Parte  pri- 
ma delie  Pompe  Senefi  trovo  cosi  fatta  menzione  di  quello 
rofiro  Teologo  • Fra  Luca  dt  Clone  da  Siena  ( credeji  della 
famiglia  de'  M.arjilj  ) fu  cotanto  eccellente  nelle  /acre  ‘virtù  , 
che  il  titolo  ed  i privtlegj  di  tiaejiro  y che  ottenne  y fu  la  mrnr- 
ma  cofa  ycbe  egli  avejj'e  meritato»  Fu  injtgne  Teologo:  e ben  lo 
dtmojlrà  ne'  più  .JauioJi  StudJ  Francejcani  , b'into  poi  o dalle 
fatiche  fcnlajltche  y o nojato  dalla  continuaziione  dt  molte  occu» 
pazioni  ne'  governi  de'  Conventi  , gli  fu  a grado  d'  accettare 
l' Inquijizione  di  Siena  l'anno  1427.  Mei  Convento  dt  S»  Fran~ 
(efeo  di  Siena  tra'  frati  y e nella  Città  tra'  fecolati  y rilucè  tome 
fpecthto  di  bontà  e di  prudenza  » * 

ANTONIO  DELLA  FEDE  Fiorentino  Carmelitano;  do- 
po elTcrn  addottorato  altrove  , ed  incorporato  poi  alia  no- 
ilra  Univerfità  : e dopo  avere  in  varie  parti  del  mondo  , e 
con  TottilìiTime  difpute  e colla  facra  predicazione  dato  a 
chìcchcQia  (aggio  dell  integrità  della  fua  vita, «e  della  fo- 
vraggrande  fua  virtù  ; avendo  il  Sommo  Pontefice  avùro 
contezza  del  raro  fuo  peregrino  ingegno  , e dell’  innocenza 
de’  fempremai  candidilfimi  cofiumì  di  lui  , io  creò  Vefeovo 
della  iCittà  di  Soana  , nella  qual  dignità  efercitò-  anche  ’l 
Decanato. del  nollro  Collegio  ,>1’  anno  14^0.  , avendo  come 
aflfente  deputato  per  fuo  Prodecano  , Aledro  Strozzi-  de'  Prd 
dicatori  . Mancò  finalmente  al  mondo  per  vivere  nell’  eter- 
nità beata  nel  14^3*  come  dice  Ferdinando  Ughelii  nel  To- 
mo V Italia  facra,  o lia  nel  14^4*  li  5*  Gennaio,  come 
otfcivo  nel  Necrologio  Carmelitano  j piccolo  divario  , che 
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fovcnte  accade  dal  prenderli  l’.anno  o dalla  Natività ‘‘o  daU 
la  Incarnazione  del  figlio  di  Dio  . Fu  il  cadavere  di  lui  fe- 
pdlto  nella  Città  di-  Lucca  : e di  lui  li  hanno  per  licurilTimi 
teAimonj  dell’alto  fuo  fapcre,lc  apprctìfo.  opere  ; Qu^jltonut» 
^beologicarum  Itbtr  unus  M J^e  i^ide  Catbolica  hber  unus  • Con- 
éionum  di  Pltbem  liher  unur  • Si  dice  da  alcun  lllorico  che 
eflendo  il  Fede  nel  Concilio  di.CollaDza  in  qualità  di  Orato* 
re  , Martino  V.  lo  elcflc  Vefeovo  di  Calvi  , la  qual  Chiefa 
avendo  retto  fantamcntc  per  locorfo  di  fci  anni  « pafsò  a qucl*- 
la  di  Soana  « Morì  fantameiue  con  iiìima  di  uno  de'  pìià 
ragguardevoli  Prelati  y che  avelfe  allora  la  Criftianità  • N^U 
le  vecchie  noftre  Collicuzioni  trovo  lodato  iTnoitro  Antonio 
Fede  con  quello  breve  elogio  . Antontus  Fidei  Ordinit  Car- 
melitarum  ì-poji  decora  Magtjiratut  in  Umverjitate  honorijìce 
fufeepta  y cum  diverfas  Mttndt  pdrtet  fuif  fubtili/jjmif  difce- 
ftattomhuT  & facris  conctontbns  affiduè  peragrajjet  y cognita  dcm 
mum  ab  Apojéolica  Sede  cum  ingenti  acumine  y tnnocentir  <intét 
frobitate  , Epifeopus  Soanenjis  creatus  y tir  Collegit  olim  Deca- 
nuf  ; decejjìt  1434*  Confacrò  nel  14^0.  la  Chiefa  di  S>  Gior* 
£Ìo  nel  Monte  Marano  y ove  li  legge  quella  ifcrizione: 

Anno  Domini  MCCCCXXK» 

Fuit  confecrata  Ecclejta  S.  Ceorgti  Moniit  Maraui 
Per  Dominum  Antonium  de  Floreutia 
V , Epifiopum  Soanenfetn 
Die  XXX^  Men/tf  OÌIobrir  • 

Nel  Necrologio  del  Carmine  di'  Firenze  li  legge:  Die  quinta 
Januarti  obiit  Reverendtft*  P»  F»  >Antonius  Ftdei  Florentinuf 
bujus  Conventus  filiuT  y àe  in'bac\XJvverfitate  S,  r.  D.yCon- 
aiouator  egregiur  f <iriEpifiopit/ASoaneHjS‘f  . Luca  in  ,Conventii 
uojiri  Ordtnts  complovit<dies  fuot  yanno  millejmo  quadringen- 
tejimo  trigefimo  tertro  . ‘ • 

LUIGI  MARSILJ  nacque  in  Firenze  per  pubblico  bene 
della  Patria  y delle  lettere  e* del  facto  Ordine  degli  Eremi- 
tani di  S*  Agollinoy  ove  profefsò  ed  apprefe  in  brieve  le  più 
belle  arri  c le  più  fode  feienze  ; quindi  fu-  ugualmente  be- 
nemerito e della  nollra  Univerlìtà  e della  Fiorentina  Repub- 
blica y per  la  quale  frequentemente  e con  ogni  laude  y aven- 
do foftenute  le  parti  di  Ambafeiadore  a più  Sommi  Ponte  ilei  « 
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oieritò  eflere  dipinto  ed  onorato  nella  Metropolitana  Fioren- 
tina } allora  Cattedrale,  T anno  1388.  con  ritratto  e me- 
moria  condecente  al  fuo  merito  : e d’  cffcre  giullamentc  lo- 
dato dall’  ìnlìgne  Leonardo  di  Arezzo  , nel  Dialogo  a Pie- 
tro Hiliro  ; il  qual  nobile  avanzo  della  veneranda. antichiti 
(ì  legge  nella  faniofa  Libreria  Magliabechiana  : ed  in  quello 
il  celebre  Coluccio  Salutati  , Segretario  della  Repubblica 
Fiorentina  traile  altre  cofe  , la  fapienza  e la  prudenza  , per 
vero  dire  inarrivabile ,di  cosi  grand’uomo  ammirando, efcla- 
ana:  New  mi  potevo  faziiure  dt  (onverfare  con  quejlo  grand'  uo-- 
tuo  • Dei  immortali  , quanto  grande  in  lui  la  forz,a  del  direi 
quanto  dovizitofa  abbondantoa  , quanto  tenace  la  memoria  delle 
cofe!  Ji  ricordava  tenacemente  non  folo  di  quelle  enfi  , le  quali 
alla  Religione  appartenevano  f ma  anche  dt  quelle  cojèy  le  quali, 
noi  chiamiamo  profane  • Egli  uvea  fempre  in  bocca  e Cicerone  e 
Virgilio  e Seneca^  e gli  altri  tutti  vecchi  maejlri  ; nè  folamente 
fpejjtjpmo  proferiva  le  di  loro  opinioni  e fentenz>e  yma  anco  le  pa- 
role , con  tal  grazia  e maejiria  ; dimodoché  da  lui  fatte  , e non 
da  altri  prefe  parevano*  Kulla  mai  a lui  Jì poteva  portare y che  . 
nuovo  gli  giugnejìe  ; avendo  già  tutto  vi  fio  e chiaramente  cono- 
fetuto  • Io  poi  molte  cofe  da  lui  ho  fentitoy  molte  cofe  ho  impara- 
to y in  molte  cofe  ancora  delle  quali  ero  dubbtofo  , coll'  autoriti 
di  quel  grand'  uomo  y mi  confermai  e fiabtlit  « Con  quella  nobil' 
teliimonianza  di  uomo  di  cosi  aito  ingegno  e di  tanta  dottri- 
na, come  era  il  Salutati  ; in  cui  quei  molto  di  più  che  dir  li 
vorrebbe  del  Marlìij  chiaramente  fi  contiene  ; fi  foddisfa  ad 
ogni  maggior  laude  di  cui  egli  è ben  meritevole . Lafeiò  egli 
moltilGmi  dotti  opufcoli,  i quali  a cagione  dell’incendio  dcl- 
r antica  Chìefa  e Convento  degli  Agolliniant  di  Firenze, pe- 
rirono c andarono  in  cenere  ; elfendo  a noi  rimali  , ad  onta> 
del  fuoco  c del  tempo  , che  tutto  dillrugge  , diligentemente 
confervati  apprelfo  li  Tuoi  Religiofi  nell’  infigne  Libreria  di^ 
S*  Spirito  ,iin’  opera  fopra  la  Bibbia,  cioè  : Vetut  & novum 
Tejiamentum  beroicis  verfibut  explteatum  • Epijìola  ad  Domi-' 
cillam  Virginem  , qua  Cbrtjlt  Dammi  ad  Sepulcbrum  invifem- 
dum  porgere  volebat*  Eptjlola  ad  Guidum  M>  Tboma  , in  qua 
reprebendtt  vitam  non  puram  Clericorum  fui  tempori/,  Quit-’ 
Jhottum  Tbeologtcarum Itber  unus . Comeotariolft  diverfa • Va-) 
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ttorum  Sermoìium  liber  unut , ' EptJioU  ad  Cinum  Tijlorieufem  • 
I/arno  14^0.  in  Hrenze  con  pianto  unìverfale  della  Tua  af- 
flittiflìma  patria  > che  a pubbliche  fpefe  ne  celebrò  rontuofe 
le  cfcquic)  e ne  eternò,  come  li  dill'c,pcr  gratitudine  la  me> 
noria  nella  Chiefa  Cattedrale  con  fepolcro  cd  iferizione  , 
pafsò  egli  dal  tempo  alla  eternità  , dopo  aver  letto  lunga- 
nente  nello  Studio  fiorentino  la  Sacra  Teologia. 

Florentin»  Civttar  oh  fingularem  eloquenttam  & 
Doérrtnam  CUnjJìmt  f^tn  Mugtjiri  Lmfit  de 
Marjiltis  fepulcrum  et  pubhco  funptu  facicndum  Jlatuit  . 
Ecco  l’elogio  cnc  g i fa  il  noftro  Poccianti  : AlojJiut  Jtlarjt- 
Uut  Eremitani  Infìttuti  tu  nobili  Sunffi  Spirittir  Monajlerio 
frofejfor  j omaibuf  dtfiiplinit  tam  faerir  quam  bumanit  imbutusi 
Orator  facundus  y Pbilofaphut  fubtthfy  (r  Tbeologur  Jtngularir  y. 
qui  ob  bar  fui  animi  dotet  tantam  upud  Civttatem  Florentinam 
glortamfijt  comparavtt  yut  eovitam  vivente  y non  folum  prajlan-' 
tijjimi  Vrbit  primater  ad  ipfum  tanquam  ad  divinum  quoddant' 
oraculum  undique  tonfiuere  , fuetque  tpfiut  fapienttor  ae  pruden-' 
tHt'in  maximtt  Reipubliat  perturbattontbut  ret  magni  momenti- 
eommittere  , oratoremque  iefignare  ad  ampliffìmor  Principet  nou 
Jubitarent  y fid  etiam  eodem  vita  fun6lo  iidem  patres  publicif 
fumpubut  in  Cathedrali  Ecclefia  bumandum  , atque  eleganttjjìmo 
Jèfulero  eobnmejiandum  injlttuerent  * Nelle  antiche  Collituzioni 
C09Ì  fi  parla  del  Marfilj  : Alojfiut  de  MarJiUtt  Ordmit  Ere- 
mitarum  mque  de  Univerfitate  ae  de  Republtca  Fiorentina  bene- 
meritar  , prò  qua  apud  frmntot  Prineipet  Oratorir  officio  & fre- 
quenter  & feliciter  , fundut  publicif  in  majeri  Sacra  JEde  ex 
marmare  monumentit  <r  fiatua  a Civitate  danari  promeruit  • Iir 
■n  libro  Deliberazioni  degli  Opera)  di  S.  Maria  del  Fiore  • 
cominciato  il  di  primo  di  Luglio  del  1^90.  fi  vede  la  delibe» 
razione  di  fargli  il' fepolcro»  con  aggiunta  di  quella  ingenua 
lode  : Ex  cujur  fanffitate  » feieutia  , virtute  tota  Civttar  & 
Patria  futty  & ejl  iUuminara  & decorata  dofirinit.  Si  vegga 
1*  elogio  ben  degno  che  gli  fa  il  celebre  Francefeo  Bocchi  lil^  i* 
ALDOBRANDINO  CAVALCANTI  nobil famiglia  di  no. 
fira  Città»  Agoftiniano»  Maeftro  in  Sacra  Teologia  « infigne 
(èolaftico  ed  iateipetre  della  divina  Scrittura  » onorò  la  no* 
Ara  Univcxfitàf  a cai  £ icfc  aggregato*  Coinpofe  molte  uti* 
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lifTimc  predithe  intitolate:  Sermoni  Dominicali:  Q^adrage- 

Jtmalt  : e molli  Sermoni  fejiivi  : de’ quali  nubili  componimene 

ti  molti  fé  nc  confervano  nella  Libreria  del  fuo  Iftituto  ini; 
S.  Spirito  di  Firenze  • Il  Gandolfo  dice  che  componefl'e  oU 
tre  a’ detti  Sermoni  Domenicali)  altri  Idoriali  ancora)  con 
alcuni  Comenti  fopra  1’  ApocalilVe.  Fioriva  quedo  nodro Teo- 
logo nel  1385.  per  quanto  alTerifce  l’ EHìo  ) il  quale  dice  : con^ 
fiat  autem  etim  aliarum  rerum  multos  tradalut  compofuifie  eirc, 
Sonvi  anche  ) Coi»enr4r/<i  IH  Apocalypfim , Nelle  nodre  antiche 
Coditurioni  è lodato  collo  fpeciofo  titolo  di  preecipuut  Sacra 
pagina  DoCior  ) ùr  Evangelici  verbi  declamator  facundus  . Il 
Poccianti  cosi  di  lui  parla:  Aldobrandinur  Cavalcanter,  Ordi~ 
nif  Eremitarum  Divi  Auguftini  ; Parer  fingularit  ^ Sacra  Tbeo^ 
logia  Doflor  pracipuut  & Evangelici  verbi  declamator  injìgnis  % 
Avverta  qui  il  benigno  Lettore  elTcrvi  dati  della  fami- 
glia nobilHfìma  Cavalcanti  due  di  quedo  nome  Aldobrandi- 
no) uno  Domenicano )rettìmo  Priore  del  Con vento'di  S.  Ma- 
ria Novella  ) Provinciale  della  Provincia  Romana  ) Vefeovo 
d’ Orvieto  ) "morto  in  concetto  di  molta  fantità  li  30.  Ago- 
flo  ) e fepolto  in  S.  Maria  Novella  ) il  quale  non  ap- 

partiene al  nodro  Collegio  : e 1’  altro  Aldobrandino  Caval- 
canti nodro  Collegiale  Agodiniano  ) che  viveva  negli  anni 
del  Signore  i385.)quafi  100.  anni  dopo  che  era  morto  Aldo- 
brandino Cavalcanti  Domenicano. 

ANTONIO  MANNUCCI  Fiorentino  , vedi  l’ Abito  de* 
Servi  di  Maria  ne’  più  teneri  anni  della  Tua  giovinezza  nel- 
1’  antico  Convento  della  SS.  Nonzìata  di  Firenze)  ove  com- 
piuto ’l  corfo  delle  belle  lettere  ) nelle  quali  mirabilmente  ap- 
profittò; nel  1341.  fu  ordinato  Sacerdote:  e dopo  fu  manda., 
to  a Parigi  ) ove  nelle  Arti  e nella  Teologìa  fece  tal  predu 
to  ) che  nella  celebre  Univerfità  della  Sorbona  fu  folcnne- 
mente  addottorato  e dichiarato  Maedro.  Tornatofene  quin- 
di a Firenze  ) fi  acquidò  ben  predo  la  dima  e ’l  credito  di 
uno  de’  primi  Teologi  de’  Tuoi  tempi)  con  frequenti  dottidì-’ 
me  difpute)  per  le  quali  ebbe  1’  onore  di  edere  incorporato 
come  Maedro  alla  nodra  Univerfità.  Spiegò  egli  lungamente 
nella  nndra  Cattedrale  la  divina  Scrittura  : e dalla  Repubbli- 
ca Fiorentina  fu  tra  molti  fcelto  -per  Oratore  e per  Teologo 
• .1  . * ■ nei 


Digitized  by  Google 


TEOLOGALI.  59' 

nel  tempo  veramente  niiferabilc  dello  Interdetto»  a cui  fu 
fottopofta  la  Città  di  Firenze  ; riunita  poi  per  opera  del  Man- 
nucci , e ritornata  all’obbedienza  della  Santa  Sede  e del  Som- 
mo Pontefice.  Nel  tempo  ancora  delio feifma  con  molto  telo 
e facondia  dille  egli  pubblicamente  in  Firenze  una  dotta  ora- 
zione contro  a Pietro  francefe  Pfcudo-Cardinale  Legato» fau- 
tore appalfionato  della  divilione , a prò  di  Clemente  VII*  An- 
tipapa » al  partito  di  cui  pretendeva  attirare  la  Repubblica 
Fiorentina  > perlopiù  fedelìllima  alla  Santa  Sede  » ed  obbe- 
dientillìma  al  vero  e legittimo  Vicario  di  Crillo.  I gradi  più 
ragguardevoli  ,pc’quali  pafsò  il  Manducci  furpno  lo. Procura 
generale  ed  il  fupremo  Generalato  del  Tuo  Ordine  de’  Servi  » 
conferitogli  per  Breve  dal  Sommo  Pontefice  Gregorio  XF.-» 
il  quale  avendo  egli  propagato  fin  nel  Regno  di  Portogallo» 
carico  di  meriti  e ai  anni  fopra  70.  » impiegati  tutti»  e nell’  in- 
fcgnarcje  negli  (ludj  delle  feienze  più  fingolati  » pafsò  all’  al- 
tra vita  nel  1^87. , come  dicono  gli  Annali  de’ Servi , compo- 
fti  in  tre  tomi  in  foglio  » pria  da  Arcangiolo  Giani  : profcguitl 
poi  da  Luigi  Maria  Garbi:  ed  ultimati  alia  perfine  da  Placido 
Maria  Biionfrizieri  » rutti  e tre  del  medelìmo  Ifiituro  de’Servi 
di'Maria  » c tutti  c tre  noftri  Teologi  Collegiali . Formò  egli 
e compofe  un  libro  di  fante  Cojiituziotti  Regolari  » le  quaU 
da’  fuoi  Relìgìofi  rigorofamente  c con  molto  frutto  (ì  oflerva^ 
no.  Sì  hanno  anco  di  lui  quelle  altre  due  Opere*.  SaeraTheo- 
logfa  Epitome  : Ofur  Cafuum  Confeienti*  » Del  Mannuccl  co- 

si leggo  nelle  vecchie  CoÀituzioni . Antonia f Mannuccfùs  Ordì* 
flit  Servorum  eum  Lutetiie  Earijtorum  Dodoratat  injtgitia  fn/iei- 
fijiet , Florenti'aque  flurtmif  iifqite  acerrimit  literaruiH  coiuerta^ 
ttontbui , Jrequenter  ,egregiam  JikifdiHam  eomparafiet  yèn  Uniiie'ii- 
Jìtate  meruit  cooptati;  maximut  fané  ìlliut  Evi concionaiw  in  Sx- 
era  majori  Aide  facundut  & elegitm^Reipubliciit  Florentime  ora- 
ior  y tandem  cum  ejjet  fin  Ordinis  Ceneraltr  adminifirator  intertit , 
Al  Manucci  il  noft^o  Poccianti  fa^cftob#eve  ,‘md  crprcfsivo 
elogio*  K.'P.  M*  Antoni ar  hiannueci ut  Flore ntinui  y Dotìor  L*a- 
rijinuf  y tir  in  omni  Seientiarum  genere  dijertijjhnut  ; in  re  geli- 
do t amen  Religio’nem  facile  princepf  t Optimut'PaJior  Antomns. 
e Romana  Cuna  redienty  ut  gre gem  fibi  commi Jfum'  vijitaret  icti- 
^odirst  tir  defenderet  » Flerentia'm  aecedit  ut'bajus  fanffi  dejt- 
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4Ìcrii  \nitium  aggredìatur  , fed  Jlutim  circa  priactpitim  hleujit 
Decembrit  morbo  repentino  opprtmttur  j Cr  «p  malitta  mmturet  ta- 
telledum  tanti  viri  aut  finito  dtctperet  antmam  ejuf  y Domtnus 
ipfum  ex  bit  ad  aliam  vttam  tramfiulity  cujut  corpus  ingenti 
omnium  dolore  y ae  non  immodica  Religionit  ja^ìura  in  Ecdejìa 
Divee  Annunciata  recondttum  fuit  ; btc  namque  vtr  probus  bis 
pattar  iiebus  quibur  prafuit  fante  oculos  antiquorum-patrum  vim 
tam  proponent  eorum  femitas  Jedari  ; fèmper  omner  conatut  ai^ 
hibttit  ac  Reltgionit  augumentum  continuo  f non  folum  ad  eat  opes 
qua  ad  nutrimentum  corponr  y fed  ettam  ad  eat  qua  ad  nutrim 
mentum  anima  pertinent  exqutfivit  ; qua  omnia  dare  ex  nojtris 
habentur  mommentit  y ex  quibur  apparet  non  jatir  tuta  tllorum 
epinio  qui  ajj'erunt  bunc  Vrafidem  depojitum  faijjè  in  Cotnttitt  Vi- 
fiorii  boc  anno  celebratir* 

BERNARDO  BARTOLOMMEI  nobil  Fiorentino  del 
Sacro  Ordine  de’  Servi  fu  eccelfo  Dottorq.  nella  Sorbona  y ed 
infìgne  Predicatore  e ragguardevole;  H incorpora  alla  noftra 
Univerfìtà.  Riguardo  alle  Tue  iìngolari  doti  e rarìiTime  vir* 
tudi  fu  gratiflìmoye  ilrectilCmo  amico  di  Urbano  VI.  di  cui 
fu  Teologo*  Eflendo  Abbate  Commendatario  dì  S.  Michele  di 
Poggibonfiy  AlelTandro  V.nel  1409.li4.di  Settembre  io  prò- 
mofle  al  Vefeovado  di  Città  di  Caliello;  il  corporale  podeifo 

Jierò  delia  fua  Sede  Epifeopaie  lo  prefe  l’anno  fcguentc:  e 
unga  mente  e Tantamente  governò  quella  Dìocefì.  Oifefe  va- 
lorofamente  nel  Conciiio  di  Coftanza  la  Santa  Sede  e la  Fe- 
de Cattoiica  contra  ì di  lei  impoftori . Fu  Collertorc  dell’  Era- 
fio  Apodolico  di  là  da’  monti.  Giovanni  XXIII.  lo  diputò 
Con  Giovanni  Patriarca  di  Codantinopoli  e con  Giovanni 
Vefeovo  di  Lubechya  giudicare  ed  efaminare  gli  Atti  di  Gio- 
vanni Hus  Erefìarcae  Capofettarioy  per  riferire  al  Concitio; 
il  quale  dalla  relazione  di  .loro  dovea  profferire  la  fentenza 
determinativa  e decìfìva  in  tal  fatto  . Finalmente  carico  dt 
meriti  morì  l'anno  142}.  Nelle  antiche Cnftituzìoni  nolire  tro- 
vo fard  menzione  onorata  del  noftro  Bartolommei  cosi:  £er- 
nardus  Florenttnut  Ordini tServorumfpr adarut  Doflor  P irijien- 
fis  tt  Univerfitati  addidut  f ob  fua f practpuat  virtutes  ó"  in- 
tegritatit  dotes  ab  Urbano  Antifiet  Cajlellanur  dr  /hrarti 
Apoflohei  ultra  montet  ExaCiatr  conjlttutut  Summt  Vonnjiiit, 
Tbeologur  • BER- 
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BERNARDO. o fia  BERN ARDINO  DiaiPPO  MAN- 
TELLiNI  o fìa.  M ARTELLlNI  nobil  l'ìoreotiaoi  lalciatodA 
giovioctto  il  fecole.  vclH  1’  Abito  del  gran  Padre  S.  AgoElno 
io  Eiienzcy  nel  cui  Ordine  aggiunfe  nuovo  e più  vero  fplen- 
dote  al  Alo  fanguc  coll’ eminenza  del  vero  fapere  nelle  A;ien- 
ze  Filofofiche  , Teolugiebe  c della  divina;Scritcura;>  onde  di- 
ventò Fiiofofo  t Teologo  f ed  lnter4}ctre.di  fomtna  liima  degno. 
Incorporato  alla  noftea.  Univerlità»  lì  vide,  inalzato  al  Trono 
Epifcopale  deila  Chiefa  oi  Cefena  ^nel  Mcfe  di  Luglio  dell’ an- 
no 1J4Z.  ; ove  avendo  fantamente  governato  Ano  al  Z34b'. , 
forprelb  da  grave  malattia  mori  li  z8.  di  Luglioye  fu  fepolto 
nella  Chiefa  de'fuoi  Rcligiofi»  confacrata  a S.  Agoftìno  > col-  > 
r appicfib  ifcrizioncy 'parte confumata  dal  tempo.  , 
MCCCXXXXP"!//.  Die  XXK///.  JuUi  - 
»btit  venerabtlis  tn  Cbrtjto  Pater  Dominur 
¥•  heraardut  de  Mauieliitttt  de  Florentia  , ' , \ 

•-  \ ' Ord»:Fratrttm  Eremitafuin  * . 

• • • . t ' 13,  Att gufimi  ■ 

' Htc  iiitro  eJÉ  tumulai ur 


Spiritur  autem 

• ••  •••  • • • • 

Fer  quanto  dice  P ElAo  lafciò  molti  rari  manoferitti,  i quali 
Dio  foio  fa  ove  adedblìeno.  Nelle  vecchie  CoAituzìoni  fi  fa 
di  lui  onorata  ricordanza  così:  Bernardtnus  de  Martellttus  Or- 
dì ni  s Eremitarum  S.  Augujiint  ) cum  ejjet  in  Uuiverfitate  defuri- 
ftur  y celeberrimét  fum  virtutit  ffecimeu  probavit  exitat  y quod 
Ctefenn  Prnfulatut  Infula  dtguus  prafulxent  ufque  ad  firn  mortir 
annum,  Ferdinando  Ugbelli  nel  Tomo  II.  dell’  Italia  Sacra  , 
cosi  parla  tra’  Vefeovi  di  Cefena . F.  Bernardut  de  Martelli- 
mt  Hobtltt  Florenttuut  Ltppt  fihus  y Ordtnit  Eremitarum  S.  Au- 
gujiint Tbeologue  ae  Pbtlofopbtn  fetentta  cUruty  ptcrtfque  Ittertr 
fgregiè  tnjtruiluf  ybujut  EccleJia  Epifioput  faùut  ejl , 

DOMENICO  P<\NTALEONI  Fiorentino  de’ Predicato-  ' 
ri 9 figliuolo  del  Convento  di  S.  Maria  Novella»  lodato  fom- 
ina mente  dal  noftro  Poccianti  » fece  conofeere  nelle  celebri 
Univerfiradi  d’  Inghilterra  e della  Sorbona  quanto  perfetta- 
iDCiite  potfedefle  U Gcomctxia  > la  Pxofpettiva  j i’ Aftrologia , e 

fpe- 
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fperialmente  poi  la  Teologia  ; dimodoché  nel  (bo  Ordine  e 
nei  Mondo  tutto  rifplendette  in  brieve  » nommeno  ornato 
di  tutte  le  più  perfette  religiofe  virtudi  ychc  di  tutte  le  feien^ 
7e  più  nobili*  Tornatofene  quindi  a Firenze)  ed  incorporato 
air  Univerlità  de’  Teologi  « infegnò  pubblicamente  le  fopra 
accennate  feienze  con  applaafo  e lode)  non  folamente  Tua  y 
che  della  di  lui  Religione.  Predicò  anche  mirabilmente  o 
con  fommo  concorfo  nella  noftra  Cattedrale  : ed  alla  perfine 
avendo  efercitato  molte  cariche  ragguardevoli  nella  Tua  Re- 
ligionc)ìn  etò  anche  frefea  di  40.  anni)da  noi  fu  tolto  li  zS» 
Agofio  del  come  trovo  nel  Necrologiodi  S.  Maria  No^ 

velia)  nel  giorno  dedicato  al  gran  Dottor  S.  Agoftino)di  coi 
fu  ceneri  (Timo  di  voto  ed  immitatore.  Compofe  il  Pantaleont 
molti  dottifiìini  Trattati  c fono*  TraHatur  de  monte  Comuni  ) 
contro  Maejiro  Francefio  da  Empoli  • De  Conceptione  per  modttm 
Dialogi y tonira  Fratrer  Minorer»  Alter  Trailatut  de  eadem 
materia  • De  fublìantia  Orbif  fuper  Averroem . De  forma  con', 
fecrationir  Sanguini/  Jefn  Cbrifìi-y  ad  petitionem  Domini  Jacobi 
Eptfeopi  Fiorentini . Tradatut-Jùper  Ffalmum  Mifcrere  y col 
titolo  ) dtfiipuluf  ad  Mortale f-m  De  peccato  originali . Do 
Carpare  Cbrtjli.  Commentartum  de  Salutatione  Angelica  yC\uz. 
li  fi  confervano  come  preziulì  refori  nel  la xopiofa  e feci  ta  Li- 
breria di  S.  Maria  Novella.  Quello  elogio  trovo -pel  Pant:!- 
Iconi  nelle  nollre  antiche  Collituzioni;  Dominicur  Pantaleo, 
nis  Ordinir  Pradicatorum  y naturali/  Pbilofopbta  perpetuut  cuU 
tory  & Sacree  Tbeologiee  Doéìor  i^/tgmr»  II  Poccianii  nel  Ca- 
talogo degli  Scrittori  Fiorentini  lo  chiama  Filofofo  e Teolo- 
go infigne:  Dominicur  Pantaleoniur  y ex  Ordine  Divi  Domi, 
nici  Pater  Pbilofophia  cultor  perpetuar  y & Sacra  Tbiologia  Da- 
fior  injignir. 

DOMENICO  DI  PIETRO  NARDI  Fiorentino  de’ Pre- 
dicatori )in  S*  Maria  Novella  9 ebbe  in  forte  un’ottima  indo'e 
ed  acutiflìmo  ingegno)  atto  e difpoffo  a ricevere  1'  impronto 
delle  più  nobili  difeipiine;  come  l’ anima  capace  all'  impref- 
fione  delle  più  fante  virtudi.  Era  in  lui  naturale  c maravi- 
glìofa  r eloquenza  ) ed  inarrivabile  la  chiarezza  nell’crpnr- 
re  i fenfi  più  afirofi  delle  divine  Scritture.  Efercitatofi  nella 
dottiina  di  Arifiotilc9  fempre  infegnò:  c dopo  avere  benefi- 
cata 
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cata  la  Patria  e IV  Italia  cotU  fua  predicazione  Evangelica  y 
mori  in  Firenze  a(Tai  vecchio  li  ij.  Novembre  del  » co- 
me iì  vede  dal  Necrologio  al  numero  513.  Compofcy  c fi  han- 
no di  lui  nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella  manofcricti  in 
tre  volumi»  Difitrji  quurefimdh  ^ e fer  It  giorni  Domenicali  di 
tatto  /’  aanot  e fer  tutte  le  fejie  de'  Saati  « c della  Beata  Fer-t 
gtae»  Nel  CatalogO'<dv  War/r  virtt  Univerjftatit  Floreatia  fi 
ba  quello  elogio  del  nollro  Nardi*  Domiaieur de  Hardtt  Ordi- 
ni t Fradieatorum  Universi ati  adieilut^cuiti  tu  dijjeraniir  eno- 
•daudifque  Sacra Sertptura  loctt^tum  tn  Anjtoteltca  doéìrina  ju- 
giter  eruditati  irta  magna  Jèrmonum  wlumtna  ad  Coucionet  per 
totum  annum  compofutt-  Il  Poccianti  nel  fuo  Catalogo  cosi  lo 
loda:  Dominteuf  Petn  de  Hardii  Sacri  Dominicani  Injlttuti  pro- 
Je^oryVtr  tn  dtjjereudit  facrtt  Scriptum  locis  apprtme  fubttUr  ^ 
ta  Arijlotelica  vero  dottrina  nobtliter  doilus  % tngeato  (k  elo- 
quio tum  clarut  tum  facuudut  -, 

CKAZIANO  da  altri  detroanebe  GRAZIA  ; per  Ter v ir- 
mi di  eiò  ebe  di  lui  dicono  i più  accreditati  Storici  dell’  Or- 
dine Agollinìano»  in  cui  in  Firenze  prefe  I’  Abito  religiofo  ; 
coltivò  r acutezza  del  fuo  ingegno  cogli  ftudj  delle  lettere 
facre  ed  umane  » colle  Icicoze  fpeculative  di  Filofofia  c di 
Teologia:  esì  aimnirabilmentc  approfittò«cbe  meritò  la  Lau- 
rea di  Maellro  e 1’  aggregazione  al  facro  Collegio  de’  Teolo- 
gi Florentìnu  Uni  all’  eminente  faa  dottrina  una  sì  rara  pru- 
denza ne’ più  malagevoli  maneggi;  che  più  volte  la  Repubbli- 
ca Fiorentina  fi  pievalfe  de'  di  lui  talenti  a benefizio  pub- 
blico; inviandolo  a più  Principi  eoo  carattere  di  Oratore:  e 
fpezialmente  a Galeazzo  Duca  di  Milano; come  collo  fieflb 
carattere  lo  fpedi  alla  Città  di  Fiienzc  fua  Patria  nel  t380.il 
Sommo  Pontefice  Urbano  VI*  Mori  » eflTcndofi  guadagnato 
r amore  e reftimazione  di  tutti»  in  Firenze  circa  ai  1431*  la- 
iciaodo  gli  apprelfo  manoferitti  nella  Libreria  di  S*  Spirito  : 
Queejiioius Jkper  ItkrorSonteatiaram  • L,e(itonet  aliquot  • Miche- 
le Poccianii  de’  Servì  Io  cbiaisa  col  bel  titolo  di  Dottore  ec- 
celfo:  Grati amat  Eremitani  Injitiutii  Profefior  facrarum  litera- 
nuM»  & Pbilofopbia  Do&or  eximimt.  Nel  Catalogo  degli  Uo- 
mini illuftri  dell*  Univerfità  nofira  viene  lodato  col  bel  tito- 
lo di  l^Qitosc  ccleh»  • Gratta  fe»  Gratiahut  » Ordinit 

Ere- 
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Eremitarim  S.  Augufiini  » Pbilofofbiét'  & fticrafnm  littrarnm 
Doéior  perceUbrtr  • 

GIULIANO  VERROCCHIO  Fiorcntìno'de’ Minori  Ccn- 
ventualiyè  uno  de’  più  qualificaci  foggetti  de’ Tuoi  tempi . Ol- 
tre alla  Filofofia  e alla  Teologia  da  lui  non  meno  profondamen- 
te , che  tenacemente  ancora  fopra  ogni  altro  ae’  Tuoi  coeta- 
nei nelle  più  fiorite  fcuole  apprefa  ; come  dice  il  Padre  Ne- 
gri della  Compagnia  di  Gesù  ,/«  cohfidergio  da  tutu  per  fot- 
ttlijpmo  Dialettico  > profondo  Ftlofofo  t eloquenttjjìmo  Oratore  • 
Laureato  Matjiro  in  /aera  Teologia^  ed  aggregato  alla  celebre 
Vmverjttd  Fiorentina  t "vijje  con  fomma  rtputaxitone  tra'  lettera- 
ti ) e morì  in  Firenze  l anno  del  Signore  141^*  Motti  opufeo- 
ii  y degni  parti  del  peregrino  Tuo  attiviflimo  ingegno  lafciò 
egli  a pubblica  utilità  manoferitti  : ma  il  tempo  « un  folo  a 
noi  ne  ha  lafciato  con  quello  titolo  : Adnotattonet  in  Arijlo- 
telit  Dialedicam,  Antonio  Medici  anche  egli  Minor  Conven- 
tuale e Teologo  della  nofira  Univerfità  » gli  fece  fare  nella 
infigne  Bafilica  di  Santa  Croce  un  nobil  fepolcro  di  marmo 
colla  qui  appreflb  breve  iferizione. 

Jultanuf  yarroecbiuf  Tbeologur  injìgnit  bìc  fepultur 
eji  • Antonini  de  Medici t ejufdem  Ordina  Tbeologur 
& Hetruriie  Provincia  Minijler  , ne  jaceret  incultut  • 

4»i  magnum  ornamentum  atatir  fua  fuerat  1 decenti 
boe  monumento  donavi!  • vixit  ann»  42*  Menf*  8, 

D»  ÌV»  ohiit  I4tj. 

Nel  Libro  o Catalogo  de  Claris  vira  in  Vniverfitate  Fioren- 
tina leggo  quanto  appreflb  : Joannet  Farrocebiur  Ordinit  Mi» 
Horum,  Dialefìica  i Pbtlofopbaty  Ajironomta  & eloquentia  Jlu- 
diis  ultra  foltdam  Tbeologiam  egregtè  injiruffuty  plura  fuo  in- 
genio  digna  opufcula  compofuit  y precipuè  tn  Dtaletìtcam  Arijto- 
tela  ydemum  ab  Antonio  Mediceo  ejufdem  Inftttutt  Tbeologo  objtn- 
gularer  animi  dota  marmoreo  frpulcro  cum  elogio  in  Sanéìa  Cru- 
di Ade  donatut  ohiit  I4i^>  Nc’ libri  dell’  Archìvio  de' Mino- 
ri Conventuali  di  Firenze  trovo  quefto  piccolo  ricordo  ; Ju- 
lianus  Varrocebi  vir  & fcriptor  tnjigniiy  marmoreo  decoratut  fe- 
fulcro  ab  Epifcopo  lune  Provinciali' Medici  anno  141^»  F ntl- 
l’Aroldo  fi  legge:  Ohiit  Florentia  Julianut Farroccbiut  Tbeolo- 
gut  tnfgna  & per  univerfam  Italiam  & Calliam  celebra  Con- 
cio- . 
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{iohiuor . Antonio  da  Tcriinca  gli  fa  queito  ben  meritato  elo- 
gio  ; Jttltanuf  l^urroccbtuj  Florenttnur  y Fbilafopbur  tTbcologtu  f 
yljérologus  ^vartaque  butnana  tloqneuitx^fctfntta  cturui*'  11  i*uC» 
cianti  cosi  di  lui  parla.  Jultanut  yarrotcbiusOrdintf  'D*  Fratta 
ctfct  Frater  veucrabilts  tbilofopbue  t£k.tlc{ÌiCit  $■  A/iroHomt«.<^ 
eloquentue  jludtts  egregie  detoratus  » fed  Hacret  l.beologne  Do- 
Clor  celeberrima  optnioattm  ■ . > 

LUCA  MANNELLI  Nobil  Fiorentino  > così  defcrivc 
la  fua  vita  il  P.  Negri  della  Compagnia  di  ‘Gesù  • ì^ejiì  da 
giovanetto  V abito  del  gran  Patriarca  S»  Domenico  nel  Conven- 
to dt  S,  Maria  Hovella  di  Firenze  fua  Patria  ; in  quejia  fan- 
tijjima  Religione  in  brieve  riufiì  l efempio  nella  pratica  delle 
virtù  morali  y e P emulaziione  nelle  fetenzie  umane  y .Jilofoficbt 
e teologiche  y con  tì  alta  efhmazitone  y che  meritò  luogo  tra' 
Padri.  Teologi  dell'  Univer/iid  Fiorentina  . Arricchito  in  fom^ 
ina  di  tutte  le  feienre  « e di  criftìana  pietà  ripieno  y diede 
Tempre  a chiccheflìa  faggio  del  raro  Tuo  rpiTitofiflìmo  talento» 
sì  difputando  > che  predicando  » eoa , incredibii  frutto  delle 
anime»  la  alvina  parola  fu’  primi  pulpiti  della  bella  Italia  ■ 
Clemente  VI.  Sommo  Pontefìce<^ mollo  dalle belleiqualicadi  del 
Mannelli  » violentemente  lo  traile  dai  Chiodro  per  collocar- 
lo nel  Trono  Epifcopale  delia  Chiefa  di  Zichne  » dalla  quale 
Innoccnzio  VI.  fucceflbre.  lo,  trasferì  a^quella  di  Oiìroo  nel- 
la Marca  ;indi  pafsò  alla  Chi  eXa  ; Epifcopale  di.  Fano  ».nel  go- 
verno della  quale  pieno  di  merUi.  e. Carico -di. .anni  paTséVìaU 
r eternità  nel  in  Firenze  «come  cavo  dal  Necrologio  di 

S*  Maria  Novella»  ove  fu  fepolto  • Lafeiò  a noi  manoferitte 
per  contraflegno  del.  Tuo  fa  pere  molte  fpiegazioni  de’.  Morali 
di  Seneca»  con  quello  titolo Eptflolarum  heneca  ejufque  mo~ 
ralis  Philofopbue  fata  .expoJttio<a  i Compendium  Moralu  Pbtlo- 
quello  manoferitto  fi  conferva  nella  Reai  Libreria  di  Pa- 
rigi ; Sermo  IV.  Dommicet  Adventuf  babitur  Aventonejn  Cap- 
pella Papa;  quello  li  conferva  manoferitto- nellalLibreria  del 
Monadero  di  Giugni  : .evmoJtilXime  a LtFC.operCi ioedite  nella 
Libreria  di  S. Maria  Novella  de’ Padri.Prcciàcatoci- l’  auto- 
re del  Catalogo  de  clar.ts  viris  del  noilro  Collegio  »telTc  que- 
lito breve  elogio  al  Mannelli  Lwc<i/  Mannelhus  Ordmtr Pra^ 
.dicétorum  omnigeaa  fctentiarnvi  vart.etate  exiulfw  y.fulnmaqtte 
...  ; E in- 
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ivjigniuts  piaatcfojl  prteclara  Pbilofopbue  « & TbtologtJt  eum  4ip» 
ferendo  f tum  decljmundo  exbtbita  ^Jignu  multjque  ingenti  «ff- 
nnmenta  relt/ìuy  quei  adbuc  m Btbltoibecu  S,  .^true  Hovellte 
fuperfuut  yEptfcoput  Ofmenfii  prtinum  y deinde  Fanenjìt  prafe- 
{ius'- obtit  Flareuttet  i Con  non  dillìtnile  frafe  lo  loda  il 
noftro  Poccianti  : Lucas  Minnellut  Sefix  Dotninicatue  cuculia- 
tufy  qui  cum  Pbilofìpbus  y Tbeologut  dr  Ucelumjtor  extutiui  exi- 
Jieret  Frxfulaium  Opnenfètn  ^ delude  Fanenfem  promerait • 

ONÓFRiO  ‘DELLO  STECCUTO  ancica  Famiglia  Fìot 
rcntina  »di  cui  ia  parlai  già  ncl>a  mia  Cronologia  facra  de’  Ve-* 
feovi  cd  Arcivefeovi  di  F.rcnzc , ll.iinpara  nel  ijtó»  Vcftitofi 
Religiofa  Agoftiniano  in  Firenze  acquìitò  nella  Religione  tal 
capirale  di  fapere  nelle  fcienzey  tanto  fpeculacive  y che  dom> 
aiatichcj  che  in  brieve  con  infoiita-am  niratione  H fece  fen« 
tire  facro  eloqucntiilimo  Dicitore  fovra  de  Pulpiti  y e Teoior 
go  di  primo  rango  nelle  Cattedre  f degno  pertanto  dell*  ag* 
gregazione  alla  noUra  Univerfìtà»  La  nobiltà  pertanto  qua» 
lificatilGma  di  quello  grand’uomo:  il  merito  della  virtù:  la 
prudenza  ammirabile)  furono  i Tuoi  piu  deri  nemici)  e della 
fua  pace;  rifvrgiiarono  eglino  i voti  di  tutta  la  Città  a chie- 
derlo al  Sommo  Pontcfìcc  Bonifazio  IX.  per  Vefcbvo  di  Fi- 
renze» il  qiktie  benignamente  gliele  concelfe  » trasferendolo 
dalla  Sede  fipifcopale  di  Volterra  » nella  quale  fei  anni  pri- 
ma era  flato  collocato  da  Urbano  VI.  Varie  Legazioni  efet- 
citò  egli  per  la  Santa  Sede  » e in  Lombardia  e in  Tofeana  • 
Quindi  ) qual  ne  folle  la  caufa  » fu  trasferito’ alla  Chiefa  di 
Comacchio  ; ma  indi  a poco  lafciato  in  libertà  per  la  ten- 
denza di  quella  Chiefa  » tornatofene  a Firenze  > fì  ritirò  ap- 
piè fio,  ifiioi  Religiolì  nei  Convento  di  S.  SpiritO)Ove  ateen^ 
-dendo  alla  vita  contemplativa»  placidamente  Iene  mori  1’  an- 
so 140^.  )-e  vi  fu  onorevolroencc  fepolto  coll’  appteflb  ilcrà- 
lionc  alia  tomba  - ' ‘ . 

: . > . oHìe  jacet  RevereHdifftmux  Dominuf  Magijier 
/.  •'  '‘ifruteri  Honoriut  magnuf  Tbeologur  Eptfiofut 

> ' • Fìtrentinut  Anno  Domini  MCCCClU»  Dte  •»*  i 

-Opere  fue  fono  : Harmonia  in  quatuor  F<vangeliflat • Comeu- 
tana/ufer  Mijjus  eji  » CmcHtitria^fufrr  Magnijkur»  Comtn- 

I.  taria 
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tàrh  'i»  /tallir  A pojioìorum , .Càment^'ta  tn  StnlentU* 

rum.  Sermouet  Ad  utrumque  jìatum  m Comentétria  in  quatuot 
Evjngelt/hs  . II.  Catalogo  de,  cUrit.^  vini  cosi  parU  d«l|<) 
Steccato  ; H'utHpbnftf  Sieccutus  Ordintr  Erem/tarum  vir  omnium 
liiernrum  erudì  tiene  pienut,  foìl  umgijiraUs  bonorts  ^pojt  tnnu- 
merj  ac  pr  tee  tara  ingenti  teji  intoni  a opus  fu  per  quatuor,  E■VJnge^ 
Itjijf  elaboravit  , Or  tandem  m'agtiis  fuir  mentir  Flarentiuet  Ec~ 
clejix  adminijirandx  Epijiopuf  creatMt  Jtmul  ,!ir_-femel^ejufdetn 
Vntverjitatit  ér  Po/} or  té*.  Cancellarint  extitit  Anno  Domini 
ì^go.  obiti  140:;.  11  .Pocciftnti  CQii  di  ini  parla;  Hónufriur  fa^f' 
mtltd  Steccutai  : profejfìotic  EremttMiiur  : officia  declamator  •&  di\ 
gnitate  Epifiopatur  Florentiuur  % vjr  undequaque  dofliffinutt ytia 
omnium  hterarum  eriiditione  exintiiff  ìtu  quarum  eognittonc  tan-f 
tam  nomiair  & gloria  (ojtfèciuur  «{i  jUt  a popuh.  Fhre.niifto-À^ndx 
fui  aeclamari ^<Sr  a Smimiuo .Fontijìu; (E9»tf4£to  lX*  appe9k4rÌ  me^ 
ruerit , L’ ifcrizlone  .al  fepolcro  è iecctue  « e varia  potile  t 
dicendovìiì  Hononut  : e ciò  per  errore.  . 1 • « <; 

A PASCASIO  DI  BUONACCORSO  BKNTACCORDI , 
detto  anche  de’ VENTICOR  DI  fiorentino  .del  Sacro  Ordina 
de’  Predicatori  y fu  .aferitto  alla  ooftra  Univerdtà  , riguardo 
all*  eccellenza  di  Aja  dottrina  y si  nel  predicare,  ,chc  nelle 
feienze  fpeculatìve  di  Filnfofìae  diTeologiace  per  acquiftarc 
quelle  viaggiò  in  Cipro  c in  Parigi.  Riguardando , a quelle  , 
e alla  purità  della.  vitavdi>  lui  ilt Sommo  PonteAcc  Innocen^. 
t o VI.  lo  creò  Vefeovo  di  Ljraego.  nel  I3<S5.  »E  nel  di 

anni  45.*  come  attelk  il  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  al 
fiu mero '448.  , mori  in  Campagna^.  Cosi  il  Catalogo  tante 
voltcì  citato,  de  Mrit-  clarif  .Pafinfiut  yenticordius  Ordintt 
Fradteatorumaum.  tn  beu  fui ffiei  jjniverjùate  con^riptur . oh  ma~ 
gna'f  yqutburprafolluit<uirtut(r,yVii*eque  reltgiojk  iunocentiam  , 
mb  ìnnocentio  VI*  Pontiffice  Epifiqput  Lavacenfit  Juffiefiut  , in- 
teriit  1^08. 

FILIPPO  della  Famiglia  de’  MEDICI  Fiorentino,  vedi 
da  giovanetto  l'abito  .de’ Servì  dì  Maria  nel  V^encrabil  Con- 
vento della  Santidìma  Nonzlata  di  Firenze  . Dopo  gli  Rudi 
della  FilofoHa  e della  Teologia  egregiamente  terminati  colla 
felicità  del  fuo  acutiBìnio  ingegno,  andatofene  in  Parigi  alla 
grande  Univcilìtà  della  Soxbotia  , e fattoli  ivi  ammirare  por 
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la  profonda  fua  dottrina)  vi  fu  addottorato  nelle  Arti  e neU 
la>Teologia;  quindi  tornatofcnc  alla  Patria,  s’incorporò  al- 
la nodra  Univcrlìrà»^  Dagli  uomini  eruditi  era  tenuto  come 
Un  oracolo  ttlvino",  percnè  o predìcalfe  , come  predicatore 
ApoQolico,  quale  eg'i  era  ,o  interpetralfe  o dirputalfe  , si  del- 
le cofe  create',  che  delle  divine  , nulla  di  più  tlotto  , di  più 
acuto,  di  più  chiaro  da  luì  lì  potea  delìderare.  Si  polTedereb' 
befo  rariipattf  del  fuO' ingegno  molte  opere  da  lui  com- 
pone, fc^laivoi'acità  del  tempo'- non4c' a velie  a noi  Involate  ; 
iafciataci  fòlo  intatta  nella  Libreria  della  Sanriflìma  Nonziaa 
ta  la  fàmofa  oppiti  0 Kefiiluuohet  in  odo  Itbrof  de^fbjjtco  auditn 
tHm  p^teupuff'Thcoremittibus i\z  morte  del  Medici,  come  dice 
il  Giani' alla  prima  partei  degli  Annali  de’ Servi , fegui  in  Fi- 
lenae  circa‘'airanno  tìfcl  Si-gnore  f49o.'  avendo  Tempre  impie- 
gatò'll  fuo  talento  come  predicatóre  Apoibolico  nel  minille- 
10  importantiit’imo  della' evàngciìca  predicazione:  ed  avendo 
ad  ìilanza  di  Urbano  V*  con  altri <Rctigiofì  del  Tuo  Ordine, 
c di  altri  Religióni  Regolarr  pubblicata  la  Crociata  centra 
del  JuVeo»*"!! 'Catalogo  de^cluris  7ttnt  lo'  loda  ben  degna- 
mente per  ìnfatiCabilemegii  ftudj:  Vbiltpput  Medice/y  Diule- 
(Ituty  Pbilefhphtte-dc  Tbeolngtve  perpituut  cultory  poji  fufuptum 
Vurtjùf  {omprobiitte  virtutif  anulum  , ih  bu  juf  IJntvcrJttattr  nu- 
merum  redetElui  , multa  cdtdit  mter  qua  fuperfunt  adhuc  in  Bim 
bliothecà  Annunciata  Comtntarn  cum^pranpuit  Tbeoremattbus 
fuptr  oflo  libruf  4*b^corum0  -.iì-PòccVifitì-Gosì  di  lui  parla  nd 
Cronicon'  : Rrvfretidur  '•Pater  'Magtjier  Pbtltpput  Medici  dt 
Fhrentia  Dofior  Parijtuuf  a facrts-Theologit  ac  -d-ofhjfìmit  Pbi^ 
Jofhpbii  ab  opttmit  deatque  CbrtftifideUba$\ii-s  temporibus .tam^ 
quam  oracutum  divinum.admtruturyC'onefonando'Hamque  ita. Sa- 
cra Scriptura'  explicat  m^Jièrta  y Cr  legenda  adeo  hiimana .fcien- 
tta  enodat  fecreta^quod  nibil.clarius  ab.bomtnibus  pojjìt  exopta- 
ri 0 Vir  tjle  multa  edidit  opera  y velati  ex  monimentis  D0ìA0  ba- 
betury'fed  'alter  venti  Cf  lultf  honores ; ipfe  vero  fuit  aVtiy  qui 
non  fibt  , fed  aliis  ntdificavit- . Tantum  Conclu/ionet  in  unum 
colleda  ex  odo  Itbris  pbyfica  audtentia  tu  Bibliotheca  Fiorenti, 
na  in  membranit  ebartts  deferì pt a babentury  qua  aliqua  ex  par- 
te fempiterni  flint  tejlet  dodrina  tanti  viri  , oh  cujut  probita- 
tem  a Repubtica  Fiorentina  fuit  determinatum  , qtiod  tn  dte  ce- 
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letéì/iAo‘\JfMhttiK$ttÌontr..ootncx  ArUf  Ciwtatit'Bhrthiix  teuc^ 
fentur  qutlthittiann»^.  cum..fublUii  muncrtbus  EccUJtam  dtv» 

An»unetatii\vi/ìtare , . ' i? 

• UBERTINO  UBERTINI  ^nobil  Fiorentino  » Agoftinia* 
HO)  fu  Religiofo  di  elcnipiariflìma  vita  e di  illibata  cofcicn- 
Ea  ; per  la  fomma  fua  dottrina  neile  fcieoze  fpeculatlTC , ac- 
compagnate sad  una'fomoia.cloquenaa  )'fu  arrolato  tra’  Mac- 
ftri  deir  Univerfìtà  nodra  y indi  pafsò  al  grado  onorifico  di 
Frocurator  Generale  di  tutto  l’Ordine  in  Roma  » dove  mori 
circa  al  1^8).  » come  cavo  dal  nodro  Catalogo  de  eiarii  vi~ 
rii  ) ove  cpst  leggo  : Uberttnut  de  Ubertinii  Ordiuis  Eremita- 
putu  Olir  fumma  eloqaentta  Or  follia  dodrina^  inter  Univerjita- 
iit  Magifìròt  aceitus  » tn  Romana  Cuna  fut  Ordtnif  Frocurator 
moritur  1585* 

PIETRO  DI  UBERTINO  STROZZI  famiglia  delle  più 
fiobili  di  Firenae»  confacrò  a -Dio  lo  fplepdore  del  fuo  fan- 
one ne’, Chiodri'clel  Patriarca  S.'  Domenico»  nel  Conve'^nto  di 

Maria  Novella  j ivi  datoli  all’  acquido  nommeno  delia  per- 
fezione religiofa  » che  delle  feienze  : predo  giunfe  al  grado 
di  pubblico  Profeifore»  edi  Maedro  di  Teologia  nell’  Univerlì- 
Và  di  Parigi  »e  poi  di  Firenze*  In  quella  molto  tempo  pubbli- 
camente lede  ed  interpetrò  il  Maedro  delle  Sentenze  . Sin 
dalla  fanciullo'zea  talmente  fi  aifezionò'  allè  facre'lettere  » e 
alla  lezióne  de’  Santi  Padri  ; dimodoché  moitidimo  da  quelle 
■c  da  quedi  avendo  imparato»  fuperò  tutti  nella  facra  erudi- 
zione » e<  nella  feienza  dhDio  » accompagnata  dalla  fantità 
della' vita  : dalP  innocenza  de'  codumi:da  fomma  prudenza: 
dal  fervore  e zelo' ne  jdalP'amore  verfo  la  fua  Religione»  la 
•quale  due  volte  lo^godecte> Maedro  Provinciale  nella  Provin- 
cia Romana  » governata  fetiipremai  laudcvolmcnte  per  lo  fpa- 
zio  di  dieci  anni)  riguardo  all’ ammirabil  fua  fìngolarilTima 
fapienzaera  il  terzo  Maedro  in  queda  Provincia  ; ma  ugua- 
le però  » fé' non  fe  forfè  agili  altri  fuperiore  » per  lo' meritò 
della  virtù,  quindi  dalla  faggia  Repubblica  Fiorentina  fu  fccl- 
Cn  con  alcuni  altri  de’  più  dotti  Teologi  a fcrivere  e dare  il 
fuo  voto  per  la  erezione  del  Monte  Pio  ; nel  che  fi  portò  con 
tal  dottrina  » deponendo  in  ciò  ogni'umano  rifpetto»che  niun 
altro  più' mai  faceffe  •>  Innooenzio ‘Vi*  Sommo  Pontefice  gli 
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addofsò  !a«bra'e  foprinrendenza  alUCongrcgaalotordè'  Fra« 
ti  Armcnisdi  S»  Bafiliot  in  Bario  loro  meo  di'Getiova^.gtu* 

ftarncnte  fopprclla  poi  da  Innucenzìo  X>-i’anno  i6)0.  » per- 
chè erano  di  nuovo  fcaouci  dalla  regolare  olfervaoza  ) in  cui 
con  molte  fatiche  gli  avea  ridotti  lo  bcrozzi  ••  Fioalmenre  aven- 
do a noì  lalciaco  un  tr4ttata^M.<tnafirttto:’fopra  I ^Antmtttfn^ 
& Statura  ArMents  iì^Bartbdotfutt  Jiiautt  frmjcrtpta  i conftxvaaio 
dalle  fatiche  > e dalla  vecchiaia  , fantamcntc  « come  vitre% 
mori  in  Firenze  nei  mefe  di  Aprile  del  ijdz.tuouio  veramen- 
te giufto)  ottimo  c oegno  della  roetuona  de’  pofteri  • Tra  le 
lagrime  de’ fnoi'CUtadiaitcne  conpompa  folenoe  gli  celebra^ 
rono  io  S-  Maria  Novella  puobuche  efe^i|ie»  coll!,  ailiftenze 
del  Vefeovo  Pietro  Colòni  »e  di  tutto  ’l  Supremo  Magìftrato» 
pianto  oa  tutti) caro  e dcòderato  da  tutti) fu  fepolto  apprel^ 
fo.i  Tuoi  Keligiull)  cotMCi  veggo  dai  Necrologio  ) molte  vol- 
te citato  al  num*  41)*  li  noiiio  Michel  Poccianti  difappaflìor 
nato  dorico  cosi  parla  di  quello  vcnerabil.fuo  Collega,.  Pew 
trut  Vbtrjini  S(roxiZ>*e  Ftltur  ^ S*  Domtnift  Pater  vene» 

rabtlts  ) Tbeologuf  m/ignir  > Concionutor  extmtut  ) & vir  Jeniqut 
non  mtnut  do^ìnna^  quam  fanti ttate .plenut  ) quippe  qut  ob  tn^ 
cui p abile m vit am  y fanéìijfimofquc  morct  .a  .Patrfbuf  fut  Qrdtnit 
veluti  Beaiur  veneratur  • ' 1 ■ , , . , , j ■ j ■> 

MARCO  .AJl 01  NGHELLt  nobll  Fiorentino  ) e di  queU' 
la  (Icfl'a  famiglia .)  di. cui  degno  rampollo  è (laro  il  Cardinal 
.Niccolò  ) notidimo  per  tutto  ’i  mondo  ; fu  rcligiofo  Domeni- 
cano e rerpettivamente  figlio  del  Convento  di  ^ Mii  i.i 
la  . Fu  uno  degl’  iofigni  Dottori  della  noftra  Univerfità)  in 
cui  ben  vede  ognuno  quali  uomini  )0>per  nobiltà 'di  fangue* 
e per  fantità  e per  dottrina  abbiado  riputato  Tua  giuria  )C  fia- 
golare  ancora)  eifervi  arrolati.-  Rifplendette  nell’  ArdingheU 
li  fommamente  la  fapienza  e la  dottrina  ) accompagnata  dal- 
l’innocenza, de’ collumi. , per  la  quale  contra  Tua  voglia  ) e 
forzato  anche  daU’^obbedienza  ) fu  tratto  dalla  folitudioe  del- 
la Tua  cella)  e creato  Vefeovo  di  Penna  e di  Atri:  e poi  do- 
po nove  anni  di  prudentillìmo  governo  in  quell’  impiego)  forw 
midabile  a chiccheòia  ) nel  ijòi.  fu  trasferito  al  Vefeovado 
di  Camerino*  ove  chiaro  per  la  innocentifrima  Tua  vita)  con 
odore  di  Santità  pafsò  al  Ciclo  1’  anno  del  Signoxe 
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fnmii,  4ÌCC  Ferdio90(Ì9  UgbeHi  nel  Tomo-,  p^imo  della  Aia  cru- 
ditìiì|ìma  Italia  facra.^  7»m  doììrtha.tvm  fitnilitjtc  mor^m  prét~ 
luxif  * Nel  Catatogo  de  (lunx  vins  i lckl;|Co,pcr  Predicàtoro 
C Teologo  iofigne . M4r»,uf  Ardinghelltùs  Ordtnis  PrxdicatOm 
futtit  Prxdtcator  & Doéìor  Uni verjit atti  infigms  Urbano  V, 

oh  egregi as  vtrtutes&  religtofos  more/  Efifcofalt  munere  donatus* 

PIETRO  LÀPl  piptcntinoyCaimeiitanoePriore  del  fuo 
Convento  del .C^tmine\ indi  Provinciale. in  Tofcaoa  benché 
per  umiltà  rinunziaìVe;;  li  incorporò  al  noAro  Collegio . Ville 
vita  affai  foJitaria  c ritirata!  dando  di  fé  foroma  edibcazione 
(ino  alla  morte  « la^qufile  a noi  lo  colfe  mI  Convento  delle 
Selve  li  i6.  di  Maggio  del.  1 ^48. 

BARTOLOMMEO^DI  GIOVANNI  Fiorcntinp  , Reli- 
glofo  Carmelitano!  noAro  Teologo  « fu  infìgne  Predicatore  del 
pivin  Vangelo!  e per  cinque  anni  Provinciale  della  Provin> 
eia  Tofcana;mori  in  Prato  li  14.  Marzo  del  141^.!  ed  il  Aio 
Cadaverq  trasferito^, a. Firenze!  tra’ (uoi  Kcligiolì  fu  fepolto* 


» «...  .1  ’•  t* 

FRANCESCO  DI  BIANCOZZO  NERLI  Fiorentino,' 
abbandonate  le  ricchezze  e le  commoditadi  della  Aia  nobiliAi> 
ma  Cafa,  A ritirò  a fervire  Iddio  tra  gli  AgoAinìani  in  quc> 
Ao  Convento  dì  S.  Spirito,  di  cui  fu  figlio.  Nelle  feienze 
fpeculative  ; fpeziaimcnce  poi 'nella-  Sacra  Teologia  , riufei  si 
mirabilmente!  che  fu  da'  MaeArì  in^  Divinità  Aimato  ca'pace 
di  ricevere  il  primo  in  S.  Reparata  le  infegne  Dottorali  e la 
Laurea  nel  Collegio  de’  Teologi  Fiorentini.  Il  primo  dunque 
fu  egli  di  tutti, che  pubblicamente  in  Firenze  fi  addotrorafle  , 
C mettelfc  in  pratica  il  privilegio  concelfo  da  Cferaentc  VI., 
Ricevette  per  vero  dire  le  infegne  del  MagiAefò  con  A>mmo 
applaufo  e feAa  della  Repubblica  lì  9.  Dicembre  del  1349.  , 
in  cui  fatta  fu  la  funzione  con  ogni  pómpa  maggiore;  cAen-, 
4òvi  ihré^rvenuta  |a  Signoria  coq  tutti  i MagiArati:  con  infi- 
nito concorfo  di  popòlot  col  Tuono  di  tiìttè  le  Campane,  che 
continuò  per  tutto  quel  giorno  , celebrato  come  uno  de’  più 
folenni  e fcAivi ,'con  luminarie  di  fuochi, e ferrandoli  i traf- 
fichi e le  botteghe, e tutti  i pubblici  Uffizi;  cóme  ho  oflcrvato 
nel  mio  Catalogo  de’  Dottori  Aampato  io  Firenze  nel  172^. 
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per  Michele  Nèftenus' dHIgentiflimo  Stahipatore  j riportàndò 
ivi  le  parole  prccifc'di  Giovanni  Villànl  abcreditàtiffimo'fto- 
^ico  che  ne  dcrcrivc“puniùalmehte  U rfòbirfirhziorte Fra  gli 
altri  opufcoli  pierii  di-  molta  crùdizioW  conipo’fe  il  Nerli  un 
libro  intifoHatój  de  virtutibus  & vitits  : t un  altro  volumetto 
de  Kebuf  Divinis  Summa  , che 'raanoferittr^  confervanp  nella 
Libreria 'degli  A'gòitihianr  irf  S.'SplritP  ,*  ove*  dopo' aver  pe_t 
molti  anni  con  fomhià  lode 'nello  Studio' i^iofchtino  letto  Sa- 
cra Teologia,  caricò  nonihicnó  di  abni"',*  che  di  nteriti  mori 
nel  1562.  c fu  fcpolto  ncl  ’Capitolo  dì  quel  Convento,  con  fo- 
pra  il  fcpolcro  un  batfo  rilievo  di  marmo,  l.nl  aF'vivo  cfpri- 
mcntc  Cd  ifcriziorc  , la  .quale  col' balFo,  rilievo  ,adcflb  mifera-* 
mente  fi  “è  perduta  ; difgràzla  foliw  'aptadcre'  alle  ’cofe  della 
veneranda  antichità  . ‘Nei  'Catalogo  dé'darir  virit  cosi 
legge  b'r ittici feus  de  Nerlir  Ordtnis  Eremitarum  S.  Augujitnè 
frtmut  omntum  qui  buie  Uni  i>er filati  nomen  dederit  , Iit/ignia  Do~ 
fìorumfolemiìi , Reipabìictt  & pbpuli  Flortnrtnt'pìuufu  tn  Sacm 
majori  JE.ie  fujcepit  ; mento  bujut  Vniverfitatis  Tbeologic^t 
Primiceriuf  nuncupandut  ^^qtii' èum^  dliq  /;xc(tlt«e  erudttto- 
flit  opufcula  Itbrot  edidijj'et^  alterum  de  vtrtùubut  & vitiit^al» 
Tertim  de  rebus  dt  tnnis , tandem  dierum  plenus  oblit  i 

‘ t356.  “ ■ ^ ' , 

FILIPPO  DI  NERI'  DELL’  ANTELLA  Gentiluomo  Fio- 
rentino, già  Priore  della  Parròcchia!  Chièfa  di  S.'  Piero  Schc- 
raggio  , Canonico  Fiorentino,  e Cappellano  del  Papa, fu  crea- 
to Vefeovo  di  Ferrara  da  Clemente  VI*;  e poi  Vefeovo  di  Fi- 
t'cnze  nel  1 fu  il  fecondo  Moderatóre  e Capo  della  noftra 
Univerfità,'  da  lui  teneramente  amata,'  come  preziofa  gemma 
della  Tua  Mitra.  Mancò  egli  al  Mondo  nel  ijòt.  e fu  fcpol- 
to nella  fua  Cattedrale, dove  vi  fi  vede  1’  arme  dell*  Antclla 
coir  appreflbiferizione,  polla  vi  178.  anni  dopo  la  di  lui  morte* 
^Pbilippt  ' Antélletijtf'  Epi/iopi.FIòrehtfni  ' 

‘ ' Sepulcrum  ’ ' 

obiit  afillo  Dòmini  MCCCLXlu 
^ Gentiles  anno  pojl  CLKXf^IlI» 

injlauranmt  ••  . ^ 

' ^ 1350* 
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PIETRO  DI  TOMMAbO  della  nobinflìma  Famiglia 
Fiorentina  CORSINI  ^ terzo  Moderatore  Ponrificio  e primo 
Cefareo  y Principe  del  Sacro  Romano  Imperio  e Cancelliere 
Imperiale  della  nodra  Univerfità;  fu  prima  Dottore  io  ambe- 
due le  leggi  : Auditore  del  Palazzo  Apoftolico  : Vefeovo  di 
Volterra ) poi  di  Firenze:  Nunzio  Apodolico  a Carlo  IV.  Im^ 
peratorera  Lodovico  Re  di  Ungheria:  a Ridolfo  di  Aulirla y 
e a Giovanni  Marchefe  di  Boemia  e di  Moravia  : Prete  Car- 
dinale col  titolo  di  S.  Lorenzo  in  Damafo  e Vefeovo  di  Fora 
to;fu  fommamente  benemerito  della  nollra  Univerlìtà^  a'cui 
ottenne  1’  ampio  Privilegio  Cefareo  di  poter  crear  Dottori  i - 
dal  fopraccitato  Imperatore  Carlo  IV.y  fpedito  in  Praga  li  u 
Gennaio  1364.  » ftampato  nelle  nolire  Coftituzioni  j ed  è po- 
llo nel  principio  ai  quell’ Opera.  Per  fe  e per  gli  altri  Prelai 
ti  fucceliori  nella  Chiefa  Fiorentina  ottenne  clTere  Principi 
del  Sacro  Romano  Imperio  « Cancellieri  Cefarei,  Moderatori 
c capi  dell’  Univerlìtày  la  quale  a lui  come  a Padre  zeldntiA 
lìmo  è altamente  tenuta y ed  in  diremo  obbligata.  Pafsòqtiei 
lio  ragguardevolilfimo  Prelato  in  Avignone  dai  tempo  all’éter- 
oità  li  16.  Agolio  del  1405.  y ove  fu  fepolto  nella  Chiefa  de- 
gli Agoliiniani  con  ilbrizione  al'fepolcroy  la  quale  fu  riferii- 
ta  da  me  nella  Cronologia  de’Velcovi  di  Firenze  y ed'^è  la  qui 
apprelTo  - ’ 

Uh  jacet  r ■ . , 

Kevsrendijfìmut  in  Cbrifiò  Vater  ■ * ' 

Dominus  Petrus  de  Cor  finis  de  Florentia 

Decretorum , Doitor  . - ‘ 

Tortuenfis  Epifiopus  Cardinalts . Qui  obilt  die  XVt» 
anno  Domini  ÙCCCCl^.  annojui  Cardinalutus  XXXVl.  ' ’ 
Cujus  anima  requiejcat  in  pace»  ' 

La  Repubblica  Fiorentina  nella  nollra  Cattedrale  gli  fece  er- 
gere nobil  fepolcro  y ed  apporre  nella  parte  deU’  Epiliola  uh 
epitaffio  del  feguence  tenore. 

Petro  Corfino 

fiorenti^  Epifeopo  & Cardinali  Amplijfimo  * 
ob  familta  nobilitatem  > 

& ei(U 
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& eximiar  animi  fui  doler 
bete  Vrbt  opttme^  de  fe  merito 
. ; . ' ’ Sepulerum  hoc  fojuit,  .r, 

li  Cardioale  Pietro  Corfini  ha  luogo  tra  gli  Scrittori  Fiorenti 
ni  dcl.noftro  Poccianti;  avendo  egli  compollo  un  dotto  Opu<i. 
fcolo  ad  ellinaione  dello  Scifmayc  alcuni  Sermoni  notati  nel 
fuo  teftamento.  Orano  fuj/iontt  ad pacem  ad  Cafurem  6*  Regem 
Ungartit*  yttJt  altquorum  Pont/ficum»  Vitet  altquorum  Cardi- 
Itum  • Epiflolx  ad  Kempubltcam  Senen/èm^ 

. .BERNARDO  GUASCONI  nobii  Fiorentino  de’  Con- 
ventuali y.  inhgne  Teologo  e Macllro  in  Divinità  « fu  uue 
volte  Provinciale  in  Tofeana  : e quivi  anche  Inquifitore  Gene- 
faic.  .Ferdinando  Ughelli  nella  lua  Italia  Sacra  lo  fa  Vefeo- 
vo  di  Concordia  nel  e che  poi  nel  Gen- 

naio folTe  trasferito  al  Vefeovado  di  Cervia.  Ciò  però  pati- 
fee  le  fue  eccezioni»  perchè  un  tale  Guidone  Bailìo  Vefeovo 
di  Concordia»  ville  Vefeovo  di  quellaCitràdal  igdi.al  1380.; 
fi  perchè  Bernardo  Guafeoni  fu  per  cqnceflione  Apollolica 
DelU  Cattedrale  Fiorentina  cqnfecrato  Vefeovo  da  S.  Andrea 
Corfini  li  19.  Maggio  del  1371.  > come  coBa  da  un  pubblico 
ilr.umcntoneir  Archivio  delle  Riformagioni» e da  un  libro  Ri- 
cordanze delle  ordinazioni  fatte  da  S.  Andrea  Corlini  Vefeo- 
vo d^  Fiefole»  nell’  Archivio  di  quel  Vefeovado  ; ove  trovo 
cfl'cre  in  tal  funzione  (lati  Vefeovi  conconfecranti  » Lucio  di 
Cefena  c Paolo  di  Calcedonia.  Potè  dunque  a dir  molto  clfe- 
le  e etto  Vefeovo  di  Concordia  e Coadiutore  nel  1369.  » ma  poi 
vacata  la  Chiefa  di  Cervia  lì  fe  confecrare  nel  1371.  c ville 
ivi  Vefeovo  fino  all’  anno  1378.  » o a quello  in  circa.  Luca 
Vaaingo  negli  Annali  de*  Minori»  Antonio  da  Terrinca  cosi 
Iqdano  il  noilro  Guafeoni.  Reverendfjpmut  Pater  Bernardur  de 
Cuajionibut  Saera  Tbeologiet  Mugilìer  famofut  & adualti  » in 
^ufita  Mmtjter  anno  1370.  ab  Urbano  V»  » decimo  Kalendar  Fe* 
bruarti.CottcordienJii  ytàr  paulopnji  yt/tdeltcet  ^.Kalend»  Aprii  tr^ 
ejufdem  anni  CervteuJit  Eptfeopur  dejìgnatur  fuit  Fu  il  Gua- 
feonì  Guardiano  in  vari  Conventi  della  Aia  Religione»  e Com- 
milTario  ApoBoIico  della  fabbrica  di  S.  Piero  di  Roma*. 

BENEDETTO  CAVALCANTI  nobil  Fior.de' Conventua- 
li » Teologo  infignè  c gran  Macftio  in  Divinità'»  per  via  del  me- 
rito 
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rito  arrivò  ad  cflcreVefcovo  di  Kapolia^rufTfagaDeo  alla  Me- 
tropolitana Achciuntina o (ìa di  Muterà,  tcrdinando  Ugticiii 
Bella  fua  Italia  Sacra  Tomo  7.  cosi  parla  dei  noAro  Caval- 
canti. Benedtdut  de  CAVulantibus  Etruftus.  ex  frtmarta'uobi- 
Ittate  Fiorenti  n4  & ex  eodem  pulvcre  Minontante  Heligtoutt  (»* 
fignit  Tbeologut  » Hicolno  de  CrjptA  Kajnaldt  Ordtntt  Oino*. 
rum  fucceffìt  anno  1^70.  Per  dtfpenfazione  ApoAolica  fa  confet 
orato  Vefcovo  in  Firenze  nella  Qiicfa  di  S.  Croce  da  Sii  Ana 
drea  Coritni  Vefcovo  di  Fiefole  ; avendo  in  quella  'fanzione 
avuto  per  Vefcovi  conconfccranti  * Lucio  nVcIcovo  di  Cele- 
Ba>e  Paolo  Vefcovo  di  Calcedonia.  Segue  il  niedefìroo  Ughel- 
li  9 Plorenttét  ex  difpenfuttone  Apojioltca  mnnus  Conjicratioatr 
àceepit  a Divo  Andrea  Corjimo  Ept/lopo  Fefulano  anno  fiqueu- 
ti  1371.  die  6,  Aprili ft  affiilentibut  Lucio  Cefenafenjìy  & Pau~ 
lo  Calcedonenfi  Epifcopis  . l^ixit  in  ea  digmtate  ad  paueot  an~ 
uoj^de  quo  m munumentis  Fiorentini!  bae  panca  tnvenunus  cujur 
memoria  extat  Fiorenti^  in  Ecclejia  Sé  Cruci!  fui  Ordina^  cujur 
tAlumauj  fuerat  y m qua  bumatu!  jacet  bu  verbi!  concepta  » : 
Sepuler,  Reverendi fié  Fé  tir  Di  Fr,  Benedtéli  de  Cavalcantibut 
Sacrte  Tbeologut  Magijtrt  Ordina  Minorum  Dei  gratia  . , < 
Epifiopi  Rapoltaui  1^  Rvdulpbi  & Guidoni!  Fratrum  .i  r 
eju!  ^defendentium  anno  MCCCLh  Rejiaurat^m  a 
Trancifio  Mattbai  de  Cavalcantibm  anno  Domini  MDLX.Xi‘  Z 
Avendo  lo  rifcohtrato  io  un  libro  manofcritto  di  Ordinazioni 
del  Vefcovado  di  Fiefole  nel  di  lui  Archivioy  il  giorno»  meli 
cd  anno  » in  cui  Benedetto  Cavalcanti  da  S.  Andrea  Corfìni 
fn  confecrato  Vefcovo  di  Rapolla:  ed  avendo  ficuramenteìrd^ 
varo»  che  fu  il  di  19;  di  AptUc  dell’  anno  1371.)  bifogna  afv 
folutamcnte  dire»  che  i poAeri  di  Benedetto  Cavalcanti  nel 
fare  rcAaurare  219.  anni  dopo  il  loro  Sepolcro  non  computaf- 
fero  bene  gli  anni»  oche  per  errore  di  chi  fcrifife  » feg  u UTe  l’ ab- 
baglio» ponendolo  r epigrafe  Vefcovo  di  Rapolla  venti  anni 
prima  che  foife  confacrato.  feguc  il  Ughellì  » anna/ 

hic  rtcenfitu!  \^^\é  longi  difiatìa  BeMedt{ìi.rle{lioneidr>  ohitM! 
éinnoy  cum  tllum  slurè  conjìet  ex  manuferipto  Ordinatiànum  Uhm 
Archi  vii  Fefulant  Epifcopatui-t  a S.  Andrea  Corjino  Fe/ulano 
Eptjtopa  confecratuni futjk  in  Rapollauum  EpiTcopum  anno  1371* 
M de^dttm  eirtq  annum  #374*  oportrt  ajìcrere  ex  tncuriatCea- 
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tihuai  Bevtdidi  > qui  pofl  tot  feeula  Sepulcrum  reJiattrirMnt  %'i>t 
tiumeritiong  annorum  irrepjijie  errorem^  vel  ad  anaum  ol»tut  R-Or 
dulpbi  , 'oel  Gutdonis  Benediélifratrum  id  referendum  ej^e  • Apv 
prelfa  Antonio  da  Terrinca  cosi  leggo  del  Cavalcanti . .Reve<^ 
rendijfìmut  Bater  Benedtdut  de  Cavaleamtibut  Putritiui  Floren^ 
tinùr  infignis  Tbeologut  Epifeoput  Rapollaneujtt  Kll.  deledus 
Eloreutiee  ex  difpenfutione  Apojioltca  JJrbant  ìf*  muirur  confeera» 
tionis  accepit  de  manu  S,  Andrete  Cor/ini  Eptfcopi  F efulant  dte  ó» 
Aprili f Fiorenti*  item  demum  obtit  circa  annum  1571» yè- 

pultuj  apud  fuot  in  Conventu  S.  Crucis,  Vedete  di  graziai  be- 
nigno Lettore)  che  differenza  mai  è quella  tra  gli  Scrittori  io 
fermare  i millelìmi*  11  più  fìcuro  però  è quello  de’.  Rogiti  } i 
quefto  lì  ha  da  feguitare . ' w 

. JACOPO  DA  SIENA  de*  Predicatori.  Ho  feorfo  più  e 
' più  volte  da  capo  a piè  tutto  il  diligentilfìmo  Necrologio  di 
S.  Maria  Novellairaro  manoferitto  confervato  nella  famofa 
Libreria  di  quel  Convento  : ho  fcoclb  quanti  Autori  hanno 
parlato  degli  Uomini  inlìgni  de’  Predicatori  : ho  infadidito 
molti  miei  amici  dì  quel  Sacro  Ordine  del  Convento  di  Siena 
per  avere  notizia  licura  di  quello  Teologo  1 di  cui  io  parlo  : 
ed  ho  trovato  qualche  cofa  anche  riguardevole  da  poterlo  di- 
ilinguere  ; ma  non  fapendo  certamente  fé  ciò  appartenga  a 
quèflo  o ad  altro  Religiofo  di  quello  nome)  che  potcde  ncl 
medelìmo  tempo  vivere  in  quel  Convento  i mi  fon  levato  dal- 
1*  impegno  di  dir  bugia. 

I BARTOLOMMEO  DA  FIRENZE  de’ Predicatori  ;que- 
^ Ho  Bartolommeo  dovrebbe  eflcre  aflblutamente  Fra  Bartolom- 
iheo  degli  Albizi  ; il  quale  quantunque  non  lì  incorporalTe  oel 
Collegio  Teologale  fé  non  4.  anni  dopo  il  dottorato  diZaoo- 
bi  Guafeonì  ; oulladimeno  eflendo  egli  prima  Maellro  poteà 
benillìmo  alTillere  a una  tal  funzione  1 e giuridicamente  dar  pa- 
rere della  idoneità  del  Candidato  alla  Corona  dottorale;  co- 
me alTolutamente  raràfeguito.  Che  fé  poi  folle  un  altro  Bar. 
tolommeo  di  nome)  Fiorentino  » e del  Sacro  Ordine  do’i  Predi- 
catori 1 lì  afpetterà  per  parlarne  fenza  pericolo  di  abbaglio  • 
avendone  le  neceflarie  notizie  .n  ' 

. \ ANTONIO  DI  GIOVANNI  DA  FIRENZE.de’ Servi 
fu  in. ogni  feienza  verfatiBìmo  > Teologo  profondo  cd.  Ora-.^ 
•1.  ' torc 
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tore  di  fomma' eloquenza  forbito.  Arringò  molte  volte  per 
vari  importantiflìmì  affari  nella  Repubblica  Fiorentina  ; moU 
te  volte  predicò  con  fornaio  frutto  il  divin  Vangelo  nella  no- 
Ara  Metropolitana  ; 'ma  mentre  fpcrava  da  lui  il  mondo  let- 
terario maggiori  faggi  del  raro  Tuo  talento  « morì  in  Firenze 
di  pelle  > nel  mefe  di  Aprile  dell'  anno  1401.  Fu  il  di  lui  ca- 
davere fepolto  nella  Cbiefa  della  SS.  Nonziata  in  un  nobil  fe- 
polcroyalTufanza  delle  perfone  più  tiguardevoli  ; ma  li  per- 
dette poi  ( come apparìfee  dalle  ricordanze  di  quel  Convento) 
nel  fifarcimento  della  Chiefa.  Nel  Tomo  1.  degli  Annali  de’ 
Servi  a cosi  leggo.  7>r/^ir  luet  tlla^  & ^ravtter  qmideni 
nojirum  Ordmem  & l*4tres  pleroique  mtferè  tnterfectt  yC  quorum 
numero  non  'Otdetur  modo  pratereunduf  Miigijier  tl!e  Antonmt 
Jounnis  Florenttnuf  yRegeus  in  omm  Itterarum  facuUate  erudtitf- 
Jimus  yorandi  precipue  fjcuudur  y & dijjereadi  acuttjjhms.y  qutpm 
fe  qut  fepè  tn  Catbedralt  y frequentèr  in  Senatu  Fiorentino  prò 
fubbliets  rebus  opportunar  orattoner  & conciones  baberct  y pr^eter 
Itterurios  eongrejjur  y quos  crebro  cum  dodijjtmts  viris  egregie  fu- 
Jlinebat  yumpltora  quandoque  extbiturur  yntji  ejufdem  pejhlentiee 
ecerbttate  de  menfe  Augujlo  y immatura  morte  fublatus  fuijj'et  • 
Di  quello infìgne  Teologo  credo  ebe  fta  un  operetta  citatada) 
Teraquellot  e nella  Bibliot.  ClalT.  intitolata  De  Initio  Evan- 
gelii  San^t  Jnaunis, 

FRANCESCO  NERLI  Agofliniano  > fe  folTc  alfoluta» 
mente  certo  y ( come  dagli  Storici  Agollinianiy  che  le  cole 
del  lor  Ordine  hanno  fcritto  ) pare  che  fenza  dubbio  alcuno 
fia  che  Francefeo  di  Biancozzo  Nerliy  di  cui  li  parlò  y morilTc 
precifamente  l'anno  i^6z.  bifognerebbe  dire*  che  il  prefea- 
tc  trancefeo  Ncrli tanche,  egli  AgoUinianoy  iìa  un  altro  Fran- 
cefeo da  quello  dilUnto;  non  cfl'codp  mai  nel  mondo,  ufato.  il 


morire  e poi  fopravvivere  fette  anni  dopo  : tanto  quanto  cor- 
fe  dai  i}Ó2.  al  y nel  primo  de’  quali  E trova  morto 

Francefeo  di  Biancozzo  ; nel  fecondo  .quello  Francefeoy  pure 
della  Famiglia  Nerli.  Che  fe  poi  non  folTe  Ecuro  l'anno,  del- 
la morte  del  primo  «‘non  farebbe  micatimpolhbiiè  che  folTc 
.vifluto  più  fette  anni  : e cosi  queEo  farebbe  il  mcdeEmo.vOpp 
altro  Francefeo  Nerli  dillinto . . ..  . 

MARTINO  DA  SIGNA  Agofliniano.  Fu  egli  inlìgpc 
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Teologo,  Macftro  famofo  in  Divinità,  Confcflbrc  d^G^ov3n«. 
ni  Boccaccio  da  Certaido*  Mori  egli  nel  i;8($.  lì  io.  Luglio 
come  n Vc'de  dall’ifcrÌ7.ione  al  dì  lui  fepolcro  nel  primo  Chio* 
iiro  di  S.  Spirito  di  Firenze,  Convento  del  Tuo  Ordine,  dell’ ap- 
preflfo  tenore  > . ; 

jactt  venerabilif  vir  Frater  Martinur  de  Signt  -> 
de  Plorentia  Sacrtt  Theológtje  Magijier  Ordini t Fratrum  > 
‘ Eretnitarum  S.  Augujlini , Obiit  anno  Domini  . " 
MCCCLXX.X.n.'Dte  X.  Menjtf  Julii . 

Dal  Decamerone  di  Giovanni  Boccaccio  apparìfee,  che'il  no-, 
ftro  Martino  fufle  non  folo  ConfelTore,  ma  anche  cfccutore^ 
teftaroentario  ed  crede  de’  libri  di  quell’  infìgne  noftro  Mae<^ 
Uro  e ravvivatore  della  Tofeana  favella.  Il  Lubin  nell’  Orbe 
Agoliiniano,  dice  che  fufle  anche  Provinciale  della  Provìncia, 
Pìfana.  Dicefì  anche  ; e di  quella  opinione  era, il  chiarilTimo 
Antonio  Magliabechi;  che  egli  lafcìalTe  manoferitti  alcuni  li* 
,bri}  i quali  per  ingiuria  del  tempo  li  fono  poi  perduti.  . 

ì , 

i?«9- 

ZANOBI  GUASCONI  nobil  Fiorentino  dell’  Ordina' 
de’ Predicatori , Licenziato  in  Sacra  Teologia,  domandò  al  Ve- 
feovo  e Cardinale  Pietro  Corlìni , primo  Cancelliere  Cefarco, 
di  effere  incorporarne  deferitto  nel  numero  de'  Maeftri  Tco-- 
logi  del  noftro  Collegio:  « dal  Vefcovocol  confenfo  de’ Mae- 
ftri in  Divinità  fu  benignamente  graziato.  Dì  quella  notizia 
ne  vado  debitore  al  Signor  Salvino  Salvìni,  Gentiluomo  e 
Canonico  Fiorentino,  che  autentica,  come  appreftb,  me  ne  fa- 
vori, cavandola  dall’  Archivio  dell’ Arci vefeovado,  dalla  fil.- 
za  dì  Atti  di  Scr  landò  Fortini  , e fta  cosi.  ìi6p,  Coram 
Ven»  Petto  Epifeopó  Fiorentino  & Cancellano , Au{Ìoritate  Apo~ 
flolicd  tSr  lmpertali  Studii  Fiorentini  Ven,  P.  Zenobiuf  de  Gna* 
feontbut  de  Florentià  Drdinit  'Prndicatorum  Lteentiatur  in  Sacra 
Tbéologiapetit  a di&o  Epifeopó  Aggregati  ^ tir  incorporati  in  CoU 
legid  Magijfrorum  ejnfdem  f acuitati  t & Si  udii  Generali  t Fioren- 
tini'. Acceptawt  Epifeopui  frttfentibut  Sucnt  Tbeologia  Magi- 
ftris , Bernardo  de  Guafeombus  & BenedifJo  de  Cavalcantibur  Or- 
dini/ Minorum , Jacobo  de  Sem/t  Bartbolomtto  de  Florentià  Or- 
dini/ Prcedicatorttm  ^ Antonio  -Ordintr  -BervorumyFranei-Cco  de 
■>"  Her- 
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Herlif  & Martino  de  Stgna  Ordtntt  Ercmitanim  • Chi  poi  fclTc 
quello  Zanubi  Guafeoni  ncJ  Necrologio  di  S.  Maria  Novella 
Tomo  I.  cosi  trovo  fcritto  nell’  anno  Zenobius  Bo- 

maeci  de  Guafeonibuf  Sacerdos  & Magtjler  tu  Tbeologta^  ettatts 
anuorum  f^'6.  obtu  unno  tn  dte  Ajjumpttonts  heut*  Muntt.y 

agens  in  Ordine  unntttn  XL^I.  & annof  X/A'*.  4 Mugtjieno i fuit 
$tt  conver fanone  vulde  bemgnuf  yiafenfu  MUgnte  frudenttec  y mul- 
tarum  orannnum  ; mujorem  purtem  Dnrmentont  eedijìcavit  y qute 
ab  eo  complementuiH  habuit  » Ante  Mugifiertum  legit  Artet  :fuit 
Magtjler  Studenuum  in  Couveniu  Fiorentino  y Vrtor  tn  eodem  : 
& tn  Conventu  Spoletano  & S*  Mtntatit  ; Le  fior  tn  Conventu  Pe~ 
rufinoy  Romano  6*  FifanOy  Definttor  Capttult  provtnctalis  & ge^- 
meralif  y Iftcartus  provuteta  Generaltf  ; pojè  Magifleriwn  fuit 
Regens  Fiorenti^  ytpfe  fedi  multos  bonot  ìiermonesjlbolajiieos  & 
quxdam  alta  devot  t ; detnde  fej^ut  <jr  langutdut  dedit  Je  Jhlitu- 
dtni  y multum  couttnuant  in  cella  > 6*  multuM  orans  > ibtque  ce- 
lebrant, 

^ Z^NOBI  ALIOTTE  nobil  Fior. de’ Predicatori  , Teologo 
della  nollra  Uni  verlità  y di  cui  adelTo  ritrovo  licuro  la  norìzia 
elfcre  egli  (lato  in  quella  deferittoy  dall’ antico  Libro  de'Tco- 
logi  in  cartapecora  y ove  fono  le  vecchie  CoHituzioni  y fatte 
c ricompilate  nel  Decanato  di  Zaccaria  FaidolTo 'de' Servi 
del  coir  aflìftcnza  di  Alberto  Parto  Carmelitano  « di 

Michelangiolo  Naidioi  de’  Servi  y di  Egidio  Bond  Agodinia. 
noycdiC  ementc  Tommafìni  de’ Minori  Conventuali  > in  ripa, 
razione  delle  antiche  prime  Coilituziooi  allora  quali  perdute 
c ite  in  dimenticanza . In  feguito  di  quella  notizia  y trovo  fatto 
menzione  dell’  Allotti  nel  Catalogo  de  clarts  vtrtt  in  quedi 
termini  • Zenobius  de  Altotttr  Ordini f Pretdtcatorum  in  cadem  ' 
conventatut  Uutvorfitate  multa  pretclara  opufcula  compofuijjb  per- 
btbetur  antequam  apud  Apofioltcam  Sedem  prò  fuo  Ordine  Óra- 
tor  Cr  Gentralit  Procurator  dehgeretur  » Obtit  141B.  die 
Jumi,  Cosi  trovo  anche  nel  Necrologio  di  S.  Maria^Novclla 
tomo  I.  a 37.  dove  h molto  lodato  sì  per  la  Tua  fomma  virtù» 
che  per  la  rara  Aia  prudenza  • Frater  Zenobtus  magnifici 
Frauctfei  de  Aliottis  » tic- pater  ufque  ad  decrepitam.  atatem 
bonejlè  ac  religiofiffìmè  vixit  » dte  3.  Junii  14T8.  obtit  meritis  » 
virttttibuj  y prudenti  a y fetentia  clarusy  omHtbufqueamabtlu  ^ ac 
in  Sacra  Tbeologia  nulli  funi  fecundus» 
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AGNOLO  DI  BINDACCIO  RtCASOLl  nobil  Fiorcn- 
tino  pria  Canonico  della  Cattedrale  di  Camerino)  poi  Vefeo* 
vo  di  Sora; nel  ^;?70. fu  trasferito  al  Vefeovado  Fiorentino, e 
fu  il  quarto  Moderatore  Pontificio  , e fecondo  Cefarco  della 
nofira  Univerfirà.  Nel  1^8;.  pafsò  al  Vefeovado  di  Faenza  ; 
di  poi  alla  Sede  Epifcopaledi  Arezzo, dove  mori  l’anno  1403. 

U73- 

BARTOLOMMEO  ALBIZI  nobil  Plfano,  de’  Minori 
Conventuali , verfatillimo  in  ogni  Torta  di  feienze;  fi  aferifle 
e fi  incorporò  all’  Univerfità  nofira  nel  1373.  clVcndo  fiato 
creato  già  Macftro  dal  fuo  Generale  Tommafo  di  Frignano  , 
Patriarca  di  Grado;  come  cavo  da  ficurifiìmo  rifeontro»  Fu 
egli  Lettore  nella  infigne  Univerfità  di  Pìfa.  Le  virtudi  eri» 
filane,' delle  quali  fu  adorno:  la  mortificazione  della  Carne 
con  continue  flagellazioni  e cilizj  : la  continua  meditazione, 
in  cui  fi  efercitò,lo  fanno  annoverare  nel  ruolo  de’ Beati  dcl- 
r Ordine  Serafico  ; onde  il  Franchini  nella  Tua  Bibbliofofia 
cosi  parla  di  lui  : Stn  dal  prtmo  fecola  del  noflrn  Ordine  nene- 
riamo  quejlo  gran  fervo  del  Signore  tra'  Beati  della  Religione  ; 
fu  egli  un  vtrtuofo  Maejlro  in  Teologia  : dotto  in  Canoni  y Scriu 
tura  e IJloria  ; morì  egli  con  perdita  comune  del  mondo  letterario 
circa  al  1393»  Se  non  Te  folle  nel  1401.  come  tengono  ì Cro- 
nifti  del  Tuo  Ordì  ne 'Serafico;  fi  diceche  componelfe  più  di 
trenta  volumi,  de’  quali  fi  fa  onorata  e difiinta  menzione  nel 
Catalogo  de'  Minori  illuftri  di  Pietro  da  Tofiignano:  e da  me 
(ì  rifenfeono  come  appreflb*  De  vita  & laudibut  Beatee  Ma- 
net  yirgmtsy  fiampato  in  Venezia  in  quarto  per  il  Dufiinclli 
nel  1596.  come  Opera  pofiuma.  Oput  Conformitatum  Beatei 
Marne  yirgini/  cum  Chrifìo,  Oput  Conformitatum  S.  Francifei 
cumCbriJìo»  De  Laudtbus  Sanólorum,  De  Inerbi r Domini.»  Ex- 
fojitto  tn  Regulam  S»  Frana fei  • Summa  Cafuum  Confeieutiet  » 
Sermonet  quadragefimales  de.  contemptu  mundi  , feu  de.  triplici 
•mundo.  Sermonet  quadrage/tmalet. multai  continentet  queejiio- 
■netyCr  Cafuum  Confaentiet  refoluttonet'y  con  molte  altre  cioè» 
Super .quariumScKtenttarum»'  De  Jingulit  adibut  vhet  Cbriflim 
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De  Jetem  figurh  (omfttenubut  Beato  Fraiuifco»  DeTncarnatione 
y^rbi  • De  vtrtute  fcenttentttc»  Dijiurfut  de  amatortbut  bujut 
fttmli . De  tentatione  Dtabolt . De  legtbut  Crijiieoltt  in  Evan- 
gelio datis»  De  bonir  'rebus  & malts  qtut  tn  hoc  mundo  repe- 
riuntur  • Difeurfus  notabiles  fuper  bis  qu*  Cbrtjlus  docebat  • 
De  locutione  CbrtJ/i  • De  miraculis  Cbrifìt  » De  dtvitiir  & ea- 
rum  affefltbus  » De  gradtbus  burntlitatism  De  feientiaCbrijii • 
De  nomine  Je  fu»  De  orattone*  De  mijirieordia  & pietate.  De 
eommendalione  &laudibur  multorum»  De  Sacramentis  veterir& 
novét  legif  • DeCbriJtiSepulturayRefurredione  jAfienJione.  De 
laudibuf  S*  Pauli  Apojioh  • De  vita  & laudtbus  S,  Benedidi, 
De  Jinguìis  aélibur  vttte  S.  Franctfci*  De  Epipbania  Domini» 
De  injidtit  vitee  Cbrijii  fa flis , De  eleCìione  duodecim  Apofto- 
lorum  • De  amore  Cbrtjii  ad  genus  bumanum  . De  Cbrijìi 
Iranrjìguratione  • De  paupertate  dr  ejus  affedu.  De  Lamine 
gloriet  • De  bis  qute  Cbrtjlus  propbetavit . De  nuptiis  . De 
Chrijii  amore.  De  myjlerio  Crucis,  £>r  SjrmWo.  Antonio  da 
Terrinca  così  favella  del  noftro  Collega  Bartolommeo  degli 
Albizi  . Servus  Dei  Bartbolometus  Pifanus  autbor  Conformita- 
tum  S,  Patrie  Francifii  cum  Cbrijio  > virtutibus  & miraciilis  il- 
lujlris  prout  in  Tbeatro  Ordtnis  ttt.  4.  narravimus  ; virtutis  <&• 
dòClrina  Jludiis  ab  adolefcentia  addiflus  fupra  coetaneo!  profe- 
€tt  • Sacram  Theologiam  variis  in  Accademtts  fumma  cum  laude 
feofejjus  e/i,  Triginta  ampliar  pia-  volumina  ad  utilitatem 
& erudi/lionem  papali  Cbrifìianì  fcrtpjtt ,Hec  minorem  ajjecutus 
9JI  famam  infacris  declamationibur,qutbus  ab  anno  1342.  ufque 
ad  vita’  terminum  per  annor  fexagtnta  potenti  virtute  plurnnor 
ad  Cbnjtifidem  & mehorem  frugem  convertit,  Tanta  fan/ìita- 
tis.  opinione  Apojloltto  ijlo  munere  jundur  ejl  Apojiolicur  vir 
etnica  &■  rudi  tunica  brevi  &-paniculofa  ufur  ^ & abfqtte  fanda- 
lir  incedenr  » ut  oppidir  & urbtbur  per  qttas  tranjibat  turmatini 
ad  eum  concurrerent  perveneraturi  & vejlem  ofculaturi  , Obiti 
tantur  vir  Ptjis  in  patria  circa  annum  1401.  Nell’  Epitome 
di  Luca.Vadingo  del  Padre  Fra  Francefeo  Aroldo- France« 
fcaro  così  leggo.  Bartbolomaus  a Dominico  Albicio  a Rivonico 
futre  natus  e/ì  y & adolefcentulus  initiatur  Injlituto  Minorum  , 
in  quoitam  deligentem  literir  & pietati  navavit  operanty  ut  Bo- 
nontee  % Patavit  j Pijts  > Senir  & Florentix  Sacram  Tbeologiam 
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CNHi  lautlc  puhlice  ■ frofejìuf  fuerit  > ó*  fuìt  coucionibur  per  an~ 
uùs  plurtmot  ad  fide m dr  vita  frugem  cou  oertertt , d" 

i*ijtgni  viriate^  praferttm  aujierttate  vita  & rigida  paupertatit 
(utiu  yclarut'tantam  ajjècuiuf  Jìt  fanùttatis  opiniouem ^ut  tu  op- 
pidit  & urbtbus  per  quuf  tranjìbat  populut  tllum  ttirmaiim  ve. 
neraturuf  actureret , KliracuU  qua  patrabat  multa  ipfe  S»  Lu-i 
dovici  mentii  attnouebat  & reliquiii  Beati  Cerardi  yquai  mfir-^ 
mtt  (urandtt  applicabat  • Multa  interim  ingenit  fui  & crudi- 
(iiottir  mouumenia  elaborubat  « qua  auther  meut  ih  fuo  Scripto-^ 
rum  Ordini!  opere  recenfet  donec  anno  (trciter  ferme  ce»- 

tennis  obiit  tijii  : corpus  ejus  per  dses  altquot  concurrentit  pa- 
puh  venerutto  f peltri prnbibuit idonee  furtim  illts  fublatum  con- 
dituitt  fuit  fub  lupide  marmoreo  ante  Altare  B,  Cerardi  y quem 
viveur  maxima  devotione  colebat  • Nei  noftro  Catalogo  de  Cla- 
ris viris  Cì  fa  deir  Albi/i  onorata  memoria  . Bartbolomaut 
AlbiZiiuf  de  Pijis  f Ordinif  Minorum  omnigena  feientia  prapol- 
leus  y IH  Album  Umverjitattt  adfirtbt  promeritur  y de  quo  fertur 
quod  trigiuta  volumina  y & co  ampliar  confcrtpfènt  y qua  tm 
Catalogo  tllufiriuta  Minorum  Petrt,  a Tujjìniauo  explicantur  ^ 
obli»  Circa  annum  l^95<;  quello  però  fi  crede  abbaglio..  i 
ANTONIO  DI  LUCA  NERLI  nobìl  Fiorentino  « Car* 
melitano)  Dottor  Collegiale.  Dopo  però  un  corfo  ben  lungo 
di  vita  religiofa  y laudevolmente  Tempre  condotta  y mori  in 
Firenze  decrepito  li  i2.  Aprile  del  1441»  e tra’  Tuoi  Religio* 
fi  fu  fcpolto.  _ < 

GIOVANNI  DI  GIOVANNI  da  Firenze  de’ Minori  Con- 
ventuali di  S.  Francefeoy  abbandonò  la  cafa  paterna  per  vellir 
r Abito  del  Serafico  Patriarca  y lafciando  anche  il  proprio 
cafato  . Nulladimeno  in  tanta  ofeurìtà  di  cofe  lo  trovo  Vi- 
cedecano nel  1424.)  c Decano  poi  dell’  Univerfìtà  nel  1433. 
L’  indefcfTa  Tua  applicazione  agli  lludj  gli  guadagnò  il  nome 
c la  (lima  di  acucìliìmo  Filofofo  y di  profondo  Teologo»  e di 
diligentilTimo  ìnvedigatorc  delle  più  vctufle  memorie  del  fuo 
Ordine,  per  tale'  lodato  dal  ooftro  Pocc:anti  , e dal  Vadin- 
go  , appreffo  dì  cui  così  leggo  : Joanner  Florentinui  , Pbilo- 
fophits  y & Tbeologus  non  vulgarit  , rerum  antiquarum  diltgeu- 
tijpmur  tndagator  fuit  . Raccoife  con  ammirabil  fatica  varie 
nicóioricc  ricordanze  difpeife  della  Tua  Religione)  e ne  tefsè 
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ordJoaratnente  un 'libro  ìntìrolato  : Hi/toria  Tera^hici  Ordi~ 
nts»  Sciirsc  anche  de  Canonizjttone  S>  Frantifii  Ajjìjiittt ^c\\c 
iranofcritte  ambedue  fi  confcrvano  nella  famofa  Libreria  di 
Santa  Croce  . Trovo  anche  che  fu  nella  Tua  Religione  Pio« 
Vinciale  in  Tofeana  . 


1384. 

ANGELO  DI  JACOPO  ACCTAJOLI  nobiliffimo  Fio- 
rentirra  già  Vefeovo  di  Rapolla  in  Regno; nei  1384.  fu  traf- 
ferito  al  Vefeovado  di  b'rrenze:e  nel  1385.  li  8.  Gennaio  da 
Urbano  VL  fu  creato  Cardinale  di  S*  Lorenzo  in  Damafo  • 
Fu  della  nolìra  Univerfità  quinto  Moderator  Pontificio  c ter- 
zo Cefareo  . Pafsò  ad  urtare  il  V^efeovado  di  Velletri  ; fa  De- 
cano dal  Sacro  Collegio  e Vicecancelliere  della  Chiefa  . Efer- 
citò  laudevolmente  per  la  Tanta  Sede  varie  importantifiìmo 
Legazioni  «governò)  in  qualità  di  Ajo  del  Re  Ladiflao  Infan- 
te)il  Rdgno  di  Napoli.  Fu  legato  in  Ungheria )Schiavonia « 
Dalmazia  e Croazia  ; nello  feifma  di  Clemente  VI*  fcrilTe  un* 
opera  ad  Cardinales  A»t$fafx  Nell’ elezione  d’  Ur- 

bano VI.  compofe  : Afologettcut  hhellnr  cantra  Tranfalptnoe 
fedatoref  di  Urbani  VU  eledtone  fcrtptut  • Morì  quefto  iniigne 
Prelato  li  31*  Maggio  del  140^.  in  PiTa)Ove  era  in  occafìone 
de*  Concilio,  ed  ivi  fu  fepolto  nella  Metropolitana  ; ma  poi 
bel  1550.  fu  trasferito  il  Cadavere  dì  luì  nella  Certofa  di  Fi- 
renze, ove  al  fepolcro  Torto  il  bailo  rilievo  , che  al  vivo'lò 
tapprefenta,  fu  fratto  incidere  quefia  iTcrizione#  > 
Monumentum  hoc  Angelo  Acciajolo 
Cardinali  & Fpijcopo  O/lten/i  • ' ' '•  ' 

S,  R.  Em.  ytcencancellarto  ' • ' ’ 

Ejufque-  Germano  Fratrt  Donato  Equiti 

Clarijpmo  ' ' ‘ '=•  • '/ 

* • ‘ Sibi  Donati  Fr,  indaurarunt  •'  • 

' • Anno falutis  MDL%'  ' 

1387.  \ ' A 

BARTÒLOMMEO  ULlARI  da  Padova  dc'Mliìorl  Cflrt- 
ventuali  ) Tolcnne  Teologo  ed  Interpetre  della  divina  Scrit- 
tura • c Vefeovo  di  Ancona  , pafsò  al  Vefeovado  di  Firenze 
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ncri^S7.  e ad  cfTcrc  confeguentemente  Capo  della  Ufiiver/ì-^ 
tà  sì  Pontifìcio)  che  Ccfarco  * Bonifazio  IX*  dopo  due  anni 
■io  creò  Prete  Cardinale  acl  Titolo  di  S.  Pudenziana  ; dopo  la 
rinunzia  del  nolfro  Vefeovado  fu  mandato  Nunzio  Apolìoli- 
co  a Napolifper  riunire  all<^  Cbiefa  quel.  Regno  « fcparato  da. 
efla  per  lo  feifma  dell’  Antipapa  Roberto*  Confunuto  dalle 
fatiche  morì  in  Gaeta  li  ló.  Aprile  dei  > ivi  fu  fcpoU 

to  nella  Chiefa  de’*  Minori  con  quella  ifcrizione  al  fepolcro» 

. Unita  Cardinet  fuerat  qut  gloria  ccetur 

Htec  te  fetta  tegit  i'atavtmt  Manibuf  ortum 
. JUmaf  mter  nunc  ammat  léttarts  oltmpo 

. Mijiur  eras  par  te  t demum  Legatus  ad  iflat 

^ , Quum  ttbt  vtvacet  mort  tnvtda  JujhUtt  annot 

. ; Vnanimtf  quidquid  condìtum  munere  fam«e 
. Sette  datur  Jiudtir  fubltmt  mente  loc^ii 
Hon  adtmet  'fuprema  dtet  tua  vivida  virtut 
, • ■ ' "Hunquam  morte  cadent  omni  memorabitur  etV9^  , 

- ■ , Htc  jacet  ReverendtJJtmuf^in  Cbn  fio  Pater  _•  i 

Doniinut  Bartholomaur  de  Ultariir  de  Padutt 
Dei  gratta  tttulo  S*  Pudentianee  Pretbiter  Cardtaalir 

Paduanut 

Regni Siciliet  Apojéohc et  Sedi t Legatus 
: • qui  obiit  dte  Xf^h  Apriltt  Anno  MCCCXCK/*  Indi  fi,  IV.  . 
Luca  Vadingo  negli  Annali  de’ Minori}  ed  ilToffìgnano  nelle 
Storie  dell’ Ordine  Serafico  ne  fanno. onorata  menzione}  infìe» 
ine  con  Antpnioda  Terrinca}  il  quale  cosi  parla  : lllujirtfji» 
mut  ac  Reverendtjjìmut  P*  Bartbolomeeus  Uliarus  Patavinut } queue 
extmta  virtus  ( tnquit  Ctaccontus  ) Sai  ree  Teologia  Scriptura- 
rumque  dtvtnarum  feientia  } burnii/  fei  bonejéo  genere  natum  } 
Hobtlem  & jllujlrem  reddidit  Bonifacio  Uf»  Pontijfci  & ommbut 
gratijffìmum  •Turbolento  rerum Jlatu  & calamttojtt  Cbrtjhana  Rei» 
fubltcee  temporibus,  a Bonifacio  in  Regnum  Heapolitanum  cune 
ampltjjìma  Poteftate  Legatva  Latere  mijfus  ^ut  Heapohm  aUa  fque 
Regni  provtnctas  Clementis  Antipapa  jujia  fequentes  ad  Ecclem 
Jia  Romana  tir  Regis  Ladijlat  tmperium  rcvoearet»  Obtit  Caje^ 
tet  deeimejèfio  Ralendt  ìdaii 

1390* 
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1390. 

ONOFRIO  DELLO  STECCUTO  ,di  cuidi  fopralaude- 
volnicnte  abbiamo  parlato  ,adcfl'o  nell’elTerc  da  Bonifazio  IX* 
dal  Vefcovado  di  Volterra  trasferito  al  Vefeovado  Fiorenti* 
tino  li  3 t.  Gennaio  del  1^93.  viene  per  confeguenza  ad  ef. 
fere  Capo»  Moderatore  ePicfìdentesi  Pontifìcio»  che  Ccfarco 
della  nollra  Univcriìtà  jdi  cui  anche  fu  uno  de' più  ragguac* 
devoli  Alunni* 

1391. “ 

ALBIZZO  DI  AZZOLINO  NERLI  nobil  Fiorentino  , 
refori  Religiofo  Carmelitano  in  Firenze  » coltivò  I’  ingegno  « 
dimodoché  in  brieve  maturò  frutti  di  non  ordinarie  virtudi: 
onotò  nommeno  le  Cattedre  colie  feienze  Teologiche»  che  1 
più  ragguardevoli  Pulpiti  colla  predicazione  Apollolica  ; 
egualmente  profondo  Teologo  » che  elcquentìfTimo  Oratore  . 
Fu  rtcouofctuto  il  mento  del  Juo  ulto  falere  da  tutti  i Padri  Teo^ 
log!  dell  L.ttit>erjìtd  Fiorentina  » aggregandolo  al  loro  riguardo» 
%ioliJpmoLonftjjo l anno  1391.  Cosi  parla  il  P*  Negri  de ia- Com- 
pagnia di  Gesù;  Cd  è ur  bell  infegnamento  e una  tacita  cor- 
■ lezione  a chi  delleSacre  Univerfìtadi  ofa  liberamente  fpaTlare* 
Aocottorato  pertanto  li  22.  Ottobre  di  quello  anno  « crebbe 
pc’  fuoi  meriti  in  tanta  (lima  e venerazione  appreflb  i'fuoi 
Rcligiofl  ; dimodoché  con  efempio  forfè  non  piu  udito»  pel 
-corfo  ben  lungo  di  22.  anni  con  fomma  vigilanza  » pietà»  di- 
fcrcrczza  e prudenza  governò  ì Tuoi  Religiofì  in  qualità  di 
Provinciale  della  Provincia  di  Tofeana.  Avendo  alla  fine  la- 
feiato  a'  Tuoi  Religiofì  molti  opufcoli  per  loro  ccomune  am. 
inaeflraaiento  fpirituale  » particolarmente  uno  rariflìmo  Ad  Re» 
Aigioforum  Injiuutionem»  De  virtutibus  Cariinalibus  : e mol- 
tillime  prediche  manoferitte;  pafsòa  riceverà  il  premio  delle 
' fue  virtudi  e delle  Tue  fatiche  in  Cielo  li  12*  Dicembre  del. 
r anno  1428.  con  iftima  dì  fantità»  pianto  da  tutti  » e. parti- 
colarmente  da’  letterati»  che  più  fcnlìbiimenre  nc  conobbero 
la  perdita.  La  vita  di  lui  fu  in  continue  vigilie»in  orazioni» 
in  digiuni  »TÌducendo  continuamente  con  arprìfTime  penitenze 
iaTcìvitù  il  fuocorpo*  La  purità  in  lui  fu  angelica;  U pover. 
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tà  cftrcma  : 1*  obbedienza  fenza  pari  . Fu'fcpolto  in  Firenze 
nel  Tuo  Convento  da  lui  molto  b>:neficatOy  ove  la  Famiglia 
Nerlf  al  Aio  riverito  Cadaveroerelfe  un  maufoleo  di' marmo, 
arricchito  di  nobili  balTi  rilievi  colla  fua  cflìgie  al  natura- 
le , e coir  apprdTo  ifcrizione  la'quale  col  maufoleo  fì  è per- 
duta. 

’ Hìc  jacet  Albtzzut  Film  Azzolini  de  ' 

Herlir  mugrue  abjlinentitt  & integri-  ■ ' 

taf  ir  Ordì  ni  s Bm  M.  y»  de  Monte  Carmele  ' ‘ 

antiqua  obCervantta  qui  ultimum 
fuum  diem  claujtt  ii.  Decembnr , 

' anno  1428.  cujur  anima  requie- 

fiat  in  pace  . ■ 

Nel  Necrologio  del  Convento  de*  Carmelitani  di  Firenze  f? 
legge  come  appreiTo.  Die  XITm  Decembrtt  obiit  A,  R.  P.  Mi  ' 
Albiztuf  Filiuf  Azzolini  de  Herlir  Florentinuty  in  patria  LJniver» 
Jitate  laureatut  yqut  nedum  interi  t ^fed  &vit<e  quoque  fa  nfl  imo- 
aia  claruit  jnam  cum  fijuniir  & vtgiliis  perpetuo  vacaret  bona 
opinioni r apud  omner  de  eo  rumor  fuit  . Ob  cufur  amorem  pluri- 
ma beneficia  Conventui  noftro  elargita  fuere , pracipue  varia  atqué 
fumptuofa  ornamenta  ecclefiaftica  , & Cappella  dtfla  de  Herlit 
quafi  funditur  creda  fuit  . Cceterum  quxm  boni  regiminit  fuerit  ' 
manifejlum  ed  cum  annit  duobut&  vtginti  prater  buìur  religio- 
fit  domut  Priaratum  ^ digne  & laudabiliter  Provincialatum  buju't 
ProviatiéC  tenuitm  Tandem  religiofir  meriti r & virtutibur  plenut 
magna probitatit  relinquenr  odorem^in  boc  conventu placide  mortem 
afpextt , anno  homi  ni  r redempti , Millefimo  quadri  ngentefimo  vi  gè- 
fimo  ottavo  * Nel  Catalogo  così  leggo  : de 

Herlir  Ordinir  Carmelitarum  non  minorir  exempli  quam  egre- 
gi<e  dodrinee  vir  fingularir  ^ tanta  fuit  apud  fuor  Patrer  exifii^ 
mationit  & autboritatir  babitur  , ut  duor  & viginti  annor  > quod 
mirum  vtdetur  , adminifìranda  in  fino  Ordine  Provincia  Tbufiia 
vigilanti  animo  prafuerit  , multir  interim  ad  Religioforum  in- 
fittutionem  , & praCertim  de  quatuer  virtutibur  Cardtnalibur  , 
in  lucem  opuiculir  editir  • 

I CLEMENTE  DEL  MAZZA  da  Cartel  Franco  di  fotto» 
uno  de*  Teologi  fin  qui  non  trovati  da  chi  i nortri  regirtri  ten- 
ne coai^CaDcellicre  deirUnivcrfità,nè  da  chi  compofe  i Ca- 
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taloghl  de  cfartt  viriti  pure  appartiene  per  ficuro  Tlfcontro 
al  noftio  Collegio  > in  cui  fu  tlcfcritco  circa  il  1400.;  ma^ 
non  rapendoli  nè  il  giorno  «nè  il  mefc)  nè  l’anno  preci  Ibi  foix» 
collrecto  porlo  qui  con  quell’  elogio  che  a lui  fa  il  P.  Giu- 
lio Negri  della  Compagnia  di  Gesù  nella  Storia. degli  Scrit- 
tori Fiorentini  a 127.  Fioriva  fóicc  eg\ì,que/h  degmjpmo  Sa~ 
terdote  e Pievano  di  Sm  Marta  a Moritele  Caf peliamo  della  Me- 
tropolttana  in  Fteenzie  ver/o  il  I430.  con  fama  di  projvmdo  Tes- 
logo  ed  applicò  tl  fuo  ingegno  e lafua  penna  a defertvere  le  vi- 
te di  alcuni  perjonaggi  lllujirt  per  merito  di  Samtitd  • Abbia- 
mo di  lui  con  quello  titolo  ideìcritta  {«erò  in  lingua  Tofeanat 
c riftampata  io  Firenze  nel  1559»  per  li  Giunti  « la  Vita  di 
S>  Zanobi  Cittadino  e Vefeovo  Fiorentino  «compofta  pcr  Mef- 
fer  Clemente  del  Mazza  Teologo  Fiorentino  • Si  ha  anche  la 
deferizione  della  tranUazione  nel  Corpo  di  S*  Zanobi  « alla 
quale  airerifcc  1’  autore  eflerll  trovato  prefentc  « mentre  cc- 
Icbravalì  in  Firenze  il  Concilio  Generale  nell’  anno  14^8.  ; 

blMONE  TORNAQUINCI  Fiorentino  Agoftiniano«aI- 
1*  aot'ca  nobiltà  di  Tua  famiglia , all’  innocenza  della  vita  con- 
gìunfc  gli  Audi  delle  buone  Arti  fotto  ottimi  MaeAri  ; quindi 
addottoratoli  pria  nell’  Univerfità  di  Padova  «lì  incorporò  di 
poi  nella  Fiorentina  il  di. primo  Marzo  del  1400.  «refoli  ama- 
bile a tutti  colla  lìngolar  bontà  de’  coftumi  e colla  efempla- 
cltà  mirabile  della  vita«li  refe  ancora  confpicuo  nel  perfetto 
polTedimento  delle  lettere  faere  e profane,  e nella  Filofofiae 
Teologìa  ; onde  onorò  c le  prime  Cattedre  e i primi  Pulpiti 
della  Religione.  Lafeìò  teAimonj  dei  fuo  fapere.manofcritte 
nella  Libreria  di  S.Spirito  in  Firenze  le  appreilb  opere:  Srrw 
moni  quarejimaltrn  , La  vita  di  Sm  Monaca  Madre  dt  Sm  Agojli- 
tto  compojla  da'  libri  di  quel  fanto  Dottore  : e quivi  con  illima 
di  molta  virtù  e di  fantitài  mori  li  1^.  Aprile  del  1429.  ; il 
cadavere  di  lui  fu  fepolto  nel  Capitolo  , ma  il  Marmo  efpri- 
mente  lui  in  baflb  rilievo  e l’ ifcxi^onei  fu  trasferita  poi  nel 
.primo.ChioAro  adiacente  al  murò  laterale  del  Refettorio  : c 
ì*  epitaffio  è quello  appunto  che  qui  io  referi fco. • '' 

Hic  jacet  veuerabtltt  vir  Frater  Simon  de  Ttrnaquincit 
de  Florentta  Sacrjt  Tbeologue  Magijler  Ordina  '.I 
Eremitarum  San{ft  Augujliui  « qut  obiit\A«no  Domimi 
Z429.  die  i^m  Afrilitm  Cujui anima  requiefeat  in  pace  m 
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Il  PoccUnti  loda  così  il  nollro  Tornaquinci  • Simòn  Torna- 
qutnaut  Eremttarum  Augujitucufium  Puur  egregtui  yqui  & Fa» 
mtlia  & Cottgregattomt  nobtlitatt  ornumentum  vtrtutum  afferrt 
toncuptens  % uà  littprtr  tum  bumjmr  ^ tuia  dtvintt  operam  nava» 
medio  ttmporit  tntervullo  omnium  admtrationi  eva/iritt 
liialeCÌicut  fubttltr  j Pbtlofopbur  mitximut  y Tbeolngut  praci- 
puuf  y &‘Declamator /iagulauf  • Nei  Catalogo  nolìro  antico 
de  clarit  virif  y cosi  leggo  : Simon  de  Torn^quincis  Ordinis 
Erenitarum  cum  Magi/ierii  banore  Patavii  potitui  fuijjet  ypojiea 
buie  Univer/iiati  accuuty  Quddragefimilet  fermonet  Jua  doCìrina 
<ir  pietatit  tcHet  pofieritjti  fteravu  y ^ tandem  vitum  6.  Ma- 
nnu  ex  Oivt  Augujiim  hbrtt  compo/itam  > fius  fratribut  ata- 
riens  > religiojò  ojp'eio  legavtt  • 

1401. 

ALAMANNO  ADIMAKl  nobil  Fiorentino  > Dottore 
nell’ una  e nell’ altra  Legge:  Canonico  già  nella  nolìra  Catte* 
drale;  indi  Piovano  di  S*  Stefano  a Moaigliana  : Protonota* 
rio  Apolìolico  ; nel  1401.  fu  creato  Vefeovo  di  Firenze  y c 
per  confeguenza  Cancelliere  Cefareo  ^ e Moderatore  Pontifi- 
cio c Imperiale  della  nofìra  Univerfità  * Pafsò  poco  dopo  al- 
r Arcivefeovado  di  Taranto  , indi  all*  Arcivefeovado  e Pri- 
maziale  Qiiefa  di  Fifa.  Giovanni  XXIIL  lo  fpedi  fuo  Nun- 
zio in  Francia  : e per  rimunerazione  fu  creato  Prete  Cardia 
naie  col  titolo  di  S.  Eufebio  • AppiclTo  fu  fpedìto  Nunzio  io 
Spagna  contro  lo  feifma  di  Pietro  di  Luna:  e fu 'Arciprete  di 
Laterano.  Intervenne  a due  Concili  > di  Fifa  e dì  Coftanza  » 
ove  fi  eppofe  agli  Eretici  e li  confuiA . Fu  mandato  Legato 
al  Re  di  Aragona  1 e al  Re  di  Caviglia.  Fu  anche  Auditore 
della  Sacra  Ruota  Romana  y onde  di  lui  fi  hanno  Decijioues^ 
Roma  infoi.  Tornando  dalla  fua  Legazione  confumato  oa’  d>- 
faliri>e  forprefo  dalia  Pcfteymorl  in  Tivoli  in  età  di  60,  an- 
ni li  ló.  Settembre  del  1422.  IhCadavere  trafportato  a Ro- 
ma fu  fepolto  nella.  Cbiefa  di  S*  Maria  nuova  con  quella^ 
ifcrizione  • . 1 

1 i.'i  Corpur  Alamanni  Cardinali/  Pi/ani 
Tlorentiét  ex  Adimanorum  antiqua  nobili que  f umilia  ortu/ 
mtriufjue  jdnr  Dofìor  y & ornai  liturarum  genere  eruditur 
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Primum  Prothonotariur  ’ 

^ Deiude  TorenttHut  foji  Ptfinut  Ancbfpraral 

— u ad  Cardinalatut  ap$cem  provedut  1 > 1 

• D»w  pro  Romana  Etclejia  Legutione  fungeretmr  in  C»lliif 

• > > Dotlorum  vtrorum  aMator  (ir  cultor  . ■ ■ ' 

vir  tpfc  dodtjjimut  ' 

< ' Zelator  JuJlitue  & comuHts  Rei pubhUcét  boni  f . 

t-qut  prò  Ecclcjtée  untont  \\  . > 

Afud  Ptfanum' Conjianuettfeque  Concilia.  r ^ 

ufque  ad  oftatam  conclu/sonem  nenunem  veritut 

laboravit  intrepide  . > 

Qbiit  «»c  pejle  anno  atatts  fu*  LX.  Menfe  Septembris  WÌU  < 

MCCCCXXll.  . » - . . . ( 

1403. 

PIETRO  DI  PIETRO  da  i*irenze, de’ Servi  li  X2.  Giu- 
gno del  140J.  fi  incorporò  all’  Univerfità  Fiorentina»  di  cut 
fu  anche  il  primo  Vicecancelliere  » che  fì  abbia  notizia  » che 
tal  carica  efercitahé*  Si  crede  che  quello  Pietro  fìa  quel  me- 
<lelimO)di  cui  gli  Annali  de'Servi  all’anno  del  Signore  1431» 
dicono  » che  folTe  pubblico  Oratore  per  la  Città  di  Firenze 
nel  Concilio  di  fiaftica  » e predicatore  Evangelico  di  fommo 
grido*  E fc  tale  egli  fofle  » come  per  licuri  rifeuntri  rimane 
ne’noftri  Kegiftri  provato  ; quelli  è il  Venerabil  Servo  d:  Dio 
Pietro  cella  Famiglia  Silveliri  » da  alcuni  Storici  deferirto 
tra’  Beati  dell’  Ordine  de’Servi,  figliuolo  del  Convento  del- 
ia Santiflima  Nonziata  di  Firenze,  ove  lungo  tempo  fu  Reg- 
gente Teologo  , c Predicatore  di  molta  (lima*.  Fu  Teologo 
della  Repubblica  Fiorentina  , e come  tale  molte  fiate  arrin- 
gò io  Senato  per  interefli  importantilfimi  del  governo  • Due 
volte  fu  Priore  del  Aio  Convento  di  Firenze  : e una  volta 
Provinciale  io  Tofeana.  Procurò  che  folTe  reftaurato  il  Con- 
vento di  Monte  Senario,  che  per  li  terremoti  (ì  era  refo  ina- 
■ bitabil».  Con  carattere  di  Vicario  generale,  c di  Predicato- 
re Apoftolico  fi  portò  in  Terra  Santa  per  riftorare  i danni 
che  ivi  avea  patito  la  Religione  de’  Servi , per  le  crudeli  in- 
vafioni  di  Amuratte  Re  de’ Turchi,  il  quale  difperfo  avea  di 
colà  li  Rcllgipfi  Scivi,  di  Màiià  > introdottivi  da  S.  Filippo 
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Bcnizi.  Valicò  tutta  I’  Afia  e la  Paleftina.  Più  volte  trattò 
coir  Ira  peir  attore  Coda  mino  poli  fopra  l’unione  della  Chic* 

fa  Greca  colla  Latina  «iC  induflfe  quel,  Monarca  a fcrivere  fo> 
pra  di  ciò  al  Sommo  Pontefice -Marcino  V*  » e mandale  Ora- 
tori a Roma  per  accertare  .il  fommo  Vicario  di  Grido  del- 
r ottima  Tua  dirpofizione  | di  concordare  con  elTo  in  tutti  gli 
articoli  del. credere.  Co’ predetti  Oratori  fc  ne  Venne  Pietro 
a Firenze  dove  allora  era  Martino!  Vf  t da  cui  fu  benigna- 
mente accoltole  godeva  11  Sommo' Pontefice  con  eiTo  lui  trat- 
tare; onde  fu  caufayche  ei  manJade  in  Cqdantiaopoli  il  Pa- 
dre Antonio  Maflano^  Generale  de’  Francefeani)  a confolare 
r afflitta  Cridianiti  in  quei  barbari  paefi,.  Nell’  auge  della 
dima  mancò  il  P.  Pietro  Silv.cdri  ; 'andando  a godere  il  pre- 
mio delle  Tue  virtuofe  operazioni  nel  Cielo  . Negli  Annali 
de’  Servi ) centuria  2.  cap.  jiyanni  di  Grido  14ZO.  al  1421., 
deir  Ordine  anno  185. ^ lettera  F G H cosi  leggo  : Cum  Ora- 
toribui  Confi  intino foUt  Atti  tmperatorir  Florenttam  advenerat 
M*  Petrus  Stlvefiri  j qui  dam  voto  fuftepto  invtfendt  ficn  locA 
VilefitnA  fuerat  a Generali  Stepbano  de  conferì ptorunt  Patrum 
confenfuj  accedente  etiam  Summt  Pontifiitr  autborstate  ^ Genera- 
Its  i^icariuSi&  Apojiolicus  Concionator tUC  l^tjitator  tn  parttbue 
ilUs  ea  ratione  dejiinatus  > ut  Ji  quo s invemjjét  noftrt  Ordtnis 
aut  Fratres  iAut  Conventus  fpoji  tmmanem  illam  ferocijfìmi  Amu- 
rati  cladem  t fuperjlites  t ac  forte  dtfperfos  » eoi  nomine  Ordtnis 
folaretur  ^reduceret  y ac  fi  fieri  pofiet  confirmar  et  « feu  ex  ufmet 
reltquttt  illue  jamdudum  a D.  Pbtlippo  inter  illa/  Ortentalet 
piagai  transmtjfii  refiaurare^  augereque  contendere/  . Patrem^ 
bunc  Aque  doflrtna  ac  prudeutia  » & reltgiq/ti  moribui  infigni» 
ter  confpicuum  f multa  per  ip/ìtm  pritclare  gejia  declarant , Is 
enimfi  doilrtnam  arpiciai  multottei  Academiam  Ctenobit  Fioren- 
tini incfpiendo  ab  adolefcentia  legentem^  multottei  in  Cathedra- 
li  concionantem  ^frequentar  in  Fiorentino  Senatu.orantem  repe- 
riei . St  prudentiam  ex  Magifiratibui  qnoi  accurate  admtmjira- 
•vit  confiderei  bis  tllum  Annunctatm  Prtorem  y bti  EtrairtA  Prh- 
’vincialem  9 femel  Generalti  focium  : & fiepe  A coufultattonibas 
reruiH  in  Ordine  gerendarunt  reperiei  , Verum  bac  omnia  fupe- 
rant  reltgmfiffìmi  ejui  more/  9 qui  tllum  veterti  Sanfìorum  Pa- 
trum  difctpltuA  (ultorem  adeo  futurm' pojterituti  /pedabilem  red- 

it-  ■ 
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iiieruttt  ) «f  int«ìf  hujut  Ordiuir  fleriqut  ex  ttofins  ju~ 

re  eànnutnerandum  tjje  eenfuertut  ' v) 

l ' •.  ’•  <V  •,* 

' 1404.  I V I 

JACOPO  PALLADTNI  da  Teramo  nell’  Abrurio  > fog- 
getto  di  talenti  molto  qualiKcati  /è  di  rare  doti  arricchito  . ' 
Nel  1404.  fu  eletto  noiho  Vefeovo  j Capo  e Prefidente  del- 
rUniverfità  Fiorentina.  Fu  dal'Soinmo  Pontefice  Martino  V. 
mandato  Nunzio  ad  Uladislao  Re  di  PoUonia  : e nei  1417. 
iafeiò  quello  baifo  mondo  y e pafsò  all’  eterniti  beata  y come 
piamente  giova  a noi  fperare. 

: • 1409.  ■ ■ • 

FRANCESCO  ZABARELL4  da' Padova  , Arciprete  d) 
quella  Cattedrale)  Dottore  in  ambedue  le  Leggi  «Lertor  pub'^ 
biico  di  Legge  Canonica  nelle  (Jniverfiti  di  Padova  e dì  Fi> 
renze  « fu  creato  nollro  Vefeovo  : c nell’  anno  apprelTo  dopo 
l’elezione  di  mi  a quello  Vefcovadoifu  creato  Cardinal  Dia- 
cono de’ Santi  Coli  no  e Damiano*  dal  Sommo  Pontefice  Gio- 
vanni XXin.  Andò  Nunzio  Apoilollco  all’  Imperatore  Si- 
gifmondo  per  adunare  il  Concilio  Generale  a dillruziono  del- 
lo feifma  di  Benedetto  XIII.  Mori  carico  di  meriti  colla  San-^ 
ta  Sede  nella  città  di  Coilanzaiin  età  di  7$.  anni*  li  27.  Ot- 
tobre del  1417.  ; il  cadavere  fu  trasferito  a Padova  fua  Pa- 
tria ) c fu  lepolto  nella  ('atcedrale  avanti  I’  Aitar  maggiore 
con  ifcrizioncy'  in  cui  dee  correggerli  nel  primo  verfo  Eptfio. 
fo  non  Arcbteptfìopo  yefiendochi  folo  al  tempo  del  fucceflbre 
Amerigo  Corfitii  fu'qtfefia  Sede  di  Hpifcopale  fattaArchiepìL 
fcopaie.'Si  hanno^ di  lui  le'apprefib  rceltifiìme  opere.  Cornea- 
ti  /òpra  i Decretali  y'fipra  le' Clementi  ne  é Va  Trattato  'delle 
Ore  Canoaitbe  . tomo  de'  Concili  . Un  Trattato  /opra  lo 
fctfma*  Vàrie  repetiz>toni  • Un  tomo  di  Orazioni . Due  Tomi 
it  lettere  varie  y i quali  tutti  Latini  li  poflbno  leggere  con  fi* 
carezza  * a riferva  del  Trattato  fopra  h ptfma  y il  quale,  per- 
cnè  viziato  dagli  £reticì,fu "proibito  fin  tanto  non  folTc  cor- 
retto . 

Francifto  Zabarellx  Florentia  Arebiepifeopo  viro  optimo 
Urbi  àtque  Orbi  gratijpmo  ' ^ • 

• ‘ Di- 
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Qivint  bununtique  Jurit  luterpetrt  fr^tfiantijpma  > 
ìm  CardinAltum  Collegium  ob  fummum  faptentum  cooptato^ 
ac  corumdem  animtr 

Vontifice  prope  maxtmo.Jojnne  XX.III»  Senatui 
■|  , 'l’.tp  • r>- -,  abdicato  * •. 

■Ante  Martinum  V,  ob  Jtnguìarem  probitatem 
• ' in  Conjiantttttfi Concilio  deJltnatO' 

' !■<  Joanner  Jacobi  tnrt  cUrijJìm  Jìltuf  td  monumenti 

' ‘ .-1  Poncndum  curavit  ; vtxtt  annoi  LXXVlll» 

■ obiit  Conjlantue  anno  MCDXI^ll* 


14II. 

AMERIGO  DI  FILIPPO  CORSINI  nobiliflimo  F’oren- 
tino*  Arcidiacono  della- Catcedraie  di  Bayeux  fufFraganca 
alla  Metropolitana  di  Roano  in  Francia  > li  16.  Luglio  del 
14 11*  fu  eletto  noBro  Vefeovo*  e conreguentemenre  Capo  e 
prefidente  dell' Univerfìtà  Fiorentina.  Creato  poi  Arcivefco>  ' 
vo  di  Firenze  nel  1420.  « mori  nel  14^0. , e fu  fepoito  nella 
fua  Metropolitana  nella  fepoltura  comune  Tenta  alcuna  ifcii- 
zione.  E'  molto  lodato  dal  celebre  Marfitio  Ficino  nelle  Tue 
epiftole.  Compofe  il  CorfìnI  Compendtum  in  vttam  Cofmt  Pa- 
tni  Patrttt  > cd  un  altro  opufeoio  de  Nattvttate  Habutbodo» 
noforti  • 


1413. 

MATTEO  DI  ANTONIO  Fiorentino  Carmelitano  j in- 
corporato come  già  Maeftro  nella  noftra  Univerfìtà  il  di  i6» 
Ottobre  141^*;  per  dicci  anni  e mezzo  con  fomma  prudenza 
fu  nella  fua  Religione  Provinciale  in  Tofeana  : e nel  142^* 
in  qualità  di  Teologo  intervenne  alConcilio  intimato  in  Sie- 
na da  Martino  V.  per  la  riforma  della  difciplina  EccIefìaBi- 
ca  ; indi  confumato  dalle  fatiche  mori  in  Firenze  li  i}>  Ot- 
tobre del  1428.)  e appreffo  i Tuoi  Religioli  fu  fepoito. 

ALESSIO  DI  UBERTINO  STROZZI  nobil  Fiorenti- 
no ) del  Sacrofanto  Ordine  de'  Predicatori)  dal  quale  la  no- 
fìra  Univerfìtà  ha  avuti  tanti  degni  foggetti  in  ogni  Torta  di 
feienze  ecceilcntiffimi  ; fu  in  quella  incorporato  nel  Mefe  di 
Dicembre  del  I4i3<  % e nel  1430.  ne  fu  Frodecano*  Giulia- 

nien- 
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mente  poi  ha  luogo  itagli  uomini  ragguardevoli  del  noilro 
Collegio;  poiché  fu  oi  tanta  acutezza, d’ingegno  dalla  natu.r 
ra  prov vide y dimodoché  potea  dii  tutte  le  cofe  ben  pariate) e 
di  tutte  giuliameote  giudicate.  Le  tuemorie  del  Convento  di 
S.  Maria  Novella  di  cui  fu.ocgno  allievo)  ce  lo  danno  per 
eiuditìlhmo  nelle  Arti  liberali.)  per  Mattcmatico)  Geometra) 
Cd  Aritmetico  di  primo  rango*  bcnza'.il  parere  d>  lui  nulla 
giammai  intrapprendevano  a fare  > Filippo  Bruncllefchi  Ar> 
ctiitetto  della  fumofa  Cupola  del  Duomo  di  Firenze)  e Baf- 
tolommeo  Bartolucci  anciic  egli  ingegnere  rinomato  de  funi 
tempi  . Circa  alle  cofe  poi  > che  appartengono,  alle  perfone; 
confecratc  a Dio'ne'Chiullri « li  dicc)  che  di  tanta  grazia  nel 
perorate  fofl'e  adornu)  che  non  avea  chi  lo  paragonalTe  : e 
maldgcvol  cofa  era  potergli  trovare  altro  limile.  Mancò  al 
mondo  quello  grand’  uomo  in  hireoze  nel  Mcfe  di  Ottobre 
.dell*  .anno  1447.  di  Pelle  > come  dice  il  noUro  Teologo  Gio- 
vanni Carli  nella  vita. di  Alclfìo  Strozzi  ih  più  yecchioydegoo 
anche  egli  e vero  rampollo  di  quella  nohUillitna  famiglia)  e 
uomo  venerabile  e di  integerrimi  collumi. 


ANTONIO  DI  CIPRIANO  NERI  di  Arezzo  deli’  Or- 


dine de’ Minori  Conventuali  ) nel,  141;.  ell'endo  Dottote  della 
Solbona, lì  incorporò,  alia  noAra  UniverOtà  > di ,cui  poi  1 nel- 
r anno  1424.  fp  degno  Decano)  e fu  il  primo ) di  chi  lì  abbia 
notizia  ellcre  llato  capo  deli’  Univeilìtà , non  che  anche  pei^  lo 
addietro  non  vi  foITero  Aati  altri  Decani) ma  perché  la  man- 
canza delle  necelTarie  notizie  ci  fa  vedere  quefti  pel  ptio^o.» 
Fu  Predicatore  Apollolico)  arricchito  di  inarrivabii  profon- 
da grazia  e dotttioa  nel  perorare  > pei  cui  nello  fpazio  conti- 
nuo di  50*  anni  celle  più  iniìgnì  Città  di  Italia  fparle  il  fe- 
roc  della  divina  parola  ; quattordici  de’ quali  contìnui  in  PU 
lenze  : c.qui  ) e da  pcrtutto  con  fommo  frutto  delle  anime. 
Lafeiò  pei  tcftimoniaiize  autorevoli  del  Tuo  fapere)  e del  fot- 
tihiTtmo  Tuo  ingegno*  Sermout  varj  al  Popolo»,  Comentaria^iu 
quatuor  Seatenitarum  Itbros,  Cosi  atteftano  a noi  il  Vadingo  » 
c Mariano  Fiorentino.  Coropofe  anche  invita  Jt  S,  Bernardi’- 
no  da  Siena  f traferitta  poi  dal  Suiio.  Per  quanto  dice  P Arol- 
do)  quello  eccclfo  Rcligiofo  da’  Cunveotuali  pafsò  a’  Minori 
pifci vanti  lad  iolìouaziooe  c preghiere  de’  Cittadini  dì  Axez- 
- ' - - - 
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%o,  nella  fondazione  del  Convento  dì  Sargiano  duemila  palìì 
diftante  da  Siena  ; al  che  lo  animò  S.  Bernardino  per  cultura 
di  quel  nuovo  Convento;  ed  ivi  fu  fepolto.  Civet  Aretini  ro~ 
gitrunty  ut  fut  fodalitii  frofejj'orer  conjìituendo  apud  tpjot  C'oi»- 
ventìtt  in  colendo 'mitteret  quem  in  loco  Sar^iant  bts  mtllc  pujjì- 
but  ab  urbe  edijìcarunt  : in  eoque  clarueruut  fepultt  fUnt 
trer  multi  poetati  f laude  confptiut  ; pnejèrttm  Antontur  Nertu/-^ 
qui  inter  Conventualer  Parijùs  pubìtea  Tbeologue  profejjìone  ^ a'c 
editti  Libri!  tllujirtr  ad  Obfervanttum  familtam  tranfmigravtt» 
Ecco  come  del  ■Neri  parla  Antonio  da  Terrinca.  Antontut  He-, 
riut'  Aretinui  ^‘vir  lUuJlnr^dofìor  Panjìenjìs , qut  & doéle  fcrtpjh 
in  Magijlrum  Sententiarumy  & alia  oputlula,  L’ropter  emtnemem 
fcienttam  & modum  dteendt  in  pracipuii  Itjliie  Urbibui,  annir 
quinqujgtnta  ye  quell' quatuordectm  Fiorenti^  aliquando  in  dodit 
bumante  fapientia  verbit  y fed  in  ofìenjtone  virtutit  Evangelium. 
friedicavit  y&  ad  paenilentiam  innumeroi  animavit  y quibut  coro» 
'natut  anno  14^0.  migravi!  ad  Dominami  • ■' 

*•  , .*  * •» 

1414. 

ANTONIO  NOMI  da  Marcialla  Agoftiniano  gran 
•Maeftro  nelle  facrc  lettere, ‘inlìgne'ncH’  erudizione,  prufon- 
do  nella  Teologia;  lì  addottora  nel  Mefedi  Aprile  del  1414. 
Si  acquiftò  egli  gran  nome  in  tutta  1’  Italia  e fuori* ancora  ; 
avendo  infegnato  Teologìa  in  molti  Collegi;  lì  guadagnò  la 
ftima  di  fomma- prudenza  ne’ molti  governi  c Prelature,  che 
efercitò  nella  fua  Religione,  rta  le  quali  fu  la  dignità  ed  int- 
piego  di  Procuratore  Generale,  a cui  fu  inalzato  nel  [434.* 
elfendo  prima  dato' Prefidente  al  Capitolo,’  che  (i  celebrò  in 
Fifa . A'nome  della  Repubblica  Fiorentina  molte  volte  fu  fpe- 
dito  Ainbafciadore  a più' Sommi  Pontefici  e Principi  della 
Criftianità»  Lafeiò  per  memoria  del  fuo  fapere  un  Libro  inti- 
tolato. Flore!  DoéfriniO’S* Patri!  Augujitnt , che  inanbfcrittofì 
conferva  nella  Libreria  dì  S.  Spirito, e gli  Annali  de' fitot  tem- 
pi y i quali  fono  periti,  e più  non  li  trovano.  Finalmente  ca- 
rico di  anni  e di  menti,  pafsò  da  quella  all’altra  vita  li  zS» 
Agollo  del  14^8.,  e fu  fepolto  nel  Capitolo  di  S.  Spirito» 
adelTo  nel'Chioftro  di  quel  Convento»  coll’  apprefib  ifcrizio-: 
ne  al  fepolcro»  ' - • * ; • • . • • • , ' 

Di- 
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Dìvtni,EIoqu$$  Cultor  'fius  M»  AntMÌHS  NtOmis 
de  Marciala  hot  gelido  fukimarmflre  memhnf  reiifvitf  , . 

(ujur  in  eibereo  mene  afiua  tryumpbjt  Olymfo» 

. . Anno  I)0H,tnt  H(;CCQX,ì^ìLVm.  , 

U ••'»»»  M q •••  * » itt  m ! , ~ ' I 

Ecco  l’  elogio  1 che  gii  fa  il.  Poccianti.  Antoniuf  de  fornir  ^ 
Ordente  Eremttarum  Sf  AugHÌltnt,  profetar  facrarum.  Itterarune. 
cultor  prrutpuus  JummtK  erudttione  tt(Jtgufr.'&  verbi  Oiviut.df*, 
clatrutor  Jingulartt  » quem  jeepe  munere-  in  rebus  magni. 

momenti  apud  Summot  l*ontiJìcet  y & CbriJiiaHeeJìdet  Principe/, pro^ 
Fiorentina  Republica  funétum  fuijje  ferunt  Annalia  plurima 
fu*  doflrtnet  tejtimonta  reltqutt  ^ut  quetd<t*t  monumenta  Augujla» 
menjtum  tradunti  qu*  vel  tempor.it  injuria  vel  impiorum  in/idia. 
ubolevttm  InJtgnituj  ejl  autem  marmoreo  tumulo  tn  Capitulo  S.  Spi~ 
ritufy  eum  oÙo  ejufdem  Monajierii  extmtir  Patrtbut  quibufdam 
Carmtmbus  exornatut  • ■ 


»*  * • • 

. • ' ■*  -j  - n , 14  ' ,i  ’ ■ 'V*  ( > ■ 

MARZIALE  da  S«, Miniato  del  «nedc&no-  Ordine  di 
S*  Agoftiiio  fi  incorporò  nella  nofira  Univerfiti  del  Mefe  di 
Novembre  del  141Ò.  Quello  noilro  Teologo  lo  trovo  Provin». 
ciale  della  Provincia  Fifana» 


LUCA  .DI  LUCA  da  Monte  Pulciaoo  dell’  Ordino 
de’  Servi  di  Matia.9  fi  incorpora  li.  I2«,  Luglio  1418* 


1419-  .. 

GIROLAMO  ; DI  .GIOVANNI  Fióreptino  Domenicano» 
figliuolo. del  ]Co9VcntQ  di  ^S.,  Maria.  Novella  «.incorporato 
sei  I4i9«  air<  Univerfità- Fiorentina’}  di  <nui  nel  1429*  fu  vi« 
gllantilìiino  Decano  ; fi. guadagnò  pria. gli  onori  del  Magillcro 
nell’  Unìverfìtà  di  ^logna,  ove  fece  mollra  e comparfa  del 
fuo  talento  in  qualità  di  Dottore  infignctdi  Fìlofofo  e di  Teo- 
logo dii  prima  sicra».  Più  volte  con  Tornino  applaufo  perorò 
in  Greco  nel  Sacrofanto.  Ecumenico  Concilio  Fiorentino  « con- 
gregato per  unire  In  Chiefa  Greca  alla  Latina*  Fu  Provincia- 
le della  Provincia  Greca  > efifendo  interamente  dotto  in  quel- 
■»  r Idio- 
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V Idioma  « c Procnrator  Generale  del  Aio  Ordine*  Morì  in 
Fircnre  in  età  di  anni  77.  li  50.  Agdfto  del  1452.  confuoiato 
da  varie  gftvìflime  infermìtadiy  fpeziaimente  poi  dalla  poda« 
gra  1 da  lui  con  fomma  invi'uilfiraa  pazienza  fopportata . La* 
fcìò  a noi  alcune  opere  y che  manofcricte  (i  confcrvano  nella 
Libreria'  dèi  preallegato  Tuo  Convento  di  S.  Maria  Novella  9 
C’ fono  • Due  qua  Jruge^mati  • Alcune  (oji  Gr am  attcali  ^ con 
quello  titolo  • De  Ltttertt  humaniortbur»  Un  volume  di  Antim- 
fone’y  cosi  dai  Necrologio  del  medelìmo  Convento»  al  nume- 
ro 545»  » e dal  Poccianti  il  quale  di  lui  cosi  parla  : Hieronjm 
mut  Joanntt  Ordtnis  S.  Domtniei  ProfeJJ'or  Rbètory  Pbilojòpbue 
& Tbeologut  fingularitny  verhique'  divmt  Orator  infignit  • NeL 
Aio  Ordine  era  uno  de*  più  eloquenti  Predicatori  » che  allora^ 
avelfe  la  Aia  Religione  ; come  lì  può  vedere  dalle  Orazioni* 
Latine  da  lui  recitate  in  quel  Sacro  Concilio..  Nel  nollro  Lia 
bro  delle  antiche  manoA:ritte  Coftituzioni  e chiamato»  Infi- 
gnis  vir  undequaque  dodiffìmut , 

FRANCESCO  MELLINI  Fiorentino  » per  una  Aia  natu« 
zaie  indirponzione  detto  lo  Zoppo»  AgoAinianó»  Ai  prima  ad- 
dottorato in  Padova  »indi  fì  incorporò  all’  Univerfìtà  Fioren- 
tina nel  1419.  del  MeA;  di  Ottobre.  Fu  egli  di  tanta  effica- 
cia nel  predicare  » dimodoché  predicando  in  Firenze- in  una 
Quarefima  » a perAialìone  di  lui»  e per  la  di  lui  attività  nel 
muovere  gli  animi»  fi  cominciò  a’ rifare»  a fpefe  dell’  amore- 
vol  Repubblica  Fiorentina»  in  più  ampia  c nobil  forma»  co- 
me è al  prefente»  col  difegno  di  Filippo  Bruneliefchi  famo- 
fiffimo  Architetto»  la  Chiefa  di  S.  Spirito»  conAimata  già  e 
diftrutta  dalle  fiamme  l’anno  del  Signore  1444*  Riduil'e  in- 
oltre e colla  parola  e coll*  efempio  a miglior  vita  molte  ani- 
me traviate .< Aflerifce  1’  Elfio»  Qè  fi  inganna»  trovarfi  nella 
Libreria  di  S.  Spirito  delle  di  lui  Prediche  manoferitte»  delle 
quali  fa  riienzione  anche  il  noftro  Poccianti»  ponendolo  per 
quelle  nel  nuihero  degli  Scrittori  Fiorentini  • Elaboravit  no/r- 
nullas  Conctonet  in  Bibltotbeca  S,  Sptrttus  a£ervata/  • Enim 
tutt  1440.'  Compofe  anche  nel  1450.00  dottiOimo' trattato  fo- 
pra  la  Pajjìone  di  Gesù^có  una  copia  è 'nella  famofa  Librerìa 
degli  Strozzi  nel  codice  449.»  ed  é dedicato  alle  Monache  di 
S.Caggio»ove  fu  ConfclTorc  ordinario.  Nel  Catalogo  de  r/a- 
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rtt  «ir//»  cosi  trovo  lodato  il  noftro  McHini:  Franciftut  Je 
ìd.ellints  Ordimt  Bremitantm  ^ Patavii  primum  emeriti  honorit 
Lauream  confecutut , mox  Florenttn  UntverjUtatif  favore  au  fi  ut 
ttfqueadeo  tn>  declamando  celebraadus  y’ut  dutn  ad  pofulttm  Flo^ 
retfsinum  quadra^ejmali.  tempore  conctonaretur  y ejut  fuajione  tir 
opera  Templum  S,Sptntus  sfiamma  confumptum  1444*  in  amplio-^ 
rem  & eleganttj/ìmam  formam  , Arcbtteflore  Pbilippo  Brunellefeoy 
fumptibus  Retpubltcte  Fiorentina  rejtttuendum  curaret , 

■ ^ 

1420.  I 

MICHELE  DI  ALESSANDRO  PUCCI  nobil  Fiorenti- 
no» della  Religione  de’  Servi  di  Maria,  H incorpora  ne’  iz* 
Luglio  di  qued’anno»  e nel  1426.  lo  trovo  Decano  dell’Uni- 
verdtà»  Gli  Annali  de’  Servi  lo  lodano  nel  14^1*  per  Predici' 
cacore  zelantUTimo  del  divin  facrofanto  Vangelo  » e per  uno 
de’  Teologi  da  quel  Sacro  Ordine  mandati  al  Concilio  di  Ba- 
filea;  eflendo  egli  uno  de’  più  celebri  Reggenti  in  Diviniti 
dell’  Ordine  de’  Servi  » (lato  Tempre  feminario  di  uomini  » e 
per  la  fantità  e per' la  dottrina  ìlludri  . Mori  quello  dotto 
Teologo  confumato  dalle  fatiche»  nel  Mcfe  di  Giugno  deU 
T anno  144X«»  come  cavo  dagli  Annali  de’ Servi»  nc’  quali  (ì 
legge  quanto  appreffo  : Michael  Pttcciur  in'  Fiorentino  Cceno- 
bio  Regent  , erat  difcipulur  olim  JludioJiJJìmut  illiur  Antonie 
Mannuccii  viri  in  Imeraria  re  eminentiffimi  ^ Hunc-acri  & feri 
vido  ingenio  y folidaque-doélrina-  dudivit  plttries^Sanda 
dut  in  Catbedrali  drjjirentemy  orantem-y  eb"  concionantem  -,  Tret 
cuim  publtcar  babuit  cum  Oraci f concert at iones  y Menfe  Janua» 
rio  & Februario  » de  procefftone  Spiritar  Sanili  a F ilio  ; de  igne 
expiiitorio  ; de  primatu  Romani  PonttJIcit  ; de  Indulgentiit  ; de 
Immaculata  Conceptione  « Tres  quoque  gravet  tir  lucalentar  ora- 
tiones  eo  in  Concilio  babùijje  » prater  quadragejimales  Concioner 
perjpicuum  ejt  * yEx'prateritir  tatnen  facra  Synodi  ftudiir  & la- 
bortbuf  y in  gravem  morhum  incidit  » ex  quo  tandem  Junio  men- 
fe I44i«  non  illacbrymatur  ynec  illaudatur  a fuir  alumnit  & flu- 
dtofit  dtfctpulit  y extremum  dient  claufit  » cunCla  prò  eo  pareti- 
tante  'Fiorentina  Academia  y cui  &'gratur  femper'  oh  fuàr  vir- 
tutes  ) d*  reverendus  ob  religiofor  morer  extiterat  - ' . 

••  ••  • •» 
t.  • G 1421. 
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1411.  - 

UBALDO  DI  GIOVANNI  Fiorentino  de’  Predicatori, 
lì  incorpora  in. ^ueft  anno  li  28.  di  Aprile;  e nel  1428*  fia 
Decano  dell’.  Uoiverlità  noftra.  Morì  egli  nel  14^0.  avendo 
impiegato  tutto  il  corfo  della.  Tua  vita  in  .predicare,  in  varie 
Città  il  facrofanto  Vangelo;  come  cavo  dal  Necrologio  di 
S.  Maria  Novella  ^ ove  ebbe  la  fcpoltura.  Vo^ldut  Jounnis 
Magtjier  in  Tbeologta  gratut  & pluujiotlit  fu/t  > bonur  l*aier 
Fiorcnttnut  y & lompetent  pr/edicator  I4^^« 

BARTOLOMMEO  di  Sicilia  de’  Predicatori  j fi  incorpo- 
ra  li  28»  Aprile  di  quell'  anno.  ^ ; 

LORENZO  DI  DOMENICO  CARDONI  Fiorentino 
de’  Predicatori}  fu  priqia  laureato  Madiro  in  Teologia  ncU 
P Univerlità  di  Padova,  di  poi  li  '28.  Aprile  del  1421.  fu  ar« 
xolato  tra*  Dottori  nel  nollro Collegio}  di  cui  anche  nel  14^4* 
fu  zclantilTimo  Decano.  Rifplendcttc  in  lui  una  fomnia  inart 
, rivabile  prudenza  e dottrina:  fu  celebre  Predicatore  della  di* 
vina  parola.  In  qualità  di  Priore  governò  il  fuo  iniìgne  Con- 
vento di  S*. Maria.  Novella,  di  cui  era  figlio;  ed  iniieme  fu 
lunga  pezza  Correttore  dell’ antica  Compagnia  detta  del  Pel- 
legrino. Fra  molti  e ninlti  fu  fcclto  e mandato  a predicare  il 
Vangelo  agl’  Infedeli . L’anno  1435.  fu  eletto  Vefeovo  di  Sa-  ' 
gona  , dove  avendo  prùdenceniente  governato  per  lo  fpazio  ' 
di  tre  anni  tn.circa  il  fuo. Gregge,  venuto  a Firenze  refe  de- 
votamente lo  fpirito  a Dio,  nell’, ann»  1438.,  ìi.ió»  Giugno, 
Bcl  fuo  da  lui  amatiflimo.e  molto  beneficato  Convento  di  S.  Ma- 
ria Novella  ; come  cavo  dal  fovente  citato  Necrologio  al  nu- 
mero 6x1.  Ferdinando  Ughelli  tra’ Vefeovi  di  Sagona  non  fa 
nè  pur  menzione  duPnollro  Cardoni , od  ho  potuto  rinvenire 
qual  ne  fia  (lata  la  cagione  fe  non  dall*  illeflb  Ughelli , il  quale 
nella  prefazione  a’ Vefeovi  dice  • C/tterum  Sagontenjium  Frétfu» 
lum  fertem  monumentts  fcriptorum  dejittuit  delumbutam  dabimus» 

. . 1422.  • ■ . . 

. . JACOPO  DI  GIORGIO  DI  JACOPO  DEL  BIADA 
Fiorentino,  del  Popolo  di  S.  Felice  io  Piazza,  Religìofo  de* 
Minori  Conventuali  di  S.  Francefeo,  fi  incorpora  in  quell’ an- 
*■  no 
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00  li  12*  Mano  a leggere  fovra  ’i  Maeftro  delle  Sentenre  > e 
a gloffare  la  ^divina  Scrittora  ; li  addottorò  poi  nel 
li  i8«  Dicembre  ; e Idi  poi  nel  r4;o<  fu  Decano»  Qiieftono* 
Aro  Teologo  » a cagione  di  latinitzare  fulCafati  yfemprene’no- 
Ari  rcgiAii  è fcritto  del  Biada)  ma  da  autentico  rifeontro  ho 
poi  ritrovato  ciTere  egli  veraaientc  della  Famiglia  del  Biada  t 
Famiglia  Fiorentina ^di  cui  degno  rampollo  fu. Don  Faolodi 
Giorgio  di'  MelTcr  JacopoyH  quale  fi svcAì  Monaco ’Camaido- 
lenfe  li '4»  Settembre  del  1417.»  e morii  poi  il  di  6,  del  mede- 
fimo  roefe  ed  anno»  dopo  due  foli  .giorni  di.  Noviziato  ; onde 
correggo  adeflb  1’  abbaglio  prefo  nel. Catalogo  Aampato  nel- 
Tanno  1725.  Nel  libro  .intitolato  TÒM/ram  Etrufeo-mtnoriti- 
tum  di  Antonio  da  Tertioca  trovo  iUnoftro  Jacopo. dei  Biada 
Mioìftro  Provinciale.  In  iTofeana  » nel' <1445*  «quando  preilò  -il 
confenfo  per  riavere  dagli  Oifervaoti  il  Convento  di  S»  Girolamo 
fuori  di  ‘Volterra  > odila  famofa  e nota  divifìòne  fatta  nel  Pon- 
fi&cato  di  Leone  Xi  di  fempre  glorlofa  ricordanza»  de’  Mino- 
ri Ofièrvanci  » d.  de’  Minori  Conventuali Minifier  erat  Pater 
Jatobur  Bladiut  Flortutiaur  » qui  aj^en/ùm  preefltttt  <fro  recipien- 
do  ab  ,Qbfervantìbur  Conventu  S,  Hieronymi  extra  l^olaterrat  • 
Di  quefta.Famiglia  pure  fu  il  Reverendis.  Padre  Galgano  del 
Biada  de’  Minori  dì  S.  Francefeo»  Vefeovo  di  Aleria  in  Cor- 
sica».fu  Araganeo  all'. Aratvefeovo  di  Pifa»  il  quale  pal'sò  ai 
Vefeovado  di  Ccfalù  nel  Régno  di  Sicilia  ; ficcomc  da  una  ri- 
cordanza nel  Convento  di  S»  Croce  di  Firenze  lo  ritrovai  già 
inqnilìtnre  ìnTofeana  nel  t440.,c(rendo  però  Aato  creato  In- 
quilitore  circa  al  1437»  come  cavo  da  Antonio  da  Terrinca  e 
da  Luca  Vadingo  in  queil’aoao  v.  gj.  e fuccéfle  a>Bartoiona- 
fDco  di  ArezzoiMinor  Conventuale  in  quel  facro.Miniliero;  di 
cui  r Ughellt  nel  tomo  terzo  dell’  Italia  Sacra  tra’  Vefeovi 
di  Aleria  lo  pone  il  quinto»  così  : Frater  Calgaaur  Biada  filtur 
quondam  Butatleouis  ‘ Flore ntinur  ex  Ordine  Mtnorum  depofitoCe- 
rardoi  fuffeCluf'  tJi  anno  2»  Idus  Mariti  $ annoque 

tranflatut.efl  ad  Etclejtam  CephaludenCem  » 

. BENEDETTO  DI  DOMENICO  Fiorentino  de’  Predi- 
catori» incorporato  queft’ anno  1422»  come  Baccelliere  » fu 
•come  tale  approvato  a leggere  fopra  la  Bibbia  » e fovra  il 
MacAro  delle  Sentenze  » fecondo  ’i  laudcvol  coAume  dì  que* 
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lempi  ; òhe  egregiamente  adempiè*  Qaantiin(}ue  mo(To  ds 
.umiltà  rie  ulàffe  palla  re  al  Magiftero;  è degno)  emerita^  che 
fi  conti/tra.  gli  ujonùnitraggaarUevoliidcMajnoftra  Uaiverlioài 
■cii  xlclcrival nel  Catalogo  loro ^iparticolarmentc  a>riguardo 
delie  nooite  cccelfe  virtudi  'rcligìofc)  per  le<qualiy'e  corno 
(fuddito  e come 'fuperiore  rifpIcDdetce  nella  Tua  RelìgioTie  , 
nella  quale' tnolte  ivolte  fuePriore  dei  fuo  Convento  dì  S*  Ma» 
ria  Novèlla)  inlòuilaiiai pollcrità  JafdòiHobililiimùefcinpti  di 
■ana.vìta  illibata  e qi.fingolane  iQiina  degna). mantenuta  fino 
alla: morte ) dik'Jul  incontiàta  con  ogni  immaginabile  ralle» 
gnazionc  cd  allegrezza)  li:  a.  Aprile  nel  Tanto  giorno  della 
Rifurrezionc  del  bignoccdeiranno  i4y3»)pex  ricevere ) come 
piace  piamente  òredeciC)  la/glotia  >eternà  ed  iintnorcalc  ) dal 
'redivivo  filo  amatifiìmo  Nta7.xrcno)K1aeilrQ«  Cosi  dal.Nccro» 
logio  dì. \jutfl- Convento  al.oum.  :Ó44*;;  jv  s i i-j.,  , u 

- G10\/ ANNI,  DA  MONTENfiRO.  Provinciale  di. Lom- 

bardia nel  facto-Oràine  de’  Predicatori  ha  iuogo!tra  gli  4io» 
mini  illaUri' doli’ 'Uni verfità' Fiòrcntiaà S.  Antoninoi  nòUro 
ArcivcTcovo  ed  Inrieme  rtollro  Capo  e Canceiliere)  sà  PontU 
fiero  chc  ^Cefateo  ) lo  loda,  come  Teologo,  profondo- e>  degno 
di  fomma  (lima:  e come  talC)  per  vero. dire)  inlicme  col  Re- 
vere ndilfirao  Abate  Generale  de’Camaldolenfi  Ambrogio  Tra» 
.veifati)  molto  prcvalfe  tra’ Padri  Teòlogi  del  Concitio^Flofc 
Tentino  ). nelle  difputecoorro  a’ Greci:- e tanto  fi  affaticò pet 
la  concordia  della  Chiefa  Greca  colla  Latina)  quanto  fuor  di 
ogni  eccezione  certificano  gli  atti  del  nicdetìmoi  Concilio  « 
tutti  gli  Scorici)  valorofamente  combatt,endo  cogli  altri  tre 
Teologi  ) (ìngolarmcnceTcelti  tra  . molti  ) allaprefenza  di  'Eu- 
genio IV*  Sommo  Pontefice  e deiiMmperatore  di' Oriente)  con- 
tro' a Marco  Vefeovo  di  Efefo  ; rpezàalmcticc  nelia^'^fellìone^ 
-ventefima)  ove  fi  trattò  della  ProcelHone>dello. Spirito  Santo 
dai  Padre  e dal  figliuolo  ; la  qual  difpuca  nella  felfione  fe- 
guentc  fu. profondamente  e dortamcBte-agìrata  dal  foto  Gio- 
vanni da  MontencrO)Control’ Efefino)  al  quale  dimollrativa- 
ineote  fece  conofeere  alla  prefènza  di  tutto  11  Concìlio)  elTe- 
re.ftata  gìufiamentc  e bene  ) polla  nel  Simbolo  la  particole 
Ftlitque  froceitt  . Tanta  virtù  fece  promovcre  il  noflro  Gio- 
vanni a varie  ragguardevoli  Mitre  si  Epilcupali } cheArebie- 

pU 
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pìfcopall  ) tutte  da  lui  conila nteracntc  ricufatc  , per  attcn-; 
ùcre  al  ritiro  della  Tua  Cella  e alli  Tuoi  ftudj>  co’  quali  a noi 
lafciò  molte  dottiflìme  opere  y e fono  le  apptelTo:  Traéhaur 
de  Contepttone  D»  M.  V»  Collationer  cum  Cracif  in  Conalto 
Ferranenji&  Fiorentino . Reverendtffìmt  y Sanéìijffìnit  & doiìtjjì- 
tnt  viri  F,Joannts  Magijlri  Frovinaulif , de  divina,  o^erattoae 
de  fermentalo  & infermentato  pane  > & quod  Cbrtjlur  tu  Coma 
infermentatum  difcipulit  dederit  > preetereaque  de  ProceJjfìone  Spi- 
rttut  Sanéit  y quomodo  idem  Spirtiut  Sanéluf  a Fatre  Filioque 
procedat  > té"  qutfqutr  non  conjìteatur  ex  Fatre  Ftlioque  eum  prò- 
cedere  y in  via  perdittonif  Jit  • Tra  flatus  F,  Joannts  Magtlìri 
TrovittCtalts  ad  fanflam  <2r  Oecumenteam  oftavam  SjnodumyJive 
etiam  ad  Imperatorem  Joannem  Faleologum  y€r  ad  Beatiffìmum  Eu- 
gentum  Fapam  y & ad  fanflam  Synodum  y nimirum  ad  Arcbtepi^ 
ftopos  & omnes  quotquot  tnventuntur  in  tpfa  oClava  Synodo  . 
Ambedue  quelli  Trattati  fono  preziolì  e degni  deli’  Autore. 
Ftjoaunif  de  nigro  Monte  Ordtnts  Fradicatorum  opufculum  con- 
ira impugnante/  privilegia  Ordini/  Fradicatorum  . Morì  que- 
fio  noftro  inlìgne  Teologo  nel  1448.  ; di  lui  favellando  S.  An> 
tonino  nollro  Moderatoree  Prefìdente  nella  terza  Parte  delle 
Storie  ) tit.'  22.  c.  II.  ) come  appunto  ragionando  di  fiarto- 
lommeo  libertini  anche  egli  noftro  Dottor  CollcgiatO)  ne  ri. 
fcrifce  dell*  uno  e dell’  altro*  come  tclliinonio  di  veduta*  le 
fingolari  doti  e le  più  fpecifìche  virtudi  • 

I42^ 

■ PIETRO  DI  FRANCESCO  da  Prato  Carmelitano*  li 
trova  in  quell’ anno  deferitto  all’  Univerlìtà*  di  cui  fu  anche 
Decano  nel  1432.  Per  quante  diligenze  io  abbia  fatto  fare 
nell’ Archiviode'  Carmelitani  di  Prato*  a cui  ragionevolmen. 
te  doveva  efiere  affigliolato  ( come  dir  fogliono  i Regolari  ) 
quello  nollro  Teologo  * non  mi  è riufeito  alcuna  cofa  di  licu- 
co  poter  ritrovare  . . 

BARTOLOMMEO  DI  PIETRO  MASI  Fiorentino  Car- 
melitano* in  quell’  anno  lì  vede  aferitto  alla  nollra  Univer- 
fità)  di  cui  nel  1449.  fu  anche  Decano  . Ville  nella  Tua  Reli- 
gione con  fomma  cfcmplarità  * dedito  idancabilmente  all’ ora- 
zione > e alle  penitenze  * colle  quali  ridulTe  fempre  io  fervliù  la 
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fua  carne:  ed  applicato  di  continuoalle  opere  di  Carità  verfo 
del  profllmO)  per  cui  ebbe  Tempre  vifccre  di  padre  amorevo- 
le . Tu  uomo  verfatiliirao  io  ogni  feienza  > fpezialmentc  poi 
Delle  fpeculative  > Mori  Tantamente  qual  ville  « in  Firenze  li 
IO.  Luglio  del  1460.  laTcianao  di  Te  liima  non  ordinaria  di 
fantità  . 

ANTONIO  FOREST  Agoliiniano  di  Catalogna»  fì  in- 
corpora in  quell’  anno  dei  mele  di  Luglio  . 

MATTEO  DI  LORENZO  UGHI , Gentiluomo  Fiorenti- 
no» Alunno  del  Tacro  Ordine  de’ Servi  li  21.  Settembre  1424. 
fu  con  Toienne  pompa  vcllito  delle  infegne  di  Maeltro  c di. 
Dottore  in  Sacra  Teologia  nella  Univerfità  Fiorentina»  di  cui 
avanti  era  liato  Baccelliere»  e nel  14)3.  li  io. Ottobre  a pieni 
voti  di  2 2» Teologi  fu  eletto  Decano.  La  nobil  funzione  del- 
r addottoramento  Tu  fatta  nella  noilra  Metropolitana  » Tccondo 
il  collumc  laudevolillimo  in  que’  tempi  praticato  » nei  giorno 
fedivo  di  S.  Matteo  Apoftolo  . I meriti  di  quedo  dottitiimo 
RciigioTo  lo  portarono  prima  all’ impiego  di  Procu r a tor  Gene- 
rale nella  Tua  Religione» e poi  al  VcTcovado  di  Cortona.  Fa 
egli  uno  de’ Teologi  nel  Concilio  di  Codanza»  molto  gradito 
e accerto  a Martino  V.»  di  cui  avanti  che  TolTe  Sommo  Pon- 
tctìcc  fu  anche  Confclfore.  Ritenne  il  VcTcovado  lino  all’an- 
no i453>»  in  cui  rinunziatolo  a Mariano  Salvini  de'  Servii 
nodro  Teologo  » trovò  quieto  c lìcuro  ricovero  per  la  vita 
fpirituale  e contemplativa  nell’  inlignc  Tpedale  di  S.  Maria 
nuova  » ove  li  15.  Maggio  del  145S.  paTsò  all’ eternità  » la- 
fcìando  alle  future  etadi  alcuni  frammenti  /opra  t quattro  //- 
brt  delle  Sentenze:  ed  aUunt  altri  fovra  la  /aera  Scritturai  la 
quale  ne’  giorni  fedivi  » dopo  la  rinunzia  dei  VcTcovado  » 
Tempre  lede  pubblicamente  nella  CbicTa  della  SS.  Nonziata* 
Quedi  manoTcritti  li  conTcrvano  apprelTo  i Padri  de’  Servi  in 
Firenze  nella  loto  inlìgne  Libreria  • Ferdinando  Ughclli  nel- 
la Tua  Italia  Sacra  parla  con  molta  lode  di  lui  tra’ VeTcovi  di 
Cortona  » chiamandolo  Teologus  tn/gms  . Il  Cadavere  dallo 
Spedale  di  Santa  Maria  Nuova»  procclfionalmente  fu  porta- 
to alla  ChieTa  della  SS.  Nonziata»  accompagnato  dal  Colle- 
gio de’  Teologi  » e<  col  locato  che  fu  in  ChieTa»  il  Padre  Mae- 
ftio  Stefano  Reggente  » dai  Borgo  S.  Sepolcro  » in  lode  del 
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defunto  fece  fentirc  una  dotta  cd  erudita  orazione  Latina  . 
Nel  catalogo  de  dans  viru  ù parla  con  molta  lode  del  nodro 
Matteo.  Mdtbauf  Laurentu  Florenttnufy  pojiquam  ih  Univer. 
Jitate  Fiorentina  Baccalaureur  > Cr  fuper  Sacram  Scrifturam  , Or 
quatuor  librar  Seutentiarum  fpeeimen  de  fe  pr«eclarum  exbtbtttf- 

■ fet  y in  Cuna  Romana  Ceneralir  fui  Ordini/  Proeurator  ó*  dttt 

■ a Sacri/  Odoni/  Columnte  Card,  y qui  pojiea  fuit  Martinur  V, 
Ponttfex  Maxima/  y quem  ad  Conci lium  Conftantienfe  fecutur 
fro  fuo  Ordine  y Orator  & Tbeologur  y deinde  in  Concilio  Bafi.- 
leenjt  cantra  Scbifmattcot  acerrtmur  impugnator  fuit  ; tandem 
ad  Eptfeopatum  Cortonenfem  a Htcolao  l^»,promotur  ; in  ea  ta~ 
men  dignitate  conjlitutu/.  Collegi!  Decanatum  adminiflrare  an- 
no 1435.  fumma  in  omne/  Magijiro/  bumanitate  ufu/  non  re- 
fpuit . Fragmenta  qu<edam  adbuc  fu*  doflrin*  in  Bibhotbeca 
JÒ»  Annunciata  fuperfunt  in  quatuor  Itbror  Sententiarum  y & fu- 
fer  Sacram  Scripturam.  Et  apologiam  contro  febifma  . Fu  pra- 
tichiflìmo  delle  lingue  Ebraica  y Greca  e Siriaca  y perciò  fom- 

Interpetre  della  divina  Scrittura  y Predicatore  inlìgnc  del 
divìn  Vangelo  y c vero  Reggente  di  Teologia  in  varie  reg. 
genzie.  Intervenne  anco  come  Vefeovo  al  Concilio  Fioren- 
tino fotto  Eugenio  IV.  y e fottoferiife  i di  lui  atti  y avendo 
molto  conferito  colla  fua  dottrina  ed  attività  alla  defiderata 
unione  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  . Si  dilTe  di,  ibpr^ 
che  egli  tenefife  il  Vefeovado  di  Cortona  fìno  all’ anno  i433>y 
lo  che  fu  cosi.  Fu  egli  alTunto  al  Vefeovado  nel  1426.  li  fet- 
te ci  Ottobre;  ma  aderendo  poi  all’  Antipapa  Felice y di  cui 
era  Confcdbrey  fu  fpogliato.del  Vefeovado y e fottopodo  al- 
le cenfure  ccclefiadichey  onde  fuccedero  in  quella  Sedey  pri- 
ma Cridofano  Ugolini  y poi  Fra  Bartolommeo  Rimberrinr  Do- 
menicano ; ma  poi  da  Niccolò  V.  fu  rimeffo  nella  fua  Sede 
allora  vacante y nel  mefe  di  Giugno  del  1449. y la  quale  ten- 
.ne  fino  al  i455*y  rinunziandola  a Mariano  Salvini  de' Servi. 
Cosi  lì  falva  il  tempo  del  fuo  governoy  lo  che  non  pare  abbia 
.fatto  il -Giani  negli  Annali  de’  Servi.  Pongo  qui  in  accon- 
cio l’elogio  del  Poccianti  al  nodro  Ughi  nel  Cronicon.  Die- 
but  ifiit  Reverenda/  Pater  Magtjler  Mattbjtut  Fiorentina/  to- 
tiur  Ordini!  Proeurator  Generali/  y a Summo  Pontìfee  Hicolao 
Aatijies  Cortonenji/  dejignatur  y (è*  id  non  mmeriio  quidem  ; 
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■optnHHf  entm  pater  ìjle  tn  propulfundo  fibifmate  multum  tnfudi^ 
<vrt  : plurnnat  eltgAnttffìmuf  orattenet  tn  Conciliò  EajUienJt  <Sr 
Fiorentino  buàuit  : nonnulla  opufcula  omni  doflrtna  referta  edi» 
dit  y tnter  qu<e  poujjìmum  tllud  ejt  , quod  de  caufit  ac  neceffìrato 
Concilii  infcribitur  , ubi  de  autboritate  Pontifictt  fupra  Conci- 
liuin  dodtjjme  pertradatur  ; buie  autem  dignitati  prafuit  nCque 
ad  annnm  145^.,  qua  tempore  ■,  vebementt  ommum  Cartone n/ium 
dolore  ) dcpojita  carni t faretna  ad  albera  migrai  ■ Si  avverta 
ellcrvi  abbaglio,  perchè  la  renun>^ia  del  Vefeovado  fcgui  nel 
1455.,  e nei  14^^.  fegui  la  di  lui  morte  , tre  anni  dopo  che 
lo  avea  rinunziato  * • 


1424. 

ANTONIO  DI  CTPRT  ANQ  NERI  di  Arezzo  de*  Conven- 
tuali di  cui  abbiamo  fatto  onorata  menzione  all*  anno 
1413.  adclfo  è eletto  Decano  dell’  Univcrhtà» 

' AGOSTINO  DI  Z ANOBI  DELLO  SCAR FERIA-  Ago- 
filniano , già‘  Dottore  di  Sorbona,  li  10.  Ottobre  di  quell'  an- 
no li  incorpora  alla  noBra  Uni  verlità  ,di  cui  nel  143  (•  fu  an- 
che Decano.  Mori  egli  nel  1440.  con  iftima  dì  fommo  Teo- 
logo : e nel  Chioftro  degli  Agoftiniani  di  S.  Spirito  intorno 
ai  balTo  rilievo  lui  efprimente  al  fepolcro  vi  è 1’  apprcllò 
'ifcrizionc  : 

Augufiinut  ego  ftieram  , 

• Florentia  Mater  ejt  mtbi  ,fed  Teologia  Sacra  fub  ordine 
fecit  profejìorem  Almi 

' Aitgaflini  , en  marmare  claudor»  MCCCCXXXX» 

Di  lui  it  hanno  manoferitti  nelle  Librerie  Magliabechi  , de* 
Teatini  c di  S.  Maria  Novella  , volgarizzati  i Sermoni  di 
S.  Agoftino  , llampati  in  Firenze  nel  1751.  per  Domenico 
Maria  Manni,  citati  dal  Vocabolario  della  Crofea  come  te- 
‘fti 'delF^ ottimo  c forbito  parlar  Tofeano. 

GIOVANNI  DI  ANTONIO  da  Matrice  Agoftiniano  * 
lì  IO.  Ottobre,  feda  di  S. Dionilio  Arcopagita  autorcvolilfìmo 
Protettore  della  noBra  Univerfità,s*  incorporò  come  Baccel- 
liere formato  per  la  lettura  del  MacBro  delle  Sentenze  e del- 
la Bibbia  . Fu  egli  Reggente  di  iludj  in  Bologna  c in  Rimi- 
■ > ' oi ; 
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Uttcd  avendo  letta  e fpiegata  continuamente  la  divina  Scrit- 
tura yCd  il  precitato  MaeiTroyper  lo  fpazio  incero  di  otto  an- 
ni y (ino  al  1432.)  fu  addottorato.  Efcrciiò  con  fomma  lode 
di  uomo  faggio  e prudente  alcune  cariche  ragguatOcvoIi  del 
fuo  IftitutO) rpfzìaimente  quella  di  Procurator  Generalcynon 
una  fol  volta  y ma  ouc  y con  molta  gloria  ; finalmente  confu- 
mato  dalle  fatiche  ymancò  in  Fifa  nel  1466.  > lafciara  avendo 
di  fc  grande  cftimazione  e gran  nome. 

TOMMASO  di  CaftellQ  Domenicano)  fi  incorpora  li  23* 
Luglio  del  1425* 

ONOFRIO  DEGLI  ASINI  Minor  Conventuale  , di  cui 
fopra  abbiamo  -fatto  onorata  menzione  , è eletto  De- 
cano nel  mefe  di  Ottobre  ) da  cui  fi  prende  1’  anno  in 
Collegio. 

ANGELO  da  Rieti  de’  Minori  Conventuali  ) fi  addottora  • 

1426. 

MICHELE  DI  ALESSANDRO  Fiorentino  de’ Servì  , di 
cui  fi  parlò  all’anno  1420.  è eletto  Decano  deli’ Unìver- 
fità  Fiorentina  • 

DIODATO  Fiorentino  de’ Servi  ) fi  trova  in  quell’  annó 
deferittu  al  Collegìode’  Teologi  »e  fotto  quello  Decanato  an- 
cora ; ficcome  lo  trovo  negli  Annali  dc’Scrvì  Provinciale  io 
Tofeana  nel  1436.  Egli  molto  fi  affaticò  per  decoro  ed  accte- 
fcìmento  della  fua  Religione)  la  quale*  qualor  vedde  libera 
dalle  perfecuzìoni  de’  malevoli  * riposò  in  pace*  andando*  co- 
me ci  giova  fperare*al  godimento  di  Dio  in  Cielo*  e al  tipo- 
To  eterno  delle  Tue  fatiche.  ^ 

B4RTOLOMMEO  DI  ANTONIO  LAPACCI  RIM- 
BERTINI  NobiI  Fiorentino  del  facro  Ordine  de’  Predica- 
tori * detto  per  errore  ,degli  libertini  * li  io.  Ottobro 
di  quell’  anno  fi  incorpora  alla  nollra  Univerfità  come  Bac- 
celliere formato*  a leggere  ed  interpetrarc  la  Bibbia*  e fpie. 
fare  il  Maeftio  delle  Scotenze  ; indi  nel  lazS.  fi  addottorò  > 
- ' ' e fu 
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e fu  vedlto  delle  infcgne  magiftrali . Di  quanta  virtù  follè 
adornato  » c quanto  vado  folle  il  capacilbmo  ingegno  fuo  « 
Io  dimodrano  a chìcchedìa  più  che  chiaramente  le  lingue  • 
Latina  «Greca  ed  Ebraica  «nelle  quali  fu  verfatilTimo  e a nia> 
raviglia  pratico»  Per  quelle  fu  in  idimadel  mondo  letterario* 
ma  fpezialmente  fpiccò  il  raro  fuo  talento  e il  fuo  fapere 
nel  Concìlio  Ecumenico  Fiorentino  « nel  quale  apertamente 
dimoftrò«e  convinfe  gli  errori  de’  Greci  ; a tale*  che  indufle 
all’  unione  e alia  Fede  della  facrofanta  Romana  Chiefa  il 
già  odinato  Patriarca  di  Codantinopoli  Giufeppe*  il  quale 
in  quella  unione  « e in  quella  purità  di  Fede  morendo  « come 
Cattolico  fu  fepolto  nella  inlìgne  Chiefa  di  S»  Maria  Novella» 
Molto  ancora  operò  « c molto  prevalfe  la  virtù  dell’  UbcrtU 
ni  contra  Marco  Vefeovodi  E^rfo;  onde  Eugenio  1V^«  giudo 
(limatore  del  merito  « l’onorò  co’  giudi  titoli  e rimarcabili  di 
Tromba  finora^  il  vero  Mtnijiro  Afofioltco  : e come  tale  meri» 
tò  eder  lodato  ancora  dal  Santo  Arcivefeovo  Antonino«  nella 
fua  Somma  Idoriale  alla  parte  terza  « da  noi  fopraccitata  « quan- 
do (ì  parlò  di  Giovanni  da  Montenero  • In  rimunerazione  di 
tante  fatiche  « virilmente  e con  fommo  coraggio  Sopportate  per 
la  Santa  Sede«  il  predetto  Sommo  Pontefice  lo  dichiarò  prima 
Maedro  del  Sacro  Palazzo»  poi  Vefeovodi  Cortona;  donde* 
adempiuto  avendo  alle  parti  di  ottimo  zelante  Padore*  1’  an- 
no 1449»  Niccolò  V»  lo  tra(Te«  e lo  trasferì  al  Vefeovado  di 
Corone  nella  Grecia;  ma  egli  amantiilìmo  della  quiete*  tor- 
nato a Firenze*  dopo  le  Legazioni  Apodoliche  nell’  Unghe- 
ria* nella  Boemia  c nella  Pollonia  «tinunziò  liberamente  quel- 
la Chiefa*  e per  comandamento  del  medetimo  Pontefice  andò 
a Codantinopoli  ad  una  celebre  difputa;  la  quale  dopo  ’l  di- 
licioglimento  dei  Concilio;  gli  convenne  avere  con  Marco  di 
Efel'o  * che  talmente  rimafe  e vinto  e confufo  ; dimodoché 
ripieno  di  rodbre  c di  vergogna  * tra  pochi  giorni  * odinato 
ne’  fttoi  errori  * di  puro  dolore  fe  ne  mori  » Conipnfe  molte 
dotte  Opere  * delle  quali  fa  onorata -menzione  la  Biblioteca 
Domenicana*  e Michele  Poccianti  de’  Servi  nodro  Teologo  * 
nei  Catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini*  c fono  le  appreflò; 
confcrv^ate  come  prezìofi  tefori  nelle  Librerie  di  S.  Maria  No- 
cella e di  S.  Marco*  dell’  Ordine  amendue  de’  Predicatori  io 
, ; . ' ■ Fi. 
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Firenze.  De  ghrificat tane  fcnfuum  in  ttterna  beatitutìine  Libri 
duo . Traéiatuf  de  ejfujiouf  Sunguinir  in  Qruce  y ad  Ptum  fetun- 
dum*  Contieverjii  de  Lhnjh  divimjjfìmo  Sanguine  • Traila- 
tur  de  Incarnattone  more  fcbolajitco , Traéìatut  dejiiJhnOione 
Sfiritut  Sanili  a FiliOi  ad  Bejj ariane m Cardtnalem  . Prediche 
quarejimali  e de'  Santi  « tomi  due  • Orattoner  ad  Pium  fecun- 
dum^  Romte  diilte  dum  ejìet  Magtjier  Sacri  Palatii,  De  fenji- 
bihbut  deliciis  Paradijim  Super  Mi/erere  ; c altre  Opere  o 
perdute)  o che  non  fi  fa  che  lleno  di  quedo  gran  Teologo  .> 
Nella  Legazione  che  egli  follcnnC)  come  poc’anzi  fì  dìiie  9 
nell’  Ungheria)  nella  Boemia)  e nella  Pollonia  ) fodenne  an> 
che  1’  onorifico  impiego  d’  Inquifìtore  Generale:  e fu  anche 
Abate  Commendatario  di  S.  Romualdo.  Finalmente  carico 
di  meriti  e confumato  dalle  fatiche  ) li  24.  di  Maggio  dcl- 
r anno  1466.  lafciando  di  fe  molta  dima  di  fantità)  pafsò  al 
Cielo  ) alla  rimunerazione  di  tanti  fudori  fparfì  per  la  Fede 
Cattolica  . Fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Novella  ) 
del  di  cui  Convento  era  figlio  ; avendo  ivi  prefo  l'abito  di 
S.' Domenico  l’anno  1396.  in  età  di  anni  18.  ) onde  vide 
appunto  88.  anni . Al  Funerale  di  lui  intervenne  1’  Arcive- 
feovo  dì  Firenze  ) Giovanni  Neroni  : il  Vefeovo  di  Volter- 
ra: 1’  Univerfità  de’  Teologi:  la  Nobiltà  e la  Cittadinanza  col 
Propodo  di  Prato  ) Dignità  Mitrata  : e vi  fi  fenti  una  pia 
non  meno  che  erudita  Orazione  in  lode  del  defunto  ) fatta  da 
Mariano  Salvini  ) allora  Vefeovo  di  Cortona  e Teologo  della 
Bodra  Univerfità.  Cosi  cavo  dai  diligentidìmo  Necrologio  di 
S.  Maria  Novella  al  numero  La  ifcrizione  al  fepolcro  è 
la  qui  appreflb . 

hartbolomao  Lapaedo  Qoronenfi  Epifeopo  - ' ì 

armis  ommbut  Eeclejìee  Militi  tnvtilijjìmo  ' 

Pietaf  curavit 

Nel  nodro  Catalogo  de  clarit  virir  fi  fa  menzione  del  Rimber- 
tini  con  quede  fottaolè  •'■Bartbolomeeuj'  Lapacct  de  libertini f Or^ 
dinif  Pretdtcatorum  in  numerum  Vniverjitatir  Fiorentini  rela- 
tut  ycum  Latina ^Gretca  ) Hebraaque  lingua  valde  pollerei  ) mul- 
ti s fuet  Doilrina  monumentis  edititi  qua  in  Catbalogo  illuflnum 
Senftorum  Florentinorum  abunde  recenfentur  • decejfìt  Floren- 
Uee  fgectali  Sarcopbago  dignut  tu  Ecelejia  S»  Maria  HovelU» 

Mi- 
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Michel  Poccianti  gli  faquefto  ben  degno  elogio'.  Burtoìomeeut' 
Lapacciut  de  Vbertinir  Ordinis  Pradicatorunt  profejjor  , in  Sa- 
crar uni  Doétorum  numerum  relatuf  ^ Orator  Evangeltcìis  y 0- Epi- 
Jcopuf  Arguletenfìt  y deinde  Coronenjtt  y qui  cum  Latinam  y Crei- 
cam  & Hebruicam  linguam  imbibtjjet  y (ir  Retboricam  y Dialetti- 
cam  y Geometriam  & Mujtcam  nov/JJet  y ita  onwem  Pbtlofopbiam 
ScientiaruiH  ajjerta  y optnionesy  Dogmata  ac  dentque  untverfam 
Tbeologtam  complexut  eji  y ut  bomtnet  gravijpmot  landatores  ba- 
buerit  . Quad  profedo  non  modani  tejlati  fuut  Oraci  y 6*  quidttn 
perìtifjimt  in  Concilio  Fiorentino  y qui  Procejponem  Spiritar  San- 
di  ab  utroque  procedere  eo  arguente  funt  coadi . Sed  & ipfemet 
Vonttfey  Summus  Eugeniur  lb\yqui  non  tantum  eum  Prafiilatu 
Coronenjt  decoravi!  y fed  ettam  verbi  ducem  ac  tubam  celebrem 
nominandum  duxit  • Trovo  in  un  Diario  di  Lorenzo  di  Bicci» 
che  il  noftro  Vefeovo  fu  Priore  della  Chiefa  di  S.  Romolo  di 
Firenze  « ove  fece  egli  da  quel  ProfcflTorc  far  la  tavola  del- 
r Aitar  maggiore  , (limata  per  il  prezzo  da  Aledìo  Baldovi- 
nettt  e da  Zanobi  Strozzi  nel  1466. 

ANTONIO  DI  VENTURA  BELLASSARI  Siciliano* 
dell’  Ordine  di  S.  Domenico^  li  io.  Ottobre  di  qued’  anno  (ì 
incorpora  come  Baccelliere  formato  a fpiegare  la  Bibbia  e il 
Maellro  delle  Sentenze: e il  di  primo  Gennaio  1429.,  dopo 
tre  anni  di  continua  non  mai  interrotta  lettura  « d addottorò 
fotto  il  Decanato  di  Girolamo  di  Giovanni  Fiorentino  de* 
Predicatori  y come  a Tuo  luogo  vedremo. 

GIROLAMO  DI  ANTONIO  Fiorentino  de’  Servi  « 
li  iz.  Novembre  (ì  arruola  all’  Univerfità  come  Baccelliere' 
formato  a fpiegare  la  divina 'Scrittura  , e ad  interpetrare  il 
Maedro  delle  Sentenze.  Egli  nel  14^).  fu  Decano,  ma  non 
mi  elTendo  dato  podìbile  rinvenire  altro  di  lui,  fon  forzato 
tacere  qui  conmio  rammarico,  privo  di  ogni  notizia,  lardan- 
do ad  altri  ritrovarle  ; feppure  potrà  a loro  riufeìre  ciocché: 
a me  ed  al  Molto  Reverendo  Padre  Maedro  Magnali  oel- 
l’>  Ordine  de’  Servi  di  Maria  , diligentidìmo  indagatore  del- 
le antichità  venerande , dopo  tante  e tante  fatiche  non  è riu» 
feito  ritrovare.  * 
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-••FRANCESCO  MEILINI  Fiorentino  Agoftiniano  di  cui  fi 
.ji  «feiparoJa  all’anno  I4i9>)  adelTo  è eletto  Decano*  - 

• 4 ..  . i * * ' * 

SINIBALDO  DI  DONATO  ALDIGHIERI  nobil  Fio- 
rentino e parente  del  notho  Divrino  Poeta  Dante > figlio  del 
Convento-ui  S<  Maria  Novella  de’  Predicatori}  fi  audottòrò 
prima  nella  celebre  Unìverfità  di  Bologna  > poi  fi  incorporò 
nella  Fiorentina*  Uomo  per  vero  dire  di  fommo  fa  pere  > di 
rara  pietà  e di  (ingoiar  prudenza.  Tre  volcrcome  Priore  go- 
vernò il  fuo  Convento  di  Firenze;  più  volte  fu  Provinciale 
della  Provincia! Romana  : e dopo  var^  onoratilfìmi  impieghb 
nella  Tua  Religione v c dopo  avere  con  fomma  lode  e con  fom- 
ino  frutto  dclle^anime  predicato  per  molti  anni  la  divina  pa* 
rota  } fu  Inquifitorc  di  Bologna.'  Mori  nel  fuo  Convento  di 
Firenze  «eficndo  allora  Priore}  il  dì  primo  di'  Aprile  del  1439* 
avendolo  molto  beneficato}  ed  avendo  ivi  lafciati  molti  ricor- 
di dellafua  pietà  e della  Tua  munificenza.  Cosi  dal  Necrolo- 
gio fopraccirato  al  numeroócz.  }C  cosi  dal  Catalogo  de  clarit 
vtrh  del  noftro  Collegio  a carte  41.  il' di  cui  Autore  dal  dili- 
gentilTiroo  fopraccitato  Necrologio}  così  vetbo  a verbo  pun- 
tualmente quello  encomio  tfaferiire  . S$HÌhaldur'iAld$gheriur 
D»  Donati  Ftltur  FlorenUet  Dantit  Poeite'dignur  agnatut  ^ Or- 
dtnts  Pritdicatorum%  Bononut  inattguraius  Magtfter  } Patrict  vi- 
luit  Va  'tverjitati  adfcriht  } Doffrinte  magna  & Rei igtoja  probità- 
tir  ac  prudentia  confpicuur . Ter  patrio  Conventm  laudatijjìmt 
frafuit  : fapiut  Provinciam  moderatur  Romanam alar  quoque 
ferjunfìut'muneeibur  atque  Bonontenfis  'Inquijttor  ì necnon  decta- 
mator  gratijfìmur  • In' Domino  quievit  quam  devotijjìme  fu*'  re- 
iigiofa  munificenti*  } <è*  fingularir  pietatit  reli^is  perpetuir 
monumentit  Fiorenti*  > Kalend»  Apnlis  Priorah  fungent 

munere,  • . >j  ^ . t 

TOMMASO  CAPUTI  di  Nucera  de’ Predicatori } li  5* 
Maggio  del. 1427.  fu  incorporato  a leggere  fopra  la  Bibbia} 
c gloflfarr  il  Maeilro  delle  Sentenze ^ c dopo  quattro  anni  di 
continua  faticofa  lettura  fopra  1’  uno  e P altro  Libro  } nel 
Mefe  di  Agofto.dcl  1431*  o fra  243Z.  fu  vellito  dell’  infegne 
d't  Maefiro.  CIO- 
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GTOVANNT  DI  SIMONE  CATABELLOTTA  dì  Sicilia 
Agoftiniano)  li  i7>  Luglio  fi  incorporò  come  Bacc^liere  for. 
maro  alla  rpiegarione  della  divina  Scrittura  e all’  interpecra. 
zione  del  Maefiro  delie  Sentenze*  Si  addottorò  poi  U a»Fe« 
brajo  1431*  dopo  4.  anni  di  continua  lettura* 

V . , . 1428.  ^ 

< UBALDO  ,DI  GIOVANNI  Fiorentino  de*  Predicatori 
da  noi  mentovato  all’  anno  1421  ^ fu  eletto  Decano*  ■ 

DOMENICO  ANTONIO  DI  GIOVANNI  da  Firenze 
de*  Predicatori  > fi  deferifle  tra’  Baccellieri  deli’  Univerfirà 
del  Mefe  di  Ottobre  1428.  Non  dcbbe>egli  efcluderfi  dal 
Catalogo  degli  uomini  ragguardevoli  del  Qoftro  Collegio» 
riguardo  alla  Tua  fomma  bontà  » gentilezjta  e fingolare  eru- 
dizione r»  sì  nelle  cole  facre  che  nelle  profane  ; quantunque 
fofie  degno  del  Magiftero  non  ne  fu  infignito  per  fua  umiltà» 
conforme  ardentemente  avea  bramato  non  elitre  a tal  onore 
promoflb  • Attefe  bensì  all’  acquifto  delle  virtù  Crifiìancy  e 
degne  di  un  Religiofo  » delle  quali  avendo  arricchita  1’  ani- 
mai fua  ; prevenuto  dalla  morte  a cagione  della  Pelle  1’  an- 
no 1479*  li  13*  Luglio  » andò  placidamente  da  quella  penofa 
all’  altra  vita.  il.Cadavero  di  lui  fu  accompagnato  alla  fe- 
poltura  dall’ Univcrfità  dolente  e niellai  per  la  perdita  di  que- 
flo  Tuo  caro  Alunno.  1 •. 

agostino  CAUZI  da  Cremona  Agolliniano  i li  23* 
Novembre  1428.  fi  incorporò  come  Baccelliere  formato  ; indi 
il  addottorò  nel  Mefe  di  Aprile  del  1429.  fu  egli  lungamente 
Reggente  Teologo  nel^Convento  di  Genova»  ivi  infegnando 
con  molto  concorfo  e con  molto  applaulb  la  Sacra  Teologia* 
Apprello  fu  Segretario  del  Tuo  Generale:  e finalmente  nel  1438*' 
per  la  fomma  Tua  pratica  nella  legge  sì  Civile»  che  Canonica» 
fu  Vicario  e Otfiziale  del  Vefeovo  di  Cremona  ; nel  qua'C  difr 
ficilc  laboriofo  impiego  diede  faggio'bcn  grande  del  Tuo  pro- 
fondo fapere  I e dclla.graa  pratica  nelle  feienze  sì  Teologiche» 
che  Legali)  non  UQào  CaaoaichC)  che  Civili* 
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. GIROLAMO  DI  GIOVANNI  Fiorentino  de’ Predicatori  » 
di  cut  fi  fe  onorata  menzione  ali’  anno  1419.»  è eletto 
Decano.  ...  ' 

i I 

BARTOLOMMEO  MARITAMI  dì  Sicilia  de’ Predica- 
tori) li  10.  Ottobre  (i  incorpora  per  Baccelliere  formato 
fpìegare  i fenfì  più  reconditi  de.la  divina  Scrittura)  edinter- 
petrare  il  Maedro  delle  Sentenze:  e dopo  6.  anni  di  continua 
Lettura  lì  addottorò  nella  nollra  Univerfìtà  li  id.  Settembre 
del  1435. 

MARIANO  DI  LUCA  da  Siena  Carmelitano)  lì  incor- 
porò già  neirUnivcriìta)e  in  quella  fi  addottorò  poi  nel  Me- 
le di  Luglio.  Ne’  Libri  nnitri  li  parla  dì  iui  con  molta  vend- 
xazione  c dima)  elfendo  egli  itato  uno  de’  Teologi)  <be  for- 
marono le  a ntìciw  noli  re  Cudituzioni . Quindi  benché  di  lui 
altro  non  lì  lìa  potuto  trovare;  non  (i  dovea  pertanto  larda- 
re in  obblivionC)  nè  lì  dovea  anche  della  necelfaria  notizia  de- 
fraudare il  Lettore)  fervendo  ) che  in  quella  fcelta  de’  più 
eccellenti  Teologi  del  Collegio)  per  formare  le  prime  Cudi- 
tuzioni)Che  doveano  a quello  dare  il  regolamento)  fulfe  pre- 
fcelto  il  nodro  Mariano. 

SIMONE  da  Firenze  de’  Servi  ) nei  mefe  di  Luglio  di 
qued’  anno  lì  trova  aferitto  alla  nodra  Univerfìtà  : e negli 
Annali  de’  Servi  nel  14)3.  nel  tomo  primo  alia  pagina  425. 
lo  trovo  Provinciale  di  Tofeana  , a cui  fuccedette  il  Padre 
Macdio  Giovanni  da  Siena  • 

* 

• ' • 

143  ' 

ANTONIO  DEL  FEDE  Fiorentino  Carmelitano) di  cui  fi 
fece  menzione)  adelTo  benché  Vefeovo  di  Soaoa  cfercita 
con  fomma  lode  il  Decanato. 

MARIANO  SIZI  nobil  Fiorentino  de’  Servi  ; nel  tnefè 
4i  Ottobrc'di  quell’ anno  ) come  Baccelliere  formato  (i  deferi.. 
ve  ali’ Unìvcriità  per  leggere  fopra  la  Bibbia  ed  il  Maedro 
delle  ScateoK  j poi  adUouoratofi  fece  fpiccacc  Tempre  la  Tua 

# ■ virtù  • 
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virtù . Dimoftrò  una  fomma  prudenza  e un  fomtno  zelo  del- 
la regolare  otTcrvanza  ;quindi  11  12.  Marzo  del  14Ó0.  fu  elet- 
to Priore  del  Convento  di  Ferrara  » da  lui  riformato  con  fan-  ' 
tillìme  leggi , e col  laude  voi  fuo  efempio.  VerffeCH  [ dicono 
gli  Annali  de’ Servi  ] Migijlri  Mariuni  de  Sititt  Fiorentini  in 
rebur  gerendir  frudentid  , cognitoque  in  eo  fummie  religi(\fimtis 
SCiClo  &c» 

1431. 

..  AGOSTINO  DI  ZANOBI  DELLO  SCARPERIA  Fioren- 
tino degli  Agoftiniani , di  cui  ragionammo  fopra  all’  an- 
no 1424* > adelTo  è eletto  Decano. 

ANDREA  di  Anghiari  Agodiniano  > nel  mefe  di  Dicem- 
bre fi  deferive  come  Baccelliere  formato  nel  ruolo  dell’  UnU 
verfiti  t per  la  fpiegazione  della  divina  Scrittura  » e per  la 
interpetrazione  del  Maefiro  delle  Sentenze . 

. In  quello  Decanato  a pieno  partito  de’  Teologi  fu  fiabili- 
to  (i,che  io  tutte  le  funzioni  della  nofira  Unìverfità  cioè, Ad- 
dottoramenti > Incorporil  e fimili)  vi  fofie  e vi  dovette  ctTece 
il  Bidello  dello  Studio  Fiorentino  : e 1’  Addottorato  dovefie 
daigli  ogni  volta  due  Grofiì  » un  pajo  di  guanti  e definare  ; 
dal  che  fi  deduce  l’antica  connefiione  e dipendenza  vicende- 
vole del  Collegio  Teologico  collo  Studio  Fiorentino  j di  cui 
quello  è la  più  nobile  e fingolar  porzion^e.  ,> 

STEFANO  di  Alelfanoria  Agofiiniano^dcl  mefe  di  Gen- 
naio fi  incorpora  come  Baccellier  formato  per  la  Bibbia»  e 
pel  Maefiro  delle  Sentenze. 

TOMMASO  DI  BERNARDO  QUERCETANI  de’ Pre- 
dicatori nobil  Fiorentino»  in  quefi'  anno  1431*  come  Bac- 
celliere per  leggere  fopra  la  divina  Scrittura  e fopra  le  Sen- 
tenze fu  ricevuto  nella  nofira  Unìverfità  » nella  quale  ad- 
dottorato ancora  vi  fu  poi  Decano  nel  1451.  Fu  egli  uomo 
dcditilTimo  alla  pietà  » e di  non  mediocre  letteratira  ; come 
Predicatore  Apofiolìco  fparfe  la  divina  parola  con  molto  frut- 
to delle  anime  in  varie  Città»  e in  varie  Chiefe.del.fuo  Or- 
dine . Governò  una  volta  con  fomma  prudenza  il  fuo  Con- 
/vento  di  S.  Macia  Novella;  ma  alla, fine  colp.itoda  grave  in- 
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fertilità  da 'lui  pàaientemente')  e con  foniuYa  riregnazione  tol> 
lerata  fino  alla  morte-,  cambiò  il  tempo  coli’  eternità  1’  anno 
del  Signore  14)9*,  e fé  Ha  n te  fimo  di  vita,  lì  29.  di  Diccm-r 
bre»  giorno  dedicato  a S.  TummàCo  di' Gahtuaria^  peci  regna- 
re con  efifo  luiJn  Cicld,  come  ci  giova  fperare  . ■'  > iì 

• .GtROLAMO  da  Napoli  Agoiliniano il  di.4.  Settembre 
del  I4J2*  fuarDmelib  come  Baccelliere  formato  ad  interpetra* 
re  la  divina  Scrittura  e il  Maelfro  delle  Sentenze,  conforme 
H laudevolilEmo  coilume  di  que’  tempi; indi  nel  I4J7>,  cioè 
dopo  cinque  anni  di  continua  , c mai  interrotta  lettura  , fu 
laurato  Dottore  in  Sacra  Teologia, e ProfelTore  di  altre feien- 
zc  , per  le  quali  meritò  eifer  Macllro  di  Niccolò  V.  Sommo 
Pontefice  . Dopo  elTere  (lato  nella  fua  Religione  Vicario  Pro- 
vinciale della  Provincia  di  Napoli,  vi  fu  poi  anche  Provin- 
ciale, c. Reggente  dello  Studio  Generale  . I fuoi  menti,  che 
ftar  non  dovean  afeofi,  lo  portarono  alla  Sede  Epifcopale  di 
Oppido  in  Calabria;  ove  avendo  con  fommo  zelo  e con  fom- 
ina  vigilanza  governato  c pafeiuto  il  gregge  alla  fua  cura 
commeiTo  per  lo  fpazio  di  anni, confumato  dall’ età  c dal- 
le fatiche  nel  1472*  pafsò  all’  altra  .vita , avendo  a noi  lafcia- 
te  molte  cofi  tradotte  dal  Greco  Idioma  ^ di  cui  era  pratichifiì- 
ino, e le  Centurie  del  Jtto  Ordine*  V Ughelli  nel  Tomo  de’ Vc- 
feovi  d’Oppido  in  Calabria  alle  pagine  419.  cosi  parla:  Fra~ 
ter  Hteronymus  Heapoltianut  Ordinir  Eremi tantm  S*  Angufiini 
'fadut  Eptfeopur-  Kalendis  Septembrit  anno  1449*  a Htcolao  V» 
cujus  in  Oraci f litterir  praceptor  fuerat',  ‘Da  eo  BariMomaue 
Bergomenfif  in  fupplementoquem  virum  Pbilofòpbicaac  Tbeologi- 
tafaculiate  tujignemfuijìe  fcribit*  Edidijj'e  altqua  fui  ingenii  mo- 
numenta ajjèrit  dodur  Herrerain  Alphabeto  Augujiiniano  :Eeìcit 
Opptdenfem  banc  Ecelejtamad  annumufque  l^fl.quoej^  hoc  mor^ 
tali  vita  decejpt  ;quo  defanflo  fublktoque  rifu  Graco  Opptdenjù 
Epifcopatut  perpetua' unione  coaluit  eum  Hieracenjt* . 


1432. 


PIETRO  DI'  FRANCESCO  da  Prato  Carmelitano-,  di  cui 
. fi  pariò  air  anno  1423.  adeflb;è  eletto  Decano  della  no- 
ftra  Uaivetfiià  • ' ■ . 


H 


EVAN- 


Digitized  by  Google 


114  FASTI* 

. . evangelista  da  Fifa  Aguftinianoy  li  6»,  Ottobre  di 
queir  anno  lì  incorpoca:  e lì  addottora  poi  il  di  primo  Cea« 
najo  del  1455. 

GIULIANO  DI  GIOVANNI  Fiorentino  Carmelitano t 
lì  incorporò  gtà  per  leggere  fopra  la  Divina  Scrittura  > e fui 
Maeftro  delie  Sentenze, come  Baccelliere  formato  , li  ò.  Gen. 
najo  di  quello  anno  lì  addottora  : c nel  14^0.  finalmente  fu 
Decano  della  nollra  Univerlìtà.  Come  Priore  governò  (anta- 
mente  e prudentemente  il  Convento  di  Orvieto  nella  Provin- 
cia Komana:e  alla. fine  grave  dietà,li  ii.d’ Agoliodcl 
pafsò  all’  altra  vita  • 

PIETRO  DI  ANDREA  Fiorentino  Carmelitano,  lì  ag- 
gregò al  Collegio  de’  Teologi  li  6.  Ottobre  del  1443*  Fu  egli 
uno  de’  primi,  e de’  più  ferventi  Preaicatori  de’  fuoi  tempi  * 
Scrille  egli  la.  vita  dt  S»  Andrea  Corjtni  Vefeovo  di  F/e/ò/r,'la 
quale  manoferitta  lì  conferva  nella  Inlìgne  Libreria  Vattcaos 
in  Roma  : e poi  fu  llampata  in  lingua  Latina  in  Parigi  1’  an- 
no 10^8.  Fu  Priore  del  Convento  di  S.  Maria  del  Carmine  in 
Firenze, ove  mori  l'anno  1459*  li  15*  Settembre*  La  foprad- 
detti  vita.,  la  defcride.il  nollro  Pietro. poco  dopo  1'  an- 
no 1440. , non  già  fu  creato  Maeftro  dopo  il  1440. , come  per 
abbaglio  crede  il  P.  Negri  dicendo:  Pietro  Andrea  da  Cajta* 
gno  di  naxtione  Fiorentino , Religiofo  d'  integerrimi  cofiumt  ed 
efemflaritd.  di  regolare  ojfervanza  nell*  Ordine  nobilijjìmo  ed 
dntiebijfìmo  Carmelitano  sfioriva  net  feeolo  decimoquinto  onera- 
to da'  buoni  ^filmato  dp  Letterati  » Fu  Baccelliere  ; po^ta  tdae» 
firo  in  Sacra  Teologia  circa  l'anno  quarantejimo  dello  ifìefio  /è- 
colo  , come  nota  egli  jlejfo  nell'  opera  che  finjje  con  quejle  parole  , 
Ad  Alttorem  deinde  hdagijtern  tu  Tbelogia  gradum  afeendi  ; 
fané  non  panar  poJi.9t{Ìortam  illam%quam  anno'  i/^Om  Fiorenti^ 
ui  cottfecuti  funty  annir  ^deferì pjt  vitambanc yaut  miracula  fai» 
tem  indicavi  • Or  chi  non  vede  che  parla  il  noftro 'Pietro  non 
de*!’  anno  che  fu  creato  Maeftro  in  Divinità  , ma  dell’  anno 
in  cui  defcriire  la  vita  di  S»  Andrea  Corlìni  ì Nel  diligentiflì- 
mo  Necrologio  de’  Carmelitani  lì  trova  cosi  fcrirto  del  no- 
firo  Collega:  Die  X,V»Septembrir  obiit  Petrur  Andrete  aCaJia* 
neo  optimur  Concionator  ^ tir  in  procurandtt  .&  reqmrendis  orna» 
menti  f ecclejiajticis  diligentijpmufy/crifjit  viiam  £•  Andrea  de 

Cor» 
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CarJinÌT^  'qtiJt  mMnnfcripta  extat  tu  Vaticaao^ir  Litiue  imprefi^ 
Tartjitt  anno  Fmt  Prior  bujus  Conventus  ^ in  quo  dtmuui 

$ccubutt'anao  1439*  ' 

14??. 

GIOVANNI  DI  GIOVANNI  Fiorentino  de*  Conventuali 
' da  me  con  lode  mentovato  1*  anno  1390*  adelTo  è eletto 
Decano  li  io*  Ottobre  1433*  . *'  * 

< > NICCOLO' di  Alcflandria  de’ Predicatori  li  24<  Ottobre 
di  quell’  anno  s*  incorpora  come  pubblico  Baccelliere  formai 
to»e  il  dìappreflb  cominciò  a fpiegare  la  Bibbiaeinterpetra- 
le  Pietro  Lombardo  Vefeovo  di  Parigi  > chiamato  coniunemen- 
tc  il  Muffirò  delle  Stutenze  » • 

« • DOMENICO  DI  GIOVANNI  da  Corclla'  di  Cafentì, 
no  in  Tofcanayda  altri  detto  da  Firenze  «e  ciò  gratis  «e  fen> 
za  appoggio  alla  verità;  abbandonato  il  fecolo  lì  fece  Reli» 
giofo  dell’  Ordine  di  S>  Domenico  nel  Convento  di  S.  Maria 
Novella  in  Firenze»  in  età  ancora  tenera»  in  cui  Tempre  mollrò 
la.fua  buona  indole  atta  alle  feienze*  Per  leggere  e fopra  il 
Idaedro  delle  Sentenze» e fopra  la  Bibbia  » fu  aggregato  alla 
nollra  Univerfità  : e dopo  una  lunga»  erudita  e faticofa  lettura 
di  più  di  ò.  anni»  li  18.  Luglio  1434*  fu  laureato  Maellro»  Ra- 
riUìma  e fopralHne  in  lui  era  1’  eloquenza  e la  grazia  nel  dire  ; 
onde. frequentemente  orò  alla  prelenza  del  Sommo  PonteHcé 
Eugenio  IV.»  c del  Sacro  Collegio» che  allora  in  Firenze  di** 
morava  . Governò  femprc  laudevolmente  il  Tuo  Convento  di 
S*  Maria  Novella  : e poi  la  provincia  di  Tofeana  due  volte 
fempre  irreprenlìbilmcnte  . Dopo  la  morte  di  Macllro  Guido 
Generale  de’  Predicatori  » fu  eletto  Vicario  Generale  di  tutto 
r Ordine» da  lui  governato  con  fomma  prudenza  per  lo  fpazio 
di  18.  meli: e (è  il  Capitolo  fotfe  llato  celebrato  non  in  paefi 
Canto  lontani  » farebbe  anche  llato  eletto  Generale  • Relli- 
tuitolì  alia  Patria  nel  Aio  Convento  di  S.  Maria  Novella  vif. 
iè  a fe  religiofamente  con  fomma  llima  di  letterato»  e tale 
cgUera  »e  Ib  avea  fentito  Firenze  nella  pubblica  Cattedra  deU 
lo  Studio  Fiorentino  leggere  fopra  la  Commedia  di  Dante  • 
Ma  alla  fine  io  età  di  anni  80.  li  27.  Ottobre  1483.  di  apo* 

H 2 plellìd» 
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pìpifia,  munitò  dì  tutti  i Sacramenti , pìacldamente  fpiròT'anTi 
ma  nel  Coiìato  dei  Tuo  Salvatore . Il  Cadavere  fu  efpoftonel* 
la  Chiefa  di  S.  Maria  Novella  a un  fontuofo/uneralev celebra-* 
togli  a proprie  fpefe  della  Repubblica  Fiorentina  , cotne  a 
gran  Cittadino  e a Tuo  Padre ‘'itìeìritevornlìmo.  Compofe  eie. 
gantementé  in  verfi  Latini  in  lode  di  Marià'Vèrginc  un'grof- 
fo  volume  quadripartito  ) intitolato  y nel  primo. libro 

tratta  de  vita  & obitu\  nc\>{t:cipt\&o  de  éjufdena  rnortalitute  6* 
gloria  \ne\  terzo  c nel  qa^rto  de  Templi f Rama  y tir  in  Hetruna 
eidem  P^ttgitti  Vrciirrr  >5  Quello 'raro  ManoferÌMÓ' 'dedicato  a 
Pietro  ,‘'figlÌD'del  gran -Coli mo  de’  Medici  j fi  conferva  nella 
Infigne  Libreria'Mediceo-Laurcnziana  yc  nella  Libreria  Caddi . 
Hijiona  Flìvemtinorumy  vel  de  geJirf>Florentinorum  » di  molte 
migliaia  di  verfi  y è opera  del  nollvo''D'omenico -y  dedicata 
ài  lui  a'^l  Supremo  MagVfirato  efi  Fìrcn^.el:-  Oy-dtioHef  tn  LMidem  • 
S.  t^inceniii  Ferrera  Sanfla  CathannetSenenfis  Ordtntt  Fnta 
dicatorum',  ' Carmina  & 'Hymnt  tu  laudem  ipforumy  fono  anche 
eglino  parti  del  fuo  vallo  intendimento.'  Piace  amie  qui'rifea 
rire  ciò  che  di”lui  fi  legge!  nel  preziofiflimo '•  Necrologio  de* 
padri  Predicatori  del  Convento  di  S.  Maria  Novella  alle  car^ 
te  6yy  e Ha  appunto  cosi  . 'Frater  domtnieut  tbdùnntt  . Sacre 
teologie  ^eximiuF  profejjor  » dtem  funrnobiìtm  27.  offubrir  1483Ì 
Hic  venerabiliF  pater,  ex  corella  cafentinatir  agrt  villa,  onejla 
familia  oriuF  , a<  puerulo  i'  erdinem  prsdieaiorum  tngrejìut  ejl  i 
Vtxitqae  in  eo  , itCque  ad  ottuagejimum  fere  annum  etatir,  optii, 
tniF  moribur'preditus  , ó‘-/cientta  tempore  fuo  preclarur  , bone 
femper , ut  a patribur  nojlrtr  accepimus , & in  puerili  etate  exr- 
Jlent  indolir  fiat , ita  ut  fumma  fper  omnium  ejjèt;  bunc  virum» 
'quandoque  prejiantijpmumevafurum  t iteque  f^et  eoF  fefellit  • uam- 
'queiam  adotefienr  faéìuf . cepit  . fokrti  fìudio. 'diligenti  exerm 
titatione,  Ittterarum  incumbere  fìudiir,  ita  ut  fupra  multor  eo^ 
etaneos  fuor  proficeret , & brevi  ad  famma  letterarum  faJligi/Lu 
penetraret  , Legeiit  vero  ac  di  f’putanr , fummam  in  dier  laudem 
<&•  gloria»!,  confequebatur  , quas  ob  rer,  per  omner  Magijierii • 
gradar  afeendenr  •tandemonimum  plaufu  ,&  communi  a}fenju,ma^ 
gifierii  dignitatem  adeptut  ejl  : Maxime  atttem  fiorutt  eloquen^ 
tta , & dicendt  ornata  , ac  fepeuumero  , coram  eugenia  pontifico  • 
qm  tane  Jiorentte  morabaiur  « ac  rehqutt  curie  proceribur  orna^ 
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tijfìme»  ac  ìauttatìffme  ptrorjvit,  quo  tempore  preferiìm  bomiaem 
buHCt  mirijtium  tu  niodum  tienerabatur.  prò  futt  vtrtuttbut  iero- 
folomitunut  patrtjrtba  venetut*  qui  plurima  poterai  apud  euge^ 
uium  tplutn.pontijicem  •fuit  'preterea  tn  tnce^u,<àr  venbtf  gravt'- 
tatir  non  parve  •&  conjilto  providus  ^ & naturali  prudentta  pnl~ 
' lent  . Tandem  prtor  in  conventu  fa-^us  . tantum  in  ea  dtgnttutt 
eonftitutut  apud  fuos  * laudem  confecutut  fcrtur  * ut  mox  ex  prto- 
patu  • prwtnciaUs,  in  bac  noflra  provincia  confiitueretur , pret 
fititqueprovtttcte  » plurtbut  annts  egregie , ex  quo  magtjlratu»  ctm 
tandem  vacattonem  fufieptJJet  • ad fuajiudta  ex  pubìtcit  occupttio, 
mbuf  regrejjut  . quieti  fue  plunmum  tntendebat , nulli  molejius-^ 
omntbut  vero  carut  exijient»  Erat  .n.  bumanttate  perfacilit,  & 
alhcutioue  bemgnut  • Deleflabatur  autem  permaxime  tn  retborim 
tir  locit  ac  fìuditt  • non  qtiod  facrat  hiteras  fajiidiret  * quat.ma- 
gnopere  venerabatur  • fed.quod  earum  duleedtne  obleélaretur  am^ 
flifrime  • ut  paulo  anttquam  diem  obiret  in  futt  operibur  demon- 
Jlravit»  Jed  nec  fua  tlla  quiete,  diutiur  frui  tlli  permijjhm  eji  • 
fed  iteruM  fiorentie  Uh  provìncie  cura  commijpt . Provincialit 
treatuT*  tn  eo  tnagijlratu  ita  verfatur  ejì  . ut  magifiro  guidone 
dioMonocbetti  ; qui  magijier  ordinis  habeb'atur  . e vita  migrau~ 
te»  ipfe  abfenr  vicariur  totiur  ordintr  predtcatorum'jìatueretur^ 
ér  fiere t » quippe  piifiìmur,  ac  prrbumanur  » ut  predtximur  babe- 
hatur  • 6*  erat  • prefruitque  univerfe  predicatorum  religioni  . 
trtbus  femefirthuT  laudattjjìme , fuijj'et  autem  procul  dubio  magi- 
fier  ordtnif  fafiur  , nifi  generale  capitulum  in  remotijjtmir  par- 
tibus  fuijj'et  celebratum  . nam  in  brittannta  in  nanetenfi  urbe 
celebratum  ejl  . Invidia  preterea  . & ambitio  hominum  . pluri- 
mum  obfuit  dignitati  fue.  Elenio  ergo  magifiro  martiali  auri- 
helli  avenioneufi  e capitalo  regrefiur  . paulo  pnjl  fue  quitti  . re- 
/ìitutuupacifice  plurimis  annit,  & umantjfime  vixit,  Cumque  ir 
tomo  ejfet  quietir  inimitijfimur  , ad  pietatem  converfur  librum  , 
tbeotocon  in  beate  vtrgtntr  laudem  metrtce  firipfit  . ac  Demnm 
■rem  maiorem  aggrejj'us  , ab  urbe  fio:  condita  , per  multa  milia 
Verfuum  yjéorias  fiorentini  popult  fcrihenr  . populo  fiorentino  • 
■aniÉutt  ea  munera  effe  donanda  • ceterum  ut  vulgo  dicitur  ; qui 
‘ ■nb (èqui tur  populo,  oh fèquitur  profedo  nemtni , ingratijjìma  et  pa- 
tria /ulti  cui,&  d antem  fiorentinum  poetam  legendo.&  buiufie- 
modt  Itbror  edendo  ,plurimum  profuif  'et , Denique  iam  fenio  coii- 
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fe^ut.&  'fttulth  laboribuf  fatigatur  in  egrhuiinem  incidenti 
tjuam  afoflextam  vocant*  eam  invale! udtnem  fatientijjitme  tulit» 
Et  licet  loquelam  amtfertt  ,/ìgntt  tath^n  tir  nutibui  ,ai  latrymtt  fe» 
fe  obortif,  quo  fque  ; ut  prò  fe  duminunt  exorarent , devonjpm» 
precabatur,  Keceptir  autetn  omntbur  ectlejte  facramentie  , devom 
ujjtme  tandem  predilla  die  • cum  fumma  omnium  laude  6*  com^ 
mendatione • fpintum  reddtdit  creatori»  Cut  tommunitat,  & Jiun 
dii  fiorentini  prefefii . funtralta  tranpnifcre  • in  hoc  àumtaxat* 
ìitet  perextguo  figno  • gratitudinis  tue  debita  perjolventet  • Ao-  ' 
mtnt  tam  preclaro»  cut  ettam  Ji funebres  perfolvijiet  pompai  • ne. 
mttttmam  menti/  etut  retultfiet  partem  » Dentque  td  in  J'ummam 
buiut  viri  preclari  » tandem  ojferri  pntejè  » quod  cum  tantts  in 
vita  » ut  predtximut  dignitatitur  prejhtent  » in  fismma  tamen 
pau  per  tati/  » feverttate  » tant  opere  vixtt  » ut  plunbut  ante  obi^ 
turn  anni/  » comuntbus  Otutptibur  » illi  vivendum  e\jet  » (r  mo- 
rtent  » ex  publtco  iufla  funeri  perfal  venda  » Kequiejlat  in  pace  « 
Amen  » 

NICCOLO'  SPINELLI  nobil  Fiorentino  de’  Conventua» 
li  li  7*  Settembre  del  I4^4>  fu  ammelTo  edefcritro  all’  Uni* 
verlìtà  de’  Teologi  come  Baccelliere  formato  > dopo  cinque 
anni  di  continua  lettura  fopra  la  Bibbia  ed  il  Maeiìro  delle 
Sentenze  nel  (439.  fi  addottorò  : e poi  nel  1447*  fu  anche 
nofiro  Decano»  La  di  lui  applicazione  agli  ftudj  fu  indefeOa* 
c il  profitto) che  fece  nelle  feienze  più  fublimi  e nelle  divine 
fcritture  lo  fecero  ammirare  nommeno  fulle  cattedre  gran  Fi- 
lofofo  e Teologo»  che  celebre  Oratore  ne’  primi  pulpiti  di 
quali  tutta  1*  Italia.  La  prudenza  Tua  negli  affari  anche  più 
malagevoli  lo  portò  ad  eflere  Vicario  e Commiffario  ancora 
Generale  di  tutto  il  Tuo  Ordine  nell’  Italia.  Fu  anche  avan- 
ti la  divifione  dell’  Ordine  Provinciale  di  Tofeana  nel  1448. 
come  dice  il  Mariano  nel  Trattato  de’  Provinciali  di  Tofeana» 
al  Capitolo  fecondo» ed  Antonio  da  Tcrrinca  »appreffo  di  cui 
così  leggo:  Anno  1448.  Minifler  erat  Pater  Huolaut  de  Spim~ 
nelltt  nobili/  Florenttnu/  » vir  fuit  in  Pbilofopbia  ac  Tbeologia 
Dodor  eximiut  y in  pradicatione  tuba  refonant  : celebri/  fuo  tem- 
pore per  totam  Italiam  babiiu/y  ftripjitque  in  Pbtlofopbia  ac  Tbeo» 
logia»  1 titoli  de’ fuoi  componimenti  fono  ; Tradatut  aliquot 
in  Pbtlofopbia  • Tradatu/  aliquot  tn  Tbeologia  ; rariffimi  ed  in- 
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fieme  preziofì  tnanofcritti)  gloriofì  contralTcgni  del  vafto  Aio 
intendimentO)e  valevoli  Aiiuoli  all’acquifto  delle  fciea/.e  più 
ncccflarie  agli  Ecclefìaftici. 

1434. 

. LORENZO  DI  DOMENICO  CARDONI  Fiorentino  de* 

Predicatori  è eletto  Decano  ; di  lui  li  parlò  all’  anno  1421. 

JACOPO  DI  BARTOLOMMEO  Fiorentino  degli  Ago- 
ftlnianiy  li  to.  Ottobre  dì  quell'  anno  fì>incorpora  in  qualità 
di  Baccellieie  formato  ; addottoratoli  poi  il  di  zo.  di  Giugno 
del  1442.  nell’ Univcrllta  dì  Avignone>fì  incorporò  come  già 
Idaellro  nella  Fiorentina  « li  4.  Giugno  del  1443*  f c vi  fii 
Decano  nei  1448. 

GIOVANNI  VITELLESCHI  nobil  Cornetano,Protono- 
tario  Apoftolicoy  Legato  della  Marca  e Vefeovo  di  Corneto 
fua  Patria 9 pafsò  al  Vefeovado  di  Recanati:  al  Patriarcato  di 
Aleflandria:  e finalmente  lì  15.  Ottobre  del  14^).  all’ Arci  ve- 
feovado Fiorentino»  e alla  foprintendenza  della  nollra  Uni- 
verfità;come  Capo  e Moderatore  di  offa  si  Pontificio  » che 
Cefareo.  Eugenio  IV.  lo  creò  Prete  Cardinale  col  tìtolo 
dì  S.  Lorenzo  in  Lucina.  Mori  poi  li  due  Aprile  del  1440. 
oaiferamente  in  Roma»  e fu  fepolto  alla  Minerva  con  quella 
Ifctizione. 

RevcreudiJItmo  Domino  Joanni  de  Vitellenjibut 
de  Corneto 

Tatriarcbie  Alexandrino  Cardinali  Fiorentino 
Bartolomnuf  Efifeopnt  Cornetanut  nepos 
in  pojieritatif  memoriam  - 
Quando  ego  prò  Patria  prò  majejlate  reprejji 
•.  Ponttjìctt  » furtat  Bellorum  » bo/ie/que  fubegi 

Ecclejia  noftrtt  » qum  jloruit  aufta  fui  armit 
Kejittui  res  ejjufat  » urbefque  » deeufque 
Invidtt  Sors  atra  mibif  magie  emula  virtut  1 
Immeritam  Hatuemt  non  et  quo  munere  mortem» 
ObtitlU  Apri  li  e MCDRL» 

•k 
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..  . 1435. 

GIROLAMO  DI  ANTONIO  Fiorentino  de’ Servi , da  noi 
ricordato  ali’  anno  142(5., adeifo  è eletto  noliro  Decano. 

LEONARDO  da  Napoli  Agoftiniano,  li  3. Gennaio  1435. 
n afcriilc  all’  Uoivcrfìtà  come  Baccelliere  fcmplicc  au  inccr> 
pctrare  la  divina  Scrittura.  , 

BERNARDO  GIAMBULLARI  Fiorentino  Agoftìnrano, 
come«  Baccelliere  formatoli  incorporate  fubito  comincia  a 
fpiegare  la  Bibbia,  cd  interpetrare  il  Macllro  delle  Sentenze  • 
SIMONE  DI  VITTORINO  di  Sicilia  de’ Predicatori» 
ù trova  in  quell’  anno  deferitto  nel  Ruolo  de’ Teologi. 

1436. 

. GIULIANO  DI  GIOVANNI  Fiorentino  Carmelitano  , di 
cui  li  parlò  l’  anno  1432.,  adeflb  è eletto  Decano.  Nel 
tempo  del  Aio  Decanato  il  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV» 
con  Aia  fpecial  Bolla, confermò, ampliò, c di. nuovo  con* 
celTe  i Privilegi  .all’  Uaiverlità  Fiorentina  conceduti, c 

quella  nel.  primo  Aio  elTei  liduiTe.  • . . 

» ..  » 

/ , 

DOMENICO  DI  BARTOLOMMEO  USIMBARDI  no- 
bil  Fiorentino  de’  Predicatori  , il  di  i.  Ottobre  1437.  A io* 
corporò  come  già  Macflro,  c come  uomo  veramente  ragguar- 
devole, per  la  profondità  delia  dottrina:  per  la  predicazione 
Evangelica:  per  li  ftudj,  e per  la  fomma  prudenza,  la  quale 
egli  dimoAcò  ne’  vari  governi  della  Aia  Religione;  in  ifpecie 
nel  Priorato  di  S.  Maria  Novella,  e ncirelTere  Aato  due  vol- 
te Vicario  della  nazione  Tofeana  ; ne’ quali  impieghi  tutti  mo- 
flrò  fempre  un  vero  e vìvo  defìderìo  del  bene  comune,  e de- 
gli avanzamenti  fpirituali  de’  fuoi,  da  lui  teneramente  ama- 
ti, Religiofì  Domenicani.  II  paflàggio  di  lui  dal  tempo  al- 
r eternità  fu  li  xz.  Aprile  del  i4B5.  di  anni  78.  , come  ca'vo 
dal  Necrologio  a 704.  Fu  egli  noftro  Decano  1’  anno  imme- 
diatamente fulTegucnte  al  Tuo  ingrellb  io  Collegio. 
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DOMENICO  DI  BARTOLOMMEO  USIMBARDI  de* 

' Predicatori)  di  cui  tdlè  ho  parlato)  fu  eletto  Decano. 

URBANO  DI  LUCA  DI  SER  CONTE  Fiorentino i 
Agolliniano)  il  di  io.  Ottobre  (1  deferive  all’ Univerlìtà  > per 
ifpiegare  la  divina  Scrittura)  e per  comenrarc  il  MaeRro  del- 
le Sentenze . 

SIMPLICIANO  DI  DOMENICO  Fiorentino  degli  Ago- 
ftiniani)  li  io.  Ottobre  lì  incorpora  per  leggere  fopra  la  B'b- 
bia  ) con  quella  condizione)  che  fé  fia  promoiTo  dalla  Tua  Re- 
ligione alla  fpiegazione  del  Madiro  dcilc  Sentenze)  fì  inten- 
da incorporata  alla  nollra  Univeilità  anche  per  quello;  cosi 
pafsò  per  partito  unanime  de’  Teologi. 

LODOVICO  SCARAMPI  nobil  PadovanO)già  Vefeovo 
di  Traguria  e Patriarca  di  Aquileia  ) fu  creato  noftro  Arci- 
vefeovo  ) e Prelìdentc  Cefarco  e Pontificio  della  noftra  Uni-' 
veifità;il  Tuo  fingolar  merito  lo  portò  ai  Cardinalato  col  tito- 
lo di  S.  Lorenzo  in  Damafo)ad  elTcre  Vicecancelliere  di  Tan- 
ta Chiefa)  e Soprintendente  generale  delle  truppe  Pontificie. 
Indi  fu  creato  Vefeovo  di  Albano  e Cancelliere  di  Tanta  Cbie- 
fa  e Abbate  Commendatario  di  Monte  Cafiino  ; finalmente  25. 
anni  dopo  la  rinunzia  dell’  Arcìvefeovado  nel  14*55.  li  27. 
Marzo  in  età  di  d3'yanni ) mefi  Tei  e otto  giorni) pafsò  all’  al- 
tra vita  in  Roma)  e fu  fepolio  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzu-io 
Damafo)  titolo  del  Tuo  Cardinalato)  colla  qui  appreifo  ifcri- 
zionC)  fattavi  porte  dopo  40.  anni  da  Arrigo  Hunis  Tuo  ve« 
to  amico. 

' Ludovtc»  Patavino 

Tairiarcba  JÌquileieuJi  ) Epiftppo  Cariiuali  Albano 
4 & D.  Laurentii  in  Dama  fo . S»  R»  E*  Cancellano 

quod  animi  '.ria gnitu dine  *ir  Jìngulari  praditur  prudentia 
~ . Cum  rem  Romanam 

. . . ; mnltitudine  bojlium  laborantem  X 

Legatus  ab  Eugenio  quarto 

In  fplendoreu  prtjlinum  armtt  & vidoriis  vindicajfet  • ' ' 
ìiicolaum  Piccittinum  apud  Anglarian  proJUgaJ^et. 

Agrum 
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Agrum  Pìcenum  4 Francifii  Sforttét  Dominata 
in  dedittonem  Romana  Ecclejia  recuperajìet 
Tureas  fub  Caltijh  in  navaltbut  fralitr  contudijfet 
Autboritatem  Romani  Pontijìcatut  longe  « lateque  propagajjet 
Domefiicts  quoque  vtrtuttbuf  y (onjtlio gravitate  y continentta 
Plurimtt  denique  in  omnet  bonot  liberalitatir 
& beneficentia  monumenta  • 

Bellteas  lauder  ornatioret  reddtdifiet 
Jienricut  Huntt  Arcbtepifiopur  Tarentinur 
Pontifictt 

Zaerique  Senatus  a fecretit:  Mrarii  Apofiolici  PrafeSlut 
Tanta  virtutir  in  lucem  revocandi  caujja 
quoque  veterem  fuam  tn  eum  obfervanttam 
hoc  recenti  pietatit  officto  tejìaretur 
boe  illi  monumentum 
XL.  ab  ejus  morte  anno 
fua  pecunia  faciendum  locavit  y anno  falutir 
MDy»  Xh  Kalendat  Aprilit . yixat  anno  LXIIT» 

Menfts  ly,  diet  yilU 

TOMMASO  DI  GIOVANNI  di  Gubbio  de’ Predicatori, 
il  dì  primo  Settembre  1438*  fi  trova  fcritto  ne*  Regiftrì  deU 
r Univerfità* 

14j8. 

GIOVANNI  di  Alba  de*  Predicatori,  fi  trova  in  queft* 
anno  arrolato  all’  Univerfità* 

GIOVANNI  di  Sicilia  de’  Predicatori,  fi  vede  in  quell* 
anno  deferitto  net  numero  de*  nollri  Teologi* 

LEONARDO  DI  ANTONIO  DE*  MANSUETI  nobil 
Perugino  de'  Predicatori  , del  mefe  di  Aprile  1439* , fi  deferi- 
ve  nel  Ruolo  de'  Baccellieri  formati, e come  tale  lelTe  lunga- 
mente e dottamente  fopra  *1  Maellro  delle  Sentenze,  e fpiegò 
la  divina  Scrittura.  Ammirabile  fu  in  lui  la  pietà,  1’  inno- 
cenza, la  manfuetudine,  accompagnata  a una  fomma  lettera- 
tura, e ad  un  vero  fapere;  fpczialmente  poi  nella  Sacra  Bib- 
bia. Dopo  elTere  fiato  Provinciale  della  Provincia  Romana 
c Maefiro  del  Sacro  Palazzo, fu  afl'unto  al  Generalato  del  Tuo 

Ordine  nel  I474*  j ma  dopo  fei  anni  di  prudcnciflimo  governo 
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di  quel  Sacro  Ordìneymorì  in  Roma  li  x6.  Luglio  del  1480.  $ 
avendo  a noi  lafcìate  a'cune  ofere  Teologiche  • Di  lui  parla 
con  lode  l’OIdoìno  nel  famofo  Ateneo  augullo  > ed  altri  da 
lui  citati)  riferendo  le  opere  di  luiy  e fono.  Speculum  buma- 
tue  falv4ttonif*  Summ*  de  vietutibus  Gr  vitiit  ubi  agiiur  de 
muterta  d*  vtlttate condtttonts  bumunee  • Sermonet  de  tempore  y de 
SanCitt  & de  Hativitate  £•  Ai.  K.  Ltterte  encycltticét  e capitu- 
lit  duobut  generulibut  fub  eo  habitit  datxy  che  ii  confcrvano  in 
Perugia  apprclTo  i Tuoi  Rellgioii.  Mori  li  Luglio  1480.  e 
iu  fcpoito  io  Roma  in  S.  Maria  fopra  Minerva  con  quella^ 
ifcrizioQCa 


t Leonardo  Manfueto  Perujtno 

Tbeologo  fapienttjjtmo  viro  integerrimo 
omnibus  Reltgtonis  Pnedtcatorum  officiti 

Pro  mentis  fundo  \ * 

4 Paulo  li. 

Sacri  Paiatti  Magijlro  dejìgnato 
Demum  fub  Sixto  ll^,  Pont,  Max,  > 

Confenfu  pubblico  Romte  tn  Ceneralem  ajjumpto 
Religto  Prsed,  opt,  ac  B,  M.  A'".  Pof, 
vixit  annos  LXl/’I,  Menfes  6,  Dtes  XX.yj, 
DOMENICO  BILIOTTI  nobìl  Fiorentino  y Religiofo 
Agoftinianoy  già  addottorato  in  Tolofa  nel  1416.  y fi  aggrega 
come  Maeftro  alla  noftra  Univeriìtà  li  25.  Giugno  14^9.  E'  de- 
corato dei  titolo  di  Teologo  infìgne  appreflb  alcuni  Autori 
AgoQiaiani  • > 


>439*  . 

FRANCESCO  DI  ANTONIO  Fiorentino  degli  Agoftlnia- 
ni  > li  IO.  Ottobre  di  quell’  anno  lì  defcrilTe  come  Macero  alla 
Bolira  Univeriìtà)  di  cui  anche  nel  i444.ru  Decano,  tu  egli 
Teologo  inlìgncye  Reggente  degli  lludj  in  Firenze  e in  Vene- 
zia. Pafsò  per  li  più  fingolari  gradi  della  Tua  Religione  ; poi- 
ché fu  più  volte  Segretario  de’ Tuoi  Generali:  Vilìtatore  delle 
Provincie  di  là  da’  Monti:  Vicario  Generale  nella  Provincia 
della  Marca  Trevifana  : più  volte  Refìdente  ne’  Capitoli  ge- 
nerali : Rettore  della  Provincia  di  Pifa;  nel  quale  impiego 
dilatò  la  Tua  giaiifdìzionecoiracciefciinentoalfuoOrdine  del 

Con- 
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Convento  di  S.  Agoftino  di  Prato  1’  anno  I4H*>  conte  a(Tcri> 
fee  r ElfiOt  col  Torelli  ne'  Tuoi  Secoli  Agoftinìani  ; ma  in  ciò 
vi  é abbaglio*  elfendo  la  fondazione  di  quel  Convento  molto 
più  antica*  poiché  nel  1271»  quei  Religioni  a conto  della  fon- 
dazione  del  Convento*  ebbero  lite  col  Propofto  della  Chiefa 
di  Prato;  terminata  poi  amichevolmente  con  chiedergliene  1« 
dovuta  licenza  ; come  fì  legge  dalla  Filza  d’  Atti  del  medeli. 
mo  Capitolo» 

FRANCESCO  Fiorentino  ; a riguardo  del  lungo  fcrvizio 
predato  colle  Tue  lezioni  in  qualità  di  pubblico  ProfelTore  neU 
r Univeriìtà  di  Padova*  chiamato  Padovano;  vedi  T Abito 
Rcligiofo  di  S*  Francefeo  nel  Convento  di  S.  Croce  di  Firen- 
ze; fi  addottorò  egli  prima  nell’ Univeriìtà  di  Perugia  li  29. 
Giugno  del.1422»*  indi  lì  incorporò  come  già  Maedro  nella 
Fiorentina  li  10.  Ottobre  del  cui  anche  nel  1441» 

fu  Decano*  Riufei  negli  dudj  delle  lettere  e delle  feienze  fpe- 
culative  così  eccellente  ; dimodoché  pafsò  a^  Tuoi  tempi  per 
uno  de’  più  celebri  Predicatori  d’Italia;  ed  elfendo  egli  gran 
Teologo  * gran  Canonida  * e gran  letterato  di  finilfima  pru- 
denza negli  affari*  e di  lìngolar  probità;  fu  perciò  dìmatif- 
fimo  da' Sommi  Pontefici  Niccolò  V**Calido  HI**  Pio  II.  Pao- 
lo li.*  e Sido  W.  * i quali  e ne  apprezzarono  la  virtù  e nc 
commendarono- il  merito.  Scrilfe  a benefizio  della  Chiefa  e 
della  poderità  le  apprelTo  opere.  Cbrtfìianarum  IJÌituttonum  t 
Liber  ad  Eaccium  Martellium  Florentinum  in  quadragtnta  Cu^ 
fita  dtjltnflus  . Excellentta  condittonir  hitmante  * de  divixir 
Oferibus  * de  la^fu  boni: ni t • De  Ajirologorum  parvipendendir 
judicitr  ; de  Incantatonbuf  & Dtvtnaionbur  nullo  modo  fere»- 
dif  ad  univerfot  & Jingulot  Nerette^  pravitattf  Inquijttoref  • 
De  infenfata  cura  Mortalium  ad  bujus  vita  amatorer»  Tra- 
éìatus  de  fioccipendendo  vulgo  Cr  contemnertdtt  ejur  tntptttr  , 
& de  qui d ditate  fortuna  • Brevtloquium  de  Epidemia  * ad  Pe~ 
trum  Medicem  Cofmi  Filium  . Tradatur  de  Beato  Frana  fio 
Ajjìjtaie  . '■  Epijlola  gratulatoria  ad  Stxtum  ^ & Petrum. 
Medtcem»  Òrattoner  varia  a fé  babita  corata  Romamt  Pon- 
ttjì^tbut  ; le  quali  cofe  tutte  manoferitte  fono  citate  dal 
Todìgnano  * dal  Padre  Negri  : e nel  Catalogo  de  clarit  vtrir 
'del  nudio  Collegio* ove  di  lui  alla  pag.31.  fi  fa  onoratiffima 

ri- 
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ricordanza  • Nell’  inlì^ne  Mcdiceo-Laurenzlana  vi  è unaJ 
lettera  congratulatoria  a Niccolò  V-  Sommo  Pontefice , Banll 
co  )2*  Codice  I).  Nel  Catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini  del 
Poccianti  leggali.  Fnnctfeur  ex  O^dtne  S.  Frutcifit  frofejjor\ 
tognomento  Fudu^nuf  y Logtc«e  y Fbilofopbix  ^ Tbeologtce  t ac  junt 
Prudenti*  perpetuar  cullar  y tn  cujur  doéìrina  quid  pottJJìiHum  fit 
gdmtrjnduitt  tngnoratur  • Sententtarum  ne gravtjjtmarum  y fanCttf- 
fimarumque  pondera  yan  Jitli  vanetatet  yun  rerum  decorem  yan  le^ 
ptdum  vocuUrum  contextumy  dentque  an  fexcentum  cum  cbaritjti» 
tate  lepares  omuet  cumulattjjtme  tn  eo  conquejtx  fint  claru't  ba~ 
bitur.eji  tempore  Eugemt  & Sixtiy  apnd  quor'tn  maxima  vixtt 
pretta . 

t'  GUGLIELMO  BECCHI  nobil  Fiorentino  Agofiinrarìo'» 
li (5.  ai  Maggio  dcl/1440.  fi  incorporò  come  Maeliro  alla  no-' 
fira  Univerlìtà)  elfendo  egli  già  addottorató  in  Bologna  in 
Sacra  Teo  ogiai  per  cui  prima  apprelFo  di  noi  fi  era  deferitto’ 
come  Baccelliere  formato  a rpìei;are)  fecondo  ’l  folito  di  ta* 
li  Baccellieri)  la  Scrittura  e il  Maellro  delie  Sentenze»  li  15» 
Giugno  del  1439*  Appreifo  di  noi  fu  per  due  annT  Decano  • 
cioè'nel  1445.6  nel  144'5.  » e fu  quelli  il  primo  Decanato  bien> 
naie»  dì  cui  fi  abbia  notizia.  Fu  egli  illufiree  ragguardevole 
non  tanto  per  la  nobiltà  della  fua  famiglia»  die  perla  rara 
fua  dottrina  e virtù.  Nel  14Ò0.  fu  creato  Generale  del  fuo 
Ordine  Agofiinìano»  il  quale  avendo  egli  gòverhato'con  fom- 
ma  prudenza  per  .lo  fpazìo  dì’dieci  anni  fino  al  1470.  » da  Pao^ 
Jo  II.  fu  creato  Abbate  Commendatario  di  S.  Benedetto  nelle 
Alpi»  ed  infieme  Vefeovo  di  Fiefole»ove  vilfe  con  fomma  lo^ 
de  » adempiendo  le  parti  di  buono»  zelante  e difereto  Pallore  »fi^ 
no  al  1480.»  in  cui  in  età  di  anni  80.  laudevolmenre'  fpeli  a 
prò  del  prolfimo.fuo  » fantamente  morendo»  pafsò  al  Cielo» 
lafciando  a noi  le  apprelTo  opere.  Comentaria  tn  decem  Li- 
brar Etbtcarum  Artjtoteltr  • Camentaria^Hn  Librar  Ecanomico- 
rum  Arijtatelir,  Comtntaria  in  Librar  Palittcorum,  Coment a- 
ria  fupra  trer  Librar  de  anima*  Interpetratic  fuper  primum  Li- 
brum  Sententtarurn  m Abbrevi atio  primi  Sententrarunt'  Augujti- 
ni  de  Roma . Dubitationer  de  potefìatè  Eeelefiajitca . Quxjiio- 
ner  itineraria,  Supplementum  C brani carum  ; Liber  de  Potejtate 
Vontijìtts,  Libtr  de  lege  Maumetbana  • ' Apologia  fra  fua  Re» 
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licione»  ScrmoKum  ai  Clerum  Liber»  Sermottum  ai  Voputum 
Liber  m PaJ/ìo  Jefu  Cbrijéi,  Opere  Teologiche  m Otundube* 
Mediche  • Va  Libro  fopra  la  Cometa  inviato  a Pietro  dt  Cojimo 
Medici  f Ci  conferva  MS*  nella  famofa  Libreria  Magiiabechi . La 
fepoltura  di  quello  Letterato  e Teologo  infigne  fu  nel  Capito* 
lo  di  S.  Spirito  appreflc  i Tuoi  Religiolì  ; ma  il  baflfo  rilievo 
cfprlmente  il  Tuo  naturale  e l’ifcrizione)  fu  trasferita  nel  pri* 
mo  Chioftro»  al  muro  adiacente  verfo  del  Rcfcttoric  » che  è 
quella  f in  qualche  parte  confumata* 

..  Htc  jacet  b'enerabilit  Mag»  Cuilelmur  Becebiur  Cen*  Ori»  : 

deinde  EpiCcoput  Fefulanur  anno  Domini  1480*. «**..' 

Menjit die 

Del  noftro  Becchi  lì  fa  onorata  ricordanza  nel  Catalogo  de 
elarit  virit  Vniverjitatit  Fiorentina  a g?*»  e 1’  Ughelli  di  lui 
cosi  parla»  Cuilelmus  Beccbiux  vir  dofhffimurfuit  utpote  finga»  I 
larit  Pbilofopbut , infignifque  Tbeologur , Concionator  autem  adeo 
fdcundur  ut  fuo  feculo  nulh'fecundus  ejlet , E dal  Poccianti  nel  ' | 
Catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini  così . Cuilelmus  Becchi  ut  ' 
Eremitani  ìnjiituti  profrjjor yvir  tum  in  humanir  tum  in  divinit 
literif  egregie  iofius  y Rbetor  facundus  y Pbilofopbus  percelebnxy 
Tbeolopjut  iifignit  y Concionator  eximiut  y in  ajpduis  vigitiis  ^ 
gravijfimifque  y legendi  y docendi yfcribendi  y declamandi  & difpu» 
tandi  labonbut  indefeJJus  • 

BARTOLOMMEO  DI  TOMMASO  PALMIERI  nobil 
Fiorentino  ) Carmelitano  » li  io.  Ottobre  1440.  lì  incorpora 
all’  Univerfitàf  dì  cui  nel  r459*  a viva  voce  fu  eletto  Deca* 

Do  da  23*  Teologi  adunati  nel  Convento  di  S.  Spirito*  Era 
egli  uomo  affabile»  lineerò»  ingenuo  » manierofo  , e grato  a 
chicchelfia*  Fu  Provinciale  di  Tofeana»  e molte  fiate  Priore, 
del  Convento  di  Firenze»  da  elfo  beneficato;  ove  carico  di 
anni  e di  meriti»  nonagenario  pafsò  ali’  altra  vita  li  1*  G u* 
gno  1490.»  fu  fcpolto  nella  Cappella  della  Pallione.  Nel  Ne* 
crologio  Carmelitano  cosi  leggo*  Die  P'//*  Junii  admodum  Ke» 
verendut  Pater  Magtjler  Bartbolomaus  Tbomie  Vniverfitatit  Fio» 
reni  ma, Sacra  Tbeologia.DoOor  bonus  ConfejDory  & cundis  gra» 
tus  ; futt  Provincialis  hujur  Provincia  y & fapius  Prior  buiut 
Conventut  yubt  multa  ruma  proxima  rejlauraa>tt  y & primam  no» 

VI  Claujiri  camerum  erigi  curavity  aliaque  reliquit  ; tandem  tuoi 
. . • pte 
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fle  & lamiabiliter  lon/rum  vttam  duxijftt  y nonagenartut  ad 
quiem  trunfitt  mortuorunty  & Jèfultur  vji  im  Caf fella  FaJJìotttr'y 

auto  i4^o. 

^ ' ' i 

1440* 

BARTOLOMMEO  ZABARHLLA  nobil  Padovano  » Ni- 
pote del  noiho  Vefeovo  e Cardinal  Francefeo  Zabareila  » 
oobiliifiina  Famigiìa  Padovana  « dall’  Arcìvefeovado  di  Spala* 
tro  nel  1440.  da  Eugenio  IV.  fu  trasferito  alla  Sene'  Archic* 
pifeopaie  di  Firenze»  uovo  fu  il  quarto  Arcivefeovo  e il  duo* 
decimo  Cancelliere  Cefareo.  Efercitò  confomma  lode  tre  Le.< 
gazioni  per  la  S.  Sede  » in  Germania  » in  Francia  » e in  Spa- 
gna . Mori  io  Sutri  per  viaggio  nel  1445.  mentre  fé  ne  tor- 
nava a Roma  per  aver  la  facra  Porpora  ; giuda  rìmunerazio- 
oe  al'  filo  merito:  e il  Cadavero  fu  trasferito  in  Padova»  e' 
Icpolto  tra’  Tuoi  maggiori  fenza  alcuna  iferizione: 

BELTRAMO  di  Avignone  Agoftiniano  » fi  trova  ne’ nodri 
Regifiri  notato  li  6,  Maggio  1441. 

LORENZO  Fiorentino  >de'  Predicatori  » li  ao.  Agofid 
1441.  fi  incorpora  per  Baccelliere  formato  a fpiegare  le  divi* 
oc  scritture»  e’I  Maeliro  delle  Sentenze  . 

ANTONIO  DI  RICCARDO»ofia  RICCARDI  da  Pul* 
cino  Agodiniano»  li  10.Settembre144t.fi  trova  deferittoal* 
la  nodia  Univerfità* 

• * » i . *•  * 

1441- 

FRANCESCO  Fiorentino  «detto  Padovano  » de’ Conventua- 
li » di  cui  onoratamente  fi  parlò  fopra  all’  anno  14^9.» 
adeflTo  di  Ottobre  1441.  è eletto  Decano  * Del  Decana- 
to di  lui  poco  poflìamo  parlare  » a cagione  della  Pelle  t 
cne  allora  faceva  grande  firage  nella  Città  di  Firenze  9 
. , ,c  a fcarlifiìmo  numero  avea  ridotto  I’  Univerlità  ; onde 
' ù fono  perduti  inomi  de’  Decani  fuoi  fino  al  1444.;  (èp- 
, pure  in  quella  uni  verfa  le  difgrazia  della  Città  «alcuno  oc 
fu  eletto  9 come  è più  probabile  . j 

ANCFLO  PAOLI  Nobil  Fiorentino  de’ Predicatori  » che 
iìi^poi  Decano  nel  1432.  li  iS.Agofio  dell’  anno  1442.fi  de* 

fcrif- 
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fcrilfc  come  Baccelliere  formato  : c fi  addottorò  poi  ne*  i6é 
Dicembre  1449*  dopo  fette  anni  di  lettura  fempre  continua» 
mai  dimezzata . Fu  uomo  venerandole  perla  fingolar  fualct> 
teratura»  e per  la  fperimentata  Tua  prudenza  . Attefe  infatU 
cabiimcntc  alle  lettere  e alla  predicazione  evangelica  in  va- 
rie Città  ) fempre  con  frutto  ftraordinario  ; onde  fi  acquifiò  la 
ftima  di  ottimo  operaio  nella  vigna  del  Signore  . Più  volte 
governò  ilfuo  Convento  di  S*  Maria  Novella:  fu  Vicario  del- 
la Provlìicia  di  Tofeana  » e pafsò  per  altri  gradi  onorevoli» 
Tempre  degno  di  maggiori  • Mori  piamente  e da  vero  Reli- 
giolo  li  1^,  Agofio  del  1460*  come  rifeontro  dal  Necrologio 
di  S.  Maria  Novella» al  numero  604. 

GIOVANNI  di  Scarperia  Agoftiniano  li  18.  Agofio  1442» 
<i  incorpora  a leggere  fopra  il  terzo»  e fopra  ’l  quarto  delle 
Sentenze  per  compire»  il  f^uocorfo;  avendo  già  letto  i due  pri- 
mi libri  nell*  Univerfità  di  Bologna:  ed  ell'endo  in  ciò  fiato 
difpenfato  per  breve  Pontificio»  e dai  Tuo  Generale. 

CONTE  DI  SER  CONTE  da  Prato  de’  Conventuali  , 
fi  incorpora  come  Baccelliere  formato  a leggete  fopra  la  Bib- 
bia» e fopra  le  Sentenze*  - > > - 

MATTEO  da  Fucecchio  de’ Conventuali  li  10.  Ottobre 
2442*  fi  deferive  come  Baccelliere  formato  : e dopo  Tei  anni 
di  continua  lettura  lì  zp.  Ottobre  1448*  fi  addottorò  nel  De- 
canato di  Jacopo  di  Bartolonimeo  Fiorentino  Agoftiniano' t 
e poi  anche  egli»  li  10.  Ottobre  1457»  fu  eletto  Decano  a vo- 
tiunanimi di  dicialTette  Teològi  adunati  inS.  Maria  Novella. 

TOMMASO  DI  RICCARDO  Inglefe  Agoftiniano»  fi 
incorpora  li  io.  Ottobre  1442.  a leggere  fopra  la  Bibbia»  e 
fopra  1 Maefiro  delle  Sentenze»  in  qualità  di  Baccellier  for- 
mato . > ' 

' GUIDO  da  Prato  il  primo  Prete  focolare  aferitto  tra’ Teo- 
logi» fino  adefib  mantenutifi  tutti  degli  Ordini  Regolari.  Lcf- 
fe  primieramente  del  1442.  la  divina  Scrittura  » fpiegandola 
ed  inrcrpetrandola  ;poi  fu  ammelfoa  fpiegare  il  Maefiro  del- 
le Sentenze  : e finalmente  dopo  la  lettura  continua  e faticofa 
dell’  una  e dell'altra  feienza  » per  lo  fpazio  ben  lungo  conti- 
nuo e:  non  mai  interrotto  di  nove  anni  »' ne' quali  diede  chiara 
cefiimonianza  achiccheflìa  della. profonda  inarrivabil  Tua  dor- 
',jl  tri- 
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trina  y fti'vcilifo  'delle  infcgne  di  Macftro  c idi  Dottore  nella 
Infigne  Metropolitana  Fiorentina  con  folennilTinia  pompa  > il 
di  (4.  del  Mele  di  Giugno  del  14^1.)  con  fommo  applaufo  c 
ben  dipinta  gloria  del  Clero  ; mentre  quello  con  tanto  de» 
«oro  fu  il  primo, a introdurre  e dare  adito  a' Sacerdoti  feco- 
laii  nella  noftra  Univcrfità,in  cui  fempre  per  lo  avvenire  fo- 
no fioriti  molti  infìgni  Maeflri  del  Cieroy  ragguardevoli  y e per 
le  feienze  più  fingolari  c per  dignitadi  ecc  Iella  diche  ; elTendo 
molti  di  eli!  flati  Prelati  di  fommo  merito  y Cardinali  e Som- 
mi Pontefici  y da  paragonarli  ro’  più  degni  Vicarj  di  Crillo 
feduti  giammai  fui  Vaticano.  Debbe  qui  di  palTaggio  notar- 
fìy  che  in  dovendo  elTer  laureato  Dottore  si  in  Sacra  Teolo- 
gia che  nella  divina  Scrittura  quello  iniìgne  Teologo > nel  Tuo 
rigorofiflimo  efaroc  ebbe  per  Arguente  Francefeo  da  Savona 
de’  Conventuali  y che  fu  poi  Sommo  Pontefice  > col  nome  di  Si- 
ilo IV.y  gloria  e decoro  dell’  Ordine  Serafico  y e della  no- 
(Ira  Univerfitày  S.  Antonino  nollro  Arcivefeovo  Affiliente  : 


e per  Promotorey  Crillofano  Novaria y poi  Generale  del  Sa- 
crofanto  Ordine  de’  Servi . Ne’  Regillri  nollri  è notato  per 
Teologo  iniigney  di  religiofiffimi  collumi  y e di  profondo  fape- 
re.  Guido  Pratenfis  Prcsbyter  ftecularit  y Tbeologur  in/ignityre~ 
hgiojtjpmit  mortbut  y & rara  dofìrina  prteditut.  Nel  Catalogo 
poi  nollro  de  darti  viris  fi  parla  di  quello  infigne  Teologo  co- 
si : Guido  Prcfbyter  & Saoerdos  Pratenfit  primo  Uuiver^tatit 
Bibltcus  LeClor  y.mox  in  Tbeologia  Baccalaureus  y tandem  dodri- 
na  & probitate  morum  injìgnis  y prtmut  omnium  quod  feiatur  Se^- 
culanum  y inter  Kegularium  Magiflrot  connumeratut  y jure  optimo 
in  Album  referendut  ; quippe  qui  novent  annoi  Sacram  Scripturatn 
& Magtjirum  Hententiarum  interpetratur  maximum  de  fc  teflt~ 
mouium  exbibuit  ; quibui  illud  memorandum  accedit  quod  magi- 
ftraha  figna  fufeepturui  babuit  in  rigorofo  certamine  Fratrem 
Frana feumy  qui  pojiea  fuit  Sijiui  Quartuty  arguentem  ; babuit 
Sandum'  Antoninum  Arcbiepi/copum  Ajpjlentem  y dr  Cbrijiopbd- 
tutm  Promot  oreniy  qui  pojiea  fuit  Getter  ali  f Servorum^  Quibue 
fcliabui  aufptciti  in  Jacra  majori  Aide  folemni  ritu  inaugura- 
tuifuit . Cosi  del  nollro  Guido  parla  il  Cinelli  ; Guido  da  Pra- 
to di  profejpone  Prete  ; fu  quefio  il  prima  de'  Secolari  y ebe  nel 
Collegio  de'  noflrt  Teologi  fofis  annoverato  fra'  Regolari  y mdpe- 
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rò  degnamente  e di  tutto  rigore  di  giu/h^ia  gli  fi*  tal  gieado  con» 
ferito  y per  aver  letto  nove  anni  Saera  Sertttura  « e /piegato  tl 
Mae/éro  delle  Sentenze  ; onde  con  molto  applau/o  ricevè  la  X,4«« 
rea  in  Duomo . . ^ i ‘ 

ANTONIO  di  Anverfa  de’  Predicatorii  fu  ammcIToalU 
DoAra  Unìverfità  odi’  anno  144}* 

STEFANO  da  Taranto  de'  Predicatori»  fu  ammcAb  nel 
1443.  a leggere  fnpra  la  Bibbia  c fui  MacAro  delle  Scntcn« 
ze;  nel  14^0.  fu  laureato  MacAro  e Dottore»  ed  inAeme  io* 
corporato  all*  Univcrfità;  uomo  per  vero  dire  grande  per  la 
dottrina  : erudito  e celebre  Predicatore  del  divin  Vangelo] 
ammirabile  per  la  grazia  nel  dire  : fortiAìmo  nei  perfuade* 
re  : dotto  in  eAremo  nella  fcelta  delle  fentenze  e delle  ma* 
terie»  il  quale» mentre  inceAantemente  predicò  la  divina  pa* 
zola»  riduA'e  innumerabili  anime  traviate  ad  abbracciare  la 
virtù»  abbandonato  ’l  vizio  • Fiori  circa  *1  1483.  come  A ha 
dalle  relazioni  della  Puglia  ; deAdcrofu  di  giovare  alla  pd^ 
Aerità  fcriAe  » c lafciò  a noi  un  dotto  Sermonario  quadrage^ 
Ornale*  Si  parla  di  lui  con  lode  nell’  lAoria  degli  uomini  il- 
luAri  de’  Predicatori  della  Provincia  del  Regno* 

MATTIA  DELLA  RAPITA  nobil  di  Aragona  » anche 
egli  de’  Predicatori»  nel  1444*  li  23*  Aprile  fi  incorpora  come 
MaeAro  e Dottore*  Era  egli  figlio  del  Convento  di  Balagarj» 
ed  illuArò  la  noAra  Univerfità»eflendo  uno  de* primi  Teologi 
de*  Tuoi  tempi  ; fu  Confeflore  di  Giovanni  Re  di  Aragona  » e 
Inquifitorc  Generale  nella  Contea  di  Rolliglione  nel  1473*  Tra 
gli  uomini  illuAri  dell’Ordine  de’ Predicatori  del  Padre  Fon* 
tana  fi  fa  di  lui  onorata  menzione  * Altro  però  non  fi  efiendo 
potuto  trovare  ; a quell’  Autore  rimetto  di  buona  voglia  chi 
legge  queAa  mia  fatica»  dicendoli  appunto  cosi*  Vater  Frater 
Mattbtaf  della  Rapita  Sacra  Tbeologiee  Magijlcr^  magniqueno^ 
mintf  Tbeologut  » Joannit  Kegif  Aragonum  Confejjanur  ; erat 
KoJJfìlionit  Inqufjitor  anno  milhjimo  quadringentejtmo  fcptuagefi- 
moqutntOi  de  quo  in  Regejiis  Magijlrt  Generali/  Leonardi  Man* 
/ueti  fol,  1^1» 

1444- 

FRANCESCO  DI  ANTONIO  Fiorentino  degli  AgoAinla- 

ni 
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ni  )'d1  cui  da  me  (i  fece  onorata  ricordanza  all*  anno  i4^9*t 
è- eletto  noftro  Decano  nel  di  io»  Ottobre  del  1444. 

ANTONIO  da  Prato  de' Conventuali  » H incorpora  come 
già  Maeftro  li  z8.  Ottobre  i444« 

ALESSIO  da  Orvieto  de’  Predicatori  > fì  afctlve  all’  Uni- 
vetdtà  Fiorentina  y come  già  Dottoree  Maeftro  in  divinità. 

1445.  e 1446. 

GUGLIELMO  BECCHI  l<iorentino , di  cui  feci  degna  tnen. 

• sione  nel  1439.}  à eletto  Decano > e poi  confermato  per 
un  altro  anno. 

' S.  ANTONINO  PIEROZZI  Cittadino  Fiorentino  del- 
1* Ordine  de’ Predicatori)  veftt  1’  Abito  di  S.  Domenico  in  età 
di  anni  14.  nel  Convento  di  FiefolC)  fotto  il  Beato  Gio.  Do- 
menico» che  fu  poi  Cardinale  ; acquiftò  in  breve  tutte  le  feien- 
se»  delle  quali  il  fuo  Maeftro  fu  Gesù  Crocìfiiro.  Eugenio  IVi^ 
giufto  (limatore  di  tanto  merito  in  virtù  di  fanta  obbedienza 
Io  conftrinfe  ad  accettare  T Arcivefeovado  Fiorentino»  di  cui 
prefe  corporal  poflelTo  li  ig.  Marzo  144;»  Quindi  per  eterna 
gloria  della  noftra  Univerfìtà  fu  in  quella  Moderatore  perpe- 
tuo» Cancelliere  Cefareo»  e Principe  del  Sacro  Romano  Im- 
perio. Quattro  volte  fu  Ambafeiadore  della  Repubblica  Fio> 
sentina  a vari  Sommi  Pontefici  ; due  volte  in  qualità  di  fempii- 
ce  Religlofo  : e come  tale  intervenne  Teologo  al  Concilio 
Fiorentino»  due  altre  volte  in  qualità  di  Arcìvelcovo.  Final- 
mente confumato  dalle  penitenze  e dagli  ftudj»a  poco  a poco 
per  una  piccola  febbretta  mori  li  due  di  Maggio  del  1459. 
Adriano  VI.  li  31.  Maggio  del  1523.»  fetTantaquattro  anni  do- 
po la  di  lui  preziofa  morte»  lo  cannnizò  : e adelTo  è fepoitó 
nella  infigne  Cappella  de’  Duchi  Salviati  » nella  Chiefa  di 
S.  Marco  de’  Predicatori  » ove  avea  egli  eletta  la  fepoltura; 
Opere  del  fanro  noftro' Pallore  fono.  Cfo«/Vo»»  fèti  Somma  TJlt/- 
riulif»  Somma  Tbeologica  (juatuor  tomif  dtjitnffa*  Injiìtutb- 
rtum  CùnfeJJorum  yjitt  i^onf clonali  a rr/a»’  unun  LatinUhtiiSr'dih 
Italfca*  TraClatut  de  decem  preceputt  & feptem  peccatir  capi-, 
falibuf,  Trialo^umdeCbriJloy  cr  ^Mobor  Difàpultt  euntibut  ih 
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Enwutts  ) in  quoexplicantur  omnia  > qua  de  vita^  mòrte  ^ & re- 
furreiltone  Domini  pnediéJa  funi,  Sermonum  de  tempore  Liber 
unta,  Sermonum  de  Sanéiif  Ltber  unuf  t yol  urne  n fu  per  caput 
prnnum  Luca»  , Traflatuf  fuper  éxcomunicàtionem » ó"  cenfuras 
Ecclejtafìicaf . Repertortum  totius  Summa  aurea  Divi  Antonini 
Arcbtepifcopi  Flórenttni  Ordintr  Pradtcatorum  • Fior  Florum 
prò  poMperculir  verbum  AltiJJImi  Evangeliziuntibur , Oradio- 
ner  dua  Gratulatoria  prò  Fonttjkatu  adepto  a Pio  IL  Tratta- 
tur  de  virtutiòur , Adnotattones  fuper  Donationem  Confiantini  » 
Vegga  il  benigno  Lettore  la  vita  del  Santo  (lampara  in  Fi> 
renze  nel  iqoi.  per  1'  Albizzini,  compoda  dal  Padre  F«  Do» 
nienico  Maccarani  de’  Predicatori  . 

SALVI  CASSETTA  di  Palermo  nella  Sicilia  dell’  Ordi- 
ne di  b.  Domenico  i fu  incorporato  il  dì  24.  Febbraio  144<5* 
ad  intcrpctrare  la  B.bb<a)  e a fpiegare  il  Maellro  delle  Sen-' 
tcnze  conforme  al  laudevol  codume  di  que'  tempi  : e nel  me- 
fe  di  Dicembre  fulieguente  fu  aduottorato.  Quanto  decoro 
ed  ornamento  foQ'e  egli  per  arrecare  all’  liniverfità  Fiorenti- 
na lo  mede  in  chiaro  la  (leda  efperienza;  perchè  clTendo  egli 
- uno  de’  primi  Teologi  de'  luoi  tempi  ; fu  per  lo  (pazio  di  26- 
anni  Inquìiltore  Generale  nel  Regno  di  Sicilia  : e per  lo  fpa- 
zio  di  7.  anni)  Maedro  del  Palazzo  Apodolico)  al  quale  pe- 
do lo  promoflè  il  Sommo  Pontefice  Siilo  IV.)  a cui  fu  fempre 
accettiliimo.  Afcefe  quindi  con  fomma  gloria  e con  fomma 
allegrezza  di  tutti  al  fupremo  podo  di  Generale  della  fua  Re- 
ligione; elfcndo  prima  padato  per  altre  varie  prelature  della 
medelima  . Quindi  fu  mandato  per  importantilfinai  di dkilt  af- 
fari della  fanta  Sede  dal  medellnio  Sommo  Pontefìcc)  Nunzio 
in  Germania  ; ove  con  fomma  dedrczza  tirò  a fine  mirabilmen- 
te gli  affari)  pe’ quali  colà  era  dato  mandato.  Tornatofene  9 
Roma  c vilVuto  anche  due  anni  nella  dignità  di  Generale  ; 
avendo  lafciato  td  fe  fomma  Hinaa  c defiderio)  con  ifperanza 
di  maggiori  cofe)  ivi  mancò  al  Mondo  li  15.  di  Settembre.» 
del  148).  iq  età  di  anni  70.  Fu  fepolto  in  S.  Maria  fopra  Mi- 
nerva) al  di  cui  fepolcro  i fuoi  Religiofi)  afflitti  e dolenti  per 
la  perdita  di  tanto  amorevól  prudentillimo  Padre ) fecero  in- 
cidere P apprclfo  ifcrizione  ) riferita  dal  Padre  Fontana  nel 
Catalogo  ae’  Maedri  del  Palazzo  Apodolico.  ScrifTe  il  Caf- 
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fetta  la  vita  di  Vincemto  Ferrerto»  Molti/Jìme  lettere  pie- 
ne di  fotnma  erudtztone , Si  trovano  inoltre  nell’  Archivio  di 
Sicilia  Ejus  AfìUi  ut  Inquijttorts  Ceneralts  • Et  Ada  Lega- 
tionix  Germania  nella  Libreria  di  Vaticano*  Ecco  l’ iferizio- 
ne  al  TepolcTo* 

Salvo  Caffetta  Panormitano  fummo  Tbeologo 
Harejif  annis  XX.VI»  Inquijttori 
Satri  Palatit  Magifìro  VII, 

Cateris  Pradicatorum  muneribux 
Trac  lare  futtdo:  demum  fui  Ordinis' 

, . Incredibili  omnium  confenfu 
I •'  Generali  a^’umpto  ' 

Idiffb  prò  ardttit  Ecclejìa  rebus 
' ■ a Sixto  ly»  Pont.  Max» 

in  Germaniam  Legato 
& re  ex  voto  perfida  reverfo 
' de  fe  majori  fpe  dejiderioque  relidii 
: . • P»  opt»  ac  benemerito  Ordo  poni  curavit 
■ annum  agens  LXX»  obiit  XP7/.  Kalendai  Odobrit 
Anno  falutii  MCCCCLXXXy. 

< GIOVANNI  da  Urbino  de’  Minori  ^ li  23.  Settembre 
;del  1440*  n incorpora  per  Baccelliere  formato  a fpiegare  la 
divina  Scrittura ) ed  interpetrare  il  Maeftro  delle  Sentenze: 
c il  di  t2.  Settembre. del  1447*  fì  addottorò. 

1447- 

NICCOLO'  SPINELLI  Fiorentino  de’ Conventuali  y di  cui 
parlammo  fopray  al  1433» y ^ eletto  Decano* 

JACOPO  dal  Monte  San  Savino  Agoilinianoy  riceve  le 
Infegne  dottorali  y e lì  incorpora  all’  Univerfìtà  come  Macftro 
li  16.  Ottobre  1447.  y eflendo  già  flato  incorporato  a fpiega> 
re  la  Bibbia  e le  Sentenze  fin  dalli  30.  Giugno  1443*  y che 
perciò  dopo  un  lungo  e faticofo  corfo  di  leggere  pubblica» 
mente  e fopra  la  divina  Scrittura  e fopra  del  Maeflro  delle 
^Sentenvey  ricevè  le  infegne  del  Magifteroy  le  quali  refe  egli 
più  ragguardevoli  y e colla  purità  de’coflumiy  e col  continuo 
eoa  mai  interrotto  amoic  alle  feienze;  mori  poi  il  di, primo 
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Dicembre  del  1481.  e in  qucfto  giorno  l’Univerfìtà  inter ven» 
ne  in  S.  Spirito  al  Tuo  funerale;  nè  è il  primo y per  quanto  it 
fa  di  cc^to^  a cui  1’  Univcrlità  abbia  pagato  quello  pio  tribù» 
ro  di  alfidere  alle  efequte;  avendo  ella  aliìftito  in  ifpccie  al 
funerale  di  Matteo  Ughi  de’  Servi  nel  1438.  c ad  altri  prima 
del  1481.  ; onde  correggo  un  errore  prefo  ne’  primi  noftri 
Kegìlhi  da  chi  allora  era  il  Cancelliere  y diccndófi  ivi  per  ab» 
baglio.  Hujiir  funeri  primo  Vnivcrjitar  Tbeologorum  tnterjmt  • 
J AGGIRO  di  Sicilia  de’ Conventuali  y li  otto  Luglio  deU 
r anno  1448.  fì  incorpora  come  Baccelliere  formato y e neU 
li  13.  Ottobre  del  medefìmo  anno  fì  addottora. 

NICCOLO'  Francefe  de’  Minori  y già  Maefìro  y li  i5* 
Luglio  1448.  fì  incorpora  come  Dottore  e convenrato  in  DU 
vinità  al  Collegio  de’  Teologi;  in  cui  era  ammeifo  come  Bac- 
celliere femplicua  leggere  fopra  ’i  Maefìro  delle  Sentenze  fìa 
dal  dì  18.  di  Agofìo  del  144)» 

BERNARDO  DI  PIETRO  da  Volterra  Agoftinianoy  il 
dì  8.  Agofìo  1448.  fì  incorpora  come  Baccelliere  femplice  al- 
la lettura  del  Maefìro  delle  Sentenze  ; indi  addottoratoli  li 
21.  Aprile  del  1449.  fu  poi  anche  nofìru  Decanoyeletto  li  io» 
Ottobre  146;.  da’  Teologi  per  ciò  fare  adunati  nel  Convento 
di  S.  Maria  Novella  • Quelli  y per  quello  che  fì  fappia  y è il 
primo  y che  facclfe  la  fua  funzione  ui  addotrorarfì  in  S.  Sai» 
vadore  dell’  Arcivefeovadoy  facendoli  prima  nella  Chiefa  Me- 
tropolitana ; fìcchè  da  quello  tempo  eccettuati  alcuni  pochi 
come  apprelTo  vedremo  y lino  al  giorno  in  cui  quelle  cofe  io 
fìampoy  che  è il  di  19.  Agofìo  del  i737.yfono  appunto  feor» 
fì  288.  anni  in  circa  ychc  le  nofìre  funzioni  in  quella  Archie- 
pifcopal  Chiefa  fì  fanno  con  fomma  pacey  con  fommo  deco»^ 
roy  e fenza  il  minimo  dillutbo  di  tante  fu  bordi  nazioni  » 

PIETRO  RANZANO  nobile  di  Palermo  de’  Predicato- 
ri y li  8.  Agofìo  1448.  fu  ammelTo  come  Baccelliere  formata 
a fpiegare  la  Bibbia  y ed  interpetrare  le  Sentenze  nella  nofìra 
Univcrlità  . bu  egli  Poeta  y Oratore  y Ifìorico  e Teologo  di 
prima  sfera  ye  a ognìaltro  de’ fuoi  tempi  uguale y fe  non  fe  for- 
fè anche  fupcriore  . Per  le  fue  rare  e fingolari  prerogative  y. 
e per  la  comune  fama  di  lui  già  per  tutto  divulgata y di  pra- 
tichiìTimoinognifcienzayda  Ferdinando I.  di  Aragona  fa  det- 
to 
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to  per  macftro  dì  Alfonfo  II.,  Primogenito,  c di  Giovanni  , 
che  fu  poi  Cardinale  di  S.  Chiefa  . Siilo  IV.  giufìo  limato- 
le , del  merito  Io  creò  Vefeovo  eli  Lucerà  nella  Puglia  ; ed 
apprelfo  lo  fpedì  Legato  Apollolico  a Mattia  Corvino  Re  di 
Ungheria;  ove  con  fomaia  lode  fi  trattenne  per  lo  fpazio  di 
tre  anni , i\e’ quali  fcrilfe  undottilfimo  libro  col  titolo  de  Re- 
hus  Hungitricts  dedicato , al  medefìmo  Mattia  , da  lui  onorato 
poi  con  Orazione  funerale  • Tornatofene  quindi  in  Italia  fcrif- 
fc  , De  antiquitate  Urbit  Panormttance  : De  Lucerinét  Urbis  lati- 

dibuf . Vita  S.  Vincentii  F errerii  in  tres  Tomai  dijèinda  . Ojjì- 
(tum  Bandi  f^SHcentii  • Qrattonei  variai  -Colledio  feientiarum 
fpeculativarum& pradicarum • Ceograpbia  HiJ/oricat  Annales 
omnium  temporumy  lafciati  imperfetti,  perchè  prevenuto  daU 
la  morte  Panno  1492.  non  potè  compierli  . Fu  pianta  la  mor- 
te di  lui  in  Roma,  in  Sicilia, e nella  fua  Dicceli  . Fu  fepol- 
to  nella  Tua  Cattedrale.  Parlano  delle  dì  lui  opere  si  inedi- 
te che  Campate  P Altamura  nella  Bibblioteca:  e 1’  Ughelli 
nel  tomo  8.  delP  Italia  Sacra  cosi  di  lui  paria  , ponendolo 
tra’  Vefeovi  di  Lucerà  il  trigefimo  quinto  • Fr.  Petrus  Ran- 
zanus  Sieului  Panormitanui  Ordinii  Prxdicatorum  Poejt,  Arte 
oratoria  yHiJiortse  peritia,&  Theoìogica  dodrina  frajlantijjìmur 
a Sixto  IV»  proHUttciatus  efi  Epifiopur  Lucerinus  fexto  Kal»  No- 
•oembrir  1478.  Hunc  ob  celebrem  ejut  famam  virtutii  Ferdinand 
àut  Rex  utrtufque  Stetlue  Neapolim  accerjìtum  Filio  fuo  Prxee- 
ptorem  ejfe  jujjìt  ; Deinde  ad  Matbetum  Corvinum  Pannonite  Re- 
gem  et  ettam  Legatioaem  dedita  quod  ille  munui  biennio  obivit» 
Meminit  bufai  Legatiouir  Bonjìniui  Uh»  8.  Hungariee  Hiftorite  • 
Elaboravit  Ranzanus  dum  Legatum  ageret  , Itbrum  de  Rebue 
Hungaricis  ad  ipfum  Matbiam  Regemiquem  defundum  luculen- 
ter  nratione  laudavit  ad  Albata  Regalem  » In  Italiam  regrejfus , 
Ecclejtam  faam  tenui t deinde  anni i plurimis^fuoque  tu  Epifeopa- 
tu  fato  fungitur  t anno  Cbrijli  X492*  omniumque  lacrymis  in  fu- 
nere funeratus  , tn  Eeclejia  Catbedrali  bumi  traditus  efi  • Pra* 
tereaquétfuper  relata  funt  de  urbis  Panarmi  antiquitate  y de  Lau- 
dibus  LucerinaCivitatisy  Annales  temporum  & alia  fui'iugeniì 
monumenta  pojlerti  mandavit  » Scribunt  de  ilio  Leandar  Alber- 
tus: Tbomas  P barellar  : Tbomas  Porcatius  y aliique  Dominicanm 
famtli*  feriptorer  • 

I 4 - 1448. 
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1448. 

JACOPO  DI  BARTOLOMMEO  Fiorentino  degli  Ag<vi 
fìiniani  » di  cui  fi  parlò  all’  anno  X434*  adeflb  è eletto 
Decano  • 

STEFANO  BENINCASA  Nobil  Fiorentino  de’ Predica- 
tori) fu  come  Baccelliere  incorporato  a leggere  fopra  la  Bib- 
bia e fopra ’i  Maeltio  delle  Sentenze  il  ci  zir  di  Agofto 
del  1449*  > e dopo  tre  anni  di  continua  lettura  > dei  mefe 
di  Maggio  del  1452.  fu  invefiito  delie  inlègne  Dottorali  ^ 
e fcritto  nel  Ruolo  de’ Dottori  della  nofira  Univerfitàydi  cui 
ccl*i4^ò.  fu  anche  Decano  • Fu  egli  per  vero  dire  degno  di 
ogni  maggior  lode  ^comecché  fempre  applicato  agii  ftudj  del- 
le buone<Arti)C  dì  coitami  integerrimi  Fu  fempre  acerrimo 
difenfore  della  pace  > ed  inimico  implacabile  delle  contefe  e 
delle  diflenfioni  . Quattro  volte  fu  Piìote  del  Convento  di 
S.  Maria  Novella;  piu  volte  Vicario  della  Provincia  Roma- 
na: più  volte  Definitore  de'fuoi  Capitoli  Provinciali:  c pee 
lungo  tempo  Confcll'ore  ordinario  prudentiflìmo  delle  Mona- 
che di  S>  Pier  Maggiore  di  Firenze  . A lui  ricorreano  t pcc 
chiedere  nelle  più  ardue  ìmpccfe  configlio  i Cittadini  e la  no- 
biltà di  Firenze  ; efiendofi  egli  fatto  tutto  per  tutti  fino  all* 
ultima  mortale  malattia  »da  lui  con  fomma  invittilfima  pazien- 
za tollerata  ) dalla  quale  alla  fine  confumatoe  dalla  vecchiez^ 
za  infieraC)  lafciò  quella  fragii  vita  in  età  di  anni  75.  li  2^ 
di  Agollo  del  1491*  j come  fi  vede  dal  Necrologio  di  S*  Ma- 
ria Novella  al  num.  708» 

1449. 

BARTOLOMMEO  DI  PIETRO  MASI  Fiorentino  de’ Car- 
melitani  « di  cui  sì  parlò  all*  anno  i4Z3>)adefib  è eletta 
Decano  . 

• CRISTOFANO  TORNIELLI  Nobil  Novarefe  di  Capo 
d’ Iftria  de' Servi  ) già  addottorato  in  Padova  il  dì  7*  Luglio 
del  I44Ò»;  adclTo  -fi  incorpora  nella  nollra  Univerfità  li  io« 
Ottobre  1449*  > ellendo  attualmente  Reggente  de^li  (ludi  neltr 
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l’ in  (igne  fuorCòtìvcnto  della  SS;  Nonziata  di  Firenze  » ove 
con  molto  profitto  de’ fuot  Religìofi,  c della  Repubblica  let- 
teraria promofle  1’  acquifto  dì  tutte  le  lòienze  . Fu  primie- 
ramente Provinciale  della  Provìncia  Veneta  ; Procurator  Ge- 
nerale: Vicario  Apofiolico  : c finalmente  co*  voti  favorevoli 
di  4to>  vocali t Macftro  Generale  del  Tuo  Ordine;  il  qual  fu- 
premo  pollo  rinun/.iò  egli  fpnnràoea mente  . Indi  confumato' 
dagli  anni  c dalle  fatiche y morì  in  Roma  l’Anno  1485.  li  16» 
di  Giugno  a ore  20.  da  vero  e divoto  Religiofo  , munito  di 
tutti  i Sagramenti  di  S>  Chiefa  e con  una  totale  rifegnazioDe 
al  fuo  Iddio  y il  di  cui  Santi Ifimo  Nome  invocando  y fpiròl’ani- 
nM  ; avendo  rinunziato  il  Vefcovaclo  di  Capo  d’Ifiria  fua  pa- 
tria offertogli  più  volte  • Del  Novaria  parla  il  Catalogo  de 
tlaris  viri f con  molta  lode  cosi  : Cbriftopborus  Hovaria  JyJiino^  • 
foUtanus  Ordini!  SerooruntiCunt  Patavti  decora  MagiJIraltjt  re^ 
eepiJJet  Florentiam  mi  fiat  ut  illiut  Coenobii  Studium  regeret  ibuib 
IJniverJitati  ob  Juar  eximias  virtutet  dieatus  i demum  fui  Or</r- 
tm  Ceneralir  ej^Clut  Roma  interiit  • 

BIAGIO  DI  SILVESTRO  MAZZURI  RINALDESCFU 
Nobil  Fiorentino  Carmelitano]y  li  4*  Maggio  14)0.  fu  incor- 
porato per  Baccelliere  colla  fpiegazione  della  Bibbia  y e al- 
r interpett azione  delle  Sentenze: e il  dì  17. Giugno  1451.  fu 
addottorato  : e nell’  Arcivefeovado  ricevette  le  infegne  del  • 
niagiftcro  e fi  arrolò  alla  noftra  Univerfitày  di  cui  nel  1454* 
fu  Decano  ■ Morì  quindi  in  -Pifìojai’  anno  1478- Era  eglifra- 
tcllocainalc  di  Ranieri  Mazzuri  anche  egli  Carmelitano  e no- 
llro  Tcologoydi  cui  fi  farà  onorata  menzione. all’  anno 

PAOLO  GIONA  da>Lucca  de’  Conventuali y fi  incorpo- 
ra per  Baccelliere  li  11.  Giugno  del  1430  y e ne’  z«  dì  Gen- 
naio del  j451.  fi  addottorò  yC  fu  vefiito delle  infegne  dì  Mae- 
flro  in. Sacra  Teologia  ; uomo  per  vero  dire  ragguardevole  yC 
perla  fomm'a  fua  virtù  e perula  bontà  ed  innocenza  de’colìu- 
mi  • Fu  più  volte  Vicario  Provinciale  e Provinciale  ancora 
del  fuo  Ordine: e una  volta  ancora  Vicario  Generale y degno 
di  eflcre  annoverato  tra  gli  uomini  infigni  della  nofìra  Univcr- 
iìtày.sì  per  effere  ftato.fcmpre  tromba  fonora  del  dìvin  Van- 
gelo y come  anche,  per  elTere  fiato  ammeflb  per  Dottor  di  Sa- 
TcologU  Della  celebre  U ni verfiti della  Sorbona  • Si  han-  ’ 
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no  teftlmoni  irrefragabili  del  Tuo  altofatMc^;  Symhota  de  ìm* 
maculatit  Beatte  Firgiuir  Conceptione  • Per  quanto  ne  dice  Lu^ 
ca  Vadingo  viveva  con  ilVima  di  gran  letterato)  e di  graa.t 
Teologo  nei  i47g.>cd  è citato  da  Bernardino  da  Bufto  nel 
Sermone  della  Concezione  di  Maria  Vergine  . Trovo  nell* 
Aroldoabbrevìatore  del  Toflìgnano  )Che  da’  Minori  Conven* 
tuali  palTafle  a’  Minori  OlTervanti  ) dilettiBìmo  difcepolo  di 
Siilo  IV.  Sommo  Pontefice  ) da  cui  fu  creato  Vicario  Ge« 
nerale  riguardo  alla  fua  fomma  virtù  e fantità  di  vita  . Pau» 
lus  Lucenjlft  olint  inter  Conventuale s ipjtus  Stxti  nunc  Pouttfi~ 
tit  iiledijpmut  difcipulut  ) vitee  fanéhmonia  illufiris  , in  Prom 
vincia  Tbufeite  novennali  guberuto  ) & generalthut  yiearttf  af- 
JiJienJo^  confulendoque  uttlis» 

DOMENICO  da  Napoli  de’  Predicatori)  li  14.  Giugno 
1450.  li  Incorpora  per  leggere  fopra  la  Bibbia  come  BacceU 
liete  femplice:e  li  15. Maggio  del  1452.  ebbe  i punti»!  qua- 
li recitati  il  giorno  apprefìb  alla  prefeoza  di  S*  Antonino  no- 
ftro  Arcivefeovo  e Prclidcnte  Pontifìcio  e CefareO)  dopo  gra- 
ve e lunga  difputa  fu  vellito  delle  infegne  Dottorali . 

^ — ; ULRICO  di  Arg^ina  de’ Conventuali  » fi  incorpora  li 

' 14.  Giugno  fopraccitàto  per  leggere  come  femplice  Baccel- 

liere fopra  ’l  Maeftro  delle  Sentenze  • 

GIOVANNI  MEOCCI  , o fia  DEL  TERMA  Sanefe  , 
de’ Servi»  fi  incorporò  il  dì  primo  Luglio  1450,  per  leggere 
come  Baccellier  femplice  fopra  ’l  Maeftro  delle  Sentenze.  Fu 
nella  fua  Religione  Provinciale  di  Tofeana  : Compagno  dei 
fuo  Generale»  e verfatiftìmo  nelle  feienze  Teologiche.  Ifido. 
ro  Ugurgieri  nel  libro  intitolato  Le  Pompe  San^ così  parla: 
Fra  Giovanni  del  Terma  Saneje  fu  Religiofo  dell'Ordine  Servu 
tana  y nel  quale  ebbe  molte  promozioni  ycd  avvantaggiandoji  con» 
tinuamente  nella  prudenza  e bontà  de'  tojlumi  y fu  fatto  Provine 
•»  (tale  di  Tofeana  V anno  Coiternò  amorevolmente  i fuoi 

fudditi  y che  dejiderarono  perpetua  la  loro  obbedienza  verfo  un 
Padre  tanto  benigno.  Finito  V tifizioy  atte fe  alle  opere  del  la  mor» 
tificazione  y ed  agli  antichi  Jludj  delle  fiere  lettere  ; intantocbè 
V anno  1455.  fu  dichiarato  F'efcovo  di  Faenza  y Città  della  Ro» 
magna  > da  Papa  Cali  fio  lll,y  il  quale  mentre  lejfe  pubblicamene 
te  nello  Studio  di  Siena  t' era  affezionato  a quejto  Padre,  Fatto 
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Vefcovtì  attefe  con  gran  tiiltgenzu  e follvcitiiii ine  allx  cura  //>/- 
rituale  de  p»poti  fuat  y che  governati  con  intiera  benigmlà  > 
fianfero-  dirottamente  quando  egli  da  quejia  fe  ne  paftò  a mi^ 
glior  vita  l’anno  145S.  Il  Cinclli  cosi  parla  del  noiiro  Gio- 
vanni ; Giovanni  del  Terma  Sene/è  Servita  fu  Teologo  di  fiima  ; 
ferlocbè  fu  caro  a Qaltfio  III.  , che  nel  1455»  lo  creò  l^efcovo  di 
Faenza  f fu  gran  letterato  ; di  lui  parlano  con  lode  molti  Scrit^ 
tori  m Nell’- Italia*  Sacra  dell’  Ughelli  Tomo  II»  de’Vcfcovi  di 
Faenxa  fi  legge  così  : Frater  Joanner  del  Terma  Senenjtr  ex  Or- 
dine  Servorum  Hetruna  Frovincialit  ^ Ceneralijque  Magtfiri 
Sociut  jTheologica  fcientia  clarur  ^CallifioTertio  Pontifici  Sum- 
mo  cbarut  y ab  ipfo  ele^ur  efi  Faventtnut  Eptfcoput  1455»  die 
decima  affava  menfit  Augufii,  Tret  tantum  annoi  in  ea  digiti- 
tate  exegit  y exuitque  mortalitatem  lacrjmantibut  cunflit^  qui 
virtutem  colebant . 

FRANCESCO  DELLA  ROVERE  da  Savona  , fplendor 
Angolare  cd  ornamento  nommeno  dell’  Ordine  Serafico  di 
S.  Franccfcoy  che  della  nofira  Univcrfitàyfi  incorporò  ad  ef- 
fa  come  già  Macfiro  e Dottore y li  ii.  Luglio  I450.y  cifendo 
iiato  altrove  infignìto  della  laurea  Dottorale  • Egli  grande  e 
ragguardevole  per  la  profondità  dello  ’ngegno  y a tutti  gli 
altri  coetani  di  gran  lunga  fuperioce  y non  ifdegnò  non  folo 
in  Padovay  Bologna  y Perugia  y Pavia  c Siena  y ma  in  Firen- 
ze ancora  itifegnar  pubblicamente  la  Sacra  Teologia.  Incor- 
porato alla  noftra  Univerfitày  proccurò  Tempre  viepiù  accre- 
Icerla  dì  fpiendore  e di  onoranza  con  pubbliche  virtuofe  di- 
fpute  • Fu  egli  prima  Proccurator  Generale  del  Tuo  Ordine  y 
poi  Vicario  Generale  in  tutta  l’ Italia  ; indi  da  Paolo  li.  fu 
creato  Cardinale»  col  tìtolo  di  Sy  Pietro  in  Vincola  : e final- 
mente col  nome  di  Siilo  IV»  fa  inalzato  al  fupremo  Sacerdo- 
zio. Pontefice  in  vero  degno  di  eterna  ricordanza»  Scrifie 
primieramente  un  dottilfimo  ed  erudltilfimo  libro  intitolato 
De  Sanguine  Cbrifii  » De  futuri t coutingentibur  ».  Comentana 
de  fotefiate  Dei . De  Immaculatee  Vtrginit  Mariee  Conceptio- 
me»  Exbortatio  ad  Principe!  prò  expedittone  cantra  Turcas  • 
Intrapprefe  anche  un’altra  nobìl  faticoTa  imprefa  y in  cui  fi 
sforzava  di  mofirare  y che  T Angelico  Dottor  S.  Tommafo  y e 
fi  Tottilillimo  Giovaaai  Scoto  con  difeordano  fra  di  loro  nel- 
le 
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]e  oppinioni  ; ma  che  non  convengono  folamente  nelle  paroi 
le,  la  qual  opera,  alfunto  che  ei  fu  ai  Poncificato , non  potè 
compire.  Parlano  di  elTa  come  di  altri  parti  nobili  del  raro 
Aio  intendimento  la  Biblioteca  de’ Pontefici  libro  primo  : il 
Ghilino  nel  Teatro  Vtrorum  litteratorum  parte  feconda  : o 
a’  noftri  tempi  il  P.  Oldoino  nel  Necrologio  de’ Romani  Pon- 
tefici. Moti  egli  in  Roma, e dal  Aio  nipote  Giuliano, Cardi- 
nale di  S.  Pietro  in  Vincola  , nella  Bafilica  di  S.  Pietro  gli 
Tu  fatta  apporre  al  fepolcro  l’apprelTo  Ifcrir.ione.  .■ 
Sixto  IV*  Pontifici  Romano  Maximo  ex  Ordine  Minorun 
Dodrina  , & magnitudine  animi  omnts  memorile  Principi  \ 
•-Turcif  Italia  fummotif  i autborttate  Sedtr  auCla  ^Vrbe  tnjlau- 
rata  , Templirj  Ponte  t foro  t vitr^  Btbliotbeca  in  Vaticana 
Publicata^  Jubileo  celebrato y Liguria  fervitute  liberata  r 
c«iB  modice  ac  plano  filo  condi  fi  mandavifiet  . 

Julianuf  Cardinalit  Patruo  Benemerenti  majori  • 
pietate  , quam  impenfa  faciendum  curavtt . 

Obiit  IdibuT  Sextilir  bora  ab  occafu  V»  anno  Chrifii  , 
MCDLXXXIV*  vixit  annos  LXX*  dice  XXII»  boras  XIT» 

In  una  tavola  Cronologica  de’  Minori  Conventuali  alTunti  al 
Generalato  così  leggo:  Fr.  Francifius  de  Ruvere  Ligur  Gene*- 
raltf  XXXVII*  Tbeologiam  primo  pluribur  in  locit  profeJJur  ejl^ 
inde  prcecipuit  ordini f muneribut  egregie  fundur  Collegio  C«r- 
dinalium  adferibitur  XVllI*  Septembrir  MCCCCLXIV,  Multa 
mirijìce  fir  'tpjit  dignus  propterea  vifus  cujut  judicto  rei  omnec 
Jìdei  demandarentur . Tandem  Summur  Pontifexxledus  IX*  Am^ 
gujli  MCCCCLXXT*  Sixtuf  IV*  nuncupatui , pontijlciam  dignim 
tatem  fummopere  auxit  , obiit  XII*  Augujli  MCCCCLXXXIV, 
Nel  noiiro  Catalogo  de  darti  virii  cosi  leggo  in  lode  del  nor 
Aro  Fr^ncefeo  della  Rovere.  Franeifiui  de  Savona  adeo  ó* 
animi  celjitudine  & ingenii  filertia  magnai  ó*  aitai  enituit , uf 
gloriofum  perpetuumque  de  fi  buie  Vniverjttati  monumentum  re- 
Itquerit  * Hic  enim  phfl  Magijiralet  bonorei  alibi  fufieptoi  in 
Fiorentino  Collegio  receptuiy  quod  etiam  ajfiduji  difputattonibux 
illujlravit  , prtmum  fui  Ordinii  Ceneralti  , mox  a Paulo  II* 
Card*  S.  Peiri  ad  Vincala  inauguratui  tandem- catbedram  S*  F<- 
tri  afcendeni  Xyjlui  IV*  Poniifex  optimut  maximui  nuncuputuii^ 
nojirn  Vniverjitatts  nomea  & fqmtfm  tttfrnam  rfddidit*  , / 
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FILIPPO.  DI' GIOVANNI  GROPPANTI  nobi!  Fioren- 
tino degli  Agoftioiaoi  i-U  di -iz^Settcnvbf^  incorpo- 

rar e H dì  febbraio  delanedctìmo  anno  gli  furònofalTcgnq;^ 
ti  i punti)  i quali  il  dì  15<l .del  itieoclinio miele  cccellentemerK* 
’te  difefi)  dopo  rìgorofo  cfsine  da  i Madlri  Teologi  di  tutto 
rigore  dì  giuftizia  fu  addottorato  ) alla  prefenza  del  Reverea- 
difs.  Fra  Antonino  dc\Prcòic«roti- Arcivc/covovdi  Firenze. 
Cito  qui  fedelmente  il  relìo-del  noflio  Regiftro:  a carte  7.^ 
ove  COSI  leggo:  & decima  quatta  ejufdem  Menfis  in  aula  primo 
jlrcbitptfcopatus  Fiorentini  J'e  expofuit  in  ngorofo  exami  ne  egrcm 
gtèy  tandem  acceptatur  .exttttt  de  rigore  Jujtttue  ab  omnibus 
Heverendtf  Magtjtrts  in  prefenttu  Keverendifs»  Patris^&.  Domini 
Domini  Fratrie  /intontì  Aribieptjcopt  Fiorentini  & nojlra  Uni- 
verjttatis  Cancellarii  dtgntjjimi , Dopo  quafi  tre  mefi  ricevette 
le  infcgnedel  fuo  Magillero:  e come  già  Maeftro  li  23.  Mag- 
gio I4JI*  fu.  incorporato  j la  qual  funzione  con  tutta  folenni- 
tà  fi  fece  nella  noltra  Metropolitana  Fiorentina..  Fu  Teologo 
e Predicatore  Evangelico  degno  di  fomnia  dima)  e di  fomma 
prudenza  dotato;  c per  tale  appunto  fi  fece  egli ’conofeere  da 
tutti  nel  governo  della  Provincia  Pifana;  come  anche  in  altri 
onorevoli  impieghi)  che  ebbe  nella  Tua  Religione)  e nel  De- 
canato deir  Uni verfità  fiorentinatda  lui  laudevolmente  fode- 
Buto  i’  anno  1453*  Lafeiò  manoferitto  un  ben. gran  volume  di 
prediche y cìic  lì  confervano  in<Pifa  apprelTo  i fuoi  Religiofì  ) 
per  giovare  anche  morto  colla  fua  mcdeiìma  facondia  ) colla 
quale  vivo  da  molti  Pulpiti- avea  predicato  la  divina  parola 
con  iodicibil  frutto  degli  uditoci . Morì  confumato  dalle  fati^ 
che  li  20. di  Novembre  1495*  come  attefta  l’ EIIÌO)  con  ìdima 
di  un  de’  maggiori  Letterati  de’  Tuoi  tempi  ) e del  maggior 
Predicatore  della  divina  parola)  che  allora  andalTe  fu  i facci 
Pulpiti.  Fu  fepolto  nel  Capitolo  del  fuo  Convento  di  S.  Spi- 
zito.  Ade0b.  però  il  di  lui  ‘ fepoicro  con  altri  badi  rilievi 
erprimenti. altri  uomini  infigni  in  Teologia  di  quel  facro  Or- 
dine  e noEri  Collegiali  ) è trasferito  nel  Chioftro  adiacente 
alla  muraglia  del  Refettorio  * ove  fì  legge  la  qui  apprcHb 
breve  iferizione . 

Hìe  ìacet  venerabilis  Magifter  Pbtlippus 

Qroppantts  de  Florentta  Ordirne  S*  AugujUni  ( 
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qui  ohiit  anno  Domini  MCCCCLXXXXf^»  ‘ ■ I 
) ..  . Mcufit  Havembnf  Dte  XX»  j 

l>el  noftro  Gropi>anti  cosi- parbkrii, Catalogo  de  eUrir  mrie: 
9htlipfut  de  Croppantibur  Oritmu  Errmitarum  in  Catèedrali 
boHortjfttè  aulatuì  ( ut  ajebant  ) & vefperiatur  mt  omnibus  fiat 
eru datone  prof  uerit  Concionum  <uoiumen  fetis  amplum  & omni  dom 
diritta  i cbrijitunaque  pittate  refertuwi  i qutd  ohm  viva  voce  prò 
futfellnt  facundè  expheaverat  pojierttatt  rehquit  e vita  fubla>» 
tus  ìO»  Hovembrit 

PIETRO  dì  Anverfa  de’  Predicatori»  il  dì  d.  di  Ottobre 
ale!  14)0.  fi  incorpora  come. fiaccellicic  Armpiice  ad  ioterpe- 
tiare  la  Bibbia  • > 

' . *450. 

JACOPO  DI  GIORGIO  DEL  BIADA  Fiorentino  de’ Con- 
ventuali» di  cui  fi  parlò  all’  anno  i4ia«  adefib  è eletto 
Decano  • 1 

I e 

-PACE  da  Narni  de’ Predicatori  li  17.  Ottobre  di  quell’ an- 
no fi  aggrega  all’  Univerfità  come  Baccelliere  formato  ad  in- 
terpetrare  la  Bibbia  e il  Maéftro  delie  Sentenze* 

PIETRO  DI  GiNALDO  GHBBEN  Francefe  de’  Predi- 
catori » li  13.  Febbraio  1430.  fi  incorpora. coree  Baccelliere 
formato  per  la  Bibbia  » e per  le  Sentenze  a 

JACOPO  DI  ENRICO  DI  SER  FILIPPO  de’  Minori 
Fiorentino»  fu  incorporato  al  noftro  Collegio  lì  8.  Giugno  143 1* 
per  la  lettura  delia  Bibbia  e del  Maeftro  delle  Sentenze»  t 
dopo  tre  anni  di  continua  lettura  fi  addottorò  e incorporò  co- 
me Maeftro  in  Divinità»  li  io*  Maggio  1454.»  era  egli  chia- 
mato il  Fiorentino  illujlre  per  la  profondità  delle  feienze  fpe- 
culative  e Teologiche»  si  fcolaftiche »che  Dogmatiche  e Mo- 
rali ; ma  comecché  era  egli  verfatìifimo  e dottiilimo  nell’  una 
e nell’altra  Legge»  ridulie  in  miglior  forma» ampliò  e ftampò 
ia  Somma  dt  Ranieri  da  Fifa»  In  Veneziia  per  Ferdinando  Luthen 
V anno  t48d.  Si  hanno  anche  altri  opufcoli  rariflìmi  e degni 
parti  del  Tuo  ingegno  » citati  dal  Polfevino»  dal  Vadìngo  t 
da  altri  Autori  » Annalifti  de' Minori:  e dall’Autore  del  Cata- 
logo de  Claris  vins  vico  iodato  per  gran  Canonifta  e Teolo- 
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go  dì  prlmoì gridò:  jMcòbut  Oriinis.' Mtttorkm  in  UHtverJitate 
apfrobatut  & reeeftuf  trai  in  utroque  Jure  vir  dodtffimut  <Sr 
iu  cafibùt  Confcifntnt  oftimf  v^rfiftuf  SHmmam  Raynerit  in  mg* 
iiorgm  farmam  redigiti-  ^ . 

. . DOMHNICO  DI  BARTOLOMMEO  da'Artimino  Ago- 
iinuDo>  U i8«  Giiigdo  14^1.  eìTendod  arrotato  conio  BacccU' 
lierc  ad intcrpctrare  laBibbia*  ofpìogare  ancora  Pietro  Lom>< 
bardo;  fiaddottorò  poi  nel  mriè  di  Maggio  il  di  iS*de(  I4)2« 
SANTI  DI  bIMONE  da  Marcialla  Agodiniano«  comO 
Baccciliere  formato  0 deferivo  all’  Università:  li  a8«  Giugno 
dei  145  !•>  vcititQ  poi  delle  infegne  del  Magiftero  dopo  lunga 
lettura!  e fu  Decano  nuBro  nel  i4)8f  iC  mori  poi  li  tt*Qen- 
najo  1477*  con  iltima  di  gran  letterato  c di  ottimo  Religiofo» 
ANGELO  DI  GIOVANNI  di  Ncritonio  io  Regno»  de* 
Predicatori  li  1^.  Settembre  145  [«ottiene  licenza  di  comin- 
ciare a leggere  fopra  la  B<bbia»  nei  Aio  Convento  di  S*  Ma-* 
ria  Novella  di  Firenze» elTendo già  incorporato  come  Baccel- 
liere femplice  all’  Uoiverfìtà  per  interpetrarU 

1451. 

TOMMASO  QUERCETANI  de’  Predicatori»  di  cui  par- 
lammo all*  anno  1431.  » nel  Convento  di  S«  Croce  li  i|« 
Ottobre  è eletto  Decano» 

• « t 

GABBRIELLO  DI  DOMENICO  Fiorentino  de’  Predi- 
catori li  17.  Maggio  I4)Z.  fi  incorpora  come  Baocellicre  a 
fpiegare  le  Sentenze  cd  interpetrare  la  Bibbia;  Addottoratoli 
poi  fu  noBro  Decano  1’  anno  1464*  Nel  Necrologio  di  S«  Ma- 
ria Novella  le^ó  nel- tomo  primo»' Dominici  dg  Fio- 
rgtttta  futi  homo  fdgat  » d*  in  agibilibus'  prudenr  tDefinitor  Cc- 
ngraìis  & MiigtJier  Frovtneialit  Frovinci*  Romana;  bonus  Evao* 
gclii  fredicator  ; obiti  Fiorenti^  dtc  fetunda  Aprili f 1497*  " 

1452. 

ANGELO  DI  LORENZO  PAOLI  Fiorentino  de’  Predi- 
catori è eletto  per  Capo  c Decano  noBro»  fi  parlò  di  lui 
laudcTolmcnte  all'  anno  1441* 

DO- 
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DOMEKIGO  DI 'RICCARDO  da  Napoli  de!  Predica^ 
tori,  lì  15.  di  Maggio  del  1453.  ^ addottorò  .nella  noftra  Unu 
verfìtà)  e poi  in  eifa  fi  deferifie  nel  Ruolo  de*'Macfiri  .e  de’i 
Teologi  il  di  19.  del  medefimo  mefe.  Lafciò.cgli  molte  opere 
inedite,  contralfcgni  cerri'e  veridkhi  della  incomparabil  Aia 
dottrina*  Mori  nel  14S3.  eflendo  allora  Vicario  Generale  della 
fua  Religione,.  Nel  nollro  Catalogo  de  clarit  virtr  fi  fa  di  lui 
onorata  menzione..  Heapolitanus  Ordtnts 

Vrtedtcatarum  Oodoris  nomtne  banorificè  injig^nttur,  & extnde  tn 
Vaiver^tate  confcrjptuf  multit  relid  'n  admtmnd*  dodrince  mo- 
twmentis  v,totiut  Jut ‘Ordtnit  y/f/trinf  CeneraUs  ^ obitt  1483. 

VINCENZIO  CONCI  Fiorentino,  già  addottoratoli  li  28. 
Ottobre  1451*  nell’  Univerfità  di  Avignone  , eflendo  attuai- 
mente  Provinciale  de’ Carmelitani , adeflb  il  di  ló.  Maggio 
del  143 3*  fi  incorpora  come  Maeftro  nell’  Univerfità  .l'ioren- 
t4na , di  cui  nel  1468.  fu  anche  Decano.  Fu  uomo  di  fomma 
letteratura,  e di  eterna  memoria  degno.  Dalla  Religione  Car- 
melitana pafìò  all’Ordine  Monafiicodi  Valombrofa , ove  pre- 
fto  giunfe  al  grado  di  Abate  de’  Monallerj,  pria^di  S.  Pietro 
a Mofeheto,  poi  di  S.  Pancrazio  di  Firenze;  ove  mori  in  go- 
verno li  6.  Maggio  del  1491.,  e da’  Tuoi  Monaci  meritò  fe- 
polcTo  onorifico  di  marmo  colia  figura  di  bafTq  rilievo,  che 
al  vivo  Io  rapprefenta , ncll’ingtelTo  della  porta  laterale  ycolla 
qui  appreflb  breve  e modella  iferizione,  riferita,  anche  nel  Ca- 
talogo de  Claris  vtrisy  ove'è  chiamato  uomo  di  molta  virtù 
adorno^  Teologo  infigne  e di  molto  merito*  / .•^1  < • 

Hìc  jacct  D»  Vittceatius  Abbate  & Dodor  Egregiur 

qut  obtit  die  6.  M41V  1491.  1 « ‘ i 

Da.an  libro  di  Ricordanze,  fegnato  A.  nell!  Archivio  del  Mor 
nafiero  predetto  di  S.  Pancrazio  a carte  .3^.0051  leggo  deferita 
to  il  funerale  dÌAquefio  noftro  Teologo.  A quejio  Letterata  ^ 
ed  ejìmio  loro  Benefattore  , i Monaci  l^alombrofani  con  folennc 
mortorio  tejltjicarono  la  loro  gratitudine  m Fu  egli  condotto  in  ba~ 
ra  parato  pontificalmente  pel  popolo  di  S.  Pancrazio  : e a que- 
da  procejjlone'  inter<oennerOi  il  Capitolo  col ‘Priore  dell*  infigne 
Collegiata  di  S.  Lorenzo  y i 'Padri  Domenicani  di  S,  Maria  Ro- 
vella ; t Carmelitani  y i Monaci  Valombrofani  y edjl  Collegio  de* 
Ideologi  , i quali  ajjìfierono  in  Cbiefa  alla  MeJJa  folenne  di  re- 
quie 
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fuie  celebrata  Ttntific  ut  mente  da  Don  Vincenzio  Abate  di  quella 
hadia^  e a una  dotta  Orazione  tn  laude  del  defunto  » compojla  e 
recitata  da  un  Teologo  dell'  Univerjitd  y Keltgiofo  Carmelitano* 
Cosi  fi  onoravano  in  quei  tempi  gli  uomini  uotti,e  per  merito 
della  virtù  ragguardevoli.  Nei  libro  intitolato  Catalogur  vi- 
rorum  tlluflrtum  Cougregattomi  Valiti  umbrofte  di  Don  Vincen* 
zio  Simj  cosi  leggo:  Vincentiut  Monachili  Vallumbrofanui  & Ab- 
bai dignijjtmui  Monajiertt  S*  tancratii  Fiorentine  y ut  babetur  in 
monumentii  ejufdetn  locty&  precipue  ex  infcrtptione  tumuli  fub- 
tui  quem  jacet  fepultui  yvixtt  faculo  proxtme  preterito  cumfama 
injignii  Tbeologi  ; unde  in  Univerjitate  DoélorumCollegit  Fioren- 
tini & ipfe  Laurea  dodorali  donatui  mter  altoi  fapientine  Can- 
didato! refplenduit  y veluti  mter  Stellai  Luna  ininorei*  Nella 
Libreria  del  Monafieto  di  S.  Pancrazio  erano  già  alcuni  Ma- 
noferitti  Teologici  del  nofiro  Conci»  ma  in  progreflb  di  tem- 
po fi  fono  perduti  * 

NICCOLO'  BARTOLI  Fiorentino  de’  Conventuali  » il 
dì  primoGiugno  1453.  fi  defetifle  fopra  la  Bibbia  » 

c fui  Maeftro  delle  Sentenze  : e dopo  due  anni  di  lettura  > il 
di  3.  di  Giugno  del  1455.  fu  vefiito  delle  infegne  del  Dotto- 
rato nella  nofira  Univerfitù»  di  cui  nel  1402.  meritevolmen- 
te fu  eletto  Decano. 

GIULIANO  DI  FILIPPO  Fiorentino  de’ Carmelitani, 
li  i6*  Luglio  fi  incorpora  per  Baccelliere:  e il  di  21.  Otto- 
bre 1461. dopo  dieci  anni  di  continua  faticofilfima  lettura,  e 
fopra  la  Bibbia, e fopra  il  Maellro  delle  Sentenze  fi  addottora, 
e fi  incorpora  come  Dottore  alla  noftra  Univerfità  , di  cui 
nel  1473.  fu  anche  Decano.  Fu  il  nofiro  Collega  di  tanta  pru- 
denza , e di  tanta  bontà  adorno;  dimodoché  per  Io  fpazio  di 
quali  ventifette  anni  governò  come  Provinciale  la  Provincia 
Tofeana  del  fuo  Ordine,  nel  qual  tempo  fi  ridulTe  a quella  no- 
bil  forma,  che  di  prefente  fi  vede  il  Convento  di  S.  Maria  del 
Carmine  di  Firenze;  da  varj  Benefattori,  attirati  dalla  inte- 
grità de’  coftumi  di  quell’  ottimo  Religtofo;  onde  fi  può  dire 
quel  Convento  quali  rifatto  da’  fondamenti.  Nulladimcno 
quantunque  fempre  opprefib  folTe  da  tanti  affari,  non  abban- 
oonò  giammai  il  mini  fiero  della  Apoftolica  predicazione,  in 
CUI  era  potentilfimo  ed  cfiicace  a maraviglia  • Compofe  in 

K ol- 
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oltre  un  dotto  volume  intitolato:  Comeataria  in  Canticum^ 
Canticorum  , che  fì  conferva  manofcritto  nella  Librerìa  del  . 
Carmine.  Alla  fine  poi  pafsò  all’  eternità  i’  anno  1431.  ; la» 
fcìata  la  fpoglia  mortale  in  Firenze  > e fu  fepolto  apprelfo  i 
fiioi  nella  Cappella  della  Paflione.  11  Citììogo  dee  Un  f vtris 
così  ci  deferì  ve  il  nolìro  Giuliano.  Jultdn»f  Florentinur  OrdU 
nis  Carmelttarum  Magtjiertt  tttulor  Univerjùati  Jimul  addi(lu$ 
fufeeptt  t Tiintet  vir  prudenti*  y probitutif  y ut  buud  quum^ 
quam  mirum  t/idert  dtbeut  quod  de  eo  cireumfertur  quod  Tufliet 
Vrovtnciam  in  Cuo  Ordine  J'eptem  6*  vtgtnti  annor  aJmtmJtruve- 
rityex  quo  tempore  Ccenobiutn  quoque  Florenttnum  ferè  u funda^ 
mentir  dicatur  erexijje  : dr  tumen  prxter  ajjìduot  tanturum  re. 
rumy  quibur  prttmebutur  labore rconctonAndi  nihilomtnur  oj^eium.y 
quo potijjìiaum  valebat  y nunquam  prxtermtjtt  : qutn  <b"  commentarÌ4 
tn  Cantieum  Canticorum  yqu*  extant  tu  Bibhotbeca  Carmelitani 
lueulenter  compofuit . 

STEFANO  dal  Borgo  S.  Sepolcro»  de’  Servi  » Reggente 
Teologo  in  Fìrenze»ft  annoverò  tra’noiìri  Dottori  li  24.  Lu. 
glìo  14^^.  » de' quali  nel  1 4Ò0.  fu  E>eca  no.  Predicò  egli  egregia* 
mente  in  molte  Città  di  Italia  ilSacrofanto  Vangelo»  fpcziaU 
mente  nella  noftra  Metropolitana  » Di  lui  fi  fenti  una  dotta 
Orazione  in  lode  di  Matteo  Ughi  » non  già  TcEi  » Vefeovo  di 
Cortona  nofìro  Collegiale  » nella  Cbiefa  della  SS.  Noniiata 
Coir  intervento  dell*  Univerfità»ove  appreflb  i fuoì  Religiofi 
fu  fepolto  quel  degno  Prelato.  Negli  Annali  de  Servi  trovo 
il  noftro  Stefano  io  qualità  di  Detiniture  Generale  afliftcreal 
Capitolo»  nell*  elezione  al  Generalato  del  noflro  Ciiftofano 
Tornìeilo  Novaria  1’  anno  X4ÒI» 

BARTOLOMMEO  da  Milano  de’  Servi  fi  incorporò  li 
24.  Luglio  145^. »e  fi  addottorò  poi  li  4.  Gennaio  fucccfHvo» 
incorporandoli  al  noftro  Collegio  » di  cui  nel  iqóó»  fu  final- 
mente anche  Decano  • Nel  primo  Rcgiflro  della  noftra  Uni- 
verfità  è notato  collo  fpeciofo  tìtolo  di  Teologo  cftmìo»ed  ec- 
cellente in  ogni  feienza  . Negli  Annali  poi  de’  Servi  » nel- 
1*  elezione  al  Generalato  di  Criftofano  Novaria  » lo  trovo 
Definitore  Generale  per  la  Provincia  di  Lombardia  ; e poi  Pro- 
curator  Generale  in  Roma  per  la  fua  Religione  per  lo  corfo 
bea  luogo  di  anaiioel  qual  tempo  ottenoe  fi  fopprimefte 

la 
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in  Roma  ìa  Propofìtura  e t Canonicati  di  S.  Marcello  > e fé 
ne  facclTe  on  Convento  per  l’  Ordine  de’  Servi  . La  fopprcf- 
fionc  fu  fatta  per  Bolla  del  Sommo  Pontefice  Urbano  V.jftan- 
te  che  anchcii  Convento  di  S.  £u^ebio^dove  quali  quaranta 
anni  aveano  abitato  i Padri  de’  Servi  ,cra  in  aria  quali  pcHi> 
lenzialey  e fottopolla  alle  incurlioni  della  Soldatefca  del  Ba- 
varoy  che  tutto  metteva  a fuoco  c fiamma  fenza  perdonare 
ad  alcuno  • 

BARTOLOMMEO  da  Lucca  de’  Servi,  fi  incorpora  an- 
che egli  per  Baccelliere  li  24.  Luglio  I4)g«  y c fi  addottora 
li  4.  Gennaio  del  mcdefimo  anno  y dopo  Tei  meli  di  lettura  . 
Fu  egli  unode’  primi  ProfelTori  di  tilofofia  e dì  Teologìa  de* 
fuoì  tempi  ycosì  notato  ne‘  noftri  Regifiri  collo  fpcciofo  tito- 
lo y che  di  luì  fi  legge  Pbtlofophut  & Tbeologut  extmiut  ; lo‘* 
de  per  vero  dircy  che  fcarfamente  fi  trova  adoperata  ne’  no- 
ftri  Regifiriyi  quali  non  mai  hanno  lodato  fenza  merito  i Col- 
legiali . 

GIOVANNI  CARLOy  o lia  DI  CARLOy  oppure  DE* 
CARLI  y trovandolo  in  rutti  tre  i modi  fcritto  apprelTo 
r Echardyfu  pria  Monaco  di  S. Bernardo y poi  Religiolb de’ Pre- 
dicatori y e di  nafcita  fiorentino  . Profcfsò  egli  in  quella  Re- 
ligione con  una  perfetta  edefemplare  olfervanza  tutte  le  più 
belle  virtù  , e con  applicazione  indefelTa  agli  lludj  più  Te- 
veri tutte  le  fcicnzc  fpcculative  • Come  Baccelliere  forma- 
to fi  incorporò  a leggere  fopra  la  Bibbia  e fopra  ’l  Maellro 
delle  Sentenze  lì  24.  Luglio  del  14);*  , e dopo  tre  anni  di 
continua  lettura  nel  24^0.  li  28.  Settembre  fi  addottorò  nella 
fiollra  Univerfitày  di  cui  nel  1469.  fu  eletto  Decano  . Portò 
egli  alla  Religione  un  doviziofo  capita  le  di  belle  lettere  yap- 
-prefe  nel  fecolo  dai  dotcìflìmo  Tuo  Maellro  Crìllofano  Landi- 
ni y uno  de’ Cementa  tori  nel  divin  Poeta  Dante  : e portò  fe- 
co  ai  Chiollro  una  inclinazione  così  particolare  alle  lettere, 
che  inimiciflimo  dell’ozio  y ed  avariiìimo  del  tempo  non  fu 
mai  veduto  y che  o applicato  agli  ftudj  infegnando  y o ad  ora- 
fe • iu  amatiflimo  ed  accettifiimo  al  nollro  Santo  Arcivefeo- 
vo  Antcniroy  da  cui  non  folo  fu  ordinato  Sacerdote  y ma  an- 
che fingolarmepte  fcelto  per  fuo  Teologo.  Più  volte  prefedè 
agli  ilud)  della  Tua  Religione  t due  volte  fu  Priore  del  Con- 
' K t / vento 
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vento  di  S.  Maria  Novella  » da  e(To  beneficato  > fpezialniente 
coll’ iflituzionc  della  nuova  Libreria  ^ la  quale  in  oggi  accre- 
fciuta  è una  delle  più  inflgnì  di  Firenze.  Fu  di  tanca  acu« 
tczza  di  ingegno  arricchito  ; dimodociiè  potette  impugnare 
alcune  Conciuiioni  > delle  novecento  faniofe  > cfpolle  dal  ce- 
lebre Giovanni  Pico  della  Mirandola  . Come  Teologo  IcflTe 
pubblicamente  molti  anni  Sacra  Teologia  nella  celebre  Uni- 
verfirà  delio  Studio  Fiorentino.  Parlano  di  quello  noftro  in- 
figne  Teologo)  il  Poccianri)  il  Gnilino  nel  Teatro  de’  Lette- 
rati alla  parte  feconda) ed  altri) che  per  brevità  lì  tralafcia- 
no.  Opere  fue  fono.  TruiÌMur  Otpf  PPilmar  Pteuitentiulet 
ad  Bernardum  Condì  MS,  Tradutuf  dterum  Lucenjium,  Tra.- 
{iatut  de  feneélute  . Expofitto  fuptr  PJUlmot  Gradualer,  Su- 
per ojfii'ium  Dffunéìorum  • Super  Pfiilmos  > In  exitu  Ifruel  ; & 
Quam  diletta  tAbernMula  tua  &c,  l^olumen  orattonum  MS, 
Altri  trattati  dt' vane /acre  materie  in  un  volume  MS,  Vita 
Joannis  Dominici  Cardinalif  Artbieptfcopt  Kagujint  Ord,  Trai, 
Vita  Simeonts  Salterelli  Parmenjis  Epi/copi  Ord.  Prud.  Vita 
Aldobrandmt  de  Cavalcanttbur  Eptfeopi  Urbeveiani  Ord.  Prud, 
Vita  Angeli  Acciajoh  Epifcopi  Fiorentini  Ord,  Preed.  Vita 
Alexit  de  Strozztr  Ord,  Pned,  Vita  Cnidonit  Regionalic , 
Vita  B,  Joannir  Salernitani  focii  Patriarebee  SanCli  Dominici  • 
Algoritmus,  Vita  B,  Villana  de  Florrntia , Quadragefimate% 
& Jandorale , Exempla  Sacra  Scriptura  ex  utroque  Teflamen- 
10  Cccundum  ordiaem  hiterarum  colleda  , De  dignitate  Mona- 
fterii  S,  Maria  Hovella  ; la  quale  ) colle  altre  fue  opere  ine- 
dite) di  fopra  mentovate)  lì  conferva  nella  Libreria  di  S.  Ma- 
ria Novella)  ove  lafciò  di  vivere  in  età  di  anni  7).  a*  15.  di 
Maggio  1)00.  avendo  con  fomma  giocondità  invidiabile  in- 
contrato la  morte  )Che  a noi  Io  tolfe  per  darlo  al  Cielo  a ri- 
cevere il  premio  della  Aia  innocenza  e delle  fatiche  per  lo 
pubblico  bene  negli  Audi  fofiferte.  Ecco  T elogio  che  gli  fa  il 
noftto  Poccianti  : Joannet  Caroli  Injtiiuti  Dominicani  profejjor 
in  faculanbut  difiiphnir  exade  eloquentia  ajjertor  eximuf  at- 
que  mfigntt  Tbeologut^tSr  in  rxplanandn  Sacrit  Scripturit  San- 
dorum  gefltt  dodor  baud  ignobili!  ^confcripfit  piar  a ingenii  fui 
dota  prteferentia  tim  Hetru/lo  ac  materno  eloquio , 

SILVESTRO  FRANCESCO  DI  FILIPPO  da  Monte  Lu- 
po 
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j>o  de’ Predicatori , fi  incorporò  come  Maeftro  lì  10.  Ottobre 
14) g.  y e fu  poi  Decano  noflro  nel  14Ó1.  Nel  Necrologio  di 
S.  Maria  Novella  tomo  primo  y cosi  leggo:  Frater  Stlvejler 
Franctfcut  Philippi  de  Alante  Lupo  obiit  de  pelle  fiorenti*  die 
1479.  per  JÌHgulof  Magtjlerii  gradui  laudabiltter  ac  fa- 
tunde  afeendent  Mugijiertt  bnuore  dtgnalur  eli  ^fuitquei  deinde 
ìLegens  plurtbut  annts  y cutuque  multa  pntpararet  ai  honorem 
Det  pijie  torrepiut  ejl  annoi  natur  67. 

*45?-. 

• FILIPPO  GROPPANTI.  Fiorentino  Agoftiniino  y di  cui  fi 
fece  degna  ricordanza  all’  anno  1449.  ? fu  il  Decano  di 
^ quell’  anno. 

4 • * 

BARTOLOMMEO  COLOMBE  da  Palermo  de’ Predica- 
tori y li  ig.  Ottobre  1433.  ^ incorpora  per  la  lettura' del  Mae- 
ftro delle  Sentenze:  e nel  1454.  poi  fi  addottora. 

<•  . GIOVANNI^ VARINI  di  Francia  degli  Agoftiniani  y li 
Z9.  Dicembre  di  quell’  anno  fi  incorpora  come  Baccelliere:  c 
fi  addottorò  poi  ne’  12.  di  Giugno  1454.  * 

’ • MARIANO- SALVINI  nobil  Fiorentino  de’ Servi y fi  in- 
corpora li  g.  Gennaio  I43g.  ab  Ine.  y e nel  medefimo  mefe 
ed  anno  folennemente  fu  vellito  delie  infegne  di  Maellro  e 
Dottore  in  Sacra  Teologia.  Fu  egli  figliuolo  di  Giovanni 
Salvini  y rampollo  di  quella  famiglia  y di  cui  già  vilTc  1’ Aba- 
te Antonmaria  y gloria  y e fingolar  decoro  del  Mondo  letterato) 
e prefentenieVite  vive  il  Sig.  Canonico  Salvino  Salvini  degno 
di  lui  Fratello  y tanto  benemerito  della  antichità  veneranda. 
Velli  il  nollro  Mariano  da  fanciulletto  1’  Abito  della  Religio- 
ne de'  Servi  in  Monte  Senario:  e dopo  li  lludr  delle  più  nobili 
icienze  fpeculative  fu  Reggente  in  Firenze  y ed  arrivò  ad 
acquillarfi  la  Rima  di  acutillìnio  Filofofoye  di  Ibmmo  Teolo- 
go yclTeiKlo  di  prontoelevato  ingegno;  perciò  molto  caro  alla 
Repubblica  Fiorentina  y per  cuicompofe  un  dottilTimo  volume 
intitolato  Hijìoria  Civium  Florenttnnrum»  Tutto  il  fiore  della 
fua  virilità  lo  impiegò  egli  laudevolraente  in  predicare  la  di-, 
vina  parola  y nel  che  fare  era  di  tanta  eloquenza  e grazia  ar- 
ticchito  ^.dimodoché  con  dolce  incanto  attraeva  i cuori:d> 
^ Kg  chic. 
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chiccheflìa  ad  uditlo.  Io  riprova  di  ciò  fì  ha  nelle  memorie 
della  noiira  Univerfìtà,  e dagli  Annali  de’  Servi  » che  egli  du- 
rafle  ^8.  anni  a predicare  nella  Chiefa  delta  Sà*  Non7àata  del 
Tuo  Ordine  1 fcnipre  coir  illcdb  applaufo»e  col  medefìmo  con» 
corfo  di  uditori.  Amò  teneramente  il  Tuo  Convento  ove  fa 


Priore  f e poi  anche  Provinciale  inTofcanaie  Teologo  nel 
Concilio  di  Firenze.  Per  accrefei mento  della  Libreria  del  Tuo 


V.*On  V tJOlO  IIWa«  AH  ^*AAAAà0*^  •*  W m ***••«•»  y U« 


preriofi  libri.  Grande  fu  l’  atfetco,  che  fempre  egli  invaria» 
bil  dimodrò  alla  nodra  Univerfità,  di  cui  voile  accettare  il 


Decanato  nel  14ÒJ.  cd  efctcicarlot  regidrando  inoltre  anche 
di  proprio  pugno  tutti  li  di  ini  atti} nel  tempo  del  Tuo  Deca» 
nato;  come  h vede  dal  Regidro  primo  alle  .carte  19.  e io.» 
quantunque  in  quel  tempo  forte  già  Vcfcovo  della  Città  di 
Cortona}  a cui  fu  dato  per  Padore  nel  1455.  Portedea  il  Sal- 
vini tutta  la  dima  e i’  atfetto  tutto  del  noftro  S.  Arcivefeovo 
Antonino}  riguardo  alla  dretea  fomiglianza } che  fra  di  loro 
partava  nella  candidezza  e innocenza  de’codumi}a  rifleflb 
della  quale  e della  fomma  virtù  di  lui } lo  fcelfe  egli  per  fuo 
compagno  c per  fuo  aiuto } quando  determinò  ridurre  a più 
puri  innocenti  codumi  la  Diocciì  Fiorentina.  Scriflc  inoltre  il 
nodto  Mariano  un  dotto  volume } intitolalo  : Come  mari  a fìt- 
per  Evan^eltum  MAttbtei,  E un ptaolo  compendio  delle  vtrtkt 
de'  vtzj\  con  altri  dotti  componimenti . Finalmente  in  ctàca^ 
dente  mori  1’  anno  147Ò.  paflando  dal  tempo  all’  eternità  : e 
fu  fepolto  nella  fua  Cattedrale.  Nel  Catalogo  de  elarir  virit 
fi  parla  con  molta  lode  del  nodro  Salvini  cosi.  Marianur  SaU 
vinuf  Florentinut  Ordintr  Servorum  cnm  Senti  folemnit  Doéior 
fuifiet  declaratut  ) aC fuhtnde  Cortonet^ium  Epifeoput fuffedut } »«• 
ter  alta  cumprobttatii  tum  ingenti  prtecUra  faunora  9 oput  de ge- 
fiit  Florenttnorum  confecit  ; Bibbltothecam  D.  Annunciatte  muU 
torum  volumtnum  numero  magmi  tntpet^fii  auxtt  ,■  Orator %ac  De- 
elamator  adeo  facundut  & elegani;  ut  mtrumjit  yquod  de  ilio  in 
monumenti t llntverjitattt  oltmfuit  prodttum^quod  trtgtnta& odo 
annoi  ajpdue  tn  Sacra  Mde  D.  Annunciatte  fumma  cum  laude  ac 
plaufibtlt  bominum  concurfu  conctonet  babuent  ; qutbui  tllud  re» 
ligiofte  bonttatiii  & maximè  erga  Vntverjttatem  obfervanttn  ac» 
Mediti quod  quamvft  Eptfcopatui  dtgmtate pr^fulgeat  j tamen  X)e- 
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•tanttnt'  efficìmm  1463*  fitbire  mon  retmit , Arcbicfijeofi  quoque 
Attiouii  oh  fui  Jiudtt  frofejffìoait  morumque  conformttàtem  entt  ca- 
njjtmus  familtaritate  fnquenter  ufttt  * Siccone  fu  caro  al  gran 
Marfìlio  Ficino  » del  quale  fi  leggono  alcune  lettere  a lui 
fcrìtte  . 

TOMMASO  DI  GHERARDO  da  Prato  de*  Predicato- 
ti,  fi  incorpora  come  Baccelliere  a fpiegare  la  divina  Scrittu- 
ra li  t^.  Febbraio  1433.  ab  Ine» 

ARTURO  da  Averfa  Provincia  in  Regno  , de’  Predi. 
eatoriy  fi  incorporò  per  leggere  li  8.  Maggio  1454.  Quelli 
dalla  Religione  di  S.  Domenico  pafsò  allo  fiato  di  Sacerdote 
fecolare,  e fi  chiamò  al  fccolo  Lodovico  j oc  qui  chi  può  ri- 
dirmi le  azioni,  la  dottrina,  la  morte  ì 

1454. 

BIAGIO  MAZZURI  Carmelitano  , di  cui  già  parlammo 
di  fopra  ali’  anno  1449*  t ò eletto  Decano. 

GIOVANNI  GATTI  nobil  Meffinefe  de’  Predicatoti  il 
di  IO.  di  Ottobre  1454»  fi  incorpora  a leggere  fopra  il  Mae- 
ftro  delle  Sentenze.  Fu  egli  uomo  di  raro  eccellente  ingegno* 
eloquente  e arguto;  dimodoché  e per  1’  una  e per  1’  altra  ra« 
ta  fua  qualità  era  chiamato  il  miracolo  del  mondo, e la  Feni- 
ce  degli  ingegni»  Infegnò  pubblicamente  Teologia  io  Ferra- 
ra, in  Bologna, e in  Firenze»  Molte  volte  perorò  alla  prefen- 
za  di  vari  Sommi  Pontefici»  Fu  per  molti  anni  InquifitoreGe- 
«lerale  nei  Regno  di  Sicilia,  poi  Vefeovo  di  Cefalù,  indi  di 
Catania  ; ma  non  potendo  prenderne  il  polTeflb  ritornò  alift 
4ìia  Sede  di  Cefalù,  ove  fu  di  fomma  ammirabil  prudenza  nel 
governo  del  fuo  gregge.  Dopo  varie  vicende  della  fortuna  * 
da  lui  fempre  peròdominatae  vinta, finalmentemorì nel  1300», 
come  dicono  le  Croniche  de’  Padri  Predicatori  alla  parte  5» 

-Di  lui  parla  con  molta  lode  Ciò»  Batifta  Grofli  nella  Catania 
Sacra  al  $.  33.  Il  Fontana  coti  di  lui  fcrive»  Pater  Fr^Joauaee 
Gattur  Mejjdua-ex  mobilibui  foremtibur  ortus  , vir  fuit 
ftieunarum  peritta  oruatufj  de  quo  iu  Pyno  ita  babetur  : Pouti- 
'fiat  Caftretque  jurts  erat  feriujfimtu  ^ Ajlrottomur  y Rbetor  ^ ac  ^ 
ffétter  Lattaa/ yGracèt^Hebretifqae  litent^  errwrw/,,  MotbematU 
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<uf  etiam  non  obfeurur  fnit,  Florcntite  yBonon'ut^ér  Miùtiut  Fer- 
rante are  pubblico  docmt  ,]ACopo  Echard  nel  tomo  primo  Scri- 
ptorer  Ordtnit  Pradicatorum  recenjitty  dice,  erte  in  S.  Dome>- 
nicodi  Palermo,  manoferitti  H confavano.  Orattonet  dna  Co- 
rani Paulo  lU  P*  M.  Infejio  Annunaationtt  Domtnica  y ò*  Do- 
minica  PaJJìonit  diéla  » Orano  coram  Sneto  IV,  P.  M.  dida 
quando  Oratorer  Regie  Aragonta  ouedtenttam  exbtbuerunt  an- 
no 1479.  Oratto  tn  funere  Latini  Cardinalir  dtda  in  j^dc 
S>  Salvatori t , 

, GIO\^ANNI  di  Fiandra  de’ Predicatori , il  di  io.  Otto* 
bre  i4>4>  fi  incorpora  come  Baccelliere  non  formato  a incer- 
petrai  folamente  la  divina  Scrittura. 

PIETRO  BUCGONO  de’ Predicatori  già  Macftro.o 
Dottore  in  Sacra  Teologia  (ì  incorpora  alla  noitra  (Jniveclìtà 
11  x8.  del  mefe  di  Ottobre  del  1434' 

t BARTOLOMMEO  da  Force  nella  Provincia  della  Mar- 
ca de'  Conventuali,  li  8.  Gennaio  14^4.  ab  Incar.  li  incorpo- 
ra a leggere  il  Madiro  delle  Sentenze,  e il  di  9.  di  Giugno 
del  14)5»  dopo  cinque  meli  di  lettura  prefe  i punti , e per 
confeguenza  il  di  10.  del  meddìmo  mefe  fu  addottorato  o 
aferitto  confeguentemente  all’  Unìverlirà,  di  cui  nel  1467. 
fu  anche  Decano.  Mori  egli  li  8. Gennaio  1477.,  e il  di  nove 
alfillè  1’  Univerlità  al  Tuo  funerale  in  S.  Croce:  e quella  è la 
quinta  voka,  fe  non  ci  ingannano  ì ooliti  ricordi , che  i Teo- 
logi collegialmente  adunati  allillerono  a’  funerali  di  un  loro 
defunto  Dottore. 

GIOVANNI  DI  GABBRIELLO  da  Chietc.de’ Predica- 
tori incorporato  il  di  primo  di  Giugno  14)5.  a leggere  fo- 
/pra  il  Maeftro  delle  Sentenze,  avendo  con  licenza,  e peraai(> 
iìone  di  S.  Antonino  cominciato  a leggere  li  11.  Ottobre.^ 
,del  14^7.  durò  fino  all’  anno  1459*,  in  cui  ne’  nove  di  Giu- 
gno chiedette  al  Decano,  Santi  da  Marcialla  Agolliniano., 
riccDza  di  cominciarci  fpiegare  il  quarto  libro  delle  Senteo- 
ee,conae  in  fatti  cominciò  forra  di  quello  la  prima  fua  lezio- 
ne li  li.  del  medeiimo  mefe;  come  li' vede  da’  noflri  Regiflci 
autentici  e fuperiori  ad  ogni  eccezione . 

AGOSTINO  DI  SABA  Romano  dell’ Ordine  di  S.  Ago- 
iUao>  il  di  primo  di.Ottobic  del  145^*  ri  afcrilTc  alT.Univci. 
. . fità 
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ficà  per  leggere  fopra  il  Maelho  delle  Sentenze)  e II  adotto- 
tò  po!  li  7.iGcnoajo  del  1456.  , * ~ • 

RICCIARDO  DI,  MARCO  ANGIOLIERI  d’ Anghia^i 
Sacerdote  Secolare)  uomo  di  fovr umano  ingegno»  il  di  primo 
di  Ottobre  li  incorpora  a fpiegare  il  Macftro  delle  Sentenze. 
Fu  egli  il  primo  Piopollo  dell'' Inlìgne  Oratorio  di  S.  Gio.  6a- 
tifta  di  Firenze  . Marlilio  Ficìno  molte  lettere  a lai^fcrilTe  ) 
ohiamandmo  Tempre  Teologo  in  (igne  : e traile  altro  molto»  una 
gliene  mandò»  come  a Filolbfo  coetaneo  De  fluUitiay  & mi- 
ferta  bomtnum ; il  fopraferirto  della  quale  è»  M^rjtltut  Ficinus 
RtcetJrdo  /ìngelerto  Angltiriet\/i > Oliveno  Ar dome*  y Antonio  Se- 
rnpbico  Conpbtlofopbtf  futt fulut^m  difit  ; onàe  bifogna  argomen- 
tare che  clTcndo  quelli  duo  Fìlofoil  inlìgni , tale  anche  fulTe  il 
nollro. Ricciardo  > il  quale  dopo  una  laudevol  gioriofa  vita» 
Tempre  confumata  nella  profelfione  delle  più  nobili  feienze  » 
mori  di  anni  6i-  li  8.  di  Agofto  del  1480.  » e fu  fepolto  nel- 
la Tua  Pieve-  di  Si  Simone  di  Monterchij  colP'apprclIb  breve 
ifetizioDe  al  fepolcro.  • i . i i.  » 

I - D.  - O.  M»  * ,1 

Ricciarduf  Angelerius  Anglarienjts  Tresbyttr  • 

6*  Tbeologuf  prnclurut 

.*  ' Monbuf'pr^butijffìmufi  vtxtt  uunot  LXIT,  obiit  anno 

■'  MCCCCLXKXyi,  odava  die  Augujiim  . 

Da'  libri  della  Venerabile  Badia  di  S.  Bartolommco  d’  Anghiatì 
«trovo  che  la  famiglia  di  M.  Ricciardo  di  Marco  di  Feo^An- 
giolicri  difeende  da  Città  di  Camello»  e che  il  nollro  Rrc- 
et  ardo  fu  Pievano  di  S»Stmone  dt  Monterebi,  cbe_  fiudtò.iu  Pa- 
dova e tnyenezita  iC.ehe  V anno  1449.  per  ejj'erfivt  malato  egrch- 
■wmente  • il,  medico  M-  (Jiufloi  lo  conjìgliò  tornar fene  in  Angbia,- 
ri  • Fu-  uno  de*  ptù.gruu'Teologi  che  avejj'e  l*  Italia  e verfatif- 
fìmo  di  tutte  le  fitenve  ; morì  in  Monterebi  » e da*fuoi  eredi  fu 
inorato  dt  pubblica:  tnrcrtvtone  fopra  la  fua  fepoltura  : fu  da^ 
Marjilio  Ficmo  nelle  fue  lettere  molto  eelebrato  con  titolo  dt  et- 
'telleate  Teologo  t'  ^ , 

•••■  1455- 

^ > MATTEO,  UGHI  de’  Servi  di  cui  parlammo  di  fopra  all* 

« anno  143^., da  zzrTeologi  li  to*  Ottobre  coDCordemeu- 
te  fu  detto  Decano  • . • . FKAN.  . 
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FRANCESCO  DI  GIOVANNI  da  Fucecchio ‘de’  Con- 
ventuali li  9.  di  Giugno  fi  incorpora  alla  lettura  del 

Macftro  delle  Sentenze»  e il  dì  8.  Agofio  del  14)7*  dopo  un 
anno  di  continua  lettura , fi  addottora» 

1456. 

STEFANO  BENTNCASA  de’  Predicatori  » di  cui  abbiamo  ^ 
- ' già  parlato  all*  anno  1448.»  da  21.  Teologi  nel  Conven- 
to  della  SS*  Nonziata  fu  eletto  Decano  • 

LORENZO  di  Sardigna  de’  Minori  li  18.  Settembre  del 
1457*  fi  incorpora  a leggere  fovra  del  Maefiro  delle  Sentettw 
te»  e fi  addottora  poi  » ed  è vefiito  delle  infegne  di  Maeftro 
e Dottore  dopo  rigorofo  efame  li  19*  Luglio  del  1458*  < 

1457* 

' MATTEO  DI  DOMENICO  da  Fucecchio  de’  Minoti»  di 
cui  fi  è ragionato  all’ ani^  <441*  eletto  Decano  ti  io* 
Ottobre  da  17.  Tcologi^nel  Convento  di  S*  Maria  No- 
vella . 

ALBERTO  Tedefeo  de’  Predicatori  già  Baccelliere  ia- 
corporato  nell’  Univerfità  di  Bologna  »ove  avea  letto,  fu  in- 
corporato nell’  Univerfità  Fiorentina  li  6»  Aprile  1458. 

FRANCESCO  da  Force  nella  Provincia  delia  Marca» 
de*  Conventuali  incorporato  a leggere  fovra  della  divina^ 
Scrittura  lì  17.  Luglio  1458.  » fu  dopo  lungo  e mai  interrot- 
to corfodi  lettura  » addottorato  nel  t^óo.  Dopo  morte  lafciò 
due  pre/iofiflìmi  Manoferitti  » uno  intitolato  ; ■ Comeatarrai» 
fuper  iuoieeim  libror  Mttapby^alet  AftUoteli*  & Jùptr  odo  ìù 
bros  Vbjficorum iV z\tTO\  Comentarivm  fitptr  fuatwtr  UbrosSen^ 
tentiarum»  Nel  Catalogo  de  eUrir  vini  trovo  fatta  onorata 
menzione  del  noftro  Francefeo  » così . Fr*n€ifi^s  de  Force  Fi^ 
cenuf  Ordinis  Mtnorum  poti  dtuttnum  de  fe  pertcuiuiH  ■ coram 
Yatribut  Vntverfitatis  dum  ejfet  Baccalaureur  formatus  fuper  tU 
bros  Sententtarum  exadum  fecuudum  laudabtlem  illtus  con» 
fuetudtnem  tandem  corolla  Magtjlrali  decoratut  Coinè ntarium 
peregregtum  fuper  offe  librot  Fbyficorum  Artjiotelu  4r  fisper  li-- 
bros  quatuor  Sententtarum  potentati  reltqutt  • 
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1458. 

. SANTI  DI  SIMONE  da  Marcialla  Agoftinlano  di  cu  i fi 
parlò  fopra  all’  anno  i450>ade(To  U io.  Qtrobre  a pieni 
voti  di  ai.  Teologi  fu  eletto  Decano  nel  Convento  di 
S.  Croce  • 

• . . . • ' 

MICHELE  CARDI  nobil  Pifano  de’  Predicatori  i accet- 
tato e deferitto  nel  numero  de’  Baccellieri  formati  « è ammeifo 
a leggere  la  Scritturale  a fpiegare  il  Maefiro  delle  Sentenze 
il  dì  a»  Dicembre  145^.  Dopo  poi  averdetto  fopra  la  Bibbia 
fepararauiente  tre  aoQÌ>  li  nove  Novembre  1401.  cominciò  a 
fpiegare  il  Maefiro  delle  Sentenze:  e dopo  aver  compiuto  il 
corfo  delle  fue  letture  li  fei  Dicembre  14Ò;.  fi  addottorò  nel 
Palazzo  Arcivefcovaley  avendo  confumato  in  leggere  il  corfo 
ben  lungo  di  cinque  c più  anni . i 

FRANCESCO  DI  DANTE  DA  CASTIGLIONE  nobil 
fiorentino  9 in figne  Teologo  » eccellente  Maeftro  in  Teologia  « 
c di  quella  pubblico  accreditatillimo  Lettore.»  da  paragonarli 
con  merito  con  qualfivoglia  de’  più  infigni  Maefiri  in  divini* 
tàj  addottorato  in  Firenze  li  15.  Gennaio  del  1458.»  fi  incor- 
porò poi  come  Maeftro  al  noftro  Sacro  Teologai  Collegio  il 
di  IO.  ni  Gennaio  del  1460.»  di  cui  anche  nel  1471.  fu  De- 
cano* Fu  egli  il  terzo  che  fi  fappia  tra’  Sacerdoti  Secolari  » 
che  iUuftraficro  la  noftra  Uoiverlità»  la  quale  in  ogni  tempo 
C chiara  luce  ha  vifto»  e, vede  di  prefentc  ancora  » che  il  Cle- 
ro vi  è comparfo)  e vi  comparifee  con  merito»  Ebbe  il  Calli - 
glioni  per  Maeftro  Vittorino  da  Feltre»  uomo  infigne  e per 
la  pietà  e perla  dottrina;  fu  Canonico  dell’  infigne  Collegia- 
ta Ducal  Chiefadi  S* Lorenzo  in  Firenze» e fu  Segretario  del- 
1’  Arcivefeovo  Sant’  Antonino  » da  cui  fu  laureato  Maeftro 
in  Sacra.  Teologia»  e con  efib  lui  per  lo<fpazio  di  otto  anni 
Convilic  nel  Palazzo  Arcbiepifcopalc*  Carico  finalmente  di 
meriti  mori  circa  al  1484.  dopo  avere  fcritto  molte  opere 
Jaudevoliffime  tutte;  di  molte  delle  quali»  per  mancanza  di 
jnotiiia»  non  ne  fa  menzione  Michele  Poccianti  nel  Catalogo 
degli  Scrittori  Fiorentini  » e fono  in  varie  Librerie  di  Firen- 
ze > tutti  patti  dell’  ingegno  « fui  per. dire  >.poxtentofo  del  Ca> 

fti- 
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ftigliont  • J^ita  S.  AntOHÌni  Arcbiepifeopi  Fiorentini  • V'ita  Fr- 
(lorini  Feltrenjtr  Prteceptorir,  Sermo  unut  ad  Canotiicot  S»  Lau- 
rentii  Florentix  • Eptjiolte  ad  Alexandrum  Gonz,agam  y ad  Co- 
fmum  Medicem  ; in  morte  Joannìt  y ad  Laureotium  & Julianum 
■Medicee  in  morte  Vetri,  Vita  Oriundi  Bonarlt  Arcbieptfcopi 
Fiorentini  . Vita  Crtfìopbori  del  Poggio  Arcbipreebytert  hono^ 
ttienjir.  Vita  Antottii  Pedemontani  dtfiipuli  S,  Antonini  a Tu^ 
n'etantr  in  odium  Religionie  ’occijf.  Vita  S,  Vince nut  Ferrerii, 
Vita  S.  Vetri  Veronenjte  Martyrit  • Vita  S.  Thoma  Aquinatiri 
Explanationer  feu  Comentaria  in  David  propbetam  y infìeme 
con  moUi  altri  dotti  opufcoli  y ornameoti  Angolari  y e ‘rari 
manofcrìtti  delle  inAgni  Librerie  Magliabechi  y Strozri , Gad» 
di  y e della  Badia  dì  Firenze  de’  Monaci  CaffìnenA  : non  già 
la  Vita  e le  Revelazioni  di  Suor  Domenica  del  Paradilb  Fon* 
datrice  dei  MonaAcro  della  Crocetear;  perchè  quella  fu  de* 
fcritta  da  Francefeo  da  CaAiglione  Aretino  y foggetto  totaU 
'mente  differente  dal  noftro  Francefeo  di  Dante  da  CaAi. 
glione  Gentiluomo  Fiorentino^  £ tantotbaAi  aver  detto  di 
quefto  inAgne  letteratoy  di  coi  minori  ornamenti  erano  1’  ina 
tera  notizia  delle  lingue  Greca  e Latina  y e delle  FilofoAe 
da  lui  lette  lungo  «tempo  come  pubblico  Lettore -nello  Stu* 
dio  Fiorentino*  Quindi  meritamente . perciò  lodato  nel  no* 
ftro  Catalogo  de  clarit  viri r con  queAo  breve  elogio  : Fran* 
cifeut  Danne  a Cajliglione  Fior, enti nue  Canonteue  S.  Laureai 
tii  y in  Univerjìtate  coram  D.  Arebiepifeopo  Sanfìo  ‘AntonU 
no  ^ a quo  & laudtbus  tir  Laurea  Tbeologali  babitue  'degnar  % 
Injignia  folemni  apparata  fufeepit  y dr  eum  epet  publicut-  Floi 
renttni  Studii  LeÙor  y ejufdem  quoque  Univcrjftatir ' Decanua 
a Patribur  Magijirir  renunciatue  fuit  . Fra  gli  uomini  -inAgni 
della  Collegiata  e Chiefa  Ducale  di  S*  Lorenzo  trovo  al  no« 
Aro  Francefeo  da  CaAiglione  fatto  quefto  breve  elogio  da_« 
Francefeo  Ducei  celebre  Antiquario  e- Cappellano  di  quella 
BaAlica.  Francifìut  Catellinur  Dantie  Guidomi  de'CaJttlibne 
Ctvir  Florentinur  t literie  & vita  fandimonia  confpiciiur -tDtfcti 
pulut  Vidorini  Feltrenfir  y S.  Antonini  Fatniliarir  & Conjiliariur  > 
Magtfirah  Laurea  in  A.  V»  F,  donatur , & pubhcut  ibidem  /e- 
dor  ; Decanatum  meritur  ed  anno  14-7 1.  Canonictte  Cathedralie 
renunctatur  a Reverendifr»  Domino  Rolando  Bonarlio  Arcbiepi* 


TEOLOGA  L I.  157 

fcopo  FhreMttHO  confobrino  fuo . Multa  fcripfit  <,  qu^  vide  apud  Uof- 
feviuum  y Poceiantbtum  y ahofque  Bibliograpbot . Cajltlioniut  a 
Marfiltn  FJcino  ìaudatur  ^tejie  Oaddto  tu  opere  fuo  numquam  pt~ 
tir  la  idato  de  Scnptortbut  Eccle/tajhcir  . Nel  Capitolo  di  det- 
ta Chiefa  vi  il  vede  il  ritratto  con  quella  breve  iferizione: 
FranctCtut  Cajithoutut  Dauttr  ex  antiqua  & illujtri  Fjtmtlia 
de  Catellinit  Fior»  Sacra  Tbeologta  Doiìor  Le{lor  publicut  ^ . 

S»  Antonini  Arcbieptfcopt  Fiorentini  Secretarmt 
Eeelefia  nojira  Canomeur  » i^6z» 

Si  avverta  che  la  parola  di  fopra  renunciatur  vuol  direy  s*io 
non  m’ inganno*  che  il  nullro  Francefeo  fu  prefeotato  ad  un 
Canonicato  della  Merropoitana  Fiorentina  y benché  nonne 
prendeife  peravventura  il  poirelfo  . 

ORLANJO  DI  GIOV'VNNI  DI  NICCOLO'  SONAR- 
LI nobii  Fiorentino  y Auditore  del  Palazzo  Apollolico  y uo- 
mo di  fomnia  integrità  e dottrina  ; come  tale  lodato  dal  ce- 
lebre Francefeo  da  Calliglione  ; dal  Sommo  Pontefice  Pio  li. 
li  li.  Maggio  del  1459.  fu  preconizzato  per  noflro  Arcive- 
scovo : e li  15.  Giugno  del  roedefimo  anno  prefe  il  corporal 
poUeiTo  della  fila  Diocefìye  per  confeguenza  fu  il  decimoter- 
zo  Moderatore  e Cancelliere  Cefarco  della  noftra  Univerfi- 
tà.  Breve  fu  il  tempo  del  fuo  governo  ; cioè  di  un  folo  an- 
no y e nove  meli  y eflendo  egli  patfaro  dal  tempo  all’eternità 
li  10.  di  Febbraio  del  14^1.»  e fu  fcpolto  ndU  fuà  Metropo- 
litana nella  fepoitura  comune  de’  Sacerdoti . 

■ GUGLIELMO  DI  NICCOLO' da  Firenze y de* Predica- 
tori y ammellò  a leggere  come  Baccelliere  formato  fopra  la 
Bibbia  y c fpiegare  ed  interpetrare  il  Maellro  delle  Sentenze» 
li  8.  di  Agofto  1459.  y é vellito  delle  infegne  del  Magiftero 
Ji  IO.  Gennaio  del  1400.*  e nel  1470.  poi  fu  anche  Decano. 

ANDREA  DI  BARTOLOMMEO  da  Fivizzano  degli 
Agoftiniani  y ammeflb  dall’  Univerhtà  a pieni  voti  a leggere 
fopra  la  Bibbia  y e fopra  il  Maellro  delle  Sentenze  come  Bac- 
celliere formato  li  8.  Agodo  del  1459.  y nell’  anno  1460*  do- 
po rigotofo  efame  fu  inìignito  del  grado  di  Dottore  e di  Mae- 
firo  in  Divinità:  e poi  nel  147^.  fu  anche  Decano. 

PIETRO  DI  FRANCESCO  da  Fifa  de’  Predicatori  y li' 
porpora  a leggere  il  Maeftro  delle  Sentenze  li  28.  Settem- 
. btc 
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bre  1459.  9 e fì  addottora  poi  li  29.  del  medeltino  mefe  , ma 
del  1480.  9 cioè  dc-po  un  anno  di  lettura  • Dopo  varie  e re* 
plicate  uil  genze  fatte  fare  nell’  Archivio  dei  Convento  di 
S.  Caterina  di  Pifa  de'  Padri  Domenicani  di  quello  e di  altri 
di  quel  Sacro  Ordine  oriundi  da  quella  Cittàye  figli  di  quel 
Convento  9 non  mi  è riufeito  poter>  trovare  notizie  ficure  da 
appagare  la  mia  e 1*  altrui  beo  gialla  curiofita* 

. • t 

- 1459- 

< BARTOLOMMEO  DI  TOMMASO  PALMIERI  Carmeli. 

tano9  di  cui  li  parlò  già  all’  anno  da  z^.  Teòlogi 

. . adunati  nel  Convento  di  S*  Spirito  fu  eletto  per  Decano 
di  quell’  anno 9 li  10.  Ottobre. 

GTO.  ANTONIO  da  Crema  de’  Minori  9 già  addottorato 
in  Padova 9 li  14.  Gennaio  t4Òo.  ab  Ine.  lì  incorpora  come 
già  Maellro  alla  nollta  Univerlìtà.  Negli  Annali  de'  Minori 
di  Luca  Vadingo  tomo  terzo  a 19;;.  numero  XVII.  all’  anno 
14ÒI.1Ì  legge  tra  gli  uomini  illullri  dell'  Ordine  Serafico  an- 
noverato il  noftro  Gio.  Antonio  da  Crema  con  quello  elogio: 
Floruerunt  hoc  anno  iuter  Patte/  Conventuale/  9 FranctCtu/  de  Se- 
mi natta  Ptovimciee  Calabtiee  9 dr  Joannet  Antoniut  de  Crema  Pro* 
vtnet/e  Mediolanenji’/  . 

ARRIGO  di  Balìlea  de’  Predicatori  9 li  14.  Gennaio  co- 
me fopra  14Ò0.  li  incorpora  come  Baccelliere  formato  a leg- 
gere fopra  la  Bibbia 9 e fepra  il  Maellro  delle  Sentenze. 

CRìSTOFANO  DI  GIO.  ANTONIO  MASI  Fiorentino 
Domenicano  9 è incorporato  come  già  Maellro  nella  nollra 
UniveilÌTà  li  30.  Aprile  14Ò0.9  eflendo  già  fiato  addottorato 
in  Roma  il  di  primo  Novembre  del  1459. 'Quelli  nel  Ruolo 
de’  Dottori  lo  trovo  palTato  a miglior  vita  nell’  anno  I4*t9. 
nel  mefe  di  Novembre.  Nei  Necrologio  di  S.  Maria  Novella 
tomo  primo  leggo.  Futt  Cbnjiofbotus  homo  litteratu/ plunmum 
& bona  & grata  converfattoui/ y ac  Pradteator  perpetua/.  Ham 
Florentia  plurte/  pradteavit  & tn  multi/  alti/  Civttatibu/  ; Pi* 
ubi  morabatur  febrt  torreptu/  y fumptit  Ecclejtajiici/  Sacra* 
meati/  devtèy  dtem  claujit  extremum  die....  Novembri/  14^9* 

.GIOVANNI  DI  iRANCESCO  DI  ANANIA  de’ Piedi- 

ca- 
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catotl  li  jo*  Aprlie  del  1460*  lì  incorpora  come 'Baccelliere 
fotnaaco  per  1’  ioterpctrazione  della  ai v ina  Scritturale  per  la 
lettura  del  Maellto  delle  Scntenre.  . . ' • 

LUCA  DI  PAOLO  PALMERUCCI  de’ Conventuali , 
li  ig»  Settembre  14Ó0.  lì  incorpora  come  Templice' Baccelliere 
ad  interpetrare  ia  Sacra  Bibbia.  >•  -,  > 

MARIANO  DI  ANGELO  VERNACCI  nobil  Fiorenti- 
no 9 de' Predicatori  t lì  incorpora  per  leggere  fopra  il  MaeUro 
delle  Sentenze  per  forma  e grado  del  Magiftero  li  ap.  Settem- 
bre i4^o.}e  fu  ricevuto  come  Macftro  nclll  Univerlìtà  Fioren- 
tina li  14.  Giugno  del  1489.  iNel  Necrologio  di  S.  Maria  No- 
vella Tomo  I*  a 70.  trovo  che  lì  addottorafle  in  Siena  9 e 
che  poi  lì  incorporalfe  come  Maeftro  alla  noltra  Univerlìtà  9 
come  già  s’era  incorporato  come  Baccelliere.  Mori  poi  cari- 
co di  meriti  in  Firenze  li  io.  Agollo  1499.  con  una  Bima  unU 
verfale|di  oflervantillìmo  Religiofo  e di  vero  Teologo  9 tutto 
dedito  all’  acquino  delle  feienze  e della  perfezione  religiofa.. 

ANTONIO  RIPl  di  Ancona 9 Agolliniano  « li  afcriveal- 
P Univerlìtà  de’ Teologi  per  Baccelliere  formato  ad  interpe- , 
trare  la  Bibbia  9 e fpiegare  il  MaeBro  delle  Sentenze  9 li  io. 
Ottobre  1460.  nel  Convento  del  Carmine  avanci  1’  elezione 
del  Decano  : e lì  addottorò  poi  li  x8.  Dicembre  del  14Ò1.  9 
dopo  14.  meli  di  lettura. 

GIROLAMO  Fiorentino  de*  Servì  > dopo  aver  Ietto  per 
lungo  tempo  in  Bologna 9 lì  addottora:  e poi  come  già  Mae- 
firo  li  incorpora  all’  Univerlìtà  Fiorentina  li  10.  Ottobro 
Z460.9  avanti  l’elezione  del  Decano.  Morì  egli  in  Siena  af- 
fai vecchio 9 carico diianni  e di  meriti  nel  1515. 9 come  tro- 
vo negli  Annali  dic’  Servi  tomo  a.  pag.  439. 9 ove  leggo:  Se- 
ni/ quarto  Idufs  Se f tempri i montMr,  Jdagifier  Hjerommut  Flom 
rentinutycai  a oatura  aieo  prételarum  in^enium  (ompAratum  fue^ 
tat  9 «I  qutdquid  ipfi  libitum  fuifiet  in  liberalibur  diffipltnif 
mtrum  in  modum  ajfèqueretur  9 prétfirtìm  vero  ia  Adolefceatibut 
dtaletlieA  facultate  imbmendit  mAKÌma  cum  fubtilitdte  faeilitA- 
tem  Adbtberet» 

1460. 

STEFANO  dai  Borgo  San  Sepolcro»  de*  Servi»  a pieni  vo- 
ti 
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ti  di  20.  Teologi  nel  Convento  di  S.  Maria  de!  Carmine 
è eletto  Decano  di  quell’  anno  il  di  io.  Ottobre  ; dì  lui 
li  parlò  fopra  all’ anno  1452. 

CIO.- BATISTA- DI  MARCO  de’ Servi»  Fiorentino»  in- 
terpetre  attuale  della  divina  Scrittura  » fu  incorporato  il  dà 
13.  Ottobre  14Ò0.  a fpiegare  la  Bibbia  e le  Sentenze  come 
Baccelliere  formato:  e il  di  go.  di  Settembre  del  14ÒÒ.  fì  ad. 
dottorò  nel  Palazzo  Archiepifcopale:  e finalmente  nel  148^. 
fu  anche  Decano  . 

ANTONIO  DI  JACOPO  DE’MEDICI  nobil Fiorentino 
de’  Conventuali  incorporato  a leggere  il  Macllro  delie  Sen. 
tenze»  comincia  la  fua  lettura  il  di  ig.  Ottobre  14Ò0.  ; poi 
li  19.  Gennaio  fulfeguente  14Ò1.  ab  Ine.  cominciò  a fpiegare 
il  terzo  libro  » e il  di  30.  dei  raedefimo  Gennaio  il  quarto; 
indi  nel  roedefimo  giorno  prefi  i punti  e valorofamentc  folle. 
nutili»il  di  primo  Febbraio  nella  nofira  Metropolitana  » fa 
veftito  delle  infegne  del  Magifteto  ed  incorporato  infìeme  al. 
r Univerfità'»di  cui  fu  Decano  nel  1472.  Quello  Teologo  infi. 
gne»  e a niuno  de’  fuoi  tempi  fecondo»  dopo  avere  da’  più  ce. 
lebri  pulpiti  inftancabilmente  predicato  la  divina  parola  » e 
dalle  cattedre  più  celebri  infognate  le  Icienze  fpcculative  : e 
dopo  elTere  fiato  nella  fua  Serafica  Religione  più  volte  Supe. 
tiore  in  var)  Conventi  » e Provinciale  due  volte  inTcfcana»fu 
creato  Vefeovo  di  Marfico»  dove  non  avendo  per  ancora  com> 
piuto  un  annodi  fpiritual  governo»  pafsò  fantamente  all’  al. 
tra  vita  nel  1485.»  lafciando  a noi  fue  opere:  Adnotationer 
in  uttiverfam  Btbliam  tirata  a fine  con  fomma  fatica  : ed  altre 
opere»  che  il  nofiro  Poccianti  dice  confervarfi  nell’  infigne  LU 
brerìa  di  S.  Croce  in  Firenze*  Parlano  di  qu'efto  nofiro  Teo. 
logo  con  fomma  lode  il  Vadingo»  Giulio  Negri  » Antonio  Po(^ 
fevino»  Raffaello  Badii»  Antonio  da  Terrinca  » e molti  altri* 
In  un  ricordo  appreffo  i Conventuali  di  S.  Croce  di  Firenze 
cosi  leggo:  Antoniut  Medicet  MiniUer  Provineitt  Tujrttt  iaj$~ 
gnts  Conctonator  fenffit  adnotationes  fuper  Biblianty  Epifeoput 
Murfitanur , E nel  Catalogo  de  cUrit  vtris  fi  loda  per  infigne 
Teologo  il  nofiro  Medici  così  : Antoniut  Medicei  Ordtnis  Mtno^ 
rum  corona  magtjirali  ab  Vneverfitate  donatus  Bacrm  Teologi*  do-- 
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fior  infignit  ér  divini  verbi  Jìngularit' de  cl'àmMtori' iti  nàtati  anet 
filler  Librai  Bibltorum  fummo  labore  confectt , qu*  in  Bibliotbt- 
ca  S.  Crudi  ajU'ervantur  • E Michel  Poccianti  così  di  lui  par- 
la: Antonini  Medicei  lu/lituti  Divi  Fjrandfd ^ Fater  venerahilit 
Sacra  Teologia  Dodor  injignii  ^ & Evangelici  verbi  preco  Jtngu- 
larii  ) plura  in  divinit  fcripturti  fatit  eloquenter  fcripfit  quarura 
et  fi  magna  pan  difperfafit  y fuper  Bibliam  tamen  annoi  ationei  qua- 
dam  babentur  in  Btbbltoteca  S,  Crucis  de  Florentia  •. 

• MATTEO  degli  AgolTmiani , incorporato  all’  Univcrfità  ^ 
comincia  a leggere  la  Bibbia  e comentarlay  li  i6.  Novembre 
del  i4($o.i  e ciò  con  licenza  del  Decano,  come  li  coftumava 
in  que’  tempi  , ne’  quali  dopo  elfere  (iati  incorporati  come 
Baccellieri  o fcmplici  o foniiati , non  fi  poteva  nè  comincia- 
re  lettura  delia  Bibbia , nè  di  aic^uno  de’  libri  del  Macfiro 
delle  Sentenze,  fenza  la  previa  permillìone  del  Decano* 

SILVESTRO  de’ Servi,  Baccelliere  già  incorporato  aU 
Univerfità  di  Padova  per  la  lettura  del  Maefiro  delle  Sen- 
tenze, ed  ivi  compiuta  avendo  la  fua  lettura^,  li  14.  di  Mar^ 
' to  1460.  fu  incorporato  alla  noftra  Univerfità,  c in  quella 
ancora  poco  dopo  addottorato* 

GIULIANO  DI  NALDO  Fiorentino  de’ Predicatori , già 
nel  I4J9*  addottorato  in  Pifa , fi  incorpora  come  Maefiro  nella 
noftra  Univerfità  li  17.  Marzo  del  14^0. 

GIOVANNI  NERONI  oobil  Fiorentino  pria  Canonico 
della  noftra  Metropolitana,  indi  Suddiacono  di  Niccolò  V.  e 
Vefeovo  di. Volterra,  ne’ cinque  Aprile  del  mól.  è eletto  Ar- 
ci vefeovo  noftro,e  noftro  Capo  Moderatore  e Cancelliere  Cc- 
fareo  XIV.  Morì  poi  in  Roma  nel  1473*6  fu  fcpolto  alla  Mi- 
nerva de’  Padri  Predicatori  fenza  alcuna  ifcrizione  al  fepolcro* 
SILVESTRO  degli  Umiliati  , Religione  già  fpenta  o 
fopprelTa,.da  cui  anticamente  ufeirono  più  uomini  dotti  c del- 
• la  noftra  Univerfità  benemeriti,  fu  prima  Baccelliere  formato 
nell*  infigne  Univerfità  di  Padova  • Come  Teologo  di  fommo 
sgrido  poi  in  Firenze,  come  allora  far  fi  coftumava  in  laurea- 
re gli  uomini  più  ragguardevoli  c fcienziati,con  folenne  pom- 
pa nella  Chiefa  di  S.  Maria  Novella  de’ Padri  Predica  tori,  il 
.dì  7*  Aprile  del  1461..  fu  incorporato  alla  noftra  Univerfirà: 
c fiQaloiente.li  iz*  Aprile  con  uguale,  anzi  con  maggior  pom- 
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pS)  fu  laarcato  nella  diiefa  Metropolitana  « e giuftaniento 
afcritto  nel  Ruolo  de’  nollri  Teologi;  lo  che  ferva  aver  nota- 
to per  confcrvare  la  memoria  deli’  antica  veneranda  collu- 
manza  di  addottorare  folennemente  e con  tutta  la  più  fplcn- 
dina  formalità . Di  quello  Teologo  non  mi  dà  i!  cuore,  dir  al. 
tro  più,  perchè  cilendo  fopprefla  quella  Religione, non  ho  fa. 
puro  d’  onde  io  prender  potelli  le  neceilaric  notizie  avendo  io 
leprefenti  cavate  dal  Catalogo elarir  vtrie  in  cui  fi  legge: 
Silvejter  quondam  UM^ltatorum  ex  qua  quidem  F umilia  plerique 
•Otri dodi  & de. bacUntverJitate benemeriti  anttquitut  exttterunt^ 
tum  eJJet  frimum  Pataztinéc  Univerjttatit  Baccalaureus  in  Tbeolo^ 
già  formatus  demum  Fiorenti^  folernni  rifu  in  EccUjia  S.  Marne 
Hovellte  ‘ueCpenatut  [ bie  enim  mot  erat  tunc  dodij/ìmorum  Lau» 
Kcandorum  ] poftea  vero  pari  ac  majori  pompa  in  Catbedralt  Lau^ 
reatur  & Univerjttati  adfcriptur  futt , Q^odad  veneranda  potiur 
antiquitatir  memoriam  confervandam , quam  ob  altam  cauj'am  li^ 
eeat  adnotajìe, 

AM  ADDIO  da  Fifa,  detto  falfamcnte  da  Todi,  dell’Or, 
dine  de’  Predicatori  , li  i8.  Maggio  iqói,  fi  incorpora  come 
Baccelliere  formato  ad  interpetrare  la  divina  Scrittura  e il 
Maellro  delle  Sentenze: e dopo  aver  letto  quattro  anni!’ una 
e 1*  altro  , fu  addottorato  nell’ Arcivefeovado  li  20.  Luglio 
dell’  anno  I4<$5*  Di  quello  Teologo  nelle  Cronache  del  Con* 
vento  di  S.  Caterina  di  Pifa  trovo  quanto  appreflò:  Frater 
Amadeut  Pi/anut  Magider  fuit  Tbeologia^  & Prior  Albigauni 
1472.  Sacrano  nojiro  Corallum  pulebermum  donavit  ; vixit 
ufque  ad  annum  1490. 

1461. 

■ SILVESTRO  DI  FILIPPO  oa  Monte  Lupo  de’  Predicato- 
ri, di. cui  fi  parlò  all’  anno  i45Z<)  adelfo  li  10.  Ottobre 
1 da  18.  Teologi  congregati  nel  Convento  della  Nonziata 
a viva  voce  è eletto  Decano* 

LUCA  di  Gangarcto  de’  Minori  Conventuali  fi  incorpo, 
ra  per  Baccelliere  li  ai.  Novembre  14Ò1. 

ALBERTO  da  Milano  dell’  Ordine  del  Carmine  li  21* 
Novembre  14Ò1.  ricevè  i punti)  e dopo  rigorofo  cfame  le  in- 
fegne  Magillrali*.  ' DO- 
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DOMENICO  ATTAVANTI  Nobil  Fiorentino  del  Mi- 
nori) ii  21.  Novembre  t^ói*  fi  incorpora, come  già  Maeftior 
c nel  1474.  fu  anche  vigilantiflimo  noftro  Decano  . ‘3 

BARTOLOMMEO  DI  FRANCESCO  da  'Fuligno  de’ 
Servi  ) fi  incorpora  « e comincia  a fpiegare  il  Maeftto  dellb  . 
Sentenze  li  10.  Dicembre  1^61, 

DOMENICO  DI  SER  ROMOLO  da  Scarperia  Agofti- 
nianO)  li  3.  Gennaio  1461.  lì  incorpora  per  Baccelliere  iumi 
formato  a fpiegare  il  Maeftro  delle  Sentenze)  ed' ottenuta  li- 
cenza  da  Stefano  Bcnincafa  Vicedecano  di  cominciare  la  fon 
lettura  ) la  profegue  laudevolilTiroamente  per  lo  corfo  di  tre 
anni  continui;  indi  lì  i6>  Settembre  ricevuti  i punti) e quelli 
il  giorno  apprclTo  27.  del  medefìmo  mefe  del  1404.  valorofa- 
mente  e da  vero  maeftro  avendo  difefo  ) fu  addottorato  nel 
palazzo  Arcivefcovale)  e deferitto  confeguentemente  nel  Ruo- 
lo de’  Maeftri  in  Divinità  : e nel  i48(.  fu  anche  noftro  De- 
cano « 

JACOPO  DI  PIETRO  da  Firenze  de’ Predica  tori  li  5. 
Ottobre  del  1462.  domandò  ) ed  ottenne  licenza  di  interpetra- 
re  pubblicamente  la  divina  Scrittura)  e il  di  28.  Settembre 
dopoaver  letto  fu  incorporato  come  Baccelliere  nel  1463. do- 
po undici  meli  di  lettura  Tempre  contìnua  mai  interrotta.  ^ 
GIOVANNI  DI  NICCOLO"  da  Barga  de’ Conventuali  » 
fi  trova  dì  quelli  tempi  nel  Regiftro  dell’  Univerfità)  fearfo 
Canto  dì  notizie  ; dimodoché*  eccettoil  nome)iI  paefe  « la  no- 
tizia della  Religione)  io  ninna  altra  cofa  di  lui  mi  fono  po- 
tuto incontrare.  1 

1462.  ' i 

NICCOLO"  BARTOLI  de’>  Minori  9 di  cui  fi  fece  onora- 
ta ricordanza  all’anno  1452.)  in  quello  anno  I4f52.  da-. 
24.  Teologi  adunati. in  S.  Maria  Novella  li  ii.  Ottobre 
fu  eletto  Decano  . • ' ‘ 

GIOVANNI  di Sardigna de’ Conventuali)  li  tr.  Ottobre 
1462.;  13.  Dicembre  ) e 11.  di  Maggio  1463.  ottiene  licen- 
za) e comincia  refpettivamente  a fpiegare  il  primo ) fecondo 
c terzo  Libro  delle  Sentenze:  e ne’tj.di  Settembre  del  14^3* 

La  gli 
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gli  furono  àfTegnatl  i punti  yi  quali  avendo  valòrofamente  di> 
• frro;il  di  appreifoydopo  rigoroflilìnio  efanie  » fu'crcato  Mae« 
Aro  i c veAito  delle  infcgne  - Dottorali' . .. 

PIETRO' da 'CaAignaho  nella  »Marca! de’ Minori  > li  15. 
Ottobre  146Z.  fu  incorporato,  a leggere  la  Bibbia  :c  dopo  una 
lunga  lettura  di  qucAa  , ed  aver  anche  fpicgato  i primi  tre 
Libri  delie  Sentenze  , li  25.  Maggio  1464.  nel  Palazzo  Arci- 
:Vcfcovaie  fu.  oeferitto  nel  Ruolo  ce'Macllri  c Dottori  noAri  • 

' STEfANO  TORNIELLI  nobil  Novarefe  de’  Minori}  fi 
incorpora  per  Baccelliere  nel  1463.6  fi  addottora  poi  nel  1467» 

146J. 

- MARIANO  SALVINl-Fiorcntino  Vefeovo  di  Cortona  9 
' ■ • dell’  Ordine  de’  Servi)  di  cui  fopra  abbiamo  parlato  aU 
r anno  1453*  è eletto  Decano  li  10.  Ottobre  da  Teologi 
dell’  Univerlìta)  congregati  nel  Convento  ai  S.  Croce* 

: PIETRO  DI  SER  BENEDETTO  da  S.  Miniato  al  Te- 
defeo  ) de’  Predicatori  > li  20.  Ottobre  ottiene  licenza  di  co> 
miociare  a leggere  fopra  la  Bibbia  y clTendo  già  Aato  come 
Baccelliere  incorporato  alla  noAra  Univerfita  . Slel  Necro* 
logio  y tomo  primo  di  S.  Maria  Novella  leggo  : Frater  Pe> 
.Irur  Ser  Benettifìi  de  Santo  Miniate  y Bibbltcut  & Jiudiofut  9 
•fatte  bonus  prtedtcator.y  tandem  ad  gradum  Magtjierst  perventf- 
fet  ; ni  futjfet  morte  pretventus  ; enim  obiit  dte  6.  Augufii  de 
fejie  1464. 

LEONARDO  da  Firenze  de’ Servi  y Aante  l’cfleregià  de- 
fcritto  all'  U ni  veri]  tà  come  Baccelliere)  li  io.  Dicembre  1463.9 
nel  medefimo  giorno  ottiene' licenza  di  cominciare  la  fua  let. 
.tura  fui  primo  delle  Sentenze. 

SANTI  DI  LEONARDO  MOLLUTTI  Fiorentino  de* 
Servi)  già  incorporato  come  Baccelliere  il  dì  20.  di  Gennaio 
del  1463.)  ottiene' licenza  di  cominciare  fui  primo  delle  Sen« 
tenze  la  fua  fpiegazione:  e dopo  aver  letto  laudevolmente  e 
• fenza  intcrmiilione  per  lo  fpazio  di  tre  anni  > li  2i*  AgoAo 
del  1466*  fu  infiguito  degli  abiti  Dottorali. 

1464. 
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V . . •.•«'  n.  i *.i.  14^4*  ’>  \ ..  i ’:'- 

CABBRTELLOj'DÌ  DOMENICO  d«  Firenze  de* Predicato^ 
liy  di  cut  fi  parlò  all’  anno  1451*9  dz*  Teologi  adunati 
nel  Conofpto  della  SS.  Nonziata  è eletto  Decano  li  10* 
Ottobre  di  queir  anno*  J >,  r 1 , i 

. '1 


PIETRO' da  Spoleta^dc*  Predicatori  atliMl  Lettoit  di 
Sacra  Scrittura»,  lì  <$•  Novembre  14Ò4.  ottiene  licenza  di  fpie- 
gare  pei  Tuo  grado  in  Univerfità  la  Bibbia  « eflendo  già  fiato 
incorporato  come  Baccelliere  li  22*  Settembre  del  medefimo 

anno*  • >*  • '• 


GIOVANNI  NANNI  da  altri  detto  ANNIO  ; ma  per 
errore;  nobil  di  Viterbo»  de’  Predicatori»  li  27.  Novembre^ 
del  1464.  comincia  a leggere  ed  ioterpetrate  li  primo  Libro 
delle  Sentenze,  cflendo  già  per  tale  lettura  fiato  incorporato 
come  Baccelliere*.  Quanto  egli  procuraiTeipoi  ingrandire  e 
▼iepiù  glorlofa  rendere  .al  mondo  tutto  1’  Univerfità  Fiorenti» 
Da  » abbondantemente  a noi  lo  tcfiificano  vari  Volumi  erudù 
Cifiìmi  e molti  componimenti  si  facri  che  profani  » de’  quali 
vanno  ricche  le  Librerie  dell’  Ordine  di  S*  Donoenico*  Fu  egli 
Maeftro  del  Sacro  Palazzo  ApofioUco»  ai'qual  grado  &i:aflaa-* 
to  l’anno  1499*.  Carico  poi  di  meriti  ccoofumato  dalle  fatiche 
■lori  fotto  li  ig.'NovembrC  del  i502*ifu.  lepolto  in  Roma  in 
S*  Maria  fopra  Minerva  coli’ apprefib  Ifcrizione»  vivendo  per 
anche  fino  a’noftri  tempi  nella  memoria  degli  uomini  lettera* 
ti»  da  alcuni'de’  quali  è fiato  difefo  «elle  colè  ftoriche  vaio»* 
sofamente  contro  di  quelli  s che  co’  loro  componimenti  ftam- 
pati  » prenderono  1*  alTunto  d’ impugnarlo*  Più  particolari  e più 
impegnati  fuoi  difenforì  furono  il  Maced*»e  Tommafo  Mazza 
degnìflìcro  Commiflario  Generale  del  S.  Ufizio»  anche  egli  deU 
r Ordine  de’  Predicatori  * Lafeiò  monumenti  del  Tuo  fapere-  il 
Bofiro  Giovanni  da  Viterbo»  gran  Filofofo,Iftorico»  Teologo  0 
verfatiflinio  delle  lingue  Greca»  Ebraica  » Caldea»  e Armena* 
Come»taria  tu  Berofum  Babilotiiumi  Methofienem  » Pcrfam&  Me» 
metbonem  ^gyptium  * Ih  Cromograpbiam  Platouit  * In  Pfalte» 
rium  & Apocalypfim»  De  primis  temporibus  * De  XXIf^»  Re» 
ftbits' Piyfhauitt  • De.  autiquitate  et  rebuj  Httruriet , ..De  He^ 
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trufia  & Ttxlica  Cronografbit  » De  diguitate  affidi  Magiflri 
Sactì  Palarti»  Q^ét^iones  di  Xbàfda  Tyftgrapbìa  • Ernevdam 
ehn  Cbpotitcerim  'Gbtioaà^nàpbta,  cthurd  kujeinmé  »'■  '"Qiiajito^ 
nee  in  Apoealypjfm » £< molte  altre  opere  ftampò  o lafciàiine- 
dice  » die  rtfeorrtrar  (ipoliàno  nell’  opera  di  jiacopo  Echard 
.negli  Scrittori  Domenicani  . ,t:  ^ J j 

D»  O.  M» 


.o  Eratri  joatuti  Hautùo  'Viurbiemfi  Ordiait  <Prtedieatorum^ 
- ^ 0.  Dtvtuarum  Irtteraritm'doéhJUtmq  . ' • 

c i.'.-  j ^ . Sacri  PaUttt  hlagtjtro  o < . 

rn..  3.  .M  - , piotate  fet/tium  -rt  jì,ì-.  > ; . 

vtxtt  auaot  LXX»  . r 

3*j-|  r - , ' "t  eb  'tit  XllU^Hovcmbrit  ^Dlli  ' yy.  : 


• 1 


■ '■  • *.:  < S*  P^Q»  ìyiterbteafit^i  >'  i . • c >.i  . * . ' 

V .-i  . ' Pietate  fUorum  reJiauranduM.  ? . f . • 

r. -I  > curava  MDCXI^llI»  I.  •>,  r:  -,  . • 

‘j  AMTQNIO  LOTTl  o perdit  meglio.DI  LOTTO  FtorentW 
so  y come  dicono ì noiUi  Kcgìftn  » ma  originario  di  Monte Sper^ 
coli»  benché' altri  lo  vogliono  da  Empol U Sacerdote  Secolare  y. 
Maeftro^di  lettere  umane  nella  Scuola  dell’ Inlìgne Collegiata 
di  S*  Lorenzo  ycd  anche  in  etfa  Canonico  ; Il  di  io*  Gennaio  co* 
Brìncia  a fpiegareil  Ndaeftro  delle  Sentenze  nel  Convento  deU 
la  Santiilima  Nunziata  y aflegnatogli  per  luogo  di  cateedrat;^ 
addottorato  quindi  fu* Decano  dell’  Univerfitd  Tanno  i4Ìlo.a 
e. fu  uno  dc'/più  ragguardevoli  ed  eruditi  foggetti  de’  fuol 
Campi  y trovandolo  io  deferitto  ne*  nollri  Regìftri  col  glorio* 
fi»  nome' di  uoiao  Tbealogìjt  fcuntia  yti'.ommimoditerudituue  ifu» 
figmix  >;'Nel  Cacalogo.de  ciane,  vhis  trovo  fatta. quell’ onorai 
Ca  menzióne  dei  nollro  Antonio:  Antontux  Lnéli  Pratbytet  drCe* 
■osfewir  S»  Laurentii  » pejtquatu  ad  leQuram  Magifirt  Seutentia^ 
rum.  approbatut  per  Uuiverjitatem.i  (ir  ex  ufu  tUorum  temporum 
Eaccalaureus  Collegii  declaratux  fiafietftamdem  anulo  magtjtra.^ 
ir  xt^figmtutx  dmntnte  tempore ìtlìamet  mtate  do£iiffi»^  fiat  *juf~ 
dem  UniverJitattSi  Decanus  y tdep  dtgtutt  ut  eum  ’aliit  bujufmadi 
vtrtf  dodie  recenfeatur  ; quo  mtmut  box  tempore,  a uonmttllts  crcm 
di  tur  bocCollegium  eucullattttantummodoyòr  non  omnibus  perfo» 
marum  geuertbut  efie  roMaui»e<rt  Ne’  libri  Ricordanze  o fia  Ca* 
talogo  de’  Macftri  di  Scuola  dell’  infigne  Collcgiata'di  S.  Lo* 

, . tenzo 
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renzo  kggo  <]qanto<«pptcao;  ^4^8* 

4Ìi  Lottp  da  MotiftfptrtoU  ■*  Cbtrno  ^A(c<dJtò  fii  $l  pri^9  ida^ef 
jielÌ0  ftjuolif  de'.HojLrJ  Cifrici  » ordinata  dalla  felice  mfamr'ta^ 
Cqfimo  di  Ci^vammi  df  Medici  • Fu  fatto  Cappellaao  fatto  il  ti^ 
tolo‘ di  S»  Stefano  /otto  il  dì  iz.  Maggia  Z4<;5*  Si  addottorò 
nell'  Vntverjitd  Fiorentina  y e renunziò  il  magijtero  della  noftra 
Scuola  f perchè  nel  i^6S»fu  fl(tto:Canonico  ; vtjie  laudevolmen- 
te  e ton  tjiima  di  gran  letterato  t di  g^n  teologo  Jìfio  aòr  anno 
1497.  in  cui  pafsò  all’  altra  ,vita  li  15*  Giugno  9 e fu  fepolto 
nella  fepoltura  comune  de'  Sacerdoti  di  quejla  Bajilica . 

JACOPO  da  Orchia  de’  Conventuali  » fì  incorpora  per 
Baccelliere  li  19.  Luglio  «40^»  1 ■ ' • - : • •!'  :■;  c , 

MELCH10E.ee  di  Re  a ano  da;  Cacmigopla.  Àgoftiniar 
noy  fì  incorpora  per  Baccelliere  li  19.  Luglio  14^5*  ‘ j 

, ; MICHELE  DUR  AZZINI  da  EmpoUy  nominato  dal  Gan> 
dolfo  nel  Libro  intitolato  -DiJ^'ertatio Hiflarica.de  ducentit,celc^ 
berriniit  Augujlinianir  Scrtptoribut iùincoxpota  come  già Mae> 
;ftro  alla  noltra  Univerdtà  li  49» Luglio  1465. «di  cui  nel  1484. 
fu  Decano.  Di  lui  li  ha  alle  ftampc.pex  Fxancefco  Buonaccoc> 
ii  in  Firenze  nel  1490.  T appreflb  opera*  Oput  predicabile,^ 
editum  per.Tbeologia  ProJvJ}àrem  Magifirum  Miebaelem  Durazzi» 
jHtm  de  Emporio  Augufiinianum_%  io  '<iuarto  ; in- cui  fono  Ser> 
jnoni-per  le  Domeniche  dell’  Ayvcato-ydflla.  Quatefimay  e per 
varie  folennitadi  della  Madonna  » de’  Santi y e, comuni y cod 
.varie- collazioni  ; opera. per  vero  direa^ai  eiuditay  e di  Tana 
•dottrina  y ed  anco  fpiega  mirabilqnepte  il  Caotico  Magmfi- 
rer *,  Fu  predicatore  aflai  dimato  del  divino, Vangelo*  Il  Oao- 
dolfo  coti  parla  del  Purazzini  * Micbael-Durazzinifr.de  Empo- 
. rio  Etrufeut  S,  Tbeolcjgia  profef^òr  y vir . in  babendir  Sermonibn/ 
ad  popuìmn  maxime copio/ur y&  piurimum  utilir»  Dopo  il  corto 
.di  quefta  mifera  vita  stori  nei  Convento  di  S.  Stefano  io 
£mpoli  y c appreflbj  fiioi  Religio.ti  fu  Sepolto,.-  . , . 

.1  V NICCOLO’’  da  Empoli  Sacerdote  Secolare  y^li  . 2 di  Lu- 
-glio  146}*  fi  incorpora  a leggere  e glofiareiii  N^aefiro,  deli^ 
Sentenze*  Lefle  egli, nel  Convento  di  S*  Spirito  degli  Agoftjo 
oiani  y aflegnatogli  per  luogo  di  Cattedra»  fiso  all*  anno  1470. 
Jeclufivamcnte  ; cioè  cinque  inmi  anni  • Ma  avendo,  attenta- 
. .to  contao,!’  auiQiicà.dcLPfcaoo^di  a^dptrdrftlìa  .H  Pn* 


T 


16*  , FASTI 

f 470*  fciwa Taputa  c intdrvcnto  di  lut  VAilafo  irremiffi. 
^ilaiemc  dall^‘UDÌvct(ìt4 , dichiarato  nullioratco  v c puniti 
fat'ono  fcTcramente  i Maeftri  » che  a ciò  concorArro.  >Fu  Prio^ 
re  della  Chiefa  di  S.  Maria  a Corte  nuova  predo  Empoli) 
'ove  mori  nell’  anno  147<5»  . 

1.  < '.t  . . l ,1-  .1 

'""BERNARDO  DI'PIETKO  uà  Volterra  , degli  Agoftinìa- 
ai)  li’  IO.  Ottobre  fu  eletto  Decano.  DiTlui  ft  patlò  di 
fopra  all’  anno  1447*  ^ 

ICf]  i ' - . • ; J • ' J ’ 

CRISTOFANO  da  Fifa  de*  Predicatori)  il  di  io.  Otto- 
1«c'  14Ó5.  ff  iiicorpora' come  Baccelliere  formato  a leggere  fo- 
pra la  Bibbia  e' fopra  il  Maeilro  delle  Sentenze. 

GIO.  BATISTA  Fiorentino  Agoftiniano)  in  quedoprefen- 
te  ànno  1465;  lì  trova' nominato  ne’Regiftri  della  noftia  Uni- 
verlìtà  . - - 1 • ^ 

■ - ; ANTONIO  DI  ANTONIO  PUCCINI  nobil  di  Piftofa 
AgollinianO)  con  tutta  giu(fiKÌa)'e  meritamente  fu  promofTo 
al  Magiftero  in  Sacra  Teologia;  dante  la  fómma)ed  inarri- 
vabile Tua  virtù:  e con  tutta  giudizia  poi  l’anno  1465.  li  10. 
di  Ottobre  fu  incorporato  alla  nodra  Univerlìtà  a rifletTo  del- 
la profonda  Tua  dottrina  nelle  fpeculative  si  profane  y.che  fa- 
'ctci  Gli  Arnnali  del  fuo  Ordine  coll’  Brera  nel  tomo  primo 
dell’ AlfabetO)-coir  ElAo)  e'còn  Luigi  Torello)  con  tutta  ra- 
gione io  lodano)  perchè  valorofamente  e con- animo  fuperio- 
re  all’  umano  li  adòperò  in  caufadi  FedC)  e nel  predicare  la 
Crociata  coirimportantiOimo  impiego  e ragguardcvol  carico 
di  CommilTario  Apodolico*  Il  Sommo  Pontefice  Eugenio  IV- 
concede  al  nodro  Puccini^  per  fpeciale  indulto  de’  27.  Gen- 
naio 1447.  di  potere  ottenere  qualunque  Benefizio  eccledadi- 
co  anco  con  cura  di  anime)  purché  non  Canonicato ) nè  altra 
dignità 'di  Cattedrale.  Il  breve  è nell*  Archivio  degli  Ago- 
fiiniani  di  PhVoja  da  me  beriidimo  ranfidcrato  c attentamente 
veduto  - Quei  Convento  ) dalla  ndbìl  Famiglia  Puccini  ha 
avuto  quattro  Maedri  tutti  ' iniìgni  e riguardevoli  ) e fono^ 
Fuccino;  Andrea:  Niccolò  jC  il  nodro  Maedro  Antonio-  Quew 
*fti  due  ultimi  furono  cioqucntilbaii  Predicatori > c Reggenti 

Tco- 
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Teologi»  ed  ambedue  ottennero  da  Eugenio  IV#!  il  medeiìinò 
privilegio  di  tener  Bdnelizio  ccciefìa dico;  fono  fepolti  a parté 
in  mezzodi  Chiefa  »ccolla  foprailapida »netla quale  è fcolpito 
il  budo  di  Niccolò  Puccini  fratello  carnale  del  nodro  Anto^ 
niocon  beliiirima 'fcrizione.  Mori  il  MaedroFr.  Niccolò  li  zn 
Settembre  144Ò.  » e dopo  alquanto  di  tempo  mori  il  nodro  An^ 
eonìo»il  quale  fu  in  Roma  ConfeHore  di  due  Pontefici*  •'Sono 
-nella  Libreria  di  quel  Convento  molti  manoferitti  di  luiyPilo> 
fofici  y Teologici  » e predicabili  «de’quali  mai  mi  è riufeico  an«> 
che  con  molte  idsnze»  potere  avere  nemmeno  i titoli* 

ANDREA  TROTTI  di  AlclTandria  già  Maedro  lì  incor- 
pora aU’Univerfità  li  lO.Ottobredel  14Ò).  Era  egli Rciigiofo 
•Agodinianoedella  Famiglia  fopraddetta  » come  veggo  da’no 
ftri  Regidri  »non  già  nel  Aio  ingrclfo  al  Collegio»  in  cui  èpo* 
do  fenza  Cafato  » ma  nell’  anno  1473*  in  cui  fu  detto  Decano* 
ANTONIO  DI  PROTASIO  ALABANTO  nobii  Bolo- 
gnefe  de’ Servi»  creato  Dottore  in  Teologia  in  Bologna  li  14* 
Febbraio  14Ò0*  Edendo  Priore  nel  Convento  della  SS.  Nom- 
aiata  procurò  incorporarli  alla  nodra  Uni verfità  » come  già 
Maedro  » come  appunto  fegul  li  19.  Maggio  \^66»  Le  rare 
fue  virtù  »e  la  lingolare  prudenza  avendo  fperimentato  la  Re- 
ligione de’  Servi  nel  laboriofo  roinidero  di  Procuratoi  Genc- 
'xale  in  Roma  » lo  eiede  anche  Aio  Generale  Tanno  1485*  nel 
^ual  fupremo  impiego  talmente  fi  portò  con  fommo  utile  ed 
avvantaggio  delia  Aia  Religione  fino  alT  ultimo  giorno  del 
• Aio  vivere»  che  fu  li  8.  Dicembre  del  149J.  di  morte  repen- 
tina ; dimodoché  era  codantecomuniflìma  opinione» edere  egli 
dato  fupevato  nel  modo  di  governare  il  Aio  Ordine»  folo  d4 
S*  Filippo  Benizzi»  e non  da  altri ^ Cosi  parla  dr  lui  i-l  Giani 
nella  Centuria  feconda  de’  fuoi  Annali*  Dalla  Repubblica 
Fiorentina» a cui  era  accettiflimo : oh  vitti'  frobitatemt  do(lri~ 
■umque  emt  tu  itti  ani  dice  il  precitato  Annalida»  fu  eletto 

per  pubblico  Lettore  di  Scrittura  Sacra  » e come  tale  alla  prc- 
fenza  del  Priore»  e Gonfaloniere  per  molti  anni  nella  Chiefa 
di  S.  Romolo  in  Piazza  lede  » e interpetrò  TEpidole  di  S*  Pao- 
lo* Procurò  finalmente  quedo  gran  Teologo  fi  dampadero  le 
opere  di  Urbano  Bolognefe»  detto  comunemente  T Averroida  ; 
cioè  i Comcnti  fopia  Avciioc  acgli  otto  Libri  della  tifica* 

Lefl'e 
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Lcfll*  anche  Filofofìa  nell’  Univerfìtà  di  Bol.o^4ia,  Tur  ViSta€ore« 
^Kifortsaxorct  e CommiiTario  Generale  di  tutti  i Conventi  deU 
la  Tua  Religione  pria  del  Generalato»  Il  Foccianti  nella  C>^ 
naca  de’. Servi  molto  propriamente  epiloga  la. vita  del  Gene- 
zale  .Antonio  Alabanto  : Cum  Revcrciiiiff^  Pr^Jul ,Cbriflofborus 
Corporir  ac  Ma^iJIratui  onut.Roaut  in  MoHU/lcrh  S,.Marc*Ut 
foJiétftttyScmiorff  Patrcf  uuéiumiter  ^ Generali  VicMnio  fimmim 
Prafidem  totiur  Ordtnit  (onjlittmut  K»  P»  M»  Autouium  Alabam^ 
tem  Bottonienfemy  qui  ut  trai  vir  prudeutijjtmuty  prudentiffimè 
Reltgionem  guhernavit  6*  rexit  primi  Aatonii  Bduoutet^fit 
quondam' Ce ueralit  y deinde  ,Fundani  Pnefulit  vefiigia ‘ènfetu- 
tujy  Ordinem  injlauravii.&  deeoravit»  ìt.enim  omnia  Indulto. 
Pontificia  Religtont  elargita  in  unum  collegit  y ^ ah  Innoen* 
tio  Vili»  eonfirmari  ftuduit  « Infuper  Pater  ijìe  prudentijjìmut 
crandi  locum  hit  in  anno  in  Collegio  Apojlalico  obtinmt  : faculta- 
tem  'précterea  canendi  MiJJam  vefpertinam  in  Sabato  majortt  Hebdo^ 
madee  impetravit»  Hjfpaniam  proviociam  Religioni  adiuit  in 
Calabrify  ut  ajpertur  y Ordinir  fundamenta  jecity  plurimat)an- 
tiquorum  patrum  doélifitmas  elucubrationet  typts  imprimi  curawty 
nonnulla  denique  Cmnobta  confiruxit  y & con/iruéla  fua  auxit  fitm 
jientiayinter  quo  potifiìmum  extitit  venerabile  Monaflerium  Divo 
Annunciato  y cujut  qutdem  Ccenobii  cum  profeéluram  per  oélo  fere 
annos  qdmimjlrajj'et i Ctenobio  Abbatiam  S*,Gaudentii  ac  Plebem 
£•  Martin!  tu  Lnbacbo  applicavit  y facrumque  templum  fandif- 
fitnis  Sandionibus  yquo  adbuc  a Patribut  obfervantur  magnifiee 
fublimavity  quapropter  non  folum  iit  extitit  carijfimut y veruni^ 
etiam'.ap.ud  lllujirifif  Mediceam  Familiam  in  maxmo  habitus  fuse 
pretioy  quippofeapud  Proserei  bujut  Familio  tam  eximio  extitit 
autboritatif  y quod  fe  ipfoty  fuofque  liberar  illiur  euro  committere 
non  dubitar ittt  : quantum  euim  Pater  ijie  coleret  atque  obfervaret 
Mediceam  Domum.fatir  prò  comperto  babebanty  & re  ipfa  in  ad^ 
verfii  fortunts  experti  fuat  ; poji  euim  Domini  Laureutii  fibi  fa» 
mlfarijpmt  ifttque poji  Ctvitatts  Florentio  gravijjtmum  eafum  ftm 
tanti  vtri  Uberi  treni  in  exilium  a propria  patria  proculy  beni» 
gne](k  eos  retepit  domi  fuoy  ae  fi  progenuijjèt  : nee  majorat  aut 
fideliora  proftare  potuifiet  ; quod  egre  ferent  Ludovicur  Sfortiay 
ut  Divo.  Auuqpciato  tradunt  Aeualia  y bunc  optimum  Patrenu» 
veneno  dt  mediti fqjlulendum(uravutjy&  td  adfuifie  non  efi  a ve» 
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ghétti  MlrenttHt  tum  quu  Frinctfs  tfie  étntlim 

infeS  Jpmui  exttlit  tntmtcut^  cum  etiam  quié  Cummut  ijieitréfhi 
dmm  efiet  apud  yereellttrum  Civitaum  ilUus  'trÌHlijts  dinln$$  fu^ 
b^£lam  refentimo  morbo  offreffut  jtur^idoqut  corfort  faìiur  'tnJ 
genti  totiut  Religioni f Jatìura  extremum  Jòlmt  debttnm^  ibiqna 
Jèfulturmtraditnr,  Di  Antonio  ALbanto  così  parla  il  Cata- 
logo de  eJartr  virir  Univerjitatir  Florentiné  : Antoniut i Alabànd 
tmt  ■ Bonontenjii  Orimi t Servorum  in  fuct  fntna  Magiftrati’ aalé 
decùrétufyquod  Jùn  obugijfet  Coenobii  Divm  AnnunciaUt^  Adotm 
m/lrétioy  Florentiéinrnvit  m Vniverjìtatem /iribiyenjnt  tttm  vir- 
tmtetytnm  prude mtmm  expertut  Ordo  Servorum  Ceneralem  pntfr~ 
dium  fibi  delegityquem  reUgiotèy  &•  non  - fine  magni s inerrmenri'A 
édmiHifiravit  ufque  ad  annum  fui  obìtvr\  ) \i 

Ci,  ANTONIO  SCHI  ATTESI  nobil  Fiorentino  « de' Pccdicaa 
torif  oc’  -id*  Febbraio  14(50.  creato  Maeftro  in  divinità  neil» 
Città  di  Siena;  nel  14^.  li  ip.di  Maggio  fu  incorporato  alla' 
BoftraJLJotverfirà:  e nel  1477.  fu  degnamente  eletto  Decano» 
Migvacdo:air  eminente  Aia  dottrina»  alla  elotjuenza'eiallar 
grazia  nel  predicare  la  divina  parola  » fì  reiolloiftupore  cT.lat 
maraviglia  fi  attirò  di  tutti  in  molte  Città  di  Italia^  ove  in 
qualità  di  Predicatore  Apoftolico  predicò  1’  Evangelo 'fino  ai^ 

1’  ultimo  periodo  di  fua  vita»  a cui  gìunfe  fempre  evangclii' 
aando  non  fenza  Tuo  incomodo  e molta  fatica  y clTendo  gravò# 
di  compleffione  CfConfumato  dagli  ftudj*  xPiù  di  tré  anni  go- 
vernò il  fuo  Convento  natio  di  & Maria  Novella»  e ftt  Dcfini- 
Corc  Generale»  e poi  MaeftroPròvinciale  delia  fua  Religione. 
Compiè  il  corfo  della  Aia  vita  nel  1481.  li  ir.  Ottobre  di  an-- 
ni  » come  cavo  dal  Necrologio  ttì  SI  Maria  Novella  ab  ^ 
Bumcro 0^9.  . J.  1..^,»  . t • .vi>  >■  -•* 

•.  il."!.'  r''-  ^ • ■■••11..)  V 

.....  ’ ; ■ • » .I-.I  ■ 1 ■<  - -'J  J 

. BARTOLOMMEO  da  Milano  de’  Servi»  di  cui  fi  parlò  aU^  - 
-i\aono  *452.  » da’  Teologi  adunati  nel  Convento  di  San-; 
to  Spirito  li  10.  Ottobre  è eletto  Decano.  • ■ : ' > 

GIOVANNI  di  Pera»  Baccelliere  Bibblico  de’ Predicato- 
ci fi  incorpora  per  Lettore  ordtnarió  delia  divina  Scrittura  il 
di  i6»  di  Novembre  u^/66*  >e  dopo  avere  Ijpicgato  la<  Bibbia 
‘ • per 
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.^er  lo  fpazio.di  quattro  anni  j fi  addottori  nel  1470*  li  tj»: 
Giugno . . 1 ■ > I.  . . , 

GIOVANNI  HEISERSPERG  Todefco,  Baccelliere  Bib- 
blico  de*  Predicatori  • li  zi.  di  Novembre  fi  incorpora  per  Let- 
tore ftraordinario  della  divina  Scrittura. 

BARTOLOMMEO  da  Monte  Pulciano  de*  Servi  « li  4. 
Febbraio  14ii.fi  incorpora  alla  nofira  Univerfitày  efièadofi 
già  addottorato  io  Perugia  li  zi.  Giugno  del  14)  J.  Fu  poi- 
anche  Decano  nofiro  nel  1479.  ; e per  quanto  dicono  gli  An. 
Bali  de’  Servi  » fu  quefto  Teologo  anche  egregio  Predicatore 
dei  Sacrosanto  divino  Vangelo  y ieggeodovifi  : Barfbolomattt 
FoUtianur  egrtgtur  dedamator»  . 1 

NICCOLO'  DI  MANETTO  da  Pi  fio  ja,  de*  Servi,  fi  ad- 
dottoraci zi*.  Agofio  del  14Ì7.  Si  pone  qui  y non  fi  eflendo 
potuto  rinvenire  il  giorno,  in  cui  fi  incorporò  come  Baccel- 
liere; fu  però  anche  nofiro  Decano  nel  1481. , come  pur  an^ 
che  fu  Maeftto. Provinciale  del  Tuo  Ordine  nel  tempo  del  Ge- 
Beraiato' del  Reverendi fs.  Crifiofano  Novaria , Dottore  della 
Boftra  Univerfità*  Negli  Annali  de’ Servi , nel  tomo  primo  alle 
carte  z^q.  nelle  annotazioni  ai  Capitolo  fecondo  lo  veggo  lo- 
vdato  collo  fpeciofo  titolo  di  Teologo  infigne  e di  gran  Mae- 
^ Aro  in  Divinità ;leggendovifi  cosi:  Hicolaut  Tbeologur 
Omni  gena  eruditione  referturm 

- < LEONARDO 'DI  PIETRO  Fiorentino, de* Carmelitani, 
li  30.  Settembre  14Ò7.  fi  addottorò  nell*  Arcivefeovado , e fu 
veftito  delle  infegne  di  Maeftro.  Stante  la  fcarfità  delle  noti- 
zie; altro  non  poflb  diredi  quefto  Religiofo,  fe  non  che  egli 
pafsò  dal  tempo  all*  eternità. interminabile  l’  anno  del  Signo- 
re i)iz.  in  Firenze;  come  cavo  dal  diligentiflìnio  Necrologio 
del  Venera bìl  Convento  del  Carmine,  con  tutta  cortefia  Ut- 
comi  leggere,  e agiatamente  anche  in  mia  cafa  dal  P.  M.  Fer- 
dinando Gbinetti  Provinciale,  e Dottore 'dèi  nofiro  Collegio 
gentiliflìmo  mio  amico , e per  me  tutto  ripieno  di  bontà  o 
cortefia  . ' . ; j ^ 

• • >4^7*  ' 

(BARTOLOMMEO  da  Force  della  Marca  de*  Minori , di  cui 
fi:par.òaJi-ai;ino.i4$4.,da  Z9.  Teologi  adunati  nel  Con* 

' vento 
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vento  dellà’  SS.  Nonziata  è eletto -Decano  » non  oftance 
fette  voti  contrari.  ^ 

• FRANCFSCO  DI  LIONARDO  da  Siena  Agoftiniano 
li  20.  Ottobre  1467.  ottiene  licenza  dal  Decano  di  comincia- 
re ad  iuterpetrarc  il  primo  del'e  Sentenze  » cli'enoo  già  (lato 
incorporato  come  Baccelliere.  Quelli  « per  quanto  dice  1’ Ere- 
xa  ) fu  Reggente  Teoirgo  in  Siena  ) e Provinciale  di  quella 
Provincia  negli  anni  i470.e  1471. «onde  lo  pone  nel  Catalo- 
go degli  uomini  illullri  della  Tua  Religione.  ScrilTe  , come 
dice  il  fuddetto  Brera,  e 1’  Eilio:  In  qu4tuor  Evin^elia»  In 
omnes.  Divi  Pault  EptJioUt  • 

GIOVANNI  VANNI  da  Montefiori  della  Provincia-, 
della  Marca  d’  Ancona,  de’ Conventuali , comincia  a. leggere 
fui  primo  delle  Sentenze  il  oi  16,  Dicembre  del  14^7.  > e li 
7*  Settembre  del  1468.  (i  addottorò  folcnnemente. 

, LODOVICO  DI  PIETRO  da  Lodi, de’ Conventuali  , 
comincia  a leggere  fui  primo  delle  Sentenze  li  7.  Aprile  del 
I4Ó8.  efl'endo  di  già  incorporato  come  Baccelliere . 

SALVI  DI  ANGIOLO  TANDASl  da  Lanciano  de' Con- 
ventuali , comincia  a fpiegare  il  primo  libro  delie  Sentenze 
li  14.  Luglio  i4Ó8.,e  ne’iò. di  Maggio  14Ò9. fu  addottorato 
nel  palazzo  Arcivefcovale. 

CHRISTOf  ANO  da  Lodi,  de’ Conventuali , comincia  la 
fua  fpicgazione  e lettura  fui  primo  delle  Sentenze  li  28.  Set- 
tembre 14Ò8.  ; e il  di  24.  Marzo  pure  del  14Ò8.  ab  Ine.  ri- 
cevè gli  abiti  c le  infegne  del  fuo  Magidero  . 7 

. 1468. 

VINCENZO  CONCI  prima  Carmelitano,  e adeflb Mona- 
co di  Valombrofa  , li  io.  Ottobre  nel  Convento  di  S.  Cro- 
ce è eletto  Decano;  di  lui  (i  parlò  all’  anno  1452*  ' 

BARTOLOMMEO  da  Ghiere,  de’  Predicatori  chiede  li- 
cenza di  cominciare. la  fua  lettura  (opra  della  Bibbia  li  i6. 
Ottobre  del  14Ò8.  , elTendo  già  (lato  incorporato  come  Bac- 
celliere li  22.  Settembre  del  medelimo  anno  . 

JACOPO  DI  DOMENICO  Fioreotioo)  incorporato  co- 
me 
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ine  Baccelliere  de'  Predicatori  alla  noftra  Unlverfìtà  li  29. 
Ottobre  1468.  per  leggere  fopra  la  Bibbia  ; dopo  aver  letto 
pubblicamente  c con  fomma  lode  quali  quattro  anni»  li  3. 
Aprile  del  I47£«  fì  addottorò  • Mori  nel  1475*  Di  lui  parla 
con  fomma  lode  il  Necrologio  de’  Domenicani  di  S.  Maria 
Novella  Tomo  primo  a c.  6^»coi\‘.Frater  Jacobur  Dominici  de 
Florentia  Magijier  in  Tbeologia  ^ttatir  trigtnta  tantum  anuorum  ' 
bic  a tenerit  annit  babitum  nojlréc  Keligtonit  indutut  ^ litteris 
Scrittura  ac  pradicationit  operam  indefinenter  dedit  & diligent 
fafìus  efi  tbr  Dodor  ycvafit  bonut  fcriptor  & gratur  pradicator • 
Bfercitò  in  Pietra  Santa  dopo  avervi  predicato  la  Quarefima' 
r efercizio  di  Maeftro  di  belle  lettere  ^ ma  Bnalmenre  forpre- 
fo  da  grave  malattia  li  24.  Settembre  mori  pianto  da  tutti  • 
ed  ivi  fu  fepolto  nella  fepoltura  degli  Arcipreti  di  quella^ 
terra . . 

MATTEO  DI  MATTEO  PEREZ  nobiliffima  famiglia  di 
Valenza,  Agoftiniano)  li  20I Febbraio  1408*  (ì  incorporò  alla 
noftra  UniverGtà,e  ne* lò. Giugno  1469.  cominciò  a leggere 
fui  primo  delle  Sentenze:  e dopo  finito  il  corfo  della  fua  let- 
tura , fi  addottorò  • Fu  egli  fplendore  di  Aragona  , e del  fuo 
Convento  di  Valenza  , di  cui  fu  figlio;  eflendo  egli  uomo  di 
fomma  ftiroa  degno»  e per  la  fingolarità  della  dottrina  e per 
la  grandezza  della  fua  prudenza,  da  ciTo  dimofirata  in  tutto 
il  corfo  della  fua  vita  ; ma  fpezialmente  poi  eflendo  Vicario 
Generale  della  fua  Religione, e poi  Provinciale  della  Provili- 
eia  di'Aragona  . Eflendo  pafiato  al  premio  de’  Santi  1*  anno 
J49t.  il  Bcatojacopo  Perez  fuo  Zio  paterno, egli  gii  fuccef- 
fe  nel  Vefeovado  Criftinopolitano  : e poi  fu  Coadiutore  an- 
cora dell’ Arcivefeovado  di  Valenza*  Finalmente  dopo  *1  cor- 
fo di'una  vita  gioriofa,  nell'  anno  1504*  a* 4.  di  Marzo  mori 
di  pefle,  e fu  fepolto  nel  fuo  Convento  degli  Agoftiniani  di 
Valenza, come  dice  1’  £lfio,nel  di  cui  Archivio  fi  legge  quan- 
to appreflb  : Anno  1504.  die  quarta  Martii  obiit  R*  M*  Mat» 
tbaus  Fere%  Eptfeoput  ^ Proprasul  Valentinus  ex  pejie;  fepultut 
fuft  tn  Monajierio  Valentino  S»  Augujlini  • 

’ ♦ . * • * 
1469. 

GIOVANNI  CARLI  Fiorentino  de*  Predicatori  > di  cui  fi 

par- 
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parlò  con  molta  lode  all’ anno  1452.  * da’ Teologi  adu- 
naci nella  Badia  di  S.  Pancrazio  fu  eletto  Decano  di 
queft’anno.  . . • 

DONATO  UGOLINI  nobil  Fior.  Agoftiniano  y addot- 
torato già  in  Roma  « fi  incorpora  all'  Univerficà  Fiorentina 
li  7.  Dicembre  1469.  Di  quanto  merito  e di  quanta  virtù  egli 
folle  adorno  lo  dicono  gti  Annali  della  Tua  Religione*  ove 
trovo  che  fu  eletto  Abate  di  una  Badia  commendatizia  ; di 
lui  parla  con  molta  lòde  1’  Elfio  > nominandolo  Teologo  di 
fommo  grido  « e a ninno  de’fuoi  tempi  fecondo  « fe  non  fé 
forfè  a tutti  gli  altri  fuperiore. 

MARTINO  DI  ANTONIO  DI  GIROLAMO  degli  Umi- 
liati y Ordine  adelTo  fpentoyii  7.  Dicembre  14Ò9.  fi  incorpo- 
TÒ  alla  noftra  Univeriirà  a leggere  fui  Maeftro  delle  Senten- 
zey  e fi  addottorò  poi  li  17.  Giugno  1470.*  fu  Decano  nel 
1485.*  e morì  l’anno  1518.  * aifezionatifsimo  e tencrifsimo 
amante  della  noftra  Univerfirà.  Nel  Catalogo  de  Claris  vtris 
fi  fa  menzione  del  noftro  Marcino  brevemente  * ma  fugufa- 
mcnte  cosi  : Martinur  Florenttnus  ex  Ordine  quondam  fiumi- 
liatorum  oh  id  faltem  filentio  non  prsttereundus  y quod  pretter  mo- 
rum  doClrinstque  prstflantiam  Collegium  hoc  reperitur  dtutijjfìme 
iiuoluijfey  atque  in  code m fui jfe  Decanum  ajjumptum  anno  1485. 

RANIERI  DI  SILVESTRO  MAZZURI  RINALDESCHI 
Fiorentino*  Carmelitano  * fratello  carnale  di  Biagio  Mazzu- 
tiydi  cui  fopra  abbiamo  parlato*  dopo  rigorofo  efame*li  ig. 
Giugno  1470.  è veftito- delle  infegne  dottorali.  Con  fomma 
prudenza  governò  egli  in  Firenze  il  fuo  Convento  di  S.  Ma- 
ria del  Carmine* ove  prefo  da  grave  incurabil  malattia  pafsò 
dal  tempo  all*  eternità  il  dì  primo  di  Giugno  del  1484.  con 
pianto  univerfale  de*  funi  Religiofi. 

LORENZO  DI  TOMMASO  GHERARDINI  nobil  Fio- 
rentino* de’ Predicatori*  già  addottorato  in  Avignone  li  9. 
iigofto  1455.  * ^ incorpora  come  già.  Maeftro  c Dottore  al- 
1’  Univerfità  Fiorentina  li  ig.  Giugno  1470.  Riufei  egli  uo- 
mo di  fomma  deftrezza  e attività  nell’  operare  * e di  rara  eru- 
dizione per  li  continui  ftudj  fatti  nel  fiore  della  fua  gioventù* 

- priflia  io  Francia}  poi  io  loghilKrra  > ove  fece  tal  profitto 

. - - - ' - " - ijgljp 
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nelle  fcicnze,  che  meritò  cflcre  fcelto  per  Confcffbre  di  Mar- 
gherita Regina  d’  Inghilterra  > Sorell4  di  Renato  Re  di  Sici. 
Ha.  In  quello  impiego  lì  dicet  che  opera  (Te  molte  cofe  degne 
di  memoria:  e più  che  valorofamente  e virilmente  li  portalTe 
in  tempo  delle  difcordlcyc  delle  guerre  civili  inforte  tra’  Ba- 
roni di  quei  Regno  , contrari  ad  Enrico  devoto  e piìflimo 
Monarca  y follencndo  le  parti  di  oratore  e di  mediatore  della 
medelìma  Regina  Margherita  apprelTo  al  Re  di  Francia.  Su^ 
perati  molti  pericoli  e molti  conliderabililfimi  incomodi,  lì  por- 
tò Tempre  con  fomma  fedeltà  per  foccorrere,  come  gli  folle 
permeflb , 1’  anguUiata  Regina , dalla  quale  potea  compromet- 
terli e Tperare  la  ben  giuda  rimunerazione  ; Te  piegata  la  vit- 
toria per  Edoardo,  non  avelTe  provato  contrario  a fe  I’  even- 
to della  guerra,  in  cui  rimafe  infelicemente  carcerato  il  Re 
Enrico.  Sempre  però  il  Gherardini  codante  e animoTo  fegui- 
tò  la  Regina  col  dglio  in  Francia , per  ritornarfene  anche  eoa 
elTa  in  Inghilterra;  ma  perfeguitato  dalla  Tua  avverfa' fortuna 
(limò  meglio  tornarfene  al  Tuo  Convento  di  S.  Maria  Novella 
in  Firenze,  ove  due  volte  che  vi  fu  Priore,  molti  benefizi  vi 
fece  e di  fomma  conlìderazione . Fu  anche  Vicario  della  Provin- 
cia e della  Nazione:  e benché  audero  e duro  nei  governo,  fu 
rulladìmeno  grato  a’  Cittadini  , alla  patria  , e agli  uomini 
^otti,  i quali  aveano  feorto  in  lui  una  fomma  attività  ne’  piU 
ardui  negozi.  Mori  finalmente  li  20.  Agodo  del  1493.  di  72. 
anni , come  cavo  dal  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  al  nu- 
mero 712» 

TADDEO  da  Prato  Agodiniano,  fi  incorpora  a leggere 
ed  interpetrare  la  divina  Scrittura  Ir  i5.  Giugno  1470. 

BATISTA  da  Genova  Agodiniano  li  z5.  Giugno  1470. 
dopo  effere  incorporato  nel  medefimo  giorno  per  Baccelliere  > 
ottiene  licenza  di  cominciare  fui  primo  delle  Sentenze. 

DOMENICO  ANTONIO  DI  GIOVANNI  Fiorentino  , 
de’  Predicatori,  li  22.  Settembre  1470.  fi  incorpora  per  Bac- 
celliere, e come  tale  nel  medefimo  giorno  chiede  licenza  di 
cominciare  ad  interpetrare  la  Bibbia.  Di  quedo  nodro  Col- 
lega il  Padre  Vincenzio  Maria  Fontana  de  Romana  Provinctaf 
dice  così  : Frater  Dominicut  Joannis  Fiorentini  de  Conventm 
S»  Mante  Hovella  fin^Jtt  Ltbrum  de  Ltiudtbtu  Beata  Virgtntr» 

De^ 
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Dt  Ltmj!h$if  'éjilioque  5».  f^tnctutti  Ferrffrìh^  UlCMtbtfìnx  Senenjtff 
Atque  Htjtorium  t'lorenii$torum  . Decfjjìt  anno  148^.  Fio^enuu» 
^jgtjiratu  fumfttbus  cnmuntbut  Junus  celebrante  • Onde  fc  a 
pubbliche  fpefe  della  Citià-  gli  forono  celcb^tc  I’  efequie,  (i 

aigumenta  che  foflc  u<muo  vetatneoce  tniigbc  ^ragguardevole  • 

•'  ' * *•  - 

1470.  ^ 

CUGLIEIMO  DI  NICCOLO'  da  Firenve  Domenicano t 
di  cui  li  fece  onorata  ricordanza  all'anno  1458.)  adclib 
li  IO.  Ottobre  in  S.  Maria  Novella  è eletto  Decano» 

t * ' . * 

ANTONIO  da  Firenze  de’  Predicatori  « li’  29.  Ottobre 
del  1470.  chiede  licenza  di  cominciare  a fpiegare  la  divina 
betittura  : ed  ottenutane  benignamente  la  purmillìone  »comin« 
eia  il  medefimo  giorno. 

. LUCA  DI  Giovanni-  BORSIANI  '•  hbbìl'  Fulignate 
Baccelliere  de’  Servi  , li  4.- di  Aprile  del  1471.  nell’  Arcive- 
feovado  dopo  lungo  e rigoroliflìmo  efame  fu  veftìto  delle  ìfife.- 
gne  e dell’ Abito  di  Maeftro  e Dottore  in  divinità.  Tanta  fu 
la  dottrina  di  lui  y e di  tale  integrità  di  vita  comparve  ador^ 
no;  dimodoché  il  Sommo  Pontefice  Innoccozio  VlM.dópo-cfTer- 
IcfK  fervito  lunga  pezza  per  fuo proprio  ConfefTorc,c  per  Pe- 
nitenziere nella  Bafilìca  Vaticana»  l’onorò  delle  armi  e del 
cafato  della  fua  Famiglia  Oibo:  e alla  Eoe  per  maggiormente 
onorarne  il  merito»  lo  creò  Vcfcovo  della  di  lui  Patria»  Fnlì« 
gno»  lì  3«  Maggio  1489.  » ove  governò  prndentìilìmamente 
fino  al  1)22.  in  cui  moti  » come  dice  Ferdinando  Ughellì  nel 
tomo  primo  dell’  Italia  Sacra:  e fì  deduce  chiaramente  dalle 
Croniche  manoferitte  di  Simone  da  Cadellaccio  de’ Servi.  Fu  ' 
lino  de’  Padri  del  Concilio  di  Laterano  fotro  Giulio  li.  cele- 
brato nel  1512.)  ebbe  per  fratelli  carnali  Ciriaco  Cibo  Ge- 
nerale di  tutto  r Ordine  de’  Servi  » e Leonello  famigliariHì- 
n>o  di  Giulio  II.  » i cui  meriti  lo  portarono  al  Vefeovado  di 
Adria»  e di  Penna.  Il  Catalogo  de  clant  virit  gii  fa  quello 
bteve  elogio  • Lucai  Cibo  de  Ful^tneo  Ordmts  Servorum  Ma- 
gtdlrali  aula  tn  Vniverjitate  dignut  adjuditatut  » tanta  detnde 
-O'  7*//<  integrttate  dr  doéfrinet  Cplcndore  enituit  ^ut  pojéqu^m  !»• 
mofcutto  VUl»  iotttifici  maacimo  a Confejpoaibut  dtu  m/crvijjet 

M FuU 
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^ejlus  aunum»  r ..  . i 

. . i47«- 

. -fRANCESCX>  DI  DANTE  DA  CASTIGLIONE  Sacerdote 
Secolare s nobii  Fiorentino» di  cui  fì  fece  degna  ricordan- 
za c onorata  menzione  all’anno  14^8.;  addio  li  io*Ot- 
cobre  da’  Teologi  adunati  in  Maria  Novella  è eletta 
^ Decano  • . 

' PIETRO  DI  GIOVANNI  Siciliano  di  Palermo  de’  Pre-  ' 
Aleatori  »,li  l i.  Marzo  1471.  d incorporato  per  Baccelliere  nel- 
la noiira  Univerfità»  fpczialmente  per  ciòi  adunata  nella  Ca- 
nonica di  S»  Lorenzo  in  camera  del  Decano»  in  numero  di 
Teologi . 

APPOLLONIO  BANDINI  GERBONI  Agoainìano  » a- 
^liuolo  del  CoBventQ  di  Malfa  «d  aferìtto»  e incorporato  al- 
V Univerfìtà  il  di  primo  d’  Aprile  1472.:  e il  di  4.  dei  ine- 
defìmo  mefe  cominciò  ad  interpetrare  il  primo  Libro  del  Mae- 
Aro  delle  Sentenze»  come  Baccelliere  femplice.. 

_ . XANTE- DI  FRANCESCO  TERZI  di  Meldola  della 
Provincia  di  Bologna»  Conventuale»  con  licenza  ed  efprelTa 
pcrmiflìone  di  Domenico  Bocchi  da  Parma»  Vicario  dell’  Ar-r 
civefeovo  Fiorentino»  in  camera  del  Decano  nella  Canonica 
deli’  inhgne  Collegiata  di  S.  Lorenzo»  il  di  primo  d’  Aprila 
del  i47t«  fu  efaminato  e vedito, delle  infegne  di  Maeftro  in 
Sacra  Teologìa  a voti  concordi  de’  Teologi»  ivi  per  ciò  adu- 
nati in  numero  di  18. 

A 

I47i. 

ANTONIO  DI  JACOPO  DI  AMERIGO  DE’  MEDICI* 
di  cui  fì  parlò  già  all’  anno,  1460.  » ne’  io.  Ottobre  di 
, quell’  anno»  da’  Teologi  in  numero  di  29.  adunati  nella 
Collegiata  infìgne  di  S.  Lorenzo»  à eletto  Decano- 

BERNARDINO  DI  BARTOLOMMEO  BARDUCGI 
CHERlCFilNl  uobil  Fiorentino  »de’ Minori  » già  addottorato 
ia  Siena  nel  1471*  t adefìb  li  2 i*  Aprile.  147}.  fì  incorpora  alla 

no- 
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noAra  Univerfirà-y  ai  cui  ancne  tu  Decano  net  148^*  non., 
dal  148(5*  al  1488.)  come  dice  il  Tii>ttro  Badiìy  perchè  non  (ì 
abbattè  ne’  noltri  Kegilhi  a trovare  il  Decano  del  i486,  che 
fu  Gio.  Batifta  Fiorentino  de'  Servì.  Il  Poccianti  noftro  Tco* 
lego  loda  il  Bardncci  per  celebre  Predicatore  del  divino  Van* 
gelo  y e per  verfatiflìnio  in  ogni  fotta  di  eruuìr.ionc:  Sacrte  Tbco- 
logue  Doflor  tnjigmt  ^ dedamatar  tvangeìicuj  Jingulartr^t  tir  tétte» 
rarìtm  éenarum  litterjrum  non  ignarus  y Fu  carillinio  a F rance- 
feo  della  Rovere  Keligiofo  anciie  egli  di  S.  Francefeoy  e Dot- 
tore della  noHra  Univertìca  y ciie  ali'unto  al  Papato  fì  chiamò 
Siilo  IV.  y a cui  Cardinale  di  b.  Pietro  in  Vincola  y dedicò  il 
Barducci  un’  opera  intitolata  • Dtulogum  de  luudtbut  Xlafitta» 

II/  atque  ì^trginitatir  ^ il  di  cui  efcmplare  manoferitto  y per 
tjuanto  d ce  il  Vadingoy  li  conferva  neila-Libreria  dì  S.  Croce 
dì  Fìrentcyove  fu  fepoltOy  non  l’anno  1408.  y come  dice  il 
Pocciantiy  fé  forfè  per  errore  ci  Hampa  non  debba  dire  1488.  • 
lo  che  potrebbe  meglio  conciliarli  ; ma  nemmeno  poi  nell’  an- 
no 1480.^  come  quali  per  forza  vuole  che  feguìlfc  1’  Autore 
della  Storia  degli  ScrUtori  Fiorentini y eflfendo  più  che  certo 
da'  Rc-gillri  dcllj  nollra  Unlverlitày  che  ei  fu  eletto  Decano 
nel  1487.;  onue  li  vede  evidentemente  y che  era  ancora  vivo; 
onoe  può  eller  bcniliìmoy  cne  compiuto  il  fuo  Decanato  li  io* 
Ottobre  1488.  pallalfc  alf  altra  vita  nel  tempo  dt  quei  cin^que 
mcfi  c I V*  g orn.y  che  corrono  dal  di  io.  Ottobre  1488»  nno 
a 2).  di  Marzo  in  cui  li  p-g  ia y feco.iJiì  il  noilro  collurncy 
r anno  148^.  Del  Burducci  parla  con  dilVmta  lode  il  Catalo- 
go de  cléTit  virif  : Bernurdfuur  de  Burducerr  Ordinit  Minorum 
SeniT  fntnum  Dotlor  deiluf-itut'y  ietade  in  Vntverjitnte  reicptiit  9 
Feutrt  Fruncifl»  Cii'trnali  de  duuere't  qui  fuit  Ky/iut  ob  ‘ 
Jujt  vtrtutet  egre^ijt  a itn-idum  gr:ttus  ^ Otaiogum  de  ì^irgini» 
tute  & de  l^uditfur  CJjiiuttt  vnlde  préttìtirum  dUlavit  * Anche 
'Antonio  da  Terrinca  lo  chiàma  celebre  Predicatore:  Bernur» 
dmut  Floreniinut  Sucret  Tbeolngtét  Dodor^  tb"  ieìebnt  ConriAml- 
lor  vari;»  ìnfignitut  erudiiione  firip/it  Dialogiit»  de  laudibut 
Cafthutit  6*  h^irginitatts  y ad  Franciflum  Cardinalem  Bandi 
Xydi^  pnfìea  X'ijiwn  fy’t^nbiit  1480» 
i..  PIETRO  RI  ^RIO  nobii  Savonefe  de’  Conventuali  y dal 
Sommo  Poatshee  Sàio  IV*»  a cut  era  gratilIimo»ia  età  ài,i6» 
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anni  ncri47!}.  fu  eletto  Arcivefeovo  di  Firenze»  e per  con», 
feguenza.  per  Capo  » Moderatore,  Prefidente  e Cancelliere 
Cefareo  delia  nollra  Univerlicà  . Nel  1471.  il  dì  Oiccoi» 
bxc  fu  creato  Cardinale  col  titolo  di  S.  Siilo  • Le  Cat» 
tedrc  V^cfcovili  per  le  quali  egli  pafsò  furono  , il  Vefeovado 
di  Trevifo  , di  Sinigagiia,  di  Meta,  di  Siviglia  nelle  Spagne 
con  facultà  di  Legato  a Latere  per  tutta  1’  Italia,  il  Patriar- 
cato di  Cofiantinopoli , e il  nofiro  Arcivefeovado  • Poco  potè, 
egli  operare  , perchè  li<^.  di  Gennaio  iif74>  nel  fiore  della 
Tua  giovinezza  mori,  come  comunemente  credefi,  di  veleno; 
fu  fepolto  nella  Chiefa  de’ Santi  Apolloli  in  Roma  con  quella 
Ifcrizione  fattali  incidere  da  Siilo  1V>  fuo  Zio  • * 

t.  Petro  Savonenjt  , , 

i .E  gente  Rtarta  Hobtlt  , ac  vetufta 
ex  Ordine 'Mntorum  Cirtlinalt  S.  Sixti 
Patriartbx  Cojianttnopolttan» 

- . . Arcbiepifiopò  Fiorentino  . • . 

Terujii  ■ , Umori étque  Legato  . . 

• . ; j •.  Bijtur  Pont»  Max»  - . , 

f • < I Hepoti  Benemerenti  p'afuìt 

; vixìt  annof  KXyill» , Menfis  yill,  diet  VT» 

.•  ) Cratia  , liberalitate  oc  animi  magnitudine 

r •’  Injigni  , totiur  Italix  Legatione  funélut 

. Montar  ,'  magno  de  fe  in  tam  Fiorenti  ettate 
I • •!:  . '•  'dejtderio  reliFlo 

quìppe  qui  major  a mente  conceperat  , & pollieebatur 

• ut  Mdet  apud  Apojlolot  miro  fumptu  incboatee 

I njiendunt  Anno  MCDLKKIF» 

. TADDEO  DI  GIOVANNI  A DIM  A RI  nobil  Fiorenti- 
no de’  Servi-,  efpoftolì  a rigorofo  efame  nell’  Arcivefeovado 
alla  prefenza  di  Domenico  Bocchi  da  Parma  Vicario  Generale, 
c de*  Padri  Teologi , fi  addottorò  li  9.  Giugno  1475»  Fu  egli 
cloquentilTimo Oratore,  e profondo  Teologo.  Compofe  e fcrif- 
fe  la  vita  del  Beato  Filippo  Beniz>i  ; alcune  Canzoni  Sacre  e Inni 
in  lode  di  lui  y e P origine  della  fua  Religione , con  quello  tito- 
lo Traélaluf  de  origine  Ordinir  Servorum  ; opere  tutte  , che 
nianofcrittc  fi  confervano  nella  Libreria  della  SS.  Nonziata 
di  fiicnze.  Per  trenta  anni  continui  fu  Segretatio  de’.Gene- 
' ' lalì 
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ralì*  de*  Servi , carica- di  fommà  gelofìa  , mà  efcrcitala  dall’ 
Adiinari  con  tutta  la  più  fchietta  cd  inimeginabile  rettitudine 
e fedeltà.  Finalmente  elfendo  egli  pallaio  ad  clìere  Abate  di 
Governo  nell’Ordine  Vailombrofano ;come  allora  fi  cofturna- 
va,ed  era  in  ufo;  carico  di  meriti  Tene  morì,  con  perdita 
univerfale  del  mondo  Letterato  . Si  Confervano  alcuni  rari 
opufcoli  manoferitti  con  ifiimabili  miniature , tutta  fatica  deU 
l’Adimari,  nell’ infigne  Libreria  Medicco-Laurenzlana  . Com- 
pofe  anche  la  vita  di  S.  Gìo.  Gualberto;  e un  volume  di  Mi. 
lacoli  del  medefimo  Santo,  che  freonferva  ’ nell’  Archivio  di 
Valombrofa.  Da  quello  palTaggio  dall’  Ordine  de’  Servi  a 
quello  di  Valombrofa  prende  occafione  il  Padre  Negri  di  fare 
d’  un  fol  Taddeo  Adimari  due  foggetti  del  medefimo  nome  e 
della  medefima  Famiglia.  Negli  Annali  de’ Servi  così  fi  parla 
del  notlro  Adimari  :Taddeut  Adtmarhif  Servita  Sacra  neolo- 
gia VrofeJd'or  injtgmty  bijloria  cultor  & Poeta  venujiur  reliquie 
flura  tngenii  fui  monumenta^  quorum  nonnulla  ufque  adbuc  ex- 
tant  in  Bihliotbeca  Canobii  SS»  Annuntiata»  Pafsò  come  fi  è 
detto  all’Ordine  Valombrofano  al  tempo  che  Don  Biagio  del 
Milanefe  fu  eletto  Generale,  il  quale  volendo  nella  fua  Con-  ■* 
gregav.ione  trapiantare  uomini,  non  folo  per  dottrina  che  per 
fantità  illuftri  ;dalla  Religione  de’ Servi  cavò  Taddeo  Anima- 
ti facendolo  Abate  di  Governo  di  S.  Reparata  a Marradr. 

PIETRO  DI  LODOVICO  MAZZaNTI  da  Pigline  de’ 
Conventuali,  nell’ ArCivefeovado  alla  prefenza  de’  Teologi  e 
di  Filippo  SacramoTo  da  Rimini  Vicario  Gen.  Fior., dell’ Ar- 
civefeovo  Cardinale  Pietro  Riario  da  Savona  dopo  rigorofo 
«fame  fu  addottorato  cd  incorporato  ancora  alla  noftra  Unl- 
verfità  lì  i8^  Agofto  I473.di  cui  anche  fu  Decano  l’anno  1488. 

A riflclfo  della  rara  fua  prudenza , accompagnata  da  non  ordina- 
ria lettura, fu  prima  Segretario  del  fuo  Generale;  poi  fu  elet- 
to Miniftro  Provinciale  della  Provincia  Tofeana  a pieni  voti 
in  Gtoflcto,  prefedendo  al  Capitolo,  Francefeo  Sanfone  Ge- 
nerale  de  Conventuali , uomo  ragguardcvoliffimo  ; per  la  morte 
di  cui  feguita  in  Firenze  1’  anno  149^.  il  noftro  Mazzanti  fu 
e’etto  Vicario  Generale  di  lutto  l’Ordine.  Anno  1499.  Mini- 
fier  Provincialir  erat  Pater  Petrut  Mazzantur  a Figline  Sacra 
neologia  Magijler,qui  ob  mortem  R»  P.Francifci  Sampftn  Mi- 
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HÌflri  Ceneralif  dr  Provincialir  pramemorati  y qute  Tlorentiét  cou- 
ttgit  anno  pnefato  1499»  dte  17.  06lobrts  ytcartut  Generalir  to- 
ttus  Ordinit  tnjittutut  fuit  rexitque  ufque  ad  fequentem  Cupitulum 
Ceneralem  ; cosi  Antonio  da  Tcrrinca  nel  Teatro  Etruico-MU 
noritico  > da  cui  è chiamato  uomo  eruditiflìmo  e Preuicatore 
e\oquent\Simo  • Magijier  Petruf  Mazzantuf  de  Figline yv$r  eru^ 
ditijjìmut  &Concionator  eloquentijpmut  Tufeitt  Idinifìer  fub  Fra»- 
(ifco  Sanfone  Generali  per  cujut  mortem  anno  1499»  > tn/ìitutux 
eji  l^icuriuf  Generalir . Hic  ex  honir  paterntt  multa  contultt  pa» 
ino  Coenobio  beneficia  <Sr  in  cutiu  Eulefia» 

1473- 

GIULIANO  DI  FILIPPO  de'  Carmelitani,  di  cui  fi  parlò 
-all’  anno  145  j.  da’ Teologi  adunati  li  io.  Ottobre  nel 
Convento  di  S.  Croce  dopo  la  Solenne  Mcfla  dello  Spici- 
to  Santo  è creato  Decano  . 

FRANCESCO  DI  SILVESTRO  da  Vetralla  Baccelliere 
de’ Predicatori , miniera  inefaulla  di  fanti  e dotti  Religio- 
- fi  , li  6.  Novembre  147 j.  fi  incorpora  all’  Univerfità  Fioren- 
tina per  leggere,  e comcntare  il  Macftro  delle  Sentènze* 
TOMMASO  da  Lecce  de’ Predicator  i,  nel  medefimo  gior- 
no di  fopra  fi  incorpora  a fpiegare  ed  interpetrare  il  Mae- 
firo  delle  Sentenze  • 

BARTOLOMMEO  DI  FRANCESCO  CINI  FIOREN- 
TINO de’  Minori  fi  incorpora  come  Baccelliere  a leggere  fo- 
pra il  Maefiro  delle  Sentenze  li  9.  Dicembre  1473»  > c nell* 
ultimo  di  Maggio  1474.  fu  laureato  e afetitto  come  Dottore 
alla  nofira  Univerfità , di  cui  l’anno  1489.  fu  Decano,  c al- 
lora fi. trova  della  famiglia  di  fopra  nominata  * 

1474. 

DOMENICO  ATTAVANTI  de’  Minori , di  cui  fi  ragionò 
fopra  all’  anno  1461. , adeflb  è eletto  Decano  * 

RINALDO  DI  JACOPO  ORSINI  de’  Duchi  dì  Gravi- 
na Fratello  Carnale  del  Cardinal  Batifia,dal  Sommo  Pontefi- 
ce Siilo  IV.  fu  preconizzato  per  nollro  Arcivefeovo  c perCa- 
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po  conrcguentemcntc  si  Pontificio  « che  Cefarco  della  nofira 
Unìveifità^di  cui  prefe  il  polTeHb  nel  1474»  Lungamente  durò 
ai  governo  di  quella  Dioccfì  « cioè  fino  al  1508*  per  lo  fpazlo 
di  quali  ^4.  anni  ; ma  Tempre  alfenre)  e commorante  in  Ro- 
ma . Finalmente  in  quell’  anno  avendo  rinunziato  l’  Arcivc- 
fcovado Fiorentino» Cd  clTendo  (lato  eletto  Arci vefcovo  di  Cc- 
farea  in  partibus  » poco  Topravifle  ; poiché  a*  tre  di  Luglio  del 
15  IO.  mori  in  Roma  «ove  il  giorno  apprelTo  nella  Chiefa  di 
S.  Salvatore  al  Lauro  gli  furono  celebrate  folenni  efcquie. 

' H75*  . , 

ANDREA'  TROTTI  Agolliniano  di  cui  fi  fc  parola  all’an- 
no  14^$.  li  lo.Ottobre  dopo  la  MefTa  dello  Spirito  San- 
to» nella  Chiefa  di  S.  Croce  fa  eletto  Decano  . 

ALESSANDRO  DI  CIO.  BALDUCCI  Fiorentino  de' 
Minori  » fi  incorpora  come  Baccelliere  alla  nollra  Univerfità 
li  IO.  Ottobre  per  interpetrare  il  Maefiro  delle  Sentenze  ; 
ma  avendo  letto  fui  primo» e fopra  il  fecondo  libro  fu  difpcn- 
fato  del  terzo»  e del  quarto»  con  obbligo  però  di  leggero 
quelli  due  libri  pubblicamente  dopo  il  Dottorato  » che  alfolu- 
tamente  dovea  legger  prima  : e nel  mefe  di  Gennaio  1475* 
fu  laureato  e deferitto  tra’Maellri  dell’  Univerfità» di  cui  nei 
1490.  fu  anche  Decano  . 

ANTONIO  da  Torino  de’  Predicatori  » li  io.  Ottobre 
1475.  fi  incorpora  come  Baccelliere  a leggere  fopra  il  Mae- 
ftro  delle  Sentenze  . > ^ 

PIETRO  GUARINI  da  Trani  de’  Predicatori , li  7.  Di- 
cembre 1473.  come  Baccelliere  fi  incorpora ^ad  interpetrare  i 
libri  del  Maellro  delle  Sentenze. 

1 476^  . • . 

ANDREA  DI  BARTOLOMMEO  da  Fivizano  degli  Ago- 
Biniani»li  lO.Ottobrc  1476.  è deputato  Decano  dell’' Uni- 
verfità;  di  lui  fi  parlò  fopra  all’  anno  1438. 

GIOVANNI  DI  GIORGIO  da  Lisbona  Agollloiano»li 
10.  Ottobre  del -147^  fi  incorpora  come  Baccelliere  ad  in- 

M 4 ter- 
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terpctrare  pubblicamente  ìi  Maeftro  delle  Sentenze  . ' : 

^ , FRANCESCO  DI  TOMMASO  Ho’rentino  de’  Predica» 
tori  5,  chiamato  .comunemente  i|  Greco  ed  il  Filofofo  < li  ó» 
Novembre  A incorpora  come  Baccelliere  formato  a fpie» 
gare  la  Bibbia)  e ad  interpetrare  il  MaeAro  delle  Sentenze; 
dopo  lunga  non  mai  interrotta  lettura  A portò  per  via  del 
merito  al  Magiftero  in  Sacra.Teologi.a  • Fu  egli  pratìchllliraq 
tìonmeno  della  Latina  > che, della  Greca  favella  > di  cui  per 
più  francamente  impolVeflacA  viaggiò  per  tutta  la  Grecia;on- 
de  gli  riufeì  talmente  pofTederla  ) e con  tanta  franchezza  con 
quanta  la  fua  materna  ; quindi  ^contribuirono  tutte  a formare 
di  lui  uno  de’  più  celebri  Cabri  oratori  ;dcl  fuo  fccolo  ..  Tra- 
dufle  in  Latino  le  Omilie  di  S.  Ctrtllo  fopru  ìfai,t  , e 'vtrj  aU 
tri  opufcoli  di  diverji iiutort  ^ Come  Filofofo  fcrilfc  fopru  t l*re~ 
dtcubtli  di  PorfrtOye  /opra  i Predtcamenti  di  Arifiotile  . Com- 
pofe  anche  un  dotto  e raro  QHureJimate , che  colle  altre  ope- 
re di  Copra  enunciate  manofcriite  A conferva  nella  Libreria  di 
S«  Maria  Novella  ) di  cui  era  Aglio  j e che  egli  una  volta  gover- 
nò come  Priore  . Fu  anche  Vicario  Generale  di  tutto  V Or- 
dine ; ma  alla  Anc  pieno  di  meriti  per  le  fue  ApoAoliche  fa- 
tiche) mori  in  Firenze  di  anni  68,  li  18-  Aprile  1514*)  come 
A ha  dal  Necrologio  di  S<  Maria  Novella  a.carie  7^5.  e dal 
BoAro.  Poccianti  nel  Catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini  alla 
lettera  F.  a carte  67.  ove  cosi  leggo  . Frmctfcut  Tbomtc  Or- 
ditiir  Preedicatorum  Catnobitu  illufirts  in  bumams  y & dtvinit 
ìitteris  V4lde  eruditur  y Pbtlofopbia  Peripatetica  admodum  im- 
butufy&  in  declamandis  ad  populum  Sermonibus  Evangelicisjia- 
gularn  yq{ii  Greecam  tinguam  ttu  calluh-y  ut  ab  omnibus  Creecus 
appellan  dignuszefet  • :i  .•  • 

1477.  e 1478. 

ANTONIO  DI  TOMMASO  SCHI ATTESI  de’  Predicato- 
« , ri  ) di  cui  A parlò  Copra  all’  30001465.11  li.  Ottobre 
I l nel  Convento  di  S*  Spirito  fu  eletto  Decano  v. 

MATTEO  DI  FR  ANCESCO  TORNI  Fiorentino  de’ Ser- 
vi,> li  9.  Gennaio  è incorporata  ad  interpetrare  il  MacAro 
delle  Sentenze  ; quindi  addottoratoAi  nel  1^99.  fu  Decano  » 

ef- 
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elTendo  ftato  T anno  1497.  mentre  era  Priore  nel  Convento  di 
Bologna) dal  Sommo  Pontefice  Alcii'andro  VI.  creato  Detini* 
torc  Generale  per  la  Provincia  della  Romagna  lindi  nel  Ca* 
pitolo  Generale  celebrato  nel  Convento  di  S.  Jacopo  di  Fu* 
Ugno  fu  Detinitore  Generale  dell’  lllria  ) e ciò  riguardo  alla 
fua  rara  aromirabil  prudenza  fperimcntata  ne’ più  ardui  mala- 
gevoli ioterefli  della  fua  Religione  ) da  eflb  con  lomma  de*. 
Brezza  tirati  laude volmente  al  fine  . 

' BARNABA  DI  PIETRO  Fiorentino  de’  Servi,  vero  Se- 
minario di  uomini  c perla  fantità,e  per  la  dottrina  ragguar- 
devoli )fì  incorpora  li  9.  Gennaio  del  1477.  come  Baccelliere 
femplicc  a leggere  fui  Maciiro  delle  Sentenze  ; avendo  comin- 
ciato la  fua  prima  lezione  li  ri.  del  medefìino  mefe:  c profe- 
guito  avendo  fino  alli  ó.  Marzo  fuiregucntC)  fi  addottorò  . 

1479- 

BARTOLOMMEO  di  Monte  Pulciano  de’  Servi,  di  cui  lì 
fece  onorata  menzione  all’anno  146Ò.  ,■  adclfu  è eletto 
Decano  • 


SALVADORE  DI  BARTOLOMMEO  Fiorentino  de’Car- 
roelitani , Religiofo  di  cfempIarifTimi  coBumi , noBro  Teologo , fi 
pone  qui,  non  perchè  in  qucBo  precifo  anno  o fi  addottoi alfe 
o fi  incorporaffe  come  già  Dottore  ,*ma  perchè  computati  li 
anni,  che  averà  potuto  vivere,  pare  che  circa  a queBo  tem- 
po fi  aferivefTe  al  noBro  Collegio  come  MaeBro  . Fu  egli 
Priore  nel  fuo  Convento  di  Firenze,  uomo  affabile,  cortefe , 
benigno,  af&duo  alle  opere  di  ctiBiana  pietà.  Mori  il  di  z). 
AgoBo.del  1529.  in  Firenze,  lafciando  di  fe  la  Bima  di  ottimo 
Religiofo  ed  efemplarc,  amantiflimo  de’ Letterati , ed  affezio- 
oatilbmo  alle  feienze. 


• ^ .1 4oO.  \ . 

ANTONIO,  DI  , LOTTO  Sacerdote  Secolare  ,, di  cui  con 
molta  lode  fi  parlò  all'^anno  14Ó4.,  il  di  io.  Ottobre  di 
queB’anoeè  eletto  Decano  da’ Teologi  adunati  nel  Con- 
vento della  SS.  Nonziata  , .'*11, 


SE- 
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SEBASTIANO  RUBINI  Fiorentino  de’ Predicatori  , co- 
minciò come  baccelliere  a fpiegare  il  Maeflro  delle  Sentenze 
li  12.  di  Febbraio  1480.  nell’  infìgne  Collegiata  di  S.  Lorenzo 
aifegnatagli  dal  Decano  per  luogo  di  Cattedra  ; lo  che  profe- 
gui  egli  di  fare  con  licenza  del  medefìmo  nel  Tuo  Convento  di 
S*  Maria  Novella.  Di  quello  noBro  Teologo  nel  Necrologio 
de’ Domenicani  niente  altro  trovo ) che  lamortcyche  fegui 
li  d.  Novembre  1522.  in  Firenze.  ^ ■ 

BARTOLOMMEO  DI  FRANCESCO  DI  BERTO  BALBI 
Fiorentino  Sacerdote  Secolare)  Cappellano  dell’  infìgne  Metro- 
politana Fiorentina  ) da  cui  fono  ufeiti  tanti  Teologi  ragguar- 
devoli einfìgni  MacBri  in  divinità  pel  noftro  Collegio)  li  ii. 
Luglio  del  1481.  fi  incorpotò)C  lid.  AgoBo  del  medcfimo  anno 
cominciò  a fpiegare  il  primo  delle  Sentenze  nella  predetta  no- 
flra  Metropolitana.  Fu  MaeBro  e Dottore  infìgne  laureato  ia 
Roma  li  due  Dicembre  1480.  e tornato  a Firenze  perdimoBra- 
le  quanto  foB'eeglì  meritevole  del  grado  di  Dottore  e di  Mae> 
ftrO)  benché  non  tenuto  né  obbligato  pria  di  incorporarli  alla 
noBra  Univerfità  per  quattro  interi  anni  fpiegò  mirabilmente 
in  pubblico  il  preaccennato  MaeBro  delle  Sentenze)  e li  io* 
Giugno  del  1484.  fi  incorporò  al  noBro  Collegio  Teologale» 
di  cui  anche  fu  Decano  nel  1493*  Era  egli  acre  e terribile 
nel  difputare  ) eloquente  nel  perorare  ) e continuo  indefeBb 
Lettor  pubblico  nello  Studio  Fiorentino»  ove  lelTe  con  fomma 
gloria  del  Clero  Secolare  le  feienze  più  ragguardevoli.  In  un 
noBro  RegiBro  di  Baccellieri  lo  trovo  nominato  per  Teologo 
a niuno  fecondo  della  Aia  età»  fc  non  fe  forfè  anche  a tutti 
gii  altri  fupwiore.  Bartholom^tus  Frattcifci  Venerabths  Sacerdot 
Ecclejtte  Catbedralts  Florenttnét  Capellanuf  yTbeologuf  nulli  fuo- 
rum  lemporum  fecundus  » ne  fortajje  tnter  profundtores  fané  pri- 
tnus  : e nel  Catalogo  de  darti  vtrtt  così  di  lui  fi  parla  ; Barm 
ibolomaut  Pretbyter  & Sacerdot  Majortr  Fcclejiit^  Magijier  & 
DoClor  ttijigms  Vntzierjttaù  adfittut  ^ acer  in  dijputattombui  yin 
orattonibuf  eloquens  » dr  in  pubblica  Florenttni  Studii  Itéìnra  ‘ajfì- 
duut  fe  fe  exbtbutt . Fondò  il  noBro  Balbi  nella  Chiefa  Metro- 
politana una  Cappella  Corale  fotto  il  titolo  ed  invocazione 
della  Prefentazione  di  Maria  Vergine  e di  S.  Leone  Sommo 
Pontefice)  per  Rogo  di  Ser  Filippo  di  Clone  dì  Giovanni  de* 

n* 
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Xj.  Maggio  1517.  Quella  Cappella  prefcntcmente  è di  libera 
collazione  de’Confoli  de;il’  Arte  della  Lana^  i quali  promeiTe- 
xo  al  medelìmo  fondatore  di  far  pagare  le  dillribuzioni  Co« 
tali  a’  Cappellani  prò  tempore  ancorché  non  avelie  dato>  nè 
volelfe  dare  il  fondo  per  dette  dillribuzioni  a riguardo  della 
bene^renza  ) che  avevano  al  fondatore  per  il  lungo  fervizio 
predato  a quella  Chiefa  lino  a’  4*  Agodo  15x1.  ed  in  quella 
fu  fepolto. 

GIOVANNI  EVANGELISTA,  da  Venezia  de‘  Predica- 
tori  li  11.  Luglio  1481.  lì  aferive  ali’  Univerlìtà  nodra  per 
• ifpiegare  la  divina  Scrittura. 

14X1. 

DOMENICO  DI  SER  ROMOLO  da  Scarperia  degli  Ago- 
diniani)  di  cui  lì  parlò  fopra  all’anno  14Ò1.)  adelTo  li  io. 
Ottobre  da’  Teologi  adunati  nell’  inlìgne  Collegiata  di 
S.  Lorenzo  è eletto  Decano . 

• 

1482. 

NICCOLO'  DI  MANETTO  da  Pidoja  de’ Servi',  di  cui 
lì  parlò  all’  anno  14ÒÒ.  è eletto  Decano  lì  io.  Ottobre 
nel  Convento  di  S.  Spìrito  a pieni  voti  de’  Teologi. 

PAOLO  da  Fucecchio  de’  Conventuali  li  10.  Ottobre  (i 
incorpora  per  Eaccellìere  formato,  dice  il  Regìdro  dell’  Uni- 
verlìtà,  ma  è|un  abbaglio,  mercccchè  lì  incorporò  veramente 
come  Maedro,  e fu  Decano  nel  1492. 

DAVID  DI  ESAU  della  nobil  famiglia  GIROLAMI  Fio- 
rentino Carmelitano  li  10.  Ottobre  1482.  lì  deferive  all’  Uni- 
veilìtà  per  Baccelliere  formato  a fpiegare  il  Maedro  delle  Sen- 
tenze, e interpetrare  la  divina  Scrittura  , e dopo  due  anni  di 
lettura  li  i4.Ciugno  del  1484.  lì  adottorò,  e nel  1497.  fu  De- 
cano. Governò  egli  con  fomma  prudenza  in  qualità  dì  Prio- 
re il  Tuo  Convento  del  Carmine  di  Firenze  , ove  Analmente 
gravemente  infermatoli  lafciò  la  Tua  fpoglia  mortale  il  di  ii. 
di  Gennaio  del  1504. 

AGOSTINO  DI  TOMMASO  GHERARDINI  nobil  Fio- 
rentino de’  Predicatori , li  io.  Ottobre  1482.  lì  incorpora  a 
leggere  fopra  la  Bibbia  • NIC-, 
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NfCCOLO'  da  Pergola  Agodinìano  , li  io.  Ottobre  fi 
dercrive  all’  Univcrdtà  per  la  lettura  del  Maedro  delle  Sen« 
tenze  » dopo  la  lettura  del  quale  continuata  per  due  anni  fi 
addottorò  li  14.  Giugno  1484. 

FILIPPO  MUCAGATTA  da  Cadellaccio  di  Aledandria 
de*  Servi  , creato  Macdro  in  Roma  nel  inefe  di  Aprile  del 
1477.  t li  li.  Marzo  del  1482.  pe’  Tuoi  ineriti  a pieni  voti 
fi  incorpora  nella  nodra  Univerlità*  la  quale  di  lui  fi  gloria 
come  di  uomo  in  ogni  fcienza  verfatifiimo  , efiendo  ancho 
Rettorico  eccellentifiìmo  > Filofofo  e Dialettico  acuto  > Dot- 
tor folenne-in  amendue  le  leggi  Civile  e Canonica  , Predica- 
tore inarrivabile  del  divino  Vangelo»  e Teologo  a ninno  fe- 
condo de’  fuoi  tempi; come  fece  egli  a chiccheflia  vedere  nel- 
le celebri  Conclufioni  Teologiche  cfpodene’du'e  Capitoli  Ge- 
nerali di  Bologna  del  1488. e di  Verona  nel  1492.  ScriiTetral- 
le  altre  opere  degni  parti  del  raro  Tuo  ingegno  fufer  Artjlo- 
telit  Logicarti  Pbilofbpbiam  Cometitaria,  avendola,  egli  pub- 
blicamente Ietta  in  Milano  ed  in  Siena  . Compofe  anche  Co- 
mentaria  » & expofitiones  fuper  Cantica  Canticorum  ; Qt^adrage- 
Jtmale  & Quefitones  Mifcellanete » Edendo  alla  fine  dato  Com- 
pagno del  Tuo  Generale  e Provinciale  di  Lombardia , mori  in 
Milano  r anno  i^ii.  mentre  in  quella  infigne  Metropolitana 
con  incredibile  concorfo  e ammirazione  degli  uomini  lettera- 
ti predicava  il  facrofanto  Vangelo»  come  dice  il  nodro  Gia- 
ni » che  gli  fa  qued’  elogio  : Hic  enim  Rbstor  eloquentijpmur^ 
Toè'ta  egregiufy  Logicur  acutut  » Vbilofopbut  difirtut  yjurtt  utrtuf- 
que  Doéìor  injìgntt,  Declamator  gravijjìmuf  ^Tbeologufque  pre- 
Jianttjjìitiuf  extitit  ; cosi  nella  feconda  parte  degli  Annali  del 
Sacro  Ordine  de’  Servi  . Nel  Catalogo</e  clarìxviris  cosi  tro- 
vo lodato  il  Mucagatta  . PbilippuT  Mucagatta  a Cajlellac- 
do  AUxandrite  Ordtnit  Servorum  Rom*  pritnum  Magtjter  dejt^ 
gnatut  ^demde  inVniver/itate  Fiorentina  omnium  favore  fub  De- 
canata  Magijlri  Nicolai  Ptji,  Ord.  Servorum  defiriptufy  Kbetor 
jitCundut  & elegante  acutut  Pbtlofopbut  & Tbeologut  difertijffi- 
mut  y fuper  Logicam  & Pbilofopbiam  Arijiotelis ^ quam  Senit  <à* 
Mediolani  fuerat  publtce  interpetratut  ycomentaria  edtdit  . Cuta 
Aute'm  in  (aera  Arcbieptfcopali  .Ade  Mediclani  » incredibili  do- 
fìtjjìmorum  bomittumfrequentia  <sr  admiratione  divina  mjfleria 
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ixpUcajlfet ì inter i it , Il  P.  Poccìantì  nel  Tuo  CroHtcon  Sei^vorum’-^ 
di  iui  parla  cosi:  Inter  fingulot  Patres  Ltgurtte  ^qui  Religtoaem 
Servorum  Juts  tllujirarunt  dodrinity  prima  fedes  ejl  adfcrtbenda  ■ 
H.  P,  M.  Piltppo  Mucagiitta  a CaJielUccto  : bic  enim  Rbetor  eh-- 
quentijpmus  ^ Poèta  egregiuty  Logica f acutus  yPbilofopbur  dtfer~. 
tu/  ìjurti  utrtufque  Uodor  tnjtgntf  t Declamator graviffima/  exti- 
ttt  j cujur  rei  J’empiterjtti  funt  tejie/  firipta  fuper  Artfìotehs  Lo-^ 
gicam  ac  Pbtlofopbtam  quu  typi/  mandavi!  dum  publice  ha/ f acuì-, 
tate/  Sem/  &•  Mediolant  tnterpelratu/  eji  : Expojitio  in  fuper  quam 
in  Cantica  Canlicorum  edtdtl  ; quadragejtmale  quod  ingenti  fu-- 
dorè  elaboravi!  : mifiellanea  denique  queejitone/  qua/  pojier itati 
admiranda/  reliquit  : buju/  diflijjtmi  Patri/  contplura  opufcula  . 
diligenti  fervantur  cujlodia  ab  altero  R»  Magtjlro  Phtjippoipjtu/ 
Hepote  altquando  typt/  mandanda  y ex  qutbu/  erit  facile  conclu- 
dere eju/  ingenti  prQpe  divini  acuitatemy  qui  dum  in  ampia  Me- 
dtolanenjtum  Civitate  Sacra  Dei  incredibili  dodiffìmorum  viro- 
rum  admiratione  pandit^  myjieria  y diern  obiit  : eju/  vero  corpu/, 
ingenti  totiu/  Religioni/  dolore  in  adibut  Servorum  fepulturie 
tradilur  . 

• STEFANO  .DI  NICASIO  di  Fiandra  de’  Servi  ; eflendo 
già  addottorato  in  Parma  y ed  attualmente  efercitando  con 
fomma  gloria  la  carica  di  Reggente  Teologo  nel  Convento 
della  SS*  Nonziata  y li  ii.  Marzo  1482.  (ì  incorporò  alla  noUra 
Unlverlìtà.  Fu  Teologo  degno  dì  ogni  (lima  : fottile  nelldifpu- 
tarcyc  Filofofo  fenza  pari  . Spiegò  lungamente  la  MetaSlica 
di  Arìftotìle  nell’ UnJverfìtàdi  Bologna  con  gran  profìttodegll 
Rudenti  : e la  interpetrò  fecondo  1’  opinione  del  fottUìBimo 
Scoto  (ino  all’ anno  delfuo  palTaggioda  quella  all’altra  vita; 
che  fu  nel  1300.  Il  Giani  nella  feconda  parte  de’  fuoi  Anna- 
li  lo  chiama  difputatore  fottile  e grancie  fpeculativo»  e co- 
me tale  comparve  tra’  primi  MaeBri  dell’  Ordine  in  più  Ca.^ 
pitoli  Generali  . Nel  Catalogo  de  clari/  viri/  ecco  come  lì 
parla  del  noBro  Stefano  > Stepbanu/  Belga  dtdu/  de  Flandria 
Ordini/  Servorum  cum  Parma  Magiflerit  Jtgna  primumobtiuuif- 
fet  yUniverJitati  Fiorentina  pojtmodum  fuit  libenter  aggregata/ y 
^beologu/  quidem  non  vulgart/  y in  dtfput andò  acerrima/  y fed  Phi- 
ìofopbu/  pracipuu/  y Bononite  in  publico  Cymnajio  Metapbyficant 
^rijiotelis  dtutijjìme  (èr  non /ine /ut  gloria^  ac  di fcipularum  pro^ 
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feéiu  ad  mentem  pr^ecifuc  Scoti  iuterpetraturyoiiit  circitort^Qo^ 
DOMENICO  de’  Servi  già  Maciiro*  c Teologo  iì  incor> 
pora  li  li.  Mario  1482.  ellcnuolì  già  addottorato  in  Roma;, 
era  egli  natio  dì  Acquapendente  > c ne’  noftri  Regiftri  lì  tro« 
va  intitolato  Dottore  folenne*  i 

MICHELE  DI  MINIATO  da  S.  Miniato  de*  Predicato*! 
ri)  come  baccelliere  folenne  (ì  ìncorpoia  afpiegare  la  civina. 
Scrittura)ed  interpetrare  il  Maellrodellc  Sentenze  li  1 i.Mar*, 
zo  del  1481.  Nel  Necrologio  diS.  Maria  Novella  tomo  prU. 
ino  trovo  cosi  fcritto  ; Erarer  Michiel  Miatatit  de  Santo  Mr- 
niate  Pr^dteattomt  officium  dtgne  fattt  operavit  pluriàur  in  lo»., 
tit  • In  Capitulo  vero  Centrali  Kom<e  celebrato  injignta  magtjira» 
ha  Juflepityac  demde  tu  nojira  Alma  Uaioerjttate  reteptur  fuit  ». 
Succojjìt  prétterea  tngubernatinne  Mmajlerit  Sancii  l^etrt  Marty» 
rtt  Magtiiro  Stepb ino  Beni nc afa  1 obiti  Ceptimi  die  Mail  I4y>. 

ANDREA  da  Firenze  de'  Predic  itori  li  trova  ferino  nel* 
Catalogo  oe'  Baccellieri  dèli’  Univerlità  nel  1483. 

148  j. 

GIOVANNI  CARLI  o fia  DI  CARLO  Fiorentino  de* Pre- 
\ - dicatori  li  trova  Vicedecano  in  quell*  anno  ) nel  qua  e 
chi  mai  folle  Decano  non  è Dato  pqihbil.  il  rinttacciar  o* 

. BENEDETTO  DI  MARCO  BAND"CHI  Fiorentino 
degli  Agulliniani  li  addottorò  in  Roma  li  7.  Aprile  del  1471.» 
e ne’  lO.  di  Giugno  del  1484.  fi  incorpora  alla  nollra  Uni* 
verlità)  di  cui  anche  fu  Decano  nei  1494* 

• DONNINO  DI  FILIPPO  Fiorentino  Carmelitano)  fu 
addottorato  in  facra  Teologia  in  Avignone  ; indi  tornato  a 
Firenze  fc  ne  andò  a Roma  ) ove  molto  faticò  apprell'o  uel 
Sommo  Pontefice  Silìo  IV*  per  la  Santi  Reazione  dei  tt.  Alber- 
to Carmelitano)  eu  ottenne  molte  grazie  ) c mo  ti  privilegi 
per  lofuo  facro  lllituto  dalia  Santa  Sede  » Tornatofene di  nuo- 
vo a Firenze  accompagnato  dalla  Comune  eRiiiiaZione  ) cne 
di  luì  correva  di  uomo  adorno  di  ogni  fcicnZa)e  di  fomma 
bontà  e prudenza  corredato  ) li  incorporò  Come  già  Maedro 
alla  noftra  Univerlità  li  10.  Giugno  1484.  ) di  cui  anche  nel 
■49^*  fu  Decano  • Governò  anche  io  qualità  dì  Priore  .il,  fuo 
i • Con- 
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Convento  di  S«  Maria  del  Carmine»  da  lui  molto  beneficato: 
c per  cinque  anni  fu  Provinciale  della  Provincia  Tofeana  «, 
Finalmente  lafciò  di  vivere  in  Firenze  di  anni  60,  li  zi.  Giu»< 
gno  del  ijoo.  Ecco  il  breve  elogio  che  al  noflro  Donnino  fa 
r autore  del  Catalogo  de  clurts  vtrit:  Domniuut  Florenttnur 
OrdinisCurmelttarumy  A ventotti  Laureata  Magtjlertt  priatumpro 
futi  mentii  afieeutur  ; deinde  in  patrtam  reverfut  prò  Bandi 
Albertt  ejufdem  IJittult  Cauontzatioue  apud  Stxtumquartumpiu- 
rimum  infudajley  multaque  tn  Carmelittct  Ordina  deeorem  apud 
Sedera  Romanam  & attentajje  Cr  obtinuijjé  fertur  , in  cujut  ma- 
gale probitatti  i & exquijitte  docìriutt  oblervauonem  XJniverJttar 
Fiorentina  pretter  confuetudinem  inter  fuot  recepturn  yfiatim  iit 
Collegti  Decanum  filutavtt  anno  1495* 

PIETRO  01  MARTINO  Carmelitano»  li  io*  Giugno 
1484.  fì  trova  deferitto  ne  liba  dell*  Univerfità  » di  cui  fu 
eletto  Decano  nel  i49<5. » e di  proprio  pugno  ivi  fi  protetta 
fuccedere  al  Madiro  e Decano  Donnino»  anche  egli  Religio- 
fo  del  Carmine*  Ego  Frater  Petrut  Martini  de  Floreatta  Ordi- 
mir  B.  Maria  de  Monte  Carmelo  y Tbeohgorum  minimur  profe/i 
fory  non  meit  mentir  yatque  daélrtnayfed  Magijirorum  benigni» 
tate  eleflut  fui  in  Decanum  nojlree  Fiorentina  Univerjitatir  in 
Conventu  nojiro  » fuccedent  Magijiro  Domnino  Carmelita  » itt-» 
crajitno  Divi Diony/ìt  anno  Così  nel  Regiftro  primo»  in 

cui  in  queir  anno  antecedente  149$*  fi  trovano  due  Decani 
infieme  ; ma  Polo  per  abbaglio  del  millefìnio  * Governò  con 
fomma  prudenza  come  Priore  pei  Io  fpazio  ben  lungo  dì  17* 
anni  il  filo  Convento  di  Firenze»  ed  appreffo  quello  di  Pi^a^  ~ 
ove  morì  li  ‘21.  Novembre  ijzi* 

ANGELO  DI  ANDREA  CATASTINI  Fiorentino  Car- 
melitano fì  aggrega  all’ Univcrfità  li  io*  Giugno  1484.  e ne* 
14*  del  medclimo  mefe  fi  addottorò»  ed  in  clTa  fu  eletto  De- 
cano nel  1498.  Rimane  indecifo  fe  quello  Religiofo  il  ren- 
delTe  più  iliullre  e gloiiofo»o  per  la  fomma  fua  rara  pruden- 
za » o per  la  dottrina  » eifendo  da  lui  infeparabile  e lo  fpeco- 
lare»e  l’operare  faggiamente  ; era  pratico  del  pari  della  Lati- 
'na»  che  della  Greca  favella»  verfatiffimo  nelle  Controverlie» 
acuto  per  ciò  e forte  in  confutatele  atterrare  gli  errori  e le 
cavUlazioni  degli  Eretici  • Fu  inoltre  doctiffioio  nella  Ccome- 
• ; tria 
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trla  . Stampò  in  Roma  cd  in  Venezia  libri  di  fommopre^^to 
nella  profellìonedi  Controverse  Teologiche  ^ pieni  di  Tana  dot«’ 
trina  e di  una  fomma  erudizione  . Alla  line  carico  di  palme, 
riportate  da’ nemici  delta  Fede»  mori  in  Firenze  li  7.  Luglio 
1529.  : c il  dì  8.  del  medelinio  mefe  fu  fepolto  in  S.  Maria 
del  Carmine  nella  Cappella  delia  Pall'ione)  con  pi.into  deli* 
afflitta  Univeriiràycne  in  tal  giorno  intervenne  pubolicamen* 
te  al  fuo  funerale*  Ecco  come  lì  parla  laudevoi mente  del  Ca« 
taftini  nel  Catalogo  nodro  de  clurir  vint  : Angelut  de  Catti- 
Jiintt  Ordints  Carmelttarum  tu  baeVniverState  receptut ^doCirim 
na  ma^tf  an  prudentta  prafuljèrit  tn  dubtum  revocatur  y cum 
ejus  Jpeculandt  & fapieotta  operandi  jiudium  foret  > Latina  à* 
Creca  lingua  aque  peritai  & in  infeitandts  Hareticorum  erro- 
ribut  & controverSts  • Roma  & It'enettii  librar  fui  tngenii  fua- 
que  pietatis  tejiet  edidit . 

GUCjLIFLMO  di  SIMONE  Fiorentino  de’ Predicatori  ( 
ii  vede  defcrirto  nel  Regiftro  de’nodri  Baccellieri  li  io.  G>u« 
gno  del  1484.  Ma  cfi'endofi  egli  già  addottorato  in  Sacra  Teo- 
logia in  Parma  nel  1471. ygii  viene adeflb  menato  buono  quel 
Privilegio yC  ne’  25*  Giugno  del  precitato  anno  1484.  concor- 
demente è incorporato  come  Maeflro  all’  Unìverlìtà  Fioren- 
tina • - 

' ' MARIOTTO  di  Piftoja  de’  Conventuali  y fi  vede  defcrlt- 

Co  ne’  Kegiftri  dell’  Univeriìti  lì  io.  Giugno  del  1484. 

GIOVANNI  DI  DOMENICO  Fiorentino  Agolìinìano, 
addottorato  in  Roma  nel  1473*  y fi  trova  deferitto  nel  Cata- 
logo de'  ooliti  Dottori  > ne’  10.  Giugno  del  1484. 

I4S4* 

MICHELE  DUR AZZINI  ua  Empoli*  Agofliniano  di  cui 
fi  pai  ò all'  anno  1464.*  li  10.  Ottobre  in  S*  Maria  No- 
vella è eletto  Decano  y e come  tale  ricevette  ii  Sigillo  » 
i Libri  y e altre  cofe  fpettantì  al  Decanato  y da  Giovan- 
ni di  Carlo  de’ Predicatori y allora  Vicedecano. 

. - SIMONE  DI  BARTOLOMMEO  BERTI  Fiorentino  de* 
predicatori  nel  1482.  il  017.  del  mele  ni  Luglio  fi  adciottoiò 
in  Koma  j indi  li  ió.  Ottobre  1484.  fi  incorporò  alia  nodra 

U d'n 
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Unlvèrfìti^  ) uomo  di  molta  virtù  « verrarifìTinio'  In'tutte  lefcien- 
XC}  e di  lauoevol  vita,  fottiliUìmo  intcrpetre  della  divina^ 
Sccittùra  V-cke  per  molti  aoni  la  Ipicgò  pubblicamente'^  con 
fomma  foddisfazione  profitto  inficme  ^ di  chi  ebbe  li' Torré 
di  udirlo.  Pafsò  per  n otti  onorati  podi  nella  Tua  Religione» 
tra'  quali  fu  I’ cllcre  Priore  di  S.  Maria  Copra  Minerva  in  Ko> 
ma,  di  S;  Maria  Novella  in  Hrenz«,^e  ni  Vicario  in  Tofea. 
na.  Predicò  idancabilmente  il  divin  «Vangelo  con  ammirabii 
gtazia  e facondia  da  per  tutto,  ma  particolarmente  in  Firen« 
ze,  nella  coi  Metropolitana,  e in  S.  Maria  Novella  fi  fe  fentire 
con  gran  concorfo  d>  popolo  ; in  rimunerazione  di  che  gli 
Opera)  di  quefta  Cniefa>gli  fecero  fabbricare  appofta  in  quel 
Convento  una  ben  comoda  e agiata  cella.  Predicò  anche  con 
idmma  dima  in  Roma,  in  Bologna  , c in  altre  Città  ragguar- 
devoli, dell’  Italia  . finalmente  ammalatoli  in  Luce»,  Tanta- 
mente  ivi  mori  il  di  i).  Settembre  1491.,  avendo  lafcìato  un 
grolfo  Volume  manoferitto  intitolato:  Diverfonum  CoiKton*» 
tvrufHt  il  quale  contiene  un  intero  Quarefimale  : e nella  fecon- 
da parte  felTanta  Sermoni  con  altri  opufcoli , i quali  adedb  fi 
fono  perduti.  Di  quedo  nodroTeolugo  fa  onorata  menzione  il 
nodro  Poccianti  y ed  il  Padre  Negri  della  Compagnia  di  Gc- 
tù,  ed  il  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  ai  numero  709.  S/‘- 
mon  d$  Bertir  ex  tllujìri  Dominicana  Famtlta  <otr  undequaque 
éofìijfìmur  t Sacrarum  ittterarunt  celeberrtmut  interfres  ^t  tn  ea- 
rumqtte  difficultatibut  dtJUetendis  fubttht , acer  <&•  vtbement 
fittmakit  cejfit  Lucie  1491.  dte  ij.  Septembris  m Sue  opere  fono  a 
Compeudium  Dogmatum  Fb^Jicorutn  hr  Pbtlofopbonim  • Cafo  di 
ma  rteto  « (radei  villano  * ' fojltile  al  BurcbielhsMS»  • ■ 

> • ■ ^ 1485.  ’ 

MARTINO  DI  ANTONIO  da  Fircn*e  degli  Umiliati  , 
di  cui  fi  fe  menzione  Copra  all’  anno  14Ò9.  li  jo.'Otto- 
- '•  ,bre  14SJ.  nel  Convento  della  SS.  Nonziaca  a pieni  voti 
è eletto 'Decano.  . 

COSTANTINO  DI  BARTOLOMMÉO  da  Prato  degli 
Agodiniani,  li  19.  Novembre  del  1485.  fi  incorpora  corno 
Baccelliere  a leggere  Copra  il  Maedro  delle  Sentente  j al  che 

N con 
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con  licenza  del  Decano  diede  cominciaraento  il  dì  14.  del  me-^ 
dcfinto  mcfcj  e del . roedefimo  anno*  .1/  » . ..  . r 

f ^,)  NICCOLO'  DI  GIOVANNI  Fiorentino  Agoftiniano  i 
Dottore  , li  12.  Novembre. L485.  fi  incorpora  alla  noftra 
y ni  ver  li  tà,  ed  in  efla  foftenne  con  molta  lode  le  parti  di  vi- 
eilantilfiroo  Decano»  1 anno  i^oo*,  1 ■ ’ 

V .GIORGIO  BENIGNO  FELICI  da  Urbino  de  Conven- 
tuali , come  già  Maeftro  fi  deferive  nel  Catalogo  de’  noftti. 
Dotte»)  . Collegiali  , i La  funzione  fi, fece  nella  Chiefa  Metro- 
politana il  dì  5.  Marzo  14SÌ.  .Cosi  fi  ha  dal  noftto  RcgHlro  ' 
B.  dal  1424.  al  I559.>  in  cui  a carte  41.  fi  legge:  Dte  qumt*> 
M*rtii  1485»  inforporutur  fiat  in  nojira.  Alma.  Umvcrjitute 
fitta  Reverendus  M igtjler^Getrgtus  Bcnignut  de  Feltcns  de  Ur^, 
Ulna  Sacri  Ordints  Mtaorum  tn  Sacrario  8.  Keparatg.  La  mag-. 
gioie  difficultà,  che  in  tutto  il  corfo  di  quelli  FASTI  10  ab- 
bia trovato  è quella  appunto  per  quello  nollro  Teologo  , in 
fermare  con  certezza  il  oi  lui  cafato»  la  pallia  « ed  il  tempo; 
de’fuoi  governi*  Ferdinando  UgbcUi  nciritalia  Sacra  lochia-. 
ma  Gregorio  Benigni  di  Sicilia  Sitacufano:  Frater  Gregonuf 
Bentgntut  Stculut  Ordtutt  S.  Franctfet  in  prmts  fia  tejnponO 
qbeelojris  numerandut.  Una  notizia  venutami  da  Monfig.  Gi- 
rolamo Allegri,  de’  Servi  nollro  Teologo  . e Vefeovo  di  Ca- 
Eli,  lo  fa  anche  ella  di  Siracufa , fenza  metterli  cafato.  Fr4*  , 
ter  Georstus  Benignut  Siracufunui  Ordtntt  lAinorum  anno 
Tbeohgut  tnfigntt  ex  Gonzaga  edtdtt  quajhanes  de  natura  An-> 
Luca,  multumque.fudavit  tìr  alfit  prò  dejenfione  Duets  Francifet 
ìlarta  cantra  Jard.nalem  Altd^um  . InC^ctUoLatcrancnfifu^ 
]uho  ILfubfcripJiupoJique.a  Leone  X.  ad  Eeclejtam  ^*^*'^^* 
Utut,Jedtt  annos  tres , Mi  aggiunfe  il  precitato  Al- 

legri , che  nel  Salone  del  Vefeovado  di  Cagli  vi  è dipinto 
Fra  Giorgio  Benigno  colla  Aia  arme  gentilizia  , la  qua‘«  « 
Campo  pavooazzo  con  una  divifione  in  mezzo  , nella  di  cut 
partnìnmra  fono  dieci  Gigli  polli  a due,  a d«c>  = 
te  delira  fono  quattordici  Scacchi  bianchi  , 1 quali  pare  che 
formino  un  alti’  arme  inquartata.  Qualunque  cofa  » 

egli  è certo,  che  quefto  inlìgnc  Teologo  > di 
SlTa  eflcr  giammai,  ora  è chiamato  de  Felici,  come  ne  no- 
ftii  Regiftri  i ora  è chiamato  dc’Salviati,  come  dagli  app^ 
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monlraenti  ; loche'in  altra  maniera'  non  fi  piiò  falcare,  fc  non 
che  il  cafato  Salviati  folfe  a lui  da  quella  noilra  nobilillìma 
Famiglia  Fiorentina  attribuito  per  merito  delie  di  lui  virtudi  ; 
ma  però  in ^verità  Ibfle  di  cafato  de’  felici  : e ciò^mi  induce 
a credete)  il  non  averlo  potuto  trovare  in  alcun  albero  della 
Famiglia  Salviati»  nemmeno  p»er  ombra  mentovato»  come  pa- 
re dovefle  clicre»  dacché  mori  Arcivefeovo  della  Chìefa  di 
Nazraret  in  Regno.  Lafciata  dunque  la  concroverfia»  fe  Gior- 
gio Benigno  fia  di  Urbino  o Siciliano  » oppure  anche  Schiavo* 
ne»  come  crede  Damiano  Benefio  apprelio  del  nofiro  Poccian- 
ti  : egli  è però  vero  » che  Giorgio  Benigno  appartiene  ficu- 
rUfimamenre  al  nollro Collegio.  Ecco  il  rifcontro  » di  cui  gen- 
utilmente  mi  ha  favorito  il  Sig.  Canonico  Salvino  Salvtni  Gen- 
tiluomo Fiorentino  a tutto  il  mondo  letterato  notifiimot  dal 
Libro  III.  intitolato  in/lttutionuin  & confirmutiottum  » di  Set 
Gabbriello  di  Piero  di  Giovanni  da  Vaconda  della  Diocefi  di 
Sabena  dall’  anno  1490.  al  149^.  nell’  Archivio  dell’  Arcive- 
feovado  a 105.  li  14.  Giugno  de!  1492.  per  cnmmifliìone  del 
Vicario  Generale  di  Firenze  » Giorgio  Benigno  fervi  di  Pro- 
motore nel  dottorato  di  Gherardo  Latini  Minor  Conventuale  f 
che  poi  fu  Inquifirore  in  Firenze»  di  cui  tra  poco  parleremo. 
In  quel  Libro  originale  adunque  così  leggo:  1492.  14. 
Magt/ier  Gberarduf  Laurtnttt  de  Fiorenti»  Ordtnts  MfnorurK 
St  Francifet  accipit  injtgn't»  Dofloratur  in  Sacra  Tbeologia  im 
Fiorentina  Unt<verjìt»te  ex  commiJpone>  Domtni  Bartbolomeei  ’dt 
Cenit  de  Gualdo  yicarii  Ceneralir  Arcbief t/copi  Fiorentini -4 
jR.  P.  M.  Fratre  Geòrgia  Benigno  de  Salviatir  Minijèro  TbufeitO 
tjurdem  Ordiniti  Magijlro  » <&•  Promotore  fua%  ElTendo  pertan- 
to Giorgio  Benigno  ^Salviati  » oppure  de’:  Felici  » che  egli  fia» 
fuori  di  ogni  eccezione.  Dottore  delia  hoftra  Univerfiti  ; e 
non  prima  di  quelli  tempi  trovando  io  ciferne  pervenuta'  isi 
Perizia  » fon  forzato  porlo  qui  colle  illullrazioni  » che  di'  lui 
ho  ricavate  da  Antonio  Tognocchì  da  Tetri nca- nei  libro  inti- 
tr>lato  Tbeatrum  Etrufco-Mtuortttcum  a c.  86.  ove  fi  legge-:  Ila 
lujinjpmnt  ae  ReverendtJJìmut  P,  Frater  Geòrgia/  Benigna/  ex 
mbtlijjìma  Familia  Balvtatorum  Fiorenti^  » 'otr  inter  Minore/ 
ytnutibu/  d*  h ter  ir  ìnfignt/  ; unde  Leoni/  X.  Summì  Pontifici/ 
Ht  difiipUni/  fcolajiieis  i^’anibu/  ìiberahbu/  MagiHer  eJtgi  prò- 
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meruit  ; a Julià  IL  Summo,l*ontifice.  die  zi»  Maii  anno  ad 

Epifiopatum  Cullienfem  fub  Arebteptfeopo  Urbinate  ajjftimtf  atque 
anno  ad  Pontificatum.  ajìumptut  Leo  X#  ohm  Georgii  dtfciX 

pulur  y ab  eodem  Summo  Ponttfice  grati  animi  ergo  ai  Arcbiepi^ 
fcopatum  Kaaarenum  iu 'Regno  Heapohtaao.tranrferri  > ubi  aa» 
no  IJ20.  migravi t ad  Domtnum»  Oì  Giorgio  Benigno  fa  ono- 
rata menzione  ii  Mariano  de  origine  Ordimt  Franafiani  y ap- 
ptcflb  di  cui  io  leggo  : Georgiut  Btntgnar  in  Logica  y PbtloJò-> 
phta  y&Tbcologia  Dodor ,ytn  didit  faentus  plurima  ab  eo  edita^ 
arti  impreJU'orice  dedit . Vegga/ì  1’  Ùghelii  nella  Tua  Italia  Sa- 
cra Tomo  2.  de’  Vcfcovi  di  Cagli  a c.  g66.  y c nel  tomo  7. 
a c-  lò^o.  con  Luca  Vadingo  Tomo  ad  annum  num. 6» 

Quello  poi  è certo  che  Giorgio  Benigno  fcrifle  molto  intorno^ 
alle  feienze  Fìlofofìchc  e Teologiche;  traile  quali  il  P.  Negri 
nella  Storia‘degli  Scrittori  Fiorentini  numera.  De  Dialedica 
liber  • De  natura  Angelorum  ad  Rempubhcam  Racujtnam . Dia~ 
logur  un  Judaorum  libri  y quot  Tbalmud  appellant  y fint  potiur 
fupprimendi  y quam  tenenii  & fervandi  f Sun  littent  y fummit 
laudibut  extulit  Vetri  Galalattni  Ordinit.Minorum  opus  de  Ar- 
cano Catbolicee  veritàtit  cantra  objiinattjjìmam  Judaorum  Hojìno 
tempefiatis  perfidtamy  altaque  plura  edidit . 

SEBASTIANO  DI  MICHELE  BUONTEMPI  Fiorenti- 
no de’  Predicatori)  li  incorpora  alla  noftra  Univerlìtà  come 
Baccelliere  ad  interpetrarc  il  Maeftro  delle  Sentenze  li 
Maggio  del  148(5.  fotto  il  Decanato  di  Martino  di  Antonio 
degli  Umiliati  ; ma  eflendo  flato  addottorato  in  Venezia  il 
di  i8.  Aprile  fufleguente  ) fu  poi  come  Maeftro  incorporato 
nella  noftra  Univerfità  nel  1490.  li  8.  Settembre)  e nel  1501. 
fu  anche  Decano.  i Dilcttatofi»egli  fommamcntc  degli  fludji 
diventò  ottimo  ptedicatore  del  divln  Vangelo)  ii  quale  coti 
fommo  frutto  predicò  egli  in  Firenze  nella  Collegiata  ioftgne  ' 
di  S.  LorenzO)  nella  fua  Chiefa  di  S.  Maria  Novella)  in  Ro- 
ma) e altrove.  In  qualità  di  Priore  governò  il  fuo  Convento 
di.S.  Maria  Novella*  fu  Definitorc  in  più  Capitoli  Provin- 
ciali )<  e nel  Capitolo  Generale  ; e finalmente,  Vicario  della 
Provincia  Romana  ) nella  qual  foprintcndenza  gravato  dallo 
fatiche)  forprefo  da  grave  malattia  pafsò  all’ altra  vita  di 
anni  48.  li  12.  Novembre  1509.,  come  li  vede  dal  Necrolo- 
gio di  S.  Maria  Novella  al  numero  74<5. 
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CIO.  BATISTA  DI  MARCO  de’ Servi  Fiorentino  * dì  cui 
fi  parlò  l'opra  all’  anno  1/^60*  t adeilb  li  10.  Ottobre  nel 
convento  degli  Umiliati  > cantata  la  MelTa  dello  Spirito 
.Santo ) è eletto  Decano  . In  quello  giorno  fi  fece  la  pri. 
ma  volta  il  Decreto»  che  io  ogni  Decanato  fi  celebralTe 
rolcnnc  Anniverfario  per  le  anime  di  tutti  i Dottori  e 
Baccellieri  defunti»  che  per  io  fpazio  fin  adeifo  di  251. 
e più  anni  fi  è mantenuto  Tempre  in  rigorofa  ofiervanza 
fino  all’  anno  l'il'j»  e Tempre  più  decoioTamentc  un  anno 
dell’  altro  fi  è celebrato  • 

COSIMO  DI  MATTEO  RUCELLAI  nobii  Fiorentino  * 
ReligioTode’  Servi  » eflendofi  già  addottorato  in  Ferrara  li  14» 
Marzo  1477.,  fi  incorpora  alla  nollra  Univerfitàli  14.  Novem- 
bre del  I486.  RiTpIrndettc  egli  e vifie  chiaro»  nemmeno  per 
r antica  nobiltà  della  Tua  caTa  » che  per  le  rare  Tue.  virtudi  e 
feienze  » delie  quali  era  a maraviglia  arricchito  « Era  egli  di 
Comma  ictteraiqra »si  nelle  Teienze  Tpeculativc  c divine»  come 
anche  nelle  Teienze  naturali  » e nelle  belle  lettere;  quindi'  fu 
lodato  molto  dal  nofiro  Foccianti  collo  TpecioTo  ciiolodi  Teo- 
logo Inlìgne  Cofoius  Orùcllariuf  Ordtntr  Scrvorum  £.  A/, 
fiacre  Tbct)logt^  Boóìor  Compolè  molti  Farmi  » Ca«- 

»o«/»  r Sooettt  dotti  e arguti»  ed  illuftrò  con  chiari  comenti 
la  l*olitica  e la  Rettorica  di  Arifiotile  con  quello  titolo  : C«- 
mentaria  in  Politicam,  (jr  Rbetoricam  ArifiauUs  . Fu  inoltre  a 
inaraviglla  verfato  nelle  Mattcmatichc , e.TcriOc  vari  opufeo^ 
li  de  Syderum  mottbuf,  de  mundi  JiJUmate  . L’  opera  più  in- 
figne»  che  componeflc  il  nollro  Ruccllai  è Topra  la  Regola  di 
S*  Agollino»  il  di  cui  principio  è Hteronymo  Sanéiof  per  cui  fe 
chiamato  dotto  e pio  Tcrittore,  che  fu  ftampata  poi  in  Vero- 
na nel  1^21.»  compofe  inoltre  in  lingua  ToTcana  » c per  vero 
dirc^ molto  eruditamente» /a  P’ita  del  Beato  Filippo  £r«i£i  Pro- 
pagatore ammirabile  deir  Ordine  de’  Servi »r  molte  dotte  Ora^ 
ztoni  ; Jpezialmente  unajtngolare  delle  lodi  de'  yeroneji  . Fiorì 
circa  al  1521. 

o lOMMASO-DI  MATTEO  SARDI  o fia  SCARFI  .Fìon 
i N 3 ‘ rcn- 
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rcncmo  de’  Predicatori,  li  i6.  Novembre  1485. , cflcndo  già 
incorporato  come  Baccelliere  diede  cominciamento  a leggere 
fu-1  primo  delle  Senien/e  il  oi  29.  del  medcfìmo  mele:  c il’dl 
9.  Gennaio  fu  Seguente' cominciò  a leggere  fui  fecondo  • Kefe> 
rirò  qui  per  maggior  brevità  l’-elogio,  che  a lui  fa  il  noliro 
Poccianti  y Thomas  Mjtbaì  de  Sardie-ex  Ordine  Fratrum  lV<e- 
dicatorutn^  ttrufco  eloquio  y etrufcuque  muCa  vtr  baud ■' tgnobilis 
fsr  tntelcbrts'.  ttiigiluvit  caruhne  altiloquo' kJambem 
ofus  in  trer  Itbros  digejium  , quod  infmpjit  fuo  nomine  Antuue 
~ '>td  Magijiratuf  & Con/iliarios  Kei pubblica  Fiorenti- 

na,y cujus  Anbetipon  ajjervatur  in'  Bibliotbeca  Ccenobtt  S.'  M4- 
ria  Hovellce  . Mori  poi  lo  Scalfì  li  27.  Octobrcdcl  1517»  e 
fu  fcpolto  fui  Cimitero  di  S.  Maria  Novella  in  Firenze,  aven- 
60  lufctato  alcune  opere  fuper  quatuor  Itbros  Magtjlrt  Sententia- 
rum  ■ Nel  fecondò  Tomo  degli  Scrittori  Domenicani  così  leg> 
go  : f.  Thomas  Matbai  de  Sardis  Etrufius  y patria  Florentmus  % 

- ftofejftane  vero  S*  Maria  Hovella  alumnus  y Theologiame  fuperio^ 
ri  loco  pralegebat  anno  y quO  Baccalaureus  in  Univerfitate 
Fiorentina  adleéìus  e/i  ;Jed  & amanionbus  htteris’plurtmum  dei 
liciabatur  y mu  fafque  coluit  Etrufeas  , quarum  Itnguam  punjpme 
loquebatur  • Jcnpjit  igitur  poema  injigne  tribus  Itbrts  dtjitnfìum 
Magijiratui  & Conjiltartis  Keipubblica  Fiorentina  y nuncapatuM 
l'\  Anima  peregrinante.  Un  efcmplare  manoferitto  è nella  Me- 
dlceo-Laurcnziana  PI.  XLl.  cod.  MS.  24.  con  quello  tirolo’c 
Anima  peregrina  , opera  in  terz>a  Runa  conptlata  per  lo  ^inutile 
Servo  di  Dio  Frate  Tommajò  de*  Sardi  Fiorentino  dell*  Ordine 
de*  Predicatori  y delle,facre  lettere  MaeJIro  indegno  y col  proemio  e 
eolP'argumento  di  tntta  /’  opera  * So  molto  bene  ',  che  queftò 
Codice  non  è di  màno  del  noftro  Tomraafo  di  Matteo,  c pe< 
ciò  non  può'dar  regola  fe  debba  dirli  dell!  Scarfi,o  dc’Sardi'^ 
come  appunto  diceva  il  Necrologio  dì  S.  Maria  Novella,  che 
poi  fu  diligentemente  , come  anche  fi  vedc,rafchìato  eferitto- 
vi  Topra  Scarti;  ma  unito  col  diligcntiflimo  Echard  che  lo  di- 
ce all'olutamente  de  Sardi, non  degli  Scarti  , non  faprci  a'  chi 
mi  care  in  tal  contefa  la  vittoria  . - .1  • i 

I TOMMASO  DI  MORELLO  DE’  BUONI  Fiorentino 
de’  Predicatori  fi  incorpora  li  Gennaio  i486,  ab^  Ine.  per 
Bacccllicic  ad  inierpetiarc  la  Bibbia  , e nel  niedcfitno  giorno 
I ‘ per 
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per  licenra  ottenuta  dal  Deca  no  comincia  la  Tua  lettura  . Nel 
Necrologio  di  i>.  Mar  a Novella  Tomo  primo  trovo,  che  que- 
fìo  noftro  Teologo  mori  il  di  ultimo  Aptile  del  1497*  di  Pelle 
in  Firenze  in  ilttma  di  gran  letterato,  e di  ottimo  Maeftro  in 
Divinità  « . • . . ‘ . : 

SIGISMONDO  SCARFI  Fiorentino  de’ Servi , trovan- 
doE-pcr  la  prima  volta,  nominato  nc’  noli  ri.  Regi  Ari  in  quell’ 
anno  14SÓ., benché  di  molto.prima  potedfe  elfeie  odia  noftrA 
Univerhtà  , Tono  coAretto  per  mancanza  di  notizie  farne  qui 
ja  dovuta  menzione  « anche  fcnzaidaricontezza  del  giorno,  è 
dei  mefe,  non  elicndo,  come  io  dicea,  qucAo  i’  anno. del  fiio 
sngreAb  fra  di  noi'«  i:  • ì...  ■ I ll  f v; 

. ‘ , ' ’i 

1487.  . 1 J 

BERNARDINO  DI  BARTOLOMMEO  BARDUCCI  CHE- 
RICHiNI  de'  Conventuali  , di  cui  li  parlò  di Aìnraniente 
all’anno  1472* , auelfodi  ao*  Ottobre  nel  Convento  del- 
. . la  SS*  Nonziara  da’ Teologi  in  num.iaz.  prefentt  i a pie- 
, ni  voti  é eletto  Decano,  fubìto  che  fu  cantata  la  foIen> 
ne  Meda  dello  Spirito  Santo  « come  confueto  in  tal 
funzione  • 


,“.l  l i. 
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. . PIETRO  di. Saragozza  degli' AgoAiuanl  , li  za.  Ottobre 
del  1487.  lì  incorpora  all’  Univerficà  come  Baccelliere  , a leg- 
gere fui  MaeAro  delle  Sentenze^*  Quindi  divenuto  Teologo 
egregio  , c in  Divinità. MaoAro  fenza. pari.i;  per  IcTcienze  e 
per  le  rare  vìrtudi  e doti  dell’  animo  Tua,  fu  icreàtqAVofcovo 
neirifola  di  Sardigna  , come  fi  vede  dall’  antichilTimo  Cata- 
logo della  noAra  Unìvcrfità  ,'  ove  lo  pone  Yefeovo  in  quell* 
Ifola,  ma  fenza  nominare  la  Sede  Epifcopale,'a  cui  fu  aA'un- 
lo.  l*etrut  de  Sara^ujla  Ordtntt  Eremttarum  Vniverjitati  ad^ 
fcriptuf  , & Doitor  tnjìgntt  detlaratm  pb  Jius  egregtat  jvirtu~ 

ter  , <vit«eque  integritatem  Fptfiopur in  Sardinia  creatue 

Juit,  Quello  che  da  di, tal  notìzia  però  non.polTo  impegnar- 
mi per  dirla  o vera  p apocrifa.  Il  fatto  lì  è che. di  un'tàl 
fnggi-rto  niente  parlano  né  il  Torello  ne’ Secoli  AguAinìani., 
né  H lippe , E' Ho.  negli  Encomi. • ^ f 

SEBASTIANO  di  Turino  de’  Predicatóri  , come  Bacccl- 
liete  d incorpora  ti  10.  Ottobre  1488, 
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PIETRO  DI  LODOVICO  MaZZANTI  da  Figline  de’ Con- 
ventuali « di  cut  pariaromo  di  fopra  all’ anno  1472*  adef- 
fo  li  6»  Novembre  1488.  è creato  Decano . 

-u  • . . i ■ 

.STEFANO  da  Barbeiio  de’  Miooti  i' fi  incorpora  come 

Baccelliere  li  2Ó*  Maggio  1489*  . - 

’ > LORENZO  Di  PIETRO  Fiorentino  de’  Carmelitani  « 
li  i6.  Maggio  1489.  fi  trova  delcritco'all’  Univerfità  come 
«Baccelliere . < .j.  / 1 / ; . . . * 

DOMENICO  da  Chiere  de’ Predicatori  » ne*  io.  Ottobre 
del  1489.  li  incorpora  come  Baccelliere  a leggere  fecondo  li 
Statuti  della  nollra  Univeclita*'  Era  egli  delia  Provincia  di 
S.  Pietro 'Martire.  ’ 

1 : w:.'.  ; ' . . .'  •>  ‘ 1489.  • 1 ••  • 

' BARTOLOMMEO  DI  ' FR  ANCESCO  CINI  de’ Conveo- 
taaliy  di  cut  fopra  all’  anno  1473*  abbiamo  fatto  nicn> 
' zione  ) adelio  è eletto  Decano  • 

CIO.  FRANCESCO  da  Lugo  de’ Conventuali  già  altro* 
Td  crea to ' Màeftro > iT incorpora  alla  oolica  Univeriità  UÀ 
Aprile  del  1490^'  ' • 

GIULIANO  da  S. 'Marino  de’  Conventuali  > altrove^ 
creato  Dottore  in  divinità  t fi  incorpora  al  noiiro  Collegio  il 
'eli  19. '‘Aprile  4490.  ' ‘ •'  • 

j ' • ' 1 4 9^*  ' ' • ^ 

ALESSANDRO  DI  GIOVANNI  BALDUCCI  Fiorentino 
de’ Minori  Conventuali  é eletto  Decano  j di  lui  fi  parlò 
fopra  all’  anno  1475» 

TIMOTEO  BON ACCORSI  nobil  Fiorentino  Religìolb 
de*  Servi,  li  io.  Ottobre  1490»  fi  incorpora  come  Baccelliere 
ad  interpetrare  il  Macftro  delle  Sentenze . Addottorato  poi 
fa  Decano  nel  1491»  c nel  1502.  per  la  feconda  volta. 

- V . I49r«  ’ 
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- TIMOTEO  BUONACCORal  Fiorentino  de’  Servi  ,di  cu 

tcHè  (ì  parlò  all’  anno  1490.  adeifo  è creato  Decano. 

GIROLAMO  FOLLI  da  Poppi  de’  Minori  Conventuali» 
ti  arnfoia  all’  Univertità  Fiorentina  > come  già  Macftro  nell’ 
anno  1491.  ab  Incar.  il  di  15.  di  Gennaio,  ber  Mariano  Ca. 
tani  da  Poppi  parlando  di  lui  nel  141^5.  ce  lo  dà  per  un  buon 
Teologo» e per  un  eccellente  Predicatore . Nella Chiefa di  Cer- 
-tomondo  fece  fare  un  altare  dedicato  a S. Caterina  Vergine  e 
Martire, nel  di  cui  gradino  era  il  fuo  nome  e 1’  arme  della  Tua 
Cafata.  Quello  però  con  altri  altari  fu  demolito  nel  1727.  pec 
ridurre  laCtiiefa  in  miglior  forma»  e prefentemente  è nella  Sa- 
greilia.  Fece  anche  in  Convento  fabbricare  a fuo  ufo  una  ca- 
mera contigua  alla  porta  del  medelìmo  » fopra  1’ architrave 
della  quale  vi  (1  vede  anche  di  prefente  la  di  lui  arme.  Spe- 
rano i Religiolì  di  quel  Convento  rimettere  in  Chiefa  con  mi- 
glior propietà  la  precitata  tavola  di  S.  Caterina. 

GHiìRARDO  DI  LORENZO  LATINI  Fiorentino  de’ 
Conventuali»  li  13. Giugno  del  1492.  è incorporato  come  Bac- 
celliere a leggere  fopra  il  Maellro  delle  Sentenze;  quindi  pec 
la  fua  rara  virtù  ne’  14.  Giugno  del  medelìmo  anno  fatto  Mae- 
flro  e Dottore»  fu  nollro  Decano  nel  150^.  Nell’  anno  1)17. 
fi  trova  nel  Catalogo  degli  Inquilìtoci  Generali  di  Firenze; 
onde  per  quella  » e per  altre  fue  proprie  ragguardevolezze  è de- 
gno  di  cflere  aferitto  nel  numero  degli  uomini  illullri  della  no- 
fira  Univerlìtà»  il  di  cui  Catalogo  mettendolo  della  Famiglia 
Latini»  e oriundo  e nato  anche  in  Firenze  » farà  certamente 
quello»  di  cui  nel  nollro  Regillro  li  trova  cosi  fcritto:  Gerar~ 
àu$  de  Florentitty  vir  fummut  in  fiientiif,  ftorebat  ann%  1500. 
Finalmente  carico  di  meriti  e grave  di  età»  mori  il  nollro  La- 
tini il  di  ultimo  di  Ottobre  1525.»  c il  primo  Novembre  nella 
Chiefa  di  S.  Croce  gli  furono  celebrate  folenni  efequie»  e lu- 
'gubri  funerali  dall’.  Univerlìtà. de’ -Teologi  dolente  c afflitta 
pci  la  perdita  di  quello  fuo  Collega  • 


1492. 
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PAOLO  da  Fucecchio  de'  Conventuali  da  no!  menzioitfto 

. 4i  fopra  all’  anno  1482.,  aded'o  è eletto  Decano*  , 

>493* 

BARTOLOMMEO  DI  FR/\NCESCO  BALBI  Sacerdote 
Secolare  di  cui  (t  ragionò. fopra  ali’  anno  i48o*>  adclTo 
è eletto  Decano  • 

RAFFAELLO  DI  FRANCESCO  Fiorentino  de’ Conven- 
tuali »con  Lorenzo  da  Terra  nuova,  avanti  reiezione  dei  De- 
cano li  incorpora  a leggere  fopra  il  Maedro  delle  Sentenze 
li  IO*  Ottobre  1494*,  e dopo  aver  letto  nove  meli  ne’  7*  Lu- 
glio 1495*  prende  i punti:  c il  di  8.  del  medelìmo  ntefe,  do- 
porigorofo  efame  fu  vedito  delle  infegne  Dottorali  neU’Arcì- 
vefeovado»  e aferitto  all’  Univerlità^  di  cui  fu  poi  Decano  l* 
anno  1504. 

LORENZO  di  Terra  nuova  Baccelliere  de’  Minori,  li  10. 
Ottobre"  1494*  fi  incorpora  a leggere  fopra  il  Maedro  delle 
Sentenze;  prende  fuireguentetncnre  dopo  nove  mefì  di  lettura 
i punti  ne’ 7*  Luglio  149)*,  e il  di  8.  appreifo,  dopo  rigotofo 
cfaoie,  n addottora  nell’  Arcivefeovado  • 

>494*  . . 

BENEDETTO  DI  MARCO  UANDECHI  Fiorentino  A go- 
diniano,  di  cui  lì  parlò  fopra  ali’  anno  1483*  celebratali 
fo  ennemente  nella  Chiefa  Metropolitana  di  Firenze  la 
Melfa  delio  Spirito  Santo, li  10.  Ottobre  <494«  nella  Ca- 
nonica del  Duomo  a pieni  voti  di  zó.  Teotug*  è eletto 
laccano  • L’  Anniverfario  qued’  anno  li  celebrò  li  9*  Lu- 
glio I49i*  nella  Chiefa  di  S*  Spirito*  

> ’ I '..  -» 

NICCOLO'  di  Metz  Francefe  Agodiniano , li  5* Settem- 
bre i49vlì  incorpora, come  Baccelliere  a fpiegate  il  Maedro 
delle  Stntcnzc  . . < . . . 


1495. 
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- DONNINO  DI  FILIPPO  ua  Firenze:  Carmelitano,  di  cui 
fi  parlò  con  molta  lode  all’  anno  1485.  , adcQb  da  i6. 
Teologi  adunati  li  12.  Ottobre  nel  Convento  di  S.  Spiri- 
to, è eletto  Decano.  L‘  Anniverfario  in  quello  Decanato 
‘ 'ficelcbrò  nella  Chiefa  di  S. Maria  del  Carmine  li  13.  del* 
» mcdcfimo  mefe  di  Ottobre  , cioè  un  giorno  dopo  1’  ele- 
zione del  Decano  • 


1496. 

PIETRO  DI  MARTINO  da  Firenze  de’  Carmelitani  , di 
• cui  fi  fece  fopra  onorata  menzione  all’  anno  1483',  li  io*> 
Ottobre  di  quell'  anno  , nel  Convento  del  Carmine  , è 
eletto  Decano  da  15.  Teologi  dell’  Univerfirà  ivi  adunati  r 
c ilei  13.  vi  fi  fece  il  folito  Anniverfario  pe’ defunti  CoUi 
legiali , coir  intervento  di  15.  Teologi  • 

— 1 • 
GIOVANNI  di  Metz  Francefe  degli  Agoftiniani, fi  incor- 
pora come  Baccelliere  li  11.  Ottobre  149Ò.  con  difpenfa  del 
primo  libro  delle  Sentenze;  ma  che  leggelfe  come  più  li  follo 
piaciuto  fui' fecondo,  terzo, e quarto. 

’ -RAFFAELLO  DI  ANGELO  da  Firenze  Agoftiniano  , fi 
incorpora  anche  egli  li  11.  Ottobre  1496.  colla  medefinia  di- 
fpenfa,che  Giovanni  di  Metz:  e fi  addottorò  poi  li  14.  Mag. 
gio  1498.  dopo  rigorofillìmo  efame  . 

’ SEBASTIANO  DI  GIOVANNI  Fiorentino  de’ Servi  , li 
8.  Febbraio  149Ò.  ab'Tnc.  fi  incorpora , e il  medefimo  giorno 
con  difpenfa  dalle  Cofiituzioni  cbbe  i punti,  e fi  addottorò  li 
15.  Febbraio  del  medefimo  mefe  , e anno  ; cofa  in  vero  cne 
poche,  anzi  rarifiìme  volte  fu  ufata  , dovendovi  folo  correre 
24.' ore  dal  ricovererai  difendere  de’  punti . Fu  Decano  nel 
1305.  e morì  nel  133^  • ^ < , 

' PAOLO  DI  ANTONIO  ATTAVANTI  nobil  Fiorenti- 
no in  età  di  7.  anni  fu  dato  ad  educarli  alla  Religione  de’ Ser- 
vi nel  Convento  della  SS.  Nonziata  di  Firenze  . Ebbe  pet 
Tuoi  Maefiri  di  fpirito,  e delle  fetenze  Matteo  Ughi;  e Ma- 
tiaoo  Salvini  ooftri  Teologi  di  ibpta  mentovati  3 amendue  , 
• .*  ■ ' uno 

/ 
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uno  dopo  1’  altro*  Vefcuvì  dì  Cortona;  (otto  di  loro  (èce  tal 
profitto} che  in  breve  comparve  tragli  altri  con  dìftiozionc  di 
ottimo  Rettoricu}  Cofmografo  * Cronografo}  e non  foto  neU 
la  facra  Teologia  addottorato  con  merito  nell’  UnivcrUtàdi 
Siena  ; ma  il  di  8.  Febbraio  149^*  ab  Ine.  * incorporato  alla 
Fiorentina  * come  era  fiato  creato  nell’  Univerlità  di  Fifa  nella 
fua  gioventù  Dottore  anche  nell’  una  e nell’altra  Legge.  Fu 
di  maravigliofa  erudizione  e di  cosi  raro  talento  dotato  nel 
perorare*  che  forprefo  nel  fentirlo  da’  Pulpiti  Maifìliu  Ficino* 
non  dubitò  di  afl'crire*  che  la  di  lui  eloquenza  * come  il  canto 
di  Orfeo  era  capace  di  animare  anche  i faffì  : e ben  potea  il  Fi« 
cìno  conofeerne  la  forza  del  dire  * e la  profondità  del  fapere; 
quando  ogni  giorno  godeva  della  converfazione  di  lui  nella  fa« 
mofa  Accademia  }in  cafadi  Lorenzo  de’ Medici  il  grande*con 
Giovanni  Pico  della  Mirandola*  Angelo  Poliziano*  Girolamo 
Bcnìvìeni*  Leonardo  Aretino*  e cent’  altri  chiarifTimi  ingegni 
che  in  quei  tempi  rinnovarono  in  cafa  Medici  1’  antica  Gre- 
cia. Il  Sommo  Pontefice  giufto  (limatore  del  merito  lodichia- 
rò  Commendatore  dello  Spedale  di  S.Spirito  in  Roma  ; ma  riu- 
feendo  quell’  onore  incompatibile  all’  efercizio  de’  fuoi  fludj* 
ottenne  il  deporto  e ritornarfene  tra’  fuot  Religlofì  alle  fue 
care  applicazioni*  e a’fuoì  componimenti.  Quindi  col  carat- ^ 
Cere  di  Provinciale  di  Tofeana  * e dì  compagno  del  Generale» 
compiti  lì  anni  80.  di  vita  * e 73.  dì  Religione*  1’  anno  del 
Signore  1499.  finì  di  vivere  nel  mefe  di  Maggio*  lafcìando  al 
Mondo  letterato  gli  apprelTo  monumenti  del  raro  fuo  fapere» 
manoferìtrì  preziofì*  de’  quali  fa  menzione  il  Giani  negli  An- 
nali de’  Servi  tomo  fecondo  a c.  4.,  ove  così  leggo:  Occurrit 
dsntque  deplorandut Jìmul frtecipua  laude  commendandut  Puu» 
luT  Attavantet  Florentinusy  Sacrte  Tbeologitt  * ó*  utrtufque  ju- 
rtr  Doélor  tufignis ^ qui  fnjèquam  varia  fortume  ludthnay  tan» 
quam  ingent  vtcìjjìtudtuit  rerum  exemplum  * pajj'us  futjjet  * menfc 
Majo  bujut  anni  gravi  morbo  opprejjur  Florenttxj  cum  ejjjet  Tbum 
fila  PrtefeOuSi  viaat  untverfa  carnit  ingreditur  ; vtr  ceru  in 
quo  Entyclopedia  illa  virtulum  omnium  adeo  nidtfoavit  * ut  /*e- 
licijfmot  inde  partut  iniqua  etiam  objletricante  * 6*  abortum  prò» 
curante  fortuna  ediderit  quorum  ad  nojlram  noutiam  pervenerc, 
Quadrag'Jtmale  » cut  titulus  Tbe/aurue  Conctonaturum  .efiufm 
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tdeiìolaHt.l/^^9»  Altud  QuadrAgtJtmajle  »■  Sermonet  de  Sandis  k 
Dtaloguf  de  origine  Servorum-  Ordtnn  ad  Petrum  Cofmt  filtum  y 
MS»  fervatur  tn  Mediceo^Laurenuana  iujigni  Btbbltotbeca.  Vt- 
t»'  B»  Joàchtan  Ordinis  Servorum»^  Vita  -B»  Franu/ci  Senen/ù 
Ordtntt  Strmrum  ad  Pium  feeundum  . Opu/ettlum  tn  Laudem 
B»  Pptlippi  Benttii  Ordini  fi  Servorum»'.  Expojitio  in  orattonenk 
^aaftnicam  » Comentaria  fuper  feptem  Pfulmot  • luterpetrazione 
delie  Lf tante  e delle  fue  Collette  • IJiorie  e Miracoli  dell’  Imma* 
gine  della  SS»  Honztata  dt  Firenze,  Comeati  /opra  le  opere  di 
Dante  e del  Petrarca , Brevianum  Decreti  > Decretaltum  Sixti 
tir  Clementi narum,  Comentaria  in  XI l,  Propbetar  & Apocali- 
ffim,  Gejla  Beatorum  Ordtntt  Servorum,  Orazione  delle  lodi 
della  Religione  de’  Servi , IJéona  di  cafa  Gonzaga . Fece  imprimi 
mere  e dedicolla  al  Sommo  Ponrefìce  Pio'Il.  la'l^tta  dt  San*^ 
ta  Caterina  da  Siena  ^ de  ferma  da  Htctolò  Borghefi , [ Il  Cinelli 
dice  la  Vita  dì  S.  Francefeo.  ] La  fepoltura  di  quello  inlìgne 
Maeftro  fu  nel>a  SS.  Nonziata  di  Firenze  tra*  Tuoi  Religiofì  • 
Nel  Catalogo  de  Claris  virit  leggo  in  lode  delnoilro  Atravan- 
ti  quanto  appreflb:  Paulut  de  Attavantit  Or  di  ni  t Servorum 
Magiftrali  bonore  injignitut  cum  variar  regionet  concionando  pe*, 
ragrajlet  t Fiorenti  am  tandem  reverfut  noJiraUniverJitati  fuit  in- 
corporatut  : vir  multigena  dodrina  injìgniter  inftrudusy  quem, 
Marjiliut  Ficinus  in  futr  Epijlolis  Orpbeum  quondam  dixit  in 
declamando  templorum  parietibus  vitam  dare , Ejur  opufcula  difftì-^ 
fe  in  Catalogo  tllujlrium  Scriptorutn  Fiorenti norum  explicantur 
Il  Poccianti  poi  nel  CroatVoM  Servorum  cosi  parla  del  noUrb. 
Atta  vanti:  Reverendut  Pater  Magìjler  Paulut  Florentinur  Tbeo^. 
ìogut  yjurifque  Dodor  prajiantijjtmui  ^tum  bumani  tum  divini  bae 
tempora  clarijjfìma-reddidit  iqui  ob  ingenii  fui  magnitudinem  qua~ 
dragefimale  ontni.  dodrina  refertnm  y bijloriifque  6*  bumanity  & 
divinit  adornatum  bit  diebur  typit  mandandum  curava  •'  Sermonet 
de  Sandtf  edidit':  velut  'ex  'feria  tertià  quinta  Dóminica  ejufdem 
Quadragefima  defromitur  » ex  quo  babetur  adhuc  <ut  videro  licei 
in  feria  quarta  Dominica  prima  y>  quod  opera  Daulit  & Petrarca 
Ìreviter'yclaré&  fententioft  cmentatut  e/l  : infuper  Beatorum Joa~ 
abfmiy&  Fraucifii  Senenfimn'vitat'-elegamttjjìme  defcripjit:  ex- 
fofitianem  clanfftmam  fuper  oratiouem  DomintcamyOpufque  peruti- 
le  primo  decretorumtSr  Jtcundo  decretaltum  {brevidrium  tottur  Ca~ 


1 
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uonici  Jarit  infiriptum')  poflerit  reliquit  : PauUtnttnibiJem  (ÌM 
qua  cuuéia  qu*  ad  Tbeolo^tam  ae  Pbtlofopbiam  attincnt  coniineum 
tur  ) ittgentt  fudore  eldboravtt  • Opuflulum  praterea  in  Lauderà 
Beaù  Pbtlippi  cdidit , Hit  omutbut  aecfdit  »,Dtaloguf  de  ^origina 
Ordini t Servorutn,  Pauli  ingentum  a<  dodrinam  admtrantes  ud^ 
mirabile*  univerfo  wbi  Accademie  P l%r*ntin*e  fundatoret  ^ tAarJt-» 
lini  fiilicet  F tei nuf  y Prcut  Mirandulanut  y Leonardut  AretthUt% 
cujuf  extitit  fÌHdi^JJImur  auditor  alti fuorum  tpfurum  conform 

tioadferibere  non  rtgre  tuleruat  ; qutnimo  idem  hiur/tltut  nonnulm 
la*  Epijiolar  ip/t  deferipjit  ejut  dofirinet  tejimontum  reddenter  % 
quet  deinde  Jimnl  cum  alti*  tmpreJJet  fuere  : hic  nonnulla  pajjut  i» 
Keligione  incomoda  injtgnia  S.  Spiritur  de  Roma  futcepit  ; Senio 
tamen  confedut  ad  prupria  rediit  y&  Provinciali*  Prtefeéfu*  Tbum 
fan  creatuf  anno  1499*  bumani*  rebu*  cedent  caelejiia  petiit  in 
Monaflerio  Diva  Annunciatte  cum  aliit  Patribut  reconditus  • 

ANTONIO  DI  MICHELE  ULIVI  Fiorentino  de  Predi- 
catori j fì  incorpora  come  Baccelliere  li  25.  ^ttembre  1497» 
Addottorato  poi  > fu  Decano  nel  1^19.  e ne’  17.  Agoiio  del- 
l'anno  1525*  morì  In  Firenze:  e nel  mededmo  giorno  1’  Uni-* 
verfità  adiiìè  al  Tuo  funerale  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Novel- 
la» L’  età  del  noDro  Ulivi  per  quanto  dice  il  Necrologio  di 
S>  Maria  Novella  fu  di  66.  anni  * ne' quali  molto  tempo  fu 
Vicario  del  fuo  Convento*  e ConfelTore  ordinario  del  Mona- 
Acro  di  S.  Pietro  Martire  di- Firenz-* . 

.FRANCESCO  DI  BERNARDO  lUCHlNI  Fiorentino 
de'  Predicatori  > accettato  per  laurearli  il  di  25.  di  Settem- 
bre i497«  li  addottora  poi  il  di  27*  del  medelimo  tnefe:  e fu 
anche  Decano  l’anno  1507. 

CIO*  PIETRO  di  Sicilia  de*  Predicatori  « accettato  per 
laurearn  li  24*  Settembre  1497. , lì  addottela  poi  il  di  27»  del 
fucdelinio  mefe*  i » »<  ' —iv'- 

ALESSANDRO  DI  BARTOLOMMEO  de’  Predicatori 
già  MaeArojIi  incorpora  alla  noBra  Univerfitlà  li  2)* Settem- 
bre 1497*  di  cui  anche  fu  Decano  nel  1506* • 

' -GIROLAMO  da  Cortona  AgoBiniano*  già  MaeAro  in  Di# 
vinitù*.  fì  incorpora  al  noAto  Collegio  Teologale  >11  10- Otto- 
bre i49n.  e poi  in  elfo  fu  Decano  nel  1^08,  Tutto  il  tem- 
po, che  vide  il  noAto  Collega  Cirolamo  > io  impiegò  oel  niu 

- . ni- 
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nlftcìlo  deir  Evangelica  predicazione  » nell*  aflìdenza  al’  fiero 
trjbunalc  della  Confeflìone  , e negli  llud)  delta  Sacra  Teoio-  > 
gidf  che  fu  fempie  il  Tuo  amato  diletto*  Mori  egli  li  i6,  Ot-i 
$obre  1^25. )C  al  Aio  funerale  in  S*. Spirito  ioterveone  1’  Uai,'*^ 
verfìtà  de’  Teologi*  li  17.  dcljnedefimo  mcfci  ..  .1 

GIO.  BATISTA  DI  GUIDO  da  Prato  Agoftiniano,  giài 
Dottore  in  Sacra  Teologia*  fi  incorpora  alla  noAta  Univcrll-'^ 
ta  li  IO*  Ottobre  14^7*  - . ; , v 

■ . . , . . . 

1,497.  ' . 

. DAVID  DI  ESAU  GIROLaMI  Carmelitano,  di  cui  fi  par-’ 
r lò  fopra  all’  anno  1482.  adclTo  è eletto  Decano  da’Tco^i 
logi  adunati  in  S.  Maria  del  Cannine  li  io.  Ottobre  ,do-a 
po  cantata  la  Melfa  dello  Spirito  Santo  fecondo  l’ antico  ! 
noilro  coAume  . L’  Anniverfario  pe’  morti  Teologi  fi  f(U- 
lennizzò nella  Chiefa medefima  il  diti*  del  precitato me- 
fe  e del  medefimo  anno  • 

NICCOLO'  DI  GIOVANNI  BARITO  di  Metz  in  Fran-J 
eia  AgoAiniano,  il  di  17.  Gennajo  del  1497.  alla  prefenza 
de’  Teologi  convocati  nel  Carmine  prende  i punti, c il  dì  18.' 
dopo  ligorofo  efame,  è ve  Aito  delle  infegne  Dottorali  . • - 
. ^GIOVANNI  DI  GIOVANNI  HOGHETTO  da  Anferol 
AgoAiniano  , li  17.  Gennaio  1497.  prende^  i punti  , e il  dii 
appreAb  18.  del  medefimo  mefe  , dopo  ligorofiAimO' efame  fu 
addottora  • ...  • i. 

i ■ • t . ' . . • ■ • • ■ • > t . . it; 

- . - 1498.  - . . 

- ANGELO  DI  ANDREA  CATASTINI  Fiorentino  Carme-, 
r litano,di  cui  già  A.pariò  all’  anno  1483., ti  io.  Ottobre* 

di  queA’  anno,  nel  Convento  del  Carmine,  de’ Teologi  è* 
eletto  Decano  « L’  Anniverfario  pe’  defunti  Teologi  A 
■ celebrò,  li  13*  Maggio  1499.  nella  pre^ccennata  Chiefa' 
del  Carmine  » < • 

•ORLANDO  DI  DOMENICO  Carmelitano, è accettato 
a laurearli  nella  noAra  Univerfità  ^'prende!  pnnti  li  13*  Mag- 
gio i499«e  il  di  14.- appreAu  avendoli  egregiamente  fpiega— 
ti  e difefi,  è veAito  delle  ìnArgne  MagiArali  • • c.  • 
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JACOPO  da  Monte  Falco  Agoftiniano  è accertato  per 
laurcarfi  nella  noAra  UnivcrAtà:  e li  5.  Giugno  1499.  gii  fu* 
reno  aflTcgnati  i punti»  i quali  difcAil  giorno  27.  Giugno  eoa 
ogni  faplenza  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  riguardo  alla  pcAc  9 
li  28.  del  medefìmo  niefe  nell’  Arcivefeovado  A addottorò  • 
Nel  Capitolo  di  Napoli  fece  grande  fpicco  la  di  lui  forama 
dottrina  » dalla  quale  modo  il  Cardinale  Giulio  de’  Medici 
~ Arcivefeovo  di  tirenze,  che  fu  poi  Clemente  VII*  lo  chiedet» 
te  con  premurofe  illanze  1’  anno  i^ió,  al  Generale  dell’  Or* 
dine  MaeAro  Egidio  da  Viterbo  ; acciocché  come  Teologo  in* 
tervcnìA'e  al  Sinodo  Tuo  Diocefano  dì  Firenze  • Fu  egli  eletto 
Decano  1’  30001510.»  in  cui  durò  Ano  a tutto  l’anno  1512. » 
come  Vicedecano»  riguardo  all’  lnterdetto»a  cui  era  fottopo* 
(la  la  Città  di  Firenze  . Finalmente  dopo  un  corfo  aAai  lau- 
devoledi  vita»rperatuttaiAancabiimenteinerercizjdi  pietà»  e 
nella  continua  non  mai. interrotta  applicazione  alle  feienze  fpe* 
culative  e alla  predicazione  evangelica  » mori  il  di  t}.  Fcb* 
"brajo  (527.  » e il  giorno  apprcAb  al  Tuo  funerale  intervenne 
la  noAra  UniverAtà  nella  Chiefa  di  S.  Spìrito  • 

LIONARDO  da  Fivizzano  dell’ Ordine  di  S.  AgoAino  9 
!Ì1  di  5.  Giugno  1499.  A incorpora  per  leggere  fui  MaeAro  del* 
le  Sentenze  i il  ci  poi  27.  Luglio  del  medeAmo  anno  nella  Ghie* 
fa  di  S.  Spirito»  ove  A adunarono  i Teologi  » gli  furono  dati 
i punti»e  il  giorno appreAb  A addottorò  nell’  Arcivefeovado» 
Fino  a queAi  tempi  durò  inviolabilmehne  l’obbligo  per  chi  un* 
tque  volea  addottorarA  nell’  UniverAtà  Fiorentina  di  leggere 
prima  » t>  falla  Bibbia  o fui  MaeAro  delle  Sentenze  » o fovra 
•di  ambedue  inAeme;ma  appoco  appoco  A raffreddò  quel  pri* 
ino  fpitito  » Antantochè  camminando  per  via  di  difpenfe  de’  De- 
cani» nel  1559*  in  circa  A perdette  affatto»  rimanendo  f'oloia 
cifere  1’  ufo  ce’  punti»  come  Ano  dalla  fondazione  dell’  Uni- 
vcrAtà A era  coAumato  » con  tirarA  a forte  o fei  o al  più  ot- 
to arguenti»  che  objettaflferocontra  i punti  datiil  gìornoavan- 
ti  al  nuovo  Candidatola  cui  lunga  pezza  A durò  ad  aflcgnargli 
ancora  a forte  o fei»  o al  più  otto  punti  ancora  • Nel 
il  noAto  Leonardo  fu  eletto  Decano»  ma  forprefo  da  grave  in- 
ferii) irà  yc.paifato  all’altra  vita  non  potè  prendere  il  potifeilb 
della  avuta  dignità  » a cui  fu  eletto  benché  alTcnce  > con  obN> 
bligo  di  foAicuiie  un  Fxouecano  • . . . ' 
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GIROLAMO  DI  GIOVANNI  TINGHI  Fiorentino  de’ 
Predicatori  y li  18.  Giugno  1499.  è accettato  per  laurearci  da* 
Teologi  perciò  adunati  nel  Carmine  a voti  pieni  in  numero  di' 
22,  ed  ivi  gli  furono  alTegnati  i punti  , i quali  avendo  difcfo 
mirabilmente  il  diapprelib  19.  del  medelìrao  mefe»  nell’ ArcU 
vefcovado  fu  addortoratOy  e poi  nel  1509.  fu  anche  Decano. 
Di  quello  Religiofo egregio  Teologo  e zelante  Predicatore  del 
Vangelo  li  crede  lìa  un  Quarclìmale  manoferitto  nella  Libreria 
della  SS.  Nonziata  de'  Servi  in  Firenze»  fegnato  nel  1520.  in  . 
fine  rosi  : Fr.  Hteronymi  de  Florentia  Ordimt  Prtedicatorum, 
Nel  Necrologio  de*  Domenicani  tomo  primo  leggo  : Hierony- 
mus  Joanms  de  Tingbtf  Saette  Tbeologtte  profejfor  y futt  bonut  Pree- 
dteator  y longo  tamen  morbo  fatigatus  obitt  Seftembrtr  1511.  vi- 
xtt  annot  4Ó. 

VALERIO  DI  COSTANTINO  de’ Servì,  li  Ottobre 
del  1499.  è accettato  per  laurearli  da’  Teologi  adunati  in  nu- 
mero di  19. nel  Carmine  j ricevè  allora  i punti,  i quali  follen- 
ne  egregiamente,  il  di  7.  del  medefimo  mefe  nell’  Arcivefeo- 
vadoy  alia  prefenza  del  Reverendifs.  Vicario  Generale  , per 
la  di  cui  aflenza  fu  diferita  a tal  giorno  la  funzione,  e h ad- 
dottorò • 

1499. 

- MATTEO  DI  FRANCESCO  TORNI  Fiorentino  de’ Ser- 
vi, di  cui  fi  parlò  fopra  all’anno  1478.,  adeflb  lì  to. Ot- 
tobre  da’  Teologi  adunati  in  numero  di  r8.  nel  Carmine 
è eletto  Decano.  L’ Anniverfario  li  celebrò  nella  Santif- 
fiiua  Nonziata  il  di  14.  del  medcfìmo  mefe  con  numero 
di  20.  Teologi. 

^ GIOVANNI  DI  LIONARDO  LENZI  nobil  Fiorentino 
de  Conventuali,  Religione  a cui  tanto  debbe  la  noftra  Uni- 
verlìtà  per  li  grandi  uomini , ed  inlìgni  Maeftri  a lei  dati  ; lì  , 
incorpora  al  noliro  Teologai  Collegio  il  di  3.  di  Dicembre 
del  1499.  a viva  voce, e a pieni  voti  ancora  di  23.  Maeftri; 
gli  furono  alfegnati  i punti  , e il  dì  4.  del  medelìmo  me\ 
le  nell’  Arcivefeovado,  ricevette  le  infegne  Magiftrali,  crea- 
to Dottore  , e da  tutta  1’  Unìverlità  fu  'Bdcompagnato  alla 
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Ciiiefa  dì  S.  Croce.  Erj  e^ii  già  eletto  Vefcovo  di  Ch’o  ia 
Grecia:  c pure  non  ìfdeg  lO  incnrporartì  all  U.iiverlìta  nulha 
da  clfa  invitato  a ciò  fare  ) riguardo  alle  di  luì  cccelfe  virtù-' 
di  i coaic  allora  il  codu  iiava  * per  onorare  i Prelati  degli 
Ordini  Regolari  ; co  ne  pur  molte  vu>te  dalle  tneuiurie  d quel- 
la lì  vede  elferlì  praticato  fino  a’  tempi  nolirì  « ne  quali  nel 
Di.canato  fpcziaimcnte  del  Reverenuii's.  P.  G:u  io  Antonio 
Roboredo  de'  bervi»  li  fono  aferitti  al  noitro  Coiicgin  e Car- 
dinali c Pre'ati  e tutti  i Generali  de’  facri  Oidini  Mendican- 
ti, onde  riefee  fopra  ogni  Decanato  quello  tanto  p ù g orio- 
lo» pcicliè  decorato  da  tanti  .uuinini  iniìgni  e ragguardevoli. 
Come  (•ccorolìliiiiio  fu  il  fuifeguentc  Decanato  dei  Padre  Mae- 
(Iru  Toniinafo  Te. lucci  Provinciale  de'  bervi»  cae  ebbe  la  glo- 
ria di  vedere  defentto  nel  nodro  Collegio  il  bummo  Pontclìce 
Benedetto 'Xil i«.r  anno  Nel  Catalogo  diclini  vtrn  lì 

fa  menzione  del  I.enzi . HierinjfHur  de  Leniti  Ordititi  Mtnorum 
cum  ejjet  Epifcopuf  Inlulu  Ceoi  ( Scio  ) in  Grecia  dejignitut  non 
tumen  cb  id  renuit  Vaiverjùatii  Floreatintc  /iatuta  l'ubire  « ak 
'«4  oh  funi  prttdar*!  vtrtuttt  invitatur  prtdte  nomi  Decetnbrtt 
1499.  »yiir  emm  confueverut  Eccle/iuruui  Frxlatot  Hegularium  Or» 
dtnum  bxc  Umverjilii  bononùut  profequt  • 

CORNELIO  DI  GUIDO  o'e’  bervi  » il  di  4.  Agofto 
del  1500.  fi  incorpora  all’  Univcrlità»  e prende  i punti  in  ca- 
mera del  Decano»  ove  intervennero  2;.  Teologi  Collegiali:  e 
li  6»  dei  medefìmo  mefe  nell'  Arcivefeovado  fu  addottorato:  e 
dalla  Univcrlità  li  accompagnò  proceilional mente  fino  al  Tuo 
Convento  della  SS.  Nonziata  . fu  anche  noRio  Decano  nel- 
r anno  ig* 

1500. 

NICCOLO'  DI  GIOVANNI  Fiorentino  Agoftiniano  dicui 
li  fe  paroia  all’  anno  t4$^.«  adelib  li  10.  Ottobre  da  22. 
Teologi  nella  Sb.  Nonziata  è eletto  Decano.  Celebtò  1* 
Annivcifario  confueto  pe*  defunti  Collegiali  in' S.  Spirito 
li  14.  del  medelìmo  mcA;  » a cui  intcrvcnoeio  ao.  Maeftri 
in  Divinità. 

NICCOLO'  DI  GIOVANNI  d' Afi  Agoftiniano , fi  in. 

coi- 
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corpora  per  leggere  fopra  ti  Maeftro  delle  Sentenze  li  17.  No» 
vembre  1500.  fu  però  dirpenfato  di  interpetrare  ila.  e4.de! 
precitato  Pietro  Lombardo:  e fu  conceduto  al  Tuo  promotore  . 
Girolamo  da  Cortona  Agoftìniano>  che  quando  quegli  avede 
cominciato  a leggere  fui  primo»  gli  deife  i punti  » come  ap- 
punto feguì  li  24.de!  medeiìmo  nicfe  : e li  x6»  poi  nell’  Arci- 
vefeovado  ricevè  folennemente  la  laurea  del  Dottorato:  enei 
1514.  fu  anche  Decano. 

ANDREA  di  S.  Flora  Agoftiniano  » li  17.  Novembro 
del  1500.  fì  incorpora  a leggere  fui  Maeftro  delle  Sentenze.  ~ 
GERARDO  da  Firenze  (Carmelitano»  nel  primo  Regi- 
Aro  dell’  Univerfìtà  a carte  51.  E trova  nel  Ruolo  de*  Maeftrt 
appunto  in  queft’  anno  1500.  ; ma  quando  egli  entrafle  o co- 
me Maeftro  » o quando  come  Baccelliere  lì  addottoralTe  » chi 
può  mai  ridirlo  ; non  fì  trovando  di  lui  altro  che  il  puro 
Dome»  e la  notizia  di  edere  Carmelitano. 

1501. 

• SEBASTIANO  DI  MICHELE  BUONTEMPI  de*  Predica- 
tori» di  cui  fì  favellò  all’  anno  148).  » li  io.  Novembre 
nel  Convento  di  S.  Spirito  è eletto  Decano  . Per  edere 
interdetta  la  Chiefa  di  S.  Maria  Novella  de’  Padri  Predi- 
catori» de’quali  era  il  nuovo  Decano  » non  fì  potè  cele- 
brare r Anniverfario  pe’ defunti  Teologi  fìno  a’ 12.  di  Set- 
tembre del  1502.  il  quale  fì  celebrò  nella  predetta  Chie- 
fa » coll’  intervento  di  24.  Collegiali . 

JACOPO  DI  JACOPO  MICHIELI  Nobile  Veneziano 
de*  Predicatori  »li  12.  Settembre  dei  1502.  fì  incorpora  a leg- 
gere» e interpetrare  la  divina  Scrittura  ; furongli  adègnati  i 
punti  e il  di  x6»  di  Agofto  1)04.  avendogli  egregiamente  di- 
fefì»  nell*  Arcivefeovado  è creato  Maeftro  . 

JACOPO  ROSSI  Fiorentino  de’  Servi  » li  12.  Ottobre 
1502.  fì  incorpora  alla  noftra  Univerfìtà  » come  già  Maeftro 
e Dottore:  ed  in  eifa  fu  anche  Decano  nel  1515.  Fu  egli  uno  " 
dc‘  primi  Teologi  de’  fuoi  tempi  » e uno  de’  primi  fpiegatori 
dcl'a  divina  Scrittura  . Lafciò»come  diconoinoftri  Collegia- 
li Ciani  ePoccianti»manofcritte  nella  Libreria  della  SS.  Non- 
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7iata  : Introduliionst  Ethtngeliorum  totiur  anni  • Vi  (Te  e mori 
con  iftima  e riputazione  di  gran  letterato  , li  8.  di  Febbraio 
del  15^7*  elTenclo  ftato  Teologo  infigne  > Poeta  celebre  > e come 
tale  compofe  in  Tofcano  varj  Rttmt  tn  lode  dell*  SS.  Annon» 
%t*t*^e  dt  altri  Santi  jC  di  altre  fejiìvitd  infra  1'  anno  . Com> 
pofe  ani. he  in  veni  la  yita  dt  S,  Filippo  Benizxii  c beneficò 
moito  il  Tuo  Convento*  nella  di  cui  Lìbieria  li  confervano aU 
cune  Egloghe  e Commedie  . Dei  Rolli  parla  con  lode  il  Ca« 
talogo  de  Claris  viris  : Jaeobus  de  Rojjts  Ordinis  Servorutn^ 
Magijlerti  bonore  in  Fiorentina  Vntverjitate  prò  fuarum  vir» 
tutum  menti f jure  poiitusTbeohgus  fu*  tempejlate  in  facrts  ex» 
fhcandts  feripturts  nulli  Jècuudur  y introdudiones  Evangeliorum 
totiuf  anni  pojieris  Declamaturis  dicavtt  * quarum  exemplar  in 
Bibbliotbeca  Annunciata  fertiitur  . Michele  Poccianti  poi  gli 
fa  quello  elogio  nel  Cromcon  Servorum  : Hoc  anno  eloquentijfì» 
mus  ac  in  dicendo  venultijjì'nus  M.  Jicobur  de  Florentia  die  8* 
Februarti  viam  univerft  carni s tngreditur  yqut  dum  banc  <vive» 
ret  vitam  complura  opufcuta  eleganti  poemate  compofuit  * pottjjì» 
me  tamen  tn  Dei  parte  yirginis  tandem  y Mmajierium  verà  Ù.  An» 
nunetatet  munijìceuttjjtintr  eedtjìctis  decorava  • . . 


1501. 

TIMOTEO  DI  FILIPPO  BUON  ACCORSI  Fiorentino 
Servi,  di  cui  fopra  lì  parlò  ali’  anno  * li  iz*  Otto* 

. bre  è eletto  Decano  in  S-  Maria  Novella  da  24.  Teoio* 
gi  : e r Anniverfario  ivi  fu  fatto  li  17.  del  (Dedelìiuo  me* 
fé  col  medclìmo  numero  di  Collegiali. 

ALESSANDRO  DI  BARTOLOMMEO  COPPINI  de* 
Servì)  li  17.  Novembre  1502.  li  incorpora  come  Maeitro:  e 
dopo  fu  creato  Decano  nell’anno  1)I7*  Collui  lì  incorporò 
g à a leggere  fui  Maellro  delle  Sentenze  nel  147^»  ) c dopo 
lunga  lettura  lì  addottorò  per  mezzo  del  Tuo  Generale  ; non 
facendoli  però  far  buono  per  1’  anzianità  quell’  ingrelTb  nel 
DoIIto  Collegio)  fono  ncccllìtato  porlo  qui. 

PIETRO  da 'Monte  Catini  Agolliniano  * li  io.  Luglio 
1^03.  lì  Incorpora  per  leggere  fui  Maellro  delle  Sentenze. 
STEFANO  da  Colle  AgoUioiano  ^ li  10.  Luglio  1503.  fi 

in* 
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Incorpora  per  la  lettura  del  Maeftro  delle  Sentenze . 

MICHELE  di  Augufta  de^ Predicatori  » già  promoflb  in 
Firenze  al  grado  di  Baccelliere. dal  lu'o  Generale  >c0endo 'qui* 
vi  r interdetto  non' potette  adunare  V Univerfità  ; nuliadinie* 
PO  per  chirografo  e foctorcrÌ7.ione.de’>Padti  Teologi  Collegia- 
li fu  ammeilò  a ricevere  privatamente  $ per  mano  di^jaenpo 
da  Monte  Falco  Vicedecano)  le  infegne  di  Macftro  c Dotto- 
re in  facra  Teologia  : e per  tale  da  tutti. fu  poi  in  ogni  tem- 
po e da  per  tutto  riconofeiuto  ) riguardo  non  già  al  folo  ca- 
jattcìe  di  Dottore  e Maeliro~)  ma'  a rifleflb  della  Tua  profon- 
da dòttrina  nelle  fcìeoze  teologiche  y per  le  qùali'era  in  fom- 
oa  ftima  e venerazione  • 

-,  . 1 ' ; ‘*50?*  ■ 

GHERARDO  DI  LORENZO  de’  Conventuali  Fiorenti-' 
nO)  di  cui  li  fece  onorata  ricordanza  all’ anno  1491.  ) li 
lO.Ottobre  nel  Convento  della  SS.  Nonziata  è eletto  De- 
cano. L’  Anniverfarlo  li  celebrò  in  S.  Croce  li  16,  del 
medefimo  mefe  } coll’ intervento  di  z(5. Teologi* 

. I j I ; 

AURELIO  DI  MICHELANGELO  LOTTI  Fiorentino 
de*  Servi  ) li  20.  Dicembre  li  incorpora)  e da’ Teologi 

in  numero  di  Z7*  adunati  in  S.  Croce  fu  difpenfato  in  tutto  > 
gli  furono  alTegnati  i punti)!  quali  difeO  egregiamente  li  zz« 
del  medelìiDo  mefe. nell’  Arci vefeo vado ) fu  addottorato, 
i LIONARDO  CORSELLINI  Agoftìniano  ) poi  Monaco 
Cafljnenre  )'li  23.  Agofto.del  1504.  li  incorpora  come  Maeftro 
all’  Uoiverlìtà  Fiorentina; ma  perchè  il  diploma  del  Tuo  Ma- 
giftero  fuppolio  già  fpedltogli  li  19.  Aprile  1503»  da  un  cer- 
to AbbateGuglielmo.  della  Badia  di  Bibona  » era  furreteizio  » 
avendo  egli  nel  dì  6,  di  Dicembre  1508.  per  pubblico  oon- 
tzatto  togato  da  Scr  Piero  ) alla  prefenza  del  Reverendifs.  Tuo 
Generale  Egidio  .da  Viterbo  rinunziato  al  MagifterO)C  a tut- 
ti i privilegi  a, quello  anneSi  ) li  io»  Ottobre  del  1509»  fu 
cfclufo  dairUnivcrfìtà;  ma  fu  poi  riabilitato;  trovandolo. io 
pe’ ruoli  lino  all’ anno  1519*  1,  • 
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RAFFAELLO  DI  FRANCtSCO  Fiorentino  de*  Conventua-\ 
li  y di  .cui  ragiooanimo.fopray  all’anno<i49^»adeiro  li  10. 
Ottobre  y cantata  la.Melfa  dello  Spirito  Santo  è eletto' 
Decano  nel  Capitolo  di  S«  Croce  y ove  lì  celebrò  il  con- 
ifueto  Annìverfario  li'19.  del  mcdelìmo  mele  ycoli’  inter- 
vento di  26.  Teologi  Collegiali.  . , 

...  'O  • i >.  ::  . '•!.  . . 1505.  ,.!’•• 

•SEBASTIANO  DI  GIOVANNI  de’ Servi  y dì  cui  parlam- 
mo fopra  air  anno  149Ò.  è eletto  Decano.  4 

PIETRO  DI  BENEDETTO  DI  ANGELO  de’ Predica- 
tori y li  incorpora  li  le.  Ottobre  I50). 

PEREGRINO  DI  GIULIANO  DEL  MAZZA  Fiorenti- 
no  de’  Servi  y lì  incorpora  li  i).  Novembre  1505. 

TOMMASO  DI  SER  ANTONIO  da  Rieti  de’  Predica- 
tori y li  25.  Giugno  150Ò.  n incorpora  alla  noftra  Univerfità 
come  già  Maellroy  di  cui  fu  anche  Decano  nel  131Ò.  Fu  egli 
foggetto  di  ringoiar  letteratura  y ed  eloquentilìimo  Predicatore. 
Lunga  pezza  Tu  Reggente  di  Audio  quali  in  tutte  le  Scuole 
della  Provincia  Romana;  ma  nel  Convento  di  S.  Maria  No- 
vella per  lo  corfo  di  23.  anni  fu  Prefetto  degli  Studi  e Reg-. 
gente  primario.  Più  volte  ne’ Capitoti  Provinciali  alfiftè  a no*' 
bili  e laudatilEme  Conclulloni.  Predicò  inoltre' con  fomroa 
grazia  quali  in  tutte  le  Città  d’  Italia  il  Sacrofanto/Vangelo» 
fpezialmente  poi  in  Venezia  y dove  da  quella  Serenillima  Re- 
pubblica>ne  ricevè'in  dóno  la  Reliquia -inlìgne  di  uno  de’  San- 
ti Innocenti  y la  quale  ricevuta  con  fommai allegrezza  cd  a Fi- 
renze portata  y fu  pofta  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Novella» 
Finalmente  confumato  il  corfo  di  fclTanta  quattro  anni  y mo- 
rì il  noAro  Tommafo  li  2.  del  mefedi  Dicembre  1519.  pianto 
da  tutti  i’ Teologi  della  noAra  Univcrlità  y che  intervennero 
al  funeraley'meAi  per  la  perdita  di  sì  grand’  uomoy  di  cuino- 
tiAìma  era  la  virtù  e l’eloquenza  per  le  mo/te  Orazioni ^ che 
in  varie  occafioni  del  noAro  Collegio  eruditamente  compofcyc 
graziofamente  recitò  > molte  delle  quali  per  anche  fi  conferva- 
• no . 
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,Bo*  Le  notìzie  della  morte  (ì  hanno  pure'dat  fedeliffimo  Ne- 
crologio di  S*  Maria  Novella  al  numero  .708.  • ^ i*. 

• * , j . .*  l Ti  ■ ‘ * ■,  i * » • I ■ t ì 

; ' •>  .'  . 15®^*  ' . 

, ALESSANDRO  DI  BARTOLOMMEO  de’ Predicatori , da 
. noi  citato  all’  anno  149'^y  ne’  10.  Ottobre  di  quell'  an- 
« no  è eletto  Decano  nei  Convento. della  SS*  Nonziata* 

' . '»  . • . -1 
t AGOSTINO  FILIPPI.  Fiorentino  de’  Servi  » incorporato 
per  Baccelliere  li  20.  Aprile  1^07.  difpeofato  nella  lettura  ^ 
riceve  dal  Vicedecano  Badian»  Buontempi  i punti  y e li  23. 
«del  medelimo  mefeidopo.  ligorofo  efame  lì  addottorò  y nomo 
veramente  ragguardevole  per  i’  aggregato  di  ogni  virtù  da 
lui  perfettamente  polTcduta  . LcHc  pubblicamente  Teologìa 
nella  Sapienzia  di  Roiìia  : e per  lungo  tempo  fu  Procuratore 
-Generale  del  Tuo  Ordine*  Fra  quelle  cofe  che  egli  del  fuo  ra- 
»ro  talento  iafeìò  alla  poderità  : vi  fono  alcune  Orasfo»/ dottlf- 
firncy  e di  fomma  eleganza  y le  quali  recitò  egli>  in  Roma  alla 
prefenza  de’  Sommi  Pontefici  Giulio  II.  e Leone  X*  Mori  il 

■ Filippi  in  Roma  di  anni  78.. li  2.  Giugno  del  i^ri.yifu  fcpoU 
Co  nella  Chiefa  di  S.  Marcello  del  fuo  Ordine  col  pianto  di 
tutti  i letterati  y elTendolì  perfo  in  lui  un  Oratore  (ingoiare  y 
un  Filofofo  c Teologo  indgneydi  cui  d ha  anche  y come  dice  .il 
Pncciantiy  un  dotto  ed  erudito  Quarelìmale.  La  di  lui  malat- 
tia fu  una  febbre  lenta  che  appoco  appoco  il  tolfe  a noi*  Di 
Agodino  Filippi  parlafi  con  molta  lode  così  nel  Catalogo  de 
elitrir  virit»  Augufìtnuf  Pbtlippur  Florenttnut  Ordini t Servo- 
rttm  fdigijieritfufceptts  tnjiguitt  & in  Viwoerjitate  xoùptatut  Dir~ 
4utum^  qaodammodo  Encjclcpedta  oraatut  tn  Romano  gjmnufio 
tTbeologiam  pubbltcè  profejjut  y&  fui  Ordtnir  multot  annoi  Gene- 
'ralts  Procurator  in  Cuna  tnter  ea^  qua  pojierii  lucubravit  ora- 

■ tionei  omntbui  numeri!  abfjlutet  circumferuntur , quai  diverjit  in 
dodi  ut  erat  Oratorfacundut  é-  eleganr  y & prafertm  coram  Summir 
■Pontifieibut  Julio  II.  ^ Leone  X.  frequen  er  bahuerat , Predica- 
toregregiHiy  Pbilofopbut  & Tbeohgut  acutijfìmui . Il  Pocciami 
nel  Cronicon  così  di  lui  parla:  Reverendui  Pater  Magijìer  Au- 
gujlinur  de  Plorentia  Ordintr  Procurator  ^ divini  verbi  pneco  in- 
^dgnir  bis  temponbui  fioret%  & in  Collegio  Apofìalieo  orando  ita 
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iUHaium  atutkof  hi  fé  alUcit  « quod  ontoriit  facuUattr  patmtm 
tribuendam  omnet  affirmeitt  ^quad  ctfMm  corrotforunt  ipjtut  elegxnm 
ttjjì.née  orattonis  tmprejìx,  Huiur  Ifatrtf  tniujlnu  EccU/ix  Santfè 
Mxrcellt  Igne  confremxta  a 'tenne  confiruendx  curutur , Caene* 
bin  Hivjt  Annuniiata  Juhilceum  univerfale.  u Leène  concednur  ^ 
■tot4  demque  Religio  jaiuliaiem  nutmet  pojje  fejtum  Beati  Pbi- 
lippt  Pairir.  nojirt.  foleia.uter  celebrare  ; Leu  auutque  X.  * dum  ejjet 
Flnrentiee  fupplicationibur  bujut  iiptiuii  Patri/  inelinutut  untver^ 
i/tt  Servotu  'ei  Ordini  ludultum  btK  elargttu'r  ,dejuntlut  eji  tandem 
iRomxj  ibique  qute/cit»  . . , * ..  . i 

• PIHTKO  U4  Terranuova  de'  Conventuali  « (I  addottora 
I nella  ooilra  Univcrùra  li  7.  Xgoilo  dei  i^oj,  y e in  quella  £« 
<anche< Decano  nei 

' : ■ j - ...  ’ . : ' ■ 

1507. 

FRANCESCO  DI  BERNARDO  LUCHINT  de’ Predicato- 
riy  di  cui- lì  parlò  già  ali’  anno  adcifo  li  11.  Otto- 

bre nel  Convento  di  S»  Maria  Novella  è eletto  Decano* 

COSIMO.  DI  GUGLIELMO  PAZZI  nobil  Fiorentino* 
Dottore  in  Legge  si 'Civilcy  che  Canonica  ) e nella  tilofofia  e 
nella  Teologìa*  Canonico  di  quella  nollra  Metropolitana  * e 
poi  della  Balilica  di  S*  Pietro*  indi  Vefeovo  di  Oleron  * ed 
Xiiibafciadore  per  la  Repubblica  Fiorentina  all’  Imperadore 
Mailimiliano  ; poi.  Vefeovo  oi  Arezro*  e di  nuovo  Anibafcia- 
.dorè  a Lodovico  XII** e a Giulio  11*  Sommo  Pontefice* fu  elet- 
to nclho  Arcivefeovo*  Qua  fece  la  folenne  fua  entratura  il 
dt  27*  Settembre  del  i^oR  Nel  i)iz.  fu  mandato  di  nuovo  a 
^fiome  de  Fiorentini  Ambafeiadore  a Raimondo  di  Cardorw 
Viceré  di  Napoli*  clic  con  formidabile  efercito- Spagnaolo  fi 
era  accampato  fu  quel  di  Prato*  Celebrò  il  fuo  primo  Sinodo 
, Dloccfano  * che  è Itimpato  nell’  anno  i^od*  Moti  poi  a’  9. 
,di  Aprile  del  15 1{*  a ore  zo*  * c fu  fcpolto  in  Duomo  nel- 
la fepoitura  comune*  avendo  lafciato  alla  pofierità  rari  pav- 
; ti  dei  fuo  ingegno  * Seroiones  quatuor  Maxim  Tiri  Platonici 
Tbilofbpbi  e greco  in  latimum  redacìi  * & excujt  Bajilere  anu9 
Ipo*  Egli  nella  ferie  degli  Arcivefeovi  di  Firenze  è il  de- 
cuuo)  e tra' Cancellieri  Cefarei  c Morlcratori  della  ooRra  Uni- 

ver- 
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verfità  il  decimo  ottavo*  La  fua  morte  alcuni  vogliono  « ché. 
fofle  ili  mal  di  petto  : altri  più  comunemente , ui  veleno  ; fé 
però  pianta  da  tutta  la  Dtocelì  y e con  fonimo  dolore  fcntita 
dal  Sommo  Pontefice  Leone  X*  « che  g'i  avea  desinata  la  fa* 
era  Porpora  ; e Drne  era  egli  degno  u’  effer  deferitto  in  quel- 
r augutL)  Senato  y mentre  oltre  il  gran  capitate  delle  feien- 
zc  y rifplendeva  in  lui  l’integrità  eu  innocenza  della  vita  y per 
cui  un  autore  di  Storia  di  quei  tempi  y dice»  che  correva  opi« 
alone  y che  eg  i moriile  vergine*  Quello  poi  è certo  y che  ft 
la  di  lui  vita  irrepienfibìley  c piena  di  crillianc  virtuai  • 

1508. 

GIROLAMO  da  Cortona  Agoitinianoydel  quale  fi  ragionò 
all’anno  i4yò.  li  io. Ottobre  in  b.  Maria  Novella  da  19* 
Teologi  è eletto  DCvano  y e li  id.  Novembre  fece  cele* 

' ~ brare  il  folito  Anniverfario  nella  Cmefa  di  S*  Spirito  a 
cui  iotcrvenneio  diciannove  Teologi  Collegiali  • 

1509. 

GIROLAMO  TINGHI  f>utcntino  de’  Predicatori  da  noi 
lodato  nei  1498*11  io* Ottobre  a viva  voce  fu  eletto  De» 
cano  nel  Convento  di  S.  Spirito  * L’  Anniverfario  fi  ce» 
lebrò  in  S*  Maria  Novella  li  7*  Novembre  di  quell’  an» 
DOy  e vi  intervennero  19*  Dottori  Collegiali  » . 

• < • . 

LUIGI  DI  FRANCESCO  BERRETTI  de’  Servi  , li  tu 
Maggio  del  i^io*  fi  incorpora  per  Baccelliere  formato  ; li  8« 
Giugno  1513*  prende  4 punti y e il  di  9*  dopo  rigorofo  efame'' 
Dell  Arcivefeovado  è dichiarato  Dottore  y c fu  accompagna» 
ito  con  pompa  fino  al  Tuo  Convento  dall’ Uni  veifitày  che  fu  trat» 
tata  con  lautiflimo  pranzo  * ' ~ 

ROMOLO  DI  LORENZO  LORENZI  Fiorentino  de’ Ser- 
nacqnc  in  Firenze  nel  1488*  da  Lorenzo  Lorenzi  y non  già 
Lorenzani  y Medico  di  fooimà  llinia  . Avendo  fatto  ’l  corfo 
delle  belle  lettere  y cd  avendo  ftudiato  Filofofia  e Teologia  y 
in  età  di  za*  anni  y il  dì  21*  di  Maggio  dell’  anno  i^io.  fi 
incorporò  alla  noftra  Univerfìtà  y e li  8*  Giugno  131)*  do 
po  cinque  anni  con  Luigi  Berretti  prende  i punti  > i quali  di» 
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fcfì  il  dì  g,  del  tnedefìmo  mcfc  nell*  Arcivefcovado  fu  veftita 
delle  Infcgne  di  Dottore  » e accompagnato  al  Tuo  Convento  uaU 
r Uoiverlitàt  ivi  ( come  lì  dilTe  di  fopra)  ricevuta  e trattata 
con  lautidìmo  pranzo*  Fu  due  volte  noilro  Decano; cioè  nel 
•1522.  e nei  i)4^*  quanta  dottrina  e di  quanto  alto  fape- 
re  ei'folTe  lo  dicono  anche  a*noftri  tempi  le  celebri  Univer- 
iìtà  prima  di  Pavia  « ove  per  cinque  anni  infegnò  Dialettica 
fecondo  la  mente  di  Scoto» e partendo  da  quella  Città  H dicea 
èli  R.omulut  itbeji^  Dialedicà  deejè , Colìnió  de’ Medici  lo 

fe  in  Pifa  Lettore  primario  di  Teologia  * avendo  quattro  anni 
prima  letto  quella  fcìenza  nell’ Univerlìcà  Fiorentina  . Govcr« 
nò  inoltrecon  fomma  prudenzae  vigilanza  vari  Conventi  del- 
la Tua  Religione»  in  cui  molte  volte  fu  Provinciale  come  per 

10  avanti  era  iìato  Reggente  in  molti  Studi»  e Predicatore  di 
fommo  grido»  non  avendo  mai  omelTa  la  predicazione  del  di- 
vino Vangelo;  fpiegò  inoltre  per  lungo  tempo  nella  Metropo- 
litana Fiorentina  le  facrofante  Pìllole  di  b*  Paolo  e I’  £van- 
gelo'la  Qnarelìma  con  gran  concorfo  di  Popolo  e dell’  itteilb 
Duca  Colimo  » che  fovente  attirato  dalle  mirabili  maniere  di 
lui  1’  onorava  colla  Tua  prelenza  . Pratichidì  no  inoltre  delle 
lingue  Ebraica  e Greca  » tradufle  da  quella  in  latino»  e purgò 
dagli  errori  gli  Aforifmì  d'Ipocrate;e  perchè  a' Tuoi  tempi  era- 
no fparlì  1 e viepiù  lì  fpargeano  gli  errori  di  Martino  Lutero» 

11  nollro  Romolo  » sì  predicando  » che  argomentando  » fece  loro 
Tempre  guerra»  come  di  moli  ra  no  i di  lui  dotti  componimenti  : 
^Tndatut  de  InterceJJìoae  S^nfiorum  . De  eoruniem  reliquitt  . 
De  indttlgentiit  • De  Sacrificio  Mifine  • De  Sacramentif  Eccle- 
fin  • De  Potefìate  Romani  Pontificis  . De  puenr  non  bapti-^ 
^zatu  decedentibuf  • De  pfovidentia  & prxìejttnatione  Col- 
Jatioaer  Scoti  in  unumcolleéléc  * De  elacuttone  fuper  Penermentam 
Anjtotehs  libri  quatuor  » Comentarij  in  tres  Itbros  de  anima» 
Crontcott  fut  Ordtnis  ',  Finalmente  dopo  tante  fatiche  mori 
egli  li  21.  Ottobre- del  i»44*  d’  età  di  anni  ^6»  in  Firenze  . 
Nel  fuo  funerale  in  Pifa  fu  lodato  con  funebre  'orazione  alla 
prefenza  di  tutta  quell’  Univcrlìtà  dal  nollro  Arcangelo  Prio- 

’rini  » e in' Firenze  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  il  di  z8» 
.del  medelìmo  mefe»  prefente  la  noflra  Univerfìtà»  dal  nollro 
Zaccaria  FaldolTi  eoo  non  minore  eloquenza  c pompa  ; come 
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- dlce-I’  Giani  nella  feconda  parte  degli  Annali  de’  Servi  libro 
primo  Centuria  quarta  • Quinziano  Poeta  Laureato  coslcaa<* 
ta  di  lui  per  la  raccolta  delle  collazioni  di  Scoto. 

■ Stt  licet  ignivomit  creberrtma  fama.  Pyropir  y 
Et  mugnum  innumenf  nomen  Jafpidtbuf  y 
Hullur  bìnof  tamen  e fi  gemmi  f tellure  fepultit  y 
Kec  retinet  formam  Dta^ea  operta  Juam\ 

Sic  licet  ijlkd  opur  fu*  tiomtna  promeret  tngenry 
Impleretque  futi  Clymuta  nomtnibur  ; 

Romulum  buie  nomen  majut  dedtt  Incljta  pojlquutìl 
Eduxit  titults  dogmata  digna  futi  : 

Addtt  buie  operi  frontem  y mendof*  refecit 
Inerba  y opufy  ac  tutum  candide  leÙor  babe» 

E>at  tenebrie  Lucem  y mollit  prteduruy  ferenat 

Obfcuray  irradiat  nubila  yfaxa  domai  . ‘ 

De’ Lorenzi  nel  Catalogo  de  clarit  virit  > con  abbaglio  di  Lo* 
le  rz  tui } a c.  41.  così  Ci  parla  : Romulut  Laurentianus  Florenttnu» 
Ordini r Servorum  Do(Ìor  Univerjìtatif  ; Laurea  fufeepta  y quan» 
ta  undequaque  dodrina  excultur  pr/efulferit  y Academta  Tictneit~ 
fit  primumy  deinde  Fiorentina  Gr  Ptfana  noverunt  yquibufin  locit 
non  immodico  auditorum  plaufu  tSr  uti^itate  Dtaledtcam  y Pbtlo- 
fopbiamy  Metapbijtcamy  & Sacrata  Theologiam  publicè  interpre- 
tatui  fuit  perpetui!  fuarum  virtutum  lucubrattontbut  y quat  rem 
fert  Catalogai  illuflrium  Scriptorum  Florentinorum  pojieritati 
Jìtuul  cum  vita  relidir  anno  atatii  56.  Il  Poccianti  nel 
Catalogo» prendendo  abbaglio» così  di  lui  pitia  : Rornului eru- 
ditijjìmi  Laurentii  Laurenttaui  Jthui  ex  Servitana  familta  pater> 
egregia! y in  Seripturii  fanflti  longo&  infatiabili  Jludtoexercitam 
tui  y atque  in  feculari  Pbilofopbia  nobiltter  doélui  y-  ingenio  qui- 
dem  aeutut  » jènfu  profunduiy  fermane  fcbolajltcui  y & tn  babrai* 
tu  literii  in  fenili  aiate  perceptii  admodum  tnftrudui  y cujui  'fam 
fientiam  novit  Academia  Papienjtiy  Fiorentina  y&  Pi  (lana  y qui* 
bui^in  lodi  pttblice  non  immodtca  auditorum  latiti*  & uttlnatf 
Logicam  » Pbtlofopbìam  » Metapby/ieam  y & Sacram  Tbeoiogiaitt 
doiuité  V . ■ 

BASILIO  DI  JACOPO  LANCELLOTTI  Fiorentino' de’ 
Servi)  s’incorpora  li  zi.  Maggio  15 io.,  e li  8.  Giugno  2515* 
riceve  i puntile  H di  appteflo dopo rigoroTd efame  nell’ Arci» 

‘ " * y®' 
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vefcovado  fu  vefllto  delle  infcgne  Dottorali  » e da  tutta  1*  Uni- 
vcrfìtà  fu  accompagnato  al  Aio  Convento  della  SS»  Non^iata^| 
inAcme  con  Luigi  Berretti  > e Romolo  Lorenzi  t ambedue  addot- 
torati nel  medelimo giorno y ed  amendue  de’ Servi . Fu  il  Lan- 
cellotti  di  ingegno  pronto  e acutoy  verfatiiTimo  in  ogni  fcien- 
7a  y e a maraviglia  pratico  delle  lingue  Greca  ed  Ebraica  • 
Predicò  con  fommo  grido  il  Sacrofanto  Vangelo  quali  per  tut- 
ta r Italia.  Avea. alcuni  Tuoi  dotti  manoferitti  y ma  ii  perde- 
tono  y quando  parti  da  quella  vita  li  3.  Febbraio  del  1545. 
Gli  Annali  de’ Servi  così  di  lui  parlano;  D/V  quoque  tenia  Fé- 
bruarii  I54<5.  M.  Biifiltutde  Florentia  oaur  mortalttatis  deponiti 
cujut  ingenium  ita  erat  infìrufìum  in  omni  feientiarum  genere 
atque  Crtecir  & Hnebjraicit  litteris  exornatumy  ut  omnet  materiat 
ettam  difictllimas  explicaret  ; facundia  vero  tanta  , tamque  ele~ 
ganti  erat  decor atus  y ut  eo  orante  etiam  maxima  tempia  compie-^ 
rentur  . Hujus  DodiJJtmi  Putrir  Lucubrationet  ad  Religionit  ma~ 
nut  non  pervenerunt  ; aliit  ergo  nidijìcavit  . Cosi  Michele  Poc- 
cianti  y da  cui  I’  hanno  prefo  gli  AnnaliAi  de’ Servi  y a lui  di 
molto  tempo  poOeriori  . 

DOMENICO  di  Leccio  de’  Predicatori  A incorpora  li  12. 
Luglio  1)10. 

COSIMO  FAVILLA  Fiorentino  de’  Servi  A incorpora 
all’  UniverAtà  li  8.  AgoAo  i5io.y  e il  dì  9.  per  mano  di  Co- 
fimo  Pazzi  Arcivefeovo  di  Firenze  doporigorofo  efame  fu  ve> 
ftìto  delle  infegne  di  MacAro  e di  Dottore.  Oltre  alla  Teo- 
logia y la,  divina  Scrittura  y e i facri  Canoni  y nelle  quali  feien- 
sc  era  verratilTimoy  era  anche  molto  ben  pratico  delle  Matte- 
matichey  profondo  nelle  belle  lettere  : e fu  anche  uno  de’  pri- 
mi Predicatori  del  Aio  tempo.  Fanno  teAimonianza  del  di  lui 
fommo  fapere  alcuni  opufcoliy  pe’  quali  anche  dopo  morte  fi 
meritò  fama  appreAb  i poAeri.  Compofe  un  dottilAmo  Volu- 
me dedicato  a Clemente  VII.  y da  cui  fu  collocato  nella  Va- 
ticana con  queAo  titolo;  De  cognofeendir  verir,  & falfit  prò- 
fhettr  <Qntra  modernor  Haretieor , qui  fuerunt  in  Italia  a triginta 
annisufque  in  hodiernum  diemtideji  ufque  ad  annum  1526.  Que- 
flo  Libro  abbatte  mirabilmente  l’ercAa  di  Lutero y fcuopre  un 
abbaglio , dell’ autore  della. Storia  degli  Scrittori  Fiorentini» 

yuo.l9,y  che  il  Favilla  moiilfe  nel  1520.»  e per  più  autenti- 
' Vvr  ‘ ' ' *'  * cario 
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cario Toggiugnci ciò  folfe  io.  anni  dopo  che  fu  aggregato  alla 
nollra  Univc^^ltà^  lo  che  fu  nel  1510.  : e certo  cornerebbe  una 
pittura  . Ma  fe  anche  egli  confelfa  che  il  Libro  fu  dedicato  a 
Clemente  VII.  bi fognerà  dire  « o che  egli  lo  dcdicalle  molTa 
da  fpirito  di  profezia;  perchè  Clemente  VII.  nel  t^zo.  non 
vi  era  tra’  Pontefici)  perchè  fu  creato  Papa  con  tal  nome  il 
Cardinal  Giulio  de’  Medici)  qjafì  due  meli  dopo  la  morte  di 
Adriano  VI.)  che  mori  li  24.  Settembre  del  1523.)  o bìfogne- 
rà  dire  che  anche  alquanto  più  campalle  il  Favilla  ) cioè  fì< 
no  a’  i^.di  Settcìiibie  1526.  in  cui  certamente  mori  di  Pefie  » 
c fu  fepolto  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata.  Compofe  anche 
un  altro  opufculo  citato  dal  Poccianti  ) in  cui  interpetra  la 
Regola  di  S.  Agoilino)  e propone  molti  documenti-  aliai  utili 
a’  Religiolì)  il  di  cui  principio  è:  Avendo  io  conjider^to  foprx 
quel  precetto»  Raccoife  inoltre  in  un  dotto  e voluminofo  ma> 
noferitto:  Moltt  Miracoli  delta  SS,  Honztiatu  dt  Ftrenzic,  Vn 
trattato  della  fondatbtone  dell'  Ordine  de  Servi,  E la  vita  del 
B,  Filippo  benizii.  Di  lui  fa  onorata  menzione  il  Giani  ne’ funi 
Annali.  Del  Favilla  fi  confervano  manoferirti  nella  Libreria' 
della  SS.  Nonziata  di  Firenze.  De  teda  vita  Reltgtujorum  • 
BfpoJtXiione  fopra  tl  Salmo  jo.  Mt Cerere  met  Deur,  Ei'pojtztone 
fnpra  il  Simbolo  degli  Apojtolt,  Il  Poccianti  nel  Crontcon  lo  met. 
te  morto  nel  1528  e cosi  di  lui  p>rla:  Reverendur  Pater  Ma- 
gifler  Cofmut  de  Florentia  Religtofac  vita  zelatore  ac  verbi  Dei 
declamator  eloquentijjìmus  : hoc  anno  Spiritum  Deo  reddtdit  qui 
ut  fu*  ipjiut  probitatis  tejlem  femptternuut  rehnqueret  ) edtdit 
opus  vulgari  fermane  in  quo  luctdtj^me  pertraélaniur  qua  ad  ve» 
ram  Rehginjorum  vitam  attinent , Nel  Catalogo  degli  Scrittori 
Fiorentini  cosi  fi  legge  appreflb  il  nicdelìmo  Poccianti .’ Co. 
fmut  Favilla  Rehgionir  Servorum  Beata  Marta  Virgintt  inta- 
na Pater  obfervant ijjìmut  y omntbut  liberaltbuf  difeiplmif  nobim 
itter  tnJlruCìus  ^ <«  divini f Scriptunx  agregte  erudituf  y in  ea„ 
rumque  explicatione  non  tgnobilir  inierpret  atque  praco  Evan- 
gelitut  celeberrtmuf  fVerttatum  vero  Catboltcarum  accrnmut  pro^ 
fugnator  • 

1510.  15W.  1512. 

JACOPO  da  Mootefalco  Agoftiaiaoo  i di  cui  fi  parlò  al. 

r anno 
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' r anno  1498.  adeffo  li  10.  Ottobre  nel  Convento  di  San- 
ta Maria  Novella  è eletto  Decano  ; celebrò  egli  li  io.  del 
roedelìmo  mefe  1’  Anniverfarìo  io  S»  Spirito  coll’  inter- 
vento di  2j.  Teologi  . Riguardo  all’  interdetto  durò^ 
quello  Decano  lino  al  cocne  Vicedecano  a gover- 

nare r Uoiverfità. 

15IJ. 

. CORNELIO  DI  GUIDO  dc’Scrvi,di  cui  fi  fé  menzione 
< all’  anno  1499»  adeflb  è eletto  Decano» 

GIULIO  DI  GIULIANO  DE’  MEDICI  e Fratello  Cu- 
gino di  Leone  X>  Sommo  Pontefice  > fu  prima  Cavaliere  di 
Malta  e Priore  del  venerando  Priorato  di  Capua»  e nel 
fu  eletto  nollro  Arcivefcovo  e per  Cancelliere  Cefareoy  Capo 
c Moderatore  della  polirà  Univerfità*  Leone  X.  lo  creò  Car- 
dinal Diacono  dì  S»  Maria  in  Domenica  ; indi  come  Prete  paf- 
sò  al  titolo  di  S.  Clemente  ; finalmente  a quello  di  S.  Lorenzo 
in  Damafo*  Pafsò  alla  Legazione  di  Bologna)  pofeia  al  Vice- 
cancellierato  nella  Corte  Romana  .Celebrò  in  Firenze  nell’an- 
no  i)t7«  il  Sinodo  Provinciale  t detto  comunemente  delle  lettere 
roj/tr y ilampato  in  Firenze  nel  1518. per  gli  eredi  de' Giunti:  e 
finalmente  dopo  la  morte  di  Adriano  Vl*>  accaduta  li  24.  Set- 
tembre 15Z3.  ) e dopo  quali  due  meli  dì  Conclave,  fu  eletto 
Sommo  Pontefice  col  nome  di  Clemente  VII.  Laboriofo  per 
lui  e pieno  di  affanni  fu  il  Pontificato  di  dieci  anni  «dieci  meli, 
c otto  giorni  « eflendo  palTato  all’  eternità  li  26.  Settembre 
del  is^4*  dopo  )6.  anni  e 4.  meli  dì  vita;  fu  fepolto  nella  Ba- 
filica  dì  S.  Pietro  con  quella  breve  ifcrizione. 

Clementi  VII»  PonU  Max» 
cujuì  invtéia  vtrtur  fola  dementiti 
fu  per  at  a eji 

obiit  anno  MDXXXll^»  VI»  Kalendar  OCiohris 
Sedtt  annoi  X»  menfet  X»  dtet  Vili» 

Nel  Pontificato  poi  di  Paolo  III.  il  di  lui  cadavere,  colle  ce- 
neri di  Leone  X.)  li  16»  Giugno  i54j.fu  trasferito  alla  Chic- 
fa  di  S.  Maria  fopra  Minerva  « e fu  fepolto  nei  Coro  alia., 
parte  del  Vangelo  feoza  alcuna  ifcrizione. 

2514. 
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1514. 

• NICCOLO'  DI  GIOVANNI  di  Aft  Agodiniano  di  cui  (i 
. favellò  all  anno  i)Oa.  aaellò  nei  Convento  della  Non- 
riata  li  io.  Otcobie  è e etto  O.'cano.  L' Anniverfario  fi 
celebrò  fo'cnncmente  con  23.  Teologi  nella  Qiicfa  di 
S.  Spirito  li  li-  Ottobre. 

GIOACCHINO  DI  SIGNORINO  SIGNORINI  nobil 
Fior,  de’ Servi  t a pieni  voti  de  Teologi  li  incorpora  come  Bac- 
celliere li  IO.  Maggio  1^1).  e il  di  IO.  Novembre  i^tS.  fi 
addottorò  nell'  Arci vefeovaoo  • Fu  egli  nella  fua  Religione 
Definitore  Generale  per  la  Provincia  di  Tofeana)  dcvotUlìmo 
della  Santilfìina  Vergine  e zelante  delle  fuc  Religiofe  Coiiìtu- 
tìoni  ; pafsò  all' eternità  il  al  27.  Settembre  dell’  anno  i)5)« 
avendo  lafciata  di  fé  fumma  filma  t dì  molto  oifervanre  nom- 
meno  che  dotto  e feien/iato  Reiigiofo  . Ita  Religiori  ; co5Ì 
parlano  di  lui  gli  Annali  de'  Servi;  ita  Reltgiatè  devoiur 
ginn  Servuf  Mjgtjicr  Joaebtmus  Stgnortnuf  de  Florentia  » ttJt 
€4tbolicè  dijjolvit  bujut  CArcenf  vihcuU  j ut  in  ccelejiet  Jedet 
0VolaJJe  jur  e Jit  (redendum  « nee  mtrum  ^ quorum  enim  e fi  vi  tu 
E.eltgtof4ymors  tn  (onCpeflu  Dimtnt  ejt  preitofd  ;ob  td  l*4ter  Mim^ 
Jirtcnrdi4rum  tute  optino  Viro  p4tern4rum  trudtfìtonum  obferva- 
tori  precipuo  y a(  ReguUrtt  vtt<t  zel4tar$  eximio  yglorÌ4tn  fuam 
dnnavtt  : ó*  eum  ad  calejita  regna  perduxtt  y cum  ut  menedem 
fonfequeretur  laborum  y tum  ut  in  cielif  ejut  orattontbut  Ordtnix 
intereejjor  Jteret  Jùut  tn  ternt  quojd  oixerat  extitit  tutor  : que- 
fto  elogio  del  Signorini  e riferito  anche  dal  Toccianti  nel 
Cronicon  Ordtntt  Servorum  a c.  3 1 3.  . 

GIROLAMO  DI  JACOPO  SACCHI  d' Altaripa  de’ Ser- 
vi y fi  incorpora  come  Baccelliere  li  io.  Maggio  1315.  Fu  egli 
nella  Tua  Religione  Definitore  Generale  « Provinciale  y e con  ti- 
tolo di  Vicario  Generale  fu  mandato  a Narb  >na  a fedare  al- 
cune gravi  controvcrlìe  nate  fra’  Reiigioii  de'  Servi  di  quella 
Provincìayla  quale  colia  fua  defi  rezza  y e-pro. lenza  rimefiè  io 
pace  y e alla  antica  obbedienza  v*rfo  del  Tuo  Generale  la  ri- 
dulfcy  rimelii  in  una  totale  unione  que'  Religiofi  . Altro  non 
lì  ipotutoxiaveaircui  quefio  faggio  e piudenrilfiinoRelìgioro  • 

GiO. 
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GIO.  BATISTA  da  Pìtigllano  de’ Servi  > 1!  io.  Maggio 
Z515*  n incorpora  come  Baccelliere  alla  noftra  Univerfìtà  • 
ANDREA  da  Empoli  Agoftiniano  fu  ammclTo  li  8.  Giu- 
gno 1515.  nell’ Univerfìtà  come  Baccelliere  a leggere  fui  Mac- 
ero delle  Sentenze  . Quelli  è quel  Maellro  Andrea  y il  quale 
circa  all’  anno  del  Signore  153;.  fondò  in  monte  Catini  il  Con- 
vento di  S.  Maria  a Ripa  del  Borgo  y flato  fìn’  ora  fotto  la_. 
g'iurifìdizlone  del  Propoftoy  adcilb  Vefcovo  di  Pefcia.  L’Elfìo 
Ci  airerifccy  che  circa  all’  anno  1542.  fu  Penitenziere  del  Pa- 
pa . Da  fìcuro  rifeontro  ancora  trovo  che  fu  lettore  di  Sacra 
Teologia  nella  celebre  Univerfìtà  di  Padova  • i 

: ANTONIO  della  nobil  famìglia  SERRISTORI  dclPOr-  . 
dine  de’  Conventuali  li  9.  Giugno  1515.  da  27.  Maellri  con-, 
gregati  nella  SS.  Nonziata  fu  approvato  per  incorporarli  al- 
la nollra  Univerfìtà  y di  cui  fu  Decano  nel  1518.  La  Repub- 
blica Fiorentina  lo  fcelfe  per  fuoOratore  eper  Inquifìtore  Ge- 
nerale in  tutto  il  Dominio  Fiorentino  ; la  Tua  morte  accadde 
nel  1560.  Nel  Catalogo  de  ciani  viri t FlorentinteUntver/ìtatitt 
trovo  quefto  piccolo  elogio  fatto  al  Senillori  pdr  sbaglio  ivi 
chiamato  de'  Cinozi  : Antontut  Ordinit  Minorum  Vntverjttam 

ti  adferiptus  Reipubblicte  Fiorentina  concionator  facundut  &ele* 
ganr  y ac  in  tota  Dominio  Fiorentino  Sancite  Inqutjitionis  Cenem 
ralit  PrttfeClui  obiit  15Ó0.  Antonioda  Tcrrinca  cosi  del  Serri- 
ftori  parla  : Magijler  Antonini  Serrtjloriut  doCìrina  ac  predica- 

tiene  patriam  ^ Ceenobium  Figbtnenfe  tllujlravtt  • ... 

- # 

*5*5- 

t JACOPO  ROSSI  de*  Servi  y di  cui  lì  fe  menzione  all*  anno 
1301.  con  molta  lode  y adeflb  li  10.  Ottobre  nel  Con- 
‘ vento  di  S.  SpiHto  è eletto  Decano  Egli  celebrò  1’  An- 
ni verfario  lì  18.  del  medefìmo  mefe  y coll’  intervento  di 
20.  Teologi  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  . 

' * I 

I I VALERI  ANO  Fiorentino  de’ Servi  li  io.  Ottobre  15  il5. 
clTendo  già  Maellro  y fi  incorpora  nella  nollra  Univerfìtà  a pie- 
ni voti  di  22.  Maellri  adunati  nella  SS>  Nonziata  per  eleggere 
il  nuovo  Decano  y avanti  che  venilTcro  ali’  elezione  di  quello- 
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1516. 

• TOMMASO  DI  SER  ANTONIO  da  Rieti  de’  Prtdicato- 
ri  t di  CUI  noi  parlammo  alT  anno  1505.  li  10.  Ottobre 
nel  Convento  de’ Servi  è creato  Decano  da  22.  Teologi» 
a’  quali  intimò  il  folito  Anniverfario  nella  medefìma^ 
Chiefa  pel  oi  17.  del  medeiìmo  mefe. 

1517- 

ALESSANDRO  DI  BARTOLOMMEO  COPPINI  Koren- 
tino  de’ Servi» del  quale  all’ anno ^1502.  fi  fece  r?Vordan« 
za»  li  12.  Ottobre  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Novella  »can« 
tata  la  MelTa  dello  Spirito  Santo  » fu  eletto  Decano.  Ce> 
Icbrò  egli  l’  Anniverfario  pe’  defunti  Teologi  nella  pre- 
' detta  Chiefa  li  12.  Novembre  » a cui  intervennero 
Collegiali. 

RAFFAELLO  DI  FRANCESCO  Fiorentino  de’ Predi- 
catori » li  io«  Ottobre  1318.  fi  incorpora  per  Baccelliere  ad 
interpetrare  il  Maeliro  delle  Sentenze;  addottorato  poi  fì  in- 
corporò coroeMacftro  nella  noftra  Univerfità  li  io.  Ottobre 
I c fu  anche  nollro  Decano  nel  i^;8.  Nel  Necrologio 
di  S.  Maria  Novella  Tomo  primo  cosi  leggo:  Mugijier  Ra» 
fbuel  Francifii  de  Monte  Morello  Friedtcator  » futt  fatir  dtlim 
geni  circa  firif  turar  & antiquitatet  Conventur  , futt  Prior^ 

& pluriet  pradtcavit  tn  nojira  Ecclejia  • Tandem  72.  eetattt  fure 
anno  » petitit  ac  recepttt  omntbut  Sacramenttt  die  24.  menjit  Se- 
ftembrtt  1550.  ex  bac  vtta  ad  meltorem  tranfivtt  ^ florentia» 

. 1518.  . . : . 

'•  ANTONIO  SER  RISTORI  de’- Conventuali  » di  cui  fi  ra- 
gionò all’anno  1)14.  » li  if.  Ottobre  nel  Convento  de’ 
Servi  fu  faluta'to  Decano:  e il  di  20.  del  niedefimo  mefe  ‘ 
celebrò  I’ Anniverfiirio  in  Saota-Croce  » ove  incervenne- 
' ro  17.  Teologi.  . - 1.  . ■ w 

MICHELE  DI  JACOPANTONIO  Fiorentino  de’Servi» 
li  9.  Maggio  del  1519.  fi  incorpora  per  leggere  c gldflar'e  il 
Macfiio  delle  Sentenze*  P AN- 
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1519. 

. ANTONIO  DI  MICHELE  ULIVI  Fiorentino  de’ Predict- 
‘ tori)  del  quale  fi  parlò  all’anno  149Ò.1  adeifo  li  io  Ot- 
tobre dopo  la  folennc  MelTa  dello  Spirito  Santo  > nel 
Convento  di  S.  Croce»  da  15.  Teologi  Collegiali  a viva 
voce  è eletto  Decano.  Celebrò  fecondo  il  confueto  l’ An* 
niverfario  pe'  defunti  li  19.  del  medefìmo  mefe  nella-. 

. Chiefa  di  S.  Maria  Novella  » coll’ intervento  di  13.  Teo- 
logi della  noftra  Univerfìtà. 

SEBASTIANO  di  Cartello  de’  Predicatori  , li  19*  Otto- 
bre 1319.  n incorpora  come  Baccelliere  a leggere  fui  Maertro 
delle  Sentenze»  palTato  a pieno  partito  di  13.  vocali  congre- 
gati in  S.  Maria  Novella  per  l’ Anniverfarìo . 

PIETRO  PAOLO  GIANNERINI  nobile  Aretino  de’ Pre- 
dicatori li  i9.Ciugno  1320.(1  incorpora  nella  nortra  Univer- 
(ìtà  a leggere  fui  Maertro  delle  Sentenze  fotto  il  Decanato  di 
Antonio  di  Michele  Ulivi:  e (ì  addottorò  poi  nel  1328.  dopo 
aver  lungamente  letto.  Si  grande  fu  il  fapere  di  cui  fu  ador- 
no ; dimodoché  di  Provinciale  della  Provincia  Romana»  me- 
ritò dal  Sommo  Pontefice  Giulio  III.  1’  anno  1533.  elTer  di- 
chiarato Maertro  del  Sacro  Palazzo»  il  quale  onoratUTimo  po- 
rto tenne  fempre  laudevolmente  (ino  alia  morte  » che  a noi  lo 
tolfe  l’anno  13Ò4.  » dfendo  anche  (lato  avanti  Teologo  nel 
Concilio  di  Trento.  ScrifTe  traile  altre  Opere.  Suj>er  librot 
Vb^corum  ^ & Metapbyjtcorum  . De  Cesio  & Mundo  . De  ge- 
neratiotte  db*  corrupuone  y come  anche  in  Politicam  Arinoteli f f 
& fuper  librot  Sententiarum  ; comic  cavo  dalla  Biblioteca  Do- 
menicana: & Etbicam  & Oeconomiam  Arijlotelit:  c mol- 
te altre  opere  » le  quali  per  anche  non  fono  note  al  mondo 
letterato. 

VINCENZIO  DI  JACOPO  ANTONIO  Tiorentino  de* 
Servi  » (i  incorpora  li  ò.  Aprile  1321.  come  Baccelliere  for- 
mato ad  interpetraie  la  Bibbia  ed  il  Maertro  delle  Sentenze  • 

' . I5Z2. 

‘i  ROMOLO  DI  LORENZO  LORENZI  Fiorentino  de’ Ser- 
vi, 
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vi  y di  cui  fi  ragionò  ail’  anno  1^09.  « Il  io.  Ottobre  « 
dopo  due  anni  che  ci  mancano  le  notizie  de’ Decani)  fu 
egli  eletto  e aii'unto  a tal  dignità  ^cantata  che  fu  laMcf>  < - 

fa  dello  Spirito  Santo  » a cui  intervennero  X4>  Teologi 
Collegiali* 

CRISTOFANO  PAGANUCCI  de’  Servi  li  10.  Ottobre 
l<27*  fi  incorpora  come  Macftro:  e nel  1526.  fu  Decano* 
VENTURA  DI  GIULIANO  BONNATI  de’ Servi  ,fi 
aggrega  aìl’  Univerfìta  Fiorentina  li  10.  Ottobre  2522. 

ARCANGELO  DI  GIOVANNI  SANI  Fiorentino  de’ 
Predicatori)  a vendo  e in  Palermo  e in  Bologna  da’  primi  anni 
della  Tua  gioventù  in  Religione)  attefo  feriamentey  e di  pro- 
pofìto  agli  Audi  ) con  fomma  fua  gloria  afccfe  in  Roma  al 
grado  di  Maeftto  in  Sacra  Teologia;  e nel  1522.  fu  incorpo- 
rato nella  noftra  Univerfìtà  y di  cui  per  quali  tre  anni  y cioè 
dal  2528.  al  15^0.  efercitò  la  carica  di  Decano  . Due  volte 
in  qualità  di  Priore  governò  il  Convento  di  S»  Maria  Novel- 
la; una  volta  fu  Vicario  Generale  ; più  volte  efercitò  vario 
altre  Prelature  nella  fua  Religione)  fempre  con  fomma  lode: 
cd  infìeme  con  fommo  frutto  delle  anime  predicò  iftancabil- 
nente  la  divina  parola;  zelatore  indefeflo  del  bene  della  fua 
Religione  ) grato  a tutti  ) pafrò  al  cielo  in  Firenze  li  (5.  di  Giu- 
gno 1^60,  come  colia  dai  Necrologio  del  preaccennato  Con- 
vento al  num.  885. 

NICCOLO'  DI  PIETRO  RIDOLFI  Patrizio  Fiorentino, 
Protonotario  Apollolico  , creato  Diacono  Cardinale  de’ San- 
ti Vito  e ModcÀo  il  di  1.  Luglio  1517*  dal  Sommo  Pontefice 
Leone  X.  ypafsòin  vari  tempi  per  quelle  Cattedre  Vcfcovili  . 

Fu  Vefeovo  di  Vicenza,  Vicario  di  Roma  nell’ afienza  di  Pao- 
lo III.yLegato  del  Patrimonio,  Vefeovo  di  Viterbo ,d’  Imola, 
vii  Orvieto,  cd  Arcivefeovo  dì  Salerno;  ottò  la  Diaconia  de* 
Santi  Vito  e Modello  in  quella  di  S.  Maria  in  Cofmedin:  ed 
apprelTo  in  quella  di  S.  Maria  in  Via  lata  ; Afibnto  Giulio 
Medici  al'PontificatO) ebbe  il  noftro  Arcivcfcovadoìe  ne  ven- 
ne al  poircfib  per  procuratore;  avendo  a ciò  dipurato  Anto- 
nio Borii  Vefeovo  di  Terracina  ; ma  nel  23^2»  rinunziollo 
con  rifervo iconic  allora  coliumavalì , ad  Andrea  Buondclmon- 

P l ti. 
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ti,  come  vedremo  apprelTo  . Coll’  effere  il  Rìdolfi' flato  elet- 
to Arcivefeovo  di  Firenze, ognpn  ben  vede,  che  fu  anche  Ca- 
po, Moderatore,  Prendente  e Cancelliere  si  Cefareo  che  Pon- 
tificio de\la  Univerfità  noflra,e  che  a quella  con  tutto  rigore 
egli  appartiene  . Dopo  la  morte  del  Buondelmonti  occorfa  li 
30.  Novembre  1542.  fi  riprefe  il'  Ridolfi  il  noftro  Arcivefeo- 
vado  e lo  ritenne  fino  all’  anno  1548.,  in  cui  di  nuovo,  con 
rifcrvo,lo  linunziò  ad  Antonio  Altoviti  ;ma  dopo  pochi  ansi 
nel  , di  morte  quafi  improvvifa  moti  in  Roma  , ove  fu 

fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Agoftinofenza  ifcrizione  . Si  hanno 
'di  lui  alcune  lettere  ad  Cardtnales  Cj/bo  y & Cortejttim prò  Repub- 
hltca  Fiorentina  . 

TOMMASO  DI  FULC/ENZIO  CORONATI  Ungaro  de* 
Predicatori  > fi  addottora  li  26,  Maggio  152^. 

1515. 

‘ PIETRO  da  Terranuova  de’  Minori  Conventuali  > di  cui  (ì 
parlò  all’  anno  130Ó.,  adeflb  li  zo.  Ottobre  nella  CbleCa 
della  Nonziata  , dopo  due  anni  che  non  era  flato  fatto 
Decano  alcuno  , ma  che  avea  profeguito  a governar  il 
Collegio  de’  Teologi , Romolo  di  Lorenzo  Lorenzi  , fu  elet- 
to Decano  , dopo  eflerfi  cantata  la  MelTa  dello  Spirito 
Santo,  fecondo  il  folito  . L’ Anniverfario  fi  celebrò  lì  14. 

‘ Giugno  1^26.  nella  Chiefa  di  S>  Croce  ove  intervenne- 
ro 13.  Teologi  del  noftro  Collegio  . 

. j , . • 

GIULIANO  DI  GIOVANNI  degli  Agoftiniani , li  ^ 
Giugno  1526.fi  incorpora  : e li  12.  del  medefimo  mefe  doposi- 
. gorofo  efame,  nell’  Arcivefeovado  fu  veflito  delle  infegnedi 
•Dottore  e di  Maeflro  . Poco  potemmo  godere  queflo  noftro  ' 
«Collega,  perchè  forprefo  da  grave  malattia  cedette  alla  mor-^ 

* te  , che  a noi  lo  rapì  . 11  Contratto  del  Dottorato  è rogato 
i.da]  predetto  Giovanni  Paganucci  Notajo  pubblico,  ed  è nell’ 

^ Archìvio'dell’  Arcivefeovado  > 

I ■.  FRANCESCO  DI  BERNARDO  SANDRELLI  Fioren- 
tino Agoftirriano , li  9.  Giugno  1526.  fi  incorpora:  e li  I2*del 
medefimo  mefe  dopo  rigorofo  efame  fi  addottora  nell’  Arci- 
vefeovado  ; e nel  1531.  fu  Decauo  : mori  poi  nel  1534...II 

. . Ro- 

« 
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Rogìfo  del  Dottorato  è nel  mcdcfinio  giorno  per  mano  di 
Scr  Giovanni  Paganucci  Notaio  c Cancelliere  Archìcpifeopa- 
IciFilr.a  di  Dottorati  • 

FRANCESCO  SALVESTRI  nobil  Fcrrarefe,quarantefi- 
ino  Maeftio  Generale  deli’  Ordine  de’  Predicatori,  clTendo  in 
Firenze  per  la  vilita  delie  Provincie  c de’  Conventi  aita  Aia 
giurildizione  fottopofti  , li  8.  Luglio  i^i6*  conforme  il  lati» 
devo!  coAunie  di  que’  tempi,  dalla  Univerfìtà  in  corpo  fu  vi. 
filato  nel  Convento  di  S>  Maria  Novella  , e inlìemc  merita, 
mente  aferitto  all’  Univerfìtà;  come  fi  cava  dalle  memorie  di 
lei  ; eflendo  molto  ben  noto  a tutto  il  mondo  per  uomo  non 
foto  di  raro  Angolare  pcrfpicacilfimo  talento  , adattato  alla 
perfetta  capacità  di  ogni  più  recondito  arcano  , ma  anche 
chiaro  ed  abiiillìmo  a fpiegare  ed  infegnare  ad  altri  le  cofe 

ftiù  difficili  • Nel  parlare  era  prudente  : grande  e profondo  nel. 
a dottrinata  tutti  grato  ed  amabile:  fpczialmenre  al  Sommo 
Pontefice,  da  cui  conferitagli  ogni  maggior  autorità,  fe  ne 
andò  in  Germania  in  qualità  anche  di  Legato  Apnftolico,  pec 
tendere  colla  Aia  prefenza  e dottrina  più  forti , valorofi  e co. 
fianti  nella  Fede  e obbedienza  della  S.  Chiefa  Romana  , per 
cui  valorofamente  combattevano  e colla  bocca  e colla  penna 
i propri  figli  Domenicani, contra  I’ empio  Lutero  , e centra 
li  feguaci  di  lui  • Mori  quello  Prelato  nel  1328.  , quarto  del 
fuo  laudevolifiimo  Generalato,  avendo  lafciate  alla  pollerità 
preziofe  reliquie  del  fuo  raro  intendimento.,  oltre  a’  Comenti 
Jfopra  la  Somma  cantra  Gente t dt  5.  Tommafot  [ della  dottrina  di 
cui  era  tenaciffimo  difenfore  ] alcune  altre  opere  ; teftimonj  del 
profondo  fuo  fapere,  delle  quali  fi  fa  onorata  ricordanza  nella 
Bibblioteca  dell*  Altamura,  in  cui  fi  dice',  che  foife  il  Salve. 
(Iri  prarichiffimo ,e  a maraviglia  ancora, della  lingua  Greca  e 
dcir£btaica,c  d’  ogni  Arte  liberale;  io  ifpccie  della  Mufica. 

1516.. 

. LEONARDO  DA  FIVIZANO  degli  Agoftinianì , di  cui  II 
parlò  all'  anno  1498.,  benché  aliente  fu  eletto  Decano; 
ma  prevenuto  dalla  morte  non  potè  prendere  il  polfelTo 
della  confeguita  dignità,  la  quale  per  elezione  de’  Padri 
Teologi  cadde  in  Cciilofaoo  Paganucci , di  cui  adelTo 
parleremo.  P 3 CRI. 
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CRISTOFANO  DI  CIO.  ANDREA  PAGANUCCI  FIo-^ 
Tentino  de’  Servi  da  noi  ricordato  all’  anno  1522.  li  n,‘ 
Ottobre  152Ó.  in  S.  Croce  dopo  la  folcnne  Mefla  dello 
Spirito  Santo  è eletto  Decano  a pieni  voti  di  io.  Tco- 
< . logi  a ciò  fare  concorfi.  L’  Anniverfario  fi  fermò  per  li' 
15.  Novembre.  Durò  quello  Decanato  fino  al  1528.  ri- 
guardo alla  Fede . 

UGOLINO  da  Cortona  de’  Predicatori  li  15.  Ottobre' 
prende  i punti,  i quali  egregiamente  difefi,  li  22.  Novembre 
nell'  Arcivefeovado  per  mano  di  Arcangelo  Sani  Domenicano 
fuo  promotore,  ricevè  l’  anello  del  Magillero  c del  Dotto-' 
rato  in  divinità» 

1528. 

ARCANGELO  DI  GIO.  SANI  Fiorentino  de’  Predicato*, 
ri,  di  cui  parlammo  all’  anno  1522.  , li  10.  Ottobre  di 
quell’  anno  nel  Convento  della  SS.  Nonziata  è eletto  De- 
cano. L’  Anniverfario  fi  fece  li  19.  del  medefimo  mefe 
con  foli  9.  Teologi  in  S.  Maria  Novella  ; a tal  fegno 
avea  la  Fede  ridotta  la  nodra  Univerfirà,  la  quale,  e per 
queda  e per  cagione  delle  guerre, il  Sani  governò  per  tre 
anni,  come  Decano,  cioè  fino  al  1531.  efclufive. 

PIETRO  PAOLO  di  Arezzo  de’  Predicatori  già  addotto- 
rato in  Perugia, li  13.  Agodo  del  1523.  adeflb  li  19.  Ottobre 
dopo  1’  elezione  del  Decano,  Arcangelo  Sani , fi  incorpora  alla 
nodra  Univerfità.  Quedi  quattro  Teologi  furono  con  quell’ 
ordine  propodi  e con  quedo  medefimo  ordine  incorporati , co- 
me appunto  li  poli  nel  mio  Catalogo  dampato  1’  anno  1725.- 
in  Firenze;  ma  tra  di  loro  poi  convennero  di  prendere  luogo 
in  Collegio  fecondo  la  loro  anzianità  dal  giorno  del  confegui- 
to  Magidero  ; onde  fi  defcrilTero  cosi  : M.  Paolo  di  Arez- 
zo : Sebadiano  de’  Servi  : Vincenzio  Chelli  de’  Predicato- 
ri : Andrea  degli  Agodiniani  . Nel  Ruolo  però  dee  guar- 
darli il  luogo  conche  furono  introdotti  per  non  fare  un  adlo- 
dì  fino  negli  atti. 

VINCENZIO  DI  NICCOLO'  CHELLI  Fiorentino  de* 
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PrcdicatOTi  già  Maefiro  > H incorpora  nel  1 5 28.  alla  noflra  U ni- 
vcrlità)  la  quale  poco  potette  godcrloy  e poco  egli  potette  ia 
quella  operare;  poiché  dopo  due  anni  forprefo  da  grave  > ed 
incurabile  malattia  « lafciando  molto  delìderio  di  fc  «niori  nel- 
' V a-nno  i5jo.  il  di  primo  di  Agolio  con  molta  liima  di  gran 
ictterato  . 

ANOREA  Dt  PIETRO  Fiorentino  Agoftiniano  t ù in* 
corpora  come  Maeliro  e Dottore  in  Sacra  Teologia. 

SEBASTIANO  de’  Servi  già  Maeiiro  e Dottore  fi  incor- 
pora alla  nolira  Univerfità. 

DOMENICO  DI  SER  JACOPO  AJOLLA  Fiorentino  d?* 
Predicatori  t il  (lì  28.  Ottobre  del  i ^28.  giorno  fedivo  de’ San- 
ti Apoduli  Simone  e Giuda*  per  dìi'pcnfa  dell’  Univerlità  pre- 
fc  r infegne  Magiilrali  dopo  rigorofo  efame  nell’  Arcivefeo- 
vado*  uomo  veramente  chiarìifuno  per  le  rare  Tue  virtudi  e 
per  la  prudenza  Tua  inarrivabile  . Fu  Predicatore  del  divin 
Vangelo*  ma  fenza  pari*  e fu  Reggente  degli  Studi  di  fu3  Re- 
ligione si  In  Firenze  come  anche  in  Roma  . Cinque  volte  pre- 
dicò la  Quareflma  in  Venezia  ; quattro  volte  in  Napoli  ; due 
|n  Mantova;  due  in  Firenze;  indi  in  Genova*  Perugia  *c  Sie- 
qa*  ed  in  altre  Città  cofpicue  d’  Italia  ; lo  che  adempiè  Tem- 
pre eoo  fomma  Tua  lode,  ed  ugual  protitto  delle  anime.  Una 
volta  fa  Priore  del  Tuo  Convento  di  S.  Maria  Novella* e più 
volte  altrove:  fu  Definitore  nel  Capitolo  Provinciale  , e nel 
Capitolo  Generale  ancora  Vicario  della  Provincia  Romana:  e 
due  volte  Vicario  Generale  di  tutto  1’  Ordine  * c Decano 
oofìro  r anno  Dopo  tante  incumbenze  laudevolmente 

cfeicitate*  a Centoccllc  cedette  alla  morte  in  età  di  anni 
li  6.  Ottobre  come  (ì  vede  dal  Necrologio  di  S.  Maria 
Novella  al  numero  887.  e dal  Catalogo  noftro  ^eclarù  virtr^, 
lo  cui  fi  fa  dell’  AjoHa  onorata,  memoria  a c.  jo*  •. 

DOMENICO  DI  MASSIMINO  da  Firenze  de’ Carmeli- 
tani li  28.  Ottobre  I ^28.  fi  aggrega  al  Collegio  Teologale  * 
come  già  Maefìro  e Dottore  in  Divinità.  Noo..potè  egli  ve- 
dere il  frutto  delle  Tue  fatiche*  perchè  in  età  frefea  moti  di 
pelle  in  Firenze  li  7.  Ottobre  fu  fepolto  nel  Capitolo 

del  Convento  del  Carmine*  avendo  lafciato  di  fe  non  minoic 
dcliociio  I che  cfpcttazione . . : 
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FILIPPO. d*  Aft  de’ Predicatori  li  z8.  Ottobre  t^zS.  lì 
incorpora  a leggere  fui  Maeftro  delle  Sentenze.  Fu  però  di- 
rpenfato  » dopo  lunga  lettura  già  fatta  > che  poteife  addot» 
torarfi  in  qualunque  Univerfità  egli  avelfe  voluto. 

GIULIANO  degli  Agoftiniani  > li  28.  Ottobre  15Z8.  fi 
incorpora  a leggere  fui  Maeflro  delle  Sentenze  : e con  quello 
ancora  fu  difpenfaroy'come  con  Filippo  d’  Afidi  fopra  da  noi 
nominato  . > 

BARTOLOMMEO  DI  LORENZO  ORESTI  de’  Predi- 
ca tori  «li  8.  Luglio  1529.fi  incorpora  come  Baccelliere  a.fpie- 
gare  la  Divina  Scrittura  • 

GREGORIO  DI  GIOVANNI  DI  GORO  BUONGIAN- 
NINI  Fiorentino  de’ Conventuali y fi  addottora  nel  1529.  co- 
me cavo  dalla  filza  Dottorati  nell’  Archivio  dell’  Arcivefeo^ 
vado  • ' 

BENEDETTO  BARTOLI  Fiorentino  degli  Umiliati , già’ 
addottorato  altrove  in  Sacra  Teologia  , fi  aferive  li  7.  Gen- 
naio 1529.  alla  noflra  Univerfità  y in  cui  poco  potette  egli 
operare  eflendo  in  effa  vifTuto  pochi  mefiycome  apparifee  dal 
-Rcgiflrodi  quell’ anno  y in  cui  fi  legge  morto  li  zi.  Marzo  1530* 
ALESSANDRO  DI  BIAGIO  SACCHI  Fiorentino  de^ 
Carmelitani  già  Maeflro.y  fi  incorpora  li  7*  Gennaio  1530.  e 
fu  Decano  nel  1533.  Più  volte  fu  Priore  dei  fuo  Convento  di 
Firenze  e di  Pifa  . Per  fei  anni  fu  Provinciale  della  Provin- 
cia Tofeana  da  lui  governata  con  fomma  prudenza  . Final- 
mente fattoli  un  gran  capitale  di  merito  ; grave  di  età  mori 
in  Firenze  li  3.  Ottobre  del  1553*  e fu  fepolto  in  Santa  Ma- 
lìa del  Carroine  nella  Cappella  della  Pafiìone  . 

RIDOLFO  DI  FRANCESCO  GALLI  Fiorentino  de’ Ser- 
vi li  7.  Gennaio  del  1530.  fi  incorpora  all’  Univerfità  come 
Baccelliere  : e li  7.  Febbraio  1542.  fi  addottora  : e nel  154^* 
fu  anche  Decano  . Dopo  un  corfo  di  vita  molto  laudevolmen- 
te  condotta  y mori  il  noflro  Collega  li  15.  Febbraio  in  Firenze 
del  1576.  in  età  di  anni  fettantacinquey  come  cavo  dalle  Ri- 
cordanze nel  Convento  della  SS.  Nonziata  . 

VITTORE  DI  RAFFAELLO  DAL  MONTE  de’ Servi, 
fi  incorpora  come  Baccelliere  li  7.  Gennaio  1530.  e fi  addot- 
torò poi  anche  egli  li  7.  Febbraio  1542*  % 
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FRANCESCO  DI  BERNARDO  SANDRELLI  degli  Ago- 
ftinianiy  dì  cui  già  G parlò  ali’- anno  1525*  li  12.  Otto- 
bre 1531.  nel  Convento  di  S.  Maria  Novella  fu  eletto 
Decano  . Intimò  egli  1’  Anniverfarìo  in  S*  Spirito  per  li 
2t.  del  medeGmo  mefe^acui  intervennero  (blo  ottoTco^ 
logiymercè  delle  guerre^e  della  pefteyche  a si  fearfonu* 
mero  riduflcro  1’  UniverGtà»  la  quale  potè  bensì  conferò 
varG  in  pochi»  ma  non  mai  però  potè  mancare  • 

1532. 

ANDREA  DI  GIO.  BATISTA  BUONDELMONTI  Pa- 
trìv.lo' e Canonico  Fiorentinoda  Clemente  VII.  a riflelTo  de*  di 
kii  gran  meriti  preconizzato  Arcivefeovo  noGro  » Capo  » Mo- 
deratore e Cancelliere  sì  PontiGcio  che  Cefareo»  li  11.  Otto- 
bre 15  3 2*1  fece  il  fuofolenne  ingrelTo  li  24.  Novembre  del  me- 
deGmo  anno  . Confumato  dagli  anni  pafsò  da  quello  mifero 
cGlio  aireternità  interminabile  li  30.  Novembre  del  1542.  do-> 
.po  IO.  anni  di  fede  ; onde  tornò  per  altri  6.  anni  il  noGrd 
Arcivefeovado  in  mano  dei  Cardinale  Niccolò  RìdolG  » Gno 
al  1548.  » io  cui  rinunziollo  di  nuovo  con  rifervo  • 

V DOMENICO  DI  SER  JACOPO  AJOLLA  Fiorentino  de* 
Predicatori  » di  cui  G fe  onorata  menzione  all’  anno  1528.» 
adeflb»  cantata  la  MelTa  dello  Spirito  Santo  ; li  14.  Ot- 
tobre fu  eletto  Decano  nel  Convento  di  S.  Spirito  • L’ An- 
niverfario  fu  ftàbilito  per  li  19.  del  medeGmo  roefe  nel- 
la Chiefa  dì  S. Maria  Novella» ove  intervennero  9.  Dot- 
tori Collegiali  . 

MAURO  MATTEI  Fiorentino»  prima  degli  Umiliati  » ' 
adeflb  de’  Servi  di  Maria»  alla  di  coi  Religione  [ foprallando 
ormai  lo  fpegnerG  di  quell*  altro  Ordine  ] come  a porto  Gcuro 
era  ricorfo;  d’  unanime  confenfo  de’  Teologi  Collegiali  li  19. 
Ottobre  dell*  anno  1532.  fu  incorporato  alla  noftra  UniverG- 
tà»di  cui  fu  anche  Decano  nel  1537.  Pofledè  egli  a maraviglia 
la  lingua  Latina  } la  Greca  e V Ebraica  > e talmente  era  pr.ati- 
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co  della  divina  Scrittura  ; dimodoché  parca  in  lui  col  latte 
trasfufa.  Era  anche  verrati/l^m^  nella  Mulica  : nelle  Mattc- 
natiche:  nella  Agronomia;  nella  Geometria  : nella  Cofmogra- 
£a:  nella  Poecicat  e nelle  Arti  liberali  ; dimodoché  nel  con- 
grelTo, de’  letterati» per  comune  giudizio  de’  faggi»  meritò  al. 
cuoi  titoli  condegni, al  fuo.gtan  merito»  cioè  di  Fou^r/co,  di 
Filopltnaf^eto  «che  lignificano  originaci  dal  Greco»  verfatiilì. 
mo  nel  canto»  nel  Tuono»  e amatore  di  tutte  lefcienze.  Com. 
pofe  prima  c dedicò  a Cofimo  de'  Medici»  come  grandilTimo 
contraflegno,  del  rajo  fuo  uni  ver  fa  le  intendimento:  la  Sfeni 
Teologica  y Crijiianay  Coftmea  e Platonica:  opere  Tue  fono:  an. 
che:  Sfera  arricchita  dt  annotagli  otti  e dt  aggiunte  conducente 
alla  Geometria  y CormogrjJìu  ySferomaniia  e alla  proporzione  de^ 
gli  Elementi  e de*  Corpi  Celelìt  » Traduzione  della  ifera  del 
Sacrobofeo»  Peli' arte  del  navigare , Epitome  utriujqtie  Mujìcer  ^ 
*aro  manoferitto  nell’  infigoc  Libreria  della  SS.  Nonziata., 
Eifendo  finalmente  giunto  all’anno  fcifageilmo  terzo  della  fu^ 
età»  morì  in  Firenze  li  Z7.  Settembre  con  perdita  uni- 

veriale  del  Mondo,  letterato»  più  Tpczialmcnte  della  nolìra 
Unìverfità»  che  dolente  e afflitca  airdìè  al  Tuo  funerale»  in  cut 
fu  Tentiti  una  dotta  orazione, di  Zaccaria  Faldofiì  del  medefi^ 
mo  Ordine;  di  quel  de  fio  » io  dicea  » che  Tu  poi  G^^nerale»  e 
tanto  benemerito  del  noftro  Collegio  fino  a doverTcgli  con_. 
tutta  giullizia  il  glori oTo  nome  4fi  Riparatore  e di  Kijloratore 
vigilantìflìmo  di  quello.  Molte  opere  inedite  del  Maefiro 
Mauro  fi  perderono  oejU  lite  inTorta  tra  gii  Umiliati  e ì Ser. 
vi  a efii  dovefiero  quelle  toccare»  o agli  Umiliati  o a’ Servi  di 
Maria.  Il  Pocciantl  nel  Catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini 
cosi  loda  il  noftro  Maurus  Ordini/  Servorum,  Beatm 

Maria  P'irginit  projtjjòryqui  Intera/  Latitfa/  ^Craca/  & EbraU 
cas  ita  tenuti  ut  nemo  meltus  perceperit  fcientiat  omne/  tum 
bumanat  tum  divina/ jfte  memoria  tngenioque  fieca/^  babutt  ut  tllet 
ferme  Jìbt  juratei  credereniur  y&  Cofmographia  adeo  opera»  dedit 
ut  loti  ut  or  bis  provincia/  yurbet  yjìtus^y  loca  » tradut.  tandem  onweg 
nttltu/  nojjet  quam  ti  qui.dìutiut  in  eit  babitajìent  y & aemque  Jìe; 
MuJtCét  tnfudavtt  yut  univerfo/  armonico/  fono/  Jibi  a natura  nuly 
la  dubitatone  concreato/  ejje  necejje fuerit  ajfrmare>  Con  mota 
lode  parla  del  noftro.  M.auro  il  Catalogo  de  clan/  »/rr/»«>yq 
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còsìleggo»  Mauirat  Pìorentinar  cum  prófpeyijjei  fmmtfitnfétn'Jitift 
Ordihit  Humiliatorum'cui  fuerat  'addi^ur  jafloraìMi  ad' Q^àiA 
nem  Servorum  velati  ad  fecurum  Beata  Marta  Virginit  dJjluM 
jrofugienr  ^de  (ommuni  Magijirorum  confenfu  Univerjttati  c^avit 
adfcribi»  titerir  LatÌntj\Cr'àcis ^ tìabreifa^ue  injlrudur y quam-^ 
vts  Sacra:  Scritturar  adeo  fnemoriter  injìicar  teneret  ut  ihnatar 
babaijle  crederetur  ; tamen  Muficity  Matbemattcir  tSr  AjlronofHi-i 
tir  Ifberaliburquc  Jludiit  plurimum  ieleClatur  titulot  quofdam  in 
Accademia  Fiorentina  Jludiofornm  judicio  promeruit  ut  Pbonafcur 
Tbilopanaratut  omnium  admiratione  Auncuparetur;  Spterdm  Co--- 
fmicamy  Platonicam  & Theoldgicam  ad  Cofmum  Medìcemy  velati 
ingenii  fui  monumenta  pradara  dicavit  y antequam  Florentia' de-' 
Aceret,  Aggiungo  ciocché  di  lui  dice  il  Poccianti  nel  Cronicon 
Ordinir  Servorum  Beata  Maria  Virginir:  Maurur  de  Florentia' 
étmulant  gloriam  aterna  beatitudini:  qttam  optimut'  Pater  Joachi-^ 
uut  fuerat  adeptur  & ipje  2’jt^.die  Septembrir  bujur  annt  155^»' 
eadem  quafi  bora  migrat  ad  Cbrifium  y Matbematicu:  y Pbilofophus  ,• 
ac  Tbeologur  prajlantiffinut  yfimulque  Muficus  venujlijjtmu:  ; im- 
mo  dum  banc  vixit  vitata  omnium  feientiarum  Archivium  ab  om- 
nibus nuncupatur  , inter  ejus  opufcula  in  lucem  edita  funt  illa 
quorum  alterumSpbara  Chrijliana  infcribitur  yalterum  veroSpba- 
ra  Mathematica  nominatur  : reliqui  ipfur  laborer  ad  diverforum' 
manus  pervenerunt  yquibut  dicendum  erit'.venit  alter  & tulitho- 
norer . 

ATANASIO  Fiorehtino  de’Servi,li  19.  Ottobre  1552.  ii 
incorpora  come  già  Macero ’alla'npftra  Univerlità,  di  cui  fu 
poi  Decano  nel' 1535;  Molto  faticò' egli  nel  miniftero  dell* 
Evangelica  predicazione,  e molto  flutto  ritraflc  ancora  dalle 
fue  Apoftoliche  fatiche  nella  converfìorie  di  molte  anime  tra- 
viate. Come ’Pfoviricialc  , prcfedè  alla  Provincia  Tofeanai 
Ma  dopo  avere  predicato  la  divina  parola  in  moltc  delle  prin- 
cipali Città  d’  Italia',  e dopo  aver  molto  beneficato  la  fua  Re- 
ligione , forprefo  da  peftilenziale  infermità  di  febbre  maligna 
fe  ne  pafsò  all’  eternità  il  mefe  di  Febbraio  del  154^.  >n_. 
Acquapeiidente, mentre  fe  ne  andava  a Roma:  così  parla  del 
rolìto  Atanafìo  il  Poccianti  nel  fuo  Cronicon  Servorum:  Incre- 
dibili Ordinir  Servorum  jadura  in  Ccenobio  Aquipendii  extre- 
mum/olvit  debit  um  Revere  ad  ut  Pater  Magijler  Athanafiur  Flo- 

ren- 
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ftnttì^us  iaJecUinattd»  vir  prcecipuur , Hovit  ii  Mcdiotani  yKea» 
folits  fiorenti^  y ac  l^enetiaram  Cwttat  ; immo  ba^enut  ^npuli 
Cbn/iifiJeler  ipjtut  celebrant  laudes» 

ZACCARIA  FALDOSSI  Fiorentino  de*  Servì*  Ecco  in*, 
corporato  come  già  Maeftro  alla  noftra  Unìverfità  li  19.  Ot-  ’ 
tobre  uno  acuì  tanto  ella  dcbbe ; dimodoché  con  tutta' 

equità  e con  tutta  ragione  può  chiamarlo  Tuo  riparatore:  Tuo 
fecondo  padre»  fuo  foilegno;  Zaccaria  Faldollì  folamente  no- 
minato » ferve  per  un  gran  panegirico*  Avendo  egli  trovato 
il  Collegio  de’  Teologi  quali  diftrutto  e difperfo  » e dalle  pc- 
ftilenzeye  dalle  guerre  quali  a nulla  ridotto  ; colla  fua  de- 
iirez7.a  e colla  fua  autorità  lo  rinvigorì  « e nel  primo  antico 
fuo  fplendore  lo  ripofe.  Perlochè  dal  fuo  primo  Decanato  in 
poi  che  fu  nel  i) ^6* icflendo  Tempre  viepiù  ahdata  in  acctefei- 
mento  la  nolira  Univerlità  lo  polliamo  giullamente  chiamare» 
come  io  dicea  » nollro  riparatore  benehcentilfìmo  » e padre 
amantìflimoye  Come  a tale  confervarefempre  indelebile  la  me- 
moria e la  nolira  gratitudine.  Fu  egli  uno  de’  primi  Teologi 
de’  funi  tempi  e Predicatore  ApoHolico.  Elfendo  palfato  pec 
tutti  lì  gradi  più  onorifici  della  fua  Religione  »di  Provinciale  » 
Definitore  » Villtatore  » e Vicario  Generale  ; primieramente 
da*  Padri  vocali  fu  eletto  per  la  prima  volta  anche  Generale 
del  fuo  Ordine»  e dopo  a riflelTo  della  di  lui  fomma  prudenza 
in  tirare  a fine  le  più  malagevoli  imprefe;  dal  Sommo  Ponte- 
fice Pio  V.  fu  confermato  per  Breve  Apollolico  nella  medeli- 
ma  fupremà  dignità  ; ma  colpito  da  forte  aplopeflìa»  non  potè 
tirare  a fine  il  roinillero  fuo;  avendo  cambiato  la  vita  tem- 
porale coir  eterna»  nella  feria  terza  delia  Refurrczione  del 
Signore» li  28.  dì  Marzo  dell’anno  volte  fu  nollro 

Decano  una  nel  i^^ò.»!’  altra  nei  tempo  che  era  attualmente 
nel  fuo  Ordine  Maellro  Generale  nel  13^5»  in  cui  con  incor- 
porare fenza  alcuna  fpefa  29.  già  creati  Maellri  de’  facri  Or- 
dini Regolari» la  confervò  eia  rimelfe  nel  fuo  antico  fplendo- 
re* Fu  propollo  per  i Vefeovadi  vacanti  di  Malfa»  di  Siena  » e 
di  Alerìa  in  Corfica;  ma  I’  umililfimo  Faldollì  fempre  ricufo- 
gli  ; onde  il  Santo  Pontefice  Pio  V.  ammirata  la  di  lui  virtù 
gii  dellìnò  la  facra  Porpora»  la  quale  egli  prevenuto  dalla.* 
morte  non  potè  ricevere*  Conccllè  nel  tempo  del  fuo  Gene- 
ralato 
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laUto  alla  venerabile  Compagnia  de’Laudefi,  con  altro  nome 
di  S.  Zanobi)  la  plenaria  participazìonc  di  tutti  i beni  della 
fua'ReligioncyCome  fi  vede  dalla  carta  di  conceflìone  in'data 
di  Firenze  de’  25.  Marzo  15<57*  confcrvata  da  detta  Compa- 
gniayil  di  cui  principio  è:  Frjter  Zacebariaf  &c»  Si  hanno  di 
lui  alcunc-dottc  orazioni  fpezialmcnte  ,Or<tr/o /'«  Funere. Magi-' 
flri  Romuli  Laurenziani  fut  Ordiuis  b^tbitu  in  tempio  SS.  Annun- 
ciata Florentia  anno  1544»  Oeatia  in  Funere  Magijìrt  Mauri 
Ordinif  Servorum  y Matbematici  injignii  y habita  in  tempio  San- 
'{itjjtma  Annunciata  Florentta  anno  1556.  Inoltre  fi  hanno  di 
Jui  altre  orazioni  « e. un  dotto  coropilamento  delle  Cojlùuzioni 
per  r Ordine  de’  Servii  con  una  lettera  in  principio»  piena  di 
.fommo  paterno  affetto  e di  fomma  prudenza.  L’  Univerfità 
.Fiorentina  a tanto,  fuo  benefattore  celebrò  funerali  Efequie 
) nella  Chiefa  della  SS.  Nonzìata  con  una  dotta  cd  erud.i/a  ora- 
z:one  delle  Iodi  di  lui . Ha  il  nofiro  Collegio  obbligo  ben  gran- 
,de  a Zaccaria  Faldofiì  » perchè  eflendófi  perdute  le  prhnc  fue 
Coliituzioni  ; ficcome  fi  fmarri  il  di  lui  primo  Regiftro  » egli  le 
'XlmclTe  infieme  » comprefe  in  quarantafei  capitoli»  e le  fece  ap- 
provare da’ Teologi  Collegiali  li  21.  Novembre  del  156Ó.  nel 
.fuo  fecondo  Decanato  » e -fi  vedono  dificfamenre.fcritte  >in  car- 
tapecora in  un  Libro  in  foglio  coperto  di  cojame  roifo  e sver- 
golato» nell’  Archivio  della  nofira  Univerfità  nella  Cancelle- 
ria deir  Arcivefeovado.  Di’ quefto  noftro  infigne  Teologo  » pa- 
. dre  ,e  riparatore  deirUniverlìtà  de’  Tcològi , ''parla  con  Jode 
il  Catalogo  de  Claris  uiris, come  appreflb:  Zacebarias  Faldof- 
Jtus  Ordinif  Servorumy  pojl  Tbeologalia  fìegmata  bonorifice^ab 
Vniverjitate  fufceptay  de què". Collegio  prope  collap  fo  & per  ipfum 
. accurate  refiituto  benemeritut  y cum' ejìét  orato*  y Tbeologus  <2^  de- 

• elamator  facundut  y pofè  omnet-Jui  Ordinis  reeeptas  gradus  & ho- 
nores  » tandem  Generalif  ejujdem  Ordinif  primo  a Patribus  de 
more  eleClusy  deinde  ob  maximam  in  rebus  gerendis  prudentiam 

, a Pio  Z.  Summo  Pontijite  rurfur  confirmatus  y eandem  prafeólu- 
‘.ram  una  cum  vita  in  mortem  commutavit  » die  SanClo  Refurre- 
£l ioni f Domini  1570.  Due  celebri  Oratori  dell’ Ordine  de’Ser- 

• vi  lodarono  il  nofiro  Faldofiì»  cioè»  il  Padre  Machiavello  da 

'Bologna  , ed  il  P.  Fabiano  da  Firenze  nel  di  lui  folennifiìmo 
^funerale.  . , 
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ALESSANDRO  DI  BIAGIO  SACCHI  Fiorentino , Car. 
fiiclitano  i di  cui  fi  fece  menzione  all’  anno  I5}0.  adeflb 
li  IO.  Ottobre  153V  Convento  di  S.  Maria  Novella 
è eletto  Decano  * L’  Anniveifario  (i  celebrò  nella  Ghie- 
fa  del  Carmine  li  zo.  del  medefìmo  incfc  e vi  interven- 
nero folo  8.  Teologi  . Li  10.  Ottobre  t3^4.  t Teologi 
adunati  nel  Convento  di  S.  Maria  del  Carmine  determi- 
narono ) che  il  M.  Aleflandro  Bacchi  duraflfe  anche  per 
quell’  anno  nel  Decanato:  edelfendo  1’  Uni verfìtà  aggra- 
vata di  fpefe  non  lìcelcbrò  1’  Anniverfario»  ma  in  quel, 
la  vece  per  quella  fola  voltate  che  non  paflalTe  in  efem- 
piotfurono  obbligati  tutti  i Teologi  Collegiali  a celebra- 
te tre  Mcfle  per  ciafeheduno  pe’  defunti  • 

VENANZIO  da  Tivoli  de’ Predicatori  * fì  incorpora  li  t. 
Ottobre  15^5*  per  ifpiegare  il  Maellro  delle  Sentenze  . 

MARCO  de’  Predicatori  li  11.  Ottóbre  1555.  avanti  che 
il  Decano  Aleflandro  Sacchi  confegnafle  al  Tuo  fucceflbre  le 
infegne  del  Decanato  t fi  incorpora  come  Bacccllicce  ali’ Uni- 
vcifitA  • ■ ' 


ATANASIO  de*  Servì  , di  cui  fi  favellò  all’  anno  t532. 
adeflb  li  Ottobre  a pieni  voti  è eletto  Decano* 

«53^‘ 

ZACCARIA  FALDOSSI  de’ Servi  9 di  cui  diftintamento 
fi  parlò  all’  anno  adeflb  li  13*  Ottobre  per  la  pri- 

ma volta  è eletto  Decano  • 

VITTORIO  DI  MATTEO  da  Firenze  de*  Predicatori  9 
li  2.  Maggio  1557*  Palazzo  de’  Portinari  è incorporato 
come  già  Dottore  e Maeftroin  Divinità  : e nel  1539.  fu  an- 
che Decano  fino  a tutto  il  1540*  Molti  anni  nel  Tuo  Conven- 
to di  S.  Maria  Novella  fu  Reggente  di  Audio  9 c poi  anche 
Priore  e Vicario  Provinciale  • Quello  però  9 che  lo  refe  più 

rag- 
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ragguardevole  è lo  zelo  della  falute  delle  anime  } di  cui  ar- 
deva io  predicando  9 si  in  Firenze 9 che  altrove  ; ma  fpezraU 
mente  qui  nella  Tua  patria;  raccontandoft  di  lui  in  materia  di 
converlione  di  anime  cofe  maravigliofe  ; con  tal  frequenza  di 
popolo  Tempre  9 che  folo  a lui  potea  competere  Fra  Girolamo 
Savonarola  del  medefimo  Ordine  9 nello  zelo  e nella  libertà 
Apollolica  ; ma  prudente  in  riprendere  ì vizj  . Fu  Tempre  in- 
defeflb  e inftancabilc  in  aTcoltare  le  confeflìoni  per  Tatvare  le 
anime  dalla  perdizione  ; onde  era  comunemente  chiamato 
ripieno  di  ogni  odore  di  eroiche  virtudi  • Morì  da  quel  Religio- 
fo  9 che  era  viiTuto  li  30*  Dicembre  i^66»  in  Bologna 9 come 
cavo  dai  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  al  num.  8p8» 

'5S7. 

MAURO  degli  Umiliati 9 poi  de’  Servi  9 di  cui  fi  Te  men- 
zione ali’  anno  i532.9ade(To  li  7.  Ottobre  nel  Convento 
della  SS.  Nooziata  dopo  la  Tolcnne  MelTa  dello  Spirito 
Santo  è eletto  Decano  . L’  AnniverTario  li  celebrò  il  di 
).  Novembre  nella  CbieTa  di  OgnilTanti  9 ChieTa  allora 
de’  Monaci  Umiliaci  9 adelTo  Toppreffi  9 ed  ivi  convenne- 
ro li.  Teologi  Collegiali  e due  Baccellieri  • 

CRISOSTOMO  da  Taranto  de’  Predicatori 9 li  30.  Gen- 
naio 1S37*  fi  incorpora  come  Baccelliere  allanollra  Univerfità. 

ANTONINO  da  Napoli  de’  Predicatori  li  16.  Febbraio 
Z537.  nel  Palazzo  dc’Portinari  fi  incorpora  come  già  Maefiro 
in  Sacra  Teologia  . , 

MARIOTTO  DI  ANGELO  DI  ROMOLO  BELLEVAN- 
TI  Dobil  Fiorentino  de’  Predicatori 9 li  18.  Maggio  1538<  nel 
Palazzo  de’  Portinari  fi  aTcrive  come  già  Maefiro  allanollra 
Univerfità  1 e nel  1544.  fu  eletto  Decano  • 

1538.  . . 

• RAFFAELLO  DI  FRANCESCO  Fiorentino  de’  Predicato- 
ri 9 detto  da  Monte  Murello  9 di  cui  fi  favellò  al  «1518. 
adelTo  li  19.  Ottobre  è eletto  Decano . L’  AnniverTario 
fi  celcbiò  li  20.  di' Luglio  153^  io  S*  Maria  Novella. 
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RAFFAELLO  DI  SEBASTIANO  Eioreritino  de*  Pfedi-r 
cateti  ) li  20.  Luglio  1539.  n arruola  come  Baccelliere  alla- 
Univerfità  Fiorentina . ^ 

ZANOBI  DI  ZANOBI  AJOLLA  Fiorentino  de’.predi»^ 
catori)  li  20.  Luglio  del  1339.  li  incorpora  all’ Univerfità  Fio- 
rentina come  già  Maedro  ^ eifendo  (Iato  già  addottorato  itr 
Roma  in  età  di  anni  25.  per  aver  mirabilmente  tlifefo  per  mol- 
ti giorni  nel  Capitolo  generale.  Ritornato  in  Firenze  fu  Reg- 
gente Teologo  nel  Convento  di  S.  Maria  Novella:  uomo  da 
celebrarli  non  tanto  per  la  modruofirà  dell’  ingegno  » che  per 
la  incredibile  Tua  memoria.  Fu  Cunlìglicre  e Teologo  del  Ve- 
feuvo  di  Pavia)  con  cui  andato  a Parigi  fu  fermato  con  groflb 
Ripendio  per  Predicatore  Evangelico  del  Delfino  io  Francia: 
e quegli  morto y per  Predicatore  della  Regina  di  Francia.  II 
Gran  Duca  Colìmo  io  richiamò  in  Tofeana , e diedegli  una 
Lettura  di  Teologia  nella  celebre  Univerfità  di  Fifa.  Breve 
però  anche  con  quello  impiego  fu  quivi  la  lua  dimora  ; eflen- 
do  Rato  chiamato  a Mantova  per  Maefito  di  quello  » che  fu 
poi  il  Cardinale  Èrcole  Gonzaga  > ove  dopo  tre  anni  con  fum- 
mo inconfolabil  pianto  di  tutti)  li  12.  Dicembre  1549<  fan- 
tamente  mori  in  età  di  anni  36.  non  per  anche  compiuti  ; 
avendo  fatto  prima  di  morire  in  mano  dell’  Inquifitore  di  Mal- 
ta pubblica  profeflione  della  Fede  Cattolica)  la  quale  fempie 
ferma  avea  tenuta  nel  cuore . Cosi  dal  Neciologio  di  S*  Ma- 
lia Novella  al  numero  833. 

1539.  c 1540. 

VITTORIO  DI  MAlTtO  Fiorentino  de*  Predicatori  ) da 
noi  mentovato  all’  anno  li  io.  Ottobre  di  que- 

Roanno  1339.6  eletto  Decano  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
Novella)  ove  li  Cantò  la  folenne  Mefl'a  dello  Spirito  San- 
to. Intimò  1’  Anniverfario  per  li  24.de!  medelimo  mefe» 
e durò  nel  Decanato  fino  a tutto  I’  anno  1540.  non  li 
eflendo  potuto  in  capo  all’  anno  venire  all’  elezione  del 
nuovo  Decano  ) Rame  I’  interdetto  a cui  foggiacevamo 
in  Firenze  di  Papa  Paolo  HI. )ìl  quale  durò  da I giorno  di 
S.  Baitolomnieo  fino. alia  fcRa  di  S.  Tommafo  ApoRolo. 

^ - 1341. 
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1541. 

-ROMOLO  DI  LORENZO  LORENZI  de’ Servi  da  noi  no. 
minato  all’  anno  1^09. , li  22.  Ottobre  di  quell’  anno  è 
eletto  Decano.  L’  Aiiniverfario  lì  celebrò  nella  SS.  Non* 
ziata  il  di  7.  Febbrajo  IJ41.  coll’  intervento  di  foli  S. 
Teologi  . 

• RAFFAELLO  SANNINI  de’ Conventuali»  fi  incorpora 
come  già  Macllro  li  7.  Febbrajo  1^41.  » e fu  poi  Decano  nel 
1342.»  uomo  per  vero  dire  ragguardevole  e per  Io  Audio  del* 
le  lettere  » e per  la  bontà  delia  vita  ; cofe  che  attirarono  il 
fommo  difeernimento  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  tra  tanti  ec« 
celienti  uomini  di- quel  tempo  ad  eleggerlo  per  Tuo  perpetuo 
ConfetTore»  ed  apprcifo  per  Inquilitor  Generale  in  Firenze  » c 
fuo  Dominio:  carica  da  lui  efercitata  con  fomma  pietà  e vi* 
nza  » come  cavo  dal  noAro  Catalogo  de  clarts  virit  i ove 
così  leggo  : Rapbaet  Sanninut  Ordimt  Minorum  in  numerum 
Magtjirorum  Vniverfitatit  relatut  » vtr  & literariim  Jludio  » & 
Vttee  frobitate  con  fficuut , Serentjftmi  Cofmi  Magni  Etrurite  Du- 
€Ìf  a confejjtontbuf  in  fumma  veneratione  babitut  » cantra  btcreti- 
eam  fravttatem  fanfialnquifittonu  offictum  in  tota  Dominio  Fio- 
rentino fumma  cum  pietale  tum  vigilantia  exercuit  ;c  dalla  Cro* 
nologia  degli  uomini  inllgnì  del  Convento  di  S.  Croce  dì  Fi- 
renze cosi  li  legge:  M.  Raphael  Sanninut  Mtnijler  Provincia- 
Ut  y & Inquijttor  Tbufeiety  Confejjanut  Serentjjìmt  Magni  Ducit 
Cofmt  Primi  , vir  undequaque  fpeCÌabiliJpmus  > d*  probatet  fimul 
dodrintt  & fcientiéc  . •- 

NICCOLO’  Fiorentino  de’Serviifì  incorpora  come  Bac- 
celliere li  7.  Febbrajo  i>4i. 

1542. 

RAFFAELLO  SANNINI  de’  Minori  Conventuali  » di  cui 
crAè  A è parlato  all’anno  1541.  » dopo  la  folenne  MeAa 
dello  Spirito  Santo  nella  SS.  Nonxiata»  li  10.  Ottobre,  è 
- eletto  Decano» e come  tale  fermò  l’ Anniverfario  in  San- 
ta Croce  per  li  di  Ottobre  » a cui  intervennero  ii. 

Teologi  • •.  i..  ;.V.  . 

SAN- 
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SANTI  MARMOCCHINI  Fiorentino, bcnchèoriundodi* 
S.  CafcianojCaftdIo  dicci  miglia  lungi  da  Firenze , Religio'b 
del  Convento  di  S. Marco  de’ Predicatori , li  io.  Ottobre,' co- 
me già  Maeftro,fi  incorpora  all’  Univcrfità  oc’  Teologi  l’an- 
no 1542.  eflendo  già  flato  addottorato  in  Padova  a fpefe  de*' 
Canonici  di  quell’ infigne  Cattedrale,  ove  dopo  anche  in  quel 
celebre  Studio  leflc  pubblicamente  la  Filofofia  . Fu  noftro  De- 
cano r anno  appreffb  al  fuo  incorporo  154?.  PoUedè  egli  in_.  . 
grado  fommo  le  Matrematiche , la' Teologia  , e fu  Storico  di 
primo  tango, e per  dir  tutto  in  uno,  era  verfatiflimo  in  ogni 
arte,  in  ogni  fcienza,cin  ogni  ornamento  dell’ intelletto.  Ciò 
dimoflrò  egli  in  più  opere  eccellentiflimc  , e di  fomma  perfe-.; 
zionc,  le  quali  a noi  fono  venute  come  veridichi  teflimonj  del, 
raro  fuo  peregrino  ingegno  , ricordate  nella  prefazione  della 
Bibbia  Sacra  all’  Ambafeiatore  di  Francia,  la  quale  egli  nello 
fpazio  di  22.  meli  tradufle  dalle  lingue  Greca  ed  Ebraica,  c la 
flampòin  Venezia  in  foglio  1’  anno  1538.  Sua  opera  è il  Trai- 
tato  delle  fe/h  mobili^  e il  Dialogo  del  rrm^o,  manoferitti  rarif- 
fimi  confcrvati  nella  libreria  di  S.  Marco  dì  Firenze.  Si  con^ 
ferva  anche  ad  onta  del  tempo  un  altro  rariflìmo  opufcoloio-. 
titolato  Difefa  della  lingua  Tofeana  dedicato  a Colìmo  1.  de* 
Medici  y nell’  inlìgne  Biblioteca  Magliabechi  ; dal  che  appa< 
rifee  chiaramente  la  fomma  ed  inarrivabile  virtù  dell’  Auto^ 
re,  di  cui  fempre  poco  e fcarfamente  , a proporzione  del  me^ 
rito,  parlarono  il  PolTevino,il  noflro  Poccianti , il  Piodio , il 
Fontana  , e recentemente  1’  Altamura  nella  Biblioteca  Do^ 
menicana  . Eflendo  peritiflìmo  di  quali  tutti  i linguaggi  , in., 
fegnò  la  Lingua  Santa  e la  FilofoUa  a’  Canonici  Regolari  deU 
la  Badia  di  6.  Spirito  ^vicino  a Venezia  . Infegnò  c lefle  lun- 
gamente anche  in  Venezia, ove  avrebbe  potuto  per  fempre  tu 
mancrc,  allettato  con  premi  e larghe  mercedi  dalla  Sercniflì- 
ma  Repubblica,  e da’ Nobili  di  quell’ inclita  Dominante,  fpe- 
dialmcnre  dalla  .fommà  rliberalità  di  Cafa  Mocenigo  • Rifor- 
nato  in  patria, e al  fuo  .Convento  di  S.  Marco,  portato  aven- 
do feco  molte  rare  opere  flampate  di  valore  affai  grande, pid 
carico  di  meriti  che  di  anni , morì  con  pianto  univcrfaledi  tut- 
ti ; ma  più  pa^ticojarmente  della^noflra  Unìverfità  ,che  fi  vi- 
de priva  di  si  gran  letterato  , il  quale  a noi  fu  tolto  allora^ 

. V. . ? , quaa- 
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quando  da  pertutto  iì  era  acquiUato  la  (lima  di  uno  de*  primi 
lctur>ti  de’  Tuoi  tempi)  col  predicare)  coll'  infegnarC)  eco!- 
r indagare  le  pili  recunuite  anrichitadi  Tofeane  ) deile  quali 
acquidata  avea  ogni  p u perfetta  notizia  . Ha  luogo  ilnodro 
Marmocchini  tra  gli  Scrittori  del  P.  Poccianti  che  lo  chiama 
tra  le  altre  rare  qualità )Teclogo  infigne:  Sanfier  Mirmocebi- 
aut  ex  injlituto  VrxJicatono  Tbeologut  inJtgniTy  Matbematicuf 
frttcìpHut  ) Hi/ìortcufque  percelebrit  . 

LORENZO  DI  SEBASTIANO  de’  Predicatori  già  Mac- 
ftrO)fi  incorpora  li  a(5.  Ottobre  1542*  c nel  1547.  fu  Decano. 
Nel  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  tomo  primo  a c.  84. 
leggo  : Mugijter  F,  Ldurentiur  SebjJlianì  fuit  Pr$or  Fiorenti* 
& P’icannr  Provi  net*  ^ pradicavit  miiliir  nnnit  ; tandem  pradf- 
canr  Floriani  beato  fine  quievit  anno  pojl  Pafeba  • 

ANGELO  daSpolctide’  Predicatori ) li  ad. Ottobre  1^42. 
fi  incorpora  come  Baccelliere  a leggere  fovra  il  Maeftro  del- 
le Sentenze  . 

BASILIO  Valombrofano  ìl  primo  di  quello  Sacro  Iftltu- 
tO)Clie  fi  arrolafle  alla  nodra  Univerfità)  li  trova  nel  Catalo- 
go de'  Dottori  Collegiali  in  quedi  tempi  ) ma  non  fi  può  rin- 
venire il  giorno  ) che  fi  incorpotalTe  . Quedi  è quel  celebro 
Predicatore  tanto  amato  dal  Sommo  Ponte^cc  Paolo  III.  il  qua- 
le più  volte  con  fomma  foddisfazione  1’  udì  predicare  la  divi- 
ra parola  . Credefi  che  fia  quei  deflb  che  in  qued'  anno  ap- 
puntoderi542.  con  tanto  frutto  delle  anime  ) dopo  aver  feor- 
fa  tutta  la  Lombardia  ) fpargendo  ’l  Teme  della  divina  parola  « 
predicòcon  tanta  grazia  e con  tanto  frutto  in  Bergamo;  onde 
i Bergamafchi  lo  pongono  nel  Catalogo  de’ celebri  Predicato- 
ri) che  predicarono  della  loro  Città  . Oltre  cflTerc  Teologo  di 
primo  rango  polfedd  anche  perfettamente  la  lingua  Latina.)  la 
Greca  e l’Ebraica.  Neirinltgnc  Libreria  Vaticana  fi  conferva- 
no  alcune  fue  Prediche  manofcritte » Averanno  alcuni  notato  • 
che  da  me  fi  dilì'e  di  fopra  ) che-'quedo  Bafilio  Valombrofano 
fu  il'primodi  quedo  IditutO)  che  li  arrolafie  alla  nodra  Uni- 
vetfità)C  mi  opporranno)' che  Taddeo  Adimarì  Fiorentino) ri- 
feritoda  me  all’  anno  1472.  fu  nodro  Teologo) e fu  anche  ma. 
naco  Valombrofano  • Ma  ciò  I*  ho  detto  ) perchè  1*  Adimart 
fi  addottorò  nel  temporChe  era-deli*  Ordine  de’  Servi)  e pòi 

i pafsò 
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pafsò  alia  Religione  Valombrofana  . Quedo  è certo  j e t>afta- 
leggere  quanto  di  lui  H parlò  , che  è il  aicdelìnio  y che  leg- 
gere il  KegiAro  autentico  della  no  Ara  Univerfità  ; ficchè  in 
quanto  al  Dottorato  appartiene  egli  alla  Religione  de’  Servi 
di  Maria»  che  a quel  grado  lo  conduAc:  non  alla  Valombro- 
fanajin  cui  comparve  già  addottorato;  onde  farà  vero  verif- 
nmo>chc  Balilio  Valombrofano  folTe  il  primo  di  quell*  lAitu- 
' to  che  lìarrolaAe  allanoAra  UniverAcà»  comparendovi  l’Adi- 
mari  come  Dottore  Servita,  non  come  Valombrofano  ; lo  che 
vale  a proporzione  di  Vincenzio  Conci  già  Carmelitano  ad- 
dottorato in  Avignone,c  poi  avanti  di  paAarealla  Religione 
Valombfofana  aggregato  alla  noAra  Univerfità  nel  1453.  Don. 
Venanzio  Simi  nel  Catalogo  degli  uomini  illuAri  diValombro- 
fa  cosi  parla  del  noAro  Bafìlio  : Bajilius  Declamator  verbi  Dei 
difertijJtmuT  fere  per  omnes  Civitater  Italice  auditut  efl  magno 
fopulorum  concurfu  & animarum  fru^u  ynec  prteteriit  caput  orbis 
Romam  in  qua  munut  Apojìolicum  exercuit  , precipue  dum  fuper 
Vaticani  folto  Jìderet  Vaulut  Papa  HI»  qui  Pontifex  dignatureji 
pluriet  eum  audire  concionantem , fummopere  delegatiti  /aera  elo^ 
quentia , & admirabtli  facundia  tanti  oratori!  • 

*54?- 

SANTI  MARMOCCHINl  nobil  Fior,  de’  Predicatori  , di 
, cui  abbiamo  parlato  di  fopra  all’  anno  154Z.  fu  eletto 
Decano  li  9.  Ottobre  1543*  nel  Convento  di  S.  Croce  j 
Aante  il  rifiuto  del  Decanato  pagatolo  fommadi  tre  feu- 
di d’  oro  da  Mariotto  de’ Predicatori  . L’  Anniverfario  fi 
celebrò  coll*  intervento  di  12.  Collegiali  in  S.  Maria  No- 
vella li  15.  Novembre  . 

f 

LIBERIO  BRANDOLINI  nobil  Fior,  de’ Predicatori  già 
maeAro  in  Sacra  Teologia , li  i^.  di  Novembre  fi  incorpora  al- 
la noAra  Univerfità,  di  cui  anche  meritamente  fu  Decano  nel 
1545.  La  fìngolar  fua  prudenza  locondufle  al  grado  di  Vica- 
rio della  Provincia  Romana  , e la  fpprafiìna  eloquenza  e la^ 
grazia  nel  predicare  dìmoArata  da  lui  in  varie  principali  Cit- 
là  rooffe  il  Sommo  Pontefice  Paolo  IV.  a fccglierlo  tra  motti 
qualificati  foggettiper  predicare  nella  Città  diS.  Severo»  ove 

in- 
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loferiiiatoddi  incurabile  ira  la  tri  a mòri  ti  Marrcc  dehiij  5<5.* 
ed  ivi  accompagnato  dalle  lacrime  di  tiKti  fu;  fcpó'lto,  coaic 
cavo  dal  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  al  num.  87^. 


{ !j 


W.  .1544..  . . • . . ■'  -1 

.■  MARIOTTObPl  ANGELO  RBLLEVANTI  nobil  Etor.de^ 
Piedicatori  di  cui  parlammo  fopra  all'.anno  1^37.» adcA 
fo  il  6»  Ottobre  nella  Chiefa  diS.  Maria  Novella  è elet- 
to Decanofe  quivi  ancorali*  14.  Ottobre  celebrò  il  foli» 


to  Anoiveifaiio 


f .'J  i . 


ANGELO  DI  BARTOLOMMEO  CIOFI  nobil  Fior.de’ 
Predicatori  ; Angelo nommeno  di  nomcyChe  di  collumi  e d’in- 
gegno') li  14. Ottobre  come  Baccelliere  fi  incorpora  alla  noltra 
Dniverfìtà  per  interpetrare  ilMacrtro  delle  Sentenze  ; crcfccn- 
do  però  Tempre  di  virtù  in.viriùUi  8.  Luglio  1^40.  fu  ador- 
nato delle  infegne  dr;Mae(lro  c Dottore  in  Sacra  Teologia  > co- 
me per  Rogo  di  Ser  Giovanni  Notaio  Fiorentino  nell'  Archi- 
vio deir  Arcivefeovado  ; vide  con  grido  univerfale  nonmeno 
di  famofo  e zclantUlimo  Predicatore  > .che  di  profondo  Teo- 
logo de*  Tuoi  tempi  . Dal  Cardinale  Gonzaga  fpedìto  Legato 
Pontifìcio  al  Sacrofanto  Concilio  di  Trento  fu 'colà  condotto» 
e vi  afìfifìd  in  qualità  di  Teologo  » e fuvvi  fentito  molte  volte 
perorare  . Mori  in<Majitova  nel  15Ó1.  come  cavo  dal  Necro- 
logio di  S.  Maria  Novella  al  num.  897.  avendo  lafciato  tedi- 
jhonj  del  fuoifapetie  n\n1te.Pertfralidni  e CohoidJli  da'  lui  re- 
citate nel  facroCóaciiio  di  fopra  nominato)  le  quali' fì  coafer^ 
vano  manoferitte  appreflb'dc’  Tuoi  Relìgiofì  - Parla  del  Ciofi 
con  molta  rlodc.Miebde  Ciuftiniani  nel  Cara  logoidegii  tiomint 
il  it»ftrr,che.intetvcneero  al  Concilio  di  Trento  j ftampò  in  Ro- 
ma edj-n  Venezia'mQlti,  libri  centra  gli  Eretici  »c  i.  Decreti  del- 
ia acAta  Uni  yeriìtà  de’ Teologi  • ' . < . ' r 

t ^ '*  i*'  * . r 

‘ T * *545»  • ; - . . • 

r •liIfiFR  IO  I BR  ANDOLINI  -Fiorentino  de’ Predicatori  di  etri 
-;i.  «sparlammo  ad’  anno  i.  Ij‘6.  Ottobre  di  quell’'  anno 

. .•dopo'’'a  folcnne  Mt.fìà  delio  Spirito  Santo  è eletto  Decaa 
Oo  in  S*  Maria  Novella  a voti  pieni  di  rj.  Teologi)  co- 

Q.  3 me 
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meiancbe  ivi  fi  celebrò  iblito  AaDÌverfacio1i‘ del 
mcdefimo  mefe . . i . 

GIROLAMO  da  Firenzuola  de* Servi  già  MaeftroyC  adcf* 
fo' Priore  del  Convento  della^  SS»  Nonziata  di  Firenze  , li  15. 
Ouobre  fi  incorpora  alla  ooifara  Udiverfità'ydi  <ui  nel 
fu  eletto  Decano.*  .1  > 

• . :•  I ' - . ' • . ^ , 

-i.  . A ‘ l^^6m  ,••/.)-•  I 

' RIDOLFO  GALLI  de’ Servi  «da  noi  ricordato  fopraall’an* 
no  I53o.,adciro  li  18.  Ottobre  154Ò.  in  S.  Maria  Novel- 
la ove  li  cantò' la  MelTa  dello  Spirito  Santo  è eletto  De- 
cano; fi  celebrò  il  folito  Anniverfario  nella  SS.  Nonziata 
> . li  8.  Novembre  del  medefimo  anno  • 

- ■ . ’ 1^4.7*  I ■ / I ■ , 

-■  LORENZO  -DI  SEBASTIANO  dc’  Predrcatori  da  noi  ri- 
cordato fopra  nei  1442*»  cantata  la  Metfa  dello  Spirito 
Santo  nella  .SS. Nonziata  li  ig. Ottobre  è eletto  Decano* 
e li  lò.del  medefimo  mefe  celebrò  il Tolito  Anniverfario* 

4 t t I - - » 

PAOLO'  ANTONIO  Fiorentino  de’ Conventuali  « già  al- 
trove creato  Maefiro*fi  incorpora  li  13.  Ottobre  1347.960611* 
do  attualmente  Guardiano  nel;  Convento  di  Santa  Croce  la 
Firenze-  /'  •<  ;'i  . .1  • ' -f-  • 

- ! ANTONIO  ' DI  BINDO  ALTOVITI  Patrizio  Fiorentii. 
no  9 nato  di  .Fiammetta  Soderini  il  di  ^ Luglio  del  1321.  61 
prima  Ctierico  e poi  Decano  de’Cberici  della  Reverenda  Ca- 
mera ApoBólica9  eflendo  uomo  di  fingolar  bontà  e «li  fomnm 
letteratura  9 il  Sommo  Pontefice. Paolo  111*  il  dì  lò-  di  Maggio 
del  1548.  lo  preconizzò  noftro  A4fcivefcovo9ma  «on  tiferva  po- 
tò al  Cardinal  Niccolò  Ridolfi.  Fu  egli  uno  de’  Prelati*  ebe 
intervennero  al  Sacrofanto  Concìlio  di  Trento.  L’  ingreflo 
folenne  alla  Aia  Diocefi  fcgul  li  15.  Maggio  1567.  9 c nelii  13. 
Maggio  pure  del  156^.  celebrò  11  fuo  primo  Sr/iodo  DioccJàHO 
c a 13.  Dicembre  del  1573»  il  Sinodo  ProvtneiuU*  Etfeodo  ar- 
rivato il  noftro  dotcidiiuo  e zelante  Arcivefcovo9  Capo 9 Can- 
celliere 9 e tenetilfimo  amatore  dell’  Uaiverficà  «11*  anno  32* 
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(neH  5.  e giorni  20.  di  vita  inreprenfibilc,  tutta  impiegata  in 
^nctìzio  altrui  ^ e ncll’applicaxio.nc  a’ più  rari  Audi  « li  z8.  Di* 
cciiibftf  del  di  morte  repentlnar  paffù  aJ  premio  delie  Tue 

fatiche  in  Cielo:  e corre  opinione  che  inorifle  Vergine»  Nel 
fuo  Iruncrale  in  Duomo  la  fera  de*  5»  Gennajoy  ^ giorni  do- 
po la  Tua  morte  fi  Tenti  in  lode  del  defunto  una  dotta  funebre 
Orar'oiiC  di  Matteo  Samminiati  Gentiluomo  e Canonico  Fio- 
rentino» che  fu  poi  Arcivefcovo  dr  Chieti . Piace  a me  riferi- 
re « colle  opere  che  I'  Altoviti  lafciò^»  l’  Elogio  che  di  lui  fa 
il  Pocciantì  ycomechi  (incero  ed  efprelirvo  de’  meriti  di  queAo 
gran  Preiato»  Anto«t$u  Alto^tta  Àrtb$pr^$fal  tntegerrimur  Vr* 
bfs  Florentiétj  DiAffiicar  acuttjpmmty  Pbitofipbur  fagatijpmus  % 
S^bcologus  pcritUbrtt  «'  dr  vtr  dttnque  undequaque  do^tJUìmas  % 
qai  $n  dtjìtrtndo  de  altijjtmit  qu^ejéióntbufj  five  ad  JHeattarum  % 
Jeve  ad  natura  abdtta  pertintnithut  » noe  qua  ab  exfojttoribut 
qutntmo  nec  ab  anéionbux  pr^ponebautur , fed  qua  magtt  verità- 
ti  coafona  videbontur  tnfeelando  a^mabat  vocuttffìmtfque  ratio- 
mbut  jactlìtme  td  eamprobabat  » bat  te(ìu  digatffima  ih  lucerna 
mtjit  y Tradatur  de  propnjittnne . De  Sylogifmo  » De  demojira- 
tione  t De  Forpbtrn  pradtfubtltbu/ , Super  pradicamenta  • De 
eltmeattr»  De  blctaltorum  trafmutattone  t De  eJJentia  Anima* 
De  natura  l^erOi.,-:  ,De  t^eut'tr  óf  eorum  eaufit  » -/n  pradieamen^ 
tu  Anjtotelts  m.  De  Man  iuìr  nóH  aure ftat  nee  deire/cat»  Dt 
fftfinttoJ  De  vacuò»  * In  piy/eriora  Ariftaielit»<  -Trattato  per- 
0bè  la  Tramontana  faeciù  bua»' tempo»  e t'  Aujiro  V oppojio  . Do- 
po la  morte  tii  Gu  ^o  til«vbeCKhè'rK>n  foifeCardinale»fu  accia* 
maro  per  Sommo  Pontefice»  Il  cadavero  di  lui  dopo  alquanto 
teiiipo  fu  trasferito  prì vara nfehté (nella  Chiefa  de’  Santi  Apo- 
ftofi  dierra  ai^’’ Aitar  Maggiore  roun  nobilfcpolcro  di  marmi» 
» cai  fu  appofta  rappreso  ifcrizione»  . 

' D»  jO»  hi, 

~ ' ■-  ( - Antonio  Ahovita  Arcbieptfiopo  Fiorentino 
vita  tntegritate  litterarum  feientia 
ac  morum  ruavitate  tncowparabtli 
• Jòauner  Bapttjia  Frater  pofutt 

dFfVr  anno  fulntit  MDLKXIU»  K»  Katendar  ■ 

' I Janttarii  . 
vixit  annoi  Lll»  atenfet  V,  iiet  XX» 

0.4  154S.. 
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. 'l  It  . li  j ..  -.154^*  '■  ' • • - i 

GIROLAMO ida  Firell^UQU  de’ Servii  dheui  fi  è ragiona-? 
! * to  all’,  anno  1545.  adeflb  li  16,  Ottobre  1548.  in  Ma- 

ria Novella  è creato  Decano, dopo  la  folennc  Mefla  dcl- 
. . ^lo  Spirito  Santo'»  . . ... 

. ANDREA  DI  .JACOPO  .da  Volterra  Agofiinìano,  li  9*. 
Dicembre  del  1548.  come  già  Macllro  fi  deferive  alla  nofira 
Univerfità,  di  cui  poi  nel  1549.  fu  Decano  . Si  rara  fu  in  luì 
r erudizione  , sì  grande  l’  eloquenza  ; dimodoché  fu  fiimato 
degno  di  orare  con  una. dotta  ed  erudita  concionc  li  19.  Ago- 
fio  del  15Ó3.  nel  Sacrofanto  Concilio  di  Trento  . Lafeiò  con- 
tralTcgno  infallibile  della. fua  pietà  e del  fuo  fapere  un  dot- 
tiflìmo  libro  intitolato:  De  cura filiorum  , ftampato  in 

Bologna  nel  1572*  per  AlelTandro  Benoci  . L’  Elfio  dice  che 
fu  Provinciale  della  Provincia  Pifana  , nè  fi  inganna,  poiché 
Io  trovo  fcritto  col  titolo  di  tal  dignità  nc’nofiri  Kcgifiri , quan- 
do fu  eletto  Decano . . . 

BENEDETTO  BUSINI  nobil  Fior.  Agoftiniano, li 9.  Di- 
cembre 1548.  come  Maeftro  e Dottore  fi  incorpora  alla  nofira 
Univerfità,  di  cui  fu  anche -Decano  nel  1551».,  e di  nuovo  poi 
nei  15 54.  Ciò  fi  cava  con.  ogni  ficurezza  dal  Regiftro  B.  in- 
cui  nel  1551.  fi  dice  che  egli  fuccedè  nel  Decanato  ad.Aiber-; 
to  Parto, e nel  i$S4.  a Giuliano  Rifiori,  ambedue  Decani  di 
quegli  anni , e ambedue  del  Sacro  Ordine  deP  Carmine  • 


, ANDREA.da  Volterra  AgofiinianoS  di  cui  fi  parlò  conJ 
molta  lode  all’  anno  2548.  ,adeifo  li  19.  Ottobre  nel  Ca- 
pitolo della  SS.  Nonziata  è eletto  Decano  . L’  Anniver- 
fariorfi  fece  nella  Chiefàdi  S.  Spinto  li  9.  Novembre  fuf- 
feguentc  »-  . t 

t 

( • • \ • ht 

ALBERTO*. PARTO  da-Monte  Catini  .^  Carmelitano  i 
Quello  ragguardevoPTeologo  fono  forzato  porlo  in  quefio  pre- 
fente  anno, e in  quello  Decanato  ancora  ; non  perchè  egli  for- 
fè anche  prima,. oioon* fi  addottorafio,  o altrove  addottorato 
■;  ' . ‘ non 
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non  fi  Incorporalfc  alla  noftra  Univerfità, di  cui  fu  Decano  nel 
1530., perchè  nel  Catalogo  de’Maeftri  Io  trovo  per  la  prima 
volta* nominato  nel  1350.  Fu  dunque  il  cofiro  Alberto  Prióre, 
nel  Carmine  di  Firenze,  Provinciale  della  Provincia  Tofeana». 
Priore»  c Vicario  Generale:  e finalmente  dopo  varj  impieghi, 
nella  Tua  Religione  » morì  nel  Tuo  Convento  di  Monte  Catini 
li  7*  Maggio  1386.  molto  benemerito  della  Tua  Religione  e 
gran  benefattore  del  Tuo  Convento  • 

, * 

1550. 

ALBERTO  PARTO  da  Monte  Catini  Carmelitano  di  cui 
adclTo  fi  è parlato  li  r8.  Novembre  in  S.  Spirito  .è  eletto 
Decano»  e come  tale  fermò P Anniverfario  per  li  16.  Di-, 
cembre  futuro  nel  Carmine  » ove  intervennero  foli  otto, 
Teologi  Collegiali  • . . . 

GIULIO  Siciliano  de’  Predicatori  già  Maefìro  » fi  incor- 
pora li  3.  Dicembre  1330.  * , 

GIULIANO  RISTORI  da  Prato  Carmelitano»  dopo  aver, 
ricevuto  la  laurea  dottorale  inPifa»li  \6%  Dicembre  del  1550. 
fi  incorpora  alla  noftra  Univerfità»  in  cui  nel  1 33 3.  fu  anche, 
Decano  .'Per  molti  anni  inftancabilmente  con  fomma  laude  e. 
con  fommo  profitto  di  chi  ebbe  la  forte  mai  d’  udire  le  di  lui 
lezioni»  e di  eflergli  difcepolo  » lefTe  in  Siena»  in  Fifa»  e in 
Firenze  le  Mattcmatiche  » e l’ Aftronomia  ; feienze  nelle  qua- 
li era  verfatiffimo» e Maefiro  de’Maeftri.  Compofe  in  tali  pro- 
feffioni  tante  e sì  nobili  opere  » le  quali  tutte  fi  confcrvano 
roanoferitte  nelle  infigni  Librerie  della  Sereniflìma  Reai  Cafa 
-di  Tofeana.  Perciò  è egli  benemerito  della  fua Religione  e di 
tutto  il  Mondo  letterato  . Dopo  morte  » la  qual  feguì  1’  an- 
no 133(5.  li  7.  Dicembre  in  età  d’  anni<(54.  » meritò  nel  Chio- 
ftro  di  S.  Maria  del  Carmine,»  e ftatua,  di  marmo»e  ifcrizione» 
da  cui  apparifee.»  che  fu  Provinciale  nella  fua  Provincia  To- 
feana . Nel  diligentifliroo  Necrologio  de’  Carmelitani  leggefi 
quanto'apprefib:  Die  Decembrir  i^^6,,e»e  bac  •viti  migravit 
Admodum  Revereadut  Pater  Magijier  Julianot  Rijterius  Pfaten<- 
injtguis  & eximius  iTbeelogut  celebra/ f.atquejlartJpmur  Pbi-' 
iofopbuty  Matjhemittitufy  ^ AjtrologHt»  4nnijM*htf 

■ uify 
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ttir  ) & Ftorentia  bas  fatultatcr  profefiuty  Mathemutktmtm  tput^ 
'jitonum  Ltbrof  duot  firipjit  > tn  antiqua  cxtant  btbhotbttd 
S.  Laurtntti  • Hujui  Tufciét  Frovtnctx  Frovtntialtr  extittt» 
hoc  CoHVentu  àemum  ad  vùa  finem  pervenit  « & in  Capitalo 
mulatut  e/l  anno  Jìut  atattr  fexagejtmo  quarto  Domini  nttllefi» 
mo  quingsntejmo  quinquage/mojexto ycui  ob prati-ara  &thgtnth» 
mertta  Fatres  bajut  Cttnobti  fiatuam  marmoreamcum  Elogio  tre^ 
xerant  y qua  ohm  dtverjis  in  hcit  Eulejia  y pojtremo  in  laterejì-^ 
ntjlro  tngredtentis  primuin  Claujtrum  ad  parietem  tollotata  fuit» 
Il  Citaìoi^o  de  clartf  ‘oirif  Cosi  lòdi  il  Rillori  ; JuUanus  Rijlonut 
de  Prato' Ordinir  Carmelitarum  y omnium  fere  flientiarum  erudì- 
tione  excult  US  y pojl  acceptam  Ptjts  M igijierti  lauream  tn  Umver- 
Jìtatem  nojlram  admtttt  promiruit»  Multos  annos  cum  Senis  tum 
Pijit  atque  Florentia  Matbematicas  dr  pracipue  Ajironomteat  fa- 
tultater  publice  profejjur  <,  multa  edidit  m eo  genere  tanta  exttma- 
tionir  praelara  monumenta  ^ ut  apud  Serenijpmos  Ftruria  Prtnci- 
pes  perpetuo  ajjèrvart  meruerint  y unde  Cr  tp<e  de  fuo  Ordine  be- 
nemerttuf  Jìatua  & Elogio  tn  Ecclejia- Carmelitana  dtguur  eji  baa 
buut  tum  Flore  otta  de feujjèt  • Gonipofcl' opera  intitolata  i-C'ih- 
verjtóne  di  S,  Maria  Maddalena  e fuor  gefìt  y.  nella  nrorte  e Re-- 
furretétone  di  Gesù  Crijéo  nofiro  Signore  y Capttalt  tn  terza  Ria 
iha»  De  rebus  A/ìronomtets  & Sphara  • Ltbellus  Cbtjionrmta  % 
vultusy&  hnearum  manar  tum  jfguns»  . < ■ > 

Julia  no  Rijinro  Pratenji  Car  melila  Tbtologo' 
fuo  Provinciali  opttme  mento  lugentes' 

- ■ ■ ' Carmeltta  pofuere 

qui  quaHtum  in  Pbilofopbta  & htatbematicir  ' 

■'  - ■ diftiplinis  omnibus  i pracipue  autem  in’ Ajiralogiit  . 

‘ • valuerif  nOn  Senat  Ptfa  ac  Flnrentta  tantum.  . 

- ' ubi  annor  non  mtnus  XXth 

j.  . pubbJice  eji  prtìfejìusy  vertuti  totur  terrarstm 
• • I . . . > orbis  agnovit  m Wtxit  annrs  LXllìl»  - •' 

• j •i'<  ' 1 menjibut  P",  diebus  XUobiit  ' ••  * 

J'-  - DeCembns  MDLP'l-  • ’ J'*--*  •• 

■ FRANCESCO  DI  ASTU DILLO  Sacerdote  Sccolarrno* 
bile  Spa^mioloy  già  Dottore  della  Sorbóna'yH  Dicembre 
del -lYv®*  incorpora  alla  noUra  UitiVerfitày  di  cui  nel  ijvz# 
fu'  aiiCké'DccinòV  Teologo  infìgne  m quell'*  impiègo  del  De* 

r'-i.'  ca- 
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enfiato:  ^rede  a noi  faggio  biella  rara  fua  predenza  larciando* 
ci  quel  prudentidìmo  decreto  emanato  li  17.  Ottobre  di  queU 
l’anno  centra  quelli»  che  foifero  macchiati  di  Erelì'a.  Da  que> 
fta  raggia  determinazione  può  a noi  rimaner  palefc  la  virtù  0 
la  prudenza  in  tutte  le  altre  cofe  di  quedo  degno  Ecclefìadi«- 
co  ; onde  giudatnente  per  quedo  dovea  collocarti  ed  aver  luo« 
go  nella  Serie»  e nel  Catalogo  degli  uomini  illudti  della  no* 
Ara  Uoivcriiià. 


1551. 

BENEDETTO  BUSINI  Agodiniano,  di  cui  H parlò  all’ an> 
no  1)48.  adclTo  é eletto  Decano. 


ROBERTO  VANNUCCI  de’ Predicatori,  li  22.  Luglio 
del  1551.  feda  di  S.  Maria  Naddalena  penitente»  (ì  addotto» 
rò  nell’  Arcivefeovado  ; nelle  ricordanze  del  di  cui  Archivio 
lo  veggio  chiamato  c uomo  illuftre  per  le  feienze»  e fcrittore 
degno  di  molta  dima.  Ebbe  egli  per  Tuo  promotore  Domeni- 
co di  Ser  Jacopo  Ajoila  pure  de' Predicatori  »come  fì  vede  dal 
Rogito  del  Tuo  Dottorato  nell’  Archivo  dell’  Arcivefeovado^ 
rogato  da  Ser  Giovanni  del  quondam  Zanobi  Vannuccl  nella 
filza  de’  dottorati.  Robertur  i^annucciur  Ord/nir  Prttduatorunk 
emmum  ferme  feientiarum  corona  celeberrimux , & inter  fcriftores 
Vnlde  bonoranduf , 

MICHEL  ANGELO  NALDINI  Fiorentino  dt’  Servì  ; 
|»Tofcftò  nella  fua  Religione  le  fc'ienze  più  gravi  » adìdito 
tlalla  profondità  dell’  ingegno»  c dalia  fua  portctitofa  memo- 
ria. Compiuti  li  ftudf  della  Filofofia  c della  Teologia»  fu  pro- 
modb  al  Magidcro»  e laureato  fi  incorporò  alla  rmdra  Uni» 
"Verfità  il  di  22.  Luglio  dell’  anno  1551.  Applìcodì  fovra 
'tutto  alla  lettura  de’  Libri  facri  c de’  Santi  Padri  » c per  lo 
ipazio  di  molti  anni  nella  nodra  Metropolitana  alla  prefenza 
tJcir  Arcivefeovo  Antonio  Altoviti  » c fovcntc  ancora-  del 
-Granduca  Cofimo  I.  c di  numerofilfimo  uditorio  fpiegò  la  Sto- 
ria mideriora  di  Giobbe»  con  tanta  foduisfazioiieed  applafifo» 
che  1 Arcivcicovo  folca  dire»  che  ni  uno  mai  meglio  avea  fvc-  /' 
lati  1 (ccrcti  della  nodra  Filoidfìa  c delle  divine  Scritture  } 
quindi  io  argumcnto  deli’  edimazione  (ingoiare > che  avrà  dì 

lui  » 


Dfgitized  by  Google 


jja  FASTI 

luiy  Io  fece  Teologo  Sinodale  y e lo  volle  per  Tempre  a parte  q 
Compagno  nel  governo  della  Tua  Diocefi:  ed  ebòe  il  Naldini 
la  gloria  di  elTere  il  primo  onorato  a foilenerc  il  carattere  di 
Teologo  della  noflra  Metropolitana  dopo  il  decreto  del  Sacro- 
fanto  Concilio  di  Trento*  Era  verfato  ancora  nelle  belle  let- 
tere e col  benefizio  di  una  felicilTima  reminifeenza  anche  nel- 
r età  Tua  avanzata  y avea  in  pronto  il  gran  capitale  di  quanti 
Autori  sì  fdcri  y che  profani  avea  letto  giammai.  Scorfe  ad 
onorare  i primi  pulpiti  d’  Italia  colla  Tua  erudita  e nervofa 
eloquenza  y e le  prime  cariche  dell’  Ordine  dopo  effere  Aato 
Priore  della  SS.  Nonziatay  col  governo  della  Provincia,  Ro- 
mana y con  una  lettura  nell’  Univerfìtà  di  Roma;  mori  in  Fi- 
renze Tua  patria  fanno  di  nofira  falutc  ij70.in  età  dido.  an- 
ni y il  giorno  appunto  del  Giovedì  fanto  y che  cadde  in  quel- 
r anno  nel  dì  z^.  di  Marzo  y meditando  con  lacrime  la  Paf. 
fione  di  Gesù.  Nel  Funerale  di  luiyprcfente  lamcfìa  ed  afflit- 
ta Univerfitày  di  cui  fu  Decano  nel  I5^5*y  orò  con  una  dot- 
ta Orazione  Fabiano  Fiorentino  del  medelimo, Ordine  de’  Scr- 
,vi.  Rimangono  a noi  degni  parti  del  perfpicaciffìmo  ingegno 
del  Naidini  le  apprelfo  opere y riferite  dal  Poccianti  e confcr- 
vate  quai  rari  manoferitti  nella  Libreria  delia  SS.  Nonzia- 
ta  ^2*  omilie  fopra  il  Libro  di  Giobbe  divife  io  tre  parti  con 
quello  tìtolo  Specchio  della  pax,ienz>a  di  Giobbe,  E fopra  V Epir 
JioU  di  S.  Paolo  a'  Corintj , Il  Poccianti  loda  degnamente  nel 
Cronico»  il  roflro  Najdini  con  quello  elogio  ; Omnibus  quaji 
Itali  te  Vrbibus  Jlupore  e/ì  Reverendur  Pater-  Michael  ^Angclut 
Elorentinuf  yqut  tanta  fapientia  yverborum gravitate  atque  ora- 
ttonis  elfgantt  copia  tfì  infìgnitutiquod  nil  fupra  pojjtt  exeogit ai- 
ri titnmo  tanta  extttit  memoria  praditus^quod  non  folum  qua  le- 
gli,  acetiam  qua  audit  y licet  multa  Jint  itfdemverbtt  eadem  red- 
dentem  unufquifque  audit  & univerfas  antiquitatef  y ab  initio 
tnundi  ufque  ad  hac  tempora  narrantem  dotte  & acute  intelligit^ 
ffrtptorum.  tramque  veterum  Itteraie  peritata  ac  omnium' antiqui- 
tatum  diligenti£ìmut  inquijitor  Jtngults  fe  offert  : Pater  i/ie  Aca- 
denuat  Ordtntt  Bonontenrem  fcilicet  & Florentinani  rexit,;  Kowtp 
pubbltce  Philofophiam  Artflotelit  ejl  interpetratuf  ^ (hr  dentque  ite 
Ecchfia,  Diva  Annunciata  ingentt  popult  Florenttut  frequenta 
pfalmof  fepteviji  quot  Davidtcos  vocaat  > Epijìolam  ad  Habreoi  y a^ 

. , dr/f- 
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di/ìctllhittm  Lihrum  Job.Vrofbetet  exfUcavit  « qua  commentari  a 
aliqvando  tpja  Relt^ionetn  tUufìrabunt  » Del  noflio  Nsldinì^ 
parla  con  molta  lode  V Autore  del  Catalogo  de  Claris  viris  , ove 
così  leggo:  Mtcbael  Angelus  Haldinus  Ordinis  Servorum  quod 
ejfet  cum  bumanarum  tum  Pbilofopbia  ^ & dtvinarum  litterartoH 
vir  eonfulttjjtmtis  omnium  calcultf  in  Univerfitatem  cooptatus  ^prim 
mut  omnium  fuit  qui  Florentia  ex  Decreto  Sacri  Concilii  Triden- 
tini ) Sanda  Ecclefia  Metropolitana  & Domini  Antonii  Altovita 
Arcbiepifcopi  iSynodalir  Tbeologi  munera  exerceret  t quem  Cofmus 
Magnus  Dux  Etruria  frequenter  in  majori  Mde  audiens  Sacram 
Scripturam  direde  explicantem  admirabatur  fimul  & veneraba- 
tur  t de  quo  etiam  dieere  folebat  Dominus  Arebiepifeopus  Altovita  fe. 
Hunquam  ab  aho  vel  Sacra  pagina  arcana  > vel  Pbilojòphia  Jfc- 
creta  meliur  enodata  percepire  . Extant  ad  bue  veluti  praclari 
ejuf  ingenii  monumenta  in  Bibliotbeca  Diva  Annunciata  g2.  Ho- 
milia  fuper  Job» 

ARCANGELO  PRIORINI  de*  Servi  Fiorentino,  lì  22» 
Luglio  155 !•  come  già  Maeftro  H incorpora  alla  nolìra  Uni- 
verfità,  eflendofi  prima  addottorato  in  Siena  ; fi  domandava 
egli  per  (bprannome  Brufcolo  da  un  Caftello  fui  Giogo  , ove 
nacque  , ed  ove  trovavafì  in  qualità  di  Comandante  un  Tuo 
Zio*  Fu  Decano  nella  noftra  Univcrfità  1’  anno  i55<5*,  Teo< 
logo  veramente  infìgne,e  uno  de’ primi  Oratori  de’ Tuoi  temr 
pi , e per  la  pulitezza  e per  la  facondia  del  dire  . Per  lo  fpar 
zio  ben  lungo  di  46.  anni  onorò  i più  celebri  pulpiti  d’  Ita> 
lìa,{ino  anche  in  Dalmazia;  come  Predicatore  ApoÀolico  pre- 
dicò in  S*  Pietro  a’ Cardinali  , e al  Sommo  Pontefice  S*  Pio  V* 
predicando  in  Ragufi  tanto  fi  guadagnò  di  fiima  e di  beni- 
volenza  preflb  i cittadini  di  quella  Metropoli  ; dimodoché  lo 
cleflero  loro  Arcìvefeovo,  eflendo  allora  quella  Sede  Archier 
pifcopale  vacante  ; ma  egli  amatore  deli’  umiltà  cofiantemen- 
te  ricusò  una  Mitra  sì  ragguardevole.  Per  lungo  tempo  an- 
xhe  interpetrò  pubblicamente  la  divina  Scrittura  ; più  volte 
fu  Vicario  e Vifitator  Generale  del  fuo  Ordine  , Provinciale 
in  Tofeana,  e compagno  del  Generale  ;,lafciò  molti  tefiimo- 
nj  del  fuo  raro  ingegno  e della  fua  virtù -ne’  libri  che  compo- 
fe,  e fono  gli  appreflTo:  Tradatus  varii  in  Logicam  6*  Pbtlofo^ 
fbiam*  De  divina  providentia  ad  meatem  Saadorum  Patrum  » 
: ' ‘ ■ Lo- 

- • y 
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Lefltottet  tir Symbolum  Apojéolurum  • Diluci/taiioHer  in  Deealo» 
gum,  Comenturta  in  Gencjimm  De  verbts  Domini,  Tbeologd» 
hum  comentariorum  ex  proprttr  lueubrationibur  cnm  ad  fatrat 
eoMCtoner , tnm  ad  varia  dtvinarum  rpecnlattonum  % Iréltonumque 
dngmata  ^ Tomi  (5.  De  ortginrSatrtServorumCoHegii,  y$ta^ 
& rer  gejix  D.  Pbtlippi  Bemtii , Un  QaarejFma/e  ^ e le  Predi, 
che  per  tutto  /’  anno . Emendò  le  Cofìituxiioni  della  fua  Reli. 
gione  de' Servi  j manofcritti  tutti  f che  lì  co^^e^^^ano  nella  Li* 
breria  della  SS.  Nonzìata  di  Firenze;  nella  quale  fra  gli  al- 
tri uomini  illufVri  delia  Religione  vi  è il  ritratto  del  nollro 
Arcangelo  Priorini  ; tinalmence  lanciò  di  vivere  nel  fuddetro 
Convento  li  ig.  Ottobre  1)74.  a ore  io.  « di  anni  6i.  Nel 
fuo  funerale  lì  fentì  una  dotta  Orazione  funebre  di  Damiano 
de’  Servi  allora  Reggente  di  Studio  nel  preaccennato  Con- 
vento della  SS.  Nonziata . Il  Becchi  gli  fa  un  ^bell'elogio 
nel  libro  2.  , il  quale  potrà  dal  curiofo  lettore  vederli  con 
ogni  immaginabile  foddisfazione  : e nel  nollro  Catalogo  de 
elartr  viru  gli  lì  dà  quella  degna  lode  : Arcbangelur  cagno, 
mento  Brufeoius  Ordtnis  Servorum  y primtim  Senir  « mox  Floren. 
ita  Univerjitatii  'favore  condectratut  » tnfigntx  Theologur  y fu. 
f lentia  fjtundta  eloquentia  prajluntia  f Declamator  fune  pri. 

martur  yfex  & quudraginta  annorutn  curfu  celebrtora  Italia  loca 
toHcionando  nfque  in  Dalmaiiatn  peragravtt  y ac  tottut  fui  Ordi. 
tiir  aliquando  VteariuT  & P'tjitator  (jenerultfj;  multa  pnjtertt  re. 
liquit  ingenti  & profejfonit  fua  monumenta  , De  divina  provi, 
dentia  ad  mentem  >SanClorum  Patrum , Leéìioner  in  Symbolum 
Apojlolorum  • In  Decahgum  , De  <berbit  Domini  y altave  quam. 
plura  prater  concioner  quadragejinales  & per  totum  annum,  piir 
tandem  labonbut  fejjus  quievtt  Florentia  ly  Kalend,  Hovem. 
bris  1574»  atatu  fua  ói,  ' > 

1551. 

• FRANCESCO  D’  ASTUDILIO  Sacerdote  Secolare  Spa- 
gnuolo  y di>cui  pailauimo  fopra  1’  anno  1^30.  y è eletto 
' nollro  Decano  ..  < 

NICCOLO'  SANDRFLLI  Fiorentino  Agoll'niano già  ad- 
dottorato in  Napoli  y:  ir  17.  Maggio  1333*  li'  incotpora  alla 

no- 
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roftra  Univerfità,  di  cui  anche  1101,1557.  fu  Decano:,  e ncllar 
fua  Religione  fu  Provinciale  per  la  Provincia  Pifana  .f,  - . t 
i . SIMONE  DL  KIi>TORl«  Fio/eiuìoo  lAgori 

ftiniano  , li  17.  Maggio  1553.  li  incorpora  come  Macftro. pi- 
la Doftra  Univerhtà  , di  cui  1’  anno  15ÓÓ.  fu  anche  Decano  . 
Quello  Collega  dal  Cardinale  Glrolanio  Scripando  già  Gene- 
rale degii  Agoft.niani,  fu  condotta  in.qutfiUA  di  TcùJitJgoral 
(acrofanto  Conci liq  dì  Trrcoto^e, in:  rutto, 'Ijicriipavjchc.qucl 
Porporato  fu  Arcivefeovo  di  Salerno  gli  alTiftè  fcraprc  , e in^ 
qualità  di  Compagno  dì  lludiq delle  facrc  lettere,  c nell’cfcr- 
cizio  importantiflìmo  delia  vita  fpirltilale  '»!Orà  Adi  Concitio 
predetto  nella  feria  quarta  delle  Ceneri  del  15^1*  e di  poi 
nel  i56r.il'dì.a(5.  Luglio  nella  Domenica iecooda, dopo  U4Pen- 
tecofte..  Nel  tempo  ohe  fiavjii il  .Padre  .Siinctna  ai'.foz^izio 
del  Cardinale  fuddccto,fa  Priore  degli  Agoftiniani  nel  pìrimo 
Convento  dì  quella  Metropoli  • finalmente  confumato  dalle 
continue  fatlcheimori  clfcndo  Provinciale  nel  i,5é8i 'Ambedue 
quelle  Concioni  di  ordine  del  Cardinale  fiiropo  ilampate 
Btefcia  nell’  anno  i.r  j;;  u"  r-  ‘j  ru:  j 1 j 

. <>  EGIDIO 'fiONSI  nobil  Fiorentino  degli  Agoillolabi,  ad- 
dottorato nello  Studio  di  Firenze  dal  famofo  Piero  Vettori  Con- 
te Palatino c Cavaliere  aSproo  d’  oro  creato  dal  Sommo  Pon- 
tefice Giulio  III*  come  per  cartapccora.alnuai- 902» nella  Stro- 
ziana  , li  17.  Maggio  del  i553>  come  già  Maeflro  e Dottore 
in  Sacra  Teologia  , fi  incorpora  alla  noilra  Univerfità,  a cui 
pxefedette  poi  come  Decano  1’ anno.i558.;Oaorò  le  Cattedre 
primarie  colie  fpeculativc  :.i  primi  pulpiti <di  Italia  colla  fua 
(aera  eloquenza  :>ia  laurea  MagiAialè  colia  profonda  fua  Teo- 
logia.. Giovò. egli  molto  alJaiConfetvàzione,  dei  JioAro  Sacro 
Collegio,  componendo,  c in  miglior  forma  riduccndo  l’>anno 
15(55.  infieme  con  tre  altri  Teologi  Collegiali  le  antiche  Co- 
ftituzioni , le  quali  confìAono  in  quarantafei  Capitoli  ; come 
fi  può  vedere  d&i  LibrOvrofTo  in  Cartapecora  della  medefìma 
Univerfità, a ppreflb  di  me  Archivifta  perpetuo,  nella  Cancel- 
leria deli’  Arcìvefcovado;efrendo  allora  Decano  Zaccaria  FaU 
doffi  Generale  de’  Servi  • L’  anno  1550,  per  quanto  dice  1’  £U 
fio  , ftampò  alcune  opere  . Fu  fommamentc  amatore  de’>Let- 
tcrati:  molti  de’ .quali  nel  Tuo  Ordine  promofle  ai  MagiAcro  . 

Fio- 
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Fiori  circa  agli  anni  del  Signore  1584.  Conpofe  alcuni  dottlf. 
fimi  Opufcoll  delle  materie  de’  quali  Tommafo  Brera  Scritto, 
re  del  di  lui  Ordloe'noa  fi  è dato  gran  premura  di  darcene 
notizia " • 

f . ; • . ' 

: 1553.. 

GIULIANO  RISTORI  del  Carmine, di  cui  fi  parlò  diftin-. 
tameote  air  anno  1550.,  adeflb  nel  iJS3*è  eletto  Decano*' 

- f ...c.,  : !:  i..  J ..  i . . ' „ . ) 

-*  “^*  ■-*'’*>*  » ^55 4"*  *'**''■».'  j 

■ BENEDETTO  BUSINI  Aguiimiano,  di  cui  fiparlò  airan. 

' ' no  1548*  adeflb  li  Ottobre  dopo  cantata  la  Meda  del. 

■ 4 ilo  Spirito'^Saoto  nel  Carmine  è. eletto  per  la  feconda 
w volta  Decano,  e come  tale  intimò  l’  Anniverfario  nella' 

• • fua'Cbicra  di  S.  Spìrito  pei: mede6aio:mere  » 

• ; .i.  > ' 

PACIFICO  GIUNTINL  Fiorentino  Carmelitano,  fi  in. 
corpora  come. già'Nlaellro.  li  i8>  Novembre  1554*  Governò 
egli  come  Priore  il  Tuo  Convento  di  S.'  Maria  del  Carmine  di 
Fireoae , e come  verfatiflìroo  nelle  feienze  Mattematicbc,  fu 
profelTore  di  quelle  appreflo  Caterina  de*  Medici  Regina  di 
Francia,  ove  mori  li  i8«  di  Maggio  del  157**  iftima  an- 
che di  gran  Teologo, 'lafciando  di  fe  un  fommo  defidetio* 

’ 1555*  • • • 

MICHEL  ANGELO  -NALDlNI  de’  Servi , di  cui  fi  fc  pa« 
rola  all*  anno  1551»,  adeflb  li  15.  Ottobre  nel  Convento 
di  S.  Spirilo  è eletto  Decano  , e fubito  intimò  l’-Anni. 
verfario  nella  SS.  Nooziata  per  li  18.  del’futuro>mefe  di 

, Dicembre  • * ‘ ' ■ * > > - * 

‘ . ; ' . : . - » 

GIOVANNI  Fiorentino  de*  Predicatori  il  di  4,  Maggio 
del  1550.fi  incorpora  come  Baccelliere  ad  intcrpctrarc  il-Mae- 
Rro  delle  Sentenze. 

MATTEO  DI  GIOVANNI  DI  ANTONIO  BUONTA- 
LENTI  nobii  Fiorentino  de’  Servi  fi  addottora  per  Macftro 
nella  noftra  facra  Univerfità  ii  28.  Giugno  155Ò.  come  fi- ve. 
de  dalia  Filza  dottorati  nell*  Archivio  dell’  Ateivefeovado, 

avea- 
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avendo  avuto  per  promotore  Zaccaria  Faldofifì  de’ Servì , gran 
benemerito  , riparatore  , e riftoratoie  della  noftra  facra  Uni- 
verfìtà.  ' 

JACOPO  DI  LODOVICO  TAVANTI  dalla  Pieve  di 
S.  Stefano  de’  Servi  li  28.  Giugno  15^6.  dopo  rigorofiflimo 
efame  fu  onorato  dell’ Anello  dottorale  nell’ Univerlìtà  Fioren- 
tina ideila  quale  nel  15  59.  fu  Decano  > avendo  avuto  per  promo- 
tore Zaccaria  Falnolli  de'*  Servi.  Mandato  negli  anni  più  fre. 
felli  a Padova)  e a Bologna  per  acqui  (lare  le  fcienv.c  yebbe  per 
MaeQro  Stefano  Bonucci  pure  de’  bervi>  che  poi  fu  Cardinale 
di  S.  Chiefa , detto  comunemente  il  Cardinale  de’Santi  Pietro 
e Marcellino ) fotto  la  difei piina  di  lui  tanto  approfittò;  di- 
modoché per  lo  fpar.io  ben  lungo  e Tempre  continuato  di  46.^ 
anni  e piànsi  avanti  che  dopo  il  Generalato  della  Tua  Religio- 
ne) a cui  il  Lavanti  giuiiamente  dopo  edere  (Iato  Provinciale 
in  Tofeana  fu  aifuntO)  e di  nuovo  per  Breve  Pontificio  in  elfo 
confermato  ) lede  pubblicamente  con  fommo  applaufo  Sacra 
Teologia  nella  celebre  Unìverfità  di  Pìfa.  I Tuoi  dudj)  si  va- 
ri) si  profondi)  c tanti  furono ) che  Te  fi  (lampafTero  le  opere 
di  lui)  nel  numero  certamente  agguaglierebbero  le  opere  di 
S.  Agoliino»  Il  C'atalogo  di  elle-  lo  fa  il  Poccianti  ) ma  foto 
io  ifcorcio  ) c alla  sfuggita), non  ne  contando  egli  altro  che 
una  minima  partC)  avcui  10  aggiungo  le  altre)  e fono:  Trat~ 
tato  delle  Ore  Canoniche  • De  rittbui  fepeliendi . Refglutionet 
variorum  cafuumjifft  propqfiioruw  • De  dtvinis  nominibut , PV- 
ta  S,  Bernardi  Abbati x , Vita  del  B.  Filippo  Beniziy  e degli 
altri  Beati  coll'  origine' dell'  Ordine  de'  Servi»  Lezioni  fopra 
V Epijiole  di  S.  Vaolo.aglt  Ebrei  ^dette  in  Padova»  Comentana. 
in  hpijlolant  Divi  Pauli  ad  Ronianor»  In  Epi/iolam  Divi  Jaco- 
hi  » Index,  in  totum  oput  Magijiri  Sententiarum  » Genealogia 
ab  Adem  u fque  ad  Cbrijlum  in  arboree  redu6l a cum  eorumdemge- 
JJit  » . Tratìutus  de  ventate  pradica^  & mendacio  praFlico»  De 
virtiitibut  ) th"  vitiit»  De  libero  arbitrio  » Confeéìio  faluberri- 
ma  prò  cofcientii*  Janitate  confervanda  » Obfervationes  Logicalet. 
tir  Haturalet . Expojìtioner  fuper  odo  Libror  PhjJtcoriim , Friorum 
6*  Vojteriorum  » Abraham  magno  ftudio  elucubratum  tn  fexde- 
ani  Librar  dtjiindum  » Regala  ex  Sandis  Patribus  ad  intellìa 
gendam  Scripturam»  Sermoni  qnadragejtmali  • De  reformando 
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anno.  S<rmottt  dell'  Avvento . Traéiatar  de  my/lertit  MijJa. 
Expofino  Juper  Pfalmos.  Davidicor,  Conjentarium  in  quatuor  Li- 
brar Magijlri  Sententiarum . Ager  Dotmnicur  feti  opus  infigne 
fuper  eundem  Sententiarum  Magfjtrum,  ubi  amntum  feriptorum^ 
ilUus  generis  qu<eJlionet  Tbeologales  compii antur  vigniti  qutuque 
volumi utbur  comprebenfux . De  correttone. anni  tempore  Crego- 
rtf  X.111,^  Quadragefimalta  varia  . De  Chrijli  adventu  , Le- 
zioni varie.  OrattumcuLe  ultra  300. prò  laurea  dodoratut  ab  eo 
rnfignitts . Un  orazione  recitata  al  Lupa  a nome  dell'  Arcivefco- 
vo  e dellaCittd  di  Ptfa*  Per  quefterare  fuc  opere,  c per  mólte 
altre,  la  maggior  parte  delle  quali  lafciò  inedite,  prcziolrtc- 
fori  del  fuo  peregrino  ingegno,  Colìmo  I.  Gran  Duca  di  To- 
feana  lo  dichiarò  primo  Teologo  dell’  Ordine  militare  di  San- 
to Stefano  Papa  e Martire  , e perpetuo  Predicatore  della  Con- 
ventuale di  Pifa;  lo  che  profegui  mirabilmente  a fare  pel  cor- 
fo  di  25.  anni , ne' quali  palTato  da  queda  all’  altra  vita  Pietro 
Paolo  Borboni  Arcivefeovo  di  quella  Metropolitana  c Primi- 
zia! Chiefa  , il  nofiro  Tavanti  con  unanime  confenfo  ne  fu 
eletto  Arcivefeovo  ; ma  egli  conftantemente  rinunziò  per  atten- 
dere a’  Tuoi  dudj.  In  luogo  però  del  meritato  onore  della  Mi- 
tra Arcivefcovale,  per  pubblico  Diploma  fu  dichiarato  Citta- 
dino, e ammeflb  infìeme  alla  Cittadinanza  Pifana  . Nel  tem- 
po del  Tuo  Generalato  de'  Servi  , dilatò  1’  Ordine  fino  nelle 
Spagne  , e molto  beneficò  il  fuo  Convento  della  SS.  Nonziata* 
Mori  finalmente  in  Pifa  in  età  d’  anni  8r.  li  6,  Agofio  1607.» 
c il  di  primo  Settembre  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  alle 
fue  Efequie  intervenne  1*  Univerfità,  e vi  fi  fenti  una  erudita 
Orazione  funerale  del  P.  M.  Giufeppe  Carmelitano.  Veggafi 
l’  elogio  che  giuftaraente  gli  fa  il  Bocchi  nel  Libro  fecondo 
a 32. ,c  1’  Autore  del  Catalogo  de  clarir  virir  apprefTo  di  cui 
cosi  leggo:  Jacobus  Tavantiur  Ordinis  Servorum  ^pofi  rigoroftitn 
coram  Abeohgorutn  Univerfitate  exatum  de  fe  experimentum^ 
Magijlrali  anulo  decoratur  ob  fiat  animi  doler  ex  moderatore  Stu- 
dti  Conventur  Patavini , a Cofmo  Fiorentine  & Senarum  Duce  in- 
de mortui  Magifiri  Romuli  Servita,  locutn  pubblicur  Pi  fini  Studii 
Tbeologut  fujfetur  ^diutijjìmè  cathedram  illam  ante  & poji  fui  Or- 
dinit  Generalem  prafeturam  , fumma  cum  lande  fujlinuit  , ubi 
etiam  luculentam  a fundamentit , propemodum  6*  libris  omnigen^ 
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facuìlatìt  refertam  , mulnfque  fui  ingenti  & laborit  ajfidut 
numeutts  au6iain  Bibliotbecum  ad  fut  Ordinir  Jludeatium  comm- 
ittatem  extruxit  t ac  tandem  oduagenario  major  & celebrit  le- 
{luram  « fituul  & vitam  cum  morte  commutavit . Nel  ricetto  avan- 
ti la  inlìgne  Libreria  dei  Convento  della  SS.  Nonziata>  Tutto 
il  di  lui  ritratto  fi  legge  la  qui  appreflb  breve  iferizione:  Fra- 
ter  Jjcobux  T avantiuf  Blorenttuut , Servorum  Beatrt  Marita  Vir- 
gtntf  Prxful  vigtlauttjjtmut  » Pijis  XL.  annos  Frimariut  Tbeo- 
guf  & Oratore  tanti  viri  mentem  qua  fcnpfit  ojiendunt  joduagena- 
rio  major  devtxtt  MDCVll.  Michel  Poccianti.nc  fa  onorata 
menzione:  Jacobur  Tavantius  Ordinis  Servorum  Beata  Maria 
Virginità  Sacra  Tbeologia  Doflory  Pbilofopbur  ftudiqfijjtmur at* 
que  Concionator  dulctjjìmus  ^ qui  oh  fuat  animi  dotar  non  foluin 
Ac,cademiam  Ptfaaam  pluribur  annit  ledione  Tbeolngica  illuftrare 
voluttà  ad  Generalatum  offictum  fua  Religionit  fexjennio  excrcere 
fromerutt . ' 


^ > >55^*  j • 

ARCANGELO  PRIORINI  de’  Servi  da  noi  lodato  giufta- 
mente  all’anno  i5^i*adeflb  da’ Teologi  adunati  nei  Con- 
vento della  SS.  Nonziata  li  2(5.  Ottobre  cantata  la  MolTa 
folenne  dello  Spirito  Santo  é dichiarato  Decano  j onde 
fermò  1’ Aanivcifario^  per  li  IO.  Novembre.  . . 


NICCOLO'  SANDRELLl  fiorentino  A goftiniano  ^ di  cui 
li  fe  menzione  all’  anno  1552.  ^ adelfo  li  8.  Novembre  è 
eletto  Decano  nel  Convento  della  SS.  Nonziata.  L*  An- 
niverfario  lì  celebrò  in  S.  Spirito  con  foli  io.  Teologi  il 
dì  IO.  Novembre  • 


ELISEO  BIFFOLl  nobil  Fiorentino  de’  Servi  » mentre 
attualmente  con  fomma  prudenza  come  Priore  governava  il 
Convento  delia  SS.  Nonziata , li  8.  Novembre  1557.  fi  incor- 
porò alla  nolira  Univerfità  come  già  Maeftro  e Dottore»  ed 
in  .eifii  fu  anche  Decano  l’anno  15(57.  Fu  fottiliflìmo  inrerpe- 
tre  della  divina  Scrittura»  dimodoché  crefeendo  di  giorno  in 
giorno  la  fama  delle  di  lui  virtù»  molti  Cardinali  fi  fcrvirono 

R 2 del 


Digitized  by  Google 


' 7Ó0  PASTI 

Jel  configlio  di  lui  ne’  più  ardui  c malagevoli  negozj.  Inter- 
venne come  Teologo  al  facrofanto  Concilio  di  Trento,  ove  con 
chiarilfirai  contraflegni  manifeftò  a chicchera  la  fingolar  fua 
dottrina  c prudenza,  accompagnate  a un  chiaro  e lineerò  can- 
tiere di  coftumi , confcrvati  Tempre  innocentiffimi  fino  alla., 
morte,  la  quale  a noi  lo  tolfe  li  19.  Agofto  del  1587.  Del  no- 
ftro  Padre  Arcangelo,  e del  Padre  Macftro  Elifeo  Bitfoli,  am- 
bedue de’  Servi, parla  con  molta  lode  il.Poccianti'così  : Hh 
temporibus  Mottajierium  venerabile  D.  Annunciatte  , ac  univer- 
fam  Servorum  Religionem  futs  fandtjjimts  conciontbus  illufiranP 
injignes  declamatores  R»  P,  M.  Arcangelut , ac  Eltfeus  de  Floren- 
tia  , qui  in  divinit  declamationtbus  oratorns  ' virtutibus  reple- 
tis  t venujlate,  lepore y ac  fuavttate  injtgnitis  nemtnem  antecede^ 
re  permittunt  : graves  in  laudando  Deum  : acuti  in  reprebenden- 
do  populi  crimina,  arguti  in  fententas  , in  doceudo  denique  fub- 
tiltjfìmi  : borum  virtutem  admtrata  e fi  Heapolis  y Venettee  y Ja* 
nuay  Verona y Pataviumy  CapuayTarvtJtuniy  VtcentiayBononfa% 
& cccter*  compluret  Italix  urber  darijjìmte  • 

1558.  . , 

t EGIDIO  DI  GIO.  BATISTA  BONSI  Fiorentino  Agofti- 

* niano  da  noi  menzionata  l’anno  1552.,  adefio  li  25*  Ot- 

tobre è eletto. Decanr  da’  Teologi  adunati,  in  S*Spirito> 
ove  li  2Ó.  Ottobre  fece  celebrare  l’Annivcrfario  pe’ Teo- 
logi morti.  ' ' 

■ ■ • . ' I ■ . .-r  . 

. . . c 1559. 

JACOPO  TAVANTI  de’  Servi  , di  cui  fopra  con  fomma 
lode  abbiamo  parlato-  qcl  i555. , adefio  li  7.  Novembre 
da  9.  Teologi  adunati  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  è accla- 
mato per  Decano, dopo  che  furono  foftenute  alcune Con- 

* clufiohi  Teologiche  j dopo  la  foienne  Mefia  dello  Spirito 
Santole  dopo  una  dotta  orazione  delle  lodi  della  Teolo- 
gia ; amendue  antiche  cofiumanze  laudevolifiìme, le  quali 
anche  a!  noftri  giorni  inviolate  c rigorofamente  fi  manten- 
gono nella  prima  oficrvanza  ; cioè  che  nell’ Anniverfario 
de’  defunti  Teologi  fi  difendono  Tempre  le  Conclufioni 

. .Teologiche  : concila. elezione  del  nuovo  Decano  , dopp 
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la-Meffa  dclTò  S’^m ito  Santo  fi  fu  l’ Orazióne  Latina'  ite 
laudiiui  ^beolngia  . 'Dopo'  del  Ta vanti  fino  all’  anno 
2 non  li  trovano  altri  Decani , mcrcecchè  mancano  al- 
cuni anni  di  Kegifiroy  cioè  dal  i ^ 59.  al  y elfendofi 

perduto  il  libro  fegnato  C ;:ma  pure  , lode  a Dìo > fi  uni- 
feono  le  notizie  y e con  ficurezza  còme  appreflb'y  dai  li- 
bro* de'  Baccellieri  : e con  ciò  pongo  fine  al  primo  Kegi- 
ftro  degli  cfiitcnti  nell’  Univerlìtà  biorcntina  «fegnato  B.-j 
che  termina  appunto  nell’ clcziooe'del  Tavanti  al  Deca- 
nato y a cui  è cofrifpondcntc  la  tilza  de’  Dottorati' nell’ 
Archivio  dell’  Arcivefeovado  Fiorentino)  nella  quale  non 
folo  nella  Sacra  Teologia  fma  ancora  nell’  Jus  tanto  Ci- 
vile che  Canonico)  nella  Medicina  e nelle  Arti  y fi  veg- 
gono con  Rogito  molti  atti  dì  addottoramento  fatto  si 
nella  Metropolitana  « che  altrove  « dopo  il  partito  de* 
fuoi  refpettivi  Collegiali  \ dagli  Arcivefeovi  fiorentini 
. . -prò  tempore  efiftenti  « ftante  1’  ampie  Bolle  Pontificie,  c 
il  Diploma  di  Carlo  JV.  Imperadorc  ,*ciò  fare  a loro 
concedenti . 

Nella  Libreria  de’ Padri  Agoftiniani  nel  Convento  di  S.  Ste- 
fano dì  Empoli  ) fottó  i Ritratti  degli- appirélfo  Maeftri  di  quel 
Convento  vi  è<una  piccola  ìferìzione^  la  quale  enuncia  clfe- 
le  eglino  tutti  fiati  .Dottori  aggregati  , c forfè  , anzi  meglio 
addottorati  nella  nofira  Univerfita  > -Io  qui  li  pongo  per  la 
mancanza  del  terzo  Regifiroynon  potendomi  immaginare  fen- 
za  pericolo  di  abbaglio  , in^  che'^tempo  fioriflcro.  Il  Dottore 
Jlartoloromeo  Romagnuoli  diiEiiipoli  , Voggctto'qualificatillì- 
nio  per  la  fua  rara  e iingolare  erudizione  e intera  pratica 
delle  cofe  più  recondite  della. fua  patria,  mi  ha  favorito  gen- 
tilmente delle  appieilo  notizie^  le  quali  io  qui  propongo  per 
non  defraudare  il  mio  benigno  Leggitore.-  . - ■ * 

^ROCCO'da  Empoli  Agoftiniano' Dottor-e  Teologò  Fio- 
tentino  ) Lettore  hi  ofofo  in  Bologna.  • - ' ^ • 

STEFANO  da  Empoli  Agofiiniano  Dottor  Teologo  Fio- 
rentino , Picuicatore  Generale  in  Ronia,ed  ivi  anche  Lettore. 

SI  MONE  da  Empoli  AgolViniano  Dottor  Teologo  Fio- 
rcntiiioi  Lctrore  di  Moraledn  Pavia.- - ’'l  " <•  i i-'.’ '•  T 

, , SILVIO  Ricci  d Empoli  Agofiiniano  ■,  Lettore  di' Sa- 
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fi  Incorpora  come  già  Maellro  alla  noftra  Univcrfità  ; di  cui 
nel  1569.,  e nel  1574.  e 1575.  per  la  feconda  volta'  fu'  Deca- 
no . Era  egli  in  ogni  forca  di  ftudio  verfatiifitno  , e in  predi- 
care il  divin  Vangelo  a niun  altro  fecondo  ; dappoiché  ebbe 
kiituito  pubbliche  Scuole  e Accademie  in- più  luoghi , non  folo 
del.  fuo  Ordine  de’  Servi, ma  anche  in  più  altri  Ordini  Rego- 
lari, alla  fine  efl'cndo  attualmente  Priore  del  Convento  del- 
la SS.  Nonaiata  e Dcfioitorc  Generale  c poi  Provinciale  io- 
Tofeana  li  zS.Gennajo  del  1575.  morì  in  Firen7.c,aVendo  già 
nel  fuo  Decanato  ridotto  a 14.  Capitoli  le  antiche  Cofiituziont 
deir  Univcrfità  noftra,.  le  qualb furono  approvate  da’  Teolo- 
gi li  1.  Maggio. del  1569.001  primo' fuo  Decanato,  e fi  confer- 
mano nel  noftto  Archivio  in  libro  in  quarto  coperto  di  velluto 
cremifi.-Era  il  FoJchi infupetabile  nell’argamcntare, forte,  c 
acuto, come  bcnfiweddc  nelle  pubbliche  difpute  nel  Capitolo 
Generate  del  1565.  e in  quello  ancora  del  1567.,  nel  primo 
de'  quali  fu  eiccro  , nel  fecondo  confermato' Capo  dell’  Ordi- 
ne il  noftro  Zaccaria  Faldoftì  de’  Servi  • Lclfe  inoltre  Teo- 
logia, e Scrittura  Sacra  a’  Monaci  dell’  inligne  Badia  di  Chia- 
ravalle  pceflb  Milano  . Negli  Annali  de’  Servi  cosi  fi  favella 
del  noftrOiFolchi  : Damtauus  dv  Florentia  FriorCnmventui  An- 
nunciata paulo  ante  defundus  KaL  Februartt  vtr  in-  omni  fctcn- 

tiarum  genere  valde  erudituf  , & qui  plurtmit  in  loets  tum  no- 
Jlra  tum  aliorum  domejlica  gjmnajta  & Catbedrat  fuis  fiolajlicit 
fjeculationibut  egregie  rexerat  y atque  tn  declamando  <è*  orando 
netnttti  fecundus  . Del  noftro  Folcht  così  parla  il  Poccianti  : 
Hit  etiam  dtebur  in  maxima  babetur-  bonore  R.  Pi  Damianut  Flo- 
tentinus  divini  verbi  declamator  tnjignts  yqui  Academiam  Flo- 
rsnttuamySeneufem  ac  Medtolune-nfim  a primit  anni  s dodi  e mode- 
ravit  ac  PatretiCirceJiien/et  apud  Medtolanum  commorautet  Sa- 
cra Tbeologia  fecreta  docuit  • 

ANTONIO  DA  FAENZA  de’ Servi , li  31.  di  Gennaio 
1564.  s’  incorpora  all’  Univetfità  noftra  . 

ADAMO  o fia  DIAMANTE  o ADAMANZIO  Fioren- 
tino degli  Agoftiniani  ,foggetto  verfatiflimo  nelle  lingue  orien- 
tali Greca,  Araba,  Ebrea,  e Caldea,  e nelle  (cienze  Filofofi- 
che  , Teologiche  , Geografiche  e Mattcmatiche  , meritò  per 
1’  univeirailtàael  fuo  fapcre.L’  anno  i^ój.  noaimeno  la  carica 
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di  Provinciale  della  Provìncia  Pifana  , e la  laurea- Teologale 
Li  ^14.  Giugno. di  quell’  anno  9.che;dl  coronare  iL  facrofanto. 
Conlelfo  deiConcilio  di  Trento  in  qualita  di  Teologo  del  Gar- 
dinal  Madruccio, Legato 'PontiBcìo  ;;  ove -anche  come  Lega- 
to, e come  uno  degli.  Oratori  de’  fette  Cantoni  cattolici,  re- 
citò un  elegantiOima  orazione  , colla  quale  0 guadagnò  in_r 
quella  Sacra;Aduoanza  tanta  riputazione  ,che  termina toil  Con-! 
(ilio  ,>.il  Som  ino  1 Ponte  lice  Gregorio  Xllli  chiamatolo  a' Ro- 
ma, gli  addo&ùP  impiego  di  Rcvifore.cCortctcorcdcl  Talmud 
degli  Ebrei,  a cui.  aggiunfe  giolfe  e fpiegazioni  uttlillime;  in 
quella  fatica  tutto  occupato  , c per  così  dire  fcpolto  ; mori  ' 
in  fcrvizio  della  S.  Sede  in  Roma  li  17. .Gennaio -1582..,  e fu 
fepolto  nella -Chiefa  degli  AgoUintani  . Filippo  EUioi  negli 
Encumiallt  Augull.,dice  , che  li.  ha.dì,  lui  una  dotta  compofi- 
aione  con  quello,  titolo  flampata  nel  1 549.. Cixme/r  latinum  in 
Hexamerott  L>.  Egtdn  de  Columna  Romani  Arcbtepijcopt  Btluri- 
cenjis  . , Glojfit , ó*  Interpetrationet  in  Talmud  HeeOreorum  , ma« 
Doferitte,  fono  patto  ben  degno  del  fuo  fpirito ..  Nelle  noftrc? 
Collituzioni  .ftarapatc  nel  1514.  così  vien  lodato:  vir 

Tbeoldguf  nulli  fecundus  ^ Crceco  , Hotbratco  y Caldeo  , omnique 
Jàcro  tdiomate  apprtme  vtrfatus  , necnon  & liberalibuf  artibus 
piene  efcultus.  ùrc»  ... 

i.  ; . • • : . < • 

1565.  . . 

. . ZACCARIA  FALDOSSl  fiorentino  de’  Servi  , riparatore 
c confcrvatorc  dell’  Univerfità  Fiorentina,  di  cui  diftin- 
tamence  lì  parlò  all’  anno  15^2.  adelTo  per  la  feconda_« 

. , volta  è eletto  Decano.,  Avendo  veduto  quello  prudentif- 

fimo  Rcligiofo,che  eli’ era  quafi  per  perire, a riparatela 
rovina  di  lei  , che  già  già  fovrallava  ,'col  confenfo  di 
que’  pochi  Teologi  che  in  clTa  erano  rimali  , determinò 
, graziofamente,chc  quallivoglla  Macftro  degli  Ordini  Re- 
golari fi  potc(rc,per  quella  fola  volta  però,  incorporare 
fenza  veruna  fpefa:e  che  i Baccellieri  , che  allora  folfero 
in  clfa  o incorporati  o licenziati  , godeflcro  di  tal  grazia 
c di  tal  favorevole  cfenzionc,  per  cui  li  14.  Giugno  1 
fi  incorporarono  unitamente  gli  apprclTo  Maellri  cavati 
^a’ Sacrofanti  Ordini  Regolari,  i quali  potendo  i loro  Ge- 

nc- 
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- ' retali  crear  per  Breve  Pontificio  Macftri  in  Sacra  Teolo- 

gìa , e poi  dilatandofi  in  loro  un  tal  privilegio  abban  do- 
narono poi  le  facrc  Univerfiradi  , le  quali  un  tempo  fa_. 
loro  Madri  , non  erano  poi  da  loro  degnate  nemmeno  di 
uno  fguardo;  lochè  per  vero  dire  non  è accaduto  alla  no- 
ftra  Univerfità,in  cui  gli  Ordini  Regolari  han  femprc  fino 
a’ giorni  nollri  fiorito  %cnan  dato  a lei  uomini  per  ogni  quac 
i lità  ragguardevoli  y come  nel  decorfo  di  quefta  Storia  potrà 
. chicchcflìa  apertamente  vedere  , e a chiara  luce  ancora  ; 

VINCENZIO  GRANCHI  Fiorentino  Agoftiniano  già 
Maeftro  fi  incorpora,  e poi  fu  Decano  V anno  1573. 

ALESSANDRO  Fiorentino  Agoftiniano  , non  ho  potuto 
con  ficuri  rifeontri  fermare  fc  quello  Alcflandro* fia  il  Benci- 
venni  che  nel  1620.  ftampò  in  Firenze  la  vita  e miracoli  del- 
la Beata  Rita  da  Callia  ; oppure  fe  fia  Aleflandro  Bonanni  'Ago- 
ftiniano  Teologo  e predicatore  , di  cui  fi  trova  un’  opera  in- 
titolata Portus  Pitnormt  ; Jive  Sermonet  quadragejtmales  . - ■ 

• ' CARLO  da  Firenze  Agoftiniano  già  infigne  Maeftro  di 
quel  facro  Ordine  , onorato  di  una  Catteditr-^l’  Univerfità 
di  Fifa  ,ivi  pubblicamente  c con  fommoprò  di  chi  ebbe  la  for- 
te di  eifcrgli  difcepolo  , infegnò  per  lungo  tempo  la-  Dialet- 
tica di  Ariftotile,come  anche  lungo  tempo  Iclfe  nel  monaftero 
di  S.  Trinità  in  Firenze  a’ Monaci  Valombrofani  la  Filofofia  . 
Morì  quefto  celebre  maeftro  l’anno  1571.  Nel  noftro;  Catalo- 
go de  Claris  virts  fi  legge  quanto  apptcflb  ; Carolus  Fiorenti- 
nus  Ordinis  Eremitarum  Tbeologali  bonore  Vniverjìtatis  < feti- 
tur  a Magnis  Etruriee  Prntcìpibus  Ptfarum  Studii  Catbedram^ 
adeptus  , Dtaledtcam  Arijiotelts  ibidem  pubblice^& fruCluofe  per 
multos  annof  profejjus y obtit  1571»  . 

JACOPO  da  Firenze  Agoftiniano'jH quale  fu  eletto  De- 
cano dell’ Univerfità  l’anno  1576. , morì  nel  giorno  25.  di  Mar- 
T.O  i6o-j,yC  il  dì  29.  (lei  mcdefimo  mefe  in  S.  Spirito  ,prefente 
r Univerfità,  gii  furono  celebrate  folcnnì  efequie,  nelle  quali 
fece  l’Orazione  funebre  in  lode  di  lui  un  ProfclTo  del  mede- 
fimo  Ordine  . Le  diligenze  che  ho  fatto  quali  in  tutti  i Con- 
venti de’ Regolari  per  trovare,  feppure  era  poftìbile,  le  Ora- 
xloni  funebri  manoferitte  o ftaropate  , fatte  in  lode  de’  loro 
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defunti  RcIigloG  > fono  Hate  inerplicabili  ; ma  però  Tempre  fen. 
za  frutto  • 

LUIGI  da  Firenze  Agoftiniano;  quelli  fu  anche  egli  De- 
cano nel  1577.  Morì  egli  nel  1597.  » c li  io.  Aprile  1’  Uni- 
verlìtà  de’  Teologi  intervenne  in  S.  Spirito  al  funerale  > ove 
fi  Tenti  io  lode  del  defunto  un’Orazione  di  un  ProfèlTo  de’ Ser- 
vi ; il  quale  molto  lodò  il  defunto»  e per  la  rarità  delle  (cien- 
ze  delie  quali  era  adorno»  e per  la  probità  de’  coftumi . Nel 
nollro  Regìftro  D è chiamato  benemerito  del  nollro  Sacro 
Collegio  : R.  P,  M,  Aloyfiut  Florenttnus  ex  Sacra  Eremitarum 
Familta  & bujus  Collegtt  benemeritus . 

GiO.  BATISTA  ARRIGHI  nobii  Fiorentino  degli  Ago^ 
fiiniani  » incorporato  come  Maellro»fu  Decano  nel  15^1.  Eb- 
be un’  intera  notizia  e pratichilfimo  fu  della  lingua  Latin» 
c della  Greca  » e in  ogni  feienza  sì  pratica»  che  Tpeculativa^ 
ver fatiflfmo. Soprintenderle  lungo  tempo  agli  Studi'  de’ Monaci 
Vallombrofani  predo  1’  anno  1570.  e circa  l’anno  1579.  in 
grazia  del  Cardinal  Farnefe  futalTegnato  per  Maedro  di  let- 
tere Greche  a’  Monaci  di  Grotta  Ferrata  . Governò  con  fom- 
ma  prudenza  il  Tuo  Convento  di  S.  Spirito  in  Firenze  io  qua- 
lità di  Priore  • Ma  alla  fine  » avendo  di  commiflione  del  fua> 
Generale  corretto  un  tomo  delle  opere  di  S.  Ago(lino»e  dopo 
avere  per  molti  anni  pubblicamente  letto  Teologia  nella  cele- 
bre UniverGrà  di  Bologna»  morì  nel  Tuo  Convento  di  Firenze 
li  11,  Ottobre  del  1Ò07.  » e alle  di  lui  efequie  intervenne  la 
Univerfità  » dove  orò  in  lode  del  defunto  il  Maeftro  de’  No- 
vizi di  quel  Convento  . Sue  opere  fono:  Elementa  Sacra  Theo- 
logia  librit  quatuor  edtta  Florenttain  8.  anno  1^09.  AxiamatA 
Jive  Conclujionet  » feu  jimpltx  fetentiarum  omnium  & liberahum 
artium  enumerano  . Trutìatut  de  bominit  Beatitudine  . Ora» 
tioner  varia»  Satyra  varia»  Catalogo  delle  feienze  e delle  ar- 
ti, Il  libro  de  Beatitudine  bominit  ^dedicato  a Gregorio  XIII»  è 
Jlampato  in  Firenze  pel  Marefeotti  net  1575.  Nell’  Autore  dd 
nollro  Catalogo  de  ctanr  virit  così  leggo  : Joannet  Baptijla  dt 
Arrigbir  Ord,  Erem»LJniverJitatir  Fiorentina  ab  anno  per- 

petuar alunmuj  iUtraque  lingua  t am  Craca  quam  Latina  erudttus % 
omnique  fiientiarum  genere  ornatut  in  GjmnaJio  Bononienfi  ‘fbeo» 
logicam.catbedram gloriose  multor  annot  fufttnuit^  &.in  lucubra» 

tto- 
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itoMÌbur  ajpduur  librar  quatuor  edidit  de  elementir  Sacra  Tbeolo- 
già  ^fir  prater  variar  diverforum  argumentorum  eleganter  ora- 
tioHcr  y quar  prò  lacorum  atque  perfonarum  opportunitatibur ^ babuit  ; 
Scientiarum  quoque  catalogum  compojuit  y deque  bomiair  beati- 
tudine in  ultima  feiteda  fruéluoji  fpeeulatur  interiit  . Ecco  co- 
me lo  loda  y eflcndo  ancora  vivoy  il  noftro  Poccìanti  : Joannet 
Baptijla  Arrigbiur  Eremitici  Inftituti  Pater  verter  abili  r^vir  utra- 
que  lingua  excultur  ^ exintia admodum  Doffrina  refertur  itb"  omni 
aurtutum  ftientia  exornatur» 

' AMBROGIO  di  Bologna  Agoftiniano  fi  incorpora  come 
già  Macftro  . 

. ALESSANDRO  MACHIAVELLI  nobìl  Fiorentino  de 
Conventuali  y riguardo  alle  fue  eroiche  virtudie  dc’fuoi  meri- 
ti fingolari  predicando*!  divin  Vangcloy  fi  refe  celebre  per  tut- 
ta r Italia  • La  rara  innocenza  della  Tua  vita  gli  guadagnò 
tra  tanti  ragguardevoli  foggettì  y che  viveano  a’  fuoi  tempi  y 
«fiere . eletto  per  Segretario  eConfefibre  del  Sereniflimo  Gran- 
duca di  Tofeana  Cofimo  I.  y e in  appreflb  per  Inquifitorc  Ge- 
nerale io  tutto  lo  Stato  e Dominio  Fiorentino  ; carica  da  lui 
con  fomma  lode  e vigilanza  efercitata  . Mori  li  2.  Maggio 
^ell’  anno  1567.  Fu  anche  nella  Tua  Religione  Vicario  Gene- 
tale  » e Provinciale.  Nelle  nofire  Cofiituzioni  vecchie  cosi  fil 
^rla  di  lui  : Alexander  Macbiavellut  Serenijjfimi  Cofmi  Magni 
jEtruriét  Ducir  cum  obegregiar  virtuter  yquibur  per  totam  Italiani 
toncionaudo  enituit  ytum  obvita  innocentiam  aSecretir  érConfef» 
/ìouibur  y uectton  SanCia  Inqutfitiomt  F lorentini  Dominii  officio  fum- 
tna  cum  religione  cr  vigilantia  funSur  « 

CLEMEMTE  TOMMASINI  dcU’Ordine  de’ Minori , na- 
cque da  civiliflìmi  Genitori  io  Firenze  y dotato  di  tutti  i talen- 
ti dalla  natura  y e particolarmente  di  un  acutifiìmo  ingegno  e 
di  una  profondiflima  tenace  memoria; capitali y che  da  lui  ben 
maneggiati  y lo  portarono  a*  primi  gradi  nella  Religione  y alle 
prime  cattedre  delle  più  celebri  Accademie  y a’  primi  pulpiti 
d’ Italia y e alla  ftima  ben  giufta  di  uno  de’ primi  uomini  nella 
Tua  Serafica  Religione  y da  cui  tanti  infigni  Teologi  ha  avuto 
la  noftra  Univerfitày  ed  in  cui  il  Tommafini  fu  Decano  nel  1570. 
Fu  acerrimo  difenditore  della  dottrina  Peripatetica  e di  Gio- 
▼aimi  Scoto>le  opere  di  cui  talmente  teneva  egli  a memoria  ; 
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dimodochè;di  lui  fi  diceva,  che  a chi  di  qualfivoglia  difficuT. 
tà  anche  allo  ’niprov vifo  lo  interrogava,  fubito  fenza  neppure 
penfarvi  accennava  il  .luogo  , la  pagina  e il  verfo  , ove  ella 
folfe  deferitra  ; per  lo  fpazio  di  48.  anni  perorò  da’  facri  per- 
gami ; per.  molti  anni  leife  nelle  Univerlìtà  di  Bologna,  di  Fi- 
renze , di  Siena  , e di  Perugia , con  tal  concorfo , e tale  applaufo» 
che  da  tutte  le  parti  d'Italia  venivano  gli  uomini  letterati  ^ 
bella  porta  per  udirlo  . Intervenne  in  qualità  di  Teologo  al 
Sacrofanto  C<oncilio  di  Trento  j dopo  lo  fcìoglimento  del  qua- 
le, il  Granduca  di  Tofeana  Francefeo  gli  dcrtinò  la  Cattedra 
della  divina  Scrittura  e della  t’ilofofia  in  Siena  . Molte  volte 
fu  creatoCommilfarioe  Vilicatore  Generale  : moire  volte  mof- 
fo  da  uniltà  c per  non  abbandonare  i Tuoi  ftudj  rinunciò  il 
Generalato  della  Tua  Religione  ; finalmente  benemerito  della 
Chiefa,  caro  al  Sommo  Pontefice,  à’ Cardinali  e a Principi  , 
morì  in  Siena  traile  lacrime  di  tutti  i dotti  nel  1582.  il  dì  7. 
Gennaio,  avendo  lafciatc  al  mondo  letterato  molte  opere , verif- 
fimi  ed  autentici  tcrtimonj  del  profondo  fuo  f3perc,Ie  quali  fi. 
riferifeono  dal  Bocchi  negli  Elogi  libro  2.  , e fono:  Elucubra^ 
lioner  in  toluminrpuf  Pbtlofophia  • Explicationer  tntotamTbeo- 
lo^iam  . Prediche  quctdrngeJìmAli  appoggiate  tulle  futi'  autori^ 
td  di  S.  Paolo,  Opufculum  de  Indulgentiir , Opufculum  de  vi» 
tilt  capitalibuf  iCd  altri  Opufcoli  manoferitti , molto  commen- 
dati dal  precitato  Francefeo  Bocchi  . Quefto  è l’  elogio  fat- 
to al  Tommafini  dall’  autore  del  Catalogo  de  clarit  vtrtt  ; 
Clemens  Tommajtniut  Ordini r ^inorum  de  carpare  Vniver/ttatit 
unanimi  omnium  judicio  declaraiur  Theologut  nulli  fecundur  « 
Scoiicte  fpetulutionis  adeo  addiéJut  yut  mtrum  illud  de  eo  feraiur 
qttod  fcifiit unti  cutdam  ex  diftipulit  fuper  aliquam  diibiiaiionem  f 
ex  tempore  & memoriter  librum  y dijiinfìionem  yquetjiionem  y arti~ 
culum  y columnam  , verjur  ufque  ad  jpices  tndicaret  , Concilio 
indentino  Theologut  prò  fuo  Ordine  interfuit  • Commijfartus  <T 
Vijìtator  Cenerulit  Mtnorum  Conventuahum  pluriet  (uffeffur  » 
acernmur  in  difputandoy  fuavit  &•  eloquens  in  conciombut  y dum 
tandem  Semi  Tbeologiam  publue  projìiereiur  obiit  • Nel  Ruolo 
degli  uomini  illultri  del  Convento  oi  S.  Croce  di  Firenze  cosi 
leggo  : Al.  Clemenr  Tbommajtnut  Mtntjter  Provincialii 
& Inquì/jtor  y Sac,  Conditi  Tridentini  Tbeolvgut  , obiti  Senir 
^'btolcgus  pubblitht  1583.  GIO- 
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'GIOVANNI  TANCREDI  da  Colle  di  Val  d’  Elfa  de’ 
Conventuali,  uomo  iniìgnc  si  per  la  nobiltà  della  Tua  nafeita, 
si  per  la  gloria  della  dottrina  , che  per  T ufi/io  di  accredita-' 
tiflimo  Predicatore  jin  cui  era  veramente  infigne , onorò  la  no- 
ftra  Unìverfirà  e la  volle  infieme  accrefeere  di  ftima,  quando 
di  Vicario  Generale  del  Tuo  Ordine  Serafico  arrivò  al  fupre- 
ino  Generalato , da  lui  tenuto  per  quattro  anni  con  fonima  glo-* 
ria.  Morì  in  Firenze  nell 573.  , e fu  fcpolto  nella  Tua  Chiefa^ 
di  S.  Ctoce  infieme  con  Antonio  Saflblini  già  Generale  anche' 
egli  de’  Con vcntuali , che  poi  anche  fu  Vefeovo  di  Minervino  • 
Lafeìò  manoferitto  un  Quadragefiinale.  Al  Tancredi  in  ifeòr- 
Cio  fa  quefto  fugofo  elogio  Antonio  da  Terrincà:  Magijier^ 
Jojnner  'Tancredtuf  a Colle  vallit  Elfa  , injign  'ts  Tbeologut  & Ec-i 
clefiafier  y nec  non  Minorum  Conventualtum  Magijier  CeneraltP 
obtit  Florentite  anno  1573»  H precitato  Antonio  da  Tertinca 
altrove  così  parla  del  Tancredi  : Keverendus  Pater  JoannerTan* 
credtut  a Colle  vallir  Elft  nobiUs  genere  j Sacra  Tbeologia  Ma^ 
gijìer  & injtgnit  Ectlejtajlet  Roma  anno  1^6^.  ex  Vicario  Gene- 
rali in  fupremum  Ordini f Redorem  eleéfufy  prafuit  ad  quadrten- 
nium  , Florentia  defunduf  anno  1573*  ac  in  Convehtu  S.  Cru- 
ci s una  cum  Antonio  Saffolino  Jèpultur,  Nell’  Iconologia 
para  de’ Generali  del  facro  Ordine  de’ Minori  Conventuali y 
trovo  intorno  al  ritratto,  come  apprelfo,  ma  con  un  divaridi 
notabile  per  la  di  lui  morte  nella  cartella  di  fotto;  onde  not^ 
li  fa  che  cofa  credere . Intorno  al  ritratto:  Fr.  Joannet  Tancredi 
de  Colle  iEtrufeut  Generali^  LIV.  eleflur  Roma  MDLXVIII,  obih 
MDLXX.L  Nella  cartella 'poi  fi  legge:  Frater  Joannet  TàncrC'^ 
di  LIV,  Generalem  Ordinir prafeduram  aJiecutuT  MDLXVIII.ìh 
comitiit  Generalibus  juffu  S,  Pii  V.  Summi  Pontificit  Roma'  affei 
cutis , rexit  Or  'dinem  menfei  quatuor  fecundum  altquor  : Alii  ta- 
men  malunt  Ordinit  adminijlrationem  ab  eo  protradam  fuijiejj 
ufque  ad  triennum,  Obiit  Florentia  1568.  fepultus  ed  in  Eccle'c- 
fia  S,  Cruciti  una  cum  Fr,  Antonio  Saffolino  Generali  XXXXt^, 
Or  dicami  il  benigno  lettore  non  trovandofi  tra  di  loro  d’  ac^ 
cordo  i Cronìfti  de’  Minori  Conventuali , ed  eflendo  cosi  va- 
ri in  fermare  fe  quattro  mefi  o ^aattro  anni  godeflc  H Gene- 
ralato , e per  confeguenza  non  accordandoli  fra  di  loro  nell’ 
anno  della  morte  > che  potrò  io  fermare  di  ilcuro  e di  certo  ' 
giammai  ì S£- 
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SEBASTIANO  TQRRIANI  da  Poppi  de*  Conventuali  j 
Filofofo  c Interpetre  della  divina  Scrittura  accrediutìlTmiOf 
nodro  Decano  nel  i57i««  intervenne  come  Teologo  al  facro- 
fanro  Concilio  di  Trento;  e per  molti  anni  con  fornaio  frutto 
predicò  il  divin  Vangelo  in  molte  Città  d’  Italia.  Fu  InquiH« 
tore  Generale  nello  Stato  di  Siena.  Finalmente  nel  tempo  cha 
Con  fomma  fua  gloria  infegnava  la  Teologia  y fu  richiamato  a 
Pavia}  e trai  pianto  de'  letterati}  de'  quali  era  acerrimo  di* 
fenfore  } 1’  anhb  15^4*  li  14*  Settembre  pafsò  all’  altra  vita» 
Beco  come  del  Turrìani  parla  il  nodro  Catalogo  de  claris  vi» 
fts  : Sebufìunur  Turrianur  a Puppio  Ordini f Minorim  y una  om» 
mum  voce  tAagiJlri  titulo  in  XJmverJùate  decuratut  • Pbilo/ophut 
ac  Sacra  Pagina  profejfor  non  vulgarity  Concilio  Tridentino  in» 
terfuit  ; multar  Italia  Civitates  divini  verbi  femine  refperfit  ; 
Haretica  pravitati/  Generalir  Dominii  Senen/tr  Inquijitor , Tan» 
dem  T icinum  accerjùur  dum  Sacram  Tbeologiam  pubbhce  & plau» 
/ibiliter  explicavit  obiit,  ^ 

LUIGI  DE’  PAZZI  nobii  Fiorentino}  Rcligìofo  de’ Con- 
ventuali} fu  incorporato  alla  nodra  Univerlirà}  di  cui  I’  an- 
co 1572.  fu  Decano»  come  apparìfee  dal  Catalogo  univerfale 
de’  medelimi  Decani}  e dal  nodro  fecondo  Regi dro.  Quando 
(i  defcrìlfe  al  nodro  Collegio  era  attualmente  Inquifitore  in 
Firenze»  come  cavo  certamente  dal  Catalogo  degli  Inquidtori 
Generali  di  queda  Dominante.  Quivi  avendo  adempito  le  par- 
ti di  vero  Mìnidro»  zelante  dell’  onor  di  Dio  e della  purità 
delia  Fede»  fe  ne  pafrò  dal  tempo  all’  eternità  il  dì  2g.  Di- 
cembre del  il  dì  apprcITo  nella  fepoltura  comune 

de*  funi  Religiolì  } nella  Cbiefa  di  S.  Croce  in  Firenze  fu  fe- 
rolto  il  di  lui  cadavere. 

.ANTONIO  DI  DONNINO  TASSI  dal  Borgo  a S.  Lo- 
renzo» de’ Conventuali}  dudiò  in  Ferrara  ove  ottenne  la  lau- 
rea Dottorato»  e come  Dottore  fi  incorporò  alla  nodra 
Univerfirà  1’  anno  predetto»  ed  in  cifa  fu  anche  Decano  ncl- 
i’^anno  *$84.  fu  quattro  volte  Guardiano  a Pifa  » tre  volte 
al  fuo  Convento  del  Borgo  fovrannominato  » una  volta  a Fi- 
renze» e nel  1^74»  Provinciale  della  Provincia  oi  S.  Bernardi- 
no» Per  l’amicizia  grande»  che  avea  co’Religioli  Conventua- 
li di  S.  Croce  in  Firenze}  fu  aggregato  alla  paternità  onora- 
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ria  dì  quel  Convento  j ove  molto  tempo  dimorò  > ed  ivi  anche 
grave  d’  età  morì  li  20.  Dicembre  1614.,  in  cui  intervennero 
i Teologi  Collegiali  ai  Funerale  di  Iui>  e vi  fì  Tenti  una  dotta 
Orazione  funebre  d’  un  ProfelTo  de’  Servi. 

VINCENZIO  GRANCHINI  o fia  GRANCHIO  Fioren- 
tino de’  Conventuali  > fi  incorpora  in  queft’  anno»  e fi  trova 
Decano  nel  1585.  Alcune  volte  fi  trova  fcritto  ne’  Regiftri 
col  cafato  Granchini»  alcune  volte  col  cafato  Granchi»  lo  che. 
genera  notabii  confultone  con  Vincenzio  Agofiiniano  » incor- 
porato in  quello  medefimo  anno»  il  quale  fi  vede  deferitto  col 
cafato  Granchi  ; onde  crederei  » che  quello  de’  Conventuali 
potefle  elfercdc’  Granchini , perchè  così  fi  trova  deferitto  quan- 
do fu  Decano»  fe  nel  libro  de’  morti  di  S.  Croce  non  lo  tro- 
vaili  deferitto  col  cognome  di  Granchio.  Morì  egli  in  Firen- 
ze li  14.  Novembre  1595.0  tra’  Tuoi  Religiofi  fu  fcpolto  nel-, 
la  Chiefa  di  S.  Croce  . 

GIO.  BATISTA  LIRRANZIO  da  Budrio  de’ Servi , pri- 
ma Dottore  laureato  in  Bologna»  fi  aferifle  poi  all’  Univerfi- 
tà  Fiorentina.  Difputò  ne’  Capitoli  Generali  della  Tua  Reli- 
gione del  15Ò0.,  c del  15Ó7.;  c nel  1579*  fu  noftro  Decano» 
Avendo  letto  con  fomma  lode  » e pubblicamente  per  lo  fpa- 
zio  di  36.  anni  prima  nell’  Univerlità  di  Bologna , poi  fulTe- 
guentemente  in  quella  di  Fifa  laMetafifica»  nel  1588.  fu  crea- 
to Miniftro  Generale,  ma  appena  compiuti  due  anni  de!  fuo 
Generalato  » fu  colpito  in  Roma  da  accidente  apoplctico  il 
dì  21.  Marzo,  del  quale  morì  poi  li  12.  Aprile  1590.  d’  an-  •• 
ni  64.  Ebbe  fcpoltura  nella  Chiefa  di  S.  Marcello  del  fuo  Or- 
dine coir  appreffo  ifcrizione. 

Fr»  Jo»  Baptifìte  Librantio  Butrienji  Pbilofopbiic  ac  Tbeo- 
logia  celeberrimo  oh  vita  integritatemy&  miram  omnium  fci~ 
enttarum  peritiam  Ordinis  fut  fplendori  , pojìqnam  dtvinam 
Arifiotelir  Philofopbiam  per  quinqiie  annos  Banani  a y per  vi» 
ginti  & odo  Pijit  pubblice  explicajjet  y Servitarum  Cenera- 
latu  unanimi  Patrum  conjenftt  adepto  » fteundo  hujuf  Ma-  ' 
£Ìft^TÌi  ^ atatif  fùo  anno  fexagejtmo  quarto  X2»  Aprtlis  ' 
1590*  morti t erepto  pii  Patrer  Buirienfet 

, benemerito  pofuere . 

Del  Libranzio  fa  onorata  ricordanza  il  Catalogo  de  Claris  vi- 
, ris 
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r/V  ag4»  così;  Jo.tHiter  Baptijla  Libruntiut  de  Butrio  Ordini f Set^ 
vorumìBoHQmettJts  primtm  Doflor  in  Florentinam  Univer/itatem 
rehttur  cum  in  Cymnajìit  primum  Bononien/t\  pojlea  Ptfuno  Me~ 
tapbyjicam  fumma  cum  laude  fupra  ^6,  annor  fuijlet  pubblice  prò- 
fejj'ur  Generalir  fui  Ordtnit  renunciatus  in  eadem  prafefìura. 
obift  Roruee.  Hd  il  nolìro  Michel  Poccianti  nel  Cromcon  Ordi- 
nts  Serx>orum  così  parla:  His  temporibut  bonoret  non  immodicar 
Jibi  patrtte  ac  Servttarum  Retpubbltcte  confcquttur  Reverendut  Pam 
ter  Magijler  Joannes  Baptijia  Butrienfis  vir  fpeflata  fupienttte  ó* 
*rbeologta  ac  Pbtlofopbtte  Jludiit  longe  preejlantt  ìioverunt  td 
non  tantum  Academtx  Religionis  quas  fapientijjìme  rexit  ; atetiam 
flore ntij/ìma  Cymnajia  yBononiee  & Ptftrum  ubi  Metapbyficam  pubm 
bltce  ingenti  omnium  voliiptate  interpetratut  ejl  > 

SEBASTIANO  FAVILLA  Fiorentino  de’  Servi  , prima 
Dottore  nell’ Univerfità  di  Fifa  > poi  di  Firenze»  c in  clFa  De- 
cano nel  1580.;  laudevolmente  confumò  il  corfo  delia  Tua  vi- 
ta  in  opere  di  pietà  » e negli  ftudj,  delle  più  fcelte^fcienzc  ; quan- 
do forprefo  da  grave  incurabil  malattia  » il  di  i.  Agoiìo  circa 
Je  ore  14.  con  ilìima  di  fomma  integrità  mori  nel  159).  e nel- 
la Chiefa  della  SS.  Nonziata  intervennero  i Teologi  al  Tuo 
funerale.  .1 

TITQ  DI  AGNOLO  NASI  nobil  Fiorentino»  Religìofo 
de’ Servi  » (ì  incorpora  come  Maelìro  alla  nolìra  Llnivcriità» 
di  cui  fu  Decano  nel  1 582*  Fu  Delìnitorc  nella  Provincia  di 
Tofeana.  Mori  quello  letterato  li  10.  Luglio  IJ93.»  e il  di 
appreiTo  gli  furono  nella  SS.  Nonziata  celebrate  folenni  Efe- 
quie  con  una  dotta-Orazione  in  lode»  fatta  dal  Baccelliere  ' 
Leonardo  de’  Minori»  in  prefenza  dell’  Univerfità. 

BARTOLOMMEO  Fiorentino  de’  Servi,  già  Maeftro  in 
Sacra  Teologia»  uomo  di  candidi  coftumi»  ingenuo,  e di  mol- 
ta letteratura»  E incorpora  alla  nollra  Univerfità.  Nella  Tua 
Religione  pafsò  per  molti  governi,  da  elFo  Tempre  laudcvol- 
mentc  e con  fomma  prudenza  efcrcitati.  Fu  compagno  del  Tuo 
Provinciale:  e finalmente  anche  Vicario  della  Provincia, di 
Napoli.  Sarebbe  egli  falito  a maggiori  gradi  nella  fua  Reli- 
gione Te  la  morte  a noi  non  lo  avelie  involato  li  3.  Giugno 
del  157^»  Ecco  come  di  lui  parla  il  Poccianti  : Hir  ettam  die~ 
bus  tn  maximo  babetur  bonore  Reverendus  Pater  MagijUr  Bar- 
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ibolonutut  Tìcrcntinuf  y divini  verbi  ieclamAtW  tnjìgmt  ^qui 
tegeneralit  in  juvenili  alate  prudentijpme  fundur  eji  officio  apud 
tieapohtunam  Provinciam . 

MICHELE  POCCIANTI  Fiorentino  de’ Servi , Maeftro  e 
attuai  Reggente  Teologo  nel  Convento  della  SS.  Nonziata  • 
Keligiofof  che  all’  integrità  dc’coftumi)  Tempre  mantenuti  il- 
libati « Teppe  ottimamente  inneftare  la  proTondìtà  > eia  varietà 
delle  Teienze  > da  lui  inTegnate  colla  voce  « e colla  dottrina 
dalle  cattedreye  da’ primi  pulpiti  d’Italia.  Non  Tolo  per  mol- 
ti anni  inTegnò  la  FiloTofiaye  la  Teologia  a’ Tuoi  Religioli  ^ma 
ancora  a’  Monaci  Benedettini  dell’ infigne  Badia  di  Firenze 
DiTputò  in  Ferrara  nel  Capitolo  Generale  del  1560.;  G incor- 
porò poi  nel  1)^5*  alla  nolìra  Univerfìtà.  Amantiflìnio  dei  Tuo 
Convento  della  SS.  Nonziata)  non  Tolo  procurò  che  vi  lì  fab- 
bricalTc  in  ampia  forma  la  Libreria;  ma  la  provvide  di  Tcelti 
Codici  manoTcritti  ) rari  avanzi  e prezioTe  reliquie  della  vora- 
cità del  tempo.  Infaticabile  indagatore  delle  antichità  più  ve« 
nerande.  Compofe  Cronico»  fui  Ordini/ ab  anno  iiz^.ad  annum 
156(5.  Vite  de'  fette  Beati  Fiorentini  ) Fondatori  dell'  Ordina 
de'  Servi  ec,  Diforfo  della  nobiltà  de'  Fiorentini  ; della  Re* 
ligione  e fantitd  della  Città  di  Firenze  ) col  Catalogo  di  tutte  le 
df  lei  Cbiefe  tSpedali  ye  Compagnie m Catalogum  Seriptorum  Fio* 
rentinorum.  Myjiica  Corona  annorum  Beata  Maria  yirginit 
numero  fexagiuta  trium . Miraculorum  opur  inceptum  a Micbaele 
Toccianti  y Luca/  Ferrinus  pralo  dedit  Florentia,  Hijloria  Beati 
Tbilippi  Benttii  Ordini/  Servorum,  ComentariainSacramScri* 
fturamrn  Dilucidatioae/  fua  Regula»  Mare  Magnum  Servorum  • 
Beata  Maria  l^irgini/ , Dtluctdariun  in^Sanfli  Augujìini  Re* 
Quelle  fono  tutte  opere  del  nollro  Poccianti»  lafcia-, 
tene  molte  altre  in  lingua  ToTcana  y delle  quali  fa  onorata 
menzione  il  Ghilino  in  ‘Tbeat,  vir»  litterat,  part»  2.  'Mentre 
era  Priore  in  Roma  nel  Convento  di  S.  Marcello  « ottenne 
dal  Sommo  Pontehee  Gregorio  l' Aitar  Privilegiato  pe’ defun- 
ti nella  ChieTa  della.  SS.  Nonziata  )e  fu  deputato'  1’.  Aitar  del 
CrocifilTo)  dalla  quale  conccOione  cominciarono  nelle  princi- 
pali Chiefe  d'Italia  a dilatarli  tali  Tulfrag)  pe’ defunti.  Molto 
altre  opere  meditava  il  Tuo  ingegno, Tempre  intento  al.  pub^ 
biico  bene , e farebbero  anche  elleno  o ftampatc  o inedite  nei- 
• S le 
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le  Librerie  a prò  de’  letterati  > fé  la  morte  improvvifa  preve* 
hendolo  in  età  d’  anni  41.  il  di  6»  Giugno  15Ò5.  dopo  un  an- 
no non  anche  compiuto y che  li  incorporò  alla  nolira  Univcr- 
Ittà)  non  li  avelTe  troncato  colla  vita  il  filo  de’  bei  peolìeri  * 
de’ quali  era  ripiena  la  di  lui  mente.  Arcangelo  Prìoriniie 
Arcangelo  Giani  nollri  Teologi  » e Rcligiofi  de’Servi,  prefen* 
te  il  Collegio,  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  ne  planfcro  la 
gran  perdita,ciafcuno  con  una  eruditìilima  Orazione  funerale 
in  lode  di  lui.  Inconfolabile  fu  il  dolore  nella  morte  del  Poc* 
danti,  che  afilìiiè  i Monaci  della  Badia  Fiorentina  , a’  quali 
oltre  la  Filofolia  e la  Teologia,  [ come  Copra  li  dille  ] Cpiegò 
per  lungo  tempo  la  divina  Scrittura.  Piace  a me  qui  riferire 
1’  elogio  che  a lui  fa  Luca  Ferrini  de’  Servi  negli  Annali  del- 
la Tua  Religione.  Mietaci  Pocciantiut  Ordtnit  Scrvorum  Scatti 
Mante  ì^irgtnit  ^ Sacrtc  Tbeologix  Doélor  infigais,  Pbilofopbar  ^ 
ac  Hiftoricuf  non  vulganty  divini  verbi  declamator  dulcijjìmus  y 
^ in  exqutrendit  rebut  antiquijpnus  indagator  accurattjjìmut  , 
vir  fané  omnium  virtutum  genere  perpolitui  , qui  fua  immatura 
atate  Fiorenti  a apud  fuor  Patrex  y Cajfìnenfemque  Familiam  annit 
non  paùcix  tum  Pbilofopbiam  tumTbeologiam  profejjux  eflyprater 
it^fignex  quofdam  dtfctpuloxy  quox  in  Sacra  Tbeologia  erudtvit  , 
qui  deinde  ad  magna  Sacerdotta  provedi  fuere  , ejufmodi  fuit 
Ludovieux  de  Martellìi  Epifcopux  Clii/tnuxy&  Ludovtcux  de  Att^ 
tinorix  y quem  etiam  Pi  fax  y cum  Arebiepifeopatum  illum  adirei  , 
tanquzm  ejux  Tbeologux  comitatux  futt  paulo  antequam  e vita  mt- 
grajfet , qua  virtute  ut  optimux  divini  verbi  declamator  Civita- 
ut  Honnullax  &.  halite  & Gallite  magno  populorum  concurfu  exor- 
navit*  Quinònmo  ut  fapieutijjfìmux  Pater  Bibliotbecam  nobtltf- 
Jtmam  in  Ceenobia  dtattt  Annunci at te  ycujux  eratfliux  erexity  at- 
que  optimix  librix  , plurimit  aliix  antiqutjffìmix  ad  profejponem 
Religioforum  minime  facientibux  reprobatix  decoravit»  Quam  plu- 
rima etiam  fua  Keligionit  officia  eji  confecutux  y quibux  prude nter 
adminijlrattx  tandem  fui  ortux  anno  41.  efjlavit  animam  o£fav» 
idux  junii»  Nel  Catalogo  de  clarixvirix  molto  lì  parla  con  lo- 
de del  noftro  Poccianti  : Miebael  Pocciantiux  Ordiuix  Servo^ 
tum  utriufque  Ittteratura  tum  divina  tum  bumaua  peritia  politif- 
fimuxypojl  rigorofum  examen  in  conjortium  Vniverjitatit  receptut 
& in  domenica  fui  Cmnobii  Academia  Regeux  ieffignatux  , Caffi- 

nen- 
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menjìum  Motiacbif  quoque  in  legione  Vbilofófhi*  & Theologi» 
inJlTuendts  tnultof  unnos  prtefuit  » Sibltotbec/tin  D»  jfnnunctttM 
rejiuurari  f jugerique  curuvtt  : perdura  Jìti  Ordini f j^ejia  ab  ejur 
grigine  1155*  ad  annum  ufque  1^66»  ut  trat  -perpetuur  rerum 
anttquitrunt  tnda^ator  tir  ajjertor  eontexuit  • Luculentam  nt  Ke» 
gulam  S,  Auguitmi  explicationem  fub  tìtulo  Dilucidarti  compB» 
futt  : Catahgum  Scriptorum  Urbis  Floreutmx  ajpdua  lucubratio- 
me  edendum  reliquit»  Pìura  magno  labore  <!r  Jludio  moliturut  nifi 
quadragenario  major  immatura  fuijjet  morte  prmventus» 

AGOSTINO  VAGtìISTELLI  Scnefc  Carroclitano,Mae- 
ftro  in  Sacra  Teologia,  fi  incorpora.  Fu  q^ucfto infigne  Religio- 
fo  due  volte  Provinciale  in  Tofcana,  Comniiflario  di  Napoli^ 
Commilfario  c Procuratore  Generale.  Lafciò  molti  ccnfi  al 
fuo  Convento  di  figliuolanza  in  Siena, e molto  arricchì  la  Sa- 
gredia d’argenti  ed’arrcdi  facri  ; finalmente  dopo  tanti  nieriti 
c fatiche  li  7.  Settembre  del  ido5.,  dopo  una  vita  cfcmplariC> 
(ima,  pafsò  all’  eternità  ,e  fu  fepolto  nella  fcpoltura  comune 
• vanti  1’  Aitar  Maggiore  del  Carmine  di  Siena,  ma  feparato 
in  una  cada  dagli  altri  cadaveri  de’  fuoi  Religiofi* 

ALBERTO  NAUCHERIO  da  Napoli  Carmelitano  Mae- 
(Irò  c Dottore  in  divinità  , fi  incorpora. 

CIO.  BATISTA  C AFAR  DO  Senefe  Carmelitano,  nato 
nella  Terra  di  Ctvitella  dello  Stato  di  Siena,  e Teologo  aifat 
rinomato;  dopo  avere  efcrcitato  1’  ufixio  di  Reggente  Teolo- 
go e di  Priore  in  molti  Conventi  delia  fua  Religione,  a cui 
tanto  debbe  la  nodra  Univerfità , per  averla  Tempre  provvida 
d’uomini  in  ogni  Torta  di  virtù  ragguardevoli, fu  Accademico 
Intronato,  Provinciale  in  Tofeana,  Procuratore  Generale  io 
Roma:  e finalmentS  1’  anno  1580.  fu  adunco  al  Generalato  ; 
era  egli  aferirto  ancora  all’  Univerfità  di  Siena-  CompoTo 
molte  opere,  ma  fpeaialmente /òpra  la  Logica y e Jopra  il  Mae» 
Ziro  delle  Senteuzcy  e un  Quadragejìmale • Altre  operexra  egli 
per  dare  alla  luce  , fé  aggravato  dal  pefo  de’  governi  re  con- 
futila to' dalle  continue  fatiche,  non  fuBe  mandato  li  Apri- 
le del  1592.  Nella  Chiefa  dei  Carmine  dì  Fircnzegli  furono  ce- 
lebrate fo^enni  Efequie  li  1^.  del  medefimo  mefe  , al  le ‘quali 
intervenne  I’  Univerfità:  e l’Orazione  funerale  in  lode  di  Idi 
recitata  da  Ciò.  BatiAa' degli  Agoftiniadi.  Del  Cafardo 

Sa  parla 
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parla  molto  diftintaraente  V Ugurgieri  nelle  Pompe  Saoeft, 
c Lucio  nella  Biblioteca  Carmelitana  » ed  il  P.  M.  Fornati 
nel  tomo  primo  dell’ Anno  memorabile  de’ Carmelitani  a 352., 
ove  così  leggo  : Il  trigejimo  fecondo  Generale  fu  Ciò.  Bati/ia, 
Cafarda  Seneje  y campione  a' fuperiori  nnndtJjUmile  di  fapienzaydi 
prudenza  e di  cofiumi . Autore  dii  molte  .belle  opere  Jilofoficbe  e 
teologiche  y nelle  quali  fudò  molto  per.  furji  con  ejjè  luce  e .via  a* 
gradi  fupremi  dell'  Ordine  y iufegnando  e leggendo  in  Jtmili  ma» 
tene  in  diverji  nojìri  Collegi , Stcchè  poi  nell'  anno  ,1580. /« 
eletto  e confermato  in  Priore  Generale  y ad  ogni  ottimo  mezzo  ap- 
plicato per  efiltazione  dell'  Ordine  y il  dt  cui  fiato  era  a lui  cen- 
fegnato  ; perilcbè  dopo  4.  anni  fece  riformare  et  approvare  dal- 
la S.  Sede  il  nofiro  Breviario  y e difpofe  meglio  tl  hdefiale  unifor- 
me al  Breviario  con  le  fiere  eofittuzJoni  : e finalmente  in  età  di 
anni  6i»  dopo  lunghi  fienti  e fatiche  per  terra  e per  mare  fofie- 
nute  in  onor  dell'  Ordine  y e in  gloria  maggiore  di  DjOy  ripotò 

10  fpirito  fuo  in  Dio  datore  della  gloria  a' fuoi  fedeli  fervi  ; men- 

tre ebbe  il  fw  corpo  fepoltura  tn  Siena  adt.^.  Aprile  dell'  an- 
no fatto  il  Pontificato  di  Clemente  FIU»  Fu  il  fepolcro 

animato  con  quefi'  epitaffio  • .1. 

Quid  promit  ifie  lapis  f Caffiardi  membra;  fepulcro 
» Clauditur  & virtur  ?-  non  , Hitida  afira  tenet  » 

Del'  Cafardo  fi  , parla  nel  Catalogo  de  claris  viris  : Joanuer 
Baptifìa  Capbardus  Senenfis  Ordinii  Carmelitarum  JJniverfilati 
ob  fuas  eximiatvirtutet  adjundutyplura  edidit& precipue  in  Lo- 
gicam  facultatemy  majora  etiam  editurut  nifi  variis  fui  Ordini  t 
admitttfirationibus  detenClus  ; unde&  Generalis  prafeólura  Car- 
melitici Ordinis  diu  gravatus  occubuit, 

, t BERNARDINO  VERI  .Senefe  Carmelitano»  fi  incorpo- 
ra nel  15^^*»  era  egli  figlio  del  Convento  di  Siena»  uomo  di 
molta  e ringoiare  letteratura»  il  quale  dopo  alcuni  giorni  di 
grave  incurabil  malattia  pafsò  all’eternità  nel  Tuo  Convento 

11  di  2.  Febbraio  del  1585.  ..  ^ - 

PAOLO  RONDINI  Fiorentino  Carmelitano  ».  Dottore 
di  Sacra  Teologia  e Decano  nofiro  l’anno  1568.»  fu  dotato  di 
una  fomma  erudizione  e fu  amatore  indefefib  de’  letterati  • 
Avendo  1 nel. cotfo  ben  lungo  di  42.  anni  fcoifo  colla  predi* 
cazìone  tutta  i’  Italia  eoo  fommo. avvantaggio, .degli' uditori 
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e gloria  della  fua  Religione» fu  in  quello  mentre  Provinciale 
di  varie  Provincie  » e Prefetto  di  Terra  Santa  • Fu  Teologo 
dell’  Arcivefeovo  Antonio  Altoviti:  e per  quattro  anni  con- 
tinui nella  nollra  Metropolitana  fpiegò  con  gran  concorfo  di 
popolo  la  divina  Scrittura  . IndcfclTo  e adìduo  agli  lludj  » mori 
in  Firenze  li  29.  Novembre  del  1^84.»  avendo  lafciati  a noi 
manoferitti  mottt  volumt  di  Prediche ^di  Difcorji^e  di  altre  ope- 
re facre  • Parla  del  Rondini  diftintamente  » ma  non  quanto  fi 
dovea  al  di  lui  merito  nella  Bibblioteca  Carmelitana  Pietro 
Lucio  di  Brufelles»  anche  egli  Carmelitano  » e Dottore  Colle- 
giale» alTerendo  effere  fiati  alunni  di  lui  nelle  Sciente»  Am- 
brogio da  Prato» Teòfilo  Palmerini»e  Andrea  Pelli  Provinciale 
di  Tofeana  1 tutti  tre  del  medeùmo  Ifiituto»e  tutti  c tre  gran- 
di Teologi  della  noftra  Univerfìtà  » de’  quali  fi  lafcìa  qui  di 
parlare »rifervando  a Tuo  luogo  le  neceflarie  notizie»  le  quali 
(ì  polfono  avere  dal  libro  intitolato  : Sfeculum  Carmehtarum 
Dantelif  a Sm  Maria  : Paulut  Rondiniut  Florentinur  Sacue  Tbeom 
lo^ue  Profejìor  injtj^nir  » nondum  dofloratur  infula  inJtgnituT  ad 
fm  Conventus  gubernationem  ab  ìpfo  ReverendtJJìmo  P.  Generali 
Mmìiicolao  Audatrnmijius  fumma  cum  laude  munus  Jtbi  injundum 
admmijlravit , tandem  foji  adepa  DoFìoratut  h\fignta  in  Etruriit 
frimum  ac  pofiremo  Terree  SanClet  Provinciatem  eledut  Jeinper% 
Cr  ubique  fe  venerabilem  jcomem  fblandum  atque  benignum  exbU 
buttyobiit  Florentiee  iqm  Hovembrir- 1584.  L’  Autore  del  Cata- 
logo de  clarit  vtris  così  parla  del  Rondini  : Paulus  Rondtniut 
Ordinif  Carmelitarum  yVniverJitatit  creatut  alumnus  vtr  magnei 
arudittonit  f tota  fere  concionando  peragrato  per  42.  annor  Cbrim 
Jliano  orbcy  nonjtne  maximo  cum  audttorum  frufìu  tum  fui  Car^ 
melitici  IJinuti  bonore  ^ diverfarum  interim  provinciarum  & Ter- 
ra Sanala  Prafedur  y fumma  tandem  cum  laude  obiit  1384.  Di 
lui  parla  con  molta  lode  anche  Daniello  di  S.  Maria  nello 
Specchio  Carmelitano  . Marc’  Antonio  Aiegre  nel  libro  Pa- 
^ radtfuf  Carmelitici  decora  c.  4^8. edizione  di  Lione  del  1Ó39. 
fra  le  notizie  che  riporta  di  Paolo  Rondini  dice:  Extant  notif- 
/ima  afierti  jìgna  Clartfpmi  Patrie  ingenuique  pracvptorir  dtfei- 
fuli  plures  » inter  quor  albo  fané  lapillo  cenfendiy  Lucio  tefìe% 
Ambrojtut  ab  Ambrojìtt  Pratenjis  Etruriee  mentiffìmur  Proann- 
tialtr  yTbeopbiluf  Palmerinut  yt^  Andreas  Pelltus  injignet  ,C.tr- 
tnelt  Doiìoret  • S j Gl- 
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GIROLAMO  FRISIO  Siciliano  del  Carmine  > Dottore  e 
Maeftro  in  Sacra  Teologìa  s'  incorpora  . 

NICCOLO'  AURIbTCO  BUONFIGLIOLI  Senefe  Reli- 
giofo  Carmelitano  «Teologo  della  noflra  Unìverfìtà)  e in  clfa 
vigilantifllmo  Decano  Tanno  1578.  fu  in  tanta  ftima  >c  tanta 
venerazione  tl  guadagnò  di  profondo  > vero  e prudente  Teo- 
logo; dimodoché  da  ogni  più  remoto  paefe  ricorrevano  i po- 
poli a chiedergli  configlio  come  ad  infallibile , per  cosi  dire,  c 
iìcuro  oracolo  ne’  più  difficili  dubbi  delle  loro  cofeienze  • Fu 
Provinciale  in  Tofeana, e dopo  Priore  nel  fuo  Convento  di  Sie- 
^ na  , dove  in  età  di  anni  72.  pafsò  alT  eternità  T anno  i(5oi. 
Le  opere  tanto  inedite, che  ftampate  di  quello  eccellente  Mae- 
flro  fono  citate  con  lode  da  Pietro  Lucio  ,e  con  lode  e diftin- 
lione  nella  Bibblioteca  Carmelitana  , e fono  le  apprclfo  . Kr- 
tolaut  Aurijìcut  BonJiliufSenenJtsSacrte  Tbeologtix  Brf>fejjòr  exì- 
miut  in  dtvinir  bumanifquc  Jiudiit  feeliciter  verjluuf  , $n  pub^^ 
bltcir  fuee  P rovi  net  a munti  f (à*  offìtiis  obeundis  fiduluf  Concio- 

nator  iujìgnit  , plurima  tum  Latinè  tum  Italicè  tn  comunem  Ec- 
tltjìa  .utilttatem  conferì pjit  volumtna  , quihus  memortam  pojìerir.y 
prasenttbuF  comodum  rehquit  • Opere  (lampare  fono  ; De  Di- 
gnitatCy  vita^  & morikus  Clericorum  » De  antiquitate  ^ ventar 
te  y & dignitate  Mifsee  . Trattato  della  VaJJìone  del  Signore  • 
Silva  Orationutn  ex  Sanflit  Patribux  • Specchio  delle  Monache  » 
Flores  Orationnm  ex  Ludovico  Granatene  • Tomi  S*di  Medita- 
xioni  cavate  dtp  Santi  Padri»  Lodi  del  Monte  Calvario  » Ho- 
vuitt  examen  Ordmandorum  • Tabula  preparatoria  Mijìa  cum^ 
utilitatibus  a Sanóiir  Patribuscolleiiit  • Summarium  Indulgen- 
tramm  & gratiarum  Confratrunty  & Sororum  Ordinis  Carmeli- 
M tarumi  Opere  manoferitte  fono:  Injlruvione  de'  Mercanti  in 
cut  fi  tratta  de'cambj  e de'  contratti  , De  velamine  Mulierum» 
Speculum  Epifeoporum,  Examen  ConfeJJartorum»  Leéiionesfu- 
per  quartum  SententiarumydtCla  annis  *S7^*  Pl<tcenti(g 

apud  Patres  Benedifìinos  . Expofitioner  Evangeliorum  Quadra^ 
gefimee»  Index  Sacra  Scriptum  cum  expofitione  SanCiorum  Pa- 
trum»  InfìitutioCarmeliiica  uhi  dialogijiice  Ordinis  Regala  ex- 
fonitur»  Vita  Divi  EliCei  Carmelitarum  Ducis  fecuudi»  Hi- 
fioria  Carmelitica.  Tràftatus  de  Cenfuris.  Summa  moraliSy 
detta  Summa  aunfica.  Tryumpbus  Crucis,.  Correjfe  et  emendo 
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le  ofere  ttì  Tommafo  k^aUefi'e»  Le  opere  fpìrìtu»li  di  Luigi  Gra- 
nula y e le  opere  di  Antonio  Hondogneto  ; la  fàò  anche  inedita  un* 
opera  intitolata  II  trionfo  della  Croce.  Nel  Catalogo  de  clarir 
viris  fi  parla  riiftintamentc  dell’  Aunfico  in  qucfti  termini  ; 
Hicolaut  Aunfitus  Senenjis  Ordina  Carmelitarum  , Senir  pri- 
tnurn  laureami  y detnde  Llniverfiiati  Fiorentina  adjunfìur  y non 
tninuf  vita  prohilate  quam  folida  virtutts  & doiìrtna  acumtne 
con l'pKuui y-Miilta  ediditqUa  in  BtbliotbecaSenenJi  babeutur ypub- 
blue  tamen  in  gratiam  Florentinorum  typtr  mandavtt  l/'enettir 
Summam  Cafuum  Confdentia  j quam  de  fuo  Ceutilttto  Agnomi- 
ne  Aunficam  nuncupavit . 

LORENZO  ROCCHI  Senefe  Carmelitano  y fi  incorpora 
alia  nofira  Univerlìtà  come  già  Maeftro  . Fu  il  Rocchi  Teo- 
logo afiai  erudito  > il  qua  le  dopo  un  laudevoi  corfo  di  vita  mori 
nel  fuo  Convento  di  Siena  li  24.  Aprile  1587.  cd  apprelfo 
ì Tuoi  Rcligiofi  fu  fepolro  ; avendo  dopo  di  fé  lafciata  una 
-finccra  fiima  di  vero  Claufirale  e dì  dotto  Teologo  • 

SI  MONE  de’  Conventuali , fi  trova  in  qucft’anno  aferit- 
to alla  nofira  Univerfità.  NelRegifiro  non  efiendofi  trovato 
altro  che  M puro  nome  fuo  c della  Religione  y fi  è collocato 
qui  per  non  aver  notizia  nè  dell’  anno  nè  del  giorno  del  fuo 
ingrclfo  . 

PIETRO  LUCIO  dì  Brufelles  Carmelitano y fi  pone  qui» 
non  perchè  in  quefia  occafione  foife  incorporato  alla  nofira 
Univerfità y ma  perchè  non  fifa  il  giorno  e 1’  annoche  a quel- 
la fu  deferitto  • Fu  egli  a maraviglia  pratico  e della  Latina 
e della  Greca  favella  : verfato  in  fommo  nelle  fiorie  si  facro 
che  profane:  fottìliflimo  indigatore  delle  antichìradi  della  Tua 
Religione  y onde  ftampò  in  Firenze  la  Btbblioteea  Carmelitana 
e ’/  Conipendium  Hijiortcum  Carmeliticum  • Beneficò  molto  il 
Convento  di  Firenze  y e formò  1’  antico  diligentifiìmo  Hecro- 
hgio  de  Rellgiofi  Fiorentini  y figliuoli  del  Convento  di  S.  Ma- 
lia del  Carminey  pafl'ati  all’  altra  vita  y tra’ quali  ebbe  anche 
egli  luogo  lì  go.  Settembre  del  1Ò03.  Un'  altra  opera  fi  trova 
ci  lui  maroferitta  nel  fuo  Convento  con  quefio  titolo  : ' Ad- 
eiotuttonef  & fibolia  in  hbrot  duodecim  Cbrijitanorum  Fajìoritm  » 
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1566. 

SIMONE  DI  GIOVANNI  RISTORI  Fiorentino  Agoftinia- 
nO)  di  cui  (ì  ragionò  all’  anno  1552*  iì  trova  eletto  Oc. 
cano  li  17.  Novembre  del  V Anniverfario  fi  cele- 
brò in  S.  Spirito  li  4*  Dicembre  del  medefimo  anno  • 

FILIPPO  SEMBOLI  da  Cortona  Religiofo  de’ Servi  > nel 
Palazzo  del  Magnifico  Lorenzo  di  Pietro  Ridolfi  , dopo  lun- 
ga e dotta  lezione  e difputa  fopra  il  fecondo  e il  quarto  del- 
le Sentenze}  fu  creato  Maefiro  in  Sacra  Teologia  , prcfeqto 
Antonio  Altoviti  Arcivefeovo  di  Firenze  , Cancelliere  noftro 
Pontificio  c Cefareo  « e alla  prefenza  del  Vicario  fuo  Guido 
Serguidi}  Dottore  di  ambedue  le  Leggi}  e Propofio  della  Me- 
tropolitana Fiorentina  . Nella  fua  Religione  de'  Servi  fu  Pro- 
vinciale in  Tofeana  } e fu  Lettor  pubblico  di  Metafifica  nell’ 
Univerfiià  di  Siena } dove  in  età  frefea}  confumato  dagli  ftu- 
• dj  moti  r anno  157^*  ) avendo  lafcìato  di  fc  fomma  eìpetta- 
zione  c defiderio  . 

<.  GIO*  BATISTA  de’  Servi} fi  incorpora  comegià  Maeftro 
alla  Doftea  Univerfità  . 

1567.  - 

ELISEO  BIFFOLI  Fiorentino  de’  Servi}  di  cui  fi  parlò  al- 
r anno  15 37*  ^ li  18.  Novembre  13Ò7.  è eletto  Decano* 

’ ANDREA  DI  ANTONIO  CARITERI  Fiorentino  Ago- 
Riniano  } li  18.  Novembre  X5Ò7.  come  già  Baccelliere  incoi- 
porato  c licenziato}  confeguentemente  comprefo  nella  grazia 
fatta  da;  Zaccaria  Faldoflì}  col  Baccelliere  Carlo  de’  Minori} 
di  cui  adeflb  fi  parlerà  ) è vefiito  delle  Infegne  Magiftrali  nel 
sodio  Teologai  Collegio  } da  lui  illuftrato  colia  dottrina  » 
colla  continua  predicazione  Evangelica}  e colla  dotta  Apelo- 
già  ad  Edmondo  Augeno  della  Compagnia  di  Gesù  ^fiampata  in 
.Lione  nel  1570. ex  Supplem.  Bibbliot,  Gfrm.Morì  egli  io  Firen- 
ze nel  1392.  nel  mefe  di  Settembre} onorato  con  foleoni  £fe> 
quie  dalla  Univerfità  de’  Teologi  nella  Chiefa  di  S*  Spirito} 
ove  fu  fentica  in  lode  di  lui  un’Orazione  funerale  di  un  Mae. 

- ■ «...  * /I  
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Jlro  del  roedcfimo  Ordine  • Il  popolo  concorfo  a quella  pom- 
pa funebre  fu  infinito  e giuftamence  ; perchè  il  Cariteri  fu  un 
infigne  Teologo  e predicatore  eccellente  : per  tale  lodato  da 
Niccolò  Cantucci  j Jlattm  fe  fe  offert  R.  file  admodum  P.  An- 
dreat  ebarherius  Florenttnur  ifir  tnomni  fetenttarum genere  eru~ 
dftiJJtrHur  f cujnt  felice  ingentuntfexcellens  natura  bentgnttaf  y mi- 
rabilif  morum  inttgritas  j rara  eloquentia  $ & ars  conaonandi  tni- 
rabilis  , univerfum  frope  orbem  in  fui  pertraxit  admirationem  • 
Nel  noftro  Regiftro  D cosi  è lodato  a carte  49.  Andreas  Cba- 
riterius  ex  Augujltniana  familia  Tbeologus  qutdem  eximiusy  & 
eoncionator  nemtni  fecundus  » 

CARLO  Fiorentino  de*  Conventuali  « elTendo  già  Baccel- 
liere licenziato  in  Teologia»  e confeguentementc  comprefo  nel- 
la grazia  del  Reverendiflimo  Decano  Zaccaria  Faldoflì»  li  18* 
Novembre  15Ò7.  fi,  incorporò  alla  nofira  Univerfità  . Tutta 
la  Tua  vita  impiegolla  il  noflro  Religiofo  negli  fiudj  più  pro- 
fondi delle  feienze  l'peculative  » nelle  quali  » fpefo  il  migliore 
de’  fuoi  fpiriti  » confuraato  nello  ftudio  » mori  io  Firenze  li  %» 
Ottobre  1591  » al  di  cui  funerale  nel  medefimo  giorno  inter- 
venne 1’  Univerfità  in  S.  Croce» e vi  fu  fentita  una  dotta  lu- 
gubre Orazione  in  lode  del  defunto  » recitata  dal  P.  Baccel- 
liere Sebaftiano  Palmerini  de’  Conventuali»  che  fi  attirò!’ am- 
mirazione c gli  applaufi  da  ognuno  • 

FRANCESCO  CATTANI  da  Diacceto  Patrizio  Fioren- 
tino» uno  de’  noftri  Collegiali  , non  per  anco  da  nefluno  r'^- 
trovato»  ma  a me  pervenutane  per  fiamma  gentilezza  dal  Si- 
gnor Salvino  Salvini  Canonico  Fiorentino  di  quella  fingo- 
lar  letteratura  che  ognuno  fa  » la  prefente  notizia  » mi  dà 
. campo  di  qui  porlo  con  ogni  ficurezza  . Porrò  prima  qui  il 
: prefente  preziofo  monumento  » cavato  autentico  dall’ Archi- 
vio dell’ Arci  vefeovado. 

Atttonius  Altovita  miferatione  divina  Arebiepifeopus  Florett- 
ttnusy  univerjis  & Jtngulis  bas  literat  infpeClurts  in  Deo  Opti~ 
mo  Maximo falutem  • Solon  ille  Salaminius  unus  è feptem  Grada 
-fapientibus  » ae  prudentijjmus  legutn  lator  apud  Atbenas  dtxit 
duabus  rebus  f pramio  fetlieet  » & pana  Rempublicam  contineri, 
• Id  quod  aquè  » verè  » ac  feitè  didum  fuijj'e  plantjjìme  conjiat  : 
^uandoquidem  rtCfe  fadts  pramia  9 vtutt  dutem  fuppUcta  » 
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nuM  jure,ae  merito  funi  propnfita.  Atque  ii  inprimir  fimel 
ilitutum  eji  t ut  bomtnet  a malefici ts  omnibus  probtbttt  vtrtutem 
unam  y cujut  prttmium  ampltjpmum  efic  honorem  boni  omner  uno 
crcy  atque  confenfu  fatentur  fummo  jtudio  y fuwmaque  diligenti^ 
ampledt  contendunt , Cum  ij^itur  Magmficut  y ac  maxime  Revem 
rendtts  Domtnut  Frana fcus  Diacetiur  Dionjfii  filtut  y Patritiur^ 
& Canonicur  Florentinur  y & laudi  y & dignitatt  a primis  tem- 
poribus eetatis  femper  Jiuduerit  y ac  fuorum  majorumy  quos  in  ar» 
tium  Jludiis  fiamma  cum  laude  <verfiatos  ohm  nemo  nojlrum  fieri 
ignorai  vejligia  profiecutur  y^Theolugicet  doéìrtnee  fie  fie  ad  Jludit 
(oniulerit  y in  quibus  nec  mediocriter  cum  profecerit  idem  Reve- 
rendifipmus  Arcbieptficopus  y ut  hujus  viri  labores  y quos  in  per- 
diflendis  fiacris  literts  fané  magnotyUC  multos  excepit  y ejufidem- 
que  moruni  mtegritatem  y ac  vita  mnacentiam  fingularem  bonorc 
aliquo  tandem  afiìceret  yUt  inde  cateris  exemplum  quoque  ad  imi- 
tandum  petere  liierety  tiros  complures  Satri  Collegi!  Theologo-~ 
rum  y quos  Fiorentina  Civitas  pereruditòs  y <&•  peregregios  babet 
(onvocari  y atque  in  unum  conveniri  jujpt , Inter  quos  cum  de  hoc 
ipfo  Domino  Franctfico  perbononficus  fiermo  infittutus  confini to 
qutdem  certe  fiuìfiet  y atque  tidem  congregati  Patres  optimi  pra- 
ti ara  quapiam  opuficula  ad  rei  /aera  injtiiuiiouem  mirifiie  plani 
fiactentia  enumerajjent  y qua  multa  bonorum  omnium  commendatio- 
tte  paucos  ab  bine  annos  divulgajjét  y quaque  ettam  de  bominic 
eruditione  fidem  fiacerent  y nec  medtocrem  : in  eos  omnes'quotquot 
élite  aderant  concord t/Jime  fiunt  adduCii  fiententtam  y ut  In  Tbeo- 
logorum  numero  ejìet  opinino  ponendus  . Summo  igtitir  convocato- 
rum  omnium  y atque  nojtro  eonfienfiu  declaratum  exprejìum  y com- 
probatumque  fiuit  ipfium  Dominum  Francificum  Diacettum  perido- 
neum  rfie  ad  fiacras  literas  interpetrandas  y&  ad  conciones  publi- 
cè  babendas  y atque  etiam  y qui  in  Tbeologorum  ubi  fibi  hbuerit 
cooptar i y & adfenbi  mentt/fìmo  pojfit  . In  cujus  rei  tejiimonium 
tede  y atque  ordine  traviala  per  publtcum  nojira  Artbtepifiopa- 
lis  Curia  Scribam  bas  literas  confitrtbi  y ac  de  more  nojlro  Sigil- 
lo Piuniri  mandavi!  . Datum  &c»  Aflum  Florentta  in  domo  no- 
fìra  follia  refideniia  fila  juxta  Ecchfiam  SS,  Apojiolurum  Anno 
Dominila  Incarnattoms  1567.  Inditi,  XI,  die  vero  l6*  Me/jiS 
Juntiarii  y Ponttficaiut  Santi ijfimi  in  Cbrijlo  Patri s & Domini 
nofiri  Pii  divina  poovidentia  Papa  l^,  anno  tertio  > prafieniibuC 
^ Ibidem 
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ibidem  Kevercndir  Domino  Guidone  Servtdio  Prapofito  , ac  Vi- 
cario Fiorentino  , Domino  Leonardo  de  ranciif  Priore  Ecclejìx 
S,  Hicholai  ultra  Arntm  de  Fiorenti*  , Vicario  Fefulano  V.  I, 
Dodoribut  , & Domino  Duccio  de  Albert  ini  s Priore  Ecclejix 
5.  Fridtani  de  Florentia  Tefìibus  ad  pramijjd  omnia  , & Jtngnla 
vocatir  babitis  fpscialitèr  y atque  rogati r tire. 

Ego  PbilippuT  Francbiniut  Civisy&  Hot,  public,  Florent,, 
Arebiep,  Curix  Florent,  Cane,  de  mand, 

CoHCordat  cum  fuo  originali  exhijìen,in  Arebiep,  Curix  Florent, 
Archivio  publico  in  Filti*  Jtmtltum  , ideo  &c, . 

1 OClaviut  Cajtt.  Vignali  d.  Arebivii  Cane. 

• ' fub  htc  die  3.  Odobrit 

► 

Ebbe  il  noftro  Francefeo  per  genitori  Dionigi  .Cattani  da 
Diacccto,  e Maria  Martini,  fu  Filofofo  , laureato  in  ambe- 
due le  leggi,  fu  prima  Canonico  di  quella  infigne  Metropoli- 
tana jc  Protonotario  Apoftolico,  Confolo dell’ Accademia  Fio- 
rentina, e pofeia  Vefeovo  di Fiefole , ove  dopo  aver  travaglia- 
to colla  lingua  a benefìzio  delle  anime  alla  fua  paftoral  cura 
commelTe  : colla  voce  nel  Sacrofanto  Concilio  di  Trento  per 
la  liforma  del  Crillianefìmo  : colla  penna  per  aramacftramcn- 
to  de’poftcri,  c per  eferopio  de’  Vefeovi  , il  dì;  5.  Novembre 
1595.  felicemente  morì  , lafciando  teftimoni  del  fuo  profondo 
làpere  le  appreffo  opere.  Vita  di, Gesù  Crijio  , tomi  2.  in  4.  , 
ftampata  in  Firenze  nel  X569.  Vita  di  Maria  fempre  Vergine  , 
Jlampata  in  Firenze  nel  Undici  Omilie  dell'  AuguJliJ/imo  ^ 

Sacramento  /opra  la  Sequenza  Lauda  Syon  Salvatorcm  dell'  An- 
gelico Dottore  S,  Tommafo  , Altre  Omilie  dello  Spirito  Santo  , 
Trattato  dell'  autorità  del  Papa  e del  Concilio , Sintagma  de 
fuperfìitione^artit  Magtex,  Vite  de'  Santi  Vefeovi  fuoi  prede- 
€ej)bri  coll'  Indice  de'  Santi  Vefeovi  della  fua  Cbiefa  , Molti 
Sermoni  e Difiorjt  da  lui  detti  . Orazioni  recitate  nell'  Acca- 
demia Fiorentina y due  delle  quali  quando  era  Confolo,  Vita  di 
Suor  Caterina  de'  Ricci  , in  4. , f amputa  in  Firenze  nel  1592. 
Vita  del  Patriarca  S,  Domenico  , Dtfcurfus  fuper  Concilium 
Tridentinum,  Difeorfo  della  cognizione  di  Dio  e di fejìejìo.  Tra- 
duzione dall*  Latina  nella  favella  Italiana  de' fei  libri  dell'  Efa- 

~ merone 


Digitized  by  Google 


284  , FASTI 

merone  di  S»  Ambrogio,  Tradux,ione  del  libro  de  officiir  , e di 
altre  opere  del  medejtmo  Santo  colle  annotasotoni  jJiuMpata  in  Fi^ 
renze  per  il  Torrentino  in  4.  nel  1558.  Alcune  opere  di  Lodo, 
vico  Blojio,  Epijiole  e l^angeli  che  ufd  la  Cbtefa  nel  corfo  di 
tutto  l'anno  » in  volgar  Fiorentino  j Jlampato  in  Firenze  tn  fo. 
gito,  per  i Giunti  nel  1558.  Fu  il  Cadavere  ad  iioftro  france- 
feo  fepolro  nella  Chiefa  dì  S.  Jacopo  preiFo  alla  Cattedrale 
di  Ficfolcjla  quale  incorporata  al  Palazzo  del  Vefeovo,  fer- 
ve per  Cappella  de’  Prelati  di  quella  Diocefi  , c vi  fu  pofta 
rappreifu  ifcrizione. 

Franti  fio  Cattaneo  Diaccetio 

Eptfiopo  Fe filano  ' 

fuem  chtritatt  natulium  Cbnjlianet  pittati 
ingenui T ac  fuuvijjìmtj  mortbus 
Ordinir  dignitatt 

Munljicentia  multtplicem  doélrinam  addidijle 
Centtlet  & amici 
propria  Ecclejta  per  eum  au(Ìa 
religiofa  & eruditifftma  ejufdem  edita  /cripta 
tejiantur\ 

orbata  parent  Fratret  & Frairir  Filii 
mcejiifnmi  pofierunt , 

Vixit  ann,  LXIIll,  Menf,  II,  D,  IT, 
obiit  dte  y,  Hovembrtr  MDyC, 
BUONAVENTURA  BARONI  Fiorentino  de’  Servi  , 11 
XI.  Giugno  1)68.  (ì  incorpora  all’  UniveifitA  Fiorentina  > ef- 
fendolì  già  addottorato  io  Padova. 

r ■ , 

1568. 

PAOLO  RONDINI  Fiorentino  * Religìofo  Carmelitano  « 
di  cui  iiiftintamente  fì  parlò  all’anno  >56)*  > adcllb  è 
eletto  Decano  dell’  Univerfìtà  Fiorentina* 

1569. 

DAMIANO  FOLCHT  Fiorentino  de’  Servi,  di  cui  fi  par- 
lò all’  anno  1)64.,  adelTo  li  26.  Ottobre  da  12.  Teologi 
adunati  nella  Chiefa  del  Carmine  è falutato  Decano  • 
L Anniverfario  fi  celebrò  li  5.  Novembre  nella  bS*  Nun- 
ziata coll’intervento  di  18.  Dottori  Collegiali. 
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DOMENTCO'SILVANI  iiorentinode’Servi >addbttorato 
in  Divinità  in  Firenze  li.  26.  Giugno  1370.  fu  prima  Letto» 
ze. di  Dialettica  e di  Filofolìa  nel  Monaftero  di  Chiaravalle 
de’  Ciftercienll  preflb  Milano*  ove  lede  per  molto  tempo  con 
Frutto  conlìderabiliflimo  degli  Studenti . Supplì  anchc>  come 
Lettore  foftituto  ncir.Univerljrà  di  Pifainclla  Cattedra  Teo» 
logale  pcl  Revcrendifs.  Jacopo 'Tavanti  de’  Servi  noftxo.Tco- 
iogo  * aliunto  ai  .Geneialatd.  Finalmente  avendo,  avuto -in 
quella,  celebre  Univerlìtà  dal  Seieniflimo  Gran  Duca  France- 
feo  una  Cattedra  di  Filofofo  ftraordinario*  confumato  dagli 
iludj  *..e  dall' applicazione  alle  feienze  : difendo  Aato'nolho 
'Decano  1'  anno  2588.  * compiè  il  cerio  di.  quella  mifera  vita 
«el  1Ó14.  il  giorno  della  Relurreziooe  del  Signore . Nbl  Gq- 
aalogo  de  cUrif  virtr  cosi  li  legge:  Dominicus  Sylvauur  Ordi~ 
nix  Servorum  Cathedra.  Magtjiralt  in  Vntver^tate  dignut  adju^ 
dieatur  leUuram  pojimodum  Dtaleilicte  & Pbtlofopbite  apud  \Pa~ 
tres  CifUreienfes  tn  MonajieriaClarjtvallit  Hedt'jani  plures  an- 
not  nonjtne  illius  Reltgiofte  jnventutis  frftflu  exercaitii  deJndf 
4u  Cymnafio  Pifano  prò  Magijiro  J/teobo  Tatfantiot  quod  tane  Ge- 
nerali prétfeClura  detineretur  Tbeologicn  Catbedrx  fuffeflur^tan- 
dem  a Sereuijjfimo  Franti f(9  Magno  P«ee  alia  Diaietttcx.Catbe^ 
dra  ibidem  (Qbonejlatus  diverfartm  fatnltatum  ftudiix  y affìduìj^ 
que  laboribux  fejjùx  procubuit  • - > ^ u.v  1 -r* 


ANTONIO  DEGLI  ANGELI  da  Barga  il  di  2j»  Luglio 
Jel  1570.  in  cafa  di  Lodovico  Martelli  Vicario  dell’  Arcive- 
feovo  di  Firenze  Antonio  Altoviti  in  via  Martelli  a viva  vo- 
ce di  20.  Teologi  ivi  per  ciò- adunati , comclcav©  dal  libro  fe- 
-condo  di  Set  Filippo  Franchini  nell’  Archivio  dell’  Arcivefeo» 
vado  a c.  295.>fu  conlfommo  applaufo  giudicato  degnò,©  ca- 
pace d’  infegnare  ed  amraacftrare  gli  altri  pubblicamente,  in 
ifpecie  in  ciò  che  appartiene  a’purilfimi  dogmi  della  fede  Cat- 
tolica c alla  noftra  Religione  , di  che  fc  ne  rogò  a perpetua 
memoria  pubblico  iftrumento.  Egli  fu  prima  Piovano  di  San- 
ta Agata  in  Mugello,  la  qual  Chiefatinunzlò  lì  23.  Gennaio  del 
15(54.  come  appare  dal  precitato  libro  del  Franchini  , Fu 
Macliro  di  Francefeoedi  Ferdinando  Gran  Duchi  diTofeana, 
per  cale  fu  lodato  come  Precettore  di  quello  nella  *Ora- 
WOBC,  che  delle  di  lui  lodi  fece  il  famofo  Pietro  Angelip  fra- 
*■  •**  tcllo 
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tcUo  del  noftro  Antonio*  il  di  cui  merito  ben  diftlnto  1ò  por- 
tò al  Vefeovado  di  Malfa  e Populonia  fulTragaoca  alla  Metro- 
poli di  Siena*  come  lì  vede  dal  tomo  terzo  deli’  Italia  Sacra 
del  non  mai  a fufficienza  lodato  Ferdinando  Ughelli  * in  cui 
tra’  Vefeovi  dì  quella  Città  fi  conta  per  il  cinquantefimo  fe- 
condo * -leggendovifi  : Antomi$tt  de  Angelir  nobtlit  Pifanut  ad 
tandem  dignttatem  ajfumftmreft  anno  .1570.  die  undecima. 
Auguri  yexcejffìt  e vtvii  1579.  Di  quella  Famiglia  fu  molto  ri- 
guardevole Cofimo  degli  Angeli  Vefeovo  di  Cortona*  di  cui 
il  precitato  Ughelli  nel  tomo  primo  a 573.  Cofmut  Angeltur 
Bargauf  Etrujcux  * Cortonenfir  Ecclefia  Antifier  deelaratus  eH 
dte  2^»  Menfir  Januani  e vivit  extmitur  t5o4«  Nc* 
poemi  (lampati  di  Pietro  Angeli  da  Barga  fi  leggono  nominai 
ci  i prefenti  componimenti  del  nollro  Antonio  di  lui  fratello» 
Antonii  Angelti  Bargui  Efifiolu  tret  tutte  in  verfo  eroico;  la 
^rima  è diretta  a Mario  Colonna  ; la  feconda  a Giorgio  Corna* 
ro  Vefeovo  di  Trevigi;  la  terza  ad  Angelo  Niccolini»  Com» 
potè  inoltre  il  nollro  Antonio  molte  Rime*  delle  quali  alcu- 
ne manoferitte  fono  nella  Vaticana*  altre  nella  Libreria  Bar- 
berini in  Roma*  ed  altre  nella  fa mofa  Libreria  Magiiabechia- 
na  in  Firenze*  Si  ha  un  Epi Itola  - confolatoria  inobitu  Joannie 
Medicee  ' ad  Cofmum  ejue  P/rtreav  * manoferitta  nel  Codice  io» 
numero  zi*  del  Banco  54*  della  Laurenziana  * ed  un’altra  Epi- 
dola  ad  Petrum  Medicem  inobitu  Co f mi'  Patrie ^ ivi  numero  24* 
Farla  di  quello  degno  Prelato  con  fomma  lode  il  Mandofio  im 
^beatro  Arcbiatm  fumm,  Ponttficum  pag*  134. 

, . GIOACCHINO  SIGNORINI  Fiorentino  de’.Servi*lì  in- 
corpora Come  MacAto  li  14*  Ottobre  1570*  * nel  Capitolo  del- 
la SS.  Nonziata  avanti  I*  elezione  del  Decano*.  Fu;egli  il  fe- 
condo del  medefioo  nome  e cafato  ocllav  Religione  de’  Servi 
di  Macia*  < - 

1570.  - 

CLEMENTE  TOMMASINI  de’ Conventuali , di  coi  fi  par* 
.10  già  nel  1555**  adelfo  li  14*  Ottobre  da  i5*  Teolo^ 
.adunati  nella  Chiefa  della  SS*  Nonziata  dopo  la  Mcifa 
dello  Spirito  Santo *e  l’Orazione  delle  lodi  della  TcoUjj* 
- ; sia^  è eletto.  Decano».  I**  Aniiiveifacio  fi. celebrò  n Ila 

Chic-- 
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Chtefa  di.S.  Croce  de’ Conventuali  li  23.  del  nicdcfimo 

iBcfc  di  Ottobre  fovraccitato.  • • • 

PANDOLFO  CATTANI  da  Diacccto  , prima  che  foflc 
Canonico  Fiorentino,  mediante  la  rinunzia  fatt#  dal  fuo  fra- 
fello  carnale  Francefeo  Vefeovo  di  Ficfolc  1 sì  a rifleflb  della 
xaia  fua  dottrina,  che  della  fua  prudenv.a. ,j pravità,, e affabi- 
lità , fu  creato  Maeftro  in  Sacra  Teologia, li  19,.  Diccrnbr^ 
del  T 570»,  fuo  promotore  fu  Clemente  Tommalìni  de  Minori^ 
come  per  rogo  di  Ser  Filippo  Franoiini  • Antonio  Altoviti  Ar^ 
civefeovo  di  F-irenzo  giudo  ftimatote  del  merito  lo  creò  Vifi- 
tatore  Generale  e fopcintendcntc  a tutti  i Monaderj  dellctfacre 
Vergini  nella  iDioceli  Fiorentina  , il  eguale  impiego  ed; altri 
molti , laudevolmenfc  efercitò  il  Cattaui  fino  all’ anno  1577*» 
in  cui  morì  il  dì  21.  di  Marzo.  Michelagnolo  Serafini  dedicò 
a lui  ,effeodo  ancor. giovanetto,. un  dottilfiroo  libro  di  Andrea 
Dazzì  intitolato  Eluratmtfinucbiiiy  tanta  era  la  dima  , ch^  fin* 
d’ allora  poffedea  il  nodroCattani  apprelTo  de’ letterati  .Com*f 
pofe  e recitò  moltidìme  c duttiifìme  Lezioni  nell’  Accademia 
Fiorentina,  fpiegando  eruditamente  alcuni  Sonetti  di  France- 
feo Petrarca  ; ma  di  loto  ne  è rimada  folp  per  noi  unagloriofa 
memoria.  Nel  Catalogo  de  r/arrV  viris  fi, fa  onorata  menzione 
del  nodroCattani.  Pandul^bus de  CattanU  a Diacceto,  antequat^ 
Canonicatuf  Ecclejttt  Floreutiif<^  dignitatem/ikt  H Frawt/co,fr^ 
tre  Fefulano  Epifioforevunciiitam  tniret  , tn  Tbeolo^orutn  con,^ 
ventum  meruit  afa  Jet  : vir  fUueyJìquit  aliufi  prteter  dfifirime 
eoftam  adeo  , & morum  gravitata  Or  platidi  aamt  comitate  Jimul 
veneraMduf^&  gratuf  yUt  ab  'Antanio  Altovita  Arebiepife^pa  Fl(h 
roMtinoVuartutyat  Sautimooialium'Vtrginum  geueralit  Vtjitator 
ù'CuJiot  fuffedutytandiu  hit  & aliir  pu»  muner.ibut  officiofe  fua* 
dut  fuent  y quandiu  vita  perfundut  y uj'que  ad  Ann,  1577. 

ROMOLO  DI  LORENZO  LORENZI  de’  Servi  lì  15. 
Gennaio  del  1570., avendo  avuto  per  promotore  Egidio  Bonfi 
Agodiniano,  per  rogo  di  Sec  Filippo  Franchini,  a pieni  voti 
i. creato  Maedfo  nella  nodra  Univcrfità,  di  cui  nel  1587.  fu 
anche  Decano.  Confumò  egli  il  corfo  d|  una  vita  affai  lunga 
nel  facrolànio  minidero  della  predicazione  Evangelica  con 
volta  fua  lode 9 e molto  profitto  delle  anime  , ,c  di  chiunque. 


Digitizod  by  Google 


288  F A S T I 

per  dire  tutto  in  uno,  ebbe  la  forte  di  udirlo.  Eflendò  egli 
vicino  agli  anni  90., mentre  andava  a Fifa  per  predicarvi  la 
divina  parola,  infermatoli  gravemente  preflb  a S.  Miniato  al 
Todéfeo  , ivi  pafsò  dal  tempo  all’  eternità  interminàbile  li  4. 
Febbraio  del #617.,  ed  ivi  fu  onoratamente  fcpolto  nella  Chic- 
fa  degli  Agoftiniani.  ■ ■ . > . > 

'LORENZO  Fiorentino  Agoflinianoy'per  rogo  di  Ser  Fi- 
lippo Franchini  nell’  Archivio  dell*  Arcivefedvado  nella  Filza 
Dottorati , 'avendo  avuto'  per  promotore  Damiano  di  Firenze 
Provinciale  de’  Servi,  li  16.  Maggio  1571»  a pieni  voci  è crea- 
to Maeftro  e Dottore-in  Sacra  Teologia  nella  noftra  Univer- 
(ità,  nella  quale  nel  1383.  fu  anche  Decano.  . i 

-BARTOLOMMEO  Di  DOMENICO  GIUGNI  affai  vi- 
vace d’  ingegno  e di  capaciflìma  indoie-,in  età  di  anni  18.  ot- 
tenne  un  Canonicato  nella  noftrà  Metropolitana.  Ne’  Sinodi 
Diocefani  fiorentini  lo  leggo  Efaminatore  Sinodale,- e Deca- 
no ancora  di  quella  noftra  ioligne  Metropolitana,  come  anche 
Priore  della  ’Parrochial  Chiefa  di  S.  Romolo  in  Piazza . Nel 
Pontifìcato  di  Paolo  III.  fu  Segretario  di  Niccolò  Ardinghclli 
e del  Cardinale  Farnefe.  Fu  anche  Maeftro  di  Camera  del  Se- 
teniflìmo  Principe  Cardinale  Ferdinando  di  Tofeana,  il  quale 
depofta  la  facra  Porpora , fu  noftro  Gran  Dùca  ,il>primo  di  que- 
fto  nome.'  'Nel  1371.  di  età  di  anni  78.'  in  circa’ fu-  giudicato 
degno  del  grado  di  Maeftro  e di  Dottore  nella  nòftra’  Univer- 
fità,  come  per  rogo  di  Ser  Filippo  Franchini  de'  5.’  Luglio  di 
quell’  anno  nell’ Archivio  Archiepifcòpalc.  Francefco  I.Gran 
Duca  di  Tofeana  operò  che  foffe  prefcelto  per  1’  Arcivefeova- 
dodi  Fifa  , c li  30.  di  Febbraio  del  157Ò.  a quella  Sede  fu  proi 
moflb.  Poco  però  potè  operare  a prò  di  quella  ragguardevo- 
liflima  Diocefi,  elieodo  dopo  pochi  meli  di  governo; dal  tcra-- 
po  paflàto  all’eternità  li  z6»  Giugno  1^7*  1 ^ nella  fua  Pri- 
mazia le  fu  Icpolto.  ' ' ' ' ' ^ 

..1  ..  ..r  j . 

,1571. 

SEBASTIANO  TUR  RI  ANI  da  Poppi  de*  Conventuali,  di 
’ cui  fi  fe  menzione  all’anno  1565.,  adelTo  li  io.  Ottobre 
dopo  cantata  la  Meffa-dcllo  Spirito  Santo,  é fatta  dopo 
l’  Òffcitoiio  l’  Oiaziooc  delle  lodi  della  Teologia,  neii« 
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Ghiera  di  S.  Croce  è eletto  Decano.  V Annivcrfario  fi 
celebrò  io  qucfta  mcdcfima  Chicfa  li  30.  Novembre  dcl- 
r ifteifo  anno  • 

CAMMILLO  CLASSITI  da*  Pietra  Santa  Agoftiniano  , 
li  3.  Settembre  1^72.  come  già  Baccelliere  fi  efpofe  al  rigo- 
xofo  efame  pel  Magiftero  > a cui  fu  promoITo  c laureato  » 
avendo  avuto  per  fuo  promotore,  Sebafiianc  da  Poppi  de’  Mi> 
Dori  Conventuali  « come  per  rogo  di  Set  Filippo  Ftaochioi 
Dell*  Archivio  dell*  Arcivefeovado* 


LUIGI  PAZZI  de’  Minori  Conventuali  « di  cui  fi  fece  ono- 
rata mcn7,ione  all’  anno  li  13.  Ottobre  è eletto 

Decano:  e come  tale  il  dì  14.  feguente  celebrò  il  folito 
Anniverfario  in  S.  Croce. 

ALESSANDRO  DE’  MEDICI  figliuolo  di  Ottaviano  di 
Lorenzo» e di  Francefea  di  Jacopo  Salviati  » nata  da  Lucrezia 
de*  Medici  Sorella  di  Leone  X.»  e Cugina  di  Clemente  VII.» 
amendue  fomroi  e glorioiìfiìmi  Pontefici  di  eterna  memoria  » e 
amendue  della  nofira  Univerlltà  fpecialiflfimo  decoro»  era  Cu- 
gino del  Gran  Duca  di  Tofeana  Cofirao  I.  » e fu  Cavaliere 
della  Religione  militare  di  S.  Stefano  Papa  e Martire  • Fu 
primieramente  Ambafeiatore  in  Roma  a più  Pontefici  » cioè  a 
Fio  V.  e a Gregorio  Xlll.  Egli  dalla  nolìra  Univerfirà  colle- 
gialmente adunata  ricevè  autentica  pubblica  fede  della  fua 
idoneità»  conforme  agli  ordinamenti  del  facrofanto  Concilio  dì 
Trento»  equivalente  al  Dottorato»  e fe  ne  rogò  pubblico  ifitu- 
inento  per  Ser  Filippo  Franchini  » cfilìentc  autentico  nel- 
1*  Archivio  oell’  Arcivefeovado ; indi  li  ir.  Marzo  del  1)73» 
fu  creato  Vefeovo  di  Pifioja  » e li  15.  Gennajo  del  1)74*  fu 
eletto  Arcivefeovo  di  Firenze»  e per  confeguenza  divenne  Ca- 
po» Moderatore»c  Prefidente  nofìro.  Scarfa  rimunerazione  al 
merito  del  nofiro  Arcivefeovo  elTcndo  fiata  fiimata  la  Chiefa 
Fiorentina  ; quindi  è che  il  Sommo  Pontefice  Gregorio  XIII. 
di  fepra  citato  lo  promolfe  alla  facra  Porpora  » creandolo  Pre- 
te Cardinale  col  titolo  de’  Santi  Quirico  e Giulitta . Per  lo 

T buo- 
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iniono  iniUirliTO  della  fua  Dioccfi  celebrò  egli  due  Sinodi  Dio. 
cefitni i il  primo  li  z6.  Marzo  del  1589.  , 1’  altro  ne’  17.  Giu- 
gno lóog.  per  mezzo  del  fuo  Vicario  Generale,  dopo  5.  anni 
e più  che  ei  era  tornaro  di  Francia,  ove  era  ftatofpcdito  Le- 
gatò  dal  Sommo  Pontefice  ’ ad' Atrigo  IV.  per  cbiichiudcrc  la;i 
pace  con  Filippo  li.  Re  delle -Spagne  : come  laucievolmcnte^ 
gii  riufcl  , c fu  ella  pubblicata  poi  in  Parigi  li  21.  Giugno 
del  1598.  ’S'.‘  Filippo  Neri  e S.  Maria  Maddalena  de’. Pazzi' 
pfedillero  al  noftro  'Aicivefcovo  ’Alelfandro  'il  Triregno'  Papa-' 
le;  affai  breve  però  di  Governo,  come  in  fatti  accadde;  périi" 
chè  affiinto  al  Trono  Pontificio  col  nome  di  Leone  XI.  il  di  i. 
di  Aprile  del  lóo^,  t a’  27.de!  medclimo  mefe  pafsò  alla  glo- 
ria beata  . Il  Cadavere  fu  fepolco  apprclfo  S.  Pietro  in  un  nià- 
gnifico  t ftobil  fepolcro  ornato  di  varie  Statue  con  l’  àppref- 
fo  i letizi  one.  ' ^ 

D.  o.  Af.  r 

Leoni  Xf.  Medici  Fiorentino  Font»  Opt.  Max»  -,  , 

‘ qui  ad  fummam  Eccleji*  Dei  feltcttatem 
ojìenfur  magit  quam  datui 

' Cbrifiianum  orbem  brevi  XX^Il»  dterum  leetitia 

& longo  annorum  m,trore  complevit 
Kobertut  Cardinalit  Ubaldinut  ex  Sorore  Pronepot 
grati  animi  monumentum  pofutt , 

• obiit  atatif  /ù<e  LXIX.  quinto  Kal.  Maii  MDCV» 
Si'hanno  del  Medici  le  apprclfo  operette  ficùre  ; -lafciatc  dd 
parte  alcune  altre,  che  a lui  fi  attribuìfeono  . Epijlola  vene, 
rabilibus  Canonicir  & Capttulo  Metropolttanee  Eccleji*  ac  fu*' 
Diacejit  Parocbir^  fuifque  deficit , nel  Sinodo  del  1Ò03.  Trat~ 
tato  /opra  il  governo  de'  Monajlerj  , fatto  dal  Sig»  Cardino, 
ie  di  Firenze  per  il  JUo  P'icario  Generale  P anno  1601.  mano- 
fcritto  raro  appreflb  di  me.  Nel  Catalogo  de  clarit  virit  tro- 
vo così  fatta ‘del  noftro  Medici  onorata  menzione;  Alexan. 
der  Medicei  Sereniffìmorum  Etrmri*  Vrincipum  cum  affinir  tum 
apud  Apojiolicam  Sedem  grimum  Orator  , mox  Epifeoput  Prjìo. 
rienfit ^de  'tnde  Arebiepifeopus  Fiorenti nus  ^ & S,  R»  E,  Cardino, 
liti  tandem  Summut  Ponti fex  Leo  XI»  j'et/i  ad  Univerftatem 
non  videatur  (peli are  quod  Tbeologalia  Jigna  in  ea  non  fufeepe. 
tit } tamen  quod  unanimi  bujufmodi  Magijlrorum  de  fua  idonei. 
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fitte  oUm  approbjtioite  y Juxta  Sucri  Conctlti  Tridentini  fejj,  Z2» 
decretum  de  rejormutione  cap.  2.  certam  pubblicainque  Jìdem  re- 
ceperityin  ulbuiH  ad  pneapHum  ejufdemVnhfrJitaut glonam ju- 
re  oplitno  reponendut  vtdetuf»  • , ‘ ' 

GIULIO  ULIVI  cUl  Bprgo  S.  L'grcn7o  de’ Servi  : li  25. 
Giugno  1^73*  dopo  rigoiofo  efame  cogli  altri  due  apprelVo 
del  medefimo  Ordine,  alla  prefenza  del  Vicario  Generale  Lo- 
dovico Martelli  fono  laureati  c incorporati  alla  noftra  Uni- 
veriìtà  di  cui  fu  Decano  nel  139^.  Ville  1’  Ulivi  molto  lau- 
devolmcnic  nella  fua  Religione  » e con  molta  cfemplarità  fi- 
no alla  decrepitezza  , trovando  io  da  ficuro  rifeontro  » che 
vivefle  più  di  novanta  anni;dopo  il  lungo  corfo  dc’quali  ce- 
dette poi  alla  morte  , la  quale  a noi  il  tolfc  li  6.  Ottobro 
del  1626*  in  Firenze,  e fu  fepolto  nella  commune  fepoltura 
de’  Tuoi  Religiofi  nella  Chicla  della  SS.  Nonziata  • 

SERAtlNO  PESCI  Fiorentino  de’  Servi  li  25.  Giugno 
1575.  dante  il  fuo  rigorofo  efame  è incorporato  e aferitto  nel 
numero  de’  Dottori  Collegiali  . Predicò  egli  continuamente 
per  varie  Città  il  divin  Vangelo  ; ed  cflendo  Priore  del  Con- 
vento della  SS.  Nonziata  , prefo  da  grave  incurabil  malattia 
morì  nel  1)77.  in  età  anche  frefea  e atta  alle  fatiche  . Gli 
Annali  de’  Servi  così  parlano  di  lui:  Fiorentine  obiit  Magijler 
Serapbinuf  Pi/ciut  Prior  D»  Aunanciutnt  y cujur  vita  Jt  longior 
fnijj'et  praclarum  de  Je  fpeemen  in  concionando  per  Vaiverfu'm 
Itultam  reltqutjj'et  • 

DOMENICO  da  S. Maria  in  Bagno  de’  Servì  dopo  rigo- 
rofo  efame  è laureato  e incorporato  alP  Univetfitàli  zj.Giu- 
gno  i573<  Il  Rogito  del  Dottorato  del  noHro  Domenico,  fic- 
come  degli  altri  due  di  fopra  enunciati  , è nell’  Archivio  Ar- 
civefcovale  nella  Filza  Dottorati  \ per  Rogo  di  Ser  Filippo 
Franchini,  in  cui  nemmeno  fi  fa  menzione  del  Gufato  del  lau- 
reando ■ Domenico  da  S*  Maria  in  Bagno  de'  Servi  dopo  rigo- 
rojb  efame  Ji addottora  ; avendo  avutoper  promotore  Filippo  Sem- 
boli da  Cortona  de'  Servi  • Perchè  poi  in  quell’  atto  nell’  Ar- 
chivio dell’  Arcivefeovado  è omefl'o  il  giorno,  mefe  cd  anno 
in  cui  fegui,  fono  coftretro  qui  porlo  ; comecché  fi  dice  fatta 
tal  funzione  di  dottorato  elfendo  Arcivefeovo  di  Firenze  An- 
tonio Altoviti,  e Decano  del  Collegio  Teologale  Luigi  Pazzi 
de’  Conventuali  • T 2 *^75» 
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VINCENZIO  GRANCHI  Fiorentino  degli  Agoftiniani  f 
di  cui  fi  parlò  nel  i5Ó5.adeflb  li  19.  Ottobre  è eletto  De- 
cano da  14.  vocali  a pieni  voti  • 

AGOSTINO  GORtJCCI  de’  Servi  y da  alcuni  detto  da 
Arezzoy  da  altri  dal  Monte  S.  Savino  Diocefi  Aretina  , com- 
parve gran  Teologo  nel  Capitolo  Generale  di  Cefena  1’  an- 
no 1570.,  e dopo  eflere  fiato  meritamente  creato  Maefiro  nei 
Capitolo  Generale  celebrato  in  Rimini  1’  anno  1)73*  li  io* 
Maggio  ) nel  medefimo  anno  ne’  23.  Ottobre  fu  incorpora- 
to alla  noftra  Univerfità  come  fu  anche  nell’  Univerfità  di 
Siena  T anno  1590  » quando  in  quella  pubblica  Accademia 
fpiegava  Filofofia  naturale  » in  concorrenza  del  Famofo  Giu- 
gurta  Tommafi  . Difefc  conclufioni  Teologali  ne’  Capitoli 
pur  Generali  del  1579.  e del  1585.  ne' quali  comparve  quell* 
infigne  Teologo  che  egli  era,  c per  quel  Metafifico,  che  fcel- 
- to  fu  poi  dal  Gran  Duca  Francefeo  I.  per  leggere  come  fe- 
ce lungamente , nella  celebre  fopramenzionata  Univerfità  di 
Siena.  Era  oltre  le  Teologie  e la  fpeculativa  verfatilfimo  nel- 
le belle  lettere,  e nella  lingua  Greca  ed  Ebraica;  ftudiò  in  Fi- 
fa le  Filofofie  fotto  Andrea  Cifalpino  Filofofo  di  primo  grido* 
Otto  anni  fu  Reggente  Teologo  in  Firenze  ; più  lungamente 
in  Bologna  ; fu  anche  compagno  del  Provinciale  di  Tofeana, 
grado  che  conduce  poi  al  Provincialato  . Finalmente  , ben- 
ché ancora  vegeto  , ma  in  ifiìma  di  gran- letterato  in  età  di 
anni  <5o.  mori  nel  Convento  di  S.  Giufeppe  di  Bologna  , nel 
mefe  di  Aprile  del  tóoi,  così  ci  attefia  il  Giani  già  fcolare  fuo, 
nella  feconda  parte  de’  fuoi  Annali,  e T Ugurgieri  tu  monu- 
menti f Vniverjttatis  Senenjìr  . Lafeiò  contralTcgni  del  fuo  pro- 
fondo fapere  molte  opere  inedite  fpczialmentc  poi  Alcunt  Co- 
menti  /opra  la  Fifica  di  Arifiotile  , e Comenti  /opra  il  Maejlro 
Sentenze , che  fi  confervano  manoferitti  nel  Convento  de’ 
Servi  nell’  antica  Città  di  Fifa, benché  i comenti  fui  Maefiro 
delle  Sentenze  furono  ftampatì  nel  iòo2.  Per  un  rifeontro  di 
quanto  finora  fi  é detto  traferivo  ciò  che  del  Gorucci  tro- 
vo negli  Annali  de’  Servi  : Augufiinus  Corucciut  vir  qutdem 
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0f  prime  erniitus%  qui  Crxets  bumunir  lìtteris  a prim.i  udo* 
leftcnua  Aurtltum  Mennihtum  magijirum  bahuit  • i^tjif  delude 
in  Anjioiehca  dtftiplina  Andrete  Cifalpini  iVbilafopbi  doélijjìmi 
auditor  futt  ì cu jus  confuetudine  tantum  profecit  ^ ut  Peripatetici  t 
Ari/iotelicique  Homenclaturam  tam  in  Dlaledìicit  » quam  ijl. 
Pby/icit  brevi  ajìequereiur  ^ adeout  pojipojttit  interpetnbui  ‘alitt 
ex  ipfa  Arijiottlts  Dofìrina  piacila  ejujdem  femper  intcrpetrari 
eonfiievijjtt . Studtts  lefUombut  afflduat  erat . Augufiinur  qutdem 
Bonont  te  domejltcam  nojtram  remerai  Academtam  ,etiani  Patribut 
Cruciferit  binas  quoti rtie  lefhones  tum  de  Logica  tuia  de  Pby/ice 
auditu  legebat , Senir  quoque  a franctfio  Magno  Etrurttc  Duce 
pubblicani  Metapbyjtcte  Caibedram  dia  Jhjtinuit  ; affiduo  denique 
iocendi  Jludendi  labore  confumptue  menjè  Aprili  boc  anno  l6oi» 
Jexagenartut  è vita  decrjfìt  ^ bononjice  condtlut  in  Ecclefìa  no» 
Jira  S.  Jofepb  de  Bononia  • 

AGOSTINO  CAMPOLMl  Agrftiniano  ne’  26*  Ottobre 
del  1573*  lì  incorpora  cerne  già  Maeftro  » e aci  fu  an> 

che  Decano  . 

. .TOMMASO  BUONINSEGNI  nobil  Senefe  de’  Prcdrca- 
toTÌ  Teologo  degno  oi  multa  llima  e molto  ben  pratico  deilc 
arti  libera'i  «creato  Maciho  dal  Tuo  Generale  Serafino  CavaU 
lo  II  9.  Aprile  del  I57g«  nc' 26.  Ottobre  fulTeguentc  fi  incorpo. 
rò  .alla  nofira  Univerlìtà«  principal  Collegio  dello  Studio  Gff« 
Iterale  di  Firenze  «dove  il  Buonìnfegni  infegnò  lungamente  Sa.- 
era  Teologia)  e fu  Efaminatorc Sinooale  {-iorentino • Nel  1389. 
fu  Decano  nel  no(lroCollegio«a  cui  procurò  Tempre  e allora  e 
poi  amplificarne  la  macilà  « c accrefccinc  lo  fplendore  * come 
dimoftrò  la  fperienza  e a noi  lo  tcftiticano  le  noftre  uiemorie» 
Moderò  in  molte  cofe  le  Coflituzioni  del  Collegio  « ridotte^ 
a 14.  Capitoli  da  Damiano  folcili  « come  in  elTc  lì  yecie.vtfel  li- 
bto  in  quarto  legato  in  velluto  cremili  , e fono  foferìtte  dal 
.Decano  . .Leflfe  pubblicamente  3^«hani  Teologia  in  fifcozct 
cd  il  Serenillimo  Gran  Duca  CofìmO' I.~  lo  elelTe  per  fuoiTeb- 
IrgOfdacui  in  tutto  e per  tutto  dipendea.  Sempre  Infaticabu 
le  nel.  configliare  cd  illumioare  chiunque  a Jui  ricorievu*  ne’ 
dubbi  per  1’  indirizzo  perìcolofo  delia  cofeienza  « onde  fi  refe 
gtoiiofo  in  vita  , e tale  dopo  morte  lo  refeno  le  di  liii  opere, 
«ii«  fono  le  appicflb . Alcuni.  OpufioJi  in  lingua  ToTcana  p>pra 
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la  mal  crìa  de*  Cambi  ^ ed  altri  HecejUariJJìmi  per  V integritd  del- 
la  Conj'ej^one ^ i primi  de’  qiuli  da  lui  ridotti  in  Latino  fono 
comprclì  in  un  folo  volume  con  quello  titolo  : Tra{latur  ai 
jufìat  emptionet  & veniit/oner  ; tanto  fece  degli  Opufcoli  di 
Fra  Girolamo  Savonarola  contro  gli  Allrologi  ; ponendoli 
quello  titolo  : Scèo//<*  ad  Savonarolam  arca  itvmatricem  Ajtro- 
nomtam ;\n  quanto  alla  eleganza  della  traduzione  fommanien> 
te  lodati  dal  famofo  Pietro  degli  Angeli  da  Barga  . Stampò 
anche  certi  altri  Opufcoli  de  Incarnattoae  ^ & de  Angelts  . 
Compofe  e recitò  un'  Orazione  delle  lodi  dt  Antantno  nojiro 
•Arctvefeovo  ^ e defcrilfe  molto  accuratamente  e pulitamente 
ia  Fefla  fatta  in  Firenze  per  la  Tratl azione  del  dt  lui  /acro 
Cadavete  l'anno  15$^.  Trionfo  delle  Stimate  di  S,  Caterina  m 
Parto  anche  del  fuo  ingegno  è un  Dtfeorfo  del  Gioco  nel  qua- 
le Ji  mojira  in  che  modo  e quando  tlgtocare  Jta  peccatole  fe  quelli 
thè  giocando  guadagnano  fieno  tenuti  a rejiiiutre  , con  altri  Trat- 
tati riferiti  nella  Biblioteca  nuova  Domenicana  tomo  2>Alla 
fìneconfumatodallefatichcyc  dalla  vecchiaia > mori  in  Firenze 
li  7.  Gennaio  1609.  y come  aiTcrifce  il  Razzi  nel  Trattato  de- 
gli uomini  illuBri  de’  Predicatori  « benché  ne’  nollri  Regtllri 
dica  nell’  anno  lòto.  9 lo  che  lì  falva  dal  vario  ufo  di  pren- 
der l’annoy  o dalla  Natività  9 o dalla  Incarnazione  del  Ver- 
450  eterno i II  fuddetto  Razzi  de  virii  iliujlribur  Ordinir  Pru- 
ditatorum  così  parla  del  noBro  Buoninfegni  ; Tbomat  Boninfi- 
gniur  Senenfit  Ordtnit  Pradicatorum  7»  KaU  novembri t 157^» 
€um  Arttum  & Divina  Tbeologia  jura  calleret  infigniter  qmqut 
in  Fiorentina  Academia.  ipfam  Tbeologiam  pubiice  profiteretur 
in  numerum^Magiiìrorum  Umverfitatu  fuit  perbenìgne  exceptur^ 
aorum^pofiea  anno  1590.  bumanijfimur  Decanur  9 majejlatis  fem- 
•per  Vmverfitatis  ampUficanda  jtudiofiffmusf  ut  ipfa  comproba- 
vit  expertentia  9 6*  ofiendunt  ejufdem  monumenta  9 non  tantum 
voce  .docendo  lujiris  quinque  Tbeologiam  Florentia  9 & coufulen- 
do  impratermife  circa  Aioralia  prò  confeientìa  Juvamine  pracla- 
. rijjìmum  fé  reddidit  vivens  •Ferum  etiam  idipfum prajlitit  calamo 
plura  eden!  opufcula  priui  veriiacula  lingua  de  Cambili  9 deque 
aliti  ad  confcientue  integritatem  potijpmum  necejfariay  pojiea  la- 
ttniter  donata  uno  volumine  comprebenfa  fub  boc  titulo;  Trada- 
lui  ad  jujtai  emptionet  & vendittoncf  y fitta  etiam  fecit  de  opu- 
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folto  Savon:trolit  contrj  /IJrologot  Petro  Angelo  Bargxo  JìnH. 
mopere  laudato  qnoad  orationif  eleginttaut  . Compofuit  & recita- 
Wt  orattonem  doiiam  nimtt  de  laudtbut  S»  Antonini  y defcrtpfit- 
que  baud  tnfabre  omne  quod  in  ipjiuf  feflo  trantlationtf  notabilg 
anno  1589.  accidit  , ac  demum  anno  i6og.  Idibut  Januarti  Plo- 
rent  ite  finto  conferì  ut  occubuit  Examinator  Florenttniif  in  Sjno- 

do  anni  lóo^.  Nel  Catalogo  de  clarit  viro  a 42.  così  fi  fa  dì 
lui  onorata  menzione:  Tbomat  Bontnfigniur  Seuenjts  Ordintt 
Vradicatorum  cum  Artium  & divina  Tbeologia  jura  calleret  y 
quique  in  Fiorentina  Academia  Tbeologiam  publtce  profiteretur 
in  numerum  Magtfìrorum  Untverjiiaiif  fuit  perbenigne  acceptur, 
Vlura  edidit  opufcula  non  vulgaria'  de  cambiif  , deque  aliif  ad 
confiienlia  integritatem  potijjìnium  neeejj aria  i obiit  fieni»  con fe- 
{ìut  Florentia  -j,  Id.  Januar,  i6og.  Nel  nollro Regiftro  D è lo- 
dato per  Dottore  e Teologo  ragguardcvoliffimo:  Tbomat  Bo- 
nin/tgntuf  DoClor  & Teologar  celeberrimur  ■ 

'574-  e >575- 

DAMIANO  FOLCHl  Fiorentino  oc’ Servi , di  cui  fi  ragio- 
nò fopra  1’  anno  i%6q.  per  quelli  due  anniy  qual  ne  tia  la 
cagione y fu  noftru  Decano  y fc  non  fc  forfè  fia  fiato  ùtu. 
anno  Decano  e 1’  altro  Prodecano y fiante  la  rinunzia  del 
. Decanato  fatta  da  AlelTandro  da  Firenze  Agofiiniano  « 
■ uno  de'  non  notati  nel  Catalogo  delle  Rinunzie  del  <De- 
' •'  canato  ye  in  quefi’  anno  appunto  1575.  trovo  emanato  li 
29.  Ottobre  coll’  approvazione  di  turca  1’  Uoiverlìtà  il 
decreto  gii  promolfo  dal  Buoninfegni  di  doverli  porta- 
re da  tutti  r Teologi  nel  e funzioni  pubbliche  I’  Aneiioy 
la  Berrettayei  Guanti y tutte  infegne  della  Dottrina  Teo- 
logale * ' . 1 . i<y 

• . • • .1  . . iC  ' . 

ALESSANDRO  MEDICI  di  cui  fi  parlò  fufficlcntcmen- 
te  all'anno  1572.  y adelPo  lì  i^.  Gennaio  1574.  è eletto  no-/ 
ftro  Arcivefeovoy  e per  confeguenza  Capoy  Moderatore i -e 
Cancelliere  Pontificio  e Cefareo  della  nofira  Univerfiti  òno 
all’  anno  1603.  y' in  cui  aflunto  al  Pontificato  col  nome  di 
Icone  XI.  y venne  1'  Arcivefeovado  Fiorentino  io  Alell'ana 
dio  Marzimediciy  come  a Aio  luogo  vedremo.  v 
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-1  . ANTONIO  Florcntinodcgli  Agoftiniani  li  2.  Luglio  1 575.’ 
come  giàmacrtro  s’incorpora  . fu  egli  Tcjlogo  aliai  celebre. 
Morì  Priore  nel  Convento  di  Pavia  , e li  9.  Luglio  1591.  in 
S.  Spirito  dall’  Unìverllcà  nodra  (i  affilìè  alle  di  lui  efequie  , 
nelle  quali  arringò  con  una  dotta  Ora/.ione  funerale  il  M.  Ba. 
tifta  Agoftiniano attuai  Reggente  Teologo  in  S.  Spirito  yOioU 
to  benemerito  della  noftra  UniverOtà  . 

. . *576.  ; 

J ACOPO- degli  Agoftiniani , di  cui  II  ragionò  all’ anno 
li  23»  Ottobre  di  queft’  anno  a pieni  voti  di  ij.  Teologi 
^ ' adunati  nella  SS.  Nonziatay  dopo  la  Mcfta  folenne  dello 
- Spirito  Santo  tei’  Orazione  delle  lodi  della  Teologia  è 
eletto  Decano  . L’  Anniverfarìo  lì  celebrò  il  di  zz.  Ou 
tobre  in  S»  Spirito  coll’  intervento  di  ij*  Macftri  Colle* 
giali  . 

ANGELO  MARIA  DI  GIOVANNI  MONTORSI  Fio- 
rentino'dé’  Servi  sfatta  adunare  1’  Univerlltà  nella  Chiefadel* 
la  SS.  Nonziata  dopo  una  pubblica  c rigorolìlltina  difefa  di 
molte  e varie  Conclulìonl  Teologiche  » per  roano  di  Jacopo 
Tavanti  Generale  del  medelìmo  Ordine  t ed  inlìeme  Teologo 
del  noftro  Collegio}  aftlftendovi  ed  approvando  ciò  la  noftra 
Univetlità  ^ fu  inilgnito  della  laurea  dottorale  li  4.  Novem- 
bre.1576.,  Fu' egli  Reggente  Teologo  in  Firenze)  e come  uno 
de’. principali  Teologi  del  fuo  Ordine  difeft.in  molti  Capitoli 
generali  pubbliche  e folcnni  Conclulìoai . Braroofo  però  di  fer- 
vire  pià  ftrettamente  il  fuo  Iddio  > e godere  nella  quiete  della 
vita  iblitaria<».ed  eremitica  ) quella  pace)  la  quale  fuole  Iddio 
concedere  a chi  lafciato  tutto  per  lui  lo  feguira  di  vero  9U0- 
re;  ottenutane  da’  Superiori  la  perroilfione  fi  ritirò  nelle  foli- 
tiKlioi  di  una  Cella  nel  Convento  della  SS.  Nonziata)  ove  paf- 
sò  in  afpriftìme  penitenze  e rigidiflìme  mortiticazioni  della  fu& 
carne  il.'corfoben  lungo  di  10.  anni»  folo  noto  a Dio  ; roa  ca* 
va.ro  per  obbedienza  dalla  Tua  cara  folitudine  ) fu  finalroen- 
4e  I benché  .contro  Tua  voglia  ] cofteetto  ad  eftère  Generale 
de’. Servi  ; piegò  le  fpalle  a quel  forroidabil  pefo)  forzato  io 
virtù  di  Tanta  obbedienza  dal  Somalo  Pontefice  Clemente  Vili. 

in 
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in  m«n<j  di  cui  tciitòuinunzurc  qt«lla  fuprcma  dignità;  ma 
non  gli  fu  permeflb.  Procurò  dunque  con  ogni  sforxo  la  Ca- 
noniiazionc  del  Beato  Filippo  Bcnirj  y e commefl'c  al  Padre 
Arcangelo -Giani  de’ Servi  il  comporne  e ftampatne  la  vita. 
Compofe -egli  molte  dottiflimc  opere  , le  quali  fiiconfcr.vano 
nella  gran  Libreria»  della  SS;  No  nriara  in  Firenze:  c nel  »519. 
‘ (lampò)  Comenturia  tu  quìtunr  hbror  Senteutiurum  tu  librum 
) rimanendo  gliaitri  inediti  ; altre  opere  fuc  fono:  Ca«. 
Ucti*H  In  vi  fiorili  contri  Du  mone  t • Delhi'perfeznne  Crijliana  y 
vui*ie  operette  fpirituali*  Lettera /pirituale  indirizata  «’  Reve- 
rendi Padri  de'  Servi  contenente  44.  Capitoli  y Jiampata  in  Fi- 
renze per  il  Sermartelli  nel  1597»  Varie  lettere  dottijpme  a 
diverjt.  In  Sacram  Scripturam  tornì  y Opafcula  varia  • Mo- 
do di  recitare  il  Rofario,  Lettera  Jptrituale  e quanto  <dee  farji 
per  debitamente  fervire  a Dio  y Jiampata  in  Firenze  ht  ottavo 
nel  1397.  Sorprefo  in  età  anche  immatura  da  fiero  mal  di  pet- 
to in  Roma , fi  avvedde  eflcr  proflìmo  al  premio  delle  fue  fati- 
che; onde  prendendo  più  lena  il  fuo  fpirito  ymai  non  lafciò  in 
quel  penofu  male  di  recitare  1’  Ofìzio  divino  j ed  ogni  giorno 
fi  cibò  del  pane  degli  Angeli  ; indi  il  giorno  della  vigilia  di 
San  Mattia  2^.  Febbraio  del  1600.  in  età  di  anni  :5  j.  dopo  le 
due  ore  di  notte  > recitando  la  Compieta  , mentre  diceva  : Qm- 
niam  in  me  fperavity  Itberabo  eum  y protegam  eumy  quoniam  co- 
gnovit  nomea  meum  ; faccndofi  il  fegno  della  Tanta  Croce  refe 
lo  fpirito  al  Signore,  li  SommaPontefice  Clemente  Vili,  udi- 
ta fa  nuova  della  di  lui  morte  piangendo  àxffc:  . Maritar  vir 
juflui  & innocenr  y & net  bona  voluntatie  najlra  minijirum  \pre- 
eipuum  amittimus  • Benedtcat  iUi  Deut*  La  dima  dbfantità»  in 
eui'cgli  morì  vfe^piuttofio  e con  maggior  verità  nondebba  dir- 
li il  di  lui  paffaggio  alla  glotiz  beata  9 c' la: di  Ini  vita  fu  do- 
feritea  da  molti  y ma  Tpezialmente  in  Firenze  da  Pandolfb  Ri- 
calbli  Canonico  Fiorentino.  Di  lui  parla  con  molta  lode  il  Gia- 
ni nella  feconda  patte  degli  Annali  de’ Servi:  ed  il  noftroPoc- 
cianti  negli  Sctittori  Fiorentini.  Referirò  qui  ciocché  ho  let- 
to ne’r precitati  Annali»  perché  in  poco  è' un  ben- degno  Pane- 
girico. Vir  qutdem  Monturjfut  ^priora  /India  litterarum  fpeflet  » 
ornai  eruditione  prtmariut  ; fi  vero  pietatem  & Rehgionem  cum 
f uteri f nofiri  Ordtutt  Beatit  Patribut  uqaandut  » cujuxgejéa  » 

necnon 
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aecnott  ajjìdui  fluiti  labores^  fervenfque  in  Deunt  famulatut 
amor  ufque  ai  magnum  fui  tffius  eoutemptum  » atque  icjeéltOm 
nem  non  noflro^  fed  aliorum  calamo  concrcdita  infenur  explican- 
da  fuperfunt,  ,Il  di  lui  cadavere  fu  reppeliita  nella  Chiefa  di 
8»  Marcello  di  Roma  avanti  T Aitar  Maggiorct  ma  nel  lóto, 
li  IO»  Marzo  furono  trasferite  le  di  lui  otfa  nella  Cappella  di 
S>  Antonio  di  Padova»  ove  fu  polla  I’  appreflb  ifcriziooe» 

D.  O.  M. 

Fratti  Angelo  M.  Monturflo  Florent»  Ordini/  Servorum 
6*  M.  F"»  Praconi  dr  Sacra  'Theologta  profefitri  eximto^  qui 
(um  folttariam  aujleramque  vitam  tu  Cetnobto  Ditta  Annun-  , 
ctata  non  fine  fjndttattt  fama  jam  per  decennium  Florentia 
duxtjj'et  Clementi/  FIÌU  P»  Max»  juflu  ad  fìtpremam  fui  Or- 
dtm/  Prafefìuram  vocatu/  cum gregemjibt  lommijjum  pietà- 
te  Cr  prudentta  regeret  anno  Jubilai  lóao»  in  favam pleuri- 
tidem  tnciden/  Roma  decejpt  FU,  Kal»  Marni  annum  agent 
quinquagefimum  terttum»  Monumentum  boc  unanimi  Floren- 
ttnorum  Patrum  con/enfu  Fr,  Deodatu/  Florenttnu/  ejtt/  ob- 
fequenttjpmu/  foctu/  grati  animt  ac  pietati/  ergo  P»  C,  ann» 

faluti/  MDCX.X» 

Nella  cafTa  interiormenre  fu  polla  quella  breve  memoria* 

Ojjj  P»  Angeli  Marta  Monturfit  Fiorentini  Ordini/  Ser- 
vorum fi.  M»  F»  bìc  poflta  anno  i6io»  die  to.  Martit  a Fra- 
tte^ Gregorio  AUrta  eju/  dtfttpuloy  cujur  menti/  fé  quoti- 

die  commendai* 

Crefcendo  di  giorno  in  giorno  la  fama  della  fantità  del  Mon« 
torli»  I’  anno  idjt.  fu  cfpofta  pubblicamente  in  Firenze  nellA 
Cappella  Macinghi  nel  Chiollro  della  SS.  Nonziata.la  Imma- 
gine del  Servo  di  Dio.  In  Roma  ancora  la  celia  ove  motl'fia 
convertita  in  facro  Oratorio  coli’ a pprclTo  ifcrizione.  - -i 
Oratorium  hoc  M»  Fr,  Angeli  Maria  Fior,  Ordini/  Set- 
vorumy  omnium  pene  facultatum  genere  prajtantijjìmi  cellultt 
fuit  qui  opertbu/  ac  mira  eruditione  in  Religione  claru/  i fan- 
- '-iiamqac'tiitam  emulatu/  anno  1587*  atati/  vero  fua  40.  bie  , 
maximamcumfanff  nate  ^vigliti/ %difcipltni/  yjejunii/ 1 ca-  ‘ 
terifque  torpori/  maceraltoutbut  per  decennium  cum  remoium 
Vilam  eg’JJet  aClemente  FUI,  Pontifice  Maximo  ad  Religio-  ■ 
nem  rejonuandam  omntno  reluiìaut  bine  deiudut  & ad  Or«  • 

ne- 
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aerilatur  Apicem  eveaut,tnaximts  'dturnir  nodurnifque  la- 
bonbut  perfundut-cum  f*p!us  munut  hoc  perbononfoum  rf-  .« 
mtjtjjèt  Romx^  tandem  JuMxi  anni  tót'KaU  Munii  fané}  tjftme  • 1 
obitt,  Fubtitiur  S.  K.  C.  Cardtnalir  k'erailut  bujut  alma  ; ! 
Keligionit  Vroteffor  cujufdum  bujus  Cvnobn  Reltgioji  ma- 
ximo  cum  tpfo  Patre  benevole nt ix.  & devotiontt  vincalo  co- 
njnnfft , rogata  hoc  jam  fere  eollapCum  reficiendum  pubbli-  •> 
cumque  ‘ Oratortum  conficiendum  fua  autboritate  maudavit 
anno  faluus'xóió* 

Nel  Catalogo clarit  virts  fi  legge  in  lode  del  Montorfi  quan- 
to appreflfo:  Angelut  Marta  Monturjiur  tnter  facros  llntverjita- 
tit  Coripbeor  Magijérulet  bonoret  pofi  pubbltcam  difertamque 
multorum  Tbeorematum  difeeptationem  in  Sacra  ^de  Diva  An- 
nunciata per  manut  Jacobi  T avantii  ejufdem  Ordinit  Generali! 
foto  ajjtjlente  <ir  comprobante  Collegio  adeptut  ymulta  ajjìdue  lucu- 
bravit  y qua  babentur  in  fui  Ccenobii  Btbliotbeca  y Jed  pracipue 
in  quatuor  librar  Sententiarum  y quorum  primum  typir  P lor enfia  ■ 
mandavit  ; tandem  fui  Ordini/  generalem  Prafeóhiram  coailut 
admini/lrare  immaturo  obitu  Roma  defecit»  Il  Poccianti  cosi  di 
lui  parla:  Angelus  Maria  Monturfìut  Sacra  Tbeologia  Doflor 
Ordina  Servorum  vita  inculpata  y qui  ob  fuar  animi  dote/  non- 
nullit  fua  Religioni!  officia  funélur  efi  yfcripfit  fuper  Magiftrum 
Sententiarum  comentum  Floreutia  excuffium . T' 

LELIO  BAGLIONI  Fiorentino  Baccelliere  de’ Servi»  al 
Secolo  Ottaviano  di  Domenico  Baglioni,  Reggente  nel  Con- 
vento di  Siena  » alla  prefenza  del  fuo  Generale  avendo  per  tre 
giorni  continui  difefo  Conclufioni  Teologiche,  da  quello  fu 
creato  Maeliro  : e li  ji.  Dicembre  del  i57Ó.'prefi  i punti  c 
difefili  il  di  I.  Gennaio  alla  prefenza  di  Matteo  Kinuccini 
' Provicario  Generale  Fiorentino , per  rogo  di  Ser  Francefeo  Bar- 
rii» a pieni  voti  di  zz.  Teologi  fu  incorporato  all’  Univerfità 
Fiorentina»  di  cui  nel  1600.  fu  eletto  Decano»  ma  rinunziò. 

' Era  egli  arricchito,  di  tutte  ie  feienze  » ma  in  ifpecie  delie 
feienze- facrc  si  fpeculatlve  » che  pratiche.  LelTe  molti  anni 
nella  celebre  Univerfità  di  Fifa  la  Metafilica»  e poi  anche  Sa- 
cra Teologia.  .Pafsò  per  le  più  ragguardevoli  cariche  della 
fua  Religione  » cioè  di  Provinciale  » Procuratore , e Vicario 
Cenciaie  ApoftoUcoi  c nel  15^1.  fu  eletto  Generale.  Propo- 

♦ V fto 
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fto  più  fiate  a vari  Soncni  Pontefici  pc’  Vefcovadi  di  Cortona» 
Colle  e.Fiefoie  » non  volle  mai  accettarli  » ma  Tempre  coftàn- 
temente  li  rinunziò*  Confumata  finalmente  la  . Tua  vita  negli 
(ludi  e nella  predicazione  Evangelica»  morì  in  Fifa  di  Apoplcf. 
fia  li  51»  Marzo  1610,  avendo  lafciate  parte  fiampate»  parte 
inedite  le  apprelTo  opere:  De, praJeJitndtione ^ (lampara  io  Fi- 
renze nel  t577<  Trattato  Apologetico  in  dtfefa  dell'  Immunitd 
'Ecclejtajlica  * Apologia  contro  Fra  Paolo  f^eneto»  /De  peccato 
originali  Traflatus  . Cantra  nefarior  fui  temporir  Hovatoret 
Trailatur»  Un’  Opera  voluminofa  non  già  compita»  perché 
prevenuto  dalla  morte  non  potè  darle  I’  ultima  mano  » (ì  ha 
di  lui  con  quello  tìtolo  : Alverfut  Ecclejtjjlicam  Rempubbli^ 
cam  Arcbiepifcopi  Spalatrenjit , Defenjib  Caibolica  Fidei  do 
Primatu  Petri  adverfut  Hotreticar  fabular  Alarci  Antonii  do 
Domtnis  in  decent  libri t de  Repubblica  Cbrtfiiana  conannatatt 
CoHji'deraZiiòni  /opra  il  dtfeorfo  di  Fra  Adare'  Antonio  Cappello 
del  dtfparere  che  è fra  no/lro.  Signore  e la  Repubblica  di  l^eno* 
%ia*  Refpnnfio  ad  obie(Ìonet  Copai  Pbiliarcbi  • In  Fifa  gli  fu- 
rono Celebrate  (blenni  efequie  coll’intervento  di  quella  cele- 
bre Univerfità  » e vi  (1  Tenti  una  dotta  Orazione  di  Giulio 
Cefare  Bulengcro  FranccTe  » ivi  profclTore  di  lettere  uinaiìe  • 
Ecco  la  lode  che  al  Baglìonì  dà  il  nofiro  Foccianti  • Lehut 
Ballioniut  Ordini f Servorum  b»  Ad»  y»  Sacrit  TbeologiaDo(lor% 
difputator  fubtiliJlJìmut  » Pbilofopbut  gravtjpmut  »:  atque  Concto- 
nator  grati Jpmut  » qui  ob  fuat  prxclarar  antnit  dote/  non  l'olum 
Seni/  & bononix  Pbilofopbiam  & Tbeologtam  fui/  pairibur  ex- 
flicavtt  » fed  in  Romana  Curia  Procuratori/  generali/  f'JJìctum 
fumma  prudentta  Pater  fané  maxima  exijtimationi/  exercere  va- 
luti • Nel  vefiìbO'O  avanti  la  Libreria  delta  S'<4  Nontiata  « 
Convento  de’ Servì  » Totto  il  di  lui  ritratto  vi  è la  qui  ap<> 
prciTo  piccola  iTcrizione* 

Fr.  Lehut  Balleontur  Fior»  Serv»  fui  Ordini/  emerimt-  ,■  -, 

. Celierai!/^  primut  equejlrtt  Qrdtnit  S»  Siepbaut^  Ptranxqw  ^ 
Aiudemix  Tbeologur  y Ectlcfix  libertatem  fcripiit  acrrnime  • 
vindicavit  y fata  ceJUìt  Ptjif  MDCX.K» 
FRANCFbCO  MARIA  DI  PIETRO  BA R DELLI.  robil 
Fiorcntinr.de’  bervi  Reggente  Teologo  nel  Convento  d'  S.  Giti» 
Teppe  di  Buiegna  » li  i~i»  Giugno  1577»  dopo  rigoroTo  icfa^ue 
. nell’ 
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nell*  Arcivefcovàdo  alla  prcfenia'di  Scbaftiano  Medici  Vica- 
rio Generale  Fiorentino)  fu  addottorato  e dai  fuo  Generale  in 
prcfenza  di  tutta  T Univerlità  fu  vcftito  delle  ìnfegne  Ma- 
giftrali  ) pafTandocosìdal  grado  di  Baccelliere  a quello  di  Mae- 
Bro  e di  Dottore  in  Divinità  Aante  il  pieno  partito  di  2i. 
votanti  ) come  per  Rogo  di-Francefco  di  Giovanni  Roifìni. 
Fu  egli  noftro  Decano  nel  1591.  quando  appunto  era  Priore 
nel  Convento  della  SS. Nonziara  da  lui  governato  due  volte) 
oltre eifer  (lato  anche  Provinciale  in  Tofcana  . Mori  egli  l’ an- 
no apprcUb  1392.  li  26.  Novembre:  e il  giorno  dopo  gli  furono 
celebrati  i foliti  funerali  > coir  intervento  dell’  Univerfìtà  ) e 


con  una  fcelta Orazione  funebre  di  Antonio  Baglioni  de’ Servì’. 
PAOLO  DI  BENEDETTO  COSIMI  dal  MonteS.  Savi- 


no  Agolliniano  ) li  25.  Settembre  1577.  recitati  e fpiegati  i 
punti  nell’  ArcivefeovadO)  e foddisfatto  avendo  alle  obiezio- 
ni in  contrario  ; fatta  inoltre  a forma  del  Sacrofanto  Concilio 
di  Trento  la  folenne  Profeflìone  della  Fede  in  mano  del  Reve- 


rendillìmo  Vicario  Generale)  è vellito  delle  infegne  Dottora- 
li ) e incorporato  all’  Univerfìtà  a pieni  voti  di  14.  Collegia- 
li ) per  Rogo  di  Ser  Francefeo  di  Giovanni  Roifìni  . 

JACOPO  PAULELLI  da  Trevio  de’ Conventuali  . Cosi 
fta  appunto  ne*  noliri  Regifìri  de’  Baccellieri  formati)  fenza 
altro  che  il  puro  nome) ca fato ) e patria. 

SIMONE  DI  SIMONE  CESTI  de’  Conventuali  ) fi  in- 
corpora alla  noftra  Univerfìtà)  e in  elfa  fu  Decano  nel  1592. 
mori  poi  nel  1609.  li  27. Ottobre:  e nel  medefìmo giorno  1’ Uni- 
verfìtà alfìfté  al  fuo  funerale  ) ìn  cui  fi  fentì  una  dotta  Ora- 
zionefunebre in  lode  dei  defunto  )recitata  da  Fra  Angelo  Ma- 
ria Profcflb  de’  Servi . '<  • i 


FILIPPO  Di  BIAGIO  TANUCCI  Fiorentino  de’  Mino- 


ri Conventuali  fi  incorpora  come  già  Maeftro  nella  nollra  Uni- 
verfìtà) di  cui  nell’  anno  1594.  fu  anche  Decano  . ' ' • 


1577- 

LUIGI  Fiorentino  degli  Agoiliniani)da  noi  lodato  all’ an- 
no 15153.  ) li  17.  Ottobre  di  quell’-anno  da  18.  Teologi 
nella  Chiefa  di  S.  Spirito  dopo  la  Mefla  dello  Spirito  San- 
to > e l’-Orazionc  delle  lodi  della  Teologia -fa tra > da  un 

Pro- 
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^ Profcfib  del  iBcdefimo  Ordine,  è eletto  Decano  . L*  An- 
. ni  vetrario  fi  celebrò  in  S.  Croce  li  2Z.  del  mcdefinro  mc- 
fe,  coll’  intervento  di  i8.  Maeftri  Collegiali.  , 

.t:  BARNABA  DI  PIETRO  DI  GIOVANNI  de’  Servi  , 
li  ó.  Marzo  1577.  fi  incorpora  come,  già  Mactlro  . . 

B ASlLIOi  OLI V A o fia  OLIVI  Lioreneino  Baccellier  de* 
Servi,  il  di  primo  di  Maggio  1578.  doporigorofo  efaroe  fu  ad- 
dottorato, e incorporato  conreMaeftro  all’  Univerlitàdc’  Teo- 
logi , e ciò  a pieni  voti  di  lò.  Collegiali , come  per  Rogo  di 
Frunccfco  di' Giovanni  Roflìni.  Fu  anche  Decano  nel  1^95» 
Nella.  Tua  Religione  , come  uomo  di  fomma  prudenza  , lau- 
dcvolmente  efercitò  la  carica  di  Provinciale  : due  volte  fu 
Priore  nel  Convento  della  SS.  Nonziata  , e Definitore  Gene- 
rale.. Finalmente  in  età  di  anni  6ó.  li  g.  Marzo  circa  le  tre 
ore  di  notte  1’  anno  1Ò14.  pafsò  all’  altra  vita  . 

FILIPPO  DI  ALESSANDRO  FERRARI  nobil  di  Alcf- 
fandria  , de’  Servi  , li  21*  Giugno  1^78.  fu  laureato  Maeflro 
ed  inficme  deferitto  nel  Ruolo  dell’ Uni verfirà, come  per  Ro- 
go di  Francefeo  di  Giovanni  RofTini . Fu  il  Ferrari  uomo  ve- 
ramente dottiilìrao,  integerrimo  , e di  fomma  pietà  ripieno  ; 
la  di  cui  fomma  bontà,  rigore  di  vita,  candidezza  dicollumi» 
e ammirabii  dottrina  in  qualunque  fcìenza  , coll’  intera  pra- 
tica si  della  lingua  Latina  , che  della  Greca  , non  folo  fu  di 
ammirazione  al  fuo  Ordine,  in  cui  con  fommo  profitto  de’  Re- 
ligiofì  due  volte  fu  vigilantiffimo  Generale  , e poi  anche  Vìr 
cario  .Generale  Apofiolico  ; ma  fu  di  ammirazione  ancora  a’ 
Sommi  Pontefici  Clemente  Vili. , Paolo  V.,  e Urbano  pure  Vili. 
Dopo  aver  infegnato  per  lo  fpazio  ben  lungo  di  48.  annimcl- 
P Univerfità  di  Pavia  la  Mattematica  e I’  Agronomia , illufiiò 
con  ottimi  ferirti  la  Geografia,  e Tlftoria.  Moiì  in  Milano 
li  3.  Settembre  i6z6.  in  età  di  anni  7j. , come  cavo  dall’ iferi- 
zionc  , che  i Padri  de’  Servi  ricordevoli  del  loro  benefattore 
pofero  r anno  1628.  in  Pavia  , ove  fecero  trasferire  il  di  lui 
cadavere,  relativa,  a quella,  che  fecero  a lui  incidere  anphe 
vjvetuc  l’anno  1/507.  Manifcllano  adelfo  e manifeftcranno  per 
lo  avvenire  la  fomma  dottrina  di  quefto  celebre  letterato  le 
fiflgolari  Tue  opere  a eoi  lafciate  , le  quali  fi  riferkfcono  dal 
. Ghi- 
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Ghillnl  nella  prima  Parte  del  Teatro  degli  uomini  letterati  ,e 
fono  : Epitome  GeO£rapl>uttm  .*■  Hovn^eograpbia  in  Martjrolo- 
gìum  Romanum  . CatalogurSuniìorum  Italtce  . Catalogus  Ge- 
nerah't  San/Ioriim  tn  tdanyologto  Ròrnuno  ntyn  fant  Ad- 
ditionet  ad  Calepini  DiCUonaruim , Addidtoner  ad  vocabula- 
rium -,  Topograpbia  Voetica  m Lexicon  C eogra pbicum  • Empo- 
ria  Acadtmttt  de^  Anulo  pronubo  £.  <M.  Virginir»  Caiecb^f  de' 
Kovizizi  ; £d  altre  molte»  delle  quali  con  molta  lodìe»  e del 
fuo  Autore»  parla  il  noflro  Giani  nella  feconda  parte  degli 
Annali  . Porrò  qui  1’  elogio  incifogli  in  Pavia  mentre  vivea 
ed  avea  allora  letto  in  quella  Univerfità  folo  26,  anni  . 

D.s  O.-  M,  . 

F.  rhilippo  Ferrarlo  Ahxandrino  XXF7.  annoi  in  ^Tici- 
nenfi  Gjmnafio  pubblico  Interpetri. , fojlea  totiui  Ordini! 
Servorutn  Generali^  de  tota  Religione. optine  merito  » qui 
moret  in  adminijlrando  Conventur  & Jèudia  qtiantiim  in 
ipfb  fuit  reformavit  » novit  y-reflituit  » Religionem  novii 
privilegiit  & facultatibuf  ab  Apojiolica  Sede  impetrati!  or- 
navi! & auxtt  ; Monajleriutn  hoc  adtficandum  » injlauran- 
, dumi  ac  redditibui  augendum  càravit  > Fratrei  Ttcinenfei 
mi  Benef allori  grati  animi  ergo  P.  Anno  falutir'  1607Ì 

Meufe  Kovemb, 

Nell’  infignè  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  evvi>  tw  g41  al- 
tri uomini  infigni  il  ritratto  del  noftro  Ferrari  j il  quale  ògnu- 
no  fa  quanto  lì  afTaticalTe  in  Roma  per  la  Beatificazione  de’ 
Servi  di  Dio  Gioacchino  Piccolomini  da  Siena  » e Pellegrino 
Laaiofì  da  Forti  . Quella  è 1’.  Ifcrizione  ^che  fu  polla  al  di  lui 
fepolcro  • 0 '•  ’ t ' > <1.  !)  ' 

' ' ' ‘ - p,  •;  i i F.  ' - M»  - • < • • ' • 7 

•"  '•  spatri  <Magrfiro  . <’  (>  ..'i  i.  a 

'■  X . Vbiìipfo  Ferrano' Alexandrino  ■ • •> 

' 'DoCiiffìmo  eque  » ac  integerrinto  viro  • ' x,',,  t 
‘ cujuf  Jtitgularir  pietas  » wt M 'rigar  i morum  probitae  » 

Omni  genere  doUrtnee-^admìrabilif'  ‘ . 

•"  CntCit  Latineeque  liieguet  feriti  a ' > . . • ^ 

. '•  I j j . Hon  folum 

* ■ ' • • ' Religioni  Servorutn  B»  M*'V. 

^ '‘■Jimmaprciijur  Pnefeduram  maxima ’0mttk*m  > “ i 

■T'  ~ Pa- 
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Patrum  ut  Hit  at  e 

femel  atque  iterum  adminijlnvit 
veruni  etiam 

Clementi  VIIL  , Paulo  V,  , 6-  Urbano  Vili. , SS.  PP. 

Speziata  dtu 
admirationi  fuit 

qui  fojlquani  in  pubblica  Ticinenji  Academia  48.  annot 
Matbemat.  Interpetratut  ^ Geograpbia  ^ dr  Htjtoria 
difciplinaf  illujlravit 

Anno  Salutit  MDCXXVl.  quinto  nonat  Septembrit 
éitatit  fu4t  LXXV.  obitt 
Tatres  Ticinenfer  > qmbut  pojl  innumera 
Ben^cia  extremum  munut 
fui  corporit  reliquie 
Beneficentia  Memorer 
k tanto  viro  ac  Parenti 

P.  P. 

Anno  Domini  MDCXXVllU 
157X. 

NICCOLO'  AURIFICO  BUONFIGLIOLI  Carmelitano , 
da  noi  lodato  nel  1)65.  ora  li  16.  Ottobre  é eletto  Dc« 
cano  da  16.  Teologi  nella  Chiefa  di  S*  Spirito  dopo  la 
folira  Mefla  folcnnedello  Spirito  Santo» e l’Orazione  La- 
tina de  laudtbut  Tbeologiet  fatta  da  un  Profeifo  Agolli- 
niano  • L’  Anniverfario  fi  celebrò  nel  Carroine  li  io.  No- 
vembre fufleguente  . Nel  Decanato  del  noftro  Niccolò 
Aurifico  emanò  il  decreto  » che  per  lo  avvenire  quello 
che  farà  Lettore  di  Teologia  Morale  nella  celebre  Uni vcr- 
fità  dello  Studio  Fiorentino  debba  eflcr  del  Collegio  de* 
Teologi  » che  fé  qualche  Maeftro  fuori  di  detto  Collegio 
otterrà  detta  Lettura»  allora  onninamente  fia  tenuto  in- 
corporarfi  alla  predetta  Univerfità  de’ Teologi  ; prima 
che  egli  cominci  a leggere  » o poco  dopo  aver  comin- 
ciato ; efìTendo  cofa  molto  ragionevole  » che  fia  Teolo- 
go dell’ Univerfìrà  Teologale  » quello  che  è Lettore  pub- 
blico nello  Studio. di  Firenze  . Io  riferirò  le  precife  pa- 
iole ckl  predetto  Decreto»  nel  oofiro  fecondo  Regiftroa 
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carte  18.  ) dalle  quali  chiaramente  fi  deduce  che  confcr- 
vava  fino  allora  la  nottra  Univerfità  unione  , c fe  per- 
mefib  lìa  dirlo  , anche  autorità  nello  Studio  Fiorentino  ; 
lo  che  fe  fiato  non  foflc  , come  mai  ftabilire  que’  Teologi, 
che  il  Lettore  morale  fi  prendeflc  Tempre  dal  Collegio  : 
ed  in  cafojche  ci  nonfoflc  della  Univerfità  de’  Teologi, 
che  immediatamente  in  quella  fi  incorporaflc  ? Tertiumut 
in  pojlerum  Magtfter , qut  LeCior  publicus  cji  y&  erti  TbeO’- 
logitt  Moralif  tn  Academia  Fiorentina  ejjé  debeat  de  car- 
pare Collega , & Vntverjitatii  Florentin<e , quod  fi  quts  ali- 
quis  Magi  fler  extra  Collegium  obtinuerit  diélam  Leólurantf 
lune  uggregari  teneatur  omnino  dtd«  Florentin^e  Univer- 
fitatf  antequam  publice  incipiat  legere  , vel  paulo  pofiquant 
inceperit  , congruum  e fi  enim  ut  tpfe  fit  Tbeologut  llniver- 
fitatif  Fiorenti^  qui  Leéìor  ejì  publicus  in  Academia  Flo~ 
ventina  * 

CIO.  BATISTA  DI  SEBASTIANO  CONFETTI  Proto- 
«otario  A pofiolicoy  Dottore  di  Legge  Canonica  , e Priore  della 
Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Stefano  al  Ponte , fi  addottora  in  Sacra 
Teologia  . 

SALVA  DORÈ  HORET  de’  Conventuali  , fi  incorpora 
come  Maefiro,  lì  \6.  Ottobre  1378. 

GABBRIELLO  da  Mont’Alcino  Agofiiniano, ne’ 4. Giu- 
gno 1579>  per  Rogo  di  Scr  Francefeo  dì  Giovanni  Rollini  fi 
addottora  nel  Decanato  dì  Niccolò  Aurifico  , avendo  avuto 
per  Promotore  Antonio  Fiorentino  degli  Agofiiniani  > 

PAOLO  ARRIGHI  nobii  Fiorentino  de’  Servi  li  8.  del 
mefe  di  Luglio  del  1579.fi  addottorò  nella  nofira  Univerfità, 
come  per  Rogo  di  Ser  Francefeo  di  Giovanni  Rollini.  Lafeiò 
egli  molte  opere  non  compiute  degne  della  fiampa  , le  quali 
non  potè  perfezionare  prevenuto  dalia  morte,  che  a noi  lotol- 
fe  li  lò.  Dicembre  1587.  non  avendo  ancora  compiti  gli  anni 
g8. di  fua  vita. Stampò  altresì  un’opera  alfa!  utile, intitolata  : 
De  Bonitate  Principisi  dedicata  al  Cardinale  Antonio  Santo- 
rio Protettore  del  Ordine  de’  Servi,  ove  1’  Arrighi  fu  Definì, 
torc  Provinciale  . Dell’  Arrighi  trovo  fatta  menzione  nel  Ca- 
talogo de  Claris  viris  : Paulus  de  Arrighi s Ordints  Servorunt 

V oaa- 
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fidavo  Idur  Julti  iti  Tbeologorum  Univerjttatir  nutnerum^ 

adfcriptus  ferutilem  tradatum  de  bonitate  ó*  regimine  Principum 
excudi  cmravit  yquem  Julio  Antonio  Card.  Sanila  Severina  fui 
Ord.  Protedori  dtcavtt  ; plura  fortajfe  editurur  nifi  ante  fine, 
dam  e medio  fublatur  fuijfet  anno  1587.  Il  naftro  Poccianti 
cosi  parla  dell’  Arrighi  : Paulut  Arrigbiuj  Ordinis  Servorum 
B.  a.  M.  Sacra  Tbeologia'  Magifter  ,perutHem  tradatum  de  ho- 
aitate  Principir  excudere  feeit  . 

AURELIO  RISALITI  nobil  Fiorentino  de’  Servi  , fi  in- 
corpora come  Maeftro  in  quello  Decanato  ; fu  Decano  nel 
lóoo*  e lóoi.  Morì  Priore  nel  Convento  di  Firenzuola  li  gì. 
Agallo  1604.  Religiofo  veramente  degno  c di  irreprenfibili 
coltumi  • 


>579- 

CIO.  BATISTA  LIBR ANZIO  de’ Servi»  di  cui  fi  parlò al- 
^ r anno  adelfo  li  10. Ottobre  è eletto  Decano  a vo- 
ti pieni  di  15.  Teologi  nella  Chiefa  del  Carmine»  dopo  la 
MelTa  dello  Spìrito  Santo»  e l’Orazione  de  Laudtbut  Tbeo^ 
logia ^ fatta  da  un  ProfelTo  di  quell’  Ordine.  L’  Anniver- 
fario  fi  fermò  per  il  di  zj.  Novembre  nella  SS.  Nonziata: 
c in  quello  giorno  fu  llabilìto  a pieni  voti  de’  Teologi» 
che  il  nollro  Collegio  avefle  un  Servo  volgarmente  Bidel- 
lo» il  quale  fervilTe  la  noftra  Univerfità  nelle  fue  funzio- 
ni ; e a tale  uiizìo  fu  eletto  Stefano  Fiorentino  » pure 
Bidello  dell’  Accademia  Secolare  di  Firenze . 

LIONARDO  DI  GIROLAMO  LUCCI  da  Pergola  »giu- 
rifdizione  di  Urbino»  Agoiliniano»  li  29.  Ottobre  1579.  dopo 
la  recitazione  de’  punti  » e la  foluzione  delle  obiezioni  » nell’ 
Arcivefeovado  fu  creato  Maellro  e Dottore  in  Sacra  Teolo- 
gia» avendo  avuto  per  Promotore  Egidio  Bonfi  Agoiliniano» 
come  per  Rogo  di  Ser  Francefeo  di  Giovanni  Rolfini . 

CLEMENTE  RICCARDO  da  Calliglione  » Baccelliere 
Agoiliniano»  li  25.  Novembre  1579.  dopo  rigorofo  efame  fa 
dichiarato  degno  del  Magillero  e aggregato  all’  Univerfità» 
avendo  avuto  per  Promotore  Egidio  Bonfi  degli  Agolliniani 
come  per  Rogo  del  Kofiìni  • - ' 

AU- 
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AURELIO  VALAZZANA  daFivizzano  degli  Agoftinìa- 
nl  » li  gl-  Novembre  1579.  nell’  Arcivcfcovado  « dopo  avere 
egregiamente  foddisfatto  a’  fuoi  doveri  nella  fpicgazionc  de’ 
punti  c nella  rifpofta  alle  obiezioni»  è laureato  c incorporato 
al  Collegio  de’  Teologi.  Di  lui  fu  Promotore  Egidio  Boofi  » 
come  per  Rogo  del  precitato  Rollini . Dall’  Archivio  degli  Ago» 
ftiniani  di  Fivizzano  ricevo  la  prefcntc  notizia;  Aureliut 
lazzana  jlnruit  anno  1575.  Fuit  Ordimit  Eremitarum  S.  Augu^ 
ftiHÌt  tn  facris  paginir  verfatifjtmut  y Leéltonety  quat  Scrtftunt- 
Ut  vocant  » feji$v$r  dUbus  ad  populum  babebat  » multar  Tbcolo-y 
gicot  Tradatur  reliquit  » qui  ob  earaflerir  difficultatem  parUm 
runt.  Morale!  & prudeutet  aduotatiouer  tu  librar  officioruuL^ 
M.  Tullii  pariter  texuit  » quar  ultramontauut  quidam  bana  fide 
Fatrum  Couvemtur  decepta  clave  furnpuit  , JEtate  maga  quam 
morbo  confumptur  decejjìt  Fbivizzani  in  Ecclefia  fui  Ordintt  fcm 
pultur  1591* 

ELISEO  da  Malfa  Carmelitano,  con  li  due  appreflb  tut- 
ti tre  Carmelitani,  li  9.  Giugno  1580.  dopo  il  loro  efame  in 
S-  Salvadorc,  alla  prefenza  di  Niccolò  Buoninfegni  , in  luogo 
del  Vicario  Generale  Fiorentino  , furono  laureati  ; ma  non  li 
incorporarono.  Loro  Promotore  fu  il  Reverendi fs.  Jacopo Ta» 
vanti  Generale  de’ Servi  nollro  Dottore  Collegiato;  come  per 
Rogo  di  Francefeo  di  Giovanni  RolTini. 

AURELIO  MILANESI  nobil  Fiorentino  Religtofo  Car- 
melitano, lì  addottora  li  9.  Giugno  i) 80., come  per  Rogo  di 
Francefeo  di  Giovanni  Rofltni , non-Ti  incorporò  allora  all’  Uni- 
verlìtà  , ma  affai  dopo  , e fu  Decano  due  volte  , nel  159Ò.  e 
nel  1617.  Fu  Provinciale  nella  Aia  Provincia  , quattro  volte 
Priore  a Pifa,  due  volte  a Carrara , una  volta  in  Firenze,  in 
Siena, e a Montepulciano.  Fu  Commilfario  più  volte  per  im- 
portantilfìmi  affari  della  Aia  Religione  in  Imola,  e nelTEinì- 
lia.  Dopo  varie  Reggenze  Teologali  e dopo  vari  benefizi  fatti 
alla  Tua  Religione,  cficndo  per  la  terza  volta  Priore  a Monte 
Catini,  pieno  di  anni  e di  meriti  in  età  di  anni  85.  pafsò  aU 
r altra  vita  li  12.  Settembre  del  lògg.  ed  ivi  fu  fcpoico.  Nel 
Necrologio  de’ Carmelitani  li  legge  quanto  apprelfo  : Die  XIT, 
Sfplembrir  obiit  A*  R»  P*  M»  Aureliut  Milanefiur  bujut  Couveu- 
tur  filiur  , & inter  Fiorentina  Umverfitatit  Tbeologor  connume- 
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ratus  ) qui  qùantum  decorit  Religioni  fuertty  ejur  regi  mina  y mo~ 
rét  & virtutej  cjiendunt , Fuit  enim  Frovincialir  bujus  Provin-. 
eia  y cujus  etiaìn  fernet  & iterum  ytcariut  Provinaaltt  . Prior 
Ttfarum  per  quatuor  vicei  y bit  Carraria  , fernet  Florentia  y Se~ 
narum  , Montit  Politiani  y & Imola  tn  Emilia  y neenon  in  dtver- 
Jis  caujis  Commi jj'artut  Ceneralit  y Regenfque  e ti  am  fuit  Pt fa- 
rum  i Huic  Conventui  beneficia  contuht  y prtefertim  ahquot  cen- 
fut  annuot  y 6*  ptlam  marmoream  in  nojlra  Ecdefia  tn  parte  fini- 
tira  ingredientit  • Tandem  cum  ejjet  Prior,  tertia  vice  Conven- 
tuf  Monti/  Catini  y in  eo  plenut  dtebut  y menti ty  ac  laboribut  ex 
bumanit  abiit  fua  atatit  anno  odogefimo  quinto  y & Domini  mtl- 
hjimo  fexcentefimo  tngefimo  terno» 

FELICE  da  Malia  Carmelitano  li  q.  Giugno  1580.  (1  ad- 
dottora) avendo  avuto  per  Promotore  Jacopo  Tavanti  Gene- 
rale de’  Servi;  come  per  Rogo  del  Rollini • 

1580. 

SEBASTIANO  FAVILLA  fiorentino  de’  Servi  ) di  cui  fi 
parlò  all’  anno  1^6^. y li  23.  Ottobre  da  i6,  Maefiri Col- 
legiali a pieni  voti  è eletto  Decano  nella  Nonziata  y do* 

. po  la  folita  Melfa  folenne  dello  Spirito  Santo  c una  dot- 
ta Orazione  delle  lodi  della  Teologia  fatta  dal  Baccellie- 
re Marco  da  Butrio  del  medefimo  Ordine. 

MICHELE  Fiorentino  Religiofo  Agoftinìano  già  Mae- 
-ftrO)  a pieni  voti  rimane  incorporato  li  23.  Ottobre  1580.  do- 
po che  fu  fatta  1’  elezione  del  Decano.  Mori  egli  li  11.  Mar- 
'Zo  XÓ07.  in  Firenze)  dopo  to.  anni  che  fu  Decano ) io  che  fu 
nel  1^97.  e il  di  apprefib  in  S.  Spirito  al  fuo  funerale  inter- 
■venne  1’  Univcrfità)  dove  da  un  Profeflb  del  medefimo  Ordine 
fu  detta  un  erudita  Orazione  in  lode  del  defunto.  Di  quello 
e di  altri  Relìgiofi  si  antcpallàti  che  in  avvenire  dell’  Ordine 
<li  S.  Agoftino  fiati  noftri  Collegiali  ) fi  farebbero  trovate  le 
necclTarie  notìzie)  fe due  formidabili  incendi  nonavelTero  indif- 
ferenti tempi  devafiato  il  loro  Archivio. 

SANTI  Fiorentino  Baccelliere  Agofiiniano)  li  23.  Mag- 
gio 1581.  nell»  Arcivefeovado  dopo  rigorofo  efame  è laureato 
e incorporato  a pieni  voti  di  22.  Teologi  intervenuti  ) come 

per 
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per  Rogo  di  ScrFrahcefco  di  Gi«)V.anni  .Roflini Mori  egli  per. 
vivere  eternamente  con  Iddio  . li  IJ*  Ottobrè  159).  .e  il  di  ap-’ 
prellò  nella  Cdicfa  di  S.  SpitUo  a ore,  2 2.-i«t«rvenDCBo  i Dot- 
tori Collegiali  alla  afloluzionc -del  cadavere- , dopo  l' Orazio-, 
nc  funerale  fatta  dal  Maedro  Francefeo  degli^Agodioiani. 

. CIO.  BATISTA  ARRIGHI'  Fiorentino  Agoftiniano»-di  cui. 
lì  fe  parola  nel  1^6^.,  li  16.  Ottobre  dopo  la  Meifa  del- 
lo Spirito  Santo  e la  confueta  Orazione  de  laudihut  Tboo^ 
togiée  è dichiarato  Dcx:ano:  e come  tale  intimò  V Anni- 
verfario  nella  Chiefa  di  S>  Spirito  .per  li  24.  Ottobre  > a. 
cui  li  trova ^ che  intervennero  19»  Teologi*  . > ' 

> % X »«  • 

CESARE  BOLOGNINI  di  Bologna  Baccelliere  de’  Servi 
co*  due  apprefìb  del  medelimo Ordine} e della  medelima  patria 
li  i)«G)ugno  1582.10  S.Salvadore  dell’ ArcivefcovadoypalTa- 
tì  per  rigorofiliimo  efame  c fatta  la  profcllione  della  Fede  furo- 
no laureati  e deferirti  all’ Univerfità.  li  Bolognini  per  tre  an- 
ni continui  fodenne  in  Bologna  la  Cattedra  di  Teologia  iti 
cambio  diBaidafl'ar  Boiognetti  con  fomma  Tua  lode  e con  fom- 
mo  prolitto  negli  uditori . Quella  notizia  li  cava  dal  libro  in- 
titolato Campione  univcrfale  fegnato  numero  7*  nel  Convento 
di  Santa  Maria  de’ Servi-di  Bologna}  ove  cosi  fi  legge:  Hom 
fi  deve  tralafctare  la  memona  del  nojiro  P.  Af.  Cefare  BùlogMÌni  % 
il  quale  lejje  pubbluamente  Teologia  Julle  Scuole  di  Bologna  in 
luogo  del  P.  Mt.Baldafiarrei Boiognetti  i mentre  quejìi  efercitavx 
la  carica  in  Roma  di  Vrocurator  Generale  di  tutto  II  Ordine.* 
Nel  Campione  fegnato  numero  5.  a 10.  11.)  nel  medelimo  Con- 
vento dì  Bologna}  è deferitto  .tra’  Dottori  Collegiali:-  Do6io~ 
ret  Collegiali  Eonontenfer  Ordinit  Servorum  &c.  libro  Collegii 
fai»  64.  K.  P.  M.  Cafar  Bolagninus  ultima  Martii  • 

.CAHBRIELLO  CHILIERINI  da  Bologna  Baccelliere  de* 
Servi } dopo  rigorofo.  efame  li. 15.  Giugno  1582.  eli  addotto- 
ra c s’  incorpora,  come  li  vede  dalla  Filza  Dottorati  nell*  Ar- 
chivio dell’  Arcivefeovado  Fiorentino. 

. , ADRIANO  DI  GIOVANNI  FERINI  da  Bologna^ 
Baccelliere  de’  Servi,  dopo  avere  egregiamente  fpiegato  e di^ 
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fefi  i punti  ’I  giorno  avanti  alTegnatìgli , li  15;  Giugno  1582.  e 
(ì  addottoravi  s’incorpora  .Era  egli  piacevoliflìmo  nella  con« 
verfazione  y’di  coftaml  per^  arkgelici  y di  fomma  letteratura  e 
d’invitioìbilepar.ienzaneliocofc  avverfe»  Fondò  nella.  Tua  Re> 
ligione  moltei  ^ccadeaiie- peri lo'cfecciaia ‘degli  (ludi  ; molte 
volte  c in  vari  luoghi  governò  i Conventi  della  fua  Religio- 
ne. Finalmente  di  anni  7i.eir<;ndò  Priore  del  Convento  di  Ri- 
mini  mori  i1ahno  iÓ2^*iNeglh  Annali  de’ Servi  cosi  trovo  io- 
dato il  nòli  ro  AdrianoalP  anno  fopraccitato  lòz^.  Hi  fi  e ^4» 
riter  dtehur  tbiit  Artmiui  ubi  C<*nobiuni  adtninifirabdt  P,  M.fi. 
ftu4gtnzrt»  mAjur  Adrtanut  Feriniut,  de  Bonontit  ^ cujur  fi  pi 4^ 
ctd^r  mares  fpedemut  -^  fi  litterariam  Jolerttam  : fi extmtam  in  ex~ 
trema  fineilute  <auipii  ìcompofitionem  >ac  p4ttenttamy  vtrum  bunc 
minime  prcetereundum  fatebimur;  maxime  cum  plurer  in  Ordine 
dtrexertt  Academiar  f'ó“  plurer  Prxfedurar  in  eodem  prudenter 
exercuerit  • . - ■ • 

STEFANO  da  Tradate  Baccelliere  de’  Servi,  li  i5.  Giu- 
gno i3.8z..dopo  tigorofo  efame  riceve  le  infegne  del  Tuo  me- 
ritato Magiftero.  £’  Tradate  un  piccolo. Callello  nello  Stato 
di  Milano  dove  la  Reiigione^de’  Servi  ha. il  Convento  di  Sao 
Salvadore» 

PIER  FRANCESCO  BARBIERI  da  Placenta  Baccellle* 
te  de’  Servi  i li  lò;-  Giugno  1582»  dopo  rigorofo  «fame  è ad- 
dottorato» Era  egli  tiglio  del  Convento  di  S»  Anna  in  Piacen.^ 
sa, dove  fu  Penitenziere  Sinodale,  Confultur  Teologo  del  San-, 
to  Uiìzio  V Predicatore  e Canonica  degno  di  ogni  dima;  fu 
anche  compagno  del  Provinciale > dT  Lombardia»  Mori  egli 
sei  mele  di  Ottobre  dell’  anno  lòia»  • ■ . • 1 ..  . 

BATISTA. Fiorentino  de’  Conventuali,  ff  incorpo- 
ra codie'  gii  Maedro  al  nodro  Collegio  Teologale  li  ló»  Giu- 
gno de)  i^8i.  • 

LUCA.  PANTEROLI  da  Milano  Baccelliere  de’  Servi 
li  li»  Giugno  1^82.  in  San  Salvadore','  dal  Decano  Tuo  Pro- 
motore , dopo  rigorofo  efaihc  , è laureato  e aferitto  all'  Uni- 
vcrfiià».  ••  j ‘ > 

MICHELANGELO  CERVIERI  de’Servi,  li  21.  Giugno 
del  1582J  come  già  Dottore  . in  Sacra  Teologia  (ì  incorpora  a 
pieni  voti.  Fu  egli  Teologo  infigoe  c. de’ primi  de’  Tuoi  tempi  • 

V . Mori 
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Mori  nel  mefe  di  Grugno  al  fuo  Funerale  nella  Santir. 

fima  Nonzlaia  a flirti  1’.  Univctfiià*,  pve  recitò  una  cruditiflima 
Orazione  il  Baccelliere  Antonio^nobt  deli mederuno  Ordinei 

Nel  Regiftro  hortroiCharcattc  4<$i.ltrgg'o  ; P.  M.  Muhaeh 
jÌHgeloCcr verta  hujut,ui^trte  Uàlverfitdtif.eximtoDadore y&  Sa* 
tri  Canotti  Diva, Annunciata  Servbrtm  Priore  vigtlanujjìmo  bac 
tutferabilt  vtta  perfunóio  &c»'  Lafeiò- gli lapprellb  roanoferitti 
nella  Libreria,  della  SS.  Nonziata  di  Firenze  •.Di/f<r/7/m«i«  Job, 
Ept fiala  ad  Habrear . ' Efpltcaziond.  fovra  i ' fette  Salmi  Peni* 
tenziali  di  Davide  ed ‘altri,  che  adelib  lì  fono  perduti;*  i-  -> 
ALESSANDRO  da  Firenze  Baccelliere  de’ Servi , co’  tre 
appreflb  tutti  tre  Baccellieri  anche  eglino  di  quel  facro  Ordì* 
de  y li  27.  Giugno  1^82.  nell’ Arcivefeovado  , dopo  rigoroflf- 
fimo  efaroc,dal  loro  Promotore Tommafo  Buoninfegni  de’  Pro. 
dlcatorl  , fu  laureato  c aggregato  infleme  alt’  Univerfitài,  t 
da’  Teologi  furono  accompagnati  in  nuUieto  di  >20»  al  lorò 
Convento  della  SS.  Nonziata  , ove  furono  trattati  con  lautif- 
fimo  pranzo.  Aleflandro  fu  noftro  Decano  1’  anno  1598.  • t 
ARCANGELO  GIANI  Fiorentino,  nacque' li  19.  No- 
vembre del  155?.,  e in  età  di  ii.‘  anni,  vcrtì..!’  Abito  de’  Ser- 
vi li  <5.  Marzo  15^^*  Tanto  profitto  fece  nelle  feienze ^ che  di 
anni  30.  fu  capaciflìmo  di  elfere  Maeftro  , come  appunto  av- 
venne li  27.Giugno  del  i382.come  dalla  Filza  Dottorati  nel- 
r Arcivefeovado,  in  cui  dopo  rlgorofo  efame  fu  creato  Dottor 
re  eal'critto  tra’ Teologi  della  notlra  U ni verfltà,  alla  quale  dal 
giorno  che  vi  fu  deferitrd  cominciò  a renderle  maggior  luflro 
c decoro,  e colla  dottrina  e col  candore  de’  cortumi.  Fu  De^ 
cano'  nel  1390*,  e nel  i5i4^  lo  vedemmo  molto  alFaticacfli  pte 
accrefcerle  fpiendorc,con  fare  fole  e iliprimo  P antico  Cataià* 
che.  abbraccia  va  90.  c più. uomini  iiluftti  della  noftra  Gni- 
verfltà,e  foprintendCndoalla  prima<flampa  delle  nortrc/Coftì- 
tuz:oni  con  1 1.  altri  Teologi  depurati  da  Don  Fedele  Corfet- 
ti  da  Poppi  Monaco  di  Vallombrofa  allora  Decano',  riguardo 
alla  fomroa  perizia,  che  a vea  nel  indagare  lò  coiè'più ^recon* 
dite  delia  veneranda  antichità.  Fu  Predicatore  fa mofo  del  fav 
crofanto  Vangelo.  Spiegò  pubblicamente  nella. Chiefa  dellà 
SS.  Nonziata  per  molti  anni  la'.divina  Scrittura  . ' LefTc  pub* 
biicamcotc  in  Firenze  y Napoli  , Benevento  c in  Coitona 
V ■ V 4 Tco- 
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Teologia  'morafe:  c in  quella  Città  nella  Caitcdralc  ebbe  preJ 
benda  Teologale,  dopo  il  governo  di  vari  Conventi  della  fua 
Religione  da  lui  i ien)[^e  tcnetanwnte  amata  ; Fu  uno  degli 
Efaminatori  Sinodali  fiorentÌ4Ì  a tempo  di  Aleflandro  Marzi- 
medici:!  e in  Cortona  , oltre  la  fopra  enunciati  prebenda  Teo- 
logale, a tempo  di  Cofìmo  Angeli  ivi  Vefeovo,  fu  di  lui  Teo- 
logo c Vicario  Generale,  comeTo  fu  nel  Vefeovado  di  Avel- 
lino; a>ine.VUItatore  Generale  vifitò  varie  Provincie  della  fua 
Religione  ed  inìfpecie  la  Provincia  di  Mantova.  Fu  Provin- 
ciale in  Tofeana,  Vicario  Generale , c nel  Capitolo  dol  idtu 
dalla  Provincia  Tofeana  fu  propufto  per  capo  fupremo  dcl- 
1’  Ordine , ma  fc  mancò  a lui  il  Generalato  non  mancarono  le 
prerogative  per  meritarlo.  Confuraato  alla  fine  dalle  fatiche 
c dagli  ftudj , in  qualità  di  Protonotatio  Apoftolico  morì  in 
Firenze  di  anni  72.  li  24.  Dicembre  1623.  Il  di  ultimo  Dicem- 
bre gii  furono  celebrate  folcnni  Efequìe  nella  SS.  Nonziata. 
coll’  intervento  dell’  Univerfità  , c con  una  dotta  Orazione 
recitata  da  Balilio  Roncalli  alunno  del  Giani,  e poi  noftro  ^ 
Teologo.  Le  opere  di  quello  inlìgne  Dottore  parte  (lampate, 
parte  inedito  fono ' le  apprelfo , dalle  quali  il  benigno  Leggi-  ' 
tote  potrà  c comprendere  la  valla  mente. del  loro  Autore  edt 
che  fotta  di  uomini  fìa  data  fempre  ripiena  la  nodra  Univer- 
iìtà  : Catalogus  virorum  clarorutn  Collegii  Univer/itatis  Theolo» 
gicdt  Floreattn*»»  Floreutiee  per  Sermartellium  1614.  Prima  pare 
Annalium  -facri  Ordinis  Fratrum  Servorum  B,  M,  V» , qua  eoa* 
tinet  centuriat  duas  ab  anno  1233.  ad  annum  143 3«  in  foglio  » 
Floreh^a  apud  JunSat  rdiS.  TraQatus  de  Ccenobiif  Saerir 
jEdibut  ejujdem  Ord.  Servorum  additut  prima  parti  Anaalkim» 
Fari  fecuuda  Anaalium  tOHtiaeut  centuriat  duas  ab  anno  1433* 
ad  lòto,  in  fogWoy  Fiorenti  a apud  }uu(iat  1622.  Confìitutionet 
IJttivtrfitatis  Fiorentina  a Zaccaria  ejufdem  UniverAtatir  Re* 
fiauratore  confcriptai  Fiorenti  a apud  Sermartellium  1614.  Mi* 
racula  D»  Tofeana  Cafalenfis  • Miracola  £.  Jaeobi  Pbilippi  Fa* 
ventini.  Opus  fuper  Regulam  fui  Ordinis,  Vera  origine  del 
facro  Ordine  de*  Servì  di  S,  Maria,  Deferivione  del.Funera» 
le  fatto  in  Firenze  all*  Abate  Alejìandro  Pucci  V anno  1601, 
Ifloriadel  B»  Filippo  Benizi , Ini  Firenze  per  gli  Eredi  di  Cior* 
gio  Marefeotti  1604.  De  divina  Qcelejli  & Ecclejìafiica  Hierar* 
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chia  Dijiertittionet  Tbeologicte  • Florentiix'  apuJ  Georgiùm  Ma  • 
rtfcotti  1590»'  CoHclufionef  Tbeologicte  ab  Arcangelo  Giano  Or- 
dintf  ServoruM  expqfitte  in  folemnt  Congregatione  Fiorentina  U ni- 
verfitatit  Tbeologorum  j in  Dominicana  Ecclejia  Sanili  Marci  an- 
no 1590»  Quindici  lezioni  /opra  il  Vangelo  Mijìur  ejl  ^ dette  in 
Firenze  , ed  altrettante  /opra  la  Salve  Regina . Lezioni  e con- 
templazioni alle  donnei /opra  la  vita  della  B.  Vergine y dette  in 
Cortona,  Lezioni  Jopra  la  Genefi.  Quarejimale , Avvento  ^ 
Annuale,  Ledionet  eafuum  Cofcientia  y babita  Cortona ,>  Le* 
dionet  fuper  Decalogum  y babita  Florentia,  Leéliones  fuper 
Cenfurit  y babita  Florentia,  Le  (I  ione  x fuper  Logic  am , Opu- 

fcula  de  feptem  nova  legit  Sacramenti! , De  reflitutionibux* 
De  fufpenfionibux,  Opufculum  de  Officio  Tbeologi  in  fex  pattet 
divifum,  IJioria  della  B,  Giuliana  Falconieri , Jfloria  della 
Madre  Suor  Anna  Giuliana  Gonzaga  dt  Aujlria , Oratio  dedau-, 
dtbui  Vrbit  Roma , Oratio  de  laudibuf  Bononienfium  , 


* PROSPERO  ROSSETTI  Fioreatirio  Baccelliere  de’ Servi 


Reggente  Teologo  in  Padova  )Ii  27»Giugno  1582.  fi  addotto- 
la «come  dalla  Filza  Dottorati  nell’Archivio  dell’ Arcivefco- 
vado*^  Fu  egli  l’onore  del  Tuo  Secolo deciraofefio  : verfatiflìmo 
in  tutte  le  arti  e in  tutte  le  feienze  umane  e divine» fi  guada- 
gnò un’alta  riputazione  di  grand* Oratore  »di  elegante  Poeta  » 
di  Fiiofofo  »e  di  Teologo»  e finalmente  di  uno  de’ più  dotti  e 
iqualificati  foggetti  di  tutta  L’  Italia.  Moflb  da  tanca  fama  il 
Gran  Duca  Francefeo  de’ Medici  con  favilfima  elezione  onorò 


c p'rovedde  la  fua  celebre  Univerfità  di  Pifa  nella  perfona  di  lui 
di  un  valentifiìmo  Profeflbcc  di  Metafilica  e delle  divine  Scrit- 


ture. Corrirpofe  il  Rofletti  con  tanta  applicazione  alla  dignir 
tà  dell’  impiego  con  foddisfazione  del  Principe»  con  applauGa 
e profitto  degli  uditori» ma  con  danno  delle  lettere»  che  per*  - 
dettero  troppo  predo  un  si  ragguardevole  Maedro-  in  età  di 
anni  4Ò.  di  motte  improvvifa  li  23.  Luglio  1598.  in  Firenze  » 
ove  lafciò  le  fue opere  parte  dampate  e parte  inedite»  e fono; 
Librum  falutationii  Angelica  » contenente  molti  difcorji  latini 
fopra  r Ave  Maria  » fiampaii  in  Firenze  per  i Giunti  159/?* 
Oratio  ad  '^patrex  in  Comitiix  Generalihux  fui  Ordinix  pubìicc 
yurix  fada  Florentia  1582.  Oratio  de  laudibux  Roma,  a Ora* 
tto  de  laudibux  Bononienfium,  Oratio  Gratulatoria  per  Felcr 
. : . - . ziottt 
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Kiìone  al  Gefieralato  di  Jacopo  ‘Tavauti  Hoflro  .Teologo  > nel  C4- 
fitolo  Generale  di  Parma  del  tj78>)OVe  dìfcTs  mirabilmente 
c da  gran  Maedro  Conciufìoni  Teologiche.  Orano  de  laudtm^ 
hut  dtvtnet  faptentiee  ^ babtta  Stjit  y Fiorenti^  apud  Marefeot^ 
tum  1589.  Orano  in  Funere  Francifii  Medicee  Magni  Ducie 
Etrurite  in  Aide  Annunciata  l^irginte  « Fiorentine  apud  Sera 
inartellium  1587.  Comentaria  in  Cantnum  Caniicorum  t Floreic* 
fine»  Carmina  vana  latino  & vernaculo  fermone  • Al  di  luì  Fu« 
Derale  nella  SS.  Nonziata  li  24.  del  mcdelìmo  mefe  interven» 
ne  r Unìverlìtà)  ove  fu  detta  un’elegante  Orazione  da  un 
Religiofo  Agodiniano  . Di  profpero  Rolfetti  trovo  parlato 
con  molta  lode  nel  Catalogo  de  ciarle  oirie  : Profperue  Rojjet- 
tue  Ordinie  Servoruruy  Laurea  in  Univerjìtate  decoratut  y Ora^ 
tory  Poeta y Pbilofopbue  ac  Tbeologur  acume  & elegane ya  Fran- 
eifeo  Magno  Etrurite  Duce  in  Gymnajio  Pifano  publicue  LeCìor 
confìituiut  y Metapbjficam  Arijtotelie  Jimul  cum  Sacra  Scriptum 
ra  y dum  publice  interpetraretur  y muliaque  interea  opufcula  & 
eommentaria  parare!  y omm  tum  pietate  lum  eruditione  referta  « 
^ precipue  in  Camicie  Canticorum  y immaturo  obitu  ante  fine-y 
(lam  prteventuf  defedi  anno  1598.  die  2g.  Julii  . Di  lui  parla 
con  molta  lode  anche  il  Poccianci  cosi  : Profperue  RoJJ'ettiut 
Ordinie  Servorum  Sacra  Tbeologite  Magifier  , Academia  Pt  fa- 
ma Sacra  Scriptura  Lefior  y multa  jucundijpmo  cannine  fenpjtt  y 
qua  bine  inde  vagantur  imprejfa»  Solata  tamen  Orattone  ytret 
Orationee  dtélavit  • ' 1 i,  , 1;  , .• 

GIROLAMO  Fiorentino  Baccelliere  de*  Servi  li  27.  Giu* 
gno  1582.  iì  addottora  . Dopo  molte  Reggenzie  in  idima  di 
gran  Filofofo  e di  fommo  Teologo  confumato  dagli  (ludi  muo* 
rein  Siena  li  io.  Settembre  del  1615.)  accompagnato  dalle 
lagrime  di  tutto  il  Collegio»che  (ì  vedde>privo  di  qurdò  gran 
letterato  , in  età  dì  anni  61,  y quando  fperava  di  prù  lunga* 
mente. doverlo  godere.  Il  privilegio  del  fuo  Dottorato  è nel* 
1’  Archivio  dell’  Arcivefeovadn  Fiorentino  . Nel  tomo  fecrn* 
do  degli' Annuii  de’ Servi  cosi  leggo  ; Seme  ettain<quarto  Idur 
Septemkne  morttur  Magijler  Hteronymue  Flcrentinue  y cui  a na- 
tura adeo  praclarum  ingenimn  comparatum  fuerat  y ut  quidquid 
ipfi  libitum  fuifiet  in  Itberaltbue  difciplinie  mirum.in  modum 
ajìequeretfir  • praferttm  vero  in  adolefcemibut^Dtaleùtca  facul- 
'..iv.;  •.  tate 
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tate  ìmhuendif  « maxima  lum  fubtilitate  facilitatem  aibìberet  » 
' ANTONIO  BOLLOMl  da  Scarperia  Baccelliere  AgolIi> 
n'ano  > li  4.  Luglio  1)82.  in*  S.  Salvadorc  « fpiegati  i punti 
Teologali, e fciolte  magi  (Irai  mente  le  obiezioni  degli  Arguen- 
ti, dal  fuo  Pro:notore  Niccolò  Aurifico  Buonfiglioli  Carmeli- 
tano da  Siena,  è veftito  dellc-infcgnc  Dottorali  , e tra’  Teo- 
logi a pieni  voti  di  27.  Collegiali  incorporato  ; fu  egli  Deca- 
no nel  X59^.  Quello  Teologo  ha  corfo  la  medclìma  difgrazia 
che  gli  altri  nuilri  Collegiali  di  Scarperia  Agoftioiani  , di 
non  trovarli  notizie,  che  a noi  lo  qualifichino. 

VITO  da  Trapani  Bicccllicrc  Agolliniano , dopo^  aver 
foddisfarto  alle  Tue  parti  nclTefame  pubblico  nell’. Arci wefeo- 
vado,  dal  Decano  fuo  Promotore  è addottorato:  e come  tale 
t’  incorpora  alla  noBra  Univcrfità  , vinto  a pieni  voti  di  24. 
Collegiali  li  7.  Luglio  1582.  • ’ 

ARCANGELO  dal  Monte  San  Savino  Baccelliere  AgoV 
ftiniano,  li  to.  Luglio  1582.  in  S.  Salvadore  alla  prefenza  di 
Gio.  Francefeo  Buonamici  Vicario  Generale,  dopo  aver  dotca« 
ncnte  fpiegati  i punti,  e le  obiezioni  ; dal  Decano  fuo  Pro- 
motore è laureato  , c a voti  pieni  di  27.  Teologi  aggregato 
all’ Univerfità . 

AGOSTINO  ROSSI  da  Siena  Baccelliere  dell’Ordine  di 
S.  AgoBino  della  Congregazione  di  Lecceto  , li  21.  Luglio 
1582.  in  S.  Salvadore  dell’  Arcivefeovado  dal  Aio  Promotore 
Gio.  BatiBa  da  Butrio  è veBito  delle  infegne  del  MagiBero 
e da  26.  Teologi  a voti  pieni  , Arnza  alcuna  diferepanza...  i 
àTcritto  all’'Uni  verfìtà 'In  prefenza  .di  Gio.  Francefeo  Buona'^ 
mici  Vicario  Generale  dell’ Arci vefeovo  Fiorentino.  *'  ■■  ’ i 

STEFANO  DI  GIOVANNI  MARIA 'SARTI  dal  Mon- 
te S.  Savino  Baccelliere  AgaBinìano,  li  gi.  Luglio  1582. neU 
1’  Arcivefeovado,  dopo  il  fuo.efame,  dal  fuo  Promotore  Egi- 
dio Bonfidel  medelìmo  Ordine  , è.  VeBito  delle  infegne  di  Mae- 
flro,c  deferitto  all’  UniverBrà  a pieno  partito  di  25Ì  Téoldgi 
votanti'.  ' ■ ''i..'*.'  r 

DOMENICO  DI  DOMENICa  BAGLIONf  Fionrmino 
Baccelliere  degli  AgoBiniani  ,^li  i8.  Ottobre  1)82. iln  Sal- 

vadore alla  prefenza  di  Jacopo  Aldobrandini  ' Vicario.  Gene- 
rale'Sofiitutoy  dopo  la  hiagiBrale  fpiegazione  dc^puntl  f e la 
• ‘ ‘ fo- 


Digiilzed  by  Google 


3x6  FASTI 

foluzionc  dd!e  dìiHcultà»  da  Lorenzo  Fiorentino  Agodlnlano 
è laureato) e come  cale  da’  voti  unanimi  di  20.  Teoiogi^è  de> 
fcritto  nel  ruolo  dell’  Univeifità  e a quella  rolennemcnte  ag- 
gregato 

- , 1581. 

‘ TITO  NASI  Fiorentino  de'  Servi)  di  cui  fi  ragionò  aH’aa- 
' no  1565.  orali  19.  Ottobre  nella  Chiefa  diS»  Spiritodo- 
. po  la  folita  Mcifa  ed  Orazione  ) con  22.  voti  favorevoli 
è eletto  Decano  . L’  Annivcrfario  fi  celebrò  nella  Chiefa 
delia  SS>  Nonziata  ) e vi  intervennero  23.  Teologi  li  9* 

- / del  tnefe  di  Novembre  . 


SIRO  DI  B^^CREDO  da  Pavia  Valombrofano  ) li  ro. 
Marzo  ijSz.  dopo  una  breve  ma  dotta  orazione  de  Ijudibus 
^beologiet ^ dopo  la  fpiegazione  de’  punti)  e il  profcioglimen- 
to  delle  difficultà  in  contrario  addotte  ) da  Tommafo  Buoninfe- 
gni  de’  Predicatori  in  S*  Salvadore  è laureato  ) e da’  Teologi 
ammefib  all’  Univerfità  a pieni  voti  di  14.  Collegiali  « Per 
quante  diligenze  io  abbia  fatto  per  avere  altre  notizie  di  que- 
Ro  Teologo  non  mi  è riufcito  poterne  trovare  . L’  atto  del. 
l’-addòttoramcnto  li  trova  nell’  Archivio  deli’  Arcivcfcovado 
per  Rogo  di  Jacopo  da  Diacceto  . 

GIOVANNI  PACE  Baccelliere  Carmelitano)  li  19.  Ago- 
fio  15S3.  nella  Chiefa  Archiepifcopale  di  S.  Salvadore  dopo, 
rigorofo  efame  è laureato)  ed  inheme  lì  incorpora  ftante  la_> 
piena  approvazione  di  25>  Teologi  votanti  ; Tuo  Promotore 
fu  M*  Antonio  da  Scarperia  degli  Agofliniani  • 

PAOLO  VILLA  Baccelliere  Carmelitano  > li  19*  Agollo  x 
1583*  come  già  Mapllro,  lì  incorpora. 


-15^3-  ■ . .. 

i.XORENZO.- Fiorentino  Agpiliniano  ) di  cui  fì.fe  menzione 
nel  1570.  adelTo  li  25.  Ottobre  da  21.  Teologi  adunati- 
ineUa  SS.  Nonziata  è eletto  Decano  dopo  la  folita  Mef. 
.I.C,  fa  dello  Spirito  SantO)e  POrazione  delle  lodi  della  Teo- 
logia,)  fatta  da  AlelTandro  de’  Servi  Maeftro  in  Divi- 
. u nità  • ^L’  Annivcrfario  fi  fece  rn  S.  Spirito. li  23.  Gcn- 

' ‘ ' najo 
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ria)o  fulfcguente  coll’  intervento  di  24.  Tcobgi Collegiali 


. 1584..  ... 

ANTONIO  TASSI  dal  Borgo  S.  Lorenzo  de’  Minori  Con- 
ventuali da  noi  ricordato  all’  anno  1^65.  ora  li  15.  Ot- 
tobre è falutato  Decano  da  i/5.  Teologi  in  S.  Spirito  do- 
po la  folita  Mefla  Solenne  e l’Orazione  de  laudibus  Tbeo~ 
, lagix  fatta  da  Onofrio  da  Piftoja  Rudente  Agoftiniano  . 

>5^5-  - . .. 

VINCENZIO  GRANCHINl  Fiorentino  de’  Minori  Con- 
ventuali) di  cui  li  fece  menzione  all’  anno  i5Ó5.»adeiro 
> é eletto  Decano  . 


. , I I » , ./  . , ; - , . ' ■ 

ALESSANDRO  CASANUOVA  Fiorentino  Carmelitano 
avendo  avuto  per  Promotore  Angelo  da  Corfignano  de’  Pre- 
dicatori li  28.  Febbraio  1585.  fu  addottorato  per  Rogo  di  Ja- 
copo di  SebalFiano  Cantoni  . , . 

ANGELO  DI’ MAIO  Carmelitano  di  Napoli  avendo 
avuto  per  Promotore  Toinmafo  Buoninfcgni  de’  Predicatori  li 
Aprile  1586.  fi  addottora  per  Rogo  di  Ser  Jacopo  di  Se- 
ta ftiano  Cantoni  • 

DIONISIO  BUCHERELLI  Fiorentino  Baccelliere  de’ Ser- 
vi, il  dì  primo  Giugno  158Ó.  nell’  Arcivefeovado  recitata  un’ 
erudita  Orazione  delle  lodi  della  Teologia , dopo  lunga  difpu- 
ta  Teologale  fu  addottorato,  ed  incorporato,  e nel  1Ó02.  fu  an- 
che Decano  . Colla  Tua  dottrina  fi  acquiftò  egli  e colla  fua 
affabilità  la  benemerenza  non  folo  di  tutti  i Religiofi  del  fuo 
Convento  della  SS.  Nonzia.ta,  ma  per  così  dire  anche  di  tutto 
r Ordine,  nel  quale  per  tanti  anni  foprintcndette  agli  Studi  c 
all’ Accademie  letterarie  in  Ria)inl,in  Siena, in  Bologna  ,ed 
in  Firenze  • In  età  giovenilc  leflè  Teologia  nell’  Univerfità 
di  Pifa  per  Jacopo  Ta  vanti  de’  Servi  .Fu  Provinciale  di  To- 
feana , Procuratore  Generale  in  Roma, e in  Firenze  Confulto- 
xe  del  S.  Ofìzio,e  nel  1610.  Efaminator  Sinodale  . Mentre  fi 
trattava  di  far  Città  la  Terra  di  Bracciano  fu  propofto  al  Som-  .. 
ino  Pontefice  per  primo  Vefeovo  di  quella  nuova  Cattedrale. 
Parti  del  fuo  ingegno  fono  alcune  Bfiegaxiioni  /opra  le  opere 

di 
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di  Ariftotile  y e /opra  del  Maejlro  delle  Sentenze  • Ed  un^ 
Trattato  in  lingua  Tofiana  intorno  all’  Immunitd  Ecelefiajitca  • 
Fu  uno  dcTci  Teologi  Autori  del  libro  Difefa  delle cenfure pub^ 
blicate  da  K.  S.  Paolo  y.  Concertati»  Scbolajlica  ad  matenam 
de  grafia  • Oratiò  babita  coram  Sandijffìmo  in  die  Epipbaniéc» 
Gratto  de  Sacramento • De  Creatione»  Mancò  quello  letterato 
al  mondo  li  30.  Novembre  lòtq.  » e il  di  2.  di  Dicembre  al 
fi'O  Funerale  nella  SSt  Nonziata  aflìliè  V Univerlìtà  de*  Teo« 
logi  ; r Orazione  funebre  in  lode  del  Defunto  la  fece  un  Re« 
ligiofo  ProfelTo  Carmelitano  « Nel  Regillro  D i notato  col«' 
lo  fpeciofo  titolo  di  Dottilfimo  • 

ANGELO  da  Corlignano  » da  altri  detto  da  Pienza  yde’Pre* 
Aleatori  ricevuto  nell’  Univerlìtà  il  di  primo  Giugno  158Ò.9 
riguardo  alle  rare  doti  dell’  animo  fuo  j lì  fegnalò  talmente 
nella  pietà  e nella  dottrina  >che  meritò  edere  fcelto  per  Con« 
felTore  ordinario  de’  due  noftri  Arcivefeovi  Antonio  AltqvU 
ti  «e  AlelTandro  Medici  y poi  Sommo  Pontefice  col  nomedi  Leo* 
ne  XI*  Stampò  molte  opere  y che  poflbno  elTcrey  e fono  perpetui 
tellimonjdel  fuo  fapere>  e fono  deferitte  nella  Biblioteca  Do> 
menicana  yC  da  me  fotto  lì  riferiranno  puntualmente.  La  rara 
fua  inartivabil  prudenza  lo  portò  a varj  governi  nella  Aia  Re* 
iigioney  da  lui  fempre  laudevolmente  efcrcitati  . Lungo  tem* 
po  predicò  la  divina  parola  con  illima  di  ottimo  Oratore  y e 
con  frutto  lìngolare  delle  anime  . Tra  le  altre  Città  predicò 
con  tanta  Aima  ccon  tanto  zelo  nella  Città  di  Orvieto;  dimodo- 
ché per  benemerenza  fu  aferitto  tra’ Cittadini  y calla  Citta* 
dinanza  di  lei.  Pafsò  da  queAa  mifera  vita  all’  eternità  il  <U 
primo  Ottobre  del  1589.  come  fi  ha  dal  Necrologio  di  S.  Ma- 
ria Novella  al  num.  945.  Le  opere  fue  fono  : Crandezobe  del 

Sacro  Gtubbtleo  dedicate  al  Cardinal  Delfino^  fìampate  in  Firen- 
ze per  Giorgio  Mare  fiotti  /’  anno  1574.  Una  predica  della  gran- 
dezza de'  Santi  . Un  libro  della  grandezza  del  Ginbbileo  col 
titolo  Pranarrationer  anni  Sanili  . Predica  delle  grandezze  del 
Rofitrio  . Prenarraztone  delle  opere  pie  memorabili  fatte  in  Ro- 
ma V anno  del  Gtubbtleo  157).  L'  Alcorano  riprovato  ofia  dt- 
mojlrazioni  deglt  errori  della  perfida  fitta  Maomettanaylibri  cin- 
que . Delle  vere  grandezze  y prediche  dieci*  Due  Sonetti  nella  Z* 
parte  delle  Rime  Spirituali  raccolta  da  Fra  Silvejir»  da  Pappié 
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Sequentii  del  SS.  Sacramento  volgarizzata  in  dette  Rima  ed  al- 
tre opere  nella  libreria  de'  Serve  tn  Firenze  et  in  Orvieto  ove 
fu  afiritto  alla  Cittadinanza  . Nel  Catalogo  de  clarir  virit  fi 
parla  in  quefti  rerrnioi  del  Corfignano  • Angelur  a Corjtniano 
Ordinis  Prtedicatorum  oh  praclarar  animi  dotes  ab  Univerjttate 
exceptur  cum  pietate  tum  dodrina  valde  enituit  > unde  primum 
Antonti  Altovttet  mox  Alexandrt'Medicer  Florentinorum  Archi - 
pntfulum  a ConfeJJtonibus  fujfedur  j multa  edidit  quei  typit  man- 
data praclarum  fuec  virtutis  tefiimonium  perpetuo  exbibere  pote- 
runt  . Parla  di  luì  Ifidoro  Ugurgicri  Azzoliaì  nelle  Pompe  Se- 
cefi  parte  prima  titolo  XV.  num.  XI* 

LUCA  PIERACCINI  Fiorentino  Baccelliere  Carmelita- 
no) li  14.  Novembre  1586.  in  S.  Salvadore  dopo  rigorofe  pro- 
ve del  Tuo  faperc  da  Tommafo  Buoninfegoi  de’ Predicatori  Tuo 
Promotore  è vefiiro  delle  ìnfegne  di  MaefirO)  e da’  Teologi  è 
incorporato ) per  Rogo  di  Ser  Jacopo  di  Sebafiiano  Cantoni;' 
oltre  alia  fomma  bontàe  modefiia)Chein  lui  rìfplcndevano  )Cra 
egli  affabile )Cortefe) anzi  l’ifielfa gentilezza.  Furono  le  fei en- 
ee fpeculative  da  lui  perfettamente  pofledute  > e fu  inoltre 
gran  Maefiro  di  Mufica  . Governò  il  fuo  Convento  di  Arez- 
eo  come  Priore)  e mori  in  Monte  Catini  li  zo.  Maggio  del- 
P anno  1591* 

FELICE  FUMANTI  Baccelliere  de’  Servi  ) li  14.  No- 
vembre 15 86.  in  S.  Salvadore  dopo  avere  egregiamente  foddi- 
sfatto  alfuo  efamC) da  Tommafo  Buonìnfegni  Domenicano  fuo 
Promotore)  per  Rogo  dì  Ser  Jacopo  di  Sebafiiano  Cantoni  !|è 
iaareatO)e  da’  Teologi  incorporato  all’  Univerfità  ) di  cui  fu 
femptp  amantiffimo.  Predicò  egli  in  molte  Città  il  diviiì  Van- 
gelo)C  nella  fua  Religione  fu  Priore  io  vari  Conventi  ) in  ifpe- 
cie  nel  Convento  delia  SS.  Nonziata  ) ove  pafsò  da  quella  al- 
1*  altra  vita  \\  6.  Giugno  lóoq.y  e il  di  apprelTo  nella  Nonzia- 
ta  aflìllé  P Univerfità  al  Funerale  ) alla  folenne  Mclfa  di  re- 
quie ) e all’  Orazione  funebre  fatta  dal  Baccelliere  Agollino 
de’  Servi  * 

■ . 1586. 

AGOSTINO  CAMPOLMl  Fiorentino  Agolliniano)  di  cui  fi 
favellò  ali*  anno  i)73>  > adeflb  ne’  i6.  di  Novembre  è 

elct- 
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eletto  Decano  da’  Teologi  adunati  nella  SS.  Nonziata 
dopo  la  folita  MelTa  Solenne  dello  Spirito  Santo.  Qui 
mancò  T Orazione  de  laudibur  Tbeologite.  L’  Anniverfa» 
rio  fì  celebrò  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  li  17.  Novembre 
del  medefimo  anno 

EUGENIO  SPELLI  da  Bollano  Baccelliere  de’  Carmeli- 
tani attuai  Reggente  Teologo  in  Firenze,  li  28.  Maggio  1587. 
nell’  Arcivefeovado  rigorofamente  efaminato  (i  addottora  e 
s’  incorpora.  Detteegli  Tempre  chiara  tdlìmonianza  dell’ele- 
vato Tuo  chiarimmo  ingegno  e della  lìngolare  Tua  dottrina. 
Fu  nell’  infegnare  infaticabile,  nel  dìfputare  aifìduo,  e nello 
fpiegare  le  divine  Scritture  profondo,  pio  ed  eloquente.  Pie- 
tro Lucio  di  Brufclles  nollro  Teologo  nella  Biblioteca  Car- 
melitana cosi  di  lui  parla  anche  vivente;  Eugemut  Sfelltut  n 
Bollano  Fiorentini  Collegii  Profejjbr  Collegiatur  , vir  erudttus 
& fiat  in  facrtt  & fhilofopbicit  Ititerit  appnmè  ver/atur  ^in  di- 
jeendoy  docendoque  ajpduus , in  diCputationit  certamtne  acutur , mul- 
ta circa  Cofeientite  & Sacramentorum  Eecleji*  declarationem  con- 
gejpt  ìpluraque  alia  pietattt  opufcula  confcrtpfit  yqttet  acri  fuo  ju- 
dteio  limanda  prò  temporis  opportunitate  in  lucem  credttur  edttu- 
rut  y •otvit  ufque  bodiein  dtiìoConventu  Fiorentine  • Mentre  per 
la  pofterità  preparava  molte  opere  giovevoliflime,  con  cgual 
pietà  e dottrina  compofte,  in  mezzo  al  corfo  delie  Tue  glorio- 
fé  fatiche  nel  Bore  della  più  bella  frefea  etade  fe  ne  morì  li  ló* 
Maggio  dei  1598.  in  Firenzé,  c il  di  17.  nei  Carmine  al  Fu- 
nerale intervenne  l’Univerfità  de’  Teologi  dolente  per  la  per- 
dita di  quello  Tuo  glorioTo  Col  lega.  Le  compolìzioni  ìbpr^ccen- 
nate  con  Icappreflb  : Sopra  la  Dialettica  , /opra  la  Ftjicay  c 
/opra  la  terza  parte  dell'  Angelico  Dottor  S.  T ommajo , per  quan- 
to dice  il  precitato  Lucio  , fi  conTervano  manoferìtte  in  Fi- 
renze nella  Libreria  del  Carmine.  Nel  Catalogo  de  Claris  vi- 
rir  trovo  nominato  lo  Spelli  con  quello  breve  elogio:  Eugr- 
nius  Spellius  vir  prudent  preclari  Jngenii  & Jtngularts  dofirtnee 
ab  Vniverjìtate  per  anult  receptionem  approbatut  ideo  dignut  ut 
inter  vtrot  illujlres  referatur , quod  in  dùcendo  ajjiduus , in  dt/pu- 
tattonis  certainine  peracutut  , in  explicandis  Sacris  Scrtpturit 
piur&eloquenr  y dum  pari  cum  piotate  &ingenii  folertia  potenta- 
ti, 
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ù mtiìta  prnfutura  adornabat  mediis  in  laboribut%  adhuc  juvenit 
in  pace  requtevit  • Cujus  lucubratsunes  fnper  totam  Dialedicar»  ^ 
Tbyfitamy&prtmam  partem  D^Tbouut  apud  fnoi  Patres  refervan- 
iur.  De  cajibut  ConJiieiUtée  • De  facramentts  Eccleji^  * Nel 
Necrologio  del  Carmine  di  Firenze  fi  trova  cosi  fcritto  di  lui: 
Dte  XP'l,  Muti  K.  P.  M.  Eugentut  Spelliut  Collegtt  Fiorentini 
S,  <r.  D.  bujut  Coenobit  alumnut  & aliquando  Regenr  y vir  exceU 
lentis  ingenti  & JinguUrit  dodrtnm  yfuit  in  docendo  ajjìdum  y in 
difputationif  ecrtamtne  peratutut  y qnx  omnia  cum  pari  pietatir 
morumque  probttate  tonjungeret  y tnedits  in  laboribus  in  hoc  Con^ 
venia  e vivi s fublatut  ejt  anno  Kedemptorit  nojln  Mtllejimoquin- 
geniejtmo  nonagtjimo  oda^•o» 


1587. 

ROMOLO  l OR  ENZI  Fiorentino  de’  Servi  da  noi  menzio- 
nato all’anno  1570.  li  15.  Ottobre  di  quell’ anno  1587.* 
cantata  eh.' fu  ia  Meda  delio  Spirito  Santole  fatta  la  cùn- 
fueta  Orazione  de  luudtbut  Tbeologue  da  un  ProfelTo  Ago- 
ftmiano  nella  Ciiicfa  di  S.  Spìrito*  è dichiarato  Decano. 
L'  Anniverfario  fi  fermò  pe’  Z4.  dei  medefimo  mefe  nella 
Chiefa  deità  SS.  Nonziata  yc  vi  intervennero  2).  Tco  ogi . 


FRANCESCO  BENVENUTI  nobil  Sacerdote  Secolare  9 
li  2o<'Apiiic  I a viva  voce  di  tutta  I’  Univerfità  adunata  in 
S*  Salvadore  oeil  Arci  ve'eovado  è licenziato  in  Sacra  Teologia . 
Fu  egli  prmiicranicrte  Puorc  della  Parrocchia!  Chicfa.di  Li- 
nar, * mdi  di  S.  Pier  Maggiore  in  Firenze*  poi  Canonico  Fio- 
;Tentino*-c  per  ^ung<>  tempo  Confclibre  ordinario  delle  Mona- 
che di  S.  Maria  uegii  Ange>i*eper  confeguenza  anche  di  San> 
ta  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  * allora  vivente  in  quel  Mona- 
ilero.  Il  Puccini  Sacerdote  Fiorentino  nella  vira  * che  egli 
ilampò  della  Santa  paria  con  fomma  lode  del  Benvenuti.  Mo- 
li egli  in  concetto  grande  di  fantirà  di  anni  73.  nel  1Ó05.  e 
fu  fepoito  nella  fopraccennata  Chiefa  di  S*  Maria  degli  An- 
geli* in  oggi  de'  Monaci  Cillercienfi*i  quali  confervato  il  Co- 
ro,mrcrioic  deua  Ciaufura  allora  delle  Monache  *.  e disfat- 
ta la  Chiefa  e'Icrìorc  T hanno  ridotta  a llanze  tifuali  pel  Mo- 
• Dalleioyed  hanno  con  perdita  di  una  tara  notizia  levata  *fen- 
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%a  collocarla  altrove)  l’ iferizione del  fepolcro  del  Benvenuti, 
la  quale  per  poca  diligenza  di  chi  dovea  attendervi  li  «farebbe 
perduta,  (e non  follb  con  fomma  attenzione  Hata  traferitta  nel 
diligentìlfìmo  univerfale  Sepulruario  di  Stefano  Rollèlli , da 
cui  fedelmente  ho  cavato  la  copia  nella  Libreria  di  S«  Maria 
Nuova, ove  fi  conferva  quello  raro  manoferitro  in  copia  cor- 
rifpondente  al  famofo  Codice  dell’  Autore  , in  mano  adelfo 
de’  Sigg.  Cav.  Ciò.  Antonio,  Stefano,  e Girolamo  del  Turco 
P^olTcUi  Gentiluomini  Fiorentini  eredi  della  famiglia  Roflelli, 
fpcnta  recentemente  in  Francefeo  ultimo  di  quella  difeendenza» 
Francìfeo  Benvenuto  MetropoUtante  Ecclejtte  Canonico  Pof- 
nitentiarto  , qui  cum  domum  banc  per  XP*,  annot  mira  pie» 
tate  ac  maxima  charitate  curajitt  hoc  fiat  fepulcrum  infignis 
amortt  tejiimonium  elegit . Moniater  multi f cum  lacrymts  Fa- 
tri  optimo  viro  j integerrimo  pofuernnt . Fixit  annot  73.  obiit 
anno  Domini  MDCV» 

ANIBALE  DALSAMO  Carmelitano  , dopo  lunga  e ri- 
gorofa  prova  del  Tuo  fapere,da  Tommafo  Buoni nfegni  Dome- 
nicano Tuo  Promotore  , li  22*  Aprile  158S.  è onorato  della 
Berretta  e dell’anello  Dottorale,  ed  aferitto  inlìeme  all’  Uni- 
verfìt^,JlaT>te  l’  approvazione  de’  Teologi  col  loro  partito  fe- 
greto  di  voti  tutti  favorevoli  in  numero  di '17*  per  Rogo  di 
<Ser  Jacopo  di  Seballiano  Cantoni  • 

ALESSANDRO  FERRINI  Fiorentino  Reggente  de*  Con- 
ventuali, già  Maedro  in  Teologia,  li  IO.  Giugno  1588.  lì  incor- 
pora alla  noRra  Univerlìtà.  Fu  uomo  di  fomma  prudenza  , la 
^uale  ben  dimoRrò  egli  in  vari  governi  della  Aia  Religione, 
ma  fpezialmente  nel  Convento  di  S.  Croce  di  Firenze, ove  fu 
Guardiano*  Confumato  il  corfo  del  Aio  vivere  fempre  laude- 
volracnte,  pafsò  all’altra  vita  li  17«  Marzo  1624., e il  giorno 
apprefib  in  S.  Croce  1’  UniverAtà  noRra  intervenne  al  di  lui 
funcratie,'Ove  perorò  in  lode  del  defunto  un-Religiofo  de’Ser» 
vi  del  Borgo  S. Lorenzo.  Antonio  daTerrinca  cosi  di  lui  par- 
la ; Alexander  Ferrintut  Florenttnur  Sacrte  Tbeologite  Magtfter 
pratdicatione  fina  Italiam  illufìrawt  , atque  folertia  plurtmum 
tontulit  in  refiauratione  Conventut  Burgi  S»  Laurentii  itt  Mu- 
gello y S.  Francifet  babitatione  tir  fidile  venerabili, 

bernardino  TASSI  de’ Conventuali  dal  Borgo  S.  Lo- 
renzo 
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renio  « già  laureato  Maeftro  in  Saera  Teologltl  « fì  incorpora, 
li  IO.  Giugno  del  1588.  « poco  potemmo  godere  di  quefto  oo- 
ftio  Relìgiofot  perchè  dopo  quattro,  anni  e mdì  da  che  fli 
corpoiòal  noftro  Collegio  $ morì  ini  Firenze  li  19.  FcJbhrajo« 
1J92.  e nel  giorno  apprciTo  l!  Univcrfità  in. S*,. Croco  aihUè  al. 
di  lui  funerale ... 

LORENZO  CORRADINI  da  Scandiano  00’  tre  appref- 
fo.  tutti  Baccellieri  del  facto  Ordine  de’  Servi  li  15.  Giugno 
1^88.  nell’  Arcivefeovado  doctiffimamente  foddlafcoeco  alle 
loto  parti  1 sì  nell’  cfpofizionc  de’  punti  y che  nel  profaiogli- 
mento  delle  diiBcultadi  contro  di  loro  portate  ; perciò:  con 
loro  gloria  e applaufo  univerfale  furono  vediti  delle  infegne 
del  Dottorato)  dante  il  pieno  partito  de’  votanti  in  numero 
di  31.  Lo  Scandiano  però  fu  di  tanto  merito  nella  Religio> 
ne  ) che  nei  Capitolo  Generale  del  i6iz,  come  Provincia’ 
le  della'Provincia  di  Lombardia,  fu  propofto  al  Generala- 
to , a cui  r avrebbero  portato  i propri  meriti  , fe  il'  parti- 
to più  forte  de’  vacali  , altrove  non  avelfc  fatto  piegare  i 
voti  • £'  Scandiano  un  deliziofo  Cadello  nel  Modanefe,  Dto- 
cefì  di  Reggio, ove  la  Religione  de’ Servi  ha  un  comodo  Con« 
vento  intitolato  S.  Maria  della  Crocetta.  In  quedo  Conven- 
to fi  vedi  Religiofo  il-nodro  Lorenzo , e benché  folTe  da  Chiot- 
ta, dal  Convento  ove  fi  vedi  e fece  fua  figliolanza  fi  chiamò 
feoipre  poi  da  Scandiano.  Si  dercirò  Tempre  con  Tomma.  lode 
in  varie  Reggenze  Teologali  delia  fua  Religione;  nel  mini^ 
fterio  facrofanto  della  predicazione  Evangelica  . Nel  gover- 
00  de’ Tuoi  Conventi  e dclUj  Provincia  fi  diportò  con  tal  fen- 
no  e prudenza  , che  quando  il  Generale  dell’  Ordine  volev» 
a’  Religiofi  Superiori  infinuare  la  maniera  di  un  buon  gover- 
na, metteva  loro  avanti  gli  occhi  1’  efempio.del,  P.  Lorenz» 
da  Scandiano.  Il  Duca  di  Modana  mofib  dalia  fama  delle  di 
~ luì  virtù  Io  dichiarò  Tuo  Teologo,  né  di  folo  nome,  ma  real- 
menre  valevafi  della  di  lui  opera  per  affari  di  molto  rilievo  ; 
e voleva,  che  1 Tuoi  principali  Minidri  di  Corre  cooferifTero 
con  lui  le  cofe  più  rilevanti  del  governo  e delle  loro  cariche» 
« che  dipende&ro  dal  fuo.coofiglio , lodando  molto  in.diver- 
k occafiooi  la  di  lui  prudenza  ed,  attività  . Lo  inviò  ancor». 
»diver(i:  Corti  per  negozi  .di  gran  pettata  : e con  tale.occa* 
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fionc  fi  fece  egll  conofccrc  c ftimare  da  Varj  Prinolpi  >'  Signo. 
ri, e Prelati.  Tra  qucfti  fu  Monfignor  Rangoni,  che  Io  volle 
fuo  Efamìnatore  Sinodale  fuo  Teologo  familiare  y e Soprin» 
tendente -Generale  a tutti'  i Monafier^^  di  Monache  della  fua  ' 
Diocefi.  Cominciò  il  RangonV  à far  pratiche  in  Roma* peri 
far  creare  fuo  fuccelfore  nel  Vefeovado  coll’ alfe nfo  del  Du-> 
ca  y il  noftró  Corradino  y ma  nel  meglio  di  qucfto  trattato 
ammalatofi  y in  pochi  giorni  fi  ridulTe  all’edremo  ; onde  mu» 
nìto  di  tutti  i Sacramenti  fe  ne  pafsò  aUa  vita  immortale* 
l’anno  i<532.y  e tra’ fuoi  Religiofi  fu  fepolto. 

LORENZO  FRANCESCO  da  Reggio  de’  Servi  , li  15. 
Giugno  1588.  fi  addottora  . ; 

GUALBERTO  dal  Borgo S.  Sepolcro dc’Serviy  li  15. Giu»* 
gno  1588.  fi  addottora  . • ,.'v 

VINCENZIO  da  Napoli  de’  Servi  y li  1^.  Giugno  1588» 
fi  addottora  . ' 

ALFONSO  EURO  dì  Vogogna  Baccelliere  de’  Servi  y li 
25.  Giugno  1588.  fi  addottora  . E'  Vogogna  un  fertile  CafteU 

10  dello  Stato  di  Milanoyove  la  Religione  de’Servl  ha  il  Con» 
vento  di  S.  Maria  degli  Angeli  . 

FRANCESCO  STEFANI  da  Bologna  Baccelliere  de’ Ser- 
vi li  25.  Giugno  1588.  e'  laureato  nella  Chiefa  di  S.  Salvado»' 
re  nell’ Arci  vefeovado  dopo  aver  fpiegati  mirabilmente  i pun- 
ti aflegnatigli  il  giorno  avanti  y c rifpofio  da  Maelho  alle^' 
obiezioni  y con  applaufoe  pieno  partito  de’  Teologi  in  numero 
di  32.  adunati  a quefia  funzione  . - < 

ZACCARIA  CACI  da  Cortona  Baccelliere  de’ Servi  » 

11  28.  Giugno  dopo  rigorofo  efame  nell’  Arcivefeovado  è lau-< 

reato y e fi  incorpora  ancora.  Nel  2590.  fu  faito  Vicario  Prìo— 
rc'dei  Convento  di  S.  Antonio  di  Cortona  fua  patria  y e do-' 
po  ‘15.  giorni  fu  fatto  Priore  del  Convento  dì  Bologna  per 
dee  anni  ; indi  ritornò  al  governo  del  fuo  Convento  y e poi 
txasferitofi  a Siena  ivi  mori  nel  1598»  . . 

GIOVANNI  VAI  da  Prato  Baccelliere  e Maeftro  licen- 
ziato dc’Serviy  li  28.  Giugno  tj88.  dopo  rigorofa  prova  del 
fuo  fapere  è vefiito  delle -ìnfegne  di  Maeftro y cd  incorporato 
ancora  all’  Univerfità  ;di  cui  nel  1^03.  fu  anche  Decano  . Paf- 
sò  egli  dal  tempo  all’  eternità  li  ip.  di  Settembre  del  i6ig. 

Era 
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Era  egli  flato  fatto  BacccUicre  nel  Capitolo  Generale  celebra- 
to in  Parma  nel  1579.  ,c  nel  Capitolo  pur  Generale  celebrato 
in  Cefena  nel  1588.  era  flato  creato  Maeftro . Fu  Priore  nel 
Convento  di  Prato  più  volte,  cioè  nel  1589.,  nel  1603.  , nel 
1^09.,  c nel  lóii.ì  c finalmente  nel  Capitolo  Generale  cele- 
brato in  Budrio  li  29.  Maggio  1598.  fu  fatto  Provinciale  del- 
la Provincia  di  Napoli  ; mori  li  19.  Settembre  i6ip» 

PLAMMINIO  da  Rimini  de’ Servi  BacccUicre  liceniia- 
to  dal  fuo  Generale,  li  28.  Giugno  1588.  dopo  una  dotta  Ora- 
rione  delle  Iodi  delle  feienze  , dopo  la  fpiegaziónc  de’  punti 
e la  foluzione  delle  difficultà  contro  di  elfo  fatta  da’ fuoi  Ari 
guenti , con  fomma  Tua  laude  dal  fuo  Promotore  fu  laureato^ 
c <ia’  Teologi  deferitto  nel  Ipro  Ruolo. 

1588. 

DOMENICO  SILVANO  da  Napoli  de’ Predicatori , da  noi 
mentovato  all’  anno  1569.  li  15.  Novembre  di  quell’  an- 
no  da’  Teologi  in  numero  di  23.  congregati  nel  Conven- 
to di  S.  Spìrito  è eletto  Decano.  L’ Anniverfario  G fece 
nella  SS.  Nonziata  li  18.  del  medelimo  mefe. 

1589. 

- TOMMASO  BUONINSEGNI  de’  Predicatori  , di  cui  dii 
Gintamente  c con  molta  lode  da  noi  G fe  parola  all’  an- 
no 1573.,  adeflo  li  16.  Ottobre  da  22.  Teologi  adunati 
nel  predetto  Tempio  della  SS.  Nonziata  è eletto  Deca- 
no, per  lui  aflcntc  prefe  l’Oflzio  Luca  Pieraccini  Carme- 
litano, dopo  la  folita  MelTa  foicnne,  e la  folita  Orazio- 
ne delle  lodi  della  Teologìa  fatta  eruditamente  da  Filippo 
Petrolìni  da  Cortona  Baccelliere  de’  Servi  , il  quale  fu 
del  noftro  Collegio  nel  1599.  L’  Anniverfario  G celebrò 
nella  Chiefa  di  S.  Marco  de’  Padri  Predicatori  li  14.  No- 
~ vembre  , e dopo  con  fomma  corteGa  e gentilezza  furono 
trattati  a lautiflìmo  pranzo  i Teologi  Collegiali  in  nu- 
mero di  22. ,c  quefla  perquanto  G fappia  è la  prima  volta 
che  fi  trova  efpreffo  nell’  Anniverfario  il  laudevol  coflume 
durato  tanti  anni  , e adeffo  levato  , di  farfi  dal  Decano 
nella  mattina  dell’ Anniverfario  il  pranzo  a tutti  iTeolo- 
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gì,  quantunque  egli  fia  molto  più  antico  > dicendoli  ivi  : 
juxta  confuetudtnem  data  fuit  refeóUo  a ^r<adt(lo  Decana 
i*atribas  Theologif». 

TEOFILO  PALMERINI  Baccelliere  Carmelitano  li  23* 
Novembre  1589»  in  S»Salvadore  alla  prefenza  di  Antonio  Be> 
nivicni  Canonico  Fiorentino  e Vicario  Generale  del  Cardina- 
le Alefiandro  Medici  Arcivefeovo  di  Fircn7.c,  dc^o  rigorofif- 
(ìmo  efame  da  Gio»  Batifta  Arrighi  Agoftìniano  fuo  Promoto- 
re è laureato  > e dopo  anche  s’  incorpora  all’  Univerfità  . Era 
egli  natio  di  Barberino  di  Valdelfa  uomo  amabile  e manie- 
^ofo;  predicò  egregiamente  il  divln  Vangelo  , e fu  Priore  nel 
Convento  di  Fifa.  Mori  in  Lugo  dell’  Emilia  mentre  ivi  pre- 
dicava eflendo  di  anni  524  li  10.  Novembre  tóo8.  Nel  Necro- 
logio de’  Carmelitani  cosi  li  parla  del  Palmerlni:  Die  X.  No. 
vembrif  1608.  obiit  R»  P.  M»  Teopbilut  Palmerinut  a Barbcrtno 
Vallit  Elfee  in  LJniverJttate  Fiorentina  SmT»  D»  Conctonatorfatit 
promptut:  quippe  cui  nec  ingenti  acumen  nec  verba  deerant  y vir 
affabtltr  ac  Itberalit  . ~Futt  per  triennium  Prior  benejìcut  Con- 
atentut  Ptfarum  y in  quo  novam  fabricam  fecundt  Claujtri  pene  a 
fundamentis  ertgendam  curava  ; multit  in  Italtee  Civttatibur 
Concionatorif  munuf  feltciter  obivtt  y quo  cum  fungeretur  Lugi 
Emtlne  Provincia  yibi  vitalia  lumina  amtjtt  annofua  atatis  qutn- 
quagejtmo  fecundo  •. 

ANDREA  PELLI  nobil  Fior.  Religiofo  Carmelitano  già 
addottorato  in  Fifa)  li  23.  Novembre  del  1589.  s'  incorpora.. 
Fa  il  Pelli  Provinciale,  e Priore  del  Convento  di  S. Maria  del 
Carmine  , ne’ quali  governi  talmente  fi  attirò  la  benevolenza 
di  ognuno  dimodoché  era  comunemente  chiamato  le  delizie 
delfecolo  ed  il  ritratto  della  fteffa  gentilezza.  Quindi  accom- 
pagnato dalle  lacrime  di  ognuno  mori  li  3.  Gennaio  del  1613. 
avendo  molto  beneficato  il  Tuo  Convento  di  Firenze..  Nel  Ne- 
crologio Carmelitano  leggefi  : Dte  tertia  Januarii  obiit  B. 
P.  m1  Andreas  Pellius  Florentinus  Sacra  Tbetìlogia  Collegialis 
Doéìoryqui  fumma  cum  laude  bujus  Monafìerii  Prtor  6*  per  ofio 
menfes  bujus  Provincia  Provtnctalis  munere  funflus  efl  : In  qui- 
bus  omuium  amorem  in  fe  conatavit  eum  multa  buie  Conventui 
bona  reliquijjet  immatura  morte  e vivis  tolUtur  anno  MiUeJìmo 
fexcentejtmo  decimo  tertio  . STE- 
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STEFANO  NUTl  Sacerdote  Secolare  Fiorentin^'^?.opo- 
ilo  di  Figline  nella  Diocefi  di  Fiefole  > dopo  rlgorola  prova 
del  fuo  faperc  dal  Tuo  Promotore  Tommafo  Buoninlegni  de’ Pre- 
dicatori nell’  Arcivefeovado  è vcftito  delle  infegnc  di  Maeftro 
e Dottore  in  divinità  nei  mefe  di  Luglio  1590.»  è incorporato 
al  Collegio  a pieno  partito  di  15.  Teologi  votanti.  Dal  libro 
Benciiciali  dal  1591.  al  1594.  nell’ Archivio  del  Vefeovado  di 
Fiefole  trovo  che  per  Rogo  di  Paolo  Caftruccio  Caftrucci  il 
noftro  Nuti  li  17.  Settembre  1591.  rinunziò  la  Propofitura  di 
S.  Maria  di  Figline  , e pafsò  alla  Pieve  di  S.  Martino  a Sco- 
peto della  Diocefi  Fiorentina  y la  quale  per  rifegnazione  li' 14. 
Luglio  159;.  pafsò  in  altro  foggetto,  come  dal  libro  Campio- 
ne o fia  Regiftro  di  Benefiziali  nell’  Archivio  dell’  Arcivefeo- 
vado  ; onde  non  fi  fapendo  a qual  altro  benefizio  palFalTe  il 
Nuti)  ma  avendo  cofiumato  dar  poco  in  tutti , ben  vede  ognu- 
no non  eflcrvi  dove  io  pofla  prendere  altre  notizie  , o della 
morte  -o  della  fepoltura  ; non-  potendoli  Capere  ove  egli  finilTe 
il  rimanente  della  Tua  vira* 

FRANCESCO  ARDITA  VITA  da  Leccio  Baccelliere  Car- 
melitano li  5.  Settembre  1590.  è laureato  e incorporato  dopo 
la  recitazione  de’ punti  » e lo  fcioglimento  delle  difficoltà  ad- 
dotte in  contrario  y avendo  avuto  per  Promotore  Frofpero 
J^olTetti  de' Servi* 

1590. 

ARCANGELO  GIANI  de’  Servi)  di  cui  fi  parlò  Copra  al- 
l’anno 1581.  adeflb  deletto  Decano.  Si  adunarono  i DoN 
tori  Collegiali  li  2Ò.  Ottobre  nella  Chiefa  di  S.  Marco 
de’  Predicatori  ) ed  ivi  cantata  la  MelFa  delloSpirito  San- 
to da  Andrea  Pelli  Carmelitano  Teologo  Juniore  degli 
interelTcnti)  fi  recitò  una  dotta  Orazione  laudibuf  Tbeo- 
iogia  da  Gìo.  Batifta  Arrighi  AgoftinianoyC  fi  fofiennero 
Conclufioni  Teologiche  da  Arcangelo  Giani  de’ Servi , le 
quali  furono  ftampate  in  Firenze  per  Giorgio  Marefeot- 
ti.  Nel  tempo  del  pranzo  dal  Padre  Maeftro  Gori  Dome- 
nicano fu  fatta  un’  erudita  Orazione  de  laudtbut  Tbeolo- 
gi*.  L’  Annivcxfario  fi  fece  nella  SS.  Nonziata  il  di  15. 
di  Novembre. 
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1591. 

FRANCESCO  MARIA  BARDELLI  de’  Servi , di  cui  par- 
laoimo  nel  157Ó.  > li  23.,  Ottobre  del  1591*  da’ Teologi 
in  numero  di  17.  adunati  nella  SS.  Nonziara  in  Capitolo 
de’Macinghiè  falutato  Decano  . Le  Conclufioni  le  difefe 
egregiamente  Eugenio  Spelli  del  Carmine,  alle  quali  co- 
me  allaMcfla  foienne  benignamente  alliftè  Ludovico  Mar- 
telli Vefcoyo  di  Chiull  • L’ Anniverfario  (ì  intiniò  nel- 
la SS.  Nonziata  per  li  20.  Novembre  del  medeGmo  anno. 

Li  IO.  Novembre  1591.  il  noftro  Decano  BardelK  congregò 
1 UniverGtà  nella  Chiefa  di  S.  Croce  de’  Conventuali  ad 
iftanza  del  Revcrendiflìmo  Padre  DioniGo  da  Cortaccia- 
nolnquifitore  Generale  in  Firenze, che  poi  fu  uno  de’ no» 
ftri  Colleghi  j ivi  intervennero  anche  molti  Vefeovi  ed 
Abati  Regolari  alla  foienne  abiura  , e degradazione  di 
Matteo  CorG  da  Cortona  convinto  di  molte  creGe  • 

PANDOLFO  DI  SALVADORE  DI  GIOVANNI  FIRI» 
DOLFI  da  Panzano  Patrizio  Fiorentino  , nel  regiftro  D datoci 
per  Priore  della  Chiefa  di  S.  Floriano,  li  21.  Maggio  1592.  do- 
po  aver  dato  evidente  faggio  del  fuo  fapcre  fu  addottorato 
in  S.  Salvadorc  e incorporato  inGeme  all’  UniverGtà  Fioren- 
tina de’ Teologi:  poco  potè  operare  quello  noftro  Collega,  c 
poco  il  Collegio  lo  godette;  perchè  ne’  22.  Aprile  1597.  pafsò 
dal  tempo  all’  eternità, e nella  Chiefa  di  S.  Croce  nella  tomba 
de’  fuoi  maggiori  fu  fepolto  ; il  Rogito  del  Dottorato; nella 
GJza  Dottorati  nell’  Archivio  Archiepjfcopale  è di  EufroGno 
MitaneG . 

PAOLO  GODI  'Fiorentino  Agoftiniano  , già  dichiarato 
Maeftroin  Divinità  nelCapltulo  Generale  della  fua  Religione, 
adeflb  li  Giugno  fi  incorpora  alla  noGra  UniverGtà  . 

LUCA  CALTRANO  da  Venezia  Baccelliere  Carmclita- 
110 , dopo  rigorofo  cfame  è laureato  per  Maeftxo  e per  Dottor 
Teologo  li  2g.  Luglio  1592., come  per  Rogo  di  EufroGno  Mi- 
lanefi  Notajo  Fiorentino,  avendo  avuto  per  Promotore  Euge- 
nio Spelli  del  fuo  medcfirao  Ordine. 

1592* 
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SIMONE  CESTI  de’  Conventuali  ) da  noi  mentovato  nel 
1576.  adeflb  li  3.  Novembre  dopo  la  confucta  Mefla  del- 
lo Spirito  Santo, e una  dotta  Orazione  dell’  Immortalità 
deir  anima  fatta  da  Tommafo  Buoninfegni  nella  Chìefa 
della  SS.  Nonziatada’  Teologi  in  numero  di  15.  a ciòfa- 
' re  adunati  , è eletto  Decano,  e come  tale  intimò  1’  An- 
niverfario  in  S.  Croce  pel  mefe  di  Gennaio  futuro  . 

BONAVENTURA  CINELLI  Fiorentinode’ Conventuali 
già  Maeftro  in  Sacra  Teologia,  li  20.  Novembre  del  1592.  nel 
Capitolo  di  S.  Croce  li  incorpora  al  nollro  Collegio  Teologa* 
le  . Lafeiò  Manoferitti  alcuni  Sermoni  ,e  un  erudito  Quadra- 
gefimale  nella  Libreria  di  S.  Croce  . Il  fuopiù  favorito  impie- 
go fu  la  predicazione  del  Sacrofanto  Vangelo,  da  lui  pubbli- 
cato in  varie  e molte  Città  d’  Italia  con  molta  Aia  lode,  e 
con  molto  frutto  di  chi  ebbe  giammai  la  forte  di  udirlo  • 
GUARINO  SPARAVELLI  già  Maeftro  de’ Conventuali , 
da  cui  tanti  uomini  inlìgni  ha  avuto  la  noftra  Univeriità  , li 
20.  Novembre  1592.  nel  Capitolo  di  S.  Croce  fi  incorpora  a 
pieni  voti  de’  Teologi  in  numero  di  13.  ivi  adunati  . Si  ha, 
chequcfto  noftro  Teologo  fofle  Nipote  di  Carlo  Sparavclli  pur 
de’  Conventuali  uomo  di  fomma  dottrina  e bontà,  vir  cele~ 
hratx  doSlrtntt  & bonitatit  ^ come  dicono  le  memorie  del  Con- 
vento di  S. Croce,  e che  fondò  circa  al  1581.  la  nobil  Compa- 
gnia detta  di  S.  Bonaventura,  tanto  celebre  ne’noftri  tempi. 
fundator  Societatis  Sandt  Bonavemurx  1581.  * 

159  J.  ' • •«  : . • • 

GIULIO  ULIVI  de’  Servi  da  noi  ricordato  all’anno  1572. 
ora  li  ad.  Ottobre  in  S.  Croce  dopo  la  Mdfa  dello  Spi- 
rito Santo, e dopo  l’Orazione  de  laudibut  Tbeologix  fatta 
da  Antonio  Zanobi  Baglioni  Baccelliere  de’  Servi  c dopo 
noftro  Teologo,  è eletto  Decano.  Fermò  egli  1’  Annivtr- 
fario  nélla  SS.  Nonziata  .per  li  16,  Novembre  . 
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ANTONIO  ZANOBI  BAGLIONI  Fioicntlno  de’  Servi 
Reggente  attuale  nel  Convcntodella  NonvJata  y già  creato  Mae- 
ftrc  per  Breve  Pontificio  nel  Capitolo  Generale  del  Tuo  Ordì, 
ne  fatto  li  19.  Maggio  1^94» « adefib  li  14.  Giugno  pure  del 
1594.  dal  medefimo  Generale  e noftro  Teologo  Lelio  Buglio- 
ni fuoZioydi  cui  fu  Segretario  yè  incorporato  alla  nofira  Uni. 
vcrfiràyC  nel  1604*  fu  anche  Decano  y e nel  Sinodo  Fiorenti- 
no del  1619.  Efaminator  Sinodale  . Nella  fua  Religione  fu 
ProvincialeinTofcana,e  Procuratore  Generale  in  Roma.  Morì 
egli  in  età  di  55.  anni  li  30.  Settembre  i6ig>  col  pianto  di 
tutti  i letterati  y e li  7.  Ottobre  del  medefimo  anno  alle  di  lui 
Efcquie  intervenne  l’ Univerfità- nella  SS.  Nonziata  y ove  rcci.* 
tò  un  dotto  difcorfo  Latino  in  lode  del  defunto y Carlo  Profclfo 
de’  Servi  • 

CRISTOFANO  CARIO  o fia  GALGANI  di  Siena  Bac- 
celliere formato  de'  Servi  y li  14.  Giugno  1594*  nell’  Arcive-  . 
feovado  dopo  rigorofo  efame  da  AlelTandro  Ferrini  de’  Con- 
ventuali fuo  Promotore  fu  vcftito  delle  infegne  del  Magifte- 
roy  e incorporato  prima  all’ Univerfità  Fiorentina  y poi  a quel- 
la di  Siena  ancora  . Fu' egli  uno  de’  Teologi  eletti  dalla  fua 
Religione  per  difendere  le  ragioni  della  S.  Sede  y regnando  il 
Sommo  Pontefice  Paolo  V.  Il  titolo  del  libro  da  quefii  Teolo- 
gi conipofioy  che  veramente  riufeì  martello  dell’  avverfario  e 
difefafortiflìma  della  Maefià  cGiurifdizione  Pontificia  è l’ap- 
prefso  : Difeftt  delle  Cenfure  pubblicate  da  nojito  Signore  Paolo 
Papa  V,  nella  Caufa  de'  Signori  yenet,iani  fatta  da  alcuni  Teo- 
logi della  Religione  de'  Servi  in  rifpojla  alle  Confiderai! ont  di 
Fra  Paolo  da  Venezia  dello  fiejfo  Ordinerò  al  Trattato  dell'  In^ 
terdetto  de'  Sette  Teologi  . In  yenezia  apprejfo  gli  Accademici 
Augujli  nel  1607.  Malleut  adver/ariorum  Cljpeufque  Pontificia 
Majefìatit . 

CORNELIO  DI  CANDIDO  da  Paflignano  del  Lago  di 
Perugia  de’ Servi  Baccelliere  formato  y li  z8.  Giugno  1594. 
avenco  egregiamente  fpiegati  e difefi  i punti  aflegnatigli  ua 
Tommafo  Buoninfegni  fuo  Promotore y è laureato  yc  da”Teolo- 
gi  incorporato  . Valfeegli  molto  nella  Pocfiaycomedimoftra- 
no  alcuni  poemi  manoferitti  y c fono  con  quelli  titoli  : Car- 

men  beroicum  in  honorem  B*  Pbilippi  Eenitii  • Deeacordum  Spi- 
ri’- 
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rituale  de  vita  smorte  refurreéìioae  Domini  Hojflri  Jefu  Chri~ 
fii  . Mjrtjrtum  SS.  f^iti  > Modedii  <sr  Crefcenttte  Martjrum  . 
Trugicum  carmen  Decollationir  S.  Joannis  Bafttjltcy  i quali  tut- 
ti li  coofervano  nel  Convento  di  Rallignano  dfl  Lago  di  Peru- 
gia, dove  il  noilco  Cornelio  mori  1’  anno  1007. 

GIULIO  ANTONIO  BRANOINI  di  Sorania  Baccellie- 
re de’  Servi  , li  28.  Giugno  1594.  dopo  rigorofo  efame  e giu- 
ridica prova  del  fuo  fapcre,  dal  precitato  Promotore  è vellì- 
to  delle  infegne  di  Dottore,  c da’ Teologi,  con  Cornelio  Can- 
dido di  fopra  mentovato, aferìtto  al  Catalogo  dell’  Univerfità 
nella  Chiefa  di  S.  Salvatore  dell’  Arcivclcovado  a pieni  voti 
di  2 j. Collegiali.  Sorania  è nella  Diocelì  di  Parma,  Marche- 
fato  dì  Bonifazio  di  Francefeo  Lupi  ,quel  mcdellmo  che  in  Fi- 
renze fondò  e dotò  io  Spedale  di  S.Gio.Batida  in  Via  S.  Gal- 
lo, dal  di  lai  nome  detto  di  Bonifazio;,  come  pure  egli  fondò 
e dotò  per  la  Religione  de’ Servì  nel  fuo  Feudo  il  Convento 
della  Vifitazione  di  Maria  Vergine  . 

»594- 

•-  FILIPPO  TANUCCI  de'  Conventuali  da  noi  citato  1’  an- 
< no  157Ò. , adelTo  11  18.  Ottobre  1594.  è eletto  Decano 
nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  da  17.  Teologi  dopo  la 
- ' MelTa  dello  Spinto  Santo  , e dopo  una  dotta  ed  erudita 
Orazione  delle  lodi  della  fapienza  , fatta  da  Eugenio 
Spelli  Carmelitano  Dottor  Collegiato  . L’  Anniverfario 
lì  celebrò  in  S.  Croce  li  li.  Novembre  1394. 

• ‘ ■ *595- 

BASILIO  OLIVA  o-fia  OLIVI  Fiorentino  de’  Servi  Pro- 
vinciale di  Tofeana  , da  noi  ricordato  nel  1577. , adeilb 
li  28.  Ottobre  nel  Capitolo  di  S.  Croce  , dopo  la  folita 
Mefla  dello  Spirito  Santo,  e 1’  Orazione  confueta  , fatta 
da  un  Profeifo  de’ Servi  per  nome  Fra  Agodìno,  è eletto 
Decano  L’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  SS.  Nonziata 
li  4.  Novembre  . 

SCIPIONE  AMMIRATO  uno  de' maggiori  Letterati  , 
di  cui  li  vanti , e vadane  gìudamente  lieta  c fupertia  la  nollra 

Uni-' 
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Univcrntà)  e per  cui  tanto  di  gloria  rifulta  al  Clero  Secolare 
è quelli^  di  cui  io  mi  fo  a far  parola  prefentemcntc . Nacque* 
egli  di  Jacopo  Ammirato,  nobiliflìma  Famiglia  originaria  da 
Firenze,  nella  Citrà  di  Lecce  in  Regno  di  Napoli  ove  fi  era 
ella  ricoverata,  ufcita  o fcacciata  da  Firenze  nelle  rivoluzio- 
ni famofe  de’  Guelfi  e de’  Ghibellini . Angela  di  Ramondo 
nobile  firundufina  fu  Tua  Madre,  c l’amore  alle  lettere  , e 
r affetto  agli  ftudj  più  ragguardevoli  fu  la  più  bella  paflionc 
del  fuo  fpirito,  per  la  cultura  del  quale  diedefi  a faticofi  viag-  - 
gi,e  conferì  co’  primi  Letterati  di  Europa.  Chiamato  in  Fi- 
renze dalla  generofità  del  Gran  Duca  Cofimo  I.  ebbe  un  Ca» 
nonicato  nella  nofira  infigne  Metropolitana  , cd  efiendo  in 
fonimo  credito  di  Filofofo  c di  Teologo,  per  tale  filmato  da  tutti 
i Principi,  Cardinali  ,e  Letterati  del  fuo  tempo,  come  fanno 
amplilfima  tefiimonianza  le  fue  lettere  a’ medefimi  fcrittc,  li 
Gennaio  159)*  dalla  Univerfità  Fiorentina  fu  giudicato  e con 
pubblico  ifirumento  tefiificato  idoneo  ad  infegnare  , e ciò  fu 
fatto  in  prefenza  del  Vicario  Generale  Fiorentino,  rendendo 
previamente  giurata  afierzione  del  profondo  fuo  fapere  alcuni 
Teologi  della  nofira  Univerfità  in  numero  di  lò.  adunati  nel- 
1*  Arcivefeovàdo  , e tutto  a forma  di  quanto  preferive  il  fa- 
crot'anto  Concilio  di  Trento  alla  Sefiìonezz.  di  Riformazione» 
al  Capitolo  II.  : e le  nofire  Cofiituzioni  al  Capitolo  XII.  Pro- 
dulfe  anche  1’  Ammirato  tcfiimoniali  del  fuo  gran  fapere  in 
tutte  le  feienze  ; particolarmente  poi  nella  Teologia  le  tefii- 
fìcazioni  del  Senatoree  Cavaliere  Gio.  fiatifia  Concini , dei  Buf- 
fotti,  del  Giani , ambedue  Serviti,  e di  altri,  delle  quali  piace 
a me  folo  riferire  1’  appreflb,  lafciate  da  parte  le  altre  per  non 
tediare  colla  troppa  abbondanza  il  mio  amorevol  Lettore  , le 
quali  egli  con  tutto  agio  potrà  vedere  nell’  Archivio  Archie- 
pifcopale  nella  Filza  de’  Dottorati. 

Frater  Thomas  Buoninfegnius  Ord,  Prad,  Sacra  Tbeologia  in 
Fiorentino  Cjmnafìo  fubhltce  Profejlor , Fidi  ac  legt  multa  pra- 
cfara  tjuidem  dtftrte  , ac  dofirina  fulgentia  opera  edita  a nobtr 
injignt  atque  Admodum  Reverendo  Domino  Scipione  Ammirato 
longeva  confiietudine  laudabili  profeto  in  bac  Civitate  Fiorenti- 
na ,6*  alibi  confpicuQ  ^in  quibus  prater  rerum  bumanarum  dtvma- 
ruinqtie  cognttionem  quibus  piane  abundant , animadverti  quoque 
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flurimit  in  eir  ex  fucris  litterir  de/umpta  pulcbre  dodeque  nedutn 
aliata;  verum  etiam  luculenter  expq/itu:  linde  tlliut  eruditionem' 
non  Jolum  in  bumanit  y fed  etiam  tn  dtvimt  obfervanr  admtratut 
fùm  y grututaìufque  partter  bominem  bac  nojira  «et at e datam  fuijfe  f 
qut  tllam  ib'  virtuttr  exemploi&  dodrina  copta  illuJirdret';'Qua~ 
■fropter  Omni  honore  ( qui  dubio  procul  virtuttf  efi  prtemiUm  legiti- 
mum  y idemque  amphjjtmum  ^ ac  prceterca  omnt  gradn  dighitate- 
qme'eum  dtgnum  cenfeo  y qui  altot  quoque  in  fncrh  littetjt  doce-' 
re  valeat.  Atque  tdeo  a RR»  Aimodum  PP.  & DD,  Tbeótogie- 
"Fiorentini  Collegii  tanquam  *Tbeologt«e  DoClor  approbari  abfque' 
itila  exceptionc  pojpt»  In  quarumfidem  tpje  manu  propria  fiib feri - 
fjt  bac  dte  XX.Il»  Januarti  1596. 

Mori  in  Firenze  confumato  dagli  ftudj  y ricolmo  di  meriti  e di 
gloria  y I’  anno  del  Signore  i6oo.  li  30.  Gennaio  in  età  di 
annty  lafciando  un  eterno  ricordo  della  Tua  virtù  a tutti  i po«^ 
fieri  letterati  nelle  apprelfo  eruditiUime  fuc  opere:  IJtoria  P/o-| 
renttnay  divtfa  in  20.  libri  t in  iogWo  ^ Jl amputa  in  Firenze  po' 
Giunti  nel  1600.  Di/iorjf /òpra  Cornelio  Tacito,  con  Lettera  de--' 
dicatoria  a Madama  Crijtina  di  Lorena  Gran  Ducbejja  di  Tofea- 
na  ,Jiampatt  nel  1607.  Clt  opufcoli  in  tre  tomi  dtvtji,  contengo- 
no <varj  dtfcorji,  Mejcolanze,  Varulelh,  Ritratti,  Lettere',  Sen- 
tenze, Proverbj  , Poejìe  fopra  Papi , ed  altri  Principi  d'  Italia  • 
Jl  Salmo  primo  di  David  tnterpeirato  in  p-ofa  . Il  Rota  ovve- 
ro dell'  Imprefe  , Dialogo  Jlampato  in  Firenze  pe'  Giunti  1-598* 
Delle  nobili  Famiglie  Fiorentine  , di  Scipione  Ammirato  purté 
prima  , in  Firenze  pe' Giunti  1625,  Delle  Famiglie  nobili  Ha-., 
politane  parte  prima  i in  Firenze  per  Giorgio  Marefeottt , in  fo- 
glio 1580.  Delle  Famiglie  nobili  Hapohtane  parte  feconda,  in 
foglio  in  Firenze  per  Amador  Majp-  1641.  Genealogia  ijlortca 
de'  Paladini  di  Lecce  , in  Firenze  per  il  Marefeotti  1595»  AU 
bero  e Storia  de'  Conti  Guidi  , in -Firenze'  per  il  Muffì  e Laudi 
in  foglio  1640.  La  medejtma  colP  aggiunta  di  Scipione  Ammi- 
rato" il  giovane,  in  foglio  in  Firenze  per  Amador  Muffì  nel  1Ó50. 
Vefeovi  di  Ftefule  , dt  Folterra  , e di  Arezzo  accrefeiulr  da  Sci- 
pione Ammirato  il  giovane  , in  Firenze  pe'  Muffì  e Laudi  in  quar- 
to ló^'ì»  Orazione  al  Crijiianiffìmo  -Enrico  1^»  di  Francia' è 
di  Havarra  dopo  la  pace  fatta  colla  Spagna  y in  Firenze' f et' il 
Marefeotti  in  quarto  1598.  Orazione  al  SS»  Padre  Clemen- 
te 
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u VÙU  detta  Clementina  prima  } Firenze  pe*  Giunti  in  quar- 
to 1594*  Orazione  all'  ifieJJo  Pontefice  » detta  Clementina  fe~ 
conda^ Firenze  pel  Marefiotti  in  quarto  159$*  Orazione  al  fo- 
praccitafo.  Pontefice  « detta  Cfe^utina  terza  , Firenze  pe'  Giunti^ 
in  quarto  1,59^»  ^Orazione  a Filippo  IL  Re  di  Spagna  per  preum 
der  P Armi  contro  agl'  Infedeli  y Firenze  per  Filippo  Giunti  in 
quarto  1594*  Orazione  a Filippo  IL  Re  delle  Spagne  y det-, 
ta  Filippica  feconda  y,  Firenze  pel^  Mare  fotti  in  quarto  1594- 
Orazione  in,  morte  di  Filippo  IL  Re_  di  Spagna  » detta  Filippica 
terza  1 Firenze  pe'  Giunti  in  quarto  159S.  Orazione  in  morte 
di  Francefco  Gran  Duca  di  Tofana  t in  Firenze  pe' Giunti  1587. 
in  quarto*  Spofizione  di  tutti  i Sonetti  y compojli  da  Berardi’- 
no  Rota  in  morte  di  Porzia  Capece  y Jlampata  tu  Hafoti  ijdo. 
fatto  nome  di  Proteo  tratformato  Accademico  di  Lecce , Poefie 
fpirituali  y Venezia  per  Giacomo  Sarztna  1634.  Dna  lettera  a 
Don  Verginio  Orfini  y /opra  la  piena  di  Arno  de'  15.  Hovembre 
1589.  MS*  nel  volume  27.  delle  materie  manofcritte  da  An- 
tonio da  S.  Gallo  nella  Libreria  del  Signor  Marchefe.  Codmo, 
Riccardi*  Il  Deucalione  0 Dedalione  : Dialogo  ftampato  tra* 
fuoi  Opufcoli*  Cinque  Sonetti ^ fono  nel  primo  volume  della 
Rime  fcelte  y Jiampate  in  Venezia  per  Gabriello  Giolito  nel 
1538*  Nel  Catalogo  de  clarit  vtrit  fi  paria  con  molta  lode 
dell*  Ammirato:  Scipio  Ammiratur  Presbiter  & pojlea  Canoni- 
eut  Florentinur  jquod  pubblicum  fua  idoneitatit  prò  Sacra  Tbeo- 
iogia  Magifierio  juxta  formam  fiacri  Conditi  Tridentini  in  Sefi- 
fione  .22*  de  Reformattone  Cap*  2*  Tefiimonium  ab  Univerfitate 
receperit  y quodque  a fafìit  & annalibut  SereniJJìmorum  Etruria 
Pri/icipum  fuerit  ficriptor  excultuf  t quodque  untverfialem  Fioren- 
tina antiquitatit  Hijloriam  tjpit  egregie  mandavit  y quod  tan- 
dem militi fialìif  Mominibiif  percelebrit  videatur  dignuj  etiamcen- 
fetur  ut  in  hoc  Magifirorum  Album  ad  aliorum  excttaudam  vir- 
tMtem  referatur  y obiit  ctrciter  i6oOm  1 . 

LORENZO  RICCIOLINI  Fiorentino  Baccelliere  de’  Ser- 
vì'y  lì  II*  Luglio  1)9^*  dopo  rjgorofo  efame  in  S.  Salvadore 
dell!  Arci.vefcovado  fu  addottoratoyc  a pieni  voti  di  21*  Teo- 
logi incorporato  ancora*  Nel  Capitolo  Provinciale  de'Servi 
del,  161 2*  celebrarq  in  Roroay  per  preliminare  al  CapiróloCcT 
ncrale>  fu  eletto  Frovlnciale  della  Provincia  Tqfcana*  Mori 
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egli  11  29. Luglio  idip.y  c il  di  gonnella  SS.  Nonziata  all’af- 
foluxionc  del  cadavere  intervenne  T Univerfità , c un  ProfeflTo 
Domenicano  perorò  in  lode  del  defunto  y veramente  degno  di 
cfiTere  lodato  per  le  Tue  rare  qualità  perfonaliy  le  quali  unite 
alia  Comma  feienza  delle  Teologie  lo  refero  amabile  e ragguar- 
devole nel  noftro  Regiftro  D a carte  117.  ove  leggo:  Pater 
Magijler  Laurenttur  Florentinut  Ordinit  Servorum  B,  vir 
quidem  prxclarut . 

TOMMASO  BONSI  nobil  Fiorentino  Agoftinianoy li  1 1. 
Luglio  159Ò.  come  già  Maedro  s’incorpora  all’ Univerfità  Fio- 
rentina. 

LORENZO  ORSACCHI  Agodinianoy  quelli  per  fìcuro 
xifeontro  trafmciromi  da  Empoli  ydi  lui  Patria  , con  tutta  gen- 
tilezza dal  Sig.  Dottore  Bartolommeo  Romagnuol:  antico  deb- 
là  veneranda  antichità)  ed  indagatore  delle  memorie  più  ro- 
condire  delia  Tua  Patria  ) fu  uomo  di  Comma  letteratura  e_> 
Teologo  fenza  pari  ) il  quale  per  lo  fpazìo  ben  lungo  di 
anni  per  la  Tua  Religione  efercitò  la  carica  di  Procuratore  Ge* 
neralC)  e farebbe  anche  dato  creato  Generale)  come  lo  avea 
canonicamente  elettoli  Capitolo)  fe  il  Cardinale  Palletta  Pro> 
tettore  dell’  Ordine  non  avede  nominato  altro  foggetto  ad 
cfclufìone  dell’ Orfacchi . Fu  egli  Efaminatore  de’  Vefeovi-, 
Qualificatore  del  S.  Ufizio.  Fu  fepolto  in  Empoli  nella  Chic- 
fa  del  fuo  Ordine  : e al  primo  piladro  di  quella  iTooi  Rclti- 
giofi  gli  eredero  una  datua  di  marmo  colla  prcfehte  iferizione* 
Laurentio  Orfacebio  Etnporienjt  •venerabili  S,  AugvjHni 
Eremitee  f cui  exteri  -bonoret  laudabihter  gefii  Preefeduratn  . 
'Ceneralem  meruerunt  omnet  boni  Jxpe  detulerunt . Precura- 
- torir  Ceneralis  dignitatem  y qaod  Roma  quindennio  Jleterit 
commendatio exinjurtay  Eptjcnfornm  Examinatoriylnquijttio- 
nit  Qualificatori  y viro  fimtlhm  virtuti  y qui  nihil  in  Vita  ni- 
fi laudandum  y autfecit  y aut  dixit  y aut  fenfit  : Religionir  Hi-  ’ 
fioriamjijlo  fcripfit  y monbut  y doClrina  ae piotate  auxit . Pri- 
vilegia Ordinit  collega  & explicavit  y patriam  y urbem  ac 
crvem  decoravit  y Conventur  Emporienfit  Monumentum  po- 
fiiit . Obiit  fexagenarius  Anno  Domini  MDCXXXIII» 

•Di  lui  fi  ha  dampara  /’  Ifioria  e il  Bollario  del  fao  Ordine, 
AGOSTINO  Tedefeo  Agodiniano  ) quedi  coll’ Orfacchi 
fi  nova  derelitto  e incorporato  all’ Univerfità  nel  1^96, 
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AURELIO  MILANESI  Fiorentino  Carmelitano  » di  cui  fi 
fe  parola  all’anno  157^»  « adefib  li  22*  Ottobre  da’ Teo» 
logi  adunati  nella  SS.  Nonriata  y dopo  la  confucta  fa* 
lenne  Mefla  , e l’Orazione  delle  Indi  della  Teologia  y 
fatta  dal  P.  Elifeo  de’  Servi y in  Capitolo  de’Macinghi  « 
è eletto  Decano  y e per  lui  afTente  prefe  il  Decanato 
Andrea  Pelli  Carmeliranoy  da  cui  s'intiiriò  1’  Anniverfa- 
rio  nella  Chiefa  del  Carmine  per  li  24.  Ottobre  y a cui  in* 
tervennero  19.  Teolrgi. 

ANGELO  FRANCESCO  RIGNOSI  da  Milano  de’  Ser. 
vi  e fra  loro  Maefiro  licenziato  « li  1 z.  Giugno  dopo 

aver  valorofamente  foddisfatto  a' Tuoi  doveri  «si  nella  fpìega> 
zione  de’  punti,  si  nello  Iciogiimento  delle  difficultaoi , è ad- 
dottorato nella  Chiefa  di  S.  Saivaaore,  ma  non  s'tncorpoiòy 
avendo  avuto  per  Promotore  Eugenio  Spelli  Carmelitano» 
come  per  Rogito  di  Eufroiino  Moanell. 

VITTORIO  Ria  PORI  da  Lucignano  già  Maefiro  de* 
Conventuali  li  12*  Giugno  1^97*  li  incorpora  alla  nullra  Uni- 
vcrfità'.  , 

ANGELO  MIGLIORI  da  Poppi  Maeliro  de’ Conventua- 
li li  12.  Giugno  1597-  lì  incorpora  alla  noltra  Sacra  Univer- 
fità  . Dall’  Archivio  del  Convento  di  Ccrtonionao  Torto  Pop- 
pi  del  Cafentinode'  Minori  Conventuali  ricevo  notizia  dei  oì- 
ploma  del  Magillerio  del  Migliori.chc  fu  addottorato  in  Ma- 
cerata dai  Reverendillimo  Tuo  Generale  Clemente  Bontadolio 
li  11.  Ottobre  del  ijSj.  che  fu  Maeltro  de  Novizj  nel  Con- 
vento di  S.  Croce  di  Firenze  , ed  ivi  anco  dopo  Guardiano, y 
c che  mori  nel  Tuo  Convento  di  Certomondo  in  Carica  di  Guar- 
diano . 

• GIROLAMO  di  Moja  Baccelliere  de’  Servi  , li  ij.  Giu- 
gno 1397*  fottilmente  rifponde  aile  obiezioni  contro  de’  Tuoi 
punti  da  lui  egregiamente  fpiegati  ; perciò  dal  Tuo  Promoto- 
re Filippo  Tanucci  de’  Conventuali  è laureato  a pieni  voti  di 
17.  Teologi  , come  per  Rogo  di  Eufrofino  Milanclì.  E Moja 
un  piccolo  Callclloyanzi  Borgo  lOVinatoyncirifoladiCorfica* 

AM- 


Digitized  by  Googic 


TEOLOGALI.,  3H 

AMBROGIO  AMBROGI  Carmelitano  Provinciale  d’  I« 
bernìa  , come  già"Maeftro  s’incorpora  li  13.  Giugno  1597. 
fomma  in  lui  fu  1’  erudi/ionc  e.la>bontà  r cd  avendo  per  lo 
fpazio  di  54.  anni  continuamente  in  varie  Città  d’  Italia  con 
fommo  frutto  delle  anime  predicato  il  Vangelo,  dopo  varie 
Reggenze  Teologali  , e dopo  varj  governi  della  fua  Religio- 
ne lino  al  Provìncialato  anche,  di  TofCana  ; pafsò  al  Signore 
li  8.  Gennaio  del  lózz,  , e nel  giorno  feguente  dalla  Unì  ver- 
lìtà  gli  furono  celebrate  folenni  efequie  , nelle  quali  lì  fentl 
una  erudita  Orazione  Funebre  di  Alberto  Rutilenlì  de’ Servi, 
allora  Baccelliere  , e poi  noftro  Teologo  nel  1611.  Da’ libri 
Ricordanze  nell’  Archivio  del  Carmine  di  Firenze  cavo  que- 
lla, notizia:  Admodum  Rev,  P.  Magijier  Ambrojtut  de  Ambra- 
Jitt  Pratenfit  bujut  Conventut  Jiltuf,  tn  Vniverjitate  Floreutinn 
S.  T.  D.  y Inerbi  Dei  celeberrimuf  Proclamator  , quippe  qui  per 
quinquagintu  quatuor  QmdrageJìmj.r  preedtcationtf  Evangelica 
munui  maxima  fui  cum  laude  y & nojira  Reltgtomt  decor  e tn  tu- 
Jìgnioribut  Italia  Civitattbut  obiertt  » Fuit  valde  affabilit  , ó* 
liberali fy  natura  mitis  ycundtfque  gratut , Hic  Florentta  gemi- 
no Priorie  officio  funéiut  y Roma  vcròy  Senit  y & Ptjtf  femely  ubi 
etiam  per  Jeptenmium  Regentis  officium  geffit  • Fuit  etiam  hujur 
Provincia  Provtncialir  per  quadrtennium  , hìibernia  verò  per 
fexenmum  : qui  tandem  cum  nonnulla  bona  buie  Conventui  reli- 
quijìet  y annum  agens  feptnagefimum  quintum  Florentia  natura 
debitum  folvity  ubi  etiam  honortjìco  funere  affijlente  Theologorum 
Collegio , & habità  prò  meritif  laude  a Reverendo  Patre  Magi- 
diro  Alberto  Rutilenjìo  Servita  , fepultura  traditur  fuit  anno  bii- 
mana  falutis  millejtmofexcentejimo  vigejtmo  fecundo  S.Januarii  * 
Marc’  Antonio  A legre  nel  libro  Paradifus  Carmelitici  decorir 
lo  chiama  fulla  tedìmonianza  dì  Lucio  di  Brufelles  Carmeli- 
tano e nodro  Dottor  Collegiato,  inlìgne  Dottore, come  lìdif- 
fe  di  fopra  quando  lì  parlò  di  Andrea  Felli  , che  lo  ebbe  per 
difcepolo.  Nel  nodro  Regidro  E a c.  2. a tergo  li  legge:  Die 
odiava  Januarii  i6zz»  A»  K.  P.  M.  Ambrofiut  Carmelita  vir 
fumma  erudttionit  & bonitatir  cum  per  54,  fere  annoi  diverfat 
Italia  parte!  affiduè  futi  facrit  concionibut  peragraJJet-y  po/l  di- 
verfnt  in  fua  Religione  bonoret  receptor  migravit  ad  Deum  , 
quem  bumaniffimum  virum  omnium  dolore  in  EceleSa.Fatrum  Car- 
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melitarum  noiili  pompa  Patres  Collegii  fepelieuium  curarunt  • 
AGOSTINO  MISANO  da  Venezia  Baccciiicre  de’  Ser- 
vi , li  14*  Giugno  1597*  in  S.  Salvadore  fpiegati  i punti  y e 
foddisfatto  alle  obiezioni  y dal  M.  I^ofpero  Rolfetti  de’  Servi 
Aio  Promotore  è laureato  per  Maelho  in  Sacra  Teologia  nel 
coofueto  luogo  di  notlra  relìdcnza. 

STEFANO  RONDINI  il  feconde  di  quella  famigliayed 
anche  egli  de’  Carmelitani  y'  addottorato  già  nella  Sacra.- 
Teologia  in  Fifa  a pieni  voti  di  18»  Teologi  s incorpora  nel- 
la noftra  Univerlìtà  li  14.  Giugno  1^97. y di  cui  anche  fu  De- 
cano nel  1Ó05.  Governò  in  qualità  di  Priore  il  Convento  di 
Monte  Catini  y quel  di  Prato  y e quello  di  Firenze  ; fu  Vica- 
rio Provinciale  in  Tofeana  y uomo  di  fomma  prudenza  e at- 
tività ne*  più  ardui  maneggi  ; giunto  però  confumato  dalle 
fatiche  all’  età  di  6y  anni  mancò  al  mondo  li  z^.  Luglio 
dell*  anno  e nel  medeHmo  giorno  nel  Carmine  1’ Uni- 

vcrlità  aflìdè  alla  d)  lui  funerale  aifoluzione  • 

ANTONIO  ONATO  da  Milano  RaccelUcre  de’ Servi» 
dopo  una  erudita  Orazione  y dopo  la  fpiegazione  de’  punti  e 
4a  foluzione  degli  argomenti  contra  di  lui  addotti  in  S.  Sal- 
vadore li  14. Giugno  t597*fu  addottorato y c afcrittoall’Uni- 
verfità  de’ Teologi . • 

ELISEO  MAZZONI  Fiorentino  de*  Servi  y già  creato 
Maeftro  dal  Tuo  Generalcy  s’incorpora  all’ Univerfità  Fioren- 
tina li  18.  Giugno  i597.yin  cui  fu  Decano  nei  lóoó.  All’ in- 
tegrità della  vita  y tenendo  fempre  accompagnata  1’  innocen- 
za de’  coftumi  » per  molto  tempo  con  fommo  profitto  delle 
anime  efercitò  il  facrofanto  Apodolico  impiego  di  predicare 
il  divìn  Vangelo-  Per  molti  anni  ancora  infegnò  feienze  fa- 
cre  della  Teologia  y e della  divina  Scrittura  non  folo  nella 
Aia  Religione  de’ Servi  y ma  anche  a’  Monaci  Cillercienfì . Fu 
Provinciale  y e poi  anche  Vicario  Generale  nella  Tua  Religio- 
ne. Finalmente  carico  di  meriti  in  gran  concetto  di  fantità 
mori  in  Rimini  li  18.  Ottóbre  i(5^2.  in  età  di  7j-  anni.  Gli 
Annali  de’ Servi  così  parlano  del  Mazzoni.  Arimini  moritur 
hoc  anno  x6?2.  Reverendfjpmut  Elijèur  Mazzoni  V^teariuf  Cene~ 
ralts  totiut  Ordini f y qui  prte  vitafanfìitate  nonmediocrt  & inji- 
jgHi  htteratura  eeleberrimur  extremum  poltrir  futi  dejiiertum 
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reliquit  ) qui  piane  in  Comitiir  Geueralibus  proxime  babendit 
iterum  fibi  in  Ceneralem  praficiendum  unanimi  fenfu  cuptebaut  , 
quod  enim  per  duot  annot  in  ordine  adminijirando  » fun  prude  n- 
tia  i integritatis  , aliarumque  virtutum  nndique  prabuerat  fpe- 
cimen  , omnium  vere  ./apientiunt  animor  in  ejut  amorem  conci» 
liaverat  , qui  eximiam  de  ipfo  ejujque  dotibus  exiiiimationem 
fovebant* 

GIO.  PAOLO  VILLA  da  Brefcia  Baccelliere  de’  Servi  « 
li  20.  Giugno  1597.  in  S.  Salvadore  dopo  rigorofo  efanie  è 
laureato  dal  fuo  Promotore  Dionifìo  Bucherelli  de’ Servi . Do-, 
po  il  lungo  corfo  delle  letture  di  Sacra  Teologia  fu  Dciìnito- 
re  generale  della  Provincia  di  Venezia  « ed  ivi  anche  non 
molto  dopo  Provinciale. 

LUCREZIO  RlìNAJA  da  Pefero  Baccelliere  de’ Servi  » 
li  2(5.  Giugno  1597.  in  S.  Salvadore  alla  prefenza  di  Antonio 
Beni  vieni  Vicario  Generale  co’  due  appreflb  Baccellieri  del 
medefìrao  Ordine  » dopo  rigorofa  prova  del  loro  fapere  è ve* 
Aito  delle  infegne  di  MaeAro  ; indi  li  altri  due  per  mano  an* 
che  eglino  di  Profpero  Rofletti  de’  Servi  loro  Promotore. 

LUCA  GUTRINOTTI  da  Pefero  Baccelliere  de*  Servi  , 
li  i6»  Giugno  1597.  è laureato  dopo  aver  foddisfatto  egregia* 
mente  a’  fuoi  doveri  . ^ 

BARTOLOMMEO  BEVILACQUA  da  Prato  , da  al  tri 
detto  da  Rieti  y ma  fenza  fondamento  di  verità  « Baccelliere 
de’  Servi)  li  i6.  Giugno  1^97.  dopo  rigorofo  efame  è veAito 
delle  infegne  dì  MaeAro  in  Divinità  . Di  lui  fi  parla  con  iAi* 
ma  di  Predicatore  efimio  della  divina  parola  e con  concetto 
di  Teologo  degno  di  ogni  diAinzione  • Per  le  notizie  che  ho 
potuto. avere  dal  Convento  de’  Servi  di  Prato  > trovo  che  già 
fu  creato  Baccelliere  in  Firenze  nel  Capitolo  Provinciale  li 
22.  Maggio  del  1588.  ) e che  poi  nel  Capitolo  Generale  de’ 
Servi  celebrato  in  Budrio  fu  confermato  MaeAro  li  29.  Mag-* 
gio  del  1598. 

COSIMO  FILIARCHI  Sacerdote  Secolare.  InqueAitem* 
pi)  o poco  prima  o poco  dopo  ) dovrebbe  trovarli  ne’  Regi  Ari 
del  noAro  Collegio  ) uno  de’  Maggiori  Teologi  de’  fuoi  tem* 
pi  : uno  de’  maggiori  letterati  ) che  vantar  poAa  il  Clero  : 
uno  de’  primi  uomini  della  noAra  Uoivcrlìtà  • Se  i RcgiAri 
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del  nollro  Collegio  foflero  (lati  tenuti  colla’ diligenza  che  fi 
ricerca  va,  cfe  nroltc  volte  in  quelli  non  folTero  accavalciate 
le  diecine  intere  di  anni  non  mi  farebbe  innocentemente  cor- 
fo  r abbaglio  nel  mio  Catalogo  ftampato  nel  1725.  in  cui  lo 
pongo  in  Collegio  nel  lóto,  fotto  il  Decanato  di  Niccolò  Ca- 
gli Carmelitano  , fotto  d[  cui  appunto  è fcritto  dal  Decano 
fucccllivamente,  il  quale  villo,  che  nel  Regifiro  non  aveano  a 
fuo  luogo  deferitto  qucfto  inlignc  Tèologo,  (limò  meglio  fcri- 
vcrne  la  notizia  anche  fette  anni  dopo  che  fu  morto  , che  la- 
feiare  andare  in  obblivione  un  uomo  di  tanto  merito  . Cor- 
reggo dunque  quell’  errore  e feguito  a. dare  di  lui  le  dovute 
notizie  . Collnio  filiarchi  Gentiluomo  Piflojefe  , Canonico  e 
Teologo  Fiorentino , il  .quale  in  ogni  fuo  componimento  , che 
pur  molti  ne  vanno  attorno  per  mezzo  delle  (lampe  eruditi  c 
dotti,  e di  fana  dottrina  ripieni , feraprc  fi  foferive  cosi.  Sia 
a cagione  di  : CompeMJtum.ùre,  a Cofma  Pbiliarco  Piflù~ 

nenfit  Canonico  (jt  Tbeologo  P loreuuna  ; onde  fempre  ho  fpeiato 
che  appartcnelfc  quello  infigne  Letterato,  al  nollrd  Collegio,- 
e che  folfe  uno  di  quei  Teologi  del  Clero  Secolare,  che  a lui’ 
defsero  rifatto, e lo  facelTero  comparire  con  gloria  nella  nollra 
Univerfità.  Ma  lode  al  Cielo  in  una  memoria  deKnollro  pic- 
colo Archivio  nell’  Arcivefeovado  trovandolo  io  con  ogni  fi- 
curezza  cosi  enunciato  Cq/mwr  Pbiliarcur  e Pifìorio  Canonicur 
nojirtt  Catbedralif  f & Tbeologut  Collegii  Fiorentini:  mi  fa  ani- 
mo a gloriarmi,  che  alla  nollra  Univerfità  egli  folTe  aferitto 
ò per  via  di  totale  addottoramento,  oppure  per  incorporo,  e 
che  per  nofiro  io  lo  polTa  vantare  fenza  paura  di  elfere  tac- 
ciato di  volere  in  e(Ta  deferivere  chi  non  vi  ebbe  luogo . Nel 
Sinodo  Fiorentino  del  1603.  lo  trovo  Efarninatore  Sinodale  , 
nel  qual  anno  morì  quello  gran  Letterato, lafciando  ceilimonj 
del  fuo  raro  intendimento  : Compendium-  de  officio  Sacerdotis  a 
Cojhio  Pbtliarco.PiJhrienJifCanonieo  & Theologo  Fiorentino  y de- 
dicato ad  AlelTandro  Perctti  Cardinale  Montalto  Vicecancel- 
licre  di  S.  Chiefa  , (lampato  in  Firenze  pel  Scrmartelli  nel  lòir. 
Traftatus  de  officto  Sacerdotis  : Manuale  Sacerdotum  : Qua~ 

fiio  de  caufa  prxdefiinattonts  an  ea  Jit  operum  preefetentia  , <ùel 
fola  Dei  v'tluntat  : Trattato  della  dwoz>ione  : Volgarizò  an- 

cora # Salmi  de'  tre  notturni  dell'  officio  della  Beatiffima  Vergi- 
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ftr  Maria:  Compofe  anche  il  Filiarchi)  Trattato  iella  benigna 
udienza  ie'  Principi  : Vera  informazione  ielle  cofe  pafate  ne* 

Vaejt  bajffi  : Della  Guerra  ei  untone  ie*  Principi  Crt/iiani  con- 

tra  iel  Turco  : Encbiriitum  Saceriotum  fé  pure  queft’  opera 

non  fofle  la  roedefìma  di  fopra  citata  y che  è Manuale  Sacer- 
iotum, In  fomma  checché  fia  dell*  abbaglio  prefo  di  mettere 
nel  Collegio  Teologale  il  Filiarchi  nel  idio.  comecché  fi  vol- 
le con  ciò  fupplire  alla  mancanTa  di  chi  dovea  a Tuo  tem- 
po prenderne  la  vera  notizia»  poco  importa  ; elTcndo  più  che 
certo  che  egli  fu  il  primo  tra’ Canonici  Fiorentini» che  meri- 
tafle  avere  in  quella  Metropolitana  la  Prebenda  Teologale  » 
inftituitavi  1’  anno  1577*  per  leggervi  la  Sacra  Scrittura  » co- 
me fece  il  Filia.rchì  con  Tua  gran  lode  ; perciò  commendato 
da  molti  Scrittori  riportati  dal  Signor  Canonico  Salvino  Sal- 
vini nella  Storia  de’  Canonici  Fiorentini  » ove  di  lui  lunga- 
mente parla» lìccome  degli  altri  Canonici  di  quella  Metropo- 
litana di  Firenze  » che  fono  ilati  aferitti  al  nollro  Collegio 
Teologale. 

MARSILIO  VASQUEZ  dì  Toledo  è il  primo  tra’  Mo- 
naci Ciftercienlì  » che  tra  di  noi  li  addottoralTc . Egli  il  dì  i. 
Luglio  1597*  con  mirabile  maniera»  leggiadria  e franchezza 
fpiegò  i punti  alfegnatigli  e fottilmente  con  applaufó  univer- 
fale  fciolfe  le  obiezioni  in  contrario  addotte»  perciò  da’  Teo- 
logi a pieni  voti  in  numero  di  20.  fu  giudicato  degno  della 
Laurea  Dottorale  e delle  ìnfegne  dillintlve  di  Maeftro  in  Sa- 
cra Teologia  » e nella  divina  Scrittura»  delle  quali  fu  vellì- 
to  dal  fuo  Promotore  Tommafo  Buoninfiegni  de’  Predicatori  » 
c fu  poi  anche  incorporato.  Sparfe  egli  in  più  Città  d’ Italia 
la  fama  delle. fue  rare  virtudì . Fu  Confultore  in  Firenze  del 
S.  Ulìzio:  Efaminatore  Sinodale»  e cenfore  de’ libri  da  Cam- 
parli. A lui  ricorreva  ognuno  come  a vivo  oracolo  per  la  dl- 
feifrazione  de’  cafi  più  intrigati  della  Morale  Teologia.  Fu 
ricercato  del  fuo  parere  a nome  del  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te Vili,  fopra  la  famofa  quelHone  ie  auxiliit.  Traile  occupa- 
zioni del  governo  come  Abbate  , e tra  tante  fatiche  del  raro 
fuo  ingegno  verfatiflìmo»  e nelle  belle  lettere  e nelle  Materna* 
fiche  ancora»  lafciò  alla  pofterità  letterata  nella  Libreria  di 
Cellello  con  ogni  diligenza  cuftoditc  le  appreflb  opere  roano- 
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rcritte  : De  refiitutione,:  De  htcarnatione  : 'Super  tertiam par^ 
tem  Divi  Thotna  : Opufsulum  fuper  Spberam:  Opufiulum  fu- 

per  Etbtiam  Anfìoteltf  , ed  altre  opere  . Finalmente  mori 
in  Firenze  li  23,  di  Giugno  idii.  di  Ó5. anni,  tutti  fpefi  negli 
Studi  delle  feienze  più  nobili  ».  Nel  Catalago  de  Clanr  Virit 
trovo  fatta  onorata  menzione  del  Vafquez:  Murfiltut  yufquez, 
Toletjnur  Ordtntt  Ctjiercten/iunty  & Aùbati  plurima  loca"  Ita- 
lia fiiuruitt  litterarum  candore  rerper/it  y<sr  tandem  Florenttamap- 
pulj'iis  tottuf  Umverjitattt  plaufu  inter  altor  Magijìror  receptut 
Or  a majoribut  velutt  in  quo  delicia  cum  pietate  quiefierent  in 
rebut  magni  ponderis  ; nempe  a Confultattonibus  Sandt  Ojjicii  y 
vel  a Sacrit  Eptfeoporum  confejjìombus  y modo  ab  Indice  corri- 
gendorum  hbrorum  y fin  a conjiltit  cafuum  conjcientia  adhibttut  & 
votum  fuper  quajtionem  de  Auxiliif  prnferendum  nomine  Clemen- 
tts  requtjùuf  tnter  tot  fui  ingenti  labores  multa  non  con- 

temnenda  rehqutt  commentarla  , qua  apud  Patret  Ci/iercienfer 
Florentia  magno  babentur  m pretib-  De  refìitutione  : De  In- 

carnatione  : Super  tertiam  partem  Divi  Tboma  & ut  erat  bu- 

mani  Orbis  litterit  perpolitè  injìruduf  & Matbematicit  y abfo- 
lutum  opus  reltquit  fuper  Spbaram'y&  fuper  Etbicen  Arijlotelif , 

*597- 

MICHELE  Fiorentino  degli  Agoftiniani  > di  cui  (i  parlò  al* 
r anno  1580.  li  21.  Ottobre  di  quell’  anno  di  fopra  enun> 
ciato ) nella  Chiefa  del  Carmine  dopo  la  folita  folenne 
Meda  y dopo  1*  Orazione  delle  lodi  della  Teologìa  fatta 
. . . da  un  ProfelTo  del  Carmine  : dopo  la  difefa  di  12.  Con* 

- clufìoni  Teologiche  egregiamente  fatta  da  Eugenio  Spelli 
del  Carmine  Teologo  Collegiato  fu  eletto  Decano* 

SERAFINO  • LUPI  Fiorentino  de’ Servi  nel  Convento 
del  Carmine, ove  li  17»  Maggio  1598.  erano  adunati  i Teolo- 
gi al  funerale  del  Maeftro  Eugenio  Spelli  di  quell’  Ordine 
s’  incorpora  come  già  Dottore  al  noftro  Sacro  Collegio.  In- 
fegnò  continuamente  c con' la  voce  e colla  penna  Teologia 
fpeculativa  e Miftica.  Mori  quello  Rcligiofo  in  Firenze  il 
di  g.  Maggio  1Ò41. , lardando  a noi  un  opufculo  col  titolo 
Unione  Spirituale  de'  divoti  della  Purttd  di  Marta  fempre  yergi- 
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ie  1 coir  aggiunta  di  un  modo  fingolare  dt  dar  lodi  al  Signore  y e 
alla  Beata  k'ergtne  e di  comunicar^  fpiritualmeute y ftampato  in 
Venezia  pel  Tomraafini  nel  1630.  Ammaeftramenti  fptrttuah  per 
praticare  con  facilità  e brevità  la  /anta  Morttjitaztone  e le  virtù 
Cnjlianey  con  altre  cofe  molto  profittevoli  per  innamorarfi  di  Dio  • 
Conforto  degli  afflitti:  Dottrina  Angelica»  Trafportò  dal  La- 

tino nell’  Idioma  Italiano  la  vita  del  P»  Maejlro  Angelo  Ma- 
ria Montorfi  Generale  dell'  Ordine  de’  Servi  nodro  IJottore  y 
dcfcritta  da  Pandolfo  Ricafoli  Baroni  Canonico  Fiorentino  e 
nodro  Collega)  Campata  in  Firenze  dal  Nedi  in  8.  nel  1632. 
con  qucdo  titolo  Ofiervazioni  celefii  y^colle  quali  fi  infegna  il 
modo  facile  e breve  di  quanto  per  V acquijio  dtlla  perfezione 
Grifi  lana  far  fi  dee  y contenute  nella  vita  del  Revere  ndifiìmo  Pa- 
dre Maeftro  Angelo  Marta  Montorfi  Fiorentino  y Generale  dell' 
Ordine  de'  Servi  • 

'ANDREA  PALLERONI  Carmelitano  ) 1’  anno  1391. 
addottorato  e Maedro  ) li  14.  Giugno  1598.  s’  incorpora  al- 
r Univerdtà  Fiorentina. 

I 

1598. 

ALESSANDRO  de’ Servi , di  cui  fi  parlò  all’anno  1581. 
adellb  li  16,  Ottobre  dall’  Univerfità  adunata  in  Santo 
Spirito  è eletto  Decano  dopo  la  folennc  Meda  dello  Spi- 
rito Santo  ) c dopo  1’  Orazione  delle  lodi  della  Teologia 
recitata  dal  Curforc  Fra  Bartolommeo  Riccioli  Agodi- 
niano  di  Firenze.  Le  Conclafioni  Teologali  fi  difefero 
da  Andrea  Baccelliere  del  medefimo  Ordine,  e 1’  Anni- 
verfario  fi  intimò  pe’.  13.  Novembre  nella  Ghicfa  della 
Santidìma  Nonziata  • 1 <:• 

. . 'I  f)j  . ' .V 

FRANCESCO  MINUCCI  da  Radda  Carmelitano,  Reg'^ 
gente  Teologo  nel  Tuo  Convento,  s’incorpora  come  gii  Mae- 
ftto  li  13.  Novembre  1398.  Religiofo  veramente  di  gran  bon- 
tà e di  raro  trafccndente  ingegno.  Mentre  anche  era  duden- 
tc  ttaduflc  dal  Latino  in  Idioma  Tofeano  H libro  liruitolam^ 
Sutnmanum  Hifioricum  Carmelitarton  del  Padre  Pietro  Lùció  di* 
Brufcllcs  nodro Teologo , e lodampò  ancora  nel  1593.  in  Fi-- 
lenze pet  gli  Eredi  di  Jacopo  Giunti>dcdicato  aMadama  Cri-’ 

Y 4 dina 
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ftina  di  Lorena  Gran  Duchcfla  di  Tofcana.  Era  perfettiflìmo 
Maearo  nel  fonare  di  Organi  ; ma  nel  fiore  della  più  bella 
frefca  età  morì  in  Firenze  di  anni  33.  li  27.  Settembre  idor* 
Nel  Necrologio  del  Cannine  leggo  così  lodato  il  noftro  Mi- 
nucci • Die  Septemhrts  ohiit  R»  P,  M»  Fruncijcus 

Hucciut  u RAddii  bujuf  Convcntur  Alumnus  y Umvefjftatc 
Fiorentina  S.  2”.  D.  ì^ir  extmii  ingenti  (sr  exquifitot  doihrinte  > 
qui  in  hoc  Conventu  Regentit  offictum  gejjìt  , & adbuc  fiudenr 
Summanum  tìtjiortcum  Carmelttarum  R,  P,  Petti  Luctt  Belga 
ex  Latino  in  Idiomute  noftro  tranftulit  & typit  mandavit  % In 
arte  quoque  Organica  peritur  ytertto  fupra  trtgefimum  tetatis  fua 
anno  in  Patria  ouubmt  , tbique  fepultur  eft  anno  a Parta  P^ir^ 
gtnts  mtlleftmo  fexcentejìmo  primo- 

*599- 

ANTONIO  BOLLOMI  y o (ia  POLLOMI  y trovandolo  io 
in  ambedue  i modi  fcritto  nell’  Archivio  degli  Agofii- 
niani  di  Scarperia,  da  noi  citato  all’anno  i)8(« , adelTo 
li  25*  Ottobre  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  è eletto  ' 
Decano.  Prima  però  fu  cantata  la  folita  Mefla  folenne 
dello  Spirito  Santo:  fu  recitata  un’erudita  Orazione  de 
laudibus  Tbeologia  da  Lorenzo  de’ Servi  noftro  Collega  , 
colle  folite  Conclufioni , le  quali  furono  difefe  dal  Padre 
Dionifio  anche  egli  de’ Servi  , e Reggente  Teologo  in 
Siena  . L’  Annivetfario  fi  fermò  per  li  15.  Novembre 
fufteguente  nella  Chiefa  di  S.  Spirito. 

LEONARDO  COQUEO  Francefe  di  Orleans  Agofti- 
ulano  Dottore  della  Sorbona  , li  15*  Novembre  1599.  nel 
Convento  di  S.  Spirito  dopo  ’i  pranzo  de’  Teologi  fatto  dal 
Decano  per  V Anniverfario , fi  incorpora  alla  noftra  Univer- 
(itù  y la  quale  quando  anche  da  quefta  Sacrofanta  Religione 
altri  Teologi  non  avefte  avuto  che  Leonardo  Coqueo,  ed  il 
Cardinale  Enrigo  Noris  da  Verona:  pure  di  fe  ftefta  paga  e 
contenta  fi  glorierebbe,  come  di  un  numero  infinito  , e di  fe 
ftefta  fanramente  fuperba  achicchcftìa  gli  moftrerebbe  a dito, 
come  due  de’  più  fingolari.  fregi  fuoi  , fervendo  i nomi  del 
Coquco,e  del  Noiis  per  due  gran  Panegirici,  e badando  quelli- 
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due  per  qualificare  il  Collegio  de’  Teologi . Egli  fino  da’  tc-. 
neri  anni  dette  chiari  cotralTegoi  dell’  eccclfa-  fua  indole  > aven- 
do pubblica tnenre  in  Francia  con  acutezza  e fodezza  mirabile 
letto  Sacra  Teologia  . Indi  chiamato  a Roma  efcrcitò  pub- 
blicamente tal  profdfione  di  Lettor  Teologo  con  fuo  grande 
onore  c riputazione y elTendo  tenuto  in  quella  Metropoli  del 
mondoper  unodc’ primi  Teologi  dc’fuoi  tempi . Venuto  quindi 
a Firenze  durò  nell’onorevole  incumbenza  di  Reggente  di  Teo- 
logia nel  fuo  Convento  fintantoché  dalla  Serenilfiraa  Grandu- 
chelTa  Criftina  di  Lorena  non  fu  eletto  per  fuo  ConfclTore  » 
nel  quale  onorifico  impiego  fi  portò  feinpre  con  efempio  di 
zara  umiltà  e religiofitày  fenza  fallo  e pompa»  ftando  fempre 
fepolto  ne’  fuoi  fiud)»  tra’  quali  era  sì  grande  la  pratica  delle 
lingue  Greca»  Latina»  ed  Ebraica  ; dimodochd  in  efle  fupera- 
va  qualfivoglia  altro  de’  fuoi  tempi  • Fu  inoltre  Efaminatore. 
Sinodale  Fiorentino»  gran  maeftroe  forfè  de’ primi  in  divinità» 
che  vedefle  il  fuo  fecolo»fe  non  fe forfè  il  primo  ancora  fra  di 
loro.  Potrebbero  ciò  teftificare  tutti  gli  Studi  generali  della 
fua  Religione»  a’ quali  lungamente  prefedette:  tutti  i Capitoli 
si  Provinciali)  che  Generali  » ove  difputò  con  tanta  forza:  con 
tanto  fpirito  : e con  tal  fodezza  di  dottrina»  si  fpiegando  che 
rifpondendo»  che  roovea  a maraviglia  » e lo  acclamava  ognuno 

?:1  primo  Teologo  de’^fuoi  tempi  . Mori  alla  fine  quello  gran 
eologo  fplendore  non  meno  del  fuo  Sacro  Ordine  » che  della 
noftra  Univerfità»li  zi* Novembre  tóió,  al  di  cui  funerale  io 
S.  Spirito  intervennero  Collegialmente  i Teologi  mclli  per  si' 
gran  perdita» e vi  fi  fenti  una  dotta  ed  erudita  Orazione  del- 
Dottore  Domenico  Ghigi  Sacerdote  Secolare  nollro  Collega  ,• 
che  fu  poi  (lampara»  e prodigiofamente  rìllringe  le  opere  ed 
azioni  gloriofeda  lui  mirabilmenteoperate ; dimodoché  anche 
in  quello  nulla  fi  può  defideraredi  più» come  narrano  le  nollre 
Memorie.  Fu  petto  veramente  Socratico  »pratichillìmo  di  ogni 
feienza  e divina  e umana  » come  conchiude  Baldovino  di  Mon- 
te Simoncelli  nel  fuo  Mercurio  a carte  33.  rellringendo  con 
più  brevità  tutto  ciò  che  di  uomo  si  degno  giullamente  han- 
no fcritto  molti  altri . Raro  e lìngolarifiimo  in  tutte  le  feicn- 
ze  compofe  le  apprefib  Opere.  Comentarta  in  libret  S-P»Au- 
gu^ini  de  Civitate  Dei  : Apologia  9 feu  Anttmorneus  fro/um^ 

I tntr 


Digitized  by  Google 


- F A > S ;T  ••  I 

mit  Ecchjf’it  Vontificsbury  flaoipato  in  Milano,  in  due  tomi  in 
foglio  nel  1619.  , opera  degna  del  raro  fuo  jntendimcntP  , 
e cheiafta  falò  leggerla;  per  concepire,  anche  nelle  prime  pa- 
gine una  giufta  idea  del  fuo  grande  Autore  • Examen  Slani^ 
torti  Jacobi  primi  magni  Brittannia  Regts  y ftampatoin  Fribur- 
go, delle  quali'  dottiflìme  opere  più  diffufaroentc  parla  l’ Elfio. 
jfpologia'pro.Summir  Si  Ecel^-a  Romgùtt  FoMttficibut yin  qua  eo~ 
rumiauéioritaty&a  B,  Petra, upjue.aii  Panlum  K*  fine  ulU  tntarn 
ruptione  continuata  faccejfia.demonflraturyditopits,  in  Colonia  in 
foglio  nel  1656.  Nel  noftro  Regiftro  D.  così  fi  parla  del  Co- 
queo  : Meminerint  RR»  PP.MM.  qualiter  die  21p  Hovetnbris  i6i6» 
obiit  A.  R,  Pé,  AL  Leonardur  Coqueur  Gallur  , citjut  fapientia  % 
oc  dodrina  quanta  fuerit  fatis  labundc.  deflarant  opera  typitab, 
«0  mandata  y>ejuf  & SanSitatit  ac  Religionir  hoc  non  exiguuni 
efl  argumentumy  quod  SerejtiJJìma  Magna  Etruri,t  Dux  animi  fui 
negati  a y media  Confejfione,  committert  non  dubitaverit  y mimo  fc 
totam  prudentiee  & integritati  dtderit  DofìijjJìmi  ìatttr 

vitam  y moret  integritatem , fapientiam  praolara  ' opti  tue- 

fcripfit  ac  pralo  mandavit  R.  D*  DecanuJ,  Dominteufj  Gèifius  pra^ 
fatar ycujut  qui  legerit  orationem  in-  pradidi  Patria  ìaudem  y ea 
omnia  qua  de  quohbet  prajlanti  viro  dici,  pofiunt-  de  eo  pranar-^ 
rata  fuiJJ'e  reperiet,,  . . ? 

• FRANCESCO  DI  PAOLO  BONCIANI  Gemiluoroo  o. 
Canonico  Fiorentino  , li  ij.  Gennaio  1599^  dopo  rigocofo efe-' 
ine  in  S.  Salvadorc  alla  prefenza  di  Monfignore  Alc(Tandro< 
de’  Medici  Arcivefeovo  noftro  e Cardinale  , che  poi  alluoto. 
al  Papato  fi  chiamò  Leone  XI.  è laureato,  e fi  incorporò  al- 
la noftra  Univerfirà  . Fu  egli  Canonico,  e pot  Arcidiacono 
Fiorentino , e letterato  adorno  di  ogni  fetenza  ; nel  Sipodo  Fio<.^ 
remino  del  i6oj.  lo  trovo  Efaminatore  e Giudice  finodale  ; 
li  6.  Novembre  1613.  fu  creato  Arcivefeovo  di  Fifa,  nel  qual 
pofto  fu  tenuto  in  fomma  ftima,e  molto  fuadoperato  ne’ più 
ardui  affari  della  Sereniftìma  Cafa  di  Tofeana  . Morì  pieno 
di  meriti  li  28.  Novembre  del  lóio»  e fu  fepolto  nella  fua 
Chiefa  Primaziale  Pifana  , avendo  jafeiato  1 la  fua  nobilo 
Libreria  al  Convento  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze,  a riflef. 
fo  del  caro  fuo  Amico  Domenico  Cori  Domenicano:  e ne  po> 
fcrn  i Padri ,.  grati  a tanto  Benefattore  perpetua  memoria 
1’  ifcrizione  Be~ 
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• ' Beueficihrum'òkl'kji't^ftjpmuìHlHgratitudMtt'^enut*.  »\ 

< 'pnt-ncijctéì^  Bò'p£t4n$ri  Pt-fMrum^Archteptfcoptir  ingentttkAi» 
bforutn  vim  cot^quifivìf’^  aC'tnórieHs'fumm^  beneivlenti^  pi’m  . 
gnus  cf‘g<*  Putrem  Dòminicum  Corium  buie  Caaobio  leguvit 
■Fl\  IH  bue  bibhliotheea  a. fundamentif  excitata- coudidere  ; « 

rati  fi  Hutfquamfiur^  tngràtes'eum'^beHeficiam  ingenue  fa-  ì 
”'i  : • itsau^ir'at  Itbentijfìme  deieant  -"v  3 

Per  maggiorménte  formare  coheetro  del'  noftro  erudStiiTirao 
Bonciani  riferirò  qui  come'4o  deferivo  ne’ Tuoi  Fatti  ConfoiBri 
P erudltithmo  nié-iDdi-a  futtìcienia  lodato'SignorjSalwino-SaU 
vlnt'-Geoti'|uoftró  e'Canonicò  Fiòretitifìo  y a .coi;  dlitante-not- 
- tizie  vado  io  debitore  in  quetta  mia  piccola  fatica  y- da  iluì 
amorevolmente  fomminiftratemi  per  rènderla  viepiù  copiqfa 
c (incera  . Franeejea  di  Paolo  Bonctatti  Gentiluomo  Fiorentino 
impiegatofi  a buonoracollafubblimttd  del  fuo  Intelletto  nella  Jìudio 
delle  lettere  , e'fattojì  conofiere  ,ed  ammirare  fpejfe.volte  e in  profa 
e in  verfi  nelle-pià celebri  Accademie  i fk  treatoConJblo  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  ; coti  aggiugnendo  al  capitale  del  fapere  quello 
dell'  efemplaritd  de'  cojlumi  y e già  indir iz>zatoJi  per  la  via  Ec- 
clejiaftica  tfece  in  Firenze  teatro  delle  fue  glorie  la  Cbiefa  Metro- 
politana ^ ove  nel-i^qóm  ottenne  il  Canonicato  , '.e  indi. a quattro 
anni  P Arcidiaconato  , fino  cbc‘ non  pajìè  ad  altra  maggior  dignità  • 
Htll’>  infigne  Strozziana  nel  Codice  12591  de'  Mattofitr  itti  fi  leg- 
gono le  apprejfo  Opere  fue  di  propria  man»icbe  tutte  hanno  bel  fa- 
_pore  di  lingua  y e di  tradizione  ^e'  di  dottrina  ripiene,  Accufa 
contro  Nero  del  Nero -detto  l' Orrido  sfiato  Reggente  dell'  Accade- 
mia degli  Alterati  • P>ifcorjò  fopra  le' Mitfcbere  fatto  nr/ 1588* 
nell'  Accademia  Fiorentina  « ^cu  fa  contro  Giovanbatifla  Stroz- 
zi detto  il  Tenera^’ fiato  Reggente 'dògli  Alterati  Lezione  fo- 
pra  la  natura  delle  novelle ^e  del  modo  di’còmporli'yove  mofira  i 
che  non  la  purità  delle  voch  e la  dolcezza  del  javellare  y ma  i 
concetti  y't  precetti  del  novellare  fi  ritrovano  nel  Boccaccio  y det- 
ta' da'  lui' meli'  Accademia  Fiorentina  y ftàmpata  in-Firenzo  nel 
Difeorfo  degli  errori y che  fanno  i Principi  y e loro  rtme- 
djy  recitato  da  lui  alla  prefinza  del  Granduca  Cofimo  Ih  allora 
gifwanetto  il  dì  7.  Settembre  tóoóm  Varj  fuoi  Difeorfi fatti  da 
liti  ih  diverfe  Compagnie'-»  Lezione  ^ che  il  vero  amante  mag- 
ii(tr  piacere  finta  in  penfa'ndo  alla  donna  amata  y che  in  veden- 
dola: 
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dola  . Accufu  coltro  Giulio  del  Bene  detto  il  Dejìofo 'Accade^ 
mieo  Alterato»  Orazione  in  morte  di  Cio»Batifia  Adriant  IJlo- 
rico' nel  Codice  "Jló»  de'  Mano/critti  Strozzi.  Altra  orazione 
fece  egli  in  Lode  della  Regina  Caterina  » Un  trattato  di  fa~ 
re  le  orazioni  funerali  • . Un  altro  fopra  la  lingua  Tojcana  , 
e più  altre  lezioni  & orazioni, , traile  quali  una  della  Profo- 
popeja  • Parla  con  Jode  del  .Bonciani  Tommafo  Dcmpftcro 
Scozzefe  : 1’  Ughellì  nel  tomo  xicll*  Italia  Sacra  » e Alef- 
fandro  Adlmari  con  un  Sonetto  adattato  a quello  Elogio  » 
da  cui  fi  vede  la  fomma  prudenza  e dottrina  del  fionda  ni  » 
mentre  fu  fpedito  dalla  Corte  di  Tofcana  Arobafciadore  la 
Francia  • 

France/co  Bonciani 

Patrizio  Fiorentino  9 , 

in  cui  fiorirono  in  grado  eminente  la  bontà  e la  dottrina  • 7 

Applicai  ofi  al  fer  vizio  della  Chi  e fa  -, 

. divenne  della  paterna  Metropoli  Canonico  • , 

& Arcidiacono  : . ■ » 

Indi  fcoprendo/i  in  lui  mirabil  prudenza  « e valore  , 
fu  promofio  all'  Arcivefcovado  di  Fifa  » 
e falito  in  grandtjfima  fiima  apprejfo  al  fommo  Pontefice 
e a'  Serenijpmi  di  Tofcana  , 

vijfe  impiegato  in  Ambafcerie  alla  Corona  di  Francia 
e in  altri  moltiJJImi  affari: 

Il  Tebro  facilmente  V avrebbe  vtfio  maggiore  9 
che  non  lo  vide  Arno  » 
fe  morte  così  prefio  non  fi  interponeva  al  fuo 
feliciffìmo  corfo  • • 

BENEDETTO  PAGLINI  Fiorentino  Baccelliere  de’Ser- 
vl  9 cogli  altri  cinque  apprelZb  del  medefimo  Ordine  » li  15* 
Giugno  i6oo.  in  S.  Salvadore  alla  prefenza  del  Vicario  So< 
Ilituto  Cammillo  Pandolfìniy  avendo  egregiamente 9 c da  veri 
Maellrì  foddisfatto  alle  loro  partii  da  Dionifio  Bucherelli  de* 
Servi  loro  Promotore  furono  tutti  addottorati  y<e  afcritti  al« 
r Univerfità  9 eccetto  che  il  P.  M«  Dionifio  da  Milano  9 che 
non  ne  feceillanza.  Il  Paolini  poi  fu  anche  Decano  nel  1^07* 
la  qual  carica  mentre  laudevolmente  efercitava  e con  tutto 
decoro 9 pafsò  all’  altra  vita  li  14*  Agollo  del  1^08*9  nel  qual 

. gior- 
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giorno  il  di  lui  cadaverofucfporto  nella  Chiefa  della  SS.  Non- 
ziata;  al  funerale  allillè  1’  Univerfità,  e vi  fu  recitata  in  lo- 
de del  defunto  una  funebre  Orazione  dal  Baccelliere  Alber- 
to Rufilenlì  de’  Servi > che  nel  lóri,  fu  noftro  Collega. 

VINCENZIO  NARDI  Fiorentino  Baccelliere  de’ Servi), 
li  15.  Giugno  1600.  lì  addottora. 

CALlaTO  DEL  MAZZA  Fiorentino  de’  Servi  Baccellie- 
re formato)  li  13.  Giugno  lóoo.  fi  addottora,  e nel  1 do 8.  fu 
eletto  Decano:  uomo  per  vero  dire  prudente  , affabile)  e ma. 
nierofo.  Governò  in  qualità  di  Priore  il  Convento  d8lla_< 
SS.  Nonziata  di  Firenze  , e per  quattro  anni  fu  Provinciale 
della  Provincia  Tofeana  . Alla  fìne  in  età  di  anni  63.  pafsò 
all’  altra  vita  li  14.  Ottobre  dell’  anno  1627.  Così  trovo  nel 
libro  Ricordanze  nell’Archivio  de’ Servi  fognato  D a 264. 

FILIPPO  MARIA  CORONA  Fiorentino  Baccelliero 
de*  Servi  ne’  15.  Giugno  idoo.  lì  addottora  , nel  1609.  fu  elet- 
to Decano.  Morì  egli  nei  lóio»-  Per  quante  diligenze  io  ab- 
bia fatto  non  ho  potuto  altro  trovare,  fe  non  che  quello  no- 
ftro Teologo  fu  del  Cafato  Corona,  come  fopra  lì  dilfe . 

FILIPPO  PETROLINI  da  Cortona  Baccelliere  de’^Servi 
li  15.  Giugno  lóoo.  lì  addottora  , e nel  1611.  fu  anche  De- 
cano. Nel  ido9.  fu  fatto  Priore  del  Convento  di  S.  Antonio 
di  Cortona  fua  patria, e vi  feguitò  due  anni; ma  li  3:1.  Mag- 
gio del  1Ò13.  di  nuovo  fu  deputato  Superiore  nel  precitato 
Convento  da  lui  con  fomma  prudenza  governato . 

DIONISIO  da  Milano  Baccelliere  de’  Servi  li  13.  Giu- 
gno lòoo.  li  addottorò  , e dal  fuo  Promotore  Dionifio  Bu- 
cherelli de’ Servi  fu  veftito  delle  infegne  di  Maelìro;  ma  non 
fi  incorporò)  come  fi  dilfe  di  fopra. 

FULGENZIO  da  Venezia  Baccelliere  de’  Servi  , lì  lò. 
Giugno  lòoo.  fi  cfpofe  in  S.  Salvadore  al  fuo  rigorofo  efa- 
me  , ed  approvato  per  Maellro  a pieni  voti  di  33.  Teologi, 
dal  fuo  Promotore  Dionifio  Bucherelli  de’ Seryi  fu  laureato  c 
veftito  delle  infegne  di  Maellro  e Dottore  in  Divinità. 

ANGELO  BRANDINI  Aretino  Ecclclìaftico  Secolare  il 
dì  6»  Ottobre  1600.  dopo  lunga  prova  del  fuo  fapeie  a piena 
approvazione  de’  Teologi  in  numero  di  33.  è laureato  in 
S.  Salvadore  c incorporato  all’  Univerfità . Ebbe  per  Promo- 

tore 
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fiore  Dionifio  Bacherelli  de*  Servi  come  per  Rogito  di  Eufro- 
dno  Milaocfì  nell’  Archivio  dell’  Arcìvefeovado.  La  Oiocefi 
ti  Arezzo  già  fi  fa  quanto  fìa  vada  , quindi  dopo  137.  anni 
che  il  Brandini  fì  addottorò)  feorfì  fìno  al  tempo  che  quelle 
notizie  io  ferivo  y non  avendo  potuto  rinvenire  in  che  mi- 
nilierio  egli  s*  impiegafle  » fé  di  Canonico  » o di  Piovano  y o 
anche  di  Paroco  > fono  coftretto  lafciarlo  cosi  fearfo  e nudo 
di  notizie. 

1600.  e i6of.  - 

AURELIO  RISALITI  Fiorentino  de’  Servi  y di  cui  fì  ra« 
gionò  all’anno  1578.  ora  li  26. Novembre  idoo.  nel  Con- 
vento di  Santo  Spirito  è eletto  Decano  yftante  la  renun- 
zia  del  Decanato  fatta  dal  Reverendilfìmo  Lelio  Baglio- 
ni  de’  Servi  allora  Generale  y il  quale  ne’  i6.  Ottobre 
del  1600.  nella  Chiefa  di  Santo  Spirito  dopo  la  confueta 
Mefla  dello  Spirito  Santo  y e 1’  Orazione  latina  de  laudi-’ 
but  Tbeologta  fatta  dal  Baccelliere  Guglielmo  Agoftinia-' 
no  y e dopo  le  Conclufìoni  difefe  dal  Maellro  e Dottore 
Lorenzo  del  medefìmo  Ordine  y era  flato  alTunto  al  Deca- 
nato. L’  Anniverfario  fì  celebrò  li  6»  Gennaio  lóoi,  ab 
Ine.  nella  Chiefa  della  Santillìma  Nonziata  coll’  Inter- 
vento di  z8.  Teologi . 

VINCENZIO  da  Fivizano  de’  Predicatori)  li  6»  Genna- 
io idoi.  a viva  voccy  e fenza  partito  è incorporato  all’  Uni- 
verfìtà  Fiorentina) avendo  già  ricevuta  la  laurea  del  Dotto, 
rato  nell’  Univerfìtà  di  Perugia  per  ifpeciale  indulto  della  fua 
Religione  e del  fuo  Reverendilfìmo  Padre  Generale  a lui  con- 
ceduto a riflclTo  della  fua  (ingoiare  dottrina  e dovizia  di  eru- 
dizioni si  facre  che  profane  y aggiunte  alla  Teologia  y e alle 
arti  delle  quali  fu  fìngolarmente  arricchito.  Era  egli  eccellen- 
te nella  Mufìca  y nella  Pocliay  e Oratoria)  tanto  ne*  compo- 
nimenti tofeaniy  che  ne’ latini;  perciò  i verfì  di  lui  fì  ricer- 
cavano con  anlietà  da  chicchelfìa  de’ letterati  y e fì  leggevano 
con  fommo  diletto  y benché  in  oggi  fi  fieno  forfè  perduti  • 
Avendo  finalmente  per  molti  anni  con  fommo  frutto  delle  ani- 
me predicata  la  divina  parola  y mori  li  1^.  di  Ottobre  del- 

r an- 
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1*  anno  ì6o6,  in  età  di  anni  79.  fu  fepolto  nel  Cimiterio  di 
S.  Marco y Convento  de’ Predicatori  di  Aia  figliolanza»  dcfcric> 
to  pertanto  nel  loro  Necrologio  per  Patfre  letterato  e di  buoni 
(ojlumi  » Di  lui  parla  con  molta  lode  il  Razzi  nel  Catalogo 
degli  uomini  iliufiri  Domenicani.  Compofe  molto  in  verfiyC 
fi  hanno  di  lui  lettere  leggi adrtjjìme * Nel  Regifiro  nofiro  fo- 
gnato D leggo  : Hota  quod  eadem  die  19.  Oliobrit  i6o6»  obiit 
Jldmodum  Reverenduf  P.  M»  VtHceHtiur  a Ftvix>auo  Tbeologut 
teleoerrtmut  Ordints  Vretdicatorum  » cujut  ojja  in  Divi  Marci 
Tempio  FlorentSét  requtefeunt  . 

JACOPO  TANAGLI  Cherico  Fiefolano  li  27.  Gennaio 
del  idoi.  o fia  lÓQz,  a viva  voce  da’  Teologi  è licenziato  in 
Sacra  Teologia  » come  per  Rogito  di  Set  Eufirofino  Milanelt 
nell’  Archivio  dell’  Arcivefeovado  < 

RUBERTO  ANTINORI  Gentiluomo  Fiorentino»  li  3» 
Aprile  lóoz.in  S.Salvadore  alla  prefenza  di  Cofimo  dell’ An- 
tella  Vicario  del  Cardinale  Aleflàndro*dc’  Medici  Arcivefeo- 
vo  di  Firenze» dopo  la  recitazione  e fpiegazione  de’  punti» e 
io  feiogUmento  delle  difiìcultà  in  contrario  addotte  dagli  ar- 
guenti»a  pieni  voti  fu  approvato  e laureato  appreflb»dal  fuo 
Promotore  Marc’ Antonio  Zanobi  Baglioni  de’  Servi»  ed  infie- 
me  s’ 'incorporò  all’  Univerfità  .Fiorentina  . Fu  egli  Canonico 
della  noftra  infigne  Metropolitana»  e molto  tempo  fu  Priore 
dell’infigne  Regio  Spedale  di  S.  Maria  degl’innocenti.  Final- 
mente confumato  dalle  fatiche  mori  in  età  aifai  grave  li  25. 
Gennaio  del  »6i6^  a ore  24.  d’anni  óq»  Dal  libro  fegnato  R 
Giornale  a 179.  di  detto  luogo  così  leggo:  Fu  fepolto  dopo  un  fo- 
le n ne  funerale  in  proce/ft^ne  per  laCittd  di  Firenze  nella  Cbiefadi 
S*  Maria  delle  Innocenti  t avanii  P Aitar  Maggiore  in  compagnia 
ed  apprejfo  le  ceneri  del  M.  R*  Don  yincentio  Bergbini  già  tanto 
ateuer abile  Priore  di  quejla  cafa  ^ fecondo  la  difpojìzìone  di  detto 
Sig,  Ruberto  per  mano  di  M.  Bernardo  Mafini  nojlro  Cancelliere  * 

\6oi, 

DIONISIO  BUCHERELLI  de’ Servi»  di  cui  fi  fece  onora- 
ta-zicordanza  all'  anno  1583.  adefibè  eletto  Decano* 

MARC’  ANTONIO  LANCIOTTI  da  Mafia  Marittima 

de’ 
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de’  Conventuali  s’  incorpora  come  già  Macftro  nell’  Univer- 
(ìtà  Fiorentina  nel  Decanato  del  Bucherelli,  ma'  chi  fa  dirmi 
il  giorno  precifo  ed  ilmefe  che  ciò  fegui?  Lo  trovo  però  Can* 
celliere  degli  atti  del  Collegio  nel  1Ò14.  nel  Decanato  di  Don 
Fedele  Corfetti  da  Poppi  Monaco  Valombrofano.  Morì  final- 
mente il  Lanciotti  il  dì  i.  di  Marzo  e in  Santa  Croce 

in  quel  giorno  1’  Univerfità  afiìfiè  al  funerale,  e ad  una  eru- 
dita orazione  in  lode  del  defunto  fatta  da  un  Baccelliere  di 
quell’ordine, di  cui  mai  dall*  Archivio  di  quel  venerabil  Con- 
vento ho  potuto  nemmeno  rinvenire  il  puro  nome  , tanto  fono 
(iati  fcarfi  i nofiri  antepaflati  in  prendere  le  nccelTarie  notizie. 

PIETRO  GEMMARI  de’  Servi  Maeliro  in  Sacra  Teolo- 
gia e Teologo  molto  fingolarc,  fi  degnò  afcriverfi  alla  nolira 
Univerfità , di  cui  fu  amancilfimo*  Quando  però  io  fperava 
da’  libri  di  ricordanze  dell’  Ordine  de’  Servi  avere  qualche 
individuai  notizia,  veggo  defraudate  le  mie  fperanze,  altro  in 
effe  non  trovando,  che  elfcre  egli  (lato  Priore  in  Firenze  , e 
la  di  lui  morte  occorfa  qui  il  dì  4.  Novembre  1644.  e l’inter- 
vento dell’  Univerfità  nel  medefimo  giorno  al  funerale  e al- 
l’orazione nella  chiefa  della  SS*  Nonziata.  Morì  egli  in  età 
aflai  decrepita , elfendo  (iato  fempre  e mattina  e giorno  aflì- 
duo  al  tribunale  della  Sacramentale  Confelfione,  per  fare  ,come 
egli  dicea,pefca  di  anime  traviate,  e ricondurle  nel  Cofiato 
aperto  dell’innamorato  Signore,  onde  comunemente  era  chia- 
mato il  cacciatore  delle  anime  t ed  il  ConfeJJòre  che  Ji  trova  al 
ConfeJJtonarto  a tutte  le  ore . 

JACOPO  CONTESTABILE  da  Viterbo  de’ Servi  , nel 
medefimo  anno  1603.  per  Rogito  del- medefimo  Notaio  dall* 
ifiefib  Promotore  nell’  Arcivefeovado  è laureato  Maeftro  in 
Sacra  Teologia  . 

PAOLO  EMILIO  PANVINI  di  Cremona  de*  Servi  ebbe 
per  Promotore  li  iz.Giugno  lóog.  Tommafo  Buoninfegni  del- 
r Ordine  di  S.  Domenico  , come  per  Rogito  nell’  Archivio 
dell’  Arcivefeovado  di  Ser  Eufrofino  Milanefi  nella  filza  Dot- 
torati, e fu  laureatoMaefiro  in  facra  pagina*  Nel  Tomo  z. 
degli  Annali  de’  Servi  lo  trovo  Provinciale  per  la  Provincia 
di  Mantova  nell’  elezione  al  Generalato  di  Deodato  Ducei 
r anno  iòi2*e  nel  lóiS*  nel  inedefimo  Tomo  lo  veggo  Defi- 
nitore  Generale*  " ^ DIO- 
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DIONISIO  da  Coftacciaro  de’  Conventuali  > uomo  di  emi- 
nente dottrina  ^Tpczialmcnte  nella  fapienza  Platonica  > e non 
meno  prudente  nel- governo» che  fecondo  nel  pubblicare  il  di- 
vin  Vangelo»  zela ntilTimo  Tempre  dell’  onor  di  Dio»  fpezial- 
mente  contro  gli  Eretici  » de’ quali  fi  mollrò  Tempre  nemico 
implacabile  » dopo  aver  lungo  tempo  prudentemente  e pia- 
mente efercitato  in  Firenze  1’  Ufizio  d’ Inquifitore  Generale» 
efiendo  vicino  al  gran  paifaggio  per  l’eternità»  volle  eifere  de- 
scritto al  nofiro  Collegio  Teologale  li  8.  Agofio  nel  1603.6 
nel  medefimo  giorno  in  Santa  Croce  da  Alberto  Rutilenfi 
de’ Servi»  poi  nel  1611.  nofiro  Teologo» alla  prefenza  del  Col- 
legio e di  un  popolo  immenfo  concorfo  alla  funerale  pompa 
Tu  detta  una  ben  lunga  ed  erudita  orazione  in  lode  del  de- 
funto. Del  nofiro  Dionifio  cosi  leggo  nel  Catalogo  de  clarit 
virif  : Dionyfius  a Cojlacciaro  Ordinir.Minorum  y cui»  ejfet  emi- 
nentif  doélrinte  » & precipue  in  Platonicis  Dogmatibut  pretcellent 
non  minuf  in  rebut  gerendit  prudent  » qt^htn  tn  condotte  facundut 
& eloquent  ac  in  htereticor  vebementer  accenfus  ySand*  Inquiji- 
tionit  Dominii  Fiorentini  diutijjìme  officium  cum  prudenter  tunt 
pie  exercenf  » morti  proximus  Florentinx  Vniverjttadc  privilegio 
eobonejìari  premer  ut  t . 

• I 

' f 160J.  — 

- GIOVANNI  VAI  da  Prato  de’  Servi  » di  cu:  fi  parlò  al- 
1’  anno  1387.  adeflb  è eletto  Decano.  : 

LELIO  FRANCHINI  Dottore  di  Filofofia  e dì  Medi- 

cina » il  dì  18.  Febbraio  dell’anno  1603.  fi  addottora  in  Sa- 
cra Teologia  » avendo  avuto  per  Promotore  Antonio  Zano- 
bi  Paglioni  de’  Servì  » come  apparifee  per  Rogito  di  Ser  £u- 
frofino  Milanefi  nell’  Archivio  dell’  Ateivefeovado  » alla  filza 
de’  Dottorati.  ^ 

. • ' • . ; . . ’ .1604.  . „• 

ANTONIO  ZANOBI  BAGLlONI  de’  Servi  da  noi  mento* 
varo  all’  anno  1593.  adeflb  li  21.  Ottobre  1604.  nell» 
iChiefa  della^  SantiÌTìnia  Nonziata  dopo  la  Mefla  dello 
Spirito  Santo»  e 1'  orazione  latina  de  laudtbnt  Tbeologim 

Z fatta  ' 
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fatta  dal  Baccelliere  Alberto  Rutilenfi  de* Serri) e dopo 
. alcune  Conclusioni  Teologiche  difere  egcegiamente,  dal 
I Padre  Filippo  Petrolini  da  Cortona)  Religiofo  de’  Servi 
e noftro  Teologo)  è eletto  Decano.  L’  Anniverfario  pe’ 
..Defunti  s’intimò  per  li  i8.  Gennaio  futuro  nella  Cbiefa 
pure  della  Santilfima  Nunziata  ) a cui  intecveoaeio 
Teologi  Collegiali*  .....  t 

- * il  ‘ l I . 

NICCOLO'  CAGLI  Fiorentino  Baccelliere  Carmelitano 
li  20.  Gennaio  del  1^04.  ab  Ine.  nel  Arcivefeovado  da  Dio* 
nido  Bucherelli  de'  Servi  dopo  rigorofo  cfanaC)  e dopo  il  pro> 
feiog  imcnto  delle  dilEcuità  addotte  da  fei  Maellri  arguenti* 
conforme  fino  adetfo  fi  è praticato  ) (fante  1’  approvazione 
a pieni  voti  fenza  alcuna  diferepanza  di  tutti  i Teologi  innu« 
mero  di  29.  è laureato  e giuftaniente  creato  Maeftro  ; poiché 
era  piofondilfimo  nella  Teologia  fcolaifica  > come  dimolfrò 
egli  nella  Reggenza  dt  Firenze;  fu  rinoinatiUìmo  nel  predica- 
re) e di  fcuiima  deprezza  nell’  agìbile;  per  quattro  anni  Pro- 
vinciale in  Tofeana:  Compagno  del  Generale  Fantoni  nella 
vidta  de’ Conventi  nel  Regno  di  Napoli  )£  dì  Sicilia;  fu  una 
volta  Priore  del  Convento  di  Fifa) e tre  volte  a Firenze)  ove 
fu  anche  CommìlTario  Generale)  e Confultore  del  S.  Ufìzio* 
Dopo  avere  molto  beneficato  il  fuo  Convento  di  Firenze  ) di 
cui  era  figliuolo  ) pieno  di  meriti  e di  buoneopefe  ) di  an- 
ni do.  mori  placidamente  il  di  27.  Ottobre  del  1632.  effendo 
flato  già  nofiro  Decano  nel  idio.  Nel  Sinodo  Fiorentino  del 
xdip.'  lo  trovo  tra  gli  Ffaminatori  Sinodali  . 

. . ALESSANDRO  DI  VINCENZIO  MARZIMEDICI  no- 
bil  Fiorentino ) Canonico  della  noffra  Metropolitana  ) Audi- 
tore della  Nunziatura  Apoftolica)poi  creato  Vefeovo  dì  Fic- 
folc  nel  159^5.»  nel  1605.  fu  eletto  Arci  vefeovo  di  Firenze)  e 
confeguentemente  CapO)  e Moderatore  ) PrcfìdcntC)  c Can.« 
celliere  Ccfarco  della  noflra  Univerfìtà  . 11  pofTcHb  pcrfonale 
del  fuo  Arcivefeovado  lo  prefe  li  z.  Luglio  dei  idoj.  Quindi 
con'patcrno  'zèlo  invigilando' fopra  la  fallite  de’  popoli  alia 
fua  cura  commeffi  ) celebrò  il  fuo  primo  Sinodo  Diocefano  li 
>7.  Maggio  del  idio. )Oome  pure  altro  ne  celebrò)C  fu  il  fe- 
condo li  : 1^5.  Maggiò  dcLidtp.  e un  altro  Qcl  .1023.  a i 17. 
Vj  ..  Mag- 
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Maggio» e r ultimo  celebrato  nc’  18.  Maggio  del  lót-j.  itam- 
pato  fìccome  il  fecondo  e il  terzo  in  Firenze  dal  Scrmartel- 
li  . Dopo  quefte  cure  della  Aia  amata  Diocelì  il  Marzi  medici 
li  13.  Agolio  del  1630.  in  età  di  73.  anni  manco  13.  giorni  » 
e dopo  venticinque  anni  un  mefe  c undici  giorni  di  Arcive- 
feovadoy  fé  fi  prenda  la  mifura  dai  giorno  del  potTeifo»  pafs6 
all’altra  vira.  Fufepolto  a principio  in  depolico  nella  fepoU 
tura  grande  in  Duomo» e nel  1Ó39*  li  Z2.  Marzo  privatamen> 
te  fu  portato  nella  fepoltura  de’fuoi  Maggiori  nella  SS.  Noo> 
aiata.  Quella  t i’ifcrìzione  per  lui  fatta  » regiliraca  nel  libro 
Builettone  dell’  Arcivefeovado  d’  ordine  di  Piero  Nicculini 
Vicario  GeneraIe»come  lì  dilfe  da  me  nella  Cronologia  Sacra 
de’Vefcovìed  Arcivefeovi  di  Firenze  » Aampata  nel 
‘ Alexandro  Marito  Medici 

Arebiepifeopo  Fiorentino 
quem  preclara  virtut 

■Ex  bujur  Metropolitana  Xlauouico  ■<  ‘ 

& Apojlolici  Huntii  Auditore  • • 

ad  Fafulana  primum  annoi  decem 
deinde  ad  Fiorentina  annoi  XX.K» 

Ecclejia  Cubernationem  ■ . 1 

• • merito  evexit 

Calo  demum  intulit  ) 

Aitati!  LXXni.  > , • • • 

Idtbui  Augufli  '11  ,! 

Cbrijliani  orbit  > * ^ ' 

MDCXXX*  ■ 

- ■ ■■  • ■ :: 

1 605.  . 

STEFANO  RONDINI  Carmelitano  ».  di  cui  li  fe  parola 

, nel  139(5.  » adelTo  è eletto  Decano.  Durano  i'Regiftri 
dell’  Univerfìtà  ad  eflere  Ararli  di  notizie  » ondernon.  vi 
maravigliate,  benigno  Lettore »fe  lo  noti  vi  addito  in  chie 
grorno»  di  qual  mefe»  nè  dove»  per  eleggerlo»  li  adunai* 
lero  i Teologi  • - 

1606. 

ELISEO  MAZZONI  de’  Se^vi  » di  cui  li  parlò  diftintamen- 

Zi  ce 
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te  all’  anno  159^*  adcflb  li  19.  Ottobre  da’  Teologi  iu 
numerodi  18.  nella  Sagredia  del  Carmine  è eletto  Deca- 
no, cantata  che  fu  in  quella  Chicfa  la  folita  MclTa  dello 
. Spirito  Santole  recitata  che  fu  una  dotta  orazione  delle 
loui  della  Teologia  . L’  Anniverfario  fi  celebrò  il  di 
« ■ '2^t  Gennaio  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  . Quello 
> Decano  fcemò  il  numero  degli  Arguenti  ne’  Dottorati* 

! che  prima  erano  fei , ai  numero  di  due  foli  , conforme  in- 
variabilmente praticano  tutte  le  altre  celebri  Univerfìta- 
di)  come  per  decreto  a pieno  partito  approvato  da’ Teo- 
logi li  19.  Ottobre  i6oó, 

» 

LEONARDO  LAVACCHI  o DELLA  VACCHIA  de’ 
Conventuali)!:  2;.  Gennaio  1606*  s’incorpora  come  già  Mae-  > 
Uro  alla  nollra  Uni  vcriità  )'della  quale  fu  anche  Decano  nel- 
r anno  1612.  Fu  Guardiano  in  Santa  Croce  due  volte,  e poi 
anche  Provinciale  , ubmo  di  fano  contiglio- e di  fomma  pru- 
denza, amato  da  tutti,  c caro  a tutti,  mori  li  26.  Febbraio 
del  i6^6.  e il  di  apprelVo  in  Santa  Croce, coll’ intervento del- 
r Univerfìtà  , gli  furono  celebrate  1’  efequie  , avendo  lafciato 
di  fc  buoniflìma  fama  e rara  eilimazìone.  Di  quella  Famiglia 
Lavacchi  fu  anche  Niccolò  Medico  eccellentinimo  , cheinter- 
petrò  ed  illuUrò  con  note  latine  il  libro  di  Galeno:  De  pai- 
pitatione  i tremore  ì rigore  i & convuljione  rorr/// , llampato  in  Ve- 
nezia nel  15JÒ.  in  8.  e dedicato  al  Duca  Aleti'andro  de’  Me- 
dici. Nel  Sinodo  del  1^19.  lo  trovo  tra  gli  Efaminatori  Sino- 
dali per  la  Dìocefì  Fiorentina. 

DIEGO  DELLA  FUENTE  Indiano  dell’ Ordine  di  San  - 
to  AgoUino,  li  zo.  Gennaio  1606»  in  San  Salvadore  alla  pre- 
fenza  di  Colimo  deli’  Antella  Vicario  Generale  avendo  mira- 
ibilmeote  foddisfatto  alle  fue  parti  si  nella  fpiegazione  de* 
ipuncr,'-che  nella  foluzione  delle  difhcultadi  contro  di  quelli 
addottegli , dai  fuo  Promotore  Gio.  Batilla  Arrighi  del  mede- 
fimo  Ordine  fu  laureato, e a pieni  voti  di  27.  Teologi  aferit- 
to  alla  nollra  Univerlità  . Fu  egli  il  primo, che  nella  funzio- 
ne del  Dottorato  avelfedue  foli  punti  educ  foli  Arguenti , con- 
forme al  Decreto  fatto  in  quello  Decanato  li  i9.0ttobre  lóoó.y 
poiché  avanti  il  numero  degli  Arguenti  era  di  fei  c molte^ 
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fiate  di  p*ù  ) come  fopra  fi  è detto;  onde  il  creare  un  Dotto- 
re era  un  non  mai  finirla  . 

STEFANO  ARBINOTTI  Francefe  Agoftiniano  già  Mac- 
ftro  in  Sacra  Teologia,  li  30.  Gennaio  1606.  fi  incorpora  nella 
nofira  Univerfità  , di  cui  nel  1619.  fu  Decano  , come  anche 
in  altro  tempo  fu  Provinciale  nella  fua  Religione, ed  Efami- 
natorc  Sinodale  Fiorentino  . Si  trova  di  luì  ftampato  in  Fi- 
renze per  il  Marefeotti  un  dotto  componimento  con  quello  ti- 
tolo . PaitegjricuT  SereniJJìmi  Ferdmandt  Medicei  tiitper  Magni 
Ducis  Etrurtte  Tertii  nunquam  fatti  laudati  Principi!  . Mori  l’ 
Arbinotti  il  dì  23.  Ottobre  dell’  Anno  1628.  c il  dì  apprefib 
in  S.  Spirito  ,prcrcntc  l’ Univerfità , fu  confegnato  alla  fepol- 
tura  Ecclcfiaftica • > 

ANTONIO  da  Munfier  Agoftiniano,  li  14.  Marzo  i6o5. 
da  Califto  del  Mazza, non  già  Mazzi , quantunque  fi  trovi  ne* 
noftri  regiftri  ora  enunciato  in  un  modo,  ora  nell’altro,  che 
è un  impazzamento  a trovarne  la  veri^tà  , ricevè  i punti,  e il 
di  15.  nell’ AVeivefeovado  dopo  rigorofo  efame  è laureato  dal 
fuo  Promotore  Dioni fio  Bucherelli  de’ Servi , come  per  Rogo  di 
Eufrofino  Milanelì  nell’  Archivio  dell’  Arcivefeovado  . 

FEDERIGO  FRANCHINI  Sacerdote  Secolare  Protono- 
tario  Apoftolico  li  21.  Aprile  1607.  alla  prefenza  di  Pietro 
Niccolini  Vicario  Generale, dopo  rigorofo  efame  e lunghe  pro- 
ve del  fuo  fapere,è  laureato  dal  fuo  Promotore  Dioni  fio  Bu- 
cherelli de’Servi,poi  unito  all’  Uuiverfitàa  pieni  voti  di  23. 
Teologi  ,come  per  Rogito  di  Eufrofino  Milanelì . Era  il  Fran- 
chini Canonico  della  Collegiata  di  S.  Miniato  fua  patria,  al- 
lora Diocefi  di  Lucca!,  ora  Cattedrale,  eretta  in  Vefeovado 
dal  Sommo  Pontefice  Gregorio  XV.  , come  cofta  dalla  Bolla 
Pro  excellenti  praeminentia  in  data  de’  5.  Dicembre  del  lózz. 
Dal  libro  Deliberazioni  del  Capitolo  della  già  Infigne  Col- 
legiata dell!  Santi  Genefio,  e Maria  della  Città  di  S.  Minia- 
to al  Tedefco,adelTo Cattedrale, fino  dall’anno  1587.  vi  fi  ve- 
de deferittoper  Canonico  Federigo  di  Luca  Antonio  Franchi- 
ni: per  Protonotario  Apoftolico, e per  confervatore  del  Mona- 
fterio  della  Santilfima  Trinità  in  detto  luogo  • Il  libro  citato 
di  Deliberazioni  comincia  ne’  17.  Settembre  1574.  e finifee 
nc’  24.  Maggio  1614.  d’  onde  fi  cava  efiec  feguita  la  morte 
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del  noftro  Franchini  nel  1607.  fra  il  mcfc  di  Luglio  c di  Ago- 
fto  pochi  mefì  dopo  il  Tuo  dottorato  » 

GIUSEPPE  SOI. ETTI  Baccelliere  licenziato  Carmelita» 
no  y li  2.  Giugno  1607.  dopo  aver  fpiegato  Magiftralmentc  i 
punti  e foddisfatto  con  tutta  chiarezza  alle  obiezioni  » dal  Tuo 
Promotore  DioniHo  Bucherelli  de’  Servi  è iaureatoy  e deferir- 
to  nel  numero  de*  CoUcgialL  a pieno  partito  di  ig,  votanti  • 
Predicò  molti  anni  con  fommo  grido  il  Sacrofanto  Vangelo  y 
fu  Reggente  Teologo  in  Pavia  , c Vicario  del  Convento  di 
S.  Giuliano  in  Romay  ove  mori  li  ò.  Ottobre  lón,  confuma- 
to dagli  lludjy  e carico  di  meriti.  Così  cavo  dal  Necrologio 
di  S.  Maria  del  Carmine  y in  cui  fi  legge  . Die  FI,  Oflobris 
obiit  Rm  P.  M.  Jofepb  Selettut  Florentinuf  S.  T.  D.  Collegialit 
bonus  cottcionator  > qui  Re  gens  fuit  Papiee  y & Conventus  S,  Ju~ 
Itam  de  Urbe  yicartus  y ub$  fepultus  eji  anno  Mtllejmo  fexfen~ 
tejìmo  duodecimo  . 

PIETRO  da  Pontito de’ Conventuali  di  S. Francefeoy  li 
Giugno  1607.  come  già  Maeftro  in  Sacra  Teologia  fi  incorpo- 
ra . Fu  egli  Predicatore  de’  primi  che  peroralVero  a’fuoi  tem- 
pi fu'  pulpiti  y il  quale  impiego  efercitando  feorfe  molto 
delle  più  ragguardevoli  Città  di  Italia  confomma  gloria  fua  : 
c quello  che  più  importa  con  gran  frutto  delle  anime  . Final- 
mente forprefo  da  grave  incurabile  malattia  > mancò  al  mondo 
li  7.  Aprile  IÒ22.  Nel  Regiftro  E.  è lodato  per  uomo  ragguar- 
devole y leggendovifi . Die  7.  Aprilts  1622.  A.  K*  M.  Pftrus  a 
Vomito  Francifiame  familite  Alumnus  prttclarusy  cum  per  pluri» 
mas  .Italia  Ctvitates  optimus  Cbrijii  prociamator  fuertt  tandem 
diem  fuum  extremum  obiit  p 

BALOASSARI  ROMAYA  di  Colonia  Baccelliere  de* 
Carmelitaniy  il  ji.  Luglio  i6o~i,  in  S.  Salvadore  alla  preCenzf 
del  Vicario  Generale  Piero  Niccolini  • dopo  rigorofo  efamey 
ftante  la  piena  approvazione  de’  Teologi  con  numero  2^.  vo- 
ti favorevoli y fu  creduto  degno  del  dottoraroy  e dal  fuo  Pro- 
motore Diopifio  Bucherelli  de’  Servi  fu  con  una  dotta  laurea 
Veftito  delle  infegne  del  Magifiero. 

CIRILLO  BFLTRAMI  di  Mafia  di  Romagna  BacccHie- 
•re  Carmclitanoy  li  ^i.  Luglio  1Ò07.  in  S.  Salvadore  y dopo  ri<r 
goiofo  efame  ò laureato  1 avendo  avuto  per  Promotore  Dio- 
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nifio  Bucherelli  de’  Servi  « come  il  fopraenunciato  Macftr» 
BaldalTari  j come  per  Rogito  di  Eufrofino  Milanefì. 

1607.  — - . 

BENEDETTO  PAOLINI  de’ Servi  da  noi  ricordato  all*  an- 
no 1599.  » adelFo  li  29.  Ottobre  nel  Capitolo  della  Non- 
ziata  è eletto  Decano  a pieni  voti  di  27.  Teologi  y dopo 
che  in  quella  Chiefa  fu  cantata  la  foiita  Meifa  > e vi  fu 
detta  un’erudita  orazione  laudibutTbeólogite  da  Ago- 
ftino  da  Cortona  ProfefTo  del  medeiìmo  Ordine. 

AGOSTINO  VIGIANI  de’  Servi  Fiorentino  , Filofofo 
illuftre  ) Poeta  , e Maedro  famofo  in  Teologia  li  29.  Otto- 
bre lóo'j^si  pieni  voti  fì  incorpora.  Infegnò  egli  Dialettica  y 
Filofofìay  Metafifìca,  e Teologia  y non  folo  nelle  più  celebri 
Scuole  e Collegi  del  Tuo  Ordine  ; ma  eziamdio  nelle  più  infì- 
gni  Accademie  e Univerfìtadi  d’  Italia  y fpezialmente  in  Pifa 
fu  Lettore  ftraerdinario  di  Filofolìa.  Fu  accerrimo  difendito- 
re  deir  immunità  ecclefìadica  y come  dimodrano  apertamente 
i di  lui  fcritti . Fu  molto  verfato  nelle  belle  lettere  y e nelle 
lingue  Latina  y Greca  y ed  Ebraica  y avendo  lafciato  molte 
compofìzioni  erudite  si  in  verfo  y che  in  prófa  - Mori  final- 
mente in  Firenze  li  30.  Agodo  del  1615.  di  anni  j8.  fui  bel 
Bore  de’  Tuoi  dudj  ; al  di  lui  funerale  nella  Chiefa*  della.* 
SS.  Nonziata  intervenne  1’  Univerfìtà  y e vi  fu  detta  una 
buona  ed  erudita  orazione  dal  P.  Giovanni  Venega  da  Bel- 
luno Religiofo  profeffo  de’ Conventuali y li  ji.  del  medeunfò 
fopraccitato  mefe.  Per  maggior  foddisfazione  di  chi  legge  yvi- 
ferifeo  qui  in  acconcio  ciò  che  del  nodro  Vìgiani  dicono  gli 
Annali  de’  Servi  y dove  fi  parla  della  morte  di  lui . Florentite 
fpedaculum  nobtt  fe  exbibct  profufit  lacrjwtit  profequendum  Ati~ 
guflinut  ntrntrum  Vigiani  y qui  e vivit  exccjjìt  y cxteràqui  dpud 
erudìtof  immorlalìt  y cujut  proinde  utpote  de  republica  nojira. 
tpttmf  tkeriti  lauder  omHÌno'pr«tterire  non  decet*  Augujiiriut  er- 
go ab  ineunte  ettate  magna  indolii  y fSr  perfpicacit  ingenti  fuit  • 
Adelefient  bumanioribur  litterif  apprime  injlrudut  piuret  confe- 
tit  elutubratronet  elegantijjìmas  & oratoriat  tir  poeticar.  Gractf  y 
HabràUtt  Itbrit  operam  dedit  y nee  ullum  Jludiorum  genur  quod 
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retati  mi  coHgrueret  pratermijtt  ; DiaUdicam  dtinie  , qunt  Jtbi 
& aliìf  in  dtfputatiùne  prodejjct  opttme  callebat  ; Vijtr  Jacobum 
7av<zntium  audienf  celeberrtmum  tllum  Tbeologum  f ac  de  llni~ 
verjìtate  illa  j <é*  Civilatcy  necnon  de  tato  Ordine  nojlro  optinie 
mentum  plurimum  profecit  y itaut  brevi  extraordinanam  Pbi-> 
lofophiam  publtcè  ibidem  ìnterpetraretur  • Lafctò  a noi  in  età  ^ 
così  frefea  veri  contraflegni  dell’  alto  fuo  fapece.  Difputatio- 
nes  fex  de  Ectlejìajhca  immunttute  y qutbur  adverfus  novatore s > 
Cleriforum  exemptio  a potejlate  civili  ex  Jure  Divino  y Vonti^cioy 
(b"  CiCpircoy  nec  non  ex  Sanéìif  Patribut  hr  rationtbut  demonjlra- 
tur  y Bononite  apud  Bellagambam  De  efficienti»  y Ubera- 

litate  y & infinitate  Dei  Tradatur  . Varia  opera  tum  Logica  » 
Vh^cay  & Theohgica  ycum  Medica»  Tn  quintum  Decretalium  » 
Sermonet  * Dijputationef  de  Sandifsima  Triaitate  . Sonetti 
manofentti  nella  Libreria  delia  SS»  Honziata  • Trafportò  in 
latino  la  Canzone  del  Petrarca  y che  comincia  : Vergine  bella 
che  di  Sol  vcftita  cc.  Scrijjè  anche  molte  cofe  /pet tanti  a ma- 
terie,concionatorie  y e molti  componimenti  di  belle  lettere  tanto  in 
verjty  che  in  profa» 

ANGELO  DI  GIO.SIMONE  TORNABUONI  nobil  Fio- 
rentino Sacerdote  Secolare,  li  27.  Novembre  1607.  fecondo  gli 
Statuti  deir  Uoiverfità  a pieni  voti  di  numero  18.  Teologi  Col- 
legiali fu  licenziato  in  Sacra  Teologia,  che  è quanto  dire  di- 
chiarato abile  al  Magiftero  e ad  infegnare  ,onde  fé  avelTe  vo- 
luto addottorarfi , far  fì  dovea  ciò  fenz’ altro  efame , ma  a(To- 
lutamente  . Gli  atti  fono  nell’  Archivio  dell’  Arcivefcovado 
nella  filza  Dottorati  per  Rogito  di  Eufrofino  Milanefì,ed  in 
C0Ì  è iodato  per  uomo  molto  pratico  e dotto  della  Sacra  Teo- 
logia c delle  feienze  fpeculative.  Per  quante  diligenze  io  ab- 
bia fatto  fopra  i Necrologi  di  S.  Maria  Novella,  dove  era  fc- 
poltuarioil  Tornabuoni , ed  altrove, non  mi  è riufeito  nè  pu- 
re trovare  il  mefe  ed  anno  della  di  lui  morte. 

GIROLAMO  ROSSI  Fiorentino  de’  Conventuali,  li  28. 
Novembre  lóo’j.  s'  incorpora  come  già  Maeflro  al  noftro  Col- 
legio . Poco  però  potemmo  goderlo  perchè  li  9.  Novembre 
del  1609.  pafsò  da  quella  all’  altra  vita  pianto  da  tutta  l’  Uni- 
verfità  ,.la  quale  in  S.  Croce  aflìflè  al  funerale  e vi  fu  reci- 
tata una  dottiflìma  orazione  in  lode  della  di  lui  vita  , feieof 
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za 9 e coQumi.  Fu  troppo  invidiofa  la  morte  della  gloria)  a 
cui  (ì  portava  il  Roflì  > quindi  predo  tagliò  il  corfo  del  di 
lui  vivére  . 

GIO.  STEFANO  LUPERINO  Carmelitano  li  zz.  Apri, 
le  i6o8.  avendo  avuto  per  Promotore  Dionifìo  Bucherelli 
de’  Servì  lì  addottora  per  rogito  di  Scr  Eufroiìno  Milaneii  ) 
come  nella  filza  Dottorati  dell’  Arcivefeovado  Fiorentino* 

1608. 

- CALTSTO  DEL  MAZZA  Fiorentino  de’ Servi  da  noi  ri- 
cordato all’  anno  i’gg>  da’ Teologi  adunati  li  10.  Otto- 
bre nella  Chìefa  di  S Croce  è eletto  Decano*  e come  ta- 
le fermò  )’  Anniverlario  per  li  ^o.  del  medefimo  mefe 
nella  Chiefa  della  Santidìma  Nonziata. 

LELIO  MEDICI  da  Piacenza  de’  Minori  Conventuali* 
uomo  per  vero  dire  fommamente  affezionato  alla  nodra  Uni- 
verfità* colla  Tua  rara  erudizione* ed  innocenza  di  vita  aven- 
dofì  acquidata  molta  dima  e concetto  * predicando  in 'varie 
Città  d’  Italia  la  divina  parola  * venne  già  Maedro  in  Tofea- 
na  fotto  I’  autorevole  protezione  del  Sereniflìmo  Gran  Duca 
Ferdinando  I*  da  cui  provveduto  che  fu  di  una  lettura  di  Teo- 
logìa nell’  Univerfìtà  di  Pifa  * ivi  cfercitò  ancora  1’  ufizio  d’ 
Inquifìtore  Generale  . Chiamato  quindi  a Firenze  per  quivi 
efercitare  la  medefìma  carica*  forprefo  dopo  alquanto  tem- 
po da  grave  malattia  * avvicinandofì  alla  morte  * dall’  Uni- 
verfìtà a pieni  voti  fu  incorporato  tra’  fuoi  Teologi.  Morì 
egli  il  dì  1.  Gennaio  ido8.  e nel  fuo  funerale  in  Santa  Cro- 
ce* prefente  tutto  ’l  Collegio  in  forma*  fi  fenti  un’  eruditiflì- 
ma  orazione  in  lode  di  lui  recitata  con  mirabii  grazia  da  Ago- 
di  no  Vigiani  de’ Servi  nodro  Teologo  poc’  anzi  da  nei  giuda, 
mente  lodato*  Fu  il  Medici  nella  fua  Religione  Provinciale  * e 
nel  Capitolo  Generale  del  1590.  dal  Sommo  Pontefice  Sido  V. 
fu  meffo  nel  numero  de’  4.  primari  foggetti  per  concorrere  al 
Generalato*  e di  quedì  fu  anche  per  la  feconda  fcelto  da’  vo- 
cali  per  concorrete  al  medefimo  podo.  Nel  1606.  dampò  in 
Bologna  un  dotto  ed  erudito  trattato  in  forma  di  dificorfo 
Fro  tuenda  Sedit  A^ofiolutt  Autbontate  Paulique  F,  ejus  Capi- 
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tir  Majejiate  * Nel  Catalogo  àe  Claris  viri t coii  leggo:  Le- 
lius  Medicee  Flacentinus  Ordinir  Minorum  y fojlquam  frteclarum 
per  Italiàt  Urbe/  , & digerendo  & concionando  de  fe  exeenplum 
prabutJIetj  in  Etruriam  fub  Magni  Duci/  Ferdinandi  aufptciis 
(oncejpt  f ubi  in  Gjmnafio  primum  Vifano  ad  Tbeologtcam  Cathe- 
iram  evocatus  etiam  officium  Sanflx  Inquijtttonis  religiosi 

adminijiravit-t  ac  fubinde  Florentiant  accitus  ut  ibi  eadem  pru- 
dentia  idem  quoque  fanfìum  officium  exerceret  y jam  morti  proxi- 
musyue  & id  Jibi  honoris  prieriperetur  yin  Univerjìtate  Fiorenti- 
na omnium  votis  ultra  fuit  bonorificè  admijìus  • Antonio  da  Tcr- 
rinca  aggiunge  di  più  in  lode  del  noftro  Medici  : P.  M»Le- 
iius  Medicee  Placentinus  Provincite  Bónoniie  olim  moderator  ^ in- 
Jtgnis  Ecclefiafies  j & difertifflìmusTbeologus  a Sijlo  y*  Summo  Pon- 
tifice  Pifarum  Inquijttor  deputatus  anno  158(5.  a Clemente  Pa- 
pa Vili»  die  27.  Septembrts  anno  1(503.  Fiorentine  tranflatur 
ibidem  diem  claufit  extremum  . 

FERNANDO  SAMBITONT  Baccelliere  Carmelitano  di 
Brufelles  » li  37.  Maggio  1609.  in  S.  Salvadore  dopo  avere 
egregiamente  fpiegati  i punti)  e fciolto  le  dillìcultadì  contro 
di  effi  ) dal  Tuo  Promotore  Antonio  Zanobi  Baglioni  de*  Servi 
i laureato . 

ANDREA  GHISLANTI  Fiorentino  de’  Conventuali 
s’  incorpora  come  già  MacEro  li  zi.  Ottobre  lóog»  nella.» 
Chiefa  di  Santa  Croce»  ove  erano  adunati  i Teologi  pel  fune- 
rale del  già  Maeftro  Simone  di  Simone  Creiti  del  medelìnio 
Ordine.  Sì  trova  del  Ghislanti  Campata  in  Firenze  nel  i(5oo. 
per  Michelangelo  Sermartelli  una  dottiflìma  orazione  De  lati- 
(dthus  XJrbts  Senarum\nqxìzxtOi  dedicata  a Giugurta  Tommafì» 
come  dice  Fra  Giovanni  Franchini  nella  Bibbliofofia  degli 
Scrittori  Franccfcani  . Oltre  la  Teologia  fpeculativa  era  il 
Ghislanti  forbito  aflai  delia  notizia  c del  gufto  buono  delle 
belle  lettere  » le  quali  furono  Tempre  il  Tuo  innecentiiCmo  di* 
vertimento  e la  fua  amabile  occupazione  • 

1609. 

FILIPPO  MARIA  corona  Fiorentino  de’  Servi,  di  cui 
■fi  ragionò  nel  1599.013  li  24.  Novembre  1Ò09.  nel  Capii 

Colo  della  Santiilima  Nonziata  è eletto  Decano,  dopo 
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«(Terfì  cantata  in  quella  eccelfa  Chicfa  la  folita  MclTa 
folenne  per  1’  invocazione  del  Divino  Spirito  y e dopo 
r orazione  delle  lodi  della  Teologia  detta  dal  Padre  Ber- 
nardino Profeflb  de’Servi.  L’  Annivcrfario  fi  celebrò  li 7. 
Gennaio  lòto,  nella  Chiefa  delia  Santilfima  Nonziata  * 

NICCOLO'  SERMARTELLl  Fiorentino  de’  Predicatori 
già  Madiro  in  Sacra  Teologia  «li  ai.  Gennaio  s’incorpora  alla  ' 
nolira  Univerfità»  uomo  per  vero  dire  ripieno  di  tutte  levìr- 
tudi  ) e di  tutte  le  doti  dell’  animo:  celebre  e ragguardevole 
nommenopcr  le  fcienzcy  che  per  la  fua  incomparabile  pruden* 
za.  In  Roma  e in  Perugia  pafsò  per  tutte  le  più  celebri  cat* 
tedre  della  Tua  Religione  > Tempre  e da  per  tutto  infegnando 
non  fenza  Tua  gran  lode  e fommo  profitto  di  chi  ebbe  mai  la 
forte  averlo  per  Maefiro.  In  Roma  fn  Priore  del  Convento 
della  Minerva»  il  quale  egli  governò  con  ammirabil  prudenza, 
come  fece  anche  di  altri  de’  più  infigni  della  Tua  Religione  • 
11  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  da  cui  era  teneramente 
amato  lo  fece  Efaminatorc  de’  VeTcovi  • In  Firenze  due  volte 
governò  in  qualità  di  Superiore  l’ìnfigne  Convento  di  S.  Ma- 
ria Novella,  di  cui  fu  primo  Operaio  ; due  volte  fu  Provincia- 
le della  Provincia  Romana  ; fu  Teologo  dell’ Arcivefeovo  Alef- 
fandro  Marzimedici , dal  quale  talmente  fu  avuto  in  ifiima  e 
in  venerazione, dimodoché  fenza  il  Tuo  configlio  nulla  mai  in- 
tra prefe  di  arduo  o malagevole  nel  governo  della  fu»  Diocefi, 
nella  quale  lo  fece  Efaminatore  Sinodale  . Finalmente  pieno 
di  meriti, e chiaro  per  la  integrità  do’  cofiumi,  nell’ anno  ot- 
tanrefimoterzo  della  fua  laude  voi  vita  , mori  li  9,  Dicembre 
i6iz.  e fu  fepolto  nel  foliro  Cimitcrio  de’ Padri  Domenicani 
di  S.  Maria  Novella  ,.CQ&i  nel  Necrologio  numero  1059» 
Confervafi.  nella  libreria  de’  fuddetti  Padri  Domenicani  un 
cruditifiìmo  Codice  intitolato  Sep^ltftgrio  4eUa  Chtefa,  di 
5.  Maria  HowUa  dell'  Qrditit  d«'  l^rjsdtcatQri  degna  fatica  del 
noftro  Sermartelli, 

MICHELE  ARRIGHI  de’  Predicatori  nobil  Fiorentino 
Lettore  di  Scrittura  Sacra  nel  pubblico  Studio  di  Firenze,  il 
d>  2 1.  Gennaio  i^io.  a pieni  voti  di  21. .Teologi  come  già 
Mae^ro  io  Divinità  t’ incorpora»  Era  egli  in  iftima  apprcifo 
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ognuno,  c correva  di  lui  quello  problema  : fc  folTe  più  ragguar- 
devole o per  la  bontà  de’co(lumi,o  pel  faperc  , unito  ad  una 
inarrivabile  prudenza  : ella  lo  mantenne  Tempre  in  governo 
de’  più  infigni  Conventi  della  Provincia  Romana  ; due  volte 
fu  Provinciale  , più  volte  fu  Definitore  ne’  Capitoli  Provin- 
ciali, come  anche  nel  Capitolo  Generale  di  Lisbona  del  lóip. 
Fu  finalmente  Teologo  del  Sereniffimo  Cardinal  Carlo  dì  To> 
fc^na,  ed  Efamìnatore  Sinodale  Fiorentino  , indi  mori  di  an- 
ni 6ó.  li  8.  Febbraio  fu  fepolto  in  Firenze  tra  gii  altri 

fuoi  Religìofì,  con  pianto  univerfale  di  tutti  i letterati,  de* 
quali  era  tenerìffìmo  amatore*  Veggafì  il  Necrologio  di  San- 
ta Maria  Novella  al  oum.  1084. 

1610. 

' NICCOLO'  CAGLI  Fiorentino  del  Carmine,  di  cui  fi  fece 
menzione  all’  anno  1Ó04.  li  18.  Ottobre  idio*  nella  Chic- 
fa  della  Santiflìma  Nonziata  dopo  la  confueta  MeiTa  fo- 
lenne  , dopo  1’  orazione  de  laudtbur  Tbeologite,  dante  la 
rinunzia  di  Marc’  Antonio  Lanciotti  de’  Conventuali  è 
eletto  Decano*  L’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  Chiefa  del 
Carmine  li  13.  Dicembre  lòio*  ad  elfo  intervennero  t'j. 
Teologi  * 

BENEDETTO  BUOMMATTEI  Fiorentino  Sacerdote  Se- 
colare , Dottore  dell’  una  e dell’  altra  legge  , Protonotario 
Apodolico  , ed  Efaminatore  Sinodale,  li  28*  Aprile  iòti* 
fpìegò  mira  burnente  i punti  a lui  affegnati  , e da  vero  Mae- 
llro  rirpofe  alle  obiezioni  , perciò  fu  laureato  ed  incorpo- 
rato infieme  a pieni  voti  di  tutta  l’  Univerfità  adunata  nel- 
l’antica Chiefa  Archiepifcopale  di  S*  Salvadore*  Quedo  gran 
letterato  fplendore  del  Clero , ornamento  della  nodra  Uni- 
verfità , e Maedro  di  quelli  che  veramente  fanno  ; oltre 
il  perfetto  poffedimento  , che  egli  avea  delle  feienze  fpecu- 
lative  si  naturali  che  divine  , fu  anche  uno  de’  primi  Mae- 
dri  di  beile  lettere  de’  fuoi  e nodri  tempi  ancora  , c uno 
de’  più  accreditati  profedbri  della  Tofeana  favella,  di  cui  fu 
pubblico  Lettore  nella  celebre  Univerfità  di  Pifa  ,e  nello  Stu- 
dio Fiorentino  ; onde  a lui  molto  debbo  chi  di  ben  parlar 
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Tofcano  fi  diletta, pct  le  regole  ficurc  e certe  che  a pubbli- 
ca utilitadc  ne  ftampò>  fparfe  ormai  per  tutto  ’l  mondo  lette- 
rato e ricevute  con  diletto  ancora  ovunque  fi  faccia  profef- 
fione  di  lettere  umane,  e di  lingue  ben  parlate;  il  titolo  del 
libro  è quello:  DelU  Itngua  Tofeana  di  Benedetto  Buommattei 
fubblico  Lettore  di  ejìa  nello  Studio  Pijano  e nell*  Aecudemia  Fio- 
rentina  libri  </«e,in  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1Ó45.  in  quar- 
to, a coi  nella  quarta  edizione  del  17 14*  in  Firenze  pcr.il 
Guiducci  e Santi  Franchi  vi  e aggiunto  un  difeorfo  fuo  non  . 
più  ftanipato,ed  alcune  note  dell’Abate  Antommaria  Salvini 
colla  Vita  del  Buommat.tei  compofia  dall’Abate  Giovanbatifta 
Cafotti.  Opere  di  qucfto  noftro Collega  fono:  Trattato  degli 
AJfiJJì  della  lingua  To/c/iiw  , manoferitto  nella  celebre  Libreria 
Strozzi  di  Firenze  io  foglio  numero  1025.  Orazione  dell'  uti- 
Ittd  che  dallo  Jiudio  delle  lingue  fi  può  ricavare  , manoferitta 
nella  roedefima  Stroziana  al  numero  iióo.  de’  libri  in  foglio  : 
Orazione  tn  morte  del  Seremjjìmo  Ferdinando  f.  Gran  Duca  IIL 
di^Tofeana  in  quarto  in  Firenze  per  Gio.  Antonio  CaneoK^o^. 

Le  tre  Siroccbie  , Cicalate  /otto  nome,  di  Benduccio  Riboboli  dft 
Matelicay  colla  declamazione  delle  Campaney  in  quarto  ijn  Fifa 
•per  Francefeo  delle  Dote.  Apparato  e ifcrizioni  per  la  fe ila 
della  Canonizzazione  di  S*  Andrea  Corfini y in  Firenze  per  Za- 
nobi  Pignoni  y ftampato  lotto  nome  di  Francefeo  Eroiini  fup 
allievo-.  Compendio  della  vita  di  S.  Andrea  Corfini  Firenze' 
per  Pietro  Ncfti  Lezioni  /opra  V Inferno  di  Dante  , ma- 

noferitte- originali  nella  Stroziana  in  Firenze  a’  numeri  255. 
456.  982.  985.^  Modo  di  Sacrare  le  Monache.  ì manoferitto. 
Trattato  della  vocale  JR  larga  e diretta  y e dell'  O largo  e [Irettoy 
col  titolo  Chiave  della  Tofeana  pronunzia  y io  Firenze  nel  1074» 
Due  tavole  Sinottiche  y la  prima  col  titolo  divifione  Morale  del- 
l'Inferno di  Dante  y colla  dijìinzione  delle  pene  a^ciafehedun  vì- 
zio afiegnatcy  ftampata  in  Firenze  pc’  Malli  e Landi  1638.  con 
fua  lettera  y la  feconda  contiene  : La  divifione  Morale  del  Pur- 
gatorio di  Dante  colle  pene  a ciafeun  peccato  e virtù  contrarie  , 

• Firenze  pel  Pignoni  1640.  con  fua  dedicatoria»  Traduzione 
,Tofcana  delF  Elogio  latino y compofto  da  Jacopo  Caddi  in  lo- 
-de  di  Antonio  d’  Oifo  Vcfcovo  di  Firenze  : Molte  orazio- 

..ni  e difiprfi  in  varie  materie»  Mfilte  lezioni  fatte  in  Fifa  ed  in 
...  Fi- 
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Firenze  fo^a  Dante  AUi^bieri  * Molte  altre  opere  di  qaefio 
infignc  Autore  fi  ditìeielTerci  si  ftarapatc  che  inaoofcrittc..iJa* 
copo  Caddi  negli  Elogi,  Giovanni  Citici  li  nella  parte  fccon^ 
da  della  fua  Biblioteca  volante, c nella  Stanzia  prima  ove  par- 
la di  Carlo  Dati  : e le  notizie  letterarie  e ftoridic  dell’  Acca- 
demia Fiorentina  alla  ^rima  pine  nel  1700.  in  Firenze  tra  le 
cofe  degli  uomini • ili nftri' fonò  ftate-ftampate  ere  lezioni  del 
Buommattei  fopra  le  fiUprerej  come  nel  i7rz.  !fu'ftampato,un 
Panegirico  in  lode  di  S.'  Filippo  Neri  i SeibramaflTc  alcuno 
fapcre  quanto  nelle  filofofic  c nella'vera  Teologia  folle  pro- 
fondo il  Buommattei  legga  le^  fuc  lezioni  fopra  la  Gomme- 
dia  di  Dante,  fpezlalmentc  quelle  fopra  1’  Inferno,  nellaìce- 
lebre  Stroziana  , e le 'due  tavole  Sinottiche,  e vedrà  quanto 
gran  Teologo  egli  fofle,  non  potendoli  quei  componimenti  fen- 
%a  un  fondo  ben  grande  della  vera  e foda  Teologìa  tirarli  a 
fine.  Veggafi  la  Vita  di  lui  fatta  dalConte  Abate  Gìo.Batifta 
Cafotti  Lettore  di  IBorìa  facra  e profana  >ncllo  Studio  di  Fi- 
renze. Giunto  finalmente  il  nofiro  Buommattei  alFetà  di  an- 
ni <$7>  non  compiti  pafsò  dal  tempo  ali’  eterniti  il  di  primo 
'di  Gennaio  1647.  e fu  fepolto  nella  tomba  de’  fuoi  Antenati 
nella  Chiefa  di  S.  Pancrazio  ; quantunque  egli , come  appar- 
tenente all’antica  nobii  Famiglia  del  Kofio,' aveife  fatto  rb- 
ftaurare  la  fepoltura  polla  ne’ Chioflri  di  S.  Spirito., ove  fi 
legge  anche  a’nollri  tempi  la  qui  apptcfib  ìlcrizione,c  fopra 
vi  fi  vede  l’Arme  della  fuddetta  Famiglia  del  RolTo  . 

’Bened»  Buommatteus  Vincen*  F.  Beuedm  :N.' 
ex  antiq,  ohm  Famtlia  del  ìRo£sk 

I.  Ut  ac  S.  Tt  D,  Prot.  Aphu 

ae  in  patrio  Ptfanoq.  Cymn»  •. 

Tufi*  eloqueu  profef» 

Gentile  monum»  An.  CID.  CCCC.  A 
Zenobto  del  KoJJo  Ctve  Fiorentino  pt^fitù 
reSiaurnvtt  An»  MDCXLl^, 

FEDELE  CORSETTI  da  Poppi  nel  Cafentino , Priore 
Valombrofano  nella  Badia  di  S.  Pancrazio  in  Firenze,  li  gi. 
Maggio  1611.  in  S.  Salvadore  fpiega  magifiralmcnte  e difen- 
de i punti  allcgnatiglì , perciò  a pieni  voti  è laureato  edaferit- 
to  nel  numero  de’  noftri  Teologi  Collegiali  nell’.  Unìverfità 
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Pìorentldà  » ’di  tuV’fu  tdadtiffimo’ c vigUantiffimo,  Decano 
Bcl  1613.  Qyanto  giovamento  c.  decoro,  arrccalTe  egli  al  no- 
ftro  Confellb  lo  dicono  a viva  voce  le  CoDicuzioni  da  lui  la 
prima  volta  fatte  {lampare  nell’  anno  del  Tuo  glociofo  Deca> 
nato  i'5i4>  in  Firenze  per  Bartolommeo  Scrniartelli  y.  ed  ap- 
provate dajr  Aicive&ovo.  Marzìmedici  li  4.  Ottobre  dei  me- 
delimo,anaQ  iólìeme  coi.Catalogo  de  clarif  virts  nel  fìnc  del- 
le  predette  Còditozionì  » llampato  per  decoro  dei  nodro  O • 
legione  per  incitamento  agliaitti  allodudio  del  (a  Sacra  Teolo- 
gia. Giovanni  Cinelli  Calyoli  nella  Storia  degli  Scr inori  Fio- 
rentini eTofcaol  parte  a.  così. parla  del  Gorfctti;  Fedele  Cor- 
fettt  da  :Popfi  Aitate  t^MoHibr^faao  > Accademico  'degno  j 'Poeta  no- 
minato » Predicatoreiinjigne  f e gran  Maejiro  di  fìudio  nel  Mo- 
mafìero  di  forlty  del  quale  era  allievo  e alunno»  Luogo  tempo 
infegnò  e fu  Maedro  nello  dudio  della  Badia  di  $.  Mercuria- 
le in  Forlì  y:indi  fu  r\bate  di  governo  in  varie  Badie  della 
fua  Religione  » prima  di  Forlì  > poi  di  Ripoli .)  indi  di  Poppi 
dal  lóji.  al  1634.  ' 

GEREMIA  PELLERI  attualReggcote  Teologo  nel  Coa- 
Tento  di  S.Croce  de’ Conventuali  li  incorpora  come  già  Mae> 
Aro  li  13.  Ottobre;  lóii.  avanti  reiezione  del  Decano  nella 
Chiefa  del  Carmine  >.  ECercitò  il  Pclleri  nella  fua  Religione 
varie,  rimarcabili  Reggenze  si  Filofobche  che  Teologali  fem- 
pre  con  fomma  Tua  lode,^e  profitto  di.chi  ebbe  giammai  la 
forte' di  averlo  per  Precettore. -Molto grande  era  la  dima  che 
di  lui  fi  avea  di  uno  de’ maggiori  Teologi  fpeculativi , sì  della 
'ua  Religione  , fe.non  fc  forfè  anche  delia  nodra  Italia , tro- 
vandolo io  lodato  ne’  nodri  Regidri  colio  fpeciofo  titolo  di 
Tbeologut  eximiur y nuUique /eiundut » ..1  . 

- 161.1. 

• FILIPPO  PETROLINI.  da  Cortona  » Religìofo  de’  Servi  9 
da  noi  citato  nel  a 599.  j adefib  li  i3«Ottobre  nella  Chie- 
''  ' fa  del  Carmine > dopo  la  Mcfla  folesne  dello  Spirito  San- 
> tO)  l’orazione  delle  Iodi  della  Teologia  * e dopo  che  il 
' Reggente- Teologo  M.  Angioiino  del  Carmine  difefe  al- 
cune Conclufiooi. Teologiche) è falutato* Decano,  ev come 
tale  idabilì  I’ Anni veifario  nella  fua  Chiefa  delta  Saotif- 
..(ima  Nonziata  per  li  18.  Gennaio  futuro. 
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VINCENZIO  DI  NOFERI  RONDINELLI  Gentiluo- 
mo Fiorentino  già  Pievano  della  Pieve  di  Brorzi  , poi  Cano- 
nico j c Penitenziere  della  noftra  infìgne  Chiefa  Metropolita- 
na 9 ed  Efaminatore  Sinodale , merita  eller  qui  ricordatoi  poi- 
ché fu  egli  uno  de’  Teologi  fra  tutti  gli  altri  fìngolarmcnte 
c con  ifpecialità  fcelto  per  la  prima  riformazione  , e ftampa 
delle  nollre  Coftituzioni  y come  chiaramente  ivi  (1  vede  dalla 
fua  propria  foferizione.  Egli  fi  addottorò  e H incorporò  alla 
nolira  Univerfìtà  li  19.  del  mefe  di  Marzo  1611.  emorìdi 
pelle  r anno  1631.  il  di  23.  d’  Aprile. 

PANDOLFO  DEL  SENATOR.  FRANCESCO  MARIA 
RICASOLI- BARONI  Patrizio»  e poi  Canonico  Fiorentino» 
Dottore  di  ambedue  le  leggi  » ed  Efaminatore  Sinodale  » il 
di  22.  Marzo  1611.  dopo  rigorolìlTimo  efame  è addottorato  » 
e inlieme  lì  incorpora  alla  noftra  Univerlìrà  » di  cui  neU’aa. 
no  1614.  fu  Decano.  Di  quanta  fetenza  egli  folTe  adorno» 
a noi  lo  dicono  le  molte  opere  fue  Rampate  » e quanto  gran 
Teologo  da  comparire  con  merito  nella  noftra  Univerlìtà  con 
qualfì voglia  de*  coetanei  a noi  il  ridicono  L’  Accademia  Ctap~ 
fonica  y nella  quale  per  modo  di  Dialogo  fi  provano  le  verità 
della  Fede  Cattolica  t e fi  riprovano  le  jalfe  opinioni  de*  Cen^ 
fili  y ftampata  in  Bologna  in  foglio  per  gli  Eredi  di  Gio- 
vanni Rolli  nel  1613.  De  Unitate  & Trtnitate  Dei  y latine 
bebraicem  De  primo  ac  fecundo  adventu  Filii  Dei  ; opere  tutte 
approvate  da’  Teologi  deputati  dall’  Univerlìtà  » e ne’  Regi- 
ftri  noftri  ne  apparifeono  autentici  i Decreti . Vita  del  Bea^ 
to  Filippo  Bemzij  • Vita  della  £.  Margherita  da  Cortona  y di- 
vifa  in  quattro  parti  • Reverendijfimt  P,  M.  Angeli  Mariee 
Monturfii  Fiorentini  Generatis  - Prafedi  Ordinit  Servorum  B» 
M>  V,  preclara  & religiofa  gefia  unico  volumi  ne  contenta  • Vc- 
netiis  apud  Gueriglium  1623.  Orazione  in  lode  della  vergi- 
nità e fortezza  militare  per  la  morte  di  Don  Francejco  Medici  » 
in  Firenze  1615.  in  4.  Orazione  dell*  Ufizio  del  Principe  fat- 
ta nell'  efequie  del  Serentjjìmo  Granduca  di  Tofiana  Cofitno  IL 
in  Venezia  preftb  Giovanni  Guerigli  i6zz.  in  8.  Orazione 
S.  Cipriano  Vefeovo  e Martire  » della  Mortalitd  » ftampata  in 
Firenze  nel -1633.  Del  medeEmo  Autore  fono  anche  le  fe- 
guenti  Opere  » che  manoferitte  ritrovanfi  appreflb  i Padri 
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Carmelitani  Scalzi  di  S. Paolino  dì  Firenze:  Molte  Lettere  La- 
tine ed  Ebraiche . Orazione  in  difefa  dell'  onore  di  Gesù  Cri- 
flo.  Tradatur  de  cenfuris  & contraéiibut . Seriptura  Sacra 
tomis  tribut  in  4.  MS.  latine  ab  tpfo  Authore  . Seriptura  Sa- 
cra Hebraica  manu  fcrtpta  ab  ipfomet  Authore  tomtt  trtbus  ccm~ 
prehenfj  . Interpetratto  Commentarium  & Adnotationet  in  <ver- 
ficulum  primum  capitit  undecimi  Ecclejiajlet  : Mitte  panem 
tuutn  fuper  facies  aquarum  quia  in  roultirudine  dierum  in» 
venies  illum  j /cripta  Hebraice  y & Latine  • Perfedio  pul- 
ehritudintr  fin  Bibita  Hebraica  comentit  illujlrata  MS.  in  fol, 
Tom.  II.  Interpetrazione  de'  Salmi  Ebraici.  Ma  di  quella  fua 
feienza)  per  fua  difgraziaya  che  altro  fé  ne  fervi  egli)  fe  non 
per  precipitarli  in  graviffimì  errori  ) come  è già  noto!  i qua- 
li finalmente  per  mifericordia  di  Dìo  avendo  conofeiuti  ) e 
deteftati  ) morì  l’anno  1637.  il  dì  17.  Luglio > & quidem  cbri~ 
JliantJpmè  ^ & cum  intima  peccatorum  fuorum  contrittone  y bumi- 
lique  venite  petitione  y come  dì  lui  fu  fcritto . Tutti  i fuoi  li- 
bri fin  dal  1^35.  li  donò  a’ padri  Carmelitani  Scalzi  ) ed  a per- 
petua memoria  dì  tal  donazione  dovea  porfi  fopra  la  porta 
della  detta  Libreria  la  qui  appreffo  Infcrizione  ) che  dal  nie- 
defimo  donatore  fu  compofìa  ) la  quale  è india  in  marmo  > 
ma  fino  al  prefente  non  è collocata  al  fuo  luogo . 

D O.  M. 

D.  Pandulphi  de  Ricafollr  Baretnibur  Canonici  Fiorentini  perpe- 
tuum  hnjut  Btbliotbecee  donationir  monimentum . 
Humanam  Divinamque  Sapientiam  multiplicibur  libri t pi~ 
duri/que  exornatam  in  hac  mei  cordit  interpetre  Bibliotbeca 
libi  hac  Umilia  ingredienti  exbibitam  venerare  y teque  vi- 
vam  ejfe  Deitatit  immaginem  hoc  meo  donarlo  excolendam. 
memento  . Alttffìmo  in  eevum  fit  gloria  y & Ubi  hujut  Keli- 
gio/ce  Carmelitarum  Excalceatorum  Familia  non  ingrato 
Alumno  mei  apud  eundem  grata  recordatio  . Fruere  fapien- 
ter  & pium  munut  ex  pado  inito  perpetuo  in  hoc  Coenobio 
cujlodt  fideliter  odavo  Kal.  Mai  X637. 

ALBERTO  MAZZOLINI  di  Forlì  de’  Servi  , avendo 
avute  per  Promotore  Niccolò  Cagli  Carmelitano)  fi  addotto- 
ra li  14.  Luglio  1612.  come  dalla  filza  Dottorati  nell’  Archi» 
vio  Archiepifcopale  fi  vede  apertamente» 

A a GIO- 


Digitized  by  Google 


370  FASTI 

GIOVANNI  VITESI  Baccelliere  de’ Servi, li  20.  Luglio 
del  161 2*  dopo  rìgorofo  efame  fu  ornato  delle  ìnfegne  di  Mae** 
fìro,  e come  tale  s’  incorporò  all’  Univcrlìcà,  di  cui  nel  iót5» 
fu  anche  Decano»  Molto  tempo  laudevolmente  nella  Chiefa 
della  Santillima  Nonziata  efcrcitò  la  carica  di  Penitenziere 
con  molto  frutto  delle  Anime,  per  le  quali  era  alfiduo  allefa- 
cre  ConfcHioni  • Fu  anche  Efaminatore  Sinodale  nella  Diocclì 
Fiorentina  , elTendo  uomo  dottilfimo  nella  Teologia  sì  Scola* 
Bica,  che  Morale,  e Priore  ncM  Tuo  Convento.  Finalmente  do* 
po  1 corfo  di  una  Tempre  mai  laudcvolilTima  irreprcnlìbil  vita, 
morì  in  Firenze  lì  13.  Marzo  aflai  grave  di  età.,  come 

cavo  dal  libro  Ricordanze  nell’ Archivio  della  Sanciflima  Non* 
ziata  a carte  23. 

SILVERIO  MASSESI  Baccelliere  de’ Servi,  li  20.  Luglio 
del  161 2.  egregiamente  foddisfà  a’  Tuoi  doveri  , perciò  è lau- 
reato, c s’  incorpora.  Molto  prudentemente  governò  egli  il 
Tuo  Convento  della  Santiifima  Nonziata,  procedendo  con  mol*. 
ta  diferetezza , e precorrendo  agli  altri  col  Tuo  buon  efempio. 
e colla  pratica  di  tutte  quelle  virtudi,che  fono  proprie  di  un 
vero  Religiofo.  Spezialmente  campeggiò  in  lui  la, carità  verfo 
del  proflimo,  per  cui  rutto  s’  impiegava  . Pafsò  da  quella  al- 
1*  altra  interminabil  vira  1’  anno  1Ò41.  li  25.  Maggio. 

ALBERTO  RUTILENSI  Fiorentino  Baccelliere  de’ Ser- 
vi, U 27. Luglio  tói2.  fpiegati  i punti, c fciolte  le  dilficultadL 
in  contrario,  è laureato  , e s’incorpora  anche  all’  Univerlìtà, 
in  cui  fu  Decano  nel  i6io>  Egli  con  F. Enrigo  Borghi  fuchia- 
mato a Roma  perchè  nel  Capitolo  Generale  atlillelTe  alle 
Conclulìoni  Teologiche  , che  in  tal  occalione  doveano  difen- 
derli in  quella  Metropoli  del  Mondo  . Si  dilettò  affai  delle 
Mattematiche,  dell’  Allronomia  , e dell’  ABrologìa  : Stampò 
un  libro  eruditilfirao  col  titolo  : Traflatuf  Metbeorologicut  : 
Leziioni  e ffiegAZiioni  foprn  del  Simbolo  degli  Apojloli  y mano- 
fcritte  nella  Librerìa  della  Nonziata  : Or uz,ione  y detta  in  Ro^ 

ma  nella  ChteCa  di  S.  Marcello  nella  funziione  delle  folenni  eje- 
quie  del  Cardinale  Antonio  Sertorio  Protettore  dell'  Ordine  de* 
Servi  : Orazione  funerale  in  morte  di  Ambrogio  Ambrogi  da 

Prato  Religiofo  Carmelitano  e Teologo  Collegiata  Fiorentino  ,. 
detta  nel  Carmine  nella  di  lui  morte  l'anno  1622.  Oratio  in  fu~ 
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nere  Diottri  a Cojlaccnro  Generali f Inquijttorh  Florentia  y babi- 
ti  in  Ecclejta  S»Crucit  i6o^>  in  quarto  . Giunco  fìnaimcnte  ai 
dì  24.  Giugno  del  1640.  in  età  di  anni  6o,  compiti  > la Iciò  di 
vivere  nel  fuo  Convento  di  Firenze  » ove  era  ftato  Priore, 
avendo  lafciata  di  fé  fopravvivente  la  (lima,  che  egli  fì  gua. 
dagnò  , oltre  all’  eflfere  ftato  celebre  Teologo  , e rinomato 
Predicatore  , di  uno  de’  Maggiori  Mattematici , e Aftronomi 
de’  Tuoi  tempi  , come  fì  vede  dalle  Tue  opere , e da’  due  tomi 
in  foglio  di  Aftronomia  manoferitti . Al  fuo  funerale, che  gli 
fu  fatto  nella  Chiefa  della  Santilfima  Nonzìata  il  di  24.  di  Lu> 
glio , cioè  un  roefe  dopo  la  di  lui  morte , aftlftè  la  noftra  Uni- 
verfìtà  de’  Teologi  • 

ROBERTO  ORLANDI  Fiorentino  de’  Servi  Baccelliere 
formato  io  divinità,  li  18.  Ottobre  in  S.  Salvadore  dell’  Arci> 
vefeovado  egregiamente  fpiegò  , difpurò  , e fciolfe  da  vero 
Maeftro  le  dilBcultadi  contro  i punti  addotte  , onde  fatta  la 
profeftìone  della  Fede  in  mano  del  Reverendifs.  Vicario  Gene* 
rale  , fu  addottorato,  e incorporato  ancora 

1612. 

. LEONARDO  DELLA  VACCHIA  o LAVACCHI  de’  Mi- 
nori Conventuali,  di  cui  fi  ragionò  all’ annoi i(5o5.  adef- 
fo  ne’  2 2.  Ottobre  nel  Capitolo  della  Santiftima  Nònzia- 
ta  è'  eletto  Decano  , dopo  che  in  Chiefa  fu  cantata  la 
confueta  fuienne  Melfa  , e recitata  1’  Orazione  iie  lau- 
dibut  Tbeelogfte  da  Niccolò  Senefi  Aretino  de’  Servi  . L* 
Anniverfario  fu  fermato  per  li  21.  Gennaio  in  S.  Croce, 
c fu  creato  Procancclliere  dell’ Univerficài  Marc’ Antonio 
Lanciotti  de’  Conventuali.  : ;ì  , 

.>  '.tu  : 

GIULIO  ANTONIO  ROSSETTI  Baccelliere  de’  Servi  , 
il  dì  6. 'Gennaio  iòi2>  in  San  Salvadore  alla  prefenza  del 
Reverendifs.  Piero  Niccoiini  Vicario  Generale  dell!  Ateive- 
feovo  Marzimedici, egregiamente  foddisfà  alTuodovcre,  per- 
ciò dal  fuo  Promotore  Pandolfo  Ricafoliè  laureato, e da\ Teo- 
logi a pieni  voti,  in  numero  di  19.  incorporato  all’  Unìverfi- 
tà  . Fu  quefto  Rcligiofo  molto  efemplare  , dV  molfo-m'erito, 
e di  vere  lelìgiofc  virtudi  arricchito . Fatto  tutto  per  tutti> 
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amava  ardentemente  la  falute  del  proflìmo  y e la  promoveva 
col  fuo  buono  efempio*  Fu  Priore  del  Tuo  Convento  della  San- 
tiflìma  Nonziatay  ed  altrove*  Finì  il  corfo  miferabilc  di  que- 
fto  eliiio  il  Rofletci  li  7.  Giugno  1Ó4J*  e il  di  appretfo  nella 
Sancilìlma  Nonziaca  T Univerlità  intervenne  al  fuo  funerale  • 
FERDINANDO  MANCINI  Baccelliere  de’Servi,  li  24. 
Luglio  161  g.  dottamente  ePpofc  li  Tuoi  punti  e fottilmente 
fciolfe  le  obiezioni  ; lìante  la  concefllone  di  Papa  Paolo  V*  di 
addottorarli  in  quallivoglia  approvata  Univerlltày  fì  addotto* 
raye  da’ Teologi  fenza  alcuna  difcrepanza  di  voti  è incorpo- 
rato* Governò  primieramente  con  fomma  prudenza  ìlfuoCon- 
vento  della  SantiUìma  Nonziata*  ElTendo  vilTuto  con  illima 
di  una  vera  bontà  e-  innocenza  di  coltumi  y in  età  di  75.  anni 
lafcìò  quella  valle  di  miferie  li  9.  Ottobre  1653*  e il  di  io* 
del  medelimo  mefe  ed  anno  y al  fuo  funerale  nella  Santillima 
Nonziata  intervennero  32.  Teologi*  Nel  noBro  RegiBro  F*  à 
carte  18*  a tergo  cosi  leggo:  E vtvir  fublatut  eji  l\  M.Fer» 
dtnandur  Mane t rii  y Prior  Conventus  D.  Annunciatte  vir  ^ruden^ 
tta  y frobitatc  y fetentta  tnjìgmter  prjedituT  * 

16  12- 

DON  FEDELE  CORSETTI  da  Poppi  Monaco  Valombro- 
('fanoy  di  cui  li  fe  parola  nel  1610.  y adeBb  li  18.  Ottobre 
nel  Capitolo  di  S*  Croce»  cantata  che  fu  in  Chiefa  la 
MelTa  dello  Spirito  Santo» e fatta  1’  Orazione  de  laudtbue 
. .Tbeologtte  dal  Padre  MaeBro  Felice  da  Monte  Varchi  de* 
> Minori  Conventuali  y vide  tre  Teologi  fuccelfivamente  un 
-dopo  1’  altro  elTereieletti  Decani  »e  tre  altri  il  di  5*  No- 
vembre elfcre  a tal  dignità  promolli  » ma  quelli  e qucBi 
rinunziaiono  y e pagato  il  foiito  rifiuto y il  di  8.  Novem- 
bre làfciaiono  libera  1’ elezione  y che  cadde  nel  Corfetti  » 
I r.  il  quale  accettato  il  Decanato  intimò  l’  Anniverfario  in 
■ S*  Trinità  pel  di  14*  Gennaio  del  idig*  e confermò 
.1.  anche  per  Procancelliere  dell’  Univerfità  Marp’  Antonio 
■ ) . Lanciotti  Minor  Conventuale  * 

',iu.  ADRIANO.  MANNOZZI  Fiorentino  de*  Servi  »già  per 
diploma  Pontificio  di  Papa  Paolo  V*  creato  MacBro  e Dotto. 
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re  li  22,  Febbraio  i(5i^,  ab  Ine,  li  ao.  Marzo  del  medefìmo 
anno  s’ incorpora  nell’  Univcrlltà  Fiorentina,  Per  la  Tua  foni* 
ma  prudenza)  e ammirabile  deprezza  in  tirare  felicemente  a 
fìne  ogni  più  malagevole  difadrofa  imprefa)  amatilTimo  a Co> 
(imo  li.  Gran  Duca  di  Tufeana  ) da  elTo  eictto>  efercitò  con 
fomma  laude  e avvantaggio  de’ poveri  le  cariche  di  Spedalingo 
dello  Spedale  di  S,  Gio,  Batifta  di  Bonifazio  ) e di  S,  Maria 
degli  Innocenti  , Infìgnito  nella  Tua  Religione  di  molte  rag- 
guardevolezze) fu  Priore  a vita  nel  Convento  della  Santiflìma 
Nonziata  ) e poi  anche  Provinciale,  Accrebbe  l’entrate  pel 
mantenimento  de’  Religiofì  nel  Tuo  Convento  di  Firenze)  e 
pel  ridauramento  e adornamento  indeme  di  quell’  eccella., 
Bafilica)  nelle  quali  cofeconfumò  ed  impiegò  più  di  dodicimila 
feudi)  avendo  fatto  anche  di  pietre  quadre  ladricare  il  pri- 
mo ed  il  fecondo  ChiodrO)  in  mezzo  di  cui  fece  collocare  una 
ben  condotta  Statua  di  marmo  ePprimente  la  Religione  col- 
1’  appredb  Epìgrafe  nella  di  lei  bafe  , • 

D,  O,  M» 

...  F,  Adrianus  Mannodiut 

bttjut  Aidit  alumnur 

s cujut  ergo  utriufque  peri_fiylti 

pavimenta  piorum  Jiipet 
Litbojlrata  fecerat 
banc  quoque  Religioni  Statuam 
erigendam  curavit 

A.  c.  s.  ciD.  iD,  cxr. 

In  età  poi  di  anni  Ó7,  li  27.  Gennaio  lafciò  il  nodr.p 

Mannozzi  la  fpoglia  mortale)  e fu  fepolto  tra’ Puoi  Religiolì) 
avendo  adidito  alia  folenne  adbluzione  del  Cadavere  1’  Uni- 
verlìtà  Fiorentina . 

PAOLO  LONGI  Fiorentino  de’  Servi)  già  Maedro  in 
divinità)  lì  II.  Aprile  11514,  s’incorpora  apieni  voti  de’  Teor 
logi  in  numero  di  2;.  adunati  nella  Badia  dì  S,  Trinità  de* 
Monaci  Valombrofanì . Accoppiò  egli,  ad^una  fìngolare  piacer 
volezza  di  tratto  > e alla  integrità  de’ codumi  una  gran  varie- 
tà di  letteratura  ) e di  dottrina  , Si  ha  di  lui  un  nobil  compo- 
nimento poetico  con  quedo  tirolo:  Carmina  in  laudem  B.To- 
feauie  Cttjdleitjis  miraatlit  clara  : Mori  il  Longi  il  di  <5»  Mag- 
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gio  16^0.  e ii  giorno  appreflb  nella  SantilHtna  Nonziata  al 
fuo  funerale  allillè  1’  Univerfìtà  de’  Teologi  . 

PAOLO  Pollacco  Agoftiniano)  che  poi  fu  Vicario  Gene» 
rale  della  Provincia  di  Poiionia) già  licenziato  in  Sacra  Teo> 
logia  ) nel  Capitolo  Generale  degli  Agoftinianiy  celebrato  in 
Roma  li  19.  Luglio  1614.,  fpiega  in  S.  Salvadore  li  fuoi  punti 
e li  difende  dalle  obiezioni)  perciò  dal  fuo  Promotore  Gere- 
mia Pelleri  de’  Conventuali  è onorato  delle  infegne  del  Ma- 
giflero)  e s’  incorpora  da’  Teologi)  mediante  ii  loro  partito) 
all’  Univerfìtà. 


1614.  , 

PANDOLFO  RlCASOLI  poi  Canonico  Fiorentino) da  noi 
ricordato  all’anno  1^11.  dopo  due  rinunzie  del  Decana- 
to) dopo  lafolcnne  Melfa  dello  Spirito  SantO)  coll’  Ora- 
zione delle  lodi  della  Teologia  fatta  da  Diacinto  Cucci 
da  Cerreto  Guidi  -Valombrofano  ) dopo  alcune  Conclu- 
fioni  Teologali  difefe  da  Don  Fedele  Corfetti  pur  Vaiom- 
brofano  nella  Chìefa  di  S>  Trinità)  li  20.  Ottobre  1614. 
è eletto  Decano;  da  lui  lì  cclebtò  1’  Anniverfario  nella 
Santiflìma  Nonziata  li  12.  Gcnnajo)Ove  Geremia  Pelleri 
Reggente  Teologo  de’  Minori  Conventuali  > difefe  lo 
Conclufioni  di  Teologia  . 

DOMENICO  GHISI  Milanefe  Sacerdote  del  Clero  Se- 
colare) Segretario  dell’  Arcivefeovo  Alelfandro  Marzimedici) 
il  di  2g.  Gennaio  1^14. -in  San  Salvadore  dopo  rìgorofo 
cfame  ) dal  fuo  Promotore  Leonardo  Cnqueo  Agoiliniano  fu 
laureato  ) -e  da’ Teologi  incorporato  all’  Univerfìtà)  di  cui 
nel  1616»  fu  anche  Decano:  c come  tale  difefe  Conclufioni 
Teologiche  ) alle  quali  aflìftè  1’  Arcivefeovo  Marzimedici)  e 
tutti  i più  famofi  letterati  di  Firenze.  Fu  egli  Protonotario 
Apoftolico)  Pievano  della  Pieve  di  Brozzi  )ConfultorcdelSan- 
toUfÌ7.iO)ed  EfaminatoreSinodale.  Era  egli  a tutti  ben  notO) 
non  tanto  per  la  bontà  della  vita  ) che  per  la  fìngolar  fua  eru- 
dizione) unita  alla  intera  pratica  della  lingua  Greca)  e del- 
l’Ebraica  ancora.  Morì  carico  di  meriti  li  9.  Maggio  1^)  Im  in 
concetto  di  gran  bontà  ) e fu  l’ ultimo  di  quella  nobil  Famiglia  9 
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avendo  lafciato  per  tedimonianza  della  paterna  Tua  amorevo- 
lezza verfo  de’  popoli  alla  Aia  cura  commellì  « un  perpetuo 
caritativo  legato»  come  apparifce  da’ Ricordi  della  medclìma 
Pieve.  Di  lui  fi  hanno  alle  ftampe  alcune  Oraz/on/»  dalle  quali 
con  evidenza  fi  deduce  la  Aia  molta  erudizione.  A quello  no- 
ftro  Teologo  si  fcolaftico  » che  morale  furono  celebrate  folenni 
efequie  nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Giovanni  Gerofolir! 
mirano  in  via  S.  Gallo,  li  iz.  Giugno  nelle  quali  alla 

preA:nzadi  tutta  1’  Univerfità  fi  Tenti  una  dotta  Orazione  fune- 
bre del  Padre  Gio.  Francefco  Tempi  Teologo  del  noliro  Col- 
legio.» e Religiofo  di  S.  Domenico.  Confervo  apprcfso  di- me 
un  n anofcritto  del  Ghifi  di  varie  Meditazioni  Topra  i Vangeli 
delle  Domeniche  » recitate  nella  Compagnia  di  S«  Benedetto 
Bianco, con  varie  Canzoni»  Madrigali; ed  altri  componimen- 
ti in  verfo  ToTcano, ed  un'Orazione  in  lode  del  Padre  MaeAro 
Domenico  Goti  de’  Predicatori»  da  lui  recitata  nella  predet- 
ta Compagnia,  nell’occafione  delle  efquie,  celebrate  da  quei 
devoti  fratelli  a quel  degno  Religioro-»  tanti  anni  fiato  loro 
Correttore» con  tutti  gli  Emblemi  fopra  la  vita  del  Cori  »efpo- 
fii  in  quella  funebre  occafione : Ed  un’altra  eruditillìma  Ora- 
zione fratta  in  lode  del  nofiro  Collega  Leonardo  Coqueo  Ago- 
fiiniano.  Nel  nofiro  Regifiro  F.  cosi  trovo  del  nofiro  Ghifi  : 
A*  K.  V-  M.  D.  DontiiucuT  Gbiji  Plebanut  Broxtzi  » S».T»  D» 
Prot.  ApojiolicuT  » 6*  Confultor  S.  Officii  » noflroe  Vmve.fjitatif 
alumnus  » ó*  Collega  undequaque  doÙiJJtmut  » in  omni  virtutum 
genere  bene  verfatui^  Gr^corum  y Latinorum  ^ Htebreorumque  Jlu~ 
diit  eruditati  ér  Mornìiy  & Scbolajiica  Tbeologia  nunquam  fa~ 
tir  laudatur  y dignitatit  J'plendorey  morum  candore  y 6*  vitti  inte-, 
grifate  y fèmper 'admirandufy  colenduty  imitanduf  » 'f 

GIO.  BATISTA  BARGELLI  de’  Servi  avendo  foddisfat- 
to»sl  nella  fpiegazione  de’  punti  » che  nel  proTcioglimcnto  del- 
le difficultadi»  a’  fuoi  doveri, è dichiarato  Maeftro  c Dottore 
in  Sacra  Teologia  lì  7.  Giugno  1Ó15. 

DIONISIO  BILANZANI  o fia  BERLINZANI  da  Lucca 
Baccelliere  de’  Servi  » li  25.  Luglio  idi  5.  nella  Chiefa  di 
S.  Salvadore  dopo  rigorofo  cfame  è laureato  per  Maefiro  io 
divinità  a pieni  voti  di  numero  z6.  Teologi»  e aferitto  anche 
all’  Univerfità» di  cui  fu  Decano  nel  i6n.  L’impiego  diouc- 
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^ fto  Rcligiofofu  l’evangelica  predicazione, in  cui  riufcl  a ma- 
raviglia. Le  notizie  fpettanti  a quello  Religiofo,  come  quel- 
le, che  in  appreflb  fi  leggeranno  all’ anno  lóii*  dei  noftro 
Collega  Giovanni  di  Criftofano  Giurtì  Lucchefe,  le  rìcono- 
feo  dalla  gentilezza  ben  grande  del  Sig.  Bernardino  Baroni 
Gentiluomodi  Lucca,  amante  de’  letterati,  e pratichilfimo  del- 
le antichiradi,  il  quale  pregato  dall’  eruditiflimo  Padre  Giu- 
feppe  Maria  Priani  della  Madre  di  Dio, quell’ ifielFo  , che col- 
1’  infigne  Padre  Manli  traduce  in  Latino  la  famofa  opera  del 

- Calmet  , le  ha  cavate  da  ficuri  Archivi  di  Lucca  , c quello 
ne  ha  gentilmente  favorito  il  Dottore  Giufeppe  Maria  Broc- 
chi mio  ftlmatiflimo  Decano,  che  a me  le  ha  comunicate  ed 
io  diligentemente  le  traferivo.  Il  Padre  Maeftro  DionifioBer- 
linzani  nacque  in  Lucca  di  ocelli  e civili > parenti  nel  158^» 
in  età  d’  anni  12.  del  mefe  di  Ottobre  1595.  vcllì  1’  abito  Re- 
ligiofo nel  Convento  de’Servi  di  Lucca  . Attcfa  la  fua  buona 
indole,  c feienza  fu  graziato  da’ Padri  di  pagar  minor  dozzi- 
na degli  altri  ; attefo  che  il  fanciullo  è ijlrutto^  che  tl  Conven- 
to'fe  ne  può  fervir  fuù$to  per  la  Cbiefuy  fono  parole  del  De- 
creto de’  Padri,  cfiilente  nel  loro  Archivio.  Quando  fu  in  età 
fece  la  fua  ProfelTione,  ed  andò  a fare  i fuoi  llud}  a Firenze, 
e a Bologna . Nel  lóig,  era  Priore  di  quello  Convento  di 
Lucca,  ed  era  Cappellano  d’onore  degli  Eccellcntifiimi  Si- 
gnori tiella  Repubblica  . Eflendo  qui  nel  1630.  inforta  la  Pe- 
lle in  quella  Città,  egli  fu  de’  primi  a cfporfi  all’  ajuto  fpi- 
xituale  degli  appellati,  e benché  in  grado  di  Priore,  non  ri- 
fparmiò  la  fua  perfona,  tanto  nel  proprio  Convento,  che  nel- 
la Città,  in  udire  le  Confelfioni,  e amminillrare  i Sacramuntt 
a’  moribondi;  dimodoché  a’  15.  di  Giugno  1Ò31.  tornando 
dal  palazzo  pubblico  ove  avea  detto  Melìa,!;  ammalò,  e giu- 
dicato il  male  contagiofo  ,fe  ne  morì  a’  zz.  di  detto  mefe. 
Fu  pollo  il  fuo  cadavere  in  una  Cafia  di  Callagno,e  coll’  af- 
iillenza  di  14.  Preti  della  Cattedrale  di  S.  Martino,  con  torce 
accefe  fu  portato  al  Cimiterio  dellinato  da  Monfignor  Vefeovo 
per  i Sacerdoti  alla  Chiefa  di  S.  Concordio  fuori  delia  Città. 

GIOVAMMARIA  DELLA  BURELLA  Baccelierc  de’Ser- 
vi , li  2.  Agollo  1Ò15.  egregiamente  fodisfa  a’  fuoi  doveri,  e 
dal  fuo  Promotore  Fedele  Corfetti  è lauieato»  e da*  Teologi 
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defcritto  nel  loro  Ruolo  a pieni  voti  di  numero  29.  Collegia. 
li.  Fu  Reiigiofo  molto  cfemplarc  , aflìduo  alle  confelfioni  > 
benefattore  della  Chìefa  della  SS.  Nonzìata  > riftauratorc  » c 
per  cosi  dire  un  altro  fondatore  della  Compagnia  di  S.  Filip- 
po Beni77.iy  a cui  in  qualità  di  Correttore  iftancabilmente  aflì- 
Rè  molti  anni,  dopo  il  corfo  de’  quali  mori  li  13.  Dicembre 
del  i^^o.  , e il  di  apprelTo  nella  SS.  Nonziata  al  di  lui  fune- 
rale intervenne  I’  Gniverfìtà  de’ Teologi . Lafeìò  vari  ferirti 
di  voti  e pii)C  furono  le  Vite,o  fopra  le  Vite  di  tutti  i Santi 
e Beati  della fua  Religione, che  furono  poi  Rampati  con  quefto 
titolo:  Catahgui  Beatorum  Ordtnts  Servork/Uy  Florentite  i6l6» 
DIONISIO  BUbSOTTI  Baccelliere  de’ Servi, li  2.  Ago- 
110.1615.  dottamente  fpiega  i punti  aflcgnatigli  , e per  ciò 
dal  Tuo  Promotore  Don  Fedele  Corfetti  Valombrofano  è lau- 
reato, e s’  incorpora  all'  Univerfìtà,  di  cui  fu  anche  Decana 
nel  1622.  Avea  egli  perfetto  polfedimento  di  ogni  (cienza. 
1 Perugini  vinti  dall’ eccellenza  delle  fue  virtudi  lo  afcrilTcro 
alla  loro  cittadinanza.  Fu  Reggente  di  Rudi  tra’fuoi  Religioli  , 
Priore  in  più  Conventi,  apprelTo  Vicario  Generale  per  Breve 
Pontilìcio,  e Defìnitore,  indi  governò  la  Provincia  di  Tofea- 
na  come  capo  di  efla.  LclTc  con  fommo  credito  Teologia  nel- 
1’  Univerfìtà  di  Fifa,  e a pieni  fuffragi  con  allegrezza  di  tutto 
il  Tuo  Ordine  fualTunto  al  Generalato.  Quindi  il  fommo  Pon- 
tefice Urbano  Vili,  lo  elcffe  Vefeovo  del  Borgo  S.  Sepolcro 
nel  163S.  e dopo  avere  fantamente  governata  quella  Dioce- 
fì  per  lo  fpazio  di  16.  anni  , pafsò  da  queRa  ali’  altra  vita 
li  24.  Ottobre  1654.  lafciando  a noi  alcuni  contraRcgni  della 
Tua  dottrina  in  alcune  opere  , le  quali  vanno  con  credito  in 
mano  de’  letterati,  e fono:  Prolu/io  ad  Gjinnafìic*  Theologtx 
v/«^rW<r/,  Rampata  in  Firenze  per  1’  Onofri  nel  1631.  in  quar- 
to: Vtta  di  S.  Filippo  Benizjy  compoRa  in  lingua  Tofeana, 

c Rampata  fatto  altro  nome,  perchè  egli  cosi  volle  per  fua 
umiltà:  TradulTe  anche  nella  Tofeana  favella  T Antidotario 
pel  tempo  della  peRe:  Stampò  ancora  Synodux  Diacefana 
S.  Sepulcbri . I Religiofì  de’  Servi  meRi  per  la  morte  di  que- 
Ro  Prelato,  nella  loro  Chiefa  della  SS.  Nonziata  , li  14.  No- 
vembre 1654.  gli  celebrarono  folenni  efequie  , alle  quali  in- 
tervenne 1’  Univerfìtà  Fiorentina,  e vi  fu  fentita  una  lugu- 
bre 
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brc  Orazione  di  Antonio  Maria  Bcrardiy  pure  de*  Servi  y no- 
ftro  Teologo,  in  lode  del  defunto  > Gli  Annali  de’  Servi  così 
parlano  del  BuiTotti;  Vrttdidut  D»  Epifiopus  OClobrit  in 
Jfua  Sede  e vtvit  excejjìt  teternitati  con/ecrandufftum  ob  omnige- 
nam  eruditionem  , cujur  quamplurima , eaque  pretdarijjìma  tu  Uni- 
•verfitate  pnefertim  Eifana  ubi  Sacram  Tbeologiam  interpetraba- 
tur fpecimina  tribuerat  ; tum  ob  injtgnem  in  rebut  gerendtr  pru~ 
dentiamo  qute  fatii  fuperque  e Magtjiratibuf  in  Ordine  fuo  admi» 
nijlratis  apparet  y & ex  Ecclejtte  Biturgenjìt  regimine  longe  ce~ 
lebrior  evajìt  , tum  ob  eximiam  pietatem , 6*  fummum  verx  du 
feiplinte  promovenda  fiudiumy  tum  ob  raram  munificentiam  erga 
omnes  exbibitam  prafertim  verò  erga  Patria  fua  Canobium  y cujur 
Bibliotbecam  annuo  proventu  perpetuo  ditavit , quamobrem  ejujl 
dem  Ctenobii  Patrer  pra  caterts  omnibus  bonortjìcè  eidem  paren- 
tarunt  , & monumentum  marmori  impreJJum  in  eadem  Bibhotbecit 
pojuere  . Quella  è 1’  Ifcrizione  in  marmo  nella  precitata  Li- 
breria • 

D.  Fr.  Dionyfius  Buffbtti  Epifiopus  S.  Sepulcbri  yolim  verò 
Ordinis  nofiri  Prior  Generalir  ad  augendam  in  dies  bujur 

■ Bibliotbeca  librorum  copiam  annuum  perpetuumque  reddttum 
reliquit  in  fuo  Teliamento  manu  Virginii  Columbani  publi- 
ci  Kotarii  XX>  Hovembris  MDCLlll,  ritè  firmati»  Patrer  . 

■ ex  debito  legati , gratique  animi  ergo  monumentum  hoc  /o- 

fuere  » 

La  ben  nota  pietà  del  BuiTotti  alla  Tua  Genitrice,  Maddalena 
Chiarini , fotterrata  nel  vellibolo  della  Sagrclìia  della  Santif- 
. Urna  Nonzìata , fece  porre  la  qui  apprelTo  Ifcrizione  in  marmo  • 

D.  O»  M. 

Magdalena  Clarinia  Buffotta 
Jionefiate  prudentia  <6*  religione 
fpeClanda  vidua 

qua  VII»  idut  Januarii  An»  MDCXLIV» 

' Mortalitatir  cenfum 

natura  oduagenaria  folvit 
firato  cineres  bumantur  lapide 
Fr.  Dionjfius  BuJJòttur  Sacra  bujur 
^dts  alumnur  fupremo  fui  Ordinis 

ohm  regimine  funClut  . . 
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Civitatif  detnde  Sanali  Scpuhbri 
, Epifcopur 
Mairi  dilcéfiff» 
eodem  anno 
pof. 

RAFFAELLO  PERSI  Baccelliere  de’ Servi,  li  iz.  Otto- 
bre 1615.  dopo  lungo  cfame,  dal  fuo  Promotore  Niccolò  Ser- 
martelli  Domenicano,  è vedito  delle  infegne  MagiHrart,e  a 
pieni  voti  incorporato.  Fu  il  Perfì  innamorato  delle  fcienze 
fpecuiative  , per  le  quali  ebbe  Tempre  tutto  il  genio,  come 
anche  per  la  predicazione  del  Tanto  Vangelo.  Sperava-ognu- 
no  da  lui,  e dal  Tuo  Tpirito  Tervido  e pronto  molte  coTe , ma 
non  corrìTpondendo  al  buon  genio  degli  (ludj  la  compIelEone 
debole  e gracile , TorprcTo  da  grave  incurabil  malattìa  in  età 
molto  TreTca  mancò  li  11.  Dicembre  1616.  c il  medefìmo  gior- 
no alla  Tunerale  alToIuzione  al  di  lui  cadavere  allìllè  1*  Uni- 
verlìtà  de’  Teologi . 

DON  LEONARDO  DI  ASCANIO  CINI  di  PITa  Mo- 
naco CamaldolenTe.  La  poca  diligenza  con  cui  fi  prendeva- 
no le  necelTarie  notizie  ha  Tatto  perdere  al  noflro  Teologale 
Collegio  rooltiflìmi  uomini  di  Tommo  Tapere,  trovandoTi  nel 
Regiftro  B.  Trequentiflìme  lagune . Ho  ritrovalo  nel  Teatro  Ifto- 
zico  dell’  Ordine  CamaldolenTe  , ftampato  da  FranceTco  Ma- 
Tetti  Romano,  alla  pagina  244.  corriTpondente  ad  un  mano- 
Tcritto  Tegnato  còlla  Ietterà  M.  quanto  apprelTo:  Don  Leonar- 
do di  Afeanio  Cini  da  rifai  fi  wfiì  li  27.  Settembre  160^.  fu 
Dottore  del  Collegio  Fiorentino  y e Predicatore  ; morì  V anno  lòzo. 
in  Ptfa  nel  Monafìero  di  S.  Michele  in  Borgo»  Mi  Tono  invo- 
gliato averne  piùficuri  riTcontri,e  gli  ho  trovati  appunto  ta- 
li quali  delìderavo,  e Tono:  Che  il  di  15.  Ottobre  del  1Ò15. 
s’  incorporò  al  noftro  Collegio  , e Tu  il  primo  de’  Camaldo- 
lenfì  che  onoralfe  la  nodra  UnivcrTità  • 

1615,  ■ . ' . 

GIOVANNI  VITESI  de’  Servi  da  noi  ricordato  all’an- 
no lòri.  adelTo  li  16.  Ottobre  , dopo  quattro  rinunzie 
del  Decanato,  nel  Capitolo  della  SS.  Nonziata  è eletto 
Decano.  Fu  cantata  in  quella  ChieTa  la  conTueta  MeiTa 
• - dello 
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dello  Spirito  Santo*  e dal  Baccelliere  Profpero  Mannoz- 
zt  de’  Servi  fu  recitata  una  dotta  Orazione  de  laudibut 
Theologta,  L’ Anniverfario  fi  celebrò  li  ad.  Gennaio  nel- 
la Santifiìma  Nonziata  * in  cui  difefe  Conclulioni  Teolo- 
giche  Sìlvefiro  Spagnolo  Agofiiniano  * e fu  dal  nuovo 
Decano  eletto  per  Cancelliere  Elifeo  Mazzoni  de’  Servi* 

GIOVANNI  Francefe  di  Granoble  Agofiiniano  * li  18. 
Aprile  idid.  dal  Duomo  procellìonalmcote  coll’  Univerfità 
(i  portò  in  S>  Salvadore  * dove  da  .vero  Maefiro  fpiegati  i 
punti  * e fciolte  le  obiezioni  degli  Arguenti  * dal  Tuo  Promo- 
tore Leonardo  Coqueo  Agoftìniano  fu  laureato*  e da’  Teolo- 
gi aferitto  al  loro  Congreifo  a pieni  voti  di  25.  Collegiali  * 

1616. 

DOMENICO  GHISI  Sacerdote  Milanefc*  di  cui  fi  fe  ricor- 
danza all’  anno  idi4.  * adelTo  nel  Capitolo  della  San- 
tifiima  Nonziata  * cantata  che  fu  in  quella  Chiefa  la  Mef- 
fa  folenne  dello  Spirito  Santo*  e recitata  una  dotta  Orar 
zione  de  laudibut  Tbeologia  dal  Baccelliere  Tito  Salti- 
ni de’  Servi  poi  noftro  Teologo  ; dopo  varie  rinunzie  * 
è deputato  Decano  * e come  tale  elefie  per  Tuo  Cancel- 
liere Paolo  Longi  de’  Servi.  L’  Anniverfario  fi  celebrò  il 
di  tó.  Gennaio  1617.  nella  Chiefa  di  S.  Salvadore* ove  il 
Decano  difefe  lefolite  Conclufioni  alla  prefenza  dell’ Ar- 
civefeovo  Marzimedici  Prefidente  dell’  Univerfità*  a cui 
egli  nel  Aio  Palazzo  Arcivefcovale  apprefiò  un  lautiflir 
roo  pranzo  • 

PROSPERO  MANNOZZI  Fiorentino  Baccelliere  de’ Ser- 
vi dopo  1’  efame  in  S.  Salvadore  il  di  primo  Agofto  lói-j,  è 
laureato  dal  fuo  Promotore  Niccolò  Sermartelli  Domenica- 
no* e incorporato  all’  Univerfità*  di  cui  fu  Decano  nel  i6i8. 
Grande  in  lui  era' l’ erudizione  eia  bontà  • Avendo  per  molti 
anni  efcrcitaro  I’  ufizio  di  Reggente  Teologo  e di  Predicato- 
re del  Divino  Vangelo  ; venne  perciò  in  fomma  ftima;  ma 
nel  colmo  della  Aia  più  verde  età*forprefo  da  morte  improv- 
vifa>’in  etàdianni  li  27.  Marzo  del  léaa.lafciòdi  vivere. 

1617. 
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AURELIO  MILANESI  Carmelitano  » di  cui  fi  ragionò  al- 
r anno  1579.  adelfo  dopo  la  MelTa  dello  Spìrito  Santo  y 
• • una  dotta  ed  erudita  Orazione  '••ie'laHdibur  l^bcologìie 
• nella  Chiefa  di  S.'Salvadore  nell’  Atciv.efcovado  il  di  ij. 
Ottobre  1617.  dopo' cinque  rifiati  del  Decanato,  a pie- 
ni voti  di  32.  vocali  y è eletto  Decano,  e per  Cancellie- 
re Tuo  elelTe  egli  Gio.‘Maria  della  Burella  de*  Servi". 
L*  Annivetfario  ^'celebrò  Ir  8.‘Gennajo  nella  Chiefa  del 
Carmine  • ^ • ’ ■ ' *•  ’T  * i-  ■ i*  ;•  - i ' • ^ 

. . j l'i  .i  ii  ijil’xi  . ■-/>  i'.-  . i’i^.  ' 

GIOVANNI  DÀ  PORTO  Francefo  di  Granoble'Agofti- 
niano  li  18.  Aprile  i<5t8.  avendo  avuto'per  Promotore  ^Leo- 
nardo Coqueo  fi  addottorò  , come  per  Rogo  di  Giufeppe'dì 
Jacopo' Barn!  nell’  Archivio' dell’  ArcivefeoVado  . 

TITO  SALTINI  Fiorentino  de’ Servi  li  i8«  Maggiò 
xdrS.'fi  incorpora.  »ir  Uni vérfitày  avendo  nel  medefime  gior- 
no confeguita  la  laurea  del  Dottorato  dal  Aio  Promotore  Nic- 
colò del  Carmine,  dante  l’avere  egregiamente  fpiegati  e dife- 
li  i punti  aflTegrtdtigH  * 'Fu  Decano  noftro' ncL  FozS.  e-Ptòlrin- 
ciale  nella  .Aia  Religione  > Falsò  dal  tempo  all’  eternità  il 
di  3.  Novembre  1^533.  - - 

GIO.  BATISTA  VANNUCCI  da  Firenze  ReligioTo  de’ 
Servi,  Fratéllocarrtaledi  Gio.  Francefeo  Vannucci , anche  egli 
della  medefima  iVèligione,  dopo  la  fpiegazione  de’  punti,  e 
la  foluzione' delle  difficultadi li  ...  Giugno  1^18.  è inlrgnito 
del  grado'di  Màedro,  e-incorporato  all’  Univerfità".  ■' 

GIO.  FRANCESCO  VANNUCCI  da  Firenze  Religiofo 
de*  Servi  , gli  7.  Giugno  i6t8.  fi  addottora  e fi  incorpora  . 
Molto  prometteva  di  fc  quedo  buon  Religiofo  , ma  forprefo 
da  grave  incurabile  malattia  mori  li  4.  Febbraio  :Ò37.'nel 
qual  giorn«  nella  Nonziara  1’  Univerfità  adìde  al  funerale  . 

GiO.  BATISTA  BARGELLI  Fiorentino  de’  Servi  , li  5. 
Giugno  i6i8.  fi  addottora , come  per  Rogito  di  Scr  Giufeppe 
Barni  . 

ARCANGELO  VANNUCCI  da  Prato  Baccelliere  de’ Ser- 
vi  > li  ly.  Giugno  lóiS,  dopo  lungo  efame  è laureato  , e fi 
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incorpora  all’  Univcrfità  . Poco  potemmo  godere  di  quello 
noUro  Collega,  perchè  dopo  quattro  anni  pafsò  all’  eternità, 
e fu  il  dì  jo.  Luglio  lóii,  dopo  clfcrc  flato  Priore  del  fuoCon- 
vento  di  Prato  ^ 

j.-  NICCOLO'  \SALUCGI  .Fiotfntino  .del  Carmine  li  19. 
.Giugno  i6i%,  fì  incorpora  .eòjhe  già  Maeftro  nella  Uoiverlìtà 
de’;Tcqlogi  ,in  cui  nel  t<$à7«  fu  anche.' Deqauo  «.Egli  lì  addot- 
forò  in  Roma,  e nella  Tua  Religione  fu.  Priore  in  Firenze,  e 
Provinciale  della  Provincia  di.  Tofeana  • Ma  alla  line  dopo 
varie  Reggenze  Teologali,confuiuato. dalle; fatiche  .pafsò  all’ 
altra  vita  di  anni  60.  li  17*  Novembre  lògò.  e f44  fepo.lto  tra 
gli  altri  Tuoi  Religiolì  nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  Carmine 
in  Firenze  . Nel  Necrologio!  dc’'CarmeIitini;cpsì  ieggcfi  del 
Saiucci  • O/V  [•  Novembri  r Collegi  al  u Do{I  (ut 

'HtooLaut  SalfKciut  •ElorcntivMt.  npffri:Cfiii*^(»f«-f  ^li»f  ì in  quo 
& in  aliir  fuit iKegent ly  & qHf.ihHj.Ht  Pffovin(e\t^Pr,pvinfitfl^t 
& bujut  Conwntfit  Prior  extuit  ^ofe fexagenìfrius^  h(c  iit  patria 
naturee  dJfkitutn  jhlvit  AaudmiUeJtmfeitcceni^mitrigejimofexto., 


. 1618. 


PROSPERÒ  MANNOZZI .de’  Setqi , dì  cui  al  r<5r<5.  C/fqce 
ricordanza,  li  11.  Ottobre  1^18. eletto.  P.cc;ana,  dap^ 
poiché  nella  Chiefa  del  Carmine  fu.cancat^  la  Iblenup 
MelTa  dello  Spirito  Santo,  e da  un  X*r9fefrq  d>  quel  Con- 
vento fu  recitata  una  erudita  Orazione  delle  lodi  della 
/ Teologia.  Cancelliere  per  qucA’ anno  % eletto  Gio.  Fran«> 
cefeo  Vannucci  de’  Servii  e l’ Anni vcrijyrip,  fi  celebrò  nel 
' Carmine  li  14.  Gennaio  idi8.  ;Coli’'^io^ vento  di  zo. 
• Teologi.  ' /•  ' ; . 


16  ig.  , / ; , . < 

STEFANO  ARBINOTTO  Francefe  Rcligiofo  Agolliniano, 
da  noi  ricordato  all’anno  i6o6»  li  18.  Ottobre  è eletto 
Decano  dopo  12.  renunzie»  Intimò  egli  1’ Anniverfario 
nella  Chiefa  di  S.  Spirito  per  li  27.  Gennaio,  e creò  fuo 
Cancelliere  Marco  Antonio  Lanciotti  de’  Conventuali . 
Nell’occafione  del  fuddetto  Anniverfario  il  Procuratore 
de’ Padri  de’ Servi  a nome  di  tutta  la  fua  Religione  fece 

illan- 
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iftan^a  all’  Univcrfità , cbc  alla  prcfcnza  di  un  Notajo 
. fi  cfaminalfc, c fi  :ap prova iTc  rcfptttiyamcntc  la.fantità 
. della  vita,  e la  moJricudine  de’  miracoli  operatr  pe’,  me- 
xili  del-B.  Filippo  Beni7.ai  loro  Propagatore.  Dal  Deca- 
no per  ciò  fare  validamente,  a nome,  c in  nome  di  tut- 
^ 1’  UniycrGtà,  furono  deputati  AlelTandro  Ferrini  de* 
Conventuali  , Ambrogio  Ambrogi  da  Prato  Carmelita- 
no, SiivefirorSpagDuolo  Agofiiniano,  ,e  Domenico  Gbifi 
Sacerdote  Secolare  ,<  a'  quali  fi  aggiunfc  , come  perfona 
privata , Stefano  Arbiootto  Decano. 

FRANCESCO  PALAGI  ANI  Provinciale  de’Conycntua- 
li  in  Tofcana>  fi  incorpora  come  già  Maefiro  e Dottore 
Giugno  idio.  e nel  1623.  fu  Decano.'  Era  egli  verfatiflìmo 
nella  dottrina  del  Tuo  fottil  Maefiro  Giovanni  Duns  di  Sco- 
zia, e nella  dottrina  degli  altri  più  infigni  Dottori,  come  fin 
adefib  , ricordevoli  dell’  alto  fapere  di  lui  , a noi  tefiificano 
le  foprintendenze  generali  agli  Studj  d.  “iliglone , cioè 

^ di  Genova,  di  Bologna, e di  Firenze , ne’ qual;  per  affai  lungo 
tempo  fu  Reggente  Teologo,  e 1’  infigne  Unìverfità  di  Pìfa  , 
in  cui  con  applaufo  e lode  leffe  pubblicamente  Teologia  fino 
alla  Aia  più  grave  età, la  quale  lo  forzò  ad  abbandonare  gli 
Audi  . Finalmente  ritiratoli  come  in  luogo  di  pace  al- Con- 
vento di'S.' Miniato  al  Tedefeo,  ove  fu  Guardiano,,  molto  lo 
beneficò, dimodoché  quafi  da’ fondamenti  lo  rifece.  Pafsò  poi 
agli  eterni  ripofi  , come  giova  fperare  , li  19.  Maggio  1^37. 
c li  i6.  del  medefimo  mefe  nella  Chiefa  di  S.  Croce. coll’  in- 
tervento deli’ Univerfità  gli  furono  celebrate  folenni  efequie, 
con  Orazione  funerale  , recitata  da  Antommaria  Bacccìiicre 
de’  Servi  . , . . , ’ 

FRANCESCO.  BUONFANTI  de’  Minori,  già  Maeftro, 
in  Sacra  Teologia  , fi  incorpora  li  6,  Giugno  1620.  infieme; 
con  Francefeo  Falagiani  di  fopra  nominato  > Molto  potea  la 
nofira  Univerfità  fperare  dal  vivaciffimo  ingegno  di  quello. 
Aio  Collega,  ma  la  morte  a noi  il  rapì  li  22.  Ottobre  1Ò21. 

VITTORINO  DI  SANTI  TOTINI  dal  .Monte  S.  Savi- 
no, Monaco  Camaldolenfe , il  fecondo  di  quello  Sacro  Ifiituto 
che  onorafle  il  Collegio  Fiorentino  , li  6»  Giugno  i6io>  dopo 
■!  . ri-  * 
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xigorofo  efamc  in  S.  Salvadore  > dal  Tuo  Promotore  Arcange- 
lo Giani  de’ Servi  fu  laureato  , e dall’  Univcriità  afcricto  nel 
ruolo  de’  Teologi  . Fu  egli  non  Tòlo  adorno  d’  erudizione  ; 
ma  fu  anche  eccellente  Maeftro  nelle  Filofofie  y nelle  Teolo- 
gie y e nella  Mattematica  ancora  al  pari  di  ogni  altro  del 
fuo  fecole:  e di  quella  fece  pompa  nell’  Unìverìità  di  fH*a  e 
di  Siena  y infegnandovela  per  molti  anni.  Meritò  elfere  Aba- 
te di  governo  nel  Monallcro  degli  Angeli  di  Firenze;  ove 
morì  li  IO.  Agollo  del  1(533.  y e fu  fcpolto  in  Capitolo.  Sue 
Opere  fono:  yita  della  Beata' Elifabetta  Salvtatiy  Badejìa  del 
Venerabile  Monaftero  detto  di  Boldrnne  : Il  Ceremoniale  Eccle- 

JfaJlico,  Nel  Teatro  Storico  di  Camaldoli  viene  lodato  per  in- 
Jìgne  Dottore  di  Sacra  Teologia  y e per  celebre  Mattemattco  • ' 
LORENZO  DI  FRANCESCO  DI  GIULIANO  PAN- 
TALEONI  da  Barga  Monaco  Camaldolenfc  attualmente  Aba- 
te di  governo  in  Firenze y li  6.  Giugno  s’ incorpora  con  pri- 
vilegio però  di  precedere  come  più  degno  a Vittorino  Totini. 
Era  egli  adornato  di  tutte  le  virtudiye  di  ogni  erudizione  ; 
profondo  nelle  Teologicy  nella  Dialettica  y e nelle  feienze  Fi- 
lofolìche;  nelTargomentare  era  chiaroyma  fottiley  metaBlico 
ammirabile  y e verfatillìmo  nelle  Mattematichey  come  a noi 
tellificano  molte  fue  opere  al  mondo  letterato  rimalle.  Inter- 
petrò  mirabilmente  y e Ielle  per  molti  anni  la  divina  Scritta- 
ray  per  la  dovizia  che  avea  della  lingua  Greca  y Latina  y ed 
Ebraica.  Predicò  il  divin  Vangelo  con  profitto  delle  anime 
in  molte  Città  y nelle  quali  11  guadagnò  grande  (lima.  Fu  Teo- 
logo  di  molti  Principi  y e gran  Perfonaggi  y accettillimo  e caro 
a tutti  pe’ molti  ornamenti  dell’animo  fuoyed  in  ifpecie  della 
Malica y e della  Storia  tanto  facra  y che  profana.  Nel  conlì- 
gliare  era  faggio  y prudente  e pronto  . Fu  Vicario  Generale 
del  fuo  Ordine  de’  Camaldolenli  y in  cui  anche  in  molti  Mo- 
riallcrj  fu  Abate y fpezialmentCy come  li  dilTe^y  in  Firenzeyove 
li  3.  Febbraio  1(533.  elTendo  Abate  titolare  y per  vivere 
eternamente  con  Dio.  Lafeiò  molti  libri  alla  Libreria  di  que- 
llo Monallcro  y tra  gli  altri  Comentaria  fuper  Eptflolat  ad  Ro- 
manos  : De  fui  cognitione  y ^confilia  moralia  phtlofopbtca  qutt- 

dam  : Tradatut  naturam  prognojìicorum  compltdens  ex  mente 

Ttolomei  y manoferitto  negli  Angeli . Nel  Teatro  Storico  del 

Ma- 
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Mafettl  è chiamato  cfimio  Dottore  di  Sacra  Teologia  : Don 
LorenZiO  Pantaleoni  da  Barga  ejtmio  Dottore  di  Sacra  Teologia  t 
fuverfato  inognt  fotta  di  erudizione:  li  di  lui  ritratto  H vede 
nella  Libreria  de’ Monaci  degli  Angeli)  e nella  ftanza  avanti 
del  Noviziato)  ove  fono  gli  uomini  illudri  di  quefto  Mona- 
ftero  di  Firenze* 

BENEDETTO  DI  GIOVANNI  BRUNI  Fiorentino,  at- 
tualmente Abate  del  Monaftero  di  S.  Michele  in  Borgo  di  Fifa 
de’  Camaldoleniì)  li  6,  Giugno  i6io,  s’  incorpora  con  facoltà 
di  precedere,  come  più  degno,  a Vittorino  Totini . Era  il  Bru- 
ni Dottore  in  ambedue  le  Leggi,  Civile,  e Canonica  , molto 
verfato  nelle  feienze  fpeculative,  e Predicatore  dei  divin  Van- 
gelo* Fu  Abate  di  governo  anche  del  Monadcro  della  Rofa 
di  Siena, ove  morì , compiendo  cosi  il  corfo  laudevolc  della  Tua 
vita  li  25*  Ottobre  del  idgo*  Diede  alla  luce  molti  opufcoli 
di  diverfe  fentenze  sì  in  Latino,  come  in  Tofeano,  e fra  gli 
altri  uno  della  civiltà  dell'  uomo^  e un  altro  difcorjt  politici» 

£'*  numerato  il  Bruni  tra*  nobili  , che  hanno  profclì'ato  1’  in- 
ftituto  Monaftico  del  Monaftero  degli  Angeli  in  Firenze  ove 
veftì  r Abito  li  8.  Settembre  1590.  , ed  era  prima  del  popolo 
di  S*  Simone* 

IPOLITO  CERBONI  Fiorentino  Valombrofano  già  Dot- 
tore dell’  Univerfità  di  Pavia,  li  9.  Giugno  i6zo'.  a pieni  vo- 
ti s’  incorpora  al  noftro  Teologai  Collegio  , di  cui  nell’  an- 
no 1624. fu  Decano*  Eftendo  arricchito  di  molte  fcicrvze , ebbe 
luogo  nell’  Accademia  de’  Filergiti , come  Poeta  non  folo  To- 
rcano ma  Latino  ancora  molto  gradito*  Pervenne  al  grado  di 
Abate  di  governo  nella  fua  Religione, e alla  ftima  di  Orato- 
re, e di  Teologo  aflai  rinomato*  Infegnò  lingua  Ebraica  .mol- 
to tempo*  Pafsò  per  molti  governi  nella  fua  Religione,  fu  ; 
Abate  di  Vajano,  di  S>  Pancrazio,  di  Paftignano,  e dì  S.  Lan- 
franco in  Pavia,  ove  morì  nel  1636.,  eflendo  anche  Conful- 
torc  del  S*  Ufìzio*  Lafeiò  veri  contralTcgni  del  fuo  ingegno 
gli  appreflb  componimenti  : De  clarts  virif  Vallumbrofantt  , 
Dianofcritto  nell’Archìvio  di  S. Bartolommeo  a Ripoli.  Ura- 
nia ^ctoè  Anagoctet  mtflerj /opra  il SS»Nome  di  , ftampato 

in  Bergamo  per  Ventura  Cornino  nel  1609. Jin  quarto.  Pane- 
girico in  lode  di  B»  Umiltà  JÌbbadejja,  nella  di  lei  Tranjlaztoue 
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alla  Chiefa  di  S.  Salvi y ftampato  in  Fircnre  con  alcune  Otta- 
ve fovra  le  di  lei  lagrime . Oraxtioni , e Declamaviom  contro  de* 
Poeti , e Medici  ignoranti . Alcuni  comfonimentt  in  verjt,  Scrif- 
fe  con  Eudojio  Locattelli  molte  altre  cofe  apparteueutt  alla  vita 
di  S.  do.  Gualberto  y e del  jg.  Pietro  Igneo  Cardinale  y de*  Bea- 
ti y e Generali  dell'  Ordine  yalombrofano  y e molte  erudite  Ora- 
zioni» Don  Vincenzio  Simi  cosi  parla  del  Gerboni;  Hyppoli- 
tuf  Gerboni  Monacbufy  & Abbai  Congregationir  yalli/ìimtfror*  y' 
ac  Sacra  Tbeologia  Doflor  y > Arttt  quoque  poettcxy  & poltttorit 
litteratura  prnfcjjor  admodum  confpicuus  y futt  tn  dicendo  valde 
facundut  y (r  jitlum  exornattvum  prafertim  coluti  ad  encomtajiem 
valde  accomodatum.  Don  Diego  Franchi  pur  Valombrofano 
gli  tcfsè  quello  elogio:  Hyppolitut  Gerboni  Monacbur  y&  Abhar 
Congregattoms  yaUtfumbrofx  y ac  Sacrte  Tbeologta  Doéìary  Ar- 
ti/ quoque  poeticoe  polttiont  litteraturct  profeJJor  adtnodum  con- 
JpHUU/  fuit  y in  dicendo  valde  facundut  y Jitlum  exornativum 
prafertim  coluit  ad  encomiaflem  valde  accomodatum.  llla  tamen 
Panegynt  extat  infigntor  y qute  ab  tpfo  elucrubata&  mox  recita- 
ta jutt  in  honorem  S.  Humilitatir  Abbai i(J}e  y die  5.  Maii  de  an- 
no \6ie^.  quando  facrum  ejus  corput  tranjlatum  futt  ad  Ecclejtam 
S»  Salvi  prope  Florentiam  y ad  quam  tranjlaitonem  convenerunt 
plurimi  ex  Fiorentini/  civtbu/y  & ex  habitanttbu/  in  vici/  fùb- 
urbani/  y platUentibu/  univerjt/  panegyrtjlx  eximio  . Panegyri/. 
autem  ad  typograpbiam  Ctvitati/  delata  typi/  publici/  mandato, 
fuit  una  cum  aliquot  oFiavi/  fuper  lacryma/  ejufdem  Sandte  Hu- 
militati/  y & opu/  dicatum  lllujlrtjjtmte  ac  ExcellentiJJìmo  Do- 
mino Conjiantio  Magalotti  de  Barberini/  y ut  apparet  in  fronte 
ipfiu/  operi/» 

• FRANCESCO  NORI  Gentiluomo  Fiorentino , Canonico 
di  queda  iniìgne  Metropolitana)  ed  Efaminatore  Sinodale  , li 
II.  Settembre  lóio»  in  S.  Salvadore  dopo ’l  Tuo  efame  rimane 
laureato  e afcritto  infieme  all’ Univerfità . Fu  egli  Tempre  at- 
tento agli  dudj  delle  fcienze  più  nobili  > ed  in  ifpccie  della 
Mattematica  ) in  cui  ebbe  per  Maedro  il  celebre  Galileo  : c 
della  divina  Scrittura  ) della  quale  egli  fu  celebre  Lettore 
nella  nodra  Metropolitana  . Nell’ anno  1598.  rifedè  Con- 
folo  della  Sacra  Accademia  Fiorentina  > e la  feconda  volta 
nel  16x3.  come  appare  dagli  eruditiflimì  Fadi  Confolarì  dam- 

pa- 
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pati  r anno  I7I7«  dal  non  mai  a fufiìcienaa  lodato  Si- 
gnor  Salvino  Salvini  Canonico  Fiorentino  tanto  benemerito 
del  mondo  letterato.  Incammtnatofi (dice  egli)  il  aojlro  Fran- 
cefeo  per  la  via  Ecclejiajlica  ^ ottenne  il  Canonicato  Fiorentino 
Vanno  idoj*  e fu  il  fecondo^  che  giujl a le  ordinazioni  del  Sacro 
Concilio  di  Trento  j fpiegajfe  pubblicamente  nel  nojlro  Duomo  la 
Sacra  Scrittura  . Quindi  per  la  fua  molta  dottrina  , e bontd 
meritò  di  ejfere  eletto  il  primo  Vefeovo  di  S.  Mimato  al  Tede- 
fio  y innalzata  già  quella  nobil  Terra  in  Vefeovado  da  Grego- 
rio XV»  Refe  lodevolmente  quejla  Cbiefa  dall'anno  i6i^»  fino 
al  tóji.  nel  quale  il  giorno  30.  di  Dicembre  paftò  -a  miglior 
vita»  Ciò  feguì  con  cftremo  dolore  del  gregge  alla  fua  cu- 
ra commelTo  y il  quale  fi  vide  privo  dell’  amato  fuo  ze- 
lantifiimo  Paftore  e Padre  nc’  tempi  più  calamitofi  y cho 
mai  potefiero  efiere  ; cioè  quando  la  pelle  faceva  in  Fi- 
renze  e nello  Staro  tutto  più  fiera  ftrage  . Di  quello  gran 
Prelato  paria  con  molta  lode  Ferdinando'  Ughelli  nei  to- 
mo III.  dell’  Italia  Sacra.  Fra’  Manoferitti  delia  celebro 
Strozziana  fi  legge  una  dotta. Or;r£/o«e  funebre  del  Hori  in 
lode  del  Barone  Agojitno  del  Nero»  Fu  il  di  lui  cadavere  fepol- 
to  nella  fua  Chiefa  Cattedrale  di  San  Miniato  avanti  l’ Aitar 
maggiore  colla  qui  apprefib  breve  e modella  iferizione. 
Francifii  Morii  Patricii  Fiorentini 
Primi  bujur  Urbis  Eptfiopi  virtutes 

adbuc  vivunt  ...  . . . • 

Cinerei  bic  requie fiunt  » 

In  lui  finì  la  famiglia  Noti  creduta  la  medelìma  de’  Cattani 
da  Diacceto. 

CIO.  VINCENZIO  DONI  Sacerdote  Fiorentino  y Cava- 
liere di  Malta  y li  11.  Settembre  \6xo»  in  S.  Salvadore  fi  efpo- 
fe  al  gloriofo  cimento y in  cui  dato  faggio  y e fatta  mollra  del 
fuo  fapercyè  laureato  y edeferitto  all’  Univerlità  y di  cui  mol- 
te volte  fu  Cancelliere.  Pel  candore  de’ Tuoi  collumi:  per  la 
dottrina  accompagnata  da  una  fingolare  umanità  y e per  la  fua 
profonda  umiltà  non  mai  difgiunta  da’  nobili  fuoi  penfieri  » 
fi  acquillò  r amore  di  tutti  y e la  benivolenza  dì  ognuno  y che 
ben  vedea  chiunque  il  mirava  nella  nobiltà  del  fuo  fangue  la 
moderazione  dei  fuo  fpiritoy  e 1’  eflcte  fatto  tutto  per  tutti  y 
' fi  b 2 ar- 
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arrecandofi  a laude  c gloria  aflìftere  all’  Univerfità  in  cari- 
ca di  Cancelliere)  intendendo  egli  bene)  che  le  cofe  letterarie) 
il  promovere  le  facre  Univerfìtadi)  ed  elfcre  in  quelle  afcrit- 
to  ) non  denigra  mai  la  nobiltà  de’  natali)  anzi  accrefcendo 
luflro  a ludro  ) fi  rende  dalle  fcicnzc  la  nobiltà  più  lumino- 
fa  . Mori  il  nollro  Doni  in  età  di  anni  6i»  il  di  primo  Di- 
cembre del  ló^o.  e al  Tuo  funerale  allìftè  1’  Univcrlìtà  de* 
Teologi  nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Maria  di  Chiari- 
to in  via  S.  Gallo  ) ove  per  lo  fpazio  ben  lungo  di  24.  an- 
ni era  (iato  Confclfore  : la  Mcli'a  la  cantò  il  fuo  tenero  e 
caro  amico  Domenico  Ghifi  Piovano  di  BroZzi  . Nel  Sinodo 
Fiorcntinodel  XÓZ9.  lo  trovo  Efaminatore  Sinodale  . Nel  noftro 
Regidro  F«  a carte  3.  cosi  trovo  lodato  il  Doni  nodro  Colle- 
ga : Die  prima  Decembrtf  1650.  viam  univerfce  carnit  ingredi- 
tur  Illujtrijffìmuf  P,  M.  <b*  Doélor  D.  Joannes  ytncentiuf  Doni 
'Hobtht  Patntiur  Florentmus  ^ EquesHierofoìymitanus  fexagena- 
rio  major  y qui  ex  antiquo  & vetujlo  tempore  nojlree  Vniverjita- 
tif  Confrater  nunquam  intermijit  interejje  cuicumque  aéhoni  y 
quet  ab  Untverjttate  fiebat  y & nobilitate  y & doólrina  y & moributy 
& duleedine  yGr  affabtlitate  y & modo  fé  bene gerendt  cum  omnibus y 
omnium  voluntater  & corda  trabebat  ad  fé  » Tandem  Jic  Rege  ilio 
dtfponente  ) cui  omnia  vivunt  y vitam  cum  morte  commutavit  y omnef- 
que  ejut  converfatione  diilcijffìma  orbati  y dolore  maximo  funt  af- 
fefli.  Le  Monache  di  S.  Maria  Regina  Cedi) dette  di  Chiari- 
to ) fecero  porre  nel  mezzo  della  loro  Chiefa  ) ove  fu  fepolto 
il  Doni  loro  gran  benefattore) una  lapide  fepolcrale  coll’  Ar- 
me della  fua  Famiglia  ) che  è un  Leone  rampante  con  una 
sbarra  a traverfo)  dentro  la  quale  fono  tre  Lune  rifguardan- 
ti  verfo  la  mano  dedra,:  colla  qui  appredb  breve  ifcrizionc  ; , 
e ciò  fegui  18.  anni  dopo  la  di  lui  morte  . 

/.  C.  S. 


Donec 

dier  elucefeat  fempiternur 
conditur  bic 

Sacerdot  ille  Joannet  Vincentiut  Doni 
Hierofoljmitanur  Equet 
vita  fundut  prtd,  Kal>  Decembris  l6^0» 
cui  fiera  Virgittit 

ab 


Digitizediy  Googl 


T E O L O G A L T.  38^ 

-c  ah  earam  Confejitcntbut  Auditor.  ‘ >-' 

. -i-  ...  . u tir  opime  merito-  • ••  , i - o 

g’^‘tti  animi  ergo  t ' 

Idonumentum  fofuere  " ' 

i,  . : Anno  16Ó8.  • ■ ■ . ' ' 

«.  NICCOLO'  Provinciàle  dì  IberBÌa  Agoftinlano,li  i2.Set-> 
tcmbre  1620. cogli  altri  due  a{>ptcflbi cioè  Patriiio  degli  An- 
geli , e Raffaello  Baccioni  , io  S.  Salvadorc  dopoj  avere  eia-  _ 
(cheduno  di  loro  fpiegati  i fuoi  punti  yC  rifpofto  alle  obiezioni , 
rimangono  vcftiti  delle  Infegne  diftintive  di  Maettro  in  Div-U 
nità,  ed  il  folo  Baccioni  incorporato  . ' ‘ i : i 

PATRIZIO  DEGLI. ANGELI  Agoftiniano  di  Ibernia  li 
12.  Settembre  1Ó20.  (ì  addottora'»  fuo  Promotore  fu  Fedele. 
Corfetti  Vallombrofano  » come  per  Rogito  di  Scr  Giufeppc 
Barili  nell*  Archivio  dell’  ArcivefeoVado  . 3’  > 

RAFFAELLO  BACCIONI  Sacerdote  Fiorentino, Propo- 
fto  della  Cattedrale  di  Fiefole»  li  i2.  Settembre  1620.  fi  ad* 
dottora  e fi  incorpora  . Ne’  libri  del  Capitolo  della  Cattedra- 
le Fiefolana  trovo  quanto  appreflb  • Adì  30.  Agojlo  ló^o.  il 
M.  R»  Sig»  Raffaello  Baccioni  Proppjlo  della  Cattedrale  di  Fie- 
fole  di  etd  di  annt  33.  in  circa  , dopo  aver  ricevuti  i Sanuffìmi 
Sacramenti  con  molta  devozione  » e con  dolore  univerfale  del  no- 
Jlro  Capitolo  paftò  di  quejìa  vita  prejente  in  Fiefole  il  Sabato  a 
ore  «4.  in  circa  . Di  poi  fu  mejìo  in  una  caffaye  a ore  24» /«  por- 
tato tn  Chiefa  da  due  deputati  della  Compagnia  della  Mifericor- 
dia  di  Firenze  i e dal  nojlro  Clero  accompagnato  ^e  quivi -{'fatto 
il  funerale  ) a ore  due  di  notte  levato  di'Cbie/afu  portato  dietro  ■ 
al  Campanile  » e quivi  fatta  una  foffa  fu  cavato  dalla  detta^ 
Gaffa  e fepolto  nel  Cimitero  vecchio  fenza  intervenirvi  Preti  e 
Lumi  j Dipoi  prefero  la  detta  Cajla  injteme  col  fuo. letto  c fuoi  ve- 
fiimenti<i  e quivi  glii  abbruciarono  con  ordine  del  Magijlrato  del- 
la Sanità  e di  Monjignor  Vefeovo  ; perchè  differo  che  avea  avuto 
mal  contagiofo  • Motto  valeva  il  nojlro  Baccioni  nelle  cofe  agibi- 
li ^ perciò  dai  fuo  Capitolo  li  20.  Cennajo  i6zp,  fu  eletto  per  an- 
dar a Roma  a difendere  alcune  cofe  giurifdizionali  sì  della  Men- 
fa.Epifcopale  » che  del  Capitolo  medejtmo  . I 

ILARIONE  D’ILARIONE  IL  A RIONI  Gentiluomo  Fio- 
rentino Rcligiofo  de’  Servi  » a pieni  voti,  di  30.  Teologi 
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Collegiali,  li  n.  Settembre  1610,  Come  già  Macftro  fi  incor- 
pora all’  Univerfità,  uomo  inclinato  molto  alla  pietà  , di 
grandifilmo  fpirito,e  di  fomma  dottrina  si  nel  predicare,  co-, 
me  anche  nelle  feienze  Teologiche  . Dopo  varj  ftudj,  co’qua- 
Ji  molto  facea  Operare  di  fe  airmoodo  letterato,  fui  fiore  del- 
la Aia  età  di  foli  anni  55-  pafed  all’  altra  vita  li.  16»  Agofio 
del  i6i^.  dopo  tre  anni,  non  coippiuti  di 'aggregazione  al  no- 
ftroCoileg  o ; avendo  egli  lafciaco.di  fé  molto  dcfiderio,e  una 
grande  afpettativa  de’  fuoi  rari  ta  enti,  i quali  lo  refero  per- 
fetto anche  aella<  nuifica  dai  lui  in  ifiato  di  perfezione  polledu**. 
ta.  Nel  noftro  Regiftro  E.  a 4.  t.  cosi  lì  legge  dell’  llarioni. 
jì*R»PmM»  Hslartott  de  Htlariombus  mtra  morum  probitate ^exi^ 
miaque  tum  Jicendi  rum  difputandi  dexterttatey.dtem  exrremum 
obitt  . , - , 

FRANCESCO  DE’  MEDICI  Gentiluomo  Fiorentino, Ca- 
valiere di  S.'  Stefano,  e Canonico  della  nollra  Metropolitana, 
H ,17.  Settembre  1620.  in  S«  Salvadote  dell’  Arci  vefeovado do- 
po rigorofo  efame,  a pieno  partito  di  32.  Teologi  prefenti,  è 
zipirtato  degno  della  laurea  Teologale  , e di  edere  incorpora- 
to all’ Univerfità.  Pafsò  all’altra  vita  li  17.  Dicembre  KS44* 

1620. 

• ALBERTO  RUTILENSI  dc’Scrvi  Priore  nella  SS.  Nonzia- 
ta  , di  cui  già  fi  parlò  all’  anno  i6ii,  adclTo  li  2g.  No- 
vembre 1Ó20.  Nel  Convento  di  S.  Spirito  è eletto  Deca- 
nov.  L’  elezione  del  Cancelliere  cadde  in  Ciò.  Maria  del- 
la Burella  de’  Servi: e l’  Anniverfario  fi  foiennizzò  li  iz« 
Gennaio  nella  Cbiefa  delia  SS.  Nonzlata. 

DIONISIO  BRANCATI  dal  Borgo  S«  Sepolcro , Re li- 
giofo  de’  Servi  , ed  ivi  Priore  attuale  , Dicembre,  dal 

fuo  Promotore  ProfpeTo  Mannozzi  de’ Servi  Reggente  nella 
Nonzia'ta  fu  laureato  dopo  la  fpicgazionc  de’puntì , e lo  fcìo- 
glitncnto  delie  difiicultadi  , ma  non  s’ incorporò  . 

LEONE  BUONFIGLIOLI  da  Medicina  , luogo  nella-. 
Provincia  di  Romagna , Rcligiofo  Carroelitano, e attuai  Reg- 
gente Teologo  nel  fuo  Convento,  li  14.  Gennaio  i6ao.  dopo 
il  fuo  efame  da  Alberto  Rutilenfì  fuo  Promocorc  k laureato  , 
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ma  non  fi  incorporò  . Fu  quello  Teologo  anche  Reggente  nel 
Convento  del  Carmine  di  Ravenna  y e Predicatore  in  molti 
de'  più  celebri  pulpiti  della  Tua  Religione.  Fu  Priore  del  Tuo 
Convento  di  Medicina  f e li  13.  Giugno  lói-j.  nel  Convento 
di  Lugo  fu  eletto  Provinciale.  Urbano  Vili,  a cui  erano  no- 
ti i di  lui  rari  talenti  «li  18. Dicembre  i($43.  lo  elcfle  Vicario 
Apofiolicoy  e dopo  P anno  1Ó45*  nel  Convento  di  Trafponti^ 
na  fu  creato  Generale  a pieni  voti  li  20.  Gennajo  . Brevo 
però  fu  il  fuo  governo)  poiché  dopo  aver  molto  beneficato  il 
fuo  Convento  l’anno  1647.  mori  in  Mazzata  mentre^  vifitava 
la  Sicilia.  Nel  primo  Tomo  deir  Anoomemorahile  de’ Carmen 
iitani  del  P.  M.  Fotnari  a 353.  cosi  trovo >parlarfi  del  noftro 
Buonfiglioli  : Urbano  Vili,  medejimo  provvide  Leone  BmonJìglioT 
li  per  lattario  nojlro  nell'  anno  H JS.  Dicembre  y che  poi 

nell*  anno  IÒ45«  in  Roma  fu  eletto  in  Generale  dal  Capitolo  ce- 
lebrato in  TraJ^ontina  : et  adì  io»  di  Gennaro  ttovandqfi  Vtfòà- 
tore  in  Mazzata  della  Sicilia  nell'  anno  1647. aueb'  efio  dal- 
la morte  rapito  immaturo  con  afflizione  grandiffima  deli'  Ordine 
per  la  perdita  di  sì  buon  Padre  ) che  fino  dal  nome  portava  la 
generofitd  dello  fpirito  y la  magnanimità  delV  imprejh  di  grande 
onore  y e la  fortezza  nel  fupirlcy  e nel  fuperare  ogni  nemica  ma- 
no ) che  contrajlargli  tentajji  li  fUoi  attentati  : e conte  òmnfiglio* 

10  y cbt  altro  poteva  fare  a benefizio  di  quefl'  Ordine  y che  ono- 
rajfe  ed  efaltaJJe  la  Jua /anta  Madre  y cioè  la  Religione  y e la 
Chiefa  . Così  è ; faceva  da  Leone  contro  i Ribelli  : da' Figlio 
in  onore  della  Madre  : e da  Padre  amantiffimo  con  ì fuoi  ile* 

làginfi . . . ..  ■"  V ..1  ■ . 

SILVESTRO  DI  GIO.  FRANCESCO  BRUNACCHil 
Fiorentino  > nel  i6og,  il  di  primo  Gennaio  profefsò  nella  Re- 
ligione de’  Monaci  Camaldolenfi  in  Firenze.)  nell*  antico  Mo- 
nafiero degli  Angeli)  ove  acquifiò  tal  capitai  di  feienze-)  che 

11  6*  Luglio  i6zu  avendo  eroicamente  foddisfatto  a’  liuoi  do* 
veri)  in  S.  Salvadore  dal  fuo  Promotore  Don  Vittorino  Toti- 
ni ) del  medefimo  InfiirutO)  fu  onorato  delle  infegne  di  Mac- 
Aro  e Dottore  in  divinità)  ma  non  s’incorporò.  Fu  dalla 
natura  dotato  di  prontillìmo  ingegno  ) onde  riufcl  infigoe 
Oratore  ).Macftro  di  Filofofia  c Teologia,  le  quali  infegnò  lun- 
ga me  nte.a’ fuoi  Monaci , non  folo  nel  fuo  Monafiero  di  Firenze, 
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ma  altrove  ancora, onde  da  tutti  i Filofofi  e Teologi  coetanei 
era  tenuto  in  fommaiftiiuae  venerazione;  c che  tale  ei  folTe, 

10  dimoftrano  chiaramente i rari  componimenti  fuoi,e  le  fue 
fatiche  Teologali,  che  manoferitte  confcrvanfi  nella  Libreria 
del  fuo  Monailero  di  S.  Maria  degli  Angeli,  piene  della  pro- 
fonda dottrina  dell’.eruditiifimo  loro  Autore  : cosi  parlando 
tutti  coloro  , che  hanno  la  fortuna  di. poterle  leggere;  onde 
che  maraviglia  fe  portato  dal  fuo  merito  fofle  fatto  Lettore 
nella  celebre  Univcrfità  di  Fifa;  mentre  però  a maggior  cofe 
era  per  portarlo  la  di  lui  virtù,  mori  in  Ravenna,  elfendo 
ivi  Lettore  di  Teologia  , li.  7.  Ottobre  del  KSgó*  confumato 
dalle  continue  fatiche,  nella  non  mai  interrotta  lezione  della 
fua  cattedra  Teologale  , e dall’  incellante  liudio  , di  cui  era 
avidiflìmo,  e viepiù  lìtibondot  quanto  più  Oudiava  • 

PIER  FRANCESCO  BARBIERI  da  Piacenza  de’  Servi, 

11  27.  Luglio  1621.  dopo  aver  dato  faggio  dei  fuo  fapere,  da 
ProlperoMannozzi  de’ Servi  fuo  Promotore  è laureato , ma  non 
s’  incorpora;  fu  compagno  dei  Provinciale  di  Milano,  Con- 
felTore,  Penitenziere  Sinodale  nella  Città  di  Piacenza  fua  Pa-, 
tria,  ed  ivi  Confultore,  Teologo  del  Santo  Utìzio,  Predicato- 
re, e Canonica  di  fommo  grido,  mori  1’  anno  1Ó24.  nel  Con- 
vento di  S.  Anna  nella  fua  Patria  . 

NICCOLO'  d’  Arezzo  Baccelliere  de’ Servi,- il  di  27» Lu- 
glio foddisfece  egregiamente  alle  fue  parti  > perciò  dal  fuo 
Promotore  Profpero  Mannozzi<de’  Servi  fu  ornato  delle  infe- 
gne  di  Macllro  in  divinità,  ma  fenza  incorporo  . 

FRANCESCO  da  Civitella de’ Servi , li  21.  Agofto  lózr» 
dopo  lungo  efame  è addottorato  , ima!  non  fece  ilianza' del- 
1’  incorporo  > - 

GIO.  PAOLO  PANZARASA  da  S.  Giovanni  in  Perfir. 
cheto  nel  Bolognefe  , Religiofo  de’  Minori  Conventuali  di 
S.  Francefeo,  creato  Inquìfitore di  Firenze,  li  z»  Agolio  kòiS. 
giuftaroentc  lì  debbe  collocare  nei  numero  degli  uomini  illudri 
del  nollro  Collegio,  avendo  egli  voluto  negli:  ùltimi  periodi 
della  fua  vita  a quello  afcriverlì,  feguitando  in  ciò  gli  efem- 
pi  di  altri  fuoi  antepalTati  Inquifitori , cioè  di  Dionifio  da 
Coftaccìaro,  e di  Lelio  Medici,  perciò  nella  Chiefa  di  S.  Cro- 
ce li  30*  Settembre  i^zi*  dalla  Uoiverlìcà  fi.  alfiftù  al  di  lui 
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folcnnc  funerale  ; come  cavo  tlal  Regidro  fecondo  degli  cfi- 
ftenti  regnato  D.  dall’anno  1569.  al  i6it,  alle  catte  126.  che 
appunto  termina  nella  morte  del  Panzarafa  , il  quale  oltre  /’ 
e^ere  uh  foni mo  Teologo  y e tra  i primi  de'  fuoi  tempi  y era  anche 
verfutijjhho  nella  Storia  Ecclejiajiica  y e nell'  Jur  Canonico,  Fi- 
nocbè  vtfe  perfcguitò  fempre  il  vizio  y nè  fu  Jicura  alti  fuoi  tem- 
fi  r f ngtujh  zi  a.  Zelatore  della  Religione  Cattolica  y fu  impla- 
cabile nel  perfeguitare  chi  contro  di  quella  feminava  errori  ; cosi 
cavo  da  un  manofcritto  appreflb  di  un  Religtofo  de’  Mino» 
li  Conventuali  mio  amico  • 

GIOVANNI  COMES  Francefe  Agodinianoj  li  30.  Set- 
tembre 1621.  s’ incorpora  all’  Univerfità  Fiorentina  > come  già 
Maeliro  addottorato  nella  Sorbona  di  Parigi.  Facea  a lui 
bello  e degno  ornamento  ogni  fcienza  si  fpeculativa,  che  pra- 
tica «accompagnata  ad  una  profonda  umiltà;  onde  a fé  attira- 
va i cuori  di  ognuno.  In  Firenze  fu  Efaminatore  Sinodale  . 
Lungo  tempo  predicò  il  divin  Vangelo*  Nel  Capitolo  del  Ge- 
neralato r anno  1Ò20.  fu  De6nitore  Generale  per  la  Provin- 
cia di  Tolofa.  Finalmente  fu  Teologo)  e Confclfore  della  Se- 
lenillima  Criftina  di  Lorena  Gran  DuchelTa  di  Tofcana)  dopo 
la  di  cui  morte  toroatofcne  in  Francia  per  potere  attendere 
a fé  ) e più  quietamente  a’ Tuoi  ftudj)  pieno  di  meriti)  e cari- 
co dì  anni)  non  meno  che  di  centofette)  tutti  irreprenfìbilmen- 
te  paiTati)  morì  nel  lafciata  a noi  ftampata  la  vita  di 

5.  Friacrio  Eremita  dell'  Ordine  Benedettino  « in  Firenke  nel 
163(5.  Parla  del  Comes  molto  dìflintamente  1’  Elfìo  « e nel 
noilro  Regiftro  F.  cosi  parla  il  noflro  Cancelliere  Tozzi  : 
R.  P.  Jòanner  Corner.  Callus  Haremitanus'  y homo  dodiffmut  y 
Tbeologus praclaruf  y Religiofur  obfervanttjjtmut  « a facrit  Confef- 
fionibus  per pluret  annor  SereniJJìmaCbriJiina  a Lotbaringia  ipofi 
ejut  obitum  yGalliam.reverfut  yibique  cum  fanéìamvitam  duxif- 
fet  ) tandem  plenur  dieruntynempe  atatir  fune  feptimo  anno  fupra 
centefimum  obiit  anno  lóóyltaefi  Joan,Gualbertut  Tozzi  Can- 
eellartur-fubflitutut 

* GIO.  BATISTA  RABUT  Francefe  Agoftinianogià  Mae- 
ftro)  s’  incorpora  li  go.  Settembre  1621.  alla  noftra  Univerfi- 
tà)  da  lui  moderata  in  qualità  di  Decano  l’  anno  1629.  Mo- 
ri nel  1660. 

SIL- 
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SILVESTRO  XIMENES  Spagnuolo  AgoftinianO)  li  jo* 
Settembre  lóii,  s’incorpora  come  Maeftro*  Trovo  di  lui  fo- 
lamcnte  che  fu  Priore  in  alcuni  Conventi  della  Tua  Religione» 
c che  morì  poi  li  17.  Ottobre  del  i(527*e  nel  giorno  apprelTo 
il)  S.  Spirito  gii  furono  celebrate  efequie»  alle  quali  interven* 
iic  l’ Uni  verfìtà  de’ Teologi*  So  che  a voi  «benigno  leggitore» 
fembrerà  un  acronifmo  porre  qui  quello  Teologo  « quando  di 
molto  prima  era  egli  nollro  Collega  » avendolo  io  già  nomi- 
nato di  fopra  all*  anno  lóig»  quando  dal  Decano  Stefano  Ar- 
binotto  fu  fcelto  per  uno  de*  Teologi  » chedoveano  alEdere 
ad  efaminare  i proceflì  fopra  la  vita  » azioni  » e miracoli  del 
Beato  Filippo  Benizzi  « per  procedere  alla  Canonizzazione  * Ma 
credetemi  » vi  prego»  fono  ftai o forzato  ciò  fare  » non  avendo  mal 
potuto  rinvenire  io  che  anno  mai  G addottorafle»  ma  folo  ho 
trovato  di  ficuro  1’  anno  del  fuo  incorporo»  che  è il  prefeiitc» 
potendo  ftar  benilTimoche  ci G addottoralfc  molti  anni  prima» 
e perciò  come  Maeftro  fofle  capace  di  clfere  eletto  a tale  in- 
cumbenza»  e che  s’ incorporafie  poi  alquanti  anni  dopo»enel* 
1’  anno  appunto  piefente  in  cui  io  trovo  con  Gcurezza  Incor- 
porato» onde  ho  creduto  meglio  rcgillrare  la  notizia  Gcura  » 
ed  avvi  farne  in  tempo  chi  folTe  per  leggere  giammai  quefta 
piccola  fatica  » che  comporre  a capriccio  molti  anni  prima 
>1  giorno  delP  ingrelTo»  e defraudarlo  della  verità*  Qui  Goi* 
fee  il  Regillro  D*  che  è il  fecondo  de’  non  perduti»  il  quale 
cominciava  dal  15Ò9.  Gno  aldi  14.  Ottobre  16:1*  efcli^va- 
mentc  »eflendoG  perduto  il  RegìGio  A*  ed  il  Regifiro  C*  dal- 
l’anno Z559  Gno  al  . ( 

ASCANIO  TAMBURINI  da  Ma  tradì  Valonbrofano» 
già  Dottore  di  ambedue  le  Leggi  e di  Sacra  Teologia»*’  incor- 
pora a pieni  voti  al  nqftro  Collegio  * Mi  fono  mille  e mille 
volte  melTo  con  ogni  diligenza. a rintracciaj<e»  fe  1*  eruditiflìmo 
Afeanio  Tamburini  Valombrofano<»  uomo  di  quella. profonda 
^ Icienza  » che  ad  ognuno  è cioto»Ga  -ftato  della  noGra  Univcrt 
Grà,  o in  ella  addottorato  » oppure  fc  » altrove  laureato  » in 
quella  G fofl'e  per  tempo  alcuno  aferitto  » moflb  da  motivo 
puicchè  ragionevole  fomminiftraromi  dall’  erudito'  e diligente 
' Catfìlago  de'  Santi  e dt  fiù  uomini  tllujlri  » i quali  come  mi- 
fìtet  fiori  fiorirono  i«  Ka/ow/’fo/i , comporto  dai  Padre  Don  Vc- 
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namio  Simi  Valombrofano,  Teologo tc  Confultore  della  Sacra 
Congregazione  dell’  Indicey  e già  per  la  terza  volta  Procura- 
tore  Generale  della  fua  Religione  nella  Corte  di  Romay  tro- 
vando in  efl'o  a 307.  quando  parla  di  Vincenzio  Conci  Abate 
di  S*  Pancrazio  e nofiio  Collegialey  inferito  tra  i noftri  Dot» 
tori  11  precitato  degniflìmo  foggetto  Afcanio  Tamburini*  H«c 
defutrunt  tu  itla  teUberrima  Atademia  ab  ipfa  fundationit  ejut 
origine  y u fque  ad  hac  nojlrn  tempora  alti  fuecejpvè  ex  Ordino 
Vallumbrofano,  Dodoree  laureati  clarijjtmi  y 'qui  re/pleuduerunt 
9clttt  gemma  in  illa  fapientum  pretiofa  corona  ; exponam  auteot 
bU  nomina  eorum  quoe  egomtt  tognovi  y & per  ordinem  profejponi» 
Junt  difpojìti  : E fubito  pone  il  primo*  P*  M*  D*  Afcaniur 
Tamburinuf  de  Marradio  y Auélor  operum  de  jure  Abbatum  (ir 
Abbatifiarum  de  quo  littera  A*  dove  cosi  leggo  nel  mcdenmo 
Catalogo  a 25.  ftampato  in  Roma  nel  1693*  e dedicato  al— 
1’  Eminentiflimo  Cardinale  Lorenzo  Altieri:  Afcaniut  Tambu~ 
rènne  de  Marradio  Faventina  Dioecejìe  Sacra  Tbeologia  Magi» 
flery  <6.  Concionator  egregtue  quanta  in  jure  etiam  Canonico  pe» 
ritia  fuerit  abundantijptne  tejiatur  opus  celeberrimum  ab  eo  tjpie. 
mandatum  de  jure  Abbatum  <Sr  Abbattjfarumy  quo  otnnee  jurijieei 
« utuntur,  Hecterminue  bic  fuit  fludiorum  ejue  • Frovinciainenitn> 
fufcepit  laboriojijpmam  cemparandi  Jìbi  notitiae  de  omnibue  quot»> 
quot  extiterunt  in  orbe  terrarumy  Equitum  ordinibue  quorum  effi» 
giee  delineandae  curattit  y eum  propriit  cujuecumque  Ordinie  infi» 
gnibue  indumentie^  &crucibue  (b"  certe  in  tanto  numero  colleélaey 
ut  duce  pregrandee  tomo*  ex  eie  implere  potnerit  adiiciene  ad  pe» 
dee  delineata  cujufiamque  figura  biftortam  refpefìivè  fui  Ordì» 
ni*  militarif  y quo  videlrcet  tempore  ; fub  quo  Principe  y qua  de 
confa  & unde  òriginem  dnxerit  : materia  infinita  penè  dtxerim 
erudidiome  proptefea  dtgna  , qua  ab  erudttijpmo  Pontifica  Ale» 
XandrO  Vll*  tnnc  regnante  fummopere  commendaretur  » Ob  fingu» 
lareut  igitur  ejue  dodrinam  & morum  probitatem  Watlumbrofani 
Taire f merito  primaria  Keli giùnte  fuccejffivè  muoia  ultra  ei  detu-' 
ì^unt  etiam  gradum  Goneralatury  & bune  non  fernet  fed  iterum 
in  Capitulo  Generali  Koma  celebrato  de  anno  Ì66y  Cum  autem 
fecondo  Generalitiam  gerene  dignitatem  eJJet  oduagenario  major 
fenio  non  minut  quam- Jludiofir  laboribue  confedue  y vix  primo- 
ab  elediome  decurfo  aan^  tributum  natura  folvit  in  Monafìerio 
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S,  Uartholom^ti  de  Ripulify  /olita  Generalium  Vallumbro/anorum. 
rejtientia  de  men/e  Maii  currentir  feeuli  decimijèptimi  a Cbrijii 
nativitate  ^ fed  vivet  tamen  per  fecula  feculorum  in  ejut  operibut 
tanti  viri  glorio/a  memoria»  Quindi  dicendo  il  precitato  Stmj 
averli  conofeiuti,  ed  eflendo  vifluto  Hno  al  1666,  il  precitato 
lodatiifimo  Tamburini  > come  dal  Catalogo  ftarapato  nel  16^1» 
fi  può  vedere,  rimane  agevole  a credere  , che  non  lo  abbia  tra. 
i Dottori  del  noUro  Collegio  pollo  a cafojma  con  fondamen- 
to come  appunto  è » Il  P.  M.  Fra  Gio<  Maria  della  Burella. 
Cancelliere  del  Collegio,  avea  prefo  la  notizia  dell’ incorporo, 
di  Afeanio  Tamburini  in  una  piccola  porzione  di  foglio  da 
noi  volgarmente  detto  un  quarto  , per  regiftrarla  nel  libro 
Regìilro  D.  e collocata  T avea  nell’  ultima  carta  del  libro 
per  non  perderla,  ma  poi  feordatofì  di  elfa , comecché  non 
folo  era  quel  libro  all’  ultime  pagine:  ed  egli  finiva  il  Tuo 
impiego  di  Cancelliere, a cui  gli  fuccelTe  Profpero  Mannozzi 
de’  Servi:  quella  piccola  catta  nel  palTaggio  che  facevano  i 
libri  del  Collegio  nelle  manidei  Decano  pio  tempore,  fi  fmar- 
rì,  c poi  lacera,  che  appena  leggere  fi  porca  , da  me  fu  ritro- 
vata nella  fodera  del  libro  tutta  macchiata , come  è tutto  quel 
Regiftro,ed  è dell’  appreifo  tenore,  che  toglie  ogni  difficultà 
e convincentemente  prova  efierfi  quei  foggetto  nel  nofiro  Col- 
legio incorporato  ; onde  a perpetua  memoria  a fuo  luogo  nel 
preallegato  Regifiro  D»  a 126.  lo  trafcrifil:  Die  io»  Oélobrif 
1621,  incorporatuf  fuit  in  no/l ro  Collegio  pra/entibut  iifdem  y qui 
/apra  Reverenduf  Dominar  Afeaniur  Tamburinar  de  Marradio 
Congregatiottir  Valli/umbro/a  j»  XJ»  6*  Sacra  Tipologia  Dofior  » 
Ita  ejty  ego  Magifìer  Frater  Joanner  Maria  de  Burella.  Ordinit 
Servorim  B»  M»  y»  Florent»  Univerjttatir  Procancellariur  tnanu 
propria»  V allegrezza  in  ritrovare  sì  degna  notizia , fu  ama-, 
reggiata  da  trovarla  sì  mal  concia  di  carattere,  che  appena  fi 
vedeva  , e tanto  lacera  e confumata  dalla  macchia  .d’  olio  , 
che  con  quanta  diligenza  mi  fu  mai  pofiìbile  adoperare,  non 
vi  fu  modo  di  rapportarla  nelmedefimo  Regiftro  D.  o impofia-. 
ta  o in  altro  modo;  onde  fiimai  meglio  trafcrivcrla  con  auto- 
rizzarla con  quella  forza,  che  nelle cofe  del  Collegio  ha  iJ  Vi- 
cccancelliere  prò  tempore,  a’ di  cui  atti  come  a pubblici  rogiti 
fi  prefia'c  predar  fi  dee  tutta  la  fede*  Un’  altra  opera  ci  fcuo- 
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prc  il  Simj  intraprefa  dal  Tamburini)  cd  è Fragmenia  Hi/lo- 
ri*  univerfalit.  Nella  Chicfadi  S.  Bartolommco  a Ripoli  )re- 
(idcnza  de’  Generali  dell’  Ordine  Valombrofano  > alla  parte 
Jeir  Epiftola  vi  fi  legge  la  qui  appreifo  Ifctizione  . 

D.  O.  M. 

D.  Afcanhif  Tamburini  a Marradio  S,  T»  M» 
Vallumbrofantt  Congregation,  bit  Centralif 
Eloquentta'y  prudentta  ) fapientia  ) 

Abbatialtt  jure  dignitatit  y 
Fquejiriù  Ordtnum  Icone  > Hijloria  * 

Umbrope  Vallts  AEroum^  Ducumque  urbanitatum 
Iconologica  Pago  > Genealogica  Quercu  » 

Allifq»  conceptif  j inceptit  y injignibut  openbut 
De  Ecclejta  y Religione  optime  meritut 
Pramia  percepturut  abiit  ad  Superor» 

Septtmo  Idur  Junii  MDCLXVU 
In  cujut  tanti  viri  memoria 
Dt  Joannet  Francifcur  Luci  Abbai  Vallumb. 
monumentuM  pofuit  « 

1621. 

DIONISIO  BILANZANI  de’ Servi,  di  cui  fi  favellò  all’an- 
no 1614.)  adefib  li  14.  Ottobre  lóii,  dopo  la  confueta 
Mefla  dello  Spirito  Santo  e 1’  Orazione  delle  lodi  della 
Teologia  fatta  dal  P.  Angelo  Maria  de’  Servi , in  Capi- 
tolo dopo  una  rinunzia  è eletto  Decano  . L’  Anniverfa- 
lio  fi  fece  nella -medefima  fua  Chicfa  della  Nonziata  li 
28. Gennaio  futuro,  e per  fuo  Cancelliere  elefie  Profpero 
Mannozzi  de’  Servi  . 

GIO.  BATISTA  CONTI  Fiorentino  Sacerdote  Secolare, 
li  13.  Gennaio  1612»  in  prefenza  di  Monfignore  Arcivefcovo 
Ale^andro  Marziroedici  dato  faggio  del  Tuo  fapere,dal  fuo 
Promotore  nel  Palazzo  Arcìvefcovale  è laureato, e fi  incorpo- 
ra all’  Univerfità  . , 

.GIO.  MARIANO  NICCOLAI  Sacerdote  del  Clero  Seco- 
lare,indi  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Simone,li  13. 
Gennaio  xòzz.  dopo  rigorofo  efame  viene  laureato  dal  fuo 

Pro- 
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Promotore  Domenico  Ghifi  Sacerdote  Milanefe  t nell’  antico 
Oratorio  di  S.  Salvadore  nel  Palazzo  Arcivefcovale  j e fi  in- 
corpora air  Univerfità  a pieni  voti  di  35.  Collegiali  . 

GIUSEPPE  PANDOLFI  dall’ Aquila  Carmelitano,  li  . .. 
Settembre  i6iz,  nel  Palazzo  dell’  Arcivefeovado  alla  prefen- 
za  di  Piero  Niccolini  foddisfà  a*  Tuoi  doveri,  perciò  col  voto 
di  27.  Teologi  è (limato  degno  del  Dottorato,  e dal  Tuo  Pro- 
motore Niccolò  Cagli  Carmelitano  è vcllito  delle  Infcgne 
Teolbgali  ; ma  fi  incorporò  dopo  5.  anni , li  zd.  Gennaio  1627. 
con  Crifiiano  Ughelli  . Era  ’l  Pandolfi  di  natura  mite,d’  in- 
gegno pronto, e acuto  nel  difputare  . Due  volte  fu  Reggente 
Teologo  in  Firenze  ; due  in  Padova  : una  volta  in  Napoli,  e in 
Roma  . Lelfe  nella  Badia  di  Firenze  Teologia  fpeculativa  • 
Urbano  Vili,  a cui  era  ben  nota  la  virtù  , e la  prudenza  del 
nollro  Teologo  , lo  diputò  Vifitatore  Apq/lolico  a Sarmati  : 
fu  Provinciale  nell’  Abruzzo  , e in  Tofeana  . Il  fuo  Generale 

10  mandò  CommilTario  a fuo  nome  in  Trapani , ove  confuma- 
to  dalle  fatiche  di  anni  40.  lafciò  di  vivere  li  4.  Settembre 
jd34. , e nel  mefe  di  Novembre  intervenne  1’  Univerfità  nel 
Carmine  al  di  lui  funerale , e di  Crifiiano  Ughelli , che  fi  fe- 
ce nel  medefimo  giorno  per  amendue,e  l’jOrazione  la  fece  un 
Baccelliere  Agofiiniano  . Cofa  mirabile  accadde,  che  quan- 
tunque Giufeppe  Pandolfi  fi  addottorane  nel  lóii.  nulladime- 

-no  fi  incorporò  con  Crifiiano  Ughelli  anche  egli  Carmelitano 

11  zd.  Gennaio  id27*  avendo  nell’ Anniverfario  fofienuto quat- 
tro Conclufioni  per  ciafeheduno  ; benché  poi  morti  in  ditfe- 
xenti  giorni  , nuliadimeno  per  ambedue  nel  medefimo  giorno 
furono  celebrate  le  efequie  nel  Carmine:  e cosi  nec  in  morte 
non  funt  feparati  • 

GIOVANNI  DI  CRISTOFANO  GIUSTI  Lucchefe,  Prio- 
re della  Chiefa  di  S.  Piero  dal  Bagno  nella  Diocefi  di  Lucca  , 
li  19.  Ottobre  idzz.  alla  prefenza  del  Revercndiflìmo  Orazio 
Quaratefi  Canonico  e Provicario  Fiorentino  , eroicamente  fod- 
disfà alle  fue  parti,  perciò  dal  fuo  Promotore  Domenico  Ghifi 
Sacerdote  Milanefe  riceve  1’  infcgne  Teologali  , e fu  incor- 
porato all’  Univerfità  nella  Chiefa  di  S.  Salvadore  , come  per  ' 
rogito  di  Giufeppe  Barni.  Nacque  il  Giufti  in  Tereglio,  Ter- 
ra della  Diocefi  di  Lucca  , nel  idi2.  era  Rettore  della  Chic- 

fa 
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fa  parrocchiale  dì  S.  Giorgio  di  Sorbano  ; ma  dopo  io.  mcfì) 
temendo  che  T aria  di  detto  luogo  in  progrelTo  di  tempo  lo 
pntelTc  oifenderet  elTendo  fempre  pallido  di  volto  » con  li  do<. 
vuti  confenfì  permutò  la  detta  Chiefa  colla  Chiefa  Parroc- 
chiale di  S.  Pietro  del  Bagno  aCorfena^Ia  quale  poi  nel  1Ò38. 
rifegnò  a favore  del  Rev.  Criftofano  Qiulti  Tuo  nipote.  Al- 
tro con  tutte  le  diligenze  non  H è potuto  trovare  . 

ALESSANDRO  SCARLATTI  da  Prato,  Religiofo Car- 
melitano, li  19.  del  fopraenunciato  mefe  , come  già  Maedro 
e Dottore  li  incorpora  . Studiò  egli  nel  Convento  di  Firen- 
ze , ove  apprefe  le  feienze  della  Filofofìa  , e della  Teologia  ; 
e poi  fu  Priore  del  fuo  Convento  di  Prato  , come  anche  fu 
Provinciale  in  Boemia;  fu  fempre  alljduo  alle  facre  confelfìo- 
ni,  tutto  intento  alla  falute  del  prò  simo  ; mori  finalmente  in 
Firenze  in  età  di  anni  70.  il  di  13.  Ottobre  del  1ÓZ5.  dopo 
tre  anni,  che  fu  noftro  Collega  , efiendofi  incorporato  in  età 
cadente  • 

i6z2. 

DIONISIO  BUSSOTTI  de’ Servi  da  noi  ricordato  all’ an- 
no 1Ò14.  adelTo  di  Ottobre  è eletto  Decano  nel  Capito- 
lo della  SS.  Nonziata , dopo  che  in  quella  loro  Chiefa 
fu  cantata  la  folenne  MelTa  dello  Spirito  Santo,  e reci- 
tata un’erudita  Orazione  delle  lodi  della  Teologia.  Per 
Cancelliere  fu  eletto  Gio.  Batifta  Vannucci  anche  egli 
de’  Servi. 

LORENZO  DELLA  ROBBIA  Gentiluomo  e poi  Cano- 
nico Fiorentino,  Lettore  in  Duomodella  Sacra  Storia,  Abate 
Secolare,  li  14.  Gennaio  lòzz.  alla  prefenza  di  Monfig.  Alef. 
fandro  Marzimedìci  è addottorato  , c fi  incorpora  alla  nofira 
Univerfìtà.  11  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili,  nona  riguardo 
che  gli  folfe  parente  ; ma  riguardo  alle  di  lui  virtù , lo  creò  pri- 
ma Vefeovo  di  Cortona  nel  lóiS.  indi  pafsò  al  Vefeovado  di 
Ficfolelizi.  Agofio  1Ò34.  Pofeia  mori  in  Firenze  nel  1Ò45. 
e fu  fepoito  nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campo  . Chi  fofle  que- 
llo infigne  Prelato,  dì  cui  con  tanta  lode  parla  Ferdinando 
Ughclli  nel  tomo  111.  della  Aia  Italia  Sacra  , e di  quali  vir- 
' ■ tudi 
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tudi  adorno ^ lo  moftra  ad  evidenza  la  qui  appreflb  ifcrizione 
al  fuo  fcpolcro  ; fe  non  fe  forfè  pluttofto  elogio  ben  dovuto 
al  di  lui  merito  fovraggrande  . . , 

Laurentio  della  Robbia  y Aloyfii  y & Cinevera  de 
Fopolefebir  Urbani  VllL  Pont,  Max,  Confobrina  F,  Epifiopo 

Cortonenji 

Dein  Fafulano  cujus  Ecclejta  jura  auxit  eique 
Clericorum  Seminario  a fundamentis  excitato  ae 
faluberrimis  injiitutis  munito  mirum  in  modum 
confuluit 

ah  Infantia  intaminata  vita  candore  pracipuo 
juftitia  atque  Ecclejiajlica  dtfciplina  Jludto 
& pajlorali  vigilantia  apprime  darò 
DeceJJtt  Vili,  Kal,  Feb,  Anno  S,  MDCXXXXV, 
vita  IL, 

Jt  computer  annos  atate  integrayjt  praclara  facinora 
qua  gejjìt  longavur  ac  plenut  dierum 
Cammtlla  Medicea  Fratri  dejideratijjìmo 
^ nusfhjjìma  pofuit , 

Si  hanno  di  lui  A(Ìa  Sjnodalia  in  Clericorum  CortonenJjum  uti~ 
litatem  edita,  Conjlitutioner  Synodakt  Fafulana y ftampate  in 
Firenze  l’anno  ló^ó,  in  quarto. 

MARIANO  BINDI  Sacerdote  Fiorentino  y li  ig.  Gen- 
naio IÒ22.  dopo  aver  duro  faggio  ed  aver  fatta  prova  del 
fuo  faperej  fì  addottora  ) e Hincorpora.  Fu  Protonotario  Apo- 
ftolico)  e Priore  della  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Biagio  in  Fi- 
renze. Finalmente  pafsò  all’altra  vita  1’  anno  1640.  il  dì  15. 
Maggio  dopo  aver  pafciuto  colla  divina  parola  il  popolo  al- 
la Tua  cura  commelTo  per  lo  fpazio  di  gì.  anni  , cioè  dal 
1609.  in  cui  del  mefe  di  Agollo  ne  prefc  il  poiTelTo  y fino  al 
predetto  1640.  e in  detta  fua  Chiefa  fu  fepolto  il  dì  16.  del 
precitato  mcfe  di  Maggio  y come  cavo  dall’  Archivio  Arci- 
vcfcovale  ne’  libri  di  quella  Parrocchia. 

ALBERTO  BERTI  Sacerdote  Fiorentino  > li  17.  Luglio 
i6ig.  é laureato  dopo  rigorofo  efame  del  fuo  faperc  , e (1  in- 
corpora ancora  all’  Univerfìtà  y di  cui  fu  Decano  nel  1625. 
Vero  Sacerdote  di  ottimi  c fantiflirai  coftumi , dotto,  umile  , 
e prudente  , che  in  ifpirito  di  piacevolezza  e di  bontà  atti- 
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rava  tutti  a Dio:  amabile  a tutti,  con  tutti  alTabile  : allìduo 
alle  facre  confclfioni,  tutto  ìntereflato  nell’onore  di  Dio,  c 
nel  decoro  della  Chiefa  : ardeva  di  fomma  puriflìma  carità 
verfo  il  proflìmo,  tanto  per  lo  fpiritualo,  che  pel  temporale: 
terrìbile  agli  ftefll  Demoni  , che  al  di  lui  comando  erano  co- 
ftretti  in  un  fubito  partire  da’ corpi  ofleflì  ; perchè  era  ripie- 
no di  vera  malTiccia  bontà  , ed  ornato  della  pregiabilìnìma 
corona  di  Vergine  ; finalmente  noto  a tutti , filmato  da  tutti  , 
pianto  da  tutti  ; confumato  dalle  continue  vigilie  Tempre  in 
orazione  ; dalle  mortificazioni  , dalle  penitenze  aufleritiìme  , 
colle  quali  Tempre  macerava  il  Tuo  corpo  , e lo  riduceva  in 
fcrvitù  ; Tpirò  l’anima  nell’ aperto  Coftato  del  Tuo  bene  Cro- 
cififTo,  di  cui  tanto  zelò  l’onore,  promolle  , e inculcò  I’  imi- 
tazione. La  Tua  morte  Teguì  in  Firenze  li  7.  Luglio  i6-j6.  di 
anni  77.  c fu  Tcpolto  nella  Tua  Parrocchiale  Chiefa  di  Quin- 
tole,  ove  fu  Rettore  vigìlantifTimo.  Tutto  ciò  ho  cavato  dal 
noftro  Regiftro  F.  ove  fi  legge  : Dommut  Albertus  de  Berti s 
Clericur  Florentinus  vir  bonus  & doélus  ; qutpfe  qui  in  fpiritu 
lenitatis  y & bonitatis  omnes  trabebat  ad  Deum  ; omnibus  am  ibtlis , 
omnibus  affabil/s  , afstduus  a facrts  confejjìontbus  in  Dei  cuiium 
& fuse  Ecclejtee  fplendorem  mirtficus  Chantate  maxima  erga  pnu~ 
fercs  tam  in  fptrttualt  quam  temporali  ardebat  • In  exorcizan- 
dis  a Damane  obfeffis  ipjis  Deemontis  formidolofus , quia  plenus 
bonitate  , & corona  virginitatis  injtgnitus.  Tandem  notus  omni- 
bus y plenus  fama  bonitatis  , maxima  omnium  trijiitia  obiit  Flo- 
rentiee  die  7.  Julti  1Ó76.  eetatts  fuse  77.  ó*  in  fua  Ecclejia  S.  Pe- 
ri de  Quintale  tumulatus  fuit , . 

161J.  - r - 

' FRANCESCO  FALAGIANI  de’ Conventuali , da  noi  cita- 
to all’  anno  1619.  adeffo  li  io.  Ottobre  dopo  la  conTue- 
ta  MefTa,c  1’  Orazione  delle  lodi  della  Teologia,  fatta 
nella  Chiefa  della  Santiflima  Nonziata  , è depurato  De- 
cano nel  Capitolo , dopo  il  rifiuto  di  Gio.  Batiita  Vannuc- 
ci  de’  Servi.  Celebrò  1’  AnniverTario  nella  Chiefa  di  San- 
ta Croce  li  18.  Gennaio,  a cui  intervennero  gj.  Teologi , 
ed  eleflc  per  Tuo  Cancelliere  Marc’  Antonio  Lanciotti 
de’ Conventuali  . . * >.  . * v- 

Cc  MAU-’ 
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MAURO  DI  CAMMILLO  DI  ANTONIO  CORSI  no- 
bil  Fiorentino  ) Monaco  Canialdolcnfe  j li  14.  Ottobre  lói^, 
dopo  la  fpiegazione  magilìrale  de’  punti , c dopo  ’l  difciogii- 
ntento  delle  difHcuitadi  > dal  Tuo  Pronaotore  Ipolito  Gerboni 
Valombrofanoi  in  S.  Salvadoie  è vellito  dellcjnfegne  diftin- 
tive  di  MaclIrO)  e inlienie  incorporato*  Due  volte  fu  Deca- 
no, cioè  nel  164^.  c nel  ló^o.  Pafsò  per  molte  cariche,  e per 
molte  Prelature  ragguaroevoli  nella  fua  Religione  . La  nobil- 
tà de’  natali , la  fouiuia  letteratura,  il  perfetto  polTedimento , 
che  avea  il  Corti  dì  tutte  le  feienze , c delle  virtudi  morali, 
degne  di  un  Prelato  cattolico  , molfero  1’  animo  del  fommo 
Pontefice  Alelfandro  VII.  a preconizzarlo  Vefeovo  di  S.  Mi- 
I niato  al  Tedefeo  nel  i66i,  ove  vilTe  fino  al  16S0,  In  età  di 
anni  89.  Fu  Tempre  in  cfcrcizio,  e in  moto  in  accrcfcere,c  pro- 
movere i vantaggi,  si  temporali  che  fpirituali,  della  Tua  Dio- 
cefi,  e del  Tuo  gregge.  Piace  a me  aggiugnere,  per  maggior 
lode  di  quello  Prelato  noftro  Collega,  P apprelTo  breve  noti- 
zia , cavata  da  un  libro  di  Memorie  de’ Monaci  Camatdolen- 
lì  nel  Monallero  degli  Angeli  di  Firenze.  Don  Mauro.  Cam- 
mino di  Antonio  Corji  PatrtZiio  Fiorentino  del  popolo  di  5.  Tri- 
nità ^ .fi  vejtì  Rehgiofo  Camaldolenfe  il  dì  12.  Marzo  lóti.  Go- 
vernò il  Monafìero  degli  Angeli  di  Firenze  , quello  di  Monte 
San  SovinOi  quello  di  Fifa  detto  di  S,  Michele  a Ponte  ^ e quel- 
lo di  Volterra  y da  lut  molto  accrefeiuto  di  fabbricale  di  Cbiojlroy 
quello  di  Bagno  i e in  tutti  ridujie  i loro  Arcbtvj , e gli  mtgltorò 
con  fabbriche  ; fu  Vtjitatore  Generale  nella  fua  Religione»  Dal 
Sommo  Pontefice  fu  eletto  Vefeovo  di  S.  Miniato  al  Todefeo , ri- 
guardo alla  fomma  fua  profonda  perizia  nella  Teologia  fi  Scola- 
fiica  , che  Dommatica  , e ne'  facrt  Canoni,  Governando  la  fua 
Diocefi  , difpensò  innumerabili  foccorfi  di  Umofine  a'  poveri  , ar- 
ricchì di  vafi  fieri  y e preziofe  fipelletnli  la  fia  Cattedrale  t edi- 
ficò a proprie  fpefe  un  nuovo  Seminario , Morì  poi  di  89.  anni  ^ 
colle  lagrime  di  tutti  , e nella  Cattedrale  fu  fepollo  nell'  avello^ 
che  anche  vivente  fi  era  preparato  ^ colla  qui  apprefio  ifcrizione  , 
Mauro  Curfio  Fiorentino  y in  Baptifnate  Antonio  vacato  y 
Cammtlli  Curfii  F,  ex  Ordine  Camaldulenfi  Abbati , qut  per 
tres  & triginta  ‘annos  varia  fortuna  in  fuo  Ordine  dtverft 
gubernacula  cum  adminifrajjet , ab  Alexandro  VII,  Summo 
■ } <'  ' Pont, 
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Po»f.  JUtt  Camalduletijit  fam$lt«e  Wi/ìtator  Ceneralìr  fafìur  y 
tandem  ab  eodem  Pannate  Epifiopur  bujus  Civitatit  in  pub- 
blico Conjijiorto  renunctatut  futt  anno  MDCLXII.  qui  Men- 
fx  prxdta  quam  maxtmè  excoluit  y & redditut  auxtt  y Att~ 
lam  Eptfcopalem  refarcivit  y Capttulo  fuorum  Canonicorum 
redditut  perpetuof  reltqutt  cum  onere  celebrandi  quolibet  an- 
no tria  anniver  faria  Jolemntaut  ex  injirumento  Rog»  a Philipp 
po  de  Francbinif  Curix  Eptfcopalts  Cancellario  anno  Domi, 
ni  MDCLXiy,  Curfum  tandem  confumavtt  III»  KaL  Ja- 
nuarii  MDCLXXX» 

Non  è agevol  cofa  Io  fpicgarc  con  quanta  pccmura  invigila  f- 
fe  il  noftro  Cociì  fopra  i Monadcrj  delle  Religiofe  della  Tua 
Diocefì  per  il  loro  fpirituale  proticro  . Lafciò  al  Monadero  de- 
^li  Angeli  di  Firenze  la  fua  copiofa  Libreria  ) molti  argenti  y ed 
'alcuni  luoghi  di  Monte.  La  nobil  Famiglia  Corlì  nella  Chicfa 
di  S.  Benedetto  y fuori  delle  mura»  avea  di  fuo  Padronato  la 
Cappella  di  S.  Antonio  Abate  y da  loro  adornata  > e dotata  . 
Bartolo  di  Domenico  di  Franccfco  Cori!  vi  fabbricò  un’  altra 
Cappella  in  onore  di  S.  Martino.  Ambedue  però  nell’  ultimo 
afledioy  infìcme  col  Monafiero  furono  diftrutte  ; folo  nel  Mo- 
nadero  degli  Angeli  furono  trafportati  i facri  utenlili , c la 
tavola  della  Cappella  y che  nel  Capitolo  di  quell’  infìgne  anti> 
chillimo  Monaliero  fu  collocata.  Il  noftro  Don  Mauro  Cord 
per  retta  linea  difcendentc  da  quel  Domenico  di  Francefeo  > 
in  quella  Cappella  del  Capitolo»  fei  anni  prima  di  eflere  fat-  ' 
lo  Vefeovo  » elclTe  la  fcpoltura  per  fc  » c pct  tutti  gli  altri  ’ 
della  Famiglia  Corli»  come  dichiara  TapprelTo  iferizione. 

re  . . xc. 

' Dominico  Curjio  Francifii  Filio 

Carnai*  Monacorum  munifico  benefaélori 
qui  currente  anno 

in  Monafterio  S*  Benedici  extra  murot 
Cappellam  S,  Antonii  Abb* 

^ fux  Famtltx  adferiptam  ornavit  & dotavit 
Bartolut  fuus  filiut 

Alteram  S*  Martini  in  eodem  Monaflerio 
xdificandam  curavit 
■ quo  diruto  in  ultima  objtdione 
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Iconem  ó*  Sacra  uienjtlìa  bue  ad  Angelot  afportare 
Canobitet  fecere 

Maurus  Curjìus  Aobas  Antoniuf  in  feeulo 
Cammillt  fiUus 

ex  refto  Jlipite  a ditto  Dominieo  ortur 
C reltéìtf  a Joatiue  fratre  obtenta  venia 
vtvens  de  morte  engttans 
b)c  ubi  fpirttuin  tntertortr  bomtnit  recepii 
nuKC  Redemptori  coiH'/jendando  fuo  pulveri  ór  cineri 
In  hac  puhicre  ji  Dea  placebit 
Sepuhrum  ae  ulus  Curjia  Famtltee  dij^ofuit 
Anno  MDCLVl, 

DOMENICO  CALUERINI  Carmelitano)  li  9»  Gennaio 
del  i6zi,  in  S.  Salvaclore  con  fomma  Tua  lode  foddisfece  alle 
fuc  patti)  c dal  fuo  Promotore  Niccolò  Cagli  Rdigiofo  del 
Tuo  Ordine  è vedito  delle  infcgiie  del  Dottorato  . 

BARTOLOMMEO  PROCACCIOLI  da  Terni  ) Vicario 
del  S.  UtÌ7.ìo)  e poi  Provinciale  de'  Conventuali)  li  17.  Mar- 
zo lótj.  fi  incorpora)  come  già  Maedro  nel  fuo  Ordine  Se- 
rafico) alla  nodra  Univerfìtà)  di  cui  nel  lóió.  fu  DecanO)C 
allora  folamentc  li  vede  deferitto  col  fuo  proprio  cafatO)  cofa 
in  vero  miferabile  ) che  ci  ha  privato  delle  più  deOderabili 
notizie  per  li  nodti  Collegiali . Fu  egli  adornato  di  tutte  le 
rpiù  cofpicue  virtudi  ) proprie  di  un  Religiofo  claudrale  ) e 
Teologo  di  ogni  dima  degno. 

CIPRIANO  MASI  Fiorentino  Agodiniano  ) li  i6.  Lu- 
glio 1Ó24.  s’  incorpora  come  già  Maedro  . Lede  egli  pubbli- 
camente Metadlica  nella  celebre  Univerfìtà  di  Pifa)  e dampò 
un  libro  eruditidìmo)  che  porta  in  fronte  quedo  titolo:  Dif- 
fertatto  de  prtedejiinationir  & reprobationit  mytieno  prò  Sanflir 
Augujlino  ) dr  Tboma  Aquinate  Ecclefict  DoCtonbuf  ^ ex  Egidii 
Columnafirmijpma  fententia  pubblici  jurtf fatta  ^ Ei/if  anno  1621. 
Argumentum  Dominici  Incarnattonir  y aput  Jofephum  Pavonem 
lóip-  in  quarto:  Dtfputatio  de  altijfìinit  fcientia  & voluntatit 

Dei  atlribuiir  óre»  Semi  per  Erculem  Gortum  in  quarto 
Clavif  Aurea  magni  Patrts  Augujlim  Codejl'tf  Theologiee  davi- 
geri  ) qua  Itber  Apocalypjis  feptem  ob/ignatur  figtlht  potijjìmum 
aperitur  > Fiorenti^  apud  Juntlas  in  quarto  1624.  Molti  altri 

no- 
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nobili  componimenti  fi  afpettavano  dal  Tuo  fecondifllìmo  inge- 
gno» ma  prevenuto  dalla  morte  non  potè  perfezionare  i Tuoi 
difegni.  Morì  confumato  dagli  ftudj  l’anno  1630. 

BUONAVENTURA  COLONNESI  de’  Minori  Conven- 
tuali»  li  2Ó»  Luglio  i<524>  s’  incorpora  come  già  MaeAro»  e 
nel  1630.  fu  anche  Decano.  Compofe  egli  un  dotto  Trattato 
De  probibitione  duelli  , che  fu  ftampato  in  Firenze  nel  1625. 
in  quarto.  Fu  il  Colonnefi  fempre  applicato  agl!  lìudj  delle 
feienze  proprie  di  un  Relìgiofo  alieno  dal  prefederc  ad  altri» 
c olto  dedito  alle  virtù  criftiane . Finalmente  ammalatoli  d’ in- 
urabile  infermità»  pagò  il  comun  debito  alla  natura  in  età 
di  anni  73.  li  19.  Novembre  1659. 

1624. 

IPPOLITO  GERBONI  Valombrofano  Abate  attualmente 
di  S.  Salv^dore  a Vaiano  » di  cui  da  me  li  fe  parola  all* 
anno  1Ò19.  adelTo  li  16.  Ottobre  » celebrata  la  folenne 
MelTa  dello  Spirito  Santo»  e recitata  1’  Orazione  de  lau- 
dibut  Tbeologiee  nella  inlìgne  Balìlica  di  S.  Croce  de* 
Conventuali  » nel  loro  Capitolo  è eletto  Decano»  e rice- 
vuta la  Tenia  del  Decanato  » e ’l  Sigillo  dell’ Univerlìtà  » 
elcflc  per  fuo  Cancelliere  Don  Fedele  Corfetri  Valom- 
• brofano  » ed  intimò  1’  Anniverfario  per  li  18.  Novembre 
in  S.  Trinità  , ove  furono  difefe  le  follte  Conclulìoni 
Teologiche  dal  MacAro  Cipriano  Reggente  degli  Ago- 
lìiniani. 

NICCOLO'  ROMA  Veneziano  Baccelliere  de’  Servi  » li 
7.  Giugno  1ÒZ5.  in  S.  Salvadore  fpiega  e difende  con  fomma 
macAria  i punti  alTcgnatigli  » e da  Dìonilìo  BulTotti  pure  de* 
Servi  lìjo  Promotore»  Aante  la  piena  approvazione  del  Colle- 
gio di  31.  voti  favorevoli»  è folennemente  laureato.  • 

GHERARDO  BALDI  DELLA  GHERARDESCA  » cosi 
chiamato  perchè  quell’  IlluAriAima  Famiglia  1’  onorò  del  fuo 
cognome.  Efifendo  Baccelliere  de’  Servi  » li  12.  Giugno  lòzj. 
alla  prefenza  del  ReverendiAimo  Piero  Niccolinì  Vicario  Ge- 
nerale in  S.  Salvadore  fece  moAra  del  fuo  talento;  onde  dal 
fuo  Promotore  Dionifio  BulTotti  fu  onorato  della  Berretta  » e 
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dell’  Anello  Teologale  ; uomo  per  vero  dire  ammirabile  a ri- 
flelTo  deir  ardente  fua  carità  verfo  Iddio  : per  la  candidezza 
ingenua  de’  coftumì  , c per  la  gentilezza  amabile  del  tratto  . 
Religiofo  a maraviglia  fondato  nelle  belle  lettere , nelle  fcìcn- 
ze  fpeculative,  c nella  Teologia  . Infcgnò  pubblicamente  an- 
^ che  da. giovane  nella  celebre  Univerlìtà  di  Fifa  per  dieci 
anni  Logicale  poi  anche  Sacra  Teologia  pel  corfo  ben  lungo 
di  25»  anni  con  iftuporey  e utilità  ben  grande  di  chiebbe  lafor> 
tuna  di  udirlo  . Fu  Confultore  del  S.  UHzio  in  Fifa  y ed  ivi 
Ccnforc  de’ libri  da  ftamparfi  • Di  quanta  acutezza  di  ingegno, 
di  qual  fondo  negli  fiudj  più  rari  folTe  dorato  , a noi  lo  ridi- 
cono abbondantemente  le  dottiflìme opere,  che  egli  dampò,  c 
fono.  Dtaleólicce  Injittuttonef  m Hovx  optnandi  rationet  » Re- 
rum  adualitaf  in  ordine  ad  motum  . Curfus  Tbeologicur  fub 
Monarchia  Chrtjìi  qutnque  ‘volumtnibus  • fihte  opere  lafciò  egli 
imperfette  prevenuto  dalla  morte , intitolate  ; Catbo/ica  Mo- 
narchia Cbrtjii  ad  Sacramenta  Ecclejì<t  . Mtfcetlanea  feu  quod- 
Itbeta  ó*  injìitutionet  varice  . De  fide»  De  grati  a • De  poe- 
nitentia  • De  ente  rationit  . Vrcefatiuncutee  cum  grattit  • 
Lezioni  Accademiche  . La  corona  divota  per  la  Kovena  ; de- 
gno perciò  di  èflcre 'chiamato  Maelho  e Dottor  clalTico,  e di 
eflere  onorato  a pieni  voti  dall’  Accademia  mia  amatUIìma 
degli  Apatifti  col  ragguardcvol  titolo  clajjìco  Maejiroì  Dot- 
tore e Teologo  eminente  . Molte  altre  opere  dette  egli  alia  lu- 
ce , dalle  quali  fi  argumenta  la  fomma  dottrina  di  quedo  gran 
Teologo  , che  fu  Decano  dell’  Univcrntà  nel  1(531.  Mori  poi 
col  pianto  univerfale  di  tutti  in  Firenze  li  17.  Ottobre  del 
x66o»  avendo  palTatidell’  età  fua  li  anni  73.  tutti  fpefì  in  fer- 
vizio  di  Dio,  della  Chiefa,  ed  in  utilità  del  prolTimo  ; quindi 
che  maraviglia  pafTalfe  all’  altra  vita  con  idìma  univerfale  di 
fantità  ? I Padri  de’  Servi  gli  celebrarono  folenne  funeralo 
nella  loro  Chiefa  della  SS.  Nonziata  , ove  intervenne  1’  Uni- 


verfità , da  cui  , cantata  che  fu  la  MelTa  prefentc  il  cadavero 
dal  Teologo  Juniore,  fi  fentì  una  dotta  Orazione  in  lode  del 
defunto  , detta  da  Gio.  Domenico  Leoni  de’  Predicatori  alla 
prefenza  di  numerofilfimo  popolo  e del  Reverendillìrao  F.  Ca- 
lifto  Puccinclli  Generale  de’  Servi  . Indi  portato  il  cadavero 


procctrionalmente  per  la  piazza  , dietro  cui  veniva 


il  Collegio 
de’ 
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de’ Teologi  » fatta  dopo,ficcomc  è folito^la  funerale  affoluzlo- 
nc,  quello  rcftò  licenziato.  Negli  Annali  de’  Servi  così  trovo 
deferirta  la  morte  di  quello  Teologo.  Fiorentine  moritur  ite  i-}. 
Odohrir  frm  fanflitate  morum^  & erudttione  apud  pofleror  nun- 
quam  iHortturur  P,  MtCberardur  Baldi  Gberardefca  Florentinur  m 
Vtr  tjle  pojlquam  in  pluribut  noflrit  Academiir  munus  Ledorix 
exercueral  pubblicò  ; deinde  in  Univerjttate  Pifana  Logicam  pri^ 
tnum , Philofopbiam  per  decem  annox  profejfux  y pojiea  Sacrane 
Tbeologiatn  ibidem  bonorijìce  interpetratux  per  annox  25.  plura 
fui  ingenii  monumenta  adbuc  fuperfìex'in  lucem  edidity  qutedam 
vero  in  lucem  edenda  reliquit . Ob  ingenii  fublimitatem  > quam  tum 
in  preedtdix  operibux  tum  in  dijputationibux  prne  fe  tulit  inter 
Tbeologox  titulum  eminentijjìmi  Jibi  comparavit  y quem  votix  om- 
nibux  probandum  duxere  Accademici  vulgo  di(li  Apatiftne  Fio- 
rentne  eelebrex  : Clarijjìma  verò  familia  Comitum  Gberardefcbte 
proprium  illi  contuUt  cognomen  ; prtecipuix  laudibux  ornanduni^ 
ipfum  fufeepit  P,  M.  Joannex  Dominteux  Leoni  Ordintx  Predicato- 
rum  cum  in  Fcclefia  D.  Annunciatee  jujla  perfolverentur  bouori- 
Jìc*  quibux  interfuere  VniverAtattx  Florentinne  Tbeologi  . 

RIDOLFO  DI  GIULIANO  DI  MARIOTTO  GU- 
GLIANTINI  Fiorentino  Baccelliere  de’  Servi,  li  12.  Giugno 
1625.  in  S.  Salvadore  mirabilmente  foddisfece  a’ Tuoi  doveri, 
perciò  dal  Tuo  Promotore  Dionifìo  Bilanzani , pure  de’Servi  ,fu 
laureato  Teologo,  e fi  incorporò  al  Collegio  Teologale,  di 
cui  lo  trovo  Decano  nel  ló^ó.  Quello  Religiofo  fi  acquillò 
molta  lode  per  varie  cariche  efercitate  ottimamente  nella  Aia 
Religione:  e furono  di  Reggente  di  Audio,  di  Priore  a Reg- 
gio , e in  Firenze  : di  Vicario  Generale  in  Lombardia  , e di 
Provinciale  in  Tofcana,e  di  Predicatore  famofo  del  facrofan- 
to  Vangelo  da  lui  predicato  ne’  più  ragguardevoli  pulpiti  d’ 
Italia  . Fini  il  corfo  della  fua  vita  li  29.  Agollo  e 

fu  fepolto  tra’  Tuoi  Religiofi  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata 
da  luì  molto  beneficata  infieme  col  Aio  Convento  . 

ANGELO  MARIA  DI  ANTONIO  BINDI  Fiorentino 
de’  Servi  Reggente  attuale  in  Vicenza  , li  t8.  Giugno'  1625. 
avanti  il  Rcvercndilllmo  Piero  Niccolini  Vicario  Generale, 
avendo  dal  luogo  del  gloriofo  cimento  dato  faggio  del  fuo  fa- 
pcrc,a  pieni  voti  di  3B.  Teologi  Collegiali  fu  giudicato  degno 
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del  Maglftcro  , perciò  dal  fuo  Promotore  Canonico  Pandolfo 
Ricafoli  fu  laureato  Macftroin  Sacra  Teologia  , c incorpora- 
to air  Univerfità  , di  cui  nel  lògz.  fu  anche  Decano,  e pub- 
blico Lettore  di  Divinità  nell’  infigne  Studio  di  Pifa  , io  cui 
fuccelfe  al  noftro  Dionifio  Buflbtti  . Fu  anche  Provinciale  in 
Tofeana;  ma  poco  potemmo  noi,  poco  potò  la  fua  Religione 
goderlo j perchè  a noi, e a quella  fu  rapito  dalla  morte  in  età 
di  41.  anni  in  Pifa  li  z<5.  Novembre  del  1(534.  I padri  de’  Ser- 
vi per  isfogo  del  loro  duolo  e per  teftificazione  della  ftima^ 
giuftamente  dovuta  all’ cftinto  loro  Rcligiofo,  li  i8.  Dicem- 
bre dei  meddìmo  anno  nella  loro  Chiefa  della  SS.  Nonziata 
gli  celebrarono  folenni  efequie  , alle  quali  intervenne  in  for- 
ma 1’  Univerlìtà  , e fuvvi  lodato  il  defunto  con  una  dotta 
Orazione  da  Antommaria  Bcrardi  Bacccllicredi  quell’ Ordine. 

ANSELMO  GRASSENI  de’ Servi , li  18.  Giugno  1625. 
dopo  aver  data  fuiEcientilTima  prova  del  fuo  fapere  , giuAa- 
mente  dal  fuo  Promotore  Dionilìo  BulTotti  è laureato  , e da* 
Teologi  aferitto  all’  Univerfirà  Fiorentina  , della  quale  nel 
1(533.  fu  poi  Decano.  Riguardo  alla  fua  profonda  dottrina, 
c prudenza  governò  il  fuo  Convento  della  SS.  Nonziata  in  Fi- 
renze , e laudcvolmente  poi  anche  la  Provincia  Tofeana  in 
qualità  di  Maeftro  Provinciale.  Fu  anche  Bibliotecario  del 
Sereniflìmo  c Rcvcrendiflimo  Cardinale  c Principe  Carlo  di 
Tofeana  : ed  infìeme  Confeflbre  della  fua  Cotte  ; i quali  im- 
pieghi efercitando  egli  , pafsò  all’  altra  vita  li  24.  Giugno 
1(551.  in  età  di  57.  anni  con  eftremo  dolore  de’  Padri  Teolo- 
gi Collegiali,!  quali  intervennero  al  di  lui  funerale  nella  In- 
tìgne  Bafilica  della  SS.  Nonziata  j in  occalìone  del  quale  nel 
noAro  RegiAro  F.  a carte  ó.  a t.  lo  trovo  così  lodato  : 
jf,  R,  P,  M.  Anfelmut  GraJJeni  vir  quidem  prueclarus  & doéiur  , 
qui  cum  Prior  fut  Conventus  de  Florentiai  & Provincialif  po/iea 
Pravincix  Tbufcix  peropttme  fuam  familiam  per  multar  annor  gu~ 
bernajfet  amore  & timore  omnium  fudditorum  fuorum  corda  ad 
fe  attraxijìet  y tandem  Bibliothecariut  EminentiJJìmi  (è-  Reverendtf- 
Jimi  Caroli  Medicee  Cardtnalit  ab  Etruna  & Serenijpmx  fune  Cu- 
ria a Conjejponibut  ;fic  Dea  jubente , xtatir  fua  anno  quinquage- 
Jjmo  feptimo  ad  coelum^  ut  pie  creditur  y evolavit  . 

ALESSANDRO  da  Scandiano  de’  Servi , li  z^.  Giugno 

del 


Di'gitized  by  Googl 


TEOLOGALI.  4^9 

del  1625.  avendo  difefo  mirabilmente i punti  aflegnatlgli , dal 
fuo  Proniotore  Dionifio  Buflbtti , coll’  approvazione  di  pieni 
voti  in  numero  di  g8.  fu  giudicato  degno  del  Dottorato  e dcl- 
P incorporo  all’  Univerfità  noftra.'. Era  egli  figlio  del  Con- 
vento di  S.  Maria  della  Crocetta  di  Scandiano  nel  Modanc-. 
fe  Diocefi  di  Reggio.  - > r . 

ALESSANDRO  MARIA  GUERRINI  da  Marradi  de* 
Servi  )dopo  la  fpiegazione  de’  punti  > e la  difefa  de  roedefimi 
dalle  obiezioni  degli  Arguenti  , li  19.  Giugno  1625.  .dal  fuo 
Promotore  Dionifio  Buflbtti  è laureato  » e da’  Teologi  a pie. 
no  partito  s’incorporò  all’  Univerfità.  Dopo  molte  diligenze 
fatte  , da  un  libro  di  memorie  nell’  Archivio  del  Convento 
de’  Servi  di  Marradi  ho  avuto  la  prefente  notizia.  Il  dì  i<5» 
Marzo  1651.  alla  Romana,  fafsò  a miglior  vita  il  M.  K.  P.  M. 
AlejU'andro  Maria  Cuerrtni  di  Marradi  dell'  Ordine  de'  Servi 
di  Maria  tergine , figlio  del  Convento  della  SS»  Konziata  di 
quejio  luogo,  uomo  di  gran  bontd  e fafere-,  per  il  che  ba  molto 
onorato  la  Religione, -t  il  fuo  Convento  ; fu  compianto  da  tutti 
quelli  che  lo  conofeevano  per  le  fue  buone  qualità , e viriti,  e per. 
cJJ'ere  fiato  afidi  caritativo;  beneficò  il  Convento  in  buona  parte, 
r fu  fepolto  in  quefia  nofira  Cbiefa  nella  tomba  comune  de'  fuoi 
Religiqfi . 

LELIO  CHERICI  di  Arezzo  de’ Servi  > Reggente  Teolo- 
go attualmente  in  Cefena  , li  12.  Luglio  1Ó25.  dopo  lungo  c 
zigorofo  efaroe  è laureato  da  Gio.  Vincenzio  Doni  Sacerdote  Fio- 
rentino ^ Cavaliere  di  Malta  e fuo  Promotore , nell’  Arci- 
vefeovado.  Il  Cherici  y di  cui  adeflb  noi  parliamo  y fuccedette 
al  noflro  Angelo  Maria  Bindi  pure  de’  Servi  nella  Lettura  di 
Teologia  nell’  Univerfità  di  Fifa.  Dopo  però  avere  in. moire 
principali  Città  prcdicato.il  divìn  Vangeloy  ed  in  molte  cat- 
tedre fpiegato  laudevoimcnte  la  Sacra  Teologia  y mori  nel  fuo 
Convento  di  Arezzoy  da  lui  molto  beneficato  y li  t8.  Gennaio 
del  i6^6»  Gli  Annali  de’Servi  così  parlano  di  lui  : Decedunte 
vivif  hoc  annoduo  e nofiris  Patribuf  non  omnino prptereundi  , fcili- 
cet  in  Etruria  die  18.  Januarit  P,  M.  Leliur  Clerici  de  Aretio, 
celeberrimut  Concionator,  S’Tbeologia  inpluribur  Ordinit  nofiri 
Ctgnobiir  interprer  e cujus  fupientia  & folertia  Aretino  Ceeno- 
bio  plurtmum  emolumenti  accefiìt  &e» 

NIC- 
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• NICCOI-0-  ACCIAJOLI  Fiorentino  Agoftiniano,  Prio- 
re attualmente  del  Convento  di  Roma  > come  già  Maeftro 
s’  incorpora  all’i Uoiverfità  li^i2.  Luglio  1625.  Fu  egli  gran 
Teologo,  ed  cloquentiflìmo. Predicatore  , Priore  in  Firenze,  c 
Provinciale  della  Provincia  Pifana.  Morì  il  noftro  Acciaioli 
in  età  di  preflTo  a 80.  anni  , i quali  fpefe  infervlzio  di  Dio  con 
cftimazione  di  vero  oiTervantlflìmo  Religiofo  . - 

ONORATO  TODONE  Provenzale  Agolìiniano , è lau- 
reato  in  S.  Salvadore  il  dì  i.  Agofto  1625.  alla  prefenza  del 
Reverendiflìmo  Piero  Niccolini  Vicario  Generale  . 

VALERIANO  RINIERI  Valombrofano,  è ornato  della 
Berretta  e dell’  Anello  Teologale  dopo  la  fpiegazione  de’  pun- 
ti, e il  profcioglimcnto delle  difficultadi , li  io.  Settembre  1625. 
con  applaufo  di  tutti-  i Teologi  , che  a tal  funzione  furono 
prefenti,  eflendoegli  Filofofo,' Teologo , c Cafìlìa  ecccllentlf- 
ìimo,  addottorato,  e Dottore  in  amendue  le  Leggi  Civile  c Ca- 
nonica . Stampò  egli  in  Firenze  nel  i6ig.  un  dotto  libro  in- 
titolato: Kubricarum  Dodrinalium  fufer  Rituale  Monajltcum  ^ 
opera  di  fommo  pregio  fpezialmente  appreflfo  gl’  intendenti 
de’  facri  Riti,  e delle  Ceremonie  Ecclefìalìiche  . Mori  Priore 
titolare  nel  it5go.  nel  Eore  della  fua  età.  Nel  Catalogo  degli 
uomini  illiiftri  Valombrofani  così  leggo  del  Rinieri:  yaleria^ 
nut  Raineriut  yallumbrofani  Ordiniti  tnagnut  Tbeologut  ^ tir  ver- 
bi Dei  declamatori  valde  celebri  t fubinittum  currentit  fecult  cu- 
mulavit  bat  dateti  & prerogativat'cum  rara  utriufque  jurit  pe- 
ritia  & Rituum  ecclefiafiicorum  cognitione  admodum  fingulari  ; 
fcripjit  inx  bac  materia  librum  , cui  titulut  Rituale  Monajttcum 
yallumbrofanum  dodrinalibut  refertijpmum  , editum  in  lucent 
anno  ì6ig» 

' LUCA  CECCHI  Fiorentino  de’ Servi , li  7.  Ottobre  1625. 
in  S.  Salvadore  dell’ Arci vefeovado,  avendo  egregiamente  fod- 
disfatto  alle  Tue  parti,  fì  addottora  e s’ incorpora,  e nel  16^4. 
fu  eletto  Decano.  Dopo  il  corfo  di  varie  fatiche  negli  ftudj, 
mori  in  Bologna  nel  ló^ó»  li  17.  Gennaio.  Lafeiò  di  fe  un 
fommo  oefiderio,  ed  una  fomma  efpettativa  , si  per  la  bontà 
della  vita,  che  per  lo  zelo,  di  cui  avvampava  dell’ onore  di 
Dio,  e della  falute  delle  anime  nella  predicazione  del  facro* 
fanto  Vangelo  . 

BAL- 
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BALDASSARE  RAVALLINI  Fiorentino  Monaco  Va- 
lombrofano,  Filofofo,  e Teologo  aciitilTimoi  Macftro  dell’ una 
e deir  altra  fcien^aLnel  Monalicro  Iftfigoe.  di  Paffignano,  c 
nel  Monaftero  di  S'.  PralFcde  di  Roma  » avendo  avuto  per 
Macftro  nelle  feienze  il  grande  e famofo.  Arcangelo  Maeftri 
de’ Predicatori»  li  8.  Ottobre  lói^.  fi  addottora  doporigorofo 
efame*  Lafeiò  dopo  di  fc  gran  fama  di  Oratore  celebre»  ri- 
guardo ad  alcune  Qraztom  erudite  c al  Catalogo  degli  Scrit~ 
tori  del  medefimo  fuo  Ordine  l^alombrofano  » come  alfcrifce  il 
noftro  Ipoiito  Gerboni  nel  volume  de  clarit  virit  Vallumbro- 
yàn//, confervato,  come  già  fi  dilTe»  nell'  Archivio  di  S.  Bar- 
tolommco  a Ripoli»  ivi  da  lui  medefimo  lafciato  manoferit- 
to;  oltre  ad  altre  opere  da  lui  comppftc.'  Polfedcva  perfetta- 
mente le  lingue  Greca»  Ebraica»  e Latina  : e fece  molti  dotti 
allievi  nelle  feienze  fpeculative  ; ma  finalmente»  confumato 
dalle  fatiche  » mori  nell’  anno  1640. 

, l6i5. 

ALBERTO  BERTI  Sacerdote  Fiorentino»  di  cui -fi  fece 
menzione  1’  anno  i6ii*  ora  li  16.  Ottobre  » cantata  la 
MeiTa  dello  Spirito  Santo  »e  detta  un’  erudita  Orazione  » 
de  laudibut  Theologite y da  un  Monaco  Valorabrofano  per 
nome  Don  Nemefio»dopo  9.  rifiuti  » è eletto  Decano»  ed 
egli  fceife  per  Cancelliere  Ciò*  Vincenzio  Doni  Cavalie- 
re di  Malta.  L’  Anniverfario  fi  celebrò  li  29»  Gennaio 
nella  Chiefa  di  OgnilTaoti  de’  Minori  dell’  Olfcrvanz^ 
di  S.  Francefeo»  ove  fofienne  fottilmcnte,  e da  vero  Mae- 
, ftro  le  Cooclufioni  Teologiche  Baldaffarc  RavaWiniiMo^ 
naco  Valombrofano)  pocanzi  da  me. nominato.»  . 

- t * 

> . * 

SIMPLICIANO  RICCI  Agoftiniano  già  Maeftro  in  Sa- 
cra Teologia»  adefib  Priore  attuale  del  Convento  di  S.  Spiri- 
to» li  29.  Gennaio  nella  Chiefa  di  OgnifTanti  » ove.  era  adu- 
nata P Univerfità  per  P Anniverfario  de’  defunti  Teologi,  a 
pieno  partito  s’  incorpora  » e nel  1655.  fu  anche  Decano  f 
Mori  nel  mefe  di  Gennaio  del  1637.  e P Univerfità  in  S.  Spi- 
rito aOTifià  al  di  lui  funerale»  e a un’Orazione  funebre  in  com- 
mendazione della  fua  vita»  e della  fua  virtù  * 

i6z6» 
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1626. 

BARTOLOMMEO  PROCACCIOLI  de*  Minori  Conven- 
tuali , da  noi  ricordato  nel  lóz^»  adeflb  il  dì  p.  di  Ot- 
tobre deir  anno  lózó.  è eletto  Decano  , dopo  che  nella 
Chiefa  d’  OgniflTanti  fu  foddisfatto  alla  confueta  Mcfla 
folenne  dello  Spirito  Santo  y e recitata  una  bellilììma  Ora- 
2Ìone  delle  lodi  della  Teologia  dal  P.  M.  Bcrgogli  de* 
Servi.  Il  Cancelliere  di  quell’  anno  fu  Bonaventura  Co- 
lonnefi  de’  Conventuali  : e 1’  Anniverfario  fi  celebrò  io 
S.  Croce  lì  z6»  Gennajo  fulTeguente . 

GIROLAMO  -ROSATI  Sacerdote  Fiorentino»  li  15.  Gen- 
naio i6z6.  follieoc  le  conclufioni  » e foddisfà  egregiamente 
agli  argomenti  in  contrario  addotti  ; perciò  da’  Teologi  in 
numero  di  31.  a pieni  voti  è giudicato  degno  del  Magitle- 
ro»  e veftito  delle  infegne  di  Maeftro  in  divinità  dal  fuoj^ro- 
rootore»ed  infieroe  fi  incorpora  al  Collegio  Teologale»  di  cui 
molte  volte  fu  Cancelliere» e anche  Decano  nel  1637.  Per  la 
virtù»  e la  dottrina» per  la  bontà»  e la  roodcftia»a  niuno  era 
fecondo.  Fu  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  » Protonotario 
Apoftolico  » e Confultore  del  S.  Ufizio  in  molta  fiima  » come 
tcfiificano  i molti  libri  da  lui  come  Cenfore  rivifii  per  dover- 
li pofeia  ftampare  . Fu  Priore  della  Chiefa  Parrocchiale  di 
Santa  Lucia  de’  Magnoli  in  Firenze'»  ‘òvo  mori  il  di  primo 
Ottobre  i6^p,  e fu  accompagnato  alla  fepoltura  da’  Teologi 
fuoi  Colleglli  nella  medefima  Chiefa  » ove  dal  Teologo  junio- 
re'in  prefenza  del  Collegio  gli  fu  fatta  la  funerale  aiibluzio- 
ne.  Nel  Regifiro  F.  a carte  43.  t.  fi  trova  fcritto  : Hae  dìe 
cbtit  Excellenttjjfìmuf  D.  Hieronjmut  Rofati  Protbonotariut  Apo- 
fioltcut  » Sanfìte  Inquijttionir  Confultor  » & Prior  Ecclefitt  S»  Lu- 
cici y vtr  vtrtutcy  bonitate ^ìnodejiia^  ae  doClrina  nulli  fecundur » 
“Avendo  avuto  il  nofiro  Rofati  le  apprelTo  autentiche  Reli- 
quie inlìgni  » volle  arricchirne  la  fua  diletta  Chiefa  Parroc- 
chiale» a cui  le  donò»  collocandole  parte  nel  Presbiterio  dal- 
le fiancate  dell’  Aitar  maggiore  » c le  più  infigni  ed  intere  , 
come  il  Corpo  di  S.  Aurelia  » e di  S.  Califio  Martiri  » in  un 
Altare  laterale  dedicato  a S.  Aurelia»  coli’  apprefib  due  iferi- 
zioni . Nel 
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Nel  lato  del  Vangelo  del  predetto  Altare. 

D.  O.  M. 

Carpir  S,  Aurelio  M.  è Cemeterio  S.  Calixtt  a Hieronymo 
Raffio  Vrotb,  Apojiolico  bìc  magno  Populi  concurfu  pojitum 
ejl  (u>n  Reliquttt  SS*  MM*  Rtdelir  y Liberati  t Vriami  yL^o» 
nardi , Servili!  y & Bracbio  S*  Abundii  M*  1644* 

Nel  lato  deirEpiftola. 

A*  M»  D*  G*  ^ 

Carpar  S.CalhJli  M.  ae  duo  Bracbia  S.,Hicoflrati  M* 

& S.  Kedemptte  M*  argentei r tbecit  inclufa  ab  lllufìrifr, 

^ Jieverendifr*  D.  Cbnjtopb*  de  Seguir  Arebiepifiopo  Tef. 
fai*  Jibi  donata.  Hieronymut  de  Rofatir  S*  T*  M*  & bujut 
I Eccl*  Prtor  una  cum  Reliquiir  SS*  MM*  Simplicii  y Euge^ 
mi  y Lucia  y Prifea  y Theodor  a y & Lucilia  yi^*  & MM* 

- bìc  reverenter  collocavtt  A*  S*  lÓ^2* 

CRISTIANO  UGHELLI  Fiorentino  » Carmelitano , fra- 
tello carnale  del  Padre  Don  Ferdinando  Ùghelli  Abate  Cifter- 
cienfe  , il  quale  nel  terzo  tomo  dell’  Italia  Sacjra  fa  onorata 
menzione  di  quefto  fuo  fratello  Carmelitano  con  iftima  d’  in- 
ligne  Teologo;  era  già  laureato  in  S^cta  Teologia, quando  li 
zó*  Gennaio,  lóióf  fi  incorporò  alla  noftra  Univerfità,  ed  era 
attualmente  Reggente  Teologo  nel  Convento  di  Fifa.  Efer- 
citò  inoltre  con  lode  altre  cariche  fuori  di  Religione  , co- 
me fono  reflcr  Confultorc  del  S.  Ufizio,j2  Teologo  del  Nun- 
zio Apoftolico  : ed  appreflb  i fuoi  Rcligiofi  ancora  , i quali 
era  ben  gìufto  che.  governalTe  colla  Aia  prudenza , dopo  aver- 
gli ammaefirati  colla  Aia  dottrina  ; onde  fu  Reggente  Teolo- 
go,in  Firenze,  e quivi  anche  Priore;  fu  Coramilfario  Genera- 
le a fedarc  alcuni  difpareri  e difturbi  nel  Convento  di  Bibo- 
na, donde  ritornando  fi  ammalò  inPifa,ed  ivi  pafsòt  all’eter- 
nità di  anni  37.  li  19.  Settembre  del  1634.  L’  Univerfità  nò- 
iira  , nel  mefe  di  Novembre  afiifiè  nel  Carmine  «1  di  luì  fu- 
nerale y che  , dome  dilfi  di  fopra  , fu  comune  anche  a Giu- 
Teppe  d’  Aquila  Carmelitano,  coll’Orazione  pure  in  lode  di 
amendue,  fatta  eruditamente  da  un  Baccelliere  Agofiini^ho  . 
Si  trova  deir  Ughelli  un  Componimento  con  quello  titolo  : 
Carmen  in  laudem  San6ii  Andrea  Corjini  Fafularum  Epifeopi  , 
Ordinit  Qarmelitnrum  t fopra  del  quale  foggiugne  Ferdinando 
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Ughelli  nel  tomo  III.  dell’  Italia  Sacra  tra’ Vcfcovi  Fiefola. 
ni  : qua  carmina  bona  memoria  Cbrifiianus  Ughellut  injignis 
Tbeologuf)  atque  ejufdem  Monajlerti  Vrtor  frater  meus  ^ ut  btc 
illa  pojlem  inferro  defcribenda  | mibique  mtttenda  curavit  » 

• FRANCESCO  MARIA  DI  RAFFAELLO  GUALTE- 
ROTTI  Gentiluomo  , e Canonico  Fiorentino,  li  31.  Agofto 
del  1627.  avendo  dottamente  , e con  tutta  chiarezza  efpollo 
i punti  alTegnatigli  , e rifpofto  acutamente  alle  obiezioni 
de’fuoi  Arguenti, dal  fuo  Promotore  Dionifìo  BulTotti  de’ Ser- 
vi è laureato,  e da’  Teologi  fu  incorporato  all’  Univcrfità  in 
S.  Salvadore.  Fu  il  Gualtcrotti  Oratore  degno  di  ogni  (lima. 
Poeta  Tofcano  i grave,  e leggiadro  iniieme  , in  cui  l’amore 
delle  Mufe,  pervenutogli  per  defcendenza  dal  Padre  fuo.  Poe- 
ta illudre,  nella  politezza  della  Tofcana  favella  fecero  la  loro 
comparfa . Compofe  le  àpprelTo  cofe , e in  verfi  , e in  profa  ; ed 
altri  componimenti  avrebbe  egli  lafciato,fe  forprefo  da  acci'-' 
dente  improvvifo  , non  foITe  palTato  dal  tempo  all’  eternità 
I’  anno  1635.  Suoi  componimenti  fono  tra  gli  altri:  Fanegi^ 
rico  di  S.  Filippo  Ner/,ftampato  in  Firenze  nel  lózg,  in  quar- 
to « Lettera  in  lode  de’  Ditirambi  d Carlo  Marucelli , con  mol- 
te fue  Rime  appreffb  , ftampata  in  Firenze  nel  1628.  Pqema 
col  titolo  , /’  Arno  piangente  in  morte  di  Ferdinando  1.  Gran 
Duca  di  Tofcana , Orazione  in  morte  di  Cofimo  II*  Gran  Duca 
di  Tofcana in  Firenze  nel  iÓ2i*ìtì  quarto.  Orazio- 
ne in  morte  dell'  Arciduebefa  d’ Au/iriat  Maria  Maddalena  Gran 
VucbeJJd  di  Tofcana  > in  Venezia  nel  1623.  in  quarto . Com- 
ponimento poetico  in  lode  di  Pietro,  Gambacorta  Signore  di  Fifa  . 
Hozze  d'  Arianna , e la  Vendemmia  , Ditirambi  , Rampati  in 
Firenze,  commendati  affai  da  Gio.  Mario  Crefeimbeni  • La 
morte  di  Orfeo  , Ditirambo  , Rampato  nel  1628.  La  Grazia  y 
epitalamio  per  le  nozze  del  Cavaliere  Orazio  Rucellai  Ricafoli  , 
e la  Sig.  Maria  Felice  Altoviti ^ Azvapato  in  Firenze  per  il  Ne- 
Rì  nel  1632.  in  quarto.  Orazioni  varie  da  lui  recitate  in  al- 
cune Accademie*  Opufcoli  poetici*  Moltijfme  Canzoni,  e So- 
netìi.  Rampate  in  varie  occafioni.  Orazione  in  morte  del- 
r Arctvefovo  Cnjìmo  de'  Bardi,  Rampata  in  Firenze  pel  Pi- 
gnoni nel  1632.  Canzone  per  la  morte  del  Crijlianijpmo  Re  di 
Francia  Enrtgo  IV*  Rampata  in  Firenze  per  i Giunti  nel  iòti* 
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Z,4  Sindone  al  SereniJJtmo  Carlo  Emanuello  Duca  di  Savojuy  per 
i Giunti  lóti,  y^agheziza  fer  le  Calere  dt  Tofeana  vinci- 
trici, pet  i Giunti  lóti.  Gio.  GineUi  d^ce^ elTere  tanti  i cpm* 
poni  menti  del  Guaitcrotti , che  de’  Tuoi  foli  fc  nc  comporreb- 
be un  intera  Scanzia  , tra’ quali  è mirabile  un  Panegirico  in 
•verji  Tofeani  , in  lode  di  S,  Maria  dell'  Impruneta  , dedicato  a 
^lonfignore  Piero  Hiccohni  Arcivefcovo  di  FireugiC  , Campato 
dal  Nelli  • . . i-i 

DIONISIO  DI  LOTTO  Sacerdote)  da  S.  Miniato»  da  al- 
tri detto  da  Fucecchio»  da  altri  da  Empoli»  come  è più  pro- 
babile» li  9.  Ottobre  1^27.  dopo  rigorofo  efame  lì  addotto- 
ra» c s’  incorpora  alla  noUra  Uoiverlità»  di  cui  fu  anche  De- 
cano nel  1638.  Fu  Priore  di  $.  Ambrogio  ,di  Firenze  » Efa- 
minatore  Sinodale  » c nel  1648.  pafsò  dal  tempo  all’  eternità 
li  ló.  Mar^o»  avendo  lafciato  di  fé  fomma  ftiraa,»  e di  vero 
Ecclelìallico  » e di  ottimo  Teologo  » fpezialmente  nelle  cofe 
morali»  nelle  quali  era  si  profondo»  e tanto  maeftrevolmente 
pratico  » che  da  tutti  era  chiamato  l’oracolo.»  e la  quiete  del- 
le cofeienze.  Fu  il  nollro  Dionilìo  nella  Collegiata  di  Empoli 
Cappellano  della  Cappella  corale  della  SantilTima  Concezione 
r anno  1624.  la  quale  egli  poi  nel  medefimo  anno  rinunziò 
con  peniione  di  Scudi  20.  come  dal  Campione  di  quell’  ioh- 
gne  Collegiata  ho  ritrovato  • 

i6iy.  ■' 

NICCOLO'  SALUCCI  Carmelitano  » da  noi  ricordato  al- 
r anno  1617.  adeflb  li  18.  Ottobre  dopo  che  nella  Chiefa 
, di  S.  Croce  fu  folenncraente  cantata  la  Mclfa  dello  Spi- 
rito Santo  » e dal  Maeftro  di  Audio  de’  Padri  Conven- 
tuali fu  recitata  una  degna  Orazione  delle  lodi  della 
Teologia  » è eletto  Decano»  ed  egli  per  fuo  Cancelliere 
diputò  Giufeppe  Pandolfi  Carmelitano.  L’  Anniverfario 
fi  celebrò  nel  Carmine  li  n.  Gennaio,  ove  furono  difefe 
le  Conclùlìoni  Teologiche  da  Ipolito  Sefoldi  Carmelita- 
no » poi  noftro  Teologo,  con  ammirazione  di  ognuno- 

ADRIANO  DEL  BECCUTO  Fiorentino  , della  Sacra 
Congtegazione  Monaftica  di  Valorobrofa,a  cui  tanto  debbe  la 
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noÀra  Univcrfità  per  li  uomini  ragguardevoli  da  quella  a lei 
dati,c  dalla  quale,  Teologi  sì  infigni  ad  illuftrarla  fonoufeiri; 
diede  sì  chiari, ed  evidenti  contraflegni  della  fua  virtù  e del' 
fuo  faperci  dimodoché  con  applaufo  di  tutti  a pieni  voti  de’ 
Teologi  fu  giudicato  meritevole  della  Berretta  Teologale,  di 
cui  lì  5.  Novembre  1027.  in  S.  Salvadore  fu  adornato  , ed 
incorporato  refpettivamente  al  Collegio.  ElTendo  flato  eletto 
Decano  l’anno  1639.  tra  gli  altri  contraflegni  della  fua  pru- 
denza per  l*' unione,  c per  la  pace,  rimane  anche  viva  ed  in 
effere  la  fpiegazione,  che  egli  e dette  e fece  dare  ad  alcune 
difficultadi  delle  noflre  Coflituzioni  ; e fono  peranchc  in  eflerc 
alcuni  prudentiflìraì  Decreti  da  lui  fatti  nel  tempo  del  Tuo 
Decanato.  Fu  per  lungo  tempo  Maeftro  nello  Studio  di  Pallì- 
gnano  nella-  fua  Religione  , ove  lafciò  molti  difcepoli  degni 
del  fuo  gran' Maeflro,  e' fondati  nella  vera^’dottrina  ; fu  Con- 
fultore  del  S.  Utìzio  di  Firenze,  Efaminatore  Sinodale  nella 
Diocefì  Fiorentina,  e Ficfolana,  e Abate  di  governo  alla  Ba- 
dia di  Vigefimo.  Finalmente  morì  in  Firenze • in  età  di  52. 
anni  l’  anno  1652.  avendo  lafciato  alle  flanipe  un  Poema  in 
lode 'della  nobìl  Famiglia  Niccolini  , flampato  in  Firenze 
nel  1628.  con  quello  titolo:  Lo  Jlcndarda  ^ ed  altre  Poefìe 
manoferitte . 

IPOLITO  SESOLDI  da  Empoli  RcUgiofo-Carmelitano^ 
in  S.  Salvadore  li  x8.  Novembre  1627.  difende  egregiamente, 
e da  vero  Teologo  le  Conclulloni  aflcgnategli  per  punti  , e 
rifponde  da  vero  Maeftro  alle  diffìcultadi  in  contrario  addot- 
te ; perciò  è riputato  degno  del  Magiftero,  e come  tale  fu 
incorporato  all’  Univerfità,  nella  quale  fu  eletto  Decano  nel 
1641.  A’  religiofiilìmì  fuoi  coftumi  avendo  in  fé  accoppiata 
una  fingolar  prudenza,  e un  profondo  fa  pere  , fu  più  volte 
Reggente,  e Prefetto  Generale  degli  Studj  nella  fua  Religio- 
ne . Fu  Priore  in  Firenz.ee  altrove,  più  volte  Provinciale  in  To- 
feana  , Procurator  Generale  , e per  un  anno  e quattro  meli 
Vicario  Generale  di  tutto  l’Ordine.  Fu  Predicatore  di  forn- 
irlo grido,  Confultor  Teologo  del  S.  Ufizio  , ed  Efaminatore 
Sinodale  nella  Diocefì  Fiorentina.  Finalmente  chiaro  pe’ me- 
riti di  una  vita  fempremai  rcligìofamente  condotta , morì  nel 
Convento  di  fua  fìgliolanza  di  S.  Maria  a Corniola  , fuori 
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d’ Empoli  ) Convento  da  lui  quafi  da' fondamenti  edificato  : 
c la  Tua  morte  accadde  li  4.  Ottobre  166^,  e della  fua  età 
I’  anno  70.  ed  ivi  fu  fepolto  • H'P»  Macftro  Andrea  Cecche- 
rini Carmelitano  noftro  Collega  , al  merito  del  Scfoldi  fece 
incidere  in  Convento  quella  infcrizione  la  quale  adeflb  è 
trasferita  ih  Chiefa)  e da  me  copiata  con  tutta  fedeltà. 
Reverendifr*  Patri  Hyppolito'  Sefoldi  Einporienfi  Saette 
Thfohgiie  Magfftroy  C^tmelitani  Or'Hinis  Procuratori ymox  ‘ 
Generali  Vteario  ; ob  Triclintum  y Bibliotbecam'y&ClauJlrum 
a fundameniii  eredumypavimentum  quadrato  lapide  injira-  ‘ 
tum  yexornatum  facrarium  yredditus  annuos  injiuUtot  yob  re- 
lifìa  religiojìjjìmarum  virtutum  exempla  ad  potlerot'um  me- 
moriatn  hoc  monumentum  ponendum  curavit  Frater  Magi- 
Jler  Attdreax  Ceccherini  Prior  y obiit,  «etat.if  ftt^.  anno  70,. 

‘ ■”  ’ Domhii  i66^,\'  . t 

Tra  le  effigie  llampate  de’ Generali  Carmelitani , Torto  q'uella 
del  Rcvercndiffimo  Sèfoldi  y benché  non  folTc  Generale  y ma 
folo  Vicario  Generale,  così  fi' legge: 

'Hyppolitus  Sefoldi  ^Eniponenjis' ob  decejìum' Leoni t BÒnfiH 
Vicariut  Generali f prtefutt  annir  unoytnenjibur  quatudr  y de- 
cejjìt  Emporii  die  quarta  O£iobr»i66^,  eetatis  fu*  Annir 
■Aggiungo  ciò  che  di  lui  leggo  nel  nollro  Regillro  F.  a 100. 
Jlypolitut  Sefoldt  Carmelita  vir  religiojìffìmur  , potenr  in  opere 
& fermone  , tptimur  Tbeologur  Regenr  Studiorum  in  plu'ribùr 
fu*  Religionit  Conz>entibur  , Prior  Fiorenti*  & ctlibi  y phfrìes^ 
Provincialis  Thufci*  , & totiur  Carmelitic*  Religionit  Vicariut 
Ceneralis  per  duot  annos , Examinator  Synodalit , S,  Officii  Fio- 
renti* Confultor  , Concionator  afflduut  , & vita  , & moribur , & 
exemplo  confpicuur  Tandem  «itatir  fu*  anno  70.  non  fine  maxi- 
ma omnium  m*Jlitia  obiit.  ' '• 

EUGENIO  GIUBBILEI  Fiorentino  , Religiofo  Carme-  • 
litano , li  4.  Maggio  1628.  cogli  altri  due  apprclTo  Baccel-  • 
lieri  Carmelitani , dopo  rigorofo  efame  in  S.  Salvadore  dell’ 
Arcivefeovado  furono  a pieno  partito  dichiarati  degni  del  - 
Magi  fiero,  laureati,  e incorporati.  Tra  quelli  Eugenio  Giub-' 
bilei  fu  Pecano  nel  1640.  Era  egli  di  natura  docile  e piacc^' 
volt* , miferìcordiofiffimo  verfo  de’  poveri,  de’ quali  compati- 
va in  diremo  le  miferie,  difpiacendogli  in  fommo  non  poter- 

Dd  li 


by  Google’ 


4*8  , F A , S T T 

li  foccorrerc . Fu  feiupré  attento  agli  ftudj  facri , ma  confa, 
mato  aiu  hi.e  oallc  fatiche  c dalle  vigilie  , pafsò  aireterni- 
I ‘ *^42-,  c il  ci  appreflb,  al  di  lui  fune 

Tale  a filile  1 Uni  vcriità  nella  Chiefa  , del  Carmine.* 

M'  .Kiy^è;rona  Carmelitano  ,'li  4, 

M«ggio  lóiS.  h addottora.  Mori  quello  nollro  Collega  nel 
mefe  ( I piceuib.c  t el  1Ó42.  c il  et  appreflb  V Uiìivcrlità  alli- 
Itè  nel  Campiic  al  tu  lui  funcra-'b.  ^ , 

f a n Cart^iVc,  li  4.' Maggio 

fi  aclootroia  .in  b,  ba  v-cior^: , Èlpbc  per,  Promotore  Don  Vit- 
torino Totini  Cuiualdoicnfc  com6,-pcc  Rogito  di  Giùrcp- 
pe  Dami  • ^ 


i6zX 
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TITO  SALTiNr  d^c  Servi  tia  noi  mentovato  nel  'tótj,  ora 
; .,Jj  16.  .Ottobre  ló rii.. celebrala  la/olcnne.  Mclfa  de  Io 
" L '^1^?  - , ® recitata  nna  dotta  Orazio'ne  tfe  W/- 

buf  pcoìogta  da  un  Pro,£^:iro  pel, Carmine,,,  ove  fi  fecero 

. quefte  funzioni.,  è^clcrto  Pecanp,,^^  per  fuo 

Cancelliere  Ridolfo  GugVuptihi  de’ Servi.  L’ Annivetfa- 
no  poi  il  fece  li  25.  Geunajo  nella-  SS.  Nonziata..  ’ 


CARLO  CASINI  Fiorentino  de’ Servi  , li  24.  Ottobre- 
del  102 b.  cerne  già  Maefiro  s’  incorpora  all’  Univerfità  coU 
1 occafioncy  che  era  adunata  io  S.  Spirito  al  funerale  di  Ste- 
fano Ai  binotto  Agoftìniano,cfu  anche  nolho  Decano  nel  1642.. 
Impiegò  egli  il  tempo. dei  fuo  vivere  negli  flutij  proprj  di  un 
vero  Eccleliafiico,  c palsò  all’ altra,  vita  interminabile  lì  21. 
Gennaio  1649.  in  Scruffi..no  ,cpn  illima  di  varo,  letterato.  La- 
feiò  alla  pofierirà  le  appreflb  lue  compofizioni  : Tojeatta  fc- 
JloJji  e ^Juppltcant€  allu  Sunttjpma  hlonxtaia  di  FirenibCy  per  il 
felice  pur  lo  dellu.  Sere  ntJJtmj  tiioriu  Crun  Uucbcjj'u  Firenze 

per  Amador  Malli  16^9.  Cuuzone  in  morte  di  Mon/tgnore  Ago- 
Jitno  Mujcurdi  • Monodia  in  funere  Augujitni  Mufeurdt  una 
cum  Epicedta  ad  SereujJ/imum  Cardiaalem  Sabuudiee,  Traéìa- 
tuf  de  fide  y fpe  , & cburitate  » Orazione  in  lode  del  Cavaliere 
della  Penna.  Orano  in  obitu  Magijlri  Antonii  Zenobti  Balleo- 
ttit.  Intermedj  in  ottava  rtma  in  verfi  fdruccioli,  . latermedj 
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Tujlicaìi  t 11  Contento  ^Connnedtit  in  verfo.  Intermedio  per  la 

PaJJorale  de*  P*tg^i  dei  Gran  Duca  , recitata  nel  1Ó4O.  Rtogj 
in  morte  del  Mtl'curdi,  Elogium  in  morte  ejufdem,  Oratio 
de  latidihttt  Urbis  , babita  Romie  io.  Kal.  Junii  anno  in 

Comitiif  Generatibus  fui  Ordì  ni  r y ad  S.'  Marcel  lum  celebrati  s . 
Alonte  Settario  y Panegirico  in  verjt  per  le  lodi  del  Beato  Fi^ 
lippa  Benizi  y Flrcn7,e  per  i*  Onofri  i'5^i.  Componimento  in 
•verfi  in  lode  del  B.  Filippo  Benizi  y e dello  Scrittore  della  vita 
del  Generale  de' Servi  Angelo  Maria  Moutorji  : cioèy  dice  il 
Padre  Negri  della  Compagnia  di  Gesùy  Fra  Serafino  Lupi  y che 
la  compofe  in  lingua  Tofeana;  ma  in  quedo  con  Tua  buona 
pace  egli  prende  abbaglio  y perchè  il  Lupi  non  la  compofe  y 
ma  la  tradulTc  de  verbo  ad  verbum  dalla  Latina  y ilampata 
da  Pandolfo  Ricàfoli  Baroni  Canorticò  Fiorentino  y c gii 
noftro  Collega . Fu  il  Calìni  Compagno  del  Generale  Bulìbt- 
ti  y c Predicatore  di  ogni  (lima  degno.  ‘ 

GIAC'NTO  MARIA  POGGI  de’ Servi  Fiorentinoy  già 
Macftroy  li  24.  Ottobre  1628.  in  S.  Spirito’ s’  incorprora  al- 
r OnivefCti  noftra  y di  cui  fu  Decano  nel  1643.  e fino  che 
ville  teneranvente  l’amòye  per  lei  era  impegnatillìmo^  EfTen-* 
do  in  Napoli  per  alcuni  rilevanti  affari  della  fua  Religione  y 
ivi  morì  confumato  da’  difafiri  e dalle  fatiche  y forprefo  da 
grave  incurabile  malattia  nei  165^.  Fu  egli'  prima  Sacerdote 
profcflb  de’  Chetici  Regolari  Teatini  , c ped  Breve'  Pontificio 
clfendo  paflato  alla 'Religione  de’ Servi  i ed  ivi  aychdti)  prò- 
feflàto  il  Joro  Ifiitutoy  con  foli  fei  meli  di  noviziato ’y  profe- 
guì  il  Tuo  Apoftolico  MìniIVcro  dell’  Evangelica  predicazio- 
ne y cominciando  con  quel  nuovo  Abito  a predicare  nel  Duo- 
mo di  Pifa  con  fommo  concòifo  ed  applaufo.  fu  anche  nella 
Religione  de’ Sèrvi  Provirrdale'l  •'  ^ 

FRANCESCO  DI  BERNARDO  RIPA  Fiorentinoy  Mo- 
naco Va'ombrofano  y li  4.  Settembre  lózp,  nella  confueta 
Chiefa  di  S.  Salvadore  nell’  Arcivefeovado  dopo  rigorofb, c 
lungo  efan'.e  y è adornato  delle  infegne  magifirali.  Efcrcitò 
egli  con  fomma  ^o'^e  la  carica  di  Procuratore  Generale  del- 
la fua  Religione,  fu  Oratore  facondìHìmo  , addottorato  nell* 
una  e nell’altra  Legge  ,c  di  amendue  per  lungo  tempo  Lettor 
pubblico  ncll’Unìvcrfità  di  Padova*  Era  In  Wima  univcrfalc 
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di  gran  Teologo,  e gran  Canonifta,  come  cèrtamente  , e con 
tutta  chiarez7.a  modra  il  dotto  volume,  che  (I  ftampò  in  Ro> 
ma  in  quarto  per  Francefco^Corbellctti  nel  t5gi.  con  qucfto 
tìtolo  TraÓlutuf  de  Symonia  tn  trer  pdrter  divifur  ^ Opera, 
fommamente  lodata  da  AgolVmo  Barbofa  , che  dal  Reveren> 
didimo  P.  Riccardi  Macrtro  del  Sacro  Palazzo  Apodolico  fu 
deputato  cenfore  e revifore  per  la  dampa.  Coronò  fìnalmen> 
te  il  nodro  Ripa  con  una  morte  tranquilla  la  Tua  relìgion/Iì- 
ma  vita  , avendo  prima  danipato  Trailatum  de  privilegiir 
contméluum  , ultimurum  voluntatum  , & Judictorum  catdfa  Pe- 
{IttyColottice  Agrippina  i>90.  in  8.  De  pefit  & re/ponjity 'Tau- 
ri ni  1574» 

RUBERTO  DEL  SENATORE  LORENZO  STROZZE 
Gentiluomo  Fiorentino, creato  di  otto  anni  Cavaliere  di  Mal- 
ta , poi  Canonico  Fiorentino,  e Lettore  delia  Sacra  Idoria  , li 
lò.  Ottobre  1ÓZ9.  in  S.  Salvadorc  alla  prefenza  di  Mondg.  Ar- 
civefeovo  e Preddente  Cefareo  AlelTandro  Marzimedìci , per  la 
Tua  rara  virtù  a pieni  voti  è dichiarato  degno  dei  Magidcro» 
e iodeme  anche  incorporato  all’ Uni verdtà.  Nel  idjB.fucrea-, 
to  Vefeovo  di  Colle  ; poi  da  Innocenzìo  X.  lì  iz.  Giugno 
1Ò43*  fu  trasferito  al  Vefeovado  di  Ficfole,ii  quale  egli  go- 
vernò dno  all’anno  lóyo.  in  cui  dai  tempo  pafsò  all’eternità 
li  Z4.  Aprile.  Fu  fratello  dì  AlelTandro  Strozzi  Arci  vefeovo 
di  Fermo  , incomparabile  efempio  di  ogni  Torta  di  virtù  mo- 
rale. L’età  del  nodro  Ruberto  furono  77.  anni , e fu  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  in  Campo,  colla  qui  appreflb  iferizio- 
ne , anzi  piuttodo  elogio  della  di  lui  laudevolillima  vita. 
p.  O.  M. 

Robertuf  Strozza 

Laurentii  Senatorit  Fiorentini  ó*  Dianora  Cardinalts  Ban- 
dini  Sororts  nobihjjtmit  utrtnque  ortut  parenttbut  , oóìen- 
nit  S.  Jojnnir  Hterofolymttani  Equejlri  Balteo  pracindur  y 
fjerit  tmbutuf  Jludttfy  ex  Canonico  Metropolitana  Flarenti- 
nay  Collenjìs  primum  Ecclejia  Anttjiet  renunciatut  , Fafu- 
lana  deinde  Scdtt  Eptfeoput  eleflus  , %tlo  Jl  tgrant  , . 

• dentia  exinuor  .Jaannit  Caroli  Frincipit  Cardtnaht  Medieer 
Roma  necnon  per  Ltgurtam  i Leopoldi  item  Cardinalts  Me- 
. dteet  Roma  eontubernalir  . Clementi:  IX,  Pont,  Max,  inter  _ . 
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facrot  aJJlantes  Vroceret  adfcrtput  , dierum  pleHur  & glo- 
ri te  pie  in  Domino  occubutt  , bìc  fepultut  A.  D,  1Ó70. 
ly.  Non,  Aprili/  m Alexander  Ambrogì'Sacerdo/  Fior,  tanti 
Pontifici/  per  decennium  famulitio  decorata/  y ne  tlarijjìmi 
•airi  y ac  de  fe  optime  meriti  memoria  pereat  legata  extre- 

mi/  tabuli/  pecunia  perenne  monumentum  ponendum  volute  . 

\ 

1629. 

GIO*  BATISTA  RABUT  Agoftiniano  y di  cui  fi  parlò  al- 
r anno  1620.  óra  li  18.  Ottobre  è eletto  Decano  nel  Ca- 
pitolo della  Santiflìraa  Nonziata  , dopo  che  fu  cantata 
Ja  folita  folcnne  Mcfla,  c fd  detta  un’  erudita  Orazione 
delle  lodi  della  Teologìa  dal  Padre  Anconmaria  Berardi 
Profcflb  dì  quel  facro  Ordine.  Cancelliere  fu  eletto  Cri- 
Aiano  Ughelii  Carmelitano  ^ e i’  Anniverfario  s’  intimò 
pe’28.  Gennaio  in  S.  Spirito^  ove  egregiamente  difefe  le 
Conclufioni  Giufiiniano  Marfilj  Valonibrofano  > di  cui 
adeflb  fon  per  parlare. 

GIUSTINIANO  MARSILJ  Monaco  Valombrofano  y il 
dì  18.  Gennaio  1630.  avendo  egregiamente  fpiegati  i punti» 
e foddisfatto  alle  obiezioni  de’  Teologi,  fu  amtncHb  al  dotto- 
rato, e nel  fecondo  partito  all’  incorporo  dell’ Uni  verfità  , in 
cui  nel  1644.  fu  anche  Decano.  Infognò  egli  Fi lofofia , c Teo- 
logia in  Firenze,  in  Arezzo,  ed  altrove.  Fu  Predicatore  del 
Vangelo  molto  fingolare.  Per  lungo  tratto  di  tempo  fu  Let- 
tor Teologo  nello  Studio  generale  della  fua  Pxcligionc  nella 
Badia  di  Pafiìgnano.  Morì,  mentre  attualmente  era  Decano» 
il  dì  9.  Giugno  1Ò45.  avendo  lafciato  un  Trattato^  De  Sacra- 
menti/ ,0  fia  , Examen  Ordinandorum  , Tramata/  Phtlofophici  , 
Traftatu/  Tbeologici , Traflatu/  de  eleóìione  Pralatorum  , & qua- 
litaiibu/  eligendorum  ymatìofetìtto  in  Valombrofa.  Ecco  l’elo- 
gio che  al  Marini  fa  Don  Venanzio  Simi:  Jufitnianut  de  Mar- 
Jilit/  alter  PaJJSnianenfi/  Academt*  Magifler  inter  Valumbrojd- 
no/  ctltberrimu/  tanta  claruit  laude  faptenti/Cy  ut  vel  ipf:  regna- 
re tn  fapientite  domo  , vel  fapientia  in  ipfo  tzdtficaf/e  fibt  domum 
■ vtderetur  , Apparet  boc  ezndenter  a fapientijjìmi/  eju/  Traflutibu/ 
tum  Pbilofopbtci/  , tum  Tbeologici/  ad-  pojieritatem  tranjmiffi/  > 
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quof  Monachi  JluiioJt  frequentiut  babeut  pree  manibuty  adeout 
dici  pojpnt  noci  urna  eof  verjare  matui  » ver  fare  diurna  non  Jine 
magno  lucro  doclrtn*.  DecejJìt  evita  Jufìtniauus  Mar/t'liur  quin-- 
quaginia  circiter  ab  bine  annts  y & quia  viventem  impleverat 
eum  Dominiir  fpiritu  faptentiee  <lr  intelletlut  y jam  pie  eredendum 
e(l  quod  vejiient  eumdem  Jlola  gloria  mortentem  • Lugent  tamen 
ejuT  mortem  Va’luinbrof.ini  Patresy  orbati  tanto  /apientiee  luinine 
non  fecut  ac  lugerunt  fuum  Arijiotelem  Peripatetici  y Juum  Sene^^ 
cani  morigerati  y fuuni  Arijtidein  jttjii  y Juuni  denique  Macenatem 
oninec  fapientiit  candidati  > 

CARLO  BORROMSt  Fioreatino  Carmelitano  y li  ga.- 
Aprile  i5jo*dopo  alcune  nobili  e plaufibili  Conclulìoni  egre- 
giamente foftenute,è  laureato  e s’incorpora  all’  Univerfità  , 
di  cui  fu  anche  Decano  nel  \6^6»  Soltennecon  fomcna  Tua  lo- 
de la  carica  di  Reggente  Teologo  in  Capui  per  9.  anni . Fu 
Provinciale  io  Tofeana , c un’ altra  volta  dell’ Ibernia:  pre- 
federte  al  Capitolo  Provinciale  nell’ Rmilia  » e fu  airidente  Ge- 
nerale in  Roma.  In  qualità  di  Priore  governò  una  volta  il 
Convento  di  Prato,  di  Trafpontina  in  Roma  , e quattro  vol- 
te il  Convento  del  Carmine  in  piren/e  . Finalmente  dopo  il 
corfo  di  tanti  impiegai  fenipre  da  lui  laudevolmente  follenu- 
ti  , in  età  di  anni  mori  in  Roma  li  5.  Giugno  nel  i5^J9*  e 
il  di  z^.del  medefimo  mefe  nella  Cniefa  di  S.  Maria  del  Car- 
mine , il  di  cui  Convento  molto  egli  beneficò  , l’  Univerfità 
de’ Teologi  afliftè  al  di  lui  funerale,  ove  fu  femita  una  dotta 
Orazione  di  Tiberio  Petraccì  Valombrofano  noftro  Teologo  •• 

COSIMO  DI  GIOVANNI  DE’  BARDI  Patrizio  Fioren- 
tino de’ Conti  di  Vetnio, all’ integrità  delia  vita  congiunfe  la 
perfetta  cognizione  di  varie  lìngue, c’I  poircdiroento  della  Fi- 
lofofia  , della  Legge  Civile  e Canonica  , della  Politica,  e della 
Teologia.  Si  addottorò  in  Pjfa  , ed  ebbe  un  Canonicato  nel- 
la  noftra  Metropolitana.  Fu  Giudice  ed  Elaininatore  Sinoda- 
le Fiorentino.  Andato  a Roma  ebbe  il  Governo  di  Terni  c 
di  Invola  ; indi  la  Vicelegazione  della  Roavagna  . Paolo  W* 
l’  onorò  della  Prefettura  delle  Monete  di  tutta  la  Romagna  , 
c fu  eletto  Vefeovo  di  OrpeotralTo  . Il  Sommo  Pontefice  to- 
rto gli  conferì  il  Rettorato  del  Contado  Venufino,  indi  P cC. 
feic  Vieelegato  al  Cardinale  Barbccino  nella  Legazione  di 
; Avi- 


Digitized  by  Googlc 


TEOLOGALI.  41^ 

Avignone;  appreflb  fu  Nunzio  ftraordinario  alle  Corti  di  To- 
fcana,e  di  Savoia,  i-inalmente  lì  9.  Settembre  i6go.  fu  crea- 
to noftro  Arcivefeovo  > e per  confeguenza  Capo*  Moderato- 
re , e Prendente  dell’  Univertìrà  Fiorentina  . Poco  però  po- 
tette operare  a pio  della  fua  Dioce/ì  9 perchè  in  capo  a foli 
fette  meli  e giorni  di  governo  * li  18.  Aprile  idgi.  a ore  5. 
dì  notte  la  morte  col  torio  di  vita  troocogli  anche  il  filo  de’ 
nobili  Tuoi  dìfegni.  Fu  fepolto  in  Duomo  nella  fcpoltura  co- 
.munc  de’  Sacerdoti* 

16^0. 

BUONAVENTURA  COLONNESI  de’ Minori  Conventna- 
li  9 da  noi  ricordato  all’anno  lójg.  adclTo  li  17.  Otto- 
bre del  légo,  è eletto  Decano  nella  Chiefa  di  S.  Spiri- 
to 9 ove  egli  fcclfe  per  fuo  Cancelliere  Marc’  Antonio 
■ Lanciotti  del  mcdefimo  fuo  Ordine  Serafico:  1’  Anniver- 
fario  fi  celebrò  nella  Chiefa  di  S.  Croce  li  22.  Maggio 
lógi.  c vi  difefe  egregiamente  Conclufioni  Teologiche 
Criitiano  Ughelli  attuai  Reggente  Teologo  nel  Carmine. 

MICHELE  TRABALLESI  Agofliniano  Reggente  Teolo- 
go nel  fuo  Convento  di  P]fa9fi  incorpora  come  Macftro  li  17. 
Ottobre  lógo.  Nel  1Ò45.  fu-  EraminatotcSinodaIc9e  nel  1Ó47. 
fu  Decano.  Morì  quello  Teologo  li  z6.  Luglio  del  1Ò58.  e il 
dì  feguente  al  funerale  di  lui  intervenne  in  S.  Spirito  1’  Uni*, 
verfirà,  che  vi  fentì  in  lode  del  defunto  un’Orazione  nobilif* 
fima  9 detta  dal  noilro  Tiberio  Petracci  Valombrofano  > delia, 
quale  fe  fi  foiTe  data  copia  al  Collegio  fi  faprebberò  molte 
notizie  9 delle  quali  adclTo  fiamo  privi  . Quello  che  fi  fa  dii 
certo  è che  il  Traballefi  mentre  vilTc  Tempre  fu  tenuto  iiu. 
concetto  di  un  gran  Teologo  9 c dì  un  eloquente  Predicato- 
re 9 e che  nella  fua  Religione  fu  Provinciale  della  Provincia 
Fifana . ' ' . 

NICCOLO'  PIERI  SCODELLAR!  Canonico  Fiorcnfi-‘l 
no  9 li  7.  Marzo  1650.  avendo  egregiamente  cfpofto  i fuoì! 
punti  9e  dottamente  rifpGfto  agli  ArguentÌ9dal  fuo  Promoto-i 
re  D<onìfio  Buflbtti  è laureato.  Tanto  valfe  , elTcndo  Priore 
di  b.  Maria  degl’  Innocenti 9 nell’  economia! e nella. prudenza > 

D d 4 c,  de-  ’ 


. Digitized  by  Google 


4M  FASTI 

c dcrtrezza  di  quel  governo,  dimodoché  in  quella  era  chia- 
mato Argo  di  cent’  occhi,  e nel  difficii  governo,  celcftc  Atlan- 
te, come  fi  vede  dall’ Ifcrìzìone  al  Aio  fcpolcro»  Nel  fu 

eletto  Arciprete  della  nollra  Metropolitana,  hinalmcntcdap- 
poichè  co’fuoi  beni  ereditar),  e co’ beni  per  Aia  induftria  acqui- 
ftati  refe  più  ricco  , e opulento  quello  Spedale,  cedette  alla 
morte  in  età  di  anni  6o.  il  di  23.  Settembre  1641. 

Kicolaut  Piertuf 

In  vigili  prudentta  centoculut  Argut 
in  ardito  regimine  Ccelifer  Alias 
bìc  demum 

iiaturte  ineluólabtli  fato  ' 

ac  mortif  tabtjìcif  armis  ' 

i'rior  & Arcbipresbtter 
' occubmt 

atatis  LX.  Anno  Dhì  MDCXXXXT, 

Fu  il  Pieri  Scodellar!  1’  ultimo  della  fua  iiobìl  famiglia  , la 
quale  in  lui  mancando,  per  Rogo  di  SerGìufeppe  Barn!  de’ 15. 
Novembre  1630.  da  me  rìA:ontrato  nell'  Archivio  di  S.  Ma- 
ria degl’  Innocenti , tefiò  due  Cappelle  coltati  ve  di  Tua  Fami- 
glia ambedue  fondate  nella  Parrocchiale  Chiefa  di  S.  Niccolò 
oltr’  Arno,  una  A>tto  l’ invocazione  dì  S.  Bartolommeu  Apo- 
llolo,  1’  altra  di  S.  Gìo.  Battila,  lafciando  in  perpetuo  la  da- 
ta  di  quelle  agli  Opera)*  degl’  Innocenti,  da  conferirli  però 
a'Cherici  rilevati  in  quel  luogo  , che  deiìderafléro  elTere  pro- 
molfi  al  Sacerdozio  , con  obbligo  di  alAimere  il  Cafato  del 
Pieri  Fondatore  . . 

• GIOVANNI  MARCHETH  Sacerdote  Fiorentino,  li  io.- 
Marzo  1Ò30.  in  S.  Salvadore  avendo  follenuro  dottamente  i 
punti  alTegnatigli , fu  dichiarato  a pieni  voti  degno  della  Lau-' 
rea  Teologale,  che  dal  Aio  Promororc  Tiro  Saltini  de’  Servi  , 
con  una  dotta  Orazione  , e con  porli  in  dito  1’  anello,  e in 
capo  la  Berretta, torto  gli  fu  fatta,  con  incorporo  ancora  al-’ 
1-  Uni verfità  , dì  cui  fu  Decano  nel  1Ò48.  Fu  il  Marchetti 
Protonotario  Apoftolico,  Propofto della  Cattedrale  di  Fiefole, 
c morì  nel  iÓ5<5.  li  13.  Aprile  in  età  di  60.  anni munito  di 
tutti  i Sacramenti  in  Firenze  nella  Cura'  de’  Santi  Simone  e 
Giuda:  e' il  di  14.  fi  feppelli  il  di’lui  cadavere  nella  Catte- 
drale di  Fiefole* 
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NICCOLO'  RUGGIERI  Carmelitano  di  Sicilia  , otte- 
nuta licenza  d.il  fuo  Generale  Gregorio  Canali  di  poterli  ad- 
dottorare in  quallìvoglia  Univcrlità>  il  di  ii.  di  Aprile  i6^i» 
dopo  rigorofo  eCame  in  S.  Salvadore  è creato  Maeiìro  e Dot- 
tore in  Sacra  Teologìa  , e dal  fuo  Promotore  Alberto  Ruti- 
Icnli  de’  Servi  fù  veitito  delle  iofegne  del  Magiltcro.  > : 

GIOVaNPAOLO  BlMBACCl  ^ Fiorentino  de’  Minori, 
Conventuali y uomo  a niun  a Itro 'fecondo j nella  virtù)  nella, 
bontà  de’  collumi  y e nella  dottrina  y li  8.  Maggio  con 

gli  apprclio  altri  tre  Maeftri  de’  Conventuali)  nella  Sagreftia 
ticl  Duomo  s’incorporarono  come  già  Dottori  alla  nollra  Uni- 
verlitay  la  quale  era  aaunara ‘nella  Chiefa  Metropolitana  per 
andare  a S.  salvadore  al  dottoramento  di  Giulio  Bocci  BacceU 
lierc  del  Carmine.  Fu  il  Bimbacci  lungo  tempo  Reggente. 
Teologo  nel  fuo  Convento  di  S.  Croce  in  Firenze  y Lettore  di 
Canoni  in  Roma  . Fu  Provinciale  in'  Tofeana,  e di  altre  Pro- 
vincie della  fua  Religione)  per  cui  nell’  anno  con  pie- 

niflima  indipendente  autorità  fu  Vicario  Generale)  e Vìfita-^ 
tore  ApoBolico  nella  Francia  ) degno  anche  del  Generalato, 
fu  inoltre  Teologo  del  Sereniifimo  Cardinale  Carlo  di  Tofea- 
na y Confultore  del  S.  Ulìzioy  e della  Congregazione  dell’ In- 
dice) Efamioatore  Sinodale  in  Firenze)  cin  Fiefolcy  e Segre-' 
(«rio  di  tutto  il  fuo  Ordine  Serafico  y celebre  nelle  fcuole  y 
nc’ pulpiti  ) e ncllC' Accademie  . Dal  Gran  Duca  di  Tofeana  y 
giuùo  (limatore  del  merito  y fu  fatto  Lettor  pubblico  di  Teo- 
logia nella  Univerfità  di  Siena  y ove  morì  in  età  di  anni  49. 
li  2t.  Novembre  1Ó49.  primardi  cominciare  la  fua  'lettura  . 
Nel  di  lui  funerale  perorò  in  lode  del  Bimbacci  il  Padre  l(ì- 
doro  Azzolini  Domenicano  Lettor  Teologo  anche  egli  in  quel-. 
}’  Univerlìtà.  Li  29.  del  medefimo  mefe  in  S.  Croce  gli  furo- 
no celebrate  condegne  efequie  in  prefenza  della  nollra  Uni-. 
verlità  ) e vi  (ì  lenti  una  dotta  Orazione  in  lode 'del  defunto  y 
^recitata  da  Giovanni  Bandocci  Monaco  Valombrofano  nodro' 
Teologo.  Il  Bimbacci  foprinrefe alle  compofizionì  y e alle  (lam- 
pe delle  Codituzioni  Urbane  del  fuo  Ordine  y e dampò  in  Fi- 
renze nel  1Ò45.  La  Denozioue  del  Santtjjìmo  Home  dt  Maria  y 
ffiegata  con  dtfcorji  f e'  Sabati  di  Quare^ma.  Molte  altre  opere 
di  lui  ) che  per  mezzo  delle  dampc  poteano  elfere  alla  luccy 
’ fi  fo- 
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fi  fona  fraarriie  e perdute  affatto  , cccelto  i Sermoni  Quadra- 
^,^,«a/r  ,chc  fono  ne  la.  Libreria  di,  S.  Croce  di  tircn«.  Tra 
gli  uomini  infigm  del  Convento  diS.  Croce  trovo  annoverato 
il  Bimbacci  con  quello  elogio:  Paulur  Btmbacci  Conconator 
celebernmuf  t.Regent  , ^ hu  Cuardianus  Florentta^  Tbeologus 
SeremJJÌmi  Card$ualtt  Xarolt  Decani  Medica  , Secretanus  Or- 
d,»u;  PrawnctaJta  Tufit<Cy  Confultor  ludfcit^  Vtcartut  Apojlo- 
Ueut  Galli,*  ab  lanocnrpto  X.  Tandem  obttt  Seme  Tbcaiogut 
fnbbhcus  1649.  * 


o .^^ANCESCO  LASCOVIZZl  de’  Conventuali.,  il 
dì  8.  Maggio  lóji.  sMocorpora.,  enei  1d49.ru  Decano.  Mo^ 
rì-egli'ConfuQiato  dalle, f^tiebe  r anno,  Di  iui  fi  ha  ma. 

nofcritta , U dcrcri2;ion«  Afille  Cappelle  di  S.  Croce , fatta  l’ an- 
tro 1650.  di.  CUI  fi  fa^ onorata  mcnrionc  nel.  Proemio  alla  Cro- 
nica di  Donato  Velluti,,  ilampatar  in. Firenze  per  il  Mannt 
l’anno. 1731.  Nel  noftroKegiftro  E.-.qosl  trovxj  lodato  dal  Can, 
ceIiicreGio.Goalberto. Tozzi  jl  La feo vizzi,;  Erat.mir  ijie  aul- 
ii i viriate  ^ boni  tate  y , mortbtir  * doClrina  , fecundut  &c, 

FULGENZIO  VOLPINI  Fiorentinode’ Minori , già  Mae- 

ftro  in  Sacra  Teologia,  li  8.  Maggio  idjr.  s’  incorpora.  Tut- 
to l’impiego  del  Volpini  fu  la  predicazione  del  Vangelo, 
r afiiftenza  indcfeifa  al  tribunale  della  Confeffione  , e I’  efer- 
cizio  delle  morali  Criftianc  virtudi , mori  nel  tóaó,  li  1 5.  Marzo, 
GABBRIELLO  ANGELO  Fiorentino  de' Minori  , come 
Dottore. in  divinità  s’  incorpora  li  8.  Maggio  ló^u 

GIULIO  BOCCI  Fiorentino  Carmelitano,  li  8.  Maggio 
del  ló^im  in  S«  Salvadore-,.dopo  a vero  difefo  cgrcgiamcptc  i 
fuoì  punti,  dal  fuo  Promotore  Crifliano  Ughclli  è laureato, e 
da’ Teologi  incorporato  all’  Univerfità.  Fu  egli  infigne  Pre- 
dicatore del  Sacrofanto  Vangelo.  In  qualità  diPriorc  gover- 
nò con  fomma  prudenza  il  fuoConvent-o  di  Firenze,  ed  altro- 
ve 'ancora.  Finalmente  di  anni  71.  morì  il  28.  Aprile  dcl- 
r anno  1Ò45.  e tra  Tuoi  Religiofi  fu  fepolro  • 


16^1. 

GHERARDO  BALDI  DELLA  GHERARDESCA  de’ Ser- 
vi , da  noi  giuftamente  lodato  all’  anno  rÓ24.  cantata  , 
che  fu  la  folcnne  Mcfla  dello  Spirito  Santo,  c recitata 

fc- 
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fecondo  :l  folito  un’  Oiaziooc  Latina  de  Uudihus  Tbeo- 
iQgt*  nella  Chiefa  di  S.  Qrocc  de’.  Conventuali  ,•  nella 
Cappella  de’ Novizi  di  detta  Chiefa  è eletto  Decano  ii  id. 
di  Ottobre:  e per  Cancelliere  volle  egli  Ridolfo  GugHan- 
tini  pure  de’ Servi . L’  Anniverfario  (icclebrò  nella  Chic- 
fa  della  Santiliima  Nonziata  li  aS. .Gennajo.»  ^ 

, ALBERTO  GALGANETTI  Sacerdote  Secolare  nobil  dì 
Colle  ) che  fu  poi  Etlorc  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S- Pier 
Maggiore  in  Firenze,  e Pievano  dell’  infjgnc  Pieve  di  S.  Ste- 
fano a Carnpoli,  li  14.  Novembre  idji*  lì  efponc  al  rigorofo 
efame,  dopo  del  quale  dal  Tuo  Promotore  Tito  Saltini  de’ Ser- 
vi nell’  Arcivefeovado  è vcftito  delle  ìnfegne  di  MaeRro  in 
divinità.,  e incorporato  inHeme  al  Collegio  Teologale , di  cui 
nel  id>o.  fu  anche  Decano»  Fu, il  Galganetti  PropoRo  della 
Cattedrale  di  Fiefole,  uomo  verfato  in  ogni  feienza  , celebre 
Predicatore  del  divin  Vangelo,  e perpetuo  ConfelTore  in  va- 
ri MonaRcrj  di  facrc  Vergini.  Sorprefo  da  fiera  apoplcflìaal-  » 
1’  improvifo  mori  in  Firenze  li  zg.  Febbraio  i66i»  in  età  di 
anni  <5;.  e fu  fepolto  nella  Cattedrale  dì  Fiefole.  Lafeiò  mol- 
te fue  compofizioni  manoferitte  j fi  trova  Rampata  in  Firenze 
pel  NcRi  in  quarto  un’  Orjz>Ì0Hc  delle  lodi  dt  Maria  Maddale- 
na drctducbejij.  d'  Aulirla , Molti  han  creduto,  che  folfc  fcpol- 
to  nella  Chiefa  di  S.  Elifabctta  delle  Convertite,  delle  quali 
lunga  pezza  fu  ConfelTore,  e dove  fi  avea  eletta  la  fepoltura 
coir  apprelTo  ifccizione  , adeflb  molto  confumata  , c quali 
perduta  . ' ' . , 

Albtrtur  Calgauettuf  nob»  Coll.  ^ Civir 
Fioretti.  Protbon.  Apojl.  Prior  S.  Petri  Majorir 
in  Sac,  Tbepl,  Colleg.  Irfagifler 
Varentibur  dulcijjìmit  Jo.  Bapujiee  fratris 
' Uxori  cartjjìma 

Immortalitatem  adepti f Fratribur  amantiffmis  . 
forum  defiendentibus  & Jibi  ad  ultimum  dtem 
Monumentum  boc  pon.  cur.  anno  fai. 

MDCKKXl^I.  Ktfl.  Hovemb.  ‘ . ' 

Nell’  Archivio  del  Capitolo  di  Fiefole  così  trovo  deferitta  la 
motte  <icl  noRio  Gal.gftnetti  : Adì  2^.  Febbrajp  1662.' il  Si- 
gnore 
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gnore  Alberto  Galganetti  Vro^oflo  di  que/la  CbieJU  Cattedrale 
Fiefolana  di  anni  6^.  in  circa  , refe  /’  anima  al  Signore  in  cafa 
de'  Martini  in  Firenze  in  via  del  Mandorlo  , e tl  dì  24.  detto 
ftifepolto  in  qttefl  a Chic  fa  Cattedrale  nella  fe  poli  ara  de  Cano- 
nici > ftnza  aver  ricevuto  i Santijpmi  Sacramenti  , perchè  fen- 
za  malattia  morì  di  morte  improvvtfa.  Nel  Rcgiftro  F.  cosi  fi 
pirla  del  Galganetti:  Albertus  de  Galganettis  jam  Prior  Mo- 
nialium  S»  Petri  Màjoris  y deinde  Plebanus  S.  Stepbani  a Cam- 
poliOy  nunc  Pr^pojttus  Ftefularum  yfuit  vir  dofhjjtmus  y Prxdica-i 
tor  Celebris  y Confejj'arius  afftduus  Monialium  y obiit  Florentite 
23»  Febt  \667.t  morbo  quajt  improvifo yCir  viginti  horarum fpatto^ 
atatis  fute  anno  dj.  & in  Cattedrali  Fafulana  fepultus  futt  • 
FILIPPO  DI  GIO.  LUIGI  ARRIGHETTI  Gentiluomo 
Fiorentino»  nacque  in  Firenze  nel  1582.  e fin  dagli  anni  più 
teneri  applicando  la  nobil  fua  indole  agli  ftudj  delle  lettere 
umane  » riufcl  uno  de’  migliori  foggetti  » che  in  que’  tempi 
mofirar  potelTcro  le  due  celebri  Univerfità  di  Pifa  , c di  Pado- 
va, nelle  quali  avendo  avuto  ottimi  Macftri  » rpczìalmentc  il 
Cremonino»ed  il  Galileo»  ed  avendo,  mirabilmente  apprefa 
la  lingua  Greca  » fece  grandifiìmo  profitto  nelle  Filofofie  Ari- 
ftotelica»  e Platonica.  Più  provetto  di  età  fi  applicò  agli  ftu- 
dj  delle  lettere  facre  » onorando  colla  fua  perfona  » e colla 
dottrina  la  noftra  Univerfità»  in  cui  li '20.  Novembre  lógr. 
da  Tito  Saltini  de’  Servi  fu  laureato  Maeftro,  e aferitto  fuflc- 
guentemenre  al  Corpo  de’  Teologi»  Eflendo  fiato  fin  da  gio- 
vane familiare  ed  amicifiìmo  di  Urbano  Vili,  fu  da  lui  fatto 
Canonico  Penitenziere  della  Metropolitana  Fiorentina»  nella 
conceilione  della  qual  dignità  fcriflcgli  il  Cardinale  Francefeo 
Barberini  » volere  nofiro  Signore»  che  'egli  riconofeefle  il  be- 
neficio dalle  fue  virtù»  e dal  fuo  merito,  non  dalle  interccf- 
fioni  di  alcuno;  fu  ancora  Efaminator  Sinodale.  Alle  lettere 
congiunfe  egli  una  bontà  molto  cfcmplare  di  vita  » e fpczial-' 
mente  una  Angolare  carità  verfo  de’  proflìmi  » nella  profufa 
difiribuzione  delle  limofine,  che  faceva  a’  poverelli.  Morì  in 
età  di  anni  81.  in  Firenze  li  27.  Novembre  del  \66z.  c fu  fc- 
polto  nella  Metropolitana  » lafciando  a tutti  gran  dcfidcrio 
di  fe»  cd  una  fomma  riputazione  del  fuo  fapere  nelle  opere 
che  compofe,  le  quali  tutte  erano  già  appreffo  Bernardo  Ben- 
venuti 
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venuti  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Felicita  > e fono 
appunto  le  feguenti  : La  Rettorica  di^  Arifìotile  /piegata  > e 
tradotta  da  ej/o  in  ^6*  lezioni  y recitate  nell'  Accademia  Fioren- 
tina y di  cui  era  degntjjhno  Accademico  • La  Poetica  di  Anfìo- 
iile  tradotta , e /piegata  y e recitata  nell'  Accademia  degli  Svo- 
gliati in  Pi/a,  Quattro  diCcorJi  Accademici  y del  Piacere y del 
Rt/o  y dell'  Ingegno  y dell'  Onore  y recitati  nell'  Accademia  Fio- 
rentina • Molttjfìmi  Sermoni  /acri  y Volgari  y e Latini  y /atti  in 
vane  Cbiefe  y e Compagnie  di  Firenze*  Vita  di  S*  France/co 
Xaverio  y ejlratta  dalle  relazioni  /atte  in  Conci/loro  da  France- 
feo  Maria  Cardinale  del  Monte*  Dt/cor/o  /opra  dell'  Orazione 
vocale  y e mentale*  Tradatur  de  ir  y qua  necejfitate  medii  y ó* 
fnecept!  credenda  /unt  * Quello  foto  trattato  da  me  letto  pò- 
fatamentcyin  mano  del  precitato  Benvenuti  mio  parzialiflìmo 
amico»  ferve  per  vedere  quanto  gran  Teologo  folTe  il  noBro 
Arrighctti  » il  quale  giuftainente  e non  mai  a fudìcienza  è lo-, 
dato  dal  Padre  Rho  della  Compagnia  di  Gesù  In  Acbate  ad 
CoftanttnumCajetanumyiìo^c  li  riferifeono  alcune  lettere  di  lui 
al  Cardinale  Alelfandro  Orllnl  molto  dotte  yC  molto  erudite» 
Parla  dell’  Arrighctti  con  niolta  lode  il  Padre  Giulio  Negri, 
della  Compagnia  di  Gesù  nella  fua  IBoria  degli  Scrittori 
Fiorentini» 

VINCENZIO  DEL  RICCIO  Sacerdote  Fiorentino»  li  27.; 
Gennaio  lóji.  da  Niccolò. Cagli  Carmelitano  è ornato  delle 
infegne  MagiBrali»e  da’Teologi  a pieno  partito  incorporato». 
Aante  le  prove  da  lui  fatte  del  fuo  fapere  » si  nella  efpolìzio-, 
ne  de’  punti  » si  nel  difcioglimento  delle  difìBcuItadi  oppoBe- 
gli  da’  fuoi  Arguenti  nella  folita  Chiefa  Archicpifcopale . La 
converfazione  del  Riccio  era  molto  amabile  per  elier.  pcovvi- 
flo  di  varie  feienze»  e di  tratto  manierofo.  Eifendo  dovizio;. 
famenre  provviBo  de’  beni  di  fortuna  non  li  curò  dì  alcuno 
impiego»  ma  volle  vivere  a fe  e alla  Aia  quiete» la  quale  eg\\ 
godette  fino  all’età  di  73.  anni,  dopo  do’  quali  li, 28.  Mag;. 
gio  1^74.  cedette  alla  natura  : e il  dì  lui.  cadavero  fu  fcpol-? 
to  nella  Chiefa  di  S.  Croce  de’  Minori  Conventuali» 

^ALESSANDRO  CILLI  nobile  Piflojefe,»  -.Protopot^j 
rio  ApoBolico»  li  iz.  Dicembre  fi  addottora  ne|  Pec^ 

nato  dì  Gherardo.  Baldi  delia;  Ghcraid.cfca/»  per  Rpgito  di 

Sci 
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Ser  Giufcppe  Barnl.  Fu  egli  uomo  vcrfatifllìmo  nelle  feiente 
fpeculative.  Morì  nel  1(544.  come  cavo  da’  noftri  Regitìri  y 
c fu  Propofto  nella  Cattedrale  di  Piftoja, 

JACOPO  COMES  Baccelliere  Agoftirrianodella  Provin- 
cia di  Narbona,  li  25.  Dicembre  t5ji.  fi  addottora»  avendo 
avuto  per  Promt'tore  Crifiiano  Ughclli  Cillcrcicnfc»  come  per 
Rogito  di  Giufeppc  fiarni, 

PIERO  DEL  SENATOR  LORENZO  DEL  SENA- 
TOR  PIERO  NICCOLINI  Gentiluomo  Fiorentino  nato  in 
Firenze  il  dì  5.  Settembre  dell-  anno  1572.  confumò  tutta 
la  fua  giovinezza  nell*  acquiftodelle  feienze»  fpezialmentc  nel- 
la Legge  Civile  e Canònica»  nella  quale  riufei  a maraviglia  « 
fecondo  1’  cfpettativa,  che  ne  promettea  il  raro  Tuo  purgatif- 
fimo  intendimento  • Fu  Canonico»  Arciprete  » c poi  Arcidia- 
cono della  Metropolitana  Fiorentina  » Efamlnatore  » e Giudice 
Sinodale»  c Vicario  Generale  di  Firenze  per  lungo  tratto  di 
tempo  # Urbano  Vili,  a cui  egli  per  le  fue  virtudi  era  carif- 
fimo  » lo  clelTe  noftro  Arcivefeovo  li  7.  Giugno  lójz.  e per 
confeguenza  noftro  Moderatore,  Capo»  e Cancelliere  si  Pontili-- 
ciò  che  Cefareo  . Per  avere  anche  in  ifcorcio  qualche  faggio 
della  fomma  prudenza  » e della  rara  virtù  di  quefto  Prelato 
balìa  leggere  i Due  Sinodi  Diocefani  che  egli  celebrò,  il  pri- 
mo li  17.  Giugno  IÒ37»  folto  iLPontificato  di  Urbano  Vili, 
il  fecondo  li  17.  Maggio  del  1645.  fotto  il  Pontificato  d’  In- 
nocenzio  X.  amenduc  citati  dal  P.  Labbè delia  Compagnia  di 
Gesù  nella  Sinopfi  IJiorica  de'Concilj  . Dopo  ilcorfo  di  dician- 
nove anni  tutti  confumati  a benefizio  della  Fiorentina  Dioce- 
fi  in  qualità  di  Arcivefeovo»  e fettantano\te  di  vita»'*  mancò 
quefto  degno  Prelato  il  oì  primo  Dicembre  lòjr.  a ore 
niezz. deila  notte  »eildì  4.  del  medefimo  mefe  fu  portato  pro- 
ceflìona  Imente  alla  fepoitura  : e la  mattina  fulTcguente  de*  5. 
Dicentbre  fogli  prafente  carpare  cantata  la  foicnne  Mcflà  fu- 
nerale» e dopo  una  cotta  Orazione  in  lode  di  lui  recitata  da 
.Gio.  Filippo  Marocelli  Gentiluomo  e Canonico  Fiorentino  y 
fu  mefib  il  Caoavero  in  depofito  nella' fepoitura  comune  del- 
la Merropoiitana  ; avendo  egli  lafciato  per  teftamento  cflere 
fcpolto  tra’ funi  in  S.  Croce  . ' > • 

^ CESARIO  VANNOZZI  Monaco  Giftcrcienfe  , li  i.  On 

tobre 
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tobrc  del  16^2.  nell’  Arcivcfcovado,  dopo  avere  foftenuto  le 
fue  Conclufioni  alLegnatcgli  da  Don  Vittorino  Totini  Monaco 
Caaiuldolenfc  Tuo  Promotore , è laureatojC  da’  Teologi  a pie- 
ni voti  deferì tto  nei  ruolo  del  noftrn  Collegio  jds  cui  poi  nel 
JÓ51.  fu  degno  Decano  • tra  gli  altri  Dottori  del  medefimo 
facro  lilituto > come  fono  fpeziaimcnie Clemente  Gavanto  Mi- 
lanefe  > ed  Edmondo  Pcrinelli  da  Ferrara  « amendue  Abati 
Cilìercienfi  ed  indgni  per  le  feienze)  fi  prende  anche  il  Van- 
nozv.i  giuftamcntc quello  luogo»  riguardo  al  grado  onorifico  di 
Prefidcnte  Generale  dell’  Ordine Cillcrcicnfe  in  Italia  da  lui 
con  fomma  laude  efercitato»  al  quale  lo  portarono  le  proprie 
virtudi  » rpeziaimente  le  Mattematiche  » nelle  quali  era  vero 
c perfetto  maelìro.  Il  Padre  Abate  Don  Ignazio  Signorini  Ci-^ 
flercienfe  nelle  memorie  del  fuo  Monalleio  di  Firenze  » cosi, 
parla  del  Vannozzi  > In  quella  notizia  vi  è qualche  acronifmo» 
nia  r ho  copiata  parola  per  parola  dai  fuo  originale  : non  d 
mia  la  colpa.  Celurtoyannox>it  buomo  letteratijffìmoyc  che  fu  Let- 
tore lungo  tempo  ne'  uojlri  Collegj  alla  Montamtaia  ed  in  Cefìel- 

10  leggendo  Logica^  » Filofqfia  e Teologia  ; onde  ne  rifultò  mollò 

utile  ed  onore<Dolez>t>a  all'  Abito  nojho  ; fu  arrolato  nel  Collegio 
de'  Dottori  Teologi  di  Firenze  , e fatto  Decano  de'  medesimi  li 
18.  Ottobre  1651.  fu  Confultore  del  Sm  OJiztio  di  Firenze  • Fu 
eletto  1^1  filatore  fecondo  nel  Capitolo  celebrato  a Sm-  Barto-lommeo 
dt  Ferrara  /’  anna  1655.  e fatto  Abate  Vijiiatore  maggiore  li 
Novembre  per  la  rinunzia  libera  del  P»  Abate  Don  Ger- 

vafio  Gradi  , e fu  confermato  in  detto  pnjio  nel  Capitolo  di  Fer- 
rara V anno  i6j8.  ,e  nel  Capitolo  del  1641.  celebrato  in  Cesel- 
lo di  Firenze  li  2l.  Aprile  rimane  eletto  Abate  dell',  tn/igne  Ab- 
bazia di  Sm  Maria  dt  Morimondo  dello  Stato  dt  Milano  td'.  onde 
nel  Capitolo  celebrato  in  Sm  Martino  di  Parma  li-'^.  Maggio  *645. 
fu  fatto  Abate  dì  Cejlello  dt  Ftrenze^e  uno  de',  fette  Definitori  » 

nel  Capitolo  celebrato  a S.  Bartolo  di  Ferrara  li  Alaggio 
1648.  rtmafe  eletto  Abate  di  S.  Bartolommeo-.a  BnoafhUazzo  ove  _ 
fu  confermato  anco  nel  Capitolo  celebrato  a Sm  Martino  dt  Parma 

11  30.  Aprile  165  tè  ed  ivi  fu  eletto  Prefidenu  del  Capitolo.  6 Nel 
Capitolo  celebrato  di  nuovo  a S,  Bartolo  di  Ferrara  li  z<5.  Apri^ 
le  ló^^m  fu  confermato  uno  de'  fette  Definitori ^ e creato.  Abate  del- 
la Badia  di  5.  Salvadore  a Settimo  ove  morì.Ji(l  i6\ó»-  ] 

AN- " 
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ANTONIO  BINDI  Ciftcrcienfc  , li  23.  Aprile  1532.  fi 
addottora  in  Sacra  Teologia  elTcndofi  per  il  corfo  ben  lungo 
di  molti  anni  cfercitato  nell’  onorevole  fatìcofo  impiego  di 
Lettore  di  Fiioforia  nel  Mor.afterio  di  Ccftcllo  di  Firenze  , co- 
me anche  di  Lettore  di  Teologia  Scolaftica  « cohfumato  dal- 
le fatiche,  e da’ Aio!  non  mai  interrotti  ftudj  delle  feienze  fpe- 
culatìve,  morì  nell’anno  1044. 

RICCIARDO  DEL  FRATE  Valombrofano  > li  30.  Set- 
tembre 163:.  fi  trova  deferitto  all’  Univerfità  Fiorentina  . Di 
lui  fi  hanno  alcuni  componimenti  in  verfi.Il  Aio  Promotore  fu 
Adriano  del  Beccuto  Valombrofano, come  per  Rogito  di  Giu- 
feppe  Barni.  Di  quello  medefimo  nome  , e dell’  ilìella  fami- 
glia del  Frate  , e della  medefima  Congregazione  Vallombro- 
fana  fiori  il  Servo  di  Dio  Don  Riccardo  da  Monte  Luco  Aba- 
te ^rima  di  S*  Pancrazio,  poi  di  Vallombrofa ,ed  in  apprefib 
Generale  di  tutta  la  Congregazione  Vallombrofana , de’ meriti 
del  quale  fa  tefiimonianza  tutto  il  mondo  ; fpezialmente  poi 
la  Diocefi  di  Malfa  , ove  fu  creato  Vefeovo  li  7.  di  Novem- 
bre 1433»  fedendo  fui  trono  Pontificio  Eugenio  IV.  di  quello 
nome,  ed  ivi  morì  nell’anno  1438.  e fu  fepolto  nella  Catte- 
drale • Veggafi  1’  Abate  Ughclli  nell’  Italia  Sacra  tomo  3. 
pag.  799.  il  libro  Lignum  vita  tomo  1.  lib.  i.  cap.  37.  pag. 
)8.  Bernardo  del  Serra  nel  Aio  Compendio  pag.  ló»  Eudolfio 
Locattelli  lib.  2.  cap.  Ó4.  pag.  273. 

1632. 

ANGELO  MARIA  BINDI  de’  Servi  , da  noi  mentovato 
air  anno  1624.  adelTo  li  17.  Ottobre  , cantata  che  fu 
nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  la  folita  folenne  Melfa  , 
e dopo  1’  Orazione  delle  lodi  della  Teologia  in  Capitolo 
• ' è eletto  Decano  . L’  Anniverfario  da  lui  fu  fermato  nella 

^ prcaccennata  Chiefa  pe’  25.  Gennaio  futuro,  ove  fi  dife- 
fero  al  folito  le  Conclufioni  Teologali  . 

V MICHELE  DI  GIULIO  MARTINI  Decano  della  Chic- 
fa  Collegiata  d’  Empoli  , li  19.  Novembre  dopo  ’l  Aio  efame 
alfa!  lungo  e rigorofo  , dal  Aio  Promotore  Gherardo  Baldi 
della  Ghctardefca  de’  Servi  è laureato  , e 1’  Univerfità  a 

■V.  . pieni 
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pieni  voti  I’  incorporò.  Fu  il  Martini  prima  Cappellano  del- 
la Cappella  corale  di  S.  Lucia  nella  fuddetta  Collegiata;  fi- 
nalmente Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Ambrogio  di 
Firenze  « ove  mori  li  22.  Marzo  del  1Ó48.  in  ifiima  di  vero 
Ecclcfiafiicoy  c di  Teologo  affai  dotto. 

AGOSTINO  MARIA  BACHERELLI  Fiorentino  de’ Ser- 
vi fatto  Macftro  per  Breve  Pontificio  s’  incorpora  all’  Univer- 
fità  li  25.  Gennaio  1632.6  nel  1652.ru  Decano.  Fu  egli  Teo- 
logo infigne,  celebre  Predicatore,  Efaminatorc  Sinodale  Fio- 
rentjno,  Lettor  pubblico  di  Teologia  , e già  Reggente  degli 
Studi  diCefena,  di  Pìfioia,  e di  Firenze;  governò  anche  in  qua- 
lità di  Priore  il  Convento  della  Santiffima  Nonziata  in  Firca. 
ze  , e fu  Provinciale  in  Tofeana.  Alla  fine  carico  di  meriti 
morì  in  Firenze  il  dì  8.  Dicembre  del  i6óo.  e il  dì  appreffo 
1’  Univerfità  allìfiè  nella  Nonziata  al  di  lui  funerale  . Nel 
nofiro  Regiftro  F.  a 61.  è chiamato;  Vtr  dodijjìmut ^ Concio- 
nator  celebri t , Tbeologut  infignit . 

ELIA  BENEDETTI  Fiorentino  Carmelitano , li  9.  Mar- 
zo 1632.  come  già  Maefiro  fi  aferive  alla  nollra  Univerfità. 
Fu  in  Firenze  Efaminatore  Sinodale  , Confultorc  del  S.  Ufi- 
zio  , Provinciale  di  Tofeana,  e di  Inghilterra  ; e finajniento 
Compagno  del  Tuo  Generale  , con  cui  effendo  alla  vifìta  del 
Regno  di  Sicilia  morì  di  febbre  acuta  in  età  di  44.  anni  in 
Catania  il  dì  27.  Agofio  del  1646.  in  cui  li  30.  Ottobre  nel 
Carmine  gli  furono  celebrate  folenni  efequie  , nelle  quali  in 
lode  del  defunto  perorò  Gallilo  PuccincHi  de’  Servi  ,e  la  Mef- 
fa  fu  cantata  a forma  delle  nofire  Colli tuzioni  dal  Teologo 
l'uniore  Antonio  Gambi  Sacerdote  Secolare. 

LODOVICO  ARRIGHETTI  Gentiluomo,  e Canonico 
Fiorentino  , li  15.  Settembre  1633.  dopo  lunga  prova  del  fuo 
fapere  è ornato  dell’Anello  e della  Berretta  Teologale  dal 
fuo  Promotore  Ruberto  Strozzi , anche  egli  Canonico  Fioren- 
tino, quel  deffo  che  fu  Vefeovo  di  Colle  , e poi  di  Fiefole  , 
conte  già  dicemmo  . Con  fomma  vigilanza  c premura  lunga- 
mente governò  il  Monafiero  di  S.  Maria  degli  Angeli  , alle 
Rciigiofc  del  quale,  che  a gran  paffi  fi  incamminavano  nella 
via  della  perfezione  , molto  diede  di  ajtito  e colla  voce  o 
coll’  efemplo . Finalmente  fciolto  dalla  mortale  fpoglia  li  io. 

E e Ago- 
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Agofto  del  1537.  in  età  di  anni  50.  fu  fcpolto  nella  Chiefa 
delle  preaccennate  Religiofe  per  riforgere  1’  nltìmo  giorno 
del  tinaie  giudizio  con  S.  Maria  Maddalena  de' Pazzi  da  lui 
teneramente  amata)  e rigorofamente  nelle  Tue  virtudi  imita» 
ta.  Prelfo  la  porta  maggiore  evvi  la  qui  appreflb  ifcrizìone* 

D.  O.  M, 

Ludovico  Arrighetto  Patritio  & Canonico  Fiorentino 
morum  fuavitate 

vita  probitate  ac  folertia  fpe^iabili 
Qui  delatum  Jibt  bujut  regtmtn  Manajàerii  fumma  aque 
ptetate  ac  dtligentta  curavit 
Sacrir  Virginibut  ad  virtutum  culmen  properantibut 
Inerbo  pariter  & exemplo  praluxit 
Dnmejlicis  gerendir  negotits  fedulut  adfuit 
Demum  vita  ptè  funClut  quod  ei  femper  in  votit  fuerat 
frope  B.  Maria  Magdalena  Pazzia  fepulcrum  depojìtut 
ad  cenforium  diem  cum  SanCia  ytrgine  revivifeere  expedat 
m Id,  Sext.  Au.  Sai.  MDCXXXm.  jEt.fua  L. 

163J.  , • 

ANSELMO  GRASSENI  de’  Servi  da  noi  citato  all’anno 
1624.  adelTo  li  17.  Ottobre  nel  Capitolo  della  SS*  Non» 
ziata  è eletto  Decano  dopo  la  funzione  della  folenno 
MelTa  delio  Spìrito  Santo  ) c di  un’  Orazione  alfai  eru» 
dita  in  lode  della  Sacra  Teologia.  L’  Anniverfario  fi  cc» 
lebrò  li  25.  Gennaio  nella  predetta  Chiefa  > c vi  furono 
le  folite  Conclufioni  • 

> BASILIO  RONCALLI  de’  Servi  già  creato  Maeftro  dal 
fuo  Generale)  fi  incorpora  li  15.  Giugno  1634.  e il  di  16.  Ago. 
fio  del  1^53*  pafsòall’  altra  vita  nel  fuo  Convento  della  San» 
tifiima  Nonziata  di  Firenze  con  iftima  di  dotto  e pio  .Reli» 
giofo . 

BUONAGIUNTA  COLLESCHI  de’  Servi  già  Maeftro 
creato  dal  fuo  Generale  ) fi  incorpora  li  15.  Giugno  i^34*  Per 
la  fua  prudenza  fu  Priore  nella  Tua  Religione  a Montepulcìa» 
no  ) in  Arezzo  ) e in  Firenze.  Fu  Provinciale  in  Tofeana)  ed 
attualmente  governandola  mori  li  27.  Settembre  del  iój8.  al 

di 
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<]ì  cui  funerale  il  giorno  appreflb  nella  SS.  Nonziata  aiììiife 
r Univcifitii)  che  più  lungamente  fperava  goderlo;  comecché 
in  cfTo  feorto  avea  ottimi  coftumi  accompagnati  ad  una  fom- 
fua  letteratura  e ad  una  rara  umiltà y per  cui  li  rendea  amabi> 
le  a chicchelTia . Cosi  cavo  dal  libro  Ricordanze  E nell’  Archi- 
vio della  SS.  Nonziata  a c.  53. 

CLEMENTE  CAVANTI  Milancfe  Monaco  Ciftercienfe, 
fi  addottora  e fi  incorpora  li  Novembre  i<5^4.  Fu  il  Ga- 
vantidi  ingegnoe  fpirito  molto  elevato, come  cavo  dalle  me- 
morie di  Ceftcllo  del  P.  Abate  Don  Ignazio  Signorini  . Stu- 
diò le  feienze  in  Spagna  , onde  divenuto  Tpezialinence  nella 
Teologia  profondo  Maefiro  , Ferdinando  II.  Gran  Duca  di 
Tofeana  lo  eleflc  per  Aio  Teologo,  con  privilegio  veramente 
ampliflimo  , corrifpondente  al  merito  del  Cavanti  , il  quale 
mori  nel  1648. 

LEONARDO  del  Carmine  già  Maeftro  in  Religione  fi 
incorpora.  Vedete,  Lettor  mio  gentilirtìmo , fe  più  fearfa- 
mente  fi  potea  fcrivere  ne’  noftri  Regiftri  quell’  azione.  Leo- 
nardus  Carmelita  in  fua  Religione  Magijler  incorporatur  fuit  , 
fenza  mettere  nè  giorno,  nè  mefe,  ma  folo  cosi;  anno 

VALERIO  GUADAGNI  de’ Servi  Maeftro  creatodalfuo 
Generale  fi  incorpora  , e nel  1648.  li  16*  di  Marzo  pàfsò  da 
quella  all’  altra  vita  nella  Città  di  Cefena  . Religiofo  tutto 
dedico  alli  ftudj,e  all’  acquifto  delle  Scienze  proprie  della  fua 
vocazione  religiofa  . Governò  come  Priore  con  forama  pru- 
denza il  Convento  della  SS.  Nonziata,  ed  altrove  ancora. 

GIUSEPPE  PAPERINI  de*  Servi  Fiorentino  fi  addotto- 
ra e fi  incorpora  . La  notizia  di  quelli  quattro  Maeftri  di  Co- 
pra incorporatie  nominati , cioè  di  Clemente  Cavanti,  dì  Leo- 
nardo del  Carmine,  di  Valerio  Guadagni,  e del  prefentcGiu- 
feppe  Paperini  di  cui  fi  ragiona , i quali  è certo  fi  defirilfero 
nell’  Univerfità  nel  Decanato  del  GralTeni,  la  dobbiamo  alla 
diligenza  del  Sacerdote  c Teologo  Giovan  Gualberto  Tozzi» 
flato  molte  volte  Cancelliere  vigìlantiftìmo  dell’  Univerfità  » 
il  quale  da’  libri  dell’  Arcivefeovado  la  traflc  c la  pofe  nel 
Regi  Uro  , ove  avea  mancato  di  fcriverla  ( qual  ne  fofle  la 
cagione  ) chi  allora  fu  Cancelliere  , Per  quante  diligenza 
per  jne  abbia  fatte  nell’Archivio  della  SS. Nonziata,  per  tro- 
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vare  qualche  notizia  del  Papcrini  y il  P.  Maeftro  Coftantino 
Baccioni  de’  Servi  diligentifliino  Archivifta  nella  Aia  Religio^ 
ne,  e noAro  Teologo  , altro  non  è (lato  poifibile  ritrovare  fé 
non  che  il  di  17.  Dicembre  del  1(540.  egli  pafsò  -a  miglior  vi^ 
ta  , e che  il  niedcfmio  giorno  1’  Univcrlità  nella  Chicfa  della 
SS.  Nonziata  accompagnò  il  di  lui  Cadavero  alla  fepoltura  , 
come  (1  vede  dal  libro  di  Ricordanze  A:gnato  £.  pagina  fe- 
conda neh’  Archivio  di  quel  Convento* 

16^4. 

LUCA  CECCHI  de’  Servi,  di  cui  fì  fece  menzione  all’an*> 
no  1Ò24.  adeifo  li  18.  Ottobre  dopo  la  Mclfa  folenno 
dello  Spirito  Santo,  e dopo  1’  Orazione  delle  Igdi  delia 
Teologia  detta  nella  Chicfa  della  SS.  Nonziata  da  Enri- 
go  da  Cadellctto  Macllro  di  Studio  in  quel  Convento  ; 
nel  Capìtolo  è aifunto  al  Decanato  , ed  clc(Te  per  Aio 
Cancelliere  Buonagiunta  Collefchi  pure  de’ Servi.  L' An- 
ni verfario  (ì  celebrò  in  quella  Chiefa  li  z8.  Gvnnajo* 


TOMMASO  CACCINI  Gentiluomo  Fiorentino,  Religio*> 
fo  de’  Predicatori  , già  MaeAro  e Teologo  nella  Aia  Religio- 
ne fi  incorpora  all’ Univcrlità  Fiorentina  li  28.  Ottobre  1^34* 
In  Cortona  , ed. in  Prato  foAenne  il  grado  di  MaeAro  di  Scu- 
di. Governò  prudentemente  come  Priore  i Conventi  di  Cor- 
tona , di  Prato,  e di  Firenze,  ove  fu  anche  Efaminatore  Si- 
nodale , come  in  Roma  nella  Balìlica  di  S.  Maria  Maggiore 
cfercitò  la  carica  di  Penitenziere  . Le  opere  di  lui  , tanto 
ftampate  , che  inedite  , ci  fanno  legittima  ccAimonianza  del 
Aio  lapcre,  e fono:  Molte  opere  manoferitte  ^ che  (ì  confervano 
àppreffo  i fuoi  ReligioA  . Il  gtujlo  dtvtfumento  . L’  IJioria 
B.cclejiaflica  del  primo  Concilio  Hueno^  ftampata  in  Lucca  nel 
1(537.  in  quarto  . Gli  Annali  Ecclejiafìtct  dalla  nafcita  del 
Kedentore  jtno  all'anno  loi»  volume  primo  t ftampato  in  Firen- 
ze nel  1(539.  Annali  Ecclejiafìtct.y  quello  tomo  fi  imprimeva 
in  Lucca  a tempo  della  Aia  morte  , che  rimafe  imperfetto. 
Mori  fantamente  li  12.  Gennaio  1648.  avendo  lafciato  ftima 
di  fé  di  un  gran  letterato  e di  un  vero  cfemplarilTimo  Rcli- 
giofo . ... 

TEO- 
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TEODOSIO  VELLUTI,  chiamato  anche  de’PASQU INI , 
Eiorcntino  , Religiofo  Agoftiniano  , già  Maeftro  e Dottore 
nella  Tua  Religione,  li  27.  Novembre  1634.  fì  incorpora  alla 
noftra  Univcrfità  • Dopo  due  anni  in  circa  pafsò  a miglior 
vita  li  27.  di  Settembre  163Ó.  e il  dì  appreflb  il  Collegio  af- 
fiftè  in  S.  Spirito  al  di  lui  funerale  , ove  fu  fatta  in  lode  di 
lui  una  dotta  lugubre  Orazione  da  un  Baccelliere  Carmeli- 
tano . 

GIOVANNI  BANDOCCT  Fiorentino  Monaco  Valora- 
brofano,  li  15*  Dicembre  del  riceve  i punti,  e il  dìap. 

preflb  avendoli  egregiamente  fpiegati,  e da  vero  Teologo  di- 
fefì,  viene  laureato,  e deferitto  all’  Univerfìtà  noftra,  degno 
veramente  di  quello  e d’ ogni  altro  maggiore  onore;  eifendo 
egli  uno  de’  migliori  Teologi  de’  fuoi  tempi . Fu  Efaminatore 
Sinodale  Fiorentino,  e per  molto  tempo  Abate  in  molti  Mo- 
nallerj  della  fua  Religione  . Finalmente  mentre  prefedeva 
come  Abate  al  governo  del  Monaftero  di  Pavia,  forprefo  da 
grave  incurabile  infermità  fe  ne  morì  li  20.  Agofto  del  i666» 
ed  ivi  fu  fepolto.  Nel  Regiliro  F.  lo  trovo  lodato  collo  fpe- 
ciofo  titolo  di  Teologo  inligne:  ReverendiJJìmut  Don  Joannet 
Bandocci  Florentinur  Abbas  Vallutnbrofanus  , /patio  multorum 
annorum  Tbeologut  infignifi  Examinator  Sjnodalir  ; tandem  cunt 
effet  Papite  Abbat  in  Mcnajlerio  ejufdem  fux  Religionif  , morbo 
gravi  & brevi  laboranr  maritar  , & ibidem  fepultur*  tradi-', 
tur  20.  Augufli  1666. 

VINCENZIO  DOCA  da  Trapani , Baccelliere  licenziato 
Carmelitano,  li  17.  Agofto  i^g^.dopo  la  fpiegazione de’  pun- 
ti , e il  profcioglimento  delle  obiezioni  lì  addottora  , e s’  in- 
corpora. Ebbe  per  Promotore  Cefario  Vannozzi  Ciftercien- 
fe,  come  per  Rogìlo  di  Gìufeppe  Barni. 

VITO  LAZZI  ALCHAM  Siciliano,  Religiofo  del  Carmi- 
ne, dopoavere  fpiegato,  e difefo  i Tuoi  punti,  in  S.  Salvado- 
rc  li  28.  Agofto  1Ó35.  è laureato  dal  Aio  Promotore,  e s’  in- 
corpora da’ Teologi  al  Collegio,  come'per  Rogito  di  SerGiu- 
feppe  Barni  . 

; JACOPO  MARIA  ANTONELLl  Fiorentino  de’  Servi, 
li  r8.  Ottobre  1^35*  nel  Capitolo  della  Santilfìma  Nonziata, 
pve  erano  adunati  i Teologi  per  1’  elezione  del  nuovo  Deca- 
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no,  come  già  Maeftro  c Dottore  s’incorpora.  Fu  Segretario 
di  due  Generali  del  Aio  Ordine;  fu  compagno  del  Provinciale 
in  Tofcana  , e nel  Capitolo' Generale  de’  Servi  fu  dichiarato 
Cronica  della  Religione,  per  profeguire  gli  Annali  del  Padre 
Maeftro  Arcangelo  Giani  noftro  Teologo  , ma  nel  fiore  della 
fu:i  giovinezza,  nella  Città  di  Roma,  li  2Z.  Giugno  dei  1^49. 
p .fsò  all’  altra  vita  . 

SIMPLICIANO  RICCI  degli  Agoftiniani , da  noi  ricorda* 
to  pnc’  anzi  nel  1623.  aiiclfo  li  18.  Ottobre  è eletto  De* 
cano  nel  Capitolo  della  Santiftlma  Nonzìata  , tofto  che 
in  Chiefa  fu  cantata  la  folita  Meda  folenne  dello  Spirito 
Santo,  e che  vi  fu  detta  un’  erudita  Orazione  al  folito 
latina  de  laudihus  Tbeologta  dal  Baccelliere  Antonmaria 
Berardi  de'  Servi.  Il  Cancelliere  per  quefto  Decanato  fu 
Ciò.  Batifta  Rabut  pure  Agoftiniano  , e 1*  Anniverfario 
fi  fermò  per  li  16»  Gennajo  nella  Chiefa  di  S.  Spirito, 
dove  le  Concluiioni  Teologiche  furono  difefe  da  Cle- 
mente Cavanti  Monaco  Ciftcrcienfe . 

CHERUBINO  DE’  MARCHESI  MALESPINA  de’  Pre* 
dicatori,già  Maeftro  in  Sacra  Teologia, illuftre  nommeno  per 
la  nobiltà  del  Tuo  fanguc,  che  per  le  feienze,  delle  quali  era 
adorno,  s’  incorpora  come  già  Dottore,  li  16.  Gennaio  i6i6, 
nella  noftra  Univerlìtà  , di  cui  anche  fu  Decano  nel  iòj4* 
Lungo  tempo  nella  Aia  Religione  fu  Prefetto  degli  Studi,  Prio- 
re del  Convento  di  S.  Maria  Novella,  Efaminatore  Sinodale 
Fiorentino,  e Provinciale  della  Provincia  Romana.  Aleft'an- 
dro  VII.  Sommo  Pontefice,  li  go.  Agofto  del  lo  proraof- 

fe  al  Vefeovado  della  Città  del  Borgo  S.  Sepolcro'.  Mori  in 
età  di  Ò5.anni  li  14.  Marzo  1666.  e fu  fepolto  nella  Aia  Cat- 
tedrale: ed  apprellb  il  di  ló.  Gennaio  i66p»  da’  Teologi  del- 
1’  Univerfttà  Fiorentina  fi  aftiftè  alle  folenni  efequie  di  lui 
nella  Chiefa  diS.  Maria  Novella,  ove  il  Reverenuillimo  Aba- 
te Ridolfo  Forafaftì  Valombrofano  noftro  Teologo  fece  fen- 
tire  una  dotta  Orazione  in  lode  del  Defunto.  Piacemi  di  ri- 
ferire in  breve  la  vita  del  noftro  Teologo Malafpina  talequa- 
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le  la  trovo  in  Autore  clafljco»e  fupcriore  ad  ogni  eccezione; 
ella  è così  : Cberubtno  de'  Marcbeji  MaUfptna  y entrato  di  an~ 
ni  12.  nella  Reltgtone  di  S.  Domentcoy  con  tanto  ardore  cominctò 
gli  fìudj  fuoi  dimodoché  compito  di  i6t  anni  il  eorfo  della  Filo- 
fojìa  ì ancora  giovane  fu  Baccelliere  y poi  -Reggente  in  S.  Maria 
' novella  y indi  Maejiro  fottiltjffìmo  nell'  argomentare  , profondo 
nello  (piegare  le  più  dificilt  quejiioni  della  JieJìa  Teologia  y fu 
Conjultore  del  S.  UJizio  in  Firentoe,  e quivi  et  in  Fiefole  Efa- 
minatore  Sinodale  • Fu  Priore  in  Prato  % ed  in  Firenze,  amanti f- 
jtmo  della  regolare  ojjervanza  , indi  Provinciale  della  Ptovin-' 
eia  Romana,  e poi  in  ejfa  Vicario  Provinciale  Generale  . Fu  di 
tanto  fpirito  , e devozione  ripieno,  dimodoché  a viva  forza  la 
Compagnia  di  S.  Benedetto  il  Bianco  lo  volle  per  fao  Correttore 
e durò  11.  anni  ; molto  beneficò  il  fuo  Convento;  finalmente  da 
Alejjandro  VIU  creato  Vejcovo  di  San  Sepolcro  y It  30.  Ago- 
fio  1655.  y dove  avendo  governato  come  buon  Pafiore  , con  raro 
efempio  di  fantitd  , quella  Dtocefi  , caro  al  Sommo  Pontefice e 
al  Gran  Duca  Ferdinando  IL  morì  li  14.  Marzo  i6óó.  in  etd  _ 
di  6%,  anni  compiti , Dopo  3.  anni  in  S,  Maria  Novella,  procu- 
rando ciò  Benedetto  Malafpina  Maefiro  del  Sacro  Ordine  de'  Pre- 
dicatori , coll'  intervento  dell'  Untverfitd  gli  furono  celebrate  fo- 
lenni  efequie,  nelle  quali  fi  fent)  una  dotta  Orazione  del  Reve- 
rendiffìmo  Abate  Valombrofano  Ridolfo  ForafaJJì  Dottore  Colle- 
giato  , intitolata  Sepolcrale  folatiura  y la  quale  fi fiampò  poi 
colle  altre  compofizioui  in  lode  del  defunto»  , 

ALESSANDRO  BORGHI  Fiorentino  de’ Servi  y come  già 
Maedro  s’  incorpora  li  i6»  Gennaio  1616.  col  fopraccennato 
Maedro  Cherubino  Malafpina  y nella  Sagredia  di  S.  Spirito  y 
prima  y che  in  quella  Chiefa  (1  venilTe  alla  celebrazipne, della 
folenne  Meda  per  1’  Anni  ver  farlo  de’  defunti  Teologi.  Poco 
potemmo  godere  del  Borghi y perchè  emaciato  dagli  dudjynel 
dorè  della  gioventù  y mori  in  Firenze  d’  idropi fìa  di  petto  il 
dì  18.  Marzo  i64t.e  il  dì  appreflb'l’  Univerfità  de’  Tcologiy 
nella  Santiflìma  Nonziatay  aifidè  al  fuo.f  uneralc  • 

1636. 

RIDOLFO  GUGLIANTINI  de’  Servi  y del  quale  io  parlai 
nel  1624.  in  qued’  anno  ló^ó-  li  18.  Ottobre  uella  Ghie* 
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fa  di  S.  Spirito  è creato  Decano.  Quivi  fi  cantò  ia  foli- 
ta  MelTa  dello  Spirito  Santo ^ dove  il  Padre  TeodofioLan- 
' cellotti  Fiorentino  Agofiiniano  fece  fentire  un*  eruditif. 
fima  Orazione  delle  lodi  delia  Teologia  » e qui  fu  creato 
Cancelliere  per  quello  Decanato  Giacinto  Maria  Poggi. 
V Anniverfario  li  celebrò  nella  Chìefa  delia  Santilfima 
Nonziata  il  dì  27.  Gcnnajo  1637.  e le  Conclulìoni  ellrat- 
te  in  numero  di- 12.  da’ quattro  libri  del  Muellro  delle 
Sentenze , furono  egregiamente  difefe  da  Don  Cefario 
Vannozzi  Cillercicnfe. 

LELIO  MELA  de’  Servi > già  Maellro)  e Teologo  Reg- 
gente attuale  nel  Convento  della  Santiifima  Nonziata  y li  14. 
Maggio  1637.  s’  incorpora  al  Collegio  Teologale  Fiorentino  » 
di  cui  anche  fu  Decano  nei  Fu  in  Firenze  Efaminato- 

re  Sinodale  y Confultore  dei  S.  Ufizio  y c Penitenziere  nella 
Chiefa  della  Santiifima  Nonziata  y come  ivi  fu  anche  Priore  y 
c Provinciale  della  Provincia  Tofeana.  Mori  in  Firenze  in 
età  di  anni  Ó7.  di  morte  quafi  improvvifa  li  3 1. Luglio  1672.0 
il  di  primo  Agollo  1’  Univerlìtà  alfillè  ai  di  lui  funerale.  Nel 
Regillro  F.  cosi  leggo  a carte  loi.  R.  P,  M.  Leliur  Mela  Ser- 
vita ^ fuit  Tbeologut  maximuTy  S.  Officii  Confultor  y Examinator 
Synodalis  y Peenitentiartur  in  Jua  Ecclejia  y tn  Religione  Regenf) 
PrioTy  & Provinciahs  Tbufiia  y ac  in  conjtliif  optimut  . 

VENANZIO  PONSl  de’ Servi y s’ incorpora  come  Mae- 
ftro  li  14.  Maggio  1637.  Fu  egli  amantilfimo  delle  feienze  » 
per  acquillare  le  quali  non  rifparraiò  fatica  y non*  perdonò  a 
incomodi  y talmentechè  anche  in  età  frefea  confumato  dagli 
ftudj  delle  feienze  fpeculativcy  dette  in  grave  incurabile  ma- 
lattia y la  quale  poi  a noi  il  tolfe  li  3.  Luglio  1649.  in  S.  Mi- 
niato al  Tedefeoy  ove  era  andato  per  riaverli  dalla  Aia  grave 
indifpofìzione  di  etìlìa. 

ALBERTO  TREFOLINI  da  Capua  Baccelliere  Carme- 
litano y li  3.  Agollo  1637.  dal  Aio  Promotore  Gio.  Paolo  Bim- 
bacci  de’  Minori  è vcAito  delle  infegne  del  Magillero  nella 
folita  Chiefa  di  S.  Salvadore  y antica  .ed  immemorabile  refi- 
denza  della  nollra  Univerlìtà  y come  per  Rogito  di  Scr  Giu- 
feppe  Barni  . 
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GIROLAMO  ROSATI  Sacerdote  Fiorentino»  di  cui  fi  par- 
lò air  anno  i6z6.  adelTo  li  17.  Ottobre  nel  Capitolo 
de’  Servi  è eletto  Decano»  cantata  che  fu  in  quella  loro 
ecce'fa  Baiilìca  la  Mcfla  dello  Spirito  Santo  > c detta  che 
fu  r Orazione  in  lode  della  Sacra  Teologia*  Il  Cancel- 
liere di  quello  Decanato  fu  Dionifìo  di  Lotto  da  Empo- 
li» e r Anniverfario  fi  celebrò  nella  Parrocchia!  Chiefa 
di  S.  Lucia  de’  Magnoli  » ove  furono  difefe  Conclufìoni 
Teologiche  da  Giovanni  Bandocci  Valombrofano  • 

PIERO  LUPICINI  Sacerdote»  poi  Rettore  della  Parroc- 
chia! Chiefa  di  S.  Stefano  di  Paterno  » dopo  rigorofo  efame  è 
addottorato»  ed  incorporato  all’  Univerfirà  li  2j.  Gennaio 
del  1ÒJ7.  avendo  avuto  per  Promotore  Gio*  Paolo  Bimbacci 
de*  Conventuali.  Dopo  avere  governato  » e colla  divina  pa- 
rola pafeiuto  il  popolo  alla  fua  cura  commeifo»  forprefo  da 
grave  incurabile  malattia»  da  lui  con  fomma  pazienza  e ralTe- 
gnazione  foiTcrta  » fé  ne  pafsò  il  Lupicini  da  quella  all’  altra 
vita  li  ló.  Ottobre  1642.  e nella  fua  Parrocchiale  fu  fepolto* 
CARLO  DI  SEBASTIANO  SCALANDRONI  Sacerdo- 
te nobil  Fiorentino  a pieni  voci  di  gz.  Teologi  dopo  rigorofa 
prova  del  fuo  fapere  è giudicato  degno  del  Magiftero»  e come 
tale  è laureato  dal  fuo  Promotore  Adriano  del  Beccato  de’ Va- 
lombrofani»  e incorporato  al  noUro  Collegio  li  18.  Maggio 
del  in  S.  Salvadore  • > 

1658. 

DIONISIO  DI  LOTTO  Sacerdote  Secolare  da  Empoli, da 
' noi  citato  1’  anno  lózó.  adelTo  dopo  Ja  Melfa  folenne 
dello  Spirito  Santo,  e 1’  Orazione  Je  laudibus  Tbeologt>t 
nella  Chiefa  di  S.  Lucia  de’  Magnoli  è eletto  Decano,  c 
come  tale  fermò  l’ Anniverfario  nella  Chiefa  di  S.Trinita 
V. . de’ Valombrofani  » ove  fi  follennero  le  Conclufìoni  Teolo- 
giche da  Adriano  del  Beccato  Monaco  dì  Valombrofa 
noflro  Teologo  » nel  mefe  dì  Gennaio.  11  Cancelliere  di 
quell’  anno  fu  Girolamo  Rofati  Sacerdote  Fiorentino}  c 
Protonotarlo  Apoflolico* 
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LEONARDO  DEL  CAVALIER  NERI  GIRALDI  Pa- 
trìzio e Sacerdote  Fiorentino*  Accademico  della  Crufea  , Pro- 
tonotario  Apoftolico,  Propolto  della  Collegiata  d’ Empoli,  il 
di  I.  di  Marzo  dopo  avere  fpiegato  i punti  , e rifpofto 

alle  obiezioni  , dal  fuo  Promotore  Tommafo  Caccini  Dome- 
nicano riceve  le  infegne  del  Magìllero,ed  è incorporato»  Fu 
egli  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino.  Ha  luogo  tra  gli  uo- 
mini ragguardevoli  nella  Raccolta  di  Angelico  Aprolìo  nella 
fua  Bìbbiioteca  Aprolìana,  per  la  chiarezza  fpezialmente  che 
egli  ebbe  in  compor  verfi  Tofeani  piacevoli,  de’ quali  mo'.tif- 
fìmi  vanno  intorno  manoferirti  ; nell’  Italia  Regnante  alla 
parte  111.  vien  lodato  per  uomo  dotto  , e umaniffìmo  , e di 
giocondilTima  converfazione  , incomparabile  particolarmente 
ne’  componimenti  piacevoli  ; morì  in  età  di  71.  anno  li  18. 
Gennaio  del  K578.  con  pianto  di  tutti  , in  ifpecie  poi  delle 
Religiofe  di  quella  Terra  , delle  quali  Fu  perpetuo  Governa- 
tore , e fu  fepolto  nella  Chiefa  Collegiata  d’  Empoli-.  Com- 
pofe  molti  Sonetti , e Capìtoli  burlcfchi  , ed  una  Diet  irx  mol- 
to concettofa.  Nel  Regiflro  F.  così  lì  parla  del  Giraldi  : Leo- 
narius  Ctraldi  nobilit  Florentinur  , Vrapofitus  Etnporienjit  , 
omnigena  eruditione  refertus  , Voeta  lepiduf  & injignts  : Vrin- 
(iptbut  ab  JEtruria  gratus  , nobiltbut  carur  , amabili t cun6lit , 
& omnibur  omnia  faflur  , Emporii  moritur  feptuagenario  major 
die  18.  Januarti  1678.  ' • 

SEBASTIANO  TURILLAZZI  Carmelitano  Maeftro  in 
Sacra  Teologia,  s’  incorpora  li  6,  Ottobre  del  i6^g.  Nel  Si- 
nodo  Diocefano  Fiorentino  del  i^45«  lo  leggo'tra  gli  Efami- 
natori  Sinodali.  Nel  libro  de’  morti  a 255. della  Parrocchiale 
di  S.  Maria  Maggiore  de*  Padri  Carmelitani  della  Congrega- 
zione di  Mantova,  efillente  nell’  Archivio  Arcivefcovale , ho 
trovato  le  apprclTo  notizie  intorno  al  noftro  Turillazzi:  Adì 
27.  Giugno  1 6-] Il  M.  R.  P.  M.SebafìianoTurillaz,z,i  da  Gajo- 
le , figliolà  di  quejlo  Convento  , Teologo  di  S>  A.  S.  Efaminatore 
Sinodale  ì e Confulrore  del  S.  Vjfzio  : ejjendo  fempre  vtJTuto  con 
efempìaritd  di  vita  , applicato  agli  Jludj  ed  avanzare  altrui , fu 
perciò  in  ifìima  apprejjo  gli  Principi  Ecclejiajiici , e Temporali  y 
ed  univerfalmente  da  tutti  amato  e riverito»  Spogliato  di  ogni 
affetto  umano  ricevè  gli  SS»  Sacramenti  con  molto  fentimentoy  ed 
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;/  dì  ed  anno  fuddetto  alle  ore  13.  refe  /’  anima  al  Redentore 
efìendo  in  etti  di  anni  82.  in  circa  t e fu  fepolto  nella  follia  fe- 
f altura  de'  nojin  Frati,  Nella  Libreria  di  S.  Maria  Maggiore 
li  conferva  una  tradu7Ìonc  cfattillìnfia  dal  Latino  nella  nolira 
Tofeana  favella  di  tutto  il  Sacrofanro  Concilio  di  Trento  . 
Molte  dccifioni  n.oralì  del  Turillazzi  fondatilfime  fi  fono  per- 
dute. Il  P.  M.  Carlo  Vaghi  di  Parma  però  nell’  Opera  intito- 
lata, Commentarla  Fratrumy&  Sororum  Beat^Vtrgtnts  de Mon~ 
te  Carmelo  yCongregationis  Mantuana  ^ così  parla  del  Turillaz- 
zi  : Sebajtianuf  ^orrellatiuT  de  Florentia  ^ Fbilofopbui  ^ Theolo- 
guTy  <Sr  Orator  celtberrtmus',  Prior  in  Patrio  Conveutu  multo- 
ttes . Confejftriut  noJlraruiH  Monialiuin  S,  Barnaba , & Monta- 
lium  S.  Catt  extra  Portam  Romanam  Ordinit  Eremitarum  S,  vf»- 
gujliniy  qua  antiquitur  fub  nafira  Congregatione  vivebant  , fed 
ipfe  in  manibuT  Arebiepifeopi  eas  renunciavit,  Dejìnitor  Ce- 
neralis  nobile  Pradium  prope  & extra  Florentiam  fuit  propriif 
laboribut  y & induflriis  acquijivit  y ac  Conventui  prò  recreatione 
Fratrum  rei  iquit , varia  volumina  confcripfit  , qua  ajfervantur 
in  Bibliotbeca  nojìra  S,'Maria  Majorir.  Quadragejimale  latinum  : 
alia  volumina  concionum  annualium  : TraClatumde  Legibut  :Va~ 
rias  Confuhationef,  & Decijiones  : Refponjiones  Moralet , & Ca- 
nontfìas  : Tradatum  de  Excomunicatione  : Tradatum  de  caftbus 
confitentia  y & de  Sacramento  Panitentia  : Volumen  amplum  de 
fpiritualibut  deliciit  Mentir  Carmelt  : Variar  aliar  Sermonet 
de  verbis  Jefu  Cbrijli  didir  inCruce:  Variar  Sermoner  de  SpiriiU 
Bando:  Variar  aliar  Sermoner  de  Sandtjjìma  Eucharijiia : Aliar 
Concioner  de  babitu  Sacratijftma  Maria  Virginir  de  Monte  Car- 
melo: Item  opufculum  de  Coneeptione  Beata  Virginir  Maria:  , 
quod  dum  typiT  demandare  Venetiir  Jludebat  apud  Guerilior , ut 
ex  ipfa  memoria  manu  propria  tranJlrtpta~anno  lóyjo,  die  18. 
Odobrts  y & ego  in  eadem  Btbliotbeca  nojìra  vidi  jam  anntr 
tranfadit  , fed  morte  praventur  anno  l6~]i,  videro  nequit  . De 
eo  fcrtpjit  Pevere ndijfftmur  Clemenr  Maria  Felina  boc  duplex 
elogium  • Primo,  Dodor  Collegiatur  y Examinator  Synodaltr  , 
SandiJJìma  Inqui/itionir  Conjultor.  Magni  Conjtlii  & exijiima- 
tionir  in  Patria  , nec  non  SereniJJìmi  Magni  Ducit  Etruria  per-, 
carur  Tbeologur,  Secando,  Praful  amanr  & amatur  in  Patria:- 
fantJJImit  dodttnis  y <ìr  vivida  memoria  praditus  ac  illujlranda 
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ibfervantiai  Or  Conventut  teconomht  indefejiut  ejut  injìgne  Tau~ 
ras  ad  primum  « & fecund  um  • 

ConJjtiir  populor  Hetrufcor  rexìt  & Orbtt 

Et  Ducit  & Putrite  Duxque  Paterque  fuit  • 

Floret  amor  mene  dofla  viret  ; Taurusque  laboris 
Pafcua  luce  colit  ver  fiat  in  auge  Cregi  • 

ANTONIO  CAPACCI  Fiorentino  de’  Servi , già  Dotto- 
re s’  incorpora  li  17.  Ottobre  1639.  nella  Chiefa  Parrocchia- 
le di  S.  Simoney  ove  era  adunata  T Univerfità  per  i’  elezio- 
ne del  nuovo  Decano*  Pafsò  all’  altra  vita  nel  Convento  di 
S*  Antonio  di  Cortona  » ove  era  Priore  1’  anno  1649*  li  29» 
A godo  > e il  di  feguente  gli  fu  data  fepoltura  • 

1639. 

ADRIANO  DEL  BECCUTO  di  Valombrofa  , da  noi  ri- 
cordato all*  anno  1627.  adelTo  li  17.  Ottobre  1639.  nella 
Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Simone  è eletto  Decano  » e da 
lui  fu  confermato  per  Cancelliere  Girolamo  Rofati  y di 
cui  parlammo  di  fopra  • L’  Anniverfatio  fi  ftabilì  per 
li  II*  Gennaio  nella  Chiefa  di  S.  Trinità  de’  Valombro- 
fani  coll’  intervento  di  50.  Teologi  » ove  difefe  Conclu- 
fioni  Teologali  Giuliano  Rllli  Religiofo  di  quel  facto  I(U- 
tuto,  e noftro  Teologo  • 

GIULIANO  RILLI  da  Poppi  Cartello  nel  Cafentino,  Va- 
lombrofano»  li  22.  Novembre  1639.  alla  prefenza  di  Vincen-' 
zio  Rabatta  Vicario  Generale  di  Piero  Niccolioi  Arcivefeo- 
vo  di  Firenze  y in  S.  Salvadore  dopo  la  fua  rigorofa  prova  è 
dichiarato  Maertro,e  infieme  aferìtto  tra’  Teologi  dell’  Uni- 
verfità Fiorentina,  avendo  avuto  per  Promotore  Adriano  del 
Beccuto  nortro  Decano,  in  luogo  di  cui  fortenea  in  querta  fun- 
zione le  veci  Don  Cefario  Vannozzi  Monaco  Cirtercienfe  . Scrif- 
fe  il  Rilli  molte  opere,  particolarmente  una  contenente  dottri- 
ne Teologiche,  Scolartiche,  Canoniche,  e Morali  fopra  i Co- 
nienti delle  Bolle  col  titolo  B«//ari«w  Fallumbrofanum  , le  qua- 
li fcritte  in  due  gran  tomi,  prevenuto  dalla  morte  non  potè 
ftampare.  Mori  in  età  di  71.  anno  in  Valombrofa  il  dì  lu 
. - - Fcb- 
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Febbraio  i68z.  elTcndo  paflato  per  tutti  i più  ragguardevoli 
gradi  della  fua  Religione»  e fu  Teologo  del  Sereniflimo  Car- 
dinale Gio.  Carlo  de’  Medici.  Porrò  qui 'ciocché  del  Rilli 
fcrifle  il  Padre  Don  Venanzio  Simj  nel  fuo  libro  degli  uomini 
illuftri  Valombrofani  : Julianut  Rtlliur  Abbas  tnatur inPuppiof 
qudt  Metropoli f ejt  CUifeatini  •,  comtiatui  tn  Etrurta  propè  facrum 
Montem  Alverni*^  Magtjler  Mugtjlrorum  dtcebatur  y tu  Congre- 
gatione  yallumbrofunay  ó*  qui  detti  juremertto  non  folum  quia  ipfe 
inter  Mugijlrot  •,  & laureatot  Dodortt  in  Univerjitate  Fiorentina 
extitit  faptentiJJtmuT  » fid  quia  ejut  rdtfctpuli  intra  Claufita  » 
quot  in  PajJtHianenfi  Lyceo  » vel  Rom*  in  Collegio  S»  Prajfedis 
trudiendot  actepit  M-tgifiri  celeberrimi  evaferunt  » inter  eot  autem 
frincipem  tenuere  locum  Reverendtjpmi  Patret  D,  Epipbaniur 
Giorgi  y & Dm  Rodulpbttt  de  Forafaxir  duo  Sydera  » & quidem 
frimet  magnttudints  bifce  nojlris  temporibut  Cceli  Vallumbrofani . 
At  ut  redeamus  ad  Abbatem  Rilliumy  bete  plura firipjit  yin  fpe- 
cie  verò  elaboravit  opur  eruditijjtmum  tn  fenedute  fua  continenr 
dodrinar  Scbolafticat  » Canonicar  y & Moralet  » fuper  comenta 
Bullarumy  & titulus  ejut  ejl  Bullarium  ValUimbrofanum  y quee 
/cripta  in  duos  grandiorts  tomos  difiinday  morte  praventut  typir 
ipfe  mandare  non  potuitm  Septuagenario  tamen  major  decejffìt  an^ 
no  Cbrijli  X682.  in  Monajlerio  Inaili fumbrofty  dum  ibi  morare- 
tur  abfent  a fua  refidentia  Sm  Maria  de  Sufinana  » ó*  cum  prima- 
ria Religionit  fubdinuifiet  munia  » uno  excepto  Generalatu  . 

VINCENZIO  DI  JACOPO  SPINI  nobii  Fiorentino  e Ca- 
nonico  delPinfìgne  Collegiata  di  S. Lorenzo  in  Firenze» dopo 
rigorofe  e -lunghe  dimoftranze  del  Aio.  Capere  è addottorato 
li  23.  Dicembre  1(539.  e intleme  incorporato^  Sorptefo .da  gra- 
ve incurabile  malattia  mori  in  Firenze  nei  popolo  S.  Maria 
Ughi  di  anni  35.  in  circa  li  2i.  Novembre  1Ò45.  e fu  fepolto 
sella  fepolrura  della  Aia  Famìglia  nella  Chiefa  di  S.  Trinità’., 
de’ Monaci  Valombrofani  . '-(  Vi. 

ALESSIO  MIGLIORI  Fiorentino  Monaco  Valombrofa-; 
no  1 avendo  dottamente  efpollo  i punti  alTegnatigli  e difcA 
dalle  obiezioni  degli  Arguenti»  li  5.  Gennajo  1Ò39.  fu  in(ìgni-i, 
to  dell’Anello  e della  Beretta  dottorale»  ed  infieme  iocorpo- 
rato all’  Univerlità  nella  Chiefa  di  S.  Salvadore  dell’  Arci-, 
yefeovado  • Rifplenderono  in„  quello  Religiofo  a maraviglia 
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le  virtù  Criftlancy  unite  a una  piena  notir.ia  e poflcdiraento 
delie  fcienzc  fpcculative , e all’  ardore  di  uno  2eIo  veramen- 
te Apoftolico,  con  cui  in  molte  Città d’ Italia  predicò  ildivio 
Vangelo  con  frutto  delle  anime  . Fu  verfatiflìmo  nella  Storia 
non  folamente  facra,  ma  anche  profana  . Governò  con  foro- 
ma  prudenza  , ed  efcmplarirà  le  più  ragguardevoli  Badìe  del- 
la Aia  Religione,  nella  quale  fu  anche  Vicario  Generale  . Fi- 
naln^ente  eflendo  Abate  nella  Badia  di  Paflìgnano  , carico 
di  meriti  in  età  di  qó»  anni  morì  lì  13.  Aprile  del  c al 

di  lui  fepolcrodiftinto  dalla  comune  fepoltura  degli  altri  Mo- 
naci, da’  quali  è tenuto  in  ifiima  di  Venerabile,  vi  è l’apprcA 
fo  ilcrizione  • 

JD»  Alexto  de  ìdelioribuT  Florentin* 

Abbati  Vailumbrofano 
Sacra  Tbcologta  DoCìori 
Concionatori  Eloquenti ffìmo  . 

Sacri  frofbanique  Htjioria  erudita 
Prudentia  in  agendif 

I Animi  feveritate  in  rebur  arduit  . . .• 

Gravitai»  i Majeflate  i Coniìantia  ' . 

'■  confficuo  ■ ! ' ■ 

Regularie  Dijciplina  afiertori  acerrima  . > 

ex  meliorihut  andequaque  optimo  . 

Vofi  bit  adminiflratam  VaÙifumlrrajfk  Abbatian  . > 
Cum  Vicariatu  Generali  ■ • * 

Funéio  Pafflniani  ubi'  jam  tertio  'Abbat 
JEtatit  Jùa  LXXyr,  Domini  MDCXCllU 
- '.  Abbat  D,  Angelus  Maria  Sera pbi ni  Fifitator  Generali» 
i ^ L r I Congregationir  Vallifutubrojk  ■ 

*'  ■ OU-.  , 'Monumentum  pofuit  » * 

La fciò inedito  Compendio  della  l^ita  di  Don  Pietro  Migliorotti m 
11  Simi  nel  Catalogo  degli  Uomini- illuftri  Vailombrofaoi  così 
parla  del  noftro  Migliori  : yenerabilit  Alexiut  de  Melionbut 
Aobat  inter  melioret  optimut , quam  ab  adolefcentia  proftfiut  efi 
morum  integritatem^  tpfam  ad  ultimum  ufqae  vita  fpiritum  con-* 
Jlanter  retinuit  in  regularit  di/ciplina  ftudio  ita  clarat,  ut  pn» 
trreprebenjìbili  prnpemodum  buberetur  ex  pubblico  tejlnnoniaetiant 
illorum  quid»  tndujina  obfervabant  ad eenfuram  ejut-  aila'tb  vi» 
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vendi  formam  y dicere  folitt  fé  nunquam  invertire  potu/Jfc  cenfur^ 
materiamyant  quid  verè  in  eo  acfti/arent  & reprehenderent  m Pro- 
pterea  UH  tradita  femper  fuerunt  in.regimen  primarU  OreHnis 
Ahbatietyin  quibus  viget  Honafìiae  dtfcipltna  rigor  yUt  JiiJicet 
fub  tanti  Prtefulrrcura  ille  confervaretur  in  fito  robore  & auge- 
retur  magie  y quod  omniuo  adrmpletum  ejl  eomprebato  per  expe- 
tientiam  fa{lo  » Unde  feltx  ntmtx  dtceada  foret  Relligio  Vallum- 
brofana  ( «/or  vtrbus  propriit  a me  ipfo.  ohm  audttis  de  ore  II- 
lujirijjìmi'  ac  KeverendtJJÌmt  D.  Cajetani  tunc  Apnjìolici  Hantii 
apud  Serenijpmot  Ptrurtce.Princijet  ')fi Jiptem  aitar  baberet  Ab- 
batet  Abbati  de  Mehortbus  in  viriate  & x>elo  parte  ipfieoetvoe  . 
Parer  etiam  vix  babuit  Alexiur  in  linea  fcientia  & eruditionir 
& in  profeffìone  /aeri  Concionatorie  y quod  Apojhlicvm  manne  im 
Multir  Italia  Civitatibue  laudabiliter  admoduin.obivit  tanto  qui- 
dem  cum  popuìorum  plaufu  & coneurfu  ut  ad  excipiendot  andito- 
ree  vix  ejfeut  fatir  ampltora  tempia  * Demum  aiate  gravie  ppfi 
bene  admtnifirata  Monajleria  & primaria  Religionie  ^cia  y nempe 
Secretarii  Ordirne  & b^icarii Generalie  yac  D^nitortxGeneralir  ; 
plenur  meritir  obdormivit  in  Dominio  Idtbue  Apritie  anno 
alalie  fua  77.  in  Monafterio  PaJJiniani  ubi  corpur  ejut  in  . 'loto 
farticulari  in  Jignum  particularir  erga  ipfum  exjlimationie  ac 
bentvolentia  futi  bumatum  • 

PIER. FRANCESCO  FABBRINl  Fiorenti oo>bcQchè  ori» 
«indo  dal  Ponte  a RignanO)  Religiofo  di  Valloinbrofa  y M- 
Gennaio  del  «639.  fpiegò  i Tuoi  punti  > e con  tutta  fra»chez<- 
za  rirpofe  alle  obiezioni  degli  Avverfati  ; perciò  riputato 
degnoe  del  Magiftero  edclT  incorporo  all’  Untverfìtà Fioren- 
tina . Fu  Poeta  ed  Oratore  molto  celebre  nell*  amatiHìoia  mia 
Accademia  degli  Apatici  pe*  vaghi  Cuoi  componimenti' $1  in 
verlì  che  in  profa  . Predicò  indancabilmente  il  divin  Vange- 
lo conapplaufoc  concorfo  di  popolo.  LelTe  lungo  tempo  nel- 
la Chiefa  di  S.  Trinità  del  fuo  Ordine  in  Firenze  la  divini 
Scrittura;  ma  alla  fine  confumato  dalle  fatiche  elTendo  (lato 
Abate  di  Gallerò  prelTo  la  Riccia  mori  nel  1654.  Si  confer- 
va di  lui  un  Panegirico  in  verfi  Tofeani  intitolato  La  Fama  per 
lo  fpofalizio  del  Marchefe  Carlo  Cerini  colla  Sig*  Lucrezia^ 
Pucci  y dedicato  a Monfigrore  Ottavio  Pucci  . 

FRJVNCESCO  MARIA  liONNINI  Fiorentino, c Mona- 
co 
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co  Valombrofano  > il  dì  primo  Febbraio  1639.  avendo  fottil» 
menteefpofto  ipunti.e  dottamente  foddisfatto  agli  Argnentiè 
laureato  e incorporato.  Era  egli  pratico  di  tutte  le  belle  arti; 
onde  tiufei  Poeta} erudito y Teologo  profondo*  argumentatore 
fottile  ) perciò  defiderato  , ed  aferitto  in  tutte  le  più  nobili 
Accademie,  come  ancora  in  quella  degli  Apatifti  in  Firenze. 
Infegnò  a’ Monaci  Valombrofani  , e a’Ciftcrcienfì  lungamente 
(a  lingua  Latina,  T Umanità > e Rettorìca.  Dal  idóg.  al  \66^% 
fu  Abate  di  governo  nel  Monafteto  dì  S.  Pralfedc  in  Roma  ; 
indi  andato  nell’  Emilia  al  governò  delia  Badìa  di.SuHnanat 
ivi  pafsò  all’- altra  vita  ,li  29.  Gennaio  del  i6ó8.  Nel  Regi. 
Aro  F.  così  paria  il  Cancelliere  Gio.  Gualberto  Tozzi  del  Don- 
nini:  Revereudtffimut  D,  FrAìteifiut  Muria  Donnini  ,Abbit 
lumbrofanut  , vir  dodut  & eradttut , affuòilir  convsrfktionts  , 
Conctonator  , d*  Tbeologur , a faertt  eonfejjìonibut  ajpduut , ìh 
fui  Religione  fped abili fy  obiit  Sujinana  , cum  eJJet  ibi  Abbai  , 
die  2p»Januarii  lóóS,  " , • ' 

' TIBERIO  PETRACCI  Fiorentino  Valombrofano  , lì  zd. 
Aprile  del  1640.  dal  Tuo  Promotore  Adriano  del  Beccuto  , 
anche  egli  Valombrofano , è infìgnito  delle  infegne Teologar 
li,  ed  infìeme  aferitto  alla  noftra  Univcrfìtàydi  cui  più  volte 
fu  Cancelliere,  e una  volta  Decano  nell’anno  16)6.  Era  egli 
foggetto-di  varia  erudizione  "adorno.  Fu  io  Roma  Procura- 
tore Generale  del  fuo  Ordine  , e come  tale  operò  molte. coTe 
per  la  fua  amatifiìma  Congregazione  di  Valombrofa  ; ottenen- 
do "per  quella  molti  Privilegi  da'  Sommi  Pontefici , e procu- 
rando folfero  inalzati  a maggior  culto , e venerazione  alcuni 
Beati  del  fuo  Ifìituto,  come  palcfementedimofìrano  ii  loro  Ufi- 
zi  pubblicati  r anno  1Ò73.  ed  infieme  io  teftifica  al  mondo 
tutto  r infigne  opera  dell’  Aófa  Sanfforum  degli  eruditidimi 
Bollando,  e Papebrocchìo,  ove  ne  è fatta  onorata' menzione. 
Fu  profclTore  di  belle  lettere.  Accademico  Apatica,  Iltorio- 
grafo,  celebre  Antiquario,  ed  Efaminatore  Sinodale  Fioren- 
tino. Lafeìò  alcuni  frammenti  moltoelaborati  delle  Cronache 
della  fua  Religione.  Finalmente  dopo  aver  governato  con 
fomina  prudenza  varie  Badie,  effendo  Abate  del  fuo  Mona- 
Aero  di  Poppi  nel  Cafenrino,  ivi  morì  li  28*  Giugno  1683.  e 
fu  fepolto  coir  apprefl'o  ìferizìone  • 

Tybe- 
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Tjfberiur  peccator 
^ Abbai 

bìc  ' tandem 
éttatii  fuee  anno  70. 

Domini  id8j* 
requiefiit  • 

Del  Pctracci  così  parla  il  Siraj  : P.  Magijler  D.  Tiberini  Pe- 
traceiut  vajiee  vir  eruditionit  ^ in  eloquto  facundur  t & amenut, 
Jam  olint  Magi/ier  Monaeborum  ^allt/umbrofie  t deinde  Abbate 
& Procurator  Ceneralis  in  Romana  Curia  de  anno  1673.  Pojiea 
in  Etruriam  reverfut  aliit  prtefedut  Abbatiit  y tandem  de  an- 
no 1683.  decejpt  in  Monajlerio  S.  Fidelir  de  Puppio  . 

GÌO.  GUALBERTO  TOZZI  Sacerdote  Fiorentino  , il 
di  II.  Settembre  del  1640.  dopo-rigorofo  e lungo  efame  dal 
Aio  Promotore  Cherubino  Malafpina  de*  Predicatori  è laurea- 
to} e incorporato  da*  Teologi  all’  Univerfìtà)di  cui  nel  1(^57. 
fu  anche  Decano.  Quando  nonfolTero  concorfe  nel  Tozzi  tutte 
le  belle  arti}  delle  quali  era  arricchito}  e tutte  le  più  nobi- 
li feienze  sì  umane) che  divine}  delle  quali  tutte  avea  il  per- 
fetto poCfedmicntO}  fpezialmente  della  Teologia  morale}  per 
cui  comunemente  era  chiamato  il  Teologo,  ed  il  MaeJìro;pzxc 
che  anche  per  queAo  (ìa  da  collocarli  tra  gli  uomini  illulìri 
della  ^noftra  Univerlìtà  } perchè  fu  quali  perpetuo  accuratiflì- 
iDo  Cancelliere  di  quella) per  lo  Icario  interpollato  di  id.anv 
ni}  c amantilfìmo' Alunno.  Fu  Predicatore  del  divin  Vangelo- 
afiai  erudito  } zelante  } c divoto  } ccome  tale  oltre  ad  altre 
t*»  Chiefe)ed  altre  Città  ove  predicò  la  divina  parola)  più  volte 
nel  Duomo  di  Firenze)  e nella  inlìgne  Collegiata  di  S. Loren- 
zo predicò  nell*  Avvento  del  Signore.  Morì  di  anni  60,  il 
dì  24.  Novembre  1Ó78.  e il  di  lui  cadavere  fu  fepolto  nella*^ 
Congregazione  della  Dottrina  Criftiana  del  gran  Servo  di  Dio 
Ipoiito  Galantinì  } coll’  appreflb  iferizione  incifa  in  marmo. 

D*  Joannei  Cualbertur.  Tozztui  -.ri 

. S.  Tbeologtce  Dodor 

. Frauci/ei  fiUut  uti  animum  Deo  • 

^ • ita  optimi  parenti!  corpori  ; 

' 1 corpus  jundùm  ej}e  voluit  1 . : 

n obiti  zq*  Hon/embrit  l\ì1'  .<  . 

Ff  ■ Non  .* 


/ 
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Non  dovete  maravigliarvi , benigno  Lettore,  fc  nel  ragionare 

10  di  alcuni  de’  nofiri  Teologi  alcritti  nel  Collegio  prima  del- 
r anno  1Ó40.  in  cui  fi  addottorò  il  Tovzi,  io  1’  abbia  nomi- 
nato allora  , prima  anche  che  folle  de’ noftri , col  nome  di  Can- 
celliere. So  che  farebbe  un  acronifmo  palpabile  : mafcntitele 
dìfcolpe,  e poi  fìa  in  vollra  libertà  il  condannarmi.  D.  Mau- 
ro Curii  la  feconda  volta,  che  fu  Decano' nell’  anno  i66ot 
fece  un  Decreto  di  propria  mano,  da  lui  ferino  nel  Regi- 
liro  F.  alle  carte  99.  e 100.  per  cui < fi  ordina  fotto  gravi  pe- 
ne a’  Cancellieri  prò  tempore,  di  prendere  nc’  loro  rcfpetti- 
vi  Regiitri,  notizia  delie  dignìtadi , onoranze,  impieghi  , c 
morte  di  tutti  i Dottori  Collegiali,  che  di  mano  in  mano  lì 
deferiveranno  nella  nulìra  Univcrlìtà.  11  primo  ad  addollàrlì 
quella  fatica  fu  il  nollro  diligcntilTmio  Tozzi , che  prefe  a dc- 
fcrivcre  nel  medellmo  Regillro  F.  ciocché  potea  rendete  lu- 
llro,  e far  comparire  ragguardevoli  i nollri  Collegiali . Comin- 
ciò egli  tal  fatica  da  Giovanni  Comes  Agolìiniano , incorpora- 
to nel  i6zi*  profeguendola  apprelfo  per  tutti  i Teologi  a Aio 
tempo  viventi,  e per  quelli  anche  che  avea conofeiuti . lo  per 
adornare  la  vita  di  quelli,  che  avanti  ai  Tot//»,  o nel  tempo 
che  ei  vilfe  furono  in  Collegio  , non  di  altro  potea  fcrvir- 
mi , che  di  ciò,  che  tanto  accuratamente  di  loro  egli  fcrilTe  • 

11  non  farne  merito  a lui  era  una  fomma  ingratitudine  , e un 
voler  vcftirli  delle  penne  altrui*  Dunque  dovea  nominarli 
anche  preventivamente  che  foflc  in  Collegio,  cd  cnche  come 
Cancelliere,  per  quello  che  avea  fatto  come  tale  con  tanto  van- 
taggio del  medefimo,  nò  ciò  potea  cagionare  acronifmo , quan- 
do al  Tuo  luogo  fe  ne  dava  il  difearteo  . 

. ANTONMARIA  BERARDl  de’  ServiglàMaeftronclIa- 
fua  Religione,  li  II.  Settembre  1640.  s’ incorpora  all’ Uni- 
verfità.  Sparfe  egli  in  più  Cittadi  1’  odore  della  fua  fama  con 
Prediche,  Panegirici,  cd  Orazioni , dimodoché  poche  Chiefe 
in  Firenze  ed  altrove,  fe  parliamo  delle  più  ragguardevoli  , 
vi  fono,  ove  egli  egregiamente  non  predica ITe  la  divina  pa- 
rola. Governando  finalmente  in  qtialirà  di  Priore  il  fuo  Con- 
vento della  SS.  Nonziata  ,'  li  ro.  Ottobre  del  z6^6,  pafsò  al- 
r altra  vita  compianto  da  tutti  ,.in  ifpecic  poi  dalla  Aia  cara 
tJnivcrlirà,  la  quale  loteivennc  al  di  lui  funerale  in  numc- 
to  di  40.  Teologi  • 1Ò40. 
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• 1640. 

- EUGENIO  GIUBBILEI  Carmelitano  da  noi  ricordato  al- 
< l’anno  1627*  adeflo  li  18.  Ottobre  1640.  nella  Chiefa  di 
S.  Trinità  , dopo  la  folita  MeiTa  e 1’  Ora7.ione  delle  lodi 
della  Teologia  fatta  da  Pietro  Francefco  Fabbrlni  Mona- 
co di  Valombrofa , è eletto  Decano.  L*  Anniverfario  fifc- 
. , ce  nella  Chiefa  dei  Carmine  li  14.  Gennaio  1640.  ove 
, . difefe  le  folite  Conclufioni  Cherubino  Malafpina  de’  Pre- 
dicatori , e fu  confermato  per  Cancelliere  dell’  Univerl?- 
tà  Girolamo  Rofati  Sacerdote  Secolare  .1  '-‘1 


BERNARDINO  FORTINI  de’  Servi  1Ì  5.  Gennaio,  efi- 
bitc  le  Utfere  del  fuo  Generale,  che  lo  dichiaravano  Maeftro, 
li  in<corpora  alla  noOm  Unìvfrfìrà.  Foco  però  potemmo  gode- 
fc  delle. fue  rate  qualitadi  ; perchè  in*  breve  pafsò  dal  tempo 
all*  eternità  interminabile  li  o fiali  di  19.  Dicembre  del 
1648.  fnl  meglio  delle  fne  fpcranze  c della  comune  el^ettazio- 
cne , che  a chiccheflìa  prometteva  molto  per  li  di  lui  rari  talcntli. 
rt.,  ARCANGELO  PALLADINI  de’Servi  già  Macftro  fi  in- 
corpora li  9.  Gennaio  • Si  efeicitò  egli  ifiancabilmepte.c  con 
molto  fervore  nel  minifiero  facrofanto  della  Apofiolica  pre- 
dicazione, in  cui  confumatoin  breve,  infermatofi  gravemente 
.àn  Maremma  , mentre  ivi  predicava  la  divina  parola , pafsò  all- 
T’  a/ltra.vita  li  i Marzo  del  1646.  > • e t . i.*'  ! . 


DARIO  DI’ FULVIO  PETRI‘di  Siena  Sacerdote  Seco- 


lare, eletto  Propofio  di  Radicondoli,  li  19. Feb bra io < 1^40. ot- 
timamente in  S.  Salvadore  fpiegò  i-puntj  ed  egregiaJnentci/ 
-ficiolfe  le  obiezioni , perciò  a pieni  voti  fu  dichiaraco  Maefiro 
in  Sacra  Teologia,  e come  tale  laureato  da  Cefario. Vanoozv 
zi  Cifiercienfe  fuo  Promotore,  ma  non  fi  incorporò)»  .■  .-.t 


''  '.U'  ’ 

1 64  I.  V .. 

IPPOLITO  SESOLDI  Provinciale  de’Carmelltani , ài  cui. 


fi  ragionò  difiintamente  all’  anno  1Ó27.  adefib  li  14. 
Ottobre  dopò.*  la  MefTa  folenne  dello  Spirito  Santo  j c 
> dopo  r Orazione  delle  lodi  della  ..Teologia , nella  .Chicfa 
del  Carmine  è eletto  Decanò  . Formò  egli  1’  Annlverfa- 

Ff  2 rio 
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rio  nella  mcdcHraa  Chìcfa  per  li  13.  Gennaio:  e fuoCan* 
celliere  diputò  Carlo  Borromei  attualmente  Priore  del 
Carmine  . Le  Conclufioni  le  difefe  Adriano  del  Beccuto 
Valombrofano  » 

> ’ . 

ANDREA  CAPRANICA  Agodinianoy  e nella  Tua  Reli- 
gione conventato  in  divinità)  li  18.  Settembre  del  1642.  fi  in- 
corpora in  S.  Salvadore  ove  era  adunata  1’  Univerfitàpe)  dot- 
toramento  di  Ambrogio  Campana  ) di  cui  tcftè  fi  parlerà  • 
Mori  il  Capranica  nell’  anno  ió>7.  Chi  mai  potrà  crederlo  ? 
Noi  liamo  adcH'o  ne’ fecoli  noftrì)  non  ci  correndo  piè  che 
9*5.  anni  dal  giorno ) che  fi  incorporò  il  Capranica  ) al  giorno 
che  quelle  cofe  io  riveggo  li  z(5.  Mar/o  1738.  e pure  appena 
ho  trovato  in  un  libro  di  morti  nella  Sagreftia  di  4«<el  Con- 
vento) 1*  anno  ) non  già  il  giorno»  nè  il  mele  della  di  lai 
morte  . Quantunque  abbia  fatte  tutte  le  poflìbìli  diligenze 
ancora  in  quell’  Archivio. j • 

AMBROGIO  CAMPANA  Carmelitano  )Ii  18.  Settem- 
bre 1542.  dal  Aio  Promotore  Adriano  >dcl  Beccuto  è laureato 
e da’  Teologi  aferitto  all*  Univerfità*  Ammirabile  era  in  lui 
1’  ingegno)  e tenacilTìma  la  memoria  • Fu  Reggente  Teologo 
in  PratO)  e a Verona)  c fu  Priore  nel  Convento  di  Firenze  • 
Finalmente  predicando  1’  annuale  in  monte  Catini  di  anni  55* 
li  27.  Dicembre  del  1Ò45.  come  è fcritto  nel  libro  dell*  Unt- 
verfità  ) pafsò  da  quella  all*  altra  vita.  Il  Necro’cgio  de’ Car- 
melitani così  parla  del  nollro  Collega  Ambrogio  Campana  : 
Ambrofiuf  Campana  a Burgo  Lucenjt  tn  Uni<verjitate  Fiorentina 
S.  T.  Dt  & bujut  Conventus  Jiltuty  futt  vtr  extmti  tngenit  ^ qui 
in  'Religione  plurimar  babnit  couctones  . Prati  y tir  Veronet  ex- 
titit'Regenfy  tir  tn  boc  Conventu  Prior , Cumque  in  Monte  Ca- 
tino annualtm  pnedicationent  haberet  y ibidem  moritur  quinqua- 
gefirno  quinto  Jux  atatit  anno  y Cbrtjii  verò  millejimo  Jexcente- 
Jìmo  quadragejtmoquinto  . 

. . 

■ 1 642. 

^ CARLO  CASINI  de’Servi)da  noi  ricordato  all’anno  1628* 
ora  li  17.  Ottobre  del  1642.  dopo  la  MclTa  folenne  del 
Divin  Spirito)  dopo  1’  Orazione  in  lode  della  Sacra  Tco- 
' logia 
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‘ logia  fatta  nel  Carmine  da  Antonio  Gambi  Sacerdote 
Secolaie  ooftro  Collega)  fu  falutato  Dccano)  e come  ta- 
le elelTc  per  fuo  Cancelliere  Ridolfo  Gugliantini  de’ Ser- 
• vi)  e fermò  l’  Anniverfario  nella  Chlefa  delia  SS.  Non- 
7iara  per  li  14.  Gennaio ) ove  Lelio,  Mela  pure  de’  Setvi 
‘ Reggente  Teologo  di  fiieuze  difefe  egregiamente  le 
Conclufioni  • ■ 

• ' ■ • • < > ' . - ' I • . • i.  i . ■ ' 

DIONISIO  CAMPANI -de’ Servi  già  Maeftro,ic  Reg- 
gente di  Studi  in  Siena,  e poi  in  Firenze,  li  6.  Dicembre  s’ in- 
corpora. Fu  egli  Priore  del  fuo,Convento  della  SS.  Nonzia-» 
Ca  , Teologo  del  Sercniflìmo  Cardinale  Gio.  Carlo  de’  Medi-» 
ci  , poi  anche  Provinciale.  Mori  li  18.  Agoilo  delii^dt^. 
di  anni  75.  compiti  , e ’l  giorno  apprelTo,  alle  ore  22.  inter- 
venne 1’  Univerùtà  al  di  lui  funerale,  onde  portato  da’  fuot 
Religiofì  il  cadavere  per  la  piazza  della  SS.  Nonzìata,  e die- 
tro di  quello  venendo  il  Collegio;  ricondotto  che  fu  in.Chie- 
fa,dal  Teologo  juniore  fatta /opra  di  e(To  la  funerale  aifolu- 
zione,  ivi  fuicpolto.  Fu  il  Campani  ottimo  CaHila,  e Teolo- 
go morale:  e ìi  dilettò  affai  della/Poefìa,  e-della, Mufica*  ^ 
PIETRO  PAOLO  DI  ZANOBI  GHERARDI  Fiorenti, 
no  de’  Setvi  , come  già  Maedro  fi  incorpóra  li  6.  Dicembre 
del  1642.  e nel  1Ò58.  fu  anche  Decano  • Col  minideco  deil;^ 
Evangelica  predicazione  fÌ!  acquillò  la/lima  di,  uno  de’'prjt 
mi  Predicatori  de’  fuoi' tempi  sgovernò  in, qualità  di  Priore,  il 
Convento  delta  SS.  Nonziata  : e poi  tutta  la  Provincia  come 
Provinciale  . Fu  Teologo  del  Screiiiflinio  Principe  Mattias,  e 
de’  Granduchi  di  Toicana  Ferdinando  II. cCoHrao  III.  fu  uno 
de’  Penitenzieri  nella  Tua  Chic  la  fopr  annominata  , Defìnitore 
Generale  della  rua  Provincia  , ed- Efaminaipre  Sinodale.  Stam- 
pò due  tomi  in  quarto  di  VredUbe  Quarejiinuli  per  l’ Onofri  nel 
2Ó71.  dedicati  al  medelìmo  Granduca  Cofimo  III.  Molti  Pa- 
negirici con  quello  Titolo  Deoidi!  facra  in  onore  de'  Santi  y ri- 
mafero  manoferittt  nella  Libreria  della  SS.  Nonziata  ; mol- 
te annuali  coll’  Avvento  Sacro,  ed  un’  Orazione  in, 

lode  del  P.  Fra  Vincenzio  firacciolini  Cappuccino  . Mori  In 
età  di  66.  anni  li  23.  Maggio  1674. 

ALESSANDRO  MARIA  SERENI  de’ Conventuali  s’in- 

F f 3 corpo- 
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corpora  come  già  Maeftro  li  id»  Giugno  dd  i54j.  uomo  ve^ 
ramcnte  faggio > prudente»  e fanofo  Predicatore  • Nella  Tua 
Serafica  Rcligìooe  riguardo  alle  fue^virtudi  più  volte  fu  Guar- 
diano del  Convento  di  S.  Croce  in  Firenze  > e quivi  Efamìna- 
torc  Sinodale  «indi  fu  Guardiano  nella  Cittàdi  Siena:  e final- 
mente fu  Provinciale  in  Tufeana  Invecchiato  pati  molto  di 
podagra  : e alla  fine  mori  d’  afma  li  2^.  Novembre  tójp.  di 
anni  72»  Ha  egli  luogo  nel  Catalogo  degli  uomini illuUri  del 
Convento  di  S.  Croce  di  Firénze 

GIOVANNI  DI  PIERFRANCESCO  CARNESECCHf 
Gentiluomo) e poi  Canonico  Fiorentino»  li  26.  Giugno  164}». 
dopo  rigoTofìfTima  efame  è laureato  ed  incorporato  ..  Nel,  Si- 
nodo' Fiorentino  del  1645.  lo  leggo  Efaininatore  Smodale..  Fi- 
nalmente dopo  cinque  unni  dai  Usttoiaco  pafsò  all’  altra  vi- 
ta li  25> Ottobre  dei  1648..  efu  fepolto  nella  Mettopolitana  » 
SETTIMIO  FALCONIERI  Gentiluomo».c  deOgnato  Ca- 
nonico Fiorentino  » li  fó»  Giugno  del  1Ó4;.  dopo  tigoiofo  e 
lungo  efame  è veftìto  delle  infegne  di  Maellio  c lofieme  in- 
corporato • Fu  egli  primieramente  Pievano,  del  la  > Chiefa  di 
S.  Maria  all’  Ancella».  Governatore  del  Venerabile- Mona/Ie- 
ro  di  S.  Maria  degli  Angeli  di  Ficenzer  e mentre  fu  prefen- 
tato  ad  un  Canonicato  uella  noftra  Metropolitana»  in  età  di 
anni  31-  dopo  pochi  me  fi  del  Dottorato  »,  li  ló-  Agoflo  dei 
1643.  pafsò.  all’altra  vita  » c,fu  fepolto  nella  preacceonatii 
Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angeli  coll’  apprclTo  iferizioue*.  . 

' ^ Dé. 

S*ftmlo  Falconeria 
' •*  Antelléc  Plebano,  . 

. ' hujur  Cctnobù-Gubernatori  \ .i;-'  ;.. 

; tutte  &■  morunt  interritati  > 

• confpicuo. 

Qui  ium  Florentinte  Ecclejtét 
■ • • Canonicut  eligeretur-  ; ' 

Triumpbalir  Ecclejìte  Cboro  > r 
• ' ‘ ‘ adfiriptat  efl  ' ■ 

- ■ mortut  efl  anno  Domini 

MDCKLlir»  KF'Il*  Kalt  Septembt. 

I Atatif  fate  anno  XXXI» 

FER- 
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FERDINANDO  MARIA  CUCCI  de’ Servi,  Il  6.  Ago- 
fìo  164;.  nel  Capitolo  della  SaAtidìnia  Nooziaca  come  già 
Maeftro  s’ incorpora  , e nel  1Ò59»  fu  Decano.  Fu  Reggente 
Teologo' in  Piftoia,in  Lucca,  in  Firenze»  ed  altrove. , Pre- 
•dicò  con  molta 'grazia  la  divina  parola  ; fu  Priore  nel  Con- 
vento della  Santidìma  Nonziata*  Oltre  alle  feienze  fpccula- 
tive  da  hii  pofiedute,  era  anche  perfettiflìmo  nella  Mulìca» 
« nel  fuono  . Mori  io  Firenze  di  anni  59.  li  .7.  Ottobre  del 
<6^9.  all’  un*  ora  di  notte  , e fu  fepolto  tra’  Tuoi  Rcligiod  . 

PROSPERO  BERNARDI  Fiorentino  de’  Servi  , li 
Agfìfto  1643.  come  già  Maellro  c Dottore  nella  fua  Reli- 
gione, s*  incorpora  alla  noftra  Univerlìtà»  Fu  Priore  primie- 
ramente nel  Tuo  Convento  della  Santillìma  Nonzìata  , e poi 
'Provinciale  della  Provincia  To&ana,  avendo  confamato  lau- 
devolmente  tutto  il  corfo  della  fua  vita  in  efeteizj  di  pie.tà» 
e negli  dudj  : ed  emaciato  appoco  appoco  da  una  continua 
febbre  pafsò  all’  eternità  li  24.  Aprile  del  1684.  a ore  8.  della 
notte  in  età  di  anni  71.  c il  di  appreflb  al  di  lui  funerale 
intervenne  1’  Univerfìrà,  ove  lì  fenti  una  dotta  ed  erudita 
Orazione,  detta  in  lode  del  defunto  da  Marco  RolTi  Sacerdo- 
te Fiorentino  nollro  Teologo  , di  cui  furono  anche  componi- 
menti i quattro  Cartelli  polli  intorno  del  Catafalco.  Com- 
pofizionì  del  Bernardi  fono  leapptelTo  opere  : i.ezioniy  IJfizjy 
e Mejfe  , ebe  recita  /’  Ordine  de'  Servi  per  la  fejla  de*.  Dolori , e 
di  S.  Filippo  Benizj . Storia  Panegirica  della  Beata  Giuliana 
Falconieri  Vergine  Fiorentina  , TJinutrice  del  ferz*  Ordine  de* 
Servi  di  Maria  ì Firenze  1681.  Applaufi  di  Firenze  per  la 
Canonizazione  di  S.  Filippo  Benizj  Propagatore  dell*  Ordine 
de*  Servi  di' Maria  tergine  fin  foglio  ftampati  in  Firenze  nel 
1674.  Breve  compendio  della  Vita^  mone^  e Miracoli  di  S.  Fi- 
lippo Benizj ^ rijlretto  in  in  ottavo  Rampato  in  Firenze 

per  Francefeo  Livi  nel  1675.  FVta,  Miracoli  , e virtù  della 
Beata  Giuliana  Falconieri  nobile  Fiorentinayìn  ottavo  Rampa- 
ta in  Firenze  nel  1672.  per  Francefeo  Livi  all’  infegna  delia 
Nave.  Compendio  della  vita  della  Beata  Giuliana  Falconieri 
in  ottava  rima,  in  Firenze  per  il  Gugiiantini  nel  1678.  Apo- 
logià dell'  Immagine  della  Santijfftma  Honziata  , che  fi  venera  in 
fitrenze , contro  alcuni  fcrittà  calunniatori , che  fi fiudiavano  mo- 
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JJrarla  dlpintn  del  alcuni  Scolara  di.Ciòtto'i^cbe  morì  nel 
tra  quali  vi  era  Pietro  Cavallini  y in  foglio  ftampata  ih  l^ifa 
per  il  Paci  è Perrenti  nel  1679.  ' Aggiunta  alle  Ofiervaxioni  in- 
torno al  parlar  Tojeano  di  Ciò»  Batijìa  Strozzi fu  il  Bernar- 
di eletto  dal  fuo  Ordine  Procuratore  nella  caufa  per  1’  appro- 
vazione del  culto  della  Beata  Giuliana  Falconieri.  Gli  An- 
nali de’  Servi  tomo  3.  a carte  jgi.  fanno  un  ben  lungoyC  de- 
gno elogio  al  merito  del  noflro  Bernardi  y ove  rimetto  la  cu- 
riolità  del  lettore  y il  quale  con  Tuo  fommo  godimento  trove- 
rà  quivi  Copiata  la  funerale  dottUlìma  Orazione  y che  a lui 
fece  il  fuo  Collega  Marco  Roifi  Sacerdote  Fiorentino.  Piace 
a me  Polo  riferire  alcuni  piccoli  elogi  y che  erano  attorno  al 
Catafalco y mefcolati  colle  armi  della  Religioney  e della  Fa- 
miglia Bernardi  y che  ha  per  Stemma  una  Branca  di  Leone  io 
campo  azzurro  . ■ • •• 

1 . . 

r. 

Mcejlljjtmis  exequiit  adejlo  Florentia 
• •’  • Huc  %/ota  bue  lacrymar  Ctvet 

• * ' Profper  Bernardi 

! Zlniverjttattt  Fiorentina  Tbeologur 

• Etrujìa  Servorum  Familta  Provincialif 

' Modicum  pofett  y cui  multum  debes  . 

' • lU-  . • 

Honorer  quot  Givi  fuo  rbilippo 
' U^i  Sanfìuf  dtduf  eft  • 

" ‘ Htlarir  Florcntia  detulifìi 

' ' • ■ immortales  fecit 

■ • vivax  exttndi  calamut  ' 

' Extremot  bonores  buie  Servorum  Ordo  perfolvit 

tn  terrtt 

JEteritos  fuper  aflra  folvet  Benitius 
IH, 

Si  de  gena  fupplex 
Civem  titani  Jtilianam  Falconeriam 
corde  venerarir  y 6*  animo  Florentia 
' • . Impc^ 
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Impctravit  eloquent  Bernardi  lingua 
.ut  Beata  diceretur 

' Funeream  banc  pyram  grati  pofuere  Patret 

Eidem  Juliana  parabit  Èmpyreum 

IV. 

Mura  Profperi  Bernardi  dodaque  manus 
in  cauja  eji 

Si  major  buie  JEdt  fplendor 
nifi  minor  eJi  in  hac  y£de  pietat 
AngelìcuM  boc  templum  bumano  nobilitavit  ornata 
Angeltcum  pennictllum.  Apologetico  tutatus  efi  Calamo 
Quum  Vtrginem  ab  Angelo  Jalutatam 
•Angelico  falutat  ore  Florentia 
Beneficit  memor 

Profperam  Beata  vita  falutem  Profpero  precare  . 

*643. 

GIACINTO  MARIA  POGGI  de’  Servi,  di  cui  fi  ragionò 
all’  anno  1628.  , adclfo  li  ló.  Ottobre  <^4^.  cantata  che 
fu  la  Mcfia  dello  Spirito  Santo  , e detta  una  dotta  Ora- 
zione delle  lodi  della  Teologia  nella  Chiefa  della  San- 
tiflìma  Nonziata  da  uno  Studente  de’  S^ryi,  è eletto  De- 
cano . L’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  predetta  Chiefa 
li  iz.  Gennaio  coll’ intervento  di  4^.  Collegiali  : e nel 
. Capitolo  fi  difefero  le  Conclufioni  Teologiche  da  Adria- 
no del  Beccuto  Valombrofano  . Il  Cancelliere  di  quefip 
Decanato  fu  Lelio  Mela  de’  Servi  . . , . . 

‘ GIOVAMBATISTA  CINI  Gentiluomo  Fiorentino,  di  am- 
ni  li  17.  Ottobre  1644.  dopo  rigorofilfimo  , e lungo  efa- 
me  fi  addottora, ed  il  medefimo  giorno  rìmafe  incorporato  al- 
1*  Univerfità  . Traile  Notizie  Letterarie  ed  Iftoriche  intorno  , 
agli  uomini  illuftri  dell’,  Accademia  Fiorentina  fiampate  in  Fi- 
renze nel  1700.  cosi  fi  parla  di  Giovambatifia  Cini  a ^^7. 

Fa  quefii  un  Gentiluomo  ( come  molti  fapranno  , non  ejlendo  trop- 
pi anni^  ebe  è morto)  dotto ^ erudito 9 e di  purgatijfimo  giudiztiay 
genttltjfìmoy  cortefijjimo  , e di  ottimi  coJìumt  , protettore. e per 

così 
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cor/  dire/ojlentatore  de'  Letterati  hifognoJì;e  eii  al  noflro  Sig.  Se. 
geetario  è più  manifejlo  che  ad  alcun'  altro  ; giacché  per  molta 
tempo  fu  da  quello  giornalmente  la  di  lui  rtcchijjìma  Libreria  ^ 
frequentata  • Era  eziandio  nel  dipingere  ^ t nello  fcrivere  molto 
eccellente,  Nella  fua  fanciullezza  avendo  appena  compiti  i ii, 
anni  ( che  in  vero  fu  mirabil  cofa  ')  fofl enne  pubblicamente  l'an- 
no  1644.  ne*  frc  della  Fefia  delle  Spirito  Santo  Conclujto- 

ni  di  Ftlofofìa  y e di  Teologia  y con  applaufo  univerfale  nella 
Cbiefa  d*  OgniJJdnti  * li  prime  giorno  fu  la  difputa  intorno  alle 
materie  De  Trinitate  & Beatitudine  y e fu  da  ejfo  dedicata  al 
Serentffìmo  Granduca  Ferdinando  fi.  Il  Jècendo  giorno  fu  circa 
le  materie  De  Incamatione,  Dejudicie  finali  y e alla  Mctafifica  ; 
e da  eJfo  fu  dedicata  al  Serenijjimo  PrincipeCio,  Carlo  di  Tofca- 
nay  che  fu  dopo  Cor  dinaie , Il  terze  intorno  alle  materie  Degra- 
tiay  & merito  Cbrijliy  C agli  otte  libri  della  Fificay  e De  Ani. 
ma  ; e quejla  difputa  fu  dedicata  al  Serenrjffìmo  Principe  Leopol- 
do di  TofcanUy  che  fu  poi  Cardinale,  Argumentarono' alle  Jùd- 
dette  Conclufioni  in  quei  tre  gtorni  i più  infigni  Teologi  di  quefla 
Città  ^ re flanio  tutti  maravigliatifpmi  delF  intelligenza  grande 
di  quel  fanciullo.  Fece  ancora  diVerfe  Orazioni  ; come  quella 
del  Conte  Ugo  in  Badia  y e fempre  ne  riportò  grandijfimo  ap. 
plaufo  , Fu  quindi  dal  Collegio  Fiorentino  de*  Teologi  onorevol- 
mente ricevuto  y e vinto  fra  il  numero  de*  fuoi  Dottori y e vtjfe 
fempre  una  virtuofa  vita  piena  di  fenno  y di  geatiieTbtsay  e di 
cortefia  y talché  Niccolò  Einfio  prefi  a nominarlo  con  lode  nella 
fua  Dedicatoria  al  Datiy  del  fecondo  libro  delle  Jùe  Elegie,  Fu 
due  volte  Confilo  di  nojlra  Accademia  nel  tóóp,  e 1679.  Dì 
quefto  Teologoy  uno  de’  tanti  lafciati  da  chi  già  4e  cofedella 
noftra  Univcrfità  dercrifle  y parla  abbondevolmente  in  duc_/ 
luoghi  ii  più  volte  mentovato  Sig«  Salvino  Saltini  Canonico 
di  quella  Metropolitana  y già  Rettore  Oencraie  delio  Studio 
Fiorentino y ne’  Tuoi  eruditidìmi  Falli Confolari  allc  carte  6i8* 
c 6^8,  ove  lì  legge  natoli  nodroCini  da  Colìmo  di'Giovain- 
barida  1’  anno  lóji.  il  dì  26.  Giugno*  ivi  lì>cita  H fuddetco 
elogio  fattogli  dall’  Accademia  Fiorentina  ; le  fuc  Conclulio- 
ni  fodenute  in  così  tenera  età  ; 1’  aggregazione  fua  al  nodro 
Collegio y benché  fode  Secolare  y nel  quale  ;dato  egli  fì.man^ 
tenne  fino  alia  morte*  Né>di  ciò  contcDto.palàò^egli  allo  Stu» 
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dio  delle  leggi, nelle  quali  prefe  la  Laurea  del  dottorato  nel- 
r Univerfità  di  Fifa  l’anno  1Ó51.  Datofi  poi  all’  amenità 
delle  lettere  , e alla  dolce  converfazionc  degli  uomioi  di 
fimil  carattere,  trovò  largo canjpo  di  far  conofecre  , ed  am- 
mirare il  f'uo  raro  talento . Amracflb  nella  c«lcbrc  Accade- 
mia della  Crufea , fu  fempre  caro,  ed  accetto. a quei  nobilif- 
fimi  Letterati , che  la  compongono  • E ciò , foggiungo  io  , con 
molta  ragione  , c giudaroente  , effendo  p‘ù  che  certo.,  che 
le  Sacre  Univcrfitadi  , e le  più  cu  Ite  Accademie  , debbono 
aferivere  a loro  ben  diftinta  , e rimarcabile  gloria  , pote- 
ic  annoverare  tra’  fuoi  Collcghi  ingegni  si  rari  , e fj>iriti  co- 
tanto elevati,  i quali  di  gran  lunga  gli  altri  fupetando,  fi 
vendono  mirabili  al  Mondo.  Ma  oh  quanto  male  fondate  fo- 
no le  noftre  fperanze  nella  prefente  vita  I ih  età  ancor  frefea 
di  circa  58.  anni  mori  finalmente  quedo  portento  d*  inge- 
gno il  di  i6t  Dicembre  del  i6Sg,  e fu  fepolto  nella  Ckiefa.. 
d’OgnilTaoti  de’  Minori  dell’ OlTervanza  di  S.  Frcncefco  , nella 
fepoltura  della  fua  Famiglia,  per  rifquotere  fuffragioalF  Anir 
ma  fua  in  quella  medefima  Chiefa  , ove  tanto  fi  era  attirate 
di  appIaufo,e  di  ammirazione, come  fi  di(re,r.i^’  tre  giorei  io- 
Icnniffioii  della  Pentreode  del  1644.  nc’  quali  efpofe,  e dìfèiie 
nuove  Conclulioni  Teologiche  con  ammirazione  di  chicchefia) 
ftimando  ciò  ognuno  un  prodigio,  e tale  veramente  egli  era  • 
L’  Accademia  degli  Apatidi  l*  onorò  dopo  la  di  lui  mortc  dl 
un  pieno  recitamento  funerale,  in  cui  nieffc  in  vida  le  pr«<» 
giabili  qualitadi  del  defunto  Tuo  affeziona  ri  (lìmo  Accademico 
Cini . Tra  gli  altri  dettiffiroi  componimenti  vi  fu  fentita  una, 
beliidima  Elegìa  , ed  un  nobil  Sonetto,  del  non  mai  a fuffi, 
cienza  lodato  Sig.  Abate  Antonmarìa  Salvini  » fplendoce  del- 
la nodra  Tofcaoa  «riportati  ambedue  dal  di  lui  degno  Fratello 
Sig.  Canonico  Salvini  ne’  fuoi  Fadi  Confolari.i  a cui  rimet- 
to di  buona  voglia  il  oartofo  leggi  torà— 

GIO.  GASPERO  APPIO  Tedefeo  Sacerdote  del  Clero, 
li  17.  Ottobre  1Ó44.  dopo  tigoiofo  erame  e Uuteato  , ma 
Boo  volle  incorpotarfi  » . . . . 1 . 
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1644.  , 

GIUSTINIANO  MARSILJ  ValombroAino)  da  me  mento* 
vate  al  1629»  li  18.  Ottobre  di  queft’  anno  1644.  è elet- 
to Decano  nel  Capitolo  de’  Servi»  dappoiché  nella  loro 
Chiefa  fu  cantata  la  Mefl'a  dello  Spirito  Santo»  e dopo- 
ché il  Padre  Lodovico  Bertolini  Baccelliere  di  quel  facro 
Iftituto  » ebbe  recitata -una  ben  degna  Oraziane  delle 
lodi  della  Teologia  ^ Il  Cancelliere  di  quello  Decanato 
fu  Girolamo  Roìati  Sacerdote  Fiorentino:  c 1’  Anniver- 
fario  (ì  celebrò  nella  Badia  di  S.  Pancrazio  li  zj.  Gen- 
naio» ove  egregiamentc'difefe  le  Conclufìoni  Teologiche 
Giovanni  Bandocci  Monaco  Valombrofanò  noUrò  Teo- 
‘ ■ lego . 

L.*  U 

--  ANTONIO  DI  BARTOLOMMEO  BONTADI  o fia 
bontà R DO  Sacerdote  Secolare  » poi  Priore  della  Parroc- 
chia! Chiefa  di  Monte  Lupo  Dicceli  Fiorentina»  che  nel  Con- 
vento di  S.  Marco  in  prefenza  dell’  Arcivifeovo  noUro  Piero 
Niccolini»  di  quattro  Vefeovi  » e d’  un  infinità  di  Letterati 
pubblicamente  difefe  Conclulioni  Teologali  in  numero  ben 
grande»  e fenza  Reggente»  che  gli  alTiftelfe»  adelTo  ìi  6.  Giu- 
gno avendo  egregiamente  difefo  i punti  affegnatigli  è 

laureato  e aferìtto  nel  Ruolo  de’  Teologi  Collegiali  nell’ Uni- 
verlità  Fiorentina.  Era  egli  Protonotario  Apoliolico»  infìgne 
Teologo»  e come  tale  lo  trovo  nominato  ne’ nollri  Regiftri: 
Antouiut  Boutadi  Sacerdor  venerabilit  » Tbeolo^ut  fpeculativur 
ìnjignts  . Dopo  aver  governato  per  lo  fpazio  di  J5.  anni  le 
Anime  di  quella  Parrocchia  alla  di  lui  cura  commed'e  » infer- 
matoli 'gravemente  pafsò  a miglior  vita  il  di  id.~  Gennaio 
del  lòdo,  ed  ivi  fu  fepolto.  Nel  Regiftro  F.  a carte*  loz.  li 
legge  : Antouiut  Bontardo  Prior  de  Monte  Lupo  » vir  affabiltt 
& do(lui<t  bumanitate  benignitate  plenus  i Protouotanut  Apo- 
ftolicut  » qui  /patio  trigtnia  quwque  anuorum  Ecclejiam  fuam  \gù- 
bernavit . Tandem  morbo  gravi  laborant  » ibidem. obiit  '. 
nuarti  1660* 


1545. 
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MAURO  CORSI  'Monaco  Camaldolénfe  y da  noi  didìnca» 
mente  ricordato  all'  anno  lóa^vadclTo  li  17.  Ottobre  è 
eletto  Decano;  c a pieni  voti  è deputato 'Cancelliere  Le- 
lio Mela  de’  Servi.  Pria  però  nella  Chiefa  della  SantW^ 
lima  Nonxiata  fi  cantò  la  folenneMeflfa  dello  Spirito  San- 
to: e il  Padre  Aurelio  da  Bologna  dc’  Scrvi  recitò  un’ 
OtzT.ionc  ^de  laud$huf  Tbeologttt'n  L' 'Aotììvcfikrio  ii-^ece 
nel  Monadcro  degli  Angeli,  della  Congregaaione  di  Ca« 
maldoli  li  31.  Gennaio  } ove  difefe  da  vero  Maedro  le 
Concludoni  Lelio  Mela  de’Servi  attualmente  Cancelliere* 

• ILARIONE' CHIARI' de’  Serv t- ,'come  Baccelliere  li  17* 
Ottobre  1Ó45.  fi' incorporò  ài  Collegìò  de*  Teologi  > in  cui  li 
8.  Gennaio  ló^ó»  dopo  rigororòefame  dal  Aio  Promotore'  Dio- 
nilìo  Campani  ne*  Servi  fu  laureato  e aferitto  nel  numero  de* 
Collegiali  . Da*  libri  Riroidani*  del  Convento  della  Santif- 
Araa  Nonaiata  altro  non  trovo  che  la  morte  di  lui  feguita-li 
xp.  Settembre  del  165^.  ^ • ■-‘'.i- 

DEODAFO  AMEDEI  da  Napoli  Baccelliere  de*  Servi., 
li  17.  Ottobre  1(545.  ^ incorpora  all’  Univerfità  : e il  di  20. 
Luglio  1Ó46.  fi  addottorò  . Fu  egli  Teologo  di  molta  dima  , 
il  quale  avendo  felicemente  tirato  a fine  molti  negozi  diOìei- 
lilfiroi  nella  Aia  Religione  , tornato  a Napoli,  dopo  una  lun>> 
ga  e penofa  malattia  , morì  nel  i666.  Nel  Regidro  F.  a_. 
-102.  così  fi  legge  : F.  M»Deodatut  Amedei  Servita  yvir  multum 
amabtlit  & decoruty  Tbeologut  fubtilit  , qui  fojiquam  multa  & 
iltfictlia  negotia  in  fua  Keltgtone  pertratìajjet  \ Heafoltm  fuam 
fatrtam  reverfut  ibi  pojl  diuturnam  gravemque  injìrmttatem  mo- 
rttur  anno  1666* 

SERAFINO  ZINAGRI  Genovefe  Baccelliere  de*  Servi 
fi  incorpora  air  Univerfità  li  l'j. Ottobre  yC  li  1 1.  Maggio  104^. 
fu  dichiarato  Maedro  e -Dottore  in  Sacra  Teologia  ; eflendo 
egli  in  Genova  fua  patria  dopo  alcuni  onorifici  impieghi  nella 
fua  Religione,  ivi  mori  nel  Aio  Convento  li  i(5.  Febbraio  1^59. 

STEFANO  BONAJUTI  de’  Servi  già  Maedro,  fi  incor- 
pora li  6.  Giugno  1646.  e dopo  fei  mefi  fece  paflaggio  all’  al- 
tra vita,  il  dì  19.  Dicembre  del  medefimo  anno. 
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CARLO  PIERUCCI  Sacerdote  del  Clero  , li  5.  Glugrib 
1646,  in  S.  Salvadore  egregiamente  fpiegò  i punti,  e li  dife- 
fc  da  ile.  obiezioni  degli  Arguenti;  onde  fu  (limato  degno  del- 
le .infegne  del  Magiderp,  delle, quali. fu  decorato  dal  fuo  Pro- 
motore Profpcro*  Bernardi  de’  Servi  • Lungo  tempo  c con 
molta' euilìcazione  del  fuo  popolo,  fu  egli  Priore  delia  Chiefa 
Parrocchiale  di  S.  Martino. a Strada  , dove<aderapiute  le  parti 
di, ottimo  Pallore! morì >1’,  anno ) 1687» I il  di  23.  Novembre,  c 
nella  fua  Chiefa  fu  lbpolto*  Fu  egli  Fratello  carnale  del 
celebre  Conte  Pierucci  Lettore  di  Padova  • Ne’  libri  dc’.Mor- 
ti  di‘S*  Martino  aStrada  nell’  Archivio  dell’  Arcivefeovado 
trovo  cosi  deferitta  la  di  lui 'motte  : Adì  14»  Kovembrc_, 
1687. dette  Jepoltura  a Carlo  di  Lorenzo  Pierucci  Fiorentino 
nobile  originano  Lucebe/e  % dtl  Sacro  \RoM4noj  Itnperio  » e Manto- 
^anoji  Dottore  di  \Sacra.  Teologi  a del, Coliegeo  di  Firenze,». 

.t.  vi  GIULIANO  iMON2iEGCHI  da.Dicomano  Monaco  del- 
la Congregazione  di  ,yallombrofa  , lì  8.  Giugno  dopo  avere 
ben  foddisfatto  a’fuoi  doveri  p nella  fpiegazione  de’  punti  c 
nellafolqzìone  delle  diificultà,  daffuo  Promotore  Giuliano  Rii- 
li  del  medelìmo  Illituto  è laureato  : egli  veramente  era  degno  di 
quello  , e di  ogni  altro  onore  per  la  profondità  del  fuo.fape- 
re , fpezialmente  poi  nelle  fcìenze  fpeculative  . Governando  la 
Badia  di  Galloro  prelTo  la  Rìccia  forprefo  da  grave  malattia , 
pafsò , all’ eternità  interminabile  li  28*  Luglio  del  lóóg.  cd  in 
quella  Badia  fu  fepolto  , compianto  daV  fuoi  Monaci  per  la 
fua  affabilità  e dolcezza  di  tratto  • Nel  Regi  Uro  F.  a 102.  è 
lodato  col  titolo  di  Dottìlllmo  Teologo;  DcCitJJìmut  Tbeologur 
crat  ifie  , omnibut  carus  & amabtlit  ^ &ver,è  Religiofut» 

GIOVAN  .COSIMO  DI  CQSIMO  MERCATI  Lettoro 
di  Teologia  nel  Convento  della-SS#  Nonziata,' dopo  pubblico 
e rigorolilTimo  efame  lì  incorpora  al  nollro  Collegio  il  dì  8. 
Giugno  del  1646,  Oltre  avere  letto  Teologia  nel  Convento 
di  Firenze , lelTela  panche  nel  Convento  de’  Servi  in  Pìlloja  • Spe- 
culativo fottiiìlTinio,  nel  Bore  dellatfua  gioventù  mentre  mol- 
to a noi  prometteva  il  fuo  raroàntendimento.,  defraudò  la 
noilra  comune  cfpertazione, mentre  dal- tempo  pafsò  all’  eter» 
nità  negli  anni  fuoi  più  frefehi  , li  19.  Settembre  del  164^» 
dopo  tre  anni , tre  meli , c undici  giorni  che  fi  incorporò  • 

CAR- 
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CARLO  trenta  Gentiluomo  Lucchcfc  e Rcligiofo 
de’  Servi  » li  zo.  Luglio  ló^ó.  dopo  lunga  e rigorofa  prova.» 
del  Tuo  fapcre  è laureato  e fi  incorpora  all’.  Univerfìtà  . Era 
egli  ftato  Reggente  sì  Filofofo  che  Teologo  in' alcuni  Studi 
della  (ua  Religione)  rpczialmente  poi  con  fomma  lode  nel  Tuo 
Convento  de’  Servi  di  Lucca  ) ove  fece  fpiccarc  il  fuo  talen- 
to non  folo  nella  Cattedra  Teologale  > ma  in  governarlo  co- 
me Priore; mori  l’anno  1Ó59>  il  di  5.  di  Dicembre)  e tra’  Tuoi 
Religiofi  nel  medefìmo  Convento  di  Lucca  ebbe  la  fepultura* 

1646.  I 

CARLO  BORROMEI  Carmelitano  da  noi  citato  nel  1629. 
ora  li  18.  Ottobre  cantata  la  folenne  Mefla  dello  Spirito 
Santo  ) e recitata  una  dotta  ed  erudita  Orazione  delle  lo- 
di della  Teologia  nella  Chiefa  di  S*  Maria  degli' Angeli 
de’ Monaci  Camaldolenli  )è  eletto' Decano  )C  da  lui  fi  pre- 
fe  per  Tuo  Cancelliere  Scbaliìano  Turillazzi  Carmelitano* 
L’  Anniverfario  H intimò  per  li  24*  Gennaio  nella  Chie- 
fa del  Carmine) ove  difefe  le  Conclufioni  Teologiche  Ste- 
fano Luigi  di  Lttoigiana  dei  medelimo  Ordine'  y e noftro 
Teologo  • 

ANTONIO  DI  DOMENICO  CAMBI- Sacerdote  Scco- 
larcyli  29.  Ottobre -'dopo  le  folité  Conctuhbni  • Teologiche  alTe- 
gnategli  per  punti»  dal  fuo  Promotore  Gio.  Vincenzio  Do- 
ni Cavaliere  Gerofolimitano  fu  laureato  » e da’  Teòlogi^  af> 
critto  all’  Univcrlità.  Morì  1’  anno  1^55»  Era  il  noftro  Gam- 
bi anche  Dottore  dell’ una  e dell’  altra  Legge,  e compofe  con 
molta  eleganza  de  fupernaturalir  feientue  prajlantta , ac  digni- 
tate  Gratto,  la  quale  fu  ftampatàin  Firenze  in  8.  nel  1Ò48. 

STEFANO  LUIGI  da  Filattcria  di  Lunigiarta  Religidfo 
Carmelitano» Reggente  Teologo  attualmente  nel  Convento  di 
S.  Maria  del  Carmine  in  Firenze  » lì  14.  Gennaio  16^6.  nella 
Chiefa  Metropolitana  alla' prefonza  di  Vincenzio  Rabatta  Vi- 
cario Generale»  dopo  lunga  tenzone  Teologica  è laureato  • 
Moti  li  28.  Ottobre  1650.  in  età  di  29.  anni  Reggente  di  Stu- 
di nel  Carmine»  doluto  a tutti  , eifendo  uomo  profondo  nel- 
la Teologia  ^ mancò  a noi  giovane  di  età»  ma  vecchio  di  pru- 
denza. 
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dcnza  • Ferdinando  II.  Granduca  di  Tofcana  Io  chiamava  il 
Tuo  Reggente) il  Tuo  Teologo.  L’ Univcrlità  aflìftè  nell’  Car- 
mine al  Tuo  funerale)  piangendo  nel  breve  corfo  di  poco  più 
di  un  anno  afe  rapiti  dalla  morte  in  etàfrefca  tre  de  più  bel-' 
li  ingegni  che  ella  aferivefie  ne’  Tuoi  Falli) e furono  Gio.  Co- 
fimo  Mercati)  e Cario  Trenta 'ambedue  de’  Servi)  e il  prefen- 
te  Stefano  Luigi  Carmelitano  ; avendo  perfo  anche  poco  avanti 
io  etàfrefca  Niccolò  Ciampoli  ) di  cui  debbo  adelTo  ragionare. 

NICCOLO'  CIAMPOLI  Fiorentino  de’  Predicatori ) Let- 
tore pubblico  di  Teologia  Morale  nello  Studio  Fiorentino  ) 
fi  incorpora  all’  Univcrlità  nollra  li  ii.  Settembre  del  1Ò47. 
ad  infìnuazione  del  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili,  il  quale 
in  fomma  (lima  ebbe  feropremai  il  nollro  Teologai  Collegio; 
or  eflendo  a lui  il  Ciampoli  accettiflìmo  per  le  rare  fue  virtù  ) 
volle  che  in  quello  fi  incorporalTe  . Fu  il  Ciampoli  fratello 
carnale  di  Monfignore  Giovanni  Ciampoli  Fenice  degl’  inge- 
gni maggiori  del  fuo  fecolo  ) Segretario  de’  Sommi  Pontefici 
Gregorio  XV.  e Urbano  Vili,  di  fopta  nominato  • Fu  Efami- 
natore  Sinodale  nella  Diocefi  Fiorentina, e verfatiifirao  Dot- 
tore nella  Legge  tanto  Civile  che  Canonica  ) come  tedi  fica 
un  fuo  gran  volume  di  Configli . Trovando  quello  pio  Reli- 
giofo  tutto  il  fuo  genio  nell’  alfifiere  a’  poveri  ) fpezial mente 
agl’  infermi')  e agonizzanti  ) contralTe  una  febbre  maligna  , 
che  in  termine  di  otto  giorni  loconduflè  al  fiire  del  fuo  vive- 
re) li  15.  Maggio  1Ò48.  nel  fiore  della  fua  più  bella  età) e fu 
fepolto  tra  gli  altri  fuoi  Religìofi  nel  Convento  di  S.  Marco 
non  di  S.  Maria  Novella  ; come  per  abbaglio  dice  il  P.  Negri  ' 
nella  fua  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini»  ^ 

1647.  . 

MICHELE  TRABALLESI  AgoftinianO)  di  cui  fi  fece  pa- 
rola al  tó^o»  adefib  li  18.  Ottobre  è eletto  Decano  dal- 
1’  Univcrlità  ) cantata  che  fu  la  folenne  confucta  MelTa 
nella  Chiefa  del  Carmine)  e dopo  1’  Orazione  de  laudi~ 
bus  Tbeologiét*  Il  Cancelliere  di  quello  Decanato  fuGio- 
van  Batida  Rabut  pure  Agodiniano  ) c 1’  Anniverfario 
fi  fermò  per  li  19.  Gcnnajo  fufi'eguente  nella  Chiefa  di 
S.  Spirito  > ove  furono  dlfefe  le  Cuoclufiooi  Teologiche 
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da  Niccolò  Pclofi  da  Campiglìa  Reggente  Teologo  in 
, quello  Convento,  il  quale  tre  giorni  prima  li  era  incor- 
porato alla  nollra  Univerfità,  come  adell'o  vedremo  . 

NICCOLO'  PELOSI  dì  Campiglìa  attuai  Reggente  Teo- 
logò nel  Convento  di  S.  Spìrito  , li  id.  Gennaio  1648.  s’  in- 
corpora come  già  Maellro  nella  fua  Religione  , creato  per 
Breve  Apollolìco.  Nella  Patria  fua  di  Campìglia  fu  Priore 
del  fuo  Convento  di  fìgliuolanza , come  era  (lato  altrove  Pre- 
fetto, e Soprintendente  degli  Studi . Mori  di  anni  47.  li  19. 
Agoilo  del  1Ó51.  c mentre  attualmente  era  Cancelliere  dei- 
r Univerfità  , la  quale  accompagnò  procelhonalmente  il  di 
lui  Cadavere  per  la  piazza  di  S.  Spirito,  poi  collocatolo  in 
Chìefa  a(Ti(lè  al  funerale  , in  cui  cantò  la  Mc0a  di  requie  il 
Dottore  Olufeppe  Lucattini,  e 1’  Orazione  in  lode  del  defun- 
to fu  recitata  da  Gio.  Francefeo  Tempi  de’  Predicatori  noBro 
Teologo.  Nel  noftro  Regiftro  F.  a carte  7.  cosi  fi  parla  in  lo- 
de del  Pclofi.  Erat  vtr  ijle  inter  alias  dodijpmus ^ & omni  vir- 
tutum  laurea  condecoratur , Qui  fojlquam  per  multar  annos  plu- 
ra  IH  fua  Religione  ojjìcta  exertuerit  , & Sacra  Tbeologia  Stu- 
dtorum  Regeni , plurtt?us  in  Civitatibus  Prafedus  fuerit , r««- 
dem  atatìs  fua  anno  quadragejimo  feptimo  , vitam  cum  morte 
commuiavit  » 

LAPO  DI  BACCIO  DEL  TOVAGLIA  Gentiluomo,  e 
Canonico  fiorentino  , dopo  avere  egregiamente  fpiegati  i 
punti  , e con  ogni  maefiria  rifpoBo  alle  obiezioni  , li  28. 
Wprile  1Ó48.  dal  fuo  Promotore  Gio.  Vincenzio  Doni  Cava- 
liere di  Malta  è laureato  Maellro  in  Divinità  in  S.  Salvado- 
re.  Ne’  Sinodi  di  Firenze  del  16^6,  e del  tóó^.  lo  trovo  Efa- 
minatore  Sinodale.  Mori  finalmente  PropoBo  della  Metro- 
politana Fiorentina  l’anno  del  Signore  1682.  li  17.  Maggio'. 

1648. 

GIOVANNI  MARCHETTI  PropoBo  della  Cattedrale  di 
Fiefole  , da  noi  menzionato  1’  anno  1630.  adelTo  li  17. 
Ottobre  è eletto  Decano, dopo  che  furono  fatte  le  foli- 
te  funzioni,  e della  MelTa,  e dell’  Orazione  nella  Chie- 
fa  di  S.  Spirito.  L’  Anniverfario  fu  celebrato  nella  Chie- 
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fa  di  S.  Maria  in  Campo»  ove  difcfe  le  Cònclufìoni  Gio- 
vanni B intiocci  Valombrofano  : e ’l  Cancelliere  di  quell’ 
anno  tu  Gio*  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino  » a 
cui  tanto  debbe  la  nollra  Univerlità* 

. ' i ' 

1649. 

GIO.  FRANCESCO  LASCO  VIZZI  de’  Conventuali  , di 
cui  lì  fece  parola  T anno  tójo.  adelfo  li  18.  Ottobre  do- 
po  la  Melfa  dello  Spirito  Santo»  e 1’  Orazione  latina  Je 
laudtbut  Theologttt  recitata  da  Dìonilìo  Campani  de’ Ser- 
vi » è creato  Decano  nella  Chiefa  diS»  Maria  in  Campo» 
Fu  confermato  per  Cancelliere  Gio.  Gualberto  Tozzi  : e 
r Anniverfario  fi  fece  li  18.  Gennaio  nella  Chiefa  di 
S.  Croce  » ove  difcfe  le  Cooclufioni  Giuliano  Rilli  Mo- 
naco Valombrofano» 

GIO-  BATISTA  BARTOLINF  SALIMBENI  Gentiluo- 
mo» c Cherico  Fiorentino»  li  6.  Novembre  1^49.  in  S.  Salva- 
dorè  dopo  rigorofoefame  dalfuo  Promotore  Giovanni  Bandoc- 
ci  Valombrofano  è laureato  » c da’  Teologi  incorporato  al- 
r Univerlìtà  . Fu  egli  collretto  a lafciare  lo  Rato  Clericale 
per  ccnfcrvazione  della  fua  Famiglia:  ma  dopo  però  alcuni 
anni  di  (lato  coniugale  infermatofi  gravemente  mori  li  9.  Feb- 
braio 1Ò7Ò.  di  anni  68.  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S>  Trinità 
nella  fepoltura  de’ Tuoi  maggiori. 

DOMENICO  GALLI  Gentiluomo  Fiorentino»  e Reli- 
giofo  de'  Predicatori»  li  29>  Novembre  1649.  nella  SagreRia 
di  S.  Croce  de'  Convcnruali  s incorpora  a pieni  voti  nel- 
1’  Univerlìtà  noRra . Fu  ConfcRbre  della  SereniRìma  Grandu- 
cheflà  di  Tofeana  Vittoria  della  Rovere»  Lettore  pubblico  di 
■Teologìa  nello  Stuoio  Fiorentino»  Confultore  del  S.  Uhzio  » 
Efaminatore  Sinodale  in  Firenze  e in  Ficfolc»Confeirore  c Con- 
igliere per  lungo  tempo  dei  Cardinale  Carlo  de*  Medici  De- 
cano del  Sacro  Collegio  • Addurrò  adelfo  in  acconcio  una  bre- 
ve nòtizia  di  luì»  cavata  da  un  libro  Ricordanze  nel  Conven- 
to di  S.  Marco  dell’  Ordine  di  S.  Domenico  in  Firenze:  Do- 
meaico  Culli  Fiorentino  figlio  del  Convento  di  S»  Marco  » uomo 
dt  rara  boatd  f di  fomma  dottrina  ^ due  volte  fu  Priore  del  Con- 
vento 
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vento  di  di  S»  Marco  y e Provinciale  della  Provìncia  Romana  . 
Lejìe  Teologia  Morate  con  onorato  Jlipendio  nello  Studio  Fioren- 
tino^'fu  JhmatiJJìmo  da'  SeraniJJimi  di  Toftana  « in  ifpecie  dall' 
Emine ntifpmo  Cardinal  Carlo  Decano  dei  /acro  Collegio  ^ e dalla 
Cranducbejja  Vittoria  della  Rovere  « li  ifuali  lo  elejj’ero  per  loro 
Confejjore  , e Conjìgliero  fecrelo»  Beneficò  molto  e abbellì  il  fuo 
Convento  « finalmente  carico  di  meriti  forprefo  da  male  doloro- 
fijpmo'  di  retenzione  d’<  orina  per  caiifa  di  pietra  « da  lui  paxiien- 
tijjìmamente  per  lungo  tempo  tollerata^  moti  li  7.0.  Dicembre  del 
\66)i.  in  età  di  anni  75.  concetto. di  molta  bontdy  e fu  fepolto 
nella  Cbiefa  predetta  di  S.  Marco,  Nel  Kcgiftro  F*è  lodato  col 
titolo  di  Teologo  fublimc,  c dì  Predicatore  egregio,  e fu  T ul- 
timo di  quella' nobil  Famiglia^  Dominicnx  Galli  .Ordiniti  Prie, 
dicatcrum  , Tbeologut  maximurjt  Pradicator  eximiur  , PriorS,  Mar- 
ci de  Florentiaf  Provincialir  Romanufji&'perplurer  annoi  tota 
fua  vita  durante  a facrit  ConfeJJìonibur  Eminentijffìmi  jà*  Reve- 
rendijjìmi  Domini  Caroli  Cardinali f Medicei  facn  Collegi i De- 
cani  i nec  non  Serentfiìma'  Vidoriee  Magna  DuciJ}'a..Etruriee.^ 
obtit  Florentia  die  20.  Decembri f lóóS,  _ , 

DOMENICO  DI  ORAZI9  DE’  BARDI  Gentiluomo 
Fiorentino  , e Suddccano  della  noUra  inlìgne  Metropolita- 
na; li  5.  Gennaio  1649.  è riputato  degno  della  laurea  dot- 
torale , e d'  incorporarfì,  al  noUro  Collegio  Fu  Efamina- 
tor«  Sinodale  . Uomo  per  vero  dire  dotto,  plov,  e tenero 
amatore  de’  poveri,  da  lui  tenuti.  Tempre- in  luogo  di  Gesù 
Grillo.  Morì  dì  anni  73.  li  23.  Aprile  del  1074.  e fu  fcpoU 
to  nella  nolira  Metropolitana  . 

> BERNARDINO  RUINA  di  Ferrara  Baccelliere  de’ Car- 
melitani della  Congregazione  dì  Mantova  ,Ji.4.  Febbraio  dal 
fuo  Promotore  ScbalHano  Turillazzii  dante  la  piena  approva- 
zione dell’ Univerfìtà  è laureato  e incorporato  al  Col lcgÌT>.  Teo- 
logale. Il  P.  M. Carlo  Vaghi  di  Parma  nella  fua  Opera  intito- 
lata Commentaria  Fratrum^  & Sororum  Ordinit  BeatiJ/ìma  Vir- 
gints  de  Monte  Carmelo  così  parla  del  Ruina  : Bernardinut  Ru- 
ma de  Ferrarla  , Tbeologica  facultate  , & varia  erudtttone  Ce- 
lebris, uiultis  dotibur  prafulgebat  ( bete  dicit  Felina  in  Mufeo  ) 
frequente!  , & grave t pafius  futt  tribulationet , & brevi  vixit  : 
quod  in  preejentt  efi  momentaneum  , (ir  leve  tribulattonit  nojlra 
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/Mfra  modum  in  fublimitate  atcraum  gloria  fondar  operataf 
in  nobit  • 

Mandar- ad  ima  trabit  ;"meritum  me  vellet  in  aagt 
Sorte  levar  Cceli  ; ficque  Ruina  brevtr  • 

GIO»  PIETRO  BOCCHI  Fiorentino  Religiofo  Carmeli- 
tano ) ed  attualmente  Priore  in  Firenze  nei  Convento  di 
S.  Maria  Maggiore  delia  Congregazione  di  Mantova,  li  24* 
Marzo  1Ó49.  -in  S.  Salvadorc  dottamente  dopo  la  magiftrale 
fpiegazione  de’  punti  rifponde  alle  difficultadi  oppoftegli  ; on- 
de dal  fuo  Promotore  Lelio  Mela  de’  Servi ’d  laureato  , ed 
apprelTo  s’- incorpora  alia  noftra  Univerfìtà.  Morì  l’anno 
jó^6.  elfendo  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino*  Il  cafo  com- 
palfìonevole  della  ' morte  del  P.  M*  Bocchi  fì  legge,  nei  libro 
de’  morti  delia  Parrocchiale  di  S*  Maria  Maggiore  nell’  Ar- 
chivio dell’  Arcivefeovado  alia  lettera  G*  così  deferitto:  Il 
M»  R»  P.  M.  do*  Pietro  Bocchi  Dottore  in  Sacra  Teologia  pafti 
a miglior  vita  fenza  ricevere  i Santijjtmt  Sacramenti , perchè 
morì  di  morte  fubitanea  nella  Jlrada  alla  piazza  dell*  olio  a 
ore  24*  mentre  tornava  dall*  efamine  per  efiere  Efaminatore  Si~ 
nodale»  Avea  celebrato  alle  nojlre  -Monache  la  tnattir.a  per  eJJe^ 
re  fao  ConfeJJore  ^ e fu  fepolto  in  Cbie/a  nojira  Curata  It  io.  No- 
vembre i6-^6»  Il  fopraccitato  P.  M*  Carlo  Vaghi  di  Parma 
Religiofo  Carmelitano,  nella  Tua  Opera  intitolata  Commenta- 
ria  Fratrum^  & Sororum  Ordinir  BeatiJJtmce  Firginir  de  Monte 
Carmelo  Congregationir  Mantuana  così  parla  del  Bocchi  : Joan- 
ner  Petrur  Bocchi  de  Florentia  , eximiur  Theologut  , & multa 
eruditionir  injtgnit  , obiit  16^6.  Hoc  fequent  encomium  ei  dat 
Felina.videlicet  y Do(ior  Florentinur  y fuavir  & gratur  moributy 
paRor  providur  , dr  exemplarit  , cum  allujione  ad  ejut  geminum 
nomen . ' 

Laurea  dat  frondemy  mot  florem  ; virgaque  fruRum 
Pro  gregibut  , Petri  grafia  nulla  deejl  » 
BARTOLOMMEO  ANTONINO  DE’  MEDICI  Genti- 
luomo , e Canonico  Fiorentino  , li  28.  Marzo  16^0.  dopo 
avere  dato  nel  dotto  cimento  faggio  del  fuo  fapere,  dal  fuo 
Promotore  Cefario  Vannozzi  Ciftercienfe  , in  S.  Salvadorc 
dell’  Arcivefeovado  è veftito  delle  infegne  di  Maeftro,  e da’ 
Teologi  fu  incorporato  . Fu  egli  Cavaliere  di  S*  Stefano  , c 
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Propofto  della  noRra  infigne  Metropolitana.  Ne’  Sinodi  fio- 
rentini del  1656.  e del  \66i*  lo  trovo  Efaminator  Sinodale. 
Mancò  poi  ni  mondo  1*  anno  i68ò.  li  6.  di  Marzo  . 

GIOVAN  GIROLAMO  DI  ANTONIO  VITESI  Fio- 
rentino de’  Servi  y li  7.  Maggio  1650.  a pieni  voti  fu  dichia- 
rato degno  del  magiReroy  delle  infegne  di  cui  dopo  Icgitti- 
ma  prova  del  fuo  faperc  fu  veftito  da  AgoRino  Bacherellì  de* 
Servi  fuo  Promotore;  indi  fu  incorporato  all’  Univerfità ; era 
egli  nelle  feienze  fpeculative  si  umane  y che  divine  y aflai  pro- 
fondo y aflìduo  fempre  alle  facre  ConfeRìoni . Fu  Priore  nel 
Convento  della  Santillìma  Nonziata  di  Prato y ove  infermato- 
fi  d’  idropifia  e d’  afma  fi  fe  portare  a Firenze  y e quivi  mori 
li  15.  Maggio  1661.  Nel  Sinodo  Fiorentino  del  lo  trovo 
Efaminatore  Sinodale  . 

ANTONFRANCESCO  DI  ZANOBI  DANI  Fiorentino 
de*  Servi  y il  ai  medefimo  de’  7.  Maggio  ló^o,  dopo  il  pro- 
fcioglimento  delle  obiezioni  contro  de’  punti  da  lui  mirabil- 
mente fpiegati  y è ornato  dal  fuo  Promotore  Profpero  Bernar- 
di de*  Servi,  delia  Berretta  Teologale  y e dell’  Anello;  indi 
da’  Teologi  dell’  incorporo  all’  Univerfità.  Fu  Prendente  de- 
gli Studi  nella  Tua  Religione:  fu  eccellente  Predicatore  : pro- 
fefsò  e lede  pubblicamente  Teologia  nell’  Univerfità  di  Fifa, 
Arimmetico  y Matteniatico  y e MacRro  di  Mulìca  y compofe 
Mottetti  facri  y e alcuni  Salmi  di  David,  Toavemente  a più 
voci  concertati  ; morì  nel  Convento  di  Pifa  in  età  di  37.  an- 
ni li  30.  Dicembre  del  1654. 

CHERUBINO  VANNI  Lucchefe  Baccelliere  de’ Servi , 
li  9.  Maggio  16^0,  dopo  rigorofo  efame  dal  fuo  Promotore 
Lelio  Mela  de’  Servi  fu  laureato,  ma  non  s’  incorporò.  Que- 
Ro  Religiofo  fu  un  ottimo  Afcetico  ìndefeRb  al  Confeflìona- 
rio.  Governò  in  qualità  di  Priore  il  fuo  Convento  dì  Lucca , 
e ciò  con  fomma  prudenza.  Molto  era  nemico  dell’,  ozio  , e 
amatore  del  ritiro;  mori  in  Lucca  il  dì  9.  Aprile  del  16^'], 
in  età  di  anni  53.  e un  mefe . 

EVANGELISTA  TEDALDI  nobile  Fiorentino  de’ Servi , 
li  II.  Maggio  1650.  loRenne  egregiamente  ì fuoi  punti  Teo- 
logici in  S.  Salvadore,  onde  fu  giudicato  degno  del  Magi  Re- 
to e di  elfeie  incorporato  ; avendo  avuto  pei  Promotore  Pro- 
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fpcro  Bernardi  del  Tuo  medcfìmo  Illituto  . Fu  Confultore  del 
S.  Ufizio>  Efamlnatore  Sinodale  in  Firenze,  c in  Ficfolc,Ca- 
fifta  e Teologo  Morale  fovra  di  ogni  altro  del  fuo  tempo  , e 
Poeta  vezzoliiliino  , diede  alla  luce  alcuni  Componimenti  cioè: 
Catalogo  di  tutti  gli  EminentiJJhni  Cardinali  di  Famiglie  Fio- 
rentine . Lodò  co’  fuoi  vcrfi  1’  opera  intitolata  le  Bellezze  di 
F/rewar  , deferitta  da  Francefeo  Bocchi,  c da  Giovanni  Ciiicl- 
liillullrata , imprclla  in  PiHoja  in  ottavo  l’anno  1078.  Molte 
amentjjhne  foejie  fono  imprcllè  , molte  altre  inedite  fi  hanno 
in  un  tomo  in  foglio  nella  Santilfima  Nonziata  • Da  Gio.  Fran> 
cefeo  Negri  in  alcuni  volumi  dedicati  ad  AlclFandro  VII.  è 
chiamato:  Croni/la  Injigney  uomo  degno  di  fomma  Jlim azione  • 
Fu  Priore  del  Convento  della  SS.  Nonziata  , Teologo  de’  Se- 
renifiìmi  Granduchi  di  Tofeana  Ferdinando  II.  e Colìmo  III. 
c Provinciale  della  ProvinciaTofeana . Finalmente  dopo  ave- 
re di  molti,  c rari  libri  accrefeiuto  la  Libreria  del  Tuo  Conven.i 
to,  attaccato  da  grave  malattia  morì  li  19.  Luglio  1Ó83.  a 
ore  IO.  in  età  di  anni  e al  dì  lui  funerale  nella  Nonziata 
intervenne  l’Univerfità  Fiorentina.  11  cadaverodi  luì  dopo  la 
procefiione  per  la  piazza  c 1’  afibluzione,  fu  fepolto  nella  fe- 
poltura  della  Famiglia  Tcdaldi  alla  Cappella  di  S.  Filippo 
Benizj  , la  quale  da  lui  fu  abbellita  e adornata  di  marmi  . . 

CARLO  MARIA  DI  CLEMENTE  MAZZONI  Fioren- 
tino de’ Servi , li  II.  Maggio  1650.  dopo  rigorofo  efame  è lau- 
reato dal  fuo  Promotore  rerdinando  Maria  Cucci  anche  egli 
de’  Servi  , e a pieni  voti  aferitto  all’  Univcrlità  . Per  molti 
anni  alTifiè  alla  fua  Religione  in  qualità  dì  Procuratore  Gene- 
rale; onde  elTendoda  Milano palTato  a Como  per  alcuniimpor- 
tantilfimi  affari , ivi  fnrprefo  da  grave  incurabile  malattia  fe  ne' 
inori  li  15.  Giugno  1665. 

DOMENICO  MARIA  BRANCACCINI  de’Scrvi , li  12. 
Maggio  1650.  in  S.  Salvadore  dopo  rigorofo  efame,  dante  la 
inirabil  franchezza  si  nella  fpiegazione  de’ punti  , che  nel  pro- 
fcioglimcnto  delle  difficultadi  oppoftegli , dal  fuo  Promotore 
Dionifio  Campani  pur  de’  Servi  è laureato , e da’  Teologi  aferit- 
to al  ruolo  del  Collegio  . Fu  primieramente  il,  Brancaccini 
Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  , Priore  nel  Convento  della 
SS. Nonziata  yc  Provinciale  della  Provincia  Tofeana  , e in  que- 
lla 
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(la  anche  Definitore  Generale; Stampò  le apprelTb opere  in  fo- 
glio Silloge  Pbilofopborum  , in  Firenze  dedicato  al  Scrcnifli- 
mo  Cofimo  III. di  cui  era  Teologo  : De  Jure  Dodoratus  , Cam- 

pato in  Roma  per  il  Tinaflì  in  foglio  nel  1Ò89.  opera  io  vero 
utiliflìma  ed  eruditilTima  ) tal  quale  era  il  Tuo  Autore  . Lafeiò 
Manoferitto  nella  Libreria  della  SS.  Nonziara  un  tomo  in^ 
quarto  con  quello  titolo  : Sermonum  feu  Orattonum  . Mori  con- 
fumato  dalle  fatiche  li  29.  Marzo  1Ò89.  alle  ore  d.  e mezzo  del- 
la notte  antecedente)  in  età  di  anni  6g.  e il  giorno  appref- 
fo  al  di  lui  funerale  nella  Nonziara  intervenne  T Univerlità 
Fiorentina  con  infinito  concorfo  di  popolo  y dante  la  fomma 
ftimayche  apprcllb  di  tutti  godeva  di  gran  Teologo »e  pel  con- 
cetto che  correa  della  di  lui  innocente  vita  . Aggiungo  qui 
•una  breve  più  didinta  notizia  delle  amabili  qualità  di  quedo 
nodro  Collega)  cavata  da  un  libro  Ricor Janze  nell’  Archivio 
della  SS.  Nonziara  . Era  tl  Brancaccini  di  afpetto  gioj ale  ^in- 
clinato agli  fiudj  y nemico  dell*  ozio  yamator  della  virtù  y ed  ap- 
plicato incejj'ante mente  agli  Jìudj  delle  feienze  umane  e divine  • 
Predicò  molto  tempo  il  dtvin  l’angelo  . Fu  inoltre  verfatijjìmo 
nella  Mufica  ^ compofe  Sinfonie  y Cantate  y Mottetti  ye  una  Mejja 
a quattro  voci  /opra  il  Mottetto  Magi  videntes  dellam  del  Vit- 
toria ye  un  Vefpro  de'  Morti  a cinque  voci  a Cappella  . Molto  fu 
pratico  di  fuonar  Organo  e Violino  con  altri  Jiromenti  di  fiato 
particolarmente  i Cornetti  e i Flauti  . Rifplendè  tn  lui  la  .bene- 
ficenza ; onde  del  danaro  di  fue  virtuofe  fatiche  fece  fare  nella 
Cbiefa  della  SS.  Honziata  un  Ciborio  di  Argento  col  piede  della 
Croce  in  ifiima  dt  Scudi  700.  Accrebbe  di  rari  libri  la  Libreria  % 
e la  dotò  anche  per  lo  mantenimento  . Tra’  molti  fuoì  fcelti  Sco- 
lari divenuti  poi  gran  Macdri  nel  fuo  Ordine  uno  fu  Luigi 
Maria  Garbi  Fiorentino  continuatore  degli  Annali  de’Servi'^ 
di  cui  parleremo  a fuo  luogo  . Dietro  al  prenominato  gran 
Ciborio  all’  Aitar  maggiore  della  SS.Nonziata  vi  è la  qui  ap- 
preflb  breve  ifcrizione  . . • 

D.  O.  M. 

. Tn  die  malorum  y quoniam  protexity  & abfcondit  . 

F.  Dominicur  Maria  Brancaccini  bujut  Coenobii  Alumnur  , j 
gratus  ex  corde  pofuit  A.  D.  MDCLXVII,  . . , 

^ Gg4  .,i  GIU- 
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GIULIO  ARRÌGHETTI  Fiorentino  Baccelliere  de’  Ser- 
vi} il  di  iz>  Maggio  del  1Ó50.  avendo  dato  faggio  del  Tuo  fa- 
pere  in  varie  pubbliche  occafioni  fi  afcnvc  all’  Univerfità  co- 
me Baccelliere  ; poi  li  29.  Maggio  1Ó3Z.  fi  incorporò  cornea 
Maeliro  creato  dai  fuo  Generale  . Fu  lungo  tempo  Reggente 
Teologo  in  varj  Conventi  della  fua  Religione, e in  quello  del- 
la SS.  Non/.iata  ancora  , ove  fu  anche  Priore  e poi  Provin- 
ciale della  Provincia  di  Tofeana  . Innamorato  in  quello  men- 
tre della  falvezza  delle  Anime  per  molti  anni  predicò  con  fom- 
mo  zelo  ed  ugual  frutto  di  quelle  la  divina  parola  > e per 
molti  anni  fu  Lettore  ordinario  di  Teologia  nell’ Univerfità  di 
Fifa.  Dopo  però  quelli  ed  altri  ragguardevoli  impieghi  da  lui 
gloriofamente  fempre  follcnuti , attirato  dalla  cara  folitudine 
nel  1680.  fi  ritirò  in  Monte  Senario,  vedendo  l’abito  di  quel- 
r Eremo  j c prendendo  il  nome  di  Fra  Alcfiìo.  Appena  però 
era  dato  due  anni  in  quella  folitudine,  che  il  fommo  Pontefi. 
ce  Innocenzio  XI.  di  fempre  gloriofa  ricordanza, di  là  lo  traf- 
fe  , creandolo  prima  per  Breve  Vicario  Generale  di  tutto  1’ 
Ordine  > indi  anche  Generale  nel  1683.  Compiuto  il  fuo  go- 
verno nel  1Ò90.  dopo  pochi  meli  ottenne  da’  Superiori  di  abi- 
tare nel  Convento  della  SS.  Nonziata  le  camere  date  già  per 
molti  anni  ad  ufo  del  venerabil  fervo  di  Dio  Angelo  Maria 
Montorfi } morto  in  Roma  l’anno  dell’  Univerfal  Giubbileo 
tóoo,  in  concetto  di  molta  Santità  ( come  di  fopra  fi  dilTc  ) 
quando  di  lui  fi  fe  menzione . In  quede  celle,  che  altro  alla  fine 
non  fono  che  un  eremo , in  quedo  augudo  Convento , e che  a 
folo  entrarvi  muovono  a divozione  , il  nollro  Arrighetti  per 
lo  fpazio  di  dodici  anni  rinchiufo  fenza  mai  ufeire,  in  conti- 
nue orazioni}  Meditazioni } e penitenze  afpetrò  il  fuo  pallàg- 
gio  all’  altra  vita}  che  feguì  appunto  con  idima  di  fantità  li 
IO.  Ottobre  1705.  a ore  12.  in  età  di  anni  84.6  fette  meli  man- 
co fei  giorni.  La  mattina  del  di  11.  fu  efpodo  fopra  d’  un  no- 
bil  Catafalco}  e a due  cori  di  Mufica  gli  fu  cantata  la  folen- 
ne  Meda  di  Requie;  al  Catafalco  del  defunto  fi  leggea  il  pre- 
fentc  Elogio  idorico  compodo  dal  P.  Enrigo  Verzelli  de’ Ser- 
vi nollro  Teologo}  il  quale  mi  è parfo  bene  qui  riferire  per 
maggior  notizia  delle  virtudi  del  venerabil  fervo  di  Dio } il 
quale  lafciò  inedito  nella  Libreria  della  SS.  Nonziata  un  li- 
bro in  quatto  di  cofe  afeetiche  . F/o- 
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Fiorentini  Civet 
Qt^em  ìaeentem  extinfium  cernitis  F.  Julitif  Arrigbetti  efi 
bic  vel  a duodecimo  eetatit  anno  in  hoc  Sacro  SS,  Annunciatte 
Ccenobio  Reltgionem  profejjuf  frobatijjìme  vixit  y ac  dodrina  & 
honorum  morum  Cuffragto  tnjigniortbut  Ordintt  munenbut  brevi 
cumulatut  ejl , Cum  Serentjjìmi  Ferdinand!  fecundt  Magni  Etru- 
rt«e  Ducir  favore  in  Fifano  Lyceo  pubblicò  Theologiam  expone- 
rety  ac  de  Patrum  voto  Florenttnee  Provincia  prafidtret  , Fla~ 
grantion  fpiritu  aflut  Senarii  Montir  Heremttit  adfcttus  feve- 
riorem  vita  difctplinam  fufcepit  ; fed  biennio  vix  elapfo  Inno-- 
centi  ! XI,  Summi  Ponuficis  peculiari  juJJu  inde  educitury  ac  in- 
genti licet  animi  fui  abludantia  univerji  Ordtnir  Servorum  Ge- 
nerali f renunciatur  , atque  per  odo  annot  Famtliam  fua  cura 
legatam  vigtlantijjìmò  rexit  y rejlituity  auxity  ornavit  fuprema 
frafedura  exuto  ampliori  dignttati  locus  dabatur  & a potenti- 
buf  virif  meritorum  exploratoribur  extra  Clauflra  vocabatur 
fed  integerrimut  Pater  recenti/  Inftituti  memor  ac  virtutit  non 
levi/  extimator  majorum  facultate  intra  bujufmet  Monaflerii  ar- 
dtffmam  fe  recepii  in  Cellulam  y qud  per  integro/  duodecim  an- 
no/ ne  unum  quidem  pedem  eduxtt  ibtque  Cryptar  y & recejfus 
incolen/  externi/  imperviu/  domefìici/  non  obviu/  durtjffìmo,  vi- 
ta generi  addidu/  reliquum  quod  fuit  alati/  y videlicet  ufque 
ad  quartum  fupra  odogejimum  annum  confump/ìt  y ac  tandem 
fexto  Jdu/  Ódobri/  Millejimi  fe  pùnge  ntejìmi  quinti  fandè  ad- 
modum  mortuuf  efi  • 

fìujur  Almi  Ccenobii  Patre/  alumno  carijfìmo.y  Patri  amabilif- 
fimo  y bene f adori  maximo  grati  parentant  y atque  ha/  Julii  Arri- 
gbetti mortale/  exuvia/  fati/  infigne/  panitentia  fuft  tede/  pub- 
blico Orbi/  obtutui  ae  mterori  ofierunt  ó*  exponunt, 
li  giorno  alle  ore  22.  alla  prefenza  dell’  Univerfìtà  in  lode 
del  defunto  fu  fentita  un*  eruditiffima  Orazione  detta  da 
Giulio  Antonio  Roboredo  de’  Servi  noftro  Teologo»  allora 
attualmente  Provinciale  di  Tofcana.  Il  cadavere  fu  fcpolto 
a parte  nella  Cappella  del  CrocifilTo  nel  lato  del  .Vangelo  in 
calfa»  dentro  di  cui  vi  è la  qui  apprelTo  ifcrizione. 

■Cadaver  P,  F,  Julii  Arrigbetti 
cui  memoria  & requie/ 
obiit  die  X.  Odobri/  An,  MOCCV, 

Sul 
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Sul  pavimento  fi  legge  incifa  in  marmo  la  feguentc  memoria . 

Hìc  'Jacet 

F,  Juliur  Arrigbetti  Ord.  Serv,  B.  M.  F. 

Exgeneraltt 
hujus  Cxnobit  alumnut 
cbiit  die  X.  Odobns  MDCCV.  ‘ 

Di  quello  vcnerabil  fervo  di  Dio  fc  ne  legge  la  vita  imprefla 
in  Lucca y e diflcfa  efattamente  da  Monfignore  Giovanfrance- 
feo  Maria  Poggi  Vefeovo  di  S.  Miniato*  Tuo  diletto  difccpo> 
lo)  e nofiro  Collega*  Qui  termina  il  terz^o  Regiftro  £*  da’ 14. 
Ottobre  idzx.  a’  ló.Ottobrc  idjo. 

1 650. 

' - ALBERTO  GALGANETTI  Piovano  di  Campoli*  nominato 
al  li  17.  Ottobre  in  S.  Croce  dopo  la  folcane  Mcfl'a  » 

c detta  l’Orazione  de  laudtbus  Tbeologise  ài  Antonfrance- 
feo  Dani  de’  Servi  è creato  Decano*  elclTe  per  fuo  Can* 
•celliere  Niccolò  Pelofi-Agoftiniano  : ed  intimò  1’  Anni- 
verfario  pe’  jo.  Gennaio  nella  Chìefa  diS.  Elifabetta  del- 
le Convertite*  ove  difefe  Conclufioni  Teologiche  Ferdi- 
nando Maria  Gucci  de’  Servi  ,e  vi  intervennero  30.  Dot- 
tori Collegiali* 

ORAZIO  BARTOLONI  Agoftiniano  già  Maeftro*s’in- 
corpora  a pieni  voti  nell’  Univerfità  li  8.  Febbraio  lò^o*  Fu 
egli  Efaminatoie  Sinodale  Fiorentino*  e nella  fua  Religione 
Provinciale  della  Provincia  Pifàna*  e Predicatore  zelantillìmo  * 
Mori  I’  anno  1^57*  nel  p.ù  bel  corfo  della  .Aia  fortuna* 
GIOVANFRANCESCO  TEMPI  nobii  Fiorentino  de’ 
Predicatori  già  Maeftro  e Dottore  in  Sacra  Teologia*  s’  in- 
corpora all’ Univerfità  li  8.  Febbraio  1630.  Fino  da’ teneri  an- 
ni fu  di  religiofilTimi  cofiumì  * i quali  non  mai  egli  difgiunfe  dal- 
la nobiltà  della  fua  nafeita:  fu  adornato  mirabilmente  di  va- 
rie lingue  * fpezialmente  dell’  Ebraica  * Greca  * e Caldaica  * 
ed  arricchito  di  fomma  bontà*  fapienza*e  modeflia . Fu  Reg- 
gente in  vari  Conventi  della  fua  Religione  * indefelfo  per 
guadagnare  Anime  nel  minifiero  della  Sacramentai  Confefiio- 
nc*  Fu  Priore  nel  Convento  di  S.  Maria  Novella  * ed  Efaroi- 

natore 
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natore  Sinodale  Fiorentino.  Carico  di  meriti  per  le  tante  « 
gravi  fatiche)  da  lui  Tempre  pazientemente  tollerate)  nell’in- 
fegnare  ; amabile  a tutti  : grato  ed  accetto  al  Sereniflìmo 
Cardinale  Leopoldo  de’  Medici)  giunfc  al  grado  di  Reggen- 
te Teologo  nello  Studio  Generale  di  Perugia  nel  Convento 
di  S.  Domenico)  ove  li  28.  Novembre  i6ói,  in  età  di  52. 
anni  pafsò  all’  altra  vita.  Pofi  fui  Conventut  S.  Marta  H(h- 
‘velia  Prafeduram  per  ontnet  gradus  Jjm  afeenfut  ad  Regenta^- 
tur  aptcem  Studti  Generaltt  Perujtni , de  vixit  tbt  atatis  32.  am- 
no  i66i.  Cosi  il  noAro  Padre  Maeliro  Raffaello  Badi)  de’  Pre- 
dicatori nel  libro  delle  nofire  Collituzioni  Campate  nel  di 
lui  Decanato  in  Firenze  nei  lóS^,  per  Vincenzio  Vangelifti) 
alle  carte  ito.  ove  appunto  parla  del  Tempi  tra  gli  uomini 
Hludri  del  Collegio.  Per  difingannare  coloro ) i quali  Bima- 
no tanto  agevole  feri  vere  le  cofc)  non  dico  de’  fecoii  lonta- 
ni) ma  anche  quelle  de’  fecoii  prefenti  ) voglio  qui  aggiugne- 
re  una  breve  notizia  per  il  nollro  Tempi  cavata  da  un  mano- 
fcritto  di  Ricordanze  dell’  Ordine  de’  Predicatori  > il  quale 
efpreflàmente  contraddice  al  Padre  Maeflro  Badij  pure  Dome- 
nicano) circa  al  luogo  della  morte  di  quello  noilro  Teologo. 
Dice  il  Padre  Badij)  fìa  il  Tempi  morto  in  Perugia  ;dice  il  li- 
bro delle  Ricordanze  > fìa  morto  in  Firenze  . Gio,  Francefeo 
Tempi  Fiorentino  de'  Predicatori  Reggente  Teologo  nello  Studi» 
generale  dt  Perugia^  lej}e  la  divina  Scrittura  con  fommo  appiana 
foie  contento  dt  chi  ebbe  la  forte  di  pentirlo  • Fu  Lettore  di  Fi^ 
lofofia  i e dt  Teologia  nel  Convento  di  Ftefoletin  età  anche  gio- 
vane ^ ma  dt  cojiumii  e prudenza  vecchio.  Indi  nel  Convento  di 
S,  Marco  Lettore  primario,  fu  non  fola  Teologo,  ma  ornato  an- 
cora della  lingua  Greca , ed  Ebraica  , gratiffìno  perciò  a'  Sere- 
ttijjìmi  noftri  di  Tofeana,  ed  in  ifpecie  al  Sereniamo  Cardinale 
Leopoldo , Compito  il  Priorato  di  S,  Maria  Novella  in  età  dt  ^2, 
anni  placidamente  refe  /’  Anima  al  fuo  Creatore  in  Firenze  li 
28.  Novembre  i66i, 

FEDERIGO  LUCCHESINI  nobil  Lucchefe  Religiofo 
de’ Servi  , li  8.  Maggio  1631.  in  S.  Salvadore  dell’  Arcive- 
feovado)  fpiegati  i punti)  e fottilmente  fciolti  gli  argumcn^ 
ti  ) da  AgoBino  Bachcrelli  pure  de’  Servi  fuo  Promotore  è 
vcflito  delle  infegne  del  Magiflcro  ; nja  non  s’  incorporò  tra’ 

Tco- 
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Teologi  ) perchè  non  ne  fece  iftanza.  Più  volte  in  qualità  di 
Priore  governò  il  fiio  Convento  di  Lucca  , e fu  anclie  com- 
pagno del  Provinciale  nella  Provincia  di  Tofeana.  l*u  Reli- 
giofo  molto  ofl'ervante,  e nel  fuo  tempo  riunì  molte  Terzia- 
rie del  fuo  Ordine  dal  vivere  in  cafe  particolari  > a vivere  in- 
ficine in  Convento,  come  fi  vede  al  prefentc  , e da  lui  furo- 
no governate  fino  che  vifle,  che  è quanto  dire  fino  al  di  5. 
Giugno  1Ó74>  in  cui  pafsò  all’ eternità  di  anni  5;»  Quello 
nofiro  Teologo  è della  medefima  nobil  Famiglia  Lucchefe,  fc 
non  fe  forfè  anche  fratello  di  Gio.  Vincenzio  Lucchelìni  an- 
che egli  de’  Servi  , che  da  Clemente  X*  fu  eletto  Vicario 
Generale,  poi  anche  Generale  per  altri  fei  anni  ; lo  che  ave- 
rebbe  egli  efercitato  , fc  da  Innoccnzio  XI.  a’  reclami  della 
Religione,  che  volea  godere  la  libertà  nell’elezione,  nonfof- 
fe  fiata  rivocata  tal  conferma  ; onde  Gio.  Vincenzio  Lucche- 
fini  pafsò  all’  Arcivefeovado  di  Ragufi  1’  anno  1689.  e nel 
1695.  al  Vefeovado  d’  Aflìfi,  ove  mori  li  12.  Aprile  dell’  an- 
no 1699.  in  età  di  anni  70. 

GIUSEPPE  MARIA  LUCATTINI  Sacerdote  Secolare, 
ìndi  Priore  delia  Parrocchia!  Chiefa  fuburbana  dì  S.  Leonar- 
do in  Arcetri,  lì  12.  Agofio  è dichiarato  a pieni  voti 

degno  del  Magifiero  e dell’  incorporo  alia  nofira  Univerfità, 
cfl'cndo  già  fiato  addottorato  per  Teologo  nell’  Univerfità  di 
Siena.  Fu  Teologo  infigne  , Oratore  eloquentifiìroo  , Efami- 
natore  Sinodale  in  Firenze, e quivi  pure  Confultore  del  S.  Ufi- 
zio.  Sorprefo  da  grave  precipitofa  malattia  , in  tre  giorni, 
li  1;.  Aprile  tóóz,  pafsò  all’  altra  vita  in  età  ancor  frefea 
di  gò.  anni.  Fu  fepolto  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Felì- 
cita  in  Firenze,  cosi  avendo  egli  difpofio:  e nel  di  ó.  Giugno 
nella  Chiefa  del  Carmine,  prefente  1' Univerfità , gli  furono  ce- 
lebrate folenni  efequie,  ove  con  dotto  dìfeorfo  perorò  in  fua 
lode  Gio.  Domenico  Leoni,  de’ Predicatori  Jnofiro  Collega  , e 
quefia  Orazione  fu  fiampata  in  Firenze.  NelRegifiroF.il  Can- 
celliere Tozzi  gli  fa  quefio  elogio:  Jofcpb  Lucatttm  Reélor  Ec~ 
clejtit  S,  Leonardi , vir  plenur  faptentta , Sacerdor  omni  bonttate 
freeditufy  Tbeologut  in/tgnit  iOrator  facundutt  Panegtrtjia  cele- 
brtt  , Efamtnator  Sjnodults,  SanéhJJìma  Inqmjittonts  Elorentite 
Confult or  ^omnibus  caruf  ^ & amabiht  atque  duletjpmte  conver- 
Cauonts  . PAO« 
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PAOLO  BORGHESI  Patrizio  di  Siena,  Religiofo  dell’ Or- 
dine  de’  Predicatori  , c figlio  del  Convento  di  S.  Maria  No- 
■veila,  Maefiro  e Teologo  nella  fua  Religione  , non  folo  feo- 
laftico  , ma  anche  morale  , profondo  nella  lingua  Greca  , 
Ebraica,  c Latina,  li  6.  Settembre  1651.  s’  incorpora  a pieni 
voti  nell’  Univerfità.  Egli  fi  addottorò  in  Roma  nel  1650. 
Per  20.  anni  continui  fu  Correttore  della  venerabil- Compa- 
gnia di  S.  Benedetto  Bianco,  a cui  foprantendette  colla  dot- 
trina , coir  efempio,  colla  fantità  della  vita  , e colla  predi- 
cazione indefelfa  della  divina  parola.  Due  volte  fu-Priore 
Del  Convento  di  S.  Maria  Novella  , in  Firenze  Efaminatore 
Sinodale,  io  Napoli  deputato  ConfeiTore  delle  Religiofe  Do- 
inenicane.  Confumato  finalmente  da  lunga  e grave,  ma  incu- 
rabile indifpofìzione,  mori  li  24.  Gennaio  del  i6^g,  in  Siena, 
cd  ivi  fu  fepolto  nella  Cbiefa  di  S. Spirito.  1 fratelli  della 
fopraccennaca  Compagnia  di  S.  Benedetto,  li  26*  Febbraio 
Della  Chìefa  di  S.  Maria  Novella  gli  celebrarono  folcnni  efe- 
quie,  alle  quali  amorevolmente  da  loro  invitata  intervenne 
r Univerfirà  de’ Teologi . L’ Orazione  funerale  in  lode. del 
defunto  fu  fatta  da  Bartolommeo  Righi  de'  Servi  nofiro  Teo- 
logo Collegiato.  Nel  Regifiro  F.  a 47.  trovo  nell’  occafione  . 
del  funerale  cosi  iodato  il  Borghefi:  Dte  26.  Februarit  1659. 
In  Ctvitate  Senarum  fub  die  2^,  menfit  elaffi  viam  univerfee  car- 
ni f ingreditur  faptentiffimus  P,  M.  Paulus  Borghefi Ordints  Prjt- 
dicatorum  , & nojier  Collega  dignijfimur . Vtr  ijle  erat  dodijfi- 
mus  fama  fuper  athera  notut  ; omnis  litteraturn  cultor  ; om- 
nium fcienttarum  Moecenas  ; omnium  linguarum  Magifter  : mo- 
rum  candore  ingenita  nobilitàth  fplendore  y vitit  fanTlitate  con- 
fpieuut , quapropter  dtleClut  Deoy  & bominibur  memoria  ejut  in 
benedifìione  erit » > r - ..i  s,' 

GIO.  BATISTA  PARIGI  de’  Predicatori-  figlio  del  Con- 
vento di  S.  Marco,  compagno  del  Aio  Provinciale  Paciuchel- 
li  ,efi*endo  già  Maeftro,  li  8.  Settembre  del  1651.  s’ incorpora 
al  nofiro  Collegio  nella  Chiefa  di  S.  Maria  Novella  . Fa  Re- 
ligiofo  di  molta  virtA  ed  efemplaritd  ; fu  affanto  al  governo  del 
Convento  di  S.  Marco  come  Priore  , poi  di  Pifioja , di  Prato  yt  di 
Montepolciano  . Fu  Confejjòre  ordinario  de*  principali  Monajier'j 
della  Provincia  ; mai  > quantunque  deboUffìmo  di  fanttd  yjlette  ozio- 
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fo  ) ma  procurava  acquijlar  merito  colla  pazienza  dimoflrata  Jtno 
all'  ultimo  rejpiro ; ejjendo  fiato  occupato  fempre  nella  fptrttuale 
direzione  de'  luoghi  pii  /oggetti  alLonvento  di  S.  Marco  ; morì  di 
anni  70.  h 6.  Febbrajo  del  ì686,.  a ore  19.  per  ricevere  il  pre. 
imo  delle  fue  virtuofe  fatiche  in  Ciclo  , Cosi  cavo  da  un  libro 
manofcritto  del  Convento  foptaccitato  di  S.  Marco  * 

MICHELE  GIANNETTI  da  fiarga  Sacerdote  afiat  eru- 
dito e di  ogni  feienza  adorno  già  Dottore  di  Sacra  Teologia 
neir  Univeriìrà  di  Fifa  fino^dal  dì  2j.  Aprile  1640.  adelVo  li 
17.  Settembre  163 1«  s'  incorpora  al  noUr-o  Collegio  « Era  egli 
di  molto  p'rovata-e fperiaicntata  erudiziene;  Umanida  e Ret- 
torico  fenza  pari  ^Legifta  c Teologo  profondo)  e Confultore 
anche  de{  b*  Uhzio'^  Nei  tirare  a fine  l più’ importanti  affari 
affai  pronto  e prudente  ; per  le  quali  cofeiutte  meritòJa.gra» 
zia  de  Sereniflimi  Principi  di  Tofeana  ) da’  quali  più.  volte  in 
alcuni  importanti fftmi  ^negozi  fu  adoperato;  fpezialmente  dal- 
la Screniflìma  Arciduebeffa  M* Maddalena. d’ Auflria  ).la  quale 
fotto  la  difciplina  di  lui  pofe  ad  imparare  lettere  umane  Don 
paolo  ) Don  Giulio > Don  Anton  Francefeo  Maria  dell’  EcceU 
lentilfimo  Signore  Antonio  del  Sere^niffìmo  Granduca  France- 
feo ) nel  qual  tempo  inventò  un  nuovo  opufcolo  veramente 
di  fopraffina  invenzione  per  imparare  diverfe  lingue  faciliflì* 
mamente  colla  Grammatica  Etrufec^Latina  che  da  lui.  fu  flam<> 
paro  nell*  anno  iÓ7i*  in  Firenze  folto  la  benigna  protezione 
del  Sereniflimo  Coflmo  111*  Granduca  di  Tofeana)  e fu  intitola- 
to Fabbrica  del  parlare.  Finalmente  morì  in  Firenze  io  età  di 
fopra  70.  anni  vii  zS.  Giugno  i666.  e fu  fepolto  nella  Parroc- 
chiale.di  S.  Romolo  in  Piazza  * Nel  Regìfito  F.  a loj»  tro- 
vo’Cosi  lodato  il  noflro  Giannetti  R,  Mtchael  Ciannet- 
ti  Bargenfit  Clencus  Stcularir  , Humanifia  celebrisj  Rhetoruuf 
extmtiit  ) Lcgtfia  fublimis  ) Theologut  infignir  ^ & in  agibili^ 
but  mundi  homo  fubtiltr  ; quapropter  carut  ^ Gr  grata f erat  Se- 
renijfimis  nofirit  Frincipibuf  j a qutbus  maxime  deligebatury  &*  m 
multis  adhibebatur  •!  ( . . 

ANTONIO  GORINI  Baccelliere Agofliniaoo) li  ip.Set- 
tembre  lò^t.da  vero  maeflro  fpìegò  i punti  affcgnarigli  ) e 
fottilmenre  rjrpofc  alle  obiezioni  degli  Arguenti  ; perciò  dal 
fuo  Promotore  Gio*  Francefeo  Tempi  de’  Predicatori  è. laurea- 
to , 
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to»  e incorporato  da’  Teologi  all’  Univerfità  . Poco  polTìanio 
fa  pere  di  quello  nollro  Teologo;  perché  dopo  tre  anni  depofe 
quella  fpoglia  mortale  nel  1654.  per  andare  a godere  Iddio 
come  piamente  ci  giova  e credere  e fperare  ancora  . Lafeiò 
manoferìtto  un  erudito  Quarelìmale  > ^che  pierentementc  non 
fi  fa  in  mano  di  chi  polla  cfl'ere  • 

1651. 

CESARIO  VANNOZZI  Monaco  Ciftcrcicnfe , di  cui  fi  fe- 
ce onorata  menzione  all’  anno  lóji.  j cantata  che  fu  la 
Mell'a  d’  invocazione  del  Divino  Spirito)  e recitata  nel- 
la Chiefa  di  S.  Elifabetta  fopraddetta  una  dotta  Orazio- 
ne in  lode  della  Teologia)  li  17.  Ottobre  1651.  è eletto 
Decano  • Il  Cancelliere  di  quello  Decanato  fu  Tiberio 
Ferracci  Valombrofano  ;e  1’ Anniverfario  fi  celebrò  li  25. 
Gennaio  nella  Chiefa  di  CellellO)  ove  difefe  Conclulioni 
Teologiche  Gio.  Francefeo  Tempi  de’  Predicatori . 

LORENZO  VANNI  Sacerdote  Fiorentino  Protonotario 
Apotlolico  e poi  Canonico  dell’  Inligne  Collegiata  Chiefa  Du? 
cale  di  S.  Lorenzo  ) già  Dottore  di  Sacra  Teologia  e di  am- 
bedue le  Leggi  nell’ Univerfità  diPifa)li  23.  Dicembre  1651. 
s’  incorpora  all’  Univerfità  Fiorentina  nel  Capitolo  di  S.  Tri- 
nità de' Monaci  Valombrofani ) ove  era  congregata  l’rUni- 
verfità.  Fu  Propollo  dell’  inligne  Oratorio  di  S.  ‘Gio.  Batilla- 
di  Firenze.  Fra  gii  altri  Sacerdoti  del  venerando  Clero  ( dal- 
le virtudi)  bontà  > e dottrina  de’ quali  era  illullrato  il  nollro 
Collegio  Teologale  ) rifplendette  maravigliofamentc  il  ‘Van- 
ni ; onde  fenza  defraudare  della  dovuta  memoria  ) Alberto 
Berti)  Alberto  Galganetti)  Giufeppe  Lucattini  ) ed  altri  uo- 
mini della  nollra  Univerfità  limili  ne' meriti  ) fidcbbeegli 
cogli  altri  illufiri  perfonaggi  collocare  ) fpezialmcntc  dopo 
le  feienze  fpeculative  si  umane  che  divine)  riguardo  all’  in. 
tegrità  de’  collumi  ) all’  indefclTo  inllancabile  zelo  della>  fa- 
Iute  delle  Anime)  ed  altre  fue  particolari  doti  ) unilic  ad  una 
fomma  dellrezza  ) e attività  in  molte  malagevoli  oofe-laude. 
volmente  tirate  a fine.  Nel  Sinodo  del  1674.  Io  trovo  lEfa- 
iDÌnatorc»  Finalmente  confumato  da  lunga  incurabil  malattia 
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dopo  cflere  flato  lungamente  Cappellano  della  Sercnlfllma 
Granduchclfa  Vittoria  della  Rovere,  li  3.  Dicembre  1Ó74.  - 
mori  in  età  di  74.  anni , c fu  fepolto  appiè  della  porca  late» 
rate  del.  precitato  Oratorio  di  S«  Giovanni,  nel  più  baffo  ed 
infimo  luogo  , già  da  lui  fcelto  in  vita  , con  una  femplice 
’ iferizione  , di  cui  fc  ne  porta  fedele  la  copia.  L’.  Uni.vccficà 
de’  Teologi  intervenne  al  di  lui  f^nerale  , c vi  fu  I’  Orazio- 
ne detta  da  Girolamo  Rinicri  in  dett’  Oratorio,  li  6.  del  me- 
défìmò  mefe . Lafeiò  flaropato  in  Firenze  in  dodici  una  Dot~ 
trinn  Criftiana  . . ' • 

Laurent  tur  Vanntut  bujur  templi  Vreepofitus 

) " . Mortis  memor  Jìbi  vtvent  pofuit 

. . MDCLXn, 

EDMONDO  PERINELLI  nobil  Fcrrarefc  Monaco  Ci- 
flercienfe.  Lettore  attualmente  di  Teologia  nel  Monaflero  di 
Ceftello  di  Firenze,  li  10. Gennaio  1651.  in  S.  Saivadore  del. 
r Arcivefeovado  alla  prefenza  di  Vincenzio  de’  Bardi  Vicario 
Capitolare,  dopo  rigorofo  cfame  da  Ridolfo  Gugliantini  de’ 
Servi  fuo  Promotore  è laureato  , e poi  anche  deferitto  al- 
r LJniveifità,  di  cui  fu  Decano  nel  ió6^.  Efercitò  con  fom> 
ma  fua  lode,  e con  frutto  delle  Anime,  il  miniflcrio  della 
predicazione  Apoftolica.  Finalmente  effendo  verfatifllmo  nel. 
lefcìenze,  fu  eletto  Abate  di  governo  del  Monaflero  di  Fer- 
rara > dove  dopo  pochi  meli  fotprefo  da  grave  malattia  fini 
di  vìvere  li  4.  Novembre  1Ó79.  Lafeiò.  inedito  un  erudito 
Quarefìmale,  ed  un  corfo  Teologico»  che  tutti  li  fon  perduti, 
come  fuole  accadere  alle  fatiche  de’  dotti  . 

GlOVANt-RANCESCO  FIORAVANTI  Fiorentino  de’ 
Predicatori , come  già  Maeflro  li  jo.  Gennaio  1651.  nel  Mo- 
naftero  dì  Ccflello  s’  incorpora  alla  noflra  Univerfìtà  • Pre- 
dicò con  fomma  ftima  per  molti  anni,  ed  era  affai  caro  alla 
Sereniflìma  Cafa  di  Tofeana  per  le  rare  fue  qualitadi,  e a ri. 
fleflb  delle  fue  virtù,  delle  quali  andò  a ricevere  il  premio 
in  Paradifo.  Ciò»  Francefio  Fioravanti  , cosi  leggo  in  un  li. 
bro  di  Ricordanze  nel  Convento  di  S.  Marco , ProfeJJò  del 
Convento  di  S»  Marco  di  Firenx>et  /oggetto  dt  gran  valore,  e 
di  molta  grazia  nel  predicare  , dopo  avere  glorio/amente  pre- 
dicato in  napoli , e in  Lombardia  , ed  avendo'  avuto  nell'  an- 
no 
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no  1659»  Pulpito  di  S.  Ctovanm  de'  h'ioreiltini  nell'  alma  Cit~ 
ld  df  Roma  ; avendo  accolto  quivi  un  mal  di  petto  congiunto  ad 
un'  afma  fafitdiofa  y ritorvatojene  a Firenze  a quefìo  fuo  Convenu- 
to^ fu  opprejjo  dal  fuddetto  male  nell'  anno  quarantejìmo  della  vi- 
ta fua  It  8-Ciugno  i6^g-  Padre  di  gentilijjìma  converfazione  ^e  di 
molta  efpettaztone  alla  Religione  pe'fuoi  meriti  • L*  Univerfità  nel 
medefimo  giorno  aiTidè  in  S.  Marco  alla  dì  lui  funerale  aflb- 
luzionc  . Nel  Regiftro  F.  a 43.  così  fi  legge:  Die  8.  Junii 
1659.  claujtt  diem  fuum  R,  P.  M-  Joanner  Francifcut  Fioravan- 
ti y & non  fine  lacrymtr  omnium  Tbeologorumy  quippe  cum  efiet 
Preedicator  prtmariut  j Principibur  carur  y & nofìree  Untverjtta- 
tir  lux  y & fplendor»  Patret  omnet  planxerunt  tantum  vìrumfa- 
fientem  y umtlem  y ac  urbanum . 

BARTOLOMMEO  RICCHI  Fiorentino  de’  Servi,  li  29. 
Maggio  del  1^52.  in  S.  Salvadore,  dopo  le  prove  del  fuo  fa> 
pere  , a forma  delle  noftre  Cofiituv.ioni  , dal  fuo  Promotore 
iìntonfrancefco  Dani  pure  de’  Servi  è laureato  , indi  a pieni 
voti  da’ Teologi  s’  incorpora  al  Collegio*  Ebbe  tanta  grazia, 
ed- eloquenza  nel  perorare,  dimodoché  non  potea  fentirfi  fen> 
za  ammirazione  : e ciò  eh’  era  più  degno  da  ofTervarfi  fu  , che 
nelle  Tue  Orazioni  , c ne’  Tuoi  Panegirici , che  pure  furono 
molti , due  de’  quali,  e più,  recitò  in  varie  occafioni  in  pre- 
fenza  de’  Teologi  , mai  fi  Tenti  una  lettera  R.  riguardo  ad 
elTere  fopra  dì  qucRa  lettera  blefo  di  lingua  , e come  dir  fi 
fuole  fcilinguato.  Infegnò  Rertorica  a varie  Religioni  , e 
per  adornamento  del  perfpicaciflìmo  fuo  ingegno  profefsò  an- 
che 1*  Aftrologia.  Mori  li  23.  Agofio  lóói-  di  anni  43.  nella- 
fèda  di  S.  Filippo  Benìzj  , rendendo,  come  fperar  fi  dee,  lo 
fpirito  nelle  mani  del  fuo  Creatore  Iddio:  -Lafeiò  Tue  opere 
Cenetbliaca  Panegyrit  tarmine  heroico  . Orationet  dux  de  Sa- 
fientue  laudibut  abfque  Intera  K.  * • ..  . \ 

r FILIPPO  CANTARINI  dì  Lucca  Religiofo' de’ Servi , 
li  4.  Giugno  1652.  in  S.'Salvadore  alla  prcfenza'del  RcvcrcnJ 
diflimo  Vicario  Capitolare , dopo  lungo  e rigorofo  efame,è  ora 
nato  delle  infegne  del  Magilicro  da  Agofiino  Bachcrelli  pure 
de’  Servi,  c infieme  aferitto  al  Ruolo  de’- Dottori  Collegiali-i 
Fu  Priore  del  fuo  Convento  di  Lucca  , e Vicario  Generale 
nella  Provincia  di  Corfica.  Mori  nella  Fairocchial  Chìefa  di 
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S.  Maria  a Colle  Diocefl  di  Lucca  « ove  H era  portato  a di- 
porto) ed  ivi  fu  fepolto  nella  fepoltura  de’  Piovani)  in  età  di 
anni  64.  li  35.  Maggio  i6S-j, 

MAURO  TANTUCCI  dal  Bucine  DioccH  Aretina  Mona- 
co CaninenfC)  ed  il  fecondo)  che  Ci  fappia  del  chiarillimo  Or- 
dine Calfmenfc  ) che  abbia  onorato  la  noflra  Univcrlità  con 
incorporarli  a quella;  era  addottorato  nell’  Univcrfità  di  Pa- 
dova) e nell’  Univeiììtà  di  Salisburgo  era  Rato  pubblico  Let- 
tore e di  Canoni  ) e di  Teologia  Morale.  S’  incorporò  al 
noftro  Collegio  li  4.  Giugno  XÓ52.  Pu  Teologo  del  Screnif- 
fimo  Cardinal  Carlo  de’  Medici  ) Efaminatore  nella  Diocefì 
di  Fiefole  ) c Confultore  del  S.  Uhzio.  Mori  in  Mantova 
Priore  della  fua  Religione  nel  1Ó3Ò.  avendo  lafciato  Tei  to- 
mi manofiritti  di  T^eologta  morale  ; il  primo  de’  quali  mezzo 
Rampato)  ma  non  compiuto  a cagione  della  morte  ) che  a noi 
lo  toKc)  fi  Conferva  nella  Libreria , dell’  infìgne  MonaRero  di 
Firenze  trattante  deSacramentir  ) eRcndoR  perduti  gli  altri  ) co- 
me accadde  ancora  a molte  Prediche  ) e Panegirici  da  lui  com- 
poRi.  Parla  del  Tantucci  con  fomma  lode  Placido  Puccinelli 
nella  Cronica  della  Badia  Fiorentina  alle  carte  163.  c Ber* 
nardo  Pcz  ep.  10.  Apologetica  in  Catalogo  Scriptorum  Ordt- 
nis  BenediéHni  ab  anno  lóoo.  pag.  233.  Maurut  Tantucctut 
parvo  quidem  loco  Territorit  Aretini  vulgo  AU'uctne  dtdp  natus 
eji  t Florentice  verò  in  Canobio  S* -Mante  y quod  Badtam  vocant 
Monajitcam  edtdit  profejjtonem  anno  i6i6»  15.  Januarii,  Pata- 
vii  deinde  Ctefare  Cremonino  Miigtjiro  y Pbtlofopbtce  operam  de- 
dity  Dodorifque  lauream  ejl  confequtut  y jamque  dodrinte  fama 
fatti  notar  Saliiburgum  ab  Arcbiepifcopo  Principe  accerjitus  y mo- 
raUm  Tbeologiatn  y Sacrofque  Canonei  in  Monajhca  illa  Acade- 
mia  pluret  annoi  pubblici  docuit.  Reverfui  Florcntiam  dum  Pa- 
rocbuin  ageret  S.  Stmonii  y qua  Ecclejia  unita  eji  Abbatta  Fio- 
rentina y alia  nibilominut  ipji litteraria  munera  fubeundafuerunt  y 
nam  Dodorum  Fiorentino  Collegio  adjcriptut  ySereniJJfìmi  Princt- 
pii  Caroli  Cardinalii  Medicei  Tbeologus.y  ^ Diace/ii  Fafulana 
Examinator  > & V^fjttatory  facraque  Inquijùionii  Confultor  eie- 
dui  flit»  Denique,  Cajftnenjii  Congregano  bit  honorum  nomini- 
but  Priorie  digmtatem  adtunxtt  y.  qua  variti  in  Coenobui  plu- 
tei annoi  efi  egregiè  perfundui».  Dum.  verò  id  nunerit  Man- 
ina 
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tua  obìret  létthali  egritudine  oborta  dtem  claujit  extremum  an- 
no ló'yó.  Scripferat  verò  morahr  Tbeologie  toinof  fex  ^ quorum 
frimut  de  Sacramentit  quamvtf  imprimi  cepijjet  ob  Autboris  ta- 
men  mortem  ac  fubinde  pefiilentiam  infecutam  yud  imprejfìonit  fi- 
fiem  ‘progredì  non  potuit  » itaque  femtexcufum  in  Bibbliotbeca  Ab- 
batte Fiorentine  y adbuc  fervatur  reltquit  tornir  eadem  de  caufa 
deperditit  / item  Sermones  Jtve  Concioner  /aerar  compofuerat  . 

ELISEO  DI  PIERO  BAMBAGINI  Fiorentino  de’  Ser- 
vi, con  fomma  eloquenza  > e dottrina  fpiegò  i punti»  e ri- 
fpofe  alle  obiezioni)  il  dì  <5.  Giugno  1(552.  in  S. Salvadore  al- 
la prefenza^dcl  Revercndillìmo  Vicario  Capitolare;  onde  lau- 
»eato  dal  fuo  Promotore  s’incorpora  all’  Univerfità.  Gover- 
nò una  volta  in  qualità  di  Priore  il  Tuo  Convento  della  San- 
tUIìma  Nonziata»  e poi  la  Provincia  Tofeana  come  Maedro 
Provinciale.  Fu  acccttilTimo»  e in  fomma  ftima  apprelTo  del 
Cardinal  Leopoldo  de’ Medici  » di  cui  era  Cappellano  ; indi 
del  Sereniflìmo  Principe  Ferdinando.  Mori  li  g.  Ottobre  del- 
r anno  1Ó84.  all’  un’  ora  di  notte  elTendo  di  anni  (5g.  Fu 
cgliMufico  eccelIcntiBìmo  » e gran  benefattore  del  fuo  Con- 
vento della  Santillìma  Nonziata  • 

1652.  ì 

AGOSTINO  BACHERELLI  de’  Servi  da  noi  citato  al- 
P anno  idgz.  adclfo-li  17.  Ottobre  nel  Capitolo  del 
Monaftero  di  Cesello  è eletto  Decano  . Cancelliere  di 
quell’  anno  fu  Giovanni  Vitefi  de’  Servi;  c I’  Anniver- 
fario  fi  celebrò  alla  Nonziata  » ove  difefe  Conclufioni 
Teologiche  Domenico  Maria  Brancaccini  de’  Servi  » e 
vi  intervennero  42*  Teologi  Collegiali . 

FRANCESCO  DE  NERLI  Patrizio  Fiorentino  figlio  del 
Senatore  Federigo»  c di  Cofianza de’ Nobili  » nacque  in  Firenze 
l’anno  1595.  nelle  celebri  Univerfitadi  di  Parma»  di 
Pifa,  di  Perugia  » cj  di  Bologna  apprefe  tutte  le  feienze  Le- 
gali» Teologiche  » e Martematiche  , unite  al  perfetto  pofie- 
dimento  della  Storia  tanto  profana»  che  facra.  Fu  Auditore 
del  Cardinale  Roberto  Ubaldini  Legato  di  Bologna  » ed 
cfercitò  la  mcdellma  carica  a^prefibidel  Cardinale  Carlo  de’ 
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Medici.  Innocenzio  X.  Sommo  Pontefice  lo  creò  Referenda- 
rio dell’  una  e deli’  altra  Segnatura  , Segretario  de’. Brevi  > e 
Soprintendente  a’  Monti  di  Roma.  Pafsò  indi  ai  Vefeova- 
do  di  Piftoja  ; poi  ne’  ló-  Dicembre  1Ò52.  all’  Arcivefeova- 
do  di  Firenze)  e confeguentemente  al  grado  di  Principe  del 
Sacro  Romano  Imperio)  Capo  ) e.  Prefidente  generale  sì  Cc- 
farco  ) che  Pontificio  della  nofira  Univerfìtà.  Invigilando 
con  paterno  zelo  alla  cara  (ua  Dicceli  celebrò  il  fuo  primo 
Sinodo  Dtoceftno  li  4.  Aprile  16^6,  in  feguito  di  cui  celebrò 
anche  il  fecondo  li  l6.  Settembre  del  xóój.  indi  il  terzo  ne'  23. 
di  Settembre  del  i666,  e finalmente  il  quarto  ed  ultimo  li  25. 
pure  di  Settembre  del  i66g»  i quali  tutti  furono  (lampati  in 
Firenze  per  1’  Onofri . 11  Sommo  Pontefice  Clemente  IX.  H 
di  2p.  Novembre  i66g*  lo  creò  Prete  Cardinale)  e dopo  da 
Clemente  X.  ebbe  il  titolo  di  S.  Bartoloromeo  in  Ifola.  Po- 
co però  potette  egli  godere  della  facra  Porpora)  perchè  il 
dì  ò.  Novembre  del  1Ò70.  pafsò  all’  altra  vita  a ricevere  il 
premio  ben  dovuto  alle  fue  Apolioliche  fatiche)  di  anni  75. 
c fu  fepolto  in  Roma  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni  de’  Fioren- 
tini nella  Cappella  de’  Santi  Cofimo  e Damiano  ) fatta  ivi 
fabbricare  da  Piero  de’Nerli  fuo  fratello  carnale)  e Senatore 
Fiorentino.  Il  Cardinale  Francefeo  fuo  nipote  ) e fuo  fuc- 
ceflfore  nell*  Arcivefeovado  Fiorentino  gli  fe  incidere  la  qui 
apprelTo  ifetizioné  nella  Chiefa  di  S.  Matteo  in  Merulana 
di  Roma  • 

D.  O.  Af. 

Francifeo  S»  R»  E, 

[ Tit»  S.  Bartbolommeti  in  Infila 

\ Pretbytero  Cardinali  Nerlio  . . 

\ Arcbtepifcopo  Fiorentino 

qui  per  plures  & ingentes 

munerum  ac  dignitatum 
gtque  per  omnet  pietatit  ac  dodrinet 
gradus 

ad  gloria  promeritorumque  apicent 
• • continenter  afeendit 

, Francifetit  S»  R.  £.  bujur  tit,  S,  Mattbai 

in  Merulana 

Vrre- 
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Vresbjter  Cardutalit  Herliut 
Arcbiepi/copuf  Florentimts 
5 - Fatruo  ae  decejf^ri  memoràbili 

fofult 

anno  Domini  MDCLXXXU. 

«biit  Rom«e  VU  Kovembrtt  MDCLXX. 

atatit  LXXK-  ' - 

• . fepultur  in  Sacello  gentili  fio 

• ' ■ apud 

Ecclejtam  Florentinorum 
Di  lui  fi  leggono  alla  luce:  Refponja  a fe  data  in  Conjifioviis 
nomine  Ponttficum  Oratoribur  plurima  obedientiam  Papa  prajian-' 
ùbut  • Elogia  in  Apotbeojt  S*  Tbonia  a Villanova  • ■ ■ ■ 

•-  ■ANGELO  DI  MAURIZIO  GUARNACCI  Fiorentino 
Baccelliere  de’  Servi)  li  39.  Maggio  i6<n»  dal  Tuo  Promotore 
Agoftino  Bacherellì  ) attualmente  Decano  > fu  vefiito  dell’  in« 
fegne  del  Magifiero  > dopo  rigorofo  efame)  e poi  incorporato, 
ancora  all’ Univcrfità.  Prima  fu  Maefiro  di  Studio)  e pubbli-^ 
co  Lettore  di  Logica  in  Perugia  • Per  lo  fpazio  ben  lungo  di' 
30.' anni  fu  Penitenziere  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  ) ove 
anche  fu  Priore  ..Colpito  alla -fine  da  un  fiero  irremediabil' 
colpo  di  apoplefiìa  mori  li  19.  Febbraio  1(584^  avendo  compi- 
ti li  anni  6x»  Fu  verfatifiìmo  anche  nella  Mufica  e fonava  a- 
maraviglia  firomentl  muficali  ) e molto  beneficò  H fuo  Con- 
vento . - ’ • ‘ 

ANGELICO  DI  COSIMO  MARZOCCHI  Fiorentino' 
Baccelliere  de’  Servi  ) li  5.  Giugno  dopo  rigorofifilmo 

efame  dal  fuo  Promotore  Giulio  Arrighetti  del  medélimo  On-' 
dine  è laureato  ) e da’  Teologi^incorporato  all’  Univerfità  . 
Governò  in  qualità  di  Priore  il  Convento  di  Pifa  ) e quello 
della  SS. Nonziata  dì  Firenze) ove  fu  uno  de’  quattro  Peniten- 
zieri) procurò  fempre  la  falvezza  delle  Anime)  elfendo  perciò 
forbito  di  una  fomma  prudenza  e di  una  inarrivabif  ;pazien- 
za.  Finalmente  elfendo  fiato  Definitore  provinciale  ) dopo  lun- 
ga e dolorofa  malattia  di  podagi^a  mori  in  Firenze  li  6.  Mag- 
gio 1Ò90.  a ore  zo.  avendo  compiuti  li  anni  67.  * ' 

In  quefio  fopra  enunciato  giorno  i Teologi  )Che  già  aduna- 
ti erano  in  fufficiente  numero  in'S.  Salvadorey  determi^aro- 
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no,  che  per  maggior  decoro  cd  ornamento  dell’ Unlvcrfità  no- 
ftra  tutti  ì Teologi  in  quatfivoglia  feflìone  , addottoramento 
c altre  funzioni  del  Collegio,  dovclfero  portare  la  Mozzetta  ' 
adornata  attorno  attorno  dì  bianche  pelli,  come  collumar  fo- 
glibno  i Teologi  delle  cccclfc  Univerfitadi  di  Parigi  , Pado< 
va  , c Bologna  , de’ Privilegi  ed  Indulti  delle  quali,  come  an> 
che  dì  tutte  le  infegne  onorifiche  del  Magiftero , per  Bolla  Pon- 
tificia , e Diploma  Imperiale  gode  1’  Univerfità  t-iorentina  • 
fRANCtbCO  DI  ROMOLO, MORINI  Sacerdote  Fio- 
rentino , lì  5>  Settembre  del  1653*  in  S.  Salvadore  dopo  la_. 
fpiegazionc  de’  punti  e ’l  profcioglimento delle  diflicultadi  , dal 
fuo  Promotore  Gio.  Gualberto  Tozzi  è veftito  delle  ragguar- 
devoli infegne  di  Maeilro  e Dottore  in  Divinità  , ed  inficine 
incorporato  . Attcfe  il  Morini  per  molti  anni  alle  feienze  nel 
Collegio  Romano  fotto  la  direzione  de’ Padri  della  Compagnia 
di  Gesù,  c divenne  ben  preilo  Rettorico  , Oratore  , e Pane- 
girica , come  anche  Filofofo,e  Teologo  fpeculacivo  di  molta 
capacità  * Fu  a lui  conferita  la  Pieve  di  Brozzi  , dove  in  età 
di  anni  li  29.  Settembre  del  lóóo.  mori  per  cafo  fortuito» 
effendogli  da  uomini  malvagi  con  molte  ferite  tolta  la  vita, 
ed  ivi  fu  fepolto  • Nel  noflro  Regiflro  F.  a 104.  cosi  trovo 
fcritto  : R.  D.  Francifeus  de  Mortnit  Clericur  Fltreutinuf  tn^ 
Collegio  Romano  apud  Fatret  Societatif  per  plures  annos  Ittterh 
attendent  Retboruur  , Orator  , Fanegynjla  , Pbilofopbus  , ó* 
Tbeologur  celebra  evafit  . Magijier  Vntverjùatit  Florentime’ 
.creatuf  Ecclejiie  S.  Martini  de  Brozzio  Plebanus  efficitnr  ^ubi  /pa- 
tio trium  annorum  Ecclejiam  gubernando  fortuito  cafu  «ctutit 
fate  anno  II*  ibidem  obtit  zg,  Stpttmbrtr  1660*  ‘1  ' • • 

GIOVANNI  BANDOCCI  Valombrofano  , di  cui  parlam- 
mo fopra  nel  i<5g4.  li  i8«  Ottobre  di  quell’  anno  1^53* 
dopo  la  Mefla  folenne  e la  Orazione  delle  lodi  della  Teo- 
logia fatta  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  fenza  R.  da 
fiartolommeo  Ricchi  de’  Servì  , in  Capitolo  di  quel  Con- 
vento è eletto  Decano, dopo  due  rinunzie  . Cancelliere 
in  quell'. anno  fu  deputato  Tiberio  Petracci  pur  Valom- 
broiaoo:  ei’ Anaiverfario  fi  celebrò  nella  Chiefa  Abbazia^ 
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ledi  S.  Trinità  lì  22.  Gennajc  > ove  difefe  IcConcluno- 

DÌ  Ridolfo  Forafaflì  Religiofo  di  quella  Gongregazicne. 

RIDOLFO  FORASASSI  Fiorentino  Religiofo  Valoni- 
brofano  attualmente  Lettore  di  Teologia  nel  Monaftero  di 
- S.  Trinità  di  Firenze  y li  ig.  Gennaio  16^^,  in  S.  Salvadorc 
dopo  rigorofo  efame  dai  Tuo  Promotore  Giovanni  Randocci 
> noÀro  Decano  fu  vcftito  delle  infegne  di  Maeftro  y e s’  in- 
corporò ancora.  L’  Accademia  degli  Apatici  fì  gloria  aver- 
lo  nel  numero  de’  Tuoi  Accademici  y'  e fu  Maeftro,.  e Reggen- 

• te  nell’  iniìgne  Collegio  di  S.  PraiTede  in  Roma  y e di  Pailì- 
' gnano  y amendue  della  Tua  Religione.  Fu  verfatilTimo  infogni 

forte  di  letteratura  y Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  y fu 
t molto  fondato y c nella  pittura y e nella  maniera  di  bene  fcri- 
-vere.  Dopo  eflere  Rato  in  governo  di  molti  Tuoi  Monafterj 
-in  qualità, di  Abate  y pafsò  in  Roma  al  grado  di  Procura- 
tor  Generale;  indi  per  due  volte  fu  promoflb  al  fupremo  po- 
-Ro  del  Generalato  ; la  prima  nel  Capitolo  dell’  anno  Tanto 

• del  1Ò75.  celebrato  nel  Monaftero  di  Valombrofa;  la  fecon- 
da per  Breve  ApoRolìco  del  Sommo  Pontefice  di  fempre  glo- 
riola ricordanza  Innocenzio  XI*  Molte  volte  dal  SereniRìmo 
Gran  Duca  Cofìmo  HI.  fu  chiedo  per  Vefeovo  di  varie  Cit- 

'tà  del  fuo  Dominio  y elTendo  vacanti  le  loro  Chiefe  y ma  egli 
.fempremai  ricusò.  Dopo  tanti  onori  però  pafsò  egli  all’  al- 
tra vita  li  29.  Ottobre  1Ò94.  e il  dì  go.  in  S.  Trinità  gli 
furono  celebrate  folenni  efequìe  pontificali  coll’  intervento 
dell’  Univerfìtày  e con  una  dotta  Orazione  in  lode  di  lui  re- 
citata da  Alfonfo  Foggio!  Valombrofano  nodro  Teologo  . 
Nella  Libreria  di  Valombrofa  fi  conferva  manoferitto  un  to- 
mo intitolato  Curfuf  Pbilofopbicut  da  lui  compodo:  e un  trat- 
tato de  aifibut  bumants  ; vi  fi  confervano  ancora  molte  Pre- 
dtebe  y e Panegirici  manoferitti  y ed  alcune  Orazioni  Accade^ 
mtcbcy  da  lui  recitate  nell’  Accademia  degli  Apatidiy  cd  vna 
Orazione  funerale  in  lode  dell'  Emi  ne  ntijjimo  Cardinale  Leopol~ 
do  de’  Medici  Protettore  dell'  Ordine  P’alombrofano^  Stampò 
^nche  una  dotta  Orazione  latina  y recitata  li  ló.  Gennaio 
-dell’  anno  1ÒÒ9.  in  S.  Maria  Novella  per  la  morte y c funera- 
rie del  Reverendiflimo  Fra  Cherubino  Malafpina  Domenica- 
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- no  Vefcovo  di  S.  Sepolcro  già  Teologo  dell’  Univerfità  Fio- 
rentina, e Decano  » intitolata  Sepnlcbrale  Joluttum  Campata 
infieme  con  altre  Tue  Ifcrizioni  j cd  Elogi  in  lode  dèi  medefi- 
• ino.  Vita  di  Don  P/Vro  Mr^Z/oro/// ma nofcri tra  . Don  Venan- 
<?.ioSimj  nel  fuo  Catulogus 'vtrortim  tllujtnum  Congregutionit 
Vullijuinbrofx  così  dcfcrivc  la  vita  benché  in  ifcorcio  del  no- 
ftro  fotafaflì.  Rodtilphuf  de  Forafaxts  Generalts  bujur  nomtnit 
■fecundus^  a Infide  tntegrttattf  regulurtr  obfervanttce  y & exem~ 
plartt  vita  valde  con/picuuf , Apattjiarum  percelsbrtt  Accade- 
mtcut  y Univerjttatts  Fiorentina  laureattis  Theologut  y Collegii 
Sanala  Praxedts  de  Drbe  y & Vajjìntanen/ù  Gymnajit  jam  tnfi- 
gntf  catbedraticur  y & Magijier  y arde  ptngendt  y Cr  bene  fcri- 
bendt  y ac  alitf  Itberalibus  dtfctplints  vtr  ornattjjìmut  <ir  omni- 
bus numeri s abfolutus  y dignus  propterea  qui  bis  ad  Ceneralatum 
promoveretur  y primo  qaidem  per  vota  Patrum  in  Comitiis  gene- 
ralibuf  celebratts  anno  Jubilai  in  Monajhno  yallijumbro- 

fa  y deinde  tterum  'ad  eundem  gradum  ajjumeretur  per  Breve 
■ Apojiolicum  Innocenti!  Papa  XI.  anno  lóBq.  Non  fernet  a Se- 
temjjìmn  Magno  Etruria  Duce  Cofmo  III.  ad  vacautes  fua  di- 
dtonis  Epifcopales  Ecclejìas  fuit  pojlulatut . Sarebbe  perita  una 
'Celebre  Statua  di  S.  Maria  Maddalena  penitente)  tenuta  per 
opera  del  famofo  Donatello  y fe  il  nofìro  Forafalfì  non  le 
avelie  cretto  in  S.  Trinità  magnifico  Altare  di  marmi  con  ot- 
timo difegnoy  cd  ivi  rifarcita y non  1’  avelie  fatta  collocare 
come  dal!  apprello  ifcrizionc  ri  man  palefe  . 

In  fpem  & folamen  pcemtentium 
celebre  Simulacrum  peccatràcis  Banda 
vetujlate  labens  erexit  ornavitque  ' 

Rodulpbus  Abbas  jam  Ceneralis, 

Concejfo  jibi  per  capitulum  Monaflerii  bujus 
ac  toti  familia  da  Barberino  de  Forafaxis  & ejur 
defcendentibus  in  perpetuum  Capella  a fe  conjlruda  Jitu  ejut 
. pieni  juris  an.ablnc.  MDCLXXXII.  die  XXII.Februar.ut 
in  Protocollo  X.  pag.  57. 

^ NAZZARIO  ANSETTI  Valombrofanoy  li  Ì4.  Gennaio 
del  16^^.  dopo  avere  dottifiìmamente  fpiegato  i punti  y e con 
-chiarezza  rifpofto  alle  obiezioni  y dal  fuo  Promotore  Giulia- 
no Killi  è onorato  della  Berretta  yc  dell’  Anello  Teologale  » 
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ed  incorporato  da*  Teologi  all’.Univcrfrià^oltte  àtìe  ifcien/c 

• fpeculative  poiTcdea  perfettamente  la  Rettorica  j e le  belle 
.lettere  j le  quali  infegnò  nel  Monadero  di  Valombrofa*  Si 

dilettò  in  oltre  della  Mufìca  , della  quale  talmente  s’  impa> 
droni;  dimodoché  fopra  di  ogni  a-ltco coetaneo  in  quella  profef- 
fione  divennexcccllente . Mori  in  Firenze  nel  Monallera  di 
S*  Pancrazio  li  29.  Maggio  1Ó85.  ed  ivi  fu  fcpolto  . Dell* 
Anfetti  cosi  parla  D.  Venanzio Simj  nei  Catalogo:  l*ater  Magi- 
fter  D.  HuziZiirtut  Anfettut  Florentinut  y qut  prttter  fetenttas 
ffeculativar  apprime  tallutt  ettam  Rhetoricam  & bumaniores  lit^ 
terat  > quns  Magtjier  Monaeborum  docutt  in  Arcbtcttnobto.Val- 
lifumbrofie  -,  & tnfuper  deledabutur  Mujica  » quam  artem  in  tam 
-prtecellentt  gradu  ipfe  tenuità  ut  fupm  omnet  Etruriee  Baritono^ 
dcmuìceret  aures  audtenttum  Hazarii  ad  numerum  modulata^  tir 
■fottora  vox  ; obiti  Fl»rentt«e  in  Monajteno  S,Faneratii  anno  1685* 
COSIMO  BUONAMICI  di  Siena, Baccelliere  de’ Servi  « 
li  7.  Maggio  1^54*  dopo  rìgorofa  prova  del  Tuo  fapere  fi 
addottora  e s’  incorpora*  Si  ritirò  egli  al  Tuo  Convento  di 
figliolanza  in  Siena»  dove  eflfendo  vilfuto  irrepreniìbilmente > 
ed  alcune  volte  avendolo  sgovernato  in  qualità  di  Priore  » 
coaie  cavo. dall*  ArbbiVio  del  /preallt^gatO  ConveptOytia  età 

• di  75*  anni  pagò  il  comun  debito  alla-natura  lì  .25*  Marzo 
>del  1694.  colpito  da  dero  accidente  di  apopleflìa»  c fra’  fuoi 
■ Religiofì  fu  fepolto.)  come  leggo  al  libro  de’  morti  di  quel 

Conveotow  . ■»  r jJ'ci.iC/  si  , . ì:*> 

GIO*  PIETRO.  6 ALVETTI . di  CorEca.  Baccelliere  de* 
Servi  ) il.  di  6.  Maggio  iò$4*,in  S.  Sàlvadore  avendo  efpo- 
flo  i punti  e rifpofto  alle  difficultadi  contro  addotte  » è ad- 
dottorato ed  aferitto  all’  Univerlità;  fuoi  Pròiiiotore  fu  Ghe- 
rardo Baldi  delia  ^Cbcrardefca  Religtofo  « del  medefiaio  fa- 
cto IftitutO  . . 1.  . - r ..  O 


FRANCESCO  PICHI  dal  Borgo  S.  Sepolcro  del  Clero 
Secolare  ,-li  15,  Luglio  1Ò54'.  in  S.  Salvadorc  dopo  il  fuo 
cfame  è laureato»  e a pienÌLVoti  incorporato  al  Collegio  Teo- 
Jogale.  Nacque  egli,  dà  f.unar  Famiglia, ;delic>  piùf  nobili  del 
^rgoiS.  Sepolcro  e.dclle'più  doivizidfcidi  uomini  inlìgni  sì 
•in  armi  ) che  in  lettere)  come  dice  Don  Eugenio  Gamurrini 
nella  Storia. Genealogica  delle  Famiglie,  nobili  Tofeaneyed 
Umbre»  volume  fecondo . ' ' MAN- 
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^ MANSUETO  BRISSON  Monaco  Valómbrofano  » il  di 
6.  d’  Ottobre  i^54>  nella  nollra  Metropolitana  difende  i 
punti  ,e  dottamente  rifponde  alle  obiezioni  degli  Arguenti  ; 
quindi  dal  Reverendillìmo  Don  Giuliano  Riili  è addottora- 
to > e da’  Teologi  dcfcritto  all’  Univerlìtà  t uomo  veramente 
ingenuo  ed  amabile y come  teftifìcano  le  varie  foprintenden- 
ze,  che  ebbe  nella  fua  Religione  , fpezialmente  di  Depofi- 
tario  perpetuo)  di  Vifìtatore  Generale)  e di  Abate  della  Ba- 
dia di  Piiloja)  poi  di  Coltibuono  ) di  Paflìgnano « di  S.  Bar- 
tolomroeo  a Ripoli  ) Kefìdenza  de*  Generali  di  quell’  Iftitu- 
to  • i-u  anche  Èfaminatore  Sinodale  Fiorentino*  Infermato- 
li alla  line  nel  Monaftero  di  S.  Trinità  in  Firenze)  quivi  mo- 
ri il  di  20.  Novembre  1701.  circa  le  ore  17.0  in  quella  Chic- 
fa  fu  onorevolmente' fcpolto . 11  Simj  cosi  ne  parla:  P.  Ma- 
gtjler  Don  -Manfuetur  Brtjjón  Abbat  ad  prtefenr  S»>Bartbolo- 
. mtei  de  Ripulii  tt"  >DepoJftarittt  Ceneralis  aliar  ettaìn  depojita- 
riam  ) & quidem  laudabiliter-femper  adnumdìravtt  y vtr^rngi- 
tiuur  & amabilff  ut  otnnibur  palei  * . . . 

' ' 

' J 1 ■ t . I I ^^4^*  ' ■ ■ 'J . t*  3 V A . i 

'■  ' CHERUBINO  MALASPINA  de’  Predicatori  ■> da  noiTopra 
mentovato  nel  lóg^.adelTo  li  19.  Ottobre  ) cantata  nella 
Chiefa  di  S;  Trinità  de’  Valombrofani  la  folita  Mefla  ) 
e recitatavi  una  dotta  Orazione  de  laudihut  Tbeologia 
da  Ridolfo  Forafalli)  in  Capitolo  é creato  Decano^.  .il 
' Cancelliere  in  quell’  anno  fu -'Gib. 'Gualberto  Tozzi  Sa- 
•'  cerdote  Fiorentino  )' e T’- Anni verfario  fi  celebrò  nella 
Chiefa  di  S.  Maria  Novella  li  15.  Gennaio  > ove  difefe 
le  Conclufioni  Teologiche  Edmondo  Perinclli  Monaco 
- • . Clftercienfe  ) e v’ intervennero  • 43.  Collegiali  > di  75*  de’ 
quali  allora  era  compollo  il  Collegio*  ' - ' 

INNOCENZIO  SALI  Fiorentino  Valombrofano  ) già 
pubblico  Maeilro'  di  lettere  umane  nella  Città  di  Arezzo  ) e 
di  Piato  ) c' già -Dottore  dì  Sacra  Teologia  nell’ Uni verfità 
di  Pifa  ) ii\‘  i9*  Ottobre  1654.  s’  incorpora- nell” Univerfirà 
Fiorentina  a pieni  voti  ) dante  la  fomroa  filma  ) in  cui  era 
tenuto  per  le  fcicoze .fpeculative  ai  umane  > che  divine)  c 

c.  c delle..' 
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delle  lingue  Ebraica  * c Greca,  elTcndo  (lato  di  quella  pub- 
plico  profcflbre  , come  anche  della  Mufica  , in  cui  coropofe 
a . maraviglia  , c‘  Ic  xafcgnò.tuttc  p.ubbVicamente' in  vaTiej 
Città  * Chiamato- a Roma  dal  fuo  Gcneradc,  .mentre,  dimora- 
va in  quella  gran  Metropoli  del  Mondo  » non  fenza  grave 
inconfolabil  pianto  de’  fuoi  ReligioH  , pafsò  all  altra  vita 
Vi  30.  Agofto  del  i66u  Sali  fi  fa  quella  onorata  menzio- 
ne nclrnoftro  RegiUro  F.  a 104*  ,R»-D*  [nnocenttut.S*li  Val- 
lumbrafanus  Doélor  Jubltmir  y iti  9mni  fitentiarum  genere. ver- 
fatus'y  & pluribur  in  Civttattbus  fublicur  Leder  -,  Jam  i 
•DOcatHf  a fuo  Reverendtjpmo  P.  Generali  detineretur  > ibidem 
non  fine  maximo  tottus  Religionts  fuee  meerore  & plandu  vttam 
cum  morte  commutavit-^o»  Augujli  t66i»  J . 

Ita  ejl  Jo»  Cualbertuf  Tozzi  VniverfitatÌTmCancelJariuf 
DIONISIO  CAIANI  Baccelliere  de’  Servi,  li  27.  Apri- 
le 1655.. alla  prefenza  di  Vincenzio  de’  Bardi  de’  Conti  di 
Yernio  Vicario  Generale,  rpiegati  i punti*  c fcioltc  le.diffi-; 
cultadiV dal  Alo  Promotore  Agollino  Bacberellf  è'  Veftito  d^L 
!’•  infegne  di  Maellro  in  divinità  , ed  incorporato  inlìemej^ 
S»  : Sai  vadocev  .Quello  Religiofo  li  due  .•M.aggioii  ufei; 

dalla  Religione  de’  Servi  , e rialTunfe  1’  antico  nome  di  Pie- 
tro Francefeo  Catani  , vivendo  in,  abito  di  Ecclclìallico  Se- 
colare , ediebbe  un  Canonicato  nella  PropoAtura  dii  Figline 
Diocclì  Fiefolana.* 'Mori  li  4.  Maggio  del  lóSo»  e il  dì'ap- 
prelTo,  come  cavo  dal  Necrologio  de’  Servi  di  Maria,  fu  fe- 
polto  in  Firenze  nella  Chiefa  della  Santiflìma  Nonziata  nel- 
la fcpoltura  fpcttante  in  oggi  all&;Famigiìa  Catani  . 

. . FAANCJBSCO  DI -LODOVICO  PANDOLFlNL  GcntU. 
luomoi.e  Canònico  Fiorentino,  li  7.  Settembre  165.5* 
magiilralmcnte  i punti  aflcgnatigli  il  giorno  avanti  da  Al- 
berto Berti , come  più  anziano  degli  interelTenti  in  Colle- 
gio, elTendo  (lato  pochi  giorni  avanti  dal  Sommo  Poptclìce 
Alclfandro  VII*  Creato.  Vefeovo  del  Borgo  S*  Sepolcro  Che-, 
rubino  Malafpina  de’  Predicatori  nodro  attuale  Decano;  per-, 
ciò  dal  fuo  Promotore  Gio.  Francefeo  Tempi ,, Priore  del  Con- 
vento di  S*  Maria  Novella  , è laureato  , e da’  Teologi  af- 
critto  al  Collegio*  Nel  Sinodo  di  Firenze  del  1656*  come 
anche  in  quello  del  1663*  lo  trovo  Efaminatore  Sinodale . 
Pafsò  dal  tempo  all’  eternità  li  10.  Giugno  16^8* 
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LELIO  MELA'de’  Servi  » di  cui  fi  fece  da  noi  parola  i’  an-. 

no  ló^ó,  adeflTo  li  19.  Ottobre  nclla.Chicfa  di  S.  Giovan>' 
•'Bino  in  via  S>  Gallo  fu  eletto  Decano , cantata  prima  la' 
codfucta  McflTa  , e detta  che  fu  un’  elegante  Orazione' 
■''in  'lode-  delia  Teologia! da  Tiberio  Pctracci»  Valombro- 
- ’-^^fanò.^  L’  Anniverfarioì  fuj fermata  pe’  25.  Gennaio > nella: 

■ Santiflìma  Nonziata , ove  difefe  egregiamente  Conclufio-' 
ni  Teologiche  Gherardo  Baldi  della  Gherardefca  dc’Ser- 

• vi.  Lettore  attuale  di  Teologia  nell’  Univerfità  di  Fifa  : 
c Cancelliere  fu  eletto  Angelo. Guarnacci  .pur  de’.  Ser- 
vi . All’  aflbiuzione  deir.A.nnlvcxfatioJntcfvonncto  43. 

‘ Teologi' .li'.:.'.-?. J i.i  iioV  \ l’.l 

• ' ' '■  •*  ‘Iciwi  ■;  ...  V ..'.vd^ìT  ly.h  il.  ) C':-/'-C 

. l’LODOVIGO  GARZONI  Lucchefc'  de’-Servi'  Baccellie- 
re licenziato  , li  119.  Magglo-del  ,iÓ5(5k-''dopo  rigotolb  efamo 
è'addòttorato  ih  jTeolo^ia,"ma  non  s’  incorporò! ali’-v Univer- 
fità. Fu  egli  Segretariò  dell’  Ordine' , c per  ^revcv  Apolio- 
lico  di'  AlclTandro  -VII.  fu  creato  Procuratore  -Generale.. nel 
'Generalato  di  Lodovico  Giiiftiniani  Fuiignate^  ne)  quàLle  im- 
piego  per  altri  fel  anni  ' fu- confermato  ,!ed  il  Generale.  Gio- 
van  ; Vincenzio  Lucchefini-,  ed  • il  • Garzonii;  ma  sciamando 
ì Vocali',  il  Sommo  Pontefice  Innocenzio-’  XU  annullò  tal  coo-t 
fermazionc,*  dando  luogo  al  Capitolo  Generale.  Molto  ope- 
rò egli  per  la  Santificazione  del  Beato' Filippo -Benizj -Fio- 
rentino Propagatore  del  Tuo  Ordine,  di  che- fi;ìegge  nel  fe- 
condo Chiotlro  del  ConV'enlo 'diìFirchzè  tiieaioria  ! incifa  in 
marmo  ad  ammaefiramènCo  della  .pofterità  ;'^  Fu- 'Gonfolcore 
delia  Congregazione  de’ Riti  • Mòri  in  Lucca:iidl  • anni' 71» 
li '7.  Novembre  i6p6,  ove  li  furono  fatte  foicnni-crequlct.  r.  . 

TOMMASO  DE*'  BARDI  Patrizio-Fipreocino  de’  Predi- 
catori già  Macllroin  Sacra  Teologia,  li  lo. Luglio  iÓ5<5. s’in-^ 
còrpora  alla  inoftra  Univerfità  .'  Fu  Priore  deVConventi  di 
Pif-i  , di  S.  Miniato  al  Tedefeo,  due  volte  in  Prato,  in  Fi- 
renze, e nel  Convento  di  Marciano.  Fu  Predicarure  eloqucn- 
tifiìmo.  Nel  Sinodo  Fiorentino  del  lòòg.  lo  leggo  Efamìna- 
toie  Sinodale.  Non  farà  credo  io  difeara  a chi  legge  quella 

bre- 
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breve  notizia»  che  del  noftro  Teologo  io  qui  aggiungo  , ca- 
vata da  un  libro  manoferìtto'  nel  Sindacato  di  S.  Marco  . 
Tommafo  Bardi' uòmo  di  rare  virtudi  e prerogative  » fu  Maejiro 
di  Provincia. i e alianti  fu  Predicatore  generale  , Efaminatore 
Smodale  Fioreutinò ^ Priore  di  S»  MiniatOy  di  Prato  ^ di-Ptfa  » 
«'due  volte  di que fio.  ftio  Convento  , Confefsò  in  molti  hxonajlerj 
di  Monache.  » predicò' con  grand'  apptaufo  e onore  in  più  di  qua- 
ranta pulpiti  d'  Italia  » ftnipre  ajfiduo  nulla  di  meno  al  Coro  > al 
Confejjìonarto  j alle  oJ)ervanz,e  della  Religione,  avendo  tollera- 
ta con  Jomma  pazienta  una  penofa  malattia  di  febhre\.maligna , 
morì  da  vero  Keltgiofo  li  14.  Settembre  1Ó79«  a ore  19.  e mezzo 
di  annift.  e mtjt  7.  in  S.  Marco.  Vi  è qualche  Autore  » che 
ha  attribuito  al  noftro  Bardi  un  componimento  non  Tuo  . 
Egli  però  mai' fi  dilettò  di  Poefte  . ' 

LORENZO  FARSETTI  nobile  del  Borgo  S.  Sepolcro  Sa- 
cerdote» e poi  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  della  Santif- 
iima  Trinità  del  medeiimo  luogo  » li  g.  Luglio  16^6.  dopò 
lunghe  difpute»  dal  Tuo  Promotore  Dionifìo  Campani  de’  Ser- 
vi è laureato  » c da’  Teologi  aferitto' all’  Univerfità  . Aven- 
do ottenuto  un  Canonicato  nella  Cattedrale  della  Tua  Patria 
fu  per  molto  tempo  in  quella  Lettore  di  Sacra  Teologia In- 
fermatoli però  di  malattia  incurabile  mori  li  25.  Agofto  del 
i6"]Om  e nella  fua  Cattedrale  fu  fepolto  . Ecclefìaftico  vera- 
mente dotto  » e fecondo  1’  antica  difciplina  della  Chiefa  in 
ogni  fua  azione  irreprenfìbile  » fempre  occupato  negli  ftudj  » 
cd  affezionatiflìmo  quanto  chicchefìa  mai  alle  feienze. 

LUIGI  TANUCCI  da  Stia»CaftelIo  nel  Cafentino » Re- 
ligiofo  Camaldolenfe  attuale  Lettore  di  Teologia  fpeculativa 
nella  fua  Religione  , avendo  fpiegato  da  vero  e gran  Mae- 
ilro  i punti  c foddisfatto  alle  objezioni  » da  Dionifìo  Campa» 
ni  de’  Servi  fuo  Promotore  è. ornato  delle  infegne  Teologali» 
e incorporato  all’  Univerfità  li  go.  di  Agofto  EfTcn- 

do  egli  in  Faenza  per  alcuni  importantiftìmi  affari  della 
fua  Religione  fui  6ore  degli  anni  forprefo  da  grave  infer- 
mità » mori  il  di  di  Agofto  dell’  anno  i66z»  in  età 
di  anni  39.  > ' V . ' , 
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TIBERIO  PETRACCI  Valombrofano)  da  noi  ricordato  al- 
r anno  1Ó39.  adelTo  li  17.  Ottobre  tó^ó*  dopo  la  foleo- 
nc  Mefla  dello  Spirito  Santo y dopo  1*  Orazione  delle  lo- 
di della  Teologia  «recitata  nella  SS.  Nonziata  da  Carlo 
Beccheria  de’ Servi  «in  Capitolo  dopo  due  rinunzie  a pie- 
ni voti  è eletto  Decano  . L’  Annìverfario  fi  celebrò  nell* 
Chiefa  di  S.  Trinità  li  29.  Gennaio  «ove  diTefe  Conclufio- 
ni  Teologiche  Giulio  Arrigheiti  « allora  Reggente  nello 
Studio  di  Perugia  . Cancelliere  in  quello  Decanato  fu 
> eletto  Nazario  Anfetti  « ancora  egli  Valombrofano  • 


LODOVICO  DE’  MARCHESI  MALASPINA  Provin- 
ciale  in  Tofeana  de’  Carmelitani  lì  14.  Novembre  16^6.  s’  in- 
corpora alla  nofira  Univerfità  - Dopo  vari  impieghi  onorevo- 
li tutti  nella  Tua  Religione^,  fu  cofiretto  ufcire.dal  Chiofiro  e 
abbandonare  la  quiete  della  fua  Cella  . Fu  egli  Priore  del  Con- 
vento di  Prato  « Confultore  in  Firenze  del  S.  Ufizio»  Provincia- 
le y come  fi  dille  in  Tofeana  « Prefidente  de’  Capitoli  provin- 
ciali di  Tofeana  « Calabria  , Napoli  y Santa  Maria  a Vita  « e 
del  Piemonte  . Fu  Segretario  ed’Alfifiente  Generale  di  tutto 
il  Tuo  Ordine  «e  finalmente  Confultore  delia  fuprema  Congre- 
gazione dell’  Indice  . Il  Sommo  Pontefice  Clemente  X.  giufio 
Rimatore  del  mcrùto  lo  creò  Vefeovo  del  Borgo  S..  Sepolcro  • 
Come  Vefeovo  più  anziano  coronò  alla 'porta  a S.  Gallo  ia_* 
Sereniffima  Gran  PrincipeiTa  Vioiante'dì  Baviera  fpofa  del  Se- 
renifiìmo  Gran  Principe  Ferdinando  di  Tofeana  di  femprcglo- 
' riofa  memoria  . Finalmente  avendo  governato  landevolmen- 
te  per  lo  fpazio  dì  24.  anni  quella  Diocefi  ivi  mori  li  5.  Set- 
tembre i<595.  in  età  di  74*  anni  « e fu  Tepolto  nella  Cattedra- 
le . Difiefe  la  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor' Dlomira  Alle- 
gri delle  Stabilite  . 

> GIACINTO  MARIA  SOSTEGNI  nobii  Fiorentino, Car- 
melitano Fratello  carnale  di  Artdrea  Sofiégni  anche  egli  del 
medefimo  Iftituto  e noftro  Teologo  y li  14.  Novembre 
fpìcgati  i punti  e rifpofio  avendo  ottimamente  alle  obiezioni 
inprefenza  di  Vincenzo  de’Bardi  Vicario  Gcneralcdell*  Arcive- 

feovo 
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fcovo Franccfco  de*Ncrli  fcniorc fdal  Promotore  fuo  Gio.  Haii- 
ccfco  Fioravanti  Doucnicano,  ricevè  Iciinfcg,oc  di  M*eftnoin 
Divinità»  cfu  incorporato  al  noliro  Collegio»  di  cui  tìsì.ióóit 
fu  anche  Decano:  e due  volte  Cancelliere  # Fu  degno  di  moU 
ta  ftima,  perchè  oltre  alle  fcicn/.c  fpcculativc  da  lui  pofledute 
era<dotaco  di  una  pronta  efficacia  in  trattate  gli  aft'aii  ; quindi 
molto  operò  per  la  Canonizzazione  della  B.  Maria  Maddalena 
de’  Pazzi  . Fu  Teologo  del  Sereniffimo  Principe  Mattias  de.’ 
Medici  : c lungo  tempo  lelTc  Teologia  morale  nel  fuo  Con- 
vento . Mentre  attcndea  a’  fuoi  amati  ftudj,  forprefo  da  aOna 
moti  idropico  in  Firenze  li  io.  Settembre  1Ò73.  in  età  di  4/^. 
-anni  in  circa  * ^ < 

CIRILLO  GRILLANTI  Fiorentino  Rcligiofo  Carmelita- 
ro,li  12.  Dicembre  1Ó56  dopo  rigorofo  efame  è riputato  de- 
gno della  laurea  del  Dottorato  a pieni  voti  » e dell’  incorpo- 
ro al  Collegio  Teologale  . Pofledè  egli  perfettamente  la  Teo- 
logia» onde  tra’  profedori  di  quella  feienza  comparir  potea_. 
quanto  qualEvoglia  mai.  Fu  Predicatore  di  gran  nome»  £fa- 
minatore  Sinodale  Fiorentino» e Reggente  di  più  (ludi  della  fua 
Religione  . Governò*  prima  in  qualità  di  Priore  iLfuo  Con- 
vento di  Firenze  tre  volte  in  differenti  tempi  » poi  la  Provin- 
cia Tofeana»  e fu  Procuratore  Generale  per  la  Canonizzazio- 
ne di  S.  Maria  Maddalenade’  Pazzi  w Ricusò  più  Vefeovadi  of- 
fertigli dal  Sereniffimo  Granduca  Ferdinando  . Finalmente^ 
ammalatoli  in  Firenze  di  febbre  maligna  mori  in  età  di  54. 
anni. li  . } I.  Gennaio  1670*0  il  giorno  apprelTo  nel  Carmine 
r Univerlità  affiAè  al  di  lui  funerale  » ove  recitò,  uoa  dottai 
Orazione  il  P.  M<.  Buonafede  Carmelitano  di  Pa.lerm:o  • ,:irr..-y 
FILIPPO  CODDl  Fiorentino  Rcligiofo  Carmelitano»  c 
Baccelliere  licenziato  »t  li  27.  Gennaio  dopo  le  prove  legitti- 
me del  fuofapereè  dichiarato  degno  della  Corona  Teologale. 
Dopo  aver  letto  con  fommaiiode  nel  fuo  Convento  por  più. 
e più  anni  Teologia  morale  » in  cui  era  veifatiiBino(;  mori 
in  Firenze  li  23.  Febbraio  <del  1661.  avendo  lafciato  di  fe, 
la  Aima  di  vero  Religìofo»  c di  coAumi»  c di  fatti»  con  averi 
dato  a tutti  grandiffimo  efempio  della  fua  rcligiofa  modeAia* 
ZANOBI  DI  PAVONE  DEL  MINGA  Cittadino  Fio-' 
zentino  e Monaco  Camaldolenfe  » li  27.  di  Gennaio  dopo  li- 
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gorofo  efamei  e fi  addottora,  e.s’  incorpora.  Fu  molto  tcm» 
po' Lettore  attuale  di-'Tcologia  irclla  fua  iReJigionc,  c cclc^ 
bre  Predicatore  del  divin  Vangelo  , Efercitò  lungamcnto 
co’  fuoi  Monaci  la  carica'  di  Priore,  di  Procuratore,  e mol- 
te volte  fu  Confeflbre  in  varj  Monafierj  di  Rcligiofe.  Final-' 
niente  'fu  Abate  di  governo* nel  Monafiero  di  S.  Giulio  di 
Volterra;  ìndi  di  S.  Maria'  degli  Angeli  io  Firenze,  e quivi 
ancora  Confultore  del  S.  -Ufizìo,  pafsò  dal  tempo  all’  eterni- 
tà, compiti  li  anni  52.  li  21.  di  Luglio  1677.  in  Firenze  nel 
fuo  Monafiero  degli  Angeli,  ove  fu  fepolto.  Nel  Teatro  Ifio- 
rico  del  Ma  Tetti  fi  loda  il  Minga  per  Teologo  di  molta  fiima  y 
leggendovifi  così;  Fu  tl  Minga  celebre  Dottore  di  SacraTeolo- 
già  nel  Collegio  Fiorentino»  NcI.Reglftro’  F.  a 105.  così  leggo; 
jR.  D.‘ Zenobius  Minga  MonachusCamaldulenfit , Dodor^  & Fretm 
dicator  injìgnir^valde  Religiofut  y Ledor  in  fua  Religione  y per 
f lurex  annos  Priory  & Procuraror  y,pj}Jiea  Abbar  Bagni  , Volat- 
terrir  m Tandem,  cum  ejfet  Abbat  'S,.M.  Angelorum  Fiorentine 
ibi  maritar  & tumulatur  21.  Julii  XÓ77.  «etatix  52.  ■ 

GIO.  DOMENICO  LEONI  Fiorentino  de’  Predicato- 
ri , li  i8.  Agofio  1Ó57.  in  S.  Salvadore  come  già  Maefiro 
s'  incorpora  all’  Univerfità  , di  cui  nel  1662.  fu  Decano:  e 
bene  era  egli  degno  di  quefio,  e dì  ogni  altro  maggiore  ono- 
re riguardo  al  profondo  fuo  fapere  nella  Filofofia,  nella  Teo- 
logia , e nell’  Evangelica  predicazione  * Infegnò  le  prime 
in  varj  Conventi  delia  fua  Religione  , e per  due  anni  fuppll 
nell’  Univerfità  di, Fifa,  leggendovi  con  fommo.applaufo  la 
Metafifica,  come  due  volte  fu  Reggente  Teologo  nel  Tuo  Con- 
vento di  S.  Maria  Novella:.  Fu  in  Firenze 'Efaminatore  Si- 
nodale , e Confultore  del  S.  Ufizio  ; finalmente  dopo  efiere 
fiato  per  alcuni  anni  compagno  del  Revereodifiimo  Lubellt 
Maefiro  del  Sacro  Palazzo,  morì  in  Firenze. di  morte  quali* 
repentina  in  ctà'di  49.  anni  li  11.  Agofio  ló'ji»  .Lalciò  leap. 
predo  Opere,  parte  ftampace  e parte  inedite,  e fono:  PojttU 
Ine  tn  Lucam  manoferitto  nella  Librerìa  di  S.  Domenico  di 
Bologna,  t Selva  di  concetti  predicabili • Prediche  quarejttna-» 
ìiy  e de'  Santi  manoferitte  nell’  infigne  Libreria  di  S.  Maria 
Novella.  Antelucanum' Pbilofopbicum  y.Jive  fuper  Maihejtm. 
Tbomtdicam»  Arca  nove//<i. Panegirico  in  lode  del  fepolcro 
. . di 


Digitized  by  Coogl 


T E ;0  L O G.  A L^T . 

dì  S*  Domenico  j recitato  con  applaufo  in  Bologna.  Omzfo- 
ue  funerale  nelle  folenni  Efequte  celebrate  dalla  Sacra  Univer- 
Jitd  de'  Teologi  Fiorentini  al  P»  M.  Gherardo  Baldi  della  Gbe~ 
rardefca  Servita  Teologo  della  medefima  Vniverjttd.  Tre  di- 
fcorfi  Accademici  refponjivi  a tre  Problemi  propojli  nella  Accade^ 
mia  degli  Apatijii , ed  ivi  dall’  Autore  recitati,  che  a quella 
era  aferitto  , Campati  in  Bologna  col  Panegirico  di  S.  Do- 
menico in  quarto  prefTo  del  Ferroni  nel  1Ó69.  Moltiffìmi  Di~ 
/corTTmanoferitti  recitati  nella  preaccennata  Accademia.  Or^« 
fio  inobitu  Jofepb  M,  Lucattini  Sacra  Tbeologia  DoClorir  y San- 
ili Officii  Con/ultorif  babita  coram  ampltjjìmo  Tbeologorum  Col- 
legio Univerjitatif  Florentinay  Florcntiae  fub  figno  Stcllae  in 
quarto  1662.  Rijlretto  della  vita  della  venerabile  Rcja  di 
Lima  del  Terzo  Ordine  di  S.  Domenico  in  Roma  per  Antonino 
Tinallì  in  ottavo  nel  i66^»  Areopagur  , vel  Oratio  de  Teolo- 
gia & nojlri  Collega  faudibur  y compoda  con  tale  arte  di- 
modoché fu  fentita  da  tutti  con  applaufo,  e con  ammirazio- 
ne (ingoiare , mentre  ella  chiaramente  meCe  in  pubblica  villa, 
che  la  noftra  Univeriità  da  lui  si  gloriofa  , si  magnihea  dc- 
fcritta  , non  ha  che  invidiare  la  gloria  , e 1’  eccellenza  di 
quaKivoglia  delle  altre  Univerfitadi.  Molte  altre  Orazioni , 
e molti  altri  componimenti  fonovi  del  noftro  Leoni , il  qua- 
le mancò  appunto  mentre  preparava  una  Bibblioteca  Manua- 
le,  fui  per  dire  immenfa  , mentre  il  folo  principio  fono  14. 
volumi  nella  Libreria  di  S.  Maria  Novella  si  di  Teologia  , 
che  di  belle  lettere  . , . - v. 

GIUSEPPF  MARIA  GALGANI  Baccelliere  de’ Servi  , 
li  18.  AgoBo  1Ò57.  in  S.  Salvadore  dato  (aggio  del  Aio  fape- 
rc  è laureato  e deferitto  infìeme  all’  Univeriità . . 

PIER  TOMMASO  DEL  VIGNA  di  Sicilia  Carmelitano, 
li  9.  Settembre  1Ò57.  avendo  fpiegati  e difefi  i punti  è'  in- 
dicato degno  di  afeendere  al  .grado  di  Baccelliere,  ed  alla 
cattedra  di  Maeftro  e Dottore. in  divinità,  ed  é incorporato 
al  Collegio  nella  folira  Chiefa  Arcivefcovale  di  S.  Salvadore» 
. ANDREA  CECCHERINI  Carmelitano  già  Maeftro  , 
li  18.  Ottobre  i 1657.  nella  Sagreftia -di < S.  Trinità  , ove.  era 
adunata  1’  lUnivcrfità  per  T elezione  del  Decano  , inileroe 
col  Eonini , e coi  Ronconi , amendoe  anche  eglino  Carmelita-^ 
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ni  ^ s*  incorpora.  Era  il  Ceccherini  figlio  del  Convento  di 
S.  Maria  a Corniola  fuori  della  Terra  di  Empoli.  Fu  Segre- 
tario dcir  Ordine,  Provinciale  titolare  , pofcìa  anche  di  go- 
verno nella  Provincia  Tofcana-.  ‘Fu  Priore  del  fuo  Conven- 
to, da  lui  fommamcnte  beneficato  . Finalmente  clfcndo  vi- 
vuto  con  fomma'  religiofirà  , c prudenza  Ó2.  anni  In  Reli- 
gione , pafsò  a ricevere  il  premio  delle  fuc  fatiche  1’  anno 
1700.  in  età  dì  79.  anni  in  Empoli  nel  fuo  Convento,  dove 
il  P.  M.  Domenico  Mainacdi  noltro  Collega  , e del  medelì- 
mo  Ordine,  fece  in  Chiefa  porre  al  di  lui  merito  la  qui  ap- 
prclfo  ifcrizione  . > 

' Admndum  Reverendo  Patri  Magijiro  Andrejt  Ceccherini 
bujut  Coennbii  filto  , qui  per  annot  fexagtnta  duot  Carme- 
Itttcam  nojàram  Religtonem  lujiravit  , muuiaque  multa  in 
co  mento  cbttnutt,  A Secretir  totius  Ordini t Provinciala- 
tu  nondum  titulari  fed  aduah  nojirte  Protnncite.Tufcut  de- 
coratus  fuit»  In  Prioratu  bujut  Conventus  multa  beneficia 
patravit,  Prudentia  y fapientia  ^ & dexterttate  claruty  tan- 
dem obdormivit  in  Domino  anno  1700.  eetaus  fua  79.  Fra-  ■ 
ter  Dominicut  Mainardi  Emporienfir  Sacra  Tbeoiogia  Ma- 
gijler  yfiliuf  ac  Vrior  bujut  Convtntut , in  grati  animi  ar- 
gumentum  tanto  Patria  ac  Patrono  maerenr  pojuit  anno  ifió» 
FERDINANDO  BONINI  Fiorentino  Religiofo  Carme- 
litano già  Maeftro  in  Sacra  Teologia  , li  18.  Ottobre  .16)7. 
s’  incorpora  al  noftro  Teologai  Collegio,  di  cui  nel  i66i,  fu 
anche  Decano , uomo  per  vero  dire  religionifimo  , e dedito 
alla  pierà.  Teologo  celebre,  che  per  più  anni  fofienne  le  Reg- 
genze Teologali  in  Firenze,  in  Napoli  , in  Pifa  , e di  nuovo 
in  Firenze  . Infegnò  ancora  Filofofìa  , e Teologia  fcola-. 
ftìca  nell’  infìgne  Monaflero  della  Badia  di  Firenze  de’  Mo- 
naci Caffinenfì^  ma  alla  fine  confumato  non  meno  dagli  ftu*' 
di , che  da  breve  ed  altrettanto  grave  malattìa  , rendette  lo 
fpirito  al  fuo  Creatore  li  24.  Aprile  del  i66<^,  in  età  di  anni 
44.  e fu  fcpolto  nella  Tua  Chiefa  di  S.  Maria  del  Carmine  » 
Ècco  l’elogio  al  Bonini  fatto  dal  noftro  Tozzi  nel  Regiftro  F. 
a 105.  Rw  P-  Ferdinandut'Bomini  CarmeNta ^ fuit  religtofijfìmut ^ 
vir^potent  in  opere  ^ & fermone  yTbnlogut.praclarur  ^ & dodij^ 
fimuty  qui  per  piare t annit  Regenttam  Studiar um  fiubjlinuit  Fio- 
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rentiét  » Keapoli  t Vijit  y <é*  dcnuo  Florentite  » & per  pluret  an^- 
Mos  Pbilofopbtéty  & TbeologiiX  Leder  iu  Monajlerio  Abbatite  Fio- 
renti* de  Monte  CafinoV  Fuit  Deeanur  Univerjttatit  anno  i66/^. 
brem  morbo,  l ubar ans  j ó*  gravi  fpiritum  Deo  reddidtt  Fioren- 
ti* i4>  Apriiit  1Ò65.  ■&  in  •Eeelejta  Carmelttarum  tumulatut 
fuit  non  fine  maximo  omnium  Dodorum  matrore  & trijiitia  • 

. LORENZO  RONCONI  Fiorentino  Religiofo  Carmeli- 
,tano  giàiMaeftroy  li  18.  Ottobre  1657.  s’ incorpora*  Fu  egli 
uomo  di  fomma  letteratura)  di  codumi  illibati  e irreprenlì> 
bili)  manierofo  ) aifìduo  lèmprc  allt  facre  Confenìoni  per  la 
falute  delle  Anime.  Sorprefo  da  grave  e lunga  malattia  fini 
di  vivere  in  Firenze  li  27*  Maggio  i66/{  Fu  fepolto  tra  gli 
altri  Religiofi  nella  fepoltura  comune  nella  Cbiefa  del  Car- 
mine. Nel  Regiftro  F.  leggo  come  apprelTo:  Laurentiut  Kot$- 
coni  Carmelita  omni  viriate  praditur^  bonitate  confptcuut  ^ cour 
verfattone  affabili/  y mortbus  dulcis  tir  amabili/  • 

>657- 

. GIOVANGUALBERTO  TOZZI  Sacerdote. Fiorentino,  da 
noi  ricordato  nel  tó^p.  adellb  li  18.  Ottobre  nella  Chie- 
fa  di  S.  Trinità  de*  Valombrofani  è eletto  Decano.  Ivi 
fi  cantò  la  confucta  Melfa  dello  Spirito  Santo , e dal 
Padre  Maefiro  Cirillo  Grillanti  del  Carmine  fu  recitata 
' una  ben  degna  Orazione  latina  de  Uudibur  Tbeologi* . 
Cancelliere  di  quello  Decanato  fu.^Giufeppe  Lucattini 
Sacerdote  Fiorentino  : e 1’  Anniverfario 'fi  fece  li  28.  di 
Gennaio  nella  Chiefa  delle  Monache  di  S.  Giovanni  Ge- 
rofolimitano  in  via  di  S.  Gallo,  ove  dìfelc  le  Comclufio- 
ni  Teologiche  da  vero  Macilro  G io*.  Domenico  Leoni  de* 
Predicatori  ,e  vi  intervennero  40.  Teologi  Collegiali  e 
. 36.  furono  gli  aficnti  • . ' ’ 

GIROLAMO  CADDI  Gentiluomo  Fiorentino  , c.ReIi> 
giofo  de’  Predicatori,  nella  venerabile  Coogrcgaziopei  della 
Dottrina  Grifiiana  s’ incorpora  come  già  Macero  li.  22*  Ot- 
tobre 1Ó57.  al  noftro  venerando  Collegio  , di  cui  nel 
fu  Decano*  Fu  lungo  tempo  Reggente  degli  Studi  nella  Tua 
Religione  . Cosi  trovo  di  lui  fcritto  in  un  codice,  di  S.  Ma- 
' ■ I i 2 ria 
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ria  Novella:  Girolamo  del  Senatore  Cammillo  Caddi  Fiorentino 
fu  Lettore  Filofofo  in  S,'' Marta  Novellai  poi  di  Morale  i poi 
■Reggente  di  Teologia-ifu  Teologo  del  Sarentffìmo  Cardinale  Car- 

10  de'  Medici  Decano  ■dehfaCro-Collegio  y.  da  cui  in  gran  fiima 
era  tenuto  , Efaminator  Sinodale  Fàcrrentinòi  e>.  dt  Ftefole  y-  fn 
Priore  del  Convento  di  S.  Miniato  y poi  dt  S,  Maria  Novella  f 
ne’  quali  femprefi  fece  conofcere  zelante  > e promotore  della  di» 
fcipitna  regolare  y fu  ConfeJJore  ordinario  in  malti  Conventi 'y 
benejìi.ò  moUtJJìmo  il  fua  Convento  e la  fua  Cbiefa  m Predicò  mol» 

11  anni  con  fommO  frutto  7 yangelo»  Confumato  dalle  fattcbcy 
forprefo  da  afma  y e da  idropijta  y dopo  lunga  infermiti/  morì  li 
5.  Gennajo  IÓ78.  di  anni  6i»  tutti' fpeji  in  giovare  al  proJpmo  \ 
fu  fepolto  nel  campo  finto  di  S,  Maria  Novella  i fu  Decano  del» 
P XJmverfitd  Fiorentina  y da  cut  teneramente  fu  fempre  amato 
per  la  fua  candidezza  y affabilità  e. prudenza  • 

PIETRO  BORGHEi>I  nobile  di  Siena  de’  Predicatori  già 
Macftro  nella  fua  Religione > li  25.  Ottobre  1657.  s’  incorpo- 
ra all’  Univerfìtà  adunata-anche  quella  volta  nella  Congre- 
gazione della 'Dottrina  CrilUanà Lungo  tratto  di  tempo  fu 
Reggente 'Teologo -in  varj  Studj  della  fua  Religione  y per  mol- 
ti anni  fu  predicatore  zelante  e fervorofo  del  Santo  Vangelo ^ 
molte  volte  fu  anche  Priore  in  varj  Conventi  ; finalmente  tor- 
nato a Siena  fua  patria)  dopo  breve  malattia  mori  li  Mar- 
zo 16Ó5.  e fu  fepolto  nella  Chicfa  di  S.  Spirito  dei  fuo  Ordi- 
ne . Fu  egli  fratello  carnale  di  Paolo  Borghefì  Domenicano  ) 
di  cui  (ì  parlò  fopra  all’  anno  1050»  ) e di  luì  fi  parla  onore- 
volmente nel  Necrologio  di  S»  Maria  Novella  : e il  noliro  ) 
Badi)  Domenicano  ne  riferifce  le  formali  parole  . .Hujutiprobi 
viri  fuit  germanus  Frater  Magifier  Petrur  nofiri  Collegti  .etiam 
alumnut  ydignus  laude  obmoret  religtofos  & piot  y litteraturam- 
que  non  mediocrem  in  eodem  Senit  tumulatur  fepulchro  anno  166^» 
Necrologium  Sandee  Maria  Novella  num,  1141.  & num*  115Ó. 

ANTONINO  GUIDOTTI  de’ Predicatori. 5’  incorpora  il 
d)  !•  Giugno  i6{8.  all’ Univerfìtà  Fiorentina  > efTendo  già  Mae- 
ftro  nella  fua  Religione > fu  egli  uomo  dotto ) prudente) e qua- 
li Tempre  Priore  di  varj  Conventi . Antonino  Gutdotti  y così  leg- 
go nel  Necrologio  di  S.  Marco  ) figlio  e Profeffo  dt  S,  Marco  y 
Fiorentino y fu  Padre  di. malto  merito  » e prudenxia  > fu. compagno 
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del  ’ReverendtJJÌmo  Vadre  Procuratore  dell'  Ordine  Fra  Fraiiceflo 
Maria  Campani  * Fu  Priore  di  Cortona  y di  Monte  PulcianOì  due 
volte  di  Prato  ^ e di  S»  Marco  in  Firenze  ; mentre  era  Confejjb- 
re  ordinario  del  Monajlerto  di  S.  Domenico  in  etd  di  anni  48. 
morì  Ttjtco  li  i^tSettembre  1666.  fu  fepolto  in  S.  Marco  ^munito 
di  tutti  i Sacramenti  da  lui  con  fonma  edificazione  e purità  ri~ 
cevuti  . 

JACOPO  DI  FRANCESCO  PANANTI  Sacerdote  Fio- 
rentino dopol’  incorporo  del  Guidotti , fpicgati  da  veroMae- 
ilroi  punti  e fciolte  le  diflìcultadi degli  Arguenti» il  di  primo 
Giugno  dai  Tuo  Promotore  Gio*  Domenico  Leoni  de’ 

Predicatori  fu  veftito  delle  infegne  di  Dottore  e Maedro»  e 
incorporato  da’  Teologi  all’ Univerfità  . Fu  egli  profeflbre  af- 
fai celebre  di  lettere  umane  » di  Filofofìa)  e di  Teologia  an- 
cora. Eflendo  nelle  Chiane  di  Arezzo  per  alcuni  fuoi  domedi- 
ci  affari)  affalito  da  febbre  maligna  in  pochi  giorni  pafsò  dal 
tempo  all’ eternità  in  età  affai  frefea)  li  29.  Agofto  i66i» 

GIOVANNI  VIERI  di  Vicenza  Religiofo  de’ Servi»  do- 
po la  fpiegazionc  de’  punti  e ’l  difcioglimento  delle  obiezio- 
ni» li  28.  Luglio  16)8.  dal  fuo  Promotore  Giulio  Arrighetti 
pure  de’  Servi  fu  laureato  in  S.  Salvadore  » ma  non  fi  incorporò. 

ALESSANDRO  ARGIGLI  Agofliniano  già  Maedro  c 
Reggente  Teologo  nel  Convento  di  S*  Spirito  di  Firenze  » li 
37.  Luglio  1658.  s*  incorpora  all’  Univeriità»  di  cui  nel  i666» 
fu  Decano»  come  fu  anche  Priore  nel  fuo  Convento  e Provin- 
ciale della  Provincia  Pifana  . Molto  beneficò  egli  il  Convento 
predetto  di  fua  figliolanza  e la  di  lui  Sagredia  . Alla  fine  li 
3.  Marzo  1695.  in  età  di  76.  anni  in  circa  a ore  19.  pafsò  al- 
r altra  vita:  cil  di  4.  del  medeflmo  mefefu  fepolto  tra  gli  ai. 
tri  fuoi  Religiofi  in  S.  Spirito  . 

CAMMILLO  CRETI  della  Terra  di  Martignano  nella 
Puglia  Religiofo  del  Carmine»  nella folita  Chiefa  di  S.  Salva- 
dorè  nell’ Arcivefeovado  »fpiegati  i punti  e fciolte  le  obiezio- 
ni a pieni  voti  fu  dichiarato  degno  della  laurea  del  Dottora- 
to» fattagli  da  Cirillo  Grillanti  Carmelitano  fuo  Promotore; 
ma  non  chiedette  però  di  edere  incorporato  • Tutto  ciò  fcgul 
il  di  10.  di  Ottobre  1Ó58. 

li  2 
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1658. 

PIETRO  PAOLO  GHERAKDI  de’ Servi  da  noi  mentova- 
to l’anno  1642.  li  17.  Ottobre  del  prefente  anno 
cantata  che  fu  la  folenne  MclTa  dello  Spirito  Santo  > e 
recitata  una  dotta  ed  erudita  Orazione  delle  lodi  della 
Teologia  e del  nodro  Collegio  da  Gio»  Domenico  Leoni 
de’  Predicatori  ydopo  una  rinunzia  è eletto  Decano  «e  co- 
me tale  fece  Tuo  Cancelliere  Ferdinando  Maria  Cucci 
de’  Servi  . L’  Anniverfario  fì  (labili  nella  Chiefa  del- 
la SS*  Nonziara  per  li  29.  Gennaio»  ove  fì  Tenti  difende- 
re alcune  Conclulioni  Teologiche  Domenico  Maria  Bran- 
caccini  pure  de’  Servi  alla  prefenza  di  49.  Collegiali  • 

DOMENICO  AMADORI  Fiorentino  Domenicano  > già 
Maedro  in  Sac'ra  Teologia  » attualmente  Priore  in  S.  Maria 
Novella»  li  5*  Dicembre  1658.  s’  incorpora*  Nel  Necrologio 
di  quel  Convento  tomo  fecondo  cosi  leggo:  Pater  Magijier 
Dominieur  Amadorius  Florentinut  » P*  M*  F*  Nicolai  » de  quo 
fuperius  num»  germanur  Frater  fìtte  nohiltt  genttt  pojlre^ 

mut  extremum  claujtt  diem Junii  7. 169J*  bora  nofìtt  prima  ante- 
adte  tetaus  annorum  82*  tn  completorum  feptìmo  a decubitut  die 
falutit  bumante  prtemunitur  Sacramentir  : tyronum  primum  ar- 
tium  Leélor  & Baccalaureut  » detnde  Tbeologije  bìe  Regent  vo- 
catur  ad  Conventuum  prtefedurat  primo  ad  Tiphernenfem  quo 
tempore  a Reverendifr,  F*  M*  Ordinir  Jo»  Bapujla  de  Munnis 
fuit  inter  Magijirot  cooptatut  * Prtefutt  Conventui  Senenjt  inter 
Dejìnttorer  Provincialer  merito  babmt  locum  * Pifano  Ccenobio 
frtefuit  Conventui  nojlro  S»  Mante  Novellte  multa  infuper  con- 
tultt  beneficia  * 

LUCA  DI  DOMENICO  ROTOLANTI  de’  Servi  da 
Piftoja  » già  Dottor  Teologo  nell’  Univerfità  di  Fifa  » li  29. 
Gennaio  1Ó58.  s’  incorpora,  Quedi  il  di  primo  Agodo  i66o, 
con  Breve  A'podolico  ufei  di  Religione,  e prefo  1’  Abito  Ec- 
cledadico  del  Clero»  rialTunfe  1’  antico  fuo  nome  di  Giufep- 
pe  Rotolanti  * 

Jacopo  pelli  Gentiluomo  » e Canonico  Fiorentino  » 
Lettore  di  Sacra  Scrittura  nella  nodra  Metropolitana  colla 

Pre- 
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Prebenda  Teologale,  Dottore  in  amendue  le  Leggi  nell’  Uni- 
verficà  di  Fifa  , il  di  i.  Aprile  1659.  dopo  la  rpiegazione 
de’  punti  , c la  foluzione  delle  difficultadi  addotte,  dal  Tuo 
Promotore  Giufeppe  Lucattini  Sacerdote  Fiorentino  , dante 
r approvazione  dell’  Univerfìtà  , in  S.  Salvadore  fu  vedito 
delle  infegne  del  Magidero  , e incorporato  ancora  a pieni 
voti  • Fu  Vicario  Generale  di  Fiefole , Efaminatore  Sinoda- 
le Fiorentino,  c Priore  Spedalingo  dello  Spedale  di  S.  Matteo 
detto  di  Lemmo  Balducci,  lunga  pezza  in  Duomo  fu  Cano- 
nico Penitenziere  . Finalmente  dopo  avere  prudentemente 
governato  quello  Spedale  con  una  fomma  carità  verfu  degli 
infermi , malatofì  anche  egli  gravemente  mori  la  notte  an- 
tecedente ai  di  18.  Agodo  1704.  alle  ore  5.  e mezzo.  Si  ha 
di  lui  un’Orazione  detta,  quando  era  Convittore  nel  Semi- 
nario Romano,  nella  Cappella  Pontifìcia  per  la  folennità  del- 
la Pcntecodc  con  quedo  titolo  : Congeminatio  feu  Kepercujìus 
fiammarum  tn  adventu  Spiritur  Bandi  emicanttum  , Gratto  ha- 
btta  in  Sacello  ^Ponlijìcum  Quirinali ^ ad  Sandijjtmum  Dominunt 
nojlrum  Innocenttum  X.  P.  O.  M.  a Jacobo  Pelilo  Fiorentino  • 
Seminarii  Romani  Conviliore  ; Romx  Typis  Hxredum  Corbel- 
ietti  ió^2, 

VINCENZIO  COSTA  Baccelliere  Carmelitano , li  24. 
Aprile  dopo  lungo  e rigorofo  efame  , dal  Tuo  Promo- 

tore Francefeo  Maria  Donninì  de’ Valombrofani  è laureato  • 

BENEDETTO  BORGIOTTI  Fiorentino  Rcligiofo  Car- 
melitano e Reggente  Teologo  nel  fuo  Convento  del  Carmi- 
ne , s’  incorpora  li  25.  Giugno  del  1659.  alla  nodra  Univer- 
fità  . Lungo  tempo  fu  Lettore  di  Teologia  Morale  nel  Semi- 
nario di  hiefole,  ed  ivi  e in  Firenze  Efaminatore  Sinodale, 
ConfefTore  ordinario  de’  più  ragguardevoli  Monaderj  della 
nodra  Diocefì,  Predicatore  indefedb  del  divin  Vangelo,  non 
rifparmiò  a fatiche  per  la  converfìone  delle  Anime.  Fu  Pre- 
fetto degli  dudj  In  Firenze,  e Provinciale  in  Tofeana, ; fem- 
pre  intento  , ed  applicato  alle  feienze,  avendo  lafciato  mol- 
ti dottidìmi  allievi  ;jColpito  da  un  gagliardo  colpo  d’ApopIef- 
(ia  mentre  amminidrava  il  Sacramento  della  Penitenza  , a cui 
era  fempre  adìJuo,  pafsò  al  Cielo  di  anni  83.  li  21.  Febbraio 
del  1704.  al  di  cui  funerale  nel  Carmine  adidò  1’  Univerfìtà 
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de’  Teologi.  Stampò  egli  un  tomo  di  Panegirici  Sacri,  lafciò 
inedite  molte  Orazioni  sì  Latine  che  Tofeane,  c un  Qua  refi- 
male,  con  molte  altre  Prediche  dell’  Avvento. 

DOMENICO  BALDI  Sacerdote  Fiorentino  , li  i8.  Ot- 
tobre avendo  egregiamente  fpiegati  i punti  Teologici  , 

e con  ogni  prontezza,  e dottrina  foddisfatto  alle  obiezioni  , 
dal  Tuo  Promotore  Gherardo  Baldi  della  Cherardefea  è lau- 
reato, e a pieni  voti  incorporato.  Pu  egli  Decano  dell’  Uni- 
verfità  l’anno  i66-j»  Protonotario  Apoftolico.  fu  Priore  del- 
la Chiefa  Parrocchiale  de’  Santi  Apoltoli  in  Firenze  , quivi 
ancora,  e in  Ficfole  Efaminatore  Sinodale  , gran  Direttore 
e gran  Maefiro  di  fpirito,  Confelfore  ordinario  ne’  più  con- 
fpicui  Monafterj  della  Diocefi  , dopo  avere  Tempre  predica- 
to la  divina  parola  con  ifiima  di  efcmplarillìmo  Sacerdote,  e 
di  vero  minifiro  , e operajo  nella  vigna  del  Signore,  placi- 
damente morì  il  dì  8.  Novembre  del  1704.  di  anni  73.  e fu 
fepolto  nella  predetta  Chiefa  de’  Santi  Apofioli  nella  fcpoU 
•tura  de’  Priori . 

1659. 

FERDINANDO  MARIA  CUCCI  de’  Servi  da  noi  ricor- 
dato all’  anno  1Ò42.  adeil'o  li  20.  Ottobre  1659*  tofto- 
chè  nella  Chiefa  della  Santillìma  Nonziata  fi  cantò  la 
confueta  folenne  Mefia  , e detta  che  fu  da  Bartolom- 
meo  Ricchi  de’  Servi  un’erudita  Orazione  delle  lodi  del- 
la Teologia  fenza  ne  pure  una  lettera  K.  nel  Capitolo 
dopo  una  rinunzia  è dichiarato  Decano.  L’  Anniverfa- 
lio  fi  folennizzò  li  zó.  Gennaio  nella  Santifiìnia  Non- 
ziata , ove  difefe  le  Conclufioni  Teologiche  Gherardo 
Baldi  delia  Gherardefca  de’  Servi:  Cancelliere  fu  eletto 
Gio.  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino  . All’  Anni- 
verfario  intervennero  47.  Collegiali . 

LUIGI  ANTONIO  REGI  di  Ancona  Religiofo  Car- 
melitano Reggente  nel  Convento  del  Carmine  di  Pifa  , dopo 
ligorofo  efame  dal  fuo  IPromotore  Ferdinando  Bonini  del  Car- 
mine è vefiito  delle  infegne  difiintive  di  Maefiro  e Dottore 
U 30.  Aprile  1660»  nella  follca  Chiefa  Archiepifcppale  di 
S.  Salvadorc.  AL- 
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ALBERTO  PE.TRl  Aretino  Carmelitano»  e Baccelliere 
licenziato  » ottimamente  focidisfà  a’  fuoi,  doveri  in  S.  Salva- 
dorè  li  12.  Maggio  1660.  nello  fpiegarc  magiftralmente  i pun- 
ti » e nel  ributtare  le  obiezioni  de’  fuoi  Arguenti  » onde  ò vc- 
ftito  delle  infegne  del  dottorato  dal  fuo  Promotore  Lorenzo 
Ronconi  anche  egli  Carmelitano.  Era  da  Marciano  di  Arez- 
zo» ma  figlio  del  Convento  del  Carmine  in  Firenze»  Religio- 
fo  di  vita  efcmplare»  oiTcrvantifnmo  della  (oa  Regola.»  e Pre- 
dicatore di  fomma  (lima  » avendo  molto 'beneficato  il  fuo 
Convento»  dopo  una  grave  ed  altrettanto  lunga  .malattia  in 
età  di  7j.  anni  li  20.  Febbraio  ló^S,  pafsò  all’  altra  vita  » c 
al  fuo  f^unerale  aflìfìè  nel  Carmine'  il  Collegio  de’  Teologi  • 
GIROLAMO  ANFOSSl  di  Genova  Religiofo  idei  Car- 
mine» li  IO.  Giugno  1660.  dopo  rigoroGflìmo  efame  » a pieni 
voti  è dichiarato  Maefiro  in  Sacra  Teologia»  e fu  veftito del- 
le infegne  Dottorali  da  Ferdinando  Bonioi  Carmelitano  fuo 
Promotore  . 

LORENZO  TOZZI  da  Empoli  Religiofo  Carmelitano 
attuai  Reggente  nel  fuo  Convento  diPifa»li  19.  Agoflo  i66o» 
con  ogni  immaginabil  chiarezza  foddisfece  alle  fue  parti  si 
nella  fpiegazione  de’  punti»  che  nella  foluzione  delle  difHcul- 
tadi  cootra  di  effi  addotte  dagli  Arguenti , per  ciò  dal  fuo  Pro- 
motore Gio.  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino..fu  ornato 
delle  infegne  dottorali  »e  infìeme  incorporato.  Quello  Religio- 
fo per  ifpezial  privilegio  deb  Sommo  PontcGce  Aleffandro  VII. 
di  Clauflrale  fatto  Sacerdote  Secolare  fi  chiamò  coll’  antico 
fuo  nome  Gio.  Vincenzio  Tozzi  » e fu  Canonico  della  Propo- 
fìtura  d’. Empoli  fua  Parria  »'c  Lettor  pubblico  di  Logica  nel- 
1’  Unìverfìtà  di  Pifa  » ove  fperava  paifare  ad  altre  letture 
iQ^ggiori  e più  confpicue  » ma  troncò  la  morte  i di  lui  di- 
fegni  » togliendolo  a noi  in  Empoli  in  età  di  anni  42.  li  9. 
Gennaio  del  1Ò77.  fu  fepolto  nella  Propofitura  di  quella  Ter- 
ra»cd  in  lui  fini  la  fua  Famiglia  . 

ANGELO  MARIA  de’  Marchefi  MALASPINA  Carme- 
litano li  4.  di  Settembre  1660.  in  S.  Salvadore  magiflralmente 
fpiega  i fuoi  punti» e con  maniera  non  diflìmile  rifponde  alle 
obiezioni  » per  ciò  è dichiarato  degno  di  effere  ornato  del- 
1*  Anello» e della  Berretta  Teologale»  che  gli  fu  polla  in  ca- 
po 
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po  dal  Tuo  Promotore  Ferdinando  Bonini  Carmelitano*  Fu  il 
Malafpina  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  y Priore  in  molti 
Conventi  della  Tua  Religione}  Provinciale  in  Tofcana)  Con- 
fultore  del  S.  Ufìv.iO}  e non  punto  dWIìmile  al  Tuo  degno  fra- 
tello Lodovico  Malafpina  Vefcovo  del  Borgo  S*  Sepolcro* 
Dopo  un  corfo  laudevole  di  efemplarinima  vita  Religio^a^ 
mori  in  Firenze  li  20.  Gennaio  1704*  di  anni  71.  compiti  . 

LORENZO  VANNOZZI  de’  Minori  Convèntuali , li  4. 
Settembre  i6óo*.s'' incorpora  come  già  Maeftro  alla  noftra 
Univerfità  . Quelio  Religiofo  due  volte  fu  Guardiano  del 
Convento  di  S.  Croce  } e una  volta  Miniftro  Provinciale  } 
mori  nel  i686é  li  d*  'di  Ottobre  molto  benemerito  del  fuo 
ConventO)'e  della  Tua  Relrgione.  Nel  Necrologio  fegnato R> 
nell*  Archivio  di  S*  Croce  fi  legge:  Adì  7.  Ottobre  1686. Jì 
dette  fepoltura  al-M»  R»  P.  M»  Lorenzo  P'annozzi  Padre  di  que^ 
fio  almo  Conwnto  y il  quale  fu  per  /’  Eminenttjjftmo  Cardinale 
Afialdi  ynella  grande  Abazia  di  BeneventOy  nello  fpirituale  Vi- 
cario Generale  y e molte  volte  nel  temporale  Agente  fupremo  di 
molti  Eminentiffimi  Cardinali  di  S»Cbtefa»  Fu  Provinciale  di 
Tranfilvania  y e una  volta  Commiffario  generale  nella  Provin- 
cia di  Tofcana  y due  volte  Secretanoy  ed  Affìjlente  della  mede- 
fima  Provincia  y ed  infine  fu  Guardiano  tre  anm  di  quefio  in- 

figne  Convento  • • ; . • 

« 

1660. 

MAURO  CORSI  Abate  Camaldolenfe  } di  cui  fi  fece  di- 
fiintamente  ricordanza  all’  anno  idzg*  adefib  li  20.  Ot- 
tobre } dopo  che  nella  Chiefa  della  Santiffima  Nonziata 
fi  cantò  la  folita  Mcffa  e fu  detta-  una  affai  dotta  ed  eru- 
dita Orazione  de  laudibut  Tbeologiu  da  Ridolfo  Forafaf- 
fi  Valombrofano  } c dopo  20*  rinunzie  del  Decanato  in 
Capitolo  è eletto  Decano  y e per  Cancelliere  fu  confer- 
mato Gio*  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino*  L’An- 
nlvcrfario  fi  celebrò  nella  Chiefa  degli  Angeli  dell’  Or- 
dine Camaldalenfe  ) ove  fofienne  le  Conclufioni  Teolo- 
giche il  precitato  Ridolfo  Foraraflì»  e v’  intervennero 
4t*  Collegiali)  eflendo  gli  altri  33*  affenti  cd  impediti  . 

RAF- 
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RAFFAELLO  MELA  Fiorentino  de’  Servi  già  MaeHro 
nella  fua  Religione»  s'  incorpora  li  9.  Dicembre  lóóo,  Aven> 
do  egli  governato  con  fomma  prudenza  in  qualità  di  Priore 
il  Convento  di  Prato»  e della  SantilliOU  Nonziata  in  Firen- 
ze» mentre  ivi  attualmente  leggeva  Teologia  Morale  » muore 
air  improvvifo  in  età  di  anni  48.  li.z^*  Settembre  1678*  aven- 
do di  fe  lafclato  ottimo  nome  sì  per  la  candidezza  de’  coftu- 
mi»  che  per  la  tarirà  della  dottrina. 

ELISEO  SEROVIZZA  di  Sicilia  Religiofo  Carroelita- 
no»  li  go.  Dicembre  lóóo»  dopo  lungo  faggio  del  fuo  fapere 
dal  fuo  Promotore  Gio.  Domenico  Leoni  de’  Predicatori  è 
laureato  ftante  la  piena  approvazione  de’  Teologi  adunati 
io  S.  Salvadore:  non  cbiedette  però  d’  incorporarli  • 

BASILIO  BASSI  Fiorentino  Carmelitano  » li  2(5.  Feb- 
braio lóóo.  Cì  efpone  alTefaroe»  da  cui  sbrigatoli  egregia- 
mente » dai  fuo  Promotore  Gio.  Gualberto  Tozzi  attuai  Can- 
celliere fu  veftixo  delle  ragguardevoli  infegne  di  Maeftro  in 
divinità  » e a pieni  voti  incorporato.  Era  di  natura  mite^ 
e piacevole,  ma  acuto»  e force  d’  ingegno.  Per  molto  tem- 
po Iclfe  con  lode  pubblicamente  Teologia  Scolalìica:  ed  in- 
namorato del  bene  de'  prollimi  attefe  alla  dìfficilifllma  pro- 
feffione  dell’  Eforcifta  • Mori  in  età  cadente  nel  fuo  Conven- 
to di  Cremona,  li  25.  Luglio  del  1684.  ... 

. VINCENZIO  DI  ALESSANDRO  M ARUCELLI  Gen- 
tiluomo  » e Canonico  Fiorentino»  dopo  la  chiara  fpiegazio- 
ne  de’  punti  » rifponde  alle  obiezioni  » perciò  li  29.  Mar- 
zo ì66i,  é laureato  e incorporato  iniìeme  all’.  Univerfità  • 
Morì  io  Roma  nel  1Ò91.  li  io«  Ottobre  .i  > ' , . > 

ENRICO  DI  FRANCESCO  FIORAVANTI  Fiorenti- 
no Religiofo  dell’  Ordine  de’  Predicatori  » già  Macftro  in 
Sacra  Teologia  s’ incorpora  li  29.  Marzo  lóói»  Avendo  Jitt- 
ditto  in  Milano  lejpr  in  Firenze  Filofo/tay  e Teologia  Morale  ^ 
predicò  tn  molte  Ctttd  » fu  Priore  in  Prato  ^ ed  in  FirenZiC  t fu 
Uefittitore  nel  Capitolo  Provinciale  del  i6’j6»fu  molte  voltcCon*’ 
fefiore  firaordtnartOìe  ordinario  in  varj Conventi  dt  Religiofe ^ 
sì  fottopojh  ^ che  non  fottopojle  alV  Ordine  Domenicano  ^ beneficò 
molto  il  fuo  MonaJierOi  la  Cbiefuye  la  Libreria  facendo  in  quel~ 
la  fabbricare  per  comodo  degli  fiudenti  le  due  comode  fianze  in 

capo 
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•cafo  di  quella  f nelle  quali  Ji  vede  V arme  della  fua  Cafata,  Fa 
Confultcrc  del  S»  Ufizào  dt  Firenze  , Efaminatore  Smodale , e 
Teologo  del  Serentffìmo  Granduca  Cojimo  III,  e del  SerentJJìmo 
Cardinale  Leo f aldo,  'Morì  munito  di  tutti  i Sacramenti  tn  età 
di  anni  6\,  li  30.  Agofto  del  1684.  a ore  8,  in  Firenze,  Cosi 
cavo  dal  dil4gentiflì(UO)Xaro>  cd  innarriyabile  Necrologio  di 
S»  Maria  Novella  ui  r^-;  ì ■.  . .1 . . . . . • 1 . . 

1. 1 ' ! j , 

i66i,  • . 

GJACINTO  MARIA  SOSTEGNL  Carmelitano,  da  noi 
ricordato  all'anno  16^6.  adefìfo  li  >17.' Ottobre  cantata 
la  confueta  MclTa  folenne  nella  ^venerabile:  Abazia  di 
S.  Maria  degli  Angeli  de’  Monaci  CamaidolenIÌ,  efen- 
titavi  una  dotta^  Orazione  de  laudtbut  Theologite  da  Be- 
nedetto Borgiotti  Carmelitano,  dopo  Tei  rinunzie  è crea- 
to Decano*  Ber  - Cancellioré  (ì  confermò  Oio* Gualberto 
' Tozzi , c r Anniverfario  fi  ftabili  pc’-zd.  Gennaio  nella 
Chiefa  del  Carmine  , ove  il  precitato  Padre  Maefiro 
Borgiotti  da  vero  Teologo  difefe  le  Conclufioni  . 

AMBROGIO  FANTINI  de’  Predicatori  , già  Macftro 
e Dottore  in  Sacra  Teologia,  li  26,  Gennaio  1661.  s’ incor- 
porò al  noftro  venerando  Collegio  Teologale  • Ledè  egli  per 
più  anni  Filofofia  i e Teologia  , governò  con  molta  faviezza 
c prudenza  molti  Conventi-delia  fua  Religione*  Ultimamen- 
te elTendo  Priore  del- Convento  della  Santifiìina  Nonziata  di 
S*  Gimìgnaao,  mori  li  15.  Gennaio  1Ò75.  in  età  di  anni  6q, 
GIOVANNI  PESCHI  Sacerdote  Fiorentino  , già  addot- 
torato ih  Teologia  nella  Sapienza  di  Roma  1’  anno  l6^’^, 
s’  incorpora  alla  nofira  Univerfìtà  li  6,  Giugno  lóói*  nella 
Chiefa  del  Carmine  ove  erano  adunati  i Teologi  ali'  cfequle 
di  Giufeppe  Lucattini  Teologo  defunto  * Fu  il  Pcfchi  Piova- 
no della  Chiefa  di  Monte  Cuccoli , Legifia  dorriflìmo , Teologo 
a niuno  fecondo,  Cafifia  fenza  pari,  e Poeta -illufire  ; perciò 
molto  amabile  , e di  molta  grata  cd  erudita  converfazionc* 
Nelle  cofe  agibili  era  pronto,  manieiofo , e attivo*  Sorpre- 
fo  da  grave  malattia  dopo  un  lungo  ed  irreprenfibil  governo 
delle  Anime  alla  fua  cura  commeile  , mori  alla  fua  Pieve  il 
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di  21.  Settembre  1671.  ed  ivi  fu  fepolto.  Nel  noftro  Rcgi- 
ftro  F.  fi  ha  quanto  apprefib:  Joannes  Pefeht  fuit  vtr  dodtf- 
Jimut  ,.LegtJla  prttclarHTy  Poeta  Celebris ^ Tbeologus  magnusy  & 
multum  iimabtlis  • 

FRANCESCO  CARLESCHI  Sacerdote  Secolare  da  La- 
terina  Diocefi  di  Arezzo»  li  17.  Giugno  1662.  dopo  rigorofo 
efame  è laureato^  e a pieni  voti  incorporato»  avendo  avuto 
per  Promotore  Gio.  Domenico  Leoni  de'  Predicatori  • Mori 
egli  nell’  anno  1696.  c fu  fepolto  nella  Pieve  di  Laterina  ^ 
dove  fi  efercirò  lungamente  in  infegnare  Grammatica»  Uma- 
oirà»  e Rettorica,  fece  di  buoni  foggetti » eOendo  alTai dotto» 
e di  Tanta  vita  » fu  Efaminatore  Sinodale  di  Arezzo.  Quelle 
notizie  le  ho  cavate  da’  libri  de’  morti  della  detta  Pieve  . 

ENRICO  VENTURINI  da  Siena  Rcligiofo  Carmelita> 
so»  a- pieni  voti  dopo  1’ efame  ben  lungo  e rigorofo  è ripu- 
tato degno  delie  infegne  del  dottorato  » delle  quali  è velli- 
to  dal  Tuo  Promotore  Benedetto  Borgiotti  anche  egli  Carme- 
litano » e s’  incorpora  da’  Teologi  all’  Univerfità  li  12.  Set- 
tembre 1662.  a pieni  voti  del  Collegio.  Poco  fi  potè  gode- 
.xe  quello  nollro  dottifllmo  Collega  » perchè  confumato  da 
lunga  incurabile  malattia  » in  età  di  anni  44*  li  8.  Qttobre 
del  1678.  mori  in  Venezia»  cd  ivi  fu  fepolto  apprefib  i fuui 
Religiofi  . 

GIO.  BATISTA  DI  PASQUINO  NUTINI  Fiorentino 
de*  Servi  già  Maellro  » li  23.  Settembre  i66i»  s’ incorpora  . 
Fu  egli  prima  Priore  di  Montepulciano  » indi  di  Prato  » e 
nel  Convento  della  Santiflima  Nonziata  ; fu  Confefibre  ordi- 
nario nel  Monallero  di  S.  Luca  » ed  appreflb  di  S.  Pier  Mag- 
giore ; mori  li  29.  Giugno  ^1689.  a ore  14.  dopo  quaranta 
giorni  di  penofifiima  malattia  i in  età  di  ^i.^anni  manco 
6»  meli  » eflendo  Delinitore  Provinciale. 

GIO.  VINCENZIO  RINIERl  Fiorentino  Religiofo  de* 
Servi  » li  2g.  Settembre  1661,  prellato  come  Baccelliere  il  fo- 
lito  giuramento  » conforme  obbligano  le  noflre  Coliituzioni 
al  Capitolo  de  Bacealaurets  rectpiendts y fi  aggrega  alla  nollra 
Univerfità  » nella  quale  poi  fi  incorporò  come  Maeliro  li  17. 
Agofto  del  i66y  Poco  però  potette  egli  godere  la  confegui- 
ta  dignità  > poiché  pcedicando  io  Fifa  per  la  Quarefima  del 
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i666,  dopo  Pafqua  atnmalatofì  in  breve  morì  li  30.  Aprile 
del  medefinio  anno  in  età  di  anni  29.  Religiofo  veramente  di 
fomma  efpettav.ione , perchè  affezionatiiTimo  agli  (ìudj  . 

LORENZO  GIUSTI  de’ Servi, li  23.  Settembre  i66i.  Ci 
aggrega  come  Baccelliere  alla  nofìra  Univerfìtà,  in  cui  II  in- 
corporò poi  come  Maeftro  li  17.  Agolìo  del  10^5.  L’anno 
poi  Io  trovo  creato  Penitenziere  nella  Balìiica  di  S«  Pie- 

tro di  Roma  , ricorrendo  in  quell’  anno  il  Giubbileo  univer- 
fale  per  tutta  la  Crilìianità  . Fu  il  Giudi  Religiofo  molto 
efemplare  , e Teologo  del  Serenidìmo  Granduca  Colìmo  111. 
clTendo  dato  prima  Reggente  di  Studio  in  Celena,  Lucca  , c 
Pidoja  , ed  in  Firenze  Lettore,  e Priore;  c finalmente  io  Ro- 
ma Segretario  del  Procuratore  Generale.  Stampò  le  apprelTo 
devote  opere  : Scuola  per  imparare  a meditare  1 fette  dolori  di 
Maria  Vergine»  Sacre  Vigilie  , ovvero  Veglie  notturne  fptri- 
iuali  avanti  al  Santijjìmo  Sacramento  . Guida  interiore  alla 
beatitudine  coll'  efemplare  di  S»  Filippo  Benit,j  • Finalmente 
confumato  dalle  fatiche  in  età  di  anni  48.  fodcrta  una  lunga 
infermità  mori  in  Firenze  li  io.  Agodo  del  1Ò84. 

ANDREA  SOSTEGNI  Religiofo  Carmelitano,  li  23. 
Settembre  del  1662.  come  Baccelliere  licenziato  lì  aggrega  ; e 
nel  i66/^»  li  io.  Ottobre  lì  addottora  , e s’  incorpora  al  no- 
dro  Teologai  Collegio  , di  cui  nel  1668,  fu  Decano.  Uomo 
affabile  , manierofo  e giocondo  , Religiofo  ìndefedb  in  accre- 
scere la  divozione  verfo  del  SantifTimo  Sacramento,  di  cui  fu 
perpetuo  cudodc  nella  Chiefa  del  fuo  Ordine, adiJuo  nel  fen- 
tire  le  Sacramentali  Confedìoni  , e nel  roinidero  dell’  evan- 
gelica Predicazione.  Malatoli  gravemente  di  febbre  maligna 
morì  nel  Conventodel  Carmine  di.Firenze.,in  età  di  anni  42. 
Ti  19.  Maggio  del  ló'j"]»  ed  ivi  fu  fepolto  con  duolo  de’  fuoi 
Religiolì  , che  in  lui  perderono  un  perfetto  Cantore  ed  Or- 
ganida  . 

COSIMO  DELLA  BELLA  Fiorentino  de’  Servi  , il  dì 
18.  Ottobre  i66i,  fi  aferive  alla  nofìra  Univerfìtà  come  Bac- 
celliere , fervataTa  confueta  forma  de’  Baccellieri  , dopo  la 
fpicgazione  di  un  punto, e lo  fcioglimento  di  una  obiezione: 
e il  dì  17.  Agofìo  dei  1665.  s’  incorporò  come  Maeftro  già 
creato  nella  fua  Religione  in  cui  fu  Priore  due  volte  del 
' Con- 
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Convento  della  SS.  Nonziara  y e di  altri  Conventi  ancora 
nella  Provincia  ; fu  anche  Efamìnatore  Sinodale  Fiorentino  y 
Decano  dell’ Univerfità  1’  anno  i66g.  c Teologo  del  Scrcnifli- 
mo  Cardinale  Francefeo  Maria  de’  Medici.  Finalmente  dopo 
grave  malattia  di  inappetenza  y e di  abbandonamenti  di  fpi> 
riti  nello  llomacoy  patita  pazientemente  per  lo  fpazio  di  qua- 
li quattro  meli  y il  1.  Aprile  del  1703.  all’  un’  ora  di  notte 
in  età  di  68,  anni  pafsò  all’  altra  vita  y e fu  fepolto  tra  gli 
altri  Religioli  nella  Chiefa  della  SantilTima  Nonziata . Fu 
Benefattore  del  fuo  Convento  y di  cui  fì  ha  fino  al  prefente 
r adornamento  di  llucchi  ed  architettura  del  fecondo  Chio- 
Bro.^r  la  parte  citeriore  verfo  del  Cortilcv* 

1662. 

. CIO.  DOMENICO  LEONI  de’  Predicatori  da  noi  lodato 
all'  anno  ló^ó.  ora  li  18.  Ottobre  i66ì,  dappoiché  nel- 
la Chiefa  del  Carmine  lì  cantò  la  folenne  MeiTa  del  di- 
vino Spirito  y e recitata  che  fu  una  dotta  Orazione  dal 
nodro  Baccelliere  Andrea  Sodegni  in  lode  della  divina 
Teologia  y in  Capitolo  dopo  una  rinunzia  è eletto  Deca- 
no. L’  Anniverfario  lì  celebrò  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
Novella  li  10.  Gennafo  fulTeguente  y ove  fodenne  Con- 
clulioni  Teologiche  Francefeo  Romei  de’  Predicatori  • 
Cancelliere  di  quedo  Decanato  fu  confermato  Gio.Gual- 
, berte  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino  • 

, FRANCESCO  ROMEI  de’ Predicatori  y già Maeftro  s’in- 
corpora li  22.  Dicembre  a pieni  voti.  Fu  il  Romei  Religio- 
fo  molto  olTervantey  ed  efemplarcy  fempte  dedico  ai  fervizio 
delia  Chiefa  , adiduo  al  tribunale  delle  Confedioni  lino  al 
termine  della  Tua. vita  y che  feguì  in  Firenze  y in  età  di  ^6» 
anni  li  28.  Dicembre  del  1Ó72.  e nel  Cimiterio  tra  gli  altri 
Tuoi  Religioli  fu  fepolto  il  di  appredb  y come  cavo  dal  dili- 
gentiiTimo  Necrologio  di  S.  Maria  Novella  • 

, ALBERTO  CAMERATI  Fiorentino  Baccelliere  Carme-, 
litano  y ,li-  2du  Aprile  i66j.  fpiegati  i punti  e xifpodo  alle 
obiezioni  degli  arguencTè  intìgnito  della  Bcrreta  e dell’  A nel. 
lo  Icologaie  dal  fuo  Promotore  Ferdinando  Bonini  del  Car. 
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«line,  e dal  Collegio  incorporato  all’,  Univerfità  « di  cui  fu 
Decano  1’ anno  1674.  Fu  egli  Predicatore  eccellente,  Teo- 
logo affai  ragguardevole, e fottile  argomentatore.  Nello  Sta- 
to di  Milano,  ove  fu  compagno  del  Provinciale,  Ielle  molto 
tempo  pubblicamente  Filofofia  , e Teologia,  come  anche  nel 
Carmine  di  Firenze.  Ma  emaciato  in  breve  dagli  ftudj,  e da- 
to in  idropifìa  mori  all’  improvvifo  di  anni  42.  li  26.  Gennaio 
del  1678.6  fu  fepolto  nella  Chiefa  del  Tuo  Ordine  in  Firenze. 

•AGOSTINO  BACHERELLI  Fiorentino  de’  Servi  già 
Maeflro,  li  31.  Luglio  del  1663.  s’incorpora  alla  noflra  Uni- 
verfltà  in  S.  Salvadore.  Fu  egli  Predicatore  molto  zelante, e 
affai  accreditato.  Governò  il  Tuo  Convento  delia  SS.  Non- 
ziata,  ed  altri  della  Provincia  con  fomma  prudenza  e difere- 
tezza.  Fu  Teologo  del  Sercniflìmo  Cardinale  Francefeo  Maria 
de’  Medici  , ed  amatore  della  Poefia  , come  mollra  una  fua 
operetta  ftampata  in  Firenze  in  quarto  col  tìtolo  di  Peecato- 
re  contrita^  /opra  il  Salmo  Miferere  meì  tradotto  in  ottava  ri- 
ma» Mori  quello  pio  Rcligiofo  in  Firenze  li  5.  Giugno  i6p8. 
a ore  23.  in  età  di  65.  anni  in  circa  . Fu  Vifìtatore  Gene- 
rale in  Corfìca,  c in  Sardigna,  Commiffario  in  Sicilia,  ed  in 
Firenze  Confultore  del  S.  Ufìzio,  ed  Efarainatore  Sinodale. 

FEDERIGO  FEDERIGHI  Gentiluomo  Fiorentino  e Mo- 
naco Vallombrofanojil  di  31.  Luglio  del  1663.  dopo  la  fpie- 
gazione  de’ punti , c dopo  ’l  profciogliroento  delle  dilHcultadi 
degli  Arguenti, dal  fuo  Promotore  Ridolfo  Forafaflì  Religiofo 
di  Vallombrofa  e ornato  delle  infegne  di  Dottore  e di  Mae- 
ftro  in  Divinità, e da’  Teologi  incorporato  al  noEro Collegio, 
di  cui  anche  fu  Decano  nel  1670.  Leffe  il  Federighi  per  molti 
anni  Teologia  nel  Monaftero  di  S.  Praffede  in  Roma,  poi  nel- 
r infigne  Monaftero  di  Palfignano  con  molta  fua  gloria  . Fu* 
Ffaminatore  Sinodale  Fiorentine, Relatore,  Votante,  e Con- 
fultor  Teologo  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  , ed  era 
anche  deftinato  Confultore  della  Congregazione  de’  Riti  ; ma 
prevenuto  dalla  morte  non  potè  prenderne  il  poffclfo  , noru« 
avendo  per  anche  compito  il  primo  anno  deh  fuo  governo, 
come  Abbate  nel  precitato  Monaftero  di  S.  Praffede  j ivi  mori 
li  27.  Luglio  1672.  in  età  di  37.<anni  ; elfcndo  ftatot  anche 
Teologo  del  Scienìlfiino  Cardinal  Carlo' di  Tofeana  Le  efe- 
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quìe  gli  furono  celebrate  in  S*  Trinità  coll*  intervento  dell’ 
Univcrfìtày  rotazione  funebre  fu  detta  da  Giufeppe  Maria  Ma- 
yiani  de’  Servi  li  17.  Ottobre  1672*  ed  in  quella  occalìone  per 
la  prima  volta  fufpiegatay  e niefla  in  ufo  la  Mozzetta  Teolo- 
gale, che  tanto  di  decoro  apporta  al  nollro  Collegio  . Parlò 
del  noftro  Federighi  ilSimj  nel  fuo  Catalogo  così  : Frtdertcut 
de  Federicis  nobili  genere  Fiorenti^  ortus  oftimte  indoli f adole~ 
feent  , & venufìate  detorus  ab  adolefeentta  fua  Vallumbrofanum 
fufeepit  babitumy  quo  indutut  ytnonafìteit  imbuendut  dijcipltnir 
traditur  magtjlro  Hovitiorum  in  Tirocinio  ^ deinde  in  Profejjòrio 
defiinatur  ad  bumaaìorer  litteras  addifeendax  ; fed  pojlea  faeuU 
iatibur  fpeculativis  addidus  ^quantum  in  Ut  proftcerttvixejl  ut 
enarrati  queat  ; ejut  in  Jluditt  feientiarum  admirabiletprogre/l 
fitti  “Vfl  ex  boc  uno  argumento  tefiatot  accipiatf  quod  cum  Roma 
in  Collegio  S»  Praxedtt  operam  navaret  Satra  Tbeologia , & eo 
tempore  vacajfet  cathedra  ejufdem  Collegii  per  ajj'umfttonem  Ma» 
giflri  fui  faptentijjtmi\  D.  Rodulpbi  de  ForafaJJìt  ad  primam  ca» 
tbedram  Reltgionit  j boc'cft  ad  illam  P affini anenjit  Abbatta  Fri» 
dericur  datut  efi  y Magifìer-  ipjìfmet  condtfcipulit  fitit  vitir  ca» 
ieroqui  magni  ingeniii  & in  Ittteraria  paìejira  valde  wrfatit  ; 
Magtfierio  pojlmodum  5.  Praxedtt  per  aliquot  annosi  laudabili- 
ter  fundut  , tranjlatut  efi  ipfe  quoque  ad  Magifierium  Pa/fì- 
«ianenfci  ubi  altquandiu  efi  commoratut  in  erudtenda  Juventute 
illiut  pricnobilit  Cymnafii  decoratut'jam  Doéìorali  Laurea  'in- 
ter laureatot  DoCìoret  llniverfitatit  Fiorentina^  donec  eleClutefi 
Abbat  Sandi  Bartbolomai  de  Ripuliti  & mox ’S*  Praxedit  , 


Reverfitt  ad  Vrbem  Or  bit  Tbeatrum  hucacceffìt  potiut  faduruty 
- quam  Ofifurut  fpedacula  ; illum  enim  audierunt  in  publicit  Con- 
elujtonibut  dij^utantetn  Sapientia  Romana  Candidati  Pròceret 
mbtliffìmiy  dignijpmi  Prafulety  &' Cardinalet  \amplijffimi ’y  qui 
flurief  etiam  audierunt  fapientijjimè  ’referentem  , d*  tvotantem  in 
Sacra  Indicit  Congregatione  , cujut  erat  -Confultor  -Theologut  , 
eh"  quidem  ea  attentione  & filentio  ut  bene  ex  boc  nofieretur 


quanti  fecerunt  bujufmodi  Confitltorem  ^ ejut  votum-  Con  folti - 
<vum  i profedo  fuerunt  in  ea  fententia  purpurati  Patret  ut  in 
aliit  ehamVCoàgregaiionibut'Coóptaretur  i Gr  pracipue  in  illa  Sa- 
crorum. Ri  tuum  i & Sacra  Inqutfiiionir»  At  dum  parabantur  et 
t^let  bottoret  tu  territ  de  territ  vocavìt  eum  Dominus  , ut  mcr. 
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liuf  honoraretur  in  Coelix  ; obiit  enim  in  Monajlerio  Jìto  'S.  Tram 
xedts  <vix  primo  completo  fui  Aobatiatus  anno  ex  acuta  febei  de- 
cimo quarto  tnjìrmitatix  a.deeubitux  dte  menfi  Julti  Fio- 

renti cateroqut  aiate  hoc  eji  alatiti  fua  anno"  :^6m  unde  peraeer- 
ba  nimir  morte  fublatux  ejj’e  vtdebatur  i fed  fortajje  rapiux  eJi 
ue  malttia  mutaret  intellefìum  ejux  cum  altoqui  confumatux  xn 
brevi  expleverit  tempora ^ multa  ; corpus -ejux  humatum  fuit  in 
Sacello  Sanili  Joanntx  Cualberti  prope  ojjd  quondam  Abbatix 
Serfaltx  • , , v ' • i ^ * V.'  . . . r / .1  > . ^ \ . 

AURELIO  FIORAVANTI  Fiorentino  degli  Agoftinia- 
ni  » come  già  Maclho>  li  19.  Ottobre  i66i»  s’ incorpora  aU 
y Univerljtà  adunata  in  S.  Maria  Novella  per  1’  elezione  del 
Decano.  Fu  egli  Predicatore^  molto  zelante . Due  volte  fu 
Decano  del  nollro  Collegio  ) cioè^  oel  167^.  e nel  1709.  Go^ 
vernò  con  fomma  prudenza- il  fuo  Convento. di  S.  Spirito», 
molto  beneficandolo)  .liccome  la  Cbiefa  ) e Sagreftia  di  queU 
lo  con  accrefcimcnto  d’  entrate  : e con.  egual  prudenza  e vi* 
gilanza. governò  la < Provincia  Pifana  . Finalmente  paftò  al-, 
r. altra  vita  di^  ri.  Novembre  del  1711.  e il  dì  appireflb  P Uni*, 
yeifità  intervenne  al  di  lui  funerale  nella  precitata  Chiefa  dt 
S.  Spirito  ■*>  . s 

V ..  1663. 

FERDINANDO  BONINl  del  Carmine  da  noi  ricordato 
alP  anno.  adelTo  IÌ19.  Ottobre  toftochè  nella  Chic^ 
fa  di  S.  Maria  Novella  fu  folennemente  celebratadaMcf* 
fa  dello  Spirito  Santo»  e recitata  che  fu  una->degna  Ora- 
'zione  delie  lodi  della  Teologia  da  Ridolfo  Forafafll  Va- 
lombrofano  ) .dopo  una.  rinunzia  » avviva  voce.  è>  eletto 
Decano.  11  Cancelliere,  di  quell’ anno  fu  Dlacinto  So- 
I Regni  Carmelitano*  L’.  Anni  ver  fario -fi  celebrò,  rvel  Car- 
mine li  29  Gennaio  fuifeguente  : c le  Conclufion)  le  di- 
fefe  egregiamente  Benedetto  Borgiotti  Carmeiitano>col-< 
P intervento  di  49.  Collegiali  A,  •/*  : t 

...  GIO.  BATISTA  - FIORINI  da  Fivrzano  Religìofo  del 
Carmine  Baccelliere  licenziató  ».  li  13.  Novembre-  i66i-(pìe-> 
ga  egregiamente  i punti  afifegnatigli  » rifponde  alle  obiezioni  9 
..  . ;!.À  c dal 
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je  dal  Tuo  Promotore  Benedetto  Borgiotti  è laureato.  Dal- 
r Archivio  de’Carmelitani  prefTo  Fivìzzano  fono  favorito  dcl- 
. r apprcdb  notizia  : P.  Mi  Joauaer  BapiiJIa  Ftoriui  a Saxalto 
Convttttut  Carmelitarum  prope  FfVtzatium  alumnus  y fuit  tn  fua 
Reltgicne  Magifter  y Vtcartut  S.  Officii  y plurtes  Carmelitarum 
Trtor  y & in  Comitiis  Provincialibus  Definttor  y & verbi  Dei  tu 
■Provincie  Lunenjì  Euunciator  ; ConfeJJtonibut  audtendis  affìduut  y 
^ Sacra  Carmelitica  Ecclefia  frequentiam  populorum  repStuit . 
Ita  fua  Keligiouis  bano  exemplo  Morum  fuavttatem  couiungeas  pie 
àki  Domino  requie vit  tu  Conventu  Carmelitico  prope  Fivizanum 
anna  s58p.  . 


FRANCESCO  MARIA  DEL  RICCIO  Monaco  Carnai- 
^doleofe  Fiorutino»  H^zz.  Gennaio  16Ó3.  dopo  rigorofoeramc 
•è  laureato  fuo  Promotore  Ciò.  Gualberto  Tozzi  Sacerdo- 
Secolare  -e  da’  Teologi  incorporato 'aU’-Uni verità.  Por 
znolco  tempo  leffe  FilofoBa  » c Teologia  nella  <fua  Rdigione^; 
poi  efercicò  in  Roma  la  carica  di  Procuratore  Generale  pet 
ilTuo  Ordine  indi  per  5.  anni  fu  Gcnerale  , i quali  laude- 
volmente  pafiati  9 per  dieci  anaiefu  Abate  nci.Monailero  di 
S.  Gregorio  di  Roma Analmente  nella  Badìa  della  Rofa  di 
Siena»  ove  morì  in  età  di  anni  77.  il  di  2Ó.  Luglio  del  1715. 
come  cavo  dal  Necrologio  del  Monalìero  degli  Angeli  di  Fi- 
renze dall’anno  1670.  ai  1738.  ove  fono  deferirti  tutti  i mor- 
ti de’  Monaci  CaRialdolcnfì  con  fonuna  diligenza.  Nel  Tea- 
tro Storico  del  Sacro.  Eremo  di  Camaldoli  di  Francefeo  Ma- 
fetti  nella  lettera  dedicatoria  al  RcvcrendiiTimo  Vaimori  » 
così  (ì  parla  del  nofìro  Collega  : .D.  F’raMcc’yiro  Maria  del  Riccio 
efimìo.  Dottore  di  Sacra  Teologia  nel  celebre  Collegio  Fiorentino^ 
che  perJo  fpazio.-di  anni  quqf  tredici  nella  Curia  Romana  efer- 
eitd-'Con  tanta  lode  la  carica  di  Procuratore  ■Ceaeraic.y  /òttn  .git 
Eminenuffimi  Cardinali  Fieri i Fiorentino  » e Dadda  M*lwtefk\ 
digntjUftmt  Protettori  di  tutto  /’  Ordine  Camaliolenfe.  ; fu  t/ìbatv 
aacora  di  '5.  Gregorio  dt  Romay  e morì  finalmente  cibate  aiclÈa 
Ròfadi.  Siena  -.  -.y',  x . . v.- 


v-...\I;£ON-E.STROZZl\  GeotHuomo  Fiorentino <^Monaco  Va- 
Idmbtofano.yx  li  25- ^nhajo  Della\  Chiefa  di  Si^Salva- 

dore  V mirabilmente- « da  vero.  Maéftro  Iprega  i punti  Tcplo? 
gici  >.il.dì  antecedente  «flecnatigli  j e con  prolondàt  dottrina 
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rifponde  alle  obiezioni  de’  Tuoi  arguenti , quindi  dal  fuò  Pro« 
motore  Ridolfo  Forafaflì  pur  Valombrofatio  > con  fomroo  ap» 
plaufo  fu  laureato  j e a pieni  v’pci  da’. Teologi  dcfcritco  aU 
r Univeilìtà  Fiorentina • -Fu  egli  Efatninatore  Sinodale  flo« 
tentino  9 Procuratore  9 VifìtatotCi9k  e'Prodcfinitore  Geqerale 
nella  fua  Religione)  fu  Abate  di  governo  in  S*  Salvadore  di 
.VajanO)  indi  di  S.  Trinità  di  Firenze;  nei  tòpo,  li  ó.  Agodo 
dal  Sommo  Pontefice^ Aledandro  Vili*  .fu  proniofl'ò^al  Vefeo- 
vado  di  Pi  dova  9 e Prato  9 ove  promulgò  fantiUìme.  leggi  Si. 
nodali  9 pubblicate'.anche  per  mezzo  delie. da(ppe  »..£lTendo 
vacante  la  Chiefa  Metropolitana  Fiorentina  9 per  rinunzia 
del' Cardinale  Morigia  9 fu  promoflb  a quedo  Arcivefeovado 
nel  1700.  Molte  cofe  meditava^  qjuedo  zclanthlimo  PaftoTe 
a prò  della  fua>Dioceli  9 ma.  forprefo  da  dolori  Nefritici  9 efpò. 
^òn.al  taglio  della,  pietra  $ H 4*  Ottobre  1703.  mori  lafcian» 
do grandiifimo  dcliderio  di  fé»  .Fu  fepolto.  iu'  Duomo  io  des> 
polito  nella  fepoltura  comune  9 avendo,  ordinato  foife.il  Tuo 
cadavere  trasferito  alla  Cattedrale  di  Pìdoja.9.ove  vìvente 
^11  fece,  fabbricare  H repolcroicoo  quedaifcciztone 

..Dct  morti  xagftanf^'.i:\i  i..  _>  J.l 
-7.-  . dmm.iu  bumantt.  ejjet  ,y-  i-.o.']  ‘.vo  , ; 

vitam.  y 'qute  nunquum  moritur  : ■'  '<  \ 

. z-  .expedalurus  » . . • .1  ..  ..... 

! ...  .1.1  j,  Leoi  Epifeoput  li.  .iiil'j  !v...  o' i .J 

i.>  ad  .ornai tm  Ecclejùe  Jìbi  Jù  . . j s-j  . i ■>  t 
f ii')’.  V o : \ \ . .Monumentum' pofuit ' t . i ( 

I A.  D,  hiDcyc.  VI  .r  ; > 

Place  a me  qui  riferire  l’elogio  ben  giudo  9 che'al  noftro 
Strozzi^ia  il  Padre  Simj.nel.fuo  Catalogo  ec*'  Hic  tt^mammif 
nMtncit  vix  9 ut  ita-'ditatn  9-  ttblaéiatat  'obluikP  '^  Dìtr' Opimo 
rceipttun' educanda t.  juxta.Morctn'  Regali  Bèaed*é}iui:cum'bày 
bitu  Clericali  tu  Tyrociaio  k^ailumbrofano.  San^ijjtmi  Trinitatir 
Fiorenti*  9 ubi  puerulur  documenta  ferenj  qua  *ffet  ab  ortgno 
natuf  9 & dtfeent  a gentihtiit  futi  Lunir  argeutato>  lamine^ 
fpleniefcert  ‘.refpltniuiì  l ete.'  ingenui'  i’ndòltt.c andare',  aitar 

frretetitt  nobiltt  adoltfcentit  dotxryac.  propmetaUt.yy quibus * df» 
gntlJtmum'  fe  probavit  yutad  babttam  Hovitiorumprimamy  deinde 
ad  prQfeJUnoem  folemucm  aimitteretur  y qua  emiffk  srejìettt  de  dio 
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in  diem  in  merito  laudtt  » 6*  virtutit  crefcentes  Strotiorum  j Lw- 
naf  oh  oculof  omnium  refrefentabat  ufquequo  in  virum  per- 
feéiuniy  efformatuf  ipfam  Lunam  perfefìam  effe  fe  demonjlraret  • 
A Jiudtis  fcientiarum  a Sacra  Tbeohgia  Dodorit  Laurea  y ab 
Examinatortt  Sjnodalis  munere  y a Procuratorir  Generali!  offi- 
cio in  Curia  Fiorentina  y & pofìmodum  bit  in  Curia  Romana  a 
Vijitatorit  Generali!  y & Pradeffinitori!  item  Generali!  gradtbu! 
honorifici!  y a proficui!  Abbatiarum  adminiflrationtbu!  practpue 
5.  Salvatori!  de  Vajano  y & Sanfiiffima  Trinitatir  Fiorenti*  y 
undequaque  confpicuu!  candidata!  propterea  digniorÌ!  in  Eccle- 
fia  Pralatura  extra  Clauflra  cum  fecundò  Procuratori!  Genera^ 
li!  munut  laudabiliter  admodum  exerceret  Roma  y ad  quem  gra- 
dum  y ac  fecunda  vice  fuerat  affiumpua  per  Breve  Pontificium 
Sandiffima  mando  recordationic  Innocentii  Papa  XL  approbatur 
jam  ob  egregia  fua  prarequifita  ad  vario!  Ecclefiafiica  dit ionie 
Epifeopatu!  in  Congregatione  ereda  fuper  eligendi!  Epifeopi!  y 
tandem  poflulante  magno  Etruna  Duce  Cofmo  III.  eledm  efl  ab 
Alexandro  Vili»  Ponttfice  Maximo  y moderna!  Pajlor  Piftorienfis 
ovili!  anno  \6go,  de  menfe  Junii • Nec  efl  exiqua  eju!  lata  qitod 
in  ilio  Epifeopatu  fubrogaretur  ad  lllufiriffimum  & Reverendiffimum 
Epifeopum  Cherardum  de  Gberardic  y qui  ficuti  vixerat  yfic  paulo- 
ante  decejjerat  cum  fama  fumma  integritatic  y & fapienttffima  vir- 
tuti!y  pracipue  cum  Leona  Strozza  incorrupta  juflitia  y & reda 
vivendi  ratio  ac  follicitudo  pafloralir  officii  et  perfimilem  in- 
dicene y quinìmo  & memorìam  quodammodo  videatur  excitare  in 
fe  Petriy  Hildebrandi  y & ipfim  Sandi  AtbonÌ!  exCongregatio- 
ne  Vallumbrofana  pradecejjbrum  faorum  in  ea  Epifcopali  Sede  y 
qui  in  Leene  videntur  revixijj'e  tire, 

ARSENIO  BARBONI  Valombrofanoy  li  12.  Febbraio 
del  1661.  dopo  legittima  prova  del  fuo  faperC)  dal  Tuo  Pro- 
motore Na2zario  Anfetti  pur  Valombrofano  ricevè  le  infegne 
del  Magiflero  » e a pieni  voti  s’  incorporò.  Non  fu  egli  fo- 
lamente  Teologo,  ma  Predicatore  eloquentiICmo,  c come  ta- 
le per  più  anni  predicò  ne’ principali  pulpiti  d*  Italia.  Stam- 
pò due  Orazioni,  una  per  1’  affunzione  di  Papa  Clemente  IX. 
intitolata  L’  Aquila  Prodigiofai  1’  altra  L’  Eroe  Coronato  y per 
1’  efaltazione  alla  Porpora  dell’  Abate  Rofpigliod  Nipote  di 
detto  Pootcfice  > ed  inoltre  ftampò  in  Firenze  nel  lóqi»  una 
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Storia  Panegirica  per  tutti  i Santi  Monaci . Va’onibrofani  in- 
titolata ) Le  portentofe  conquijìe  delle  due  Cbiefe  militante , e 
trionfante  y col  Panegirico  di  S.  Torello  Yalombrofano  intito- 
lato, Il  Braccio  prodigiofo  : c fi  trova  inedita  un’  Orazione  in 
lode  del  Braccio  di  S.  Gio.  Gualberto,  Finalmente  in  età  de- 
crepita morì  il  dì  19.  Novembre  1720.  dopoelTcre  fiato  Aba- 
te di  governo  a Sufinana,  a Marradi , a Vajano  , e a Berga- 
mo» Il  Sinij  fa  onorata  menzione  del  noitro  Barboni  nel  Ca- 
talogo cosi;  P.-M.  D.  Arfentut  Barboni  Abbar  tttularii  , vir 
faentijtcìis  , anis  Oratori  te  valde  peritus  , <x  Conctonatoregre- 
giufy  ohm  Leiior  in  Studio  Montircalarii  • 

TEOFILO  PEDINI  nobii  Fiorentino  de’  Predicatori  co- 
me Maefiro  lì  incorpora  li  8.  Aprile  del  166^.  Lcife  pubbli- 
camente Filofofia  e Teologia  in  varj  Conventi  della  Tua  Reli- 
gione , cioè  in  S.  Maria  Novella,  in  Piato,  c in  S.  Marco  di 
Firenze;  indi  fu  Reggente  Teologo  in  S.  Maria  Novella  affai 
accreditato  » Fu  Priore  in  Arezzo,  e in  varj  altri  Conventi 
della  Tua  Religione,  e Confeffore  ordinario  di  varj  Monafie. 
rj  • Compiti  finalmente  gli  anni  ó^,  prefo  da  grave  malattia, 
munito  di  tutti  i Sacramenti  mori  in  Firenze  li‘iz.  Febbrajo 
1672.  e fu  fepolto  nel  Campo  Santo  di  S-  Maria  Novella  • 
Era  egli  della  vera  e legittima  difeendenza  dell’  altroTeofilo 
Pedini  Domenicano  Penitenziere  in  Roma  nella  Baltlìca  di 
S.  Maria  Maggiore, il  quale  mancò  di  quefio  mondo  nei  1581. 
fecondo  il  computo  dell’  Altamura,  lafciate  avendo  al  mon- 
do letterato  varie  fuc  dottifiime  opere,  che  adefib  fi  godono 
dagli  fiudiofi  per  mezzo  delle  fiampe,  e fono  fopra  /’  Orazio- 
ne Domenicale  fiampata  in  Lione  in  ottavo  nel  15^9»  Injtitu- 
zione  dell’  uomo  Crijiiano  0 fia  fpiegazione  fopra  del  Salmo  Bea- 
ti immaculati  in  via  . Efpojtzione  fopra  li  Salmi  Graduali  e Pe- 
nitenziali e fopra  il  Salmo  In  exitu  Ifrael  de  Egypto.  Difeor- 
fi  Spirituali  fopra  il  Giardino  de’  Peccatori  nell’  efpofizione  de* 
fette  Salmi  Penitenziali  dedicati  al  Cardinale  Alejiandrino  Ni- 
pote di  S,  Pio  y»  Catalogo  di  tutti  i Frati  Morti  nel  Convento 
di  S,  Maria  Novella  manoferitto  in  due  tomi  in  quarto.  Efpo- 
fiztone  de’  Santi  'Sacramenti  della  Cbtefa  tratta  dal  Vittoria 
e tradotta  , fiampata  poi  in  Firenze  per  il  Marefeotti  in  do- 
dici nel  1616. 
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BENEDETTO  DI  GIO.  MARIA  NUTI  Gentiluomo , cd 
Ecclelia  dico  Fiorentino  li  10. Ottobre  \66/^.  è laureatoes’  in- 
corpora dopo  il  fuo  rigorofo  efame;  ebbe  per  Promotore  Be- 
nedetto Borgiotti  Carmelitano  in  S.  Salvadore  dell’  ArcivcTco- 
vado.  Dopo  il  laudevoi  corfo  di  una  vita  veramente  irrepren- 
fibilec  da  vero  EccleHadico  confumata  tutta  negli  iludj  e nel 
giovare  al  prollìmo  j per  cui  era  tutto  fuoco  « c vifeere  di  perfet- 
ta cridiana  carità»  per  godere  il  fuo  Iddio  » lafciòla  mortai 
fpoglia  li  2.  Febbraio  \6gy  e in  quel  giorno  efpodo  nella.. 
SS.  Nonziata  fu  onorato  dell’  intervento  dell’  Univcrfità  « 
ove  d Tenti  anche  una  funebre  Orazione  in  lode  del  defunto 
da  Alfonfo  Foggini  Valonibrofano  • Molto  perdò  nella  morte 
del  Nuti  1’  Accademia  degli  Apatìdi  » a cui  oltre  1’  edere  in 
eda  deferitto  era  anche  affezionatidìmo. 

STEFANO  SERAVALLI  Fiorentino  Carmelitano  dopo 
la  fpiegazione  del  punto  Teologico  ad'egnatogli  lì  aggrega 
come  Baccelliere  alla  nodra  Univerlìtà  li  20.  Ottobre  166^» 
e il  di  16,  Ottobre  poi  del  1666.  óopo  rigorofo  efame  dal  fuo 
Promotore  Gio.  Domenico  Turriti  de’  Predicatori  è laureato 
e fi  incorporò  all’  Univerlìtà  . Governò  in  qualità  di  Priore 
il  fuo  Convento  del  Carmine  di  Firenze;  due  volte  fu  Provin- 
ciale» e Vicario  delia  Provincia  diTofeana.  Mori  li  27.  Gen- 
naio 1693.  di^anni  0.  alle  ore  9*  di  notte,  e il  dì  appredb 
1’  Univerlìtà  alle,  ore  22.  intervenne  al  fuo  funerale  ove  io  lo- 
de del  defunto  fu  recitata  una  lugubre  Orazione  da  Alfonfo 
Foggini  Valombrofano  e Prodecano  nodro . 

GIO.  BATISTA  MORESCHINI  da  Montalcino  de’  Mi- 
nori,Conventuali»  li  20.0ttobre  s’incorpora  come  già  Maedro . 
Riguardo  alla  fomma  Tua  bontà»  e rara  fperimentata  pruden- 
za» fu  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino»  Guardiano  nel  Con- 
vento di  S.  Croce»  ove  lafciò  grandilfìmi  tedimonj  della  fua 
munificenza  nella  redaurazione  » e rìfarcimento  di  quell’  am- 
,pio  augudo  Tempio.  Molto  più  prometteva  a noi  il  vivacif- 
fimo  fpirito  dì  lui  attivo  c pronto  » ma  in  breve  fu  codrctto 
pagare  il  comune  tributo  alla  natura  » morendo  in  Firenze 
li  20.  Giugno  i66g.  c nella  Chìefa  di  S.  Croce  del  fuo  Ordi- 
, ne  ebbe  la  fcpoltura  . ^ 
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1664. 

EDMONDO  PERINELLI  Ciitcrcienfc  da  noi  ricordato  al- 
r anno  1651.  adcflb  li  20<  Ottobre  cantata  nella  Chic- 
fa  del  Cannine  la  folenne  confueta  Mclla  y c recitatavri 
dottamente  una  elegante  Orazione  delle  lodi  della  Teo- 
logia da  Andrea  boliegni  Carmelitano  y a pieni  voti  in 
Capitolo  è eletto  Decano y e come  tale  clelfe  per  Can- 
celliere Gio.Gua  iberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino  y e fer- 
mò r Anniverfario  per  lì  13.  Gennaio  in  Ceftelloy  ove 
difefe  Conclulioni  Teologiche  Francefeo  Maria  del  Ric- 
cio Monaco  Camaldolenfc  y e v’  intervennero  30.  Dotto- 
ri Collegiali  • 

GIO.  BATISTA  BORGHERINI  Gentiluomo  y e Cano- 
nico Fiorentino  y c Lettore  della  Scrittura  Sacra  nella  no- 
ilra  Metropolitana  y li  go.  Maggio  16Ò3.  rifponde  egregia- 
mente alle  obiezioni  difiìcilillìme  degli  Arguenti  dopo  la  mac- 
Brevole  fpiegazione  de’  punti  y perciò  dal  fuo  Promotore  Gio- 
van  Gualberto  Tozzi  attualmente  Cancelliere  y fu  laureato 
e velFito  delle  infegne  magiftraliy  e da’  Teologi  fu  incorpora- 
to. Fu  dalla  natura  provvido  di  rara  prontezza  d’  ingegno  a 
tutte  le  fcienzcy  fomminidrandogli  queda  una  indefelfa  appli- 
cazione agli  dudjy  ed  un  maravigliofo  progredb  nelle  più  ar- 
due facultà.  Era  di  tali  y e tante  grazie  adorno  nella  pienez- 
za delle  feienze  y ma  fpezialmente  era  così  ben  pratico  nelle 
lettere  umane  y e di  tale  erudizione  si  profana  y che  facra  ri- 
pienoy  dimodoché  riufeiva  a tutti  di  ammirazione . Grande  era 
r efpettativa  y che  ciafeheduno  avea  del  fuo  talento  dimo- 
ftrato  in  comporre  negli  anni  fuoi  più  frefehi  cruditiflìmo 
Orazioni  y e in  buon  numero  y ed  Elogi  fugofiifimiy  come  tra 
quelle  una  è quella  compoda  in  lode  di  Santo  Filippo  Ne- 
ri y dampata  in  Firenze  tra  le  Profe  Fiorentine  1’  anno  1722. 
e 1’  Elogio  compodo  per  la  Canonizzazione  di  Santa'  Maria 
Maddalena  de’  Pazzi  y il  quale  ancora  fi  legge  con  fingola- 
-le  applaufo  al  fuo  Autore  y .dampato  nel  libro  delle  Profe 
facre  di  Lodovico  Adimariyin  Firenze  per  1’  Albìzzini  nel 
1705.  Inoltre  fi  ha  di  lui  Rampata  in  Firenze  1’  anno  lóó^. 
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la  defcrlzlone  delle  Efcquie  folenni)Che  Ferdinando  II.  Gran- 
duca di  Tofeana  fece  fare  a Filippo  IV.  Re  di  Spagna.  Mol- 
to fperava  dal  purgatiflimo  intendimento  del  Borgherini  la 
Repubblica  letterata  ; ma  le  fpcranze  nofìre  furono  defrau- 
date , perchè  nel  bel  fiore  del  vivere  li  i6.  Giugno  i66^.  in 
età  di  7<;.  anni  pafsò  all’  altra  vita. 

CIO.  DOMtNlCO  TURRITI  de’ Predicatori  già  Mae- 
Aro  in  Sacra  Teologia  > li  17.  Agofto  i66^,  in  Ceflcllo  s’  in- 
corporò alla  noftra  Univcrfitày  di  cui  nell’  anno  1Ò75.  fu  an- 
che degnamente  Decano  ; dopo  varie  fcuole  della  fua  Reli- 
gionc  dalla  di  lui  dottrina  illu(Irate>  fu  Reggente  nello  Stu- 
■dio  di  Perugia , fu  Priore  nel  Convento  di  Prato*  e di  S.  Ma- 
ria Novella  di  Firenze,  quivi  anche  Efaminatore  Sinodale, 
c Correttore  lungo  tempo  della  Compagnia  deli’  Arcange- 
lo Raffaello  detta  della  Scala.  Pafsò  la  vita  fua  Tempre  flu- 
dìando  , predicando  , e in  araminiftrare  il  Sacramento  della 
Penitenza.  Fu  Definitore  Provinciale  , e Teologo  del  Vefeo- 
vo  di  S.  Miniato.  Mori  li  30.  Gennaio  16^1,  alle  ore  17.  di 
anni  6%,à\xc  mefì  erre  giorni, in  S.  Maria  Novella, in  cinque 
giorni  di  malattia:  c tra  li  altri  Religiofì  ebbe  la  fepoltura. 

1665. 

GIROLAMO  GADDI  de’  Predicatori  , da  noi  ricordato 
all’  anno  1637.  adelfo  li  19.  Ottobre  , cantata  che  fu  la 
confueta  MelTa  nella  Chiefa  di  Cellello,  e recitatavi  una 
dotta  Orazione  da  Benedetto  Nuti  Sacerdote  Fiorentino 
dopo  cinque  rinunzie  è falutato  Decano  : 1’  elezione  del 
Cancelliere  cadde  in  Tiberio  Ferracci  Valombrofano  : e 
1’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  Chiefa  di  S.  Maria  No- 
vella li  22.  Gennaio  , ove  egregiamente  difefe  Conclu- 
fioni  Gio.  Domenico  Turriti  de’ Predicatori,  ivi  allora 
Reggente  . 

IPOLITO  TONELLI  Sacerdote  Fiorentino , Fratello 
carnale  del  P.  M.  Gregorio  , e Zio  rcfpettivamente  di  Leo- 
poldo Tonelli  j quelli  Religiofo  de’  Servi , quelli  Sacerdote 
Secolare,  edarocndue  Dottori  del  nollro  Collegio , li  16.  Set- 
tembre i666»  dopo  xigorofo  efame)  dal  Tuo  Promotore  Ridol- 
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fo  Forafaflì  Valombrofano  è vcftito  delle  infegne  Teologali  y 
ca  pieni  voti  incorporato  all’ Univerfìtà . Fu  Cappellano) 
c per  molti  anni  Curato  vigilantiflìmo  dell’  inlignc  Metropo- 
litana Fiorentina  ; quivi  ancora  fu  Efaminatore  Sinodale,  Fro- 
tonotario  Apodolico,  e Miniftro  indefelTo  alle  facre  Confef- 
fioni.  Come  uno  de*  primi  Maefiri  di  fpirito  de’  Tuoi  tempi 
era  guida  fperimentata  ed  attenta  delle  Anime:  idancabile 
alle  facre  Accademie  della  Teologia  Morale;  lelTela  pubblica- 
mente per  tutto  lo  fpazio  della  fua  vita  con  forame  proiitto 
della  Fiorentina  Diocefi  , clTendo  egli  il  primo  Cadila , ed  il 
primo  Teologo  Morale  de’  fuoi  tempi  , come  di  tale  vive  di 
lui  eterna  la  memoria  nelle  opere  da  lui  Campate  , che  fono 
le  apprelTo  : Sacrum  Encbiridium  ea  qu<e  ad  Sacrtfictum  Mtjjet  fpe- 
éìant  oboculot  ponente  molte  volte  imprelTa.  Stampò  anche  un 
dottiilìmo  libro,  per  condurre  gl’ Infedeli  alla  Religione  Cat- 
tolica , con  quello  titolo  MaMuduóIioad  E4dem  •Coacertatto  Tbeo- 
logica  de  Jejunio  Feria  K/.  Or  Sabbati  in  Quadragejtma . La 
brutteziza  del  peccate  • . La  vejle  nuziale  . Molttjffìme  rtfpojie 
geologiche  morali^  inedite  vanno  fparfe  per  le  mani  di  molti, 
le  quali  fe  lì  raccoglielfero  formerebbero  voluminuli  tomi  . 
Mori  quello  gran  Teologo  nel  lópó.  li  17.  di  Luglio,  c fu  fe- 
polto  nella  Chiefa  Metropolitana. 

1666. 

ALESSANDRO  ARGIGLl  degli  Agolliniani , da  noi  men- 
zionato all’  anno  adelTo  li  18.  Ottobre  nel  Capi, 

tolo  di  S.  Maria  Novella  è eletto  Decano,  clfendofi  pri- 
ma in  quella  cccelfa  Chiefa  cantata  la  Mefla  dello  Spi- 
rito Santo  , e recitata  una  dotta  Orazione  de  laudtbur 
Tbeologia  da  Andrea  SoUegni  Carmelitano  • L*  Annivcr- 
fario  poi  lì  celebrò  li  24.  Gennaio  j666.  nella  Chiefa 
di  S.  Spirito , ove  mirabilmente  difefe  Conclulìoni  Teo- 
logiche Andrea  Rellaurand  Francefe  Religiofo  Agodinia- 
no  . Fu  per  Cancelliere  confermato  Tiberio  Fetracci 
Monaco  Valombrofano  * 

ANDREA  RESTAURANO  Francefe  Agolliniano  già 
Maedro  s'  incorpora  li  10.  Gennaio  1666.  alla  nodra  Univcr- 
lìtà  adunata  per  ciò  nel  Capitolo  di  S.  Spirito. 
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FRANCESCO  BENFATTI  di  Vienna  Agoftinìano  gran 
relatore  del  decoro  della  noftra  Univerfità  » già  Macftro  e 
Dottore  in  Sacra  Teologia  > li  lO.  Gennaio  \666.  nel  Capito- 
lo di  S.  Spìrito  s’  incorpora  alla  medefìma  , di  cui  nel  1671. 
fu  zelantilllmo  Decano.  Fu  egli  Priore  ne' Conventi  di  Prato 9 
di  S.  Spirito  di  Firenze)  e Provinciale  della  Provìncia  Pifana  ) 
Efaoiinatore  Sinodale  di  Firenze)  PratO)  e Volterra.  Attivif- 
fimo  ne’  più  ardui  malagevoli  negozi  per  tirarli  felicemen- 
te a finC)  fu  impiegato  dalla  ScrenilTima  Cafa  di  Tofeana  in 
vari  importantiduni  affari  ) i quali  tutti  con  fomma  laude 
condulTc  a perfezione)  onde  per  quello  e per  le  fue  rare  atna- 
bilìflime  qualitaùi)  tutta  fi  guadagnò  la  benevolenza  di  que- 
lla Corte.  Nel  fuo  Decanato  del  1Ó71.  tanto  fi  adoperò)  di- 
modoché dopo  varie  diflìcultadi  graviflirae  ( tutte  però  co- 
llantemente e con- fomma  prudenza  fuperate  ) ebbe  il  conten- 
to e la  gloria)  con  fommo  decoro  del  noUro  Collegio  ) di  ve- 
dere veHiti  i Teologi  tutti  nelle  loro  Collegiali  funzioni  del- 
la Mezzetta  Teologale  pavonazza  conforme  adoperar  foglio- 
no  le  celebri  Univerfitadi  di  Parigi)  di  Padova  ) di  Bologna) 
delle  quali  il  noUto  Collegio  tutti  per  participazione  ) e per 
Pontìlicia  ed  Imperiale  concellione  gode  i privilegi  ) gl’  in- 
dulti) e le  grazie.  Carico  finalmente  di  meriti  mori  quello 
nodro  Teologo)  fummo  zelatore  ) e Padre  amanrilTimo  del- 
1’  Univerfità  Fiorentina)  il  di  8.  di  Ottobre  16^4.  a ore  14.  e 
un  quarto  ) e nel  medefìmo. giorno  i Teologi  intervennero  a 
ore  22.  al  fup  funerale  ) in  cui  il  Padre  Cotta  Agofliniano 
fece  fentire  una  Tua  dottiffima  lugubre  Orazione  in  lode  del 
defunto  . 

BENEDETTO  DI  MARCO  SENSI  Sacerdote  oriundo 
da  Monterchi  ) li  27.  Maggio  1ÒÓ7.  dopo  rigorofo  efapie  dal 
fuo  Promotore  Benedetto  Borgiotii  Carmelitano  è laureato  ) 
c da’  Teologi  deferitto  all’  Univerfità.  Fu  egli  Rettore  della 
Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Maria  in  Verzaja  in  Firenze)  e qui- 
vi Efaminatore  Sinodale)  e ConfefTore  ordinario  in  varj  Mo- 
naflerj  di  Religiofe  ) Protonotario  Apoflolico  ) una  volta 
Cancelliere  dell’  Univerfità  > c indefelTo  nelle  pubbliche  Ac- 
cademie di  Teologia  morale  ) da  lui  tenute  fempre  aperte  per 
illruzìone  del  Clero  finché  vilTe  nella  propria  cafa.  Final- 
mente 
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mente  dopo  il  corfo  dì  una  vira  fpefa  tutta  in  benefizio  del 
prolfimoj  morì  in  età  di  anni  78.  li  i6.  del  mefe  di  Febbraio 
del  1707.  e fu  fcpolto  nella  foprannominata  fua  Chiefa  Par- 
rocchiale di  S.  Maria  dì  Verzaja  . 

VALENTINO  CALZOLARI  Valombrofano  y li  28.  Lu- 
glio 16Ó7.  foddisfece  alle  fue  parti  sì  nella  fpiegazione  de’ 
punti,  che  nello  fcioglicre  le  obiezioni  in  contrario,  onde  fu 
giudicato  degno  non  foto  della  laurea  Dottorale  , che  gli  fu 
fatta  da  Ridolfo  Forafaffi  Valombrofano  fuo  Promotore,  ma 
dell’  incorporo  ancora  all’  Univerfità.  Fu  egli  prima  Segre- 
tario di  tutto  1’  Ordine,  poi  Abate  titolare,  apprelTo  dì  go« 
verno  nelle  Badie  di  Poppi,  di  Ripoli  , di  Montefcalari  , di 
Piiloja  , di  Vaiano,  di  S.  Trinità  in  Firenze,  di  Sufinana,  e 
di  Valombrofa.  Fu  inoltre  Efaminatore  Sinodale  in  Firenze, 
c Vifitatore  Generale  nella  fua  Religione  . Morì  in  età  de- 
crepita il  dì  24.  Febbraio  1716.  nella  Badia  di  Montefcalari, 
avendo  lafciato  un  dotto  volumetto  fopra  li  Agnut  Dei  lo- 
dato molto  dal  nofiro  Collega  1’  Eminentiflìmo  Cardinale  No- 
ris,  ed  altri  manoferitti  apprelTo  de’  Tuoi  Religìofi.  Piacemi 
riferire  qui  1’  elogio , che  al  nofiro  Calzolari  fa  il  Padre  Si- 
mj:  P>  M’ D.  Valentinus  Calzolariur  ^ vir  apprime  eruJitus  y jam 
Secretariur  Ordinis  , pojlea  Abbas  de  titulo  , bine  de  gubernio  , 
flurer  gubernavit  Abbatiat  , Juit  Vtjttator  Cenerality  nunc 
eji  Abbai  Arcbicanobii  haliti  llmbroftc , cujur  laudes  attigimut 
in  Elogio  D.  Valentini  Balduini  * 

SILVANO  CATANZI  Valombrofano,  li  9.  Agofio  \66"i, 
in  S*  Salvadore  foftiene  da  vero  Teologo  i Tuoi -punti,  e mi- 
rabilmente rifponde  alle  obiezioni  de’  Tuoi  Arguenti  , perciò 
dal  fuo  Promotore  Federigo  Federighi  è ìnfigiiito  delle  infe- 
gne  Teologali,  e a pieni  voti  da’  Teologi  incorporato  . lllu- 
flrò  egli  le  prime  Cattedre  della  Tua  Religione , e fra  le  altre 
quella  di  S.  PralTcde  in  Roma  , c 1’  altra  ragguardevolilfima 
dello  Studio  generale  di  Paflignano*  Fu  Abate  delia  Badia 
di  S.  Lanfranco  preflb  Pavia  , e di  S.  Reparata  di  Marradi, 
e Vifitatore  Generale  . Finalmente  ancora  Generale  del  Tuo 
Ordine  ; dopo  il  Generalato  però  per  Breve  Apofiolico  del 
Sommo  Pontefice  Clemente  XI*  fu  Abate  perpetuo  delia  Ba- 
dia di  Poppi  nel  Cafeotino,  dove  in  età  di  79.  anni  morì  il 

dì 
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<31  4.  Luglio  172^.  I fuoi  Rcligiofi  al  fepolcra  vi  fecero  in- 
cidere la  qui  apprelTo  Ifcrìzionb  . 

• *. u I ' ' C'- ■ ’.Oè>~jz3  JML.. . ■ ^ . ' / l 

( . SacrKRfiiu  D»  Silvani  Catamii  Bibicncn^r  ti  neri  hu- 

manJrum  > divìnurumq^'ltterarum  làflitutonr  'fcientijjimi  % 
qui  pojì  tot  ) tantaq»  tum  in  tJrbe.y  tum,  efttra'  illam  fra-  • 
tiare  gejia  y per  qua  ad  fufrMiam  ./ui.  Ordina  ..Dàgttita- 
■ : tem  Batrum  fuffragtis  ^..profritq»  vtrtutf.clatUTvfutt  bu- 
: jttt  tandem  vetujhJJImt  Coetiobu  i Àbbat  noh' retnovendnt  an- 
ttir-f  menti fq»^  hngavus novam.iiaten  Cmliter  .dudarue 
vttam  mortem  op fetta  ) prope'  Rihi^  D,  ytrgilii  'Fàlugi 
ojìa  .quteftenti  Fi  In  moerenttjpmi  monumenta  fepultralia  fo- 
ifu^runt»  Obiit  die  . . ; 

Ecco  come  del  Catanzi  allora  vivente  parla  iliSIiDÌ  nel  Cata« 
lego:  P»  Magijler  b,  Silvanur  Catanzi  de  Clufentino t acutijjì- 
tni  vir  ingenti y primdriar' afiendit  Ketigtonir]Catbtdras  nempe 
illam  Studii  Sanéia  Praxedtr.  de  Urbe  ^ illam  Fdjjfinianenfit 
Abbatta. y\,deimle  eleóx ut  \ Abbai  gubernótoh  ’Abkatiam  SanOè 
Lanfraaei .prvpeiTt^nbm'jtimox.illam  S^  Repantta  de.  itfarr/i* 
dta  4;  inde  creàtunfuiti  Wtfitator^  Genéralit  y,  quo  • fttnfiM.,  officia 
Abbai  <6*  Aìconomta.  eligitur  S»'  Maria' de. Sujin/tna  / ( ■>i 

. ANGELO  MARIA  PUGLIANI  .Valombrofano  ,‘H  19. 
AgoEo  16Ó.7..  dopo, lunga  .prou ab. del  fno: /«pere  >.<Ub  Tuo  Pro^ 
motoire  Ridolfo. Èorafadì  .Monaco  (dellaj  medeHaia  Congregar 
«ione  i 'iofignito . dell’  Aneiloic  ìBcirretta idoli :Dottor aro. c 
da’  Teologi  fì  aggrega  all’  Univerlìtà.  Confumato  in  breve 
compiè  molti  tempi  9 poiché  .^emaciato  dagli  ftudj  nella  fua 
giovinezza  prdi.%  .e  profegulti  .poi  ardore.  ,iìpi  di 

.vivere  io  Eireaze.!!  Gttobroddl  JÓóSk  di  aepi 

eflenddiScriba; della. Badia  dà'Rrpbli%  l'-jn -jioìj.wijicÌ 
's'-  'i  VINCENZIO-'TICCIATI  'iViihanbrétraflQv  li iz.g.i Settem- 
bre. dal  fuo  Promotore  Ridolfo  FotalàlficftatUcrla  funga 
prova  del  filo  fapcro'è  daureato  ie  aforitiQ  >a^i,'.llQi7ejUliik  Fio- 
rcótina  v.  £Seàdò<.’iiiblt<>  ^actobàil}  ódniftetQsdeJl’  . Evangelica 
Predicazionoj'tpredicò  il  Vangelo  .peraiolti^aniil',-. con.  %utto 
non  oxdinario.dèlie')Aoi<ne'^;.Fud?ifoK.'Iin..^iteaze  del  jMona- 
fterp)di  S.  PaoCràzio.).'èd  xflèndo  poi  Abate»  titolate,,  nel- 
1*  anno  lópd,  Ja/cra . def  5.  Giugno  muri  to^lFiienze. nel  Mo- 
pailbib  di  S*  Trinità)  cd  ivi  fu  fcpoito  • 


DOMENICO  BALDI  Sacerdote  Fiorentino  da  me  citato 

• ’all’^amio ' li  i8.  0ttobie  dopo  lafolità  Meda,  dello 

•;  ’■  Spirito  Santo  celebrata  nella 'Chieià. di  S.  Spirito  » e do. 

po  una  fcelra  Orazione  de  laudibus  Tbeologitej  dopo  una 
' ripunzia  Aderto  Peoano  « e come  tale  confermò  per  Tuo 

• * degho  Cancelliere  Tiberio Petracci  Valombrorano.  L’ An> 

• • nioèrfario  poi  iì  celebrò  Dclila  Cbiefa  di.S.  Salvadorc  il 
■ -di  23.  Genoajo  y .emella  ^SalaidelP  Arcivcfcovado  ifu  a* 

' Teologi  ap'preilato  un. lautillìmo  pranzo». avendo  in  que- 
-'-.ila  contingenza  foiienaco  Concludoni  Teologiche  nella 
precitata.Cbicfa'di.So^aivadore  Federigo'  Federighi  Va* 
• '^"'Tómbrofabò  • j;..f  .ì;;'>v;v  , • j >.'j  ■.  c ^ 


.\  . 


. CIO.  PAOLO  GIOII  ANETTI . de’  Minori  Con veirta ali , 
s’ incorpora  come -già  Maellro  li  •iq.k^Genna^  in.S.  Salvado. 
te  ove  erano  iiduOacit'i 'Teologi  pel  .folito  AnRiverfatìoo  II 
Sommò  Pontefice  ClcinetMtt  X.To  Tece  impiUìtqrv.  neltla  Citcà 
di  Trevigi'  hellOiSeato  di  \fcnczia  altrove  «4  >Èra  egU  purima 
(iato  Vicario  Generale  dei  S.  U fillodi  Firenze  »' e quivi  onebe 
■Efaminatore  Sinodale.  Dopo  un  laude  voi. corTo  di  vita  im- 
-piegata  CMtar  in  ftvviaio  dell»Tanta'Fede»<«  della.  Heiigiooc 
Cattolica»  pafsò  dal  tempo  ail’ietbrnità  beaui»  oomfe  d gio* 
\a:fpcrare  nella  divina  iiffiinta  rmibriaordia^d  Ptiò  ì>  -jvoìx 
M- rr  J , /ji’.ut.v  inU  ;;  ..T  'ì;  t 

■ !j  ••■Jr  ! t l'_ 


1.: 


ANDREA  SOSTEGNI  dql  Gaoemìne^da  me  vicordato  aH 
-anno't^l*-'^»  i Ottobre èi  detto- Decano'- in 

S.  Salvadorc  dell’  Arcivòfeovadò  vi  dóve,  primadll  cantò 
<r . . js^'.’Mefia'  dello  Spéritó fiantóiV^d01o.lPàólàLGik£KadeVti  de* 
Conventuali' iVecitò  ivi' una'  bcn.eroditiacOrizione  def  lau^ 
'•  ^ dibuf >^biòlogùe ^ do^Jci  ymumìc  ^a  eif^tto  Decano;  per 
.'>:)'i"(\io  ChncèlUered'iputò  GàaoincoSdftogtn-ifuói  iratei  lo  car* 
" ‘ naie  anche  egli iCarmclKtano'j'h  T.  Ao(tivn[rifirro.ìlTiintira& 
«clCarmioeiper  .lix5*CcariajovDnccf'rotHlme'n»B.é  da  iver 
' ró  MacftrodifefelcConclufioni'TcologuQbcrStefanb  Quorl. 
cetani  de’ Foèdicatori  coll’ intervento  di  14^  poi hrgisiii. 

• i'.  ivi  c iwirl-T  *C  ibS'TdB.^:: 
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- STEFANO  -DI  -FR ANCESCO  \QPKRCETANI,  nobii 
Fiorentino  od  fecolo  chianiaro  Pietro.  Paolo  « li  4.  Giugno 
xÓj^ó.  velli  V abito  di  S.  Domenico*  In  Firenze  e altrove  in- 
regnò  Filofolìa  e Teologia.; giunto  al  gradodi.Maellro  eCon- 
ventato  itt  Divinità  » li  27.  Novembtc  i^68*.,s’  incorporò  al^ 
la  nodra  UniMeciità  .Teologale  . .Govetnò  (n.q.ual\t^,di  Ptip- 
xe  i Conventi  di  Montepulciano  > e di  S*  Maria  Novella  , 
due  volte  di  Prato  • Fu  Efaminatore  Sinodale  in  Firenze  e. in 
Fiefole  » Confultore  del.  S.  .Ulìzio  j e con  fomma  prudenza,  fit 
molte  volte, Confelibre  ordinario:c  dreordinarip  in  varj*  Mp-, 
nadexi.*  Mori  liiat*  Ottobre  1701,  in  Firenze  di  anni  68,  . " 
GIO*  GIACOMO  CA LEPPI  da  Bergamo  Vallombrofarl 
nojii  27.  Novembre  i6ó8.  fpiegòi punti  alfegnatigii  ed  egre- 
giamente li  difefe  ^perciò  a pieni' voti  fu  dichiarato  degno  di 
edere  dal  fuo  Brohiotorc  )aureatQ,cdaLTcoÌo^  aferitto all’^Unl-r^ 
verfìtà)  di  cui  nel  i6~j6»  fu  Decano.*. Efercitò  lungamente  la, 
carica  di  Segretario  nella- Tua  Roligioop  j indi  paf5ò  al  grado-, 
di  Abate  titolare,  c poi  di  governo  ,,  prima  a S^.Mariadl, 
Galloroj  predo  la  .Riccia,. ed  inappredb  dji  S.  Sepolero- ip  AtT.. 
tino  a Bergamo  - e finalmente  di  S.  Lanfranco  eli.  Pavia.';, pye* 
coofumato  il  corfo  del  fuo  vivere  ; morii  p,iàQÌdao»cntc  ii,  az». 
Novembre'  171(5*  Il  Siroj  cosi-paria  del.CaÌ«5ppi»‘vR, 

Joaanef  Jacobus  Calcfptits  Btrgomet\fit  jam  Qrdtnft 

tttde  Abbatiaht  Prtor  fin  tttularts  poJhn94nn  .Abbg»  5* 
de  Gallora  propc.Anciavi:i  ipii<.S4ti/Ìt  Sepvlfkrf  di  AJiipQ 
irta  cut  aunc  prtteji , ' , .v ' -.'u’j  > ‘ s , • ’ . • • 

GIACINTO  MARIA  CROCETfl'Cam'aldoIenVc  , H ji" 
Aprile  i66g,  in  S.  Salvadote  dòpo  lungo  c rigorofo  efame, 
dal  fuo  Promotore  Gio.  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino 
fu  laureato  e -da’  Teologi;  ftjrggregA  .Upiyprqtà di  cui 
nel  lò-yS*  fu  anche  Decano  •*  Predicò' egU. 007  rpoltjn^^ifima  in 
varie  ciuà,.  ma-forprcfoj.a  .breve  gagUardi^ma  V?it!?ttia,  nel 
più  bello  dclfuo  elfcrc  moti, nel  Monafter.o  deg)f  Angeli  di 
Firenze  li  24,  Luglio  dei  i68g’  di  anni  40»  in  circa,  lafcian- 
do  a noi  varj  cructìtj,  fuoi  componimenti  parte  inediti , parte 
ftàmpati  ,efono:  Va  iptM  di  ganegittif  Jvpr»  In  Sacra  ^tndvne  ^ 
gtà  detti  da  lurtn  TiprVffP»  ejftampatK  ancora  •/,Vna  Canzone 
Rampata  nella  raccolta  degli  Accademici  Concordi  di  Raven- 
* • .,  . ..  na* 
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na  . Lé  ' Viràmìdiii Panegirico  per  Si'Finppo’Nerl 
recitato  io  S.  Petronio  di  Bologna  » e quivi  pure  ftampato  • 
Molte  Poejie,  che  itianorcritte  fi  confervano  nella  Libreria  del 
Menaftero  degli  Angeli' di  Fircnrc  ^ Stampò  anche  la  vita  di 
S.  Romualdo  'Abate  Fondatore  de*  CamaldolenJtj  ed  altri  Pane- 
girici facri i fecondo  le  varie  occafioni  di  averli,  recitati  •)  • 
LUCA  TORNAQUINGI  Patrizio  e Canonico  Fiorenti- 
Hoj'-Iì  3.  Settembre  i66g,  dal  fuo  Promotore  Gio«  Gualberto 
Tozii  Sacerdote  del  Clero  fccolare  fu  vcftito  delle  infegne-* 
del  M^gifiefo'y  fiante  la  dotta  fpiegazioneide’  pùnti  > e la  (o- 
luzione  delle  obiezioni  . Fu  Priore  dello  Spedale  di  S.  Mat- 
teo 9 ed  Efaminatore  Sinodale'  Fiorentino  • Mori  nei  16^1*  il 
di  18.  Gennaio  . . i'  . • ! • • . . ' 

; PIER  FRANCESCO  «PETTIROSSI  Sacerdote  Ficfol ano, 
indi  Canonico^di  quella  antica  Cattedrale  9 li  19.  Settembre 
del  i66^^  foddtsfece' mi raòi! mente  a*  Tuoi' doveri  nel  rigorofo 
efame,  perciò  da  IP  Udì  ver  fi  t4  fu^giudicato  degno  del  Dotto- 
rato e dell’ incorporo  9 avendo  fatto  a lui  la  Dottorale  Lau- 
rea AleiTandro  Argigli  Agofiiniano'fuo  Promotore  . Dopo  il 
corfo  laudevole  di  una  lunga  vica’di  anni  97»  trenta  de’.quali 
détte  inchiodato  in  letto' da  veementillìma  incurabile  nodofa 
podagra  , paziéDtiifiìraamente'ropportata  9 pafsò  ali’  altra  .vita' 
li  7.  Settembre  1729.  a MontegufonÌ9  e in  quella  Parrocchia- 
le fu  fepolto  9 avendo  lafciato  manofetitti  due  tomi  di  dcci- 
lloni  morali  di  cafi  di  Cofeienza^  con-quefio-titolo  : 
net  moralet  cafuum  Confeientix  • • * . '>••«  « « •"  : . : 

■ 1.  . • m'.  ' •••::  ' ■ T',  ,1  ■ I ■ > » 

1569. 

COSIMO  DELLA  BELLA  de’‘Serv!  9 da  noi’ ricordato  al-. 

r anno  lò^i*  adeflfo  li  l8»  Ottobre  dopo  la.Meflfa'folcn- 
' ' ne,e  dopo  1’  Orazione  delle*lodi  della^TeoIogia  9 detta. 

- darCurfote' Francefeo  Fonavelia  Pollacco  del-Carmine' 
ncIlà'Chiefa  del  fuo  Ordine  9 in  Capitolo  dopo  due  ri- 
nunzie è eletto  Decano9  e come  tale  eleflé  per  fuo  Can- 
' celliere  Gio.  Gualberto  Tozzi  Sacerdote^  Fiorentino  v 
L’  Anniverfario  fi  celebrò  14  ’ 28.  Gennaio  nella  Chìefal 
della  Santifiìma  Nonziata  9'  e Giufeppe  Maria.  Mariani;. 

• Reggente- nel- medefimo' Convento  egregiamente  difefe 
le  Conclufioni)  coll’  intervento  di  ^3.  Collegiali  • 
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GIUSEPPE  MARIA  MARIANI  Fiorentino  de’ Servi  gii 
Maeftro  » li  18.  Ottobre  i66g.  fi  incorpora.  LelTc  egli  con 
•molto  applaufo  Filofofìa  in  MeiTina  > Faenza  » e Reggio  ; fu 
•Reggente  maggiote  in  Piiloja,  c per  cinque  anni  leflc  Tcolo> 
già  nel  Aio  Convento  originario  di  Firenze  , eifendo  quivi  ed 
in  Fiefole  ancora  Efaroinatore Sinodale.  Il  dì  27.  Marzo  i6-jg. 
-confumato  dalle  fatiche  in  età  di  anni  40.  pafsò  al  Signore  » 
.a  cui  avea  fedelmente  fervito  in  qualità  di  MifTionario  Apo> 

■ ftoUco  nella  Valle  di  Lucerna  per, la  converhone  degli  Ereti- 
ci con  molto  frutto  delle  Anime*  predicando  loro  * infiamma- 
-to  di  divina  carità* la  divina  parola  ; lochè  adempiè  egli  per 
•otto  roefi  colla  dottrina  > c con  una  mirabile  aufterità  di  vi- 
-ta  9 che  appoco  appoco  a nulla  >1  lidulTe  ; onde  col  pianto 
anche  degli  Aeflì  Eretici  mancò  per  regnare • cterna^mente  in 
Cielo  dopo  undici  giorni  di  febbre  maligna.  Pare  a me  qui 
luogo  opportuno  ed  acconcio  per  riferire  ciocché  del  noAro 
Mariani  fcrive  ne’  fuoi  Annali  de’  Servì  il  P.  M.  Luigi  Gar<* 
bì  9 , fiato  nel  Convento  della  Santifiìma  Nonziata  Novìzio  * 
nel  tempo  che  in  quel  Noviziato  il  Mariapi  cfercitava  la  ca- 
rica di  Macftrq.  E vivit  quidem  cxcejjìt  hoc  anno  i6q8*  P,  Jo- 
fcpb  Marta  Mat'iaui  de  Florentia  ejufque  Ccenobiì  Alumnut  in 
' Vallibut  Lucernét  apud  locum  quemdam  qui  dicitur  ì^tllaro  in 
Ditione  Ducir  Sabaudi^  * celebriate  nomini/  apud  pojleros  num-^ 
quam  intermoriturur  * ae  propterea  maxime  dignus  queot  ipfe 
prafertim  laudtb/tf  exoruandum  fufeipiam  * qui  difciplinet  regu- 
lartt  rudimenta  verboy  & exemplo  edoCìus  ab  eodemfuiy  cum  an-\ 
eo  Domini  1678.  in  Ccenobio  D.  Annunciata  de  Florentia  Kovi- 
tiit  adfiriftut  * quorum  ille  regimini  prafeólur  erat  ; plura  in 
eo  dodrinte  & JanClitatis  argomenta  pafftm  admtrabar  • 'Vtr  igi~ 
tur  ille  ab  ineunte  atate  in  pràdida  Ccenobio  facrum  babitum  in-‘ 
iutuf  pietati  & literis  excolendis  adeo  navare  capit  * ut  in.plum 
ribut  Ordini/  nojiri  Academii/  Ledori/  & Regenti/  Studiorum' 
ÉtUHU/  bonorific è obierit  * & facra/  conciane/  etiam  in  precipui/ 
ItaltaVrbi^/  non  fine  plaufu  exciptus^  babuerit  • Antmarumau--' 
fept  zelo,  valde,  commotur  ^iifdeìM  dtrigendi/  invida  animi -con-' 
fiantia  9 fummoque  fiùdio  aderat  9 eo  -quoque  intelligentia  profe»- 
du/  * ut  di/èernendif  fpiritibut  impar  miniiuffaerit . Quod  po-' 
tifiìnum  expfirirì  Jifuit  quqad  Sororem  Mariam  Diomiram.  Allegri^^ 
r-x  LI  didam 
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di  fi  am  de  Verbo  Incarnato,  Hujur  enim  aihùc  fùellula  fpìritum 
apud  Florenttolam  ejut  patriam  Quadra gejimet  tempore  anno 
i66g.  fucras  babent  conctonet.j'  probare  & iffiernere.mirtfice 
•valuti  y ipfamque  Jiatim  cogqoaut  'ad  fubiimiortt  vita  genus 
ab  AltiJJimo  preeelefìam  y quam  prOf'nde  Fiorentiàm  tn  altquo 
Monafierto  Monialtbut  adfcnbendam  maxtmopere  curavit  cujut 
vattcinii  & dtfcretionir  ventatem  probavtt  eventut  ; quan- 
doqutdem  Dionura  anno  Domini  'eetattt  fua  27.  brevi 

confumata  explevit  tempora  multai  proàt  ex  ejuit  gejlorum  bj~ 
fìarta  liquet  y quam  Petrur  Alo^iut  Mala/ptna'  Cortona  pri- 
mum  y deinde  Majjit  y & Populouta  Epifioput  y aliique  fcripjh~ 
re  y & ex  ejus  Vita  Compendio  quam  ipfemet  Jofèpb  nojier  finpto 
edtdir,  JEtate  veto'^eque  ac  fapientta  apud  Deum  ùr  bominet  Ju~ 
gìter"  idem  JoJìpb'-proJicienf  bujufinodi  ahi  mar  um^  zelo  incenfur 
itafuiiy’ut  patria  limiter  non  pàjjut  Patre  Generate  mandante  , 
qui  euin  prx  caterit  doflrina  & fanfiitate  vita  eonfpicuum  pree- 
legeraty  Vallit  Lucerna  prafeóìum  adjecity  ubi'nuper  Ordini  no^ 
ftro  fedet  accejjèrat  rectpiendif  Patribur  a Serentjffìmif  illir  Prin- 
eiptbut  defignata  y qui  'a'd^bareticof  in  Ut  Valhbut  degenter  Ca^ 
tbolicam  Fidem  converte ndar  in  diet  erant  inìttendi yOpur  hoc  in^ 
Jìgne  cbaritatit  baud  'mediocri  /indio  expleturur  • 'Florentid di^ 
fceJJerat  die  26.  Augujìi  1678.  ipjum  comitantibur  P.  Pbilippo 
Antonio  Vavarini  Pedemontano  y&  Fratre  Hi etonymo  Maria  AU 
legri  'Clerico  Profeto  Fiorentino  ycam  autem'brevi 'ad  locum  pra- 
dtfium  in  memorattt  Valltbttt  perveni/Jet  tanto  mentii  ardore  » 
tantaque  fapientia  munur  ‘Apo/ioltcum  fufcepit  y ut  uberrimum  la- 
borum  fuorum  fruii um  in  plurium  bareticorum  canverjioney  nimi~ 
rum  tercentum  & ampliut  odo  circiter  nimirjim  ntenfium  fpatio 
collegent  yquamobrem  plentit  dierum  i etjf  trige^fimum  nonum  àta~ 
tir  annum  minime  exceffìjfet' y inalt gna  febre  ■correptur  y qua^iiit-^ 
decim  diet  graviter  ajjedut'' fuerat^mente  tlrfenjìbut  integre  fce- 
lejlium  meditationum  jugiter  intentut  ad  eadem  profequenda  ad’- 
Jlantet  quofcumque  etiam  Heterodoxot  vebementer  exeirant  di- 
vina fapientia  perfufus  \ /fngularta  tum  verbo  tum  opere^virtu- 
iuHi  exempla  pajiertt'  relinquent’  die  27.  Maii  pràfentit  'annt  iti 
loco  pradtdo  del.Vtllaro^extremum  diem  claujìt,.  Tanti  viri  obi- 
tum  nedum.amarit  lacrymis  profecuti  fuere  Patret  prafati  y alii^ 
que  ibidem  degenter  necnon  Fiorenti^  y &>  alibi  por  ^rdinir  nd- 
. - : • • M ' Jlri 
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Jlrt  Cctnohta%uhi  Jofefb  Hojier  dodrihx  &'integrhatir  toitte  opi- 
mone  nottfflmut  erat  , & apud  omnet  tn  dcUctts  qui  mnxtmum 
Ordtnti  jaduram  in  ejut  obttu  deplorabant  ; veru  n etiam  bare~ 
tict  ipjì  i qui  ©•  faptentiam  ejnt‘^  & in  digerendo  fubttlttatem 
in  concionibus  dtcendis  vim  ; ebnritatem  AHttm.prx  c/tierit  in  eo 
confptcuis  muneribus  admirabantur  yquem  protnde  omnes  indtfcri- 
mnatim  fanélutn  pajjftm  appellabant  , quo  piane  tttula  vel  tpfe 
Magnut  Dux  Etrurtte  Seremjpmut  Cofmta  III,  estinta  pietate 
nottjjìmuf  tpfum  injtgnire  y 6*  tdenttdem  predicare  non  vereba- 
tur,  Hic  aùtem  e re  nota  jwoat .attexere  yqsod  Jofepb  nofier  tati,- 
to  femper  ardebat.macerandie  carnts  dejtderto  y Jive  feverijjfime 
ipfam  flagelli f cadendo  y flve  afperit  ctltcitt  domando  yjive  vi- 
gtltisy  orattonibuty  jejuntir  y & quotidianit  laboribur  estenuan- 
do,y prafertim  in  ^alltbus  pradthit  Apoftolicum  .munus  , quan 
dili  geni  tjflme  exercensy  ut.mtnimè  mirandum  Jityy  quad  genuaei^ 
dem  enormtter  intumuertnt  y non  fine  ingenti  dolore  pentt tu  la-r. 
(eratay  ex  quo  pottjjìmum.malignam  febrem  y qua  cerreptur  oecu^ 
butty  ortum  duxiJJ'e  cenfuere  Periti  y cui  occUrrere  oppoirtuite\  nom 
fatuere  y quemadmodum  aliar  artir  Medica,  ope. fieri,  potuiflet* 
Jofepb  entm  patiendi  & iaborandi  cupidttt  morbunt:  qua  affiifhtt. 
erat  feroinimir  propofuiti,»  <>:/■'.'  : -j  v i pv'i 

.(  GIUSEPPE  MARIA  QU ILICI ■- Locchefe  CatmcUuno 
della  Congregazione  di  Mantova  y c Priore  attuale  nel  Con- 
vento di  S*  Macia  Maggiore  di  Firetize»  MaeRraro  in  Teolo- 
gia.nella. fua  Reìigióncv,  ft. iiKofpora  alla  ooRra..UoiycJrlìtà, 
li  ig.. Novembre  i66^.  Eflcndoipaflato  pejr  jnoltb gradi  rrelift- 
Aia.  Religionc.arrivò  /io.  quella  »con  foi»tna,fiiit.  gloria  » e fod^ 
diafaziòne  de’  Tuoi  Religioli»  ad  eflcre  Definltore. perpetuo.,  c. 
Vicario  Generale.  Fu  anche  Efaminatore  Sinodale  tin'Fiwn- 
zc.<^  Stampò  alcune  Orazioni  erudite  e dotte. 'i con,  qucftO'.titOT 
lo Autunno  flauto  impredè  Lucca  in  .quarto  l’apno\ 
come,  pure, ivi.  per  il'  Marefcaodoli  nel.a<590.dlacupòi  un  /ibrò^ 
pciliQìino  «intitolato  La  Davut  Crijìtana  dtfingànuata  dajSanr 
ii  Padri  e da'  Ideologi  Morali . Il  Profeta  di  Abflmeuta  prodir' 
giofo  dijiepfilo  -amoio  deile-gierie  r,fuccefloie.det*grande.  t 
Ructa-ipet  il.  Matefcattdoli  vi(5^2..ifi  lJb.tpifi  di'.S*]M4ri^^^ 
Maddalena fie\Pdctafi\,dtfcrjftÌK'in  fjomptnJiio  •diaJ.P»  M*  Qtfilìdr, 
Priore  dà  S^' Martav,Maggiope JkcademUbxtgi^gìi  Intreftdf  di. 

...  I !'  LI  z Per- 
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Fermrit*  Firenze  i66g.  Vi -fono  anche  Memorh  dt  tta  giujlo 
ravvivate  nella  vita  di  Fra  Alberto  Leoni  della  Congregazione 
di  Mantova  • Vita  di  S*  Bernardo  Abate  ^ ed  altre  0(>crcttc  . 

LORENZO  PAbblGNANl Horcntino  Monaco  Caiiìnen- 
re,*Ii  23*  Aprile  lófo,  lì  addoctora.e  li  incorpora<a vendo  avu- 
to per  Promotore  Gìo*  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Eiorcnti- 
no  • La  forama  prudenza  del  Palfignani  lo  portò  al  governo 
di  molte  Badie  nella  Tua  Religione  ^ da  elio  governate  Tempre 
inrcprenfibilmente  c.con  fomma  dilcretezza  • Quelle  furono 
Firenze  > Perugia  > R.i  mi  ni  9 Firenze  per  la  feconda  volta  ySan 
S^lvadore  e Girino  di  Siena  ; ed  inoltre  ancora  fu  Dclìnitore 
nella  Tua  Religione  » ed  Efaminatore  Sinodale-  Fiorentino  • 
Fu  Decano  del  Collegio  Teologale  nel  I7l2•^e  Vicedecano» 
come  più  vecchio  del  Collegio  »•  llanie  la  morte  impruvvifa 
di  Luigi  Garbi  Provinciale  oc’  Servi'-»  palfato  all’  altra  vita 
nel  tempo  del  Decanato  .^-Finalmente  dopo -i-1  corfo -di  una 
vita  laude volmento  Tempre- condotta  ftno  alla  decrepitezza» 
morì  il  PalTignani  li  21.  AgoUo  1723.  a ore  fette  della  notte 
antecedente  in  Firenze  » e da’ -Tuoi  Monaci  nella-  Badia 'Fto- 
fcntina  li  22.  del  medelìmo^mcfe  gli  furono  celebrate  foleiini 
cfcquìe  con  ifquillta  mufica.  Lafeiò  inediti,  due- gran  volumi 
di  Concetti' Scritturali^ pridicahili\  Da]  Necrològio '’del La  Ba- 
dia di  Firenze  leggo  quanto  appretfo  . Il'  Keverendijjìmo  Pa-~ 
dre  Abate  D.  Lorenzo  Pajpgnani  Fiorentino  fece  la -/uà  folenue 
Trofejponè ^ a nome  del > Monajtero  della  Badta-di  Firenze <il  dì 
12.  Marzo  'i66om<Avtndó  applicato  aglijludjdi  Fiiojbjta  e>Teo- 
logta  conforme  JS  cojiuma  nella  Religione'-^  al'Col- 

legto  de'  Dottori  della  Cittd  di  Firenze  . Efercitó  per~tl  Motta- 
fiero  gl'  impieghi  economici  in  qualitd  di  Rettore  della  Badili^ 
T'edalda  ,e  dr  Celterano  ; dopo  de'  quali  pafsi  al  grado-di  Prio- 
re ydi  poi  fu  fatto  dal  Capitolo  Oenerale.  Cancelliere  deiia^Reli-^ 

f ione  ; ludi  Abate ‘dei.  M0Hajitro>  di  S»  Giuliano  di'  Rimimi  • Eb- 
e il  Governo  del  Monajiero  di  S.  Pietro  'dt  Perugia  y e termina- 
to il  medejtmo  governò  per  fei  'anni  il  Monajiero  della  Badia  di 
Firenze  y dopo  del. quale  fu. fatto  “Abate  -di  Sm^Maria  'di  -Ltteroma 
prejjb  Kàguji :■  e'-ìAnaimeeùt  mentre  'era  Abate  Ae‘‘SS*  Salvatore 
e'Cttinò  nel  iijiaétto  dt  Sfena  .morì  in  Badia  Hi  ^Fibenzè  cn^etli. 
di  8z»  aitai  in  citubtl  dì  A^ofioi'  ahatt'  l'^il*  l»  dtver^ 

i ‘ JiCa- 
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Jt  Capitoli  getteralt  ebbe  V onorcvolezza  dt  ejfere  Definì  tare  fcr 
'la  Provtttcta  Tofcana  : carica  in  cui  rtfiede  la  facoltà  dt  pro)no~ 
■vere  a'  gradi  y e impieghi  più  rilevanti  di  tutta  la  Congrega- 
zione y e di  ordinare  y e Jlabiltre  le  cofe  più  importanti  y che  ri- 
guardano la  medefima  • Le  due  ultime  Abbazie  conferiteli  fttc- 
cejfivamente  y cioè  di  Ragufiy  e de'  SS,  Salvatore  e Cirino  y tutto 
che  fieno  di  reggimento  y e per  il  grado  dt  Abate  fieno  ancb'  e ffì 
come  V altre  y non  ricercano  refidenza  y e fi  danno  ordinartamente 
per  rtpofo  ; onde  li  pernii  fero  dt  poter  paJJare  i fuoi  giorni  nel  Mo- 
najlero  dt  Firenze  > fenza  il  pefo  del  governo  • 

MATTEO  STROZZI  Gentiluomo  c Canonico  Fiorenti- 
no li  17.  Giugno  1670.  fi  addottora  e fi  incorpora  dopo  lun- 
go e rigorofo  efame , avendo  avuto  per  promotore  Gio.  Gual- 
berto Tozzi.  Fu  egli  Vicario  Generale  di  Fiefole,e  lungo  tem- 
po Auditore  della  Nunziatura  Apollolica  j e più  volte  Internun- 
zio)  Lettore  della  divina  Scrittura  nella  Metropolitana  Fioren- 
tina) ed  Efaminatorc  Sinodale;  morì  li  17.  Maggio  1695. 

GIO.  BATISTA  VENTAJA  di  Siviglia  Carmelitano 
Reggente  Teologo  nel  Carmine  di  Firenze  li  27.  Giugno  lófo. 
dopo  rigorofo  efame  dal  fuo  Promotore  Valentino  Calzolari 
Valombrofano  è laureato  ) indi  nel  dopo  23.  anni  lì  in- 

corporò all’  Univerlltà  . LelTe  egli  pubblicamente  Teologia., 
fpeculativa)  come  Lettore  dello  Studio  Fiorentino)  nel  Semi- 
nario aperto  in  Firenze  in  via  della  Morto,  fu  Efaminatore 
Sinodale  FiorentinO)e  Teologo  del  Serenilfimo  Granduca  Co- 
lìmo  IH.  Per  la  fua  fomma  integrità  e candore  lì  acquillò  la 
benevolenza  di  tutti)  ed  infegnò  lingua  Spagnuola  ed  altro 
feienze  a’  Serenillìmi  Principi  di  Tofcana.  Sorprefo  finalmen- 
te da  grave  e lunga  malattia  mori  in  Firenze  di  anni  70.  li 
20.  Febbraio  1Ò99.  quello  mio  amatilfimo  Maeliro  > che  per 
lo  fpazio  di  8.  interi  anni  ebbe  la  paterna  bontà  di  avermi 
perdifcepolo  . Al  fuo  funerale  nel  Carmine  intervenne  1’  Uni- 
verfità  nol>ra)e  vi  lì  fenti  una  dotta  ed  erudita  Orazione  del 
P.  Maellro  Michelangelo  Stanghi  Carmelitano  . / , 

I GIOVACCHINO  SOBOLINI  nobile  e Sacerdote  dr  Col- 
le li  4.  Settembre  1Ò70.  in  S.  Salvadore  è laureato  ed  incor- 
porato ) avendo  avuto  per  Promotore  Gio.  Domenico  Leoni 
de' Picdicatoii.  11  di  2.  Gennajo  1Ò70.  ebbe  la  Pieve  di  S.Giu- 
■ LI  j fto 
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(lo  DìogefI  Hi  Colle  y e Stato  di  Siena,  nella  quale  (lette  an- 
ni 14»  lardandovi  tra  gli  altri  beni  a quella  Chicfa  fatti  1’ Ai- 
tar maggiore  con  T Immagine  di  Gesù  CrocifìlTo  . Fu  Efami- 
natoTC  Sinodale  di  Colle.  Rinunziata  poi  quella  Pieve  fé  ne 
(lette  due  anni  in  Roma  , c di  poi  fu  Arciprete  di  Colle  per 
5.  anni  e cinque  meli  , nel  qual  tempo  fece  fabbricare  nella  ^ 
Chiefa  delle  Monache  di  S.  Caterina  un  Altare  in  onore  di 
S*  i-ilippo  Neri  . Dopo  una  lodevoliiTiraa  vira  morì  di  anni 
52.  meli  2.  e giorni  9.  di  dilfenteria,  e fu  fepolto  il  di  lui  ca- 
davere nella  prcacccnnata  Chiefa  di  S.  Caterina  con  queda 
Ifciizìoue  • 

D.  O.  M*  ’ 

Joacbimo  Sobolini  S.  T,  D»t 
Catbedralts  Collen/it 
& fu*  Fatailiee  Archi presbyter  UT* 

Amantijpino  Filto  ’ ♦ 

Fcclejite  Benemerito 

; & pauperum  Benefaóìori 

qui  ex  hoc  feculo  vtx  ojienfut 
ad  patrtiim  remigravit 
Die  IX.  Junii  MDCKCVI. 

Alexìtndra  Mater  tllacrymanr 

Monumentum  pofuit  • , 

GIO.  BATISTA  CELLESI  Gentiluomo  e Propodo  della 
indgne  Cattedrale  di  Pilloja  , li  30.  Settembre  1Ó70.  dal  fuo 
Promotore  Gio.  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino  è vedito 
delle  infegne  del  Magillero  ed  incorporato  dopo  lunga  pro- 
va del  fuo  fapere  si  nella  fpiegazionc  de’  punti,  che  nel  pro- 
fcioglìmento  delle  difbcultadi  • Dopo  un  corfo  ben  lodevole 
di  una  vita  irreprendbile  morì  lì  3.  Gennaio  del  ió8o*  , e la 
mattina  fulTeguente  fu  efpodo  a’  fuffragj  ccclehadici  nella  fua 
Cattedrale  , dove  ebbe  la  fcpoltura  * 

GIO.  FRANCESCO  MICHERASSI  Sacerdote  Fiorenti- 
no, li  3.  Ottobre  1Ó70.  e (ì  addottora  e (ì  incorpora  dopo  la 
prova  evidentilTima  del  fuo  fapere  data  pubblicamente  in 
S.  Salvadore  . Suo  Promotore  fu  Cirillo  Grillanti  Carmeli- 
tano. Altro  non  ho  potuto  trovare  fe  non  che  ci  mori  nel- 
V anno  lófz.  ...  . . • 

ló-jo» 
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1670. 

FEDERIGO  FEDERIGHI  Valombrofano  da  noi  ricordato 
al  i66i>  y adciro  lì  id.  Ottobre  nel  Capìtolo  della  San> 
tiflìma  Nonzìata  è falutato  Decano  dopo  tre  rinunzie)  e 
dopo  che  i Teologi  in  quella  Balìlica  allìilerono  alla  fo- 
lenne  MelTa  dello  Spìrito  Santo  ) e all’  Orazione  dello 
lodi  della  Teologia  recitata  con  ogni  immaginabile  fpì- 
rito  da  Domenico  Brancaccini  de’  Servi  . 11  Cancelliere 
di  quello  Decanato  fu  Vincenzio  Tìcciatì  Valombrofa- 
no  ) e r Anniverfario  li  fermò  per  iì  zz.  Gennaio  nella 
Chìefadi  S.  Trinità  de’  Vallombrofani  > ove  dìfefe  le  Con> 
elulioni  Valentino  Calzolari  attuale  Lettore  di  Teologia 
in  quei  Monallero  > coll’  intervento  di  ']6.  Collegiali  . 

FRANCESCO  DEL  SENATOR  MARCHESE  PIERO 
DEL  SENATOR  FEDERIGO  DE’  NERLI  e di  CoRanza 
del  Senatore  Ottavio  Magalotti  y nacque  in  Roma  il  dì  12. 
di  Giugno  dell’  anno  1Ò3Ó.  Impiegò  egli  laudcvolmcnte  gli 
anni  della  fua  gioventù  nell’  acquilto  di  tutte  le  feienze . Fu 
prima  Canonico  della  nollra  Metropolitana)  indi  rinunziato* 
lo  fu  Canonico  di  S.  Pietro  di  Roma  ) e fu  aferitto  tra’  Pre. 
lati  della  Corte  Pontifìcia  . Dopo  la  Vicelegazìone  dì  Bolo- 
gna fu  Votante  di  Segnatura  ) uno  de’  Prelati  della  Congre- 
gazione del  Buongoverno  ) Protonotario  Apoflolico  parteci- 
pante) Arcivefeovo  di  Adrianopoli  ) e ne’  20.  Dicembre  1670. 
fucccire  al  fuo  defunto  Zio  Cardinale  Francefeo  nell’  Arcive- 
feovado  fiorentino)  e per  confeguenza  neireflere  Capo ) Mo- 
deratore ) e Cancelliere  si  Pontifìcio)  che  Cefarco  della  no- 
llra Univerfìtà.  Il  Sommo  Pontefice  Clemente  X.  lo  fpcd) 
tre  volte  fuo  Nunzio > in  Pollonia  nei  1Ò70.  all’  Imperadore 
Leopoldo  in  qualità  di  Nunzio  flraordinario  nel  1Ò71.  cd  in 
Francia  finalmente  a Lodovico  XIV.  ove  pe’  funi  gran  meri- 
ti quel  PontcEce  I’  onorò  della  facra  Porpora  li  12.  Giugno 
del  iÒ7^.  Per  la  riforma  del  Clero  Fiorentino  celebrò  quello 
zclantilhmo  Prelato  tre  Smodi  Diocefaniy  il  primo  li  12.  Set- 
tembre del  1Ò74.  tl  fecondo  li  Agofto  del  1Ò7S.  amendue 
Rampati  io  Firenze  pei  1’  Onofri  y cd  U terZtOy  Rampato  pure 
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in  Firenze  per  il  Vangelifti  « fu  da  lui  celebrato  li  27.  Agollo 
del  ió8i,  Rinunziò  egli  il  nodro  Arcivefcovado  nel  ió8i» 
11  II.  Gennaio ) rimanendo  perpetuo  Indultario  della  Chicfa 
Fiorentina.  Fa fsò  quindi  al  Vefcovado  di  Aflìfi  nell’ Umbria» 
ma  predo  lo  rinunziò»  dopo  averlo  molto  beneficato»  perchè 
Innocenzio  XI.  io  volle  pel  bene  univcrfalc  della  Chiefa  iu 
Roma.  £ bene  era  degno  di  dare  nella  Metropoli  del  Mon- 
do quegli  » che  in  tante  cariche  » e in  tanti  maneggi  avea 
fcmpre  dinrodrato  la  fomma  capacità  dei  raro  fuo  intendi- 
mento. Era  egli  dato  Segretario  di  Stato  : .Protettore  della 
Religione  di  S.  Bafiiio:  della  Congregazione  della  fuprema 
Inquilìzione  : de’  Vefcovi  » e Regolari:  de’  Sacri  Riti:  delle 
cole  Concidoriali  : di  Propaganda  : della  Fabbrica  di  S.  Pie- 
tro: delle  Indulgenze:  delle  Acque:  della  Segnatura  di  gra- 
zia: della  Congregazione  del  Concilio:  Protettore  della  Con- 
gregazione Camaldolenfc  » e della  Congregazione  della  Vi- 
fita  Apoltolica  . Lafeiato  il  titolo  di  S.  Matteo  in  Merulana 
tenuto  per  lo  fpazio  di  trentun’  annoyOttò  quello  di  S.  Loren- 
zo in  Lucina  : c nel  1704.  fu  creato  Arciprete  della  Vati- 
cana » e Prefetto  della  Fabbrica  : finalmente  poi  carico  di 
meriti  in  età  di  70.  anni  mori  il  di  8.  del  mefe  di  Aprile  1708. 
c fu  fepolto  nella  Chiefa  precitata  di  S.  Matteo  in  Merulana 
colla  qui  apprelfo  iferizione:  avendo  lafeiato  manoferitti  an- 
cora alcuni  nobiliflìmi  Contenti  /opra  la  Sacra  Scrittura  » ed 
altre  opere  » come  fono  la  Profecux.ione  degli  Annali  Lede- 
fiajUci  . 

Francijcuf  S.  /?.  E,  Cardinali!  Kerlius 
Florentmut 

Vetri  Jiliut  pofl  recenjttuwi  in  Elogio  Sepulcbrali 
frope  bunc  lapidem  per  LX.  ferme  annos 
gejtorum  ejur  ac  mtet 
tenorem 

ad  alia  demum  evocatur 
Titulum  Sandi  Laurentti  in  Lucina 
ab  boc  Sandi  Matbeti  in  Merulana 
quem  XXX  f.  prope  annos 
amantijfftme  tenute  auCpicatut 
tSr  Prtor  Presbyterorum  Cardinalium 

a San» 
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a SanCìiJJìmo  Domino  Clemente  XT» 
Arcbifrotsbyter  Bajtlicte  Vaticame 
& Congregationit  Fabbricxi^Jtut  1 • 

Prtejet  cojlitutur 

Kec  non  ad  Cboenicem  Pontijteix  largìtatir 

admijiuf  , ^ -V-  ■ ' 

tir  in  ’fumma  agrotatione  vìjitationix  ejus 

recreatut  accejju  ' , , . ,, 

bic  rurfut  novijjhnam  fibi  immutationem 
expefiat  V 

& fepuhbrum  Jibi  iterum  quod  antea  praparavif 

elegit,  ' . .j  •. 

Anno  Domini  MDCCV*,  \ . 

tetatit  LXX.  ; . I • . i 

ANDREA  Oy ARATESI  Patrizio  e Canonico  Fiorenti- 
no) li  3.  Marzo  1670.  dai  Tuo  Promotore  Gio.  Gualberto  Toz- 
zi è veÌHto  delle  infegne  Teologali  > e incorporato  da*  Teolo- 
gi all’  Univerlità  dopo  lungo  e rigororo,erame  fopra  de’  pun- 
ti aifegnatigli . Prefe  egli  ancora  la  Laurea  del  Dottorato  in 
ambe  le  Leggi  nella  celebre  Univerlìtà  di  Pifaj  lungo  tem- 
po fu  Vicario  Generale  della  Diocefi  Ficfolana  >ed  Efamina- 
tore  Sinodale  Fiorentino.  Si  ha  di  lui  un  dotto  componimento 
recitato  in  Pifa  nell’  Efcquie  fatte  al  defunto  Senatore  Zano- 
bi  Girolami  > ftampato  da  Giovanni  Ferretti  nel  Mo- 

ri li  28.  Aprile  1694.  io  concetto  di  ftraordinaria  bontà..,  > 

...  , . t 

• • A t ..  t 4 i 

1671. 

FRANCESCO  BENFATTI  Agoftiniano  , da  noi  diftlnta- 
mente  lodato  all’  anno  1666.  adelTo  li  19.  Ottobre  id7i« 
celebrata  che  fu  nella.  Chiefa  di  S.. Trinità  la  folenno 
confueta  Meda > e recitatavi  un’erudita  Orazione. delle 
lodi  della  Teologìa)  dopo  fette  rinunzie  è eletto  Deca- 
no) e come  tale  non.folo  fermò  1’  Aoniverfario  per  ii  ad» 
. Gennaio  nella  Chiefa  dvS.  SpirtO)  ove  difefe  ConclufioM 
ni  Paolo  Mariani  Reggente  Teologo  in  quel  Convento 
- degli  Agoftiniani >)  ma  eledc  anche  per  Tuo  Cancelliere 
Ciò.  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fioreatino*.  7 • •> 

A * .w.  ^ ^*-*«1 

JA- 
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JACOPO  DELLA  VALLE  Agodiniano  Provinciale  in 
Tofeana  ) Predicatore  generale  nella  fua  Religione  , e per  la 
feconda  volta  Priore  del  Tuo  Convento,  di  S.  Spirito  in  Firen- 
ze, li  i6.  Novembre  1Ó71.  s’  incorpora  come  già  Maeftro  aU 
r Univerfirà  Fiorentina*  Morì  egli  d’ idropifia  li  30.  Maggio 
del  1685.  e fu  fepolto  nella  fepoitura  comune  de’  fuoi  Reli- 
giolì  in  Firenze  nella  Chiefa  di  S*  Spirito*  Lafeiò  manoferit- 
to  un  elcgantiflìrao  QuareJìmaleìCA  alcuni  Panegirict  di  Santi. 

ANSELMO  GaLTELLI  da  Prato  Agolìiniano  Predica- 
tore celebratilfimo  quali  per  tutta  l’Italia,  s’  incorpora  come 
già  Maeftro  in  divinità  li  i6.  Novembre,ir57i*  La  fomma  pru- 
denza di  cui  era  forbito  lo  condulle  al  governo  di  più  Con- 
venti della  fua  Provìncia,  ed  anche  ai-grado  di  Provinciale 
nella  Provincia  Pifana:  -vifte  lungamente,  e alla  fine  pagò  il 
comune  tributo  alla  natura  morendo  in  Prato  nel  Convento 
di  fua  figliolanza  • > • 

PAOLO- MARIANI?  da  S*  Fiora  Reggente  Teologo  in 
S*  Spirito  di  Firenze,' e già  Maeftro  In'Sacra  Teologia,  li  i(5* 
Novembre  1671*  s’  incorpora  alia  noftra  Univerfirà,  dì  cui 
fu  anche -vigilantiftimo  Decano  flel  iÓ72-  Fu>  anche  Vicefa- 
crifta  in  Roma, ed  ivi  Qualificatore  delS*Ufizio*  Si  ha  di  lui 
Rampato  in  Bologna  per  il  Longhi  nel  1Ò72*  Innejio  dt  G/‘- 
gli  e Ro/è' Pantgiricù  per  la  Beata  Caterina  Vigri  da  Bologna» 
Rimafero 'di  luì  inediti  molti  Panegiriti  , e un  purgatìlUmo 
Quarejtmale  » Fu  il  Mariani  Priore  nel  Convento  di  Siena,  e 
Provinciale  di  quella  Provincia*  Mori  in  Roma  io  età  affai 
avanzata  di  80*  anni . 

CIO*  DOMENICO  DEL  BRUNO  Sacerdote  Fiorenti- 
no, li  2*  Dicembre  1071*  in  S*Salvadore  tnagiftralmente  fpie- 
ga  l fuoi’ punti,  perciò  dal  fuo  Promotore^ Valentino  Calzo- 
lari Vaiombrofano  à laureato  , e da’  Teologi  à-pieno  parti- 
to incorporato  * ‘Due  volte  fu  Cancelliere  della  noftra  Uni- 
verfità,  fu  Protonotario  Apoftolico,  Priore -della -Panrocchia- 
le  Chiefa  di  S*  Maria  in  Campo^  -EfamibàtoroiSinodalc' Fio- 
rentino , e tiefolano*  Fu  Maeftro  di 'lettere  umane  , e Gover- 
natore de’  Paggì  ti’'onore  del  ScreniffimoGra'nducàCofimo  IH. 
c per  molti  anni  fi  efercitò  nel  minifterò '.delle  facra>Confef- 
fioni  io  vai)  Monafterj  in  qualità  di  ordinario  • Finalmente 
-■.T  " mori 
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mori  di  anni  dj.  li  27.  Novembre  del  1707.  e il  di  apprelfo 
nella  Chìefa  di  S.  Maria  in  Campo  dall’  Univerfità  « prefentc 
il  cadaveroyfì  aiTiliè  al  di  lui  funerale»  in  cui  (i  Tenti  una  det- 
ta Orazione  in  lode  del  defunto  detta  da  Pietro  Bologneiì 
noftro  Teologo . 

PANCRAZIO  MARIA  SAVI  Monaco  Camaldolenfc , 
li  12.  Gennaio  id7t.  dopo  rigorofo  efame  a pieni  voti  è giu- 
dicato degno  della  laurea  dottorale  » e di  elfere  incorporato 
all’  Univerlìtà)  Tuo  Promotore  fu  Domenico  Maria<6rancac- 
cini  de’  Servi.  Molto  facea  di  Te  fperare  il  Savi  avendo  egli 
letto  feienze  Tpeculative,  divine»  e umane  in  più  Monaderj 
delia  Tua  Religione  » e predicato  inoltre  con  molto  frutto 
in  varie  Città  la  divina  parola  ; mori  egli  etico  in  Firenze 
nei  Monaftero  degli  Angeli  » ove  avea  molti  anni  letto  facra 
Teologia»  >n  età  giovenile  confumato  da  lunga  malattia  li  g. 
Agofto  168^.  Qui  termina  il  quarto  Regidro  F.  dal  di  id». 
Ottobre  id^o.  al  di  12.  Gennaio  td7r.,dUn  quarto»  elTendo- 
fene  perduti  due  » cioè  il  fegnato  A.  e il  fegnato.C.  come  ù 
accennò  di  fopra  . , 

PAOLO  FILIPPO  DI  CAMMILLO  BALDIGIANI  Sacer- 
dote Fiorentino»  li  4.  Febbraio  1Ò71.  avendo  dato  fìcuro  fag- 
gio del  Tuo  fapere  è giudicato  degno  della  laurea  dottorale 
c deli*  incorporo  all’  Univerfìtà  de’  Teologi  » avendo,  avuto 
per  Tuo  Promotore  Paolo  Mariani  Reggente  Teologo  A godi- 
Diano.  Fu  egli  Efaminatore  Sinodale  » e Propodo  dell’rinfì- 
gne  Collegiata  di  Empoli  » ove  mori  li  19.  Marzo  1Ó85. 
compianto  da  tutti  per  i Tuoi  fanti  codumi»  e laudcvoH  qua- 
litadi  »,ed  ivi  fu  fcpolto  nella  fepoltura  in  mezzo  dj  Cbiefa» 
fatta  dal  Propodo Tani  per  fe»e  pernii  Propodi  Tuoi  f^ccelTori  • 

FEDERIGO  GIANNETTI,  Sacerdote  Secolare  di  Albia- 
no  in  Lunigiana»  uno  de’ più  rari  talenti  c de^più  belli  inge- 
gni del  Tuo  tempo»  li  15.  Marzo  del  ló-jt,  dal  Tuo  Promotore 
Gio.  Gualberto  Tozzi»dante  la  fomma  dottrina  modrata  nel- 
lo fpiegaree  nel  difenderei  punti  adeguatigli»  è laureato»  c 
da’ Teologi  deferitto  all'  Univerfità^  Lungamente  IcfiTc  Filofo- 
fìa»  Sfera»  Teologia  Scoladicae  Morale  » di  ciii  tenne  pubblicà 
fioritidìma  Accademia  fino  che  vide»e  ne  fu  anche  Lettor  pub- 
blico nello  Studio  fiorentino.  A lui  molto  dee  U fiorentina 
• Dio-  ' 
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Dioccfi,  c le  altre  circonvicine  » mcrcecchè  daFla  Accademia 
di  lui  ufcirono Tempre  e vivono  ancora  moltiflìmi  eccellenti 
Sommifti  ; quindi  anche  che  fia  egli  morto  vive  nulladìmeno 
c nella  memoria  de’ poderi  >e  in  tanti  rari  allievi  Tuoi, che  di- 
venuti ottimi  maedrì  fanno  viva  la  ricordanza  di  si  gran  Let- 
terato « Fu  prima  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  dì  S.  Ruf- 
fìllo  in  Firenze  i indi  ebbe  un  Canonicato  nell’  Infignc  Colle- 
giata Ducal  Chìefa  di  S»  Lorenzo  : c finalmente  fu  Piovano 
della  ragguardevol  Pievi 'di  Sedo  y a cui  pafsò  1’  anno  1705. 
Fu  anche  Efaminatore  Sinodale  si  in  Firenze  che  in  Ficfole,e 
per  molti  anni  e in  molte  Città  di  Italia  , fpcziaimcnte  più 
volte  in  Firenze  > e in  Venezia  con  fonimo  applaufo  e profit- 
to infieme  delle  anime! predicò  il  divin  Vangelo, e Tempre  al. 
T iroprovvifb,  con  fomma  franchezza  e profondità  di  dottri- 
na ; onde  pareanó  le  prediche  di* lui  non  edemporanee,  ma_* 
limate  , e premeditate  ancora  ; lo  che  rendea  maraviglia  a 
chiunque  1"  udiva  . Viffe  quedo  gran- Teologo  > quedo  cccel- 
foSommida'mio  amatiflìm'o  Maedro  nelle  morali  fino  all’  an- 
no 63.  di  Tua  età  ; dopo  del  quale  mori  li  8.  del  mefe  dì  Set- 
tembre 1708.  nella  Tua  Pieve  di  Sedo,  ove  fu  fepolto , pianto 
da  tutti  i letterati , c dal- Clero  Fiorentino  e dal  popolo>anco- 
ia,che  fi  vide  privo  del  fuo  rifugio  nelle  diftìcultadi  ,del  Tuo 
oracolo  nelle  quedioni , del  fuo  Maedro  e dclifuo  Teologo 
ne’  dubbi  più  intrigati  delle  cofeienze  , per  le  quali  fu  Tempre 
tutto  per  tutti  infegnando,  ammedrando  ercndendoal  Signo- 
re il  gran  capitale  de’  rari  talenti, che  da  lui  si  abbondante- 
mente avea  ricevuto  • Opere  del  nodro  Giannetti  fono  le  ap- 
preflb  dampate , oltreTe  molte  inedite  in  mano  di'Varj  parti- 
colari j che  fe  fi  poteflero  raccorre  ì varj  Confulti  Teologici 
Morali  per  1’  indirizzo  delle  cofeienze  a varie  perfone  di  ogni 
dato,  di  ogni  condizioni  indirizzati,  fc  né  formerebbero  mol- 
ti e molti  grandiflimi  volumi.  Opere  dampate  fono  : Cofmut 
Tbtlofopbicuf  in  cinque  tomi  in  dodici  , contenente  tutto  il 
corfo  della  Fiiofofia  . Metodo  della  Correzione  Paterna  dam- 
pato  in  Firenze' pel  Bindìi  Synopjtr  Tbeologtca  de  Jejumo  Fe- 
rtee  Vi.  & ^abbatbt  in  ordine  ad  eot  , qui  legtttimè  & abfolutè 
ab  obfervantta  Quadragejimah  dtfpenfantur  ^\n  Pidoja  . Aìext- 
pbarmacum  ad  Tonelltanam  Apologiam  lentendamy  ìn  Lucca  per 

Gia- 
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Giacinto  Pad  • Opere  inedite  del  Giannetti  fono  : Deus 
optimus  etiam  erga  reprobar  abbundanttjjtmè  bonus  . Parenejts 
^teologica  y in  qua  ojtendttur  omnibus  omnino  adultir  ufu  ra~ 
tionis'pollentibus  dari  grattam  fujfictentem  y qua  faeilè  falvari 
fojjìnt  ji  vdtnt , Lettere  di  direzione  ad  un'  Anima  Reltgiofa» 
Direttorio  de'  Parocbi  . ' Metodo  facile  per  la  confezione  a cu-- 
ra  di  anime,  Mijlerj  del  SantiJJimo  Rofario  • De  Arte  Ret bo- 
rica • Brevir  ad  moralem  Tbeologiam  manududio  • Mtfcella- 
ttea  di  Confulti  Legali  e teologici  tomi  a.  TraClatus  de  Ma- 
trimonio , Trattato  de'  legati  pii  • Colleéianea  variorum  ca- 
fuum  \ de  rejiitiitione  y de  Baptifmoy  de  EucbarijUat  de  primo  & 
Jècundo  prateepto  Decalagi,  Tradatus  de  Sacramento  Poeniten- 
tue,  Colledanea  variorum  ea/kum  de  Peenitentia  6*  Matrimo- 
nio, Parenefis  ad  Tonelliann  Apologie  furorem  falubriter  le-, 
niendum,  Tbeologia  fcolajhca  ad  quatuor  Magijiri  Sententiom 
rum  librar,  Colledanea  variorum  confeientia  cafuum  in  Fridea 
rici  Giannetti  Academia  dijcujjorum  ^ tomi  2*tLa  fomma  geoe- 
roHtà  del  Marchefe  Antonio  Corti  già  (lato  fcolare  del  Gian- 


. netti ydopo  trenta  anni  dalla  di  lui  roorteyfecegli.nella  Chie- 
di  Scilo  erigere  nobil  fepolcro  coll’  appreifo  Ifcrizione  » 


Compofta  dal  noftro  Collega  9 e già  anche  di  lui  difcepolo  9% 
Ciufeppe  Maria  Brocchi  Rettore  del  Seminario  Arcivefcova-i 


le  fiorentino* 


' Dr  O.  Af.  : . : . 

“ Friderico  Ciannettio  Albianenjf  Polydori  Filio  < 

• Florentie  liberaliZìme  educato  (.  - 

^ Protonot,  ApoZi‘S,>  T,  D,  ' 

’ ' Parecie  Sandt  Ruffilh  primum  Redori 

Ambrqfiane  dein  Fiorentine  Bafilice  Canonico  . 

‘ ' ‘ Hujur  demum-Ecciefie  Antijiiti'  - ....  > . . ,'ì 

i ''i-'Fldquentie^  Pbilofopbie^  Tbeolegie  ProfeJJori  Clariffìmo.  >, 
ivi»;  -.'  i ’v.  i '^Sacro  Oratori  Celeberrimo^  I Ij.i  . /.h 

Religione  > JuJlitia  y Moderatione  y Integritate  Coitfpicuo  9 ..  ^ 
Pauperum  Patri  MuniZcentiJftma y , . .-i 

• =-  ••  f ■'  Vitiorum  acerrimo  Infedatori  . ; 

!..  -j  - Invidie  C<^f*^P^ori  Magnanima ■. 

Ver itatir  Imperterrito. AJI'ertori  ' ')  ]. 
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• Antouiut  Corjtut  Calati  te  Marchio 
JEternum  grati  animi  monumentum 
Prteee fiori  de  fe  of tinte  merito 

Anno  ab  ejut  obitu  trigejimo 

F.  C.  > . . 

. .FILIPPO  DEL  SENATORE  JACOPO  SOLDANI  , è 
della  Clarice  Aldobrandini»  Pattizio  ed  Arciprete.  Fiorentino^ 
Efamioatore  Sinodale»  e Vicario  Generale  di  Firenze»  nien» 
tre  anche  era  Vefeovo  di  Fiefole»  li. ir*  Aprile  1672.  s’  incor- 
pora fenza  alcun  partito  a viva  voce  » tanto  erano,  noti  aU 
r Univerfiti  ì. meriti  » la  Capienza.»  e la.dottrina;  di  quello 
ragguardevoliffimo  Prelato»  QueHa.funzione» con  applaufo  di 
infinito  popolo  concorfovi  fpettatore  » fu  fatta  nella  Chiefa  di 
S«  Spirito  degli  Agollinianì:  c qucAo  appunto  fu  uno  di  quelli, 
atti»  che  accrebbero- molto. di  Aima^'.al .noAro  Collegio»  men- 
tré  in  eflb  non.  per  hifógno  che  ne  aveÀe  'Montìgnore.  Solda-» 
ni»  che  già'  fi  era  addottorato  in  Pila  ^lo  ambedue  Je  Leggi  % 
ma  per  pura  fua  degnazione  vi  fi  volle  aferi vere*  Quello  Pre- 
lato era  gratiflìmo  alla- Serenillìma  Cafa  di  Tofeana  » e già. 
Aoditore  del  Serenifiìmo- Cardinale  Leopoldo  »i mori  di  anni 
49»  li  ij.  AgoAodcl  iÓ74»xonfuroato.cla  grave  malattia,  con 
univerfai  piantò  di  tutti  » c fpezialmenre:  de’  poveri  »:  de** 
quali  fu  fempremai  amantiAimo  Padre  e liberaUflìtno  Jimofi- 
niere;  fu  fepolto  nella. Chiefa. di  S.  Maria  in  Campo»  ultimo 
rampollo  delia  nobiliflìma  Famiglia  Soldani  » Ohe  ir»  l.ui  man- 
cò» con  aver  lalciato  Scritti  Legali,  a benefizio  dei  pubblico  • 
FRANCESCO  BERTON  Fraocefe  AgoAiniano  Prioro 
del  Convento  di  S.  Stefano  di.Firenzet»  li'.  tg»  Agollo 
in  S.  Salvadore  rigorofamente.fu  efaroinato.»  e trovato  degno 
della  laurea»  fu.  vcAito  delle. infegne  del.-Magillero  dal  Tuo 
Promotore  Paolo  Mariani  de’ Servi  » e ajCcrittrè.aU’  Unilrer- 
fità.  Nel  RegiAro  C»  cosi  leggo.  fraaw/iJtx  Berton  'Callus 
Vale  «fole  t\fif  ^ -j,;-  .V 

In  queAo  Decanato  di  Francefeo  Benfatti  »,  amantillìmo  ze- 
latore del  decoro  dell’  Univerfità  Fiorenelna'.»  emanò  il  di  6» 
Settembre  1672»  il  decreto  di  portare  puòblicatnentc  in  tutte 
le  funzioni  Collegiali  la.  Mezzetta  pa.vonazta.' foderata  di  rolTo 
cremifi»  attornita  con  bianche  pelli»  cònfiomnepòttano  le  cc- 
• . . * i . • ■ « J s.  »•  i . . tctfij 
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cclfc  Unlvcrfitadi  di  Soibona  , dì  Bologna»  e di  Padova  ; c 
quedo  Decreto  fu  li  Settembre  del  medefimo  anno  confer- 
mato» e autoriv.zafo  inlìeme  da  Aleflandro  Pucci  Vicario  Ge- 
nerale Fiorentino,  come  fi  vede  nel  Regiftro  della  ooftra  Uni- 
verfità»  ove  didefamente  è regìdrato  dal  dì  lei  Cancelliere: 
c nella  Cancelleria  dell’  Arcivefeovado  ancora  » dove  appa- 
rifee  r atto  della  confermazione,  come  fi  è veduto  nel  prin- 
cipio di  qued’  Opera  . 

ALBERTO  MARIA  ROSSI  de’ Minori  Conventuali , già 
Maedro  in  Sacra  Teologia  » li  17.  Ottobre  1672.  in  S.  Trini- 
tà, ove  erano  congregati  i Teologi  per  1’  efequie  funerali  di 
Federigo  Federighi  Abate  Valombrofano,  s’incorpora  alla_- 
nodra  Univerdrà,  di  cui  fu  anche  Decano’  nel  ló'jg»  e fu  il 
primo  a cui  folfe  podo  indodb  la  Mozzetta  Teologale  e la 
Teniaie  queda  fu  la  prima  volta,  che  fu* ella  meda  in  ufo* 
Fu  tl  Rodi  Efaminatorc  Sinodale  Fiorentino »e  Guardiano  in 
più  Conventi  della  Aia  Religione,  cioi  in  Fano  , in  Fifa*,  in 
S.  Miniato  al  Tedefeo, al  Borgo  S.  Lorenzo»ed  altrove'»e  fu 
Teologo  del  Serenìdimo  Cardinale  Francefeo  Maria  de  Medi- 
ci .'Finalmente  mori  in  Firenze  li  id.  Gennajo  dei  1714.0  fù 
fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Croce  de’  Minori  Conventuali.  La 
prima  volta  che  1’  Univerdtà  comparilTe  colla  Mozzetta  Teo- 
logale fu  quedofopraddetto  giorno  17.  Ottobre,  in  cui  {Teo- 
logi incorporato  che  ebbero,  come  d è detto ,' 'Alberto  Rodi 
de’  Conventuali  nel  Capitolo  di  S.  Trinità  , e veditelo  del 
paludamento  Teologale  » c loro  dedì  dmilmente  eli  edb  vedi- 
ti » pel  Ciaudro  vennero  alla  Chiefa  per  la  porta  maggiore  ia 
numero  di  42*  tutti  colla  Mozzetta  pavonazza  ; ed  il^Deca- 
no  veniva  al  folito  In  ultimo  luogo  podo  in<mezto'  da  du^ 
Canonici  della  nodra  Metropolitana  Francefeo  Pandoidniye»' 
Matteo  Strozzi  amendue  nel  loro  abito  Caobhi6ate,é  in  'que-» 
da  forma  dettero  alla  funebre  aifoluzione,  la  quale  fì  fece  al 
Cadavéro  dopo  la  folenné  Meda  di  requie  ,-e  una  dotta  Ora^ 
zioiié  in  lode  del  defunto  » fatta  da  Stefano  Quercetani’dt* 
Predicatori . • *'  ' ''  ' : j j .: 


* lÓ-JZ» 
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PAOLO  MARIANI  Agoftiniano  » di  cui  parlai  all’  anno 
167 !•  adeflb  li  18.  Ottobre  1(572.  dopo  la  Meflfa  folen> 
ne  e 1’  Orazione  de  laudibus  Tbeologite  fatta  da  un  Reli. 
giofo  Agodiniano  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  » dopo  otto 
rinunzie  è eletto  Decano  nel  Capitolo  di  detta  Chiefa  ; 
ove  elelTe  egli  per  fuo  Cancelliere  Ciò.  Gualberto  Toz» 
Sacerdote  Fiorentino  • L’  Anniverfario  poi  fi  celebrò 
il  dì  1(5.  Gennaio  nella  Chiefa  di  S. Spirito)  ove  il  Deca- 
no fodenne  le  Conclusioni  Teologiche  • 

FILIPPO  Gl  AJ  ACOPI  Sacerdote  Fiorentino  c Priore  io 
appreflb  della  Parrocchiale  Chiefa  di  S*  Leone,  una  delle  do- 
dici Priorie  del  primo  cerchio«di  Firenze,  Sì  efpone  al  rigore 
dell’  efame  il  dì  19.  Dicembre  del  1^72.  e dal  fuo  Promotore 
Ciò*  Gualberto  Tozzi  è laureato  , e da’ Teologi  per  fccreto 
partito  incorporato  all’  Univerfità.  Morì  il  Giajacopi  1’  an- 
no 1(58(5.  li  29.  Agodo  di  anni  (5o.  in  circa  , e nella  predetta 
Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Leone  il  giorno  appreffo  fu  dato  Se- 
poltura al  di  lui  cadavere  • 

GIROLAMO  RINIERI  Sacerdote  Fiorentino  * già  ad- 
dottorato io  Sacra  Teologia  nell’  Univerfità  di  Ferrara,  ove 
pria  di  addottorarli  lede  pubblicamente  per  lo  fpazio  di  7. 
anni  Filofofia  , e Teologia  con  molto  applaufo , li  29*  Di- 
cembre 1(572.  s’ incorpora  alla  nodra  Univerfità- 

VINCENZIO  CIANI  Sacerdote  Fiorentino,  profedbre 
di  lettere  umane, e delle  lingue  Greca , Ebraica  e. Latina  , li 
14.  Marzo  1672*  fpiega  mirabilmente,  e con  tutta  chiarezza 
L fuoi  punti, .c  magidral [Dente avendo  rifpodo  alle  obiezioni  , 
dal  fuo  Promotore  Federigo.Giannetti  è vedito  della  Moztec- 
€a  Teologale,  e incorporato  all’  Univerfità  , di  cui  nel  1711- 
fu  anche  Decano  ..  Fu  egli  Beneficiato , nella,  nodra  Metropo- 
litana «Efaniinatore  Sinodale  Fiorentino,  per  molti  anni  Mae- 
^ Ero  e Scoladico  dell’  infigne  Collegio  Eugeniano ,. Lettore  di 
Geografia  , e di  Filofofia  Morale  ed  Idoria  nell*  Accademia-, 
de’  Nobili , Accademico  Fiorentino  , e della  Crufea , e finalmen- 
te Piovano  di  S.  Stefano  a Campoli  • Confumato  dalle  fati- 
- ' , che 
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chcyc  carico  dì  meriti  pafsò  dal  tempo  all’  eternità  in  Firen- 
ze li  3*  del  roefe  di  Ottobre  dei  1720.  e fu  fcpolto  nella  Com- 
pagnia della  Mifericordia)  ove  avea  per  Aio  teAamento  elet- 
ta la  fepoltura  ) avendo  lafciato  la  fcelta  Tua  doviziofa  Libre- 
ria al  Seminario  Fiorentino  jinfieme  con  una  Serie  di  uomini  il- 
luAri  del  Clero  dipinti  per  eccitamento  alla  iramitazione . Opere 
manoferitte  ci  lui  nella  Libreria  del  Seminario  fono:  un  tomo 
di  Geografia,  ed  Idrografia  molto  erudito  . Una  felva  di  •va- 
rie nottziie  facre  e profane  io  molti  quaderni  in  foglio  con  mol- 
te altre  cofe  . 

MICHELANGELO  BOTELLI  Carmelitano , li  14.  Mar- 
zo 1672.  s’ incorpora  come  già  MacAro  in  Sacra  Teologia  • 
Fu  egli  Decano  noAro  T anno  1Ó77.  ed  eAcndo  Aato  molte 
volte  Prioie  in  vari  Conventi  della  Tua  Religione)  e per  mol- 
ti anni  in  varj  MonaAer)  di  Religìofe  minlAro  della  Sacra- 
mentai ConfelEone)  Analmente  mori  in  Firenze  li  19.  Dicem- 
bre 1Ó90.  con  iAima  di  Religiofo  di  ottimi  coAumi;  cosi  dal 
diligentiAìmo  Necrologio  nel  Convento  di  S.  Maria  del  Car- 
mine di  Firenze  . 

- LEONARDO  DI  MICHELANGELO  DI  LEONARDO 
CONTI  Sacerdote  Fiorentino  ) li  6.  Aprile  1673.  dopo  rigo- 
zofo  efame  a pieni  voti  è giudicato  degno  della  laurea  dotto- 
rale) e di  elfere  incorporato  all*  Univerfità  Fiorentina)  aven- 
do avuto  per  Aio  Promotore  Federigo  Giannetti  Aio  MaeAro. 
Amando  egli  fuggire  lo  Arepito  della  Città  A dette  tutto  alla 
vigilanza  delle  Anime  alla  Aia  cura  commeAe  nella  Parroc- 
chia! Chiefa  di  S.  Stefano  a Ugnano  nella  DioceA  Fiorenti- 
na) da  lui  continuamente  pafeiute  colla  divina  parola) e con 
dottiflimi  Catechifmi  per  lo  fpazio  di  molti  anni)  eAcndo  egli 
iempre  Aato  irrcprenlibilc  nelle  Aie  operazioni)  e uno  de’Pa- 
rochi  zelanti.  Fu  Protonotario  ApoAoHco > inimico  impla- 
cabile dell’  ozio)  lafciò  inedite  le  prefenti  Opere  : Lezioni  a 
benefizio  de'  Parocbi  /opra  la  Cenefi,  Efodo  j Levi  fico,  Hume- 
rt  ) Deuteronomio  ) Ciojhè ^Giudici ) l.  2.  e 3.  libro  de'  Ri  tomi  io. 
Spiegazione  di  varj  pajjì  della  Divina  Scrittura  per  li  Parocbi 
tomi  12.  Dubia  moraha  propofita  ^ & ab  Authore  magijlraltter 
expofita  in  Collaiionibuf  babitit  in  Plebatu  S.  Juliam  de  Septi- 
mOf  & in  Congregationibuf,  duodecim  Paroeborum  S.  Mann  ad 
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Hives  de  Plano  Lìgnarix  tomi  1 1*  cum  aìiquibut  qu^tflhnibur 
explicatir  a Laureandit  in  Univerjttate  Fiorentina  ab  Autbore 
fu/ijjhne  pertradattf , Conjiha  jurtdtca  moralia  » & Tbeologica 
fcolaéìica  y & pluret  Apologià  ad  defenfam  . L’  amor  profano 
in  pratica  detejiato  dalle  devine  Scritture  y da' Santi  Padri  y da* 
uomini  dotti  sì  Crtfiiani  » che  Gentili  y da* facri  Canoni  y dalla 
ragione y e dall'  efperienza  y tomo  uno.  Prediche  per  la  Quare- 
Jima  y e per  /’  Avvento  tomi  2.  Materie  predicabili  tomi  4» 
Selve  ad  ufo  de'  Predicatori  , ed  Indici  tomi  4.  Apparato  di 
propo/tziont  y e partizioni  /opra  li  Evangelj  delle.  Domeniche  y e 
Fejie  di  tutto  V anno  a benefìzio  de'  Parocbi  di  Campagna  to- 
mi 2.  Citationet  plurimorum  Dodorum  prò  JinguUt  duhiii  mo. 
ralibuf  fupradidarum  Collationum  expltcandts  tomo  uno  * Do- 
po aver  faticato  per  lo  fpazio  di  54.  anniy  in  età  di  85.  tut- 
ti confumati  nello  Audio  delle  più.  nobili  fcienze^la  notte  del 
dì  19.  Dicembre  17; 2.  alle  ore  4.  e mezzo  pafsò  da  quefla 
air  altra  vita*  ed  il  giorno  apprclTo  fu  il  di  lui  cadaverofe- 
polto  nella  fua  amatìlTima  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Stefano 
a Ugnano  nella  fepolturay  che  vivente  fi  avea  preparato  • 
GRAZIANO  CIANFOGNl  AgoAiniano  della  Congre- 
gazione di  Lecceto  y già  MaeAro  in  Sacra  Teologia  s’  incor- 
pora li  6.  Aprile  1Ó73.  Fu  egli  Vicario  Generale  nella  fua 
Congregazione,  Predicatore  di  fommo  grido  , e aAìduo  Tem- 
pre alle  facre  Confeflìoni  : elTendo  attualmente  ViAtatore  de*> 
Conventi  della  fua  Religione > mori  in  Firenze  di  anni  47.  il 
di  27.  Giugno  1670.  e fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Stefano 
dei  fuo  Ordine  coll’  intervento  al  fuo  funerale  dell’  Univei- 
Atà  Fiorentina  il  di  28,  del  medefimo  mefe  . . 

GUGLIELMO  COLLINI  AgoAiniano  » già  MaeAro  ia< 
divinità,  fatto. per  breve  ApoAolico  del  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente X.  li  19.  Aprile  del '167)*  s’  incorpora  a pien^voti  •. 
Predicò  eglt  finché  viAe  il  facrofanto  Vangelo.  ElTendo  Con- 
fcAbre  Araordinario  nel  MonaAcro  detto  dei  Portico,  mori 
all’  improvvifo  in  età  di  anni  54.  li  12.  Giugno  1Ò77.  dopo 
quattro  anni  e meli  due  d’  incorporo  alla  noAra  Univerfità  • 
GIACINTO  DI  PIERO  DELLA  RENA  Gentiluomo 
Fiorentino  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , fu  Reggente  Teolo- 
go in  vari  Conveotì  della  fua  Religione,  ed  cAendo  giàcrea- 
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to  Maeftro  dal  fao Generale)  s’  incorporò  alla  noftra  Univcr- 
fità  li  12.  Giugno  167}*  Fu  gratiinmo  nel  minìdero  dell’ Evan- 
gelica predicazione)  Efaminatore  Sinodale  nella  Diocefi  Fio- 
rentina. Governò  in  qualità  di  Priore  i Conventi  di  Prato ) 
e di  S.  Maria  Novella  di  Firenze  ) c fu  Segretario  della  Pro- 
vincia Romana.  Dopo  però  fette  mefi  di  governo  nel  Priora- 
to di  S.  Maria  Novella)  forprefo  da  grave  irrcmcdiabile  ma- 
lattia ) munito  di  tutti  i Sacramenti  ) morì  mentre  era  Con- 
feifore  ordinario  nel  Monalìero  di  S.  Caterina  li  13.  Marzo 
del  lòS^.a  ore  io.  in  età  di  55.  anni  non  per  anco  compiuti . 

PIER  FRANCESCO  DI  SIMONE  BRUCHI  Sacerdote 
Fiorentino  ) li  20.  Luglio  i^7}>  H efpone  all’  efame  ) in  cui 
clTcndofì  portato  egregiamente  fu  giudicato  degno  della  lau- 
rea dottorale)  e dell’  incorporo  all’  Univerfìtà  > di  cui  fu  an<> 
che  Decano  nel  i(58o.  Tuo  Promotore  fu  Gio.  Gualberto  Toz- 
zi Sacerdote  Fiorentino  nodro  attuai  Cancelliere.  S’  impie- 
gò nella  continua  alTidenza  alle  Confeflìoni  > come  vice  Prio- 
re della  Parrochial  Chiefa  di  S.  Fridiano.  Mori  egli  il  di  i. 
del  mefe  di  Maggio  i"]o6,  e fu  fepolto  nella  preaccennàta 
Chiefa)  avendo  compito  li  anni  5Ò.  del  Tuo  vivere  . 

AGOSTINO  DI  ANGIOLO  MARMOCCHI  Sacerdote 
di  Colle)  li  17.  Agodo  i^7g.  foddisfa  egregiamente  alle  fue 
parti  si  nella  fpiegazlone  de’  punti)  che  nella  foluzionc  delie 
difiìcultà  in  contrario  addotte;  onde  dal  fuo  Promotore  Gio- 
van  Gualberto  Tozzi  fu  laureato)  ma  non  li  incorporò.  Fu  Efa- 
minatore  Sinodale  nella  Diocelì  di  Colle)  e tenne  circa  a io. 
anni  la  Vicaria  perpetua  di  S.  Maria)  prefentemente  Pieve) 
dove  mori  tifico  il  di  19.  Agodo  del  1Ó84.  in  età  frefea  di  an- 
si 37.  ed  in  detta  fua  Chiefa  fu  fepolto  . ' ' 

VINCENZIO  DI  SEBASTIANO  DEL  RICCIO  Sacer- 
dote Benericiato  dell*  infìgne  Collegiata  di  S.  Lorenzo ) aven-. 
do  fatto  il  corfo  della  Teologia  fotto  la  difciplina  di  Fran- 
cefeo  del  Riccio  Mònaco  Camaldolenfe  fuo  fratello  carnale  ) 
di  cui  fi  parlò  all’anno  1ÒÒ3.  adeflb  li  i6.  Agodo  1673. aven-^ 
do  magidralmcnte  fpiegari  i punti  ) ed  altrettanto  dottamen- 
te rifpodo  alle  obiezioni)  a pieni  voti  fu  incorporato)  e ve- 
diro  della  Mezzetta  Teologale  da  Gio.  Gualberto  Tozzi  fuo 
Promotore-  Fu  nodro  Decano  nel  iò8i.  c nel  Sinodo  del  1699- 
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fu  Elaminatore  Sinodale  • Il  corfo  della  Tua  vita  (empVe  qù1c> 
to  cd  onorato  lo  impiegò  nel  miniftcrio  dì  ConfciTore  in  vari 
Monaderi  di  Religiofc  Claudrali  y Tempre  con  fomma  lode  y e 
alla  nne  con  idima  di  faggio  e prudente  pafsò  all’  eternità  li 
7.  Giugno  dei  1703.  e nella  Bafilica  di  S*  Lorenzo  fu  fepolto. 

PASQUALE  PAGNANl  di  Roma  Valombrofano  y li  2, 
Ottobre  1Ò73.  fatta  modra  del  Tuo  fapere  e nella  fpìcgazinne 
e nella  difcfa  de’  punti  y dal  Tuo  Promotore  Leone  Strozzi  Va- 
lumbrofanoy  poi  nodro  Arcivefcovoy  fu  laureato  y e da’  Teo- 
logi dcfcritto  all’  Univerfità  . Molti  anni  .ìnfegnò  Teologia.» 
Scoladica  in  S.  Pradede  di  Roma'y'cloè  pel  cotfo  ben  lungo 
di  anni  15.  Mori  nel  16^6.  il  di  30.  Ottobre  nella  Badìa  di 
Ronta  nel  Mugello > ed  ivi  fu  fepolto.  Ecco  come,  del  Pagna- 
ni  parlò  il  Simj  ; P.  Magijier  Domnui  Pafcbalts.Pagnant  Rom 
manuf  Ledor  Sacree  Tbeologttt  per.  fere  triplicata  lujtra  in  CoU 
legio  SanClce  Praxedtt  de  Urbe  ^ ad  faentias  fpeculativar  a uatut 
rafaduf  inearum  perrptcacijjtmaiutelligentia  vix  babuit  parem^ 
. DOMENICO  TORTORI  Sacerdote  Fiefolano y indi  nel- 
la mcdcfima  Diocefi  dopo  che  fu  .creato  Dottore. y Efamina-. 
tote  Sinodale  y compiuti  gli  duJj  della  Fìlofofia  c. della  Teo- 
logia fotto  la  direzione  de’  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  y 
li  7.  Ottobre  1Ò73.  fi  efpone  al  iigorofo  cimento  dell’  efame  y 
dal  quale  con  fomma  laude  Tua  sbrigatoli  y dal  Tuo  Promoto- 
re Paolo  Maria  Mariani  attualmente  Decano  laureato  y e 
dcfcritto  tra’  Teologi  Collegiali  a voti  tutti  favorevoli  . Per 
mezzo  di  mio  amico  dal  Sig.  Giuliano  Cammillo  Donnìni  Ca- 
nonico della  Cattedrale  di  Fiefole  fui  favorito  della  apprelTo 
relazione  della  dottrina y abilità  e qualitadi  del  nodro  Colle- 
ga Tortoti  . Il  Canonico  Domenico  Tortoti  oriundo  dt  Fiejòle_, 
efercitò  la  carica  dt  Haejlro  di  belle  lettere  nel  Seminario  per  lo 
fpazto  di  2^,  anni , dove  fece,  molti  buoni  allievi  e maejirt  : e poi 
fervi  anche  tn  quello  di  Governatore  . Fece  e recitò  /’  orazione 
funebre  nella  Cattedrale  per  Monfìgnore  Soldani  y come  anche  V 
Orazione  al  prtmoStnodo  dt  Monjtgnore  Altovtti  : fece  molti  Pd» 
negtrtci  in  varj  luoghi»  Fu  anche  buon  Poeta  Tofeanot  e dotto 
ti  in  canto  figurato  ì che  in  fuono , Quando  ufet  di  Seminario  per' 
benemerenza  da  Monfignore  Altovtti  gli  fu  ajjegnata  un  annua 
ticogntziotte  y la  quale  gli  fu  fempre  mantenuta  da'  Prelati 
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Cfjjhri  finanche  vìjJe  ; cioè  da  Monfignore  Gberardefca t Vanaati- 
cbtyC  Strozzi  * Dopo  cbe  lafciò  tl  fervtzio  del  Seminarto  vi  da- 
va ogni  anno  gli  Ejerctzj  Spirituali  con  piemjjìma  Joddisfazio- 
ne  di  tutti  . Ogni  anno  nel  giorno  di  S,  Stlvejlro  fece  per  molto 
tempo  un  dtfcorfo  in  lingua  Tofcana  per  ringraziamento  de'  hene- 
Jìzj  ricevuti  : ed  un  altro  ne  fece  per  molti  anni  in  lingua  Lati- 
na pure  nella  Cattedrale  tl  Giovedì  Santo  prima  della  Lavan- 
da ; e comecché  era  moltiffimo  dedito  alla  pietà  j ogni  terza  Do- 
menica,del  mefe  fece  nel  Duomo  di  Fiefole  a proprie  fpefè  la  Buo- 
na morte  9 fempre  predicando  con  molto  profitto  degli  uditori  . 

Il  fuo  parlare  perorando  era  culto  > dotto  e poritijpmo  . Godè  il  ' 
Canonicato  4Z.  anni’.e  di  anni  77.  morì  li  20.  Aprile  1712.  in 
cfculo  Domini  /«  tl  di  lui  cadavere  feppellitp  _ndla  fepoltu- 
ra  de*^  Canonici  f 

167J. 

AURELIO  FIORAVANTI  Agoftiniano  > da  noi  ricordato 
nel  i66i,  adeflo  li  17.  Ottobre  è eletto,  Decano  in  S.  Spi- 
rito) ove  fì  cantò  la  folita  Meda  dello  Spirito  Santo  ) e Ci 
dilTe  una  dotta  Orazione  de  laudibnr  Tbeologia  da  un  Let- 
tore del  medefìmo  Ordine  . Confermò  per  fuo  Cancellie- 
• re  Gio.  Gualberto  Tozzi  : e l’ Anniverfario  fi  celebrò  li 
23.  Gennaio,  nella  medefima  Chiefa)Ove  difefele  Concia-' 
fioni  Stefano  Quercetani  de’  Predicatori  . ' , ^ : 

' ’ ' , a . • ’ . f ■ I . t* 

ALESSANDRO  TEI  Sacerdote  Fiorentino)  poi  Canoni- 
<o,di  Pietra  Santa  ) Protonotario  Apofiolico  ) Efamitiatoro 
Sinodale  delle  Diocefi  Fiorentina  e Fìefolana)  ed  in  amendue 
Revifore  de’  Cafi  di  Cofeienza  ) li  16,  Novembre  ló-Ji»  avenr, 
do  egregiamente  foddisfatto, a’  fuoi .doveri) dal, Aio Pron^otorc, 
Girolamo  Rinieri  Sacerdote  Fiorentino  è laureato  e vc^Uto, 
della  Mezzetta  Teologalè  ) e incorporato  da’  Teologi  all’  Uni- 
verfirà)di  cui  nel  1713.  fu  Decano.  Fu  perpetuo  Cpnfcflbrer 
ordinario  in  , vari  Monafieri  principali  della  Diocefi  )•  da  lui 
guidati  con  una  fomma  difcretezza.e  prudenza  ; finalmente., 
efiendo  Cufiode  dei  Confcrvatorio  di  S.  Maria  in  Otba^elloj 
mori  li. di  24.  Marzo  1724.  di  86.  anni)  e fu  fcpolto  nel  pre- 
accennato  Confcrvatorio  • 
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ENRICO  DI  ALESSANDRO  NORIS  nobile  Vcroncfc* 
e di  Caterina  Manzani  nacque  in  Verona  li  29.  Agodo  del 
1(5^1.  Al  Battelicuo  fi  chiamò  Girolamo  Giovanni  • imp'arò  da 
giovanetto  profondamente  lettere  umane  da  Melchiorre  Ma/« 
zoleni  Sacerdote  Secolare  cruditiifìmo  e uno  de’  primi  Mae> 
dri  de’  Tuoi  tempi  : ed  apprarfe  la  l<iloroha  nel  Collegio  di 
Rimini  della  Compagnia  di  Gesù  1 Rinunziato  al  mondo  fì 
fece  Religiufo  di  S.  Agodìno  $ c in  Roma  fece  il  corfo  della- 
Teologia  y c lì  profondò  nella  Storia  facra  e profana  : nella 
Cronologia,  e Geografia.  Di  anni  27. fu  Reggente  Teologo, 
prima  in  Pefero  , poi'in  Perugia.  Ma  dopo  cinque. anni  di 
lettura  fu  chiamato  a Roma,  e laureato  Maedro  in  divinità. 
Indi  andato  a Padova  per  leggervi  Teologia,' ivi  compofe  il 
dottillìmo  libro  della  Storia  Pelagiana  , riguardo  alla  quale 
Clemente  X.  giudo  dìmatore  del  merito  Io  fece  Qualificato, 
re  della  fuprema  fanta  Inquifizione.  Cofimo  III.  Granduca  di 
Tofeana  lo  dichiarò  fuo  Teologo  c infieme  Lettore  di  Storia 
Ecclefìadica  nell’  Univerfità  di  Pifa,  e fu  Maedro  del  Gran, 
duca  Gio.  Gadone  I.  L’  Univerfità  Fiotcntina<  ebbe  P onore 
di  vederlo  incorporato  al  fuo  Collegio  Teologale,  li  23.Gen> 
najo  del  a viva  voce  e lènza  partito,  tanta  era  la  di- 

ma della  di  lui  virtù  , che  da  pertutto  correva  . Fu  Efami- 
natore  Sinodale  Fiorentino  e in  altre  Diocefi.  Innocenzio  XI. 
lo  creò  uno  de’  Cudodi  della  Biblioteca  Vaticana,  e Sacrida: 
queda  feconda  dignità  però  egli  umilmente  ricusò  , aecet- 
tando  folo  la  prima . Innocenzio  XII.  lo  creò  Prefetto  , e Bi- 
bliotecario della  Vaticana,  pofeia  li  12.  Dicembre  del  i6g^, 
lo  creò  Prete  Cardinale  dì  S.  Chiefa.  Subito  fu  ammelTo  nel- 
le Congregazioni  del  S*  Ufizìo,  di  Stato  ^ del  Concilio,  ed 
ebbe  molte  protettorie.  Nell’  anno  72.  di  fua  vita  comin- 
ciò a patire  d’  ìdrope  ventofa  , la  quale  egli  con  eroica  in- 
vitta pazienza  fopportò,con  una  fomma  ralfegnazione  a*  di- 
vini beneplaciti,  fenza  mai  dìdaccarfi  da’  fuoi  dudj,  nè  pure 
per  un  momento,  finalmente  preparatori  al  gran  padaggio, 
con  continui  atti  di  amor  di  Dio,  mori  li  2j.  Febbraio  1704. 
alle  ore  25.  in  età  dì  73.  anni  5.  meli  e 25.  giorni  , e fu  fe- 
polto  nella  Chiefa  di  S.  Agodino  dcl  fuo  Órdine  coirapprcf- 
fo  ifcrizionc.  • , 
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•’  ' Fratri  Hennto  Horis  F’eronenjt 

Ordinìs  ac  tituli  S,  Au^ujltnt  ^Prerbjtero  Cardinali 
S,  R,  £.  Bibltotbeeario 

Augujliniana  Heremitarum  Familtay  Tbcologoy  Cronologo  ^ 

Htjiorico 

. . B.  M.  P. 

■Heurico  monumentum  iugens  fefe  explicat  Orbis 
Pbanicum  ad  Intuì  littore  ab  Hefperite 
Infcribant  tumulo  quidqutd  duxere  perenni 
Aire  f argento  » auro  > Jacula  > & Hi  fiorite 
. , , "Hort/io  mtttor  ejl  titulus  tu  grandior  ejje  ' 

Augujline  potei  par  tumulo  titului 
. obiit  I^IU.  Kal,  Marta 
anno  Erte  Cbrijìi  MDCCIV. 
ettatii  LXXIH.  ex  A.  D.  IK.  Kal,  Septembrii 
Le  Opere  di  quefto  EminentiiTimo  Porporato  fono  ftampatc 
in  Verona  in  4.  tomi  in  foglio  nel  1732.  per  la  Stamperia  Tu- 
. marmanianay  alle  quali  Pietro  e Qirolamo  Fratelli  Ballerini 
Sacerdoti  Veronefi  hanno  aggiunto  le  Prefazioni  ^ e la  Vita 
del  NoriS)e  libri  tre  di  Oifervazioni  nelle  Opere  del  noftro 
EminentilFmo  Collega  , le  DilTertazioni  ) ed  un  Indice  dovi- 
ziofiflìmo-.  Nel  tomo  I.  vi  fono  le  appreflb  Opere:  Hijloria 
Telagianay  Difertatio  Hijlorica  y de  Synodo.y,  Qecumenica  in 
.qua  Origenii  ac  Tbeodori  Mopfuejleni  Pelagiante  Sckolce  Dodo- 
rum  jujla  damnatio  exponitur  & Aquileienfe  Schifma  deferibi- 
tur,  Viniictét  Auguft  ini  ante  y quibui  S,  Dodorii  /cripta  adver- 
fui  Pelagianoi  ac  Semipelagianoi  a recentiorum  cenfurii  ajjerun- 
tur,  Adiundoria  P,  Franctfeo  Macedo  y,in  qua  de  infcriptione 
libri  S,  Augujitni  de  grada  Chrijli  dijj'eritur , Refpoujianet 
•p.  Francifei  Macedi  adver/ui  propojìttonei  pararellai  Fratrie 
Jo,  a Guidtcciolo  ab  Anibaie  Riccio  "Colled*,  Confutatio  Pali- 
Hodite/ub  nomine  P,  Henrici  Fiorii  publicatte,  ^ Re/pon/a  P,  Fran-  ' 
.ci/ci  Macedi  adverfui  Qerrai  Germanai  Germanitatum  Cornelii 
Jan/enit  & Henrici  Horii  • Confutano  Pfeudoepi/olte  fub  nomi- 
ne, P,, Henrici  Horii  per  doluta  pubbli cat te  , Nel  tomo  II.  fono  -, 
.le  apprelTo  Opere:  Annui  & Epoca  Sjromacedonum  in  vetujlii 
TJrbium  Syrite  nummii  prtefertim  Mediceii  quiuque  Dìjfertationtm 
..bus  jexpojita,  Fajli  Confulares  Anonymi  e manu/cripto  Biblif- 
X . Mm  4 tbeex 
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tbeca  Ce  farete  depromf  ti  • Dijìertatio  ai  eofiem  Vaflot»  Epi^ 
fiala  ad  V»  C.  Antonittm  Vagium  *de  nummo  Herodtf  Anttpte, 
Dijjertatio  de  Pa  fcali  latinorum'  Cyclo  annnrum  84.  Dtjferta- 
tio  de  Cyclo  Paftbali  Ravennate  annorum  XCl^.  Epiftola  Con-  ‘ 
fularis  in  qua  Collegia  LXK.  Confulum  ab  anno  Cbnjtiance  Epo~ 
cbte  XXfX.  ufque  ad  annum  CCXXIK.  tn  vulgati f Fajlit  ha-' 
{ìenus  per  per  am  dejlripta  corriguntur  y fupplentur , & illujirantur . 
Difìertatto  de  numi  fmate  Imperatorum  Dioclettant  y é"  Maximia- 
m • D/jjertatto  de  numifmate  Liciniani  y Lianti  y Augujli  . 
Dijjertatio  Cbronologica  de  votir  decennaltbut , _Opcre  del  to- 
mo 111.  fono:  Cenotaphia  Vtfana  Caiiy  & Ludi  yCtefarum  Dlf- 
fertattontbut  tllujlratay  in  quibut  Colonia  y Juliee  y Et  fante  ortgo 
vetujti  Magifìratur  y <Sr  Saccrdotium  Collegia  : Ctefans  utriufque 
vita  gejia  & annate  eorumdem  inferite  exponuntur  : ac  aurea 
utriufque  Cenotaphit  latinitat  demortjìratiir':  cum  parergo  de  an- 
nit  Regni  Herodir  yde  pretjidibuf  Syrite  ac  Romanir  in  Afta  Pro- 
vinciir*  Hijlòria  controverjtte  de  uno  exTrìiiitate  pafjb»  Apo- 
logia Monacbnriim  Scytbice,  Anonimi  fcrupoli  circa  veterer  Semi- 
pelagianorum  feéiatorer  evulji  & eradicati  • Réfpunjto  ad  appen- 
dicem  Aufloris  Scrupolorum  » Janfeniam  errorit  calumnia  fubla- 
ta  . Cenfura  in  notar  Jo.  Garneru  ad  infcriptionet  Epiflolarum 
Synodalium  XC>  & XCll.  inter  Auguflinianas  • Somnia  qiiin- 
'quaginta  Fr»  Macedt  in  Itinerario  S,  Augujhni  poji  Baptifmum 
Mcdiolano  Romam  excujia»  Parenefir  ad  K.  C.  Jot  Harduinum , 
'Opere  lìnalraerite  del  IV-  tomo  fono:  Hijìorta  Donattjlarum 
ex  Horijtanir  Scbedulif  excerpta  in  ordinem  digeJlaytSr  fuppleta  • 
Appendix  ad  eandem  Hijloriam  y feu  Lefhones  Honjianx  babitte 
in  Academia  Pifana,  Hi/lorite  Gotbkfalcanx  Synopjìt,  De 
Sanditate  Striai  Papte  Dijfertatio Corrigenda  ér  addenda 
'ad  Hifìoriam  Pelagianam  , Epijhlte  vUrite','  Appendix  ad 
"Horifii  editionem  y feu  ohfervationum  in  Sacra  Hortjit  Opera  li- 
‘hri  tret»  Defenjto  ìiortjtanee  Dìjiertationit-  de  Synodo  y»  ad- 
'verfut  Patrem  Garnertum . Tutte  le  fuddette  Ópete- di- quello 
•dotto  Porporato'  fono  ftampate,  e nominate  nella  Storia  Pe- 
lagiana:  iblò  è rimafta  inedita,  nella  Famiglia  Noris  in  Ve- 
j.  tona,  Hijlorta  Donatijlarum  ab  HenricoHoriJio  elucubrata  y per- 
chè r Autore  Tuo  chiarilfimo  prevenuto  dalla  morte  non  potè 
compirla  j come  anche  apprelTo  i fuoi  Parenti  fono  x^QuteJiio- 
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net  dé  fùre  'Regtf  manofcrlttc  ,ed  altreOperc’»  tutti  degni  par- 
ti del' ehiariflìmofuG^' Autore  Si  mantiene  ancora,  in  Fifa  la 
'Cattedra  di  Storia  Sacra  inflituita  in  quella  Univerfità  dal 

• Sereni  (fimo  Cofmio  111.  di  felice  ricordanza.»  a riflelfo  del  No- 
'risjche  ne  fa  il  prinio»cd  il  più  ragguardevole  Lettore. 

RAFFAELLO  al  Secolo  detto  L'ATTA  NZIO  DI  FRAN- 
CESCO BADll  da  Cartel  Fiorentino»  non  già  di  Firenzeco- 
me  ailerifce  1’  Autore  della  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  > 
li  i8.  Maggio  i6^ó.  verti  1’  Abito  di  S.  Dotacoico  in  S.  Ma- 
ria Novella.  Querto  pio  c dotto  Rcligiofd  per  via  del  meri- 
r to  e degli  rtudj  giunfe  al  gradodi  Maertroio  Sacra  Teologia  » 
- a cui  lo  alluniè  il  fno  Maertro  Generale  dclF  Ordine  » e come 
tale  s’  incorporò  alla*nurtra  Unpverrttà  li  S.'Maggio  ÌÒ74. 
di  cui  fu  Decano  nel' i68z.  e Cancelliere  diligentillìmo  nel 
1583.  Fu  Hfaminatore  Sinodale  Fiorentino»  e di  Fiefolc»Con- 
fultorc  dd  S.  Uiiz.io»  e Priore  in  molti  Conventi . della  fua 
Religione  » fpczialmente  per  quattro  anni  neh  fuo  Convento 
di  S.  Maria' Novella  » ove  fu  perpetuo  Bibliotecario»  c Cro- 
nirta.  Stampò  : Rijiretto  della  mtrabtl  vita>  e morie  della  Bea- 
' ta  Ofanna  da  Mantova  t c una  Divora  Hovena  da  farfi  in  onore 
^ del  Patriaria  S.  Dcmemco»  operetta  molto  pia  e di  vota.  Di- 
feorfo  utihjjìmo  'efortatorio  allariverenza  e divozione  dell’.  Acqaa 
benedetta . fitemc  iò8o.  in  dodici . Illurtrò  con  note  la  Vita 

• di  S.  .Verdiana  fcritta.  giàs  da  Lorenzo  Giacomini  Vefeovo 
id*  Acaja  ftampata>in  Firenze  nel  1692.  Aggiunfc  molto  alle 

nortre  Cortìtuzioni»  evi  accrebbe  grandi  notizie  di  uomini  il- 
lurtri  della  nortra  Univerrttà»che  fì  vedono  rtampate  in  Firenze 
-per  il  Vangelifti  nel  1Ò83.  bel  tempo  del  fuo  Decanato»  ap- 
>provate  dall’  Arclvefcovo  Morigia.'  Sotto  nome  di  Rinaldo 
-Terzera  ftampòin  ottavo  nel  1670;  un  Rijiretto  della  vita  fro- 
digiofa  del  B»  Alberto  Magno  Vefeovo  di  Ratisbona  : e fi  affaticò 
molto  nella. fc;coada  parte,  della  Storta  del  Ca/è/i/f/ro. 'Mori 'il 
Badij/c^  a' cut  dee  molto.  La  nortra  Univerfità, per  1’ accrefei- 
•mento  del  Catalogo  de  claris  viriti  lì-2<5.  AgolLo  1701,  a ore 
■23.  in  età  di  79.  anni:  ed* è fepolto  nel  Campo  Tanto  di  S. Ma- 
ria Novella  tragli  altri  Tuoi  Reiigiofi  • 

;*GlO.  FRANCESCO  MARIA  al  Secolo  LUCANTONIO 
•DI  ANTONIO. J?OGGI>  c_di patita  di  Cofimo  Tofani  » Fioren- 
■ * * tino 
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tino  de’  Servi’,  già -Macero  ,io  Sacra;  Teologìa  Ji  8;  Maggio 
del  1674.  s’ incorpora  alla  nodra  Univerlltà.  Molti,anni  Icfle 
pubblicamente  Sacra  Teologia  nell’  Univerfità  di  Fifa  con 
fommo  applaufo*  Governò  in  qualità  di  Priore  il  Tuo  Con- 
vento della  Santiflìma  Nonv.iata  , ùx,  ECaminatore  Sinodale 
Fiorentino e' Predicatore  affai,  ragguardevole  , c fu  Segreta- 
rio del  Tuo  Generale  e nodro  Collega  Giulio  Arrighctti,  a cui 
fuccedè  poi  nel  Generalato',  nel  quale  per  altri  6.  anni  lo 
confermò  per  &evc  Apodolico  il  Sommo  Pontefice»  La  fom- 
ma  prudenza  e vigilanza  , colla  quale  si  lungamente  governò 
la  Tua  Religione  gli  accrebbe  tanto  idi  dima  c di  venerazione, 
. oltre  all’  affetto  eoa  cui:teneraa)ente  lo)  amava  il  Sercnidì- 
mo  Granduca  Cofimo  lU.  dimodoché  alle  fue  idanze  , dopo 
avere  licufato  altre  Mitre  Hpifcopali , li  19.  Febbraio  1703. 
fu  promoifo  al  Vefeovado  di  S.  Miniato  al  -Tedefeo  « Con 
quanta  vigilanza^  e adìduità^governafTc,  1’  ovile  commedbgli 
ne  corre  ancora  la  ditna.  por  la  bocca  di  ognuno  , e lo 
tedificano  a noi,  e il  prodcntiflìmo  Sinodo  Diocefano  da  lui 
celebrato  li  18.  e 19.  Giugno  del  1707.  ridamparo  poi  in 
Lucca  nel  1710.  e i molti  bcnedzj  fatti  a varie  Chlefc  della 
Tua  Dioccfi , e a quella  Cattedrale  , che  con  tutta  gìudizla  lo 
' può  dire  fuo  grande  benefattore  e padre  amantifCmOi»  Eflèn- 
do  dnalmcnte  giunto  il  termine  del  fuo  vivere,  refe  1’  Anima 
al  Creatore  , con  fomma  edificazione  del  fuo  gregge  ,.U  15. 
del  mefe  di  Aprile  del  1719*  di  anni  71*  c fu  fepolto  nella 
fua  Cattedrale,  colia  qui  appreffo  , da  Lui  vivente  voluta  c 
fatta  apporre  al4uogo  della  fepoltuta  , umlliiDma  ilfrizione, 
avendo  iafeìato  fama  di  fomma  bontà,  c odore  di  rara  inte- 
griti dì  coduiiii . Stampò  un  libro  intitolato  Memotte  /iella 
•vita  del  Servo  di  Dio  Fra  Giulio  Arrigbetti>de'  Sarvt  : e leljlru~ 
%tont  dei  Smodo  Dtocefano  del  1707.  e tl  Sinodo,  per  le  Mona- 
thè,  Gli  Annali  de' Servi  fanno  a quedo.  degno.  Prelato  un 
'ben  dovuto  elogio:  Noi  lo  riferiremo  foto  in  ifoorcLo  per  non 
accrcfccfe  tedio  ai  -Lettore*  \ ldem  Poggtus  publica  Untverjtta- 
tis  Fiorentina  alumnur  , ’ó*  in  publica  Vniverfitate  Ftfana  jii- 
pendiatur  Ledor  Juerat  ^ Con  fultor  S,  Officii  >FlorenUa  y 6*  dtjii- 
fhna  Regularif  Roma  iefignatu!  y ’acìSeyénijOiini  Principir  Car- 
dinali s Leopoldi  Medicei  ‘IbcOlogui  pradpuuf  yProvindalif. Etra- 

ria» 
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ria»  Secretarìut  Ordinisi  ac  Ccneraltr.Prafedut  ut  dìflum  ejl 
fofìquum  Caflellanam  infulam  ex  \^bumiUtate  recufaverat  , ad 
PijiartenCent  aomlnatuàl  demuM  ex,j.uffìt  Pfuttijìcis  Clementir  KF* 
Mtntatenfem  acctptàrecoailurjeflybmarijDcs  .ae  falutit,  Ahima-i 
rum  femper  zelaHttJpmus  y in  Epifiopatu  Jimplicitatis  ac  Reltgiofx 
faupertatti  numquam  oblitur»  Ìl‘<li  lui  cada  vero. è nella  Catce> 
draie  appiè  dell’  Aitate  di  S.  Filippo  Benizj  , i daziai  cretto  . 

. . I -1.11  I I tOJfd.'.'i  I.  .1  > ■ 

, ; ' miferrimi  peecatorh  ■ • ! • 

f,  Jot  Frauct/ci  Maria  Foggi.  Fioretti»  ' . .. 

-Ord»  Serv»  Deipara  Alunni 
& Eptfeopi  Miniatenjts: 

. .<  ,.'i  h)c  ìrequtefe»  in  piace»  i. . .. 

Ma  ad  una  tanta  umàltà'iion  volle  rcftare  .punto  addietro  la 
grata'  liconofccnza  de’  Canonici  della  fua  Cliiefa , onde  aven- 
do determinato  di  fabbricare  un  nobil  fepolcro  al  loro  dilet- 
to Paftorc,prcflb  alla  fuddetta  memoria  , ne  fecero  difteodere 
1*  ifcrizione  al  Sig.  Abate  Antonmaiia  Salvini  j che  vi  è 
collocata  di  'quefto  tenore  • '<-  > < i ‘ 

D.  . Oi  , M.  ' - 

Is  qui  peccatorem  Jè.  éocat 
juftus  floret  ut  palma» 

Summit  in  Servorum  B»\  M»  V»-  • ' '' 

• Orditte^  perfanélut  benorihut ..  \ 
mox  hujut‘  Sacra  Sedie  Aati/let 
• Semtnartum-  ^perficieudo  ìipfocowiium  \ 
euadtficando 

Sacram  J»  Cbnjit  cracijìxi  Mdem 
a fundamntit^actgettio^  ..^'- 
altaqut  pietaùs  munta 

c ! '.follicite , obeundo  ■-  A 'j'ì  ; ’j',;::'/../  i.'I 

t>ir  furnma  integritate  religione.  * . . . . > 

■ ' dodrina  ■•confiantia  ^ uf., 

■ t ■ -J  etmnet  Epi/iopi' idrd  tebre/frix.  ,\:u  i-  :i ..  ,*i  j 

.-.il..::,.  A»gtìti  partee  Jmptevpt  i.  ì-::>  ^ 'j'-v..-  •;  vi,i 
• ■ ; ; ÌjCbiit  :aìin,atatit''fua}LXXl![»  .'..i:zij.  . ; 

•j  •.  ^ il  benemerenti  u'<  .1  ..j 

^Cunonici  Miniate ttfes\:<‘^  . , 


1 
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■ • . ejue  memoria,  devoti  "! 

S ' ' ^.n.  ^pofuere.  ^ » 

.-•■-■3  AVV.;^*  S,  14DCGXFHU*xr.  . : 

I Padri  de’  Servi  nella  loto' Bafìlica' .della.  Santiffiraa  Nonzia- 
taj  in  tetVifìcazione  de’  molti  benefizi  fatti  al  loro  Convento  » 
e a’inolti  altri  della  Religione vimmitando  lo  zelo  de’  Cano- 
' nici  y e dei  Semuiario  della; Città  di  S..  Miniato  y 'molto  da_. 
lui  con  fontuofità  di  fabbricherò  di  ornamenti  abbellita  , gli 
celebrarono  folenni  efequie  con  iogubre  apparato  > dimofiran- 
do  il  duolo'ioro'.  pe'r  la'perdità'.  di.tajito"x  si  ra'gguardevole 
. Prelato»  L’  ifcrizione  alla' porta  era  compofizione  del  Padre 
Maeitro  Giulio  Antonio'Roboredoy  che  gli  fuccedé  nella  Let- 
tura della  Cattedra  Teologale  ne^’^iJIuVerfirà  di  Pifa  . 

“ ' ' Fr»  JOénPruìieijio-  'MarieL  Paggi,  Elorctttino  i ! 

..  s ....  i|i.  -^iifìti  iVÌrrùn:ioikitia.'praméruit. ...  .> 
” Keligio  SetivoruanB&atierMarJaìì^irginir 
. Ih 'Fifana  Caibedrx  do(itJftmUm  Tbeologum  f’ 

/ ••  -...j  , in  arduis  jugaeiir .[fideiijjtmutn filtum  -j.-  ..  j 

in  fupremir  dignitatibue  atnanttffimum  Patrem  r ' • ! .- 
.Wexpett»  eji  ,'l 
: Civitae.  Mitttatenjix  *■'  ' 

vigilantiffimum  Vaflorem  babuit 
Lugent  Civet'  pubìica  tranqutlitattT  ajprtoretft  ^ 
pauferes  adiutorem  Itberahjpmum 
y . i'plura  monumenta',  pittati t-. 

Divini  cultttf  amplificatorem  .maxima» 

' • tefiantur 

..  Conventut.  D.  Annunciata  • ^ 

Alumno  fap  aterna  memoria  digno 
i -' pare niat  • 

Nel  Giornale  de’  letterati' Campato  in  Venezia  tomo  par- 
te feconda  fi  legge  la’.Vita  del  noftro  Poggi  comporta  dal  Ter  u- 
ditiflìmo  Sig.  Salvino  \Salwini  Canonico  Fiorentino  , alla  dì 
' cui  fomma  erudizione  i fono  molto  tenuto  :cdN  obbligato  per  le 
rare  notizie  , delle  quiH  fi  Tè'degìfràto  vgenerofamente  favo- 
rirmi nel  tirare  .à* fidfciqucrta*. mia  iatijca.  \'l3*^i  fi  aggìugne, 
che  il  nortro  Poggi  fu  {Teologo  dcU  Prihcipe  Cardinale  Fran- 
cefeo  Maria  de’  Mediai  , c in'.Roma  Confultoie  della  difei- 

plina 
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piina  Regolare.  Aggiunfc  abitazioni-  al  Seminario  della 
fua  Dioccfi  ) fece  da’  fondamenti  un  comodo  Spedale  pe’  po- 
veri infermi)  e da’ fondamenti  pure  fece  fabbricare  la  ma- 
gnifica Chiefa  del  Santo  Crocifìflb  . 

DOMhNlCO  PUGLIANI  Carmelitano  Priore  del  Con- 
vento del  Carmine  di  Pirenze  ) e 'già  Maeflro  s’  incorpora  li 
4.  Luglio  1674.  Era  egli  fratello  carnale  del  P.  Maellro  An- 
tonio Pugliani  anche  egli  Carmelitano) e noftro  Teologo  Col- 
legiale . Fu  Domenico  Teologo  della  Serenifllma  Vittoria  del- 
la Rovere  CianduchelTa  di  Tofeana  . Dopo  molti  benefizi  fat- 
ti al  Tuo  Convento  di  figliolanza  ) furprefo  da  malattia  di 
mente  mori  di  50.  anni  li  21.  Aprile  del  1^91. 

GIUSEPPE  DI  LORENZO  .BICCHIERAI  Sacerdoto 
Fiorentino)  Dottore  dell’ una  e,  dell’altra  Legge  nell’  Univer- 
fità  di  Fifa)  indi  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.'Marti- 
no  a Gangalandì  ) il  dì  8.  Agofto  dell’,  anno  1674.  avendo 
egregiamente  fpiegato  i punti)  e rifpoflo  con  cgual  dottrina 
alle  obiezioni  ) dal  fuo  Promotore  Valentino  Calzolari  Valotn- 
brofaro  è laureato  * c da’  Teologi  deferitto  all’  Univerlità  • 
Nel  Sinodo  Fiorentino  del  i6pi.~è  deferìtto  tra  gli  Efaminar 
tori  Sinodali  • Dopo  avere  per.lofpazio  di^3.jaAoi.coUa,di- 
vina  parola  pafeiuto  le  Anime  alla  fua  cura  commeffe)  mori 
li  3.  Gennaio  del  1693.  e nella  fua  Chiefa  fu  fepolto  coll’  ap- 
prcllb  ifcrizione  • ....  ' ^ : 

Jojepb  Btcebierai  S.'.  T".  D.  . .‘I ..  i.j 

An,  IIIL»  agentem.  • „ , . . ; . 

<id  ratioriem  reddeHdam'vtUicatiónir  ' ' ' . ] 

fer  annos  trer  & vtginti  egregia,  feraéf te  * . 

Domìnut  .vtncte  vocavit . , . . - 

IIL  Ho»,  Jan,  MDCVHC,z  ; . 

FRANCESCO  GUALTIERI  Fiorentino  Rcligiofó  Agp-i 
fìinìano  già  creato  Maedro  dal  fuo' Generale  Niccolò  Uliva  » 
s’ incorpora  alla  noftra  Univerfìtà  li  13.  Ottobre  1Ò74.  Si  efer- 
citò  egli  fempre  mai  laudevolmente  nel  minidcro  dell'  Evan- 
gelica predicazione  . Fu-Piovinciale  della  Provincia  Pifana  « 
molto  amato  dalla  Sereniflìma  Cafa  de’  Medici  )^e  gradito^da- 
gU  uomini  letterati  per.iafua  rara  avvenenza  » attivltàrunita 
a una  accortezza  impareggiabile.  Pafsò  dal  tempo  all’  eterni- 
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tà  il  (U  i8.  Aprile  1705.  a ore  io.  in  età  di  64.’  anni:  e il  di 
19.  del  medefimo  mele  1’  Univerfìtà  intervenne  io  San  Spirito 
alla  di  lui  funerale  aflbluzione  • ■ 

1674. 

ALBERTO  CAMERATI  del  Carmine  y da  noi  lodato  all’  an> 
no  i66i,  adeflb  li  iS.Ottobre  1674.  in  Capitolo  di  S.SpU 
' rito  è eletto  Decano yeflendon  già  in  quella  Chiefa  can- 
tata la  confueta  Mcflfa  dello  Spirito  Santo  « e detta  una 
- ' erudita  Orazione  delle  lodi  della  Teologia  da  Girolamo 

Rinieri  Sacerdote  noilro  Collega  . Andrea  Sodegni  Cai- 
melirano  fu  il  Cancelliere  di  queilo  Decanato  ; e T An- 
nivcrfarlo  iì  celebrò  li  Gennaio  nella  Chiefa  del  Car- 
mine y ove  difele  egregiamente  le  Conclufìoni  Teologiche 
' • Benedetto  Borgiotti  Carmeliuno  Reggente  Teologo  iiu 
‘ '““-quel  Convento  j • • ••  c . - , 

; ■ - ) 
MICHELANGELO  BAMBAGINI  Fiorentino  Valombro- 
fanoy  li' 30.  Ottobre  1674.  dopo  rigorofo  efamcydal  fuo  Pro- 
motore Manfueto  BrifTon  Monaco  pure  Valombrofano  y in 
S.'Salvadore  b veftito  delle  iniègne  ^dl  Maeftro  « Dottore  in 
Divinità  y e da* Teologi  è incorporato  al  Collegio  noftroy  di  cui 
nel  1Ò9Z.  fu  anche  Decano.  Leife  egli  molto  tempo  Filofo- 
' fìa  e Teologia  nel  fuo  Collegio  di  S.  Mercuriale  di  Forlì  y poi 
diS.  PralTede  in  Roma.  Fu  Abate  titolare ;qpprefl'o  di  gover- 
no y prima  della  Badia  di  S*  Fedele  a Poppi  nei  Cafentinoy  di 
S.  Mercuriale  di  Forlly  di  S.  Sepolcro  in  Adinoy  di  S.  Repa- 
rata di  Marradi  y di  S.  Michele  di  Fofcoli  y e di  S.  Michele  a 
Paflìgnano  * Finalmente  dopo  un  corfolaudevole  di  vitayfem- 
pre  a prò  del  fuo  proflìmo  fpafa  y pafsò  all’  eternità  la  notte 
de'  IO.'  Settembre  1Ò9Ó.  nella  Badia  di  S.  Fedele  di  Poppiy  ove 
fu  fepòlto  tra  i fuoi  R'eìigìofì  . Dal  Sirèj  è lodato  il  noUrò 
Bambagini  così  : P.  Magtfìer  D,  Michael  Angelus  Bambagini 
ehm  Beffar  Collegii  S.  Mercuriahr  de  Forelevto  y delude  S,  Fra» 
xediT  de  Urbcy  max  Abbat  titularit  iikde  'Abbar  S*  Fidehf 
Fufpia  y fucctjjrue  S.  Mercurialtt  de  Forclivio  y S.  Sepalcbri  de 
Ajlttio  y S*  Reparatie  de  MarrgdiO  y S.  Michaélir  ' de  Fu/calir  » 
& nune  prete  fi  injigni  Abbott*  S.  Micbaelit  de  FaJpguOne  y <à* 
eji  ajjìduuf  adbuc  in  fìudtit  fuit  • 
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AMBROGIO  GENOVINI  Fiorentino  Rcligiofo  Valom- 
brofano  (Iato  già  Macero  di  Teologia  in  vari  Collegi  della.. 
Tua  Religione  ) uomo  di  vallilbma  erudizione  e di  fonima  dot- 
trina y li  14.  Novembre  1674.  foddisfà  egregiamente  alle  fue 
parti  si  nella  recitazione  de’  punti)  che  nella  foluzione  delle 
diihcultà)  perciò  a pienilTimi  voti  è riputato  degno  di  eflfere 
ornato  delle  infegne  Teologali  > date  a lui  dal  Tuo  Promoto- 
re Tiberio*  Petracci  pur  Valombrofano  ) e dell’  incorporo  aU 
r Univerlìtà  • Infegnò  negli  anni  Tuoi  più  frefehi  Rettorica 
nell’ infìgne  Mona  fiero  di  VaIombrofa>  Speculativa  in  Forlì) 
e per  moiri  anni  fu  celebre  roaefìro  nello  Studio  formale  di 
Paflìgnano;  onde  compofe  tutto  ’/  Corpo  della  Teologia  in  17* 
Trattati  y i quali  oianofcritti  fi  confervano, nella  Libreria  di 
quel  Monallero  . Si  hanno  di  lui  manoferitti  duecorpi  di  Fi» 
lofofia  \ uno  tutto  Br.oblematico  > /’  altro  Heuterico  • Molte  Ora- 
jbtoni  Accademiche  tn  onore  di  S»  Cto»  Gualberto  ; due  Q^are- 
Jimaliye  molti  Panegirici , Lafeiò  inoltre  due  Selve  per  alfabe- 
to di  varie  peregrine  erudiz,ioni  y due  altri  storni  di  varie  Ora^ 
jbiotti  ri  volgari  y che  latine  y un  Tomo  de'  privilegi  da'  Som- 
mi Pontefici  t e diplomi  Imperiali  y conceduti  alla  Religione. di 
Valombrofa  ; Compendio  di  tutti  i Tomi  delle  decifioni  della 
Ruota  Romana  in  due  Tomi  : e un  Trattato  per  gli  efaminandi 
alle  confezioni  • Fu  il  Genovini  Abate  nelle  Badid  diSufìnana» 
di  Porli) di  Roma)  e quivi  Procuratore  Generalo)  Vifìtatore 
c Dcpofìtario  generale  y indi  Abate  a Monte  Scalari) a Pifloia» 
a Coitibuono  ; ed  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino*  Amma- 
latoli in  Firenze  nel  Monallero  di  S.  Trinità yconfumato  da- 
gli (ludi  c dalle  continue  applicazioni  y moti  di  anni  70*  li  24. 
Giugno  del  1718.  e il  di  appredb  al  di  lui  funerale)  ^ ali’ 
Orazione  funebre  detta  da  Stanislao  Nardi  .Valotnbrefano 
noilro  Collega  y intervenne  T Univerlìtà  y che  ben  potea-  dire 
aver  perduto  uno  de’  maggiori  fuoi  Teologi  fpcculativi.  Del 
noilro  Genovini  così  paria  il  Simj  nel  Catalogo:  P*  Magifìer 
Domnuf  Ambrofiut  Genovini  Ma^tjlerio  PaJJìnianenfi  pluribur 
ab  bine  annit  appheatut  y vir.iamplifj[im<x  mentir  y &•  adeo  vajla 
eruditionit  y ut  nulla  fere  fit  eruditià  ipfutn  praterèat 

GIO.  PAOLO  BIMBACCI  Valombrofano;  li  18.  Gen- 
naio 1^4*  dal  Tuo  Bromotoie  Fafquale  Pagnaoi  è vellito  del- 
” ' la 
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la  Mezzetta  Teologale  $ e da’  Teologi  incorporato  all*  Uni-, 
verdtà  , di  cui  due  fiate  fu  Cancelliere  » e nel  idSg.  anche 
Decano»  Nel  fiore  della  Aia  età  li  t<5.  Gennaio  del  1687.  paf» 
sò  da  qucAa  all’altra  vita  di  anni  ^5.  nel  Monafiero  di  S»  Pan> 
crazio)  ove  laudevolmente  efercicava  la  cura  delle  animedi 
quella  Parrocchia.  Del  Bimbacci  cosi  paria  il  Simj  : P.  Ma^ 
gtfier  Joannes  Paulus  Bimbacci  Florentinut  Le(ìor  jam  S.  Vati- 
cratit  Florcnfite  in  juventutir  fiore  decejjìt  anno  lóS’f» 

VINCENZIO  FRANCESCO  DE’ CERCHI  Gcntiluomb 
Fiorentino)  Canonico y e poi  Propofio  della  nofir'a  ìnfigne  Me» 
tropolitana  ) li  73.  Febbraio  1674.  nella  Chiefa  di  S.  Salvado- 
le  a viva  voce  è incorporato  y e ammefib  al  nofiio  Collegio 
more  nobilifiarum»<  Dopo  lunga  malattia  di  un  intero  anno  mo- 
xì  in  Firenze  di  anni' 52.  li  16.  Agofio  del  1678. 

LORENZO  VENZr  Sacerdote  Secolare  y li  4.  Luglio 
1675.  dopo  rigorofo  efame  dal  Aio  Promotore  Federigo  Gian- 
retti  è laureato  y c da’  Teologi  deferitto  all’  Univerlìrà.  Fu 
. egli  piovano  di  S.  Cecilia  a Decimo  nella  Diocefi  Fiorenti- 
na y e quivi  pure  Efaminatore  Sinodale».  Mori-nel  1701.  Il 
xo.  del  mefe  di  Dicembre) e nella  medefima  Pieve  fu  fepolto» 

1675. 

CIO.  DOMENICO  TURRITI  de*  Predicatori  y da  noi  ri- 
cordato all’  anno  166^.  adeflb  li  i8»  Ottobre  dopo  la 
> confueta  Mefla  dello  Spirito  Santo  cantata  nella  Chiefa 
del  Carmine  y e dopo  una  dotta  Orazione  de  laudtbut- 
Tbeologite  fatta  dal  Lettore  Domenico  Pafcali  Napoleta- 
no Reggente  Filofofo  nel  Carmine  y in  Capitolo  è eletto 
Decano  • 'Quindi  creato  avendo  Aio  Cancelliere  Gio- 
' van  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Fiorentino y fermò  l’An- 
• niverArio  per  li  31.  Gennaio  nella  Chiefa  di  S.  Maria 
Novella  yove  difefe  le  Conclufioni  Pafquale  Pagnani  Va- 
lombrofanu  • 

. . ì6y6.  ■ . • • > . 

CIO»' JACOPO  CALEPPI  Valombrofano  mentovato  di  fo- 
pra  al  ]òò8.  adelio  li  17.  Ottobre  ló^óé  in  Capitolo  di 
S.  Maria  Novella  è eletto  Decano  > eflendofi  prima  in 

quella 
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quella  Chlefa  cantata  la  Melfa  , cd  efìfcndovin  recitata^ 
r Orazione  in  lode  della  Tcoicgìa  da  uno  Studente  di 
quel  Sacro  Ordine.  Il  Cancelliere  di  quell’  anno  fu  Pa- 
fqual  Pagnani  Valombrofano  : e 1’  Annivcrfario  fi  cele- 
brò in  S.  Trinità  li  18.  Gennaio  > ove  difefe  Conclufìoni 
Teologiche  da  vero  gran  Macfiro  Ambrogio  Genovini 
Valombiofanot 

1677. 

MICHELANGELO  ROTELLl  Carmelitano,  di  cui  fi  fece 
menzione  nei  ló-jz.  adefib  li  18.  Ottobre, cantata  la  fo- 
lenne  Mefla  dello  Spirito  Santo, e detta  un’ erudita  Ora- 
zione delle  lodi  della  Teologia  da  Lorenzo  Venzi  Sacer- 
dote Teologo  nollro  Collegà  nella  Chiefa  della  SS.  Con- 
cezione, detta  il  Monallero  nuovo,  dopo  io.  rinunzie  è 
eletto  Decano.  Suo  Cancelliere  fu  Gio.  Gualberto  Toz- 
zi Sacerdote  Fiorentino  : e 1’  Anniverfario  fi  celebrò  4i 
;{i.  Gennaio  nella  Chiefa  di  S.  Barnaba  , ove  difefe  le 
Conclufiooi  Federico  Giannetti  Sacerdote  nollro  Colle- 
giale . 

CIO.  JACOPO  MESCOLI  Sacerdote  Fiorentino  , li  22. 
Marzo  1Ò77.  foddisfa  egregiamente  alle  fue  parti,  perciò  dal 
fuo  Promotore  Federigo  Giannetti  tellè  nominato  è vellito 
delle' infegne  del  Magillero,  e aferitto  ali’ Univerfità  Fioren- 
tina , di  cui  nel  1Ò84.  fu  Decano.  Zelantiflìmo  della  difcipli- 
na  Ecclefiallica  , e vero  Macllro  di  fpirito  , governò  molto 
tempo  con  fomma  prudenza  il  Seminario  Fiorentino.  Fu  Mae- 
llro  dell’ infigne  nollro  Collegio  Eugeniano, zelatore  dell’ono- 
re di  Dio  , c indefclTo  nell’  illruzione  del  Clero  Fiorentino  , 
per  cui  fino  all’ultimo  refpiro  di  fua  vita  non  rifparmiòa  fa- 
tiche, non  a fpefa , nè  ad  incomodo  veruno  • Fu  Protonota- 
rio  Apofiolico,  ed  Efaminatore  Sinodale  , non  folo  in  Firen- 
ze, ma  ancora  in  Fiefole.  Stampò  un  pio  e dotto  volume  per 
l’ifiruzione  del  Clero  con  quello  titolo  , /’  Uomo  Ecclejìajiico  , 
libro  veramente  di  vera  e lana  dottrina,  che  più  volte  è fia- 
to rifiampato  , ed  il  fecondo  tomo  è rimafo  inedito.  Stam- 
pò anche  un’  altra  dotta  cd  erudita  opera  intitolata  : Erteci- 
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fuarum  intellediva  virtuttt  fucultatum  FncyclopeJia  ; cd  è un* 
Accademia  poetica  e profallica  in  lingua  Latina  y Greca  cd 
Ebraica)  delle  quali  era  piatichiliìma  > in  lode  di  Maria  Ver- 
gine AlVunra  in  Cielo  ) in  cui  fi  vede  per  fronrefpizio  incifo 
in  rame  un  albero  efpanfo  ) in  cui  con  molto  fiudiO)  fatica  e 
difccrnimento  fono  imprelfe  c diltcfe  con  ordine  di  anteriori- 
tà ) originazionc  ) e policriorità  tutte  le  fcicntCjC  tutte  le  ar- 
ti all’ intelletti  va  appartenenti.  Molti  altri  eruditi  Componi- 
menti fi  averebbero  di  qucltò  noftro  Teologo > fc  folTe  fiata 
ufata  diligenza  nel  di  lui  morire  di  fottrarli  dalie  mani  di 
chi  non  conofccndone  il  prezzo  gli  avrà  forfè  mandati  male» 
La  di  lui  morte  ) che  fu  gran  perdita  del  Clero  Fiorentino  > 
feguì  li  Z5.  Agofto  1694.  in  età  di  77.  anni)  e fu  fcpolto  nel- 
la Chiefa  Metropolitana  fiorentina  j di  cui  era  Beneficiato  . 

PIERFR ANCFSCO  BISCIONI  Sacerdote  Fiorentino ) li 

Mar*o  ló'jS.  da  vero  Maefiro  fpiegò  i punti  afiegnati- 
glì)  e ril'pofe  alle  obiezioni)  quindi  dal  fuo  Promotore  Fede- 
rigo Gianretti  , confenzicntc  I’  Univerfità  ) fu  vcftito  della 
Mezzetta  TcoIogale)e  incorporato infieme  al  Collegio  noftro. 
Lungo  fpazio  di  tempo  fu  Curato  nella  Propofitura  di  Livor- 
no » e dopo  governò  lungamente  in  qualità  di  Paroco  la_. 
Chiefa  di  S.  Biagio ) una  delle  dodici  antiche  Priorie  della 
Città  di  Firenze  ) ove  fu  anche  Efaminatore  Sinodale  ) e 
ConfelTore  ordinario  ne’  più  ragguardevoli  Monaficrj  di  quel- 
la ; eifendo  vero  Maefiro  di  fpiritO)  e gran  Teologo  Morale» 
a lui  ricorreva  ognuno  nelle  difficultadi  della  propria  Co- 
feienza  ; afiìduo  alle  facrc  Conferenze  di  fpirito  divenne  il 
Maefiro  più  ficuro  pel  cammino  della  perfezione  alle  Anime» 
che  dalla  fua  cura  dipendevano.  Continue  furono  nella  fua 
cafa  le  Accademie  Morali  per  Io  infegnamento  agli  Ecclefia- 
fiici  nell’  indirizzo  delle  cofeienze  . Finalmente  confumaro 
dalle  fatiche»  alle  quali  non  mai  lifparmiò  per  la  falute  delle 
Anime  » avendo  fempre  nel  cuore  e d*  avanti  agli  occhi  la 
maggior  gloria  di  Dio»  e 1*  augumento  dello  fplendore  nel 
Clero»  mori  li  iz.del  mefe  di  Ottobre  del  1714»  e fu  fepol- 
to  nella  fua  Parrocchia!  Chiefa  colPapprefib  iferizione  ; aven- 
do a noi  lafciato  le  appreflb  Opere  , tutti  rari  coatraflegni 
del  Tuo  faperc  e dell’  ardore  » che  nel  di  lui  cuore  divampa- 
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va  vcrfo  della  virtù  : Pane  Spirituale  ovvero  conjideraztoni 
/opra  tutti  i Vangelj  ^r//' anno  ) Firenze  perii  Manni . Cere~ 
moni*  della  Mejjd,  Documenti  a*  Secolari,  Scrìlìe  fovra  alcu> 
ni  cali  della  DioccH  di  Fifa  ; ed  altre  operette  inedite  fono 
di  lui  rimafc  > traile  quali  una  è:  Raccolta  di  Cajì  di  Cafcien- 
x>a  per  gli  Efaminandt  a cura  di  Anime,  fu  uno  de’ Fondatori 
della  Venerabil  Congregazione  di  S.  Salvadore  in  Firenze  ^ e 
unico  Fondatore  di  una  confimil  Congregazione  per  ì Sacer- 
doti nella  Città  di  Fifa  ; dove  fu  autore  ) che  1’  Arcivefco- 
vo  Francefco  de’Conti  Dclci  fondalfe  un  luogo  appartato  nel 
Palazzo  deir  Arcivefcovado  per  darvi  gli  Efercizj  agli  Ordi- 
nandi in  Sacris  • 

Petri  Franci/ii  Bifcionii  S,  T,  D, 

bujur  Fcclefiie  Priorie  > 

viri  integritate  morum  prudentia 
gravitate  /aera  doéìrina  confpicui 
Mortale!  exuvia 

Anima  vero  nulla  fecali  labe  pollata 
libertate  donata 
ad  fuperot  ereditar  evola/fe 
A,  D,  ClD,ÌD.CCXn\l,  U^,  Id,  Oó!ob» 
vixìt  Annos  LXXIIII, 

M,  ly,  D,  XI IH, 

ANTON  FRANCESCO  LORENZO  DI  FRANCESCO 
DI  LORENZO  CARAMELLI  Fiorentino  Monaco  Camaldor 
Icnfe  attuale  Lettore  di  Filofofìa  nel  Monaliero  degli  Ange- 
li di  Firenze)  e poi  Maefiro  di  Filofofìa > e Teologia  in  mol- 
ti altri  Monafìerj  della  Tua  Religione  ) li  14.  Aprile  1678. 
dopo  lungo  e rigorofu  efame  dal  fuo  Promotore  Gio.  Gual- 
berto Tozzi  Sacerdote  Fiorentino  noftro  attuai  Cancelliere  > 
è laureato  e aferitto  anche  all’  Univerfìtà  ) di  cui  nel  1685. 
fu  Decano*  Fu  egli  Accademico  Arcade  col  nome  di  Lenti- 
feo  Tritcnfe.  Efaminatore  Sinodale  in  varie  Diocefì)  e come 
vigilantiEimo  Abate  governò  molti  Monafterj  della  fua  Reli- 
gione ; ne’  congrefli  degli  uomini  letterati  fi  dimoftrò  fem- 
premai  verfatilhmo  nella  Storia  tanto  facra)  che  profana)  e 
nelle  Teologie  sì  Morale  ) che  Scolaftica  ) e Dommatica)  e 
nella  Politica  ancora  « Fu  Abate  di  governo  In  Firenze  ) ove 
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lafciò  memoria  perenne  della  Tua  liberalità  l’infìgne  Libreria 
fatta  fabbricare  con  buon  gufto  y ove  fi  confcrvano  rarillìnji 
manoferitti } e molti  libri  di  pregio  dalle  ingiurie  del  tempo» 
onde  è una  delle  fcelte  Librerie  di  Firenze  . Governò  anche 
la  Badia  di  S.  Michele  di  Fifa  : e nel  Capitolo  generale  di 
Faenza  1’  anno  1699.  fu  eletto  Vifitatore  di  tutto  1’  Ordine 
Camaldolcnfe  • Nel  1704.  ebbe  il  governo  della  Badia  di 
S.  Maria  in  Grado  in  Arezzo» la  quale  egli  refiaurò  ed  abbeU 
11  di  nuove  fabbriche  ; finalmente  dal  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente XI<  difappalfionato  e giufio  (limatore  del  merito»  nel 
Capitolo  di  Roma  fu  di  nuovo  creato  Vifitatore  generale  » e 
di  nuovo  gii  fu  dato  perpetuo  il  governo  della  medefima  Ba- 
dia di  Arezzo  • Stampò  un  Panegirico  in  lode  di  S.  Filippo 
Benizzi  » da  lui  recitato  nella  Chiefa  della  Santiilima  Non- 
ziata  di  Firenze»  perla  feda  del  Santo»  e un  altro  della  Na- 
tività del  Signore»  recitato  nella  Regia  Chiefa  di  S*  Marco 
in  Venezia  la  fera  del  Santo  Natale  alla  prefenza  del  Scre- 
niflìmo  Doge  » e di  tutto  quell’  eccelfo  Senato»  c molti  altri 
eruditi  Panegirici  fa  cri  » tra’  quali  ftampò  in  Firenze  in  otta- 
vo nel  1683.  un  Panegirico  per  le  glorie  di  S.  Filippo  Neri 
detto  in  S.  Canziano  di  Venezia.  Nella  fuddetta  Libreria  di 
Firenze  vi  è in  lode  del  Caramelli  1’  apprclTo  iferizione  ■ 

Optftno  Prafuli  fuo 

Donino  Antonio  Franctfeo  Laurentìo  Caramello 
Sacrte  Tbeologite  Dodori 

Hegulari  obfervantia  Uterarum  Jludiif  re  familiari 
vigilanter  ajjìdue  diligenter  promotif  darijjtmo 
ut  defeendentium  memoriam 
in  magnificentiuT  per  ipfum  extruda 
uberiut  locupletata  Bibliotbeca 
bac  Immagine  rejlaurarunt  Monachi  Augeloram 
B.  A/.  PP.  Anno  falutit  1690.  Idtbut  Maii  , 

Procurò  » col  noftro  Collega  Enrico  Noris  Agodiniano  poi 
Cardinal  di  S.  Chiefa  » che  il  Serenidìmo  Gran  Duca  Cofi- 
mo  III.  dìchiaralTe  pubblico  e ordinario  ProfelTore  di  Filofofia 
nell’  Univerfitàdi  Pifa  Guido  Grandi  Monaco  di  Clafle  in  Ra- 
venna » decoro  non  tanto  del  nodro  Collegio  » che  di  tutto 
il  Mondo  letterato  • Dopo  avere  con  fomma  prudenza  go- 
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vernato  la  Badia  di  S.  Maria  in  Grado  di  Arezzo  « carico  di 
ineriti  in  età  di  anni  80.  pafsò  dal  tempo  all’ eternità  il  di 
del  mefe  di  Dicembre  del  1729*  e nella  mededma  Tua  Badia 
gli  furono  ceiebrate  folenni  efequie  con  una  dotta  Orazione 
del  Padre  Ottavio  Rufehi  della  Compagnia  di  Gesù,  Campa- 
ta in  Firenze  con  vari  componimenti  in  lode  del  defunto  per 
li  Tarrini  c Franchi  P anno  1731.  Per  fa  pere  più  diliintamcn^ 
te  il  raro  talento  del  Caramelli  ferve  il  dire  y che  di  19.  an- 
ni non  compiti  leife  nella  Tua  Religione  in  Firenze  Filolbda  , 
poi  in  S.  Michele  di  Venezia  Filofofìa  » e Politica  « fu  anche 
verfatiilìmonclla  Poefu ynclla  Medicina,  e nelle  Meccaniche. 
Poteva  elTerc  Generale  del  fuo  Ordine,  ma  rinunziollo.  Al 
Sepolcro  evvi  inciCa  la  qui  apprelTo  ifcrizione  . 

£>.  O.  M. 

D.  Antonio  Francifeo  Laurentio  Caramelln 
Abbati  Sm  Tm  D. 

Monaeborum  vere  Patri 
quem 

multi fìex  dodrina  & eruditio 
•Ditte  integritati  ac  morum  Juavitat  ) ■ 

omnibus  carum  reddtdere . 

Obiit  odogenariuf  Pridm  Kalm  Januarii 
MDCCXXIX. 

Dm  Andreas  Tarttnus  Monaebus 

Patri  heneficentijjìmo  > ' 

grato  animo  fojl  1. . . . 1 

IGNAZIO  GRAZZINI  Fiorentino  Monaco  Camaldolen- 
(è,ri  21.  Aprile  1678.  dal  fuo  Promotore  Anton  Francefeo  Lo- 
renzo Caramelli  della  mededma  Congregazione , da  nòi-poc* 
anzi  mentovato  , è veftito  dèlie  infegne  di  Macftro  e Dottore' 
in  Sacra  Teologia  , e da’  Teologi  incorporato  all’  Univerfìtà  ,, 
dopo  avere  da  vero  Maedro  fpiegato  i punti  , e rifpoflo  alle 
obiez  oni . Lcil'e  molti  anni  Filofofìa  c Teologia  in  Firenze- 
nel  Monallero  degli  Angeli.  Fu  predicatore  molto  tempo  del  - 
facrofanto  .Vangelo  , e dopo  una  vita  laudevoimente  impie-<' 
gata  pafsò  all’  eternità  , come  cavo  dalla  Vacchetta  , o Ha 
Necrologio  efìfìente  nella  Sagreftia  de’  Monaci  degli  Angeli' 
di  Firenze  , in  cui  leggo  quanto  apprelTo:  Adì  21»  Marzo 
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1717.  ab  Tue»  nel  Monaflero  di  S.  Maria  di  Bagno  mori  il  Pa^ 
dre  Don  Ignazio  Crazztni  Sacerdote  Pr.ofejjò  di  quejto  Monajlcn 
ro  dt  anni  6:5»  < 

GREGORIO  TONELLIi  Fiorentina  Rcligiofo  de’  Servi 
già  creato  Madiro  dal  Tuo  Generale  , IL  Maiggio  1Ó7S.  (i 
incorpora  all’  Univeifìrà  . Lungamente  fu  Reggente  Teologo 
nel  Convento  della  SS.  Nonziatay  ed  ivi  Priore ;indi  Provin- 
ciale in  Tofeana  « Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  , ed  uno 
de’  Penitenzieri  > per  Indulto  di  Urbano  Vili,  nella  prenomi- 
nata fua  Chiefa  . Fu  Efaminatore  pe'  promovendi  a’  Canoni- 
cati della  Metropolitana  Fiorentina  » e agli  altri  benefìzi  di 
Regia  collazione  . Fu  Teologo  anche  del  SerenifUmo  Cardi- 
naie  Francefeo.  Maria  de’  Medici  >.  e nulla  diflùnlle  al  fuo' de- 
gno Fratello  Ipolito  Tonelli  Sacerdote  Secolare  y di  cui  già 
fi  è fatta  onorata  menzione.'  AOìduoaUe  facraroentali  confef- 
fioni  yfatto  tutto  per  tutti  non  rifparmiò  mai  a fatica y nè  ad 
incomodo  per  la  falute  delle  anime  . Molte  volte  fu  Ordina- 
rio in  vari  de’  principali  Mooallerj  della  nofira  Diocefi  y da 
lui  con  fomma  diferetezzae  foavJtà  guidati  alla  perfezione  • 
Era  feco  llefTo  anfteroyme  con  aJtri  mite  c piacevole  . Final- 
mente confumato  dalle  fatiche  in  età  di  6^.  anni  y tutti  fpefì 
in  benefìzio  del  profTimo  y ora  infegnando  y ora  configliando  y 
ora  afTiflendo  al  tribunale  della  Penitenza  y dopo  una  lunga  c 
penofa  infermità,  di  un  Polipo-al  cuore  y^  fopportata  pazien- 
temente y e con  eroica  raflegnazione  per  lo  fpazio  di  9.  mefì  y 
mori  li  17.  Settembre  171^^  a ore  z8.  e fu  fepolto  nella  Chiefa 
predetta  della  SS.  Nonztata . ScriiTe  la  vita  di  Suor  Caterina 
Buonfrizieri  di  cui  fu  Confciforcy  Rampata  in  Lucca  nel  1709. 

FELICE.  DEL  RICCIO.  Fiorentino  de’  Servi  già  Mae- 
Ero  e Priore  del  Convento  della.  SS.  Nonziata  y li.  zói.  Maggio 
if$78.  fi  incorpora  ...Governò  moltì.Convcnti’della  Provincia. 
Dopo  lunga  penofa  malattìa  pazientemente  tollerata  y pafsò 
a miglior  vira  in  Firenze  li  zz.  Dicembre  uomo  vera- 

mente zelante  dell’  onor  di  Dio  y prudente ydifcretoy  affàbile  9 
manierofo  y ed  in  fornala. ripieno  di  tutte  le  morali  virtudi  . 

FRANCESCO  : VANNI.  Sacerdote  Fiorentino  y li  Z7. 
Maggio  1678.  dopo  I lungo  c rigorofo  efame  è;  vcftito  della-. 
Mezzetta  Teologale,  dal  Aio  Promotore  Federigo  GianncttiCa- 
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nontco  della  Collegiata  dì  S.  Lorenzo  9 e incorporato  a pie- 
ni voti  all’  Unìverfità  ..Di  quello  Teologo  può  ella  quanto 
di  ogni  altro  mai  Tempre  gloriarli elTcndo  verillìmOf  che  tra’ 
Teologi  fpccalativi  e Cra'Tottili  A-rgomentatori  del  fuo  tempo 
£ra  egli  il  primo  profondo  e amantìliimo  della  dottrina  del 
fotti liifimo  Scoto  ; era  terribile  nel  Sitogizzare  9 ma  chiaro  e 
facile  . Ebbe  una  lettura  di  Teologia  Scolatiica  nella  pub- 
blica Univerfità  Fiorentina)  e fu  in  Firenze  Efaminatore  Si- 
nodale) indefeifo  negli  ftudj  fpcculativi)  c nella  predicazione 
Evangelica  ) da  lui  efercitaca  Uno  agli  ultimi  periodi  della 
Tua  vita  nella  Congregazione  della  Dottrina  Cri(iiana)e  co- 
anegrao  Maeftro  di  fpiriro  de’  Tuoi  tempi  indirizzò  alla  perfe- 
zione molte  anime  ) e fu  di  efempio  univerfalmente  a tutti  > 
praticando  egli  ciocché  agli  altri  predicava  . Era  Tempre  col- 
ia niente  rivolta  a Dio  in  una  continua  meditazione  ; fìnaU 
mente  dopo  ’l  corfo  di  una  vita  innocentemente  menata  )fem-i 
prb  intenta  in  contemplare  le  mallìme eterne)  pafsò  dal  tem- 
po all’  eternità  beata  > come  giova  a noi  fperare  <>  li  zz.  del 
mele  di  Luglio  17Z3.  di  anni  ò8.  e il  giorno  apprelTo  flette  il 
di  lui  cadaveroefpofto  nella  prefata  Congregazione  della  Dot- 
trina CrifHana  ) da  lui  pafeiuta  colla  divina  parola  ) e coll* 
efercizio  delle  fante  virtudi  ) che  in  lui  rifplendeano  ) per  lo 
fpazio  ben  lungo  e non  mai  interrotto  di  40.  anni  ) e fu  poi  fot- 
terrato  nello  fpogliatoio  avanti  l’Altare  di  S.  Anna)  di  cui  era 
tcneriflimo  divoto  ) coll’ apprdflb  iferìziòne  . ■ ' 

D.  O. 

Franci/io  Vannio  Sacerdoti  Fiorentino 
Morum  candore  fuavijjtmo 
• - Tbeologia 

' Jijjìduaque  AJieJì  ' .1 

Clarijpmo 

Congregationir  hujur  Sodalee  ■■  ■ 

' ' tamquamPatri  ' 

Per  annof  jupra  quadraginta 

' de  fe  optime  merito  y * I i.i.’ 

• ' • . Grati  animi  ergo  . 

' ’ 'M*irentet~  pofuire-  ...  r> 

chiit  Xllh  Kal,  Sext,  Anno  Repm  Salm 
V UDCCXXllL  JEtatif/uie  Anno  LXniL 
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Non  contenti  1 Fratelli  della  medefima  Congregazione  di  que- 
lla fincera  tdlimonìanza  della  loro  gratltuoine  verfo  di  que- 
llo loro  gran  Maellro  di  fpicito  e Padre  amorcvolìainio  » gli 
celebrarono  foiennillìme  efequie  il  dì  primo  Agollo  con  Mcf- 
fa  foienne  in  malica  : e la  fera  alla  Tornata  vi  li  fenti  una  , 
dotta  ed  erudita  funerale  Orazione  in  lode  di  lui  t compolla  fe- 
condo i buoni  precetti  dell’  Arte  » e recitata  con  tutto  lo  fpi- 
rito  in  prefenza  di  un  popolo  > fui  per  dire  infinito , accorfo- 
vi  » da  Gio.  Bitilla  Minglietti  , Sacerdote  Cappellano  e Con- 
fetforc  di  detta  Congregazione  e Dottor  Collegiale  della  no- 
llra  Sacra  Univcrlità  . 

GIO»  BATISTA  ASSIKELLI  Fiorentino  de’  Minori  Con- 
ventuali) già  Maellrorin  Religione)  s'  incorpora  li  14.  Giu- 
gno 1678.  Ville  .quello  Rcligiofo  •fempre  agli  efercizj  propri 
del  Tuo  (lato  con  un  fummo  difprczzo  e dliillima  ben  grande 
di  fe  meoefimo  ) in  cui  lì  confervò  fmo  alla  morte  ) la  quale 
a noi  il  tolfe  in.Firenze  li  Aprile  del  1711.  c fu  fepoito 
tra  gli  altri  fuoi  Rcligiofi  nella  Cbìcfa  di  S»  Croce  . > 

.MARTINO  ,ANGHLO  .tRAN^JAl.  Fiorentino  Monaco 
Camaldolenfe  ) li  (4.  Giugno  lóqS,  dopo  rigorofilTimo  efame 
è laureato  dal  fuo  Promotore  Antonfrancefeo  Caramelli  dei 
medefimo  InllitutO)e  incorporato  a pieni  voti  all’ Univcrlità) 
della  quale  .fu  anche  Decano  nel  e nel  1718.  Efercitò 

con  fomnia  lode  le  cariche  di  Priore  ) e di  Maellro  de’  No-  , 
vizi  in  Firenze)  e di  Priore, in  Volterra)  e in  Faenza:  predi- 
cò in  varie  Città  con  fommo  frutto  delle  Anime  ) e decoro 
della  fua  Religione.  Ciunfe  pe’  fuoi  meriti  al  grado  di  Aba- 
te di  governo  in  Plfa)  ed  in  Firenze) e pofeia  di  Procuratore 
Generale  per  la  fua  Religione  nella  Corte  Romana.  Fu  egli 
defentto  nel  Ruolo  dell’  Accademia  dqgli  Arcadi  col  nome  di 
Euribio  Callifleo.  Fu  anche  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino. 
Finalmente  rifiutata conllanteipente  la  digniù  di  Generale) e 
qualfifia  Abazia  di  governo)  mori  in  Firenze  Abate  di  titolo 
li  5.  Agollo  1725.  alle  ore  (5.  della  notte  precedente)  e il  di 
lui  cadavero  veftito  di  tutti  i Pontificali.)  colla  Mezzetta  Teo- 
logale) e col  Galero  de’  Protonotatj  a’  piedi)  la  mattina  xiel 
dì  6.  del  medefimo  roefe  (lette  „efpollo  (opra  un  nobil  Cata- 
falco nella  Chiefa  degli  Angeli  del  fuo  pceàccennato  OrdU 
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ne  t ove  gli  fu  cantata  foicnne  Mefla  in  mufìca  coll*  alToIu- 
zìone  al  cadavero  fatta  dall’  Abate  Ilarione  Bafchieri  Valom- 
brofano  noftro  Teologo,  e dopo  fu  recitata  da  Giulio  Ventu- 
rini Monaco  Cainaldolcnfc  c nollro  Collega  un’  eruditiflima 
Orazione  funerale  in  lode  del  defunto,  in  commendazione  di 
cui,  avea  egli  cumpolìo  anche  1’  apprclTo  Epigrafe  falla  por- 
ta della  Ch;efa 

ReverendiJJìmo  Abbati 
Martino  Angelo  Francbio 
cujus  egregtam  San6l  intoni  am 
tir  venerabtlem  morum  difiiflinam 
nec  non  pervigilem  Sacrorum  adminijlrationem 
Me  magnanimam  Ccenobitici  Prineipatut  abdieationem 
untverfa  Camaldulenjit  Refpubltea 

laudando  comprobavit  < 

Zenobiut  F'almoriur 
Angelici  bujut  Ceenobii  Antijler 
Sodali  & amico  benemerenti 
< ''•  luduf  & defiderit  fui  rnonurnenturnm 
li  di  lui  cadavero  fu  fcpolto  nel  Capitolo  del  Monallcro,  cd 
ivi  ancora  la  gratitudine  del  Padre  Abate  Vaimori , poi  Ge- 
nerale, gli  fece  incidere  quella  ifcrizione  appiè  dell’  Altare 
di  Maria  Vergine 

- . D.  O.  M. 

D.  Martino  Angelo  Franchi  Fior, 

' Oratori  Poeta  & S,  T,  Dodi  ori 
quem  pietar  prudenti  a & religioja  obfervantia 
Ter  omnet  Religionis  gradui  ad  Abbattam  evexit 
Ttjir  bìc  tir  in  Romana  Curia  Jirenue  adminijlratam 
bumilitar  regimini  & titulo  cedere  jujfìt 
quem  folum  ex  obedientia  retinuit 
Pie  obiit  nOnis  Augujli  1725»  ataìit  73. 

Don  Zenobiut  Valmort  Abbai  bujut  Monajierii 

amico  optimo , ac  de  fé  benemerl  1 • 

• Moeflijjìmut  pofuit  • 

ANSELMO  SEGNI  Baccelliere  de’ Servi , li  14.  Giugno 
1 67 8. Spiegato  un  punto  Teologico  , c rifpollo  avendo  all* 
obiezioDCidi  do  folo  Arguente  a forma  delle  nollre  CoBitu-  - 

zioni  y 
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7Ìoni)  s’  incorpora  come  Bacceliicrc.  Morì  egli  li  io.  Otto» 
bre  del  lópo.  in  Faenza  « io  età  d’  anni  40.  compiti  , non 
fendo  per  anche  paiTato  al  grado  di  Maefìro  in  Divinità. 

GUGLIELMO  NOBILI  Valombrofano  > giovane  di  fpi- 
rito  pronto  « arricchito  di  vivo  ingegno  y e attividìmo  per 
quallivoglia  imprcTa  , li  14.  Luglio  iój8.  da  gran  Maelìro 
fpiegò  e difefe  ancora  dalle  forti  obiezioni  degli  Arguenti  i fuoi 
punti,  onde  fu  veftito  delle  infegne  del  Magiftero  dal  fuo  Pro- 
motore Ambrogio  Gcnovini  pur  Valombrofano  , e da’  Teolo- 
gi fu  incorporato  all’  Univcriìtà  , la  quale  mentre  da  lui  fpe- 
rava  gran  cofe,  per  un  cafo  lagrimcvole,  e degno  dì  edremo 
compatimento,  lo  vide  morto  li  ^i.  Geonafo  1^78.  in  Firen- 
ze, e fu  fepolto  appreflb  i fuoi  Religiofì  • Cosi  parla  il  Simj 
del  nodro  Nobili  : P.  Magifter  Cuileimttf  Hobtltbut  nobili 
certe  dotatus  ingento , jiortda  retate  fato  ceffi  • 

167S. 

DIACINTO  MARIA  CROCETTI  Monaco  Camaldolenfe, 
di  chi  fì  fece  menzione  all’ anno  lóóS.y  H 18.  Ottobre  di 
qued’anne  nel  Capitolo  di  S.  Maria  Maggiore  è elettó 
Decano  , clfendofi  già  in  quella  Chiefa  cantata  la  folen- 
ne  Mclfa  dello  Spirito  Santo,  c detta  che  fu  1*  Orazione 
delle  lodi  della  Teologia  da  Ambrogio  Gcnovini  Valom« 
brofano.  L’  Anniverfario  fì  dabill  nella  Chiefa  degli  An- 
geli de’  Camaldolenfì  per  li  5.  Gennaio  » ove  magidral- 
mente  difefe  Concludoni  Teologiche  Anton  Lorenzo  Ca- 
ramelli , e Cancelliere  fu  eletto  nel  giorno  che  fu  crea- 
to il  Decano  Martinangelo  Franchi  Monaco  anche  egli 
de’ Camaldolenfì.  ^ ... 

DIACINTO  ALBERTI  Fiorentino  Rcligiofo  de’  Servi 
dì  Maria  attualmente  Priore  del  Convento  di  Pidoja  , e già 
Maedro  s'  incorporò  alla  oodra  Univerfità  li  zo.  Dicembre 
del  1Ó78.  Governò  anche  in  qualità  di  Priore  il  Convento  di 
Modena,  ove  era  dipendiato  da  quel  Duca  per  Profedbre  cc- 
celiente  nella  Mufìca.  Sorprefo  a cagione  de’  fuoi  inceffanti 
dudj  da  afma,  e da  idtopifia,  in  età  di  52.  anni  compiuti  la* 
(ciò  queda  fpoglia  mortale  li  4.  Luglio  del  16^  a ore  7.  del<« 
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la  notte  antecedente.  Arricchì  la  Sagredia  diFiren7.e  di  iacri 
arredi  e di  vali  di  argento)  ficcome  lafciò  mo  ti  componimen- 
ti muncali  dampati)  c molti  manoferitti  di  Tua  compofizionc . 

ANTON  CLEMENTE  PUGLIANI  Carmelitano,  già 
Maedro  in  divinità  s’incorporò  li  z8.  Febbraio  1Ò78.  Fu  egli 
in  Firenze  per  lungo  tempo  Maedro  de’ Novizi,  a’ quali  nel- 
lo efercìzio  delle  virtudi  andò  Tempre  avanti  col  buono  efem- 
pio,indi  pafsò  ad  edere  Paroco  in  Roma  della  Parrocchia  de* 
Santi  Silvedroe  Martino,  e per  20.  anni  continui  irreprenii- 
bilmente  fu  Curaro  di  S.  Maria  in  Trafpontina  , c nel  me- 
defimo  tempo  fu  Priore  di  quel  Convento  , Tempre  di  vita 
•Templare,  amatore,  difenTorc  della  giudizia,  e zelatore  deU 
P onore  dì  Dio  , dopo  aver  molto  beneficato  ì Conventi  di 
Trafpontina  di  Roma,  e del  Carmine  di  Firenze,  nonagena- 
rio e pieno  di  meriti  mori  in  Firenze  li  12.  Settembre  i7còb 
•flendo  dato  Efaminator  Sinodale  Fiorentino  • 

PIERO  TORNAQUINCI  Gentiluomo  e Canorrico  Fio- 
rentino, li  1^.  Maggio  i<379.  Tpiegaci  i punti,  a viva  voce  fu 
dichiarato  degno  del  Dottorato  ,- e dell’ incorporo  all*  Uni- 
verfìtà;  onde  dal  fuo  Promotore  Federigo  Giannetti  Canoni- 
co della  Collegiata  ChìeTa  Ducale  di  S.  Lorenzo  fu  laureato'. 
Per  cafo  violento  e molto  lacrimevole  pafsò  all’ altra  vita  il 
di  2.  Settembre  del  z68a. 

1679. 

ALBERTO  MARIA  ROSSI  de’ Conventuali, di  cui  fi  par- 
lò nel  1671.  adeflb  li  18.  Ottobre,  dappoiché,  nel  la  Chie- 
fa  di  S.  Maria  degli  Angeli  fu  cantata  la  folcane  Meda 
dello  Spirito  Santo rC  recitata  che  fu  unadottiflìma  Ora- 
zione delle  lodi  delia  Teologìa  da  Gìo.  Paolò>Bìmbacci 
Valombrofano,  in  Capitolo  è eletto  Decano- c Capo  del- 
1’  Univerfità  • Cancelliere  di>quedo  Decanato  fu  eletto 
il  detto  P.  Bimbacci  Valombrofano  , e 1’ Anniverfatio  fi 
celebrò  li  22.  Gennaio  nella  Chiefa  di  S.  Croce  ,•  ove  in 
Capitolo  mirabilmente  difefe  otto  Conclusioni  Teologi* 
che  Pancrazio  Maria  Savi  Monaco  Caroaldolenfe  • 

MARCO  ROSSI  Sacerdote  Fiorentino  , IL  21»  Gennaio 

del 
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del  lóig.  Spiegò  mirabilmente  i punti  e li  difefe  dalle  obie- 
vioni  degli  Arguenti , onde  dal  fuo  Promotore  Domenico  Ma- 
ria Brancaccini  de’ Servi  è laureato  > ed  infìeme  deferitto  a 
pieni  voti  all’  Univerfirà  . Fu  egli  Maeftro  di  lettere  umane 
nella  Scuola  de’  Chetici  dell’  infìgne  Spedale  di  S.  Maria^ 
Nuova,  del  Clero  di  S.  Pier  Maggiore,  e deirinfigne  Colle- 
giata di  S.  Lorenzo,  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino,  e De- 
cano della  noftra  Univerlità  nel  lóìió.  Opere  fue  fono:  Inno- 
centtut  XH-  redtvtvur  , Gratto  prò  inau^uratione  SS.  Domini 
nojiri  Innocentu  Xll»  Vont.opt.max.  babtta  in  Apatijiarum  Aca- 
demiuy  in  Firenze  per  Piero  Marini . Il  Santo  vero  fa- 

vio , Panegirico~in  lode  dt  S.Ctovannt  di  D/o, in  Firenze  i6gi» 
per  Piero  Marini  • Moyfes  Evangelnut  , Elogtum  A.  R,  t,  e 
Sacra  Pradicatorum  Famtlia  Tbonue  BoJJìo  , in  Firenze  lógZm 
nella  Stamperia  dìS*  A>  R.  Infcrtptionef  pra  fortbut  D.Apnl- 
Itnarit  affixa  cum  ea  in  ade  D.Joannts  de  Deo  Apotbeoji  biblio- 
pola plauferunt,  Sydera  Medicea  in  virtutibus  SeremJJìmt  Car- 
dinaltr  Leopoldi  Medicei , in  Firenze  1680.  in  foglio.  Compo- 
fe  ancora  , e Rampò  in  Firenze  molte  altre  Orazioni  erudite, 
ed  altre  varie  compnfìzioni  , elTendo  egli  franchiflìmo  è nel 
verfo  e nella  profa  . Quanto  era  egli  dotto  , altrettanto  fu 
perfeguitato  dalla  fortuna  ; onde  mori  , contento  della  fola 
fua  abilità  nelle  feienze  , li  2g.  del  mefe  di  Ottobre  dell’  an- 
no 1715» 

1680. 

PIER  FRANCESCO  BRUCHI  Sacerdote  Fiorentino  , da 
noi  ricordato  all’  anno  1672.  ora  li  i8.  Ottobre  tóSo» 
cantata  che  fu  la  MefTa  dello  Spirito  Santo  nella  Chiefa 
di  S.  Croce  , ed  ivi  recitata  una  eruditiflìma  c dotta 
Orazione  delle  lodi  della  Teologia  da  Marco  RolTi  Sa- 
cerdote noftro  Collega  poc’anzi  nominato,  nel  Capìto'o 
di  quel  Convento  dopo  due  rinunzie  è eletto  Decano  , e 
pt-r  fuo  Cancelliere  deputò  Benedetto  Senli  Sacerdote^ 
Secolare, fermando  l’ Anniverfario  nella  Chiefa  di  S.Fii- 
diano  , dove  difefe  le  Conclulioni  Gregorio  Tonclii  Re- 
ligiofo  oe’  Servi  di  Maria, egregiamente  c da  vero  Mae- 
ftto  io  Divinità. 

FI- 
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FILTZIO  PIZZICHI  Sacerdote  Fiorentino  già  Dottore 
di  Sacra  Teologia  nell’  Univerfità  di  Fifa  j li  4.  Novembre 
del  lóSo.  fi  aferive  alla  noftra  ^ di  cui  nel  16S7.  fu  Deca- 
no. Fu  egli  accettiiTinio  alla  Screninìma  Cafa  de’  Medici  , ed 
.all’  Imperadorc  Leopoldo  ^ come  anche  ad  altri  Potentati  per 
la  Tua  fomnia  deprezza  negli  affari  y e per  tirarli  laudevol- 
mente  a fine.  Viaggiò  molto  » e Tempre  colla  apcrtiflìma  Tua 
mente  acquidò  molte  noti^^ie  y c fi  guadagnò  la  benevolenza 
di  ognuno.  Gencrofifiimoy  attivo ycapacillimoy di  fpirito  pron- 
to ed  elevato  y di  una  memoria  tenaciilimay  riCaluto  nelle  de- 
terminazioni y pronto  nel  rifolverey  attivo  nell’cfeguircy  pru- 
dente nel  configliare  y adorno  delia  notizia  di  più  Lingue  da 
lui  perfettamente  polTedutey  era  1’  amenità  delle  converfazio- 
oiy  piacevole  y trattabile  y era  amato  da  chiccheflia  y defidera- 
Co  da  ognuno.  Fu  per  lungo  tempo  Cappellano  del  Screnifiì- 
mo  Granduca  Cofimo  III.  e Ceremoniere  della  Sacra  Illudrif- 
fìma  Religione  Militare  di  Santo  Stefano  Papa  e Martire  > 
Cappellano  di  onore  della  Sacra  Maefìà  di  Leopoldo  1.  Impe- 
radorey  a cui  dedicò  la  vita  di  S.  Francefeo  di  Paola  deferit- 
ta  in  verfi  Leonini  Latini  in  cinque  ritmi  y e con  T ifiefib  fenfo 
trafportata  in  metro  Tofeano  (lampara  in  Firenze  nella  Stam- 
peria Granducale.  Finalmente  dopo  una  vita  molto  gloriofa 
pafsò  all’  eternità  li  ig.  Agofto  1705.0  il  di  lui  cadavere  do- 
-po  gli  fuffragj  la  mattina  dell!  14.  fu  fotterato  nella  Chiefa  di 
S.  Giufeppe  de’  Minimi  di  S.  Francefeo  di  Paola  nella  fepol- 
tura  comune  di  quei  Relìgiofiy  come>avea  egli  vivendo  defi- 
derato  ed  ottenuto  • Vi  è di  lui  perenne  memoria  l’.Ofpizio 
de’  Preti  da  eflb  reftaurato  da’  fondamenti  ed  abbellito  . 

PIETRO  ANTONIO  ROSSI  Fiorentino  de’  Servi  già 
Maeftro  creato  dal  Tuo.  Generile  y fi  incorpora  alla  nofira  Sa» 
jcra  Univerfità  li  4.  Novembre  ió8o.  Fu  primieramente  Prio- 
re  in  Firenze  e Provinciale  in  Tofeanay  lelTe  però  prima  Filo- 
fofia  in  Fifa  y e come  fofiituio  al  P.  M.  Poggi  de’  Servi  nofiro 
Collega  y leflc  anche  Teologia  ; fu  Vicario  Generale  Apodo- 
licoy  Segretario  dell’  Ordine  y Procuratore  generale  y e Reg- 
gente dei  Collegio  di  Enrigo  in  Roma  ; fervi  in  qualità  di 
Teologo  il  Cardinale  Ottobuoni  y ed  il  Cardinale  de’  Medi- 
ci ; fu  ConfclTocc  del  Conclave  per  la  Sede  vacante  di  Innocen- 
\ zio 
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zio  Xll<  eletto  a ciò  in  concorrenza  del  P.  CaHnl  Cappoccu 
no  ) Predicatore  dei  Sacro  Palazzo  Apoiiolico»  che  poi  fu  Car> 
dinaie.  Fu  Qualificatore  della  fuprema  univerfale  Inquìfizio- 
ne  ) e Confultore  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  , e 
de’  Riti.  Per  Breve  del  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  fu  di< 
chiarato  Ex-Generale  del  fuo  Ordine, ed  il  Scrcniflimo  Gran- 
duca Cofìmo  III.  che  lo  rivolle  in  Patria  per  fervirn  dei  di 
lui  raro  talento,  lo  fece  Lettore  di  Canoni,  e di  Storia  Sacra 
nell’  Univerfìtà  di  Pifa,  con  annua  provvifione  di  feudi  300.  c 
lo  dichiarò  anche  Teologo  e Confultore  della  Sacra  Religio- 
ne di  S.  Stefano  , come  era  Confultor  Teologo  del  S.  Ufizio 
di  Firenze  , e quivi  Efaminatore  Sinodale.  Fu  Decano  del- 
la noftra  Univerfità  nel  idi8*  Fu  defignato  due  volte  Vefeo- 
vo  e di  Pifioja,  e di  S.  Miniato  al  Tedefeo,  ma  non  volle  ac- 
cettarli per  non  lafciare  la  quiete  del  fuo  Convento  , la  quale 
egli  molto  beneficò.  Ma  alla  fine  tocco  da  vari  accidenti  di 
apoplcflìa  rimafio  privo  per  lo  fpazio  di  4.  roefi  di  ogni  me- 
moria, li  27.  Maggio  del  l'jió,  a ore  17.  pafsò  da  quella  al- 
r altra  vita,  munito  di  tutti  i Sacramenti,  in  età  di  anni  74. 
due  meli  e 13.  giorni,  e il  dì  apprelTo  a ore  22.  intervenne- 
ro i Teologi  nella  Chiefa  della  Santillìma  Nonsiata  a un’  eru- 
dita Orazione  in  lode  del  defunto  recitata  dal  P.  Giulio  An- 
tonio Roboredo  de’ Servi  allora  Decano,  dopo  della  quale 
fatta  laconfutfta  procetfione  per  la  Piazza,  fu  fatta  la  facra  af- 
foluzione  al  cadavero  , il  quale  appreffo  de’-  Tuoi  Religiofi 
Servi  di  Maria  nella  Chìelìi 'della  Santiffima  Nonziata  fu 
fcpolto.  Quanto  mai  egli  abbia  beneficato  il  fuo  amantiffìmo 
Convento  di  Firenze  a noi  lo  ridicono,  e alle  futuri  etadi  il 
ridiranno  > i fecondi  Chioftri  da  lui  a fue>  fpefe  fatti  ridurre 
nella  prefente  guifa,e  più  giovevoi  forma  per  riparo  a’  fuoi 
Religiofi  dall’  intemperie  dell’aria,  sì  per  la  parte  di  fotto, 
che  di  fopra,  fenza  guafiare  1*  ordine  di  Architettura  , e la 
Cappella  antica  de’ Signori  Macingni  nel  primo  Chioftro  tut- 
ta adornata  di  ftucchi,  e oro,  con  belliflime  pitture  a frefeo, 
con  Altare  tutto  di  Marmi,  dedicato  a’feite  Santi  Fondatori 
del  fuo  Ordine,!  ritratti  de’ quali  antichilTimi  di  Greca  Scuo- 
la fece  collocare  in  faccia  dell’  Altare , fotto  la  di  cui  Men- 
fa  è la  qui  apprefifo  ìfciizione  • 

D.  O.  M. 
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Sacellum  hoc  BB.  Septem  Virit  Ord,  Serv,  B»  M.  F. 
Fundutortbur  dicatum 

é*  4 magnifico  viro  D.  Zenobio  de  Mucignir  extruFlum 
anno  MCCCLXXXt^lll. 

Vojlmodum  eorumdem , BB*  Patrum  vetufìii 
immagintbut  ab  Arttfice  de  Craca  Scbola  depidit 
& bue  tranjhitit 
anno  MDCLXXXXK 
Frater  Petrut  Ant»  Rojfi  ex  Generalit  bujut 
Cmnobti  alumnut 

in  banc  meltorem  formam  redegit 
anno  MDCCXXIU 

MICHELE  CARLO  VISDOMINI  CORTIGIANI  Gen- 
tiluomo Fiorentino  Propofto  della  Chiefa  Collegiata  d’  Em- 
poli) il  di  I.  Marzo  ió8o.  rpiegati  i punti)  a vìva  voce  fu 
difpenfato  di  rifpondere  alle  obiezioni  ) e dal  Tuo  Promotore 
Federigo  Giannetti  fu  laureato  ) e da’  Teologi  aferitto  all* 
Uoiverfìtà  Fiorentina  ) e poco  dopo  fatto  Efaminatorc  Sino- 
dale in  Firenze.  Innocenzio  XI.  nel  ió8j.  a petizione  della 
Serenìflìma  Cafa  .di  Tofeana  lo  creò  Vefeovo  della 'Città  di 
S.  Miniato  al  TedefeO)  la  quale  avendo  egli  molto  benefica- 
ta) fantaroente  governata  ) c con  tante  leggi  Sinodali  flabi- 
litavi  1*  EcclefiaRica  difciplina  ) colla  celebraziona  di  tro 
Sinodi  tutti  ftampati  )'colla  pratica  pure  llampata  de’  mede- 
fimi  Sinodi;  pa&ò  nel  170;.  al  Vefeovadodi  Pifloja)  e Prato  « 
quivi  pure  feguitando'a.farc  da  vero  Pallore,  dellé  Anime  lì 
meritò  dalla  penna  del  Continuatore  dell’  H^belli  quello  elo- 
gio nel  tomo  g*  dell’  Italia  facra  : Mtcbael  fiaroluf  Cortigiani 
Fiflorieufit/t  & Prgtenfir  £pifiopar  .rtnunciafur^  vir^effufur  tu 
fau^reff  comif  ^ factlts  i omaiutn  aMantijfii^j  o Seminarium  Pi~ 
fiorienfe ^ quod  -a  Catbedrali  dtjiabat.j  profe  .Qatbadraleut  extra- 
xit  y amphoremque  tu  formam  redegit  ) omnibus  deuique  optimi 
Pajiorit  ojjìciit  fundut  e vivit  fublatut  eji  die  14.  Odobrir 
1713.  & fepultut  in  CatbedKalf  jt9te  Aram  S.  Antonii  ) fuper- 
fefito  hoc  Epitapbh  in  tabula,  marmar fq  K. 

, . Hh  jaeet , Mhcbacl  Carolut  l^icedoiuimif  ‘ Cort^giauttf . 

.V  i ] . ..‘.Fpifioput  Pijlorienfit  é"  Pratjtnfia  . . , « 

tiiit  pridie  Idut  Odobrit  1713.  atatit  65.  Regiminit  XT, 
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Per  Bernardo  Papcrini  nel  è ftata  Campata  in  FircnTc 
la  Vita  di  Monfignorc  Michele  Carlo  Cortigiani , [ripiena  di 
molte  virtù  Crirtiane,  e che  da  pertutto  fparge  molto  odore 
di  fantità.  L’  Autore  di  efTa  è ftato  Andrea  Danti  Propofto 
della  Collegiata  di  Caftelfranco  * in  cui  ha  inferito  alcuni 
ferirti  Afcftici  dell’  Autore . Diverfi  Efercizj  Spirituali  , 
raccolti  dai  molti  che  fì  fono  perduti  j co’ quali  Monllgnor 
Cortigiani  inftruiva  nella  pietà  i fuoi  Diocefani  .. 

TIMOTEO  DAVAN2ATI  nobil  Fiorentino  e Monaco 
Olivetano  > lì  19.  Agofto  idSr.  dopo  rigorofiIGmo  efame  dal 
fuo  Promotore  Federigo  Giannetti  fu  veftito  della  Mozzet- 
ta  Teologale  ed  aferitto  da’  Teologi  all’  Univerfìtà  . Morì  il 
Davanzati  il  di  24»  Settembre  del  168^,  nel  Monaftero  di 
Monteoliveto  maggiore  in  Siena  t con  dolore  della  nod'ra  Sa- 
cra Univerlìtà  )Che  liava^e  giuflamcnte,  riguardo  alla  vivez. 
za  e attività  del  di  lui  ingegno»  con  fomma  efpettativa  delia 
di  lui  virtù»  e fapienza.  Dall’  Archivio  di  Monteoliveto  mag- 
giore IIP.  Abate  Davanzati  Cillcrcienfe  mi  ha  favorito  dell’ ap- 
preflb  notizia  : Ciò»  Batijia  di  Andrea  di  Srtttraldo  Davanz>ati 
fi  >aefiì  Reltgtofo  in  Monteoliveto  apprejfo  Firenze  V anno  i6ó8, 
adì  IO.  Dicembre  mutando  il  nome  in  quello  di  Timoteo  »e  dopo 
un  anno  di  probazione  avendo  fatto  profefitone  fu  applicato  agli 
ftudjf  ne'  quali  y e nella  difciplina  Monafìica  fece  tal  profitto  > 
chi  fu  degno  e della  laurea  Dottorale  nell'  Untverfitd  Fiorenti- 
na y e del  Magifierìo  de'  Hovizf  nel  fuddetto  Monajlero  » di  do- 
ve  pajfato  poi  ad  ejfere  Vicario  a Monteoliveto  maggiore  y carica 
che  lo  portava  ad  ejjere' Abate  per  la  ’prima  vacanza  y dopo  5. 
inefi  di  refidenza  » morì  di  febbre  maligna  » ejfendo  fiato  onorato 
della  feguente  memoria  » che  fi  legge  al  libro  de'  morti  di  quel 
Monafiero  m Anno  1685.  D»  Timotbeur  de  Florentia  y bujut  Cce- 
nobii  principalit  Vicariar  » Sacraque  Tbeologia  Doflory  & Concio- 
nator  egregiur  y natura  legibur  cejjìt  annum  agenr  quintum  fupra 
trigefimum  die  24.  Septembrit  atattt  fua  verò  trigefimo  fexto  . 

V 1681.  • . s.  ' . 

VINCENZIO  DEL  RICCIO  Sacerdote  Fiorentino»  da  noi 
ricordato' all’ anno  id72*adeiTo  li  zS.Ottobre  iò8r. dal- 
la Chiefa  di  S*  Frldiano  dove  (ì  cantò  la  Solenne  Mclfa 

dello 
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dello  Spirito  Santo,  e fi  fentl  una  dotta  Orazione  deile 
lodi  della  Teologia  da  Lorenzo  Venzi  nofiro  Collega  nel- 
la Compagnia  di  S.  Alberto  è eletto  Decano,  fuo  Cancel- 
liere confermando  Benedetto  Senfi  di  fopra  nominato  . 

L’  Anniverfario  fi  celebrò  li  zz.  Gennaio  nella  Chiefa 
della  SS.  Nonziata  , ove  difefe  le  Conclufioni  Teologi- 
. che  Gio.  Francefeo  Maria  Poggi  de’  Servi  . 

GIO.  BATISTA  ITALIANI  Canonico  dell’  antica  Cat- 
tedrale di  Arezzo  , li  ò.  Novembre  i68i.  dopo  avere  magi- 
ftralmente  fpiegati  i fuoi  punti,  e rifpofto  da  vero  Teologo  al-  . 
le  obiezioni  in  contrario  , fu  dichiarato  a pieni  voti  degno 
del  grado  di  Dottore, c di  eflerc  incorporato  all’  Univerfità  ; 
fuo  Promotore  fu  Benedetto  Senfi  attualmente  Cancellier  no- 
firo.  Li  27.  Gennaio  1682.  prefe  il  poirdìb  della  Prebenda  Teo- 
logale in  Arezzo  fua  patria,  conferitali  da  Monfignorc  Alef- 
landro  Strozzi  , allora  Vefeovo  , a riguardo  di  clTcrfi  molto 
affaticato  nelle  Sacre  Mìlfioni  . Fu  ottimo  Panegirifia  , 1 di 
cui  componimenti  fono  rimali  inediti  . Fu  Efaminatore  Si- 
nodale . Carico  di  meriti  mori  li  24.  Giugno  16^^.  e fu  fé- 
polto  nella  Cattedrale  nella  fcpoltura  comune  de’ Canonici. 

PIETRO  MERLINI  da  Luogo  Nuovo  Agoftiniano  già 
-creato  Maeftro  dal  fuo  Generale, li  6.  Novembre  1681,  fi  in- 
corporò Come  Teologo  alla  noftra  Univerfità  . Governò  egli 
due  volte- in  qualità  di  Priore  il  Convento  di  S.  Spirito  in  Fi- 
renze, e fu  anche  Provinciale  della  Provincia  Pifana,  ed  £fa- 
tninatore  Sinodale  Fiorentino  . Più  volte  ancora  fu  Priore  del 
fuo  Convento  di  Luogo  Nuovo,  ove  in  età  di  fopra  70.  anni 
morì  con  efiimazione  di  vero  Teologo  e di  Religiofo  di  efem- 
plariflìmi  cofiumi  . 

ANDREA  BARDUCCI  Sacerdote  Fiorentino, li  rj.  No- 
vembre i68r.  mirabilmente  fpiega  i punti  afl'egnatigli , e gli 
difende  dalle  obiezioni  degli  Arguenti  j perciò  dal  fuo  Promo- 
tore Francefeo  Vanni  Sacerdote  è laureato  , e da’  Teologi  a 
pieni  voti  incorporato  . Lcfle  lungo  tempo  nel  governo  del- 
1’  A rei  vefeovo  Morigìa.Filofofia  nel  Seminario  Fiorentino,  e 
dalla  di  luifcuola  ufeirono  in  ogni  tempo  molti  belli  ingegni,  ’ 
nelle  feienze  fpeculative  molto  ben  fondati  . Molti  anni  durò 

Oo  nella 
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nella  Congregazione  della  Dottrina  Criftiana  in  Firenze  a pre- 
dicare la  divina  parola)  e indirizzare  per  l’acquHio  delle  vir- 
tù le  anime^di  quella  devota  Adunanza  ; frequente  però  alle 
Sacramentali  Confeflìoni  edirettbtc  di  Spirito  nelle  facre  Con- 
ferenze . Efemplare  di  ogni  virtù  Criiiiana  molto  operò  e col- 
la voce  e coll’  efempio  . Fu  egli  Efaminatore  Sinodale  Fio- 
rentino) e Priore  della  Chiefa  Parrocchiale  de’ Santi  Apoftoli) 
una  delle  dodici  antiche  Priorie  del  primo  cerchio  di  Firen- 
ze; fu  anche  Decano  della  noftra  Univerfità  nel  1719.  Dopo 
aver  fantamente  governato  i Popoli  alla  fua  cura  commclG  • 
la  fera  del  di  g.  Ottobre  vigilia  del  Patriarca  S.  Francefeo 
di  cui  era  teneriflìmo  divoto  e imitatore  delle  virtudi  ) fpezial- 
niente  della  povertà:  come  avea  Tempre  denderato  e con  mol- 
te fuppliche  chiedo  all’  AltillimO)  placidamente  in  ojcuto  Do- 
mini rendette  l’anima  al  Tuo  Creatore  li  3»  Ottobre  del  1725. 
alle  ore  2.  e raez.  di  notte.  Nacque  egli  di  poveri  genitori  9 
c dàtofi  alla  vita  Ecclefiadica  ) imparò  da  ottimi  maedri  la^ 
Filofolìa)e  la  Teologia)  e quella  infegnò  per  molti  anni.  Il 
Serenidìmo  Granduca  Codmo  III.  lo  elede  Priore  della  foprad- 
detta  Chiefa  de’Santi  Apodoli  ; ivi  datoli  tutto  a procurare  la 
falute  del  fuo  gregge)  divenne  padre  de’ poveri  )difenfore  del- 
le vedove  e de*  pupilli  ) rifugio  e protettore  degli  afflitti  : 
colla  voce  e colle  limofìne  abbondantidime  da  varie  perfono 
benefattrici  venute  nelle  di  lui  mani  pafeè  il  fuo  dilettidimo 
popolo.  Dalla  più  frefea fanciullezza  in  Tanta  Templicità  e in 
innocenza  del  Tuo  cuore  con  una  fomma  purità  di  vita  domò 
Tempre  la  Tua  carne  riducendola  in  fervitù  ) durando  vrntidue 
anni  a cibarli  di  folo  pane  e acqua  . Per  la  continua  Predi- 
cazione e CatechiTmo  dilatataTegli  un  arteria  nella  gola  » 
gettò  più  volte  abbondantemente  fanguC)  nà  dal  predicare  lì 
adenne  giammai  lino  che  viire;non  odante  un  si  notabii  im- 
pedimento . Fu  si  largo  limolinlero  che  piu  volte  d Tpogliò 
de*  propri  abiti  per  vedire  nudi  : ed  altra  fiata  per  allogare 
*in  matrimonio  una  fanciulla)  che  pericolava  dell’ onedà  ) ven- 
dè la  propria  libreria)  dandole  il  prezzo  in  dote  per  maritar- 
. Sopportata  finalmente  una  lunga  malattia  con  invitta  pa- 
zienza ) munito  di  tutti  i Sacramenti  ) pafsò  da  quedo  mifero  ed- 
Ho  alla  celede  patria)  come  ci  giova  fpciaiC)  lafciando  do- 
po 
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po  di  fé  fama  di  fomma  virtude  » di  gran  Iimo(ìnicro  » e pa. 
<)re  tcnerifTimo  de’  poveri  . Il  di  lui  cadavero  nella  mattina 
di  S.  Franccfco  c dopo  Vcfpro  del  mcdefimo  giorno  > ftctte^ 
«fpofto  nella  Tua  Chiefa  de’  Santi  Apolioli  ; ivi  celebratogli 
r Ufizio  de’  Morti)  e fattagli  raflbluzionc  > così  come  era  vc- 
(ìito  con  abiti  Sacerdotali)  e a’  piè  la  mozzetta  Teologale  e’I 
Galero  da  Protonotarj)  privatamente  la  fera  fu  condotto  nella 
Chiefa  d’  Ogniflanti  de’  Frati  Minori  OlTcrvanti  ) dove  avea 
detta  la  fepoltura)  come  uno  del  Terzo  Ordine  di  S.  France- 
Ico:  ed  ivi  in  un  Catafalco  ben  nobile  Aette  cfpofto  la  mat- 
tina del  dì  5*  avendo  fotto  tutti  ì paramenti  Sacerdotali  1’ 
Abito  dei  medelimo  Terzo  Ordine)  a cui  fì  defcrilTe  avanti  di 
avere  la  preaccennata  Prioria  de’  Santi  Apodnli  . Cantata  • 
che  fu  una  folenne  MeiTa  di  requie  in  murica)C  fattagli  1’  af- 
foluzionC)  fu  feppellito  in  quella  Chiefa  nella  Cappella  del 
Santillìmo  al  lato  dell’  Epilìola  con  quella  Ifcrizione  • 

D.  O.  M. 

Hic  jacet  D.  Andreas  Barducci 
S»  Tm  D.  Pr/or  Ecclefite  SS,  Apojlol, 

& profejfor  Tert.  Ord.  Psenit.  S.  P,  K, 

Fraacifci  obiit  Odobris 
CID.  DCCXXV. 

LORENZO  DI  FILIPPO  FABBRONI  Sacerdote  Fioren- 
tino) li  20.  Novembre  i6Si,  dopo  rigorofo  efarac'dal  Tuo  Pro. 
nootore  Francefeo  Vanni  è vedilo  delie  infegne  Magidrali  ) e 
da’  Teologi  deferitto  all’  Univerfità  • Morì  egli  nel  170Q.  il 
di  15.  Gennaio  in  Firenze  ) c fu  fepolto  nella  Chiefa  dello 
Monache  della  Santidìma  Nonziata  detta  le  Murate. 

FERDINANDO  CHELLI  Carmelitano  già  maedro  ia- 
Teologia  fi  incorpora  alla  nodra  Univerfità  li  X5.  Gennaio 
del  lóSi,  Fu  Efarainatore  Sinodale  Fiorentino  ) Priore  ^el 
Convento  del  Carmine  di  fua  figliolanza  ) Provinciale  in 
Tofeana  ) Confultore  del  S.  Ufizio  ) Prefidente  al  Capitolo 
Provinciale  celebrato  in  Pifa  ) Lettore  di  Morale  nel  Semi- 
nario di  Fiefole  ) Predicatore  alfai  facondo  del  S.  Vange- 
lo) e ConfclToro^si  draordinarlo  ) che  ordinario  in  vari  Mo- 
naderi  . Finalmente  di  anni  60,  mori  in  Firenze  li  8.  Settem- 
•bre  1711.  e nel  giorno  appredb  9.  del  medefimo  mefe  1’  Uni- 

Oo  z verfi- 
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vcilità  de’ Teologi  intervenne  nel  Carmine  al  di  lui-Fiincralc. 

ALFONSO  FOGGINI  Valombrofano  Fiorentino  , li  7. 
•Febbraio  lóSi,  foddisfà  egregiamente  alle  Tue  parti  , sì  nella 
fpiegazione  de’  punti  > che  nel  difcioglimcnto  degli  argomen- 
ti ; onde  dal  fuo  Promotore  Gio.  Paolo  Bimbacci  Valombro- 
fano è laureato,  e da’  Teologi  aferitto  all’  Univerfità , di  cui 
anche  fu  Decano  nel  168^.  Lungo  tempo  infegnò  egli  Filofo- 
fia , Teologia, c Rcttoricain  molti  Monallcrj  del  fuo  Ordine. 
In  molte  Città  predicò  con  frutto  il  divin  Vangelo  : fu  Efa- 
minatorc  Sinodale  di  Firenze  e di  Fiefole  , e quivi  anche  re- 
vifore  di  cali  di  cofeienza  ; per  Indulto  Apoftolico  fu  dichia- 
rato perpetuo  Abate  di  Galloro  prelfo  la  Riccia;  dove  dopo 
un  lungo  laudevoliflimo  governo  di  molti  anni,  benvoluto  da 
-tutti  , avanzato  in  età  di  anni  72.  fini  il  corfo  di  quella  ml- 
fcra  vita  il  dì  13.  del  mefe  di  Settembre  del  1730.  c nella  fua 
Badia  di  Galloro  fu  dato  al  di  lui  Cadavere  onorata  fepoltu- 
ra.  Stampò  alcuni  componimenti  poetici  sì  Latini  che  Tofea- 
ni,e  lafciò  inediti  molti  Panegirici  e Prediche  sì  per  1’  Av- 
vento che  per  la  Quarefima  ; amatilfimo  da’  Sommi  Pontefici 
Clemente  XI.  e Benedetto  XIII.  i quali  molte  volte  ricevè  nel- 
la fua  Badia  di  Galloro  alias  delia  Riccia  , alla  quale  lafciò  più 
di  duemila  feudi  di  argenterie, arredi  Sacri, e paramenti  Pon- 
tificali . Del  Foggini  vivente  così  parlò  il  Simj  : P.  Magijler 
D»  Alfbonfut  Foggini  Ls£lor  Sanflijjtma:  Trinitatis  vivit  ^ vivi- 
do donatuf  ingfnto  & intelleólu  viirtis  ornamenti t flurium  fa- 
cult  atum  fatit  decoratus  . 

BARTOLOMMEO  PIALLACCI  Sacerdote  Fiorentino  , 
li  15.  Maggio  1Ó82.  da  Francefeo  Vanni  Sacerdote  è vcftito 
delle  infegne  Teologali  , c incorporato  ftante  il  rigorofo  efa- 
me  fuo  , in  cui  dette  piucchè  legìttimi  contrafiegni  dei  fuo 
faperc  e della  fua  dottrina.  Finché  egli  vide  ; che  è quanto 
dire  fino  all’  ultima  decrepitezza , tenne  fen-pre  pubblica  Ac- 
cademia di  Teologia  morale, c leflcla  con  fornaio  avvantaggio 
c utile  del  Clero  Fiorentino  . Fu  egli  Protonotario  Apoftolì- 
co  , Efaminatore  Sinodale  in  Firenze  , e qui  gran  Maeftro  c 
Direttore  di  fpirito;  come  ben  fanno  tutti  quei  Monafterj,  ne’ 
quali  egli  fervi  per  miniftro  delle  Sacre  Confeflìoni . Pafsò 
quindi  alla  Prioria  e Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Maria  degli  AU 
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bcrighi  y una  delle  dodici  Parrocchiali  antiche  di  Firenze  . 
Finalmente  confumato  dalle  fatiche > di  anni  ottanta)  niorlli 
jo.  del  mefe  di  Settembre  del  1718. y e fu  fepolto  nella  Chie-^ 
fa  di  S.  Firenze)  ove  elefìfc  la  fepoltura  y lafciando  di  fc  la^ 
fiima  di  clfere  (iato  uomo  candido  y ingenuo  y prudente  y pe- 
lato nel  coniglio ) e gran  maefiro  y guida  y c direttore  delle 
Cofcienzc)  per  la  fomoia  pratica  e delle  cofe  afcetichcy  e del- 
le morali  ancora  . 

ORAZIO  DE’  BARDI  Gentiluomo  Fiorentino)  Canoni- 
co ye  poi  Arciprete  di  quefiainfìgne  Metropolitana) ed  Efami- 
natore  Sinodale)  la  mattina  de’  18.  Giugno  1682.  recitati)  c 
fpiegati  mirabilmente  i punti  y a viva  voce  e fenza  partito  è 
giudicato  degno  della  laurea  Dottorale  e dell’  incorporo;  Tuo 
Promotore  fu  Gio.  Domenico  del  Bruno  Sacerdote  Fiorentino. 
Morì  egli  il  dì  15.  di  Marzo  dell’  anno  1698.  in  concetto 
di  fìraordinaria  bontà  y e fu  fepolto  nella  Tua  Chiefa  Me- 
tropolitana . Fu  egli  Zio  del  vivente  Monfignore  Domenico 
de’  Bardi  Canonico  Fiorentino)  che  per  molti  anni  con_. 
fomma  lode  ha  cfcrcitato  la  Carica  di  Vicario  Generale  di 
Fiefole  y ed  ora  con  non  minor  gloria  è Vicario  Generale 
di  Firenze. 

GHERARDO  CAPASSI  Fiorentino  de’ Servi  y Reggente 
Teologo  nel  fuo  Convento  yC  già  creato  Maeftro  in  divinità  dai 
fuo  Generale)  li  i5. Ottobre  i68z. s’incorpora  all’ Univerfìtà  . 
Le  (Te  egli  molti  anni  continuamente  Filofofìa  e Teologia  nel- 
la Tua  Religione)  e leflVla  ancora  pubblicamente  nella  cccel- 
fa  Univerfìtà  di  Pifa  . Fu  Segretario  generale  nella  fua  Re- 
ligione y Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  e Fiefolano  y Teo- 
logo del  Sereniflìmo  Cardinale  Francefeo  Maria  de’  Medici  y 
e dell’  Eminentiflimo  Imperiali  y e per  effo  Teologo  delia  Le- 
gazione quando  pafsò  l’Imperatore  Carlo  VI.  di  Milano  y co- 
me anche  delPEminentUTimo  Cardinal  Conti  ychc  fu  poi  Som- 
mo Pontefice  col  nome  di  Innocenzio  XIII.  I meriti  (ingoia-/ 
ri  y la  fomma  prudenza)  e la  (lima  univerfale  y che  avea  il 
CapafTì  di  uno  de’  primi  Teologi  del  fuo  tempo  y lo  portaro- 
no al  grado  ben  riguardevole  di  Ex-Generale  del  fuo  Sacro 
Ordine  de’  Servi  y ove  rifplendette  y c fece  fempre  la  fua^ 
comparfa.  Tornato  a Firenze  nel  fuo  Convento’ della  San- 

Oo  3 tif- 


Digitized  by  Google 


582  .FASTI'- 

zi  (lima  Nonr.lata  ebbe  dal  Sereniffiino  Gio.  Gavone  I.  di' 
Tofcana  una  Lettura  Teologale  nell’  Univerfìtà  di  Fifa)  e fu 
dichiarato  Teologo  dell’  llluHriifima  Religione  Militare  di 
S»  Stefano  Papa  e Martire.  Beneficò  egli  continuamente  il 
fuo  Convento)  come  fatto  avea  già  in  Roma  al  Convento  di 
S»  Maria  in  Via  » avendo  lafciato  grolTo  capitale  di  annua 
rendita  per  la  confervazione»  ed  accrefcimento  della  di  lui  in> 
(igne  Libreria)  in  cui  vivente- collocò  per- cinque  mila  feudi 
di  fceltiffimi  libri  > avendo  anche  fatto  fare  di  argento  fodo  un 
paliotto  per  T Altare  di  S.  Filippo  Benizj  ) e varj  altri  orna» 
menti  per  il  medefìmo»  Fu  Teologo  della  Giurifdizione  > e 
Confultore  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  » e del 
S.  Ufìzio  di  Firenze.  Si  hanno  di  lui  roanofciitti  due  gran 
tomi  nella  Libreria  della  Santifliroa  Nonziata  con  queBo  ti- 
tolo Collcdanea  variorum  & /cripta  CapaJJtana . Fu  anche  Vi- 
cario Generale  nella  Provincia  di  Germania.  Giunto  all’età 
di  anni  84.  fuprefo  da  accidente  apopletico»  che  lo  tenne  al- 
cuni mefi  impedito»  e mancante  di  quel  primo  fpirito»  che  hn 
allora  avea  feropre  dorido  confervato.  Finalmente  in  età  di 
anni  85.  non  per  anche  compiuti»  li  2g.  Novembre  del  1737. 
alle  ore  8.  e un  quarto  pafsò  felicemente  all’  altra  vita . Quin- 
di la  mattina  de’  25.  del  medefimo  mefe  fu  il  cadavero  cl'po- 
fto  nella  fua  Chiefa  della  Santifllma  Nonziata  a’  foliti  fuffra- 
gi  ) ove  gli  fu  cantata  una  folennillima  Meda  di  requie  a due 
cori  di  fcelta  Mufìca  » e dopo  pranzo  alle  ore  22>-  in  prefen- 
za  dell’  Univerfìtà  de’  Teologi)  il  P.  M.  Giuliano  Salice  de’ 
Servi  Reggente  Teologo»  e Dottor  noftro  Collegiale  fecefen- 
tire  una  dottiflìma  Orazione  in  lode  dei  defunto  » dopo  la 
quale  portato  proccflìonalmente  il  cadavero  per  la  piazza»  e 
ricondotto  in  Chiefa  gli  fu  fatta  dal  Teologo  juniore  in  Colle- 
gio Matteo  Mannucci)la  confueta  alìbluzionc.  Il  Padre  Mae- 
ftro  Angelico  Cucci  de’  Servi  compofe  1’  appreffo  Elogio» 
che  fu  poBo  fopra  la  piincipal  porta  delia  Chiefa  » 

Qutfquis  et  qut  Templum  ingredertt 
Sijìe  quétfo  gradutn 

1 Keverendt/fìmo  Gerardo  CapaJJÌ 

viro  Religtafo  integerrimo  magnanimo 
Itt  adver/is  eonfìantt  in  profpertt  (equabili 
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Jomi  forifque  magnts  muneribus  funaio 
tb  frtccldram  tn  omni  fcicntiarum 
genere  eruditionem 
non  halite  folum  fed  tati  Eurofte 
ad  mirabili 

qui  tandem  oélogenario  major 
cejfflt  e vita 
"Patri  optimo  merito 
bujut  Ccenohii  filli  mxfiijfimi 
jufta  perfolvunt 
"Heu  lacrimabile  funut  ! 
quid  nane  Mufx  ? quid  literarum  RefpublicéC 
dolente!  jacent  in  luóìu 
at  nemini  pardi  pallida  mort  • 

moritur  doólur  fimiliter  ut  indoflur 
^emplum  fi  modo  lubet  ingredere 

& defundi  anima  miferant  ' 

requiem  precare 

1682. 

RAFFAELLO  BADII  de’ Predicatori  j di  cui  fi  fece  men- 
zione all’  anno  1673.  ora  li  20.  Ottobre  , cantata  la  fo- 
lenne  Mefla  dello  Spirito  Santo  nella  Chiefa  della  San- 
tiiTima  Nonziata,  ed  ivi  fentitavi  una  dottifiìma  Orazio- 
ne delle  Iodi  della  divina  Teologia  da  Pietro  Antonio 
Rofll  de’  Servi:  in  Capitolo  poi  dopo  tre  rinunzie  è crea- 
to Decano  y ed  egli  elelTe  per  fuo  Cancelliere  Gio.  Pao- 
lo Bimbacci  Valombrofano . L’  Anniverfario  fi  celebrò 
in  S.  Maria  Novella  li  29.  Gennaio  , ove  difefe  le  Con- 
clufioni  Gherardo Capafil  de’ Servi  da  noi  di  fopra  citato. 

ANTONIO  SERANTONJ  Sacerdote  Fiorentino  , li  24. 
Ottobre  1682.  egregiamente  fpiegai  punti  c foddisfà  alle  obie- 
zioni ^ perciò  a viva  voce  da’  Teologi  è dichiarato  degno  del- 
le infegne  Magiftrali  c di  elTere  incorporato  all’  Univerfità 
Fiorentina;  fuo  Promotore  fu  Francefeo  Vanni  . Morì  egli  in 
età  anche  frefea  li  6,  del  mefe  di  Maggio  1684.  quando  da^ 
lui  fi  fpcravano  cofe  di  rimarco  per  lo  raro  fuo  talento  atti- 
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viflìmopcrgli  Audi,  pc’ quali  era  dotato  di  ingegno  molto  aca- 
to , e di  una  memoria  egualmente  pronta  a ricevere  qualun- 
que grande  e profonda  feienza  che  tenace  in  ritenerla  . 

JACOPO  ANTONIO  MORIGIA  Patrizio  Milancfe , nel- 
la Religione  de’  Cherici  Regolari  detti  Barnabiti  fi  fornì  di 
tutte  le  feienze  ; onde  giunfc  ad,eflere  Teologo  del  Serenif- 
fimo  Gran  Duca  Cofimo  IIR  e da  lui  dato  per  macAro  al  Se- 
rcnilfimo  Figlio  Ferdinando  Gran  Principe  di  Tofeana  . In- 
nocenzio  XI*  alle  iAanze  della  Cafa  Serenifiìma  nel  1681.  lo 
creò  Vefeovo  di  S.  Miniato  al  Tedefeo  > e ne’  27.  Febbraio 
del  1Ó82.  fu  preconizzato  noAro  Arcivefeovo  , e come  tale 
prefe  il  polfelfo  dell’  Arcivefeovado  per  procuratore  il  dì  7. 
Aprile  del  1683.  Fu  egli  nella  ferie  degli  Arcivefeovi  noAri 
il  vigefimo  primo,  e per  confeguenza  fu  noAro  Capo  Modera- 
tore e Cancelliere  Cefareo  • Celebrò  Sinodo  Dioeefano  il  dì  i6* 
Settembre  del  i6^i»  come  anche  un  altro  Sinodo  Diocefuno  ce- 
lebrò egli  prima  di  rinunziare  qucAo  noAro  Arcivefeovado  , 
da  che  fu  promolTo  alla  Sacra  Porpora  dal  Sommo  Pontefice 
Innocenzio  XII* , e a quello  afiìAè  Niccolò  CaAellani  Vicario 
Generale  , e PropoAo  Fiorentino  li  24*  Settembre  1Ó99*  Crea- 
to in  oltre  Arciprete  di  S*  Maria  Maggiore, fu  preconizzato 
Vefeovo  di  Pavia  nel  mefe  di  Febbraio  1701 , ed  il  polTeAb  lo 
prefe  il  di  1.  AgoAo  del  medefimo  anno  . Dopo  però  fei  anni, 
otto  meli  e giorni,  li  8*  Ottobre  del  1708*  fu  chiamato  all’ 
altra  vita  a godere  in  Cielo  , come  fperar  fi  dee , il  premio 
delie  fue  ApoAoliche  fatiche, e a goder  quei  Dio,  la  cui  gloria 
tanto  avea  avuto  a cuore,  e tanto  avea  procurato.  Fu  fepol- 
to  nella  Cattedrale,  di  Pavia  con  queAa  Ilcrizione  • 

JacobuT  Antoniut  Cardinalif  Morigia 
ex  Saminiatenjt  Epifeopo 
Arcbteptfcopus  Florentinur 
Anno  Jubthti  MDCC. 

Eiberiante  Eajilicee  Archi pretbyter 
Eortam  auream  aperuit  & claujit 
Ticinenjtf  Epifcoptit 

Obiit  die  yilh  Oflobrir  anno  MDCCVIIU 
atatis  fine  IXÌLVU 
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. • CARLO  MARIA  MELANI  Valombrofano  , li  i6.  Ot- 

•tobre  ió8j.  dopo  rigorofo  cfamc  dal  fuo  Promotore  Alfoiifo 
,Foggini  della  medefima  Religione  fu  laureato  , e da’  Teologi 
deferitto  nel  loro  Catalogo.  Si  pofe  tutto  zelo  per  la  falu- 
• te  delle  Anime  ad  efcrcitare  la  carica  di  Paroco  nella  Cura 
di  S.  Pancrazio  in  Firenze  > Ghiefa  del  fuo  Ordine»  ma  in 
breve  forprefo  da  grave  malattia »acqui(lata  in  afTilIere  ad  un 
moribondo  » mori  nel  fiore  della  fua  gioventù , e delle  fue 
fperanze»  li  4.  Ottobre  del  i685..efu  fcpolto  tra  gli  altri  fuoi 
Religiofì.  Il  Simi  così  paria  del  Melani  ; P.  M.  D.  Carolut 

■ Melant  Floreutinur  Leéìor  S»  Panerai  ti  vix  decoratur  laurea 
mi^ravit  e vita  anno  1686» 

1683; 

GIO.  PAOLO  BIMBACCI  Valombrofano  da  me  citato 
nel  1674.  ora  li  20.  Ottobre  1683.  toftochè  nella  Ghiefa 
di  S.  Maria  Novella  fu  cantata  la  folita  Meda  dello  Spi* 
rito  Santo  , c da  Alfonfo  Foggini  pur  Valombrofano  fu 
recitata  una  dotta  Orazione  delle  lodi  della  Teologia» in 
Capitolo  dopo  quattro  rinunzie  è eletto  Decano  » Can* 
celliere  di  quell’anno  fu  Raffaello  Badi!  Domenicano: 
e P Anniverfario  lì  celebrò  nella  Ghiefa  di  S.  Pancrazio 
ove  difefe  le  Conclulìoni  Teologiche  Michelangelo  Bam- 
bagini Abate  Valombrofano. 

LEOPOLDO  MASI  Fiorentino  Religiofo  de’  Servi  gii 
Maedro  in  Sacra  Teologia  » fi  aferive  alla  nollra.  Univerlità 

■ li  13.  Gennaio  1Ò84.  e nel  1690.  fu  Decano.  Governò  come 
Priore  il  fuo  Convento  della  Santillìma  Nonziata  » ed  in  Fi- 
renze fu  Efaminatore  Sinodale  » e nella  Ghiefa  foprannomina- 
ta  del  fuo  Ordine  uno  de’  quattro  Penitenzieri  » ivi  ifiituiti 
per  indulto  di  Urbano  Vili.  Mancò  al  mondo  quedo  Reli- 
gìofo  dopo  i^.'giorni  di  grave  malattia»  la  quale  fi  tifolvè 
poi  in  infiammazione  di  intedini  » morì  li  io.  Settembre  del 
Ì712.  alle  ore  15.  in  punto  cllèndo  allora  nell’  anno,  feda nte- 
fiino  del  fuo  vivere»  e fu  fepolto  tra  gli  altri. fuoi  Religiofi. 

GIO.  BATISTA  DI  BERNARDINO  DI  GIO.  BATI- 

■ STA  SIRJ  .Saccidote.del  Borgo  a S*  Sepolcro  > li  i6*  Marzo 
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«lei  1684.  dopo  il  Tuo  efame  dal  Tuo  Promotore  Dloni/io  Cam- 
pani de’  Servi  è laureato > ma  non  s’  incorporò  al  Collegio* 
Fu  egli  Canonico  della  prebenda  Teologale  nella  Tua  patria» 
per  rifegna  del  Tuo  fratello  CoHmo  Sirj  Vicario  del  Vefeovo 
Gregorio  Compagni  , Confervatorc  de’  Privilegi  del  facro 
Monte  dell’ Alverna,  Confultore  del  S.  Ufizio»  c Priore  della 
Chiefa  di  S«  Giovanni  nella  Città  del  Borgo  S. Sepolcro*  Mo- 
ri il  noliro  Sirj  li  ii.  Novembre  1702.  in  età  di  anni  42.  » e 
fu  fcpolto  nella  Cattedrale.  Tra  gli  uomini  ragguardevoli  di 
quella  Famiglia  Sir)  lì  conta  un  altro  Cofìmo  feniore  figlio  di 
Bernardo  di  Siro  » addottorato  li  14.  Novembre  1609.  in  Bo- 
logna» che  fu  Vicario  del  Vefeovo  di  Città  Ducale»  Audito- 
re del  Cardinal  Legato  di  Ravenna  » fu  Vicario  di  Monfignor 
Salviati  Vefeovo  del  Borgo»  Canonico  della  Cattedrale»  Ni- 
pote di  Mónfignór  Luca  Ducei  Referendario  Apollolico  di 
Papa  Paolo  V.  il  qual  Cofimo  mori'li  14.  Febbraio  1659.  d’ 
anni  80.  in  circa 1 : . 

1684. 

CIO.  JACOPO  MESCOLI  Sacerdote  Fiorentino  » da  noi 
laudevolmente  ricordato  all’  anno  1677.  li  19.  Ottobre 
1684.  nel  Capitolo  di  S.  Pancrazio  de’  Vaiombrofani  è 
eletto  Decano  dopo  tre  rinunzie»  c dappoiché  in  quella 
Chiefa  fu  cantata  ( conforme  al  folito  ) la  folenne  Mcf- 
fa  dello  Spirito  Santo»  e fu  recitata  una  dotta  Orazione 
delle  lodi  della  divina  Teologia  da  Marco  Rolli  Sacer- 
dote. Gio.  Domenico  del  Bruno  Sacerdote  Fiorentino  fu 
il  Cancelliere  di  quello  Decanato:  c l’Anniverfario  lì  ce- 
lebrò nella  Chiefa  di  S.  Gio.  Batilia  detta  della  Calza  » 
ove  li  25.  Gennaio  dlfefe  Conclulìoni  Teologichei  Andrea 
Barducci  Lettore  di  Filofofia  nel  Seminario  Fiorentino* 

bernardino.  DUCCI  de’  Servi  già  Maeftro  nella  fua 
Religione, li  23.  Gennaio  1684.  s’  incorpora  alla  noftra  Uni- 
verlìtà  » di  cui  nel  1720.. fu  anche  Decano.  Si  efercitò.egli 
• laudevolmente  fempre  nella  predicazione  del  facrofanto  Van- 
gelo: fu  Teologo  del  SerenilCmo  Cardinafe 'Francefeo  Maria 
de’  Medici:  Efamin^toreSiaodaleiin  Firenze »in^Ficfole  e luo- 
go 


Digitized  by  Google  ' 


TEOLOGALI.  587 

go  tempo  Correttore  indcfcflb  della  Compagnia  di  S.  Brigi- 
da: e una  volta  Priore  del  Tuo  Convento  delia  SS.  Nonziata  • 
Stampò  nel  fuo  Decanato  il  Catalogo  de’  Teologi  allora  vi- 
venti. Finalmente  dopo  molti  anni  di  incurabile»  ma  pazien- 
temente folferta  malattia  di  gotta  » e di  lebbra  » munito  di 
tutù  i Santi  Sacramenti  mori  d*  idropifìa  il  di  24.  Agofto 
del  1724.  a ore  18.  di  anni  67.  e cinque  meli  > e fu  fepoltoncl- 
'la  Chiefa  della  SS.  Nonziata  • ' 

1685. 

ANTON  FRANCESCO  CARAMELLI  Camaldolenfc,  di 
cui  fi  fece  onorata  ricordanza  all’  anno  1677*  li  29.  Ot- 
tobre di  quell’  anno  nella  Chiefa  di  S>  Salvadoic  dell’ 
Arcivefeovado  dopo  una  rinunzia  fu  eletto  Decano»  e 
fu  confermato  il  medefimo  Cancelliere.  L’ Orazione 
laudibuf  Tbeologtee  eruditilfima  la  recitò  Gregorio  Tonel- 
li  de’  Servi  » e 1’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  Chiefa  di 
S.  Maria  degli  Angeli  dell’  Ordine  Camaldolenfc  » li  25. 
Gennaio»  ove  difefe  le  Conclufioni  Teologali  da, gran 
Maellro  Ambrogio  Genovini  Valombrofano  . 

DOMENICO  ANDREA  MAINARDI  da  Empoli  Rc- 
ligiofo  Carmelitano  già  Maellro  s*  incorpora  li  26.  Giugno 
del  108(5.  alla  nollra  Sacra  Univerfità  » di  cui  nei  1722.  fu 
Decano.  Si  efercitò  egli  fempremai  nella  predicazione  del 
Vangelo  con  fomma  Tua  lode  » e frutto  delie  Anime  » e nel- 
r amminillrazlone  della  facramentale  Confeflìone  in  varj.Mo- 
nallerj.  Più  volte  fu  Priore  nel  fuo  Convento  di  Empoli.  Fi- 
nalmente in  età  di  80.  anni»  dopo  21.  giorno  di  fiero  attac- 
co di  petto  » premunito  di  tutti  ì fanti  Sacramenti  » mori  nel 
fuo  Convento  de’  Santi  Simonee  Giuda»  luogo  detto  di  Cor- 
niola » li  20.  Marzo  1730.  alle  ore  6.  di  notte  » e fra’  fuol 
Religiofi  il  di  apprelTo  ebbe  la  fepoltura  . 

1686.. 

MARCO  ROSSI  Sacerdote  Fiorentino»  da  noi  lodato  al- 
r anno  1Ó79.  ora  li  18.  Ottobre  16^6.  cantata  che  fu  la 
Mcfla  dello  Spirito  Santo  » c recitata  una  dotta  Orazio- 
ne 
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nc  de  laudtbur  Tbeologia  da  Leopoldo  Mali  de’  Servi , iit 
Capitolo  del  Monadcro  degli  Angeli  è eletto  Decano  : 
Cancelliere  fu  fatto  per  quello  Decanato  Francefeo  Ben- 
fatti Agoftiniano.  L’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  Chic- 
fa  di  S.  Pier  Maggiore  li  28.  Gennaio  fufleguentc  , e le 
Conclufioni  le  difefe  Alfonfo  Fogginl  Valombrofano. 

In  quello  Decanato,  il  fuddetto  Francefeo  Benfatti  aman- 
tìflìmo  dell’  Univerfità  Fiorentina  ottenne  dal  Sercniffìtno  Gran- 
duca Cofiroo  III.  che  in  tutti  gli'addottoramcnti  dc’Teologi* 
nel  partire  quelli  Collegialmente  dalla  Chiefa  Metropolitana 
alla  Chiefa  Archiepifcopale  di  S.  Salvadore  fonalTe  la  Cam- 
pana maggiore  del  Duomo<»  come  è'certo  dal  Decreto  fopra 
di  ciò  emanato  nella  Cancelleria  dell’Opera  di  detta  infigne 
Metropolitana;  come  pure  alle  illanze  del  foprallodato  Mae- 
flro  Francefeo  Benfatti  il  precitato  Clementillìmo  Granduca 
fece  aflegnare  nel  pubblico  Studio  Fiorentino  , di  cui  la  no- 
llra  Univerfità  è un  principalifiìmo  Collegio  , una  Aanza  per 
convocarvi,  ad  arbitrio  del  Decano  prò  tempore,!  Teologi, 
e per  le  occorrenti  bifogna  del  Collegio,  e per  farvi  il  pran- 
zo de’ Teologi  , già  folito  farli  nell’  Anniverfario  ; c il  di  7. 
Gennaio  di  queA’anno  Marco  Rodi  Sacerdote  Fiorentino  no- 
Aro  Decano  , con  Francefeo  Benfatti  Cancelliere  , dal  Sena- 
tore AlelTandro  Segni  Rettore  Generale  dello  Studio  Fioren- 
tino ne  ebbe,  e ne  prefe  il  corporale  pofieflb.  Ecco  tutto  ciò 
regiftrato  con  ficurezza  nel  noAro  Regi  Aro  fegnato  G.  a 55. 
così  : Ponitur  b)c  & notatur  ad  aternam  memoriam  grafia  fa(la 
nobft  ab  Excel fo  Magno  Duce  Etrurix  Cofmo  III,  qui  Collegio 
& Univerjttati  nojlrtt  Fiorentina  ad  precer  R,  P,  Magijiri  Fran~ 
eifei  Benfatti  Ordinit  Haremitarum  Sanili  Augufiini  , concejjìt 
ut  in  fojierum  in  publica  laurea  alicujur  Doilorit  in  noftra  Uni- 
verjitate  , & facultate  quando  tota  Univer^tar  ea  occajìone  ex 
Catbedrali  procejjìonaliter  procedit  ad  Ecclefiam  Sanili  Salvato^ 
ris  Campana  major  pulfari  pojpt  ^ uti  ex  decreto , quod  in  Officio 
Operts  ejufdem  Cathedralis  confervatur  videri  potejl , 

Ita  ejl  F,  Francifeut  Benfatti  Cancellariur  • 
Nel  medefimo  RegiAro  alle  carte  55.  a tergo  fi  legge  quanto 
apprefib  : Idem  Sereniffimut  Magnus  Dux,  Cofmut  III,  eodem 

Pa~ 


Digitized  by  Googl 


TEOLOGALI.  ^3^ 

Tatr:  Magtjlro  Benfatti  tufi  ante  concejjìt  > ut  Jì  Ey.cellentiJjì- 
mus  Dominiif  Decanus  prò  tempore  convocare  Collegium  & l’a- 
tres  una  aut  altera  occa/ìone  velst  > pojjìt  Fatret  convocare  ad 
Cymnafìum  publicum  y ubt  ab  lllujlrijjìmo  Domino  l’rafeflo  Stu- 
dii  Fiorentini  Domino  Senatore  Alexandro  Segni  ajjìgnatum  fuit 
cubiculum  y ubi  Vatres  confedere  pojjìnt  & valeant  in  occajione 
alicujur  negotii  pertrafìandi  y feu  Jt  Excellenttfpmut  Dominur 
Decanus  prò  tempore  prandtum  Anntverfariì  confuetum  ibidem 
facere  velity  concejjìt  & annui t . Et  ideo  a Domino  Excellentif~ 
Jtmo  Marco  Rojfì  Clerico  Fiorentino  prò  tempore  Decano  bujus  an- 
ni 1687.  die  7.  Januarii  una  cum  Patre  Magijlro  Benfatti  Can- 
cellario  Univerjùatis  perfonaliter  viderunt  & infpexerunt  hujuf- 
modi  cubicula  & locum  ubi  Serentjjìmus  Magnus  Dux  Frinceps 
nojler  optimus  maximus  talia  concejjìt  y & acceptantes  gratiam 
fummam  nobit  fafìam  y cognoverunt  ejje  valde  utiiem  talem  com- 
moditatem  nojlro  Collegio  & Univerjìtati  * Agamut  igitur  quar 
debemus  gratiar  tanto  benefaflori . 

Ita  eji  Magifler  f.  Francifcut  Benfatti  Cancellarius , 

MICHELE  PRATI  Valombrofano  da  Forlì  > Lettore  di 
Sacra  Teologia  nel  Collegio  di  S.  Pralfede  di  Roma  , li  I2. 
Aprile  del  1687.  dal  fuo  Promotore  Alfonfo  Foggiai  pur  Va- 
lombrofano è vefìito  delle  infegne  Magilìrali  , e da’  Teologi 
incorporato  ftante  la  fomma  Tua  virtù . Mori  in  età  giovani- 
le li  22*  Gennaio  del  1692.  avendo  a noi  lafciato  grande 
efpcttativa  y e non  minor  defìderlo  di  fé . Quedi  è il  primo 
per  cui  nell’  efeire  dal  Duomo  in  andando  a S.  Salvadore  fo- 
nalTe  la  campana  maggiore  di  quella  Chiefa  . Pongo  qui  in 
acconcio  1’  elogio  > che  al  Prati  fa  il  P.  Simj  . P.  Magijler 
D»  Michael  Frati  de  Forolivio  olim  dignus  Leóìor  Sacra  Theo- 
logix  in  Collegio  S.  Fraxedit  de  Urbe  y cum  ibi  egrotare  capif- 
fet  y nec  convalere  pojfet  y opus  ei  fuit  cejiare  a Jludiis  y&  ad  na- 
tivum  aerem  porgere  de  conjilio  Medieorum  y fi  forte  ibi  conva  le- 
feeret  y convaluit  tandem  y & Magiflerio  Kovitiorum  pojtea  prie- 
ficitur  in  tyrocinio  Sanéìijjìnue  Trinitatis  Fiorentine  y at  non 
multo  pojl  iterum  ab  infirmitatibus  fuit  aggrejfuty  & preecipuè  a 
doloribus  nefriticit  intra  breve  tempus  occubuit, 

. JACOPO  SERZELLI  Gentiluomo  e Canonico  Fiorenti- 

no  > 
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no  ,c  poi  anche  Efamìnatore  Sinodale  lì  28.  Aprile  del  1(587. 
fpiegati  i punti)  a viva  voce  fu  addottorato  cd  incorporato. 
Fu  egli  Priore  vigilantiflìmo  dello  Spedale  detto  di  Bonifazio) 
morì  il  di  5.  di  Maggio  del  1Ó94.  nella  Tua  Villa  d*  Altome- 
na  della'  Diocefì  Fiefolana  ) ed  ebbe  fcpoltura  nella  vicina.. 
Chìefa  Parrocchiale  di  S.  Lucia  d*  antico  padronato  di  fua 
Fami^ia  • 

1687. 

FILIZIO  PIZZICHI  Sacerdote  Fiorentino  > da  noi  ricorda, 
to  1’  anno  ió8o.  dopo  la  MelTa  folenne  ) e 1’  Orazione 
in  lode  della  Sacra  Teologia  ) recitata  da  Alfonfo  Fog. 
gini  Valombrofano  nella  Chiefa  di  S.  Pier  Maggiore  è 
eletto  Decano  > c per  Cancelliere  fu  confermato  a viva 
voce  Francefeo  Benfatti  Agoftiniano  . L’  Anniverfario  H 
celebrò  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  li  2 Febbraio  fu iTegu en- 
te ) ove  difefe  Concluiioni  Teologali  il  precitato  Alfon> 
fo  Foggiai  • 

LUIGI  MARIA  GARBI  Fiorentino  Baccelliere  de’  Ser- 
vi li  23.  Ottobre  1Ò87.  fpiegato  un  punto  Teologico  e fod- 
disfatto  all’ obiezioni  in  contrario) come  Baccelliere  fuammef- 
fo  all’  Univerfìtà  > di  cui  fatto  poi  Maeftro  dal  fuo  Generale 
divenne  noftro  Decano  1’  anno  1721.  Lede  egli  primieramen- 
te Logica)  poi  Teologia  Scoladica  nella  Univerfìtà  di  Pifa  * 
fu  Efaminatore  Sinodale  diFirenzC)di  Fiefole)edi  Pifa  ) ed  ivi 
Confultore  dei  S*  Ufìzio)  due  volte  Provinciale  della  Provin- 
cia Tofeana.  Stampò  in  Lucca  in  tre  tomi  in  fogliog//  Annali 
della  fua  Religione , ampliati  y corretti  y ed  illujicati  dt  note  e di 
cjfervaztioni  y i quali  dall’anno  i6og*  dove  terminavano)  aven- 
doli  profeguiti  fino  a’noftri  tempi  ) mentre  procura  che  fìa  pub- 
blicato il  terzo  per  mezzo  delle  flampC) colpito  da  Apopleflìa 
li  2Ò.  Aprile  1722.  nel  tempo  che  faceva  la  preparazione  per 
la  Santa  Meda  mancò  di  vita  con  pianto  di  tutta  la  fua  Re- 
ligione yC  delia  nodra  Univerfìtà  ) la  quale  il  dì  27.  del  me- 
detimo  mefe  a ore  22.  adunatali  nella  Chiefa  della  SS.  Non- 
ziata  adifìè  a una  dotta  ed  erudìtiflìma  Orazione  in  lode  del 
defunto  detta  da  Giulio  Antonió  Roboredo  de’  Servi  : indi 

^ por- 
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portato  da’fuoì  Rcligìofi  ii  cadavere  proccflìonalmente  per  la 
piazza)  ed  accompagnandolo  il  noilro  Collegio  : rimeOb  che 
fu  in  Chiefa  fui  fuo  onorevol  Catafalco)  gli  fu  fatta  la  fune- 
rale alibluzìone  dal  Teologo  juniore  di  Collegio)  con  che  ri- 
oiafe  vacante  il  Decanato  ) a cui  a forma  delle  Coftituzioni 
fubentrò  Lorenzo  PalTignani  Abate  CalTmenfe)  come  più  an- 
ziano di  Collegio.  Del  nodro  Luigi  Maria  Garbi  (i  legge  un 
efatro  Elogio  con  molta  fua''lQde  nel  tomo  ^4.  del  Giornale 
de’  Letterati  d’  Italia)  fabbricato  Tulle  copiofC)  e fedeli  no- 
tizie mandate  a’  compilatori  di  detto  Giornale  dal  Padre  Co- 
dantino  Maria  Baccioni  Archivida  del  fuo  Convento  della 
Nonziata  di  Firenze)  e nodro  Teologo. 

FRANCESCO  BOLLITI  Sacerdote  Fiorentino  ) li  20. 
Marzo  1687.  dopo  il  Tuo  efame  è laureato  dal  fuo  Promoto- 
re Benedetto  Senfì)  e da’  Teologi  aferitto  all’  Univerdtà  . Fu 
Priore  in  Firenze  della  Parrochial  Chiefa  di  S.  Leone  Papa  ) 
ove  fu  fepolto  il  dì  25.  del  mefe  di  Agodo  del  1707.  edendo 
padato  da  queda  all’  altra  vita  il  giorno  antecedente  . 

FRANCESCO  TORNAQUINCI  Gentiluomo  c Canoni- 
co Fiorentino  ) indi  Arciprete) ed  Arcidiacono  della  nodra  in- 
figne  Metropolitana  ) ed  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  e 
Piefolano  li  27.  Marzo  1688.  dopo  la  fpiegazionc  de’  punti  e 
*1  profcioglimento  delle  difficultadi  in  contrario  cfpode  dagli 
Arguenti  > dal  fuo  Promotore  Federigo  Giannetti  Sacerdote./ 
Fiorentino  è laureato  ) ed  inlìeme  a pieni  voti  aggregato  al- 
1’  Univerlità  • Dopo  avere  rinunziato  molte  Mitre  Epifeopa- 
li  a lui  offerte) e dopo  il  lungo  corfo  di  una  vita  efemplarif- 
lima  e divota  ) traile  lacrime  de*  poveri  ) de’  quali  era  aman- 
tidìmo  Padre)  munito  di  tutti  i Santidimi  Sacramenti  ) in  età 
di  7g.anni)li  zS.Febbrajo  1732. placidamente  fendè  l’anima 
al  fuo  Creatore  Tulle  ore  18.  e laJera  del  giorno  fulfeguente 
con  onorevole  funerale  fu  portato  lidi  luiCadavero  allaChie« 
fa’  Metropolitana  ove  ebbe  la  fepoltura  • 

LEONARDO  CIATTI  Sacerdote  Fiorentino  Protonota- 
rio  Apodolico  ) Efaminatore  Sinodale  e Priore  della  Parroc- 
chia! Chiefa  di  S.  Maria  a Lamole  ) li  8.  Luglio  1688.  fpie- 
gati  magidralmente  i punti  ) e rifpodo  con  tutta  chiarezza.» 
alle  obiezioni  dal  Tuo  Pioinotore  Benedetto  Senfi  è vefiito  del- 
• ' la 
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la  Mo/.zetta  Teologale,  e aggregato  a pieni  voti  all’  Untver- 
lìtà  Fiorentina  , di  cui  nel  1723.  fu  anche  Decano  < Dopo 
aver  pafeiuto  per  molti  anni  colla  divina  parola  e governato 
prudentemente  le  anime  alla  fua  cura  commclTe  in  età  di  65. 
anni  colpito  dauplopleiiia  morì  li  17.de!  mefe  di  Marzo  1727. 
a ore  9.  e mezz.  dopo  foli  tre  giorni  di  penofa  malattia  , e 
nella  fua  Parrocchiale  fu  Sepolto  . 

1688. 

• PIETRO  ANTONIO  ROSSI  de’  Servi , di  cui  fi  parlò  al- 
r anno  1680.  adelTo  li  18.  Ottobre  è eletto  Decano  nella 
Venerabil  Compagnia  dì  S*  Marco  in  via  di  S.  Gallo, ove 
fi  cantò  la  folita  folenne  Mefia  dello  Spirito  Santo,  e da 
Benedetto  Senfi  fi  recitò  un’  eruditifiìma  Orazione  in  lo- 
de della  Sacra  Teologia  . V Anniverfario  fi  celebrò  nel- 
la Chiefa  della  SS.  Nonziata  li  gì.  Gennaio  , e le  Con- 
clufioni  le  difefe  il  nofiro  medefimo  Decano  Pietro  Anto- 
nio Rodi  de’  Servi  da  vero  Teologo  . Cancelliere  di  que- 
fìo  Decanato  fu  Gherardo  CapalTi  de*  Servi  • 

COSTANTINO  MARIA  BACCIONI  Fiorentino  de’ Ser- 
vi Baccelliere  licenziato , li  7.  Ottobre  1689.  fpiega  magiftral- 
mcnte  un  punto  alTcgnatogli , e rifponde  all’obiezione  del  fuo 
Arguente  ; perciò  è incorporato  come  Baccelliere.  Fatto  poi 
Macllro  dal  fuo  Generale  gli  fu  polla  indolTo  la  Mozzetta  di 
Teologo  li  19.  Settembre  del  1Ò92.  e aggregato  all’  Univer- 
fità.  fu  Priore  del  fuo  Convento  della  SS.  Nonziata  <iue  vol- 
te, cd  in  Firenze  Efaminatorc  Sinodale.  Vifl'e  nella  fua  Re- 
ligione con  ifiima  di  vero  Religiofo  illibato,  ed  innocente  di 
collumi  , per  cui  anche  infermo  molto  operò  con  tenere  in 
giorno  le  Ricordanze  del  fuo  Convento  , onde  potè  fornire  di 
copiofe  notizie  del  Padre  Maellro  Garbi  i Giornalilli  di  Ve- 
nezia, come  nel  loro  tomo  34.  fi  legge.  Confumò  alla  fine 
laudevolmentc  il  corfo  della  fua  vita  in  opere  di  pietà  c di  di- 
vozione . Fu  Correttore  della  Vcn.  Compagnia  di  S.  Gio.  Ba- 
lilla detta  dello  Scalzo,  e Cancelliere  de’  Morti  nella  nollri 
Univerfità,  a cui  fu  tolto  per  incurabile  malattia  di  rclafla- 
zionedi  vifceie,  in  età  di  anni  68.  non  compiti  li  21.  Giugno 
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del  172$.  alle  ore  8.  e fu  fepolto  nella  fepoltura  comune  de’ 
Tuoi  Rcligiofi  nella  SS.  Nonziata  di  Firenze. 

1.689. 

ALFONSO  FOGGINI  de’  Valombrofani  y da  noi  ricorda- 
to all’  anno  1681.  , ora  li  18.  Ottobre  del  1(589,  nella^ 
Chiefa  della  SS.  Nonziata  > cantata  al  .folito  la  MelTa  del- 
lo Spirito  Santo  » e detta  un’eruditiflìma  Oiazione  delle 
lodi  della  Teologia  da  Luigi  Maria  Garbi  de’  Servi,  in 
Capitolo  è eletto  Decano  . Cancelliere  in  quello  Deca- 
nato fu  Gio.  Domenico  del  Bruno  Sacerdote  Fiorentino: 
• 'i  •'  e l’  Anniverfario  fi  celebrò  in  S.  Pancrazio  li  24.  Gen- 
rajo  , ove  difefe  Conclufioni  Teologiche  Ambrogio  Gc- 
novini  pur  Valombrofano  ...  . 

1690.  . 

LEOPOLDO  MASI  de’ Servi  ,da  noi  citato  all’ anno  1683. 

"Cantata  che  fu.  la  folenne  MelTa  dello  Spirito  Santo,  il 
di  18.  Òttobre  nella  Chiefa  di  S.  Pancrazio,  ed  ivi  reci- 
tata un’  Orazione  aflfai. elegantemente  compofia  delle  lo- 
di della  Teologia  da  Francefeo  Ticciati  Abate  Valom- 
brofano, dopo  tre  rinunzie  , in  Capitolo  è eletto  Deca- 
no. Cancelliere  fu  in  quello  Decanato  Gregorio  Tonel- 
li  de’  Servi:  e T Anniverfario  fi  celebrò  li  Gennaio 
nella  Santiflìma  Nonziata, ove  difefe  in  Capitolo  IcCon- 
clufioni  Teologiche  Luigi  Maria  Garbi  de’  Servi, 

Avverta  ilheutgno  Lettore  ^ che  da  qui  avanti  fe  nonjt  accenna 
i la  morte , faranno _ i Teologi  viventi  • 

- .TOMMASO  MARIA  TELLUCGI  de’ Servi,  li  i8,Mag-! 
gio  lópi,  s’ .incorpora  come  Baccelliere,  poi  come  Maellro  . 
Attefe  fempre  al.miniftero  della  predicazione  Evangelica  con 
molta  Aia  lode..  Fu  Priore  in  varj  Conventi  della  fua  Reli. 
gione,  ed  in  fpecie  .della  Santiflìma  Nonziata;  Compagno  del 
Provinciale  di  Tofeana , e quivi  anche  Provinciale,  ed  infie- 
mc  nel  ijzóm  Decano  dejla  nofira  Univerfità  , io  cui  ebbe  la 
bella  I forte  di  vedervi /incorporato  in  qualità  di  Teologo  il 
' ^ r p ■*  Sora- 
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^mmo  Pontefice  Benedetto  XIII»  a ciò  perfuafo  dalle  iftan- 
ze  del  Reverendiflìrao  P.  Girolamo  Allegri  de’  Servi  Confcf- 
forc  nel  Sacro  Palazzo  Apoftolico  y al  quale  Luca  GiuTeppe 
Cerracchini  allora  Cancelliere  ,'chiefc  , che  intercedeflc  tal 
favor, c,  come  dalle  lettere  refponfivc  nell’  Archivio  della  no- 
ftra  Univerfità.  Nel  Sinodo  di  FIcfolc  del  1734.  lo  trovo  Efa- 
ìninatore  Sinodale.  ... 

VINCENZIO  MARIA  MAGLIETTI  FiorfcntinòMe’ Ser- 
vì ) già  Maeftro  s’  incorpora  li  i8.  Maggio  1Ó91.  Si  efercitò 
egli  mai  Tempre  nell’  importantiflìmo  mini  fiero  della  predica- 
zione Evangelica  nelle  principali  Città  di  Italia  fino  alla  fua 
più  avanzata  età.  Fu  Priore  del  fuo  Convento  di  Firenze, 
in  Prato,  cd  altrove;  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino,  e di 
Fiefole.  Vive  Tempre  una  vita  moito  propria  di.  un  ottimo  c 
vero  ReligioTo,  Tegregato  dal  Tecolo,  c tutto  affezionato  alla 
'Tua  Religione  . 

► GIULIO  ANTONIO  ROBÓREDO  • nobile  dì  Lisbona  , 
già  Maefiro  nel  faCro  Ordine  dè’  SerVì  5*  ifiéorpòrà  alla  nofira 
Univerfità  li  14.  Agofio  1691.  di  cui  per  la  prima  Volta  fu 
eletto  Decano  nel  mèfe  di  Ottobre  di  quefio  tnedefimo  an- 
no, tòpi,  e poi  nel  1724.  e nel  1725»  Lcrfe  egli  pubblicamen- 
te come  Lettore  ordinario  Sacra  Teologia  dell’  Univerfità  di 
Pifa  ; poi  nell’  Univerfità’  Fiorentina  fu  Lettore  di  Sacra  Scrit- 
tura e di  Controverfie.  Egli  fu  Accademico  Fiorentino,  ETa- 
minator^  Sinodale  Fiorentino,  e Fiefolaho,  Cònfultore  del 
S.  Ufizio  di  Firenze  , e di  Pifa,  e Teologo  della  Sacra  Reli- 
gione Militare  di  Malta  , e del  Cardinale  Francefeo  Maria 
de*  Medici . Governò  in  qualità  di  Priore  il  Convento  di  PU 
fa,  e di  Firenze,  che  molto  da  lui  fii  beneficato*  Fu  Provin- 
ciale, e apprefib  la  Serenifiìma  Real  Cafa  di  Tofeana  Incari- 
cato degli  Affari  pet  la  Reai  Macfià  di  óiovanhl  V.  Re  dì 
Portogallo  , e per  tutta  la  Nazione  Portughefe . Stampò  le 
apprefib  Opere  : [t/fa  Tbeoh^ica , Scboitfjfiea  y Dogmutrea , Afo- 
*'ralÌTi  & Cttttonica  , Lucerna  ^ropb'etiea'y  Jtt/t  O'racnla  Profbe- 
^tarunty  quibur  omnii  difciplina  iUuJlralt&,  DiJJertationer  in 
Ifaiam  Vropbetamy Jtve  Luterna  fropbeticet  pats  altera.  Dtf- 
fertationer  ad  pracepta  prima  tabula.  Eletto  Decano  per  la 
feconda  volta,  procurò  rendere  piò  ragguardevole  il  noftro 

Col- 
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Collegio)  e viepiù  fingolail^zarlo.  Primieramente  pofc  ogni 
ftudio  di  articchirlo  de’  tefori  delle  facre  Indulgenze»  procu- 
rando per  mezzo  del  Rcverendiflìmo  Girolamo  Allegri  avere 
un’  Indulgenza  plenaria  perpetua  per  amendue  le  funzioni 
pubbliche  Collegiali  ) e dell’  Anniverfario  » e dell’  elezione 
del  Decano  : e quello  che  più  importa)  e inette  più  in  villa 
la  benignità  del  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII.  fi  è»  che 
amendue  furono  concedute  prò  Ecdejia  dejignandu»  Con  fom- 
jna  clemenza  anche  nell’  anno  Santo  ottenne»  e dai  medclìmo 
Sommo  Pontefice'  fu  concefl^  Indulgenza  plenaria  » non  folo 
al  Collegio  ) ma  a chiunque  anthe  dell’  uno  » e dell’  altro 
feffo  lo  aveffe  accompagnato  nella  folenne  proccflionc  » che 
egli  fece  dalla  Chiefa  dì  S.  Maria  Maggiorea  quella  diS.  Ma» 
ria  Novella  de’  Padri  Predicatori»  per  intercedere  il  patroci- 
nio dal  S.  Arcivefeovo  Antonino  eletto  per  comprotettore 
dell’  Univerfità  » e non  contento  peranche  volle  impetrare 
( come  felicemente  gli  forti  ) dal  medefìm'o  Sommo  Pontefice» 
noftro  gran  benefattore»  e padre  amantiffìmo»  1’  ufo  .del  Ga- 
lero de’  Protonotarj  Apollolici  in  perpetuo  per  tutte  le  fun- 
zioni Collegiali*  Quindi  1’  Unìverfità  grata  al  Roboredo»da 
paragonarli  con  merito»  e .co  i Faldofiì  » e co’  Buoninfegnì  » 
c co’  Benfatti  > lo  confermò  per  un  altro  anno  nella  dignità 
di  Decanoe  gliene  conferva  perpetue  le  obbligazioni  » e le  ri- 
Oonofeenze.  Finalmente  mentre  meditava  un  Angolare  diflin- 
tifCmo  Privilegio  pel  Collegio»  forprefo  da  grave  incurabile 
malattia  di  Idrope»da  lui  condantemente  per  molti  mefi  tol- 
lerata» cedette  alla  morte  la  fera  del  di  i6.  Settembre  172B. 
alle  ore  5.  e mezzo  della  notte  in  età  di  anni  6y  e il  di  27. 
alle  ore  zz.  al  di  lui  funerale  aflìdè  il  Collegio  nella  Chiefa 
della  SantilTìma  Nonziata  » ove  dopo  una  dotta  Orazione  in 
lode  del  defunto  » fatta  dal  P.  M.  Enrico.  VerzeUi  de’  S<^tvi» 
che  fu  poi  fubito  Aampata»  e dopo  la  proceffione  defCadavero 
per  la  piazza»dal  Teologo  juniore  gli  fu  fatta  laconfueta  affo- 
luzione*  Dì  luì  fi  fono  trovate  inedite  alcune  Orazioni  latine* 

1691*  ,•  - , - 

GIULIO  ANTONIO  ROBOREpO  de’ Servi  »' da  npùdef- 
fo  didilUaraente  mentovato»  li  z8*  Ottobre  di  queA’aa-‘ 
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no  dopo  la  folcnne  MclTa  cantata  » c dopo  I’  Orailone 
de  laudibuT  Tbeologitt  da  lui  detta  con  tutta  eloquenza 
nel  Capitolo  della  Santiflìma  Nonzlata' dopo  fci  rinun» 
zie  è eletto  Decano»  fuo  Cancelliere  fu  Leopoldo  Mafi 
de’  Servi.  L’  Annivcrfario  fi  celebrò  li  28.  Gennaio  nel- 
la Chiefa  della  SantilTima  Nonziata.  Le  Conclufioni  le 
foftenne  il  medefimo  Roboredo  nel  preaccennato  Capito- 
lo li  25.  Settembre  dèi  lòyz.-ed  in  tale  occafione  donò 
a tutti  i Teologi  Collegiali  un  dotto  fuo  componimento 
{Rampato  con  titolo  Idea  Tbedogica  • 

LORENZO  CINI  Sacerdote  Secolare  , Primicerio  della 
Cattedrale  di  Prato»  li  12.  Dicembre  del  lòpi.  egregiamente 
fpiegati  i punti  alTegnatigli  j è dottamente  rifponde  alle  obie- 
zioni» perciò  dal  fuo  Promotore  Andrea  Barducci*  Sacerdote 
Fiorentino  fu  vefiito delle  infegne  dottorali»  ma  non  s’  incor- 
porò. Fu  egli  Efaminatore  Sinodale  nella  Diocefi  di  Prato»  e 
Fiftota.  Mori  quello  nollro  Collega  » come  cavo  dal  libro 
Ricordanze  » o lìa  Necrologio  della  Cattedrale  di  'PratOrii 
19.  Marzo  1733»  in  età  di  anni  6-]'.  e fu  fcpolto  nella  tomba 
di  fua  Famiglia  nella  medefima  Cattedrale  • 

1692. 

MICHELANGELO  BAMBAGINI  Valombrofano  » da  noi 
ricordato  all’  anno  1Ò74.  adelTo  li  18.  Ottobre  nella  Li- 
breria della  Santilftma  Nonziata  è creato  Decano  » to- 
(lochè  in  quella  eccelfa-Bafilica  fu  cantata  la  MelTa  del- 
lo Spirito  Santo  » e da  Cofiantino  Baccionr  de’  Servi  » 
che’ fu  eletto  Cancelliere  » fu  recitata  un’  cruditilTima 
Orazione  delle  lodi  della  Teologia.  L'  Anniverfario  fi 
' celebrò  li  12.  Gennajo  nella  Chiefa  di  S.  Trinità»  ed 
ivi  difefe  le  Conclufioni  Teologiche  il  niedefimo  Decano 
Michelangelo  Bambagini  attualmente  Abate  'di  governo 
* nella  Badia  di  Palfignano  . * ' 

FRANCESCO  VENTALA  di  Siviglia  Rcligiofo  Carme-- 
!itano»'già  Macllro  c 'Teologo  nella  fua  Religione»  li  14. 
Febbraio  1^93»  s’ incorpora  aUa  nofira  Univerfità^  di  cui  an- 
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che  fu  eletto  Decano  nell’  Ottobre  fuffcguente  . LefTc  egli 
pubblicamente, Teologia  nello  Studio  j e nel  Seminario  Fiorcn* 
tino  » fu  Teologo  del  Granduca  Cofimo  III.  ed  Efanrioatore 
Sinodale  nella  noftra  Diocefì.  Finalmente  confumato  dalle, 
fatiche  mori  in  Firenze  li  24.  di  Ottobre  del  1709.  c il  dlap. 
preflb  i’  Univerfìtà  intervenne  nel  Carmine  al  di  lui  funerale. 
Fu  quello,  mio  caro  dilettilTimo  Maeftro  da  me  fentito  nelle 
Teologie  per  lo  fpazio  di  8.  anni»  uomo  di  fomma  affabilità f 
e foftenutezza  » fu  molto  accerto  e in  iftiroa  della  SercoifTi. 
ma  Cafa  di  Tofeana  » la  quale  fempremai  ben  difUnta  ne  ten- 
ne la  protezione  . 

FABIANO  LAMBARDI  Canonico  e Arciprete  della  anti. 
ca  Cattedrale  Chiefa  di  Arezzo  > e Cavaliere  infìeme  della 
Religione  Militare  di  S«  Stefano  Papa  e Martire y\  li  39.  Ago. 
fio  del  1^9 difefe  egregiamente  i punti  fpiegati.da  vero. 
MaefirO)  onde  a pieni  voti  fu  veftito  della  Mozzetta  Teolo- 
gale dal  fuo  Promotore  Marco  Roflì  Sacerdote  Fiorentino  « 
e incorporato  all*  Univerfità . Riferirò  qui  opportunamente 
quanto  dall’  Archivio  della  Cattedrale  di  Arezzo  a me  è fiato 
trafmelTo  dalla  gentilezza  ben  grande  del  Sig.  Gafpero  Sgric- 
ci Aretino  y del  tenore  che  apprelTo:  Il  Sig.  Arciprete  Cava^ 
liere  Fabiano  Lambardi  morì  ne'  25.  Maggio  1714.  d'  anni  59, 
in  circa.  Fu  fepptllito  in  cajjat»  nella  Cbtefa  de*  Minori  Offer- 
vanti  Riformatt  a Sargiano  di  qui  difìante  due  miglia.  Hel 
fuo  tejlam^to  lafciò  di  ejj'ere  ve  fìtto  y dopo  morte  y dell*  Abito  di 
Terziario  di  S.  Fraucefeoy  il  quale  avea  portata'  continuamente 
anche  nelle  continue  grandijjftme  fatiche  y che  fofferfe  in  fare  le 
mijponi  per  molti  annt  ; avendole  egli  fatte  con  grandijjtmo  frut— 
to  in  tutta  la  Provincia  dell*  Umbria  : in  tutta  quella  della  Mar- , 
ca  : in  buona  parte  della  Luntgiana  : per  tutto  lo  Stato  dPSienat’ 
in  tutta  la  nojlra  Dioceji  di  Arezzo:  nella  Città  di  -Borgo  S. Se- 
polcro : nella  Romagna  : nella  Dioceji  di  Cbiuji . Era  in  molto 
concetto  prejfo  i popoli  y particolarmente  nella  Marca  y ed  i Vefeo-^ 
vi  lo  impiegavano  volentieri  in  dare  gli  Efercizj  fpirituali  alle. 
Monache  y e allaHobiltd  . Kel  dtfciplinarji  a fangue  Ji  feiupava 
in  modo  y che  moveva  a compajjìone  i .circojianti . Mangiava  bene> 
fpejjb  de*  Lupini  y e per  lo  più  la  minejlra  più  gradita  era  di  Le- 
gumi. Il  di  lui  cibo  quotidiano  era  moderatismo  : e quello  che 
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è ftà  ammirabile:  y.  che  con  tutte  le  gravi  fatiche  delle  miìjjìoni 
mai  bevette  vino  y ejfendogli  convenuto  lafciarlo  fin  da  moltifiìm$ 
anni  avanti  a caufa  'di  una  fua  indtffojtzione'-  Furono  laborio» 
fijjime  le  fatiche  y che  fofferfe  nelle  mtjjìoni  attefocbè-  quelle  in-- 
cumbenze  , . che  i Mijftonarf  fhgliono  ripartire  in  due  y a tutte 
quejie  foddisfaceva  da  fe  falò  y con  predicare  al  popolo  là  matti» 
nay  dopo  aver  celebrata  la  Santa  Mejìa  ; dopo  ajjìjleva  alle  con» 
feffioni  y.  la  maggior  parte*  delle  quali  erano  generali»  Dopo 
pranzo  faceva  il  Catecbifmo  y e la  fera  la  procejpone  di  peniten» 
zay  con  ifìrajcinarel  bene  fpejìo" legate  a*  piedi  pefantijpme  cate- 
ne di  ferro  y e con  difcipltnarfi  a fangue  . "bielle  Maremme  di 
Siena  dormì  fempre  nelle  Capanne  de*  Maremmani  in  loro  com- 
pagnia» U Etninentifiìmo  Big»  Cardinale  di  Afte  Ve fiovo'  di' An- 
cona lo  trattenne  molto  tempo  nella  fui  Diocefi  a dare  gli  Ejer- 
cizj  fpirituali  y ed  in  occafione  y che  gli  mancil  il 'Juo  Vicario  Ge- 
nerale y volle  che  fupplifte  per  molti  mefi  il  Lambardiy  di  cui  ne 
ebbe  fempre  un  grande  e diftinto  concetto»  Predicò  la  Quarefima 
e P Avvento  in  molte  Città  ragguardevoli  » Ricucò  più  Vefcovadi 
offertigli  nello  Stato  Pontificio  - 'Dérmiva  fempre 'fui  puro  Jacco- 
MCy  e per  capezz>a/e  fi.  ferviva  di  un  faccetto-  di  paglia  y anche 
nelle  gravi  fatiche  delle  miffìoni  y nel  qual  tempo  y nel  morbide 
letto  preparatogli  né*  luoghi  dove  avea  a effere  ricevuto  > vi  fa- 
ceva dormire  il  fuo  compagno  Don  Francefco  Vantagnioli  ■,  che- 
per  I ì».  anni  lo  -affìftè  nelle  miffiònl  y ed  in  oggi  è Pievano  di 
S»  Donnino  . In  tempo  delle-  mijjioni  i popoli  facevano  il  poffìbile', 
per  avere-  qttalcbe'ricordo  di  lui'y  e molto  più  quando  fu  morto  y 
dalla  gran  divozione  y e concetto  che  gli  avevano  • Kon  oftante 
che  aveffe.  da  Roma  il  Breve  di  non  rifedere  all*  Arcipretato  y e* 
Jirvire  la  Cbiefay  volte  nondimeno  pagare  i punti y che  gli  erano- 
cor  fi  nel  tempo  della  > fua  affenza-  fattele  fpefe  delle  facrentifi 
fiotti  le  faceva:  del  propio  y coll*  entrata  dell*  Arcipretura  y della 
Commenda  y e del  fuo  Patrimonio  » In  mezzo  a tante  fatiche , o 
tante  aufteriffime  penitenze  y compofe  y e dette  alle  fiampe  le  ap- 
prefto  cofe  cro^»  Il  Peccatore  ravveduto  y confiderazione  fopra  la 
Parabola  del  figliuol  prodigo Selva  di  Laudi' fpirituaìi  con  al- 
cune orazioni  e preghiere  a Maria  Santijffìma  in  piè  del  medefimo- 
libretto  » Invito  e pratica  per  fare  la  Confeffiont  generale  per  ufo 
delle  /acre  miffìoni  *,  Svegliarino  al  peccatore  y con  alcuni  atti  ne- 
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tefptr}  a 'far^fià  ^lie  in  vita  • 1 Irruzione  4fl  hkon  regolarne nto 
de'  Parocb$i  ove  fi  vede  in  poco  ciò  che  eflì -debbono  fare  per 
adempire  al  loto  uBcio*  Lo  fpofalizto  erijìianoyin  cuijt  trat~ 
fa  farticolarmente  de'  ^peccati  y che  coniugati 

meli'  ufo  del  Matrimonio»  Io  quella- operetta  fi  contiene:  X’ 
ifirmztofia  per  Se n preparar^  a ricevere  il  facrameato  del  Moi^ 
irimonio  . . . > 

r-  ' < '.'-Jt  •'  ' 1695.  'f  •)ii(  (vii 

FRANCESCO  VENTAJA,  Carmelitano  da  nol  poc’.  anzi 
ri:!,  nominato  t li  x8.  Ottobre  dopo  la  folita  Mefla  del  divi  no 
puridimo  Spirito  > e dopo  le  iodi  della  Teologia  fatta  con 
erudita  Orazione  da  Alfoufo  Foggiai  Vallombrofano  neU  ~ 
. ( i la  Ghicfa.di  S,  Trinità  9 dopo  due  rinunzie  io  Capitolo 
ò, eletto.  Deca 00  ; fuo  Cancelliere  'dTtputò  egHG'u>*  Bali» 

. (la  Vcotaja  CarroclitanD  fuo. fratello •oaroale «uL’/Aoni^ 
verfatio  fi  celebrò' li  io.  Maggio  i<$94*  e fu  per  fempte 
fiabilito  per  Decreto  9 che  H faccia  in  queBo  inefe  per 
. ìsfuggire  la  rigidezza  dell’aria  dell’ :Inverao9  patticolàr- 
-mente-pe’.  Teologi  vecchi  •> Le  Coociufìonì  in  qUcfta  oc* 

. caiione  le.  difefe  nel  Carmine  il  medefiino  Decano  « j 

. • ■ ■ ■ j f I : i > *:  .'•  > I 

MICHELE  RASTREMI  AgoIliniaTO attualmente Provln» 
eiale  della  Provincia  Pifaoa9  li  2.  Febbraio  lòpg.  s’  incorpo»- 
za'«  Fu  egli  Efaminatore  Stoodale  Fiorentina 9 e Fiefolano»  e 
Jredioacoze  imolto  fruttuiafo 9 erudito  yediìBattcabile  del  divi» 
no  Vangelo  . Confervò  Tempre  mai  una.giocooda  iiaricà.9  ci 
una  coitefia  inarrivabileS  prudente  9 amatore  delle  lettere 9 e 
de’  letterati*  Mori  nel  fuo  Convento  di  anni  78.  li  i8.  Cih« 
goo  172^.  c H di  appreflofu  portato  proceiTionalmeote  perla 
piazza  di  S.  Spirito  alle  erre  22.  coll’  àntetrento  dell’  U.niver» 
,(ìtà  9;  che. in,  Chitfk.glii  feeo  la'  foleimc.  rfunoralc. afiSb^ttzioae''. 
Governò  egli  alcuni  Conventi  della  Tua. Religione  in, qualità 
di  Priore  9 ed  io  fpecle  il  Convento  di  S.  Spirito  di  Firenze:» 
iemprc  con  una  fomma  prudenza  e diGiurctezza'ioarrivabjle-m 
..STEFANO  TORTORINI  Maeftro 'e  Reggente  Teologo 
nel  Convento  di  S.  Spirito  di-  Firenze  ^RcligiofolAgoBlniano 
di  fomma  leCtetàtura  9 e Teologo profiondo»!!  ^Febbraio 
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s’  incorpora  alla*  noftra  Umverfità..Fu  Eramliisiiarè  Sinodale 
in  Firenze,  e due  volte  Provinciale  per  la  Provincia  Pifana  ; 
dopo  clfere  flato  molte  volte  Priore  in  varj  Conventi  della.# 
fua  Religione  , fpczialmente-.  poi*. due  volte  nel  Convento  di 
S.  Spirito  di  Firenze  .'Accret>be ila. Libreria  dèi  Aio  Conveif- 
'to  di  £mpoii;vi  lanciò  fondo  di  entrala mantenerla  e ac- 
crefcerlae  mantenervi  anche  il  Bibbliotecario.  Colpito  da  ac. 
cidente  Apoplctico  mori  fcttuagcnario  il  dì  i.  Aprile  1719. 
cinella  Chiefa  del  fuo  Ordine  in  Empoli  fu  fepolto, compian- 
to da  tutti’  come  cavò 'dall’..  Archivio  di  quel  convento;  # 

' ' PIER  MARIA  MEUCCI  Cherico  .Fiorentino,  e Nobile 

Romano  « addottorato  in  ambe  le  Leggi  nella  celebre ^Univer* 
iìtà  di  Pifa,  e poi  Avvocato  , e Protonotario  Apoftolico  , il 
di  22.  Marzo  dell’anno  lópj.  s’  incorpora  alla-noflra  Uni- 
vcrfltà'i  Stampò  molti  Confoltiie Scritture  legali  appartenen- 
ti alla  Aie  profeflìone  di  A\rvocato';  elercttò  con  fdmma  lau- 
de raoIteJuÀliceRze  in  Tofcana;.fu  egli  della.  Accademiar  degli 
!Apacìfli,de* Fiflocrìtici  e- degli  Arcadi  di  Roma  col  nome  di 
Antofllo  £giano;ebb'e  una  fomma  pratica  della  lingua  Ebrai- 
ca^ e della  Siriaca.  Fu  noftro .Decano  nel  i<594lvi; Ultimamen- 
te efcrcicò'COn.niolta-'daude  di  integrità: la  carica  dt  Audi- ^ 
tore  di  Ruota  in  Perugia.  Dopo  qucfto  impiego  di  grande  ira- 
.pegno',  avendo’ acccctàtó'il  CommilTariato''  di  Pietra  Santa.» 
mentre  laudevolmente  efercirava  in  quella  Terra  il  fuo  uflzio 
forprefo  da  forte  apopleflìa,  improvvifamente  morì,  li  <19.  Lu- 
glio i7j^iiin'età  dilanili  do*,  ed  ivi  ebbe  la.  fepoloira  nella 
Chiefa  Parrocchiale;»! ' c ; : - -•  n •,.;■(  j.)  , i, 

- ■ FPIFANIO-  DÀVANZATL  nobìl  Fiorentino  Religìofl> 
Valombrofaho  y H go*  Aprile  dopo  lungo- e rigorofo  efame  a 
pieni  voti  è riputato  degno  del,  grado  di  Dottore,  e incorpev 
tato  all’  Univerfltà.^di  cui  nelP  anno  idpdw'fu  ancbe  Decano:; 
Tuo  Ptomòcore  fu  Ambrogio' Genovini  del  medefloio  Ordine-* 
LeiTe  molti  anni  ilìDavarizati  .Filofofia  f Teologia,  e Canori! 
nel'Monaflerodi  S.  Trinità  di  Firenze  . Eletto  Abate,  fui  bel 
principio  del  fuo  governo  a Caflelfranco  di  fopra , morì  il  di 
<4*  Gennaio  eflendo 'flato  fatto  poc’anzi  Efamina- 

«ore  Sinodale -^  Lafeiò  a . noi  icompilato  con  molta  diligenza 
•im  Catalogò  $Q0>où  Pontefici  }'e  de’-  Cardinali  dell’  Ordì- 
" ■ ";T'  . : ■ nc 
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he  Valombrofano  con  qucfto  titolo  : Mufeum  Vontificum , & 
Cardìnalium  Ordini f yalitfumbroja . Nella  Badia  di  S.  Salva- 
dorè  di  Cadelfranco  di  fopra  dall’  Altare  delia  Madonna>in 
cornu  Evangeli! y fopra  il  di  lui  cadavero  (1  legge  ìncifa  in 
marmo  la  qui  apprelfo  ifcriaioney  delia  quale  iìccome  di  altfc 
■notizie  appartenenti  a’  Monaci  Cidercienfì  addottorati  al  no- 
ftro  Collegio y fono  (Iato  con  ogni  gentilezza  favorito  dal  Re- 
verendiflìmo  Padre  Teodoro  Davaozati  Abate  Ciilercieafe  de- 
gno fratello  del  noftro  Don  Epifanio  • 

. ‘ ■-  D»  O»  M»  •'  f ; 

D»  Epipbattio  olim  Laurentio  Horatii  filio  e nobilijpmit  ^ 
Oavanzatorum  Familia  Vallumbrofano^  PbilofophiéifTbeo^ 
lolite  y ac  facrorum  Canonum  Foroliviif  Florentitti  & Ro-  > 
ma  annit  vig-intiquatuor  Leétori  y & Magiftra  y iater  lau^  t 

- redtos  fua  Vniverfitatit  adfcripto  fingularis  doClrina  elogio  ^ 
ab  Eminentijpmo  Arcbiepifiopo  Morigia  donato ^ Concionatoci 
ri  egregio  ■ Sanffi  Britii  Paroeoy  & rejlauratori , Ecelejsa 
Fiorentina^  & Fefulana  Synodali  EJaminatori  y qui  in  Ro- 
mana Academia  Genialium  Poefi  claruit  y Summorum  Ponti- 
ficum  ó*  jS.  K.  £.  Cardinalium^fua  Congregat ionie  Mufeum 
‘fio  Generali,  dicavit^' Deipara  & San(lo  Pracurfori  devò- 
tiffmur  fuit  y tandem ‘bnjut  Ctehobii  Abbat  y dum  fua  -Fami-  ') 
Ha  Hijloriam  parata  acerba  morte  atatit  fua  An,  48.  Do- 

t mini  17I-5»  ab  Inedrnatione  prope  Epipbaniam  ut  in  Coelo.l 
apparerei  Epipbaniur  obiit . 

- ' 1 'Et  nr  tanti  oirt  memoria  poriret  yyDt'Benignùt  Priori 

il  Vallambrofanar  y D.  Tbeodorut  Prior  Ciiìercienfs  y wc  fi-  » 
-!.  ■ ■ . y fipb  ejut  fratret  moefli ipofuere , ^ 

<■  TOMMASO  GIANNERINI  Gentiluomo  eCaoonico  Are- 
tìno  y Accademico  Arcade  col  nome  di  ifandro  Ificleo  ^ li 
Agofto  i(594..dal  fuo  Promotore*  Federigo  Giannetti  Canoni 
-có  della  Collégiata^ Ducale  di  S.  Lorenzo  y'  alla'  prefenza  del- 
-1’  Arcivefeovo  Jacopo  Antonio  Morigia  y in  S.  Salvadorc  . fu 
veftito  della  Mozzetta  Teologale  y -dante  la  riprova  fìcura  del 
fuo  fapere  data  sì  nella  fpiegazione  de’  punti  y che  nel  pro- 
fciogliroento  delle  diffic'altadi-  Nei  Sinodo  Aretino  celebra- 
to li  31.  Maggio  1729.  lo  trovo  qualificato  col  titolo  di  Pro- 
topotatio  Apodolico  > c di  Efaminatore  Sinodale  . Succefie 

“ "■  ' nella 
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nella  Prebenda  Teologale  al  Canonico  Gio*  -Batilla  Italiani 
nodro  Collega  • Oi  lui  fì  hanno  inediti  alcuni  Panegirici  y 
cd  Orazioni  . 

ANTONIO  CAPPELLI  Sacerdote  Fiorentino  > il  di  30. 
Agodo  16^^.  dopo  rigorofo  efanie  dai  fuo  Promotore  Federi- 
go Gianetti  h laureato)  c da*  Teologi  deferitto  all’  Univeth 
iìtà)  di  cui  nel  1^95.  fu  anche  Decano  ) come  era  Efamina- 
core  e Giudice  Sinodale  Fiorentino*  Ebbe  primieramente  una 
Chiefa  Parrocchiale  nella  Diocefi  di  Fiefole  » iodi  pafsò  ad 
elTere  Spedalingoy  c.  Abate  dell’  infìgne  Spedale  di  S«  Maria 
Nuova,)  ove  in  breve  confumato  dalle  fatkh'e  9 Vittima  di 
ardente  carità  verfo.dcgl’ infcriUi  > forprefo  da  gagliarda  pre- 
cipitofa  malattia  pafsò  all’  eternità  interminabile  il  di  8.  del 
mefe  di  Dicenobre  1710*  ^h.età  di  anni  44.  ed  ivi  fu  fepolto 
coli’  apprelTo  ifcrìzioncy  compofta  •..dall’  Abate  Anton  Maria 
Salvini  Gentiluomo  Fiorentino*  x;  i.  ‘ • . . 

Antottiut  CafftlliMt  Luctt  Fp  Saerdt  Tbealogtte  Dodor  dr 
Frotbonotarius  Apcjioiicut  • .1  ^ 

Cum  buie  celeberrimo  Hofoeomo  fer  novem  fere  unnox  .•< 
diffcillimis  temfcribut  ajfìduo  labore  pr0tfuijfet  ■ 
violenta  febri  frareptus  fummo  bonorum  .merore,  bìc  quiefeit 
obiit  yu  Id»  Decemb*  A*  S»  MDCCXyi»  .tetatirfuie  anno  XLIF’p  ^ 

nondum  expleto  • 

Laarentiut  i Clemenx  & rbilipput  mKfitffimi  Fratri  Religiqfijpmo 
, pofuer uni  * i 

Furono  al  Cappelli  celebrate  ptefente  ìI'.CadzTeTC  (bleoni  Efe- 
quie  9 nelle  quali  perorò  con  dottiffitna  Orazione  funerale  il 
Dottore  Lorenzo  Civinini  Cittadino  Piftoiefé  Lettore  di  Filo- 
fofia  nel  Seminario  dal  noftro  Cappelli  dretto.ln  S.  Maria_« 
Nuova)  ed  alla  Loggia  della  Chiefa  fu  efpallo  il  prefente  elò- 
gio) come  cavo,  dalla  filza  fefiagefiiiia  quatta,  di. Giuftìfìcazia- 
ni  a 550.  del  Camarlingato  del  predetto  fpedalcidl  Si  Ma- 
ria Nuova  ) compollo  dal  Dottor  Medico  Fifico  Toounafo  Puc- 
cini Gentiluomo  Piflojcfc  . ’ : 

Antonio  Cappelli  ’ 1:  i : t.. 

Hujttf  Kofocomii  Hofpitulario  ■■•i 

Frafniique  dignijjìmo'i-  ; ' • 

de  quo  9 - , ‘ 


vtr- 
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•I  virtutet  ne  magit  omnet  celuertt  in  Ji- 
j an  in  aliit  cur averti  exeolendas  • ' ■ 

, :j  V...'.  i,  i . . incertnnt  ; • • 

‘\Qui‘ Pater  Fauperum  y In^rmorumque  - . < . < 

' 'futi  amantijjìmur  > ’ *■  ’ 

quemque  y 

■ fo/iea  quam  locttm  fietatir  y 
• - -ejjè  fecijjet  y & dijiiplina 

- Cum  merìtff  maxtmns  licei  aiate  non  grandù 

> ' adbuc  nec  laboribut  viéfux  y 

nec  morte  vincendut 
frali  a Domini  frali  aretur  y 
Caelejlem  Deur  revocavit  in  Fatriam*.  ' 

' ’*•  Idem  Hofoeomiam 

Hoc  jure  opimo  grati  animi  exbibet  argumentuu 

Viator 

'ingredi  quafò  ne  f igeai  ; 

. K«  feto  laerjmaì  > quanquam  fort  y & dolor  elidei 
• i-  - dulcem  tantum  illi  preCerit  requiem 

- • qui  tun  folum  benefacere  aliif  ' » 

cum  vivere  requievii  . - ‘ 

- . . . • . . ^ - . • ■ 

. . ...  •.  .1594.  .1  ii>  ’t 

- • PIERO  MARTA  MEUCGLEiorentÌBA  y da  no!  citato  a!  1^9^» 

> IO»  Ottobre  del  1694»  è eletto  Decano  nel  Capitolo' 
< • ' di  S»  Maria  del  Carmi tH^  dopo  ben  quattro  rinunzie  : 

V . dappoiché  in  quella  Chiefa  fu  cantata  la  folenne  Mefla 
dello  Spirito  Santole  dai  Reggente  Filofofo  di  quel  Con-' 
vento  eftero  alla  nuftra  Univerfìtà  fu  detta  una  eruditif. 
ilma  Orazione  in  lode ‘della' Teologia  • Alfonfo  Foggini 
Valombrofano  fu  il  Cancelliere  di  quefto  Decanato  Ve.» 
1*  Anniverfario  fi  celebrò  il  di  primo  Ottobre  1695»  in 
S»  Trinità  fenza  CoDclafionl  per  caufa  mólto  giufta  e ra* 
gionevole  » • , ; > ’ ■ - 

■ .1  .1  ‘ . ‘ i .1  ■ • > 

- LUIGI  ALESSANDRI  GIUSEPPE  DEL  SENATORE 
GAY*  VINCENZIO  MARZIMEDICI  Gentiluomo  e Cano- 
nico FioscDtiDO  >4odi  EfamiDatore  Sinodale  > li  io»  Sectem> 

■ - bre 
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bre  dal  Aio  Promotore  Marco  Rolli  y dopo  la  maglArale 
fpìegazione  de’  punti  « e ’l  profciogliroento  delle  obiezioni  è 
vcftito  delle  infcgnc  di  Maeftro  c Dottore)  cd  inlìcme  incorpo- 
rato all’  Univerfìtà  « Poco  potemmo  godere  di  quello  noAro 
Collega  ) dTcndo  egli  palTato  a miglior  vita  il  dì  id.  Gennaio 
1700.  e nel  giorno  apprelTo  gli  fu  data  fepoltura  nel  Cimile- 
riode’  Padri  Predicatori  di  S*  Marco  ; come  cavo  dal  Necro- 
logio di  quella  Chiefa  fegnato  Q.  nell’  Archivio  <leH’  Arcive- 
fcovado)  ove  leggo  alla  lettera  L^Adìi'j»  Gcnuajo  l’joo.  VlU 
lujlrijfìmo  Sig.  Canonico  Luigi  dell'  lllujlrijftmo  e Clarijpmo  Sig»  Se- 
natore Vincenzio  Marzimedici  della  Cura  di  S.  Ktccolò  di  la^ 
d'  Arno  di  anni  Jl.  in  circa  fu  fepolto  nel  Cimiterio  de'  noftri 
Keligiojt  con  1'  Abito  della  Religione  ; .Requiefcat  in  pace  . Fu  il 
noAro  Marzimedici  Tempre  dedito  allo  Audio  delle  Scienze  pro- 
prie di  un  vero  EccleAaAico  e agli  cfercizi  di  pietà  e di  divo- 
zione; onde  viifecon  fomma  efemplarità  . Negli  anni  Tuoi  più 
frefehi  lì  fece  religiofo  di  S*  Domenico  nel  Convento  di  Fie- 
fole;  jua  riguardo  alla  Tua  deboi  complcAione  emaciata  dagli 
Audi  e dalle  penitenze.)  non  avendo  potuto  reggere  alla  of- 
fervanza  dello  AatutO)  gli  fu  necelTariO)  benché  con  molte  la- 
crime) ufeire  dalla. Religione ) alla  quale  avendo  confervato 
Tempre  un  tcneriAìmo  affetto)  non  è da  maravigtiarfi  fe  avan- 
ti di  morire  facclTe  ogni  più  divotaepremurofa  iAanzadi  po- 
tere) morto  che  ci  folTe)  far  vcAire  il  Tuo  Cadavere  dell’  abi- 
to di  quella  S.  Religione)  e di  edere  fepplto  tra’jfìgli.di  S*  Do- 
menico nel  precitato  Cimiterio'dei  Convento  di  S.  Marco;  lo 
che  in  tutto  c per  tutto  fu  a lui  benignamente  accordato  ) e 
con  ogni  immaginabil  puntualità  efeguito».  • v -c  ..  < 

. ■ . . ^ ' J - I ; f -■.  . . w ' r>  i ■ 

. 1095.  ; j 

X ANTONIO  CAPPELLI  Sacerdote  Fiorentino) da  noi  cita- 
. to  all’  anno  i6gi»  adelTo  li  8.  Ottobre  1695*  nel  Capi- 
. tolo  di  S* .Trinità)  dopo  una  rinunzia) è eletto  .Decano  : 
c Tuo  Cancelliere  fu  diputato  Federigo  Giannctti  ; dopo 
che  in  quella  Chiefa  fu  celebrata  la  folita  Meda  folenne 
per  invocare  il  divino  Spirito)  e da  Marco  Rodi  Sacerdo- 
te Fiorentino  fu  detta  un’ cruditilCma  Orazione  io  lode  del- 
la Sacra  .Teologia  • L’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  Chie- 
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fa  di  San  Spiiitoj^ovc  1’  ifteflb  Decano  difefe  Conelulio» 
ni  Teologiche)  da  lui  dedicate  all’  Eminentiiiìmo  Cardi- 
nal Noris  noftro  digniflìmo  Collega  . . • • 

• ’ ■ ■ I ' . i ! 

BERNARDO  MARIA  MARTELLI  Gentiluo'mo  Fiorcn:. 
tino  ) già  Propofto  della  Cattedrale  di  Ficfole-)  c Piòvano"  di 
S. Giudo  in' Piay.zancfe  dì  Padronato  della  Tua  Nobiiidìma 
Famiglia  )poi  Canonico  della  nodra  Metropolitana)  li  5.  Apri- 
le  del  16^.  dopo ’l  Tuo  efame  è laureato  ed  incorporato  all* 
Univerdtà;  diedegli  la  laurea  e la  dampò  il  Dottore  Marco 
Rodi*  Fu  poi Efaminatorc  Sinodale  Fiorentino»  e Fiefolano  . 

1696. 

• FPIFANIÒ  DAVANZATI  Valombrofano , da  noi  citato 
1’  anno  i6pi»  ora  li  6.  Ottobre  t6p6.  dopo  una  rinunzia 
è eletto  Decano  nella  Chiefa  di  S.  Spirito  > ove  fu  fatto 
Cancelliere  Alfonfo  Fogglni  della  mededma  Congrega- 
zione Monadica.  L*  Anniverfario  fì  celebrò  li  6.  Maggio 
1597.  nella  Chiefa  di  S.  Trinità  : e le  Concludnni  le  di- 
fefe egregiamente  da  per  fe  dedb  il  roededmo  Decano  • 

ANGELO  DOMENICO  90LDANI  BENZI  Propodo  ' 
di  Montevarchi  » ingegno  di  una  fomma  letteratura)  fondatif- 
lìmo  nelle  Teologie  morali  quanto  chiccheda  giammai  > e nelle 
feienze  fpeculative  sì  umane»  che  divine;  H 15.  Maggio 
foddisfà  a’  fuoi  doveri  nel  rigorofo  fuo  efame»  perciò  a pieni 
voti  da’ Teologi  è giudicato  degno  della  laurea  dottorale»  e 
di  edere  incorporato  all’  Univerdtà;  fuo  Promotore  fu  Mar- 
co Rodi  Sacerdote  Fiorentino  » il  quale  ne  dampò  fubito  la 
laurea  dottorale»  rammentando  in  eda  non  meno  i pregf  del 
Soldani  » che  della  Tua  nobilidima  Famiglia  originata  dagli 
antichi  Benzi  di  Figline.  Lungo  tempo  godette  egli  la  preac- 
cennata Propofitura  di  Montevarchi»  ove  dato  fempre  faggio 
della  fua  prudenza»  e del  fuo  ingenuo  candore  nell’  operare ^ 
d’  anni  72.  li  9.  Maggio  1723.  pafsò  all’  altra  vita»  lardan- 
do di  fe  la  dima  di  edere  dato  uomo  adorno  di  tutte  le  virtù 
morali  proprie  di  un  vero  Sacerdote  . 

•ANTONMICHELE  TANFANI  Sacerdote  Fiorentino  , 

' ■ già 
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già  Maeftro  di  lettere  umane  nel  Clero -di  S.  Maria  Nuova 
di  Firenze,  li  Luglio  in  S.  Salvadorc  ( conforme  il 

folito)alla  prefenza  di  Niccolò  Caftellani  Vicario  Generale , c 
Propollo  Fiorentino  ( ftantc  T a(Tenza  dalla  Città  dell’  Arci- 
vefeovo  Morigia  ) fpiegò  i punti  , c rifpofe  agli  argumenti 
con  ugual  maceria;  onde  fu  laureato  e aferitto  al  Catalogo 
dell’  Univerfìtà.  Fu  egli  Efaminatore  Sinodale  nelle  Diocelì 
Fiorentina»  e Fiefolana,  e in  amendue  Revifore  ancora  de* 
Cali  di  Cofeienza;  dopo  eflcre  ftato  per  tutto  ’l  corfo  del  fuo 
vivere  ConfelTore»  tanto  ordinario,  che  ftraordinario  ia  vari 
de*  più  ragguardevoli  Monafterj  della  Dioceli  Fiorentina  , 
prefo  da  lunga  ed  incurabile  malattia  , finalmente  per  infiam> 
inazione  del  Cervello,  li  3.  Novembre  del  1723.  pafsò  all’ala 
tra  vita,  e fu  fepoltp  nella  <11  S>  Maria  Maggiore  di 

- Firenze  fu»  Parrocchia. 

FRANCESCO  CECCHI  Carmelitano,  già  Maeftro  nella 
fua  Religione,  molto  profondo  nelle  feienze  fpeculative,  fot- 
tiliflìmo  argomentatore  e acuto,  li  11.  Agoflo  1Ó97.  s’  incor> 
pota,  e nel  iòp8.  fu  anche  Decano.  Si  efercitò  molto  tem- 
po nella  predicazione  del  Vangelo,  e fu  Efaminatore  Sinoda- 
le nella  Diocefì  Fiorentina,  e Fiefolana;  dopo  grave  e lunga 
malattia  morì  di  febbre  maligna  il  di  3.  di  Maggio  1725.  a 
ore  23.  e il  giorno  appreffo  flette  efpoflo  nel  Capitolo  del  fuo 
Convento,  e fu  fepolto  nella  fepolrura  comune  co’ fuoi  Reli- 
giofi:  vifle  fopra  66,  anni  • 

ANDREA  SACCARDI  Fiorentino  Rcligiofo  Carmeli- 
tano  , già  Maeflro  s’  incorpora  il  di  i r.  Agoflo  i<$97.  e nel 
medefìmo  anno  l’Ottobre  rufTeguente  fu  eletto  Decano.  Fu 
anche  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino,  Lettore  di  Teologia 
morale  nel  Seminario  di  Fiefole,  r ConfelTore  in  var)  Mona- 
fìerj.  G'ivernò  in  qualità  di  Priore  il  Tuo  Convento  di  Firen- 
ze Iblo  6*  mefi  non  compiuti,  poiché  pafsò  all*  altra  vita  iq 
età  di  anni  56.  li  zj.  Ottobre  del  1718.  c al  fuo  funerale  in- 
tervenne nel  Carmine  1’  Univerfìtà  de’  Teologi  . 

PAOLO  SEBASTIANO  MEDICI  Sacerdote  Fiorentino, 
li  9.  Settembre  a pieni  voti  è giudicato  degno  della 

laurea  dottorale,  delia  quale  fu  onorato  da  Federigo  Giao- 
netti  Canonico  delia  infigne  Collegiata  di  S.  Lorenzo , e fu 
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Incorporato  all*  Unlverfità,  di  cui  nel  1700.  fu  anche  Deca» 
nO)  e di  nuovo  nel  1727.  Egli  tutto  intento  alla  falute  delle 
' Anime  ha  predicato  in  molte  delle  principali  Cttà  d’ Italia  il 
divino  Vangelo»  e con  non  mai  interrotte  Accademie  dì  Mo- 
lale infegna  continuamente  agli  Ecclefiaftici  » che  Tempre  in 
buon  numero  vi  fono  concorfi*  £'  Accademico  Fiorentio  : 
Lettore  di  Lingua  Ebraica  nello  Studio  di  Firenze  » e adelTo 
di  Sacra  Scrittura:  Prbtonotario  Apoftolico':  Efaminatore  Si- 
tìodale  in  Firenze  » FiefoJe,  e Piftoja:  Interpetre  di  Lingua 
Santa  nel  Tribunale  della  Sacra  Inquifìzione  » e Teologo  già  ^ - 
del  Serenidimo  Cardinale  Francefeo  Maria  de’  Medici  • Ha 
llampato  le  apprelTo  opere  : Alpbabetum  Hebraicum . Midolln 
della  Lingui  Sinta  • Encbjridion  Lingua  San(l a»  Catalogo 
He'  Keofitt  tUuflri  » Martirio  del  venerabile  Simone  Aoeler  fan~ 
dallo  Ebreo  di  anni  1 2.  Promptaarium  Biblicorum  textuum  . , 
i*  Ecxlejiafiico  ijlruito  de'  JtgniJìcati  de'  Mifìerj  dell'  lJfiz,io 
divino»  Mtjlerj  della  Santa  MeJJa»  Spiegazione  de'  Riti  ap~ 
f attenenti  alla  Mejfa  /bienne  • Prolegomeni  per  la  jacile  intei-- 
Vigenza  della  Sacra  Scrittura»  Epijiola  venerabili  Fiorentino 
Clero  dire{la»  Alia  daa  Epijiola  ad  Clerum  Florentinum  di- 
retta » Lettera  indirizzata  a tutte  le  Sinagoghe  degli  Ebrei 
A'  Italht»  MaJJìmè  Crijltdne  a' Giudici  e a' Cariali»  Dialo-^ 

Ihi  Sacri  fopra  tutta  la  Aiòina  Scrittura  s)  del  vecchio  » che  del 
nuovo  Tejlainento  in  /{o.'tomt  » EJircizj  fpirituali  per  gli  Er-* 
ciejtajiici  • Prodigiofa  conVerJìone  » e prezio/a  morte  di  duo 
Ebrei»  Annotazioni  ìiìterali  fopra  V llfizio  della  SS»  Vergi- 
nei e de'  Morti  i e fopra  i Salmi  Graduali  » e Penitenziali  » Moi* 
ti  altri  opufcoli  cóntro  de'  òitrdei  » MaJJime  Crifliane  pe'  Seco- 
lari é ■ Riti  e Cojlumi  degli  Ebrei  deferitti  e confutati  ec»  Mol- 
te opere  va  egli  preparando  per  utile  della  (iudiofa  giovent-à  è 

FILIPPO  MARIA  VALLONI  Sacerdote  Fiorentino»  li 
ìb.  Settembre  1697.  dopo  il  Tuo  efame  ben  rigoroTo»  dal  Tuo 
Promotore  Federigo  Giannctti  è laureato» e defcrkronel 
talogo  de’  Dottori  Collegiali  della  noftra  UnWerfità  » di  cui 
nel  1701.  fu  anche  Decano  ; fu  già  Macftro  de’  nobili  Paggi  « 
di 'onore  della  Sereniflìma  Reai  Cafa  di  Tofeana,  e Cappella- 
no di  onore  dell’  Altezza  Reale  di  Cofimo  III.  poi  Cappclla- 
ilb  e Corifta della  Metropolitana  Fiorentina» lUanainatore  Si» 

" no- 
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nodalcin  Firenze >cd  in  Fiefole,  Protonotarro  Apoftolicoi  Ac- 
cademico Apatifta,e  Fiorentino)  prudentifllrao  CpnfelTorc  nc* 
più  ragguardevoli  Monafterj  di  quella  Diocefi  ) Direttore  e 
Maeftro  di  Spìrito)  Revifore  de’ Cali  di  Cofcien/.a.  Confuma* 
to  dalle  fatiche  )eflendo  attualmente  nel  1728.  per  ,Ja  feconda 
volta  Decano  del  nollro  Collegio)  morì  di  etifia  in  età  di  57,  - 
anni  non  compiuti  la  notte  del  di  5.  Marzo;  il  di  lui  Cadave* 
IO  fu  efpodo  la  mattina  del  dì  6.  prima  Domenica  di  Quarelìma) 
nella  Metropolitana  all’  Altare  di  S.  Antonio  vedito  con  Abi- 
ti Sacerdotali  ) colla  Mezzetta  Teologale  e Galero  da  Proto- 
notari  a’  piedi  )avuta  la  confucta  alìbluzione  fu  ripodo  nella 
fcpoltura  comune  a’  Sacerdoti  di  quella  Indgne  Bafilica  • 
TOMMASO  ROSSI  Sacerdote  Fiorentino  ; poi  Protono- 
tario  Apodolico,  Cappellano) e Curato  della  nodra Metropo- 
litana ) indi  Efaminatore  Sinodale  in  Firenze)  e in  Fiefole)  e 
in  amendue  quede  Dioced  Cenfore)  e.Revifore  de*  Cai!  dì  Co- 
feienza)  LettorC)e  Profeflpre  Pubblico  di  Teologia  sì  morale 
' che  fcoladìca)li  1 1., Settembre  1(597.  dopo jrigorofo.efame)  dal 
fuo  Promotore  Raffaello  Badij  de’ Predicatori  fu  laureato)  ed 
< a viva  voce  ) riguardo  a*  fuoi  meriti  fenza  partito  incorpo-, 
iato  • IndefefTo  nelle  pubbliche  Accademie  della  morale  per 
idruzione  del  Clero  ) infaticabile  nel  Sacro- Tribunale  della 
Confeffione  ) si  nella  fua  Chiefa  Metropoliifna  > che  in  molti 
de’  più  fingolari  Monaderj  di  Firenze.  ),  gran  rifugio  de’  dub- 
biod  ) colla  comune  edimazione  di  gran- Teologo  ) di  fìcura... 
guida  e Maedro  di  Spirito)  nell’  età  fua  più  atta  a rifeuotere 
coll’  edimazione  il  frutto  de’  fuoi  incedanti  dudi  ) forprefo  da 
grave  penofidìma  malattia  mancò  al  mondo  li  14*  Aprile  1723- 
e il  dì  i5.appredb  al  di  lui  funerale  nella  predetu  Metropo- 
litana intervenne  1’  Univerfìtà  de’  Teologi). e vi  fi  Tenti  una 
dotta  ed  erudita  Orazione  funerale)  dopo  la  folenoe  Meda  di 
requie  )detta  in  laude  del  defunto  dal  nodro  Collega  Giufep. 
pe  Maria  Rodi  ) Cugino  del  medefimo  fopraccennato  Dottor 
Tommafo  ) a cui  fu  dato  fcpoltura  nélla-  comune  tomba  de* 
Cappellani 

■ 1697. 

ANDREA  SACCARDI  Carmelitano  > da  noi  citato  in  que- 
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^lo  me^efìnio  anno  y lì  15.  Ottobre  lóg"]»  cantata, che 
fu  la  folcnne  MefTa  dello  Spitito  Santo  « e dopo  la  rcci> 
fa  di  una  ben  degna  Orazione  di  Epifanio  Davaozati  Va- 
lotnbrofano  in  lode  della  Teologia)  in  Capitolo  di  S.  Tri- 
nità ) dopo  riniMizie  è eletto  Decano  : e come  tale  de- 
putò Tuo  Cancelliere  Ferdinando  Chelli  pur  del  Carmi- 
ne) ove  fi  celebrò  1’ Anniverfario  li  27.  Maggio  tòpS.  e 
le  Conclufioni  le  difefe  da  vero  Maefico  e Teologo  Leo- 
poldo Tonelli  Sacerdote  Fiorentino  . 

PLACIDO  MARIA  BUONFRIZIERI  Fiorentino  Rcll- 
giofo  de*  Servi)  già  Maeftro  s’ incorpora  alla  nofira  Univer- 
(ità  li  I).  Ottobre  tóg-j.  In  età  di  20.  anni  lefle  Legge  Ca- 
nonica in  Fifa  come  Lettore  ftraordinario  ) e vi  dìfele  Con- 
clufioni in  Scuola  Magna  ycd  ivi  prefe  la  laurea  del  dottorato 
in  ambe  le  leggi.  Nelle  Diocefi  di  Borgo  S.  Sepolcro)  di 
Arezzo  ) e di  Firenze  ) Fiefole  ) e Cortona  efcrcitò  la  carica 
di  Efaminatore  Sinodale;  e qui  in  Patria  fa  deputato  dal  Si- 
nodo  fopra  varie  Congregazioni  ; fu  noftro  Decano  nel  172S. 
Stampò  molte  opere  si  in  verfi)  che  in  profa)  e fono:  Fratta 
€U  del  Crijliano  Secolare  • Maria  compatita  ne*  fuoi  dolori  , 
"Breve  ritratto  delle  virtù  più  Jtngolari  del  Servo  di  Dio  Fra  Pie- 
tro Maria  Perier  Duprè  • Jìffetti  piettifi  efpojli  falla  cantica  in 
cento  Sonetti»  Divote  parafrufi  dt  alcuni  Salmi  ^ e Lezioni» 
Lo  Jludio  del  Crifliano  ) ovvero  meditazioni  fopra  la  Sacra  Bib- 
bia tomi  2.  Cerù  compatito  nella  fuapaffìone»  Domenicale^ 
ovvero  difcorjt  morali  per  tutte  le  Domeniche  dell'  anno»  Difeor- 
fo  facro  fopra  P ingivjhzie  commejje  dall'  Ebraifmo  e da'  Giudi- 
ci nella  paffìone  e morte  di  Gesù  Grifo  noflro  Redentore,  Docu- 
menta moralia  • Profreuxione  alla  prima  Centuria  de'  miracoli 
della  SS»  Konziata»  Centuria  feconda»  Diario  Sacro  del  Sa- 
cro Ordine  de'  Servi  » Vrojecuzione  degli  Annali  del  Sacro 
Ordine  de' Servi  di  Maria»  Compendio  degli  Annali  del  Sacro 
Ordine  de*  Servi  » Rinunziò  il  Provincialato  offertogli  . Fu 
accettifT.mo  ai  Granduca  Cofimo  III.  da  cui  per  gravi  affari 
fu  fpedito  alla  Repubblica  di  Lucca  ; ficcome  ancora  lo  ebbe 
in  grande  filma  il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII.  che  il  vo- 
leva promovete  adun  Vefcovado^maegli  non  volle  m^ianda- 
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re  a Romaj  dove  già  avea  fatto  fpiccare  il  Tuo  talento  quan- 
do vi  fu  in  qualità  di  Segretario  del  Generale  Lodigeri  , che 
poi  fu  Vefeovo  di  Montepulciano  . Finalmente  confumato 
dalle  fatiche  in  età  di  75.  anni  y munito  de’  Santi  Sacramen- 
ti ) negli  amplelTi  del  CrocUìlTo  > dopo  lunga  e penofa  malata 
tia  fpirò  l’anima  li  17.de!  niefe  di  Settembre  1732.  con  pian- 
to univerfalc  di  tutti  i fuoi  Religiofi  , e del  Collegio  Teolo- 
gale» il  quale  il  giorno  iS.  fulfeguentc  alTidè  al  di  lui  fune- 
tale.  La  Compagnia  di  S.  Filippo  Benizi  ai  fuo  Padre  aman- 
tilTimo  Placido  Maria  » il  dì  28.  del  medefìmo  niefe  di  Settem- 
bre coir  Ufizio  intero  de’  Morti  celebrò  folenni  efequie  > al- 
le quali  io  ebbi  1’  onore  ben  didinto  di  recitare  tradotta  in 
Tofeano  quella  medelima  Orazione  «che latina  io  aveacompoda 
per  recitare  fopra  il  Cadavere  del  Buonfrizieri  in  prefenza 
del  Collegio,  ma  non  mi  fu  per  giude  caufe  pcimelfo»  ed  è 
regidrata  nel  nodro  Regidro  G.  in  fine  pag.  205. 

ENRIGO  VERZELLI  Fiorentino  de’  Servi  già  Maedro 
fi  incorpora  li  19.  Ottobre  1Ò97.  Fu  già  Lettore  di  filofofia 
c di  Teologia  nell’  Univerdtà  di  Pifa  » e colla  predicazione 
Fvangclica  feroprc  fì  guadagnò  dima  da  per  tutto  di  eloquen- 
tìdimo  Oratore} come  fu  nella  Badlica  di  S.Profpero  di  Reg- 
gio ) ove  gli  fu  fatta  in  fua  lode  una  Corona  Poetica  » Ram- 
pata nella  detta  Città  nel  1707.  Fu  Efamioatore  Sinodale  in 
Fiefoie  } e nodro  Decano  nel  1729.  Stampò  egli  un  tomo  di 
vari  Panegirici  » e dette  alla  luce  un’Orazione  in  onore  de* 
Sette  Beati  Fondatori  dell’  Ordine  de’  Servi  » Rampata  in  Fi- 
renze da  Piero  Marini  nel  i-jz6.  Suo  componimento  ancora  è 
|in  Panegirico  in  lode  del  B.  Aledìo  Falconieri»  intitolato  La 
Keligiofa  benemerenz,a  glorificata  per  privilegj  tra  le  virtù  nel 
mondo  » e nel  Cielo  » Rampato  in  Bologna  per  Giulio  Borzachi 
nel  1719.  Orazione  in  morte  del  Reverendidimo  P.  Giulio 
Antonio  Roboredo  » Rampata  in  Firenze  nel  1728.  per  li  Nc- 
ftenus  e MoUcke.  Finalmente  dopo  aver  predicato  ne’  primi 
pulpiti  della  fua  Religione  » e nelle  prime  Cattedrali  d’Ita- 
lia in. età  di  anni  6o>  dopo  breve  malattia  d’ indammazione 
•d’ intedini  pafsò  all’ altra  vita  interminabileil  di  2.  Gennaio 
1729.  munitio  diitutti  i, Sacramenti  » alle  ore  21.  e mezz.  nei 
Convento  di  Firenze»  dove»  dopo  edere  dato  efpodo  la  mat- 
tina 
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lina  del  di  colla  Mor/ctta  Teologale,  Galero,  e Tenia  del 
Decanato  , clTendo  attualmente  Decano  , in  quella  intigno 
Chicfa  dei  fuu  Ordine  fu  fepolto  • 

LEOPOLDO  TONELLl  Sacerdote  Fiorentino  , Nipote 
de’  due  notiti  Coileghi  Tonelli  Ipolito  Sacerdote  Secolare  , e 
Gregorio  de’  Servi  , de’  quali  a’  fuoi  luoghi  ti  fece  onorata 
menzione  , dopo  rigorofo  efame  dal  Tuo  Promotore  Federigo 
Giannetti,a  nome  di  tutto  ’l  Collegio  è vetlìto  delle  infegne 
Teologali,  e da’  Padri  aferitto  al  Ruolo  dell’  Univerlirà  . E' 
deferìtto  tra  gli  Accademici  Arcadi  col  nome  di  Rovifeo  Sc- 
lemio  , ed  ha  luogo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali  Fiorentini  , 
c tra’  Protunotar)  Apotlolici  . Il  giorno  del  Tuo  ingretTo  in 
Collegio  fu  li  19.  Ottobre  lóg-j.  Servì  in  qualità  di  Maetlro 
di  Camera  i notiti  Monfìgnori  Arcivefeovi  Tommafo  Buona* 
ventura  della  Cherardefea,  e Giufeppe  Maria  Martelli. 

ANTOMMARIA  BISCIONI  Sacerdote  Fiorentino  , nipo- 
te di  Pier  Francefeo  Bifeioni  notlro  Teologo, di  cui  a fuo  luo- 
go (ì  fece  onorata  ricordanza , li  iz.  Ottobre  1(597.  foddisfcce 
egregiamente  alle  fue  parti  non  folo  nella  fpiegazione  de’  pun- 
ti, ma  eziandio  nel  ptofcioglimento  delle  diflìcultadi  ; perciò 
dal  fuo  Promotore  Federigo  Giannetti  fu  laureato , e da’ Teolo- 
gi a pieni  voti  incorporato  . Egli  è Protonotario  Apotlolico, 
Spedalingo  dello  Spedale  de’  Santi  Ambrogio  e Donnino  di 
(parata  nella  Diocetì  diPiftoja,  Efaminatore  Sinodale  in  Fi^ 
lenze  e in  Fiefole,  e in  amendue  le  Diocetì  revifore  de’  Catì 
di  Cofeienza,  e Accademico  Fiorentino.  Fu  Decano  della  no- 
Ilra  Univerlìtà  nel  1702.  e nel  1729.  Fece  Prefazioni , e Anno, 
{azioni  a molti  Libri  di  nuovo  ritlampati , tra’  quali  alla  Fie- 
ra del  Buonarroti , alla  Vita  nuova  di  Dante  ec.  e alle  Profe 
del  Boccaccio  ; fua  ancora  è la  Prefazione  del  Tomo  I.  dell’ 
Itlorie  Augufte  ; alle  Rime  piacevoli  di  Gio.  Batitìa  Fagiuoli  fe- 
ce le  Note;  fece  tlampare  l’Iliade  c l’OditTea  d’ Omero  tradot- 
te  dal  greco  dal  non  mai  a fufHcienza  lodato  Abate  Antom- 
maria  Salvini;  procurò  la  ritlampa  del  Malmantile,  al  quale 
aggiunfe  varie  erudirìtrime  Note;  fìccome  ancora  raccolte  ed 
illutìiò  le  Lettere  de’Santie  Beati  Fiorentini  ; c fi  fpera  dive- 
dere un  giorno  alla  luce  1’  eruditiflìme  Opere, che^a  lavoran- 
do di  prefente  , che  fono  degno  parto  della  mcnte'di  quello 
chiaiilhmo  Autore  . DO- 
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DONATO  BHCCI  Aretino  Protonotarìo  Apodolieo»  Ar« 
clprete  della  Collegiata  di  S.  Giuliano  di  Caftiglionc  Fioren. 
tino  26.  Novembre  lóp-j»  dopo  rigorofo  c lungo  cfamc  dai 
Tuo  Promotoic  Federigo  Giannetti  fu  laureato»  e da’  Teologi 
afcritro  all’  Univerfita  Fiorentina  . Fu  il  Bcccl  Eiaminatore 
Sinodale  nella  Diocefi  Aretina  ■ Morì  in  età  di  anni  7^*  il  di 
15.  AgoUo  ijzS.  e fu  fcpoltoil  di  lui  Cadavere  nella  predet- 
ta infìgnc  Collegiata  in  faccia  all*  Altare  di  S.  Giuliano  • 
GIUSEPPE  MARIA  DUSSETTI  Fiorentino  Carmelita- 
no già  Mae(lro».e  Dottore»  li  id.  Giugno  169S.  fi  incorpora» 
Il  continuo  fuo  laudevole  impiego  fu  1’  efercizio  delia  Predi- 
cazione» per  cui  fi  fece  con  fomma  lode  fentire  nelle  princi- 
pali Città  d’  Italia  » e con  non  minoc  frutto  delle  anime.  Fu 
Priore  in  vari  Conventi  della  Aia  Religione»  e anche  in  Firen- 
ze» e in  tutti  dette  fempre  faggio  bendiUinto  dellaruararadi- 
iicretezza»  prudenza »c  attività.  Si  conta  tra  gli  Efaminatori  Si- 
oodalidi  Firenze»  e di  Fielble.  Finalmente  dopo  grave  incu- 
rabile inA:rmità  di  più  mefì  » da.  lui  con  fomma  pazienza  tolle- 
rata munito  di  tutti  i Santi  Sacramenti  in  età  di  anni  72.  com- 
piti moti  la  fera  del  dì.  11. Ottobre  17}  i.  e fu  fepolto  tra’fuoi 
Religiofi  nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  Carmine  di  Firenze. 

GIUSTO  DOCCI  Sacerdote  Volterrano  già  Priore  della 
Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Michele  di  Volterra  » dopo  Paioco 
della  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Selci  delia  mcdeft.na  Città»  cd  ivi 
poi  Efaminatore  Sinodale  » li  4.  Luglio  lópS,  fi  addottorò  e 
li  incorporò  ali’  Univerfìtà  Fiorentina  dappoi  che  ebbe  dato 
diftinta  prova  del  fuo  fapcee  . Suo  Promotore  fu  Federigo 
Giannetti  . Tutta  1’  attenzione  del  nofìro  Collega  fu  nel  pa- 
fee re  colla  divina  parola»  e con  i Saexamenti  i popoli  alla  fua 
cura  commeflH  . Morì  di  anni  òi.  il  dì  iz.  Marzo  17Z5.  al- 
r iroprovvifo  dì  un  Polipo  intorno  al  Cuore  » e fu  fepolto  nel- 
la predetta  Chiefa  di  S.  Pietro  in  Selci  » Piiocia  in  Città  la 
prima  dopo  la  Cattedrale  . 

GIO.  CRISOSTOMO  TORSOLI  de’ Servi  già  Macftro, 
li  6.  Luglio  1Ò98.  fi  incorpora  alla  nodra  Univerfìtà»  di  cui 
nel  17 is*  anche  Decano.  Efìèndo  dì  famìglia  nei  Conven- 
to di  S.  Maria  nella  Città  di  Teano  didance  da  Capua  otto 
nigUa  nel  Regno  di  Napoli  > dopo  quattro  giorni  di 
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febbre  maligna)  il  dì  22.  Settembre  1729.  pafsò 'all’  altra  vi- 
ta ) ed  ivi  tra’  Tuoi  Religìon  fu  fepolto  . 

' GIROLAMO  MARIA  ALLEGRI  de’  Servi,  nato  in  Fi- 
lenzuola  Diocell  Fiorentina  li  29.  Agofto  1659.  come  Baccel- 
liere formato  > premefla  la  rpiegazionc  di  un  punto  Teologi- 
co) eJl  profcioglimento  di  una  fola  dìfHcultà)  a forma  delle 
roftre  Coftituzioni  al  Capitolo  Baccalaureir  recipiendir  ) 
s’  incorpora  come  Baccelliere  all’  Univerfità)  in  cui  poi  pafsò 
come  Macftro  e Dottore  creato  dal  fuo  Generale.  Non  elTcn- 
do  ancora  ordinato  inSacrìs  andò  nelle  Valli  di  Lucerna  con 
Ciufeppe  Mariani  de’  Servi  fpedicovi  colà  Millìonario  contra 
gii  Eretici.  Poi  fatto^Maelìro  7.  anni  continui  Bette  col  ca- 
rattere di  Millìonario  Apofìolico  nelle  mcdefime  Valli  , ove 
folo  Iddio  fa  quanti  incomodi)  quanti  difagj)  quante  perfecu- 
zioni  pati  ) a quanti  pericoli  fi  cfpofe  per  infegnare  le  mallt- 
me  della  vera  religione  Cattolica)  c predicare  la  verità  delia 
fede  in  quei  paefì.  Fu  Teologo  del  SerenilTimo  Gran  Principe 
Ferdinando  di  gloriofa  ricordanza:  Predicatore )C  ConfelTore 
della  famiglia  Pontifìcia')  e nel  Conclave  dell’  anno  172 r. 
ConfelTore  degli  Emincntiflìmi  Cardinali  ; già  Confultore  del 
S.  Ufìzio  di  Firenze)  ed  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino) 
Confultore  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice )'CC>nIefro. 
re  nel  Palazzo  Apoftòlico  ) e per  Breve  del  Sommo"  Pontefice 
Benedetto  XIII.  Ex-Generale  dell’Ordine  de’ Servi  di  Maria. 
Stampò  un  libro  afcetlco  con  quello  titolo  : Efercizio  di  pre~ 
parazione  alla  Vijtta  di  Maria  Verdine  nella  fua  miracolofa  Im- 
magine dell'  Impruneta  ; ed  inoltre  pubblicò  per  mezzo  delle 
Rampe  un’  opera  in  due  Tomi  ) intitolata  Lo  Spirito  della-. 
Corte  Apofiolica  ) e degli  abitanti  di  Roma  nel  Ciubbileo  dell*’ 
Anno  Santo  1725.  dedicata  alla  Santità  di  Benedetto  XIII»  di 
cui  1’  Allegri  per  le  Tue  qualitadi  tutta  poiTedendo  la- grazia^' 
ottenne  ) come  altrove  dicemmo  ) le  lìngolari  grazie  dell’  In-' 
dulgenza  plenaria  ) conceduta  all’  Univerlità  nell’  Anno  San-- 
to  del  1725.  e l’.altte.  due  Indulgenze  plenarie  perpetue  ) sì 
per  l’anniverfario')' che  per  la.funzione  dell’  cleggerlì'il  De-< 
oano  ; c quello  che  più  importa  prò  Ecclejta  dejìgnanda  . Il( 
precitato  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII.  nella  Cappella-.' 
di  S.  Pio  in.  Roma- volle:  egli  Aellb  confacrarlo  Vefcpvo  dL 
. .1  3 Cagli 
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Cagli  ì fiifTrsganeo  alla  Metropolitana  di  Urbino  li  15»  Di- 
cembre 172(5.  e dichi'atollo  anchq  Vefeovo  Ailiftcntc  al  Soglio 
Pontifìcio  ì al  Concilio  Lateranenfe  celebrato  dal  medefìmo 
Pontefice  afTiIlè  in  qualità  di  Teologo. 

ANTONIO  ULIVIERI  Cheridoy  poi  Sacerdote  f Efarol- 
natore>  e Giudice  Sinodale  Ficfoiacio.t'di  Fifa  y e di  Firenze  » 
Frotonotario  Apoflolicoj  Dottore<dl  ambedue  le  Leggi,  e di 
quelle  pubblico  Profeflbre  nell’  Uni.vcrfìtà  di  Fifa, ed  ivi  Ret- 
tore deir  eccelfo  Collegio  detto,  di  Ferdinando  ; non  elTendo 
per  anche  in  Sacris,  ed  avendo  il  di  29.  Luglio  1698.  egregia- 
mente fpiegato  i punti , e fottilmentc  rifpofto  alle  obiezioni  « 
dal  Tuo  Macflroe  Promotore  Federigo  Giannetti  è- vcflitodel- 
laMozzectae  dell’  infegne  del  Magtllero,  e da’ Teologi  aferit- 
to  all’  Univerfìcà)  di  cui  nel  1703.  fu  vigilantiflimo  Decano  • 

j • 1698. 

. FRANCESCO  MARIA  CECCHI  Carmelitano,  di  coi  H 
. fece  menzione  all’  anno  adedb  li  1 (5.  Ottobre, can- 

, tata  che  fu  nella  Chiefa  del  Carmine  la  folenne  Meda 
per  1’  invocazione  del  divino  purifTimo  Spirito,  e recita- 
ta da  Leopoldo  Tonelli  Sacerdote  Fiorentino  noflto  Col- 
,,  .lega  un’  eruditiffima  Orazione  delle, lodi  della  Teologia  , 
.>in  Capitolo  è eletto  Decano;  Tuo  .Cancelliere  fu  Federi- 
, go  Giannetti:  e 1’  Anniverfario  fi  celebrò  il  di  1.  Giugno 
1699.  nella  Chiefa  pur  del  Carmine,  ove  il  nodro  De- 
cano magiflralmente  difefe  le  Conclufioni  Teologiche. 

PIETRO  BOLOGNESI  Sacerdote  Fiorentino, li  19. Gen- 
naio 1698.  è giudicato  degno  della  laurea  dottorale  , e del- 
1’  incorporo  ali’  Univerfità,  fuo  Promotore  fu  Federigo  Gian- 
netti. Fu  poi  il  Bolognefì  Efaminatorc  Sinodale  Fiorentino  , 
c Fiefolano,  Cappellano  nella  Metropolitana,  Maeflro  Scola. 
AJco  dell’  infìgne. Coillegio  Eugetriano,  Accademico  Fiorenti- 
no, Priore  della  Chiefa  Collegiata  di  S.;Donnino<a  Brozzi,  e 
Vicario  foraneo  del  S.  Ufìzio  .i  Dopo  avere  per  molti  anni 
pafeiuto  quel  popolo  colia  divina  parola  , >,00113  dottrina,  e 
con  fanti  infegnamenti , colpito  da  accidente  di  apopleffìa  in 
pochi  gioiai  maacò  al  Mondo  ia/ttà.  di  do.  anni  li  16.  del 
; j I mefe 
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mefe  di  Febbraio  1727.  a ore  4.  e nella  predetta  Chiefa  fu 
fepolto  il  di  17.  del  medellmo  mefe)  avendo  lafciaco  inedita  > 
una  fua  Grammatica  per  infegnare  in  breve  la  Lingua  Lati- 
na» Gli  fcolari  già  (iati  fotto  la  di  lui  difciplina  nel  Col- 
legio Eugeniano  per  tedificare  in  qualche  modo  le  loroobbli- 
gazioni}  il  di  4.  Maggio  i']iS,ncìV  Oratorio  di  S.  Firenze  li 
celebrarono  folenni  efequie}  con  un  ben  decorofo  catafalco  } 
ove  fi  vedevano  le  infegne  noftre  Teologali  > con  vati  compo- 
nimenti di  Cartelli  latini)  con  una  folennilTuna  Meffa  in  mu- 
fica  celebrata  dal  Dottor  Giufeppe  Maria  Verdi)  ed  in  fine 
una  fcelta  ed  eruditlflìma  Orazione  detta  dal  Dottore  Pier 
Maria  Mazze!  ) ambedue  fuoi  fcolari . Sopra  la  porta  di  dee- 
to  Oratorio  fi  leggeva  l’apprcflb  Cartello. 

Amijìffe  ne  dolear  Florentia 
Fetrum  Bolognefium 

Quem  non  minur  fietate  quam  fa^tentia. 
clariJJJmum 

Sacrét  Tbeologitt  Doflorem 
Ettgeniani  Collegii  olim  Magi/lrum  celeberrimum  ' ' 

X iterumque  commmntbut  votir 
in  prteceptorem  nuperrime  exoptatum 
In  Energumenit  a Cacoditmone  liberandit 
In  reorum  ultimo  fupplicio  damnatorum 
Confejponibut  audiendit 
ac  duritia  cordir  illorum  emollienda 
ù"  ad  mortem  aquo  inviSoque  animo  fabeundam 
promptiorer  reddendo 
verfatijffìmum 

In  commi JpJibi  gregit  falutem  (Sr  curam 
erudiendo  Evangelica  pradicatione  populot  • ■ 

- vigilantijpmum  • > 

tot  tantifqae  dotibut  condecoratum 

traxit  pojl  fe  Dominut  ■ • 

ut  in  odorem  eurreret 
• unguentorum  fuorum  • 

• INNOCENZTO  DI  NICCOLO'  VENTURINI  nobile 
di  Pontremoli  Monaco  Camaldolenfe  ) li  21.  Febbraio  1(598» 
atixabilmente  fpiega  i punti  aflegnatigU  > e con  ugual  mae.< 

0^  4 Aria 
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jftria  rifponde.allc  obiezioni;  quindi  a pieni  Votii  dopo  effcre 
Aato  veilico  delle  infegne  dottorali  dal  Tuo  Promotore  Martin 
-Angelo  Franchi  Camaldolenfe  y è incorporato  ali’.  Univerfità. 
.Fiorentina  . Grande  in  lui  era  il  talento  « e non  inferiore  lo 
fpirito.  Infegnò  molti  anni  Filofofia  y c Teologia  nc’  Mona- 
flerj  della  fua  Religione  in  Firenze  y in  Romay  e due  volte  in 
S.  Michele  di  Venezia.  Fu  Ffarninatore  Sinodale  in  Ficfole^ 
uno  de’  Relatori,  delta  facra ‘Congregazione 'deli’  Indice  y fu 
Abate  di  governo  nel  Monadero  .di  S.  Giudo  di  Volterra  > 
elfendo  prima  dato  Abate  nel  Monadero  della  Rofa  di  Sie« 
na  da  lui  molto  beneficato  e di  facre  fuppellettili  arricchii 
to;  dopo  però  una  lunga  e penofa  malattia  di  una  fidola  in- 
terna e piaga  degl’  intedini  y ig.  anni  pazientemente  tolle- 
rata y carico  di  meriti  morì  placidamente  in  Firenze  la  not- 
te del  di  20.  di  Maggio  dell’  anno  .1729.  e la  mattina.» 
del  di  2i..fopra  onorifico  catafalco  dette  il  di  hii  cadavere 
efpodo  nella  Chiefa  degli  Angeli  del  fuo  Ordine  vedito  pon- 
tificalmente y con  libri  Teologali,  Mezzetta  y ed  altro  del  no- 
dro  Collegioy  e dopo  la  Melfa  fglenne  in  mufica  y ed  adblu- 
ztone  fufcpolto  nel  Capitolo  nella  fepoltura  folita  degli  Aba- 
ti. Innocenzio  Venturini  COSI  parlano  i Ricordi  del  Mona- 
dero  degli  Angeli  ) da  Fontremoli  Dottore  di  Sacra  Teologia 
nel  Collegio  Fiorentino  y che  fu  Lettore  della  medejtma  in  Vene- 
zia^y  Firenze  ye  Romay  mentre  fu  Abate  della  Rofa  di  Siena  fece 
fare  dal  Mazzuoli  Scultore  Senefe  un  nobile  Aitar  Maggiore  con 
due  Statue  una  di  S.  Benedetto y e una  - di,  S.  Romualdo.y  al  na- 
turale y un  bellijjìmo  Ciborio  retto  da  tre  Angioli  di  fiucco»  Fece 
fare  ancora  la  Cupola  y che  ivi  Ji  vede  y avendo  voluto  feguire 
le  orme  dell'  Abate  Don  Agoflino  Cavallo  fuo  Paefanoy  ebe  fab- 
bricò la  Cbiefa  di  nobili  Jluccbi  y e fece  il’.CJauJlram  ìHè  filo  fi 
contentò  di  far  V Aitar  maggiore  y ma  fece  il  Pontificale  y dtver- 
fe  pianete  nobilijjhne y ed  alcuni  vafi  di  argento»  'In  fimrna  quan- 
to vi  è di  buono  in  Sagrefiia  /’  ba  fatto  fare  egli  medefimo  . 

GIUSTO  DI  SILVIO  VENTURINI  Monaco  Camaldo- 
lenfe  nobile  di  Pontremoli  y li  28.  Aprile  1Ò99.  fi  efpone  al- 
refame^dal  quale  con  fomma  fua  laude  fpeditofi  >dal  fuo  Pro- 
motore InnocenziQ  Venturini  del  medefimo  Idituto  è vedito 

della  Mezzetta  Teologale  e afciitto  all’ Univcifità;  nella  fua 

- - . - 

» _ . 
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Religione  è egli  Perpetuo  Decano.  Si  addottorò  anche  in 
ambedue  le  Leggi.  Lclfc  pubblicamente  Canoni  nell’Univcr- 
fità  di  Parma  , dove  fu  anche  Efaminatorc  Sinodale.  Nello 
Studio  Fiorentino  lelTc  prima  Teologia  morale,  ìndi  per  lungo 
tempo  Icfle  Dogmatica,  e fu  fatto  Efaminatorc  Sinodale  neU 
la  Diocefi  di  Firenze,  e di  Fiefole;  è egli  deferitto  in  molte 
celebri  Accademie  , cioè  degli  Apatifti , e Fiorentina,  degli 
Arcadi  in  Roma,  de’  Faricofi  in  Milano, e della  Storia  Eccle- 
.fiaftica  in  Forlì  ; ha  predicato  in  molte  Città  d’  Italia.  Fa 
-Teologo  del  Duca  dì  Parma,  ed  Idoriografo  del  Sereniifimo 
Granduca  Cofimolll.  Adelfo  per  Privilegio  dì  Benedetto  XIII. 
Sommo  Pontefice  è Abate  Privilegiato  nella  fua  Religione. 
Fu  anche  Vicario  della  Badia  di  Bagno,  che  nel  fuo  Territorio 
ha  jus  quafi  di  Vefeovo.  Fu  nolìro  Decano  nel  1704.  e nel 
1730.  Si  hanno  dì  lui  alle  (lampe  alcuni  Confultì  Legali  , ed 
alcune  Decifioni  morali  ; molte  altre  cofe  si  in  verfo,  che  in 
profa,  in  ifpecie  L’ Eroe  dell' amor  y^nto.  Panegirico  in  lode  di 
S.  Gaetano,  ed  il  Panegirico  in  lode  di  S.  Rinieri,  recitato  in 
Pila  nella  Primaziale  per  la  Feda  del  Santo . Decijionet  Du- 
biorum  12.  ex  aliquibut  veterit  Tejlamenti  Tatrum  gejìit  fe- 
ledorum  ^ die  atte  UluJlrtJJìmo  ac  Keverendijjtmo  D.  D.  Thoma  Bo- 
naventurte  ex  Comitibut  de  Gberardefca  , Florentiac  per  Anto- 
nium  Albizzinium  anno  1714*  Decijtones  Dubiorum  quatmrad 
duo  priora  Genefeos  capita  fpeélantium  EminentijJìmo'S,  R,  Escar- 
dinali Alamanno  Salviati  , Florcntix  per  Francifeum  MoUcke 
1751.  in  quarto.  Tbefer  Hijlorico-Cronologico-Dogmcttictie  ad 
untverfum  vetur  Tejlamentum  Jpedantet  lllujlrijftmo  ac  Reveren- 
dtJpmoDs  Di  Jofepbo  Marice  Martelli  Arebiepifeopo  Fiorentino  di- 
eatxy  Florentix  per  Bernardum  Paperinium  1732.  in  quarto  . 

ALESSANDRO  BENVENUTI  Sacerdote  Fiorentino,  li 
4.  Maggio  del  1699.  lì  cimenta  pel  Dottorato, ed  avendo  da- 
ta ficura  prova  e certo  tifcontro  del  fuo  fapere,da  Tommafo 
Rodi  Sacerdote  Fiorentino  fuo  Promotore  è vedito  delle  in- 
fegne  del  Magidero  , e da*  Teologi  aferitto  all’ Univerfità  . 
Fu  Canonico  Penitenziere  nell’  infigne  Propnfitura  Collegiata 
di  Livorno;  ove  molto  colie  continue  Accademie  di  Teologia 
Morale,in  cui  era  verlatidìmo, giovò  al  pubblico, come  avea 
anche  fatto  in  Fìxcnze  leggendo  nel  Seminario  Fiorentino  , 

“ co- 
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come  fodituto  del  Tuo  Maeftro  Andrea  Barducc!  noftro  Teo- 
logo ) la  Filofofìa  . Mori  egli  in  età  anche  frefca  confuinato 
dagli  ftudi  nel  1715. 

STANISLAO  NARDI  Fiorentino  Religiofo  Valombro- 
fano  y li  27.  Giugno  1Ó99.  egregiamente  fpiega  i punti  Teou 
logici  y e rifponde  alle  obiezioni  ; perciò  dal  fuo  Promotore./ 
Alfonfo  Foggini  del  medefìmo  ifticuto  è veftito  delle  infegne 
del  Dottorato  y e da’  Padri  defcritto  nel  Catalogo  dell’  Uni- 
verlìtà  . Fu  nollro  Decano  1’  anno  1705.  Efaminarore  Sinoda- 
le nelle  Dioccfi  Fiorentina  y Piftojefeye  Fiefolana  • Molti  an> 
ni  durò  iftancabilmente  nel  nobil  impiego  di  leggere  Teolo- 
gia morale  y e di  predicare  il  divin  Vangelo  ; a rìfleflfo  delle 
quali  virtuofe  fatiche  il  Sommo  Pontefice  Clemente  XI*  pec 
ifpecial  Breve  lo  creò  Abate  Privilegiato  • Stampò  già  un  pio 
c dotto  opufcolo  trattante  delle  particolari  virtù  di  S.  Gio- 
van  Gualberto  • Dopo  una  lunga  incurabile  infermità  di  un 
Polipo  nel  cuore  li  3.  Luglio  1730.  alle  ore  17.  e mezz.  d’  an- 
ni pafsò  all’  altra  vita  : e la  mattina  del  di  4.  vefiito  pon- 
tificalmente fiette  il  di  lui  Cadavero  efpcfio  nella  Chiefa  di 
S*  Pancrazio  del  fuo  Ordine  alle  funerali  efcquie  y alle  quali 
aflifiè  il  Collegio  de’  Teologi:  e dopo  un’erudita  Orazione  in 
lode  del  defunto  y recitata  dal  noftro  Collega  Don  Guglielmo 
Dolci  Valombrofano  y pubblico  Lettore  di  Sacri  Canoni  nello 
Studio  Fiorcntìnoy  fattagli  la  folenne  aflbluzionc  , tra  i fuoi 
Religlofi  fu  fepolto  • 

1699. 

MARTINO  ANGELO  FRANCHI  Camaldolcnfc  , di  cui 
laudevolmente  parlammo  all’  anno  1077.  adeifo  li  iz* 
Ottobre  lópp.  toftochè  fu  cantata  la  MelTa  folenne  dello 
Spirito  Santo  nella  Chiefa  del.Carmincy  ed  ivi  fu  recita- 
ta una  degna  Orazione  delle  lodi  della  Teologia  dal  no- 
ftro  Collega  Francefeo  Maria  Cccchi  Carmelitano  y fu 
eletto  Decano  ; elefie  egli  per  fuo  Cancelliere  Placido 
Maria  Buonfrizieri  de’  Servi  : e 1’  Anniverfario  fi  intimò 
nella  Chiefa  degli  Angeli  per  li  24.  Maggio  1700.  dove 
difefe  le  Conclufìoni  Teologiche  Ciufio  Venturini  Mona-  . 
co  Caniaidolcofc  • 

CAR- 
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CARLO  MARIA  BINDI  Sacerdote  Fiorentino  * li  4» 
Novembre  i6gg^  dal  fuo  Promotore  Federigo  Gtannetti  dopo 
ligorofo  efamc  fu  veftito  della  Mozzetta  « c delle  altre  infe» 
gne  del  Dottorato  ; come  anche  fu  dcfcritto  all’  Univerfìtà  > 
di  cui  nel  1717.  e nel  17^1*  fu  Decano  . Egli  è Dottore  an« 
che  di  ambedue  le  Leggi»  Revifore  della  Sacra  Congregazio- 
ne dell’  Indice»  Efaminatore  Sinodale  nelle  Diocefi  di  Firen- 
ze » e di  Volterra.  Infegnò  in  molti  luoghi  Rettorica  » Filo- 
folìa  » Lettere  Greche  » e Scrittura  Sacra  . Fu  Rettore  e Mae- 
Aro  de' Seminari  di  Volterra  » e di  Monte  Fiafeone  ; ed  è Ac- 
cademico Fiorentino.  Se  la  fortuna  avelTe  alTidito  al  Hindi 
lì  farebbe  veduto  falire  qualche  maggior  grado  da  lui  mol- 
to meritato  » ma  fu  il  fuo  afcendentc  molto  contrario  alla 
fua  virtù  . 

RAFFAELLO  COSIMO  GIROLAMI  Gentiluomo  Fio- 
zentino»  nato  li  io.  Settembre  lófo.  Dottore  dell*  una  e del- 
r altra  Legge»  li  24.  Novembre  i6gg,  lì  efpone  al  rigore  del- 
r efame»  da  cui  con  fomma  laude  sbrigatoli»  dal  fuo  Promo- 
tore Federigo  Giannetti  a nome  di  tutta  1'  Univerlìtà  è lau- 
reato» e da’  Teologi  a viva  voce  incorporato . Fu  prima  Ca- 
nonico Fiorentino  fotto  il  titolo  di  S.  Zanobi  della  fua  illu- 
Are  Famiglia  » indi  Abate  di  S.  Dalmazio  nella  Diocelì  di 
Volterra  » Cameriere  d’  onore  del  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te XI.  Referendario  dell’ una  e dell’altra  Segnatura»  Conful- 
tore  delle  Sacre  Congregazioni  dell’ Indice»  de’ Riti»  e del  San- 
to Ufizio  » Segretario  della  Congregazione  delle  Sacre  Reli- 
quie» e delle  Indulgenze.  £''fcritCo  nel  Catalogo  degli  Acca- 
demici Fiorentini »c della  Ctufea.  L’anno  1728.  il  Sommo  Pon- 
tefice e nofiro  Collega  Benedetto  XIII.  lo  confacrò  Arcivefeo- 
vo  di  Damiata  » e lo  fece  Alfciroro  del  S.  Ufizio  » alle  quali 
cariche  gli  fervi  a forma  del  Concilio  di  Trento  il  Dottorato 
nel  noliro. Collegio.  Fu  Votante  di  Segnatura  di  Grazia  » ed 
Efaminatore  de’  Vcfcovi:  Alfiftentc  al  Soglio  Pontifìcio. ( Nel 
17^7.  il  Sommo  Pontefice  Clemente  XII.  lo  promoife  aLSc- 
gretariato  de’  Vefeovi  e Regolari  . . ' * •. 

FELICE  MARCHETTI  Gentiluomo  Fifiujefe»  e Cavalle- 
tedi  S.  Stefano  li  8.  Febbraio  1700.  fptega  mirabilmente  i pun- 
ti aficgaatigli»  e xifpondc  alle  obiezioni  degli  Arguenti  4 on- 
" : . ‘ de 
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de  fu  riputato  degno  della  laurea  Dottorale  e* dell’ incorporo 
all’  Univerfità  . Il  fuo  Promotore  fu  Federigo  Giannetti  • 
Quedi  è Canonico  Cudode  delia  Cattedrale  di  Pidoja  ) Pio- 
vano di  S.  Andrea  , prima  Cura  di  detta  Città  » Efaminatore 
Sinodale^  e Confultore  del  S.  Uiìzio.  > 

DOMENICO  RIGHINI  Sacerdote  Secolare)  lì  Apri- 
le 1700.  dopo  rigorofo  efame  dal  fuo  Promotore  Federigo 
Giannetti  è laureato  ) e da’  Teologi  fi  incorporò  all’  Univerfi- 
tà nodra.  Pafsò  egli  alla  Pieve  di  S.  Agata  in  Mugello  ) ove 
adempie  le  parti  di  ottimo  Padore  delle  anime  alla  di  lui  cu- 
ra commede  ; ed  è Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  . 

DOMENICO  ANTONIO  SIMON!  Agodiniano  Reggen- 
te sì  Filofofo  che  Teologo  nella  fua  Religione  ,,  c poi  anche 
MaedrO)  li  g.  Aprile  1700.  fi  incorpora  . Dopo  varj  governi 
della  fua  Religione  in  diverfi  Conventi  > fu  Provinciale  della 
Provincia  Pifana  )>ed  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino  . Go- 
vernò con  fomma  lode  per  molti  anni  il  Convento  di  Monte 
Catini)  dove  alla  fine  lafciòdi  vivere  in  età  di  anni  68.  la  fe- 
ra del  dì  14.  Giugno  del  1727-0  il  dì  apprefib  fu  fepolto  nel- 
la fepoltura  comune  di  quella  Chiefa  intitolata  di  S.  Mar- 
gherita . 

SILVANO  CIAPETTI  da  Strada  nel  Cafentino  Monaco' 
Camaldolenfe  già  Lettore  in  Firenze  prima  di  Fìlofofia  indidi 
Teologia)  lì  8.  Maggio  1700.  mirabilmente  fpiega)C  difende 
dalle  obiezioni  degli  Arguenti  i fuoi  punti  ; quindi  dal  fuo 
Promotore  Giudo  Venturini  del  medefimo  Idituto  è vedito 
degli  abiti  Teologali  ) e da’  Padri  incorporato  alI’-Univerfità  • 
Dimodrò  egli  fcraprc  in  tutte  le  fue  fcientifiche  funzioni  un’ 
raro  difeernimentO)  un  gran  faperC)  e una  mente  atti  vidima 
a tutte  le  cofe.  Divenne  Efaminatore  Sinodale  e di  Firenze  e 
di  Fiefolo)  e prefentemente  è Abate  di  governo  nella  fua  Re- 
ligione . Si  diletta  egli  edremamente  della  Mufica. 

! LEONE  STROZZI  Patrizio  Fiorentino)  Monaco  Valom- 
brofano  ) dì  cui  fopra  abbiamo  molto  laudevolmente  parlato 
all’  anno  1663.  Dal  Vefeovado  di  Pidoja  c Prato  il  di  7.  Lu- 
glio 1700.  per  Procuratore  pigliò  il  pofTedb  dell’  Arcivefeo- 
vado  Fiorentino  ) e di  Teologo  nodro)  divenne  Capo  Mode- 
ratore e Cancelliere  Cefareo  della  nodra  Univerfità  • 

AL- 
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ALBERTO  MASCALCHI  Carmelitano  della  Congrega- 
zione di  Mantova  giàMacllroin  Sacra  Teologia»  e Priore  del 
Convento  diS.  Maria  Maggiore  di  Firenze, li  24. Luglio  1700. 
fi  incorpora  al  noftro  Teologai  Collegio  • Molti  anni  leflo 
egli  nella  Tua  Religione  con  fomma  laude  e profitto  non  ordi- 
nario de’ Tuoi  Religiofi  Filofofia  e Teologia  in  Firenze , in  Man- 
tova, e in  Ferrara.  Fu  Oefinitore,e  Procuratore  Generale  in 
Roma  , Segretario  Generale,  e poi  Vicario  Generale  perla  Tua 
Congregazione  • Ha  luogo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali  Fio- 
zentini  . Finalmente  carico  dì  meriti  forprefo  da  grave  malat- 
tia d’  Idrope  in  età  di  anni  Ó7.  munito  di  tutti  ì Sacramenti 
da  lui  iftantemente  chiefii  , placidamente  compì  i Tuoi  gior- 
ni il  dì  8.  Marzo  1728.  nei  Tuo  Convento  di  S.  Maria  Mag- 
giore di  Firenze  : e il  di  appreiTo  afiìlìè  il  Collegio  al  di  lui 
funerale,  ove  dopo  la  folenne  Mefla  di  requie  in  mufica  j pri- 
ma dell’  Afsoluzione  , fu  fentita  una  dotta  Orazione  in  lode 
del  defunto  , recitata  dal  P.  Ferrante  Moniglìa  de*  Chetici 
Regolari  Poveri  della  Madre  di  Dìo  > detti  comunemente  del- 
le Scuole  Pie  • 

1 700.  • 

PAOLO  SEBASTIANO  MEDICI  Sacerdote  Secolare  , di 
cui  fi  fece  menzione  all’  anno  ló^ó.^aàc^b  li  8.0ttobre) 
cantata  la  folenne  MelTa  dello  Spirito  Santo  , c recita- 
ta una  dotta  orazione  de  laudibur  Tbeologix  da  Alberto 
Mafcalchi  teftè  citato  nella  Chiefa  degli  Angeli , in  Ca- 
pitolo è eletto  Decano  dopo  due  rinunzie:  e fuo  Cancel- 
liere diputò  egli  Federigo  Giannetti  • L’  Anniverfario  fi 
celebrò  li  27.  Maggio  nella  Chiefa  de’  SS.  Apofìolì,  do- 
ve dìfefe  egregiamente  le  Conclufioni  Cario  Maria  Bio- 
di Sacerdote  Fiorentino  • ■ 

FERDINANDO  BILIOTTI  Gentiluomo,  e Canonico  Fto- 
zeotino  , li  24.  Gennaio  1700.  fpiegari  magifiralmente  i pon- 
ti, e foddisfatto  avendo  alle  obiezioni, a viva  voce  è giudica- 
to degno  della  Corona  Teologale,  e di  eflere  incorporato 'al- 
1’  Uoiverfità  . La  Prebenda  Teologale  del  fuo  Canonicato  lo 
fece  a noi  feonze  fpìegaie  mizabiliocnte  la  divina' Scrittura.^ 
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nella  nodra  Metropolitana  . Egli  è Giùdice  ed  Efamlnatore 
Sinodale  Fiorentino  i come  anche  di  Fiefole , ed  Accademico 
Fiorentino  ancora  . Si  hanno  di  lui  fopra  la  divina  Scrittu* 
'la  moltidìme  e varie  lezioni  inedite  « le  quali  fi  fpera  un 
giorno  vedere  alla^  luce  •-  Fu  uno-  de’  quattro  Accademici 
Fiorentini,  che  compilarono  le  Notizie  Letterarie  ed  Iftorichc 
della  Sacra  Accademia  Fiorentina  , ftampate  in  Firenze  nei 
1700.  in  quarto*  ^ 

GIUSEPPE  MAURIZIO  CATTANEO  Carmelitano  del- 
la Congregazione  di  Mantova,  li  4.  Giugno  1701.  fi  incorpo- 
ra nella  nofira  Univerfirà  come  già  Maefiro  e Dottore . Il  Pa- 
dre Maeftro  Carlo  Vaghi  di  Parma  nella  Tua  eruditifiìma  ope- 
ra intitolata:  Cornmentaria  Fratrum  tìrSotrornm  Ordtnir  Beattf. 
JimèB  Virginit  de  Monte  Carmelo  così  parla  del  nofiro  Giufep- 
pe  Maurizio  Cattaneo  >*  Jo/epb  Maurittur  Cattaneut  de  Man- 
ina , in  Sacra  pagina  txeelkns- Tbeologui , Orater  praclarus , ac 
verbi  Divini  Concionator  eloquens  6*  gratut  in  pracipuit  halite 
no  fìtte  fuggejlit , Vrior  in  Patria  , ac  Regent^DeJfnitor , ac  Sodar 
Vicarii  Ceneralir  , tandem  immature  rapitur  ete  hoc  feculo  Man- 
tute  • Reliquie  po/l  fe  Q^adragejìmale  mauufcriptumyOrationem 
prò  gratiarum  anione  in  prteeonium  Civitatir  Parmenfit  • Par- 
ma IÓ85.  Orationem  Funebrem  Sacra  Majejìatir  Regina  Polo- 
nia * Mantua  i6p8,  Orationem  de  laudibur  B,  Amedei  de  Sa- 
baudia  . Parma  lópp,  aliafque  quampluriniat  Orationer  Sacrar 
Panegyricar  ■ 

• > LEONARDO  DANTE  GIANFIGLIAZZf  Gentiluomo, 
«Canonico  Fiorentino,  indi  Efamlnatore  Sinodale  di  Firenze, 
c di  Fiefole,e  Accademico  Fiorentino,  li  ii*  Giugno  1701.  do- 
po aver  foddisfatto  egregiamente  alle  fue  partii  è laureato , e 
incorporato  all’  Unlverlìtà  Piefentemente  è Decano  della 
Doftra  Metropolitana  • • - • 

INNOCENZIO  ROSSI  Fiorentino  de’ Servi , fpiegato  un 
fol  punto  Teologico, e rifpofio  avendo  magifiralmcnte  a una 
fola  obiezione  li  20.  Agofio  1701.  è incorporato  come  Bac- 
celliere al  noftro  Collegio  ■ Predicava  il  Kofli  nella  Chiefa 
de’  Servi  di  Piacenza  con  molto  zelo  e non  minor  frutto  del- 
le anime  1’  anno  1708.  come  fatto  avea  gli  anni  avanti >in^ 
altre  Città  j quando  il  giorno  della  Domenica  delle  Palme 
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nell*  atto  e nel  maggior  fervore  dell’  Apoftolico  Miniftero  fu 
forprefo  da  una  gagltardiinma  Emorugia  per  bocca»  la  qua- 
le replicataglid  molte  volte  lo  condulfe  ad  una  formata  £tl- 
fia»  e alla  morte  » da  lui  incontrata  con  una  fomma  ralTegna- 
zionein  Dio»  li  1 1.  Luglio  1708.  in  Piacenza  in  età  di  anni  gg. 

ANTONIO  RICCI  Sacerdote  Fiorentino»  li  10.  Settem- 
bre 1701.  dopo rigorofo  efame è laureato  ed  aferitto  all’Uni- 
verfìtà»  di  cui  nel  1706.  fu  Decano.  In  quella  nolira  Diocelì 
fu  Efaminatore  Sinodale  » indefelTo  fempre  a*  pubblici  cfami 
degli  Ordinandi»  e di  quei  Sacerdoti  che  devono  cifere  prò- 
mòlli  alle  Parrocchie  . Fino  all’  ultima  vecchiaia  non  lafciò 
nella  fua  pubblica  Accademia  di  infegnare»  e benché  privo 
del  lume  degli  occhi»  elTcre  oracolo'  a chiunque  ricorreva  a 
lui  a chiedere  nelle  più  malagevoli  dilficultà  il  conlìglio.  Fi- 
nalmente confumato  dalle  fatiche  li  27.  Dicembre  del  1725. 
alle  ore  2f.  colpito  da  forte  apoplellìa  pafsò'dal  tempo  all’ 
eternità:  e il  di  lui  cadavere  il  giorno  apprelTo  dopo  i foliti 
fuifragj»  fu  fepolto  nella  fepoltura  comune  a’  Sacerdoti  della 
Metropolitana  » in  cui  era  Cappellano.  Mancò^  al  Mondo  con 
iftiraa  di  eccellente  Cafilla  » e tale  per  veio  4ire  egli  era  • 


1701. 

FILIPPO  MARIA  VALLONI  Sacerdote  Fiorentino»  da  noi 
ricordato  all’anno  i6^6»  adelTo  li  10. Ottobre  nella  Chie- 
fa  di  S.  Maria  Maggiore»  dopo  la  Meffa  e 1* Orazione  del- 
le lodi  della  Teologia  fatta  da  Paolo  Seballiano  Medici» 
è eletto’ Decano»  e come  tale  élefle  per  fuD>.CanceIliere 
Tomroafo  Rodi  Sacerdote  Secolare  » e intimò  1’  Anni- 
vefario  per  li  13.  Giugno  1702.  fuifeguente  nella  Chiefa 
di  S.  Spirito  » ove  difefe  magiftralmenre  le  Conclulìonl 
Ipolito  Maria  RoiTelli  Sacerdote  Fiorentino»  di  cui  adef- 
I fo. prendo  a parlare  ‘ - 

IPOLITO  MARIA  ROSSELLI  ^ Sacerdote  Fiorentino» 
poi  Protonotario'  Apoftolico'»  ProfclTore»  é pubblico  Lettore 
di  Sacra  Teologia  Scolaftica  nello  Studio  Fiorentino», ed  F.fa- 
minatore  Sinodale  di  Ficfole  » e di  Firenze  »,  avanti' che  fulTe 
ìolignito  dì  quelli  gradi  » li  xò.  Novembte  1701.  dopo  avere 

egre- 


Digitized  by  Googli 


624  FASTI 

egregiamente  fpiegatì  i fuoi  punti,  fu  ftimato  meritevoUflìmo 
e del  grado  di  Dottore,  e dell’ incorporo  all’  Univcrlìtà,  di 
cui  nel  1707.  e nel  1732.  fu  anche  Decano  ; fuo  Promotore 
fu  Tommafo  Roflì  Sacerdote  Fiorentino  già  fuo  Maeftro.  E' 
egli  deferitto  in  più  Accademie  , cioè  degli  Apatici , della 
facra  Accademia  Fiorentina,  e degli  Arcadi  di  Roma  col  no- 
me di  Florifenio  Reunio*  Prefentemente , dopo  avere  afiìftico 
in  vari  Conventi  della  nolita  Diocefì  in  qualità  di  ConfelTore 
ordinario  alle  facramentali  ConfclHoni , è Priore  della  Parroc- 
chiale Chiefa  di  S«  Felicita  • 

1702. 

ANTONIO  maria’ BISCIONI  Sacerdote  Fiorentino,  da 
noi  lodato  all*  anno  1697.  adelTo  li  7.  Ottobre  dopo  4. 
rinunzie  è eletto  Decano  in  Capitolo  di  S.  Spirito  degli 
Agoftiniani , ove  fu  eletto  Cancelliere  Federigo  Giannet- 
ti.  Si  cantò  prima  inquell*  eccelfa  Bafilica  la  folita  Mef- 
fa  dello  Spirito  Santo,  e vi  fì  fentì  una  erudita  Orazio- 
• " ne  latina  de  laudibut  Tbeologite  recitata  dal  vecchio  De. 
cano  Filippo  Maria  Valloni.  V Anniverfario  fì  celebrò 
nell’  infìgne  Collegiata  di  S. Lorenzo,  ove  roagiftralmen- 
te  difefe  le  Conclufìoni'  Antonio  Ulivieri  Sacerdote  , e 
Dottore  Collegiato,  il  dì  4.  Giugno  1703* 

GIO.  BATISTA  COMPARINI  Sacerdote  nobile  Fioren- 
tino foddisfà  alle  fue  partì  il  di  3*  Aprile  dell*  anno  1703* 
onde  rimane  laureato  e aferitto  all*  Unìverfìtà.  Fu  il  Conipa- 
xini  Efaminatore  Sinodale  nella  Diocefì  Fiorentina,  e Vicario 
pel  Santo  Ufìzio  nella  Città  di  Fiefole.  Fu  travagliato  da  ac- 
cidente apoplctico,  dal  quale  rimefìbfì  vilTeairai  profperamen- 
te,  ma  ritocco  da  altro  confìmilccolpo, in  pochi  giorni  pafsò 
all’  altra  vita  interminabile  il  di  28*  Dicembre  1736.  in  età 
di  66.  anni  : e il  di  appreflb  fu  fepolto  nella  Chiefa  dell’ Ora- 
torio di  S.  Filippo  Neri,  dove  già  fì  era  eletta  la  fcpoltura  • 
ANTONFRANCESCO  LORENZO  FRANCHI  Caroal- 
dolenfe,li  12.  Maggio  1703.  dopo  ri  goto  fo  efame  giuftamen- 
te  rimane  laureato  e deferitto  all’  Univerfìtà  Fiorentina  • Fu 
egli  nel  fuo  Monaftero  degli  Angeli  Lettore  di  Filofofìa  , 
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ma  Tempre  mal  fatro.  Di  lui  nel  Regiftro  delle  ProfclTionl 
nell’  Archivio  di  quel  Monaftero  io  leggo  . AntoaFrancefeo 
Lorenzo  Franchi  dt  Firenze  di  anni  ló.  meji  2.  e giorni  11. 
fece  la  fua  folenne  frnfejjìone  all'  Altare  della  nojlra  Sagre  Ri  a 
nelle  mant  del  Reverendtjjtmo  Padre  Don  Ricciardo  Marta  Giul- 
lari Abate  dt  quejio  MonaRero'dk  S»  Maria  degli  Angeli  di  Fi- 
renze • Morì  a dì  z^mdi  Agojlo  e fu  fefolto  nel  nojlro  Ca- 
pitolo nella  fefoltura  de'  Monaci  • 

VINCENZIO  FELICE  DI  BARDO  Sacerdote  Fiorenti- 
no * li  19.  Maggio  1703.  nel  virtuoTo  cimento  foddisfece  alle 
file  parti  ; avendo  non  folo  magiftralmente  fpiegato  i punti  « 
ma  da  vero  Teologo  rifpofto  alle  obiezioni  de’  Tuoi  Arguen- 
ti ,c  perciò  è laureato  ^e  aferitto  al  Catalogo  de’ Dottori  Col- 
legiali. Egli  godè  il  Privilegio  di  Protonotario  Apoftolico)  e 
di  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino.  Fu  Propodo  dellaChiefa 
Collegiata  di  S.  Cafcìanoye  quivi  Vicario  Foraneo  per  il  San- 
to Utizio  . Finalmente  dopo  un  lodevol  corfo  di  vita  j e do- 
po avere  col  buono  efempio  edificato  il  Tuo  popolo  « dopo 
breve  malattia  d’  infiammazione  di  polmoni , munito  di  tut- 
ti i Santi  Sacramenti  ) morì  là  mattina  del  di  16.  Luglio  1730. 
a ore -9.  e mezz.  in  età  di  anni  64.  non  compiti  > e nella  iua' 
Cbiefa  della  Propofitura  di  S.  Calciano  fu  feppellito  . ' * ' ' 
LORENZO  NATI  Sacerdote  Fiorentino  » li  6.  Giugno 
1703.  fi  addottora  » e s’  incorpora-.  Predicò  egli  in  varie  Cit- 
tà molto  laudevolmente  la  divina  pardla’e  con  molta frt/ttov 
E'  Efaminatore  Sinodale- Fiorentino »-Arctinò,c  FiefolÌino'^ 
Lettore  pubblico  di  Teologia  morale  nella  DiOcefi  d’  Arezzo  r 
Vicario  Foraneo  del  S.  (Jfizio^  è Piovano  delia' Pieve  drSan- 
to  Ipolito  di  Bibbiena  nel  Cafentino  . ‘ ■ i 

' ELIA  BORGHI  Carme) iiand  della  'CongrègaZionè' 'dr 
Mantova,  già  Macftro’ nella  fua'Religioné s’  inror'porà  ai.’ 
pieni»  voti  li  <5.  Scttembre’del:i7o3'.  Lcflc  egli  molti  anni  Fi- 
Jofofia , Teologia , c Sacra  Scrittura,  predicò  in  molte  princi- 
pali città  il  divin  Vangelo;  fu  Teologo  del  Sérenifiìmo  DueV 
di  Mantova  y'clercitò  cd  ebbe  nella  fua  Religione  molti  pofti' 
e ow'ti  gradi  ragguardevoli  ';  Stampò  akuni  dotti  Componi-' 
menti  e io  verfi  e in  profa,  de*  quali  per  quante  dlligehze  lo' 
abbia  fatto  te  per  quanto  mi  fia  a varj  amici  raccomandato  ,* 
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ron  mi  è rlufcito  potere  averne  il  titolo*  Ecco  quanto  di  fi- 
euro  ho  potuto  raccapcz7,are  del  nofiro  Elia  Borghi  . Final- 
mente  dopo  un  corfo  ben  lungo  di  pS.  anni  di  vita  mori  nel 
Tuo  Convento  di  Ferrara  1’  anno  del  Signore  1737* 

■;  , • . . . , I .t'.  \ ‘ 

. ANTONIO  ULIVIERI  ,.di,cui  fi  fece  parola  all’,  anno 
i6g~j*  adeifo  lì  B.  Ottobre  I703*cantata  che  fu  nella  Chie- 
fa  inlìgne  Collegiata  di  S*  Loicnzo.la  folenne  Meda  del- 
lo SpiritO;Sanro> e recitatavi, da  Antoormaria  BiPeioni  un* 
cxuditillìma  Orazione  de  laudtbut^Th<olo£u$  %dopo  diì^iì» 
fiuozieèeictto  Decano,  quindi  con^rmato  Che  fu  per  Can- 
celliere Federigo  Giannctti  Canonico  di  quella  eccelfa.^ 
Bafilica , filabili  1*.  Anniverfatio  per  li  18.  Maggio  1704* 

. fu^eguente  nella  ChieCa  di  S*  Michelc^Vifdominii  de  Mo-  ' 
, naci  Celeilini  ;,ove  difefo  magifiralcueote  ConduliooiTeo* 

, logiche  il  medefìmo  noftroii Decano  Ulivieri  *'  . - 

' .TOMMASO,  BUONAVENTURA  DE’. CONTI  DELLA 
CHERARDESCA  nato  Udì  14*. Luglio.  16^^  daLConte  Ca- 
valiere e Senatore,  Guido  .della  GheTardeCca  fino  daiib. pue- 
rìzia attefe  con, tutto  fervore  alle  fcìcnze^  nelle  quali  profit^ 
tò  a maraviglia , particolarmente  nell’  una  c nelf  altra  Leg- 
ge . Per  via  del  roerito>ottenne  un, Canonicato'  nella  nodra:^ 
Metropolitan^  • Indi  fu  Auditore  dellarNunzìatura;  ApoBolì- 
ca  , Decano , e. Vicario  Qeneiale  Fiorentino . Ll4*  Marzo  fjozi 
fu  promo^p.ai  Vefeovado  di  Ficfole  e il  dì  t.z>  Novembre^' 
t.70,3.,  pafsò all’,  Arcivefeovado  Fiorentino, e;Confeguentemen- 
tc  ad  edere  Capo  Prefidente  .e>  Moderatore  della  oodra'  Uinó* 
verfuà  , c in  quella  GanceUiere  Cefaroo  *.  Rel^bàorv.gavierno 
duella  Tua  Di  oc  e fi.  celebrò  eglit  il;  Tuo  primo  Sinodfi  ,£)tore^fio 
copiofiflìroo  dii  Addizioni  il  dlixo*  Settembre  del  1710*  (Cam- 
pato in  uo  ben  gtodb  yolumai  in  .Firenze  da  Piero  Matìni.  nel 
171  !<;  $campò  anche  iDoroment/.ri  Sommariv  di  tutte  ila.  Gof  pel- 
le'd*ì  Duomo  tarate  idaW-  fUuJiriJpmo  e R/ett^dtJfùm  Mtn/tgno- 
re,  Alejjdndro-  Idttridmfdki  Aretve^ftovo  dit^ftrensbe  opera...' 
benché  non.  grande  di  mole  ,, molto  faticosa. però  e di  fommo 
incopnde^.a  rnstterriiiofieme*  Molto  debbe  UtEiotcntina  Dio- 
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cefi  a quello  Infigne  Prelato  nella  fondazione  « dotazione  « e lU- 
bilimento  del  Seminario  Fiorentino)  da’  fondamenti  fabbrica* 
tO)  dotato  con  fomma  profufione  di  danaro»  e con  fante  Icg* 
gi  ftabilito  ;come  pure  da’  fondamenti  crefie  nelle  Alpi  a’ con- 
fini tiella  Oiocefi  Fiorentina  una  Prioria  e Parrocchiale  Chiefa 
dotandola  del  proprio  di  entrata  a mantenervi  un  Sacerdote  » 
che  pafcerepotdTc  quelle  povere  Anime  abbandonate  di  ogni 
fprrituale  ajuto»  dante  la  didanza  ben  grande  delle  Parroc- 
chie» alle  quali  fpezialniente  d’  Inverno  » e dalle  nevi»  e da' 
fiumi  era  impedito  al  popolo  P accedo.  Confuoiato  dalle  fati- 
che quefto  zelantillìmo  Prelato  e Padre  amantidìmo  della  Dio- 
cefi  Fiorentina  fi  ammalò  di  mortale  infermità  » la  quale  do- 
po 17.  giorni  di  penofa  » ma  pazientemente  fopportata  ma- 
lattia » raddoppiando  i mortali  accidenti  » e viepiù  perdendoli 
le  forze  » c dilfìpandofi  » anzi  appoco  appoco  mancando  lo 
fpirito  vitale» condude  all*  ultimo  de’  Tuoi  giorni  Monlìgnore 
della  Gbcrardefea»  llquale  tal  qual  vide  Così-  mori  li  zt.  Set- 
tembre  1721.  alle  ore  IO.  lafciando  in  pianto  la  Fiorentina 
Diocefi  particolarmente  i poveri  di  Gesù  Grido»  de’ quali  fem- 
pre  fu  tcneriflimo  Padre»  e largo  lìmoliniere.  Il  cadavere  di 
lui  dopo  le  confuete  pompe  funerali  » da  me  dedb  dlelcrittc 
ìb  ftampatc  in  Firenze  nel  medefimo  anno  '172 1.  pet  Michele 
Nedenus»  fu  fepolto  in  Duomo  coll’  appredb  ifcrizione  in  la- 
miera di  piombo  incifa»  c affida  nella  Cada  interiormente  al 
capo  del  defunto  . • * > . 

' Thomas  Boaaventura  Equìtìr  Seoatorit  tfr  Comith  Gai-  ’ 
iottit  de  Cberarde fca  » & Lauree  Tbomia  ScMtoris  Guada- 
gni Filius  fridie  Id.  Julij  MDCLW»bora  quarta  fufra  de- 
eimam  natus  • Ex  Canonico  ae  Decano  Metropoli tan^  Ec- 
elejfa  Floreutinét^  & Apoiìolici  Huncii  Auditore  ^ Vicariut 
fubjlitutut  Florentinut  ì mox  Generali s > Fafulanus  Epifeo- 
fuf  Hon,  Martii  MDCCll,  Arebiepifeopur  Flearentinus 
prid,  Id,  Hovembrir  MDCClIh  eleffutt  Sacri  Romani  Im- 
pertj  Princepfy  Clementir  XI,  Fontificit  Maximi  Pralatur 
Domejlicms  Pontificio  folio  Epifioput  ajjtjlene  > lakoribur  ac 
^ fiudits  cOnfe&at^  meritrt  plenut  palmonum  ulcere  correptur 
Fiorentina  Diotcefit  comitatus  lacrymit  obiitXI»  KaU  O£2o- 
hnt  MDCCXXl»  bora  X.  Sacro  S.  Mattbat  Apojlolt  » & 
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Evangeliflét  die  expletis  fuet  annif  LXVll*  menjìbttf 

II,  dicbus  vero  l^ll,  . ■ 


1704. 

GiaSTO  VENTURINI  Monaco  Camaldolenfc , di  cui  fi 
, fece  menzione  al  i6g^.  adefib  li  Ottobre  nella  Ctiie- 
fa  di  S»  Maria  Maggiore  dopo  due  rinunzie  è eletto  Deca- 
I noy.e  confermato  fu  per  Cancelliere  Federigo  Giannetti* 
Ivi  ricantò  la  folcnne  MelTa  dello  Spirito  Santo  « e fi 
recitò  una  ben  degna  Orazione  in  lode  della  Teologia 
1 da  Carlo  Biadi  Sacerdote  Fiorentino  • V Anniverfario  fi 
celebrò  il  di  12.  Ottobre  1705.  nella  Cbfcfa  di  S.  Maria 
degli  Angeli)  e il  niedefimoiOccano  Venturini  vi  difefe  le 
Conclufioni  Teologiche) io  prefenza  di  Monfignore  Fran* 
cefeo  Frofini  Arcivefeovo  di  Fifa)  a cui  furono  dedicate* 

,1  ■ < V I!  - . -■ 

DIONISIO  MARIA  VENTURUCCI  de’ Servi  già  Mac- 
firo  s’  incorpora  li  19*  Aprile  del  <705.*  poco  potè  goderlo 
V Univerfità;  elTendo  pacato  all’  altra  vita>  nel  1710.  li  20* 
Febbraio  di  breve  malattia  in  età  di  ^6,  anni  in  Firenze* 

LEOPOLDO  VALENZl  Fiorentino  Religiofo'Agofiinia- 
no  ) e. già  Maeftro  creato  dal  Tuo  Generale  ) li  tz.  Maggio 
1705.  s’  incorpora*  11  contìnuo  impiego  di  quello  . Religiofo 
fu  il  Miniftero  dell’  Evangelica  predicazione.  ElTendo  attual- 
mente nella  Tua  Religione  Provinciale  della  Pro<vìncìa  Pifana> 
li  24*  Maggio  1711.  alle  ore  19*  in  età  di  51.  anno  pafsò  al- 
T altra  vita)  e il  giorno  apprelTo  intervenne  1’  Univerfità  in 
S.  Spirito  alla  folcnne  Meflfa  di  requie)  e all’  allbluzione  del 
cadavero  . 

; . I ■ * c • ... 

, . 1705.  . . ' ' 

STANISLAO  NARDI  Valumbrofano)  di  cui  fi  ragionò al- 
i’  anno  1Ó98.  ora  li  ij.  Ottobre  170).  dopo  la  folitaOra- 
' ' zìone  de  laudibux  Theologia  fatta  da  Marco  Roflì  ) nella 
. Chiefadi  S.  Maria. degli  Angeli  è eletto  Decano ) fuOCan- 

- .celliere  fu  confermato  Federigo  Giannetri.  L’  Anniver- 

- fatio  ficelebrò  irella  Chiefadi  S*  Trinità  de’  Valombrofa- 
*•  ni  li  18.  Maggio  270^.  ove  Ilarionc  Bafehierì  di  quell* 
--  lAituto  difefe egregiamcnreie.Conclufioni  Teologiche* 


Digitized  by  Google 


TEOLOG  ALT» 

GUIDO  GRANDI  di  Cremona  Monaco  Camaldolcnfc , 
li  13.  Ottobre  1705.  a pieni  voti  è incorporato.  LelTc  egli 
lungo  tempo  nella  Tua  Religione  laudevolmente  FilofofiayC 
Teologia.  Dopo  nella  celebre  Univerfità  di  Fifa  lelTe  pure 
Filofofia;  dove  prefentemente  è ProfelTore  j e Lettore  prima- 
rio delle  Mattematiche . Godè  1*  onore  di  Teologo»  c Matte- 
roatico  della  Reale  Altezza  di  Cofìmo  III.  Granduca  di  To« 
.feana.  E"  ammedb  nella  Società  Regia  d’  Inghilterra  » nelle 
Regie  Accademie  di  Olanda»  e di  Francia  » ove  fpicca  come 
uno  de*  primi  letterati  del  noftro  fecolo»  è Accademico  della 
Crufea»  ed  Accademico  Arcade  col  nome  di  Rubeno  Eriman- 
zio»  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino»  Pifano  » e di  Fiefole  » 
Aretino»e  di  altre  Diocefì.  Come  Mattematico  Pontifìcio  in- 
tervenne alla  vifìta  delie  acque  nella  Campagna  dì  Bologna  , 
fopra  le  quali  fiampò  molte  relazioni  » come  molte  altre  in 
limili  materie»  ma  per  altre  occafìoni.  Si  godono  alla  pubblica 
luce  delle  ftampe  le  apprefTo  opere:  Agiologium  Camaldulen- 
Je»  Geometrica  demonjiratio  Problematum  ytvtaneorum»  Geo- 
metrica demoujlratio  Hugenianorum  Tbeorematum»  ' Quadratu- 
ra Circuii  » & Hyferbol*  per  injìnitat  Hjperbolar  » & Parabolac 
Ceometrice  exbibita  . De  infinitis  it{finitorum  » & infinite  par- 
vorum  ordtnibui . Epifiola  Geometrica  de  momento  gravium  i» 
flaaif  incliuatir  » cum  notit  Genigu  » 6*  refponfione  ad  Tanuc- 
ciumrn  Rifpofla  Apologetica  al  Stg»  A»  M.  Dijjertationer  Ca- 
maldulenfes»  Della  refijlenz>a  de'  Solidi  » trattato  gid  princi-  ~ 
piato  dal  Sig,  Vincenz>io  Viviani,  riordinato  e compiuto  coll'  ag- 
giunta' delle  dimojirationi  del  P.  Abate  Grandi  m Hate  al  trat- 
tato del  moto  del  Sig,  Galileo  , Aggiunta  di  nuove  proprietd 
delle  Sezzioni  Coniche  d'  Apollonio  • Dialogo  fopra  le  Controver- 
fie  di  AleJJandro  Marchetti . Projlafir  ad  exceptiones  Faignonii  • 
Flore!  Geometrici  ex  Rhodonearum  » tir  Cloeltarum  deferiptione 
refultantei,  Epifiola  de  Fandefiit,  Vindici^  prò  Epifiola  de 
Faudeóìif  Luccaberti  nuova  difamina  delle  Pandette  . Rifpom 
fia  al  P.  M,  Soldani  Valombrofano , Lettere  Apologetiche  in 
difefa  eontra  del  P,  Don  Fedele  Soldani  • Rifpofia  fatto  nome 
del  P,  Don  Vitale  Marzi  » alle  quefiioni  Valombrofane  del  Pa- 
dre Don  Fedele  Soldani,  Antilunario  fotto  nome  di  HiccolòRi- 
pardieri  contro  P Autore  del  Lunario  fi ampato  in  Lucca  dal  Mar- 
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€bettf  fatto  nome  àel  Canonico  Ltonardo^  Ricci  da  Fmpoti . Seia>- 
ni  & Rufini  Dtcìlogus  prò  Htfìoria  S*  Retri  Damiani  , Ha  iir 
pronto  per  iftamparfi  una  Ractolra  di  Anticbttadt  dal  600.  al 
1300.  a forma  dt  Calepino  • Vanno  per  le  roani  degli  Scolari 
del  Grandi  manoferitte  Infiitutioner  Mecbanicie  Cuidonit  Gran- 
di • Il  Sommo  Pontefice  Clemente  Xl.giuUo  (timatoredel  me-' 
rito  io  creò  perpetuo  Abate  ^di  S.  Michele  in  Borgo  di  Fifa  ; 
c nel  Capitolo  dell’ a nno  17Z9<  fu  creato  Viiìtatorc  Generale» 
Da  memorie  ricavate  dal  h^nallcro  degli  Angeli  de’  Carnai- 
dolenfì  di  Firenze  fi  ha  y che  il  Reverendiflìmo  Padre  Abate 
Don  Anton  fra  ncefeo  Lorenzo  Caramelli  noftro  Teologo,  affe- 
zionatid-.mo  al  noftro  Guido,  procurò  col  Cardinal  Noris,  pur 
noftro  Teologo,  che  il  Grandi  fofle  dichiarato  dai  Granduca 
Cofimo  III.  pubblico,  e ordinario  Profeftbre  di  Filofofia  nella 
celebre  Univerfità  di -Fifa  . Quindi  per  la  Tua  grai>  dottrina  y 
accompagnata  dalU  bontà  de’  coftumi,  e dall’  efercizio  delle 
virtù  morali,  fu  dichiarato  dal  medcfìino  Granduca  Tuo  Teo- 
logo. Morto  il  celebre  Mattematico  Aleflandrò  Marchetti  , 
fu  conferita  da  quel  Reai  Sovrano  la  Tua  Lettura  di  Mattema- 
tica  nell’  Univerfità  Plfana  al  Padre  Grandi  , con  provvifìo- 
ne  di  4O0.  Scudi  1’  anno  egli  verfatiflìmto  nella  Storia  fa- 
cra  c profana , ed  uno  de’  maggiori  Ictrcfati 'de’  noftri  tempi; 
a cui  Clcirrente  Xr.  commefle  la  decisone  delle  differenze  ver- 
tenti fra’  Ferrarefì  e Bologncfì  a caufa  delle  acque.  Di  lui 
parlano  con  grandc'ftima  molti  celebri  Scrittori  nelle  loro  ope- 
re, commendando  altamente  la  Tua  dottrina.' 

PAOLO  ANTONIO  LIGI'  nobile  di  Urbino  Monaco 
Camaldolenfc  , li  12.  Novembre  1703.  dopo  rigorofo  efame  è 
Teftito  delle  infìgne  del  dottorato,e  aferitto  all*  Univerfità, 
di  cui  nel  1714.  fu  anche  Decano  . Leflc  Teologia  Moralo 
nella  fua  Religione.  Fu  deferitto  tra  gli  Efaminatori  Sino- 
dali di  Firenze, e di  Ficfole.  Fu  Confeflbre  ordinario  io  varj 
Monafterj,  fpeziàl mente  di  S.  Giovanni  Gerofolimirano  nella 
Città  di  Fifa . Stampò  un  pio  e divoto  libretto  intitolato  TJira- 
%ione  pratica  per  la  divota  funzione  della  Sacra  delle  Monache  m 
Fu  Abate  di  governo  di  S.  Maria  in  Vertice  al  Monte  S.  Sa- 
vino. Ma  finalmente  amando  la  quiete  fi  contentò  rimanere 
Abate  feoza  curarli  di  governo  • 

PIE- 
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PIETRO  GUAZZASI  Caiìonico  di  S.  Maria  della  Pieve 
di  Arcxy.o,  li  21.  J^ovembre  1705.  paffato  per  cfanic  rigorofo 
fi  adcottora  c t’incorpora*  Nel  Sinodo  Aretino  de’  31. di 
Maggio  4729.  Io  trovo  tra  gli  Efamioatori  Sinodali  • 

AGOSTINO  BARBANl  Canonico  di  S.  Maria  della  Pie. 
ve  di  ArezzOf  li  i^.  Gcnnajo  1705.  toddisfà  alle  fuc -parti  si 
nella  fpiegazione  -de’  punti-»  che  nel  rifpondere  alle  obiezio. 
ni  degli  Arguenti,  perciò -è  veftito  della  Mozzetta  Teologale 
e incorporato  all' Univerfità.  Ne’  Sinodi  della  Diocefi  AretU 
oa  fi  legge  tra  gli  Efaminatori  Sinodali  « 

ILARIONE  BASCHIERI  Valombrofano  » per  più  an. 
ni  Lettore  di  fUofofìa,  e di  Teologia  in  nrolti  Studi  della  Tua 
Religione  , fu  dopo  il  Governo  del  Monaftero  della  Valotn. 
brofa.  Capo  della  Religione»  Abate  di  S.  Trinità  in  Firenze» 
Efaroinatore  Sinodale  Fiorentino»  c Eiefolano»  e Vicaria  del 
S*  Ufizio.  Il  di  I.  Marzo»*  prima  che  d’  alcune  di  quefte  fo. 
prannominate  ragguardevolezze  fofle  decorato»  dopo  lungo  e 
rigorofo  efame  è laureato  e defcricto  nel  Catalogo  de’  Dotto, 
ti  Collegiali»  e di  eilì  fu  Decado  nel  1710*  Con  fomraa  fua 
lode  cfercitò  la  carica  di  Proctirarorc  Generale  nella  Carte  di 
Roma  per  la  fua  Religione»  ed  a lui  è molto  obbligato  il 
nollro  Collegio.  Nella  fua  Religione  fu  Vifitatotc  Generale 
uonoo  di  fomma  bontà»  dottrina»  e prudenza*  Ma  mentre 
fi  fperava  averlo  per  Generale»! fi  vide  pafiato  all’  altra  vita 
lidi  7*  Marzo  1729.  in  età  di  anni5a.>a  ore  aoé  nei  Mona- 
ftero della  .Badia  dì  Ripoli  » ove  dopo  edere  Rato. ài  di  lui  ca. 
davero  cfpofto  ìnpontificalibus  a’fuffragj»  il  di  8.  fu  fepoito. 

DOMENICO  FELICE  BALESTRA  Gentiluomo  Romano 
Monaco  dì  Valombrofa»  il  di  i-;  }*  Aprile  dei  l’joó.  fi  fottopa. 
iè.a  rigorofo  efame»  dopo -dei  quale  laureato  s’  incorporò  air 
1’  Univcrficà»  di  cui  nel  1708*  iu,  anche.  Decano  4 Si  cfercitò 
in  predicare  il  divìn  Vangelo  » e gli  riufei  quefto  mìnifiero 
«on  fomma  lode»  particolarmcrrte  in  Roma  « Fu  giàiTdologo 
del  Serenifiimo  Cardinale  Francesco  Macia  di  Tofeana,»  Ae- 
cademico  Ecclefiaftico.di  Cefena  «.Governò  molti  Monafieri 
della  fua  Congregazione  » per  cui  nella  Corte  Romana  fu  Pro* 
curatore  Generale»  e. Definitole  pur  Generale»  Abate  di  Go- 
. verno  nella  Badia  di  S*  Sepolcro  in  Afiino  picfiTo  a Bergamo  » 

R r 4 c Vi- 


Digitized  by  Google 


FASTI- 

« Vicario  generale  per  la  fua  Religione  nelle  "parti  della  Fran- 
cia di  quà  dalle  Alpi  y e in  Porli  y e in  Bergamo  Vicario  del 
S.  UfÌ7.ioycd  Efaminatore Sinodale  Fiefolano.  In  ritornanaofe- 
ne  al  fuo  Monallcro  a Cavalloy  ombreggiò  si  fattamente  il  Oe- 
ilrieroyche  dando  indietro  lì  condulfe  full’ orlo  dì  un  gran  pre- 
cipizio) da  cui.  cadendo  rimafe  infranto  e disfatto  fotto  il  Ca- 
vallo li  g.  Gennaio  1726.  col  pianto  di  tuttiy  ed  in  fpecìe  del 
Sig* Cardinale  Paracciani  y di  cùi  era  nipote  per  via  di  Sorella. 
Mentre  era  Abate  di  governo  in  S.  Mercuriale  di  Porli)  mef- 
fe  inlleme  un’  erudita  Cronologia  degli  Abati  di  quei  Mona- 
Acro  y ed  ivi  la  pubblicò  colle  ilampe  • 

...  I 

I 706. 

ANTONIO  RICCI  Sacerdote  Piorentlno  y da  noi  ricordato 
all’  anno  1700.  adeflb  li  18.  Ottobre  i-joó»  dopo  fei  ri- 
« nunzìe  è detto  Decano  nel  Capitolo  del  Monaiiero  di 
' S.  Trinità  )Cd  ivi  è eletto  Cancelliere  Tomrnafo  RolTi  Sa- 
> cerdote.  L’ Anniverfario  ficelebrò  celia  Chiefa  delle  Mo- 
nache  di  Candeli  li  3.  Ottobre  1707.  ove  difefe  le  Con* 
!'  ■ elulioni  Silvano  eia  petti  Monaco  Caoialdolcofc  • 

» ~ 1 .. 

GIO.  BATISTA 'BISC ARDI  de’  Servi  già  Maeftroy  li  8, 
Aprile  1707*  s’  incorpora  all’  Univerlìrà)  di  cui  fu  Decano  nel 
1710.  E' egli  Efaminatore  Sinodale  in  Firenze  y e nella  Dioce- 
iì  di  Piefolcyli  dilettò  fenapre  delia  Mulìca  y e come  tale  nel 
fuo  Convento  efercitò  con  fomma  lode  la  carica  di  MaeAro 
di  Cappella  nella  Chiefa  della  SS.  Nonziata  . Li  7*  Ottobre 
del  1735*  a pieni  voti  per  la  feconda  volta  fu  eletto  Decano, 
li  diletto  delia  Muiica  non  lo  deviò  per  tanto  dagli  Audj  del- 
la Teologia  ; elTendo  fempre  comparlo  nelle  Conclulionì  Teo- 
logiche del  Collegio y che  pure  fono  ftate  frequenti  yfottililfimo 
c forte  argumentatore  • 

GAETANO  SANDRINI  Sacerdote  Fiorentino  y li 
Maggio  1707.  dopo  il  fuo  cfame  è laureato  y e s’  incorpora 
all’  Univerfità  • Prefentemente  è Piovano  della  Pieve  di  San- 
ta Maria  a Carraia y ed  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino.  Se- 
guita colla  predicazione  y e col  buon  efetnpiodi  una  vitairre- 
ptenEbUe  apafeete  il  caro  fuo  gregge  alla  fua  cura  commcfi'o» 
- ' 1707. 
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1707. 

IPOLITO  MARTA  ROSSELLI  Sacerdote  Fiorentino  y di 
cui  fì  fece  parola  all’anno  1701.  adelfo  li  7.  Ottobro 
nella  Chiefa  delle  Religtore  dette  di  Candeli  , dopo  la 
confucta  MclTa  folenne  dello  Spirito  Santo»  c dopo  una 
erudita  Orazione  in  lode  della  Teologia  » recitata  da  Gae- 
tano Sandrini  Sacerdote  Secolare»  è eletto  Decano:  e fu 
confermato  per  Cancelliere  Toromafo  Rodi  . L’  Anniver- 
farlo  lì  celebrò  li  21.  Maggio  nella  Chiefa  di  S.  Pancia- 
- zio  » c le  ConcluHoni  Teologiche  le  difefe  Epifanio  Da- 
^ vantati  Abate  Valombrufano  • 

1708. 

• DOMENICO  FELICE  BALESTRA  Valombrofano  mento- 
vato 1*  anno  17O)*  adelfo  li  io.  Ottobre  1708.  nella.. 
Chiefa  dello  Spirito  Santo  fulla  Coda  di  S.  Giorgio»  dap- 
poiché fuvvi  cantata  la  folenne  Meda  dello  Spirito  San- 
to» é che  Toromafo  Rodi  vi  recitò  un*  eruditidìma  Ora- 
zione in  lode  della  Teologia  » dopo  quattro  rinunzie  è elet- 
to Decano  . L*  Anniverfario  fi  celebrò  India  Chiefa  di 
S.  Trinità  li  29.  Maggio  1709.  ove  il  Decauo  oodio  mU 
xabilroente  difefe  leConclufioni  Teologiche  • • 

FRANCESCO  BENVENUTI  Sacerdote  ’ Fiorentino  , il 
di  18.  Giugno  1709.  fi  efpone  all’  efame  » in  cui  riufeito  a 
maraviglia  con  fomma  fua  laude»  dal  fuo  Promotore  Giulio 
Antonio  Roboredo  de’  Servi  è laureato»  e da’  Teologi  incora 
potato  all*  Univerfità.  Se  non  lo  avede  tradito  la  fua  fcarfa 
compleflìone  avrebbe  potuto  molto 'colle  pubbliche  Accade- 
mie di  Morale»  in  cui  era  verfatidìmo»  giovare  al  pubblico» 
ài  quale  lo  pianfe  eftinto  confuroato  dagli  ftud)  nei  medefimo 
anno  1709.  li  19.  Novembre»  5.  roefi  foli  dopo  ederfi  addot- 
torato » e fu  fepolto  nella  Chiefa  Parrocchiale  .di  S.  Miche- 
le Vifdominì.  . , . 

MARIO  ANTONIO  CEPPERELLI  di  S.  Girnignano»ed 
ivi  poi  Propodo » Protonotario  Apoftolico»ed  Efaminaiore  Si- 
nodale di  Colle  } li  14.  Ottobre  1709.  dopo  tigorofo  efame  é 
- .. - - 
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laureato  « cd  Incorporato  all’  Univerfità,  avendo  avuto  per 
rromotorc  Marco  Rodi  Sacerdote  Fiorentino*  Carico  di  meriti 
dopo  grave  malattia  di  perdita  d’umido  radicalcyche  per  due 
anni  f Con  fomma  raflegnazlone  al  divii)  volere  y lo  tenne  in. 
chiodato  nel  letto:  c poi  dato  avendo  in  ieremediabi le  Can- 
crena a noi  lo  tolfcy  in  età  di  59.  anni  non  compiuti,  li  7. 
Ago^o  I7g2*  e fu  fepolto  nella  Tua  iolìgne  rropofituca  di 
S*  Gimignano*  > 

1709. 

AURELIO. FIORAVANTI  Agoftinlano,  da  noi  mentova- 
to all’  anno  lóóz*  gdeflb  li  14.  Ottobre  con  fomma.« 
allegrezza  accetta  il  Decanato,  al  quale  era  fiato  prò- 
pofio  da’  Padri  Teologia  dopo  tre  rinun/.ie,  li  5*  Ottobre 
• ' nel  Capitolo  di  S*  Trinità,  cflendofi  dovuto*  ricomincia- 
xe  il  Ruolo  pel  Decanato  da’  più  , vecchi . L’  Orazione 
delle  Iodi  della  Teologia  fu  fatta  dal  «vecchio  Decano 
Domenico  Felice  Baleftra  de’  Vaiombrofanl:  eCanccllie- 
, jxe  fu  ciotto  Domenico. 'Antonio  Simoni.  Agoftiniaoo  : l* 
Aoniveifaiio  poi  fi  celebtd  nella  Chiefa  di  S*. Spirito  il 
di  2;  Ciugpo  1710.  ove  difefe  le  Conclufioni  Teologiche 
Diego  Maria.  Colombani  Valombrofano  , di  cui  adefib 
fi  ha  dai  parlare  «l  . > , 1 ■ 

. DIEGO  MARIA  COLOMBANI  Valombrofano  già  Mac- 
ftro  c Dottore  di  ambedue  le  Leggi  nell’  Unìverfità  dLCefe- 
na,  li  7*  Novembre  1709*  s'. incorpora  allVUniverfità  Fioren- 
tina. Infegoò  molti  anni  nella  fua  Religione  Rcttorica,  Fiio- 
fbfia,e  Teologia  fpeculatiya, come  ancheTacri.Canooi « Pre- 
dicò Tempre  In  varie'Ctttà  eoo  moko  applaufo'-ii  divin  Van- 
gelo, c rpczialoiente  nelle  più  principali  d’  Italia*  E'  Acca- 
demico Écclefiaftlco  dì  Forli;  Efaminatoxe  Sinodale  di  Fiefo- 
le,e  di  Firenze,  e fu  Abate  di  governo,  nella  fua  Religione  ìa 
molte  Badie.  Fu  poLdue<  volte.  Vlfitatorc- Generale,  ìndi  Aba- 
te nella  Badia  di  S.  Fedele  di  Poppi  nel  Cafentino.  Nell’ an- 
no 17^4.  fu  nofiro  Decano,  ed  ultimameatc  nel  Capitolo  Ge- 
nerale del  173S.  fu  fatto  Abate  del  Monaficxo  di  & Rcpara- 
U di  Mattadi  • T • ' ; 

AN- 
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' ' ANTONIO  FILIPPO  DEL  SOGLIA  Sacerdote  Fiorc-r- 
fino»  già  Lcitore  di  Filofofia^c  d-i  Teologia  morale  » poi  Efa- 
mìnatore  Sinodale  Fiorentino  > Cancelliere  dsl'S*  Udirlo 
Priore  vigilantiUìmo  della  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Maria  a 
Greve,  li  4.  Dicembre  1709.  avendo  fpiegati  mirabilmente  i 
punti  affegnatigli  , ed  avendo  maeflrevolmente  rifpollu  alle 
obiezioni  degli  Arguenti,  dal  Tuo  Promotore  Paolo  Sebaftia. 
no  Medici  Sacerdote  Fiorentino  fuveftito  delia  Mezzetta Teo> 
legale,  e da’  Padri  deferitto  nel  Ruoto  dell'  Univerfìtà  * 

FRANCESCO  MARIA  BRISSONI  Sacerdote  Fiorcntì- 
tio,  li  y Aprile  1710*  dopo  il  Tuo  e fame , dal  fuo  Promoto» 
ze  Gio,  BatiUa  Comparini  Sacerdote  Secolare  è vellito  delle 
infegne  del  Magiftero,  c da’  Teologi  incorporato  all’  Onivcr- 
iìtà»  Efercitò  la  carica  di  Propoito  dell’  Oratorio  di  Orfan- 
michele  in  Firenze.  Dopo  però  7.  mefì  di  penofa  incurabile 
infermità  di  etifia,di  anni  36»  la  mattina  de’ io. Luglio  17^^, 
a ore  iz.  e mezzo  rendè  lo  Spirito  al  Creatore^  e la  mattina 
del  dì  1 1.  dette  efpoflio  a’  fuifragi  nella  Venerabile  Compa. 
gnia  della  Mifericordia,  ove  ebbe  la  fepoltura  da  lui  fpeciaU 
niente  eletta  • 

' FEDERIGO  BANCHI  Sacerdote  di  fomoKi  erudizione  , 
a maraviglia  pratico  della  Lingua  Grecagli  14.  Màggio  1710. 
dopo  il  fuo  efame  'àlTai  rigorofo,  è giudicato  degnò  della  lau> 
rea  dottorale  c dell’  incorporo  ; fuo  Promotore  fu  Giulio  An- 
tonio Roboredo  de’  Servi.  Governò  il  Banchi  in  «qualità  di 
Priore, molto  prudentemente,  la  Pitrtocchial  Chiefa  di' S.  Ste- 
fano a Lucignano  > e nel  Sinodo  Fiòrdneino  del  lo  trovo 
tra  gli  Efaminatori  Sinodali'.'  ' ' ’ ‘ * ' » - ' • 

GIUSEPPE  MARIA  VERDI  Sacerdote  Fiorentino,  il 
d)  ^o.  Luglio  del  1710.  dopo  il  fuo  efame  da’  Teologi  a pieni 
▼otì  è giudicato  degno  del  Dottorato^  e dell’ incorporo  al- 
1’  Univerfità;  fuo  Promotore  fu  Paolo  Sebaftiàno  Medici  * - Fu 
il  Verdi  Priore  della  Parrocchiale  Chiefa  di  S«- Ambrogio  in 
Firenze.  Si  trova  aferitto  tra  gli  Efaminatori  Sinodali  sì'Fiò- 
tentini , che  Fiefolani,  ed  èverfato  nella  lingua  Greca,' come 
è anco  Protonotario  Apoftolico  . • ' ’ 

GIO.  BUONAVENTURA  FARSI  Sacerdote  Fìorentfino, 
Macftro  di  Lettere  umane  pel  Clero  di  S.  Maria  Nuova  , 
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vcrfatiflìmo  nelle  belle  lettere  , c nelle  fcienze  fpeculatìve  9 
ftante  la  prova  data  del  Tuo  Papere  nella  fpiegazione  de’  pun- 
ti y e nello  fcioglimento  delle  obiezioni y dal  Tuo  Promotore 
Antonio  Ulivieri  fu  veftito  delle  infegne  del  Magìlleroy  c ag- 
gregato all’  Univerfità.  Pafsò  al  governo  della  Pieve  di  San- 
ta Maria  a Monte  Fiefole  di  Concorfo  dell’  Ordinario;  quin- 
di vacata  y per  morte  di  Vincenzio  Ciani  noftro  Collega  y la 
Pieve  di  S.  Stefano  a Caropoli  anche  ella  di  Concorfo y fu  que- 
ila  data  al  Farli  y il  quale  non  manca  dì  adempire  in  quella 
le  parti  di  buon  Pallore  . Pel  S.  Ufìzio  di  Firenze  efercita 
la  carica  di  Vicario  Foraneo  • Nel  Sinodo  Fiorentino  del 
1732.  fu  fatto  Efaminatore  Sinodale  • 

V.  RAFFAELLO  MARIA  LEONI  Sacerdote  Fiorentino  p 
lì  30.  Settembre  1710.  dal  fuo  Promotore  Sebaftiano  Medici 
è laureato y c da’  Teologi  s’ incorporò  all’  Univerfità.  Efer- 
citò  molti  anni  il  roiniilero  di  lettere  umane  nel  Clero  di  San- 
to Ambrogio* 

/ 

1710. 

CIO.  BATISTA  BISCARDI  de’ Servi  y da  .noi  lodato  al- 
l’ìinno  170^.  adelTo  li  x8.  Ottobre  1710.  nella  Chiefa  di 
S.  Spirito  dopo  la  confuèta  folenne  Melfa  dello  Spirito 
Santo  y e 1’  Orazione  delle  Iodi  della  Teologia  detta  da 
Epifanio  Davanzati  Abate  Valombrofano  y fu  eletto  De- 
cano y ed  egli  fermò  per  fuo  Cancelliere  Placido  Maria 
Buonfrizieri  pure  de’  Servi.  V Anniverfario  fi  celebrò 
li  18.  Maggio  1711.  nella  Chiefa  della  Santiflìma  Nonzia- 
ta,  ove  il  nollro  Decano  fotti ImCnte  c da  vero  Macllco 
' difefe  le  Conclufionì  Teologiche  . , , 

GIUSEPPE  PISTOLESI  Sacerdote  Fiorentino > Protono^ 
tarlo  Apoftolicoy  li  29.  Dicembre  1710.  dopo  il  fuo  efame  ri- 
gorofoy  dal  fuo  Promotore  Giulio  Antonio  Roboredo  de’  Ser- 
vi è laureatoy  e da’Maeftri  incorporato  al  Collegio  Teologa- 
le. Tenne  per  alquanto  tempo  Accademia  pubblica  di  Mora- 
le y ebbe  primieramente  la  Pieve  di  S.  Stefano  a Capraja  ; in- 
di pafsò  in  Firenze  alla  Propofitura  dell’  Oratorio  di  S.  Mi- 
chele in  Otto  (detto  per  corruttela  Oifanmichele , finalmente 
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alla  Prìoria'da’  Santi  Apoftoli,  una  della  dodici  antiche  Par- 
rocchie della  noftra  Città  - LelTe  egli  pubblicamente  Teologia 
morale  nel  Seminario  Fiorentino}  ed  è Efaminatore  Sinodale 
tanto  in  Firenze  » che  in  Fiefolc)  e nell’  una  e nell’  altra_^ 
Diocefi  Reviforc  de’ Cafi  di  Cofeienia.  Neil’ 88001735.  fu 
oollro  Di'Cano 

DOMENICO  CHIAVACCI  Sacerdote  Pi ftojefe  pubblico 
Lettore  di  t-ilofofìa  nella  fua  Patria  , adclTo  Predicatore  del 
divìn  Vangelo}  e MilTionariO}  li  9.  Maggio  1711.  dal  Tuo  Pro- 
motore Paolo  Seballiano  Medici  dopo  lungo  efame  è rellito 
della  Mezzetta  Teologale^  e inlieme  Incorporato  ali’  Univer- 
iìtà.  Fu'  Lettore  pubblico  di  Teologia  morale 'in  Brefcia}  e di 
Geografìa  per  lo  fpazio  di  tre  anni  a tempo  del  VefcovoBac> 
barigO)  ed  Efaminatore  Sinodale  bella  Diocefi  di  Piftoja. 

• ■ * . * 

171 1. 

VINCENZIO  CIANI  da  noi  ricordato -diflintamente}  o 
con  lode  all’  anno  1672.  adelTo  li  12.  Ottobre  } Cantata 
che  fu  la  folenne  confueta  MelTa  nella  Chiefa  della  San- 
tilfìma  Nonziata}  e dettavi  un’ eruditif&ma -Orazione  in 
lode  della  Teologia' da  Giulio  Antonio  Roboredo  de’  Ser- 
vi in  Capitolo  dopo  quattro’  rinunzie  è eletto  Decano  . 
• Suo  Cancelliere  fu  Paolo  Sebafliano  Medici  Sacerdote 
Fiorentino  : e P Annivctfar'io  fi  celebrò  il  di  31.  Maggio 
' .1712.  fufleguente  nella  predetta  Chiefa  « Ove  difefe  le 
: Conclafiooi  Teologiche  Ciureppe  Piftolefi  Sacerdote' FiO' 
zentino  • ■.  '■  ; . : _ li  .'  . . >1  .. 

ORAZIO  CAMPIGLIA  Fiorentino  Reli/^foro  de’  Servi 
V incorpota'come  già  Maeftro  li  4*  Magico  17I2..S1  cfercitò 
«ontlnuaroenfe  nel  Mi  ni  fiero  di  Gòflfifefce  òrdiftatiò  Ue’ più 
'numerofì  e principali  Monàfterj  di  qucIlà^DioCcfì’.'  Fo  Priore 
'nel  fuu  Convento  della  SS.  Nenziata  y ed  Efaminatore  Sino- 
dale Fiorentino  . Dopo  però  una  lunga  e . grave  malattia  di 
ìdrope  di'  petto } pazientemente  tollerata  per  Io  fpazio  dimol- 
'ti  roefiyin’etàdi  Unni  50.  inori  li'zii'Ottòbre  del--F733.  allo 
ore  i6»  in  una  villa  fuoti  di  PratO}Oveéra  andatoper  riavétlT} 
c fu  fepolto  il  di  lui  Cadavere  bella  ChVoTÉ^dci  fuo  Ordine 

nella 
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nella  Città  medefima  41  Prato  il  di  2q,  del  hiedeCmo  mcie  » 
FuilCampiglia  Efaminatore  Sinodale  nella  Diocefi. di  fiefolci 

1711. 

LORENZO  PASSIGNANl  Abate  Caflìnenfe  « di  cui  fi  fe- 
ce parola  air  anno  i66g.  ora  li  io.  Ottobre  1712.  co> 

, liochè  fu  cantata  la'MclTa  dello  Spirito  Sahto  , e cho 
Vincenzio  Ciani  Sacerdote  Fiorentino  recitò  una  dorrà 
ed  eruditifiima  Orazione  delle  iodi  della  Teologia  nella 
Chiefa  della  Santiflìma  Nonzrata  , in  Capitolo  è eletto 
.DecanotC  come  tale  confermò  per  Cancelliere  Paolo  Se- 
, ba filano  Medici  • L*  Anntverfario  fi  celebrò  li;  ;it  Mag- 
gio  171  g.  nella  ceielcbre  Badia  di  Firenze  « ove  difefe  le 
. Conclufioni  Filippo  dei  Soglia  Sacerdote  Secolare  qoftrò 
Collega  • 

I ' ; 

. GIUSEPPE  'MARIA  ROSSI-  Saberdote  Fibcéhtìb9«U  ii* 
Dicembre  del  1712. -fi  cfpone  al  Tuo  efame  e al  cimento  pel 
Dottorato  y da  cui  laudevolmenteccon  fomma  franchezza  sbri- 
gatofiydalfuo  Cugino  c Promotore Tommafo  Roflìè  laureatoy 
c a pieni  voti  da’  Teologi  fi  dclcriflè  nel  Ruolo  dell’  Univer- 
fità.*  Fu  per  lungo  tempo  Macftro  di  Lettere  umane  e di  Ret- 
torica  nel  Seoiinarlo  Fiorentino y Efaminatore  Sinodale  di  Fie- 
folcy' Accademico  Fiorentinoy  de*  Riformati  di  CefenayApa- 
tifia  y e di  Arcadia  col  nome  di  -Echefirato  Amatunzio  • Nel 
1722*  fu  dichiarato  Lettore  di  Teologia-Scolaftica  nello  Stu- 
dio  Fiorentino  • Fu  egli  Priore  della  Chiefa  Parrocchiale  di 
S.  Maria  in  Campidoglio  y Confultore  del  S.  Ufizioy  c pafsò 
ad  edere  Curato,  dell’  infigoe  Chiefa  Metropolitana  Fiorenti- 
na • Stampò  nel  ifit»  ttn’.Accaderoia  lugubre:>con  Orazione 
Latina  e ,var)  componijinenti  ifimili  -Poetici  in  .lode  di  Monfi- 
gnore  Arciveicovo  Tommafo  Buonaventura  de’Conti  della  Ghe- 
lardefca  di  Tempre . gloriofa  ricordanza  recitata  nel  Seminario 
Fiorentino.  Stampò  anche  la  vira  del  Venerabile  Lorenzo.Ma- 
ria  Gianni  Canonico  e Decano  della  Chiefa  Metropolitana 
Fiorentinay  in  FixcozC)nel  172$.  per  Anton  Maria- Albizzini* 
Nel  1733.  fu  eletto  Corìfia  o fia  Prefetto.^!  Coro  deila  no- 
fita  Metropolit^^na  r Nel  Sinodo  di  Monfignoc  Ciureppe  Maria. 

Mar 
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Martelli  celebrato  il  24.. Settembre  deli’  anno  1752.  fu  fatto 
Efaminatore  Sinodale  e.  Confuitore  della  Congregazione  degli 
Ordinandi)  e di  altre  Congregazioni  Sinodali  in  Dioceli  Fio- 
rentina . Nel  17^6.  fu  Decano  del  noliro  Collegio  t e nel 
medelìmo  anno  dal  SercnjiTnio  Granduca*  Giio.  Gallone  di 
Tofeana  creato  Tuo  Teologo  » come  nel  Sinodo  di  Ficfole  del 
1734.  ebbe  luogo,  tra  gli  Efaminatori . '^*  . t? 

NICCOLO''  MARIA  NOLFI  Sacerdote  Fiorentino)  li  2. 
Dicembre  1712.  dopo  rigorofo  efanie'dal  Tua  Proiuotore  Tom* 
mafo  Rodi  ricevè  la  Mezzetta  c gli  aitri  diftintivi  Teologali 
e da’  Teologi  a pieni*  voti  Fu  incorporato  al  Collegio  • Fu  il 
N0I6  pubblico  Lettore  di  Filofofia  nello  Studio  Fiorentino  ) e 
in  quello  Seminario  Aicbiepifcopale  Lettore  di  Teologia  Mo- 
rale* Bibliotecacio  dell’infigne  Libreria  di  S.  Maria  Nuova  ) e 
Efaminatore Sinodale  di  FiefoicyCoDfeflbre  ordinario  io  alcu- 
ni de’  più  ragguardevoli  Monatlefj  di  quella  Diocclì  . FinaU 
mente  confumato  dalie  fatiche  .e  dagli  iftioi  continnt’dudj  * 
forprefo  da  grave  irreparabile  malattia  dì  Picuritide  cedè 
alla  natura  la  notte  del  di  iS.  Aprile  1731. a ore  7.  e il  di  lui 
Cadavere  ebbe  fepoltura  nella  Chierai^di  & Maria  deirimpru- 
neta»  ove  era  fepoltuario,)Fn.età  dìr.aAni  47»  euteì  ìmpiegaiti* 
M lludi^io  infcgDare.)inopcfCfcUpictà)  el&ndo  Vi  diitoi  e mor- 
to eoo  idima  univerfale  di  un  dotto  e veta;cfeàipbaril£)tioSa* 
cerdote  • I Dlfcepoli  dei  Nolfi  volendo  tcAHìcar e . le  obbliga- 
zioni al  Tuo  Dcfoocor  MacftroigUjCelebraTxsnb-nobiiitefeqmeriF 
dì  27.  Giugno  173».  nella.  ParroetùàJ  Cbic&fdii  S;..Qd«ùlia  in. 
Piaaza  .y  la  quale  crai  torta  parata  di  acio:eflD‘jnrqlta  atlumi-r 
oaziooe  e Metta  io  mulìca*  éd.  in'mezzo'unvnobii  ctttafiloo  e> 
io  ogni  angolo  di  effo  uno  SchereCro  teneatei  onr.  quadrane  al- 
la Veneziana  ed  un  moetd'.*;'  Sopea'il  CabafiUederue  \A>I  guaiv- 
ciaie  il  Galero  da' Protonotarita  Apod&licò  fxe  appèèflp'da<ea<*^ 
po  la  Mo^^ecta^Teologale'dd  noiltoColicgiey  .ooS' iatorho  t* 
libri  apecckred^appiè  del  Catafalco»  ed  intoeno'.ttn’ fipignam- 
■u*  ».  ed  alcuid  oa va d. dalla*,  divina  Sorittne^»  aibifivl 

alle  vi'ttudbdel.dofuntor*  iSoprat  la' portai  dodi  al  .Clù  e£a  ) vù  era* 
1- appretto  ..Garfielib  oompòllo  'dal  Doftrò ‘Còllicga»  Dioctoro 
StaoCcfCo  Poggiai  • ti  i.;  v-c,  ìj  ::  ■ .j 

i:  ^ .>  v ’j.. 

c >c  N/Va- 
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' I ' Klcolaum  Mariam  Koljìum  • ‘ : 

Veterif  JÌHiplicitatir  & innocenti^  virum  clarijffìmuttt 
dodnna  eruditìone  fapientia  divino  lamine  plenum 
In  infirmo  femper  carpare  animo  nunquam  iejedum 
..Traclarum  fui  /oliar  contemptoretn 
j L ' <Jincerum  caterorum  veneratorem  ' ■ - 

de  Florentino'iTbeologorum  Collegio  • ì 

'de  Regii  Hofacomii  inftr  ad  ijfflma  Bibliotbeea 
de  publico  Patria  Lycao  > & Fiorentino  Seminario 
impenfit  ubique  labonbur  optimi  meritum 

L’  immatura,  morte  iprareptum  ' ^ J • . . > 

. . ‘ -i  ‘ • . velie  non  pojfumut  indejietum  ! ‘ 

Cam  bonit  & fapientibur  virir 
Commanem  Ecclejiajlici  ordinit  jaduram  lamentantibut 
>.  ‘ . > - Veculiaretn  lugtmur  - f . ... 

- * • . i . i ‘Auditorer  devtndiJpmi-''‘^^'',  • i 

, • t Infumptaque  circa  nor  ^diuturna  fedulaquc  ' opera 

■ • non  immemore t . ■ . ' \ 

ìnjlitutori  amantifiìmo  parentdmur 
GIUSEPPE  MARIA  ' BROCCHI  Sacerdote  Fiorentino  »- 
che  fu  poi  Pfotonotario  Apoftoitcory  Efafnin^tore'Sinodaie  <li 
Fiefoleyedi  Firenr^  y Accademico  pur  Fiorentino  y c Priore 
della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Maria  a Olmi  nel  Mugello  • 
ove  egli  Tempre  tenne  aperta  pubblica  Accademia  di  Teolo>> 
già  Scolaftica'  y e Morale  y il  di  14.  Giugno  dell*  anno  1713*  fì 
cfpofe  all’ efamey  «daiciu  sbiigatoH  con  fomma 'lode  c {{ima  dt> 
vero  Teologoie' Maeftro  in  divinità  j dal  Tuo  Promotore 'Tom» 
inafo  Roffi  fu  laureatoy  e da’«Teologi  afcritto  all’  Univerfìtà*' 
Stampò  le  appreflb  opere  : Principia  generalia  ^beologta  mo~ 
raltt,  Opnjcula  deJìideiSpe^  & Cbaritatry  JuramentOy  ^Bla-i 
fpbemia  f,Voto^  & Fama^  ex  Dodrina  celtbrtt  jam  'Dodòris 
Frideriei  ' Giannetti  ad  publicam  utilitatem^erùta'  ordima'ta'^  i & 
auda»  De  occajione  proxima  piccati  &~recidivit'  Und  cum  reme» 
di  ir  prò  illorum  cura  a'Confejfario.  adbibendtil  Sta:  egli -'lavo-f 
rando  tra*'  le  alcte  'cofer.un*. òpera  di  fommo  ifiiulid  enfàtica  » 
col. titolo  ài.  Bibliotbeea. morali r,^.  in  c\À  dàrà'CÒnteczacdel-' 
r opere  di  più  di  duemila  Autori  morali..  Infegnà  Teologia'' 
morale  nelle  pubbliche  continue  Conferenze  Accademiche  nel 

Scmì- 
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Serólivarìo' Fiorenti  nò»  ove  profeotemente»  rinuìjwa'ta  la  Ghie- 
ra di  S.  Maria  a Olmi»  è vigilanttflimo  Rettore.'  Ha  ancora 
un  tomo  io  foglio  manrferittodi  Dccilìonì  morali» da  effo  di- 
ftefe  in  occahone  d’  eflcrc  ftato  ricercato  del  fuo  parere  fopra 
vari  dubbi  di  Cofeìcnza.  11  raro  fuo  perfettìflìmo  intendimen- 
to lo  rende  oltre  le  belle  Ietterete  lefpeculative,fommamence 
pratico  nella  Storia  taoto  facra»cd  ecclcfìafticayche  profana: 
nella  Geografìa  , nella  Sfera!»  e nella  Geometria»  c nella Mu- 
fica  ancora.  EiTendo  Rettore  del  Seminario  Fiorentino  difte- 
fc  le  Copttuzitoni  del  medefimo  » d’  ordine  dell’  Iliuftriflìmo  e 
Reverendiilimo  Monfignore  ArcivcTcovo  Martelli  » ftampato 
poi  in  Firenze  dai  Matloi  l’anno  1710.  < Stampò  anèh'e/4  Flr- 
ta  di  S.  Verdiana  w:\  I7?5»'  E'nc4  i737.  p^r' Anton  Maria 
Albizzini  la  Vita  del  B*  Orlando  de'  Medici  Romito*  Ha  pub- 
blicato ancora  la  Vita  di  Suor  Anna  Caterina  Cuajconi  Monaca 
Vrofejja  nel  Monajlero  dt  S»  Maria  Regina  Cceli  detto  di  Chiari-* 
to  in  quarto  per  Francefeo  Modeke  nei  1738.  Siccome  tie- 
ne preparate  per  le  ftampc  le  Vite  di  tutti  i Santi  e Beati 
Fiorentini  -fino  al  numero  di  fopra  300. 

FERDINANDO  VENTURINI  nobile  di  Pontremoli » e 
il  primo  della  Congregazione  oe’ Celerini  »doporigororoerame 
dal  fuo  fratello  » e Promotore  Giulio  Venturini  Monaco  Ca- 
maldolenfe».  fu  veftito  delle  infegne  di  Dottore  e di  Maefiro» 
e da’  Teologi  incorporato  all'  Univerfità  li  25.  Agofto  1713. 
Efercitò  molti  impieghi  onorifici  nella  fua  Congregazione»  e 
molto  tempo  la  cura  d’  Anime  nella  Parrocchiale  Chlcfa  di 
S.  Michele  Vifdomini»e  prefentemente  è Priore  perpetuo.  ' 

ANGELO  MARIA  RICCI  Sacerdote  Fiorentino  già 
alunno  del  Collegio  Engeniano»  li  I2.  Settembre  1713.  fiefpo- 
ne  al  cimento  del  dottorato  » da  cui  ufeìto  con  lode  » e (li- 
ma » dal  fuo  Promotore  Tommafo  Rolli  ricevè  le  infegne  del 
Magillero  » e da’Teologi  a pieno  partito  1’  incorporo  all’ Uni- 
verfità. Egli  impiegò  laudevolmente  gli  anni  della  fua  gio- 
ventù nell’  acquifio  delle  feienze  » nelle  quali  fpezialmente 
nelle  fpeculative  » nella  Lìngua  Greca»  e nelle  belle  lertcre 
fece  tal  profitto  » che  dopo  efierc  (lato  Maeflro  di  quelle  nel 
Seminario  di  S.  Miniato  al  Tedefeo»  venne  Maellro  del  Cle- 
to della  Chiefa  Collegiata  infigne  di  S.  Lorenzo  » e finalmen- 
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Cc  Maeftror  * «:'Sco|ailk:o  del -'rem prema!  ra^gwarde^olifllDii 
Collegio; Eugepìano.  £'  Accaxlenilco  Eiorentino,c  della  Cru« 
fcatcd  Elaiiiinatorc  Sinodale  diEtrcP7c»c  di  Eicfole..  Stampò 
/ una  ben  degna  Orazione  Tofeana  dclUneceJJhà  e fjctlttà  della. 
hi»gu>i  Greca,^  e un'  Accademia  junebre.. con  Orazione  Latina,  e 
ntarj  ^o.mfoanuentt  tnjotie  di  Monfignom .^ommajb  della  Oberar^ 
«/e/iw  r recitata  pel  U.  Scuola  del  Liunino  con  fommo  applaufo* 
Eu  pionioUb.  al.U. LiCttura  delle  (Lettere  GEechciDcllo  Studio 
Eioientino  j neija  quale  fuccedettc*  1’  anno  l'iig*  per  morte 
del  Tuo  antcceligre.e.  Maeftru  Abate  Anton  Maria  Salvini'non 
ntai^  a julBcienZia  .lodato »i  Nel  (lampà  una  rara  tradu-m 

tp/oaf  diti’  lO'rtitt  dìi  tre''  dt^nrfi y.uno  dii  iClutarco  , l*  'altro  di 
£.  BaliUo,  t tl  terzo  dt ,S..Crogorto'Haztanzeno,  intitolando- 
gli tre  Fondamenti  dt  vera- Capienza  Campati  in  Firenze  per 
Fraocefeo  MoUcke.  Siccome  nel  17^2^  per. Bernardo  Pape- 
lini  in  Firenze  Omilic  fcelte  di  S.  Bajilto  magno,  con  unì  Orni- 
Iti  di,  S»  ./{«//rea  Citetrniyè  «.dedicato  al  Serenillka>oGio.:OaftotTe 
Grandu,ca,dÌ,.Tolcana-.  iCalhgraJìa  Plautrna  e.  Xerenztana  con- 
tenente le  più  pure  c-nette  Locuzioni  di  latinità  « adoperate 
da  Plauto  c da  Terenzio.»  in  Firenze  apprelTo  Li  TartiniyC 
Franchi  nel  1735.  Le  Favole  Greche  d’  Efopo  volgarizzate  in 
Kime  Anacreontiche  Tojeanb',  con  alcune  operette  unii  per  lo  ftum 
dtodella  Lingua  Greca  in  Firenze  per  li  Tartini  e Franchi  I73<$- 
GIUSEPPE  PUCCINI.  Agolliniano , già  M adiro  c Teo- 
logo nella  Tua  Kciigione»  9’  incorpora  li  15.  Settembre  1713- 
In  molte  Città  ha  egli  fconpremal  laudevolmente  « e eoo  mol- 
to flutto  picdicato  il  facroranto  Vangelo.  Egli  è nel  Ruolo- 
degii  .Efaminarori  Sinodali  di  Fiefolcidel  17^0.0  di  Firenze 
del  17.3 Nella  Tua  Religione  fu  depntàto  già  CbiDmilfarlo 
Generarle,  indi  fu  Priore  del  Convento  di  S.  Spirito»  o fulfc- 
gucniemcnce  Provinciale  della  Provincia  Pifana  . Si  efcrcica' 
egli  tra  tanto  nel  minilicio  di  Confclfore  ordinario  di  vari 
Conventi  di  Religiofe  » de’  più  ragguardevoli  della  Città  di 
Firenze  » da  lui  governati  con  fomma  difcretezzai  ed  altret- 
tanta prudenza»  edi  nuovo  nel  1737. fu  eletto  Pclore  del  fuo 
Convento  di  S.  Spiiito  io  Firenze  • 


1713. 
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' ALESSANDRO  TEI  Sacerdote  Frorcntino  * di  cui  parlam- 
11)0  all’  anno  167J.  ora  ti  lo.  Ottobre' 171^.  cantata^ 
che  fu  la  MefTa  delio  Spirito  Santo  nella  Badia  di  Firen> 
. se  de’  CalTinenfìt  ed  ivi  recitata  una  degna  Orazione  del- 
le ledi  della  Teologia  (dal  riollro  vecchio  Decano  Loren- 
zo PaflìgnaDÌ)di  quella  celebre  Congregazione,  in  Capi- 
tolo dopotrezinunzie  è eletto  Decano.  Ferdinando  Ven- 
turini Monaco  Celerino  fu  il  Tuo  Cancelliere  , e 1’  An- 
niverfarìo  fi  celebrò  li  8.  AgoBo  1714.  nella  Chiefa  de* 
Monaci  degli  AngclideU’  OrdineCamaldolenfe  ,e  le  Con- 
• elulioni  Teologiche  le  difelc  Giulio  Venturini  Monaco  di 
quel  facio  IBituto,  c noftro  Collega  • 

1714. 

PAOLO  ANTONIO  LIGI  Camaldolcnfe,  da  me  lodato  al 
1’  anno  170^.  adclTo  li  20.  Ottobre  1714.  dappoiché  lì 
cantò  nella  Chiefa  degli  Angeli  la  MelTa  folenne  dello 
Spirito  Santo,  e vi  fu  fentìta  una  dotta  Orazione  in  Io- 
de  della  Teologia  da  Michele  Tanfani  ;ìn  Capitolo  a pie- 
ni voci  é eletto  Decano  ; e Tonimafo  RolTi  fu  il  di  lui 
Cancelliere.  L’  Anniverfarto  fi  celebrò  il  dì  30.  Luglio 
17 15.  nella  Chiefa  di  S.  Maria  degli  Angeli , ove  egre- 
giamente difefe  Conclufìoni  Teologiche  Ilarìone  Bafchic- 
ri  Valombrofano. 

PIERANTONIO  GUIDUCCI  Sacerdote  Fiorentino,  poi 
Piovano  di  S.  Marcino  a Brezzi,  li  12. Giugno  1715.  lì  cfpo- 
ne  alTefame  , da  cui  sbrigatoli  con  fomma  franchezza,  dal 
fuo  Promotote  Giulio  Antonio  Roboredo  de’  Servi  fu  laurea- 
to, e incorporato  infìeme  all’  Univerfità.  Nel  1729.  pafsò  al- 
la Pieve  di  S.  Maria  di  Dìcoinano  a concorfo  dell’  Arcivefeo- 
vado  . Nel  Sinodo  Fiorentino  del  17^2.  fu  fatto  Efaminatore 
Sinodale  : e nel  Sinodo  Ficfolano  del  1734*  comparve  con  li- 
mile degno  dillintivo  . 

GIUSEPPE  MARIA  ALBERGOTTI  Gentiluomo  c Ca- 
aoDÌco  della  Cattedrale  dì  Arezzo  li  3.  Luglio  171$*  dopo  ri- 
...  Ss  2 gorofo 
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gorofo  efame  » comparve  ornato  della  Mozzetta  Teologale  • 
e incorporato  all’ Univerfìrà.  Fù'nclla  Diocefi  Aretina  dichia- 
rato Efaminatore  c Giudice  Sinodale :'e  nel  Sinodo  celebrato 
da  Moniignor  Guadagni  Vcfcovo  di  quella  Oioceh  e nodro 
Collega } celebrato  il  oi  31.  Maggio»  primo  e fcconuo  Giugno 
del  17/9»  vi  fi  vede  Ef4fninatore»  e Protonotario  Apoitolico. 

GIUSEPPE  MARIA  MIGLIORATI  de’  Servi  già  Mae- 
ftro  e Lettore  follituto  di  Teologi)  nell’  Univerfità  di  Pifa» 
li  Z7>  Agofio  171^*  s’  incorpora  ••  Fallato  da  quella  all’  altra 
Vita  Luigi  Maria  Garbi  de’ Servi  notlro  Collega» per  cui  leg> 
geva  il  Migliorati  nella  preaccennata  Univeriità  » riprefe  il 
coifo  delle  reggenze  Teologiche  nella  Tua  Religione»  eflendo 
prima  andato  in  tale  onorìfica  qualità  Reggente  Teologo  nel 
Convento  de'  Servi  di  Genova  capo  di  Provincia  • Fu  fatto 
poi  Confultore  del  S*  Ufizio  di  Firenze»  ed  eflendo  fiato  com- 
pagno del  Provinciale  di  Tofeana»  per  Breve  Pontificio  pafsò 
al  Provincialato  di  quella  Provincia' l’ anno  I7ji.  Nel  1732* 
nel  Sinodo  di  Firenze  fu  fatto  Efaminatore  Sinodale;  ficcome 
nel  Sinodo  Ficfolano  del  1734*  fu  a tal  pollo  promoiro»  e poi 
a quello  di  Priore  nel  fuo  Convento  della  SS.  Nonziata  . 

ANTONMARIA  SCARLATTI  Sacerdote  Fiorentino  • 
Accademico  Arcade  col  nome  di  Adrafpe  Cherio  » Maefito  di 
Lettere  umane»  e di  Rettorica  nel  Clero  di  S.  Maria  Nuova» 
li  2j.  Settembre  1715.  fu  addottorato»  c deferirto  all’  Uni- 
verlìcà»  fiante  aver  pienamente  foddisfatto  a’  Tuoi  doveri  nel 
cimento  dell’efame.  Ottenne  pingue  Cappellania  nella  nofira 
Metropolitana  » e dopo  pafsò  alla  Priorìa  antica  di  S.  Bene- 
detto in  Firenze.  Nel  17^2.  fu  eletto  Efaminatore  Sinodale 
nella  Oiocefi  Fiorentina  . 

ANGELO  MOCHI  Sacerdote  della  Città  di  Prato  in  To- 
feana» Accademico  Fiorentino»  li  2.  Ottobre  1715.  è ornato 
della  Mozzetta  Teologale  dal  fuo  Promotore  Paolo  Medici  » 
cd  è incorporato  all’  Univerfità.  Fu  egli  Efaminatore  Sino- 
dale di  Fiefole»ivi  ed  in  Firenze  Revìfore de' Cali  di  Cofeien- 
za»  e Canonico  dell’  infigne  Collegiata  di  S.  Lorenzo.  Appe- 
na però  prefe  il  pacifico  poireflo  del  fuo  Canonicato  » che  gra- 
vemente infermatofi  » dopo  lunga  malattia  » confumato  dagli 
fiad)  delle  belle  lettere > nelle  quali  era  vcifatUnmo»  e del- 
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1'  EvangeHca  predìcazione,  per  Ciu  adempire  « in  poco  tempo 
compofio  avea  t fecondo  ii  gudo  de’  tempi  prefciiti  > un  e|abo« 
ratiflìmo  Qi*arefìmale  • forprefo  da  apopicdìa,  mot)  li  go.  Di- 
cembre 1^23.  alle  ore  7.  della  notte  antecedente  in  età  di  an- 
ni 39.  fui  bel  fiore  de)  viver  fuo*  edc’fuoi  Audi*  j. quali  mol- 
to promettevano/)  e molto  faceva  egli  fperare  dalla  Tua  mori- 
gerata vita,  ripiena-  dejlei  virtù  morali.  Il  di  lui  cadavere 
ebbe  cccIefiaAìca  rcpoltura>tia’  Canonici  della  medefima  Bafi- 
lica  Laurenziana  . 

, COLOMBI  NO,  BASSI  nato, in  Genova  li  io.  Marzo  1660. 
Monaco;  Yalombrofano  ) Fondatore  , e Abate;  di  V.allciBe* 
oedetea  prefifo  .Livorno  « già  Abate  di  governo  ne’  più, rag* 
guardevoli  MonaAerj  della  Tua  Religione,  e in  quella  primo 
Definitore  , poi  Abate  Generale  , nel  quale  eccelfo  poAo  per 
ifpeciale  Breve  del  Somnr.o  Pontefice. Clemente  XI*  fu  confec? 
matO)  ed  apprcAb  ne' 29.  Marzo  171 5. eletto  Vefcóvo  di  PiAoi^ 
ja  ,e  PratOfeAcndofi  addortorato in  Teologia  nelColIegio  Ro- 
mano deir  Archifapicoza.,  li  lO.Ottobre  1715.  s’incorporòalla 
noAra  Univerfità.  La  fomma  Tua  vigilanza,  con  cui  governò 
la  Tua  Diocefì  jo  rendè  ainmjrpbile,.e.ia  ,fua  premura,  pei.  bùop 
indirizzo  del  <popolo:e  del  a\|a  fua  paAor&l*.,eui:a  coip- 

metro  (i  vedo  da’Siriodii  D'ocefitm  celebrati  ,il  primo.per  la  Cit- 
tà c Oiocefi  di  P.Avia,  r:aitto  per, la  Città  e Dioccfi.di^Pra- 
to;  dai  Seminario ) che  egli- fece  fino  da’ fondamenri , e da.al- 
tre  opere,  a*  piò  delU  fua_cara;  Dioce(i,.fartCj.  Colpito  d';apo- 
plctIi»,,idopo  ^.  .mclìi.dl  penofa infermità.,’ mori  li  ti.- Aprile 
17^2,  4^. ore  2^., e mbzzp.jtii  anni;7v-  fu  fepolro  nella^fua  Cat- 
tedrale aliato  al  depofito  di  Moofignnr  Cortigiani  con  queAa 
iferizione.  , , , i ,•  , . . 

, jColumbinur  E^t/fOpuf,  Pijiorùnjir  & Pratfnjtt  ’ 

• ex  Qedit/e  Vulhfumbrofét  • , ^ \ 

obtit  die  X 7.  AprfUr, MDCCÌCK^Ìr. , 

' . éttgiif  fux  a«ijo'73..,v  ..  . M ^ 
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.CIO.- CRISOSTOMO  TQRSQLI, 'del  Servii , di  .cui  fi  pptlò 
all’  anno  1697.  li  29.  .Ottobre,  nel  Capitolo  del  MgpaAe^ 
zo  degli.  Angeli  è eletto  Decano,  efiendo  prima  Aata  .can- 
....  ' Ss  3 ' tata 
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^ ■ tata  in  quella  Chiefa  la  cnnfueca  folenne  MelTa  della 

Spirito  Santo  » e recitata  con  tutto  Io  rpiriro  una  dotta  * 
Orazione  in  lode  della  Teologia  da  Paolo  Atunio  Ligi 
Camaldolenfe, avanti  la  dcpolizinne del  Decanato*  Can« 
celliere  per  qued’  anno  fu  eletto  Orazio  Campiglia  de* 
Servi:  e 1*  Anniveifario  fì  celebrò  nella  Chiefa  delia San« 
tìiTmia  Nonziara  li  zgw  Settembre  171Ò.  ove  difefe  leCon- 
clulìoni  Placido  Maria  Buonfrizicri  de’  Servi  • 

) CIO*  Gaetano  BOTTARI  sacerdòte  Fiorentino  > in- 

gegno vado*  verfaro  } e fondato  quanto  chicChefTia' altro  nel- 
le Lettere  Greche  » nelle  Mattematiche « nella  Geometria,  « 
nella  Geografìa  , e arricchito  doviziofamente  delle  mitìzie 
della  Storia  si  facra  , che  profana  , da  lui  polfcdute  oltre 
le  feienze  fpeculative  ,'it  dt  20.  di  Agodo  dell'  anno  1715* 
■dopo  rigoiofo  efame  fu  Vedito  della  Mezzetta  Teologale 
c incorporato  alla  nodra  Univerfìtà,'  Tuo  Promotore  fu  An- 
tonmaria  Bifcioni  Sacerdote  Fiorentino.  Si  hanno  di  lui  alle 
dampe  le  'Annotazioni  rare  e peregrine  fopra  le  DilTcrtazionf 
del  Celebre' Benedetto  Averani  , che  dà  quelle  vengono  mi- 
> rabilmente  llludraie  ; molte  Prefazioni  fece  a var)  libri  di 
Sruditione  dampati , e molto  a lui  debbe  il  recente  \Tocabo- 
lario  della  Crufea,  eSendo  dato  uno  de’  compilatori  di  quel- 
lo. Il  Sommo  Pontefice  Clemente  XII*  lo  decorò  di  un  Cano- 
nicato nella  Collegiata  di  S.  Anadafìa  in  Roma, già.  varato 
per  la  morte  di  Monfignor  Sactida  Agodiniano,  e lo  creò  Let- 
tore di  Storia  Ecclefìadica  nell’ Archifapienza  Romana.  Nel 
Sinodo  di  Firenze  del  17^2*  lo  trovo  Efaminatore;  fìccome 
nella  Dìoccfì  Ficfolana  era  dato  dichiarato  Efaminatore  nel 
Sinodo  del  1720»  Si  ha  di  lui  alle  dampe  Orario  hubrta  tu  Ko- 
mituo  Archi gjmnajff)  quum  fUfìbrue'“EctleJtjJlic4e  , & fucrarum 
CoHtroverfiurmm  , Roma:  apud  Roc- 

chum  Bernabò  I7}2*’  Ci  fono  anche  alle  dampe  tre  Lezioni 
fopra  dc’Tcrreraoti . Prefenremenre  èil  Bocrari Cappellano  Se- 
greto di  nodro  Signore,  Arciprete  di  S.  Maria  in  Cofmedin 
« dno  de  CÙdodP’della* Vaticana  *.  Ha  dato  alle  dampe,  benché 
fepprcfib  il  ptòprio  nome,  un  doftidìmo  Volume  in  foglio  con 
quello -titolo t Mettiture  e future  facre  efiratte  da*  Ctmturj  di 
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Eotutt  pulhUcate  gtà  ddll'  Autore  della  Roma Jott^rauea^  ed  ora 
nuovumeute  dute  in  luce  colle  fpiegazioni } per  ordtue  di  uojlr» 
Signore  Clemeute  XU.  felicemente  Kegaaute  ^ tomo  pir'^nao  in  Ro- 
ipa  nella  Stamperìa  Vaticana  prelTo  Gio*  Maria  Salyioni  1737* 
Ha  procurato  la  riQampa  di  alcune  opere  di  Lingua  > le  quaji 
con  ogni  diligenza  ha  ridotte  prima  alla  fua.purità^c  alla.fua 
vera  lezione  > ed  arricchite  di  cruditifTiine  Prefazioni.  Tiene 
inedite  n>olte  Lezioni  fopra  le  Novelle  di  Giovanni  boccaccio» 
per  difenderle  dalle  maledicenze  de’  detrattori. 


ILARIONE  BASCHIERl  Valombrofanoy  da  noi  ricòrdi* 
to  air  anno  1705.  li  z8.  Ottobre  d>  quell*  anno  I7i<5. 
cantata  la  folita  MclTa  folenne  d’  invocazione  al  Divino 
Spirito  t e recitata  una  degna  Orazione  Latina  al  folitp 
in  lode  della  Sacra  Teologia  da  Pietro  Antonio  Guiduc- 
. ci  Sacerdote  nollro  Collega  nella  Chiefa  della  SS.  Non* 
ziata  ) /m  Capitolo  a pieni  voti  fu  eletto  Decano.' Can> 
celliere  {er  quello  Decanato  fu  eletto  Staniflao ‘Nardi 
Valombrofano.  L*  Anniverfario  lì  celebrò  nella  Chicla 
di  S.  Pancrazio  li  30.  Aprile  1717. e le  Conclultonì  Teo- 
logiche le  di fefe  il  precitato  nollro  Decano  Bafchieri  at- 
tuai Maellroe  Reggente  di  Teologia  nel  Collegio  di'  Paf- 
lignano  nella  Tua  Religione. 


' .1  ■ . > 

PIER  MARIA  MAZZEI  SacerdoreFiorentino»  Rettóre, 
e Maellro;di  Lettere  umane  nel  Seminario  di  Voltcr-ra  ,il  di  t. 
Aprile  1717.  dopo  il  faticofo  cimento  dell’  efame,  dal  Tuo 
Promotore  Ipolito  RolTelIi  è laureato,  ed  incorporato  all’ Uni- 
.verlità.  Per.concorfo  dell’  Arcivefcovffdo  ebbe  la.Parrpcchial 
Chiefa. di  S.  Martino  a Gangalandi,  ove  adempire, egli  le  par- 
ti di  vero  Padre  e Pallore  delle  Anime  ^ILa  lua  cura  commef- 
fe.  Nel  Sinodo  Fiorentino  dell’  anno  1732.  lo  trovò  Èfami- 
natore  Sinodale  . 

. EUSEBIO  DI  GIULIO;  CIANI  Gentiluomo >di  Siena 
nato  li  5.  Luglio  lóSi»  li  14.  AgoBo.  del  idpy.  velli  V Ab|to 
di  Monaco  Camaldolenfe.  Molti  anni  lelTe  e profefsò  FiloD^- 
fia  e Teologia,,  indi  li  8.  Aprile  .1717.  fi  addottorò  nell’  Unu 
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vcrfità  aifèndo  avùto 'per  Prcmiotore  Martin.  Angelo  Franchi 
Monaco  del  njcddimo  Iftituro . 'Nel  Sinodo ' Fiorentino  del* 
r anno  i^io.  lo  trovo  Efaminatore  Sinodale.  Pafsò  al  Vcfco- 
vado  di  Mafla  e Populonia  in  Tofcana  , a cui  fu  promollo 
dante  le  petizioni  delia ‘Reai  Cafa  de’  Medici  il  dì  9.  di  Sct- 
teràbrc '17*9*  Seguita  a governare  la  fua  Dioccfi,con  tutta 
vigiianza  c prudenza  pàfcendo  il  gregge  'alla  fua  Paftoral 
‘cura  commcflb  • 

FRANCESCO  ‘MARIA  ROMANI  Aretino  Monaco  Va- 
lombrofano,  li  14.  Apnlc'1717.  fiefponc  al  cimento  dcir  efa- 
mc,  da  cui  sbrigatofi,  dal  fuo  Promotore  llarionc  Bafchieriy 
‘attualmente*  Decano  e della  tncdelimà  Congregazione  con  una 
'dotta  laurea  fu  vcftitb  delle  infcgne  dottorati, c defcritto  tra* 
‘Teologi  dell’  Univerfità  a pieni  voti.  Efercitbcorr  fomma  let- 
Vitadioe  nella  fua  Religione  a tcmiK)  di  più  Generali  la  cari- 
ca gerpfilìuua'di  Segrelar'to^dcH’  Ordine  , e di  Lettore  di  Sa- 
“cra  Teologìa',  c di  Canon''»  còme  anche  per'l'a  Dioee'li  dì  Fie- 
fole  quella  di  Efaminatore  Sinodale  . Nel  17/9.  fu  eletto  Aba- 
'te  titolare,  c nel  1732.  fu  fatto  Efaminatore  Sinodale  Fioren- 
tino. Pafsò  quindi  ad'clTere  Abate  di  governo  nella  Badia  di 
Ripoli  » Monaftcro-ragguardevole- per  clTcre  la  Sede  de’  Ge- 
nerali prò  tempore  della  Religione  ValonibrofaDa  . ' 

1717. 

CARLO  MARIA  HINDI  Sacerdote  Fiorentino  » da  ìioì 
' con  lode  rtientovaWaìP  anno  1699.  adclfo  il  lO.Ottobrc 
in  S.  Pancrazio  dopo  la  MclFa  folita'j'C  1*  Orazione  in 
lode  della  Teologia  fatta  da  llarionc  Bafchicri  Valom- 
brofano,a  pieni  voti  in  Capitolo  è eletto  Decano»econ 
lui  confermato  Cancelliere  Stanillao  Nardi  -'L*  Ann-iver- 
■ •'«  fario  fi  celebrò  nella  Compagnia  di  S.  Filippo  Benizj , ove 
• ■ • difefe  le  Conclufioni  Teologiche  Vict  Maria  'Mazze!  Sa- 
cerdote noftro  Collega  li' io.  Ottobre  1718. 

" , i *- 

' benedetto  'CÒPPOtr  Gèntìloomo  Perugino,  ed  ivi 
Dottore  di  ambedue  le  Leggi»  Predicatore  del  Divin  Vangelo, 
‘Canonico  Teologo  di  S.  Severino  nella  Marca  , come  appari- 
fcc' dalla  Bolla  del  Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  benché 
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Digitized  by  Googli 


TEOLOGALI.  ^49 

tvanzato  in  età,  li  25.  Ottobre  del  1717  s’incorpora  alla  re- 
ftra  Uniycrfità.  Dopo  una  lunga  vita  di  fopra  92.  anni  tutta 
(pefa  negli-  ftudjy  ed  ih  cfercizj  di  pietà  iinalmente  malato- 
fi  gravemente  « munito  di  tutti  i Santi  Sacramenti)  rendette 
-1’  Anima  al  Tuo  Creatore  il  di  25.  Aprile  del  1729.  a ore  18. 
-c  mezzo*  e il  di  apprrflo  il  di  lui  cadavere)Con  modera  pom- 
■pa  (lette  efpofto  a’  fuifragi  nella' Venerabile  Compagnia  della 
Mifcricnrdia  ) ove  vìvente  avea  eletto  la  fepoitura. 

CARLO  CECCHI  nobile  Pefeiatino  Dottore  dell’  una 
c dell’ altra  Legge*  dopo  rigorofo  efame  li  28.  Marzo  1718. 
dal  fuo  Promotore  Giudo.  Venturini  Camaldolcofe  è laureato 
cd  infieme  iucorporato  all’  Univerfità*  . 

1718. 

- MARTIN  ANGELO  FRANCHI  Caroaldolenfe  * da  noi 
• : - ^ nomìn^o  i’  anno  1677.  adeiib  li  10.  Ottobre  1718.  nella 

■ ^ 'Compagnia  di  S.  Filippo  Benizj*  dopo  1’  Anni verfario ce- 

lebrato nel  mcdcfimo  giorno* per  non 'moiriplicare  inco- 
' modo  a*  Teologi  * dopo  due  rinunzie  è eletto  Decano* 
Cancelliere  fu  eletto  Placido  Maria  Buonfrrizieri  de’  Servi  : 

■ ■ c r Anniverfario  egli  lo  celebrò  nella  Cftiefa  degliiAnge- 
'Ji  li  jt.  Maggio  1719.  ove  difefe  le  Conctulioni  Teolo- 
giche Aifonfn  Maria  Grcgori  Monaco  Camaldolcnfe  > di 
cui  prendo  adello  a parlare  • 

• > ■ < . ’.L  ...  ; 

ALFONSO,  MARIA  DE’  CONTI  GREGORJ  di  Fer- 
rara Monaco  de’  Camaldòlenfi  * 'Ira’iqtlàlj  .-vefii  i’  abito  Re- 
ligiofo  in  Firenze  nel  1709.  c dove  egli  fu  Lettore 'di  Teo- 
logia : efpoEoIr  li  24.  Maggio  1719.  alla  prova  dcircfame*  e 
da  quella  ufcico  con^idima  univerfale  di  fondato  e buon  Teo- 
logo * dal  fuo  Promotore  Giulio  Venturini  della  medefima 
Congregazione  è laureato*  e incorporato  all’ CJniverfìtà.  Men-’ 
tre  molto  lì  fperava  dal  di  idi  raro  talento  * in  età  di  27.  an- 
si mori  di  Vaiolo  in  Marradi  il  giórno  20.  di  Ottobre  1719. 
mentre  era  nufiro  Prodecano  * e fu. fepolto, nella  Chiefa  di 
S.  Reparata*  Badia  oe*^  Monaci  Valombrofani  * dante  non 
avere  in  quel  iupgo  i-Camaloolcnlì  alcun  Mónadero  • 

1719. 
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1719.  . ' . , v: 

ANDREA  BARDUCCI  Sacerdote  Fiorentino  * dai^noi.  rV 
cordato  all’  anno  1681.  adeflb  li  38.  Novembre  1719*  fu 
eletto  Decano  da'  Teologi  adunati  nella  Chiefa  di  S«  Ma- 
ria degli  Angeli  dopo  la  folenne  Mclia  e 1’  Oiar<or>e  i|i 
lode  della  Teologia  fatta  egregiamente  da  Giudo  Ven- 
turini Camaldolenfe . Cancelliere  di  quedo  Decanato  fu 
Ipolito  Maria  RofTellì:  e 1’  Anniverfario  fì  celebrò  nella 
Chiefa  de’ Santi  Apcdoli  li  z.  Settenibrcdel  1720.OVC  di- 
fefe  le  Concluiioni  Teologiche  Antonio  Maria  Scarlatti 
Sacerdote  Fiorentino*  • ^ . ...  • . «.i 


I7ZO.- 

BERNARDINO  DUCCI  de’  Servi , da  me  ricordato  al- 
r anno  1Ó84.  ora  li  10.  Ottobre  nella  Chiefa  de’  Santi 
. • Apodoli  )dove  ficantò  la  folenne  Mcfl*a  dello  Spirito  San- 
to^ e dopo  1’  Ot u7.ìone,  Je  iauJ/ifUf  Tòeo/ogite  elegantìffiitti 
detta  daGiufeppe  Maria  Rofliy  fu  clettoDecanOyed  elcfle 
per  Tuo  Cancelliere  Orazio  Camp  glia  de’  Servi . L’  An- 
niverfario  poi  (ì  celebrò  nella  Santiflìma  Nonziata  y ove 
fodenne  egregiamente  le  Concludoni.  Teologiche  Carlo 
Bindt  Sacerdote  Fiorentino  y il  di  )o*  dei  mefe  di  Mag- 
gio* Fu  quedo  Anniverfario  celebrato  con  ogni  immagt- 
nabil  folennità  di  Muficay  e Catafalco y con  quella  iferi- 
zione  alk  Pórla  idi  queir  cccelfa  Batìi'ca  y compoda  dal  no- 
dro  Collega  il  P.  M*  Placido  Maria  Buonfrizieri.  de’  Servi  • 
jinni'Vcrfaria  fietat  . . 

fublicK  Vttiver/ttdtit  Ftorcntintc 
Patrum  Tbeologorum,-  j . 1 
' ■ grandes  ammas  ..  . ,i  1 , 

• ' 'grandi  /uffragio  comitatur  •..» 

Florcntia 

quorum  fapientitt  admirabuada 
flaufui  conjecrajii  dum  ,vtverent 
■ corundem  nunquam  periturte  memoria 
...jSdiutarer  Hoftias  in  boe- Tempio 
pia  ne  deneget  * 

FI. 
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■ FILIPPO  PICCHI  A N ri  • Sacerdote  Fiorentino  li  ig* 
Marzo  1721.  avendo  dato  faggio  del  foo  fapercy  dal  Tuo. P(o> 
notote  Francefeo  Bifeioni  è vcdito  delle  infìgne  Magidrali» 
cd  incorporato  all*  Univcrfità  ■ Procurando  egli  il  pubblico 
bene  % con  Accademie  della  Morale  Teologia  ajutò'  il  Cleto 
Fiorentino  mirabilntcnte  all’  acquilio  delie  feienze.  Prefente- 
mcnte  è Piovano  della  Pieve  fuburbana  di  S>  Piero  a Ripulì  » 
dove  foddisfa  a’ Tuoi  doveri  nel  pafcerct  e coircfempio  di  ve- 
ro Eccicnailicot  e colla  divina  parola  il  popolo  alla  Tua  cura 
commclTo.  Nel  Sinodo  Fiorentino  del  1732.  è Efaminatore 
Sinodale  • ‘ 

LUCA  GIUSEPPE  CERRACCHINI  Sacerdote  Fioren- 


tino f Approvatore  Sinodale  delle  cirimonie  della  Santa  Mcf- 
fa  pe’ Sacerdoti  novelli  ) Accademico  Fiorentino  ) Apatifta  j 
ed  Arcade  di  Roma  coi  nome  dì  Fereclc)  Revifore  de*  Cali  di 
Cofeienza  nelle  Dinceli  Fiorentina)  c Ficfolaoa)  e Vifitatore 
della  Venerabii  Badia  dì-S.  Barrolommeo  d’Anghiari  per  Mon- 
iignore  Alcifandro  Falconieri  Governatore  di  Roma  ) Abate 
Commendatario ) poi  creato  Cardinale  di  S.  Chiefa  dal  Som- 
ino  Pontefice  Benedetto  Xlil.  I1I23.  Aprile  del  1721.  dopo  il 
fuo  efame  per  fo^nma  b.'nigniti  de’  Teologi  fu  reputato  ca* 
|>ace  del  Dottorato)  e a vìva  voce  fenza  prrcìto  fu  graziato 
dell’  incorporo.  Tommafo  Rodi  Sacerdote  Fiorentino  fuo  Pro- 
motore lo  vedi  della  Mozzezta  Teo'ogale.  Dopo  poco  tempo 
fu  Prodecano)  perpetuo  Archivila)  e finoial  1737.  15»  volte 
CanccUlere.  Stampò  le  apprcfl'o  opere:  Cronologia'^  fiera,  de' 
Vefiovi  ìcd  Arcivefnvt  dt  Firenze,  dedicata  a Monfignor  Ar- 
civcfcovo  della  Ga.-rardefca  ) ti.impata  in  Fiienze  per  i Gui- 
duccì'c  Franchi  nei  iftó,  in  quarto.  RieUztoiie  dell’  infermi^ 
td , morte , e'Funtrile  dt  Monjtgner  Tomìnap)  Buonavehtur a della 
CberjrdeJia  • Vefcriztone  delle  due  Accademie  funerali  fatte  tu 
ioife  del 'mede/tmo  degnijfmo  prelato,  dal  Collegio  Eugeniano  , e 
dal  Seminario  Arcbiepifiopale  , in  Firenze  per  Michele  Ncfte- 
Tus  nel  1721’.  in  qajrtù.^  Catalogo  ginerale  de’  Teologi  dell* 
xccetfa  LhtiverJìtle'  t’iiireuiìnJ^y  daila\/itj  fondazione  Jtno  all'  an~. 
xio  172).  dedicato  a Vloniignore  Gturcp^M;  Maria  MartelliAz- 
<ivefcovo  di  Firenze,  in  quarto  per  il  Nellcnus.  Dubbj fopra 
4e  Rubriche  del  Mejiale  ,x  dei  Breviario  Koiuaue  , ed  ìtuorao  ad 
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kìcuhì  Riti  della  Cbtefiti  tornì  2.  in  dodkl  pei"  il'Nc/leiiDS  nel 
ì’jz’j»  Vita  di  S.  IJtdoro  jigrtcoltore  ,cal  l^anégtrico  im  lode  del 
ìtìedtjìmo  Santo  y in  ottavo  per  Michele  Neftenus  c Francefeo 
MoUcke  nel  1727*  Procurò  la  tìllampa  , colla  Tua  adiftenza  , del 
trattato  de  dijlretioue j'pirituum  oti  Cardinal  Bona  y danipato  per 
^!i  fopraddetei  nel  1728.  Con  fomina  'fatica  da*. libri  Corali 
della  nodra  Metropolitana  copiò  i Mattutini  y Vcfpri  y ed 
ore  Canoniche  in  note  di  canto  Gregoriano  y ed  adornando 
tutto  di  Rubrichcy  ed  ufl'ervazioni  y furono  pofeia  ftampati  in 
-foglio  reale  in  un  , libro. intitoUi’o  : . Antipbonarfum  Juxta  Ri» 
um  S.  R.  E.  ex  anttquu  Codtcthus  Metropoltiana  E hrenttme 
ad  divina  Officia'  tn  Cboro  peragenda  accurate  e*ceiptum  y per 
Frarcifeum  MoUcke.  17:52.  Dtredonum  ad  Rite  peragendat 
Majoris  Hehdomadtt  fundtones  in  mmonbut  Ecclefitfy  per  Fran> 
cifeum  MoUcke  17.^7.  in. dodici . .Dtjkrtaxione  Tbeohgtto-Dog» 
malica  del  Sacramento  dell' ejlrema  unxiione  y per  Francefeo  MoU.y 
ckc  1737*  in  quarto*  Dubta  ad  facrar  Kubricaty  & ad  /aerar 
fundioner  fpedantia  y dedicato  a Monlìgnqr  Francefeo  Riccar- 
,diy  per  Francefeo  MoUcke  I7g7*  in  àoàìc\».-FaJli  Teologali  % 
0 fia  Storta-  Croftologica  dell\UniVerJìtd  'EtoreMttna  de]  Teologi 
dalla  fua  fondazione  Jino  aÙl  anno  ili^‘  pcr  Ftancefeo  MoUcke 
in  quarto  *1  Traduzione  dal  ^Latino  nella  Tofeana  favella  delle 
Meditazioni  fovra  dell'  Inno  Ave  maris  Stella  del  P.  Francefie 
Cofiero  della  Compagnia  di  Getùy  per  Francefeo  MoUcke  nel 
■17.58.  Suoi:  fludj  diiCòfc.,ipedite. fono:  Bibbhoteca  del  Clero  fe» 
'colare y'illnjirata  du'óooOt  Autori  del  medcjimo  C/er»,y  tomo  pri<* 
moytaccolta  prima.  > Spiegazione  Tripartita  de'  bltflerj  del  fa» 
crofantOy  & incruento  Sacrificio, della  S*-M.ejìa  , Cronologia  de* 
■Vefcovi  di  Eiefole • ' Panegirici  di  S.  Ciò,  Batifia.y  di  S.  Jteor 
.po  Apojiolotye.  di  StSébafiiano  Martire  m Molle  LeX>t.oifi  (acre /opra 
la  divina.  Scrittura  dette  in  varie  Compagnie  e Ctvcfc  Parroc- 
chiali * . Cronologtu  fiera  de'  Romani'  Pontefici  y tomo  primoy 
in  cui  fi  contengono  le  vite  de'  Sommi  Ponttficj  da  S,  Pietro  fino 
' a Cele/itno\Illi' Papa  GLXXF'i  inclufive,»,  Gnomonica  untverfa» 
Ut  ad  qtuecumque .Horologia  Solari/t.  coajlruenda  fiudtOy^-,labore 
Luca  JoCepbi  Cerracebini  Sactrdotit  y figtarif[ornaia  • , Addiziq,» 
ne  alla  Cronologia  fiera  de'  Vefcovi  ed  Arctvefeovi  di  Firenze ,, 
Deut  uttut  Trinut  ffeuTradatuf  Tbeologico-Dogmaticur  de  Dee 
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titmquam  ffr  frccfigurato  uno  ac  Trino t tum  inveteri  te- 

Jijmento  t tum  ex  operibur  nature!  ; deinie  patam  dr  aperti  de- 
monjirato  in  nova  Tejiamento  & ex  openbur  grati*»  Compofe 
ancne  il  Rituale  de'  l^ejhmenti  y c ProfeJJìont  fi  a folo^  che  di 
più  per  le  Rehgtofe  Claufìrah  * che  in  due  tot»i  in  foglio  ma* 
nofcotcu  è ipprelfo  le  Monache  ai  S*  Vincenzio  di  Annalena  ; 
quello  pelò  un  anno  dopo  cioè  nel  170^.  un  Sacerdote»  acuì  il 
Ccrracctiini  lo  avea  prellatoy  fi  compiacque»  fenza  faputa  del 
Tuo  proprio  Aurore»  llamparlo  in  Firenze  in  foglio.  Ritrovò 
e dillcle  per  i Monafter)  di  S.  Chiara  » di  S.  Clemente»  e di 
S*  Vincenzio  di  Annalena  » le  lore  cerpettivamente  Fonda- 
Xiioniy  augumentoy  c Catalogo  Cronologico  delle  loro  Religiofe  » 
avendo  alle  Religiofe  di  b.  Clemente  » e di  Annalena  fatto 
un  diligente  Archivio.  Fu  Efaminatore  Sinodale  in  Firenze 
ed  in  Fiefole  » e per  il  S.  USzio  Cenfore  de’  libri  da^ 
ftamparlì  . Per  le  di  lui  iniinuazioni  infieme  col  Reveren- 
dìifimo  P.  Giulio  Antonio  Roboredo  » e Monfìgnor  Girolamo 
Allegri  Vefeovo  di  Cagli  ambedue  de’  Servi  » fi  degnò  incor- 
porarfi  al  noftto  Collegio  in  qualità  di  Teologo  il  Santini* 
mo  PontcBce  Benedetto  XIII*  di  fempre  gloriofa  ricordanza» 
cd  aiutato  dalla  mediazione  autorevole  dei  ReverendilTimo 
P.  D.  Harione  Bafcbieri  Procuratore  Generale  de’  Valombro~ 
fani  s'  incorporarono  alcuni  Cardinali:  cd  egli  poi  procurò 
s'  incor  por  all'ero  all’  Univerlìtà  molti  Vefeovi  » e Prelati  del- 
la Corte  Romana»  con  tutti  i Generali  delle  Religioni  Men- 
dicanti» come  chiaramente  li  vede  dagli  atti  del  Collegio  nel- 
r Archivio  deir  Univerlìtà  » cGllente  nella  Cancelleria  deli’ 
Arcivefeovado»  che  il  Cerracchini  benignamente  ottenne  da 
Monlìgnor  Giufeppe  Maria  Martelli  Arcivefeovo  di  Firenze  > 
c vi  fece  quella  breve  memoria  incifa  in  marmo  . 

Alinit  Fiorentina  Tbeologorum  Univerjìtatis 
Arebivium 

A.  S.  MDCCKKII»  ab  Ine,  C. 

Nell*  Oratorio  di  S*  Bernardo  in  Firenze  » dì  cui  è Rettore 
fece  fabbricare  un  Altare»  in  cui  collocò  una  divota  Immagi- 
ne di  Gesù  CrociGlTo  di  rilievo.  Perchè  poi  perpetuamente 
vi  folTe  mantenuta  con  alcune  Immagini  di  Santi  » nè  per  tem- 
po alcuno  fofle  timofla»  vi  fece  incidere  in  pietra  1’  apprcBb 
ifenziooe.  ’ X>*  O.  M» 
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D»  O»  M»  ■ ' I ' 

Sacrofund am  CrueifixiKedemf torti  Imaginftn 

olim  in  antiquo  Divi  Petti  Soialiuo  > < 

Fidelium  expojìtam  cultui 
quàm  eoiem  fupprejfò  Coeliut  Hereur  q.  J.  U.  D» 

Henrici  de  Cerraccbinit  Kotariur  publuux 
Civif  Fhrenttnur  & quater  ..  i , 
Proconfularibur  infignitur  fafcibut 
Ptatoria  redemtt  ab  Mafia 
Lucas  Jofepb  filtus  fiacri  bujut  Oratorii  Redor 
domefitca  vindtcavit  ab  oblivione 
ac  ut  denuo  fideles  bue  devotioutr  cauffk 
eonfiuentet 

jtneero  venerentur  affiedn 
una  cum  iconibut  Sandorum 
dono  dedit  locumque  defìinavit 
Id,  Hovem.  anno  Domini 
MDCCX.P’U 

Giacché  nella  fuddetta  ifciirione  fono  mentovati  il  Padre)  e 
r Avolo  dello  Scrittore  delle  prefenti  Iftoriche  Notizie  ; gli 
permetta  ancora  ilcortcfe  Lettore  la  confolazionc  di  rcgiflrar 
qui  opportunamente  la  Madre  Tua)  e 1'  Avola  Paterna;  queU 
la  Tcrcfa  di  Gio.Batilla  Cellini  ) in  cui  rimafe  eftinta  la  Fa- 
' miglia  originata  da  Benvenuto) celebre  non  meno  per  le  ope<k 
re  di  Scultura)  che  della  Tua  penna;  quefta  Margherita  Cico> 
gnini  ) in  cui  lì  Tpenfe  il  Ramo  della  Famiglia  del  Dottore 
Giacinto  Andrea  figlinolo  del  Dottore  JacopO)  amendue  ben 
noti  al  Mondo  letterato  per  i loro  molti  ) e rari  componi- 
menti • 

PIETRO  IGNEO  GROSSI  Fiorentino  Valombrofano, 
dopo  gli  ftudjdella  Teologia  nella  Tua  Religione)  li  14.  Mag- 
gio 1721*  fatta  la  fpiegazione  de’  punti  ) e dopo  la  rìfpolta 
magifirale  agli  argomenti)  è laureato)  eapprelfo  deferitto  nel 
Ruolo  dell’  Univerlìrà  . 

ROBERTO  LUIGI  SOSTEGNI  Gentiluomo  Fiorentino:, 
il  primo  tra’CanoniciRegolari  Lateranenlì)  che  s’ incorpora iTe 
alla  noftra  Univerntà)Come  già  MaeftrO)C  Dottore  nella  Tua 
Religione , io  cui  fpiegò  per  molti  anni  Fiiofofia  c Teologia  , 

fu 
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fu  amrneflb  nel  noflro  C jllegia  . L’  azione  del  di'  luì  incor- 
poro fcgul  lì  27.  Maggio  1721*  EgU  ha  luogo  » e mericamen- 
tc  tra  gli  Accadcin  ci  Apatici , Fiorentini  > e di  Arcadia  col  no- 
me di  Zctalio.  StJiiipò  un  Co  nponiaicnto  invcriì  latini  avanti 
l'Indice  de’  Teologi  viventil’anno  1721.  c una dotta.Orazione 
detta  in  Lucca  al  berato  di  quella  Repubblica  alfai  erudita  > 
con  quedo  titolo  Ut  li  Evangelica,  ragion  di  Stato  . Efercitan-s 
doti  nella  Predicazione  Evangelica  con  molta  Tua  lode  « avi- 
diOìmo  delle  feienze  « cadoe  in  una  malattia  incurabile  di. 
idropina  pettorale  nella  Canonica  di  S.  Maria  a Pavetanola 
pei  Regno  di  Napoli  « per  cui  non  giovando  medicamenti 
li  2}.  Febbraio  1730.  di  anni  gz.  pafsò all’ altra  vita  con  pian- 
to univerfale  della  noUra  Univeriìta , che  in  lui  perdè  uno  de’ 
migliori  Tuoi  foggettì  , che  per  tale  fu  riputato  in  quel  Re- 
gno dove  era  liatn  dcliinato  Vcfcovo  • 

CIO.  BATISTA  MINGHETTI  Sacerdote  Fiorentino  » 
Profefibre  di  Lettere  umane  « di  FiiofofìaiediTeologia)  Predi- 
catore della  Divina  parola  »e  poi  Revifore  de’ Cali  di  Cofeienza 
nella  Diocciì  Fiorentina  , e Ficfolana  li  28.  Maggio  1721.  do- 
po r efame  y dal  Tuo  Promotore  Sebafiiano  Medici  Sacerdote^ 
Fiorentino  è laureato  y ed  incorporato  a pieni  voci  all’  Unì- 
vertitày  ftante  il  partito  de’  Teologi . Si  efercita  egli  prefentc- 
mentCyoltre  il  minifterodella  predicazioncy  neiramminidrare 
in  qualità  di  ConfclTore  Ordinario  le  ftcramentall  Confellioni 
ne’  più  ragguardevoli  Monadeti  dì  quella  Diocelì  . Nel  Sino- 
do Fiorentino  del  1732.  lo  trovo  Efamioatoce  Sinodale  y lìc- 
come  nel  Sinodo  di  Ficfole  del  1734» 

FERDINaNOO  pere  Sacerdòte! Secolare'^  Canonico 
della  Ctiiefa  Collegiata  di  S.  Fridiaoo  in  Firerizie  fua  patria  > 
li  25.  Settembre  1721.  m S.  Salvadore  alla  prefenza  di  Nun- 
zìato  SpincUt  Canonico  Fiorentinoy  deputato  a ciò  dal  Re- 
verendilfìmo  Capitolo  di  quella  Metropolicana»priva.  del  fuo 
Pattoicyper  la  morccjdell’  Arcivefeovo  Checardefea  y non  ef- 
fendo  per  anche  creato  il  Vicario  Capitolare  y a tenore  della 
Bolla  di  Clemènte  VI.  e del  Diploma  di' Carlo  IV’.'dapoiI  fuo 
rigorofo  efame  y dal  fuo  Promotore  Paolo  SebalFìano  Medici  fu 
veilito  della  Mozzxtra  Teologale  y e da’  Padri  incorporato  • 
Egli  fu  Viccptioie  delia  medelìiaa  parrocchia!  Chiefa  Colle- 
giata 
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giaia  di  S^Fridianote  nel  Sinodo  Fiorentino  del  x7j2*Io  tto* 
vo  Efaoiinatore  Sinodale  • ■’ 

PAOLO  SEBASTIANO  GIROLAMO  MARIA  ARRI- 
GHI Gentiluomo  Fiorentino  Religiofo  de’  Servi,  c tra  di  lo- 
ro già  Macdro  in  Sacra  Teologia  , li  jo.  Settembre  1721*  fi 
incorpora  alla  noBra  Univerfità  . Governò  in. qualità  di  Prio- 
re il  Convento  di  S.  Maria  della  Quercia  in  Lucignano,e.  (l 
trova  nel  Catalogo  degli  Efaminatori  di  Monte  Pulcianotcf- 
fendo  Vefeovo  di  quella  Città  Monfìgnore  Francefeo  Maria 
Arrighi  fuoZio  , e noftro  Collega  . Fu  nel  Sinodo  Fioren- 
tino del  17^2*  dichiarato  Elaminatorc  Sinodale,. /iccome  nei 
Sinodo  Fiefolano  del  1734»  • : ' .v]u:,  1 

I ' ! . . . ■ . , ! 

1711.  . .j  ; 

LUIGI  MARIA  GARBI  de’Servi,di  cui  fopra  fi  parlò  con 
molta  giufta  lode  all’  anno  1687.  adeffo  li  14.  Ottobre 
1721*  cantata  che  fu  nella  Chiefa  della  SS.  INonziata  la 
folenne  MelTa  dello  Spirito  Santo, e recitatavi  un’  Ora- 
zione de  laudibuf  Tbeologite  da  Luca  Giufeppe  Ccrracchu 
ni  , in  Capitolo  fu  eletto  Decano  yC  fi  fcelfe  per  Cancel- 
liere Placido  Maria  Buonfrizieri  de’  Servi.  L’  Anniverfa- 
fio  fi  celebrò  nella  fopraccennata  Chiefa  : e leConclufioni 
le  difefcGiufcppe  Maria  Migliorati  de’ Servi  nella  Cappel- 
la di  S.  Sebadiano  de’  Pucci  , lì  7.  Maggio  d’  ordine  di 
Lorenzo  Pailìgnani  Calfinenfe  feniore  tra’  Teologi , eflen- 
do  già  improvvifamente  morto  il  noftro  Garbi  Decano. 

LORENZO  STEFANO  FABBRINI  Sacerdote  Secolare 
di  Ronta  nel  Mugello,  li  15.  Gennaio  1721.  dopo  rigorofo 
efame,dal  filo  Promotore  Staniflao  Nardi  fu  vedito  delle  in- 
fegne  dottorali, e da’Teologì  incorporato  all’  Univerfità.  Pre- 
fentemente  è Rettore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Maria  di 
Marcialla  in  Lucardo,  dove  adempie  le  parti  di  vero  ^adote 
nella  guida  delle  Anime  a luì  commefle . 

GUGLIELMO  DOLCI  Fiorentino  Valorobrofano,  efer- 
citato  fempre  nella  lettura  di  varie  feienze,  e nella  predica- 
zione dei  Vangelo  , adeflb  Lettor  pubblico  dì  facri  Canoni 
nello  Studio  fiorentino  > lì  febbraio  del^  t7Zi.  s’  incorpo- 
ra 
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dra  come  già  Ma'eftioal  noIiro:CollegioTfcoIoga!c.  Nel  Sino- 
do di  Fiefole  del  1710.^0  nel  Fiorentino  dei  1732.  ebbe  luo- 
go tra  gli  Efa-mvnatori  Sinodali  • < >■  ' P '• 

TESAUKO  CEGCATELLl  Fiorentino  Valombrofano  « 
il  dì  d.  Febbraio  1721.  fpiegati  i punti  Teologici  alìegnatigli 
il  giorno  avanci  te  avendo  rifpodo  alle  obiezioni  fu  giudicato 
degno  del'Dottoraro  laurea  gli  fu  fatra  da  Staniflao  Nat. 
di^'Valombrofàìiót  e da*  Teologia  pieni'voti  fu  incorporato* 
Nel  Sinodo  Fìorentinò  del  173 2. 'ha  luogo  tra  gli  Efaminato- 
xi  Sinodali  , (iccome  ancora  in  quello  di  Fiefole  del  1734* 
NcUi737*  per  Breve  Pontificio  fu  abilitato  al  fcfto  grado  nel- 
la Tua  Religione  t con  effere  fpettante  a lui  di  governo  la  prima 
Badia t chc^  folle  vacata  nella  Congregazione  Valombrofana  . 

I SILVANO-GERl  Fiorentino  Valombrofano  t 1*  to*  Feb- 
braio del  1721.  dopo  il  rigorofo  cimento  dell’  cfame  t da  cui 
ufcì  con  fommailodct addottorato  al  folito  dall’  lllufirillìmo  e 
Rcvcieiidiflìmo  Arcivcfcovo  Cancelliere  noilro  e Prefidente, 
dal  Tuo  Promotore  Staniiiau  Nardi  Abate  Valombrofano  fu 
vellico  della  Mozzetta  Teologale,  c da’  Teologi  'a  pieni  voti 
incorporato*  Elfcndo  egli  Curato  della  Badìa  aCandeli  venne 
a Firenze  per  curarli  da  un  pìccolo  affanno,  che  lo  anguilla, 
va;  ma  la  mattina  de*'  36.  Febbraio  1727*  in  età  di  anni  32. 
non  compiti  inafpettatamcnte  morì  foffogato  nell’  infcrmeria 
di >S.  Trinità^  nella  qual  Chiefa*  fu  efpollo  il 'dì  27.  feguen- 
tc',  ed  ivi.  il  fuo  cadavere  ebbe  la  fcpoltura.  ' • • > 

GIULIO  MARIA  VINCENZI  Camaldolenfe attuale  Let- 
tore di  Filofofia  nel  Monaftero  degli  Angeli  in  Firenze  , li  13, 
Marzo  del  1721.  s’  incorpora  come  già  Maeftto  e 'Dottore  . 
Dopo  vari  impieghi  nella  Tua  Religione  pafsò  alla  Vicaria  di 
S*  Maria  in  Bagno.^  •'  > / 1 .!  j 1 .. . . 1 . < 

GIUSEPPE  MARIA  DEL  SENATORE  BALI'  NICCO- 
LO' MARTELLI  nato  li  26.  Novembre  1678.  Cavaliere  di 
S.  Stefano,  addottorato  nell’ una  c nell’altra  Legge  inPifa,già 
Canonico  Fiorentino;  poi  Priore  Mirrato  dcH’-inlignc  Ducal 
Chiefaidi  S.  Lorenzo,  Efaminatore  Sinodale  Fiorentino,  c di 
Fiefole,  fu  eletto  noUro  Ardvefeovo,  c Cancelliere  Cefareo. 
Prcfeil  polfclTo  dell’  Arci  vcTcovado , per  mezzo  dell’  Arcidiaco- 
no Toinaquìnci , li  28.  Marzo  1722*  fu  dichiarato  Vefeovo  AHì- 
- :i  Tt  ften- 
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ftentc  al  Soglio  li  ir.  Aprile  1722.  e, celebrò  il  primo  Sipodo 
Diocefano  li  24.  Settembre  17)2.  5i  degni  I’  Altiirimo  confer» 
vare  lungamente  quello  nofttoi  amantiilirao  Padre  c vigilan- 
tiflìmo  Pallore  per  bene  della  Tua  cara  Diocefì . 

GIO»  FILIPPO  SCALETTI  Sacerdote  Fiorentino  j già 
alunno  del  Collegio  Eugeoianofii  18*  Maggio  1712,  palTato 
egregiamente  pel  fuo  efame  , a pieni  voti. è dichiarato  degno 
del  grado  di  Macllro  » e dì  incorporarli  aU’  Univerfità  , fuo 
Promotore  fu  Ipolito  Maria  RolTclli  Sacerdote  Fiorentino. 
Suiiegucntemente  lo  Scaletti  fu  uno  de’ Cappellani  di  quella 
infigne  Metropolitana» e fuo  Corilla*  alla^qual  carica  fu  elet- 
to dopo  la  morte  del  nollro  Collega  Dottor  Filippo  Maria 
Valloni.  Poco  però  potette  godere  il  corfo  della  fua- fortuna, 
perchè  forprefo  da  incurabil  male  di  im*  arteria  intercollale 
dilatata  » oopo  lunga  malattia  pazientemente  folFerta  , mori 
li  2.  Gennaio  1729.  alle  ore  ri.  e mezzo  , c fu  fepolto  nella 
fua  Metropolitana»  ove  llcfte  ridi  lui  cadavere  efpofto  la  mc- 
defìma  mattina  culi*  ìnlrguc  del  «loitro  collegio»  ihquale  io 
lui  perdette  un  fuo  alunno  di  fomma  efpcttazione»  e vero  Teo- 
logo fondato  nelle  cofe  Ecclelìadiche  » Avendo  V crudìtìllìmo 
Abate  Anton  Maria  Salvini  tradotto  dall'  Jnglefe  in  verltlo- 
fcani  la  celebre  Tragedia  intitolata  il  Catone  del  Sig*  Addi- 
fon»  che  fu  Rampata  in  Firenze  in  quarto  nel  2715.  11  iKillro 
Scaletti  affezionatilTimo  difcepolo  nelle  Lettere  Greche  del 
traduttore»  benché  fotto  nome  di  Badiano  Scaletti  fuo  Pa- 
dre,  la  volle  di  nuovo  dar  fuori  infìeme  col  Tedo  Inglefe»  fa- 
cendovi la  Dedicatoria  al  Milord  Enrico  Colcrane  » eoo  una 
cruditìdìma  prefazione  diretta  al  benigno  Lettore  » Rampata 
in  Firenze  nel  1725.  in  quarto  per  Michele  NcOenus  . Molto 
operò  ancora  nell’  Indice  laborioliflimo  de'  libri  dell’  inlìgne 
Libreria  Mediceo- Laurenziana » aiutando  in  ciò  Antommaria 
Bifeioni  nodro  Collega»  e in  quella  pratichiflimo  Bibliotecario. 

ALBERTO  BERTlNl  Sacerdote  Fiorentino»  li  17.  Giu- 
gno 1722.  dato  faggio  del  fuo  fa  pere  nella  magidrale  fpie* 
gazione  de’ punti» e nella  fottìle  foluzìone  data  agli  Arguen- 
ti in  contrario  » dal  fuo  Promotore  Giulio  Antonio  Roboredo 
de’  Servi  è laureato  » c da’  Teologi  deferitto  nel  numero  de’ 
Maeftii  io  4ivioìtà  nei  Collegio  Fiorcotioo  • Si  cfercitò  nel 

mini- 
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iDinidcro  di  ConfclTore  ordinario  di  facre  Rcligiofe  » indi  fu 
eletto  dal  Sereninìnio  Granduca  Gio.  Gallone  I.  Piovano  del- 
la Pieve  di  Stefano  a Capraja  Dìoccd  diPifiojay  indi  nel  Si- 
nodo  Fiorentino  del  17^2.  fo  fatto  Efanainatore  Sinodale. 

GIO.  CARLO  BARSOTTI  Sacerdote  Fiorentino)  li  27. 
Luglio  del  1722.  dopo  rigorofo  cfauic  è laureato  dal  fuo  Pro- 
motore Paolo  Sebalìiano  Medici)  ed  all’  Univerfìtà  deferit- 
to.  Fu  primieramente  pubblico  Lettore  di  Teologia  Scoladi- 
ca  nel  Seminario  Fiorentino)  fodituto  al  RofTelli . Ne’  Sinodi 
di  Fiefole  del  1720.  e di  Firenze  del  17^2.  lo  trovo  tra  gli 
Efaminatori  Sinodali  . Prefentemente  nella  medelìma  facra 
Scienza  ha  avuto  Lettura  dello  Studio  Fiorentino  da  legger-  ' 
fi  nel  Seminario  con  ftipendio  ) e fi  efercita  anco  con  fomma 
lode  nell’  amminìdrare  la  Sacramentai  Confeflìone  ne’piùri- 
guardevoli  Monaderi  di  Firenze. 

GIUSEPPE  FRATI  Fiorentino  ) Alunno  del  Seminario 
Archiepifcopale  9 li  8.  di  Agodo  1722.  dopo  1’  efame  ) in  coi 
magìftralmente  fpiegò  i punti)  e foddisfece  alle  obiezioni  • 
da.1  fuo  Promotore  Ipoliro  Maria  RolTelli  già  ftaio  fuo  Mae- 
firo  ) è vcftito  delle  infegne  del  Dottorato  ) e da’  Teologi  a 
pieni  voti  deferitto  nel  loro  Ruolo.  Prefentemente  è Cappel- 
lano nella  nolira  Metropolitana  , e fi  efercita  nel  minidcro 
della  predicazione  ; ne’ due  Sinodi  Fiorentino  del  17^2.  e Fie- 
folano  del  1734.  lo  trovo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali  . 

1721. 

DOMENICO  ANDREA  MAINARDI  Carmelitano  da  me 
ficordato  ali’  anno'ióS^.  adeffo  il  dì  13.  Ottobre  del 
1722.  cantata  che  fu  la  folenne  MelTa  dello  Spirito  San- 
to nella  Chiefa  della  SantiiTima  Nonziata  ) e recitatavi 
una  dotta  Orazione  delle  lodi  della  Teologia  dal  nodro 
Collega  Filippo  Scaletti  Sacerdote  Fiorentino  ) a pieni 
voti  in  Capitolo  fu  eletto  Decano  . Riguardo  alta  Tua 
alTenza  dalla  Città  elcfìfe  per  fuo  Prodecano  Stanislao 
Nardi  Valombrofuno  ) e Cancelliere  Luca  Giufeppe  Cer« 
facchini  . L’  Anniverfario  fi  celebrò  con  ogni  pompa  ) 
eflendo  infermo  il  Decano  ) nella  Chiefa  Abbaziale  di 
S.  Pancrazio  de’  Monaci  Valombrofani  j ove  dòpo  la^  • 

• , ■ I Tt  2 Mcfla  » 
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, McfTa  , c folenne  alloluzione  funerale  fatta„da  AntoQ 
Maria  Mafctti  de’  Servi  Teologo  juniore  , aUa'prefcnza 
del  Revercndiilimo  Generale  de’  Valombrofani  Don  Gi- 
rolamo Parenti  , a cui  èrano-  dedicate  le  Concluiìoni 
Teologiche  , le  quali  furono  difefe  da  Don  Silvano  Gerì 
Dottor  Collegiale  , c Monaco  di  quel  Sacro  lftituto>  li 
24.  Maggio  del  172 J,.  , J : 

. ' ■■  •■  ■ ■ > ■ 
FRANCESCO.  POGGINI  Fiorentino  .li  4,  di  Novernbre 
del  172:.  dopo  rigorofo  efameyìn  cui  egr.eg'a-ncnte  fpiegò  i 
punti  ) e ril'pufe  alle  obiezioni  y dal  Tuo  Proinotore  I polito 
Kolfelli  Sacerdote  Fiorentino  fu  laureato >'c  da’  Teologi  vin- 
to per  loro  Collega.  Fu  primieramente  Chcrico  del  Collegio 
Fugeniano  y d’onde  di  venti  anni  pafsò  nel  SeorinariO)  e fu 
il  primo  che  godeife  del  privilegio  di  Papa  Cernente  XI.  di 
ordinarlì''a  titolo  delia  niedelìma  fervitù  y che  la  Scuola  £u« 
gcniana.  Ordinato  Sacerdote > Monlìgnore  della  Gncrardefca 
lo  mandò  a proprie  fpefe  a- Roma  y dove  ve,  lo  mantenne  an- 
che Monfignor  Arciycfcovo  Martelli  nel  Conrrittoidi  S.  Pan- 
taleo a’  Monti  ) fotto  la  direzione  del  celebre  Padre  Corderò 
Fiemontefe.  Soprintefe  in  Roma  ad  alcune  pubbliche  Cona. 
gregazioni  dì  Ecclclìadici . Il  Sig.  Cardinal  tVicarìo  lo  elefle 
per  uno  de’  deputati  alla  vilìta  della  Dottrina  Criftiana  : e la 
celebre  Accademia  degli  Arcadi  lo  afcrilfe  tra’  fuoi  Pallori 
col  nome  di  RaclePo  . Richiamato  a Firenze  fu  deputato 
Maeftro  di  lettere  umane  nel  Seminario  . Quivi  fi  fentirono 
diverti  eruditilTimi  recitamentì,  fpezialmente  uno'nèile’folén- 
ni  cTcquic  del  Sercnillìmo  Granduca  Cofimo.’lll.  P altro  nel- 
r efaltazione.al  Pontificato  di  Clemente  XII.  Gli>  Apatifii , e 
r Accademia  Fiorentina  lo  deferiifero  tra’  loroiAccademici  • 
Fu  io  Firenze  Priore  della  Parrocchiale. Chiefa  di  S.  Crillofa- 
no  nel  Corfo  degli  Adimari  y la  quale  per  opera  di  lui  nel 
2720.  fi  rinnovò  da’. fondamenti  in  uno  fiato  totalmente  di- 
verfo  da  quello  in  cui  era  > provvedendola  di  fuppellettili  fino 
alla  fpefadi  più  di  mille  dugentn  Scudi  ; a un  terzo  de’  quali 
concorfe  il  Sig.  Alfonfo,Alati>anni  Canonico' Fiorentino  Ret- 
tore principale  di  detta  Chiefa  ammenfata  al  Tuo  Canonicato  • 
Nel  1734*  nel  mefe  di  Agofio  fu  eletto  Maefiro  del  Collegio 
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Eugenìano'.  Ha  tra’  Tuoi  fcritti,  oltre  molte  Ora7.1oni  c com- 
ponimenti Latini  e Tofeani , alcune  Inftituzioni  Oratorie  ac- 
comodate principalmente  al  bifogno  , c al  vantaggio  degli 
Ecclcfiaftici  fenza  mai  dipartirli  però  da  Ariftotilc,  Cicero- 
ne, c Quintiliano»  corredate  con  efempj  molte  volte  de’  no- 
ftri  migliori  Profatori  Tofeanì  » cd  arricchite  in  fine  con  una 
fcelta  di  luoghi  infigni  di  Cicerone  » immitato  da  lui  nelle 
prediche  facrc  nelle  quali  fi  efercita.  Ha  fimilmentc  un’  Ana- 
iifi  delle  Odi  di  Orazio  » rifiretta  in  un  piccol  Compendio  » 
dove  fi  polTa  in  argufiie  di  tempo  in  una  femplice  occhiata 
veder  tutta  1’  artificiefa  tefiitura  di  ciafeheduna  . Ha  luogo 
tra  gli  Efaminatori  Sinodali  sì  in  Firenze»  che  in  Fiefole  . 

GIO.  JACOPO  DENDI  Sacerdote  di  Monte  Varchi  » il 
dì  7.  di  Novembre  del  1722.  dopo  lungo  e rigorofo  efame  » 
dal  Tuo  Promotore  Paolo  Sebafiiano  Medici  Sacerdote  Secola- 
re fu  laureato»  c da’  Teologi  vinto  a pieni  voti  per  loro  Col- 
lega . Prcfentemcntc  egli  è Propolìo  della  Propofitura  di 
Monte  Varchi»  Efaminatore  Sinodale  nella  Diocefi  Ficfola- 
na  creato  nel  Sinodo  del  17^4- 

PIFTRO  PAOLO  VESTRI  Sacerdote  Fiorentino  Alun- 
no del  Seminario  Archicpifcopale  » li  22.  Diccn>bre  del  1722* 
in  S«  Salvadore 'alla  prefenza  dell’  lllufiriilìmo  e Reverendifiì- 
mo  Prefidente  cd  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria  Martelli»  dopo 
rigorofo  efame  » e dopo  legittima  prova  del  fuo  fapcre,  dal 
fuo  Promorore  Ipolito  RolTcHi  » già  di  lui  Macftro  in  Teo- 
logia nel  preaccennato  Seminario»  è vefiito  delie  infegne  del 
Magificro  » ed  incorporato  da’  Padri  al  Collegio  . Fu  Con- 
feifore  ordinario  nella  Diogefi  di  Fiefole  ; ne’  Sinodi  di  Fi- 
renze del  1732.  e di  Fiefole  del  1734.  fu  fatto  Efaminatore, 
ficcome  in  Firenze  fi  efercita  nel  miniftero  di  ConfelTore  di 
facrc  Vergini.  Fu  Vicario  Foraneo  del  S.  Ufizio»  mentre  in 
Prato  Vecchio  fu  Confcflbrc  di  uno  de’  Conventi  di  Religio- 
fc  di  quei  luogo  • 

Procurando  la  facra  Religione  de’  Servi  di  Maria  il  fo- 
Icnne  pubblico  culto  de’  fette  nofiri  Concittadini  » e funi. 
Fondatori  : cd  tflendofi  ciò  con  premurofe  ifianze  chìcfto  ai 
Sommo  PoDtcfice'lnnocenzio  Xlli.  per  Lettere  fpedite  a Ro- 
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ma  dall’  Altczr.a  Reale  del  Screnillìmo  Granduca  Cofimo  III. 
di  femprc  gloriofa  ricordanza  , dagli  Arcivefeovi,  c Vefeovi 
della  Tofeana,  e dal  Revcrcndiirinio  Capitolo  Fiorentino  > fu 
da’  Padri  de'  Servi  fatta  iftanza  di  fimil  Lettera  di  petizione 
.all*  Univerfità  Fiorentina  , la. quale  ordirò  al  fuo  Cancellie- 
re Luca  Giufeppc  Ccrracchini  il  comporla  . Sottoferitta  dal 
Decano  ) e munita  del  nodro  Sigillo  fu  inviata  al  Sommo 
Pontefice  . Della  Lettera  rimafe  copia  nell’  Archivio  della 
Santillima  Nonziata  , e nel  Regifiro  G«  della  nofira  Univer- 
fità  : ed  ultimamente  il  P.  M«  Placido  Buonfrizieri  de’  Servi 
fi  è compiaciuto  fiamparla  ne^la  fua  continuazione  degli  Anna- 
li de’  Servi  tomo  g.  pag.  738.  La  data  della  Lettera  è de’  12* 
Gennaio  1723.  more  Ecciefiafticoy  dell’  appreilo  tenore  • 

Beatijjìate  Pater  . 

Alma  Fiorentina  Tbeotogorum  Vniverjìtar  quairingentit 
fere  ab  bine  anntSy  Clementtr  biijuCce  nomtnts  Sextt  untvtrfalit 
Ecclefia  Pontificie  Diplomattbur  ereCla^  ac  proinJe  Caroli  Oliar- 
ti Romanorum  Imperatorie  femper  Augujìi  y ac  Eugenii  Quarti  y 
& Leonie  Decimi  y altorumque  Pontificum  Privilegtie  auéìa:  in- 
ter plerofque  doélrina  > morum  candore  ) ac  fapientia  prafulgen- 
tee  vtroe  y qui  a primeva  ejufdem  Univerfitatte  injlitutione  ipfi 
nomen  dederunt  y precipua  illuxerunt  & fulgent  gloria  innume- 
ri pene  viri  ex  facroj’anda  Servorum  B.  M.  K.  antiqua  ac  ve- 
nerabili exorti  Familia  yTbeologuli  Corona  celebree  y quorum  do- 
(Irina  non  Vniverfitae  folum  in  dice  gtoriofior  exerevit  ; verum 
ctiam  fxviffìma  Fiorenti^  grajjdnte  lue  pene  mortua  revixit  ac 
fplendidtor  apparutty  quorum  Jane  non  recedet  memoria  y fed  re- 
quiretur  a generatione  in  generationem  enarrantibue  gentibue  fa- 
pientiam  ac  eorum  laudee  annunciante  Ecclefia  y qui  a Patribue 
exorti  SanfltJJImie  Parentum  fuorum  decite  fuere  fimul  & gloria  ; 
Eorum  inquam  Pairum  tllujinum  y feptem  nempe  Florenti<e  Ci- 
vium  y qui  Mundi  fpretie  illecebrie  > ac  in  ccelejlee  Tbefauroe 
per  manue  pauperum  deportatir  diviliie  fugientee  feje  elongave- 
ruttty  & in  folitudine  Senarii  munjere  Monili  y mel  de  petra  fu- 
gentety  oleumque  de  fuxo  durifflmo  y ibique  in  innocentia  cardie 
.joenitentiam  agentee  Deo  folummado  noti  tn  jujìificaiionibue  Do- 
mini exercebantur , l^erum  entin  vero  de  die  in  diem  crefeente 
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fìnta  virtutum  lateque  totum  dt^ufo  per  Orbem  fìnflitatif  odo- 
re y non  amplius  fub  modto  fed  fupra  feptem  aurea  Ecclejta  can- 
ielabra  pojitt  y Clementis  Vndecimt  cujut  memoria  in  benedidioue  ejl 
fìnfì tjjimam  praottupavere  mentem  y ut  eof  fandorum  fajlit  adjcrt- 
bendos  cenjeret  y quod  uni  foli  , Alexio  nempe  Falconerio  y morte 
fraventus  prajiare  potuti  : ttbi  Beatijjìme  Pater  divina  provtdentia 
altijjhno  conjilto  ac  tmperfcrutabilt  divina  voluntatit  arcano  reli- 
quot  fex  publtco  ac  folemni  cultu  dipnoi  pronunciare  refervanr , 
Exaudtas  igitur  Beaujjìtne  Pater  Vniverfalit  Ecclejia  tua  da- 
mores  & vocem  y qua  clamai  quottdte  : JuJii  in  prrpttuum  vi- 
vant & Jieut  fctnttlla  tn  arundtneto  difcurrant  ; Jtc  enim  ipfx 
Hovif  augeri  ut  totum  ejut  lucidum  fit  corpus  ac  ornari  ryderi- 
kus  expettt.»  Non  folum  tgitur  nor  obfequentijjlmi  Jìlii  tui  ; non 
folum  ejufdem  Ordimt  tam  Religiofi  Patret  y fed  etiam  Fiorenti^ 
Civer  Etruria  populi  ‘Tibi  ae  Apofìolica  Sedi  undequaque  de- 
voti a Te  expeélanty  ut  coronam  auream  exprejj'am  Jtgno  fandi- 
tatit  Clona  & bonorir  fuper  jujiorum  caput  ponas  y not  gau- 
dente/ tn  Deo  & exultanter  in  Chrijlo  Jefuy  qui  corona  ejl  San- 
dorum  omnium  dicemut  ad  invicem  - Ftlia  Hierufalem  venite  & 
vtiete  Bando/  cum  Coroni/  qutbu/  coronavit  e$/  in  die  folemni- 
tatis  & latitia  tlle  tpfe  cuju/  no/  in  perpetuum  fuma/  Sandi  - 
tati/  tua  • 

• Florentia  pridie  Idu/  Januarii 

• t 1 I t 

; Humillimi  Servi  & obfequentijfìmi  Filii  . 

Decanu/  & Tbeologi  Univerjftati/  Fiorentina  • > » 

NICCOLO'  CARLIERI  Sacerdote  Fiorentino  y li  20.  di 
Marzo  1722.  in  S.  Salvadore  con  fomma  franchezza  fpiega  i 
dubbi  f e rifponde  alle  obiezioni,  perciò  a pieni  voti  fu  di- 
chiarato Maeftro  in  divinità  , ed  incorporato  tra’  Teologi  > 
avendo  avuto  per  Promotore  Ipolito  RoiTelli  fovraccitato 
Lettor  Teologo  nello  Studio  Fiorentino.  Il  Sinodo  Fiorenti- 
no del  t7?2.  lo  dichiara  Efaminatore  Sinodale  , come  anche 
il  Sinodo  Ficfolano  dei  17^4.  Si  cfercita  adeifo  nel  miniQei^ 
di  Confcllore  di  facre  Rciigiofe  . , ■ 

FRANCESCO  GIANNOTTI  Sacerdote  Secolare  di  Palai- 
zuolo  } il  di  I.  dì  Aprile  del  1723.  in  S.  Salvadore  alla  pre- 
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fcnza  dell’  Illuftriffimo  e Revercndilfimo  Arcivefeovo  Pren- 
dente fpiegati  i punti,  e rifpollo^>Wt  obicrioni  ; eflendo  Ita- 
lo a pieni  voti  dichiarato  degno  della  laurea  e dell’  incorpo- 
ro, dal  fuo  Promotore  Giulio  Venturini  Monaco  Canialdo- 
lenfc  è ornato  delle  infegne  del  Magiftero  • , 

PERUINANDO  GHINETTI  PiorcntìnoCarmelitanogià 
Maeltro  in  Religione  , cu  attualmente  Provinciale  , a pieni 
votis’  incorpora  al  noltro  Collegio  Teologale  adunato  nel  Ca- 
pitolo del'Carmine  il  di  IO.  di  Aprile  del  171J«  11  Aio  Mini- 
ftero  è la  predicazione  del  Vangelo  . Nel  binodo  di  Firenze 
deP  17^1*^11  fatto  Elaaiinatore  binouaie;  come  anche  F'iefola- 
no  nel  binodo  del  1734»  Nel  ifló.  per  la  feconda  volta  fu 
eletto  Provinciale  delia  Aia  Provincia  Tofeana  , che  da  lui  fi 
governa  con  fomma  prudenza  e rettitudine  . 

FRANCESCO  VITTORIO  GHINETTI  Fiorentino  fra- 
tello del  prenominato  Ferdinando  Gninerti , anche  egli  Car- 
melitano c Maeltro  già  creato  dal  fuo  Generale  , s’  incorpo- 
ra all’  Univerfìtà  noltra  li  10.  Aprile  1723»  nel  medelimo  Ca- 
pitolo del  Carmine  . Fu  Provinciale  anche  egli  Aicceduto  al 
fuo  fratello, dopo  il  qual  miniltero  fu  fatto  Priore  del  Conven- 
to di  S.  Maria  del  Carmine  in  Firenze  . Nel  Sinodo  Fioren- 
tino del  1732.6  nel  Fiefolano del  1734.  fu  Efaminatorc  Sinoda- 
le in  ambedue  quelle  Diocelì  . Sorprefo  da  grave  incurabile 
malattia  da  lui  fotferta  pazientemente  per  molti  meli  in  età 
di  anni  55.  mori  in  Firenze  munito  di  tutti  i Sacramenti  il 
di  IO*  Aprile  1735*  alle  ore  20.  , ed  il  giorno  appreHb  dopo 
i foliti  fulFragi  fu  tra’  fuoi  Religiolì  fepolto  . Nel  Necrologio 
di  S.  Maria  del  Carniine  lì  legge  quanto  appreffo  : Die  20.  Afri^ 
Ut  1735»  Animam  effluvtt  A.  K.  P.  Al.  Francifeut  Viélortus 
Cbtneitt  Florentthus  in  Patria  Untverjìtate  (aureatuf  pojt  dtutur- 
nata  duorum  menjium  lufirmitatem  , quam  Penti  abfiejjum  interm 
num  tn  fundo  ventricult  (um  lacerattone  partium  vocant  . Futi 
Vrovtnaaltt  bajus  Provtnctet  per  quatuor  annos  ^ bujuf;e  Con^ 
Vi'itut  Florenttee  ai  trtenmum  regtmentenuit  • Prettofa  altquii 
f ir  amenta  Cac*a  n jtrjt  EcclcJtJt  donavtt  » Cancellariur  perittjjt^ 
mut  futi  t quoi  munut  per  multos  annot  exercuit.  Corrcéìor  So- 
(letatif  vulgo  dell’  Abito  di  notte  elefìus itilam  admtmfìravit 
ufque  ad  tnjriein  qux  contigtt  anno  J735» 
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GHERARDO  GIRALDONI  Fiorentino  Carmelitano  y 
già  dichiarato  Macftro  in  Teologia  dal  Tuo  Gencralcy  nel  me- 
ociitiio  luogo  e giorno  s'  incorpora  tra’  Teologi  Fiorentini  . 
Potè  I’  Univerfìtà  notha  poco  godere  quello  Collega  » per» 
chi  confumato  dagli  (ludj  nel  corfo  delle  fue  più  belle  fari- 
cne  morì  d’  ìdoprìlia  in  erà  di  anni  ^4.  la  notte  del  dì  i.  di 
Giugno. 1724.  a ore  7.' nel  Tuo  Convento  di  Firenze,  nella  di 
CUI  Cnìefa  fu  il  giorno  apprclfo  fepoUo.  Raro  era  il  talento 
Che  egli  avea  nel  predicare  il  divin  Vangelo  anche  allo  ’m» 
provvidi.  Nel  Necrologio  del  Carmine  così  di  lui  trovo  fat» 
ta  menzione:  Die  i.  Junti  R,  l\  Oberar Juf  Girardonius 

bujuf  CoH  veatuT  Alumnus  y in  Fiorentina  Ihiiverjitate  S.  7*.  D» 
& verbi  Dei  tdoneut  Declamator  , cum  ad  annuin  quartum  fupra 
tngejimum  fu*  atatts  perveniJJ'et  incognito  morbo  diu  laborant 
banc  vitam  cum  aterna  commutava  anno  millejiino  feftingcnteji» 
no  vigejimoquarto  . 

JACOPO  FILIPPO  CAMPIGLIA  Fiorentino  de’ Servi 
di  Maria,  Fratello  del  nollro  Collega  Orazio  Campiglia  Re- 
ligiofo  del  oiedefimo  Ordine,  nel  medelìmo  luogo. e nello  lìcf- 
fo  giorno  IO.  di.  Aprile  s’  incorpora  alla  nolìra  Univerfìtà  , 
come  già  MaefìrO  creato  dal  Tuo  Generale.  LelTe  egli  pub- 
blicamente Teologia  Scolaftica  in  Todi , £'‘.£raminatore  Sino- 
dale della  Oiocefì  di  Montepulciano  , e governò  molto  pru- 
dentemente .in  qualità  di  Priore  il  Convento  della  Santilfìma 
Nonziata  di  Firenze*  Si-efercita  nel  miniftero  della  predica- 
zione Evangelica  , e di  Confeflbre  ordinario  di  facre  Rcligio- 
fe  . £’  aiici>i4  Unaminatorp  Sinodale  fioicctino,  e Fìefoiano. 

ANIONMARIA  M ASETTl  .nobil  Fiorentino  de’ Servi, 
già  creato  Maefìro  dal  Tuo  Generale  , li  11.  Maggio  nel  Ca- 
pitelo  cella  Santifì.ma  Nonziata  a pieni  . Voti  è incorporato 
all’  Univerfìtà  Fiorentina.  ... 

ELISEO  MARIA  TACCHINI  Fiorentino  de’ Servi , g'à 
MaeRro  s'  incorpora  alinoRto  Collegio  Teologale  adunato 
nel  Capitolo  della  Santilfìma  Nonziata  li  8.  Luglio,  del  1723* 
E'  Efarni  natotc. Sinodale  delle  Diocefì  di  Firenze,  c Ficfole. 

FRANCESCO  MARIA  SlMl  ci  Pefeia  de’  Servi  , già 
MaeRto  s’  incorpora  alla  noRra  Univerfìtà  adunata  nel  Capi- 
tolo della  SS.  Nonziata  li  27.  Luglio  1723. 
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DIODATO  CANTIERI  Monaco  Catnaldolenfe  y già 
Dottore  dell’  una  e dell’  altra  Legge  nella  celebre  Univerlkàl 
di  Fifa)  ed  Interpetre  per  la  Reai  Cafa  di  Tofcana  di  Lingue 
Orientali  « li  20.  di  Settembre  nella  Chiefa  di  S.  Vin> 

cenzio  di  Annalena  s’. incorpora  al  Collegio  Teologico  dell’ 
Unìverfìtà  Fiorentina  a pieni  voti.  Nel  Sinodo  Fiorentino 
del  17; 2.  ebbe  luogo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali»  come  lo 
ebbe  nel  Sinodo  Ficfolario  del  1734.  . c 1 . 

INNOCENZIO  GAETANO  GROSSI  Cherico  Fiorentìi 
no»  già  Dottore  in  amendue  le  Leggi  Civile  e Canonica  nel. 
r Univerfità  dì  Fifa  » adeflo‘. II.14.  Ottobre  dei  1723. snella 
Chiefa  di  Annalena»  ove  era  adunata  1’  Univerfità  per  Tele, 
zione  del  nuovo  Decano  » a.  pieni  voti  s'  incorpora  » QucAi 
depofio  F Abito  Clericale  palsò  alio  ftatoidt  Coniugato  pei 
luantcnimcnto  di  fucceflione  nella  fua  Famiglia  • . > 

1723. 

LEONARDO  CIATTI  Sacerdote  Fiorentino  » da  noi  no* 
minato  1’  anno  1687.  adefib  lì  i4.>Otcobre  nella  Chiefa 
di  S«  Vincenzio  di  Annalena  dopo  la  foienne  Melfa  in  Mu^ 
fica  dello  Spirito  Santo»  dopo  1’  Orazi’one  delle  iodi  deU 
la  Teologìa  » fatta  erudiriiiimamente 'dal  Dotrore-.Nic- 
colò  Carlieri  Sacerdote  Fiorentino'»  e dopo  finalmente 
una  rinunzia  » è eletto-Decàno  dell’^Upiverfità.noftra  * 
A caufa  però  della  fua>  afienza  daUaiCittà  » eielTe  per 
Aio  Frodecano  Luca  Giufeppe  Cerracchini»  e Cancelliere 
IpoHtO  Maria  KolTelli.  I:’  Anniverfarlo  fi  celebrò  nella 
predetta  Chiefa  di  S.  Vincenzio  di  Annalena  li '30.  di 
Maggio  del  1724»  ove.difefe  le  Conclufioni  TcologiciR 
Ciò.  Cario  fiarfotti  noftio  Teologo»  mirabilmente  » c con 
fomma  maefiria'.  < . . 

GIO.  FRANCESCO  ZELLI  Sacerdote  Fiorentino»  li  12. 
Settembre  1724.  nel  folico  luogo  di  S.  baivadore  » in  prcfcn> 
za  di  Monfignore  Arcivefcovo  Giufeppe  Maria  Martelli  Fre. 
fidente  Imperiale  » fpiegati  i punti  »e  rifpofto  avendo  alle  obie- 
zioni è dichiarato  degno  della  laurea  dottorale»  e dell’  incor- 
poro all’  Univerfità) avendoavuropcK  Promotore .^Fao lo  Stba- 
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0ìano  Medici  Sacerdote  tìorentino  . L’ cfercirio  della  predi- 
cazione rende  motto  ben  noto  quello  nollro  Collega,  il  mi- 
nidero  di  Confeiibre  ordinario  di  f«crc  Religiofe,  e di  Letto- 
re di  tilofcfìa  nel  bemioario  l^iotentino,  coirclTere  in  quella 
Diocefi  Efaminatorc  Sinodale  eieato  nel  Sinodo  del  1732.  lo 
tendono  a noi  laggaaidevoie  e-dilUnto  ; - ' 

• ■ ■ ì : 

■ • *72.4.  i 

GIULIO  ANTONIO  ROBOREDO  de’  Servi,  da  noi  no- 
minato nel  i6go,  adelib  li  11.  Ottobre  del  1724.  nella 
Chiefa  di  S.'A  pollinare  dopo  la  folennc  Mefl'a  in  Mufìca  in 
invocazione  dello  Spirito  Santo,  e. dopo  un’  erudita.^ 
, Orazione  Latina  delle  lodi  della  Teologia  fatta  da  Gìu- 
feppe  Erati  Sacerdote  Eiorentino  noflro  Collega  : c do- 
po finalmente  due  rinunzie  , è eletto  Decano  , avendo 
confermato  per  Tuo  Cancelliere  Luca  Giufeppe  Cerrac- 
chini  . L’  Anniverfario  fi  celebrò  nella  Chiefa  della  San- 
tilfima  Nonziara  il  di  i^.  di  Giugno  1723.  coll’  inter- 
vento di  Ó2.  Teologi  con  fcclta  Mulica,  la  Mefl'a  folen- 
ne, e TalToluzione  al  Tumulo  la  cantò  Filippo  Maria  Pa- 
pini  de’  Servi  Teologo  juniore  degli  intcrelfenti  : e le 
CoocluConi  ile  difefe  da  vero  Teologo  Gio.  Batifla  Min- 
ghetti  Sacerdote  Fiorentino  noflro  Collega, e fi  pubblicò 
il  Catalogo  Generale  de'  Dottori  compolto  da  Luca  Giu- 
feppe Cerracchini  , e flaropato  a fpefe  dei  Dottore  Lo* 
renzo  Benioi  . i 

PIER  NICCOLO'  GALLETTI  Sacerdote  Milanefe,  il 
di  28.  Novembre  del  1724.  in  S.  Salvadore  in  prefenza  di 
Monfignore  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria  Martelli , fpiegati 
mirabilmente  i puati  Teologici,  e fciolte  le  obiezioni  in  con- 
trario, a pieni  voti  fu  dichiarato  degno  del  magiflcro,  e fu 
incorporato  all’  Univerfità,  avendo  avuto  per  fuo  Promotore 
Stanislao  Nardi  Abate  Privilegiato  Valombrofano*  Si  eferqi- 
ta  egli  nel  miniflero  di  Confcflbre  di  facre  Vergini.  Nel  Si- 
nodo di'  Firenze  del  1732.  ebbe  luogo  tra  gli  Efaminatori 
Sinodali,  come  anche  nel  Sinodo  di  Eiefole  del  1734. 

FRANCESCO  .RUFONl . Sacerdote  Fiorentino,  li  ig» 

di 
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di  Novembre  del  I724»’  nel  confucto  luogo»  cd  alia  prercnza 
deir  Illuftriffìmo  c Rcvercndifllmo  Arcivefcovo  Preiidcnte^ 
fpìegò  i punti  aflegnatigli.,  rifpofc  alle  obiezioni , e a pieni 
voti  fu  creduto  degno  della  laurea  , c aggregato  all’  Univer- 
lità  » avendo  avuto  per  Tuo  Promotore  il  fovraccennato  Aba- 
te Stanislao  Nardi  Valombrofano  . Emaciato,  dagli  ftudj  al 
quali  tutto  avea  applicato  1’  animo  fuof  in  erà  di  anni  z8.  e 
mefi  quattro  » munito  di  tutti'!  Santillimi  Sacramenti)  li  io. 
di  Novembre  del  1725.  a ore  12.  placidamente  morì  ) ed  il 
giorno  apprefiTo  dopo  eflcrc  flato  onorevolmente  efpofto  il  di 
lui  cadavero  nella  Parrocchia!  Chiefa'di  S>  Niccolò  oltr’  Ar- 
no» ivi  fu  fepolto  . ’ » 

GIO.  FRANCESCO' PIER ALLI  Sacerdote  Fiorentino» 
in  St  Salvadore  in  prefenza  di  Monfignore  Arcivefeovo  Mar- 
telli fpiegò  francamente  i punti»  e nfpofe  alle  obiezioni  de- 
gli arguenti»  onde  a pieni  partiti  fu  creduto  degno  del)'  ad- 
dottoramento» e' deir< incorporo  ; fuo  Promotore  fu.  Guglielmo 
Dolci  Valombrofano  . Si  cfercita  adcflTo  il  Pierallì  nel  mini- 
ilero  di  Macflro  di  lettere  umane  della  Comunità  di  S.  Ca- 
feiano  ; il  di  lui  dottorato  fu  li  19*  Febbraio  1724.  Nel  Si- 
nodo di  Firenze  del  1752.  ebbe  luogo  tra  gli  Efaminatori  Si- 
nodali : e nella  Terra  di  S*  Cafeiano  è Coofeifore  ordinario 
delle  Religiofe  Benedettine  . ’ 

■ GIO.  ANTONIO  PANICHI  Sacerdote  Fiorentino,  in 
S.  Salvadore  alla  prefenza  di  Monfignore  Arcivefeovo  Mar- 
telli fpiegò  dottamente  i fuoi  punti  aifegnatigli  » e rifpofe 
iìmiimcnte  con  egual  dottrina  alle  obìcr.ioni  » onde  a pieni 
voti  fu  giudicato  degno  del  dottorato  e dell’ incorporo  » fuo 
Promotore  fu  Gluflo  Venturini  Monaco  Camaldolenfc . Segui 
il  di  lui  dottorato  li  26.  Marzo  1725.  Ottenne  dopo  la  Pie- 
ve di  Artiraino  fotto  1’  Invocazione  di  S.  Lionardo  » Diocefì 
di  Pifloja»  ove  foddisfa  alle  parti  di  vero  Pafloie  . 

LORENZO  BENINI  Sacerdote  Fiorentino»  nel  luogo 
confucto  alla  prefenza  di  Monfignore  Arcivefeovo  Martelli 
francamente  e con  chiarezza  fpiegò  i fuoi  punti,  e rifpofc  al- 
le obiezioni  » quindi  a pieni  voti  fu  dichiarato  degnu  delia 
laurea  e dell’  incorporo  all’  Univerfìtà  , Tuo  Promotore  fu 
Luca  Ciufeppc  Cerracchini  < La  funzione  del  dottorato  fegul 
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li  27.  Maggiò’17.2^.  Nel  .binodo  Fiorentino  dcl*i7p.  e od 
Fiefolano-del  1754.  ha  luogo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali* 
Nrl  17^'5»  fu  eletto  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Pie- 
in  in  Gattolino  in  tìrenze  » ove  con  fomma  vigilanza  fod- 
disfa  alle  patti  di  buon  Pallore  delie  Anime  alla  Tua  cura 
commclTe . , i 

BENEDETTO  BULLERI  Sacerdote  di  Pefeia  j in  S.  Sal- 
vadorc  alla  piefenza.  di  Monlignorc  Orazio  Maz/.ci  .Vicario 
Generale  fpìegò  i punti  y e rìfpofe  alle  obiezioni  ; quindi  fu 
dichiarato  degno  cella  laurea  dottorale  e di  clfcre  afciitto 
nel  Ruolo  de  Teologi  Collegiali  , Tuo  Promotore  fu  Paolo 
Sebaitìano  Medici.  Si  addottorò  egli  il  di  5*  di  Maggio  del 
1723.  Si  efercìtò  fulfeguentemcnte  nel  miniliero  di  ConfelTo- 
te  ordinario  nella  U.oceiì  fiefolana  Ma  alla  fine  forprefo 
da  grave  incurabile  malattia  di  febbre  maligna  ^ in  età  di  an- 
ni 38.  la  notte  del  oi  27.  Settembre  17J0.  pagò  il-comun  de- 
bito : e il  di  lui  cadavere  nella  Parrocchia!  Chiefa  di  S*  Fe- 
licita ebbe,  dopo  le  confuetc  efequie  » fepoltura  il  di. 28.  del 
precitato  mefe  di  Settembre  v ; 

^ 

Giulio  Antonio  Roboredo  de'  Servi  Decano  della  nodra 
Univerfirà  > per  accrefcerle  ludro  ottenne  dal  Santiilìmo  e 
glorioiilfimo  Pontefice  Beoedetto.XUI*  un  gcaziofiflìmo  Breve 
Apoftniico)  in  data' de’  3.  Maggio  1723*  per  cui  Tua  Santità 
al  nodro  Collegio  * benemerito»  dice  egli»  della  Chiefa  Catr 
Colica  concede  in  tutte  le  Tue  funzioni  Collegiali  a tutti  1 
Teologi  prefenti  e futuri  1*  ufo  del  .Galero  de’  Protonotarj 
Apodoiici:  grazia  < per -vero  dire  fpociale  e fìngolaridìma  . IL 
Breve  Apodolico  fu  fatto  ilamparè  da  me  Cancelliere  Luca 
Giufeppe  Ccrracchini  1’  anno  1723*  infìeme.col  Catalogo  Ge. 
neraic  de’  Teologi  dedicato  a Monfìgnore  Giufeppe  Maria 
Martelli  nodro  Arcivefeovo  Cancelliere  Cefarco'  e perpetuo 
Frefidente:  e fi  vede  ridampato  in  principio  di.qued’  Ppera 
iniìcme  coll’  altre  Bolle  e Privilegi  .dell’  Univ.erlìtà  nodra  * 
le  Lettere  di  petizione  a fua  Santità;  la  Lettera,  dell’  Emir 
nenritlìmo  Ulivieri  a Monfìgnore  Arcivefeovo  Martelli  per 
informazione  ; e la  Lettera  del  nodro  Arcivefeovo  in  rifpoda 
a quella  del  big.  Cardinale  Ulivieri»  fono  in  copia  nel  Regi*» 
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ftro  G.  del  noftro  Collegio  dalle  carte  157.  alle  carte  \6\,  e 
in  originale  nel  nollro  Archivio*  In  quella  occalìone  li  dette 
migliore  e più  proprio  regolamento  [ per  decreto  de’  Teologi 
approvato  da  Monlignore  Arcivefeovo  Prelìdente  nel  medelì- 
mo  Regiftro  a carte  lój.]  a’  Dottorati,  liccome  ne*  17.  Mag. 
gio  1725*  per  comune  confentimento  de’ Teologi  a pieno  par. 
tiro  fu  eletto  per  Protettore  Comprotettore  del  noUro  Colle- 
gio S.  Antonino  Arcivefeovo  di  Firenze  . 

BENEDETTO  RASTREMI  dì  Malfa  dell’  Ordine  di 
S.  Agoliino  già  creato  Macftro  dal  Tuo  Generale  Diodato 
Sammantico , li  5*  Luglio  del  1713*  adelfo  li  ir.  Giugno  del 
1725.  a pieni  voti  s’  incorpora  alla  nolira  Univerfuà*  Fa 
Priore  del  Convento  di-S*  Agoltino  di  Siena . Nel  Sinodo  Fio- 
rentino del  1732.  ebbe  luogo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali  « 
come  lo  avea  avuto  nel  Sinodo  di  Fiefole  del  1720.  e poi  nel 
1734*  e in  quell’  anno  fu  Priore  di  S.  Spirito  di  Firenze  • 
•MICHELE  agostino -MIGLIORATI  Agoftiniano  no- 
bile di  S.  Miniato  al  Tedefeo,  Fratello  carnale  di  Giufeppe 
Maria  Migliorati  de’  Servi  noftro  Collega,  addottorato  già 
dal  Tuo  Generale  Tommafo  Ccrvioni  il  di  13.  dì  Novembre 
del  1721*  adelfo  li  ii*  Giugno  1725.  a pieni  voti,  s'  incorpo- 
ra alla  nollra  Uni verlìtà  • A quelli  due  MaeftriAgolliniani  • 
quantunque  prima  ìncor ponti, debbe  precedere  ilP.  Maeftro 
Antonio  Sabatini  de’ Minori  Conventuali,  benché  più  tardi 
ammelfo  in  Collegio,  perchè  prima  di  quelli  egli  avea  fatto  il 
depolìto*  Governò  il  Miglioraci  in  qualità  di  Priore  il  fuo 
Convento  di  San  Spirito  in-Firenze..  Lo  <lcggo  poi  tra  gli 
Efaminatori  Sinodali  nel  Sinodo  Fiorentino  del  1732.  e del 
1734.  nel  Sinodo  Fiefolano.  Fu  anche  Provinciale'  della  Pro- 
vincia Pifana,che  è molto  ragguardevole  nella  fua  Religione* 

ANTONIO  Sabatini  Fiorentino  de’  Minori  Conven- 
tuali , già  dichiarato  Maellro  in  Roma  dal  fuo  Generale 
Bernardino  Caruccio  nel  1709.  adeflb  li  14*  di  Giugno  1725* 
a pieni  voti  s’  incorporò  all’  Univcrlità  Fiorentina*  11  mini- 
(lero  dell’  Evangelica  predicazione  lo  rende  celebre  ovunque 
vada  egli  feminando  la  divina  parola*  Nel  Sinodo  dei  1732. 
celebrato  in  Firenze  ebbe  luogo  tra  gli  EDuninatori  Sinodali 
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F*orentinf , come  Io  avea  avoto  nel  Sinodo  del  1720.  tra  gli 
Efaminatori  Sinodali  di  Ficfole  . 

FILIPPO  M -^RIA  PAPINl  Fiorentino  de’ Servi  attual- 
mente Reggente  Teologo  nel  Convento  della  SS.  Nonziata  » 
già  creato  Maeftro  dal  Tuo  Generale  Sodegno  Maria  Cavai-- 
lo  y li  14.  Giugno  1725.  a pieni  voti  fu  incorporato  nella  no-| 
ftra  Univerfìtà.  Si  rende  egli  famofo  nella  divina  predica* 
«ione  y e nelle  Cattedre  Teologali  y avendo  fino  adclTo  or- 
nato i più  lìngolari  pulpiti  d' Italia  y e le  più  ragguardevoli 
Reggenze  della  Tua  Religione.  Governa  adetfb  con  fomma 
pruoenza  il  Tuo  Convento  di  Arezzo  y ove  è Efaminatore  Si- 
nodale y ed  una  delle  più  belle  nienti  de*  noilri  tempi  y come 
fi  è veduto  fpccialmente  nelle  due  volte  che  ha  folicnuto; 
Conclulìoni  Teologiche  in  due  diitinti  Anniverfar)  del  no- 
ftro  Collegio  • 

Non  contento  il  nodro  Decano  Giulio  Antonio  Robore- 
do  de’  Servi  di  avere  decorato  il  nodro  Collegio  coll’  indul- 
to del  Galero  da’  Protonotarj  y lo  volle  anche  vedere  arric- 
chito co*  tefori  delle  fante  Indulgenze.  Ottenne  egli  pertan- 
to dante  la  mediazione  del  P.  M*  Girolamo  Allegri  de*  Servi 
nodro  Collega  e Con fe d'ore  nel  Palazzo  Apodolicoy  poi  Ve- 
feovo  di  Cagli  y non  odante  elTer  1*  anno  Santo  y Indulgenza 
Plenaria  y non  folo  a tutti  i Teologi  Collegiali  y ma  ancora  a 
tutti  i fedeli  Cridiani  dell’  uno  e deli*  altro  felfoy  i quali 
avelTero  accompagnato  il  Collegio  alla  Chiefa  di  S.  Maria 
Novella  y ove  il  di  14.  Giugno  andatovi  in  num.  di  6o,  Dot- 
tori alle  ore  22. con  fomma  didinzioncy  folennitàyC  decoro  fu 
ricevuto  da  quei  degni  Religiofì  di  S.  Domenico  alla  porta 
della  Chiefa  y accompagnato  da  molto  popolo  concorfo  ad 
acquidare  il  teforo  della  fanta  Indulgenza  . Ivi  prefa  la  pcr- 
donanza  y e baciato  da  ciafebeduno  il  facro  Dito  Indice  de- 
dro  di  S.Tommafo  di  Aquino  y lu  fciolto  il  Collegìoy  lafcian- 
do  alla  Chiefa  in  offerta  libbre  20.  di  cera  bianca  . 

Similmente  per  foddisfare  al  nodro  debito  di  rlconofceo- 
ta  verfo  del  Santo  nodro  nuovo  Comprotettore  S.  Antoninoy 
la  mattina  degli  15,  Giugno  1725.  prima  della  funzione  dell* 
Aoaiverfaiio  j dalla  Chiefa  della  SS.  Nonziata  > ove  per  ciò 
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crsno  fldunflti-i  Teologi  siile  ore  iz»  in  nomerò  àuózt  Colica 
giali  fi  andò  procclfionalmcntc  alla^Chiefa  di  S.  Marco’ de’ 
Padri'  Predicatori  4 ove ‘con!  non  minoirc  folennità,  con  Sìnfo- 
Bie',e  Mottetti  fu  ricevuto  il  Collegio  da  qus’  degni  R'eligio-’ 
fi.  Ivi  adorato  il  Sanciflìmo  Sacramento  « e baciata  la  Reli-i 
quia  del  Santo  Arcivefeovo  al  di  lui  Altare  > c lafciatavìf  l’* 
offetta  di  libbre  zo.  di  cera  bianca , tornarono  i Teologi  alla: 
Chiefa  della  Santiflìma  Nonziata^por  la  funzione  del  confucJ? 
to  Anni verfario  » in  cui  dopo-la  folénne  Melfa  di  requie*  eansr' 
tata  in  Mufica,c  celebrata  da-Filippo  Maria  Papinide’  Servi* 
Teologo  juniore>e  dopo l’ alfoluzione- al  Tumulo»  alla  prefenzai 
di  ó8. Collegiali,  difefe  da  vero  Maeftto.le.Gonclufioni-Tco-! 
logiche  Gio.  Batifta  Mingnetti  Sacerdote.  Fiorentino'  Dottori 
Collcgiato  « - ■•••  • i : !.  • • ^ 


PIETRO  DELLA  MOTTA  Y SYLVA  nobiliflìmo  di 
Portogallo  già  Dottore  dcH’-una  c’dell  altra  Lègge  e dì  Sa- 
cra Teologia  ancora  nell’  Univerfità  di  Evora  c Coimbria 
Del  Regio -Configlio  di  fua  Maeftà  Portughefe  e per  la  fua- 
Real  Corona  Ambafeiadore  ftraor'dinario- apprefib  della  Span- 
ta Sede,  li  ly  del  mefe  di- Giugno  s’  incorpora  alla  nofira 
Univerfità, per  la  mediazione  del  P.  Giulio  Antonio-Robòrc- 
do  di  Portogallo  de’ Servi  noftro  Decano  , Incaricato  per  la 
fua  Corona  degli  affari  alla  Reai  Cortei  di  Tofeana  . NcP'no- 
ftro  Archivio  nella  Cancelleria  dell’  Arcivefeovado  fi  confer- 
va gcntilifiima  Lettera  di  quello  moftro  degno  Collega  , in  cui 
inoftra  la  fomma  (lima,  colla  quale  ricevè  l’  aggregazione  al- 
la noftra  Univerfità.  '•  • ' * * ; 

1 SOSTEGNO  MARIA  CAVALLO  nato  in  Ovilio  Dio^ 
cefi  di  Alclfandrìa  della  Paglia'nel  1Ó7Z.  del  l’Ordine  de  Ser- 
vi figlio  del  Convento  di  S.  Giorgio  di  Bologna  , ove  fu  an- 
che noi  Reggente  Teologo,  come  anche  in  Firenze  , nel  Col- 
kéìo  d\  E ®fgo  ir  Roo..  , ed  ia  altri  Coe.emi  della  fua  Re- 
livione,  fu  Predicatore  Evangelico  di  fommo  grido,  Segreta- 
rio dell’ Ordine  folto  del  Generale  CaftcHi  , fu  Provinculc 
della  Provincia  di  Mantova , finalmente  nel  capitolo  celebra- 
to in  Roma  1’  anno  1720.  fu  creato  Generale.  Li  z^  Ago- 
fto  del  1725.  s’  incorporò  al  nollro  Collegio:  e poco  dopo  il 


Digitized  by  Google 


TEOLOGALI.  67J 

Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII.  noftro  ColTc.^a  lo  creò  Ve- 
feovo  della  Città  di  Gubbio »■  e Vefeovo  Albllcnte  ahbog’io 
Pontificio  il  12.  Ottobre  del  medefimo  anno.  Celebrò  egli  il 
fuo  primo  Sinodo  Diocefano  nella  fua  Cattedrale  (lampato  in 
Pefero  nel  1729.  il  di  cui  titolo  è 1’  apprellb  : DtaecejAna  Sy- 
nodut  Eugubina  ab  Illu^ìrtJJìnto  & Reverendtjjtmo  D.  D.  Fruire 
Sojìeneo  Maria  Cavalli  Ex-Generali'  Ordinir  Servorum 
Dit  & Apojioliea  Sedit  gratta  Epip;opo  Eugubino  y celebrata  in 
Catbedralt  Eulejta  dteb.  XUI.  X/K.  X.F’.  iiept,  MDCCXKVlll, 
jiib  attrpiciii  SS,  D,  Benediéii  BP.  XI  II,  Pi  Tauri  1729. 

GaSPERO  PlZZOLANTl  Siciliano  nato  in  Leucate 
Diocefi  di  Girgento  li  ,14.  Febbraio  161^,  dell’  Ordine  di 
S«  Maria  del  Carmine  « già  Reggente  Teologo*  per  molti  an. 
ni  in  Roma  nel  Converrto*  di  S.  Maria  in  Trafpontina  > poi 
Provinciale  titolare  y finalmente  ne’  z^.  Maggio  1722.  eletto 
Generale  di  tutto  l’Ordine  Carmelitano  y c per  confeguenza 
Grande  dì  Spagna  y li  25.  Agofto  *725.  s’  incorporò  al  noftro 
Col  gio.  Il  Sommo  PeMiiuftco  R«*nedrrTo  XIII»  giullo  ftima* 
torc  de!  merito»  lo  creò  Vefeovo  di  Cervia  fulfraganea  alla 
Metropolitana  di  Ravenna  li  25.  Giugno  dell’  anno.  1727. 
Prelato  Domeftico  » e Vefeovo  Atfiftente  al  Soglio  Pontificio 
li  25.  Agofto  1727.'  Seguita  quello  degno  Prelato'  a gover- 
nare con  fomma  prudenza  e deftrczza  la  fua  Diocefi,  pafeen- 
do  il  gregge  alla  fua  Paftoral  cura  commclTo  e'coli’  efempio  » 
e colla  predicazione  . 

, TOMM  ASO  CERVIONI  nobile  dì  Montalcino»  oriundo 
però  di  Sienayoato  li  25.  Marzo-dei  1672.  dell’  Ordine  di 
S.  Agoftino  , dottiflìmo  Teologo  Oommatico  » c Speculativo; 
infegnò  quefta  facultà  in  Cefena  , e ne’  celebri  Studi  di  Ve- 
rona , e di  Perugia  in  qualità  di  Reggente  per  lo  fpazio  di 
anni  9.  eftendo  prima  ftato  Lettore  di  Filofofia  in  Bologna  « 
c in  Roma  . Egli  è verfatiflìmo -nella  Storia  facra  » e profa- 
na , e perfetto  conofcitorc  di  .Medaglie  , c di  Antichitadi  . 
Avendo  nutrito  un  genio  particolare  alla  Poefìa,  ed  all’  Ora- 
toria , nell’  una  e nell’  altra  molto  fi  diftiufe  fra’  Letterati  ; 
mentre  con  applaufo  de’  Profefibri  di  buòn  gufto  compofe  in 
verfo  la  Tragicommedia  di  Manafle,  la  quale  più  volte  è (la- 
ta tiftampaU  in.airciiì  luoghi:  quindi  meiitòja  grazia  del 
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Gran  Principe  Ferdinando  di  Tofcana  » a curerà  egli  accef« 
tillimot  c negli  ultimi  anni  dei  Pontiiìcaro  di  Clemente  Xf« 
fra  gli  altri)  fece  in  ione  di  lui  un  celebre  Sonetto»  il  quale 
il  Papa  dopo  averlo  venuto  voile  che  H itampali'c.  Con  Ouoa 
guilo  e Itile  moderno  ha  compollo  un  nobii  Quadragctiiuale  » 
con  applaufo  recitato  poi  nella  Carteuralc  di  i^iccnza»in  Ve« 
rona»  in  Firenze»  in  Venezia»  in  Roma  » ed  altrove.  Stampò 
un  degno  Panegirico  in  lode  dei  Tiepoio  Veneziano  nobiliflì* 
u>o»  in  occalìone  che  quelli  pafsà  alla  IlimabiI  dignità  di  Pro- 
curatore di  S.  Marco»  intitolandolo:  La  dilazione  del  fremi» 
fatta  argomento  del  merito:,  ed  è giudicato  da’  Piofellbri  cele- 
bre componimento.  Fa  poi  detto  Segretario  di  tutto  1’  Ordi- 
ne Agoltiniano»  carica  ragguardevole»  efercitata  però  da  lui 
per  lo  fpazio  di  10.  anni  con  (ingoiar  prudenza  » integrità»  e 
hima.  Mentre  in  quella  parte  della  Rcttorica  » che  infegna 
il  modo  di  feri  vere  Lettere  fovra  ogni  altro  di  tal  profellione 
fempre  lì  dillinfe  » avendo  molti  Prelati  » fra’  qu^iì  Monli- 
gnore  Zondadarì  Art;iwerc«»vo  dì  aivua  » Moniìgnorc  Arrighi 
Vefeovo  dì  Montepulciano»  (ìccome  la  Segreteria  dell*  Aitez- 
aa  Reale  di  Tofeana,  date  fuori  come  cofe  rare  le  copie  del- 
le medefime  Lettere.  Per  ordine  di  Clemente  XI.  lefle  per 
più  mcfi  la  Sacra  Scrittura  nella  Sapienza  di  Roma  . Indi 
morto  il  Procuratore  Generale  dell’  Ordine  fu  dal  Papa  prc- 
fcelto  per  quello  confiderabile  impiego.  Palfati  quindi  pochi 
meli  pafsò  alla  carica  di  Vicario  Generale  Apollolico  di  tutta 
la  Religione  Agolliniana  . Tenutoti  poi  il  Capitolo  Generale  « 
fra  tanti  degni  foggetti  » che  concorfero  al  Generalato  » e fra 
le  molte  turbolenze  ivi  accadute  » fu  egli  preferito  con  unì- 
verfale  godimento  di  tutto  l’Ordine»  e di  Roma  Ile  tifa . la 
quello  governo  feppc  egli  conciliarli  Tamoreye  ia  benevolen- 
za di  tutti  » c li  è fatto  conofeere  fempre  per  uomo  di  fommo 
fpirito  » generofo  » gentile  » e piacevole  » accompagnato  da 
una  rara  e (ingoiar  prudenza.  Quefto  foggetto  si  qualifica- 
to} e di  tanti  meriti  non  ifdegnò  incorporarli  alla  nollra  Uni- 
verfìtà  il  di  8.  Settembre  1715.  anzi  (limò  fuo  pregio»  dice 
egli  per  lettera  nel  nollro  Archivio»  elfere  in  quella  deferìr- 
to.  Il  Sereniirimo  Granduca  Gio.  Gallone  I.  per  mezzo  del 
fuò  ininlllio  gli  o0cife  il  Vefeovàdo  di  Picoza  % ma  egli  eoa 
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• fomna  ricufollo  • Fu  deftinato  alla  Chiefa  di  Faenza 

dì  proprio  moto  el  Sommo  Ponrelice  Benedetto  XIII*  e con 
infoltra  onoranza  Tua  Santità  gli  fece  intendere  per  mezzo  di 
Monfignor  Genovefìy  che  nodro  Signore  gli  dava  il  Vefeova* 
do  come  Amico  y non  come  Papa  . Sua  Santità  inoltre  volle 
confacrarlo  da  per  fe  llelTo  nella  Chiefa  di  S.  Agoftinoy  ed 
in  tale  occalìone  gli  donò  I*  Anelloy  che  avea  fempre  portato 
da  Vefeovo  e Cardinale y foggiugnendogli  y che  lo  avea  con- 
fervaro  unicamente  per  luiy  nè  avea  voluto  darlo  ad  altri  y 
benché  del  Tuo  Ordine  prima  di  lui  alfunti  ad  altre  Chiefo 
Vefcovili*  Lo  privilegiò  inoltre  il  Sommo  Pontefice  di  tene- 
re fino  al  nuovo  Capitolo  anche  il  Generalato  y e nel  tjzó, 
in  Perugia  prefedette  al  Capitolo  Generale  y in  cui  fu  eletto  il 
Padre  Màeftro  Bellelli  poi  nollro  Collega . 11  Sommo  Ponte- 
fice ne’  24.  Giugno  del  1728.  lo  elelTe  Arcivefeovo  della  Cic- 
Cà  di  Lucca*  11  Sommo  Pontefice  Clemente. XII*  poi  lo  creò 
in  Roma  Sagrila > avendo  prima  rinunziato  quella  Sede  Arcì- 
vefcovale  perle  grandi  differenze  inforte  in  quella  Repubbli- 
ca y che  non  volle  pregiudicate  a’  Tuoi  diritti  in  modo  alcu- 
no « e timafe  Arcivefeovo  titolare  di  Porfirio  y e Vefeovo 
Afiìllence  al  Soglio  Pontificio  • 

GIO.  LUCA  DEL  MARCHESE  E CAVALIERE  FI- 
LIPPO NICCOLINI  Gentiluomo  Fiorentino,  Marchefedi  Pon- 
facco  y e Cafiellq  Cantuglianoy  addottorato  nell*  una  e nell* 
altra  Legge  nell’  Archi  fa  pienza  di  Roma  y già  Governatore 
per  la  Santa  Sede  di  Terni  y Prelato  della  Corte  Romana  « 
ed  uno  della  Congregazione  della  Vifita  Apofioiica,  s’  incor- 
porò alla  noftra  Univerfità  li  15.  del  mefe  di  Settembre  1725. 
11  Sommo  Pontefice  Clemente  XII*  nel  1732*  lo  creò  Cherico 
della  Reverenda  Camera  Apoftolica  y carica  da  Jui  cfcrcitara 
con  fomma  lode, ed  integrità  nell’ amminillrazione  della  giu- 
ftizia,  la  quale  egli  fempre  ebbe  a cuore,  nè  mai  ebbe  altro  ri- 
fieffoy  che  all*  equità  e al  dovere  . 

■ GIUSEPPE  PEREIRA  DELLA  CERDA  di  Poitogallo 
Cardinale  , Dottore  dell’  Univerfità  di  Evora  , c di  Esford, 
s'  incorporò  al  nollro  Collegio  Teologale  li  15*  Settembre  del 
1725»  Nacque  egli  nella  Terra  di  Movra  Diocefi  di  Ebora 
li  7.  Giugno  lóóx»  fu  fatto  Vefeovo  di  Tavita  nel  Regno  di 
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Algarvja  Ii'8I  Giugno  del  1716.  Clemente  XT.  Col  titolo  dì 
St  bufanna  li  Z7.  Novembre  I7ip>  io  ctèò  Cardinale  y e lo 
ammeire  nelle  Congregazioni  del  Concilio  « dell’  Immunità» 
dell’.  Indice  » dell’  Indulgenze»  e delle  Sacre  Reliquie.  Ebbe 
molte  iprotettorie  ; come- del  Monaliero  di  S.  Sufanna»  e di 
alcune  Confraternite  » le  quali  non'facendo  cofa  di  gran  ri- 
marco fi  omettono  . * < 

' GIUSEPPE  MARIA  BALDRATI  di  Ravenna  de’ Mi- 
nori Conventuali  » e in  tutto- 1’ Ordine  Minillro  Generale»  li 
2Z,  di  Settembre  1725.  s’  incorporò  al  nofiro  Collegio  • 11 
Sommo  Pontefice  Clemente  XI.  dopo  che  egli  ebbe  efercitata 
con  fonima  lode  la  carica  d’  Inquifitoie  Generale  in  Trevifo 
Città  Epifcopale  della  Marca  Trivigiana  , in  Siena  » ed  in  Fi- 
renze» li  17.  di  Settembre  171Ó.  lo  dichiarò  Confultore  delta 
Sacrofanta  Inquifizione  di  Roma»  ed  ivi  Lettor  Teologo  nel- 
4’  Archifapienza.  Nell'  Iconologia  de'  Generali-  de’  Conven- 
tuali fiotto  il  Ritratto  leggo  I’  appredò  Elogio  del  noliro  Bai. 
drati  : Frater  JoJèpb  Marta  Baldratus  Ravenna!  Mtnijier  Cent- 
ralis  LXXX/f.  polì  Fhtlnfopbtam  » ac  Tbeologiam  Faventiét  » 
Arimtnt  y Ferrante  y Bononitty  X.ll.annir  fumma  cum  ingenti  y ac 
dodrinte  laude  traditanty  Bonontenfi  Coencbio  prtefuit  y mote  Ra- 
vennatenjìr  Metropolttante  Ecilejtte  Exannnator  Eynodaht  » ae 
12.  annorum  /patto  Tarvijtt  y Seutr  » Florenttte  y Ceneraltt  S.  Of- 
fidi  Inquifitorm  Pojlremo  Komam  a Clemente  Xfi.  evocatur  Co«- 
■fultorit  S,  Ofiìcti.  muneré  fundut.e/i  y ac  in  Romano  Sapienti^ 
Arcbtgymnajto  Tbeologtte  Lefìor  injéttutut»  "Mortuo  per  td  tene- 
pur  Reverendt/pmo  Burgbefio  Fteariut  Ceneraltt  Apojloltcut  a 
Vonttfice  invttus  renunctaiut  y Jìmul  & ad  Epi/lopatum  promoven- 
édorum  Exami  nator  y Fi  cariai  ut' anno  exadoy  ne  Ceneraltt  eltge- 
retur  omni  Jludto  contendtt . Supremam  tamen  Ordtntt  univerjt 
Vrtefeduram  fexennio  pnji  omntttm  fuffragiir  delatam  Benedi- 
co XUI>  comittir  prajente  y frujlra  reludant  gloriojtut  coepit  • 
Bervet  illum  Deut  Ecclefia  fitte  bono  6*  Religionit  tncremento» 
Dopo  una  vita  pcròconfiumata  laudevolmente  in  fcrvizio della 
Chiefia  » e della  fitta  Religione  » mori  in  Roma  li  2.  Febbraio 
dei  1732*  c fu  fiepolto  nella  Tua  Chiefia  de’  Santi  Apoftoli  • 
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■ GIULIO  ANTONIO  ROBOREDO  de’ Servi,  da  me  ri- 
cordato all’  anno  lópo»  adelTo  li  22*  di  Settctnbte 
nel  Capitolo  della  SantUTima  Nonziata  dopo  la  folenne 
MeiTa  dello  Spirito  ^Santo  cantata  in  Malica  in  quell’ 
. Eccelfa  Rafìlica  , dove  fece  fentirciuna  dotta  Orazione 
latina  delle  lodi  della  Teologia  1 Gaetano  Sandrini  Sa. 
cerdotc  Fiorentino  ; pe’  fuoi  meriti  è confermato  Deca- 
no, ed  egli  confermò  per  fuo  Cancelliere  Luca  Giufeppe 
Cerracchini.  L’ Anniverfario  (1  celebrò  nella  preaccennata 
Chiefa  della  SS. Nonziata  il  primo  di  Giugno  dell’  anno 
r I72d.  ove  difefe,  dopo  la  folenne  MelTa  de’  morti  e 1’  af. 
foluzione,  con  foroma  lode  le  ConcluOoni  Gio.  Antonio 
Panichi  Sacerdote  Fiorentino  coll’  intervento  di  5Ó.  Col- 
legiali • 

r ' . • * ...  ; 

GIO.  ANTONIO  al  Secolo  Bernardo  Gaetano  Figliuolo 
del  Marchefe  Donato  Maria  GUADAGNI  e della  Marchefe 
Lucrezia  Corfìni,  nato  li  14.  Settembre  in  Firenze  , fa 

prima  Canonico  della  noftra  inlìgne  Metropolitana,  indi  ab- 
bandonato il  Mondo  ù confacrò  più  (lrertamente'.a.Dio  nella 
Religione  de’  Carmelitani  Scalzi,  ove  adornato  delle  feienze 
fpeculative  si  Filofofiche, >ché  Teologiche,  gavesriiò>>in  qua’- 
lità  di  Priore  il  Convento  di  Si  Paolo  di  Firenze  con^fomma 
lode,  indi  la  Provincia  di  Tofeana  an  qualità. di  Provincialei 
Vacata  la  Chiefa  di  Arezzo  per  morte  di  Monfigoore  Bene- 
detto Falconcini  , egli  li  zo.'di  Dicembre  1724I  vi  fu  creato 
Vefcovo,c  per  confeguenza Principe  detiSacro>Rooiano  Impe- 
rio, e Conte  di  Cefa  , e li  7* >di. Ottobre  dob'i72.p.  fi- degnò 
incorporarli  alla  noRra  Univerfità.'  Eifendo  fiatò  creato  Som- 
mo Pontefice  il  Cardinal  Lorenzo  Corfìni  col  nome  di  Cle- 
mente XII.  di  cui  il  Guadagni  era  Nipote  di. Sorella  volle 
quegli  decorare  il  Vefeovado  di  Arezzo  del  ^Pallio  facro}  é 
della  Croce  Archiepifcopale  in.  perpetuo  , come  per  BoJlaj. 
Rampata  in  Firenze  per  Bernardo  Papetinì  nel:  17^0.  da  cui 
arche  fu  Rampato  il  Sinodo  Diocefano. Aretino. celebrato  dal 
Guadagni^  i di  cui  meriti  lo -portai 000  alla  facra  Porpoca’i 
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che  gli  fu  conferita  nella  Tua  creazione  al  Cardinalato  li  24* 
del  mefe  di  Settembre  del.tì^'jt.  Indi  fu  eletto  Vicario  , di 
Roma  y e ammeflo  nelle!  CoQgrcgazkiói  I ddi' S«  Ufizio  V de* 
Vefcovi]  y e Regolari  y della  Dii'ciplìna  Regolare  y de’  Sacri 
Riti  y deir  Immunitay  del  Coociiioy  con  altre  molte  e molte 
Frotcttorie  di  Religioni  y come  de’  yalombroTani  y delle  Scuole 
Piey.de’ Padri  della  Dottrina  Criftianaydcglit  Ercaiitl  di  Por- 
ta AngcIicaV  de’  Frati  di  S^Giovanni  ciiDib ^ ed  altréjmolte. 

PIER  MARIA  PIERI  Senefe  de' Servi  figliuolo  del  Con- 
vento di  S.  Maria  di  Siena y fu  Reggente  Teologo  in  più  luo- 
ghi y fpecialmcnte  nei  Convento  della  Saneifiloia  Nonziata  di 
Firenze y c nql  Collegio  di  Enrigo  in  Roma';.,  fu  creato  Con- 
fultoie  dell’  Indice  > e de’  RIti‘'y  Qualificatore  dei  S>  Ufizio  y 
Efaminatore  de’  Vefeoviy  Teologo  del  Cardinale  Corfini  y e 
Teologo  nel  Concilio  Romano  di  Benedetto -Xi  IL i Fu  Vicario 
Generale  Apollolico  per  la  morte  del  Rcvercndifiìmo  Bertaz- 
zoli  : Procuratore  Generale y e quindi  per  Breve  ApoBolico  af- 
funto'  al  Generalato  di  tutto  1'  Ordine'  1’  anno'  1^2.^»  'In  cui 
pure  ne’  20»  di  Ottobre  fu , incorporato  alla  nodca  Univerfi- 
tà.  Anche  dopo  1’ alTum^ione  ad.^ommo  Pontificato  dei  Car- 
dinalcr  Lorenzo  Corfini  durò  il  Pieri  nella  medefima  onorata 
diftinzione  Bl  fuo  Teologo.  Finalmente  i fuoi  meriti  lo  por- 
tarono alla  facra  Porpora  Cardinalizia  il  di  24.  del  mefe  di 
Maszo.del  1734»  col  titolo  di  S.lGlovaani  ante'PortaaiLati- 
namy'c,  fu  aromeffo  fubito  nelle  Coogregaziorii  de’ Vifeovi  e 
Regolari  y de’ Riti  y dell’Efamc  de’  Vefeoviy  della  Difciplina 
Regolare  y ed  in. altre  ^ v . i ' f . 

( I.  FRANCESCO  MARIA  ARRIGHI  Gcntiluoroò. Fioren- 
tino ;,Dottorcidell)’'.una.c  dclPialtra  Legge  nell,’ ;C»itfcrEtà.dl 
Pifay  s*  vnoorpdtò  pnii.ai.odllro  Tcolog«L. Collegio:  M di.  19, 
del  mefe  di  Novembre,  del.  172^.  Fu  pariroa  Canonico  y c De- 
cano della  noftra  infignc'  Mctcopolitatia  y indi  ■Vicario  Ge- 
nerale di  Ficible  y .Vicario. dii Caw^/vc  Vicario  Geobraic  io 
Firenze.  II' nlcriro  lo: potrò  al 'Vetòovadn  dt  Montepiilciar 
no  y ove  .a  ve  odo  governato!  fant-amcote'y  c>  con  Tomma  (.pru- 
denza quella  Dìoccfiy  ed  avendo  celebrato  anche  un  Sinodo 
Plocefanoy  dopo  aver  pazientemente  foBccta  la  Tua  ultima 
doloxofa  malattia.!  moti  li  Settembre  deV  1720*  a:  ore.  5.  e 
; ' ? i ■/  mez- 
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.ir«ffO'<IeIIa  notte  > e fu  Tcpolto  nella  fua  Cattedrale)  ove  (i 
legge  in  marmo  l’appreflb  irciizÌDoe  compofla  daibig.'Ca» 
nooico  Salvino  Salvini*;  <1  , , ■ ; i , 

. D.  O,  M. 

Fraucìfeo  Mari^  Arrigbio  Patrie»  Fior, 

• ■ Alamanni  Senat,  F,  Jo,  Bapttiite  Senat,  H,  . , 

. . Floremtitue  Bcele^te  Cauojtico  ac  Decano  ^ 

i t * • .,  Fefulatue  ^FlorentinaqHe.  Pitecef,  yteario  Gen>  • ■ 

Demttm  Pohtiamo  Epiffopa 
. Viro  Pittate  Doéìrina  Jufiitta  l^gilaatia 
i Gomitate  Conjiantia  Xi^t^etlftate  confpteuo  1 , 

r.  Obiit  priJ.Kon,  Septembrhi  A,  5,'C\D,  l<>»  CCXXV{,’  , 

/ . Ait.  LXV,  M,.Vlll,.D.  Il,  . ? . ..  o . . 

:•  Fpife.  XV,M-yj,D..XXlV,  ... - 

Jo,  Bapt,  Huolatts  ^ Simon  Hteron,  Arrigbii  . . 1 

.1  . . Fratri  dejiierattjlimomvrentes 

1 ' i . 1.  •.  I : pofuere  , , , ; 

. ' ' VINCENZIO  CONTI  da  Bergamo  de’  Minori  Convelli 
tualiJnqu'tfìtore  Generale  prima  in  Siena»  c poi.  nella  Cit- 
tà dr  Firenze  e Tuo  Dominio)  il  di  5.  di  Dicem-bretdel  17Z5* 
$’  incorporò  al  oodro  Collegio.  11  Sommo  Pontefice  Clemeo- 
ce>  XII»  eoa  Tuo  Breve  fpedito  ai  Sereoiflìtno  Gran  Duca 
Gio.  Gallone  I»  di  Tofeana  ,lo  dichiarò  Ex-GeneraJe  di  tutto 
Ordine  de’  Minori  Conventuali  ».  e nelPanno  17^1^»  pafsò  al 
Generalato  della  fua  Religione.  Dai  Magali!  nel'x73i.  fu 
incifo  in  Roma  il  di  lui  Ritratto  coli’  apprclTo  ifcrizione.  i 
ReverendiJJìmut  P,  M,  Vincentiut  de  Comitibut  a Bergo- 
MO  tot,Ord,  Min,  Frane,  C^onv,- MÌH>  Gemer,  LXXXyill, 

-i  annum  ageni  LXVII,  in  infigntorihur  Religionif  Catbedrif  • 
ybetlogiam  profrJJ'ur  Mediolanenfem  Provinciam  CommiJj4*n 
riut  Gemeraht  » detnde  MintJìerXrovincialit  admtni/iravit 
Seni/  ) & Fiorenti*  diu  Generalit  ìnquijttor  Rom*  in  Ca-  > 
mitiif  Generalibut  ii,  Maii  17  jl.  unanimi  ele(lorym<uqto^  i 
communi  Religioni/  verbi  f)ei  plaufu  ad  regenduni  Qr~  „ 

• • dinem  ajfumitur,  Prineipibus  & omnium  Ordiuum  grjtdibu^f;* 

. acceptijjimut , ix)  1 

Fu  creato  da  Clemente  XII.  Confultore  dell’  Indice  » Lettor  ■ 
Teologo  nella  Sapienzadi  Roma  » fu  per  Breve  Apoflolicoco^ 
fermato  per  altro  txienpio  Afl;pe4eraUto  di  tirtrp.l’i.Qididc* 
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1 . TOMMASO  RIPOLL  di  Tarragònayfigtio" del  Convento 
di  Barcellona' Generaledcl  facro  Ordine  de' Predicatori  ,il  19. 
Dicembre  1725.  s’ incorporò  alla  noilra  Univerdtà*  Pafsò  egli 
nella  fua  Keligtone  per  molte  Reggenze  Teologante  per  mol- 
ti governi  in  varj  Conventi  ; fu  compagno  del  Tuo  Rcvercn- 
dillimo  Generale  'Antonio  -Glochè  y e poi  Provinciale  della 
Provincia  di  Aragona.  I-fuot  meriti  Io  portarono  alla  fupre- 
ma  dignità 'del  Generalato)  ad  elfere  grande  di  Spagna  9 e 
Confuitore  in  Roma  della  foprema  Sacra  Inquilìzione  . 

LORENZO  LAPI  Sacerdote  fiorentino)  in  S.  Salvado- 
le  alia  prelenza  del  noUro  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria  Mar- 
telli*'rpicga  dgregiacncrite  i-punti  alfegnatigli  > e gli  difende 
dalle  obiezioni  ; onde  a piedi  voti  fu  giudicato  degno  della 
laurea)  e dell’  incorporo j fuo  Promotore  fu  Giufeppe  Maria 
Brocchi  Sacerdote  fiorentino  già  fuo  Maellro  nel  Seminario 
Archicpifcopale.  Lclfe  pubblicamente  Teologia  Morale  nel 
predetto  Seminario  ) e nell’  anno  1728.  per  1’  Albizzini  ufei 
■di  fuo  alle  ftam’pé  un'erudito  libro con'queliò  titoTo':"Tiieo/o- 
già-  Scolujifca  'Elegiaci f yerjìhuf  exprejja.  Nel  Srnodp  Fioren- 
tino del  1732.  ebbe  luogo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali^  come 
pure  lo  ebbe  nel  Sinodo  Fiefolano  dei  1734.  nel  quale  anno 
del'  mefe  di  Luglio  ebbe  aconcorfo  dell’ Arcivefeovo  la  Chicfa 
'Parrocchiale  fuburbana  di  S.  Felice  a Enia  ) ove  con  fomma  vi- 
gilanza governa  1’ Anime  alta  fua  cura  coninielfe)  ed  inlìeme 
4i  efercita  nel  laboriòfo  impiego  di  Confeflbre  ordinario  del- 
le Religiofe  di  S.  Maria  della  Difciplina  dette  del  Portico  . 

• Un  altro  contralTegrio  dell’  affetto)  con  cui  tèneramente 
athò  il  nollro  Roboredo  quella  fìoritillìma  Univerfità)  e con- 
traifegno  non  manchevole)  ma  perpètuo)'  fonri  le  Indulgenze 
plenarie)  che  egli  ottenne  perpetue  dal  Sommo  Pontefice  no- 
ftro  Collega  Benedetto  X III.  una  da  confeguirfì  da  tutti  i 
Teologi  teda  tutti  i Fedeli  dell’  uno  ) e dell*  altro  felTn  la 
mattina  deli’  AnniverfariO)  da  applicarli  quella  per  modo  di 
fuifragio  allc'Anime  de’  Collegiali  defunti  9 1’  altra  nella  mat- 
tina d^r  elezione  del  nuovo  Decano)  e quello)  che  più  im- 
porta si  è che  è fatta  tal  concefTione  in  perpetuo)  e per' quaiun^ 
que  Chiefa  ) da  deputarli 'dal  Decano  prò  tempore  ) come  ap- 
pare dalla  di’ lui  cooeelfione  in  data  del  di  1.  Fcbbtajo  172!^ 
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' GIULÌANÒ  MARIA  SALLER  Fiorentino  già  Maeftro  c 
Reggente  Teologo  de’  Servi  nel  Convento  di  S.  Marcello  di 
‘Roma  y e poi  deputato  Reggente  Teologo  nel  Convento  di 
S*  Giufeppedi  Bologna  creato  ) Madiro  dal  Tuo  Generale  Pier 
Maria  Pieri  nodro  Collega  * li  22»  Luglio  fji6.  i'  incorporò 
allanodra  Univerfìtà  . Nel  Sinodo  Diocefano  di  Fiefolc  del 
4734.  ebbe  luogo  tra  gli  Efaimnatori  Sinodali  » e prefenremen- 
te  con  fomma  lode,  e con  iftima  di  ottimo  Teologo eferclta  la 
carica  di  Reggente  Teologo  nel 'Convento  della  SS*  Nonzia- 
ta  di  Firenze,  di  lui  (1  Tenti  una  ben  degna  Orazione  funebre 
recitata  con  tutto  lo  TpiritO)  nelle  efequie  del  Reverendilfì- 
mo  Gherardo  Capaflì  Ex-Generale  de’  Servi  « degna  della 
pubblica  luce  delle  ftampe  • 

FILIPPO  MARIA  LACCHINI  Fiorentino  de’ Servi  fra- 
tello del  P*  Elifco  del  medefimo  Ordine  e nollro  Collega  j crea- 
to Maedro  dal  Tuo  Generale  Pier  Maria  Pieri  « deputato  Reg- 
gente nel  Convento  di  Piiioja  y il  di  22.  Luglio  del  1726.  s’ 
incorporò  al  ,noliro‘ Collegio  . Poco'però  potemmo  godere 
quedò  nodro  Alunno^  perchè  in  breve  confumato  dagli  duuj 
c dalla  indefeifa  applicazione  alle  Tpeculative  j lafciando  gran 
delìderio  di  fcy  prefo  da  Erifìa  mori  di  un  gettò  di  fangue  in 
Fifa  nel  Convento  de'  Servi  li  20.  di  Febbraio  del  1727*  a 
ore  19.  in  età  di  3r*  anni  non  per  anche  compiuti* 

PIETRO  FRANCESCO  ROSSI  nobil  Veneziano  = Mona- 
co Camaldolenfe)  addottorato  in  Roma  per  aver  fatto  nell’  Ar- 
cifapienza  1’  atto  Magno» il  di  23*  Gennaio  del  1724*  adelTo  li 
12*  Agodo  c’  incorpora  come*  Dottore.»  e Maedro  nella ^no- 
ftra  Untverlìtà  * . * • ■ . 

LLHGI  MARIA  STROZZI  Gentiluomo  Fiorentino)  Ve- 
feovo  di  tiefolC)  e Conte  di  Turicchi»  il  di  21*  Agodo  ijió. 
t’  incorporò  al  nodro  Collegio*  Ricevè  già  la  laurea  dottora- 
le in  ambedue  le  Leggi  nell*  Univerfìtà  di  Pifa  » indi  ottenne 
un  Canonicato'nella  nodra  Metropolitana»  fu  Vicario  Gene- 
rale di  Fiefolc»  e dopo  li  30*  Giugno  l'jtó.  creato  Vefeovo  * 
Celebrò  il  Tuo  primo  Sinodo  Diocefano  in  S.  Maria  in>Cain- 
7>o  li  ir*  del  mefe  di  Giugno  del  1720*  fìccome  altra  Sinodo 
Diocefano  celebrò  egli  li  27*  Maggio  1734*  Confumato  dalle 
ètiche  ) dagli  fiudj»  dalle  FeoiceDZc»in  iftioia  di  un  Tanto  Pre- 
lato 
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tato  mori  li  6.  Gennaio  1735*  e la  mattina  8.  del  medefìmo 
mefe  gli  furono  in  S.  Maria  in  Campo  celebrate  folenoi  cfe. 
quie  con  MelTa  in  Mufìcajcd  Orarione  panegirica ^ compoità 
dal  Padre  Venturi  Gefuita  » ed  in  quella  medcfìma  Chiefa  al- 
lato a Monfignore  Panciatichi  Tuo  aotecelTore  > fu  al  di  lui 
cadavere  data  fepoltura.  li  Cartello  alla  porta  della  Chiefa 
fu  compofio  dal  nofiro  Collega  Dottore  AntoofrancefcoGoris 
cd  era  dell’  appieifo  tenore  • , 

In  Memoria  ^eterna  fit 
JuJlui  pitif  fideltt  frudenr 
Sanda  Fejùlanet  Ecdtjirt  Epifiopus 
, ‘Turriebii  Corner  ' , . 

Aloy/ìur  Maria  Strozt>a 
Vrterum  Eulefiajiic*  difctpltnrt  morum 
adfirtor  vigilaattjfftmuf  pauperum  prt^dio' 
Sacerdttutn  bona  Clericornm  tutela  ampltfieatiy 
I . Collegio  omaibur  conjtho  virtute  jkvaudtr 
Felictter  naittt  immaturo  funere  ebu  nunc  ereptur 
eujur  JingulartT  in  1 tanto  gloria  fa/ìigto  modejiia 
■ Sola  erga  omner  bumanitate  fuperata  eji 
Arduum  Pontificis  munut  ob  egregiam  virtntem 
i.  eximtam  probttateut  fummam  fatrorum  Legum 
Scieutiam  confequtur  .viginti  fere  annorum  fpatio  x 
Hullit  fradta  laboribur  nullirwdut  .eurts  ac  vigiliit 

frequenti  fua  Dictcefeor  hjiratione  afpdua  < • . 

ad  Paroebox  exortatione  «alo  falutit  Animgrum  . < 
quarum  commodii  abdicatit  etiam  fui/.proventàbut  coti/ulutt , 
Denique  perpetua  follicitudine  ac  Jiudto,  ad  omnia 
gradar  a,  atquc  onefia  fxediplum  abfohitijfftmum 
' * .'quifquir  hoc  templum  tngrederir  ; -ii 
Hac  & alia  complura  ubique  de  eo  pradica 
.aternamque  in  ccelejli  Regno  (oronam 
■ Antiftiti  optimo  Civi  defideraujjtmo  bene  preeare  • 

Carlo  Tommafo  Strozzi  fuo  degno  fratello  in  S*  Maria  ip 
Campo  gii  fece  fare  oobil  monumento  r con  quella  Scrizio- 
ne compolla  dal  nollro  predetto  Collega  Anton  fra  ncefeo  Go- 
ti t con  fiuAo  di  marmo  > che  al  vivo  lo  rapprefeota  • - 

In  ‘ 
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la  Jpc  Cbrtjli-  quiefcit 
Aloyfiut  Maria.  Strozza 

- • • ' AlexanJri  Senatoris  F,  Caroli  Senatorit  K. 

> Canoaicur  Florentinus  anait  X.F’lmWifariut 
' ^ fere  XX.  Vcfulanee  EccUJìa  Epijcoput  vigilantiffimut 

Cai  fumata  Poattficii  jurir  faeatia  morum  ftnéittas 
Jufittta  Pruientia  adjiduum  inexbaufla  Pietatis 
■ . atque  Eedejt-tflicte  dtfiplina  rejlituendn  ftadium 
Modejiia  Comttat  Bene^entia  Conjtlta  opportune  data 
apud  omner  ordiner  gratiam  & immortalem  gloriam 
compararunt 

Carolar  Tbomar  Strozza  < 

Fratri  optimo  marorir  fui  moaimeatum  P. 

Vixit  ann,  LX.IU  M*  IIL  D.  X*  obiit  in  fomno  paeie 
Fili,  Idut  Januarii  A.  CID.  ID.  CCXXXP^. 

1726- 

. TOMMASO  MARI  A TELLUCCI  Provinciale  de’ Servi  da 
me  ricordato  all’  anno  1690.  adeflfo  li  7.  di  Settembre 
del  xyi6.  nel  Capitolo  della  Santillìma  Nonziata  dopo 
la  folenne  Meifa  dello  Spirito  Santo  « e dopo  1’  Orazio* 
‘ ne- latina  delie  Iodi  della  Teologia  recitata  con  tutto  lo 
' fpirito  da  Michele  Agoftino  Migliorati  Agofttniano;)  e 
dopo  finalmente  una  rinunzia  è eletto  Decano.  Riguar* 
do  alla' Tua  permanente  alfenza  dalla  Città  elelTe  per  Tuo 
Prodecano  Filippo  Maria  Papini  Reggente  Teologo  de’ 
Servvy  e confermò  Tuo  Cancelliere  Luca  Giuftppe  Ccr- 
1 facchini'.  L’  Anniverfarìo  fi  celebrò  folcnneacnte  nella 
• ' Cbiefa  della  Santifiìma  NonzUua  li i Luglio  47^27. 
■ ove  dottamente, dopo  la  Mellà  cantata  de!  morti  , e.  la 
generale  aflbluzione  j'da  vero  Teologo  difelc  le  Condu- 
fioni  il  precitato  P.  Maefiro  Papitù  de’  Servi,  lo  quella 
^occàfiofie  fidirpensò)  colie  Coaciufiani ftianpato  il  Ca* 
talogo  de*  Teologi  viventi  fatooi diali  precitato  Lucd  Ciur 
■ fèppc'Cerracchioi,  e v*>ioter vennero- dz*  Còlie giali  i l , ; 

BENEDETTO  XIII;  Sommo  Pontefice  di  femprc  gloiio- 
fa'noocdaaza  nacque  li  xi.'Febb*a)o)i($49.  da  ferdinando 

f.j.  ;>  ' — - Orfi- 
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Orfìni  Duca  di  Gravina  c da  Giovanna  Frangipani  » ed  al  Se^ 
colo  fì  chiamò  Pier  Franccfco*  Nonidaròa  formar  Panegirici 
delle  ragguardevolezze  ben  diflinte  di  quella  Càfa  , perchè 
' cflendo  elleno  note  al  Mondo  « farebbe  un  deviare  da  ciò  che 
mi  fon  prefilfo  in  quella  mia  fatica.  Attefe  da  giovanetto  al. 
le  lettere  umane»  ed  alla  Filofolia)  alla  legge  si  Civile»  che 
Canonica»  nelle  quali  tutte  fece  fommo  profitto.  Rinunzian. 
do generofamcntc  a quanto  gii  prometteva  il  Mondo»  c al 
Ducato  di  Gravina»  fotto  fpccie  di  veder  P Italia  andò  a Ve. 
nezia  » dove  nel  Convento  di  S.  Domenico  di  Callelio  li  12. 
Agollo  dei  IÓÓ8.  in  età  di  anni  zo.  velli  1’  Abito  del  Patriar- 
ca  S.  Domenico  col  nome  di  Fra  Vincenzio  Maria.  Per  li. 
berarlo  dalle  veflTaziuni  del  Parentado»  che  io  volea  fuori  di 
Religione»  il  Sommo  Pontefice  Clemente  IX.  fattolo  venire  a 
Roma  ^ e certificatoli  della  fodezza  della  di  lui  vocazione  » lo  di. 
fpensò  di  ò.  meli  di  Noviziato  » onde  profefsò  in  Roma  nel 
Convento  di  S.  Sabina  li  ij.  Febbraio  lóóp.  Arrivato  il  nollro 
Orlini  all’  età  di  22.  anni»  con  difpenfa  Pontifìcia  celebrò' la 
fua  prima  Melfa  in  Gravina  » a cui  alTillè  piena  di  fpiritual 
confoiazione  la  fua  cara  Genitrice  » la  quale  ad  efempio  del 
figlio  lì  fece  Monaca  Domenicana  nel  Monallero  di  S.  Maria 
da  lei  edificato  in  Gravina.  LelTe  Filofolia  nel  Convento  di 
S.  Domenico  di  Brefcia  » ove  llampò  un’  alTai  erudita  Orazio, 
ne  funebre  in  lode  del  Cardinale  Antonio  Barberini  Proter. 
tote  dell’  Ordine  de’  Predicatori  » ed  inoltre  una  Lettera 
Apollolica  a favore  dell’  Abito  Regolare  da  elìer  ritenuto  da* 
Vefeovi  Regolari  contra  Giufeppe  Ciantes  Vefeovo  di  .Mar. 
fico  Domenicano»  che  teneva  1’  opinione  contraria.'  Da  Bre. 
feia  palTato  a Bologna  lì  dette  all’  efercizio  della  predicazio- 
ne»  e dal  Sommo  Pontefice  Clemente  X.  liiai.  Febbraio  lójz, 
allo  ’mprovvifo  fenza  di  lui  efpettazionc  » anzi  con  molto 
Tuo  cordoglio»  e a forza  di  precetti»  in  virtù  di  Tanta  Obbe. 
dienza  fu  collretto  ad  accettare  La  facra  Porpora  Cardinali, 
zia  .'Non  fi  feordòj  1' Orfini  del  fuo  Convento,  originario  di 
S.  Domenico  in  Venezia»  ai  quale  oltre  avere  fcritto  un^umanif- 
fima  Lettera  » mandò  in  dono  mille  doppie»  acciò  s’ impiegaf- 
fcro  nella  fabbrica  di  quel  Convento;  Come  prontamente  fu 
efeguito*  Era  il  noflio  Porporato  giunto  all’  età  di  2Ò.  anòt 
. ' quan. 
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quando  Clemente. X>)ruo,bVncfattore  )imo(To  dalle  di  lui  mol- 
te virtudi  negli  aS.  Gennaio  ió-jj.  lo  cleire-.Arcivcfcovo  Si- 
pontino^  alias  di  Ma'nfrcdonla  ; i vi  inftitui  due  Monti  col  pro- 
prio denaro»  uno  di  Pietà»  r altro  Frumentario  pe’  poveri  ; ri- 
fece il  palazzo  Epifcopale ».  e la  Chìefa  Metropolitana  » e vi 
(labili  per  maatcniinento  un'  annua  entrata'»  v’  inllitui  quat- 
tro Cappellani'e  Corali  » ed  altrettante  nella  fiafilica  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo  nel  Monte  Gargano  » creltc  un  nuovo  Semi- 
nario per  i Cherici  Sipontini»  e fece  un  più  ampio  e comodo 
Spedale  per  r poveri.  Cinque  anni  governò' 1’ Orfini  queda 
Chìefa  » dopo  la  quale  il  Sommo  Pontefice  Innocenzio  XI»  li 
22. Gennaio  i^3o.  lo  trasferì  al  Vefeovado  di  Ccfcna»con  po- 
ter ritenere  il  titolo  di  Arcivcfcovo  ; qui  pure  ridaurò  tutti  li 
effetti  della  Menfa»il  Palazzo  Vefcovile»  eia  Cattedrale  ; ma 
dopo  ^.anni  il  medefimo  innocenzio  XI.  lo  fece  pafTare  li  i3. 
.Marzo  i63d.  ali’  Arcivefeovado  di  Benevento.  Appena- pre- 
ffo  il  pofTcffo  di  quella  raggtiardevolitfìma  Chiefa  » fé  nelle  al- 
• trc»di  Manfredonia  »e  di  Cefena  confumato  avea  iS.mila  feu- 
di» qui  si»  che  fu  piofufa  la  Tua  generofità  nel  cifarcire  il  Pa- 
lazzo Archiepìfcopale  »ela  Tua  Metropolitana  molto  abbattu- 
ta da’ Terremoti  » che  dui  precitato  .Palazzo  bifognò  tifare 
.con  moire  altre  fabbriche  e Conventi  da’  fondamenti  diroc- 
cati dal  Terremoto  del  i6d8.  onde  li  fa  il  computo»  che  nello 
fpazio  di  anni  ^8.  che  governò  la  Cti’efa  di  Benevento  il  da- 
.naro  proprio  da  lui  fpefo  per  benefìzio  pubblico  paili.la  fom- 
.nia'di  700.  mila  feudi.  Le  Statue  di'argenco  di  Santi  al  na- 
turale» i Palamenti»  i Reliquiari»  gli  Utendli  facri  a queda 
Metropolitana  donati  non  hanno  numero  . La  Città  di  Bcne- 
•▼ento  cQ'cndo  molto  fprovvida  di  pozzi,  trovò  dal  fuo  benc- 
ifìcentUIìmo  Arcivefeovo  abbondantiffime  le  acque,  colla  fab- 
brica di  due  Fontane» una  avanti  al  Tempio  di  S.  Sofìa,  l’  al- 
tra nella  Piazza  dì  S.  Bartolommeo  » ove  il  Senato  di  Bene- 
vento  fece  porre  V appreflb  ifcrìzionc  • 

Fratri  t^incenuo  Marut  Ordints  Pnedicatorum 


Epifeopo  Portnenjt 

S.  R.  E.  Cardinali  Urfinn  Arebiepifeopo 
quod  poji  CLX.VIU  Frumentariot  Montcr 
cfurientibHS  erefìos 

Sal'ù^ 
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taìuhret  fiùenùhut  Juffecerit  gquai 
tanti  teneteli  memor  S.  P. 

BcnefaCIorì  infigni 
ferenae  monumentutà  pofuh 
anno  MOCCK^III, 

Clementt  XL  Pontifico  Maxima 
' Jofipbo  Ereulano  Gubernatort 
Joanne  Hieronjmo  Albino 
tb- Bartbolomao  de  Leone 
httjttfce  Fontif  Jiruélura  depntatit 
Caudete  Civet  ac  Paiìeri  ofttmo 
qui  vejiram  feotftr  falutem  Jitient 
ne  vot  Jittentes  afficeret 
largai  intulit  aquas 
nberet  grates  perfolvite  » 

Ottenne  1’  OrCni  dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Xf.  nel  1701. 
per  le  Dignità  ^e  Canonici  delia  Metropolitana  di  Benevento 
ài  poter  ufate  nelle  funzioni  folenni  la  Mitra  » e i Paramenti 
come  vedono  gli  Abati  Mitrati  , e che  gU  Arcivefcnvadi  , 
Vefeovadi  > ed  Abbazie  del  Regno  di  Napoli  fuflcro  libere 
dagli  fpogii)  i quali  andalTero  in  loro  auguinento  > c non  ef- 
fendone  bifognoic  in  vantaggio  delle  Chiefe  minori  delle  loro 
tefpcttìve  Diocefi  • ] Siredi  celebrati  dall’  Orfini  fono  più 
di  30*  tra*  quali  due  fono  Provinciali  Beneventani  y uno  dei 
i6gi»  r altro  del  169^»  Carico  di  tanti  meriti  il  nofiro  Car- 
dinale nel  governo  di  tre  Chiefe  da  lui  tanto  fantameore  go- 
'vernateycd  in  guiderdone  di  quanto  in  quelle  per  la  falute 
dell’  Anime  y e per  la  gloria  oi  Dioavea  iftancabilmentc ope- 
rato y li  29.  Maggio  1724.  a pieni  voti  del  facro  Collegio  fu 
creato  Sommo  Pontefice  col  nome  di  Benedetto  XIII.  Uno 
de’  nobili  penfamenti  nel  Aio  Pontificato  fu  y la  celebrazione 
di  un  Concilioy  il  quale  poi  y fopite  le  gravi  difiìcoltadi  iil. 
forte  y fu  celebrato  in  Roma  nella  Bafilica  di  Lateranoy  e fi 
vede  in  eflb  pubblicato  per  mezzo  delie  ftampe  y fottoferitto 
1*  ifieflp  Pontefiecy  3 2*  Cardinali  y 5.  Arcivefeoviy  39.  Vefeo- 
viy  3.  Abati  y e circa  \6.  Piocuratori  di  alcuni  Prelati  alTen- 
ti»  Quanto  grande y e fvifccraro  affetto  portafTe  quello  Tanto 
e gldtiofillìiuo  Pontefice  alla  noftra  Uuivcrfiiày  fi  deduce  dal. 

r am- 
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l*  impliftimo  Prlvi'egio  emanato  graKÌofa mente  li  Maggio 
del  i7ì>*  di  poterli  m tutte  ic  Collegiali  funzioni*  e adunan* 
te  da  tutti  i Teologi  sì  Secolari  *cbe  Regolari  portare  il  Ga« 
lero  de’  l'rotunotari  ApoOoiici  » c ciò  non  per  altro  motivot 
Cile  di  eifere  quella  nnlira  Univerlit4  alfa!  benemerita  della 
lede  Cattolica*  degna  però  di  eifere  lingolarizzata  * e di  pti* 
vilegi  arricchita*  come  appare  dalla  Bolla  iupra  di  ciò  ema* 
nata*  e da  noi  riferita  nel  principio  di  quell’  Opera  alle  pa« 
gine  42»  Ciò  parendo  poco  al  generofillìmo  cuore  del  fan*  ^ 
to  Poaccfìcq*  non  oilante  chefolfe  V anno  Santo  * volle*  come 
fupra  li  dilTe*  concedere  Indulgenza  plenaria*  non  foto  a tut* 
ti  i Collegiali*  ma  a chiunque  avelfe  accompagnato  ilColle-* 
gìo  dalla  Chief^a  dì  S*  Maria  Maggiore  alla  Chiefa  di  S*  Ma« 
ria  Novella  de*  Padri  Predicatori , come  dal  Breve  di  conceC.  ' 
fionc  degli  8. Giugno  1725»  OmmbMt  FidelibutTbeo» 

hgit  VntverJ$tattf  Studu  generaltt  tantum  Ctvttatit  Fiorenti» 
ua  ; ed  inoltre  li  degnò  concedere  per  1*  Anniverfario  de* 
Teologi  defunti  in  perpetuo  inqua.unque  giorno  fi  celebraffe 
ed  in  qualunque  Chiefa  folTc  ad  arbitrio  dei  Decano  feelta 
per  celcbrarvelo*  ficcome  fimiimcnte  per  I’, eiezione  del  De* 
cano  Indulgenza  plenaria  * non  foto  a’ Teologi  Collegiali» 
ma  achiunque  de’  fedeli  In  tali  occafioni  * dette  Chiefe  avcf> 
fero  vilitato  * con  poterli  applicare  la  prima  di  quelle  per  mo- 
do dì  fulfragio  ali’  Anime  de’  defunti  Collegiali  * come  dal  di 
loro  refpettivo  unico  Breve  in  data  del  dì  1.  Febbraio  iqzd*- 
Avendo  villo  Luca  Giufeppe  Cerracchini  quanto  grande  fofie 
la  benignità  del  Tanto  Pontefice  Benedetto  XII 1.  e quanto  gran- 
de t’  aderto  verfo  del  Tuo  Teologai  Collegio  Fiorentino  * lì 
animò  a fupplicare  a nome  del  Decano*  c dì  tutti  i Teologi 
il  Tanto  Padre  a volerli  degnare*  che  il  Tuo  Tantifiimo  nome 
foffe  per  ncllro  eterno  decoro  fcritto  ne’  noftri  Rcgìftri . Con 
foinma  paterna  beneficenza  fi  compiacque  graziarci  il  Vicario  di 
Grillo*  purché  però  in  qualità  di  Teologo*  come  dalle  Lettere 
che  originali  fi  conTervano  a perpetua  memoria*  e dìilinco 
decoro  nell’  Archivio  noftro  nella  Cancelleria  ArchieptTcopa- 
Ic  • Dovea  la  grand*  Anima  del  Tanto  Pontefice  andare  ài 
Cielo  a godere  della  beata  vifionc  di  quel  Dio  * di  cui  in  Terre 
•?ca  follcDace^lc  veci*  zelato  e promolTo  1*  onore»  quindi  k » 
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che  amm«laéofi‘c)i  irancanra  di  fpiriti,  in  frè  giorni  d’infer- 
niità‘-li  ai.  Fcbbrafo  del  17JO.  pafsò  dal  tempo  all’*  eterniti 
con  Hlin^a  di  uno  de’  più  venerandi  Pontefici  , che  abbia  fé- 
duro  fui  Vaticano.  Fu  fcpolto  il  di  lui  cadavere  nella  Battìi, 
ca  di  S.  Pietro  dopo' tre  giorni  che  mancòida  queflo  Mondo  • 
e doppochè-in  lode  delle  di  lui  virtqdi.  fu  detta  un’ erudita 
Orazione  dal  P.TommafoRicchini  de’**  Predica  tori.  Dopo  però 
tre  anni  fu  il  di  lui  cadavere  folenneniente  ) e con  ogni  piùt 
immaginabile  pompa  portato  a reppellirtì  nella  Chiefa  del 
filo  Ordine  intitolata  S.  Maria  fopra  Minerva,  colia  qui  ap. 
prelTo  iferizione  al  fepotcro’,  dove  fu  collocato,  fino  a tanto* 
che  compiuto  £b(Te  il  iiobil  fepolcro  di'marmo,  che.  gli  fi  fab- 
bricava nella  Cappella  di  S.  Domenico  della  predetta  Chiefa; 
di  S.  Maria  fopra  Minerva.  • 

;*.\.  • ■ Menedidut  X///.  Pont,  Mxxim» 

• J * . : 1 . Ordtnif-  Prtedtcutorum  • ■ 1 *.  i 

.1  ^ ’i  tx  BafilnX'S*  Vetri  i r>i 
' " • . 1 '•  ‘foleumtter  trauflatur 

' . die  27.  Februarii  anno  17^3.  • 

Sopra  del  fepolcro  di'oiarmo  , ove  dovrà  collocarti  vi  b la. 
feguente  iferìziooe  • ■ 1 , . . 

• . - • • .Benediftut  XllUVrJìnut.  ■ 1,  , . 

Pont»  Optimuf  Maxtmur 
ex  Ordine  Vrxdtcatorum  . * » 

Si  hanno  del  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII.  le  appretto 
Opere  fiampate,  ed  alcune  inedite  : Epigrammaia /aera.  Con- 
centut  Domttttcanx  Bononienfir  Ecclejite  in  Album  Sandorum 
Ludovici  Bertrandif  & Fofx  de  S*  Marta  Ord»  Prad,  Epiftolx 
ad  Abbatem  Miebaelem  Jufìtnianum,  Ada  Synodi  Dicecefana 
S*  Ecchjtit  Stponttna  1Ó78.  Appeudix  Hynodt  S.  Ecclefite  Si- 
pontina  1678.  Epìjiola  di  ‘avvenimenti  pajinrali  al  Clero  , e 
al  Popolo  della  Città  e Diocefi  di  Siponto  , lafciati  in  occajtone 
della  partenza  -dalla  Cbtefa  Sipontina ^ alla  Cefenatenfe  16S0, 
Ada  S.  Ecclejia  Cejinatenjir»  Tomo  di  Editti  per  la  S.  Cbie-* 
faCefinatenfè-,  Lettera  pajhrale  al  Clero  i e Popolo  della  Cit- 
tà- e Diocefi  di  Cefena  in  occafiencdel  pafiaggio  alla  Cbtefa 
Metropolitana  di  Benevento  . Lettera  pacifica  e -Pajlorale  al 
Clero  i e Popolo  dt  Benevento  y in  occafione  del  pajjàggio  all'  Ar- 
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clvefcovado  di  detta  Città . Eptjìola  di  avvertimenti  Pajiorali 
per  la  retta  amminiJiraz,tone  del  Sacramento  della  Penitenza  a' 
Kovizj  Coufeffort  della  Dtocefi  di  Benevento»  Synodicou  S,  Ee~ 
neventanenjtr  Eccle/ta  continent  Concilia  XIX»  Summorum  Pon- 
tificum  VI.  Arcbiepijcoporuin  XIII»  collefla , fummariif  notifqiie 
adauCla  ^ darò  dtjlintìoque  indice  ■ locupletata  » 1 Sinodi  per  la 
Città  c Diocéfì  di  Benevento  -,  come  fopra.  fi  dilfe  , fono  ^o. 
due  de’  quali  fono  Provinciali,  e in  ciaìbheduno  di  cilì  tanto 
Diocefani  , che  della  Provincia  'fono  imprese  le  appendici 
contenenti  varj  Editti,  Lettere,  Iftruzioni , c Regole  sì  per  le 
Confraternite  , che  per  gli  Spedali,  e Monti  frumentarj.  Si 
hanno  ancora  alle  (lampe 'in  Benevento  nel  i6g^»  I Capitola- 
r.j  del  Capitolo  Metropolitano»  Concilium  Romanum  in  facro- 
fanéìa  Bajilica  Laterauenjt  -celebratum  anno  untverfalit  JuLilai 
MDCCXXl'»  a SS»  Patre  & Domino  nojlro  Benedido  Papa  XUI» 
Vontificatur  fui  anno  primo». 

Z-  ANTON  GASPERO  FRANCHI  Sacerdote  Fiorenti  no 
Alunno  del  Collegio  Eugeniano,  nella  Chiefa  di  S.  Salvador- 
re  alla  prcfcn2a  di  Monfignore  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria 
Martelli  nodro  Prefidente  li  14.  di  Novembre  1725,  recitò 
c fpiegò  magiftralmentc  i punti  alTcgnatigli  , e rifpofe  alle 
obiezioni  degli  Arguenti  ; onde.  a. pieni  voti  riputato  degno 
della,  laurea  , ic  dell’  aggregazione  al  Collegio,  fu'promplTó 
da  Angelo  Maria.  Ricci  fuo  Mac(lro<  nel  prefato  Collegio  Eu-t 
geniano.  L’  impiego  del  Franchi'  fu  1’  eflcre  Macftro  di  Lete 
terc  umane  nel  Clero  della  Chiefa  di  S«  Pier  Maggiore.  Nel 
Sinodo  Fiorentino' del  17^2.  ebbe  lungo  tra  gli  Efaminatori 
Sinodali,  c nel  1754.  fu  eletto  Macllro  di  Lettere  umane  nel 
Seminario  Archiepifeopaie  , è Efaminatore  Sinodale  Ficfola- 
no,  c dopo  nel  1757.  Maeftro  fimilmente  di  Lettere  -umane 
nella  Bafilica  Ambrofiana,  e Ducal  Chiefa  di  S.  Lorenzo.-. 

VINCENZIO  PETRA  di  Napoli  dopo  2.  anni. che  fu  pro- 
moflfo  alla  facra  Porpora  dal  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIJI. 
s’incorporò  al  nodro  Collegio  Teologale  il  dì  25.  di  Gennaio 
del  172Ò.  Nacque  egli  il  dì  2g.'di  Novembre  del 
creato  Cardinale,  col  titolo  di  S.  Onofrio,  li  20.  Novembre 
del  1724.  Adelfo  è Penitenziere  maggiore  , Prefetto  di  Propa- 
ganda, delle  Congregazioni  del  S.  Ufizio  , de’  Vcfcovi  e Re- 
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golari,  del  Concilio»  deli*  lannunita»  della  Difciplina  Rego- 
lare» della  Villca  Apodolica»  della  Fabbrica»  cd  è Protettore 
della  Nazione  Napoletana» della  Nazione  Greca»  de’ Canoni- 
ci Regolari  di  Monte  Giove  » della  Chiefa  dello  Spirito  San- 
to. Si  danno  di  lui  Comentan»  ad .Confittutìonet  Apofiolicar  % 
Jeu  Bullus  Jingulat  tomi  5.  in  foglio  opera;  degna  del  Tuo  Au- 
rore » ricercatilfìma-  da  tutti  i letterati  » Campata  in  Roma  con 
quello  titolo  : Commentaria  ad  Conjittutt»uc$  Apnjhlicai'y  feu 
hulUs  Jingulat  Summorum  Pontificum  'tn  Hullarto  Romano  con^ 
tentar  faundum  colledioncm  Cberubtut  inciptenter  a Leone^ 
■Magna  . . ' • ' . ’ 

AGOSTINO  • PIPIA  nativo  di  Oredano  nella  Sardi- 
gna»  Gcneraie^di 'tutto  il  facro- Ordine  de  Predicatori  » il  di 
29.  di  Gennaio  del  i7z<5.  s’  incorporò  al«a  noilra  Univerlità* 
Nacque  egli  il^di  i.  Ottobre  i;55o.  fu  creato  Cardinale  dal 
Sommo  Pontefice  Benedetto  KHI.-nel  1724.  alli  10.  Dicem- 
bre; mori  in  Roma  li  2t.  Febbraio  17^0.  di  anni  69.  alle  ore 
24.  e roezzo»e  fu  fepoltoalla  Minerva  con  quella  ifcrizione  » 
die  dimollra  le  di  lui  rare  qualitadi»  di  elTere  (lato  nella  fua 
Religione  Teologo  di  fommo  grido»  e dall*  elTcr  di  Secretario 
della  facia  Congregazione  dell’  Indice»  e dal  fommo  Genera- 
lato di  tutto  r Ordine  de’  Predicatori  » palTato  alla  facra 
porpora  Cardinalizia,  e al  governo  della  fanta  Chiefa  di  Oli- 
ino»  la  quale  rifegnò  in  mano  del  Sommo  Pontefice»  per  vive- 
re alla  Aia  quiete  tra’  Tuoi  Religiofi  . 

D.  O.  M. 

Fr,  Augujlino  Katioue  Sardo  Ord»  Prad»  facra  Congre- 
gationit  Indtctt  Secretario  totiur  Ord,  Magijlro  Generali 
S»  R*  Et  bujut  templi  tit»  Presb.  Card»  & Auxtmana  Ec» 
elejia  Anttjliti  qui  ea  dimtjìa  Roma  obiti  XKl»  Februarti 
MDCCKXX»  atatir  fua  LXIX»  & in  prox.  comun»  Fra^  ■ 
tram  fepulcro  tumulari  voluit  » He  tanti  viri  in  Tbeologia 
fctentta  verfatijjìmi  Religione  prudentia  caterifque  virtù- 
tibut  preclari  'memoria  perirei  Fratres  bujut  Conventus 
S»  Dominici  Majoricen»  S»  Martini  Arboreo»  Haredet  P»  P» 
PROSPERO  MAREFOSCHI  nativo  di  Macerata  Au- 
ditore di  noRro  Signore  Papa  Benedetto  XIII.  da  cui  fu  pro- 
moifo  alla  facia  Porpora,  s’  incorporò  alla  noilra  Uoiverfitii 
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il  dì  I.  di  Febbraio  1726.  Fu  egli  prima  come  fì  diiTe  Audi- 
ture. dei  Papaie  dopo  varie  Congregazioni  detto  Vicario  di 
Roma)  carica  dìfEcilcy  da  lui  efercitata  con  fomma  lode  « fì^ 
nalmente  confumato  dalie-fatiche)  e grave  di  età  di  anni  79. 
morì  in  Roma  li  24*  Febbraio  1731.  alle  ore  io.  e mezzO)  e 
fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Loreto  o Ha  S.  Salva- 
dorè  in  Lauto  de’  Marchigiani.»  dopo  folenni  efequie  del  fa- 
cto Collegio  . 

ANTONIO  GUILLICHINI  Gentiluomo  c Sacerdote 
Aretino»  il  di  22.  di  Febbraio  del  ijzó.  in  S.  Salvadore  alla 
prefenza.  di  Monfignore  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria  Martel- 
li fpiegati  i punti  atTegnatigli  a forte»  e rifpolìo  avendo  alle 
obier.ioni  » fu  giudicato  degno  del  Dottorato»  e d’  incorporarli 
all’  Univerfità;  fuo  Promotore  fu  Stanislao  Nardi  Abate  Pri- 
vilegiato Valombrofano.  AdclTo  è egli  Canonico  Penitenzie- 
re nella  Cattedrale  di  Arezzo»  ed  in  quella  Dioccli  Efamina- 
tote  Sinodale  . ^ . 

LORENZO  COZZA  Cardinale,  di  Monte  Fiafeone  de* 
Minori  OlTervanti  di  S.  Francefeo  » c già.lorp  Mlniftro  Gene- 
rale» li '4.  Marzo  172Ó.  li  degnò  incorporarli  al  nolìroCoI- 
legiO)Cd  è il  primo  di  quel  facro  Ordine»  ed  una  delle  crea- 
ture del  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIII.  Donò  egli  al  no- 
lìro  Collegio  tutte  le  fue  Opere  lìampate  » in  fegno  di  grati- 
tudine» per  averlo  noi  al  mcdelimo  incorporato,  e fono:  Tra- 
(ìatuf  Dogmatico-MoraUt  de  Jejumn  Ecelejiaflico  un  tomo  in 
foglio.  Commentarìi  Hijlorico-Dogmatici  in  Itbtos  de  Hterejibur 
ad  Quodvultdeum  tomi  2.  in  foglio»  Hifloria  Polemica  de 
Cregorum  Jibifmate  tomi  4.  in  foglio . Vindici*  Areopagitic*  un 
tomo  in  quarto.  Stampò  anche  in  ottavo  un  dotto  libro  col 
titolo:  Dubia  feleCia  ad  follicttatiouem  * Fu  egli  Efaminatore 
Sinodale  nella  Diocefi  di  Viterbo»  Letto**  Giubbilato  nella  Tua 
Religione  » già  Guardiano  del  Monte  Sion  » e del  Santo  Sepol- 
cro» Scrittore  del  Tuo  Ordine  » Vicccommilfario  Generale  de* 
Minori  OlTcrvantidi  quà  da’  Monti  »Confultore  della  Congre- 
gazione dell’ Indice» e Qualificatore  della  fuprema  Inquifaìo- 
ne  di  Roma»  Minlllro  Generale  del  fuo  Ordine.  .Carico  di 
meriti  mori  nel  1729.  in  età  di  anni  75*  e fu  fepolto  nella 
, Chiefa  di  Araceli  con  quefta  ifcrizione  . 

X X z D.  O.  M. 
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Laurentio  Titi  S,  M»'de  Atacalt  Prctb,  Card,  Cozza 
> .Ordittfj  Mtnorum  > 

Eximìa  Religiantr  doi1r$na  ac  frudentite  viro 
oh  rem  prò  Cutb,  Ecclejit  in  Oriente  praelare  gejlant 
ac~  ApoJloUcce  Sedisjura  vindttata  ' '■> 

.■/■■■>  - .1  fn  Urite- giuro  ■'  - • ^ 

De  litteruria  Repubblica 
Vlurimis  facrte  e^udittoHis  volumtnibut  Editif 
optsme  Merito 

Mornm  fuavitate  ac  reru»n  agendarum  peritia 
. omnibnr^acepto  • ■ 

• ......  • qut  . , . . . 

• ' ■ ' in  FrancifcanO'Sodaltiio  i* 

per  omner  honorum  gradui  probafu» 
plurtbuf  Mugijirattbnr 

ac  Hyerofbltmttana  preefeéìura-  " ' 

’ ■ magna  cum  laude  funóluf  * • > '■  ì 

- A Clemente  XI»  P,  M,  Ctfmontanee  Fratrum  fuorum  famiìie»- 

Regimint  admotur  i • 
in  univerjif  deinde  fui  Ordtnir  Comitiit 
Roma  anno  MDCCXXIII,  bubstii  ' < 

Vrajidente  Innoeentio  XI II,^  Sommo  Font»  -•  '■ 
fupremui  totiut  Franctfeunt  catut 
Moderator  renunctatut 

Demutn  a BenediCio  XIII,  P,  M,  inter  S,  R,  E,  Cardinalef 
omntum  bonorum  plaufu  cooptatur 
Mo'x  magna  fpet  ereptur  publteo  fere  lu(iu  • ' 

LXXK.  anntt' natut  dtem  extremum-claujtt  ■■ 
anno  Cbrtjhana  Saluti f MDCCXXIX,  - ■ 
Alexander  Card,Falconeriur  ex  Tejt*  Fiducial,  Haret 
quadraginta  annorum  amico 
ingenti  animi  maerore  • 

NICCOLO'  COSCIA  Cardinale,  Napoletano  prima  Ar- 
ci vefeovo  di  Trajanopoli  , poi  Coadiutore  dell’  Arcivefeova- 
■do  di  B.nevcnto,  il  dì  8.  Marzo  del  iyi6.  s’ incorpora  alla 
nudra  Univerfità.  Nacque  egli  nel. luogo  della  Pietra  Diocefì 
di  Benevento  li  23*  Gennaio  xd82>  Benedetto  Xlil.  lo  creò 
. . Car- 
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• CardInaTe  del  titolo  di  S.  Maria  in  Domenica  il  di  ii.  del 
.mcfc  di  Giugno  dell’  anno  1725.  e fubito  fu  delle  Congre- 
gazioni dc^  Vefcovi  c Regolari  , del  Concilio  > de’  Riti  « 
•Conciftoriale  » c della  Confultay  c fu  Protettore  della  Sa- 
cra Religione  Gerofolimirana  « detta  comunemente  di  Mal- 
ta 9 e de’  Minori  Conventuali  • Rinunziò  i’  Arcivcfcovado 
di  Benevento  * 

GIUSEPPE  MARIA  POGGINI  Canonico  dell’  infigne 
Collegiata  di  S.  Andrea  di  Empoli  y ed  ivi'MaeOro  di  lette- 
re umane  « il  di  5.  di  Aprile  1727.  nell’  Arcivcfcovado  y e 
nella  Chic  fa  di  S.  Salvadore  alla  prefenza  di  Monfìgnore  Ar- 
civefeovo  Giufeppe  Maria  Martelli  y avendo  fpiegati  da  ve- 
to Maeftro  i fuoi  punti  y e rifpofto  alle  obiezioni  } a pieno 
partito  giudamente  fu  giudicato  degno  della  laurea  dottorale 
e d’  incorporarli  al  noftro  Collegio,  fuo  Promotore  fu  Giulio 
Antonio  Roboredo  de’  Servi  . Nel  Sinodo  Fiorentino  del 
,1732.  fi  legge  tra  gli  Efamìnarori  Sinodali  . S'  impiegò  poi 
nel  minificrio  di  Confefibre  in  alcun  de’  Monafieri  della  fua 
patria,  ma  mentre  fi  fpera  più  lungamente  poter  goderlo,  lo 
vediamo  dalla  morte  a noi  rapito  a cagione  di  fiera  peripul- 
monia  in  età  di  anni  42  in  circa  la  fera  de*  13.  Marzo 
alle  ore^z.' di- notte,  e fu  fepoito  nella  fua  Collegiata:  uomo 
veramente  degno,  per  le  fue  rare  qualità,  e per  la  fua  feien- 
-ra,  di 'più  lungamente  vivere'. -'Pu  egli  Vicario  per  II  fan- 
te Ufizio  di  Firenze,  c Viiitatore  dell’ Emincntilfima  Reli- 
gione di  Malta  . 

ANGELO  MARIA  VANTINI  nobile  Aretino  Vefeovo 
di  Monte  Poiciano  , li  25.  di  Maggio  1727.  s’  incorpora  co- 
me Maeftro  all’  Uni verfità.* Nacque  egli  ih  Porto  Ferrajó  Dio- 
cefi  di  Malfa  li  23.  Marzo  del  1616.  fi  addottorò  in  Pìfa  ncl- 
r una  e nell’  altra  Legge,  nelle  quali  lìufci  a maraviglia  pra- 
tichillimo»  1 fuoi  meriti  lo  portarono  al  Vefeovado  di  Mun- 
- te  Pulciano.,  che  da  lui  fi  governa  con  fomma  prudenza  e 
diferetezza  . . ;m-. 

j.  ANTONIO  PERI  Fiorentino  Carmelitano  , li  i8.  Gi4- 
,gro  1727. creato  Maefiro  dai  fuo  Generale,  e noftro  Co  lera 
Gafpero.Pizzolanti  Vefeovo  adeifo  di  Cervia,  li  11. -del -mere 
di  Agcfto . dì.  quefio  medefimo  3000-1727.  s’  incorpe^a  «Pia 
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noQra  Univertìtà  ; il  Tuo  efercizio  è la  predicaiióne'clet  Vaii« 
gelone  nel  17^2.  fu  nel  Sinudo  dì  Firenze  fatto  Efaminatoce 
Sinodale  , come  anche  nel  Sinodo  di  Fiofole  del  17^4* 

PIER  1-RANCESCO  PERI  Fiorentino  dell’ Ordine  di 
Valombrofa  attuale  Lettor  Teologo  nello  Studio  di'Paflìgna- 
no  della  fua  Religione^  in  S.  Salvadote-aila  prefenza  di  Moa- 
lignote  Arcivefeovo  Pretidente  fpiegò  da  veto  .Maedro  con 
tutta  franchezza  i Tuoi 'punti»  e rifpofc  alle  obiezioni  » onde 
dichiarato  meritevolìiiiino  della  laurea  e egualmente  dell’  in-  . 
corporo  » dal  Tuo  Promotore  Stanillao  Nardi  Abate  Valom- 
brofano  fu  vciiito  delle  infegne  del  Magìdero  • Nel  Sinodo 
di  Firenze  del  17^2.  lo  trovo  tra  gli  Efaminatorì  Sinodali  7 
.prefentemente  è Lettore  pur  dì  Teologia  nello  Studio  del 
-Monallero  di  S.  Prailede  in  Roma  . 

*72.7* 

PAOLO  SEBASTIANO  MEOICI  Sacerdote  Fiorentino, 
da  noi  ricordato  all’  anno  lópó»  aueUb  li  6,  Settembre 
1727.  nel  Capitolo  della  Santiiiioia  Nonziata  dopo  la 
folenne  MelTa  dello  Spìrito  Santoydopo  un’erudita  Ora- 
zione latina  in  lode  della  Sacra  Teologia  recitata  con 
tutto  io  fpirito  da  Antonio  Gafpero  Franchi  Sacerdote 
Fiorentino»  e dopo  una  rinunzia  è eletto  Decano.  Con- 
fermò egli  per  fuo  Cancelliere  Luca  Giufeppe  Cerracchi- 
ni.  L’ ;Annivecfarìo  lì  celebrò  li  5.  Luglio  nella  Colle- 
giata dì  S.  Fridiano  » ove  dopo  la  folenne  MelTa  de’ 
morti»  e l’  alToluzione -»  difefe  da  vero  Teologo  le  Con- 
. , elulioni  Gio.  Francefeo  Zelli  Sacerdote  Fiorentino»  coli’ 

. . j intervento  di  óo.  Collegiali ...  7 , . j 

. ' t .... 

LORENZO  MASINI  Fiorentino  Carmelitano  » creato 
.Baccelliere  dal  Tuo  Generale  » li  25.  di  Settembre  del  1727. 

; nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  Carmine  avendo  egregiamente 
difefo  un  punto  Teologico»  e rìfpoPoalla  obiezione»  promef- 
,fa,'l’  oHérvanza  delle  noAre  Coftituziohi»  rimafe  deferitto  nel 
'Ruolo  de’  Baccellieri  della  nolira  Univerlìtà.  Fu  poi  creato 
• Maciiio  dal  fuo  Generale  Profpero  Pizzolanti  li  g.  Maggio 
del  1728«  c.per  tale  fu>xiconofciuto ‘da’  Teologi  a’  quali  fod- 
..  t • disfe- 
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disfece  pér/i'faol  doveri  li  i8.  Giugno  del  medc/ìmo  anno. 
Nel  Sinodo  Fiorentino  del  173:.  lo  trovo  tra  gii  Efami- 
natoti' Sinodali,  come  anche  nel  Sinodo  Diocefano  di  Fiefolc 
dc-I  1734.  Si  efercita  prefcntemente  nell’  onorifico  Impiego 
di  Reggente  Teologo  nella  fua  Religione  , con  fomma  fua 
lode  c non  ordinario  profitto  di  chi  gode  la  forte  averlo  per 
Maefiro . - 

- ' . INNOCENZrO  MARIA  LASTRI  Fiorentino  Carme!:- 
tano,  già  creato  Maeftro  dal  Tuo  Generale,  e nofiro  Collega 
Gafpero  Pizzolanti , li  25.  di  Settembre  del  1727.  s’  incorpo- 
rò alla  -nofira  Univerfità  . Fu  aferitto  tra  gli  Accademici 
Apatifti,-pafsò  ad  effere  Reggente  Teologo  in  8.' Maria  ih 
Trafpontina  di  Roma,  poi  nel  Convento' di  Fifa  ; indi  alla 
Reggenza  Teologale  in  Firenze  . Il  Sinodo  di  Firenze  del 
1732.  Io  deferive  tra  i Tuoi  Efaminatori  Sinodali  , come  an- 
che il  Sinodo  Diocefano  di  ’FiefoIc  del  17J4.  Mentre  con 
fomroo  fuo  decoro ‘efercitava  la  Reggenza  Teologale  di  Fìj 
renze  con  grklo  di  fommò  Teologo,' forprefo  li  22.  Febbraio 
17^5.  da  repentino  accidente  mori,  ed  il  di'zg.  tra’  fuoi  Rc- 
ligiofi  ebbe  fepoltura  il  di  lui  cadavere  . Nel  Necrologio  del 
Carmine  così  trovo  ferino  di  lui  : Die  22.  Februant  ann% 
milltjìmo  feftingentejìmo'trigejimofexto  , fojl  multor  diet  labo-à 
riofit  potiut  , quam  egritudintr  repentina  morte  corre- 

ptur  dtem  cìaujit  extremum  A,  R»  M,  Vincent  tur  Af.  Lajlri 
jut  Conventur  Jiltut , dum  in  eodem  aéluahter  Regenti f ^ ac  Fra- 
fedi  Studiorum  munere  fungeretur , pojiquam  Pbilofopbia  Ledor 
in  Conventibut-Vifarum  i & Florefatitty  pariterque  Fijit  Regenf 
extitit  & àdu  btifuf  V rovi  nei  ia  fuerit  Dejtnitor  cunt- fiore  fuk 
juventuttr  , nondunt  completis  cttatit  fua  trigmta  fcx  annir  'de- 
fecerit  non  minut  fibi  comnujjì  juvenes  ad  fiudia  capejfenda  ^ 
quam  tota  ifia  comunitar  cum  moerore  & lacrymii  ejus  mortem  finii 
profecuti  • Erat  enim  in  Scnlafìicit  , & Dogmaticit]  difiipliuit 
maxime  verfiitut  ^ ac  in  bujufmodi  fiudiit  indefejjut , Ór  aJJìdÙNr^» 
In  Patria  Univerjitate  laureafuf  ì tn  Dioecejibut  Fiorentina  , ac 
h’afitlana  Synodalit  Examinator , tìilaris  etiam  indoli f in  mit/tck 
quoque  profejjione  peritile  , & in  ptilfandir  Organi r excellem'; 
proficttuT  propterea  inScholif  ybonorificuT  in  Catbedrit  ^ vivacità- 
te  ingenii  amabilìs  cum  ttniverfa  Civitatis^  & amoremi  & plau^* 
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funi  JìifI  compararcty  omnium  froinde  dolorem  ejuf'iàofÌMté  morf 
cxciuvit  • . ì j ì , 

l ULGENZIO  BELLELLI  Agodiniano»  già  Procurutore 
Generale  in  Kuma  pel  fijo  Ordine  > adedb  Generale  e Cooimin» 
farlo  Apodolico  i li  zó.  Novembre  1727»  s’incorpora  al  no. 
dro  Collegio  Teologale.  Nacque, egli  in  Buccino  Oiocelt  di 
Gonza;  c fattoli  Rcligiofo  Agodiniano)  e nella  Sacca -Teolo- 
gia Macilro5  pafsò  pct, tutti  igradi  :piu  onorifici  della  Tua  Re- 
ligioneitino  al  fupremo  Generalato  « ìlquale  compiuto  glorio^ 
famente  rimafc  Ex-Generale  a godere  la  Tua  quiete  Religìofa  • 

I tRANCESGO.  DI  ANGELO  PINI  Sacerdote  Pilloiefe 
Govcrnatofe  del  Seminario  di  Eiefole>  ed  ivi  Lettore,  di  [Teo- 
logia Morale  y e Canonico  con  preb^'nda  Teologale  di, nuovo 
eretta  con  obbligo  di  leggere  neda  Cattedrale  Scrittura  Sa- 
cra ; in  S>  Salvadore  alla  prefenza  dì  Monlignore  Aicivefco- 
vo  Giufeppe  Maria  Martelli  y magidralmcnte  fpiegati  i pun- 
ti y e rifpodo  avendo  alle  ujbie7ioni  degù -arguenti  y a pieni 
partiti  è giudicato  degno  del  du.ttoratoy  e deli’  incorporo  al- 
T Univerfità  li  8.  Aprile  dei  1728.  Tuo  Promotore  fu  Ipolieo 
Rolfclli»  Nel  Sinodo  Fiorentino  del  17^2*  fu  fatto  Efamina- 
|ore  Sinodalcy  Eccome  nel  Sinodo  Fìefolano  del  1734*  c nel* 
ia  Cattedralc  di  Eiefolf  Penitenziere..  . , ' 

ANTONIO  BARTOLOMMEOCATENI  Sacerdote  Fio- 
rcntinoy  già  Alunno  del  Collegio  Eugeniano»  in  S*  Salvado- 
re alla  prefenza  di  MonEgnore  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria 
Martelli  y dottamente  avendo,  fpiegati  ì punti  e rifpoEo  alle 
obiezioni  degli  argucnti.y  a pieni. vpti  è giudicato  tlegno  del 
tlottoratoy  e (jeir  incorporo  all!  UiiivcrEtà^  li  ^8»  Giugno  del 
1728.  fuo  Promotore  fu  Gio.Carlo  Barfotti  Lettore  dii  Teolo- 
gia nel  Seminario  Archiepifcopale  y c già  di  iui.MacEro. 
Nel  Sinodo  Fiorentino  del  1732.  lo  trovo  Efaminatore  Sino- 
dale y c nel  1116.  ebbe  a concorfo  la  Pieve  di  S.  Gio.  BatiEa 
a Remote  nella  DioccE  Fiorentina  y 

ANTONIO  GIUSEPPE  AMABILE  FEYDEAU  Gene- 
rale di  tutto  r Ordine  di  S.  Maria  del  Carmine  y s’  incorpora 
come  già  MaeEro  nelle  Artiy  c nella  Sacra  Teologia.  Adeffo 
è Vefeovo  di  Pigne  in  Francia  fuifraganco  alla  Metropolita- 
na di  Ambrun;  dall’  i^pprefso  Elogio  nel  Convento  del  Car- 
mine . 
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Élite  di  Flrenie  fì  hanno  più. indiriduaH  notlale  di  qaedo  Re* 
Ugìofo*  Rrvtreudsffimur  Uater  Mj^tjier  Antontut  Jofefbar 
kil»t- Fejdsctm  tn.GnUn  nobtltjjtato  Genere  ortut  i Carmelitftrum 
Eamiltm  nome»  dedita  in  qu4  Prtnr^  Parijìenfir  maxitHum  Jiift  laum 
dem  promeruit  Quefneluntt  evroribus  fiutoret  ^ niverfut 
Con  flit  uttonevt  Vaigenitus  Affellunter  acerrime  infeéiatur  • Iti 
Oratoria , ae  Tbeolagica  facultute  injìgnem  duo  volumtna  tjfif 
UOH  adbuc  edita  y quorum  unum  Innoientio  XH,  alterum  Benedir 
dio  KIIL-Summit  P»V»'  dicatinn'y  &'  prétmi ir  ^ Cr  lauiibut  acce^ 
ftum  ojiendunt  * Sui  Or  di  ni  r Cenerai  tr  Procurator  y pojlremo  Prior 
Ceneraltt  Beuedtflt  XIIU  Decreto  Sirenuiitietur  • Dum  Ferrarim 
ubi- in  GeneralibutComttitP^Dtcrttuim  tpfkiA  fuenai  promulgatam 
Bomatn  .perg.it  prefentìa  fu.t  Fln^entimttm  ^hac.Cmnabtum  decoravi!  • 
inter. ipJtusjUtoà fummo  oatntùin.  confenlù  tkgaqdM.eooptatur  Vlllm 
Kal.  Juntt  anno  MDCCXX.k'’lll,  P»  M,  Petro  Andrea  Lambàrdio 
ejufdem  Caenobii  Priore  P,  M.  Fruire  l^tiìorio  Cbinettio  Etrufcre 
ynopivcite  Prnjfde  • • ! ' . 7 Cj'i',’ 

MARCO  ANTONIO  DEL.SEN ATOREbGlULIO  DE* 
MOZZI ’Genttluoivo  9 c Canonico/ .Fiorcoti no  « Lettore  della 
Lingua' Tofeana  odio  btuoio  dt  Firenze  yEfaminatoxe  Sino* 
dalc  .fiorentino  V c fiefolano*  Deputato  Generale  deila  Con* 
gre^azione  delle  Conferenze  iTeologali  nella^noUra  Diocc(ìy 
C'^piimo  Tcfìrtogo  dcllaiSerenilTiioarVioiante-Beatfice  di  Bavic- 
xa'Oran.Pcincipcn'a.dl.Tofcaiia  ) li.  ii.  Settembre <i7)3t  a pie* 
ali.  voti  .didp.  Col icgial in:  incorpora  alla?  noflra  .U.niverntà> 
xon  Ifpcciali  Diploma  » attefo  il. ftto..(iiAioio.  tnerito.  Era  egli 
deir  Accademia  Fiorentina ».e  della  Crvfca»  in. quella  feduto 
Confolo  y in  quella  Arciconfolo  • Nell*  Arcadia  di  Roma 
(portav^a  il,  noete'di  DacillifonGdri^nlic't  (ìccome  io  altre  Ac- 
cademie. d’.ltalia  era  defcritto.s  Si  leggono  dj  Tuo  alle  Ilam- 
pc  : ' Sonetti  fopra.  i Homii  impojìi  ad-,  alcune  Dame’ dalla  /ad- 
detta Gran  Prindpejfa  • .Storia  di  S»  Crefei  y e de'  fuoi  Compa- 
gni Marttriy  dedicata,  al  Screnìiliino  Gran  Duca-Cofimo  III* 
Dtfcorji  fucri  alla  .Santità  di  Clemente  Xh-  itelazrione  della 
folenne  fun2>ione  -della  Refa  d'  Oroy  mandata  jn  dono  alla  f*ir 
detta  Gran  Principejìa  da  Benedétto  XI Ih  Or atione-, funebre 
in  morte  dell'  Abate  Anton  Maria'  Salvini  y detta  nell’  Ac- 
cademia della  Ciufca  • Molti  de’  Tuoi  Sonetti  fi  leggono 

ncl- 
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ficllc  Raccolte. di  Roma,  diVeneziat  di  Bologna  « e d*  altri 
luoghi  t (ìccoroe  d’  altri  Tuoi. Componimenti  fìfa  onorata  nieo<> 
zione  ne*  Giornali  de*  Letterati  d’  Italia.  E tra  non  molto  (i 
vedrà  alla  luce  per  le  (lampe  di  Milano  la  fua  Traduzione >To» 
fcana  in  verfo  fciolto  degli  Inni  di  Prudenzio.  Da  morte  im« 
provvifa  forprefo  pafsò  all’  altra  vita  nella  Villa  a S.  Lio- 
natdo  predo  a Firenze,  li  ^ Aprile  alle  ore  9.  in  età  di 
anni  58.. e colle  copìofe ' lacrime  vparricolarmencc  de’  Lettera- 
ti >ebbe  nello  delTo  giorno  fepoltura  ncllàMetropolitana  .'.Del- 
la fua'dottrina)  erudizione  y e intelligenza  delle  buone  lettere» 
e in  pafticolar  modo'della'Lingua  Tofcana,  onde  egli  diven- 
ne uno  de*  migliori  Letterati  >di..no(lra '.Patria  y diffufamentcy  e 
con  molta  giudizia  nc^parla'  il  .Sìg.  Canonico  Salvino  Salvia!» 
Aio grande.aniico»  nella  Storia,  de’  Canonici«Fi«rendoi  • ' i 

' i ì ‘ » .V.  » 

1 718.  • > >..  , 

FILIPPO  MARIA  VALLONI  Sacerdote  Fiorentino  da 
' ' ' noi  iicdirda'tó'''air  anno  . ’iÓ9<5.  adclTo.  li  ag.  Settèmbre 
nella  Cbiefa  Collegiata  di  S.  Fridianoy  dopo  <ia  ifoicnné 
MclTa  dello  Spirito  Santo  y e dopo  1’  Orazione  delle  io', 
dì  della  Teologia  detta  da-  Benedetto  Bullcri  Sacerdote 
Fefciatìnoy  è eletto  Decano  . Suo  Cancelliere  fece  egli 
■ -Oiureppc  Maria  Ro(E<  Sacerdote y< e Lettore  Teologo  Fio- 
rentino. L’  AnniVerfario  non  potè  egli  celebrarloy  per- 
' chè  'dopo  4.- meli  di  Decanato  mancò  di  rqueda- vita' » 
onde  fi  (limò  bene  venire  all’-  elezione  del  nuovo  Deca- 
no» come  (ì  vedrà  apprefib  .. 

. . . . 1 . . ’l  • . I.  ‘ ■ • ' ■ ■ ; ■ , • , ^ 

ANDREA  BROGIANr  figliuolo  del  Dottor  Medico 
Antonio  Silvedro  di  CaAcl  Fiorentino»  in  S.  Salvadorc  alla 
prefenza'di  MonAgnore' Arcivefeovo  Giufeppe  Maria  Mar- 
telli avendo  magidralmenrc  fptegati  i punti  » e dottamente 
zifpofto  alle  obiezioni  degli  arguenti»  a pieni  voti  è giudica- 
to degno  delia  laurea  del  dottorato  » c dell’  incorporo  all’ 
Unlverlìtà  lì  ro.  Dicembre  1728.  Suo  Promotore  fu  Giufeppe 
Maria  Pidoled  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  de’  Santi  Apo- 
ftoli.  Fu  egli  Rettore»  e Lettore  di  Filofofia  nel  Seminario 
Vcfcovilc'di  Volterra  », e nei  Sinodo  di  Firenze  del  i7||2.  fu 

fatto 
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’fatttJ  Efàminatore  Sinodale.-  Si  cfercita  nel  miniftcrio  di  Con- 
fcflbre  ordinario  nc’>  Moìiafierj  più  ragguardevoli  di  Firenze» 

PLACIDO  MARIA  BUONFRIZIERI  de’  Servi  , di  cui  Ci 
fece'  onorata  menzione  all’  anno  adeOb  it  di  9. 

Marzo  1728.  cUcndo  già  morto  il  Decano  dell’  Univer- 
iìtà  Filippo  Maria  Valloni)  dopo  4.  meli  di  Decanato  > 
in  Capitolo  del  Convento  di  ' S.  Maria  Maggiore  > ove 
erano  adunati  i Teo'rgi  ali’  efequie  del  Reverendifs.  no- 
li.n Collega  P.M*  Alberto  Mafcalchi  Religiofo  Carmeli- 
tano della  Congregazione  di  Mantova  , è eletto  Deca- 
no. Confermò  egli  per  Tuo  Cancòlliere  Giufeppe  Rodi 
Sacerdote  Fiorentino  fopraccitato.  L’  Anniverrarlo  con 
Melfa  folcnne  in  mulìca  io  celebrò  egli  coll’  intervento 
di  52.  Teologi  nella  Chiefa  della  Santiflìma  Nonziata  ) 
nel  di  cui  Capitolo  difefe  le  Conclufìoni  Lorenzo  Mafìni 
- ' Carmelitanó*  Reggente  Filófofo  nei  fuo  Convento  di 
S.  Maria  del  Carmine  li  9.  Luglio  1729.  . 

FERDINANDO  PETRINI  Sacerdote  Fiorentino  ) già 
■Alunno  del  Collegio  Eugeniano  > in  S.  Salvadore  alla  pre- 
'fenza  di  Monfìgnore  Arcivefeovo  Giufeppe  .Maria  Martelli 
-fpiegati  magiilralniente  i punti  afiegnatigli  , ed  avendo  non 
. meno  dottamente  rifpofto  alle  obiezioni-'  degli  arguenti  , a 
■ pieni ‘Voti  è riputato  degno  del  dottorato  ) e dell’  incorporo 
all’  Univerfìtà  li  11.  Luglio  1729.-  Suo  Promotore  fu  Cio- 
vancarlo  Barfotti  Lettore  di  Teologia  nel  Seminario  • A rci- 
vcfcovale.'  Nel  Sinodo  di  Firenzei  del!  17:^2.  fu  eletto  Efami- 
Datore  Sinodale ) come  anche  nel  Sinodo  di  Fiefole  del  1734» 

■ • . ' 1729*  *i  c ; " 

ENRICO  VERZELLI  de’  Servi  )';dl  cui  fi  fece  onorata 
-ricordanza  all’^- anno ' it^97«i  adefib  li  8. -Ottobre' nella 
Chiefa  della  Santiflìma -Nonziata  dopo  la  folenne  Mefla 
' ' dello  Spirito' Santo  cantata' in  Mufica)  e dopo  1’  Orazio- 

ne delle  lodi  della  Teologìa  dctta'dal  Dottore  Niccolò 
Carlieri  Sacerdote  Fiorentino) è eletto  Decano.  Suo  Can- 
■ celliere  fu  Luca  Ciufeppe  Cerracchini  . -L’  Anniverfario 

non 
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non  potè  egli  celebrarlo»  perchè  prevenuto  dalift  «torte 
dopo  tre  mefi  non  compiuti  di  Decanato»  pafsò  da  qucfta 
all*  altra  vita  • 

« * * i , 1 ; 

NICCOLO'  GAETANO  SOCI  Rettore  della.  Par roc- 
chìal  Chiefa  di  S.  Maria  di  Campiano  della  Diocelì  Fiorentina  » 
e già  Alunno  del  Seminario  Fiorentino  » in  S.  Salvadore  alla 
prefcnza  di  Monfignore  Arcivefcovo  Giufeppe  Maria  Martel. 
li  rpiegati  dottamente  t punti  anfcgnatiglis  e dottiilìmamente 
avendo  rirpofto  alle  obiezioni  degli  arguenti»  a pieni  voti  è 
riputato  degno  della  laurea  dottorale  » c dell’  aggregazione 
all’  Univerfità  li  22.  Novembre  fuo  Promotore  fu  Giu- 

Teppe  Maria  Rodi  Curato  della  Metropolitana.  Ebbe  a con- 
corfo  la  Pieve  di  S.  Piero  luogo  detto  a Vaglia»  c nel  1732. 
Bel  Sinodo  di  Firenze  fu  eletto  ETaminatore  Sinodale 

• ■ . : . j.i  I. 

ANTOMMARIA- BISCIONI  Sacerdote  Fiorentino»  di  cui 
fi  parlò  con  molta  lode  all’  anno  1697.  adedb  il  di  ip. 
Gennaio  1729*  nel  Capitolo  della  Santilfima  Nonziata  » 
' da  22.  Teologi  ivi  adunati  aIlcore<22.  per  la  feconda 
, volta  è eletto  Decano»  Tuo  Cancelliere  fu  Luca  Giufep. 
pe  Ccrracchini • L’  Anniverfario  fi  celebrò  nell  iniigne 
» Collegiata  e Ducal  Chiefa  di  S.  Lorenzo  » ove. in  prefea- 
za  di  52.  Teologi  Collegiali  da  vero  Maefiro  in  divinità 
difefe  le  Conclnfioni  Teologali  Fcrdinai>do  Petrini  Dot- 
tor noftro  Coilegiato  »'li  27.  dei  mefeidi. Luglio»  canta- 
' ta  prima  la  Meifa  folcnnc;pcr  i defunti  .Teologi  da  un 
copiofo  coro'dt  Mufici.^  c fatta  la  conlueta'  funerale  af- 
foluzione-«.  - j -.i..'- • : •.  . . .ì:>.%  . •-  : .f 

ANTONIO  PANTANI  - da  Prato  Religìofo  degli  Ago- 
filniani»  attualmente  Priore  del  Convento  di  S.  Spirito  di  Fi- 
renze» Predicatore  del divin  Vangelo»  eigià.nei.  fuo  Ordine 
Reggente  sì  Filofofo  » che  Teologo»  creato.  Maefiro  dal  fuo 
Generale»  e nofiro  Collega- Fulgenzio- Bellelli  li  2.  Febbraio 
- dei  1730.  adclTo  li  25.  Agofto  1730.  a pieni  voti  s*  incorpora 
all’  Univerfità»  per  far  ciò  adunata  In  Capitolo  del  precitato 
Convento  di  S.  Spiiito.  Nel  Sinodo  Fiorentino  del  1732.  fu 
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errato  Efamlnatorc  Sioodale  . Governò  con  fomma  prudenza 
il  Convento  di  Pidoia,  e nel  1734»  lo  trovo  Efaminatore  Si- 
nodale per  la  Dicceli  i^iefolana  , come  nel  1738.  fu  creato 
Provinciale  dei  a Provincia  Pifana  > una  dcile  ragguardevoli 
Provincie  della  Religione  Agofliniana  • < 

AGOSTINO  t.  ECCHI  Piorcntino  degli  Agoftiniani  j Pre- 
dicatore gra7:ofo«  co  tfHcace-  del.  divin  Vangelo  y già  fatto 
Macftro  c Dotrcrc  cal  fuo  Generale  Pulgenzio  Bcllcili  il  i. 
Ottobre  1729.  anello  li  23.  Agcfto  1730.  nel  nieaelìmo  Capi- 
tolo di  S.  Spirito  a pieni  voti  ai  tutti  i Teologi  è incorpo- 
rato al  Collegio  Teologale  dell’  Univerfità  Fiotentina.  Nei 
Siiiodo  del  1732.  lo  trovo  tra  gli  Efaminatori  Sinodali  di 
Firenze  • 


i7jo. 

GIUSTO  VENTURINI  Aoate  Camaldolenfe , di  cui  mol- 
to laudcvoUnente  lì  parlò  all'  anno  1Ò98.  adelTo  li  30» 
Settembre  1730.  nel  Capitolo  dell’  inligne  Collegiata  9 
e Ambroliàna  Balìlica  di  S.  Lorenzo  ) dopo  la  folenne 
'Melfa  in  Mufìca  dello  Spirito  Santo  «e  dopo  un’  erudi- 
tilTiina  Orazione  de  Uudibuf  Vntverjìtatit  Florentinte  fat- 
, ta  dal  nodro  Collega  Pietro  Paolo  Vedri  Sacerdote  Fio- 
rentino ^ a pieni  voti  per  la  feconda  volta  è eletto  Deca- 
no; fuo  Cancelliere  fece  egli  c confermò  Luca  Giufeppe 
• ICcrracchini . L’  Anniverfario  pòi  li  celebrò  li  26.  No- 
vembre del  1731.  nella  Chiefa  degli  Angeli  dell’  Ordine 
Camaldolenfe  9 ove  dopo  la  folenne  Meda  di  requie  per 
i defunti  Teologi  9 magidralmente  9 e da  vero  Teologo  il 
nodro  Decano  difefe  le  ConclufìonÌ9  cavate  dal  Maedro 
delle  Sentenze  9 fecondo  1’  antico  laudevol  codume  di 
tutte  le  Univerfitadi  . 

ANTONFR  ANCESCO  CORI  Sacerdote  Fiorentino  uno 
de’  più  affezionati  , e de’  più  riconofeenti  difcepoli  del  rinno* 
mato  Abate  Anton  Maria  Salvini-nelle  lettere  Greche  9 e uno 
de’  Battezzieri  dell’  infigne  Oratorio  di  S.  Gio.  Batida9  dal 
Scrcnìllìmo  Gran  Duca  Gio.  Gadone  I.  dichiarato  pubblico 
Lettore  nello  Studio  fiorentino  di  Storia  Sacra,  c Profana  9 3 
. ‘ - for- 


Digitized  by  Google 


7or  FASTI 

form»  del  Decreto  dell’  anno  1713*  dal  Collegio  perciò  adu« 
nato  li  7.  Dicembre  1730.  inS.  Salvadore  a pieni  voti  fu  incor» 
porato  e afcritto  tra’ Teologi*  £'  Accademico  Apatica}  Etra* 

• fco  , Fiorentino  * e della  Crufca*  al  gran  Vocabolario  delia 
quale»  principiando  dove  reliò  T erudìciflìrao  Abate  Anton 

•Maria  Salvini  » alle  aggiunte  nuove  voci  Tofcane  » delle  quali  è 

• copionflìma  queir  Opera»  vi  ha  pollo  le  Latine  corrifpondén- 
ti.  Ha  ftampato  le  appreflb  opere  fotto  quelli  precili  titoli: 
ìnfcriftio»es  antiqutt  in  Etrurix  Vrbibut  exjtantet  Regix  Cel~ 
Jìtudini  yiolanttt  Beatricix  ytudclicorum  & Etrurix  Magnx 
Princìpìs yxc  Senarum  Gubernatrtcis  » Florentite  MDCCXXVf. 
Typis  Jofephi  Manni»  fub  lìgno  S.  Jo.  Dei»  in  foglio  . Nel 
fecondo  Frontcfpizio  Jnfcriptionum  antiquarum  Crxcarum  » & 
Romanarum  , qux  exfiant  in  Etrurix  Urbtbut  y Part  prima  » eat 
€Ofnple(lent  y qux  funt  Florentix  cum  nottr  Cl.  V,  Ani  ohi  i Marix 
Salvinii  in  Patrio  Ljceo  Crxcarum  literarum  publici  Proftjfortt 
cura  & Jiudio  Antonit  Francìfii  Corii  Prxrb.  Fior,  Bapttjlerii 
tSr  Ecclejix  S,  Joannis,  Acctdunt  LXII.  antiqux'Cemmx  litC’- 
ratx  » aliaque  plura  prifia  monumenta  xre  incifa  in  XX.  tabuli s y 
qux  explicantur  & illujlrantur  • Monumentum  Jtve  Columba^ 

■rium  Ltbertorum  & fervorum  Livix  Augujlx  & Cxfurumy  Romx 
deteiJum  via  Appia  anno  MDCCXXVl,  ab  Antonio  Franctfco 
Corio  Prxibitero  Bapttjlerii  Fiorentini  defcriptum  & XX,  xre 
incijìs  tabulir  illujlratum  » adjeélir  notir  Cl,  K.  Antonii  Marix 
Salvinii y Florentix  MDCCXXVII.  apud  lartinium  & Fran-* 
chium  Typis  Regix  Ceilìtudinis  » in  foglio*  Defirizione  del~ 
la  Cappella  di  S,  Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze  dell'  Ordine 
de*-~Predicatori y dedicata  al  medejìmo  Santo  dalla  Famiglia  de* 
Salviati  PatrizJ  Fiorentini  » nella  CbieJ'a  di  S,  Marco  di  Firen^ 
ze  dello  Jlefio  Ordine  y prefentata  alla  Santitd  di  tiojiro  Signor- 
re  Benedetto  XIII,  Sommo  Pontefice  y in  Firenze  nella  Stampe* 
ria  di  Bernardo  Paperini  nel  1728.  in  foglio.  Jo,  Baptijlx 
Doni  Patricii Fiorentini  Infcriptiones  antiqux  nunc prtmum  edttx 
notifque  illujlratx  & XXyi,  indicibur  audx  ab  Antonio  Fran- 
cifco  Corio  publico  Hifioriarum  Profejfore,  Accejìerunt  Deorum 
Àrx  tabulir  xreis  inctfx  cum  obfervationibur  » Florentix  an- 
no CIO.  IO.  CCXXXI.  ex  Regia  Typographia  Magni  Du- 
cis  Etrurix  per  Jo.  Caietanum  Tartinium  & San^cm. Fran- 
chi um 


Digiiized  bv  Coogle 


TEOLOGALI.  ;7oj 

chtum  ) In  foglio  • Mufeuol  Florcuttnum  , exbihfnt  tujtgniora  oe- 
tujàdtts  moHumeittA  quét  Floreutice  funt  y Joanni  Cujioni  Etrurim 
ìiigMO  Duci  iedtcatum  Florentix  unno  CIO.  I^.  CCXXXI. 
ex  Typographia  Michaelis  Nellcnus  & Francifci  Moilcke  . 
Nel  fecondo  Fronte'pir.ìo  di  qucdo  primo  tomo  fi  legge-  : 
Cemmét  auttqutt  ex  Tbejuuro  Medìceo  > & frtvatorum  Daéìylto^ 
theetf  Florenttit  exbiùeutet  tabultt  C.  Immaginef  Virorum  tllu-r 
Jlrtum  & Deorttm  f cum  obfcrvationibuf  Automi  Francifci  Goriè 
fubitct  Htlioriaruai  Frojejiorts  « in  foglio  • Mufeum  Fiorenti- 
num  exbtbens  infit^mora  vetufi^tit  monumenta  qua  Florentite  funt  • 
J'anni  Gajtont  Etrurta  Magno  Duci  dedicatum  ) Florentix  an- 
no CIO.  IO*  CCXXXn. ex  Fypograph  a Francifci  Moilcke»  in 
fogl  io.  Il  fecondo  Frontefpizio  di  quello  fecondo  tomo  è come 
il  primo.  Dtonjjiut  Longtnur  de  fublrmt  dicendi  genere  ^ ex 
tditione  Oxonien/i  MDCCX.»  Dionijio  Longino  dello  Jiile  fublt- 
me  ^ volgjriz,z,ato  dal  Sig.  /fbate  Anton  Francefco  Cori  pubblico 
Frofejjóre  in  Firenze^  Veron*  MDCCXXXII.  ex  Typographia 
Joannis  Alberti  Tumermani  » in  quarto  • Mufeum  FJor.eniinum % 
exbibent  injigmora  vetuflattr  monumenta  qua  Florentia  funt  « 
Joanni  Gajloni  Etrurta  Magno  Duci  dedicatami  Florentix  an- 
no CIO.  IO.  CCXXXHI.  ex  Typographia  Francifci  MoUcke  » 
fecondo  FronCcfpizio:  Statua  antiqua  Deorumy  & yirorum  il- 
lu/irium  centum  areit  tabultt  tnctfay  qua  exjiantia  Tbefauro  Me- 
diceo » cum  obfervationibur  Antonit  Franctfei  Gorii  publici  Hi- 
fiortarum  profejjòrit  y in  foglio.  Quella  infigne  Opera  farà 
divifa  in  tutto  in  dieci  tomi.  Quelli  preziofì  volumi»  fe- 
condo la  mo'tiplicità  delle  loro  rare  materie»  forfè  crefee- 
ranno  di  numero  • Infcriptionet  antiqua  Greca  & Romana 
in  Etruria  Vrbibut  » Pt/it  » Senit  » Fafulir  » Pijiorit  » Prati  » 
Volaterrit  » Aretiii  Cortona  » Cliifii  » Polttiani  » finitimtfque  lo- 
tit  exflarAet  adtefla  Appendice  % Part  fteunda  cum  notit  inlegrit 
Automi  Franctfet  Gorit  publtci  Hifloriarum  ProfeJJòrit y Floren- 
tiz  CIO.  Io.  CCXXXIV.  Typis  Jofephi  Manni»  in  foglio. 
La  parte  terza  di  quella  degna  Opera  è già  folto  il  Torchio  » 
c in  breve  comparirà  ad  arricchire  il  Mondo  letterato.  Trat- 
tato del  fublime  di  Dtonijto  Longino  tradotto  dal  Greco  in  To- 
feano  da  Antonfrancefeo  Gcri  Lettore  pubblico  di  Storia  nello 
Studio  Ftoreattnoy  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Gaetano  Al- 
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b’nzini  1737»  in  dodici  • Hicolai  Avcrani /.  C»  ó*  Matbema-r 
tici  Fiorentini  i Dijjertatio  de  Menfìous  Aigyptiorumy  in  gra-^ 
tiam  Antonti  M.  Salvini  adieflir  Hotit.iP,  Henrici  Horir y euf 
tante  Antonio  Francifio  Corto  nane  primum  edita  y Florcntiae 
anno  1737.  excudebat  Cajetanus  Albizinius.  Demetrio  Fa<: 
lereo  della  Locuzione  y tradotto  dal  Greco  in  Tojeano  da  Marcel* 
lo  Adriani  il  Giovane  Gentiluomo  Fiorentino  y Frofejj'ore  di  let- 
■ tere  Greche  nello  Studio  di  Firenze  y dato  la  prima  volta  alla 
luce  in  Firenze  1738.  nella  Stamperia  di  Gaetano  Albizini* 
MoltifìTime  fono  le  iferìzioni  , parte  ftanrpate  y parte  inedite 
sì  funerali)  come  fono  quelle  fatte  nelle  efequie  de’  nodri  So> 
vrani,  ed  inifpecie  del  Sereniflìmo  Granduca  Gio.  Gaftonc  I. 
Campate  in  Fìreiue  nel  1737*  Molte  le  fepokrali  fatte  da  lui 
per  vari  amici  y molte  fono  quelle  fatte  in  occafioni  di  felic)  c 
di  giubbilo,  come  quelle  ftampate  nella  deferizione dell’  Arco 
trionfale  inalzato  dalla  Nazione  Brittanica  fulla  Piazza  del. 
la  Città  di  Livorno,  per  1’  ingreflb  fatto,- in  e(Ta  il  di  27.  di 
Dicembre  1731*  dall’  Altezza  Reale  del  SecenilTimo  Infantq, 
Don  Carlo  • Per  faggio  de’  fuoi  iludj  nella  Teologia  tiene> 
apprelTo  di  fe  tre  tomi  di  varie  dottiflìme  DilTertazioni , dellq^ 
quali  dò  in  ifcorcio  quella  breve  notizia,,  c fono  : Exercita-* 
tiones  Tbeologica-Dogmatica  6*  Morales  in  facrofanólum.  & OecuA 
menicum  Concilium  Tridentinum , De  Symbolo  Cbrijìiaux  fidèi'» 
De  Canone  facrorum  Itbrorum»  De  facrofanda  Romana  Eccle* 
Jta  y De  ProceJJtone  Spiritar  Sandi  a Fatte  & Filio»  De  Au~^ 
tboritate  divinarum  Scripturarum*  De  Sacrofanda  Romana  Ec* 
clejìa  deque  Summo  Pontijìce»  De  Cbrijliana  Religione  * Ha 
parimente  un  groflb  volume  , di  Hotiziey  e Memorie  apparie- 
nenti  all\  injìgne  Batti  derio  y e Tempio  di  S*Giovantti  di  Firen- 
zey  colle  quali  fpera  un  giorno  di  poter  compilare  un’ intc. 
ra  Storia  del  medelìmo  • Fra  i molti  degni  (oggetti  si  Re- 
golari , che  del  Clero  Secolare  , che  io  ho  avuto  la  fortuna 
nel  tempo  del  mio  ufìzio  ben  lungo  di  Cancelliere,  di  pote- 
re aferivere  all’  Eccelfa  Univerlità  Fiorentina  , uno  è il 
nollro  chiarimmo  Gorij,  il  quale  dalle  mie  perfuafìve  invita- 
to,  mi  volle  dare  quefto  contento,  che  io  lo  poteffi,  ftantc  il 
pienirnmo  partito  de’  Collegiali  , deferivere  nel  Ruolo  de’ 
Teologi  ; onde  ne’  prefenti  Falli  fi  vedefle  deferitto  .il.di 
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lui  nomcj  a cui  aggiunto  fu  il  carattere  di  Efaminatorc  Sino- 
dale fiorentino  nel  Sinodo  del  if7;2. 


ALBERTO  UGHETTI  Canonico  della  Prebenda  Teologa- 
le  nella  Cattedrale  di  Colle,  in  S.  Salvadore  alla  prefenza  di 
Monlìgnore  Orazio  Mazzei  Vicario  Generale  , avendo  egre- 
giamente fpiegati  i punti,  che  il  giorno  avanti  gli  furono  af- 
Icgnati,  e dottiilìmamcnte  avendo  rifpoBo  alle  obiezioni  de- 
gli arguenti,  a pieni  voti  è riputato  degno  da  31.  Teologi 
jntcrelfenti , delia  laurea  dottorale  , e dell’  aggregazione  al- 
r Univerfità  li  17.  Ottobre  1731.  avendo  avuto  per  Promo- 
tore Angelo  Maria  Ricci  Dottor  Collcgiato,c  Lettore  di  let- 
tere Greche  nello  Stuolo  fiorentino. 


I7JI. 

CARLO  MARIA  BINDI  Sacerdote  Fiorentino  , di  cui  lau- 
■tìcvolmente  fi  fe  parola  all’anno  1699.  adeflb  li  27.  No- 
vembre nella  Ciiicfa  Abozìalc  degli  Angeli  de’  Camal- 
dolcnlì  , dopo  la  folcnne  Mcfla  dello  Spirito  Santo,  e 
dopo  un’  erudita  Orazione  de  laudihuf  Tbeologi^  recita- 
ta da  Giulio  Venturini  Abate  Caroaldolenfe , prima  di 
depotre  il  Decanato,  a pieni  voti  per  la  feconda  volta  è 
eletto  Decano  , fuo  Cancelliere  , coll’  approvazione  de’ 
Collegiali , fece  egli  Luca  Giufeppe  Cerracchini  . L’  An- 
niverfario  poi  lo  celebrò  li  27.  Settembre  1732.  nella 
Chiefa  delle  Monache  di  S.  Barnaba,  ove  per  lo  Decano 
foftenne  le  Conclufiont,  che  gli  fervirono,  per  grazia  fpc- 
ciaic  pel  dottorato,  il  Chcrico  Andrea  Nati  fiorentino, 
di  cui  adeiTo  fi  fa  parola. 

ANDREA  NATI  Cherico  Fiorentino , li  27.  Setfembre 
del  1732.  nella  foprannominata  Chiefa  di  S.  Barnaba  in  pre- 
Tenza  dell  Illufiriflimo  c Reverendifiìmo  Monfignorc  Arcivc- 
feovo  Martelli  , a cui  erano  dedicati  , difefe  in  cambio  del 
• Decano  quattro  punti  Teologici  , dopo  de’  quali  paflato  a 
pieni  voti  il  partito  sì  del  dottorato  , come  dell’  incorporo 
al  Collegio,  fatta  la  profelDone  della  fede,  fu  veftito  del- 
r infegne  di  Maeftro  , e deferitto  nel  Catalogo  de’  Teologi 
Collegiali  , avendo  avuto  per  Promotoie  Paolo  Sebaftiano 

Y y Medi- 
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Medici  Lettor  pubblico  nello  Studio  Fiorentino.  I votanti 
nel  pattilo  furono  ^o.  il  di  lui  efeicizio  è la  predicazione.  / 

*7?i- 

IPOLITO  MARIA  ROSSELLI  Sacerdote  Fiorentino)  di  cui 
con  fomma  lode  parlammo  all’  anno  1701.  addio  li  j. 
Ottobre  nella  Chiefa  di  S.  Barnaba  dopo  la  Mdfa  folen» 
ne  dello  Spirito  San^O)  e dopo  un’  erudita  Orazione  del- 
ie lodi  della  Teologia  recitata  da  Carlo  Antonio  Bmdi  ) 
pria  di  depoire  il  Decanato  ) a pieni  voti  di  Colle- 
giali  intcreircnti  per  la  feconda  volta  fu  eletto  Deca- 
no; fuo  Cancellicie  egli  elelTe  « coll’  approvazione  de’ 
Teologi  ) Giufeppc  Maria  Piiioicfì  . L’  Anniverfatio  poi 
lo  celebrò  nella  fua  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Felicita  il 
di  8.  del  mefe  di  Luglio  del  dotte  difefe  egregia- 

mente le  Cunclufioni  Teologali  Giufeppc  Maria  frati  - 

Fu  rimarcabile  e decorolo  il  Decanato  d’  Fpolito  Maria  Rof^ 
felli)  perché  nel  tempo  dei  fuo  uheio)  e forfè  anche  a fua 
ilVigazione  Monfignor  Giufeppc  Maria  M-irteUi  Arcive- 
feovo  di  Firenze  nel  fuo  Sinodo  del  I7^z.  ammcHc)Che 
tutti  quelli)  che  fuifero  addottorati  nella  nodra  , o in  al- 
tre Univcrfità  ) folfero  capaci  ) volendo  patfare  agii  or- 
dini facri  ) di  ordioaifì  a titolo  di  Patrimonio)  grazia  in 
vero  fpcciale  e propria  per  animare  il  Clero  alio  ftudìo 
delia  Teologia  . 

LUCA  ANTONIO  STEFANINI  Cherìco  FIrrentiro,U 
5.  Settembre  in  S.  Salvaoore  alla  prefenra  diMonfigro- 

rc  Arcivefeovo  Giufeppc  Maria  Mai  teli»  fpiegati  dottamente 
i due  punti)  ed  egregiamente  avendo  rifpoflo  alle  obiezioni 
degli  arguenti,  a pieni  voti  fu  giudicato  degno  della  laurea 
del  docroraro)  c dell’aggregazione  all’  Univerfìtà;  fuo  Pro- 
motore fu  Giufeppc  Maria  Rolli,.  L’impiego  del  nuflro  Ste- 
fanini è il  predicarci!  facrofanto  Vangelo  - 

Niccolo'  Bassi  r>  17.  settembre  17^^.  in  S.  Salva- 
dorè  dell’ 'Arciveftovado  alla  prefenza  di  Monfìgnore  Arclvc- 
feovo  Ciufeppe  Maria  MaitcUi  fpiegato  avendo  magidral- 

mcntc 
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mente  1 punti  «‘e  fciolto  mirabilmente  le  dilHcultà  de'  due  ar> 
guentì  eftratti  afortC)  fu  dal  noftro  prefidcnte  Cefareo  c Pon- 
tificio addottorato  « Ifante  1’  approvazione  del|fuo  Papere  > a 
pieni  voti  ) tefiificato  da’  Collegiali)  e incorporato  da  quelli 
all’  Univerfità  ; Tuo  Promotore  fu  il  Dottore  Giufeppe  Maria 
Pillolefi*  Si  efercita  il  Balfi  nei  faticofo  minificrio  di  Con- 
felVore  in  vari  Conventi  di  Religiofe  Clauftrali  » e nella  pre- 
dicazione del  facrofanto  Vangelo  • 

>733- 

CIO.  BATISTA  BISCARDl  de’  Servi  da  noi  lodato  all’ 
anno  1706.  adefifo  li  7.  Ottobre  1735.  nella  Parrocchial 
Chiefa  di  S.  Felicita»  dopo  la  folenne  MclTa  in  Mulìca 
dello  Spirito  Santo  celebrata  dal  Teologo  juniore  Nic- 
colò  Badi  ) e dopo  un’  eruditidima  Orazione  //e  laudibut 
*rbeologi4t  detta  da  Giufeppe  Maria  Roin»  dopo  la  rinun- 
zia del  Decanato  fatta  dall’  eletto  Decano  Gio.  Batida 
Compariniy  a pieni  voti  di  34.  interelfenti  j per  la  fecon- 
da volta  fu  eletto  Decano  ; Tuo  Cancelliere  eielTe  egli 
coll’  approvazione  de’  Teologi  > Luca  Giufeppe  Ccrrac- 
chini.  L’  Anniverfario  poi  lo  celebrò  nella  Cbiefa  della 
Santidìma  Non/iata  del  fuo  Ordine  il  di  g.  del  mefe  di 
Agodo  del  1734.  dove  da  vero  Maedro  e Teologo  difefe 
le  Conclufloni  Filippo  Maria  Rapini  Reggente  Teologo 
de’  Servi)  dopo  la  Àilenne  Meda  io  Mufica  ni  requie  can- 
tata dal  Teologo  juniore  « 

GIO.  ANGELO  PUGLIESCHI  Fiorentino  de’ Servi» già 
creato  Maedro  dal  fuo  Generale  Pier  Maria  Pieri  nodro 
Col'ega  poi  creato  Cardinale  di  fanta  Madre  Chiefa»  li  2j. 
Agodo  17;^.  adedb  il  di  3.  Agodo  I7}4.  prima  di  celebrare 
r Anniverfario»  a pieni  voti  di  g8.  Tcoiogi  è incorporato  al- 
la nodra  Unìverfìtà  ; nel  Sinodo  Ficfolano  del  1734.  lo  tro- 
vo Efaminatore  Sinodale  • 

BERNARDO  LUCATELLI  Sacerdote  Fiorentino»  Htj. 
Settembre  1734.  in  S.  Salvadore  alla  prefenza  di  Monfigno- 
rc  Arci vefeovo  Giufeppe  Maria  Martelli  fpiegati  i punti»  ed 
avendo  da  vero  Teologo  rifpodo  alle  obiezioni  de’  due  ar- 
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gucnci,  a pieni  voti  fu  giudicato  degno  della  laurea  del  Dot- 
toratoi  e dell’  aggregazione  all’  Umverfirà  Fiorentina  ; fuo 
Promotore  fu  Gio.  Carlo  Barfottì  pubb  ico  Lettore  di  Teolo- 
gia nell’  Univerfiti  Fiorentina  . bi  efercita  prefentemente  il 
Locatteili  nell’  allillere  alle  confciliuni  , come  ordinario  oc* 
Monafleri  della  Fiorentina  D oceli  . 

BALDASSARRE  FILIPPO  BOLOGNINI  Sacerdote  Fio- 
rentino lì  24»  Settembre  17^4*  in  S*  butvadore  alla  prefenza 
di  Monfjgnore  Arcivefoovo  Giufep^e  Malia  Martelli  fpiegati 
i punti)  ed  avendo  rifpoiio  alle  obiezioni  degli  arguenti)  fu 
giudicato  degno  del  dottorato  e deli’  aggregazione  all*  Uni- 
verlità  Fiorentina  j fuo  Promotore  fu  Pier  Maria  Mazza  Sa- 
ceruote  Fiorentino.  Nei  17^(5.  fu  creato  Priore  della  Parroc- 
chia! Chiefa  di  S*  Felice  in  Piazza  in  Fiienzc)  è Protonotario 
Apultouco. 

*7H- 

DIEGO  COLOMBANI  Vato-iibrofano  ) da  noi  Iodato  al- 
l’anno  l^OJ.  adeflb  il  di  t.  Ottobre  17^4.  dopo  la  fo- 
lenne  Melfa  in  Mulìca  dello  Spinto  SantO)  celebrata  dal 
Teologo  penultimo  junìore  Bernardo  Locatteili  ) nella 
Chiefa  della  Santìlfuia  Nonziata  ve  dopo  un’  eruditiUì- 
ma)  c dottiilìma  Orazione  delle  lodi  della  Teologia  Sco- 
lal^ica  fatta  da  Giuliano  Saller  de’  Servi  Teologo  Colle- 
giato  ) e dopo  la  rinunzia  dei  Decanato  fatta  da  Gaeta- 
no Sandrini  Sacerdote  Fiorenrìi>o  ) a pieni  voti  di  ^6» 
Teologi  è eletto  Decano;  fuo  Cancelliere  elelTc  egli  Lu- 
ca Giufeppe  Ccrracchini . L'  Anniverfario  poi  fi  celebrò 
nella  Chiefa  Abaziale  di  S.  Trinità  de’  Monaci  Valom- 
brofani  li  5.  Luglio  17^5.  dove  dopo  la  folenne  Melfa 
di  requie  cantata  dal  Teologo  juniore ) dìfefe  4.  Conciu- 
fioni  Teologiche)  fecondo  il  confucto  ) egregiamente)  e 
da  vero  Teologo  Don  Ferdinando  Gìannalfi  Monaco  Va- 
lombrofano)  e Teologo  juniore  in  Collegio  . 

FERDINANDO  Gl  ANN  ASSI  Fiorentino  Monaco  Va- 
lombrofano)  li  27.  Giugno  17^5.  in  S.  Salvadore  alla  prefen. 
Za  di  Mbuiignore  Aicivcfcovo  Giufeppe  Maria  MaitclliTpic» 
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I?at5  magillralmentc  i punti  avendo  più  che  dottamente 
r^fpofio  alle  obiezioni  degli  arguenti  « a picnillìmi  partiti  fu 
giudicato  degno,  e della  laurea  del  dottorato,  e dell’ aggre- 
gazione all’  Univerlità  de’  Teologi  ; fuo  Promotore  fu  Diego 
Colombani  Abate  Vifitatore  Generale  Valombrofano  . 

PAOLO  ORLAN  DINI  Fiorentino  Monaco  Camaldo- 
Icnfe  , dopo  gli  Tuoi  (ludj  , cfaminato  per  la  Lettura  della 
Sacra  .Teologia  nella  Tua  Religione  , e trovato  idoneo,  dopo 
aver  letto  detta  feienza  per  12.  anni,  di  nuovo  rigorofamen- 
te  efaminato  fu  condecorato  del  titolo  di  Decano  corrifpon- 
dente  al  titolo  di  Magiderio,  perciò  a pieni  voti  fu  incorpo- 
rato al  Collegio  adunato  nel  Capitolo  della  Tua  Religione 
jn  numero, di  55.  Teologi  il  dì  ro.  del  mefe  di  Settembre 
deh’  anno  Nel  Sinodo  di  Fiefole  del  1734.  lo  veggo 

Efaminatore  Smodale  * 


, MASSIMILIANO  FRESCEL  Fiorentino  ma  oriundo  di 
Munfìcr - Monaco  Valonibrofano  , li  Settembre  1735.  in 
S,;  Salvadure  alta  prefcnr.a  di  Mnnfìgnorc  Arcivefeovo  Giu- 
Ceppe, Maria  Martelli ,. (piegati  da  vero  Maeftro  i punti , ed 
avendo. da  :Vcro  Teo  ogo  rilpofto  alle  difficili  obiezioni  degii 
arguenti,  a picnillìmi  voti  fu  dichiarato  degno  del  dottorato 
e celi’ aggregazione  all  Univerlità  Fiorentina;  fuo  Pronio- 
fote.'fu  ùicgo  Colombani  Abate  Vifitatore  Generale  Valota- 
brofano  , e Decano  del  Collegio  . 

;■  SIGISMONDO  FRANCESCHI  Fiorentino  Monaco  Va- 
lombrofano,  li  27.  Settembre  1735.  in  S.  Salvadore  alla  pre- 
fenza  di  Monfignore  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria  Martelli  fpic- 
gati  egregiamente  i punti,  ed  avendo  dottamente  rifpofio  al- 
le difficultadi  degli  arguenti,  a pieno  partito  fu  reputato  più 
che  degno. delia  laurea  del  dottorato,  e d’  efferc  incorporato 
al  Collegio;  fuo  Piomotore  fu  Guglielmo  Dolci  Monaco  Va- 
lombrofano  . 

lETO  GUIDI  Fiorentino  Monaco  Valombrofano , li  28. 
Settembre  1735. ’in  S.  Salvadore  alla  prefenza  di  Moofigito- 
re  Arcivefeovo  Giulcppe  Maria  Marrelli  fpiegati  da  vero 
Maeftro  [ eflendo  Lertore  attuale  di  Filofofia  in  P.illignano  ] 
ì punti  , ed  a vendo'piucchè  dottamente  rii'pofto  alle  obiezio- 
ni degli  arguenti  , a pieniffimi  voti  fu  riputato  degno  del 
. ( j Yy  3 dot- 
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dottoratole  dell’ aggrcpzìone  all’  Univerfìtà  ; Tuo  Promo- 
tore fu  Guglielmo  Dolci  Valombrofano  Lettore  pubblico  di 
Canoni  nello  Studio  fiorentino  • 

*795- 

GIUSEPPE  PISTOLESI  bacerdote  Fiorentino  « di  cui  (ì 
parlò  air  anno  1710.  addio  il. dì  i.  Ottobre  1735.  nella 
Abazialc  Chiefa  di  S.  Trinità  de’  Vaiombrofani  , dopo  la 
[bienne  McHa  cello  Spirito  Santo  celebrata  dal  Teologo 
jun  ore,  e dopo  un’  erudita  Orarionc  tic  luuiiibui  Tbcolo- 
ght  Scboljjìnm  detta  dai  Revcrendilllmo  P.  D.  Diego  Co- 
lombani  Vifitatore  Gcnera'e  Valombrofano  c noftro  De- 
canoi  a pieni  voti  di  42.  Teologi  intereirc*'ti  ^ dopo  4» 
rcnunzie  è eletto  Decano;  Tuo  CancellicTc  fuconfermato 
Luca  Giuseppe Cerracchini  ; e l’  Anniverfario  fi  celebrò  il 
dì  <5.  Sctten.brc  173Ò.  nella  Chiefa  de’  Santi  Apoftoli  $ 
ove  dopo  la  folenne  Melfa  di  requie  cantata  dal-  Teolo- 
go juniore  I/iborio  Nencioni  j pofeìa  dlfrfe  4.  Conclu- 
fioni  Andrea  Brogiani  , alle  quali  fi  degnò  NJonfigno- 
re  Arcivefeovo  prefeny.ialrocntc  > c in  forma > con  fora- 
ma  benignità  aflilìere  . 

t ' 

LIBORIO  NENCIONI  .Sacerdote  Fiorentino,  il  dì  fo«* 
Marzo  1735.  in  S.  Salvadore  afla  prefenza  di  Monfignore  Ar- 
civefeovo  Giufeppc  Maria  Martelli  fpiegati  magiftralmentc  i 
punti,  cd  avendo  molto  dottamente  rifpofto  alle  obiezioni 
degli  arguenti,  a pieni  voti  fu  giudicaro  degnocdella  laurea 
del  dottorato,  e dell’  aggregazione  all’  Univerfifà  de’ 'Teolo- 
gi ; fuo  Promotore  fu  Gio.  Carlo  Barfotti  Lettore  di  Sacra 
Teologia  nel  Seminario  fiorentino  , ove  fu  il  Nencioni  fer- 
mato per  Maedro  di  Lettere  umane. 

17^6. 

GIUSEPPE  MARIA  ROSSI  Sacerdote  Fiorentino, di  cui" 
diftintamente  fi  parlò  fopra  all’  anno  I7t2.  adelTb  lì  27. 
Settembre  nella  Parrocchia!  Chiefa  de’  Santi  Apoftoli, 
, dopo  la  folenne  MelTa  dello  Spìrito  Santo  celebrata  con 
Mufica  dal  Teologo  juniore  Liborio  Nencioni  y e dopo  una 
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. eruditiffiina  Orazione  Jc  luudtbur  Tbeologitt  fatta  dal 
Dottore  Gio.  Batifta  Minghctti  , a pieni  voti  di  39. 

. Collegiali  è eletto  Decano  » c come  tale  confermò  per 
fuo  Cancelliere  Luca  Giufcppe  Cerracchini  . L’  Anniver- 
fario  lo  celebrò  nella  Chicfa  di  S.  Maria  in  Campo  Oio- 
ccfi  Fiefolana  , dove  difefe  le  folitc  Concludoni  y dopo 
la  folenne  Mcila  di  requie»  Antonio  Catcni  noftro  Col- 
lega» e Pievano  di  S.  Maria  a Kcmole  • 

GAETANO,  MARIA  INNOCENZIO  VERACI  Sacer- 
dote Fiorentino  » univerfalmenre  amato  per  la  fua  dottrina  » 
c per  la  fua  morale»  fu  Tempre  impiegato  nel  dirigere  molti 
nobili  giovani  della  prima  nobiltà  di  Firenze  . In  ordine  a 
ciò  tradulfe  dall'  Idioma  Francefe  il  trattato  di  M.  Locke 
dell’  educazione  de‘  Figliuoli  » ftampato  in  Venezia  fenza  il 
„^fuo  nome  per  clfcre  (lato  alterato  1’  Originale.  Egli  de’  Tuoi 
avanzamenti  nelle  feienze  fi  fa  debitore  a Monfignore  Botta. 
ti  » citato  fupra  da  noi  alla  pag.  54^.  La  Geometria  è (lata 
uno  de’  Tuoi  principali  (ludj  ; la  Cattedra  di  ella  vacata  nel. 
lo  Studio  Fiorentino  per  morte  dell’  Abate  Jacopo  Panzani- 
ni  fu  al  Veraci  rifervata  per  molti  mefi,  ma  ritiratoli  per  va- 
jric  vicende  dal  concorrervi  ; poco  dopo  fu  prefentato  li  4. 
faggio  del  1736.  alla  Chiefa  di  S.  Miniato  fra  le  Torri,  del-~ 
la  quale  fino  da’  fondainenti  ha  rifatto  la  Canonica,  che  an- 
dava in  rovina.  L’  anno  apprellb  1737.il  dì  ri.  di  Aprile  in 
S.  Salvadore  alla  prefenza  di  Monfignore  Arcivefeovo  Giu- 
feppe  Maria  Martelli  fpiegati  egregiamente  i punti  c rifpo- 
fto  avendOimagillralmente  alle  obiezioni  » a pieni  voti  fu  giu- 
dicato degno  della  laurea  del  dottorato  » e dell’  aggregazio- 
ne  al  Collegio*  Suo  Promotore  fu  Paolo  Orlandini  Monaco 
Camaldoicnfc.  Componimento  del  Veraci  è la  Prefazione  al- 
1’- Antifonario  Romano  » coordinato  da  Luca  Giufcppe  Cerrac- 
chini, ftampato  in  Firenze  da  Francefeo  MoUcke  l’anno  1732. 
Sua  pure  è la  terfa  traduzione  del  bcllifTimo  libro:  Trattato 
del  modo  di  udir  la  MelVa  con  frutto  di  M.Turneaux  coli’ag- 
g.unta  di  una  ciotta  Prefazione.  Quefìe  due  operette  moftra- 
lin  ad  cviuenza  quanto  egli  fia  intendente  c zelante  della  di- 
fciplina  .della  Chicfa  ; fua  altresì  è la  Vita  dì  Bernardo  Ru- 
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cciiai  in  fronte  alla  Storia  de  Bello  Italico  di  detto  Autore» 
che  per  fuo  ftudio  ricorretta  è ufeita  la  feconda  volta  alle 
ftampe  in  Londra  T anno  17??.  Si  avrebbe  ancora  di  lui  un* 
altra  beilìllìma  Traduzione»  fé  nel  rempoche  fì preparava  per  la 
ilampa  fotto  la  protezione  dell’  Eminentiilimo  Cardinale  Mel- 
chior di  Polignak,  non  foOc  ftato 'prevenuto  dagli  Stampa- 
tori Veneziani  . <•  . . i 

ALBERTO  MARIA  STETANINl  Carmelitano della  Con- 
gregazione di  Mantova  creato  Maedro  in  Sacra  Teologia  > 
dopo  il  corfo  delle  Tue  Reggenze  sì  Fiìofofich’e  » che  Teologiche, 
dal  fuo  Vicario  Generale  Angelo  Gaetano  Giunti , il  dì  8.  dì 
Giugno  del  1757.  è incorporato  a pieni  voti  ali'  Univetfità 
fiorentina  de’  Teologi  nella  Chiefa  Parrocchiale  di  S.  Ceci- 
lia in  Piazza»  ove  fi  adunò  il  Collegio»  il  quale  dopo  un’eru- 
dita e dotta  Orazione  del  Decano  Giufeppe  Maria  Rolli  in 
lode  del  nuovo  Candidato  » c di  lui  rcfpetti vamentc  a’  Teo- 
logi in  ringraziamento  » fu  licenziato  il  Collegio. 

MATTEO  MANNUCCI  Sacerdote  Fiorentino  » dopo  gli 
ftudj  della  Sacra  Teologia  con  fomma  lode  compiti  nel  Semi- 
nario Fiorentino;  li  ig.  Settembre  1737.  nel  medefimo  Semi-  ‘ 
nario»  per  efiere  impedirà  dalla  nuova  fabbrica  la  Chiefa  Ar- 
chiepifcopale  di  S.  Salvadore  » alla  prefenza  di  Monlìgno- 
re  Arcivefeovo  Giufeppe  Maria  Martelli  Cancelliere  Ponti- 
ficio e Cefareo  dell’  LJniverfità»  avendo  mirabilmente  fpiega- 
ti  i due  punti  Teologici  aflegnatigli  il  giorno  antecedente  a 
forte»  ed  avendo  da  vero  Macftro  rifpofto  alle  obiezioni  de* 
fuoi  arguenti  fu  giudicato  degno  della  laurea  del  dottorato» 
c di  cllere'afcritto  al  Collegio;  fuo  Promotore  fu  Gio.  Carlo 
Barfotti  fuo  Maefiio  e Lettore  di  Sacra  Teologia  nel  predet- 
to Seminario  • 


»737- 

GIUSEPPE  MARIA  BROCCHI  di  cui  fi  fece  diftinta  men- 
zione al  1712.  adeflb  li  5.  Ottobre  17^2.  nell’  Epifcopale 
Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Maria  in  C-mpo  dopo  la  folen- 
ne  Meda  dello  Spirito  Santo  celebrata  con  Mufica  dal 
Teologo  juniore  Matteo  Mannucci  » e dopo  un’erudita 
c dotta  Orazione  de  laudibur  Tbeolo^i«e  fatta  dal  Collega 
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• • noftro  Antonio  Barroiomnieo  Careni , a pieni  voti  di  }4> 
Teologi  è eletto  Decano  ) e come  tale  ,a  pieno  confcnro 
de’  Collegiali  confermò  per  fuo Cancelliere  Luca  Giufep» 
pe  Cerracchini.  L’  Anniverfario  fi  celebrò  nel  Seminario 
Fiorentino  li  i6.  Giugno  1758.  dove  dopo  la  folcnne 
MelTa  ed  aflblurione  al  tumulo  fatta  dal  Teologo  junio« 
ze»  difefe  le  Conclufioni  Teologiche  « alle  quali  in  forma 
aflìflè  Monfigoore  Arcivefeovo  Martelli,  Pier  Francefeo 
Foggini  Maeftro  di  Lettere  umane,  e di  Rettorica  nel 
preoerto  Seminario  , Nipote  di  Fratello  del  noftro  già 
degniflìmo  Collega- Alfonfo  Foggini  Valombrofano  Abate 
perpetuo  di  Galloro  , alias  della  Riccia  • • \ 


PIER  FRANCESCO  del  già  GIO.  BATISTA  FOGGI- 
NI  celebre  Sculrorc  Fiorentino,  giàalunnodel  Seminario, ove 
atrefe  aopn  le  l ettere  umane  profendamente  anche  alla  Filo» 
fefia  , e alla  Teologia  , e di  poi  in  quello  deputato  Maefiro 
di  Umanità  ed  apprelTo  di  Rettorica  , addottorato  in  Teo- 
logia bel  17^3*  nella  celebre  Univerfitàdi  Fifa,  li  i6>  Dicem- 
bre i7?7*  »’  incorpora  all’  Univerfirà  Fiorentina  de’  Teologi 
adunata  -nel  piedetto  Seminario  , e ciò  a pieni  voti  di  41* 
Collegiali  . Dopo  una  (lotta,  ed  erudita  Orazione  detta  da 
Ciò.  Carlo  Barlorti  Lettore  ivi  di  Teologia  Dogmatica  , c 
Polemica  già  fuo  Maeftro  , fu  veftito  della  Mezzetta  Teolo- 
gale , fi  terniinò  la  funzione  con  un  erudito  ringraziamento 
dell’ Incorporato  a)  Collegio*  Alcuni  particolari  rifteflì e con- 
venienze portarono  il  nuftro  Foggini  ad  addottorarli,  come 
fi  dille  di  fopra  , nella  celebre  Univerfirà  di  Fifa  . Ma  per- 
chè la  Tua  incun  benza  di  Maeftro  di  belle  lettere  nel  Semi- 
nario Fiorentino  non  li  permetteva  ivi  le  confucte  Terzerie, 
fu  da  efle  difpenfaro  in  feguito  del  Mcmoria'e  diretto  perciò 
a Tua  Altezza  Reale  il  Serenìflimo  Ciò*  Gaftone  1*  da  cui  fu 
rimcftò  colla  confuera  formola  • ' 


L’  Auditore  dello  Studio  informi 

Giovanni  Panciatichi  zj.  Novembre  1735* 

Io  qui  opportunamente  riferifeo  P informazione  del  CiarìlH- 
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.mo  Audirore  dello  Studio  Fiorentino  j e Pifano  ^ perchè  e 
molto  dccorofa  pel  ooftro  Foggìni  . ^ ; 

k i * 

Altezza  Reale» 

Secondo  le  Cojlituziont  dell'  Vniverfitd  di  rifa  y chiunque 
• vuol  f rendere  tn  ejfaila  laurea  dottorale  deve  avere  fluitato 
nella  medejtma  Vmverjitd  per  tl  corfo  dt  cinque  anni  quelle  ma- 
terie f nelle  quali  dejiiera  di  addottorarjì . Il  /applicante  ha 
fatto  t fuoi  Jtudj  dt  Teologia  in  Firenze  con  particolare  appli- 
cazione 9 come  refulta  dagli  atiejiafi^  di  pubblici  Frofefiort  « e 
.conforme  bau  dimoJlrato<  le  pubbliche  dtfpute  fojlenute  in  quejto 
Seminario  • Egli  non  ha  altro ^ne,  di  ,refìar  decorato  del  grado 
dottorale  9 che  di  accrefeere  tal  prerogativa  all'  impiego  9 che 
-eftrcita  con  molta  lode^  ed  applicazione  di  Maejìro  nel  Semina- 
rio /addetto  9 da  cui  non  può  egli  pre/entemente  partire  . Sarà 
effetto  della  /omma  benignità  di  b'-  A»  R»  il  con/olarlo  ^ non  man- 
cano e/t  mpj  dt  Jìmilt  coucejponi  parttcolar»nente  in  per/oue,  Eccle- 
fiafltcbe  i che  cofiumano  addottorar^  nella  riferita  facoltà  amo  tn 
Firenze  , e nelle  quali  non  militano  quei  njlrjjì , per  cut  altre 
volte  non  fono  fiati  ammejft  quelli  9 che  non  hanno  fiudiato  nel- 
antedetta  LJuiver/ttd  per  tutto  il  tempo  pre/ntto  . Depende 
nulladimeno  dal  fovrano  arbitrio  dt  V»  A.  R,  /'  accordare  all* 
Oratore  quanto  dejidera  > e con  profondo  inchino  le  bacio  le  Re- 
gie Vejìt»  I 

Di  Ca/a  25.  Gennajo  17  JS* 

• , • Dt  l^* 

Umili/f»  Servo 
Pier  Fraocefeo  de'  Ricci. 

Concedejt  non  ofiante 
Il  Gran  Duca  di  Tofeana. 

Ciò.  Panciatichl  2(5.  Gennajo  1735*  ab  Ine. 

Vi  è del  Foggìni  una  DifTertazione  Tofeana  fopra  di  una  Pa- 
tera Etrufea  (lampata  in  Roma  nel  fecondo  tomo  delle  Difler- 
tazìoni  degli  Accademici  Ettufchì  di  Cortona.,  Tiene  anche  in 
pronto  per  darfi  alle  llanipe  varie  Dillertazioni  Tofeanc  c La- 
tine di  facra  9 c profana  ctuaìzioncy  e tra  quefte  circa  trenta 
V Diffcrtazicni  fepra  il  Viaggio  9 e il  Vefeovado  iNomano  di 
S.  Pietro  Principe  degli  ApoUoli . 
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' DIACTNTO  TOSI  Sacerdote  Fiorentino»  g*à  alunno  del 
noflro  Seminario  » Protonotario  Apcdolico  » Accademico  dell’ 
Arcadia  di  Roma  ,e  Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  Monte 
Lupo  ne)  a Dicceli  Fiorentina  » addottorato 'nell’  una  e nell'al- 
tra Legge  nell'  Univerlità  di  Pifa  »conie  anchein  quella  laurea- 
to in  Sacra  Teologia  , li  6,  Maggio  nel  Seminario  Fioren- 

tino ivi  cirendo  aounati  in  numero  di  4^.  Teologi  a pieni  voti 
è incorporato  al  CollegioTcologale.  Per  attendere  più  libera- 
mente a Tuoi  lluoj  rinunziò  laChiefa  fopra  mentovata  di  Mon- 
te Lupo  . Faticò  il  Tolì  nel  diliefo  del  Sinodo  celebrato  da 
Monfignore  Giufeppe  Maria  Martelli  li  24.  Settembre  1752. 


FR^NCEbCO  MrtRiA  DEL  SENATORE  LORENZO 
GTNORI  Accademico  della  Crufea  » aduottorato  nell’  Uni- 
vcrlita  di  Pifa  nell’  una  e nell’  altra  Legge  » c verfato  nelle 
materie  Teologiche,  ebbe  un  Canonicato  nella  noftra  Metro- 
politana, Ual<a  quale  per  via  del  merito  pafsò  al  Vefeovado 
deir  antica  Città  di  Ficfole»  di  cui  fu  confecrato  Vefeovo  li 
4.-  del  m<Tc  oi  Marzo  del  I7{5>  dal  Cardinale  Guadagni  nel- 
la nuova  e runiuofa  Cappella  di  Si.  Andt’ca  Corfìni  in  S.  Gio-.’ 
vanni  Laterano,-  e quindi'  fatto  Vtfeovo  AlTiftente  al  Soglio  di 
Clemente  Xll.'  Volle  egli  condecorare  il  nodro  Teologai 
Collegio,  in  cui  fu  acclamato  per  Collega  li  21.  Giugno  deb 
1738.  a'piena  approvazione  fenza  partito  de’  Teologi  aduna- 
ti nel  Seminario  Archieplfcopale  Fiorentino. 


GIUSEPPF-DEL  SENATORE  BALI'  FERDINANDO  < 
SUARES  DELLA  CONCA  Cavaliere  di  S.  Stefano,  addot«J 
forato  Si  ncll’Jus  Civile,  che  nella  Legge  Canonica  nell’  Uni- 
verlìtà  di  Pifa  , cd  Accademico  dello  Crufea , ottenne  un  Cano-. 
nicato  net'a  Metropolitana  . >11  Sommo  PonteEceClemcnte  Xlf» 
alle  petizioni  della  SercnìlTi  na  Cafa  di  Tofca'na,  lo  promolfe 
al  Vefeovado  di  S.  Miniato  al  Tedefeo,  di  cui  fu  confecrato' 
pallore  li  ^o.  del  mefe  di  Gennaio  del  17^4.  dal  Cardinale 
Guadagni  nella  Chiefa  di  S.  Ignazio  dì  Roma  . Si  compiac- 
que quello  Prelato  che  il  di  lui  nome  foflc  fcritto  ne'  Rcgi- 
ftri  del  nollio  Collegio , lo  che  feguì  a pieniEìma  favorevole 
approvazione  de’  Teologi  adunati  in  numero  di  44.  il  gior- 
no 21.  di  Giugno  del  1738.  nel  Seminario  Fiorentino.  Invi- 
gila egli  al  governo  della  Tua  cara  Dicceli,  a cui  nelle  Fun- 


Digitized  by  Google 


716  FASTI 

iioni  Epifcopali  fa  fentire  dottiflìrac  Oiiicne  fopra  i Vange- 
li iu  tali  cccafioni  occorrenti ... 

PAOLO  ANTONIO  AMBROGJ  Minor  Conventuale 
di  S.  Francelco,  fu  laureato  Dottore  c Matftro  in  Sacra  Teo- 
logia Udì  Dicembre  del  170^.  in  Ancona  dal  Padre  Mae- 
ftro  Gregorio  Borghefì,  di  fpecial  commiifione  del  Revcicn- 
diflimo  Padre  Vincenzio  Coronelii  da  V'^enc.zia  Miaiilro- Gene- 
rale dell’  Ordine  , e fu  anche  dichiarato  Reggente  nello  Stu- 
dio di  Recanati  per  anni  . I fuoi  rari  .talenti  accoppiati 
ad  una  fomma  prudenza  y ed  attività  lo  portarono  nel  1706. 
ad  eflere  Vicario  Generale  del  fanto  Urì/.io  di  Siena  e poi  i| 
di  .5..  Luglio  del. 17 1^.  all’  Inquiljtoraro  della  Citta  dj  Bellu- 
no  nello  Stato  Veneto  . Pafsó  quindi  li  za.  Novembre 
ad  circrc.  Inquifitorc  di  Siena , e fuo  Don^inio  « ed  ultimamen- 
te li  12.  Maggio  1751»  fu,  c'etto  Inquilìtorc  ai  Firenze  , c 
come  tale  ftimò  fua  gloriar  il  Collegio-  de’  Teologi, afcriverlo 
nel  fuo  Catalogo  li, 21.  Giugno  17^^*  *J,fu  il.dec ino  quarto. 
Inquilìtore  tra’  Conventuali»  di  cut  và.frcg'wto  e ,fc  oc  glq- 
cia  il  Collegio  della  Sacra  D ni vcriità. Fiorentina  .1  , * . ; , j 

. GIO.  BATISTA  dci:Dottore  ' DI  ACINTO -ANTONIO 
BRUNI  Sacerdote  Fiorentino»  già  addottorato,  liiuo.  Aprila 
del  1754.  nell’  una  »e  nell’  altra  Legge  nell’  Univerlità  di  Pia 
(ia»ade(lb  li  21.  Giugno  i7^S.  a pieni  voti  di„44.  Collegiali 
adunati  nel  Seminarlo  Fiorentino. » è giudicato  degno  .cellt 
aggregazione  al  Collegio  Teologale  dello  Studio  fiorentino» 
Come  dottiamo  nelle  materie  Tco'ogiche  < , ’ , ) 

UBALDO  MARIA  FOGGINI  de’ Servi-Fiorentino  Bac- 
celliere» già  creato  Maellro  in. Sacra  Teologia  (lii2.^.  Aprìlc- 
1758.  da  Tomraafo  Tellucci  de*  Servi  Vicario  Generale  depu- 
tato in  tutta  la  Provincia  Tofcanai»  li  8..AgoRo  dcLi73&  a 
pieni  voti  di  52.  Contagiali  adunati  nel  Capitolo  della  San* 
tiflìma  Nonziata  viene  incorporato  all’  Univerfità  ooftra  . 

FRANCESCO  R AIMONDO.MARI A ADAMI  Fiorenti- 
no  de’  Servi»  già  di  Baccelliere  Colltgiato  creato  Maedro  in 
Sacra  Teologia  e Dottore  dal  Reverendiflìmo  Giufeppe  Maria 
Inghirami  Curri  Generale  de’ Servi  li  16.  Giugno  1738. adclfo 
da  Teologi  Collegiali  dell’  Univerlità  in  numero  di  52.  adu- 
nati nel  Capitolo  della  Santillima  Nonziata  è aferitto  tra’  Tco-^ 
logldL quella  » c nel  fuo  Convento  è Reggente  filofofo  • 


Digitized  by  C’  -ogU 


TEOLOGALI.  717 

ISIDORO  maria  BALDESI  tiorcntino  de’  Servi  , 
Baccelliere  e Maedro  di  bcuaio  nel  Convento  della  Santi(n> 
nia  N'inziata  » a vendo  egregiamente  nel  Seminario  Fiorenti- 
no dircfo  un  punto  Teologico  > e da  vero  Maedro  avendo  ri- 
rpuito  alla  obiezione  formale  di  un  arguente  , a pieni  voti 
di  )0.  Teologi  fu  giudicato  degno  di  ch'ere  aferitto  tra’  Bac- 
cellieri Collegiali  > onde  fece  il  folito  giucanicnto  di  olTcrva- 
re  le  nollie  Collituz  uni  ui  obbedienza  al  Sommo  Romano 
Pontefice  * e ai  Decano  del  Collegio  « in  ciò  che  riguarda 
r Uni  ver  (irà  noftra  , tutto  ciò  fegui  li  8.  Agolìo  17^8. 

BEKNARDO  Cavalloni  Fiorentino  Monaco  Va* 
lonibr  fano  li  lu  Agoit»>  dei  17^8.  compiti  con  moltinirno 
proStto  gli  lludj  SI  delle*  Fiiof.ifi'  , ene  della  Teologia  nella 
fua  Congregazione  di  Vaiombrolay  c ne’ principali  Studj  del- 
la meaelima  « SI  in  Paitignano  > che  nei  Monaflero  di  S.  Praf- 
fede  di  Ruma  « nel  Seminano  Fiorentino  (ì  efpofe  al  gloriofo 
cimento  del  dottorato  ; onde  mirabilmente  fpìcgò  i punti  il 
giorno  avanti  ailegnatigli  « e rifpiafe  magillralmente  alle  obie- 
zioni de’ due  arguenti-;  perciò  a pieni  voti  di  50.  Teologi 
Collegiali  fu  riputato  degno  e del  dottorato*  e dell’-aggre- 
gazione  al  Collegio;  Tuo  Promotore  fu  Guglielmo  Dolci  Va* 
lombrofano  * dal  quale  * dopo  la  profcilìone  della  Fede  fatta 
in  mano  dell’  lllultrifs.  e Revercndifs.  noftro  Prelidentc  Cefa- 
reo  c Pontiùcio  Moniìgnor  Giufeppe  Maria  Martelli  Arcivc* 
feovo  di  Firenze*. fu  vellito  delle  infegne  Teologali  .v  , 

FEDERIGO  DEL  SENATORE  CAVALIERE  RAF* 
FAELLO  ALAMANNI  laureato  Dottore  nell’ una  e nell’ al- 
tra Legge  nell’  Univerlltà  di  ^’ifa  * ebbe  un  Canonicato  nel- 
la noflra  Metropolitana  * dal  quale  il  di  25.  del  mefe  di  Lui* 
glio  del  I7?i.  pafsò  al  Vefeovado  delle  Città  di  ’Pélloja  e 
Prato*  vacato  per  morte  del  nodro  Collega  Colombino  Balli 
Valombrofano  . Volle  egli  onorare  il  nollro  Collegio  eoo 
afcriverfi  al  medefimo;  lo  che  fegui  a viva  voce  I14. Settem- 
bre 17^8.  nel  Seminario  Fiorentino  * ove  erano  adunati  i 
Teologi  . ' 1 , 

Pietro  nolasco  di  Francesco  cianfogni 

Sacerdote  Fiorentino  * e Canonico  dell’  infìgiie  Collegiata 
Ducal  Chiefa  di  S.  Lorenzo* nei  Seminario  Fiorentino  in  prc- 

len- 
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fcnza  di  Monfignor  Arcivcfcovo  Giufcppe  Maria  Martelli 
noftro  Prcfidcnic  li  ó.  del  mefe  di  Settembre  1738.  recitati  e 
fpìegati  magilhalmente  i punti  il  giorno  avanti  aflegnatigli» 
rirpufe  con  uguale  fpirito  e maeliria  alle  obiezioni  de*  due 
arguenti  ^ onde  a pieni  voti  de’  Collegiali  riputato  degno 
della  laurea  e dell*  aggregazione  al  Collegio  «fu  creato  Dot» 
tote  in  Sacra  Teologia  y premelTa  prima  la  Profeflìone  della 
Fede  fecondo  il  folito  9 e dal  fuo  Promotore  Gio:  Carlo  Bar- 
fotti  fu  vefiito  delle  infegne  del  Dottorato.  Si  efercita  con 
fomma  fua  lode  il  Cianfogni  nel  nobile  impiego  di  Predica- 
tore 9 e di  Panegirica. 

FRANCESCO  DEL  MARCHESE  COSIMO  RICCAR- 
DI Gentiluomo  Fiorentino  , addottorato  già  nell’  una  c nel- 
1*  altra  Legge  nell’  Univerlità  di  Pifa,  confecratofi  a Dio  per 
mezzo  del  Sacerdozio  « fu  prima  nella  Corte  di  Roma  Proto- 
notario  Apoftolico  del  numero  de*  Partecipanti  » c ptefciite- 
mente  dal  Sommo  PonteEce  Clemente  XII.  di  Ponente  di  Con- 
fulta 9 dichiarato  Segretario  della  Vifita  : volle  per  fua  gen- 
tilezza onorare  il  noCro  Collegio  adunato  nel  Seminario  Fio- 
rentino la  mattina  degli  ri.  Settembre  t7^8.  con  fatfi  in  ef- 
fo  defetivere  9 ftante  la  piena  approvazione  de*  Teologi  a vi- 
va voce  in  numero  di  49. 

TOMMASO  DI  DOMENICO  POGGINI  Sacerdote  Fio- 
rentino Priore  della  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Crìftofano  di  Fi- 
renze 9 e fratello  carnale  del  noflro  Collega  Francefeo  Poggi- 
ni 9 la  mattina  degli  ir.  Settembre  17^8.  efpofto  al  rigorofo 
cfame9  avendo  ottimamente  fpiegati  i fuoi  punti  9 e con  fom- 
ma deftrezza  avendo  rifpoCo  alle  obiezioni  degli  arguenti  9 a 
pieni  voti  fu  riputato  degno  c della  laurea  nel  dottorato  » 
e dell*  aggregazione  al  Collegio;  avendo  avuto  per  fuo  Pro- 
motore Gio.  Carlo  Bar  fotti  Sacerdote  Secolare  . Lo  fpiriro 
del  Poggini  vivido  e pronto  lo  rende  abile  alla  predicazirne 
anco  all'  improvvtfo  9 ed  è anche  buon  rimatore  Tofe^no  • 
Quella  funzione  anche  ,elTa  fu  fatta  nel  Seminario  Fiorenti- 
no 9 per  non  eflcre  per  anche  compita  la  fabbrica  della  Chie- 
fa di  S.  Saivadcre  nell’  Arcivefeovado  9 quafi  di  nuovo  fatta 
fabbricare  con  volta  9 e tutta  da  capo  a piè  di  nobili  pitture 
ed  architettura  adornare  dalla  pietà  e gcncrolìtà  ben  grande 

di 
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di  Monfignor  Arcivcfcovo  Giufcppe  Maria  Martelli , degno 
per  tutu  1 rindli  di  eterna  lode . 

1738. 

GIUSEPPE  MARIA  MIGLIORATI  de’Servi  da  noi  men- 
tovato con  lode  all'  anno  171)*  aUi.tro  li  lij.  del  mefe  di 
Settembre  nel  Seminario  Archicpifcopale  oopo  la  foicn- 
ne  Melfa  dello  Sp  rito  Santo  celebrata  dal  Teologo  ju- 
niure  Tomtnafo  Poggini  y c dopo  un’  erudita  orazione 
in  lode  della  Sacra  Teoiog  a « compofla  c recitata  dal 
nofiro  Collega  Liborio  Nencioni  Sacerdote  Liorenti- 
no  y e dopo  che  Luca  Giuseppe  Cerracchini  Cancelliere 
Collegiate  y llante  la  permiliiune  de' Padri  Teologi  y pub- 
blicò i Falli  Teologali  da  lUi  conipoiti  y a Tue  proprie 
fpefe  llainpjtiy  ed  a C'afcheduno  de'  Teologi  intcreflenti 
liberamente  donati  per  coronare  con  quella  fua  fatica 
non  meno  il  Decanato  di  Giufeppc  Maria  Brocchi  y che 
dare  buon  cominciamenro  ai  Decanato  prefenre  y dopo 
tre  renunzie  fu  eletto  Decano . Confermò  egli  per  Tuo 
Cancelliere  il  preaccennato  Luca  G:ufeppe  Cerracchini  y 
il  quale  amando  teneramente  il  fuo  Collegio y in  breve 
data  un  altro  autentico  dìilinrillìmo  contraìfegno  delle 
tenerezze  del  fuo  affetto  verfo  del  niedefìmo  : ponendo 
intanto  qui  fine  a’  prefenti  Falli  Teologali  y a’ quali  per 
compimento  fìa  lecito  aggiugnere  ciò  che  in  lode  del 
noflro  Collegio  lafciò  flampato  il  RevercndilTimo  Padre 
Francefeo  Orlendi  de’  Predicatori  pubblico  Profeffore  di 
Teologia  Dogmatica  nella  celebre  Univerlìtà  di  Pifa 
nella  fua  Opeia  intitolata  : Orbtt  fater  & frofhanus  al- 
la parte  feconda  volume  fecondo  alle  pagine  1272.  num. 
XIX»  ove  cesi  Icggefi  : Demum  Fiorenti^  julget  anttquum 
ijytHnaJìum  fublicum  ó*  comptures  Atudemiai  ud  bumamoret 
hterat  y Etrufiamque  Itnguam  extolcndum  atque  ornandam 
iujittutte  . C^mnajit  publtft  y ac  Studn  gentralts  Clcaien- 
Itf  Vi.  Summt  Ponttjìcit  y ac  Caroli  IV.  hnperatorts  audo* 
ritate  Jundati  viget  ^ ac  Jioret  tamquam  tpjtus  ÌJntvtrJìtatts 
pr  anobi  III  portio^  atque  tnjtgne  ornatnentum  & decus  Tbeo~ 
logorum  Collegium  houifacn  IX»  Eugenti  IV»  Leoms  X. 

au^ 
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audoritait  cmifirmatum  y atque  Benedici  XTTL  prtv'tlegih 
rtc  fpecialibuf  indulti f aiidum  ; ex  quo  a priutavu  fui  ftin^ 
datfone  ab  anno  vtdelicet  MCCCXLf^Ul*  ad  hxc  ufque 
tempora  omnigena  fcientiarum  doClrma  complurer  fpedabi- 
lei  viri  prodiere  , inter  quot  quatuor  Summi  Ponttjìtet  ; 
Xi/luf  videlicet  IW,  Clemenf  VIL  Leo  Xh  ac  benedir 
(ìus  XI IL  qui  adhuc  Pontifex  etdem  Collegio  non  eji  dedi- 
gnatur  , immo  <ooluit  tanquam  Tbeologut  adfcribi  . Sex 
fupra  viginti  ( fi  avverta  cllere  1’  Opera  dei  chiariflìnio 
Orlendi  efeita  alla  luce  nei  1732.  in  cui  non  per  anco 
era  fiato  creato  Cardinale  Pier  Maria  Pieri  de’  Servi  ) 
Sanéite  Romana  Ecclejìa  Cardmales  > niuluque  alii  magno 
numero  Arebiepifeopt  y Eptfeopi  y Romana  Àula  Prafules  > 
Sacrarum  Rehgtonum  Generalet  y Theologi  in  Conctlnt  > 
Apojloltci  Palatii  Magijiri  y cantra  bareticam  pravttatem 
Inqutjìtoret  Generalet  y Legati  Apojlohci  y omnium  /acuita- 
' tum  in  publicis  Uni<ver/itatibut  Leéloret  y ^ Scriptoret  : 
quorum  omnium  numerum  & nomina  videre  licet  in  Catalo- 
go generali  Tbeologorum  Alma  Univerjttatif  Fiorentina 
vernacula  lingua  compojìto  a clarijpmo  yiro  Luca  Jofcpbo 
Cerracebinio  Doélore  Collegiata  publict  jurir  fado  FÌoren- 
tia  typit  Mubat'lit  Hejtenut  anno  MDCCXXV.  Horum 
omnium  & aliorum  Collegiatorum  Doéìorum  dignitatet  y ope- 
ra tam  edita  quam  inedita  defcripta^  & vitat  imprimendar 
idem  Cerraccbtniut  in  promptu  babet  cum  boc  titulo  : Farti 
Teologali  dell’  Univerfità  Fiorentina  de’  Teologi  dalla 
Tua  fondazione  fino  all’  anno  1732. 


Spera  il  Cerracchini  col  divino  aiuto  fino  che  egli  viverà 
profeguire  a prendere  per  li  viventi  y e per  i futuri  Collegia> 
li  tutte  le  più  minute y ed  individuali  notizie  per  non  defrau» 
dare  la  pofieritày  e perchè  fe  alcuno  mai  vorrà  profeguire  i 
-Farti  del  nortro  Collegio  non  abbia  a cercare  fuori  dell’  Ar- 
chivio del  medefimo  y ciò  che  è necefiario  per  qualificare  chi 
è ) o farà  tra’  Collegiali  deferitto . 

• I 

IL  FINE. 

AG- 
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Se  io  avclTi  volufo  aggitigncre  a tutti  i noftri  Teologi 
Collegiali  ciò  che  di  loro  è ftampato  nelle  noftre  sì  vecchie, 
che  mcdcrrve  Co-ftituzioni  , qualora  e in  quelle  e in  quelle  fi 
parla  de  Claris  <p/r//,cioè  degli  uomini  illuftri  del  noftro  Teo- 
logai Collegio  , farebbe  flato  un  moltiplicare  le  cofe  fenza 
neceflìrà,  e un  non  mai  finire  quefla  mia  fatica  . Ne  ho  prc- 
fo  però  il  foflanzialcje  fedelmente  T ho  riferito. 

54  A Luca  di  Clone  fi  aggiunga  ciò  che  fi  legge  nel 
Catalogo  de  Claris  viris  dell’  eccello  Collegio  Teologale  dcl- 
1’  Univcifità  di  Siena  , cioè  : Magijier  Pater  Lucas  Ctoni  de 
Sents  Ordtnts  Minorum  omnium  vsrtutum  ferie  clartjfmus , tn 
Ordine  fluribus  Prrtlaturis  drcorattts  fuit  , tottdemque  prtefuit 
Keligtoforum  Academits  ufque quo  Sents  Hareticte  Pra  vitatis  In- 
qmjitor  dejiinatus  fuit  anno  1427*  Prtccipuus  nojlri  CoUegit  Pa~- 
ter  j qui  cum  altts  veteres  nojlras  Confìttutiones  conipilaz>it  . 

a 143  A Santi  di  Simone  da  Marcialla  fi  aggiunga  , 
che  fu  Nipote  del  celebre  Maeflro  Antonio  pur  di  Marclal- 
la^  trovandoli  nell’ Archivio  Generale  ne’ Rogiti  di  Scr  Anto- 
ivio  di  Domenico  di  Niccolò  di  Dante  Ughi  ne’  17.  Novem- 
bre del  T4^^.  cosi  ; Magijier  Sandes  Simonis  Salati  de  Mar~ 
dalla  Magifier  in  Sacra  Pagina  , Sindicus  Fratrum  Ordtnis^ 
Earemitarum  S»  Astgujiini  de  Florentia  • 

a 167  A Niccolò  da  Empoli  fi  aggiunga.  Bifogna,  che 
i Padri  Teologi  moflì  di  lui  a compaflìonc  lo  abilitalfero  con 
cfpnrfi  di  nuovo  all’  efame  , c cosi  rifarciflero  il  primo  atto 
irrito  , trovandofi  ne’  Rogiti  di  Scr  Matteo  di  Cenni  Aiuti 
nell’  Archivio  Generale  de’  2.  Dicembre  del  1475.  col  tito- 
lo di  Dottore  e di  Corifla  della  Metropolitana  Fiorentina, 
Icggendovifi  così  ; Magtjler  Hicolaus  Johannis  de  Empulo  Sairee 
Vaginee  VrofeJJbr  , Corijia  Metropoli anee  Florentinee  Ecclejta  . 

a'i-fi  Nel  Necrologio  del  Carmine  trovo  da  aggiugner-- 
fi  a Lionaruo  di  Pietro  quanto  apprcITo  : Rcv,  P.  M.  Leonar^^ 

Zz  dus 


Digitized  by  Google 


iuf  l'etri  de  FlorentU  in  Patrio  Collegio  S*  T.  D.  vifte  ftue  fi- 
netti  dedit  in  hoc  Conventu  anno  reparata  Salutir  Mtllcfimo  Qtun- 
gentefimo  Duodecimo  die  XXK.  Kovembris  • 

a i~ii  A Franccfco  di  Lionardo  dcbbc  aggiu^ncrfi,  che 
s'  incorporò  dopo  anche  nell’  Univcrfità  di  Siena  fua  Patria  , 
vedendolo  io  deferitto  nella  ferie  de’  Decani  del  Collcg’o 
Teologale  di  quella  y all’  anno  147^.  cosi  : Migtjler  Fam 

ter  Frunctfi.ut  Ltonardt  Senenfis  Ord»  Heretti»  S»  aiugu/ìini  • 

a 175  A Donato  Ugolini  fi  aggiunga:  Finalmente  dall’ 
Archivio  Generale  ne’  Rogiti  di  Cenni  Ajuti  ae’  zi.  Gennaio 
del  1472.  fi  trova  di  chi  folle  figlio  il  nofiro  Ugolini»  e qual 
Badia  aveife  in  commenda  de’  Monaci  Valombrofani  » leggen- 
dovili  guanto  apprefib  alla  pag.  vir  <à*  Sacra  pagi- 

na Migijier  Donatut  Luca  de  Ugoltnts  de  Florentta.  Abhas  Alo- 
najìertt  S»  Laurent it  de  Cultubono- 

a 187  Aggiungali»  David  di  Efau  di  Ambrogio  di  SicheU 
IBO  de’  Girolami  • 

a 189  A Filippo  Mucagatta  da  Callcllaccio  dcbbc  ag. 
giugnerli  I’  E'rgio»  che  dì  lui  fi  fa  nelle  Coiiituzioni  cel  Sa> 
ero  Collegio  Teologale  dell’  eccelfa  Univerfità  di  Siena  di 
quello  follanzialc  tenore:  Magtjter  Fbilippux  Mucagatia  a Ca- 
Jtellacio  Ord»  Ser.  B»  M.  Rethnr  eloquenttjjìmuf  yucutus  logi- 
car y difertut  Pbilofophur  » J.  V»  injigntt  DoFìor  » declamator 
gravijffìmut  y Tbeologufque  prajtantijjìmus  > Florentinoque  Tbeo- 
logorum  Collegio  adjiriptur  » nojiro  Senenfi  fubjcripjit  ; dum 
in  Senenfi  Academia  Sacram  Tbeologiam  publicè  prrfitebatur  • 
Prato  manduvtt  fuper  Arijiotelir  Logteam  » & Pbilojhpbtam  ; 
Expofitionem  fuper  Cantteum  Canticorumy  Ór  alta»  Florutt  Sente 
ad  annor  ijoo. 

a 191  Al  Catallini  debbe  aggiugnerfi  ,chc  fu  Provincia- 
le in  Tofeana,  come  fi  vede  da  un  Rogito  di  Ser  Piero  Epi- 
fani  nell’Archivio  Generale  de’  2. Dicembre  1526»  ove  fi  leg- 
ge : Magtjler  Aogelut  Andrea  Provtncialtr  Tbufeia  » & Ma- 
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gtjler  Kafbael  Leonardi  de  Catajltnis  Vrovinctalir  Komundio- 
Ix  Ordimt  Carmelttarum  tejies  • 

a xg6  Dove  fi  parla  dì  Giorgio  Benigno  fì  aggiunga  . 

Si  ha  di  lui  l’appreiTo  Opera  compolla  nel  1489.  Campata  in 
Firenze  fenza  enunciar  1’  anno  con  quello  titolo  : Ceorgtut 
Bentgnut  de  Salvtatts  Ordinit  Mmorum  Sacra  Theologioe  Pro- 
fejj'or^ad  Magnanimum  Laurenttum  Medicem  ^ feptem  & feptua- 
ginta  in  opufculo  Magtjlrc  Hicolat  de  Mtrabtlibus  reperta  mtra~ 

•btlta  prxfenti  opere  adnotavtt  • 

• * k 

a 197  Si  aggiunga  così  : La  vittoria  però  fi  debbe  date  ^ 

'a  chi  ferivo  il  nollro  Tommafodc’Sardi , non  degli  Scarfi  ;^en-^^^ 

-ca  badar  punto  nè  poco  a ciò  * che  fenza  veruna  apparenza  p'"- 
dì  ragione  è fiato  corretto  nel  diligcntifiìmo  Necrologio  di 
S.  Maria  Novellay  ove  in  prima  mano  era  fcritto  de’ Sardi  , 
e poi  rafehiato  tal 'cognome  » e fopra  fcrirtovi  de’  Scarfi  . 

L’  abbaglio  può  forfè  procedere  1 che  nel  medelimo  anno»  fot> 
to  il  medefimo  Decanato  fi  trova  nel  nofiro  Collegio  un  tal 
Maefiro  Sigifmondo  Scarfi  de’  Servi  » dal  quale  polla  aver 
preCo  abbaglio  chi  correfie  il  preaccennato  Necrologio  ; ma 
D'o  buono  da  Tommafo  a Sigifmondo  vi  è pure  una  gran 
differenza  » non  vi  è proporzione  ! Ma  e che  Ilare  più  dub» 
biofi  in  cofa  tanto  certa?  11  celebre  Codice  manoferitto  neU 
r antica  Mcdiceo-Laurenziana  corrifponde  ad  altro  famofo 
Codice  nell’  ìnfigne  Magliabechiana  nella  fianza  Manoferit* 
ti  : dal  fronrefpizio  del  quale  cavo  quanto  apprefib  : Probe^ 
mio  primo  della  pre  fente  Opera  intitolata  ; Anima  peregrina  edi- 
ta per  lo  inutile  Servo  di  Dio  F.  Thoma/o  Sardi  Fiorentino  del- 
le facre  lettere  indegno  M.  dell'  Or.  de'  Pre»  ec,  ed  alcune  pa- 
gine dopo  compito  il  proemio  fi  legge  : Tbomx  Sardii  Fioren- 
tini Sacra  Tbeo,  Profef,,  inmeriti  Vradicat,  Or»  ad  Excell.  Do- 
minar PetrUm  Sodertnum  III.  primum  perpetuum  Ducem  » Pria, 
refq.  jibi  con  focias  nofira  R,  P,  Ltbertattt  Fiorentina  » Anima 
peregrina  . Si  aggiugne  un  raro  manoferitto  del  medefimo 
Autore  » adeflb  in  mano  di  Monfignor  Bottari  nofiro  Colle- 
ga » in  cui  di  propria  mano  il  nofiro  Tommafo  lì  fcrive  de’ 

Sardi  , non  degli  Scarfi  j dicendovifi  : Tbomat  Mai t bai  de 
Sardtt  • Zz  2 4 zoo 
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a 100  Piiraa  di  Timoteo  Bonaccorfi-  débbe  metterfr  ufl 
Dottore  in  Sacr»  Teologia  da  me  omclTo  per  mancanza  di  no- 
tizie, gentilmente  a me  conferite  poi  dall’ cruditiflìmo  Sig. Ca- 
nonico Salvino  SalVini  , cavate  oall’  Archivio  dell’ Arcivc- 
feovado»  ove  fi  legge  per  Pietro  de’  Ferri  Agofiiniano  cosr  : 
1490.  1^.  ScpttHiùrtf  Aólum  tn  Artbteptfcopali.  palano  fiiéìo 
txAmtne  de  Magtjiro  l^etro  de  Fernt  de  » , Ordtnts  fra^ 

trum  Ereuutartim  S.  Augufltnt  tn  Sacra  ‘1  beologia  admijjui  futi 
iuter  Thealogot  Vntverjttattt  Flfirentmee  per  Magtjirum  An^ 
dream  Francifit  de  Alexandrta  ejufiem  Qrdinis  > de  comtntjftom 
ne  F’enerab,  D.  Domini  Fbtlippt  de  Alamannit  Canonici  Floreum 
Uni  y & b'icarti  Domini  Arcbupifiopt  F lorentim  i"  • : 

• ' * • 

a 203  -a  Sebadiano  di  Giewanni  fi  aggiunga  che  fu  Prio 
re  del  fuo  Convento  di  Firenze  y ed  infiv-me  Pievano  dclla_. 
Cbiefa  de’ Santi  Stefano  c Giovanni-  dì  Monropoli)  come  pcc 
Rogito  di  Ser  Vettorio  di  biagio  Martini,  da. Poppi  all’  Ar- 
chivio generale) in  cui  ne’  28-  Agofio  del  1531V  fi  vede  provv 
villa  quella  Chiefa  di  fucceifore  nella  perfona  di  Francefeo 
Minerbetti  Arcidiacono  Fiorentino  > dante  la  morte  feguita 
del  nofiro  Sebafiiano  de'  Servi  ) leggendovifi  cosi  : 1531*  28» 
Augujii  • yacantt  Flebania  SS.  Stepòani  ) & Joannis  Caftri 
Montopolif  per  obitum  Sacree  Tbeobgtct  Ma^gijin  Sebajiiant . . » • 
Fratrie  Servorum  de  Florentta  y 6r  diéìi  Conventut  Priorie  ^ 
necnon  Plebani  diéìte  Ecclejiety  Parocbiani  ejufdenty  ad  quoe  J'pe- 
Fiat  elegerunt  in  eomm  PUbantm  K,  A.  D.  Frana fium  de  MÌ^ 
nerbettie  prafentem  digntjjimum  Arcbidtaconum  FLorentmum  • * 

a 203  In  fine  della  vira  dclT  Atravanti’.fi  aggiunga  dal- 
le Cofiituzioni  del  Tempre  ragguardevole  Collegio  Teologale 
di  Siena  quanto  apprellb  : Magijler  P.  Panine  de  Attavantie 
Vatrtetue  Florentinu-e  Ord.  Serv.  b.  M.  y.  prxfiantijfimue  J.  Ih 
D.  tum  bumant  tum  divini  eloquii  ubertate  ftliajffìnia  fua  leni', 
fera  reddtdtt  . Jam  Fiorentino  Tbeologorum  Collegio  nobilita^ 
lue  y nojtro  Seneuji  legitur  incorpuratue  anno  I47t-  Nonnulla 
faJJue  tn  Religione  meommoda  fufeepit  tnfignia  S.  Spiritile  de 
Roma  • Sento  tamen  confe^ue  ad  propria  rediit  y & Provincia- 
Ite  TbuCctet  creatut  , anno  1499*  obtit  Florentta: y & in  Ccenobin 
D.  Annunciatet  tuinulatuf  futt  • Permulta  f-ripjit  typis  edita  m 
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• •«  jo8'  A Lionardo  da  Fivh.^àno  dall*  Archivio  degli 

Agoftiniani  di  quel  luogo  fi  aggiunga:  Leonardut  Vallazzum 
in  Sacra  ^beologta  Magtjlcr  , qut  tn  plurtbur  & tnjìgntortbus 
ReligioHÌf  catbedrit  docutt  t profepuf  Ordtnem  Eremitarum  S.  Att- 
gujiinì yfnit  tnfigtiit  in  plurtmas  Itali*  urber  couctonutor  ; pruden- 
u*  laude y & confiliorum  floruit  . Elegantibuf  paramentts  qu*  <sr 
nane  extant  Ecclejiam  S.Joannir  Bapttji*  Pbiviz>ani  ornavit  ycui 
Patref  Conventut  erexerant  tnmulum  marmoreum  ad portam  late- 
ralem  S,  Augujéini,  ubi  jacet  Jlalua  marmorea  cum  boc  epigrapbs  : 
Fratrt  Leonardo  yallaz>z,an*  Reltgtonts  fSr  Patria  ornamento 
Conventualer  perpetua  vtrtutts  memortam  Jiatuerunt  1529. 

« 215  Parrebbe  > che  dove  io  dico  Agoftino  Filippi,  do- 
vclTe  piuctofio  dire  Agoftino  Filippo  di  Antonio  ; eflendo- 
chè  nel  tomo  primo  degli  Annali  de’  Servi  Tempre  lo  trovo 
fcritto  cosi  : Auguftinut  Pbtltppttf  , come  così  lo  trovo  fcric- 
to  nel  Catalogo  antichifiimo  de’  Macfiri  Collegiali,  e nel  Ca- 
talogo egualmente  antichiiTimo  de’ Baccellieri  nofiri  , niente- 
dimeno ho  flimato  che  il  di  lui  nome  folTe  Agoftino  Filippi 
dall’  ufo  di  latinizzare  i cognomi  , unendoli  al  nome  della 
perfona  di  cui  fi  parla  , e così  latinizzando  il  cafato  , come 
‘moltiflìmi  efempj  ne  potrei  addurre  de’  noftri  Rcgiftri  , avef- 
fcro  detto  Augujttnut  Pbiltpput , per  fignificare  Agoftino  Fi- 
lippi, in  cambio  del  Tuo  proprio  , che  era  Augufiinus  Philipp 
fiuti  Tpecialmente  che  non  fi  ufava  allora  tanto  di  cultura 
' nella  lingua  latina  , e ftando  i noftri  Rcgiftri  in  una  fomma 
femplìcità.  Il  mio  parere  pur  fi  conferma  da  un  libro  Ricor- 
danze nell’Archivio  della  Santiflìma  Nonziata  , ove  è fcritto 
in  lìngua  volgare:  Fr.  Agojiino  Filippi , • 

a 248  Ad  Andrea  da  Volterra  figlio  di  Jacopo  dicali  , 
che  tra’  Sonetti  fpirituali  del  Varchi  , uno  fpiritofifiìmo  vi  fi 
legge, indirizzato  al  R.  P.  Predicatore  Frate  Andrea  da  Vol- 
terra dell’Ordine  di  S.  Agoftino,  che  comincia  cosi  : 

Cbi  vuol  vedere  ed  afcoltare  tn  terra 
- Di  celefte  eloquenza  ardenti  fiumi  , 

Ed'  ardente  virtute  accefi  lumi  , 

afiolti  voi  chiaro  Volterra*  " • 

f r*  ' Zz  5 4 25* 
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a 250  A Francefco  d’  AfladiUo  fl  aggiunga  quefta  noti- 
zia comunicatitmi  dal  folito  genti lillimo  mio  Signor  Canoni* 
co  Salvino  Salvini  , c da  ella  fi  vcdià  chi  Ila  flato  il  Padre  , 
quale  il  proprio  paefe  , e dove  fepolto  il  noflro  Afludillo  • 
da  un  Rog  to  di  Tcmniafo  Bcrni  nell’  Archivio  generale  del 
dì  26.  Agc  fto  1557»  ove  fi  legge  : K,  P.  D.  Francijiut  quan» 
d4tn  D.  Jounnts  de  ^jiud$Uo  Cleruur  hbrgenfit  Regni  Cajttlut 
furti  Ulti  Hi/pjnia  Sue.  Ibcologite  Uottor  ^ud  fretjèni  afud  ll/u- 
flnjjìmum  <r  kxeelleutijjìmum  Difc<jjum  Floreuttnam  commaranr 
fjcii  teilumeiitum  y (ipelirt  v'denf  tnEeeltJi*  Abbutiét  Fiorenti  Jt  y 
fui  Abbuttéc  reliquit  unum  ojjjuum  qaotunnir  fiendum  in  perpe- 
tuum  prò  anima  fuit  in  diéìa  teclejia,  Haredem  injittuir  L).  her^ 
nardum  de  Ajiudtllo  e jut  fruire m car»*a/fi»  . Tra  Sonetti  fpiri- 
tuali  del  Varchi  uno  ve  uc  è in  lode  del  noflro  Afludillo > che 
comincia  cosi  : 

Anima  cara  a Dio  eh'  altro  Parna/b  • 

a 25^  In  line  della  vita  diArcangelo  Priorini  (ì  agginn» 
ga  ciò  che  fì  legge  nei  Catalogo  de  flurit  virir  deli’  Univer- 
fità  di  Siena  i benché  in  quello  non  cortifponda  il  mefe  della 
niorte  di  lui  : Magtjìer  P,  Arebangelut  eognomento  Brufeolux 
Ordtuir  Servorum  B.  P'»  M.  prtmum  Senti ymox  Florentut  Vnt» 
verjttatir  favore  tondeeeratur  ; infignis  7beologut  yfapienttayfa» 
cunducy  & eloquentiee  prajldntta  deelamator  fane'pvtmuriut yftx 
tir  quadraginta  annorum  lurfu  celebriora  Itali*  loca  concionando 
ufque  in  Dalmatiam  peragravit  y af  tot  tu  f fui  Ordini  t altqaan- 
do  l^icariuf  y&  ytjtiator  generai !t ; multa  poterti  reliquie  inge- 
nti y & profcfpomt  Ju*  te/ìimonia  y de  divina  pr*dr/l  ina  tiene  ad 
mentem  SS,  Patrum  , ^ Le  (Itone  t in  Sjmbolum- Apofitdorum  ^ in 
Decalogum  y De  verbts  Domini  y altaque  quamplura  . Pijir  tan- 
dem labortbut  y fejiut  quievit  la  Dotutno  Fiorenti*  XP*.  Kalend» 

Ja«.  IJ74- 

a 255  Alla  fine  della  vita  di  Egidio  Ronfi  fi  d'c3  tra’So* 
retti  rpirituali  del  Varchi  cflcrvcne  uno  diretto  al  Rcv,  Pa- 
dre Predicatore  Fra  Egidio  Ronfi  Reggente  in  S.  Spirito  y che 
comincia  così  : 

Se  dir  vero  altrui  lice  io  non  invidio  • 
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» 270  A Sebaftiano  TurriaRÌ  fì  d!ca  , che  circa  al  ijp. 
lefie  pubblicamente  nell’ Uni  ver  fità  di  Fifa* 

* 275  Alla  Vita  del  CalFardo  gli  (i  aggiunga  In  fine 
r elogio  che  gli  fa  I’  eccelfo  Collegio  Teologale  di  Siena  nc’ 
fuoi  Farti  . Mx^tjier  Joannet  Baptijia  Caffxrdut  Senenjit  Ord* 
Carmelitarum  Almo  Fiorentino  ^beologorum  Collegio  fnmum  ad- 
Jcnptuf  plurium  Caenohiorum  Pnor^  Frovincut  Tbufitte  Vrovin- 
cialit  y & in  generalibut  fui  Ordinir  Comittit  Roane  telebratit 
anno  1^80.  eleduf  merito  Ceneraltr  y quo  fupremo  funge nr  mu- 
nere  nojlrir  etiam  Patribut  Collegio  Senenji  decoratut  ejl  y vel 
pottur  Collegium  tanto  Patte  ornatum  ; quart  ip  fum  fummopere 
gavifum  futjfe  ojìendity  dum  maxtmar  egit  Patribur  grattar  prò 
bomore'Jtbi  eollatoy  mortaler  reliquie  Sente  die  3.  Aprtlit 

a 276  In  fine  della  vita  del  Rondini  fi  dica  > che  vi  h di 
lui  fianipata  in  Firenze  per  i Figli  di  Lorenzo  Torrenti  no 
nel  i^66,  io  quarto  un’  erudita  Orazione  fatta  nelle  efequte  di 
Pio  Pontefice  majjìmo  celebrate  nella  Cbiefa  di  S*  Lorenzo  li 
2*  Cennajo  l66^* 

r 0 278  In  fine  della  vita  di  Niccolò  Aurlfico  fi  noti  la 
diverfità  dove  prima  forte  addottorato^  o in  Siena  o in  Firen. 
ze^e  cori  fi  compatirà  chi  (crive  Cronologie*  Magifier  P,  Hi- 
eolaut  Aurificut  Bonfiltut  Semerfis  Ord»  Carmelitarum  Fiorenti- 
ni Coltegli  Tbeologit  afiociatuty  a nojlrir  ibidem  Senenfibur  fuit 
mlacriter  adjiriptur  • Tum  Sente y tum  Florentin^atifur  ejl  maxi- 
mi fieri  eoncurrentibur  utrobique  populit  ad  confilia  in  graviori- 
buT  confeientia  difficultatibur  capienda  • Edidit  Traflatnm  de 
Cenfurit  , InfiruÓlionem  Mouialium  » Traélatum  de  modo  quo 
pajfionem  Cbrijli  fiere  debeamut  » Sylvam  variaruut  orationum  ■» 
Cr  in  gratiam  Florenttnorum  Summam  Moralem  y ab  ejut  nomine 
Aurificam  appellatam  » Altud  opur  ( Tnumpbus  Crticir  ) inferi- 
ptum  y aliave  nondum  prato  commtjfa  reliquit  y qua  in  Conventu 
Senenji  Carmelitarum  confervantur  y cujur  polì  fuit  Prior  y Tbu- 
feiaque  Provinciatir  . Obdormivit  in  Domino  anno  lóoi»  atatit 
fu0  feptuagefimo  ftcundo  . • 
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a 279  A Pietro  Lucio  di  Brufelles  fi  aggiunga  che  di  lui 
fi  ha  ftampato  I’  apprcllb  Opera  in  verfi  latini . Fratrtf  Petri 
Luctf  Bruxellenjts  Carmeltt<x  Dodorit  Tbcologiit:  de  Florenttnx 
Ctvitaiir  erigine  ^ Medicete  famtltit  nobilitate  y 6*  eqttejlrir  Jla^ 
tute  Cofmo  Medici  Magno  Etrurite  Duci  nuper  Florentue  dedica^ 
tee  laudibut  Carmen  Encomi ajitcunt  • Floicntiae  ap.  H<£redes 
Pauli  Junéiie  1 394.  in  quatto'»  • 

' ! • . • • 1 

a 318  In  fine  della  vita  di  Angelo  da  Corfignano  fi  di> 
cacche  fu  del  Cafato  de’  Pìentiniy  nativo  da  Coriignano  Pa» 
Cria  di  Pio  il>  da  cui  (ì  dille  P enaa  : dalia  qual  Città  fi  ve- 
dey  che  il  nollro  >lacfiro  Angelo  traife  il  Cognomey  ritencn» 
dofi  anco  l’antica  denominazione  di  detta  Tua  Patria  » come 
nel  citato  Libro  intitolato  : Grandezze  del  Sacro  Gtubbtleo  fi 
legge  : Grandezze  del  Sacro  Gtubbtleo  compofìe  dal  Heverenm 
do  Padre  Maejtro  Angelo  Ptenttni  da' Corfignano  dell'  Ordim 
ne  de'  Predicatori  * In  Fiorenza  apprclfo  Giorgio-  Marcfcoti» 
MDLXXIllI.  • ■ ■ f . . 1 : 

a Si  aggiunga  a Criftofano  Cario  1’  elogio  fattogli 
nelle  Cofiìtuzioni  dell’  inllgne  Collegio  Teologale  di  Siena  al 
titolo  bfonumentam  Patrutn'  Tbeologorum  &v»  alla  IctieM  C« 
ove  fi  legge:  Magijler  P.  Cbrijiopbnrur  Cbariur  y alias  Galgi'-t 
nus  Senenjts  Ordini/  Servorum  B,  M»  Fhrenitte  futt  in  Sa- 
cra Tbeologia  Dofìor  tnauguratus  y Senenjtque  Collegio' tneorpo- 
ratur  anno  1594»  Exoria  inter  Paulum  Pont.  Max.  & F'ene- 
tam  Rempublicam  maxima  contro'uerjta  y Fr.  Paulus  •F’enetus 
hujut  Ordini!  alumnus  prò  Venetit  adverfat  Pontifictam  Maje- 
Jiatem  audactffme  fcripjiv:  erga  quam  dcuotiffìma  femper  Servo- 
rum  Keltgio  id  ferre  non  tialenr  feptem  prteclarijjìmos  e fuo  corpo- 
re  Tbeologos  elegtt  y qui  Partii  temeritatem  retunderent  y dofìri- 
namque  confutarent  y quos  inter  F.  Cbrtjiopborur  non  ultimo  loco 
denatut  ejl  y & una  cum  alttt  Itbrum  edidet  y qui  fuit  Malleut 
adverfariorumy  Clypeufque  Pontifici  te  Majejiaut  - ' 

^ et  ^^6  A Vittorio  Riftori  fi  dica  che  nel  Refettorio 
de’ Conventuali  di  Lucignano  fotto  il.di  lui  ritratto  vi  è que- 
Aa  breve  ifcrizionc  : P»  Al.  l^tttorto  Rtjhri  da  Lucignano  fa 
» ^ r \ Reg- 
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Heggente  in  Vivenza  et  altri  StuJj  ^ e poi  eletto  Provinciale 
net  tóoo» 

a Sì  corregga  dove  dice  Girolamo  di  Moia*  con  di- 
ire dì  Moia  . 

a ^^4  In  fine  della  vita  del  Buotnmattei  fi  dica  « che  fé 
io  avelli  voluto  notare  tutti  i componimenti  si  in  verfi  « che 
in  profa  y particolarmente  Sonetti  fatti  in  varie  occafioni  ^ 
ne  averci  potuto  fare  una  ben  doviziofa  raccolta  « avendone 
in  mano  di  varj  amici  letti  molti  manofcritti  y che  forfè  an- 
che faranno  ftampatiy  come  è il  Sonetto  in  lode  del  libro  in- 
titolato : Scorta  Spirituale  del  P,  Arcangelo  Paoli  Fiorentino 
Carmelitano y Aampato  in  Firenze  per  il  Pignoni  nel  id57* 

a 374  In  fine  della  vita  dì  Domenico  Ghifi  fi  aggiunga  * 
fAì  fono  abbattuto  a vedere. la  fopra  enunciata  Orazione  in' 
morte  del  Coqueo  Campata  in  Firenze  in  quarto  per  Cofimo 
Giunti  nel  tóió»  con  quello  titolo  . Laudano  funebri/ babit'a 
Florenttet  tn  Tempio  S.  Sptritu/  a Domintco  Cbijio  Florentink 
Tbeologorum  Univerjftatir  Decano  in  obttu  A*  R*  P.  F,  Leonar- 
di'Coquai  Ori,  Her,  S,'  Augujii ni  S.  Ti  D>  Serenifjìmet  Cbrijii'* 
net  Lotbartngim  Magna  Duci/  Etruria  a Conjejjìone  m'  ' • • ù 

. . ' . • .■  .1  . . < 1 . . • ’ -t 

a 385  Alla  fine  della  Vita  di  Ipolito  Gerboni  fi  dica 
trovarli  Itampato'ìn  Pavia  per  Andrea  Viani  in  dodici  nel 
lóto,  un  libro  con  quello  titolo  : Mufe  di  Ipolito  Gerboni  Fd- 
lombrofano  in  quejta  feconda  tmprejpone  aggiunte  le  Canzonette 
Morali  y dedicate  all'  lllujiri/s. ‘Sig,  Carlo.  Gitiinarii  Co'hte  di 
Sartirana  Accademico  Affidato  * Inoltre  Girolamo  BolTo'  Pavei 
fe  nelle  fue  lettere  Campate  in  Pavia  nel  i6iq.  fcrivendo  a 
Milano  a Gio*  Batifia  Sacco»  e dandogli  parte  olTcr  venuto  a 
predicare  in  Pavia  il  P.  M.  Ipolito  Gerboni  Valombrofafio'^ 
così  paria  di  lui  alla  pag*  66»  Cerbontus  bomo>  acutut'  fb^^inge* 
niofut  » qui  ut  fere  funt  omnes  de  Sacra  Fallurnbroranórum  fhda- 
Ime  polite  Etrufea  lingua  loquitur  ; in  Latina  y Cracis  y ^r-Hec- 
braicir  Uteri / ejl  perhelle  verfatuty  tn  Rbetoricte  mirut.yin  Pbi- 
lofopbia  magnar  y ni  Tbeologta  denique  tantuxy  qùairtar-in  eo  JH 
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T t pulvere, , ^xfc  recito  ab  aliit  exequari  non  pofpt  t nedum  ab 
alter  j fuperari . Euque  re  frequentes  ad  hoc  ufque  temput  bgbuit 
& babet  y atque  ut  /pero  babiturus  eji  Doéloref  . 

a 410  Si  aggiunga  all’  Acciaioli  « che  mentre  era  Mae- 
Aro  di  Studio  nel  Tuo  Convento  di  S.  Spirito  fece  1’  orazione 
funebre  in  quella  Cbiefa  in  motte  del  Senatore  Gio>  Batiila 
Michelozzì  fondatore  della  nnbilillìma  e bellidìma  Tribuna  y 
che  vi  lì  vede  all’ Aitar  maggiore  y e di  più  ne  dillefe  le  fo- 
tenni  efequie  « che  gli  furono  ivi  celebrate  il  dì  17.  e 19*  di 
Maggio  del  ido4.  il  tutto  (laropato  in  detto  anno  in  Firenze 
in  quarto  per  Vqlemar  Timaute  dall’autore  Acciaioli  dedi- 
cato a’ Nipoti  del  defunto  gran  benefattore. 

. i 

a 427  In  fine  della  vita  del  Galganetti  dire  che  fi  ha  di 
lui  un  Vanegirico  in  lode  di  S.  Filippo  Heri  , ftampato  in  Fi- 
renze per  Piero  Ncfli  in  quarto  nel  id}8.  Al  Galganetti  pu- 
re mentre  anco  era  Prioie  delia  Parrocchia!  Chiefa  di  S.  Pier 
Maggiore  il  P.  Salvador  Vitali  Predicator  Generale  della 
Provincia  di  Tofeana  dedicò  un  libro  flampato  io  Firenze.* 
per  il  Malli)  e Landi  nel  1640.  con  quello  titolo:  Madreper^ 
la  Serufica  della  yita  e Miracoli  Jìupendi , dei  devoto  ed  umil 
Servo  di  Dio  e di  Maria  yergine  B»  Salvador  da  Orta  de'  Mir 
fiori  OJÌer vanti  del  P.  Serafico  S.  Francefeo  dedicato  al  Moli'  lU 
lufire  e Reverendifi»  Sig,  il  Sig,  Alberto  Galganetti  Protono- 
tario  Apoftolico  « e Priore  degnijfimo  di  S.  Pietro  Maggiore  in 
Firenze . . i . 

I * ^ 

4 437  Si  aggiunga.che.il  Bandocci  fu  .ooftro  Decano 
nel  165  s»  ' 

a 460  Si  dica  del  Boutadi  y che  li  trova  di  lui  liamparo 
in  Firenze  in  quarto  nel  1040.  per  Zanobi  Pignoni  I’  appref. 
io  etuditillimo  componimento  l.Oratio  de  laudibut  Emmenttf- 
/imorum  Sacrai  Emporien/it  Centuria  Protedorum  bahtta  VII, 
fiat,  Odohrif  MDCX.L»  jufiu  & aufpictit  Pertllujirit  ac  Admo- 
dum  R»  Joannif  Baptijia  de  Bonfignorit  tane  tempori!  Primice- 
ri! a Rt  D»  Antonio  Bontadio  a 5.  Petro  in  Balneoy  nane  Mon- 
ti! Lupi  Priore'  > ae  eju/dem  Congregationtt  Prafeéio  • 
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B Si  aggiunga  al  Benfatti  che  fu  Teologo  del  Serc- 
oiflìmo  Granduca  Colin<o  III.  dì  Tofeana  * c nella  Tua  Reli- 
g'one  Vilicatnre  Generale  del  Convento  di  S.  Jacopo  Mag- 
giore .di  Bologna  • 

« 571  Alla  vita  di  Marco  Rodi , ove  dice  InnncentiutXìT» 
tedtvtvus  debbe  correggerli  Innoieattut  X/.  redivivut  » c fi 
debbano  aggiugncrc  tre  altre  Orazioni  fiampate  con  quelli 
titoli  . U l'reluto  Succejjore  degli  Apnjioli  > Orazione  detta  da 
Marco  RoJJì  ih  S»  Tommajo  di  Mercato  la  feconda  Domenica  do- 
fo  FaCifua  nell'  aprimento  della  nuova  Centuria  a prò  dell’  Ani- 
me  del  Purgatorio  y col  molo  di  S.  Jacopo  Apnjlolo  * Jirenze  per 
Vincenzio  Vangelìlli  nel  Laurea  Dottorale  per  il  Dotto- 

rato di  Angelo  Domenico  Soldant  Benzi,  ftampata  in  Firenze* 
Mtntmut  6*  Maximur  , Jtve  Emmenttjjìmut  ac  Reverendtjfmur 
Cardiualit  Michael  Ructus  ; Oratto  babtta  in  Apaibìjiaruni^ 
Academia  die  D.  Mtcbneltt  Arcangeli  Dedicationi  Sacra  a Mar- 
co de  Rubeis  Sac»  Fior,  & in  Aide  Divi  Petri  Majorit  Ittera- 
rum  bumantorum  Profetare  ad  Innocenttum  X.I.  Pont,  Fiorenti» 
ex  Typograpbia  fnb  ligno  Steli»  io  fol* 

a 581  Si  aggiunga  al  P.  CapalTi  . Non  doverli  crederò 
dal  benigno  Lettore  « che  io  volcffi  defraudare  il  mondo  let- 
terato della  notizia  .circa  le  Opere  llampate  da  quello  cele- 
bre Scrittore  . Egli  vivente  me  lo  vietò  > ed  io  promefli  fé 
egli  fopravviveva  alla  pubblicazione  di  quella  mia  Opera  , 
obbedirlo;  ma  eifendo  morto  avanti  , mi  credei  fciolto  dalla 
prnmelTa  , ed  obbligato  a non  defraudare  i Lettori . Sono 
dunque  le  apprelfo  : Conclufionet  ex  Tbeologia  & Pbilofophia 
feleéhe.  Fiorenti»  1687.  Avvi  fo  alla  S,  Cbie fa  Cattolica,  N«- 
ga  Ladercbtanét , Gcnu»  1709*  Rtfpojla  alla  lettera  del  P,  Ber- 
nardi Cefuita,  Mantova  1712.'  Relazione  dell'  Opera  del  Pa- 
dre Mortier  , intitolata  ; Etimologia  Sacra  Graco-Latina  , ri- 
portata da'  Giornalilli  dì  Venezia  nel  XIII.  Tomo  alla  pa- 
gina ^6i,  Si  debbe  anche  aggiugnere , cKc  Donna  Fiammetta 
Capaflì  , ad  iHigazione  del  P.  Gherardo  l^uo  Fratello  * ella  fu 
che  alla  confervazìone  ed  accrefeimento  della  famofa  Libre- 
zia  de’  Servi  iafeiò  un*  annua  rendita  di  Scudi  quaranta  in 
. ' ‘ ^ per- 
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perpetuo  t come  fi  vede  dalla  brève  ifcrÌ7Ìone  nella  ftanza 
in  fondo  della  Librerìa  , aggiunta  fotto  quella  da  me  ripor- 
tara  in  quell’  Opera  alle  carte  ^78.  ove  fi  parla  del  P.  Dio- 
nifio  BulTottì  de’  Servi  j e dice  cosi  : 

Et  ad  precer  Fratris  Gerardi  Capaljt 
Fiammetta  fua  dileflijjìma  Soror  buie  Btbliothsca 
• annuum  perpetuumque  cenfum  quadra^inta  Scutorum  ■ ' 
TeJIameato  legavit  anno  MDCGX.XX.IF'» 

► • * 

a Ó2g.  Al  P.  Grandi  aggiugnere.  Vi  è ancora  di  quello 
celebre  Scrittore  una  piccola  Opera  con  quello  titolo:  Q^Lum 
di  Alpbei  Diacrijsf  in  fecundam  editionem  Pbilofopbiét  novo-an- 
tiqux  R,  Pm  Tbonut  Cevx  cum  notit  Jaut  Valerti  Panfit  • Augu- 
ftoduni  fumptibus  piorum  1724» 

A (5^2  A Gio>  Batilla  Bifcardi  « ove  dice*  che  nel  173 5* 
li  7.  Ottobre  fu  eletto  Decano  j ha  da  correggerli  y c djré 
nei  1733.  ■ . 

r 

a 640  Dire-9  che  Giufeppe  Maria  Brocchi  fu  Decano 
nel  1737. 

» ■ ’ . . « ■ 

a 6’)o  linea  7 io  vece  di  Protettore  t dire  fcr  ij^edaì 
Comprotettore» 


IN- 
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DE*  DECANI. 


Ntonio  Heri  de'" Conventuali  • 

Onofrio  degli  Ajint  de'  Conventuali  • 
Klubele  d'  AlcJJandro  de'  Servi  • 

427.  FrancefiO  Melimi  Agojàtntano  • 

428.  Vbalda  di  Giovanni  de'  Predicatori  • 

429»  Girolamo  dt  Giovanni  de'  PredtcMori  • - 
4^0»  Antonio  Fede  Carmelitano  • 

4^1.  Agnfimo  della  Scarpena  Agofiiniano  4 
4^2*  Pietro  da  Prato  Carmelitano  • 

4^  Giovanni  di  Giovanni  de'  Conventuali • 

454.  Lorenz,»  Cardnni  de'  Predicatori  . 

435.  Girolamo  de' Servi  • 

436*  Giuliano  di  Giovanni  Carmelitano  • 

437*  Domenico  Vjimbardi  de' Predicatori  * 

438. 

439* 

440. 

441*  Fraucefen  de*  Convenluati  » 


442. 

443» 

444. 

44^* 

446. 

447* 

^48. 

449. 

450. 
45X. 
452. 

453* 

5H* 

455- 

45Ó. 


Francefeo  di  Antonio  Agojliniano  • 

Guglielmo  Becchi  Agojliniano  • 

tiiccold  Spinelli  de'  Conventuali  • 

Jacopo  di  Banolommeo  Agojliniano  • 
Bartolonmeo  Majt  Carmelitano  • 

Jacopo  di  Giorgio  del  Biada  de'  Conventuali , 
'I ommafo  Quercetani  de'  Predicatori  . 

Angelo  di  Lorenzo  Paoli  de'  Predicatori  • 
Filippo  Groppanti  Agojliniano  » 

Biagio  Mazzuri  Carmelitano , 

Matteo  Tejli  , 0 fia  Ughi  de'  Servi  • 

Stefano  Benincafa  de'  Predicatori  • 


104 

105 
109 
no 
111 

m 

XI2 

215 

120 

no 

m 


m 


130 


113 


142 


141 

141 

149 

111 

111 

li4 

M57* 
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H57‘ 

1458. 

1459. 
1^60, 
1461. 
14(52. 
14(53. 
14(54. 

>4^5* 

14«55. 

1468. 

14(59. 

1470. 

1471- 

1472. 

*47g* 

«474- 

«475» 

«47<^- 


Matteo  dt  Fuetccbto  de*  Conventuali  . 

Santi  di  Marcialla  Agofliniano  . 

Bartolommeo  Palmieri  Carmelitano  . 

Stefano  dal  Borgo  S»  Sepolcro  de'  Servi  . 
Silveflro  da  Monte  Lupo  de'  Predicatori  * 
Hiccolò  Bar  foli  de*  Conventuali  • 

Mariano  Salvini  de'  Servi  • 

Gabbriello  di  Domenico  de'  Predicatori  • 
Bernardo  da  Volterra  Agofttniano  . 

Bartolommeo  da  Milano^  de'  Servi  • 

Bartolommeo  da  Force  de'  Conventuali  • 
Vincenzio.  Conci  Valombrofano  . 

Gioz>anni  Carli  de'  Predicatori  • 

Guglielmo  di  Hiccolò  de'  Predicatori  » 

Francefco  dt  Dante  da  Caflighone  Sacerd.  Sec» 
Antonio  d'  Jacopo  de'  Medici  de'  Conventuali  • 
Giuliano  dt  Filippo  Carmelitano  • 

Domenico  Attavanti  de'  Conventuali  • 

Andrea  Trotti  Agofliniano» 

Andrea  da  Fivizzano  Agofliniano  • 


«14 

Lil 

UA 

IH 

lóz 

163 

164 
1(5^ 
168 


«1« 

HA 

Hi 

*74 

177 


H8 

178 

i8z 

i8z 


«477 

1478 

«479 

1480 

1481 

1482 

1483 

1484 
«485 

1486 

1487 

1488 

1489 
«490 

1491 

1492 

>49? 

>494 


Antonio  Scbiatteji  de'  Predicatori  • ‘ 184 

Bartolommeo  di  Monte-  Pulciano  de*  Servi  • 18^ 

Antonio  di  Lotto  Sacerdote  Secolare  • . 18^ 

Domenico  da  Scarperia  Agofliniano  • 187 

Niccolò  da  Pifloja  de'  Servi  • 187 

Giovanni  di  Carlo  de'  Predicatori  ) Vicedecano  • 190 

Michele  Durazzini  Agofliniano  • 192 

Martino  degli  Vmiliati  • 

Gio»  Batifla  di  Marco  de*  Servi  . 197 

Bernardino  Barducci  Cbiricbini  de*  Conventuali  • 199 

Pietro  Muzzanti  de*  Conventuali  • zoo 

Bartolommeo  Cini  de*  Conventuali  » 200 

AleJU'andro  Balducci  de'  Conventuali  • 200 

7imoteo  Buonaccorjt  de'  Servi  . 201 

Paolo  da  Fucecchio  de*  Conventuali  » 202 

Bartolommeo  di  Framefco  Sacerdote  Secolare  • 202 

benedetto  Bandecbi  Agofliniano  . 202 

«495. 
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1495 

149<5 

M97 

M9^ 

>499 

1^00 

IJOI 

IJOX 

150? 

>504 

1^0) 

130-5 


1508 

1309 

1310 

1311 

1312 

>5«? 

>5*4 

luì 


1316 

>5*7 

1318 

>5*9 

1320 

»5>* 

1122 

>523 

>524 

un 

1320 

1527 

1328 

>529 

*330 

>5}> 


Donnino  di  Ser  FiUppo  Carmelitano  •' 
Pietro  di  Martino  Carmelitano  • 

David  Efau  Girolami  Carmelitano  • 

Angelo  Catajitni  Carmelitano  » 

Matteo  Torni  de'  Servi  « 

Htccolì  di  Giovanni  Agofliuiano  % 
Seba/liano' Buontempi  de  Predicatori  • 
Timoteo  Bonaci'irji  de' Servi  m 
Gherardo  Latini  de'  Conventuali  • 

Hajfuello  di  Fr  ance  fio  de'  Conventuali  » 
Sebajitano  di  Giovanni  de'  Servi  • 
Alcjjandro  dt  Bartolommeo  de'  Predicatori  • 
Prence  [lo  Lucbint  de'  Predicatori  • 
Girolamo  da  Cortona  Agojhmano  • 
Girolamo  Ttngbt  de'  Predicatori  • 

) Jacopo  da  Monte  Falco  Agofìiniano  • 

Cornelio  di  Guido  de'  Servi  • 

Hiccolò  di  Giovanni  d'  Aji  Agojliniano  » 
Jacopo  RoJJi  de'  Servi  • 

Tommapì  da  Rieti  de'  Predicatori  ■ 
Alejìandro  Coppini  de'  Servi  • 

Antonio  Serrijiort  de'  Conventuali  • 

Atttonto  Ulivi  de'  Predicatori  • 


Romolo  Lorem,i  de*  Servi  • 


Pietro  da  Terranuova  de*  Conventuali  • 
Leonardo  da  Fivizzano  Agojliniano  • 
Crijlofano  Paganucct  de*  Servi  • 

) Arcangiolo  Sani  de*  Predicatori  • 
Francefeo  Sandrelli  Agofiiniano  • 


7J5 

203 

203 

207 

209 

210 
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212 

»*? 

214 

214 
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222 

LAI 


216 
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Donietiìco  ii  Str  Jucopo  Ajolht  de*  Predicatori  • 


Mi 


1534*  di  Biagio  Bacchi  Carmelitano. 

15^5.  Atanajìo  de*  Servi  • 
i^^ó,  Zaccaria  Faldojp  de*  Servi  • 

1537.  Mauro  degli  Umiliati  , 

15^8.  Raffaello  Boni  da  Monte  Morello  de*  Predicatori . 

l>59*  littorio  di  Matteo  de*  Predicatori  . 

1540. 

1^41,  Romolo  di  'Lorenz,o  Lorenzi  de*  Servi  • 

1542.  Raffaello  Sannini  de*  Conventuali  • 

1543.  Santi  Marmoccbini  de*  Predicatori  . 

I ^ 4-4,  Mariotto  di  Angelo  Bellavanti  de  Predicatori  • 
1^4-5»  Liberto  Brandoltni  de*  Servi  • 

Ridolfo  Calli  de*  Servi  • 
z^47*  Lorenzo  di  Sebajìiano  de*  Predicatori  » ^ 

1^4^.  Girolamo  da  Firenzuola  de*  Servì  . 

I549.  Andrea  da  Volterra  Agojliniano. 

1350.  Alberto  Parto  Carmelitano  . 

1531.  Benedetto  Bujtni  Agojliniano  • 

Francejco  d'  Afludillo  Sacerdote  Secolare  • 

1353.  Giuliano  Rifiorì  Carmelitano  • 

1534.  Benedetto  Bujtni  Agojliniano.^ 

1333.  Michelangelo  Haldtni  de*  Servi  • 

1336.  Arcangelo  Priorini-  de*  Servi  . 

1337.  Htccolò  Sandrelli  Agojlimano  • 

1338.  Egidio  Bonjt  Agojliniano  , 

1339.  Jacopo  davanti  de*  Servi  » 
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1366.  Simone  di  Giovanni  Rijiori  Agojl  ini  atto  * 
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15<58.  Paolo  Rondini  Carmelitano  * 

Damiano  Falchi  de*  Servi  • 
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1570*  Clemente  Tomma^nì  Jé*  Conventuali  » 

1^71.  Sebajliano  Turruni  de*  Conventuali  0 
1572.  Lutgi  Pazzi  de'  Conventuali  . 

1573*  yineenzio  Granchi  A^ojiiniano  » 

* ^ Damiano  Falchi  de'  Servi  » 

M75* 

1 576.  Jacopo  Agofliniano  • 

1577.  Luigi  Agojiiniano  • 

1578.  Htccolò  Aurtjko  Buonfigliuolì  Carmelitano  • 

1579.  G/o«  Batifìa  Libranzto  de*  Servi  % 

1580.  Sebajliano  Favilla  de*  Servi  • 

1581.  Grò.  Batijia  Arrighi  Agofìiniano  • 

1582.  Tito  Kafi  de*  Servi» 

I58J.  Lorenzo  Agofìiniano» 

X384.  Antonio  Tajjt  de*  Conventuali  » 

1585.  Vincenzio  Grancbtni  de*  Conventuali  • 

I 586.  Agojlino  Campoimi  Agojiiniano  • 

1587.  Romolo  Lorenzi  ■ de'  Servi  » 

X.388*  Domenico  Silvano  de*  Predicatori  » 

XS^9*  Tommafo  Buoninfegni  de’  Predicatori  • 
X590*  Arcangfolo  Ciani  de*  Servi  » 

X59I»  Francefco  Maria  Bardetli  de*  Servi  » 

X592»  Simone  Cefii  de’  Conventuali  » 

>593»  Giulio  Ulivi  de*  Servi  » 

X394»  Filippo  Tanucci  de’ Conventuali  * 

X595»  Bafilio  Ulivi  de*  Servi  » 
t ^gó»  Aurelio  Milaneji  Carmelitano  • 

X597»  Michele  Agojiiniano» 

1598.  AlejJandro  de*  Servi  » 

15  99.  Antonio  Bollami  Agojiiniano  , 

Aurelio  Ri f aliti  de*  Servi  » 

\6oi»  Dionifio  Bucherelli  de*  Servi  • 
j6oi»  Giovanni  Vai  de*  Servi  » 

XÓ04>  Antonio  Zanohi  Baglioni  de*  Servi  • 
l6o%»  Stefano  Rondini  Carmelitano  • 

Ì6oó-  Elifco  Mazzoni  de*  Servi  » 

1607»  Benedetto  Paoltni  de’  Servi  • 
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i6o8.  Culijlo  del  Mjzza  de'  Servi , 

i6og.  Filippo  Maria  Corona  de' Servi  % 

lóio.  Hiccnlò  (Jaglf  Carmelitano  » 

iduLf  Filippo  Petrohni  de'  Servi  • 

lóti,  Leonardo  della  (bacchia  de'  Conventuali  » 

1615.  Fedele  Corfettt  yalombrhfano  , ' 

1Ó14.  Landolfo  Rtcafoli  Canonico  Fiorentino  • . 

161  Giovanni  yitejt  de*  Servi  • 

16 16,  Domenico  Ghtji  Sacerdote  Secolare  • 

\6i~j»  Aurelio  M>lane/i  Carmelitano» 

XÓlS.  Prospero  Minnozzt  de' Servi  • 

16  tg,  Stefano  droinoit  A^oflintano  • 

16 20»  Alùerto  Rutilen/i  de'  Servi  « 

IÓ21.  Dioni/to  Bilanzani  de'  Servi  • 

1611»  Dtonijto  Buf  itti  de'  Servì  • . . . 

Francefeo  Falagiani  de'  Conventuali  » , 

1624.  (polito  Gerboni  l^alombrol'ano  ».  ^ 

1625»  Alberto  Berti  Sacerdote  Secolare  » 

16  6.  Bartolommeo  Procaccioli  de'  Conventuali  » 

1627.  Hiccolò  Saiucci  Carmelitano  • 

l6ì8»  Tito  Saltini  de'  Servi  » 

l6zg.  Giù»  Batifla  Rabut  Agofliniano  • 

l6\o»  Buonaventura  Colonne/i  de'  Conventuali  » 

l6\i»  ebrrardo  Baldi  della  Cberardejla  de'  Servi  » 

16^2»  Angelo  Maria  hindi  de'  Servi  • 

16^^.  Anfelmo  Grajjent  de' Servi  • 

16^4»  Luca  Cecebt  de*  Servi  » 

1(5^5»  Simpliciano  Ricci  Agofliniano  » 

%6^6»  Ridolfo  Cugliantint  de'  Servi  • 

1637.  Girolamo  Rofatr  Sacerdote  Secolare  • 

1(5^8»  Dfonifio  dr  Lotto  Sacerdote  Secolare» 
lójg-  Adriano  del  Beccuto  P'alombrofuno  • 

1^40.  Eugenio  Ciubbtlet  Carmelitano  • 

1641.  (polito  Sefoldi  Carmelitano  • 

1^42»  Carlo  Cajtni  de'  Servi  • 

164^.  Giacinto  Maria  Poggi  de'  Servi  • 

1644»  Giuflintano  Marfllf  l^alombrofano  » 
l6^y  Mauro  Corfi  Camaldqlenfe  • 


3|? 

lót 

ili 

37* 

m 

g8» 

J8| 

ISi 

390 

401 
40  S 

41» 

41» 

4*i 

418 


41» 


43» 

414 
. 40 

40 

415 
44» 
44» 
444 
4i» 

. 41» 


41» 

41? 

4^1 
' 1Ó46, 


Digitized  by  Google 


1645.  Carlo  Borromei  CarmtUtano» 

1647.  Michele  Trahalleji  jfgojliniano  • 

1($43«  Giovanni  Marchetti  Sacerdote  Secolare  • 
.1649.  Gio»  Francefeo  Lafeovizi  de' Conventuali  » 
IÓ50.  Alberto  Galganetti  Sacerdote  Secolare  • 

>«  Ce  far  IO  l^annozzi  Cijlercienfi  . 

\6^l*  Ago/lino  Bacberelli  de'  Servi  • 
jó%\»  Giovanni  Bandotei  Valombrofano  , 
ld54«  Cherubino  Malafpina  de'  Predicatori  • 
165).  Lelio  Mela  de' Servi  • 
l6^6»  Tiberio  Petracei  l'alombrofamo  • 

Gio»  Gualberto  Tozzi  Sacerdote  Secolare  • 
idjS.  Pietro  Paolo  Gherardi  de'  Servi  • 

1659.  Ferdinando  Maria  Gucei  de'  Servi  • 
x66ot  Mauro  Corfi  Camaldolenfe  • 
tóói»  Giacinto  Maria  Sojiegni  Carmelitano  • 
x66z.  Gio,  Domenico  Leoni  de'  Predicatori  • 
\66i»  Ferdinando  Bonini  Carmelitano  • 
j66^.  Edmondo  Perinelli  Ciflercienfe  • 
l66^»  Girolamo  Gaddi  de'  Predicatori  • 

'l666»  Alejjandro  Argigli  Agojiiniano  • 

1667.  Domenico  Baldi  Sacerdote  Secolare  • 
l66S»  Andrea  Sojiegni  Carmelitano  • 
l66j>  Co/imo  della  Bella  de'  Servi  • 

1670.  Federigo  Federighi  Valombrofano  • 

1671.  Francefeo  Benfatti  Agojiiniano  % 

Paolo  Mariani  Agojitmano  * 

167^.  Aurelio  Fioravanti  Agojiiniano» 
i674«  Alberto  Camerati  Carmelitano  • 

167 ).  G/o.  Domenico  Turriti  de'  Predicatori  • 

16-, 6»  Gio,  Jacopo  Caleppi  Valombrofano  • 
Michelangelo  Botelli  Carmelitano  • 

IÓ78.  Diacinto  Maria  Crocetti  Camaldolenfe  • 
1679*  Alberto  Maria  Rojfì  de'  Conventuali  • 
j6So,  Pier  F rance Cco  Bruchi  Sacerdote  Secolare» 
Vincenzio  del  Riccio  Sacerdote  Secolare  • 
ili  Raffaello  Badii  de'  Predicatori  , 
i6Sì»  Ciò»  Paolo  Bimbacci  Valombrofano  • 
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3ÓCÌ4.  Glot  Jacopo  Mefcoli  .Sacerdote  Secolare  ’ ' 
lódj.  Anton  Francepco  Lorenzo  Caramelli  Camaldolenjh 
l666.  Marco  RoJJì  Sacerdote  Secolare  • 
lòdi*  Filizia  Vtzziebi  Sacerdote  Secolare  • 
lódSt  Pier  Antonio  Rojp  de'  Servi  • i 

lódg»  Alfonfo  Fnggini  l^alombrofana  • 

1690,  Leopoldo  Mijt  de', Serva  . ' ■ 

1691.  Giulio  Antonio  Roboredo  de'  Servi  • 
j0^2»  Michelangelo  Bambagini  Valombrofano 
1Ó9^«  Francefto  yentaja  Carmelitano»-  . 

ld94<  Pietro  Meucci  Cbericó  Fiorentino  » • . ^ 

169  j.  Antonio  Cappelli  Sacerdote  Secolare  • ; 

Epifanio  Davauzatt  yalombrofano  . . 

JÓ97.  Andrea  Saccards  Carmelitano-» 
ló^S»  Francefco  Maria  Ceccbi  Carmelitoino  . 

'1099*  Martin  Angelo  Franchi  Camaldolenfe  » r . < 
17CO.  Paolo  Sebajtiano  Medici  Sacerdoit  Secolare.»  . 
1701.  Filippo  Maria  Valloni  Sacerdote  Secolare  » 
noi»  Antommaria  Bifcioni  Sacerdote  Secolare» 

1703.  Antonio  Vlivieri  Sacerdote  Secolare» 

1704»  Giujlo  Venturini  Camaldolenfe  • 

1705.  Stanislao  Hardi  Valombrofano  » 
no6»  Antonio  Ricci  Sacerdoie  Secolare  • 

1707.  Ipoltto  Maria  RoJJelli  Sacerdote  Secolare-» 

1708.  Domenico  Felice  Balejìna  Valombrofano» 

X709.  Aurelio  Fioravanti  Agofiiniano  » . 

1710.  Gio»  Baiijia  Bifcardi  de'  Servi  » . . 

17  n.  Vincenzio  Ciani  Sacerdote  Secolare  » 

Ijll»  Lorenzo  PaJJìgnani  CajJtneufe  ► • ■ 

1713.  Alejjandra  Tei  Sacerdote  Secolare»  ■ 

1714.  Paolo  Antonio  Ligi  Camaldolenfe  » 

1715.  Gio.  Grtfojiomo  Torfoli  de'  Servi  » 

1716.  Ilarione  Ba-fibieri  Valombrofano  » 

1717.  Carlo  Bindi  Sacerdote  Secolare» 

1718.  Martin  Angelo  Franchi  Camaldolenfe  » 

17 19.  Andrea  Bar  ducei  Sacerdote  Secolare» 
j'jio.  Bernardino  Ducei  de'  Servi  » 

17x1*  Luigi  Maria  Garbi  de'  Servi  » 
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DmtHth  Andre tt  Matnardi  Carmelitano  • ' 
j-ji'^/Leonardo  Ctattt  Sacerdote  Secolare  . 

>7^4*  ciuliò  Antonio  Robcredo  de'  Servi» 

1726.  Tommafo  Maria  Tellucct  de'  Servi  . 

1727,  Paolo  Sebaftiano  Medici  Sacerdote  Secolare  . 
J7Ì8*  Filippo  Maria  Valloni  Sacerdote  Secolare  • 

« Placido  Maria  Bnonfrtvteri  » 

1729,  Enrico  Verzelh  de'  Servi  • 

Antommana  Btfciont  Sacerdote  Secolare  • 
47^0.  Ctuflo  Venturini  Camaldolenfe  . 

«7^1.  C4r/o  Maria  Btndi  Sacerdote  Secolare  .. 
1752.  IpolitO'  Maria  Kojjelli  Sacerdote  Secolare  • 
mi»  àto»  Battjla  Btfiardi  de'  Servi  » 

>1724.  Difgo  Colombant  Valombrofano  » 

•17^5.  Ciujeppe  Ptjlole/t  Sacerdote  Secolare  » 
't’Jló»  Ciufeppe-  Maria  Rojffì  Sacerdote  Secolare» 
'%6^^’^»  'Clufeppe  Maria  Brocchi  Sacerdote  Secolare  » 
1738.  Ciujeppe  Maria  Migliorati  de'  Servi»  ■ 
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Cciajoli  Angelo  de’  Predica.  . 
tori  . 

Acciaioli  Angelo.  8% 

AcLiaiiIi  Niccolò.  410 

d'  Acquapindentc  t)omenico.  '190’ 
A-dam>  F antefco  Raimondo.  * 
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Adimari  Taddeo.,  >80 

Ajolla  Domenico  . >ji 

Ajolla  Zanobi  . 140 
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d'  Anverfj  Pietro  . 
Appio  G'O.  Gafpero. 
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Ardiiavita  Franerfeo  . 
d’  Arcizo  Niccolò  . ' 
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BaUi  Domenico  • )o^ 

Idi  della  Gherardefca  Gherar* 
do  . 401 

Baldigiani  Paolo  Filippo  . 559 

Baldrati  Giufeppe  Maria  • 

Balducci  Alcflandro.  18] 

Baleflra  Domenico  Felice' . djt 

Balfamo  Annibale.  311 

Bambagini  Elifeo  . 48  a 

Bambagini  Michelangelo  358 

Banchi  Federigo.  «5$ 

Bandechi  Benedetto  . 100 
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Bandocci  Giovanni  . ' 4^7 

Baragatzi  Damiano  • ' aOjk 
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da  Barberio  Stcfìmo  . aoo 
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Bardelli  Francefco  Maria  • 300 

de*  Bardi  Cofimo%  411 

de’  Bardi  Domenico  . 4^ 

de*  Bardi  Orazio  • ' jgc 

de’  Bardi  Tommafe  . 49» 

di  Bardo  Vincenzio  Felice  • 615 

Barducci  Andrea  . 477 

Barducci  Chirichini  Bernardino.  178 
da  Bar^a  Gio.  di  Niccolò  . a^ 

Bargelli  Gio.  Batifta  . gTf 

Bargelli  Gio.  Batifta.  tic 

Barnaba  di  Pietro  . • 3oa 

Baroni  Bonaventura  • zSj 

Barrotti  Gio.  Carlo  .- 
Bartoli  Benedetto  • 131 

Butoli  Niccolò  . 143 

Bartolini  Salimbeni  Gio.  Batiila  • 465 
Bartolommei  Bernardo  . 60 

Bartoloni  Orazio  . 474 

Barrhieri  Ilarione  . 

Bifilio  Valombrofano  • 
di  Balilea  Arrigo  . 

Batfi  Bafilio. 
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Batn  Niccolò  . 
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B.ftrrjiii  Mi'hele  . 

Becchi  Guglicimo  • 
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Beeci  Donato  . ^ 
del  Beccuto  Adriaoo  . 
Belcredo  Siro . 
della  Bella  Cofimo. 

BcllalTari  Antonio  . 

Bcllcvanti  Mariotto  . 

Bellelli  Fulgenzio. 

Beltrami  Cirillo . 

Benedetti  Elia  . 

Benfatti  Francefco  . 

Benincafa  Stefano. 

Benini  Lorenzo  . 

Bèmacrordi  Pafeafio. 
Benvenuti  AlcBandro. 
Benvenuti  Francefco  . 
Benvenuti  Francefco 
Berardi  Anton  Maria*. 
Bernardi  Profpero  . 

Berretti  Luigi  . 

Berti  Alberto  . 

Berti  Simone  . 

Bertini  Alberto  . 

Bcrton  Francefco. 

Bevilacqua  Bartolommeo  . 
del  B’ada  Jacopo  . 

Bianchi  Gio.  Barrita  . 
Bicchierai  Giufeppe . 

Biffòli  Elifeo  . 

Bilanzani  Dioniiio  . ' 

Biliotti  Domenica  . ‘ ' 

Biliotti  Ferdinando  . ' 
Bimbacci  Gio.  Paolo  de*  Conv 
Bimbacci  Gio.  Paolo  Vali. 
Bindi  AngioI  Marta  . 

Bindi  Antonio. 

Bindi  Carlo  Maria. 

Bindi  Mariano . 

Bifcardi  Gio.  Batifta  . 

Bi feloni  Anton  Maria  . 

Bi  feloni  Pier  Francefco  . 
Bocchi  Gto  Pietro  • 

Bocci  Giulio  . 

Bolliti  Francefco. 

Bollomi  Antonio  . 
da  Bologna  Ambrogio  . 
Bologndi  Pietro  . 
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Aaa  4 


dia 

All 


SIO 

108 


Ali 

15* 

66S 


3»* 

lu 

Alo 

4tt 

»‘7 

400 

ipa 

dii 

lAA 


3J7 

98 

adt 

111 

H2 


US 

die 
• 4*8 

St» 

407 

AIA 
d 1 9 


403 


dta 


dir 

ilk 

4dg 


4td 

3»S 


303 

2^ 


DIgilìzed  by  Google 


744  ^ . 

Bonaccorn  Timoteo  „ 
B'inajjti  Stcfino  . ‘ - 

Bunarli  Orbando  . 

-*^onciani  Francefco  • 

Bonini  Ferdinando  . 

Bonnati  Ventura  * . 

B'infì  Egidio  . 

BoiiH  Tommafo  • 

Boutadi  Antonio  - 
Borgherini  Gio«  Batifla  • 
Borghefì  Paolo  . 

Borghefi  Pietro  . , 

Borghi  Aleffandio  . 

Borghi  Elia  . > 

Borgiotti  Benedetto 
dal  Borgo  S.  Sepolcro  Stefano, 
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APPROVAZIONI. 

IL  Mollo  Reverendo,  ed  Eccellentirs.  Sig.  Giufeppe  Maria  Brocchi  Dot- 
tore di  Sacra  Teologia,  e Rettore  del  Seminario  Fiorentino,  fi  compiac- 
cia di  rivedere  il  prefente  Libro  intitolato  Fafli  leolegali  ec,  e vegga  fe  vi 
fia  cofa  contro  la  Santa  Fede  , e contto  l' integrifà  de’  buoni  cofiumi  e refe- 
tifea  . Dato  il  dì  8.  Maggio  1737. 

Domtnte»  de'  Bgrdi  t'ic.  Gin, 

In  efccuilone  degli  ftimatifiìmi  comandi  dell’  Illufirifis.  e Rcvercndlfs.  Mott- 
fignore  Domenico  de’  Bardi  Vicario  Generale  dell’  Illufirifs.  e Rcvercndifs. 
Monfignore  G'ufeppe  Maria  Martelli  Arcivefeovo  di  Firenze  ,ho  attentameli, 
te  letto  il  prcl'cnte  Libro  intitolato  Faflt  l eeloggli  dell»  Sgera  {Jniverjìtg  Fio- 
rentina  et.  ed  in  eflì  non  folo  non  ho  trovato  cofa  alcuna  contro  la  Santa  Fe- 
de e buoni  coilumi,  ma  bensì  vi  ho  feorto  molte  erudite  notizie  concernenti 
al  Collegio  Fiorentino  de’  Teologi  ec.  In  fede  di  che  ho  fcritto  di  mia  pro- 
pria mano  queflo  dì  5.  Giugno  1737. 

Giufeppe  Mgrig  Brocchi 

Attefa  la  fuddetta  relazione  fi  ftampi . Dato  queflo  dì  7.  Giugno  1737» 
Dometùco  de'  Berdi  Ftc.  Ceti» 


' Tì  Molto  Reverendo  ed  EcceMentifs.  Sig.  Dottore  Gaetano  Veraci  fi  coi», 
piacerà  rivedere,  e riferire  fe  polTa  permetrerfi  la  ftampa  del  prefente  Libro 
intitolato  Balli  Teologgli  et.  DrI  S.Ufizio  di  Firenze  il  dì  n.  Giugno  1737. 
fr.  Brgneefeo  Antonio  Beooffi  Um.  Conv.  Vìe.  Gtn,  delS.Ufiz.io  . 

Per  efeguire  gli  ftimatiflimi  comandi  di  voftra  Paternità  Molto  Reverenda  ho 
vifta  la  prefente  Opera  intitolata  Bnfii  Teologali  della  Saera  Univtrfitm  Fturen- 
tina  nella  quale  non  ho  trovato  cofa  alcuna  contro  la  noftra  Santa  Fe- 
de *nè  contro  i buoni  coftumi  , anzi  I’  ho  trovata  un’  Opera  degna 
della  purgatillìma  penna  del  dotto  Autore  che  I’  ha  comporta  , ed  in  confe- 
guenza  U giudico  degna  di  effere  ftampata , facendone  di  propria  mano  la 
prefente  atteftazionc.  Queflo  dì  18.  Giugno  1737. 

^ Gaetano  Veratt  , 

V »• 

Attcfa  la  fuddetta  relazione  fi  flampi . . c • 

Fr.  irautefto  Antonio  Btnoffi  Idi»,  Conv.  F7r.  Geik  del  Sm  VfiLto 


Vitto 

Carlo  Cineri  per  5.  J.  R. 
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